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ASSOCIAZIONI. 


Per Venezia, IL Lire 37: — all'anno; 
150 al semestre; 9:25 al tri 


va sezioni ui rievono dl Dale 
a Sent'Ar le Caotorta, N. 
odi affarcando | 
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Mezzo foglio cant. 8. 


Oggi pubblichiamo il secondo foglietto 
della Raccolta delle Leggi del 1867. 


Pubblichiamo più innanzi il Deereto reale, 
che istituisce la squadra del Mediterraneo sotto il 
comando del contrammiraglio Ribotty, vale a dire 
sotto gli ordini del capitano, che ha saputo cogliere 
allori anche nell’ infausta giornata di Lissa. L 

ssa, la scelta del capitano, 


> più innanzi sott’ occhio ai let- 

tori, fanno ricorrere col pensiero alla questione d' 
Oriente e agli interessi che ivi si dibattono. L' f- 
(alie commenta il Decreto coll’ annuncio che la 
squadra si rechera nelle acque del Levante per 
difendere i connazionali, Ci ricorda che il primo pre- 
testo della istituzione di questa squadra l'ha fornito 
l'afare del Principe Tommaso, che è ora combinato 
pacificamente. Pochi erederanno ad ogni modo, che 
la squadra sia stata istituita pel solo motivo di 
difendere i connazion Levante. 

I giornali di P=rigi ci recano le loro appre- 
riazioni sulla prima parte dell’ interpellanza Lan- 

sulla soppressione della discussione dell’ 

ll sig. Lanjuinais e il sig. Marie hanno 

specialmente la questione giuridica, ed 
hanno provato, che il Deereto del 49 gennaio non 
era emanato secondo le forme prescritte dalla Co- 
slituzione, Il sig. Favre ha portato la questione 
sopra un terreno più elevato, dimostrando, che il 
Decreto del 19 gennaio è una prova d'indecisione. 
d'incoerenza da parte del Governo, il quale oggi 
ritoglie ciò che ieri aveva dato, sostituendo una 
idiluzione diverso, ma che avrebbe potuto coesi- 
sere colla precedente, creando | là nelle 
isituzioni, seminando d' accidenti imprevisti il 
terreno della politica, e istituendo, per così dire, 
il terremoto in permanenza. 

La maggioranza ha avuto anch' essa il suo 
oratore nel sig. Chesnelong, il quale però fu, a 
quanto sembra, un oratore infelice | che a_ pro- 
.posito dell’ interpellanza Lanjuinais ha parlato di 
futto e di tutti, € fu, come dice la France, che 

amica, al di sopra della questione. piut- 
tosto che nella questione. Se. fosse permesso sup- 
porre fini reconditi negli oratori, si direbbe ch' egli 
avesse voluto difendere così il diritto d' interpel- 
tanza e mostrare l' inutilità della discussione del- 
l'indirizzo, provando, col fatto, che a_ proposito 
d'un interpellanza, si può fare un discorso vago 
e difluso, © che tocchi un po' tutte le 
come lo si farebbe nella discussione dell'indirizzo. 

La politica governativa ha però avuto un in- 
terpre!e arguto, lucido e sobrio nel sig. di Vuitry, 
il quale ha saputo guadagnare i sulfragii dei gior. 
pali dei colori più vari, come la France e la 
Liberté, il Journal des Debats e la Patrie. 

Noi sappiamo gia quale sia stato l'esito del- 
l'interpellanza Lanjuinais, essendosi adottato l'or- 
iline del giorno puro e semplice a una grandissi- 

ione però ha probab 
iunto egualmente il suo scopo. Essa sa 
il diritto interpellanza 
e invece d'una discus- 
rizzo per anno, ve ne saranno tre 0 
colla libertà di farle quando 
la della restrizione impo- 
quattro Uffici sui nov 
va soltan 


riuscirà in pra 
delli 
quattro. e 
escome le più 
avere un pi 
parola allo 
fu il più violento e il più ac 
suo discorso è una € 
fine si svela del tutto, © 
e ognuno riconoscerà la 
n una specie d'appello alli 
ha destato la commozione nell’ 
fando lo ento negli uni e l'approvazione ne- 
gli altri. « Sta bene studiare qualche volta la; 
storia dei nostri padri, Goatestarono loro un di-! 
ritto e se l'hanno preso. Manteniamo l' indirizzo, 
asso ci appartiene, © E il resoconto segna a que: 
sto punto: Rumore, viva approvazione su alcuni 
banchi. Sarebbe però curioso oltremodo che i 
cesì facessero una rivoluzione per conquistare 
barricate la discussione dell'indirizzo ; vale 
n diriti gl'Italiani e gl'Ingle- 
sì, che potrebbero usarne; fanno sì poco conto, 
come "988 inutile 0 dannosa, risolvendosi in un 
erdilempe rr National nubblicava giorni fa un 
telegramma. secondo il quale 'a_ Prussia avrebbe 
fatto all'Olanda la domanda di una rettiGcazione 
di confini, Quella notizia era confermata anche 
da altri giornali, ma la Gazzetta tedesca del Nord, 
organo del co. di Bismarck, oggi lo smentisce. 


che sulla 


bouta. 
surrezi 


Egli ha 


Allorquando il Governo nazionale fu 
instaurato în Venezia, tutti i pubblici la- 
vori erano arenati e sospesi. Le preoccu- 
zioni politiche, e la persuasione nel Go- 
verno cessato, di non potere più a lungo 
tonservare queste Provincie, aveano get- 
tato un tale languore nelle opere pubbli- 
che, che noi soi con nostro grave 
tammarico, da gran tempo trascurati ì pub 
blici monumenti, sospesi i lavori di molta 
importanza, gettati sul lastrico centinaia e 
migliaia di operai. Lo stessò Arsenale era 
ridotto a poche centinaia di Tale 
Stato di cose; e la circostanza, che la Com- 
missione di abbigliamento, per. effetto del 
nuovo sistema cessava inoltre dir pos 
a molte famiglie ; preoccuparono fosto e giu- 
tamente il Miocibissario del Re, il quale 


oppositore ; il ! 





sia per procurare alla classe bisognosa que 
pane de nobilita, mantenere în 
Îttato di buona conservazione que' monu- 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio UMiziale per la inserzione degli Ai amministrativi e’giudiziari 


menti onde va celebre la nostra città, si 
per migliorarne le condizioni lacunari ed 
il porto, in relazione ai grandi ge del 
Governo pel risorgimento di Venezia, ed 
ll avvenire che le si schiude dinnanzi, si 
è occupato a tutt’ uomo, superando le dif- 
ficoltà naturali della pubblica ammiuistra- 
zione, per far rivivere i lavori abbando- 
nati, e per determinarne di nuovi. Un pro- 
spetto statistico che abbiamo sott'oechio, ci 
la le seguenti notizie dei lavori, che a 
tualmente sono in corso per conto del re- 

gio Erario, e degli operai che vi sono in 

piegi 

Pros etto dei lavori 
di 

Qualità del lavoro 
Distretto di Venezia 


4) nella Città: 


Palazzo ducale. . 
Palazzo reale 


corso nella Provincia 
Venezia. 


Operai Importo 
occupati I. 


Chiesa S. Gio 
* Miracoli 
» della Salute 
» S. Moria dell'Orto 
+ degli Scalzi . 
9 Palazzo Loredan 
Fabbricati erariali 
Ufficiù di Questura 


b) fuori di 


12 

13 Manicomio S. Servolo 

14 Escavo canale Madonetta . . 
15 . Malamoeco. 
46 è Orfano . . 
47 . S. Marco 

48 Taglio canale S. Clemente. 
19 Ristauro segnali lnemnari 


82 100,000:— 
27 42000— 
16 9000— 
€) Comune di Murano 
20 Chiesa S. Donati 
d) Comune di Malamoceo 


24 Costruzione diga Nord 
3 diga Sud . 


Distrett di Chioggia 


Fscavo canale S. Pietro 
IL° troneo 
lorale Pellestrina . f 
arcimento guasti Pellestrina 
Argine Martinelli, Cavarzere . 
Colombara idem 
+ Carbonara iden 


Distretto di Mestre 


= 


resse 


Ricevitoria S. iano 
Escavo canale S. Giuliano 


Distretto di Portogruaro 
Escavo canale Palan 
Distr tto di S. Donà 


le Revedoli 
» I° tronco. 
e Cavallino 


Escavo cai 


Distretto di Doto 


Strada Postale a Stra. . 886 

Queste opere pubbliche, di 
superiore ai mi di lire italiane, 
tengono occupati circa 2000 operai. 

Rispetto poi ai grandi lavori lagunari e 

del porto, pei quali vennero fatti gli studi 
dalla apposita Commissione preseduta dal 
commendatore Paleocapa; se male non 
mo informati il progetto porterebbe le ci- 
fre se 


| Dighe al porto di Malamocco 


Spesa 1867. 595,274 
14. Spesa 1868,69, e Faro Nord 
Escavazione del gran Canale 

dal bacino interno del Por- 

to fino alla Porta nuova 

dell'Arsenale e Canale 

della Giudecca. Spesa 1867 
Spesa 1868... ... 
Trasporto effossori di Livor- 

no e dalla Spezia 


829,832 


Lire 1,644,149 da ero- 
garsi nel 1867, 


In pari tempo nell’ Arsenale si accolse 
un gran numero di operai, che ora ascen- 
dono a 2000; e si intraprendono lavori 
corrispondenti, i quali per quanto ci vien 
fatto sperare potranno non solo portare a 
maggior cifra il numero dei lavoranti, ma 
ridonare all’ antica importanza 

ifico stabilimento navale. 

Alla buona intenzione ed operosità del 
Governo, di cui abbiamo un nuovo pegno, 
nella recente circolare del ministro Ne 
Vincenzi, corris) lo il Municipio, e co- 
me non dubitasi punto i cittadini, si può 
sin d' ora augurare con fiducia: che in 
Venezia si desti quella vita laboriosa, quel 
lieto spettacolo di opere he che of- 
frono tutte le città italiane, e che è recla- 
mato dai bisogni della civiltà, e dal bene 
della classe operaia, 





Documenti diplomatiei 


Incominciamo oggi la pubblicazione dei dl 
spacci del Libro Giallo, che concermno Roma 
riportandone i più interessanti 


N marchese di Moustier, ministro degi affari e- 
sterni, al barone di Malaret, ministro di Fran- 
cia a Firenz 

l'arigi il 15 ottobre 1866, 
ignor winistro, 


Essendo conchiusa la pace fra l' Austria e 
Fitalia, i rapporti di quest ultima Potenza colla 
Corte di Roma devono prendere, fino dal presen- 
te, il primo posto nelle nostre preocrupazio 

non ho bisogno di segnalarvi tutto l'interesse che 
annettiamo ad una sì importante questione. Sareb- 
de superfluo di ritornare sulle. negoziazioni, 

sono riuscite alla Convenzione del £5 settembre. 
ua, nel momento in cui andiamo sd eseguire i 


semplice cangiamento nel modo di prot 
la Francia ha fino ad ora accurdato al Governo 
pontificio. Mettendo 6 
sotto la tutela del di to 
re un atto destinato a divenire illu- 
la più ia nel Go 
e nella sua fer- 
ore fedelmente 
lo e nella loro lettera , gi' impegni 
oalratto verso di noi. 
sapete, signor barone, ed a Firenze non 
si può ignorare. a qual punto il sentimento pub- 
blico in Fi esta questione, 
e in qual modo doloroso si sentirebbe tocco, se 
le conseguenze delia Convenzione del 15 settem- 
bre non rispondessero pienamente alla nostra le- | 
gittima aspettativa, dopo che noi la avremo lenl- 
mente esegui 
Constat de sodisfazione data alle 
aspirazioni del popolo italiano, ed al suo amor 
proprio nazionale. colla riunione della Venezia e 
colla importanza crescente della posizione che ve- 
cupa in Europa, io mi compiaccio nel riconosce 
re le circostanze favoresoli, che ne 
suo Governo. Questo può oggi, a quel 
lessero consigliare nuovi ingrandimenti ter 
li, opporre argomenti di un valore irrecusabile, ed 
una potenza morale, capace di 
eccitamenti e tutte le manovre dei p I 
Esso si trova, d'altro tato. isr-faccia nd una | 
importantissima, per concentrare tutti i | 
suoi sforzi e tutta la sua ambizione: quella di 
sorganare la Penisola, di consolidare la sua uni- | 
ficazione polilica e territoriale colla pacificazione | 
degli animi, la fusione e lo svolgimento degl” 
teressi ; quella infine di rendere, alle popolazioni 
in prosperità el ia ricchezza l'equivalente dei 
che han o al presente al prin 





lmente | 
loro vere aspirazioni, e nulla le allontanerebbe 
maggiormente dal loro scopo, che incidenti, i quali 
avrebbero per effetto di compromettere simpati 
nticamente acquistate, le che l'Italia pot 
he ancora facilmente arsi. Tali sono le idee | 
che la situazione presente non avra mancato di 
suggerirvi, e voi saprete certo farle valere al 
ccasione, con tutta la forza e l' neces- | 


Î 


ssterni | 
Francia a Firenze. | 
Parigi 45 ottobre 1866. | 
Signor barone, al momento in cui la conven- 
zione del 15 settembre va ad essere eseguita, im- 
porta più cl 
teressano i ra 
pontificio e l'Itali regolate al più. presto 
.. Senza poriar più lungi le nostre previ- 
è permesso di attendere che a Firenze 
si penserà seriamente a provvedere 
materiali genera il contatto di 
Stati vicini. 
A questo punto di vista, sarebbe utile di dare | 
ai rapporti commerciali fra gli Stati pontifici e 
il resto dell’ Italia, tutto il loro svolgimento. 


Firmato — Movstizn. 


Il ministro degli affari 
al ministro di 


du 


Non polrebbesi provocarne la ripreso, 
muovo un negoziatore ituliano 1 Roma 
Ricevete, ce. 
Firmato — Movstia. 
Il Ministro degli affari esterni 
al ministro di Francia a Firenze. 
Parigi, 46 ottobre 1866, 
Signor barone, la questione del regolamento 
del debito pontificio, del quale ho già avuto più 
volte l'occasione d''intrattenervi, ha preso, in que- 
sti ullimi tempi, un carattere d' estrema urgenza. 
L'Imperatore tende essenzialmente a ciò, che que- 
sio affare sia regolato senza ulteriore ritardo, e, 
secondo le istruzioni, cla Sua Maesta si è degnata 
di darmi in questo rapporto , voi dovrete insiste- 
re presso il Gabinetto italiano, acciò le somme 
arretrate facciano ritorno al Governo del Santo 
Padre. e acciò, inoltre, una buona parte dell a 
montare di questa restituzione gli sia rimessa in 
denaro. Ho motivo di credere, che il signor ca- 
valier Nigra abbia scritlo in questo senso a Fi- 
renze, e, in un colloquio ch'io ho-con lui avuto, 
egli mi ha assicurato che il Governo del Re Vittorio 
Emanuele si ocempava con attività di questo af- 
fare, e desiderava sinceramente di arrivare ad 
tino ‘scioglimento conforme ai nostri desiderii. 
Vogliate adunque, per quanto sarà in vostro 
potere, sollecitare la partenza per Parigi del ne- 
goziatore italiano. 
Ricevete, ec. 
Firmato, Morsnea 


{ partito d'azione, che fos 


le dal barone Ricasoli. 


* Il sig. Armand, incaricato d' affari di Francia a 


Il ministro di Fr.ncia a Firenze, al 
degli affari esterni. 
Firenze, il 24 ottobre 486 ' 
Signor marchese, non ho aspettati 
ostra Eccellenza per seg È 
gli affari esterni la necessità di vegliare alla stretta 
esecuzione della Convenzione del 45 settembre. Il 
simnor Visconti-Venosta 
ad adempiere alla lettera, e senza occulti inten- | 
dimenti , gl' impegni che sonosi contratti durant 
il suo primo Ministero. Gia si veglia 
rà più attentamente ancora nell’ avvenire 
urezza delle frontiere pe risolati 
rispingere , anche colla forza, ogni tentativo de 
direlto dal di fuori 
{ro gli Stati della Santa Sede; non $' ine 
le mene 
a Roma, potessero mi- 
ceppare l'esercizio della 
si manterra, in una parola , 
promesso. lo ho ricevuto, a | 
, dal ministro degli affari estern 
le assicurazioni più 


rivoluzionarie, che. 
maceiare l'esistenza, od i 


sovranità del Papa 


Vogliate aggradire, ec. 
Firmato, barone pi Murane. 


Roma, al ministro degli affari esterni 

Roma, 23 ottobre 186%. 
Signor marchese, 

Durante una conversazione, 

di aver ieri col Papa, Sua 
era pronto a ricevere un in 

mio, messo 

mento sul terreno degl’ interessi mater 


ebbi l'onore 
intita mi disse, ch' 


ne d'idee. 


vee. 


entrare in quest 
Vogliate gradiri 
Anvanp. 
ministro di Francia a Firenze al ministro de- 
gli affari espprni. 
Firenze, 1.° novembre 1866. 
Sig. marchese, 

Uniformandomi alle vostre istruzioni, ho chia- 
mato l'attenzione del sig. Visconti Venosta sulle 
diverse questioni, di cui V. E. mi ha parlato, 

Per ciò che riguarda la stretta esecuzione 
della Convenzione del 15 settembre. il sig. mini 
stro degli affari esterni mi ha rinnovate le assi- 
eurazioni, che da lui aveva già ricevute e che 
trasmisi precedentemente al Governo dell'Impe- 
ratore. 

Il Governo del Re, lungi dal pensare a 
trarsi agl' impegni contratti verso di no 
so ad adempierlì senza alcun secondo fine. Fgli 
veglierà coscienziosamente e severamente 
curezza delle frontiere pontificie; nel caso ch 
fossero assalite, si varrà per difenderle di tutti i 
mezzi che sono a sua disposizione, e non traset- 
rerà cosa alcuna per disa Roma stessa, 
se l'influenza de' suoi consigli può arrivare fino lì, 
i tentativi di disordine, che avessero per iscopo di 
frapporre ostacoli al libero esercizio della sovra- 
nita del Santo Padre, entro i limiti che le son 
stati assegnati. 

Il siz. ministro degli allari esterni sembra, d' 
ltronde, convinto, che siano prive di fondamento 
le apprensioni di coloro, che temono serie turho- 
lenze nello Stato pontificio, immediatamente dopo 
la partenza delle nostre truppe. 

Dopo aver ricevuto dal sig. ministro degli 
affari esterni tali assicurazioni, ho intavolate con 

ui le questioni più secondarie, di cui VE. V. mi 
fece l'onore d’ intratteneri 
chiamata ta sua attenzio: 
muovere gli ostacoli 
fino ad ora si sono 
la Santa Sede ed il Gove 


n 


po italiano, nel campo 


perfettamente risoluto | “ 


o - {stra volevano completare l' 
li, Pio IX non mi sembrò troppo lontano dall’! 
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Lo nel com 


ponder 

role pronunci 

cioè, a Roma debba 

legali. Certo è però che 

persuaso del generale 
el 

al riac 


rdi punto colle 
mente a Bologna, 
lare per Vie pacifiche 


ra è poi il contegno di 
aleuni capi parlamentari della sinistra. Ave 
letto, a cagion d'esempio, per non. citare. che 
un fatt 
intesa a 
intavolate trattative 
pti © il Crispi le relazio. 
soltanto, € voi lo 


di allean: 

ni politiche non datano 

ricorderete di certo, Eu 

segnati a dito dal 

lunghi anni a volle 

Dotati l'uno e l'altro di e 
di fervido 

che concordassero 

reechie quistioni di polit 

ricorda, l'onorevole Correnti , 

pubblicata , orsono circa due ann 

accennava ‘apertamente al desideri 

costituita la maggi 

più larg! 

sa vuole, di 


por: pa 
pgegno, nulla di più naturale 
qu 

ben Vi 

na sua lellera 
dal Diritto, 

di veder ri. 


aumiminist 
i libertà, ordi- 
più bisognose 
ppunto il programma degli nomini di parte 
il 1859, avventura 
li, che impediva. 
gli uomini di sini- 
ita nazionale col fa- 
re appello alle forze rivoluzionarie, e muov 
pronta guerra all’ cia; i moderati 
forzare essi avev 
cooperato ad 
conte di C: cementare 
le vecchie alleanze e contrarne delle nuove, coll 
aspettare il momento più acconcio a conseguire 
la liberazione del Veneto, Sia pure qual vuolsi la 
migliore tra le vie; orm: alla quale fen- 
devasi l'abbiamo raggiunta : l'Italia è libera dallo 
straniero. Quanto alle questioni interne, è 
l'intendersi quando si sia d' accordo, come 
su' punti principali. Nulla, quindi, di più naturale 
che l'onorevole Correnti ‘abbia , ne tempi and: 
espresso al sig. Crispi il desiderio di vedere ope- 
rato fra' due partiti un siffatto ravvici 
fondato, non già su vane e sterili transazio 
sul fermo convincimento, da ambo le parti 
mirare con piena cognizione di 
mo scopo. Ora il six. Cr 
vesti ullimi tempi non si è parlato di ravvici- 
namento di sorta, deplora l' onorevole Correuti 
per aver preso parle al Ministeri 
mo atto della dicl e del Crispi: per que 
che riguarda, poi, l'onorevole Correnti personal 
mente, qui, lungi dal deplorare la sua risoluzione, 
è grati all'egregio uomo, di aver saputo far la 
altro impulso, per a re la v 
costituire il è por ter- 
‘a grandemente 
I paese, di fron- 
te alla nuova Camera, farà per l'onorevole Cor- 
renti la migliore apologia. 


Milano 27 febbraio. 


namenti diretti a sollev 
gli 
temperata. V 

no al 1866. 
no la fusione dei due parti 


a manifestarsi, non solo su per le colonne de 
nali, ma eziandio fra i cittadini, e stas essa, 
nel palazzo di Brera, ha luogo una prima riunione 
d'elettori, che mostransi aderenti al programma 
pubblicato ne giornali della citt 

lesso, non è che una parafrasi della circolare 
soli, benchè redatto prima della pubblicazione 
medesima. 





degl interessi che loro sono comuni. Ho indicato, 
come atta a condurre a questo scopo, la ripresa 
delle trattative, affidate l'anno precedonte al c 
mendatore Vegezzi. 

Il sig. Visconti Venosta si è mostrato dispo- 
sto a riconoscere in principio l'opportunità delle 
Vedute, che mi sono permesso di sottoporgli a no- 
me dell'E. V. 

Aggradite ecc. 


‘mato — Barone Di Marani 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE, 


Firenze 27 febbraio. 


* li movimento elettorale svolgesi lento, in guisa 
da non lasciar prevedere ancora quali siranno le 
proporzioni numeriche delle varie gradazioni po- 
litiche de' deputati. Sarebbe follia Îo sperare che 
dalle urne elettorali scatarissero altrettanti depu- 
tati di maggioranza governativa, quanti sono i can- 
didati del Governo e de' capi di parte moderata. 
jandio vano timore il supporre {co- 
i fa da taluni) che tra rossi e neri si abbia 
ad avere una tal grossa cifra, da costituire un 
pericolo permanente per le libere istituzioni, 
Ormai l'Italia è stanca di quest'altalena di 
pompose promesse e di amare delusioni, che sono 
la conseguenza necessario d'una serie di lotte di 
tito, prive affatto di base, e perciò appunto ste- 
Fl e dunemne: Che com vecio le sinitrà ? Che 
cosa vuole Garibaldi ? Abbattere i pregiudizii, to- 
gliere alla Chiesa il modo d'attentare alle libertà 
nazionali, convertire i heni ecclesiastici a_pro' 
delle classi più povere e più numerose, riformare 
l'amministrazione, Ma chi è che abbia cuore d' 
Italiano, e possa voler altro che questo ? Valeva 
dunque la pena di fare chiesuola a parte, e atteg- 
giarsi ad avversarii del Governo? 
E per vero, noi non siamo tra quelli, i qu 
di, alla visita faita dal gen. Garibaldi a parece 
città d'Italia, nel momepto in cui ferve la lotta 
elettorale, attribuiscono significati occulti e secon- 
di fini. li gen. Garibaldi | non può dissimularsi, 
ascolta assai più gl’ impeti del cuore, che non la 
fredda voce della ragione. Egli può, come si asc 
severa da persone meritevoli di tutta fede, esser- 


Del resto, fra noi, se vi sarà lotta di no 
quella sui principi, essendo 
maggioranza il numero di coloro, 
versi alle intemperanze della. sinistra, 
e che ravviserebbero giorno di sventura pel paese 
quello, in cui, coi campioni ch' essa ora conte, a: 
Vesse ad arrivare al potere. 
Qui in città non vi sono di sicure che le rie- 
lezioni del Tenca e del Correnti, Quella del Sir- 
i potete ritenerla morta, e per sempre, Quelle 
di Giovanni Visconti-Venosta e del Piolti, incerte, 
avversata la prima da tutte le forze dell’ opposi 
zione; la seconda dal partito conservatore, 
In Provincia, il Restelli è sicuro a Gallarate. 
ualche opposizione a Rho il Castelli, cou- 
gliere d'appello a Firenze , oppositore per ambi- 
zione; a Busto Arsizio il Lualdi, a Monza il Mi 
ò azzardar iroppo, il voler 
pronunziare giudizi, per lo meno, sono: assai 
prematuri. Si può, per altro, asseverare senza tema 
d'andar errati, che nelle Provincie di Lombi 
il partito liberale moderato avra il yo 
come nelle passate elezio 
condanne per di 
nostri giornali, che cou soverel 
sciano andare ad accogli 
diosi, a carico di questa 0 qu 
quel ‘corpo morale. Giorni sono , come 
un altro vostro corrispondente, tal sorte toccò 
Pungolo. Lunedì alla Frusta, per certe sue fiabe, 
dette a carico del Consiglio d'amministrazione degli 
Istituti ospitalieri. 
Le preoccupazioni politiche non impe 
al carnevale di prender, in questi giorn 
mente, robusta esistenza. Un secondo hallo ebbe 
luogo dal Prefetto Villamarina, che riusci, soll'ogni 
rapporto brillantissimo. Un altro ballo diede p 
sabbato scorso il nostro egregio £ 


da non ricordarue da tempo un uguale, Fu 
un’indiretta dimostrazione di sima e d'affetto, 
che tutta la classe colta e distiuta per. natali 
vizie, ha voluto dare al benemerito magistrato, 














Altre feste da ballo avemmo alla Società del 
Durino, a quella dei Pilodrammatici ; ed un risotto 
masqué, nome convenzionale, che serve ad accen- 
nare l'annuale festa in costume, che gli artisti 
nostri danno nel loro Club, e dove se ne dicon 

se ne fanno tante da shellicar dalle risa, quei poci 
fortunati che posson prendervi parte, allori 0 

tori. 

‘S.A. R.il Principe Umberto, dopo una breve 
visita fatta all'Augusto suo genitore a Torino, è 
di nuoro fra noi; ore gentilmente accoglie gl'in- 
viti,che dn Autorità governative e cittadine, non 
che da società pre gli vengono fatti, sì che 
noa havvi simpatico ritrovo carnevalesco, ove non 
facia alto di presenza i futuro ere. dell Co- 
rona d'Italia. jenica è atteso il Re, che si trat- 
terrà tutta la settimana fra noi. Dubito assai, però 
che tale imma vengo da lui esattamente 
probabile ch'egli qui si re- 









pato, di 
macerie una cantina, ove 
rire una donna con due a 
terra è dei sossi era tale, che, 
rebbe rovesciata adosso agli sgombera! 
sti col solo lume delle force a vento avrebbero 
potuto accorgersi agevolmente del pericolo, che gli 
avesse minacciati. “ 
Stamane i lavori suddetti sono 

agli operai miunicipali, sotto fa ieri 

ltatore Santoro e d'un ufiziale del Genio 
litare. 








istruzione giudiziaria prosegue. Un giudice 
istruttore ed un procuratore del Re danno est 
al processo, nella villa De la Mante, loro © 
cortesemente dal proprietario. 


vo bello del Taglioni, gi nni or sono da o i 
lui prodotto sulle scene di Berlino, intitolato Thea, In tutto quel dintorno non si vsserva che l' 
ra della distruzione. È una malinconia e uno 


© La Dea dei fiori. Corrono sull'esito le voci più operé 

Contraddicenti. Vedremo. Intanto, sino a che potrò strazio vedere i parenti delle vittime, che errano 
andar in iscena la Saffo. ci si annuncia imminen- per quei luogbi con 
te il Trovatore, colla Galletti, Fancelli e Giraldoni. Meno i cadaveri dei loro dileli 
Neppur ciò, per altro, io credo basterà a rialzare. litare impedisce alla folla cn 
la sorte del nostro massimo teatro , che frovasi , ove 50n0 i lavoratori. 





iscena un nuo- 














d'avvicimarsi la 























davvero it istato deplorabilissimo. Nè il caduvere del Dacconto, nè quello del 
compianto ispettore Vespa, sono stati sino ad oggi 
— rinvenuti. = Sia 
È Leggesi nel Giornale di Padova : 
ATTI UFFIZIALI. Li mei nel Gio di ode 


guente indirizzo degli studenti trentin 

Garibaldi 
« Generale, 

* Nella generosità dell'a 


La Gazzetta Uffiziale del 27 febbraio con 
tiene : 1 

#. Un R. Decreto del 30 dicembre 1866) col 
quale sono istituiti de’ regii Consolati a Vienna 
ed a Trieste. 

fi primo avrà giurisdizione in tutto il terri- 
torio componente ucato d'Austria, la Mora- 
via, la Slesia, la Gallizia, la Boemia, l' Ungheria, 
la Transilvania e la Stiria ; ed il secando ne' ter- 
ritorii di Carintia, Carniola, Dalmazia e in tutto 
il litorale d'Istria e del Quarnero. 
i suddetti Consolati saranno destinati ufti- 
ziali di prima categoria, i quali godranno de' se- le 
guenti assegnamenti locali : ' 










sangue e di tanti valorosi eravate per redimere 
dalla schiavità dello straniero, quando una fatale 
combinazione di circostanze superiori alla vostra 
volontà, lo ripiombò nell’ antica oppressione. 
« Îl povero Trentino soffre ora più che mai 
secuzioni dell'esilio e del carcere, perchè 
fa sempre più viva la fiducia del vicino 






















Vienna, console. . . . 1. 45,000 to, e manifesta pubblicamente che la sua spe- 
Hd. viceconsole: ; >  : ‘ + 3000 ranza inconcussa e sicura di un non lontano aiuto 

‘Trieste, console. . . . » 13,000 , è riposta unicamente nei redenti suoi fratelli ed 
Id. viceconsole . . » 3,000 : in voi, 0 generale, al quale è legato da tristi, ma 
Id. id. con residenza a » 6,000 pur confortanti memorie e da indissolubi! 





là. id conresidenzaaRagusi. » 6,000 coli di affetto e di riconoscenza. 1 giovani tren- 





























































di Levante che insieme 
noalmente la somma di L. 12 

2 Un R. Decreto del 34 gennaio 1867, col 
ale è falta facoltà, senza pregiudizio de le- 
gittimi diritti dei terzi, agl' individui accennati 
nell'elenco unito a questo R. Decreto, di prati- 
care le Gal l'acqua, e le feramgpni di 
spiaggia, per gli usi, la durata, e mercè l' annua 
pnl a finanze, nello stesso elenco indi 
cati, è sotto la esatta osservanza delle condizioni 
rispettivamente in ciascun atto di sotto- 
missione passato da’ richiedenti. 

d 


ia che fu concesso Sovrano 

Ezequatur ad alcuni consoli e viceconsoli esteri. 

"4. Una serie di disposizioni nel personale del- 
l'ordine giudiziario. 


Glì studenti del Trent 


AUSTRIA 

Leggesi nella Gazzetta di Trento: 

Nella seduta IV della Dieta provinciale, te- 
nuta il 25 febbraio, S. A. R. il principe Ve- 
seovo di Trento, e gli allri selle deputati ita- 
liani, presentarono la seguente interpellazione , 
appoggiata da 23 deputati tedeschi 

* Compenetrali dal convincimento, che le di- 

sposizioni finora prese dall’ eccelso Governo non 
siano sufficienti a garantire l’ unita, nonchè a co- 
slituire e promuovere la concordia, la forza ed 
il benessere del Tirolo, e che, pel conseguimento 
di questi scopi, sia necessario di appogare i desi- 
derii esternati dalle fedeli popolazioni della parte 
na della Provincia, in quanto tali desiderii 
siano ragionevoli, nè collidano coll’ integrità, for- 
za e dignità della Provincia e dello Stato; 
« Ritenuto, che nella parte italiana della Pro- 
ia, il desiderio di ottenere un’ amministrazio- 
ne più che sia possibile autonoma, e di possedere 
apposite Sezioni delle Autorita amministrative di 
seconda istanza , da parte delle fedeli popolazioni 
è universale ed unanime, e che l' eccelso Gover- 
no, ppegando questo desiderio, non solo non 
pregiudica ai dirilti di chicchessia, ma essenzial- 
mente coopera a costiluire e promuovere la con- 
cordia, la forza ed il benessere della Provincia e 
dello Stato ; 

« I solloscritti propongono al rappresentante 
dell’ eccelso Governo la seguente dimanda : 

« È l'eccelso Governo risolto di appagare, 
« per quanto possa da esso dipendere , quei desi 
* deri delle fedeli popolazioni del Tirolo italiano, 

che siano ragionevoli e compatibili coll’ integri- 
«tà, colla forza e colla dignità della Provincia 
« e della Monarchia, e specialmente. d' istituire 
« nel Tirolo italiano | senza ulteriori ritardi , la 
« Sezione dell' I. R. Luogolenenza , a voli unani- 
« mi proposta dalla Dieta provinciale, già fino dal- 
« l'anno 1864? » 

A questa interpellazione Sua Eccellenza il si- 
gnor Luogotenente rispondeva come segue : 

«lo non sono in grado di rispondere com- 
piutamente a questa interpellazione ; dirò a loro 
però sul fatto quanto mi è noto. 

« lo comprendo benissimo che la Dieta tiro- 
lese si occupi ancor sempre delle condizioni del 
Tirolo meridionale, e che gli ultimi avvenimenti 
non abbiano mancato di fare un' assai cati 
impressione. Ora però s0n0 state prese energiche 
disposizioni, onde impedire il rinnovarsi di simili 
disordini. I Governo sa benissimo che simili mi- 
sure noa sono sullicienti per raggiungere perfetta» 
mente lo scopo ; esso comprende la missione che 

l' incombe, di dedicare anche a questa parte del 

Provincia le premurose sue cure, e d' influire 
a che anche la zione sodisfatta, si senta real- 
mente felice nell' appartenere, qual Tirolese, al ne- 
s0 dell'Impero austriaco. 

« Questa è la meta migliore, ed il Governo 
n'è penetrato. (Bravo) 
* Fra i desiderii del paese, per quanto so, hav- 
nzitutto la istituzione di un'Autorità ammi- 
nistrativa di seconda istanza nella parte italiana 
del Tirolo. In questo riguardo, non sono ancora 
in grado di partecipare la decisione del Ministe- 
ro; credo però di poter dare loro la tranquillan- 
te assicurazione che quest’ affare venne da tutte 
le parti comj le istrutto, sì che l'operato 
che perviene all’ Autorità centrale, la porrà in ca- 
so di giudicare con piena cognizione di causa, e 
le offrirà un quadro perfetto delle condizioni del 
Tirolo meridiovale. 
































ITALIA. 


Pubblichiamo il seguente ordine del giorno, 
con cui l'ammiraglio Riboty prendeva il coman- 
do delle due squadre, poste sotto i suoi ordini : 

« Signori comandanti , ufliiali, sottuffiziali e co- 
muni della squadra permanente del Mediter- 
raneo. 

« Il Governo del Re mi ha onorato del co- 
mando della squadra permanent» del Mediterra- 
neo. Sento quanta è grande la responsabilità che 
assumo, ma, fiducioso della cooperazione di voi 
tutti, l'uccetto con animo tranquillo, essendo più 
ehe mai disposto di nulla tralasciare in buona 
volontà e lavoro, onde corrispondere, per quanto s0 
e posso, alla confidenza in me riposta. 

« Ognuno di voi neira 
ma importanza di questa 
e di tutto il bene, che può essa proc: 
nazione ed al corpo, il quale, non ci illu 
ha una riputazione da sostenere e rivendicare, 
lacrime da tergere. Se sentiamo, come non dubi- 
to, il santo amore di patria, che forma all’ oc 
renza gli eroi, non vogliamo ora risparmiare le 
fatiche necessarie all'acquisto di quella perizia 
nelle armi, e di quelle altre virtù militari, che 
solo costituiscono l'ordinamento di una forte ar 
mata, e che conducono al compimento di grandi 
imprese. 

« Coll'inalberare la mia bandiera di coman- 
do sulla regia pirofregata ad elice, la Maria Ade- 
daide, esprimo a voi tutti questi miei sentimenti, 
mentre spero che, uniti dalla disciplina e dall'in- 
dispensabile spirito di corpo, sapremo gareggiare 
nel ben fare, e concordi per reciproca stima, chia- 

ira un bello avvenire, e 




















































crifica. 
« Lo stato maggiore del comando in capo 
della squadra, è composto dai seguenti signori 


uffiziali : 

= Capo dello stato maggiore : Cesare Cerruti, 
capitano di vascello. 

« Sotto capo di stato maggiore : Carlo Rossi, 

te di vascello di prima classe. 

« Aiutante di bandiera : Sartoris, sottotenente 
di vascello. 

« Commissario capo: Garibaldi 

« Medico capo: Domenico Valle. 

« Îl contrammiraglio comandante in capo, 

« A. Ripon 


























preil Sassetta di Napoli ha in data del 25 feb- 
aio : 

ll Sindaco ed il questore tornarono ieri a 
visitare il luogo della catastrofe, avvenuta venerdì 
scorso a Posilippo. La loro presenza valse a dare 
no maggiore impulso ai lavori di disseppellimen- | PROSE, 


che ‘ancora. È 
mart parte, lo stato pericolante delle mura 





la rispeltiva decisione ministeriale. » (Bravo,) 

















Agli onorevoli elettori. 
Del cgllegio di Vittorio. 
siguori, sil 










dit 


fol 

‘successire, da cul fu ace ympagnato 
se succena".d'urove nel Veneto, erangi indetti del 
‘per protestare contro le 
sula liquidazione dell'asse 
ibertà delli : meetings 
Mera amike a' Pref-ili d'impedire. Su questo fatto 


Labtneo 
internellarza. aecusando il barone Ri-asoli d'aver vio- 
tato l'arinlo 32 dello Statuto, ll 

ini Ml dritto di riun'one. 
tadioi N drtro difese l suo operato colla, considera- 
zione cha, chi è gravato della responsabilità dell'ordi= 
Re pubblio. deve tener conto delle circostanze del paese 
ner brocederei di eonf'rmità. ed rerci perciò del ea 
RETI ande ll diritto di riunione deve trovare un W" 
mite. 











‘* Questi disposizione non è 
. PG in ri od ‘al pubblico, | quali 
1 Finangono interamente soggetti alle leggi di polizia » 

Ora. quando io considero che questo articolo non 
è ne non la riproduzione quasi litterale del XIX dello 


latuto belgio: 
Statuto DEIR: nuo che, dove quest'ultimo dire che 
tale Alsposizion non è applicabile alle riunioni en plein 
air. |l nontro Invece nega lì diritto di riunione in luo- 


IM pubblici od aperti al pubblico; 
9A Pavando rifitto, che Un tratro (i meetings lo parola 
si dovevano tenere in teatro) è luogo pubblico. nè tale 
Suo carattere veniva a mutarsi in questa circostanza, 
fe anzi l'invito di riunione era rivolto al pubblico : 

‘Quando vedo che nella stessa Inghilterra (che che 
ne dicano coloro, | quali ne parlano senza conoscerne 
la Costituzione) | meetings sono effetto della tolleran- 
zà del Governo, e non l'esercizio di un diritto del po- 
DOlo: se ivi anzi « ogal riunione di tre 0 più rersone, 
‘quando si ponsa ragionevolmente fn eme 
di disegno di turbare ln ita 

GA Sea Ni ssoio vela Megna chart: 
35). nè trovasi all'incontro nel È 

bd in altra delle successive leggi una sola parola che 
eonsaeri il diritto ora controverso ; 

To mi sento tratto per lo meno, a seriamente du- 
bitare, che l'articolo 32 del no-tro Statuto intenda as- 
sicurare la libertà di riunione in meetings anzichè quel- 
la (vera garantia di liberta) dove p-ivatamente conven- 
22 a calma e tranquilla pertratiazione della pubbli- 


ca cosa 

fl ininisiro dI interno portò la medesima opinio- 
ne, che però la maggioranza della Camera punto non 
divise. EA lo rispetto tale opinione: ma non posso con- 
ditine FA LO lince guente. Je quali si formularono nei 
Hla«imo pel miniatro, contenuto nell'ordine del giorno 
Mancini. Potea ben opporre la Camera the nessun di- 
sordine sarebbe stalo per seguire all'eflettuazione de 
mi TI fatto, verameute. indi accaduto a Venezia 
appunto. del pavestmento di mezza cità. alla voce di 
pochi monelli. che, correndo a vendere un suppie- 
Mento di giornale, gridavano: dimissione del Ministero 
fuori le baniere, « tal fatto, dicesi, qualificherebbe di 

videntemente seggia, anzichè di in pportuna. la 

iffidenza del Governo sùl senno civile, con cui sarebbe 
stata per condursi la popolazione di quella città, se il 
Meeting ai fosse ivi adunato. 

Comunque siasi, ella è una questione di apprezza” 
mento. che sfugge per sua indole ad una piena dimo- 
Sirazione, sia pro che contro, per cui tutto si riduee 
ail: fiducia od alla sfiducia nel ministro che operava 
Tali ora sono | precedenti del barone Ricasoli, tale è 
ta sua lealtà proverbiale , riconosciuta da tutti’ | par- 
tilt che quando egli disse « ho creduto che fl bene 
del paese esigesse, quan'o +, era lecito ri- 
spondergli ch'ei a’ ingannava, non mal infiîggergii un 
Biasimo; Ecco, perchè, senza esere ingiusi, ed ncon- 

poteva votare quell'ordine del giorno. 















mertare quindi ed impros 
l'ordine del giorno. 

Or vengo alla grande questione della « libertà 
delia Chiesa ». In tal proposito di dire 
ch» davvero non s0 spiegarmi di che nel fondo si trat- 
ti: giacchè nel Regno la Chiesa non mi sembra cero 
schiava del potere civil, altri ostacoli questo non frap- 

libertà di lei se non quelli che la giusta 
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Riscontro subito la tua del 26 corrente. 





re i limiti 
rigioe. | fato Statuto 


| sando e sentendo, sono coerenti cole loro prere- 


1a | alle pirroke gare de'partiti 
sona 





| | del prof. Paolo Mantegazza, con la quale 


la presentazione, fatta al 
Varè. Anche allora 
ritirarmi, e direa' 





c uestione, che commuo- 
| sigg to afibiamo comune il prin- 
T indirizzo. 


ha dimostrato 
prerogative del P 





fu da molti re- 
spinto senza minuto esame, per istinto di conser- 


Se il progetto Borgatti-Scialoja 





tazione, sospellando che in esso vi avesse un pe 
Ficolo € grave per le nazione, non pochi però lo 
combatterono dietro uno studio serio e maturo, 
Varè è nella schiera di questi, i quali, così pen- 


opinioni fortemente e da lun- 





denze, ed applic 
go tempo formate. : 
Esso perciò sarà strenuo avversario, di quel 
qualunque progetto, che venisse sostituito ed il qua- 
le, sotto forme diverse, consersasse lo spirito di 
quello e quindi gli stessi difelli , gli stessi incon- 
venienti. 
Sembrami che in questo moment 
sappia precisamente che cosa voglia il Ministero. Al- 
cuni fatti indicherebbono tendenze al progresso, 
altri farebbero temere contrarie intenzioni. In co- 
siffatta condizione, fa uopo che il paese mandi 
deputati, i qual parteggino per le persone, 
non facciano opposiz 
re, ma altrettanto ln facciano franca, 
gorosa, quando il Governo si metta 












ra cun 
strada, non consentanea ai principii ed alle legit- 
time aspirazioni del paese— e quando, anzichè fa- 
vorire € dirigere lo svolgimento del progresso, im- 


‘ad arrestarlo, tentando ibride concili 
ni tra elementi inconciliabili 
La nazione ha bisogno d' una rappresentanza, 
la quale lasci a’ ministri l' amministrazione, mi 
























sulla stessa un controllo vigile e severo ; 
d'una rappresentanza, che sia parca assai nella 
concessione de' poteri pieni e straordinarii, che sia 
deciso a non tollerare i luaghi ritardi nella pre- 








si curi una volta seria- 





te, e che non s' abbai 
verchia, per cui fu la 
re tutto da loro, 








stra, alla composizio 
za nazionale animati 





di mano, e vivi felice. 
Venezia 28 febbraio 1867. 
Epvanno DeovaTi, avr. 
Al sig. Dario dott. Bertolini, 
avrocato a Portogruaro. 


Serivono da Venezia al Pungolo di Milano : 
«C'è un partito che arieggia l' opposizione 
nora la forza di annunziare sè medesi 
mo; si fa paura della paura che ispira ; ma, ad 
td modo, qualche cosa tenterà pur sempre di 
rl 









« Colesto partito ha per compito principale 
di osteggiare la candidatura del Fambri; ma 
non credo che ci riuscirà ; frazionando i voli del 
suo collegio, arriverà probabilmente a_ melterlo 
ballottaggio col Bembo; ma ad escluderio dalla 
Deputazione, non credo. » 

L'Associazione elettorale della possidenza fon- 
diaria e commerciale di Verona vuole « vomini ve- 
ramente liberali, operosi, fermi, capaci, superiori 
ed alla ambizione per- 
che possano sodisfare ai mostri bisogui ur- 
genti € gravissimi, e che riuniti in una grande e 

lente maggioranza, lasciate le vane ed oziose 
coi loro lumi. coi loro cons 
oncordì formino un appoggi 
fermo e sicuro all'azione governativa. » 

Nell' Associazione eleltorale del 24 corr., 

lettura di alcune comunicazioni 
roponer avv. Eleonoro Pasini, S6- 
lera Temistoele, Medoro Savini, e dei programmi 
dei prefati Pasini e Solera ; e quindi dell 
20 del Comitato trentino, che raccomanda 




































Ducati, il primo per Bassano , ed il secgndo per 
un altro collegio del Veneto. 

A Lonigo pare assicurata la candidatura del- 
l'avv. Alessandro Pasqualigo. 

A Schio sarà indubbiamente rieletto il cav. 
Alessandro Rossi. 

A Lendinara è proposto Acerbi dal Garibal- 
di. A Rovigo i radicali contrappongono all'ex de- 
puioto Tennani il geo. Bixio. ln Adria è probabile 
appoggio al cavaliere Ducati. A Badia il Bosi. 
A Udine il Moretti, ma gli ulira sostengono il si 
Verzegnassi. A_ Cividale è molto combattuta 
candidatura del Valussi ; si parla dell'ing. Carlo 

i il Giacomelli. A S. Da- 


Jero, Chieradio è Galvani, tell del partito libera. 
>. A Spilimbergo si parla del Caccianiga, A Palma 
il Collotta. TERI ba 
Rileviamo che il Lioy declina dalla candida- 
tura offertagli a Belluno e ad Est 
Il Sole pubblica una specie di programma per 
un Ciroto clellrae dele forme, che sì sta come 
binando in Milano. 
Tutto il programma consiste in una sperie 
di dichiarazione, firmata dai signori Alessandro 
Antongina, dolt. Carlo Foldi, avvocato Antonio 
Billia, ito Bruzzesi, avv. A. Semenza e Ga- 
spare Stampa, con cui propongono al Circolo il 
imma dell Avanguardia, nuovo organo uf- 
ziale della così detta opposizione parlamentare. 
Riproduciamo colla dovuta riserva la 
te motitia del nd niri 
Sappiamo seguilo a disposizione ema- 
nata dall'alto, venne futta diffida nel impiegati 
della locale Direzione delle Poste, di astenersi dal 
prendere parte a qualunque Circolo elettorale. 
La Gazzetta di Milano pubblica una leitera 
egli si 
Monza. 






























ripresenta agli elettori del suo collegio 
A Lecco, una parte di elettori ha posto 











Sono gratissimo a’ miei concittadini ed ami- 
ia e benevolenza, che mi conser- 





rimaste in piedi, indicava grande prudenza e mot 
lo accorgimento pei poveri operai, che lavorano 


n ns 


innanzi il nome di Ausonio Franchi, in luogo del 
Ferrari, portato a Como. 

Il Comitato elettorale italiano nella sua sedu- 
ta d'ieri sera, dopo animosissima discussione, 











4, 11 maggior generale cavaliere Carlo Nicolis 


di Robilant. 


2. Il cav. Andrea Stallo. 
3, Il sig. marchese Evnardo Benisò di Cavour. 
4. Il cav. Luigi Nervo. 

Nel collegio di Biella è in prelicato l'an. 
tico deputato, il generale Alfonso La Marmora, e 
la Gassella Biellese ne propuzna validamente la 
e 

La stessa Gazzetta Biellese del 21. febbraio 
raccomanda la candidatura «i Quintino Sella al 
collegio di Cossato. 

Dovete sapere che il nostro. Vescovo, appena 
sciolta la Camera, diresse una breve fe al 
parrochi, nella quile loro diceva che siamo in 
tempi, in cui « ogni cittadino, ogui Cristiano de 
« ve prender parte alla lotta elettorale, è che 
« si riservava di loro indirare a qual candidato 
« dovessero dare i loro voti. 

colare riservata, incubi 











Scrivono da Massa e da &arrara alla Nazio 
ne, che molti di quegli elettori sono favorevoli 
alla candidatura del prof, G. B. Giorgini. 





11 corrispondente di Palermo della Gazzetta 
& Italia dice che i candidati del portito clericale a 
lermo sono : il mareb. Mortillaro, il con. Murane, 

il bar. Ondes-Reggio, e un quarto da destinari:, 
perché il Principe di Lampedusa non ne vuol sa: 
pere. A questi si contrappongono dal partito libe. 
rale, coll' appoggio del Governo, il signor Mordini, 
il march, Ioccaforte il principe di Galate e il bar 
vor, Il corrispondente spera che le elezioni del 
ollegii di Palermo, ove minacciano 

retrive, e di Messina, ove. minacciano 
radicali, debbano essere in mag. 























mo che gli elettori nou 
vogliono più saperne del loro ex. deputato De 
Sanctis. 








Lexgesi nel Corriere italiano : 
Abbia; jato, giorni sono, che il 
Governo stava frattando per procurare un ribas- 
so sul prezzo delle strade ferrate, per gli elettori 
in generale, ed il viaggio gratuito per gl' impie- 
gati e pei militari. Ma ora ci vien detto, che uulla 
venne fin qui stabilito in proposito, a cagione 
delle difficoltà opposte dalle Società proprietarie 
verse linee. 











NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 1° marzo 
Veri sera nel teatro la Fenice, R. il 
Principe Amedeo fu oggetto di entusiastiche ovs- 
zioni. Presentatasi lA. S. R. nel palchetto di Ci 
te scoppiarono universali gli applats, tatle le 














gnore levatesi in piedi sventolarono i fazzoletti, 
cl pubblico chiese la marcia rele che fa sona 
fra le più vive ncclamazioni. . 









in gran numero, furono presenta! 
sole, ed accolti come antichi amici. Dopo di che 
il generale col suo seguito, si portò, nelle gondole 
del Municipio, a vedere l° Arsenale. 
Iv accompagnato dall'ammiraglio © dai v- 
mandanti, e ripelutamente applaudito, visi 
pai museo. poi l'intero 
bilimento, esprimendosi con parole di speranza sul- 
l'avvenire di Venezia, purchè all'opportunità della 
sua posizione e dei mezzi forniti dalla 
dall'arte corrisponda la operosità dei cittadim, co- 
me vi corrisposero i nostri par 
Dopo la visita dell'Arsenale, egli si recò pres- 
so un altro Stabilimento importante. d'' industrà 
n conterie dell'egregio 
izia con mol- 
per cui è 
acclamato 











con 
























celebre la città nostra. F. 
e portatosi alla finestra ‘a tanto più 
gradita tale accoglienza, în q va da ope 
rai come lui. Finalmente visitò il palazzo ducale, 
al eui verone fu pure clamorosumente applaudito. 
Oltre a ciò il‘ generale si recò. presso la madre 
dei fratelli Bandiera e le contesse Montalban-Co 
mello e Papadopoli 

Tornato a casa fu chiamato a! balcone e 
disse alcune parole al popolo, che furono accol 
te con generali acclamazioni. Più tardi egli si re 
cò al pranzo offertogli dalla Giunta municipale 
e la sera al teatro della Fenice. Ivi al suo oppa- 
rire, proruppero gli applausi dalla sala e dalla ev 
na, e l’orchestra sonò l'inno di Garibaldi. 

Questa mattina egli partì per Treviso, segui 
to da numerose gondole fino alla. Stazione, dove 
fu applaudito dalla moltitudine accorsa 
dalla Guardia nazionale e varie Deputa 





























Carnevale, — Anco il berlingacci 
ilo, Non sappiamo se in virtù del’ rinascimento 
carnovalesco di Venezia o delle sue vec 
dizioni di baccanali ‘o le monache abbia 

lo festa e ammannito ai parenti ed amici, che 
veniano a visitarle nel parlatorio, le solite ciam- 
belle, le ghiotte cose, proprie dei” conventi. Mew 
però queto dato inleressante, possiamo divi, ch 
la giornata di ieri fu allegra” più delle passate, e 
che il sole stesso si adattò a mostrare la 
attino ci avesse ti- 
lle 2 ore pom., gran moto i 
Piazza; gi sulla Riva degli Schiavoni, in 
attesa della nuova passeggiata di Re Carnevale 
delle mascherate concorrenti ai premii. Sulle tr 
il corteo si mosse, Ommettiamo le descrizioni de 



























fona, 


h le mille urla, dalle trow- 
he, dal diavoleto che si fa loro intorno, sbufi 


‘he spaventati 





e si arrestano ad ogni passo; la solita corsa, i! 
solito beneficio recato ai selciati della. piozra © 
della riviera. Giunto al termine del giro, si venne 
alla distribuzione dei premii, conforme a quan'e 
è stabilito nel programma. Îl primo se l'ebbe 
cumulativamente le mascherate dei Chiggiotti * 
Napoletani, che dopo tanti anni dalla loro istilv- 
zione, alla fine, sotto libero cielo trovavano un 
ricompensa al buon gusto e alla tradizione di © 
leganza, così ben conservata. Il secondo toccò 

pulciuelli, mascherata nuova per noi, ma che d' 
stò l'applauso di tutti fin dal primo apparire: i' 
terzo ai Jokey, e anche questo fu ben dato per- 
chè, malgrado lo scarso numero e qualche lie 
Sherazione del costume, tutuav quegiononi 
erano vestiti con perfetto buon gusto. (fianto 

mascherata dei viaggiatori, dei fouristi, non ebbe 
premio, soltanto perchè non volle mettersi nell'ar” 


























adottò a condidati pei quatiro collegi di Torino: 


ringo, che del resto era tale da meritarlo davven 








Era stabilito pur anco 

come nel giove 
lica; ma il vento imp 
effettuasse. 
in Piazza 





come nei giorni passa 
grande, tanto più che 
non consigliava starsei 





alcuna novita tranne 1 
cuni perturbatori della 
l'ingresso dalla Pinzea 
diverbii e il vociare, | 
un poderoso rintoi 
baionetta in aria, ani 
sibile per la pubblica 














è altro che una 
tale per maniera d' int 
forma e l'intento 
nome, un capola 
dell’ arte 
è che non avra la su 
più rare della Mostra 
destinata, e per la qu 
Chi non la vide, 
idea, € poco può aiu 
come d'ordinario avvi 
Sffastellamento di ca 
soggetto , di forme st 
convenzionali ; in essa 
fine, la bella imitazio 
ebella ha di più vago 
fronde, frutta, fiori, an 
non gittato a caso, alla 
ordinato e distribuito 
Îilo dal ragionamesto 
del poeta, tale è la» 
Tutto in questa gt 
è movimento ; una 
vita generale della 
li sommo del pr 
un falco in lotta cv 
fia gli artigli il retti 
vibra la tricuspide li 
rattere della specie 
sì ben mantenuto 
ha uopo di 
il modo, con cui esso 
‘che Jo sostiene, s aiuta 
travedere lo sforzo. 
lotta tra una biscia 
ad assalire, questo | 































augelletti : pietosa in 

generoso ntro al 

debole insidiato! 
Abbasso, a riser 





scultore raccolse gli 
a canne è Virgulti , 
sopra; tra le fronde. 
ia tutte le fusi delle 
lavoro, che, ahimè 
dello sfortunato cult 
vegelo e sano, che 
la sil elle ing 
foglia mezzo intaccal 
sformato, preso dal 
anon 


























‘falla, e | 
d'un fiore. 
a riscontro gli anima 
enti malefici. che nel 
posto del malfattor 
dell'altrui dano È 
in bocea a non s0 4 
dal lato opposto sli 
agguato, pronto a 

bruco nemico $ att 
distruzione coi 
intristita la pianta 














M 
una matura pannoce 







od altro sini 
vero difetto 





assa di ques 
sopra un grosso ep) 
tratto 





che sin mezzo a tanti 
un tutto svelto è lexg 
all occhio de 








il cui dentro è più: 
pure trattati ed ornat 
che apparisc 





quale un animaletto 
senza pensiero. Si pet 
raggiungere tulli ì p 
« qualche cosa sfuggi 

E però ollrechè 
nazione e d'arte ell 
pai 


pres 
ardore febbrile d 
e sente in sè la 
el suo giovanile en 
ragioni dell'arte ed 
de' contrarii accident 
costoso lavoro, e l'op 
A mezzo, se non ine 
che l'assistesse, © qu 
avvocato Monterum 
incontro alla nemici 
fornirla, Senza ta 
per avventura il 

forse per l'arte peri 
maggior lode il vi 
1a d'animo 











nza e d' invita 
pchè tutta last 
el 


























me 
te all' Ateneo di | 
8,15 e 22 m 
Lezione L 
Flettromago 
Lezione IL — 
Linee” aeree © sulto 
Lezione III. — 

de' principali sister 











Funzione p 
nunciato che nella 
vi sarà domani 2 1 
‘ebre in onore dei | 
Messo però d'anni 
R. abate Pietro Ta 
volontaria ommis 





1. Arresti. — P 
canza di recapiti 
ama ubbriachezza, e 
pria. moglie, Je gua 
dussero alle carceri 








rio Nicoli 


di Cavour 


cato 
larmora, è 
damente la 








pi febbraio 
o Sella al 





appena 
colare ai 
e siamo in 
ristiano de 
rale, © che 
I candidato 








lea di par 
di Mondow 

e loro 
tale ele. 








alla Nazio 
p favorevoli 
ini. 


la Gazzetta 
p clericale a 
pu. Murano, 
ho destinarsi, 
Ne vuol sa- 
Jertito libe- 








iano 
minacciano 
ere in mag- 


elettori. non 
leputato De 


e gl' impie» 
to, che nulla 

a cagione 
proprietarie 


tutte le si- 
i fazzolet 
che fa sonata 


[qui residenti, 
ibaldi. Erano 
lal loro con- 
Dopo di che 

indole 


lio © dui co- 
visitò con 
l'intero Sta- 
speranza sul- 
brtunità della 
ia natura è 
cittadim, co- 


i si recò pres- 
d' industria 
el’egregio 
tizia con mol- 


fo to più 
da ope 
alazzo ducale, 


al balcone € 
furono accol 
rdi egli si re 


al suo appa” 
la e dalla sce- 
ribaldi. 

l'reviso, segui- 
Btazione, dove 
forsa, onorato 
putazioni. 


vecchie tri 
lonache abbiau 
ed amici, che 
Jc solite ciam- 
fonsent 
ino dirvi, € 
elle passate, n 
ture la fa 

ci avesse Vi- 


luo viva a Re 
solite nerbate 
di $. M. buf- 
la, dalle trom- 
lorno, sbuffano 
olita corsa, il 
Mella piazza e 
giro, si venne 


ho se l' ebbero 
i Chiggiotti @ 
lla loro istitu- 


die 


Mo apparire; 
ben dato per- 
qualche lieve 
que' giovinolti 
. Qfianto all 


, non 
tersi nell'ar- 
itarlo davver® 











Era stabilito pur anco si farebbe il volo dal 
Nile cone bel giovedì grasso dell'natica Repub 
fica; ma il vento impetuoso che ieri regnava, im- 
pedì che si effettuasse. 
izza folla di maschere e di gente 
passati e più ancora. Il chiasso 
£rande, tanto più che la brezza veramente frese 
fon consigliava starsene all'aperto in Piazza, ma 
sotto le Procuratie. Del resto non abbiamo notato 
alcuna novita tranne un clamoroso arresto di al- 
cuni perturbatori della quiete, che voleano sforzar 
l'ingresso dalla Piazza alle Mercerie e che fra i 
diverbii e il vociare, fecero correr a S. iano 
un poderoso rinforzo di Guardia nazionale colla 
baionetta in aria, animata del maggior zelo pus- 
sibile per la pubblico tranquillito. 


Una meraviglia, — Questa meraviglia nou 
è altro che una semplice cornice. La ch amiamo 
tale per maniera d' intenderci, poichè ellu ne ha la 
forma € l'intento ; ma essa è tal cosa che non ha 
nome, un capolavoro, un miracolo d’ invenzione e 
dell'arte dell’ intaglio, operato da Diotisalvi Dolce, 
e che non avrà la sua pari, sara anzi fra le cose 
più rare della Mostra universale di Parigi, u cui è 
destinata, © per la quale è già partita, 

Chi non la vide, non se ne può formare una 
la parola. Ella non è, 
avvien nelle più, un incomposto 
affistellamento di capricciosi ornamenti ,, senza 
soggetto , di forme strane e fantastiche la linee 
ssa invece e mirano tutti ad un 
fine, la bella imitazione della natura, in tutto 
ehi ella ha di più vago e singolare ne' suoi tre regi 
fronde, frutta, fiori, animali, presi dal vero; e questo 















































songittato a caso, alla rinfusa ; ma ingegnosamente 
ordinato e distribuito, tenuto’ insieme da un sottil 
io dal ragionameuto” dello scultore, quasi dissi 
del poeta, fale è la sua fantasia. 





‘Tutto in questa grande composizione è azione, 
@ movimento ; una serie de’ fatti più spiccati della 
vita generale della natur: 
li sommo del prezioso arredo è formato da 
un faleo in lotta con un serpente. Ei tien già 
fra gli artigli il rettile nemico, che boccheggia e 
vibra la tricuspide lingua negli ultimi spasimi. Il 
carattere della specie, e delle penne nell augello, è 
è che l' ornitologo non 
Na uopo di spiegazione a ravvisarlo. Ingegnoso è 
il modo, con cui esso a tenersi in bilico sul ramo 
chelo sostiene, s'aiuta dell’ ala destra, che ne lascia 
{ravedere lo sforzo. Di sotto ferve una seconda 
lotta tra una biscia e un ramarro : quella, 
ad assalire, questo a difendere un nido d' 
augelletti : pietosa immagine del forte che 
generoso incontro all’ oppressore , in difesa del 
debole insidiato! 
Abbasso, a riscontro di questi due gruppi, lo 
wultore raccolse gli animali costruttori. In mezzo 
a canne e Virgulti , sta l'industre castoro , e di 
sopra; tra le fronde che il coprono, è il filugello 
ia (ulte le fasi delle sue trasformazioni e del suo 
lavoro, che, abimè! sì spesso inganna le speranze 
dello sfortunato cultore. Ed appunto oltre il baco 
vegelo e sano , che robusto si estolle a morder 
la foglia , il che ingegnosamente apparisce dalla 
foglia mezzo intaccata, un altro ne giace inerte. 
sformato, preso dal morbo, che per mala sorte non 
è più una rara anomalia. ma quasi par fatto una 
condizion necessaria dell' esser suo. Poco lunge 
aleggia la farfalla, e l'ape industriosa sugge il mele 
dal calice d'un fiore. Altrove son messi insieme 0 
a riscontro gli animali od insetti roditori, quegli 
enti malefici, che nel regno della natura tengono il 
del malfattore nell umana societa, e vivono 
dell'altrui danno È qui vedi il sorcio infesto già 
iu bocca a non so qual augel di rapina ,, mentre 
dal lato opposto sta il gatto tra le fronde in 
agguato, pronto a contrastargli la preda; la il 
bruco nemico s' attucca a una fronda : l'opera di 
distruzione comincia , e già ne scorgi a mezzo 
inlristita la pianta. Appresso esce fuor dal fogliame 
una matura pannocchia di formentone , sì vera 
crederia opera della natura ; ma ella ne ha 
perduto in parte i granelli ‘ ed è vicina a 
ozzacchire, colta dal micidiale vermo 
de la vita. Ed è questo sovente un sottil artifizio 
ingegnoso sculiore, che colla finzion d'un insetto 
od altro simigliante © 
vero di del legno 
Ogni cosa è calcolato, studiato: si figura che 
titta la massa di questa grande composizione poggi 
sopra un grosso ceppo di vite, e la vite ad ogni 
tratto ricompare, © si fa ricordare con un tn 
@vuna foglia u mantesere | unita del disegno. 1 









































































vato copre e nasconde un 

















pigni ed i vani sono partiti , e disposti in guisa 
che in mezzo a tanta moltitudine di cose n° esce 
un tutto svelto e leggiero, e, come l'arte domanda, 








li stessi vani, 
nascosto , sono 


all'occhio dolcemente piramidato. 
il cui dentro è più allo s 













pure trattati ed ornati con pari diligenza ed amore 
di ciò che apparisce; e qual cela una pianterella, 
quale un animaletto‘: niente è lasciato vacuo 6 
senza pensiero. Si perderebbero ore intere a voler 





raggiungere tutti i particolari del minuto lavoro, 
@ qualche coso sfuggirebbe pure alla vista. 

però oltrechè un'opera insigne d'immagi- 
nazione e d'arle, ella è opera d''infinita 
pazienza e d' invita costanza. L' autore vi spese 
pressochè tutta lu sua giovinezza. Ci si mise coll’ 
ardore febbrile di chi concepisce un gran disegno 
è sente in sè la forza di mandarlo ed effetto; ma 
nel suo giovanile entusiasmo non vide se non le 
ragioni dell'arte e del bello, il potere 
de contrarii accidenti, le difficoltà d'un lungo è 
costoso lavoro, e l'opera correva risico di rimanere 
A Mezzo, se non incontrava una man soccorre 
che l'assistesse, e questa ei la trovò. nell’ egregi 
avvocato Monterumici , il quale si fece per lui 
incontro alla nemica fortuna, e gli diede i mezzi 
a fornirla, Senza tale generuso conforto l' opera 
e per avventura il bell'ingegno del Dolce erano 
forse per l'arte perduti ; onde non so sem 
maggior Jode il valor dell'artista | 0 la vera 
grandezza d'animo del gentil protettore. 




































Programma delle tre lezioni orali, con e- 
sperimenti sulla telegratia elettrica, che saranno 
dale all'Ateneo di Venezia, nelle sere di venerdì 
& 15 e 22 marzo, dal prof. Zanon. 

Lezione L tricità dinamica. — Pile. 
Flettromagnetismo. 

Lezione IL — Telegrafi di Morse e di Digny. 
Linee aeree e sultomarine. VADA, 

Lezione Ill. — Pantelegrafo Caselli. Rivista 
de' principali sistemi telegrafici, moderni. 


Funzione patria. — leri abbiamo an- 
nunciato che nelle chiesa di S. Gio. in Bragora 
vi sarà domani 2 marzo, alle 10 ant, uficio fu- 
nebre in onore dei fratelli Bandiera, Abbiamo om- 
‘he l'oratore sarà il 
Ripariamo oggi all’ 





















involontaria ommissione. 


Arrenti, — Per rissa e schiamazzi, per man- 
cariza di recapiti e sospelto in genere, per estre- 
ta ubbriachezza, e per mal Sai alla pro- 
pria mogli die di pubblica sicurezza 
dussero alle filo Î 28 febbraio, 15 individui. 


ein 





CORRIERE DEL MATTIN 


Att uffiziali .. 





N. 3509. 
VITTORIO EMANUELE ll 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Ro d'Italia. 
Considerando como la città di Vicenza sia ragguarde- 


pe ta pb inte Pre Ai Sa 


ui 

‘Art. 3. Cinseana sezione sarà di tre consu 
sori, 0 eletto dal Micro di pubbita iatruzin, un a 
Consiglio è Deputazione provinciale di Vicenza, ed uoo dal- 
Acea Olpica di sins, lattre od ari dll ses 

Art. 4. Il regolamento per la Commissione conservatri» 
go galla Proviacia di ins, pprorto con otro Decreto 

giugno prossimo 3, è applicato alla Com 
missione vieentiza, salvo quanto vi si dispone intorno all'è- 
spettore «d al sesivtario. 

nel 5 È annullata qualuoque disposizione conta i all 
presenti. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si 
dello Stato, sia insrto nella Raccolta uficile delle Leggi è 
dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 34 genuaio 1967. 

VITTORIO EMANUELE. 








Baar 





N 3591. 
VITTORIO EMANUELE il 
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Ro d'italia. 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro della marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Art È costituita una squadra natale, che sarà devomi» 
nata Squadra permaneote dei Maditerraneo. 

Art. La squadra permanente sarà comandata da un 
ufficiale ammiraglio. Una disposizione. ministeriale. designerà 
Se tari che debe me perte 

Ar luoque ascritto alla squadra sud- 
detta, appena abbia abbundooato il proprio dipartimento , è 
messo sotto gli ordini del comandante in capo della medesima. 

Oedi il preseote Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi e 
dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
dii osservalo e di furlo osservare. 
ienze. addi 7 febbraio 1867. 

VITTORIO EMANUELE. 
















la Commissione amministra- 
maritlima, chiamato a direttore generale del 
Minist. ro della marina. Venezia, grata ai beneicii 





e protetto sempre. 

gli ufliziali dell’ antica ma 

nuto in soccorso del Municipio, quando la città 

tutta mancava d'acqua; egli, infine, dotato di gran- 

dissimo cuore , ed altamente sentendo quei santi 
i che hanno fatto una l'Italia, ha adope- 
suoi mezzi a pro' dei Veneziani. 











Lab à 
| rato tutt 











sesì nell Opinione 

iam assicurati che S. A. R. 

mpagnato, nel suo 

generale Menabrea, primo 

M. il he 
A un indirizzo del Comitato centrale del Tren- 

tino, che pubblicheremo domani, |’ Imper 














‘ratore Na- 
poleone ha risposto colla seguente lettera, che to- 
gliamo dalla Gazzetta d' Italia . 

S. Cloud, 2 Aodt 4866. 





Monsieur 

J'ai lu avec interi la lettre que vous m'a- 
vez éerile, el je vois avec plaisir que vous com- 
prenez toujours le grand intérìt qu'il y a pour 
nos deux pars à èfre d'accord et a marcher dans 
la méme Voie. 














rol italien; 
lablissant des 
bons rapports eten vubliant les 
nes du passe pour se livrer tout entière aux 
chances heureuses de l' avenir. 

Je vous prie, Monsieur, de recerair |’ assu- 
rance de mes sentiments distinguis. " 

Narotson. 


L' Italie dice, che la squadra del Mediterra- 
neo, sotto il comando di Riboty, si rechera ver- 
so il 15 marzo nelle acque del Levante, per pr 
ter proteggere i connazionali. 


pine au 














esame del primo libro, e per mezzo di una sotto- 
ommissione sta ora elaborando il secondo, pel 
quale sono già fatti molti studii, e raccolti molti 
elementi. 
A deplorarsi che il commendator Bor- 
ndonato il Ministero, mentre era- 









scopo di semplificare il servizi 
gionevoli, ma efficaci economi 
Il commendatore Borgatti lascia grande de- 
siderio di sè nel Ministero e nella Magistratu- 
ra, che ne hanno apprezzato la elevatezza della 
mente, l'integrità del carattere e la cortesia dei 
modi : vive e generali sono state le dimostrazio- 
ni che ne ha ricevute. 
Sua Maesta il Re volle egli pure esprimer- 
gli la sua benevolenza, inviandogli le insegne di 
grand' uffiziale dell’ Ordine mauriziano, e fe 
gli esprimere la sua Sovrana sodisfazione anco 
per l'attacamento all’ augusta sua persona. 
Leggesi nella Gazzetta di Torino in data del 
28 febbraio : 
Il commendatore Cerruti, nuovo rappresen- 


e di operare ra- 














una dichiarazione delle regia Commissione ita- 
lana per Esposizione di Parigi, onde far accor- 
dare il ribasso sulle linee ferroviarie francesi. 

Leggesi nella Finanza : 

La Banca del popolo, nuova istituzione di 
credito, avrà Ira breve una sua sede in Napoli, 
essendo, come veniamo assicurati , collocate tutte 
le azioni per questa sede. Fra i sottoserilti tro- 
i signori principe di Strongoli, Federico Loef- 
fier, Federico , Marchese d' Affitto, Anto- 
nio Cilento, Raffaele Petrucci, G. G. Alvisi, ch'è 
il fondatore della stessa Banca. 














|, fa Gazzetta delle Bomagne crede sapere che 

all’illustre marchese Pepoli s‘a stata offerta la pre- 
sidenza del Comitato italiano per l' Esposizione in- 
ternazionale in Parigi. 


| | L'Italie dice, che le notizie del Levante fan. 
| no prevelere un prosimo movimento, non solo 
in Tessa; in Epiro, ma in Siria e nellAsia mi- 
nore. Il Governo greco dichiara che non sara più 
padrone di resistere al sentimento nazionale. 











Da Marsiglia allo Gazzetta di 
Torino, che nel mattino del 24 p. p. febbraio do- 
verano imbarcarsi ia quel porto a Bordo di ua pi- 
roscalo delle Messaggierie imperiali, altri 20 0 30 
uomini destinati all'esercito pontilicio che va in- 
grossando ogni giorno più alla sordina. 











Serivono da Monaco alla Gazzetta di Torino: 
«Il giorno 5 febbraio venne;a Stuttgart, firmato il 
protocollo de he regola l'onganizzazi 
militare della Germania del Sud, e che segna u 
nuovo trionfo della politica del conte Bismarck. 
Esso, infatti, è una delle più manifeste rivelazioni 
delle tendenze unitarie dell' Alemagna intera. 

« Oggi si unificano le armate degli Stati me- 
ridionali sul modello della Prussia, domani esse 
verranno messe solto il com 




















p 
l'articolo 3, per 

dei quattro Sta- 
ti ad aumentare, per quanto sia possibile, le loro 
armate, applicando le basi dell''organizzazione 
prussiana, onde avere l' unione di tutta | Alema- 
intento di difendere l integrità del suo 







Il Moniteur du soir fa notare l' wii 
gioia dell’ Ungheria per la nomina del Minister 
indi aggiuoge debbono far voti affinchè 
Consiglio dell'Impero riesca nel suo 
l'Imperatore d'Austria. possi conciliare giusta- 
mente le tradizioni eolle esigenze ed il progresso 
dello spirito dell’ epoca. Havvi bisogno d' uno Sta- 
to forte per formare il legame tra popolazioni sì 
eterogenee ; e per l' equilibrio 
soluta necessita l'esistenza, la potenza e la pro- 
sperità della grande Mortirthia, la quale è desti» 
nata ad occupare un posto rilevante fra le Pote 
ze orientali e le occidentali, 0 T. 

Berlino 26 febbraio. 

La Nordd. Ally. smentisce la notizia 
dell Avenir National, che la Prussia abbia 
sto all'Olanda una rettificazione di conti 



































Prussia ha notificato sollanto la chiusura dei con- 
fini a della peste bovina. 
Pest 27 febbraio 
Nel club di Desk, il conte Andrassy: annun- 








ziò che, nella seduta di della Die 









l'importanza 
oggetti da d 
tico da eseg 


DISPACCI TELEGRAFICI 
dell Agenzia Stefi 





Pargi 28. — Situazione della Banca ; 
Aumento numerario milioni 4 e mezzo; 
Portafoglio 30; Biglietti AI; Tesoro 3 e 
mezzo; Îiminuzione, Anticipazioni mezzo 
milione ; Conti particolari 7 e due ter: 

Cairo 28.—E falsa la voce che trat- 
tisi d'aumentare l'esercito. Il Vicerè de- 
eretò, al contrario, che l esercito sia dimi- 
nuito della meti 

Nuova Forck 28 (sera). — Il Pres 
dente sottopose al Gabinetto il veto, 















progetto tendente a stabilire nel Sud 
Governo militaré. Alla Camera de’ rappre- 
sentanti fu presentata una 
inte 
del 


roposta , per 
ellare il Presidente sulla formazione 
legno del Canadà, dichiarandolo ostile 
sicurezza della Repubblica degli Stati 
Questa pi sta fu rinviata alla Com- 
one degli affari esterni. 

Feracruz 44. — | liberali tagliarono 
le comunicazioni con Messico. Oceuparono 


















Parassitismo animale. 
Il Giornale veneto lenze mediche, che , 
quanto è sobrio e positivo nelle sue opinioni, al: 
treltanto ci tiene al corrente delle scoperte e del. 
le sperieaze modiche nel mondo scientifico | © 
che sostiene e propugna il decoro e i progressi 
della medicina ‘italiana | ne 
tata del 1866, si occupa de 
| del verme porcino , conosciuto dagl 
col nome di cisticerco, e della sua migrazione 
dall'organismo del maiale in quello dell'uomo 
coll’ uso delle sue carni, convertendosi in quest' 
ultimo nel terribile verme solitario, il taeni 
Non bastava adunque lu frichina spirale, di 
cui ci hanno già offerto una chiora. monografia 
coi relalivi disegni, il dott. Calza, di Venezia 
il dott, Orsolato , di Padova vche il Cisti 
cerco viene regalato all'uomo da quel grugnoso 
animale domestico, che ben a ragione, dal grande 
fondatore della legge antica era classato nel no- 
vero degli animali immond 

Della sua trasmigrazione e metamorfosi nel- 
l'organismo umano, ci aveva già dato un vago 
cenno anche l'Orsolato nella sua bella Memoria 
qulle trichine, ma ora un fatto, che sembra con- 
statarne lo strano fenomeno. ci viene riferito dai 
succitati Annali veneti di medicina. 

A Lilta, secondo che notano Girardin e Ro- 
binet, il iaenia era ignolo © rarissimo, come ra- 
rissimo n'era il cisticerco porcino. Ma, dopo la 
introduzione in quel mercato di maiali stranieri, 
si resero sempre più frequenti i casi del verme 
solitario nel corpo umano; dimodochè si dovette 
nominare una Commissione medica e veterinaria, 
per le misure profilattiche da adottarsi in pro- 

to. 

Dalla suddetta Commissione si constatò, che 
to sviluppo del taemia nell'uomo stava in ragione 
della dei cisticerehi nelle carni suine. 

uindi la Commissione sanitaria decise, che, 
come delle trichine , si dovesse anche 
zogrii e.slicercici, sottoporre le carni 
gazioni microscopiche. prima di licen 
commestibile, e che dai consumatori sieno spinte 
ad una elevala temperatura di cozione, prima di 
cibarsene. 

Vedete quanto esteso sia il regno del perussi- 




















































tismo animale, che intente ad ogni passo alla vita 
dell'uomo! Di questo regno noi non conosciamo 
finora che appena le frontiere avanzate. Quanti 
miasmi, quante epidemie contagiose non si copro- 

velo del parassitismo animale! Gli 
scoperti in Inghilterra dal chirurgo 
è riconosciuti come causa immediata 
della peste bovina, non appartengono forse a que- 
to rego? Il succitato dolatro faglee în un bre: 
















nello del cuore di un bue morto di peste, che 
pesava meno di un decimo di grano, ha potuto 
contare 15 di tali microzoi, della lunghezza di 





un centoventesimo di linea. Lo stesso scopritore 
dichiarava poscia, che codesti animalicoli sono in 
tutto simili alle trichine del maiale. Ecco secou- 
do lui la genesi patologica della peste bovina. 

E l'unno! Oh! l'uomo, parassita egli pure 
per eccellenza, quest’ essere clie sembra privilegia- 
to su'tutti, non va esente neppur esso dal pa- 
rassilismo . | miasmi e i contagi colpiscono , pur 
troppo , frequentemente le masse popolari, e ne 
menano stragi irreparabili. Ed infatti, aceu- 
sati da chi il cercomonas intestinalis, e da chi il 
vibrio regula, come rei prevenuti e colti in fla- 
grauti nel morbo indiano. 

illustre naturalista Lioy, qual nuovo Co- 
lombo, si è spiuto nel regno incognito del paras- 
silismo, € ci 


dei suoi 

















vorremmo che la sua nuova destina 
ne a rapprese » bellunese al Par- 
lamento italiano lo distogliesse da così utili studii, 
della scienza , dell'igiene e della glo- 


Fonzaso 12 febbraio 4867. 
Jacori 








dott. Facax. 
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Parigi 2% febbraio. 
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Prestito austriaco 1865.» 


redattore e gerente responsabile 





4.° marzo. 





onducenti a que- ' 







Cardif, il brig. austr. Tebro, cap. 
1 R° Marin; "e de Trieste, 





Il commercio non può 
actevole, se sen maggiori 


perchè si accordano con n 
por anti che si sono fatti 
perchè si accordavano pure coa lievi faciitazi ni. Gli 
| nostri mercati si mantengoco con { tica agli stessi limiti, 
perchè i possessori sperano prossima una ripresa, ma chi è 
costretto di vendere, deve concedere ai compratori favorevoli 
condizioni, e tanto notavasi ben anco a Milano ed in Lom- 
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Nel giorno 27 febbraio. 
Albergo l'Europe. — Gavazzi A., - Furati dott. E, con 
famiglia e seguito. - Pelli dett. Sante, tuti post. 
Albergo le Lune. — Do Monle A., -, Sinne N, - 
Feraboli L., - Paracini G., - Galaritto G B., - Mad Ce 
Veiag. - Rowier FP, tutti poss. — O:to Werner, - Schwe ter 
Hochstadter, tutti negor. -— Frigeri, - Vasvary G., 













tI + Zanon 
pa G., con 

famiglia, - Garulli 'adiello G., = Cor- 
rni 0, - F) sello P., = Pie- 








ti psi. — Laleti 
eg. al Genio militare. — Zaccani A, avv. — Diana don 
Pioîro. sacerdote 

Albergo al Leon Bianco. — Musarolo A, - Feloni P., 
ambi con moglie, - Buolico A, - Michi 6, Cavi 
gioni march. L, - Remondini nob. F., tutti pose. — Pavan 
A, - Segrè G., - Tesaroli L.. - Giarîn V., tutti negor. 
Ronesli È, medico. — D.' Mori L, poss, con famiglia 


TRAPASSATI IN VRI 
Nel giorno 10 febbraio. 

B.sini Giuseppe, fu Antonio, di anni 67, facchino — 

incesco, di Gio., di Micenero Giu- 

to Angels, marit. Zam 

domes ica. Piva Caterina , 

piceno Anna, Ò Silvestri, 

‘onissi Domenico , fu Gi o 

ST coca pri 
di anni 80. — Totale, N. 8. 


Nel gioruo 11 febbraio. 




























Bevi 





ietro, di 
fu Antonio, 








Rodler Francesco, fu Michele, di an° 
ni 76, regio capitano in pensione. — Tommasi Bortolo, fu 
Giuseppe, di anni 73, ex infermiere. — Zaglievich Gregorio, 
di Cosmo, di anti 20, marinaio. — Zifra Giovanna, nub, fu 
Filippo, di anni 80, ex maestra. — Totsle, N. 12 
Nel giorno 42 febbraio 
Bassi Giuseppina, sub, fa Domenico, di anui 20, dome- 
atica. — Ceccheito Antonio, di Fortunato, di aomi i, mesi 
8 — D'Este, detta Comare, Maria , 
Francesco, di avi 76 — D'Este, deito Cappon, 
fu Francesco, di anoi 78, falegname. — Ersegovich 
sco, fu Antonio, di anni 58, questuante. — Lastra Giusep- 
pe, fu Andrea, di anni 65, muratore — Penso Gio, fu 
di anni 40, venditore di acqua, girovago. — Scarpa Marghe" 
rit: Zennaro, fu Guseppe, di anni 62, perlaia. — 
ages, ed. Marmo, fi Antonio, di amoi 7 

































Nel giorno 13 febbraio. 

Cigogna Angela Maria, ved. Rasa, fu Gio. Batt, di a0- 
82 — Ferrari Giovaona , vel. Bergamio, fu Francesco, 
ni 62. — Funes Domenico. di Felice, di anni 4. — Pa 
dovan Francesco, fu Lorenzo, 
badin Vincenzo, fu Giacomo, 
dis Lui 
vera. — Vianello Achille, di 
— Toale, N. 7. 


REGIO LOTTO. 


Estrazione del 27 febbraio 1867. 
verona . . 38 — 656 — ZI —- 4— 77 
















TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 2 marzo, ore 42, m. 12, a. 25, 2 





OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE 
fatto nell’ Osservatorio del Seminario pairiarcale di Venezia 
all'altezza di metri 13 livallo del mare 
Del giorno 28 febbraio 1867. 




















[ES ore t pon [or t0pon 
Baromo È 3g 2377, n 
ima; } ss6% 0 237”, 60 | 538” 23 
Tramon f Asciutte 3,6 5,9 4,6 
Riiavn. È Umide 32 3,8 23 
CJ 6 CL) 





Nubi sparse |Semisereno 


Darzone form È 
rst } NEI SEI E 
Quawertà di pioggia. 148 










Din canci 23 
fui dela im gioni 24 
RA I —_ 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 28 febbraio 1867, spedito dall'Uffzio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro è stazionario nella Penisola. La temperatu= 
jbassata. II cielo è coperto; il mare è mosso, 

Seibeea, Maestro, Tramontana è Greco. 
+ dl barometro è alto, e continua ad 







La stagione è incerta 
minenti 





è anche alto. 
pericolo di burrasche im- 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 

Domani, sabato, 2 marzo, assumerà il servizio la 15° 
4% Battaglione della 2* Legione. La rivnio- 

2%, pom. in Campo S. Agnese. 












SPRTTACOLI. 


Vene marzo. 
tratno LA FENICE. — Riposo 
2 marso, l'opera: Luc a di Lammermoor. 

















so, Gr 
zione, improvvisamenti, danze, Veglione masche 


JENEDETTO. — Drammatica Compagnia ci 
è Giunoppina Casali-Piori. — Le pecore! 





mauro APoLLO. — Drammatica Compagnia condotti 
diretta dall'artista Alessandro Monti. — La servo amorose. 
Con farsa. — Alle ore 8 è messa. 
SULLA Riva peaLi scavo 

si di ogoi giorno una grande rappresen Ò 
pagnia di Scimmie e Cani sapieoti. — Alle ore 7 pom. 


















pIO; illuminato a gas, 
iù figure movibili — Cambiamento dell 
spettaco;. — La raprseatazione vd luogo op ser, a 
le ore 7. 








SULLA RIVA DiGLI SCHIAVONI. — Grandioso Panorama 
moadiale, di Antonio Fucher di Ungheria — Prima euposi- 
ione di cità, battaglie, piesaggi. — Grandioso botoglio ne- 
male di Lima, il 20 luglio 1866. Oltre a ciò, Una vera 
Albina ( Leucaetiopes ) viventa, dell'età di anni 18, visibile, 
doll ero 9 antim alle 9 di sera 























ANNO 18 

















INSERZIONI A PAGAMENTO. 


e 
(I 


CONTRODICHIARAZIONE. 


56, del 27 decorso, il sig. Jacopo 
‘alchiarazione a mio carico qua:- 
‘soverchiamente concisa. Se non 
ho accettato ‘eui mi lovitò ll Canova, 
‘è perche io non Ingiuriato. 
Patria fi quo invito deci 
ita Trattasi della qualifica di Paulotto da 
indirettamente applicata al 24. 
provato ad aita voce, 
la nazionale, che gli aveva per un 
ito il passaggio in Caile Canonica, 00- 
“OPE terchio assembramento.. nell occasione 
venuto nella sera del 0 febbraio p. p 
l'o al Gaffe Quadri, e perchè in questo 
KUo fatto lo ravvisava un eccitamento nel popolo a 














stessa qualifica di 
duello verbalmen= 
suoi, coprie- 










nom legiv: 








ge tutti quelli’ che vengono qualiticati indiretta= 
mente @ lorto od @ ragione per Puulotti, ci è affiziiati 
"di $. Vinevuzo de’ Paoli, forse 


lo dell' impiego, che coprirono 0 co- 
questione di 
tappresentazione 








li duello è cosa seria in modo che l' uomo onesto 
sa deve rinervario, che nel cati, remi, di pericolo 
d riputazione ; guai se questo divent 
dial od una grottesca udiicaione ‘futio cio bo 
fatto sapere al sig. Canva nel rifiutare il uuello. 

Jente esposto il fatto, lascio giudice il pub- 
blico se le leggi della cavalleria furono violate dal Ca- 
nova, che voleva inualzare re delle armi usa ri- 
dicola contestazione, già combattuta da ambo le parti, 
04 il Braochini, che rillutò tale cimento, cui veniva 

ite provoca:o. 
‘Canova mi provi di avere cimentato 
la, come più volte l'ho ci- 
meblala lo, € poi vedremo se la presente weritoza 
posta vermi un onore piutoio che il biasimo ch'e gii 
leatato | in vero strasamente, quauto vanamente 

















Ce il sig 
la propria vila per la 


curarmi. 

Dichiaro poi che nella mia coscienza e nelle leggi 
dell'onore, mi ritengo sodisfatto da quanto espusi, 
‘senza ulleriormenie soggiungere alle eveutuali repliche 
del sig. Canova. 





ANTONIO dott CHINI, ing. 
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la un istante di gioia suprema, ieridì, quando il 
erale Garibaldi, festeggiato con entusiasmo indicibi- 
ls traversava le vie 







colpi ott. 
bila divisa del milite nazionzle 
fantastico eroe di due mondi. 

a eg iimutabii decreti era scritlo che all ebbrex: 
2a d'un avienì atrio solenne, dovessero seguire 
fe lagrime du Inter cità, os 

‘Avvocato operoso, giurisprudente, onestissimo, de- 
gli amenî studiî cultore, versato nelle scienze specula- 
tive, applaudito storiografo della sua terra natal», in 
trepido patriotta onorato delle persecuzioni del d: minio 
straniero, esultante alle progressive fortune del risorgi- 
meato italiano, nel decimo lustro si spenee. Este ha 
perduto uno dei migtori suoi ali 

vero, Chi scrive queste poche pa- 
role nella distetta d'un angoscia mortale, © sente d 






















































































Ii Dirigente, Bonna. 
_——T— 
al N 135 Gabinetto. (0. pubb) 
AVVISO. 
alle ore 10 ant 


Col giorno 30 marto prossimo venture a 
avra ici cinto li su nori di Sato ma i: 
sa di Contabilità presso la Commissione a nominata è 
DCO radente nel lle del R Contabili 
ti di Stato Veneta 

Possooo concorrere all'esame : 

3) tutti coloro che abbiano 
tutto un corso annuale presso la 
lezioni di deta scienza. 
Î) tutti colero che noa hanno frequentato Je dette le- 
ini, sempre hè 0. 

‘L'on siano dom'ciliati nella cttà ove risede |" Univer= 
aità, © uno Sabilimento d'istruz'one avente la catedra, di detta 
Acien, porchè se ivi fanno il domic'o corre lero l'i bbigo 
di comprovare d'aver frequentato per un anno le lezioni. 

Il abbiano ©0 b:00 esito. percorso almeno il Ginnasio 
inferiore © la scuola reale superire, ovvero ti trovino in ser- 

zio presso qualche Cassa od Ulficio di Contabilità dell'An- 
Fazione pulbica o comunale 

Per subire l'es.me, ozni aspirante dovrà presentare a 

‘a Commissione un'istanza. murita dei comeeteote bollo, 
corredati dele prove preseritte, cioè per gli aspiranti contem- 
lati dll'ort a. 1 certificato rlusciato. dall'Univraià od al- 

vilim n'o d'istuzine come, sepra in cui furono in- 
da l'art. b, se non sono 


frequentato coo diligenza 
R. Università di Padova 


























Aut 
contemplati dall'art. b, dovranno in 
zi Voretici con _ cu procu» 
enguizion iu tale scienza 

ranno indicare di noa aver 10 
con est». favorevole indian: , 
le commissione abbano 10- 
imente anche îl secondo e- 








rmativo presso 

juto il primo es me ed 
ume fallito. 

Le is'ante ‘ovranno esser 

sta Commissiene non pù 

Dalla Commission» es 

Venezia, 18 febbraio 

NI Pre ide, firm. cav. PiazaGALLI. 













al protocollo di que- 
‘mirto prossimo. | 








N. 1166-186 VIII @. pabd) 


AVVISO. 
tn seguito a concerti prsi coll’ Ufficio centrale delle pu È 
bliche costruzioni si reode noto, che il dì 12 marzo p_v.alle 
dre VA ant sè tatto, presso la R. Prefettura publio © 
Sperimento d'Asta ver l'appalto d'opere d'urgente riparazio- 
SUCH sostegno ci Governolo sul fue Mincio: 
L'asta avrà lnego sul dato peritale dit. L 10,000, e 
sotto l'osservanza delle vigenti discipline. i 
Gli aspiranti dovranso previamente esegui:e pretso la 
Cassa provinciale il deposito del 10 per 0,0 sul velore di pi- 
rizia sia in moneta effettiva, che in carte di pubblico eredito 
esbendo alia Stazione appaltante i relativi ricapiti di versa 
Mento. Avvenuta la delibera, nessun ulteriore partito potrà es- ' 
sete aceto. 
il progrito d'arte rimane intanto estensibile nelle ore 
Ufticio presso l'Archivio dela Pref ttura. 
Dalla R. Prefettura della Proviocia, 
Mantova, 18 febbraio 1867. 
Il Prefetto, PevenELLI. 








RI: 
La R. Dogana Principale della Salute 
AVVISA 


N. 606 ) 

















































































































































































































PIERSES "ar tac an seiana 
2. h — 
Re? ULTIMO PRESTITO A PREMI: DELLA CITTÀ DI. MILANO 
ib. # PER I-LAVORI DELLA PIAZZA DEL DUOMO ASSOGIAZIO 
na 5 Z3° Autorizzato con Decreto Reale dell’ 11 marzo 1866 Pc RI 
; (73 = E RAPPRESENTATO 10:60 ai semestre; 9 
i 3 5 3î da 750,000 Obbligazioni DI LIRE 10 CIASCUNA per ge Pron 1 
ka Sii ASSICURATE SUI BENI IMMOBILI E SULLE RENDITE DIRETTE E INDIRETTE DEL COMUNE DI MILANO 
FI mis ii L'est ge avrà luogo in 55 anni, mediante la somma LAc petto 
i coli 4 di fuori per lettera, è 
ni Msi DI QUATTORDICI MILIONI E TRECENTO MILA LIRE hi 
dos h Da fog sparito 
È pi i dani i i arretrati 
i pal | Ss I Possessori delle Obbligazioni, oltre al rimborso del capitale, concorrono snai ] 
e n" | 31 A 140 ESTRAZIONI CON PREMI DA LIRE Mise foglio cont 8. 
di EE ERA 
ide: 100,000 
s [I R È 
È GR Zi::; [50,000 50000 10,000 — 1,000 — 500-100 50-20 FROESOIRI 
i = # distribuite come segue : È godere ungiorno li 
s sa sis mani non si pubbl 
s ati 32 cotrali nei use. 
= md fi; esa, Pret atto dra 
s 1891) 
È Bei tend 257 | iioso dio mes _]_HMI_16 gruguo — Ti marzo _]_M_16 settembre | |l 
ì Rag is: iquat. | sugo 1 dal. 100,000 i|daL 000] | VENE 
i dii hit] E ca SI 
i" i, È Sa tera 
do ia x 
: I sele 10) 460 Gir 
i 33li Mae turchi alb 
Le5 ij [i co] 0] [io Toto 
a É ili —————rTr rr cuiissnai sono una pura calun 
bi 333 Semestr. negli fondamento. 
Fi 252 || (004 marzo 1892 al settmbre 1901) (Dal marzo 1902 al settembre e Qublig: | paga La fonte è abba 
=2s2 urg'i leq i det credere al 0 
i RG si Ata sona) Reati e 
- Li "E, | "30,000 | ZGO,O00 |, 100000 volle. Tutto forse si 
,, ì che la notizia non fu 
E 15,500| 155.000] 260,000[2.600009] IT ma soltanto esaserata 
È 17,500] 175 090| 260,000|2.600000 Moti CR Vero th 
ti È. tuti dagli insorti. + I 
19,500|:90.000] 260 000{5,200000| basta : 
lo. Del resto abbia 
2,500] 77,520) 15.000 a 4,500) 97 500|15 000| 162,500[55|140/0b. N. 750.000| It. L. 14,300000| il eloquente, che ad di 


























da fonte ottomana, i 
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11 prezzo di vendita è fissato In ILime Î1@ per ogni Obbligazione. Si può fare il versamento anche in rate mensili di Lire 
2 ciascuna. la prima vell atto cella censegna della Ricevuia isterinale € le succemsive entro Il dì 15 di ciascuno dei seguenti 
m sl. ritirando le corrispondenti Ob lgazioni coll'ulimo versamento. — Anlicipando | versamenti verrà consegnato imme- 








governativa, mantien 


sioni del Vie 





Ci delle Obbligazi # mantenere le loro 
= j i [uo reed Mgazioni e del premi estati si farà, lno dal 16 glugno © 15 dicembre succt- cuni giorn vv 
# seconda pubbli zione che accampara versa 
a $ \miier pubblica Estra avrà Inogo in Milano nel Palazzo municipale il 16 mar || ji Governo turco ha 
5 È CONDIZIONI DELLA VENDITA DELLE OBBLIGAZIONI | sinuazioni malesol 
= data di Costantinopo 
i 3 FINO AL 15 MARZO 1867. nei giornali di ‘Triest 
È volta, come si può 









DELLA PENSIONE SVIZZERA 








rimpetto la chiesa della Salute, appartamenti e camera 
separate a lire ital. 1.5® a ®, tavola rotonda, pran- 



























diatamente il titolo defin | più innanzi 

IL SINDACATO i | n a quella di. 

GIOV. BATT. BORRI — fratelli CERIANA — SANSONE D'ANCONA — JACOB LEVI e figli — GIACOMO SERVADIO. Candia sino ‘al 

pass sostenute dall'Egitto, 

La vendita col pagamento tota'e in una sola volta, ti fa dalla Cansa del Munieiplo di Mila: lontano riscontro nel 

1088 | mealo totale è ratiztat come è dello sopra. si fa gle pani che il Vicens di 

rè IN FIRENZE, dall'Ufficio del Sindacato Fia Cavour N. 9. p® 1°. e N ori E. Fenzi Da de sue Iruppo, che han 

Catherine. 12 Pare Cessazione istarin: | vi + €., Giovaechi Ù oe di quelle dici Sultono 

ea della soffi cazione. Una scato a di 7u | I° Agenzia del Simdi Batt. Negri. — IN LIVOR\O pre Anche: nella. Di 

bi Barè, per eficacia. ne vale due di Tubi | 0 la © Nazionale di Sconto lo Anau e €. — IN È la di P 
di commercio. allo stesso prezzo (V. l'i | TORIVO presso 1 wise. sigg. Jacoh Levi e come in quella di 

atruzione in ciascuna scatola) Fr. 3 prer- | IFigli. — IN GENOVA presso sigg L. VW EE. — IN ALESSANDRIA, più temperato. forse 

NÉ presso le Smeemrsnli della Società del Credito Îi È stesse tendenze. Lin 









Rei 


che sia dato al 
‘attore cons 
ne defini! 





e delle Povin 


in Fenezia sla fem Mantovan 


Viare 


demi 
































































































































































































averti amato da'suoi primi asni con tenerezza fraterna, sh» nel giorno 44 merzo pv, alle ore 1 | 
bon può darsi pare che tanta fermezza di cratere | Argenta tlial rd — 135 nenti la posizione pr 
Patt Mio n od legno ect dipendent: da contesti invenzioni, accettando anche schede È notevole che 
tesoro datti Sii 0 uo Dale cu e te ela | dea Avio cd de ana i Doe GRANDE STABILIMENTO nella Rena 
Padova 27-febbralo 1667. Pl Direttore speciale, Bowanpi ; DI dele alle idee, che le 
DU | i I DIS Cilea 
ie | ; EUGENIO QOSSELLUI Heicharaah convocati 
3 1 Non è nola ane 
Nel 15 febbraio 1967. pastasa a migior sita in Ve AVVISI DIVERSI. | 
peli 15 fbbrato 1807, passera a miglior sita jo ve Î 9 CAN PasPanaTO 4 FREDDO di Moravia; ma è p 
ct OE TA mare i PIANOFORTI, ARMONIUMS-ALEXANDRE rianamori x'amansca GI | Miotto. al ona ci 
gerrino,itoligente, decoroso animo iva at sE 4 Ì ED ALTRI dla Para e Dregh Pompa ela Te 
cnuamente italiano. (a arma e Dregheria pr 
Miri parer pe avventura di È sisi; ; \ ISTRUMENTI MUSICALI SERRAVALLO in TRIESTE parte del imeriel 
lella 0 Ja ed utle sua vi os; 23 ‘ mn SRP 
data ‘ora Petitucine, del 20 e 7 = Delle primarie fabbriche ergpa, qual E Persi, lio preparato a freddo e puri relazione di n I n 
rdevano modello del giudici, © di quella È H Manc Bors: lepre giazo drobia spe rafo, il quale ci fa 
loro vo pedale fel ossi e el gue pera deh: ° Elcus, Bessasshrxa, Scantipna, Temaecwen, Bin ve Te ni si Bacciosa del sic. Gi 
debito di rendere questo tributo alle sue virtù | 3a 88353 K Campo Sant'Angelo Duodo, N. 3581, 3581 A, e 3583 Verachititi ie vari mata el giià accennato, era st 
78 3 2 , Palazzo Stae-Duodo, N. 3581, c fette ILVEÙA 
| ii;iti 3 mini assai più vivi 
rrr—————RArm n: è giidi £ FURIA CE: Trvttalo 
| s 55353 i siccome le sue parol 
E | PE = ' rendendo solido le cami Rogoo e dando e il sig. Favri 
ATTI UFFIZIALI. <3 E “i paid scroto ivace rano. DO tatamo ei 
è? s 
" “i | 5 î veduto le bozze del 
Nata RESAFAR (3. pubb) | î #25 uveva nemmei 
L 300 ; 3 Sia: leggo mai, » 
D'ordine superiore. dovendosi procedere alla vendita dei | 3 E e 
b i ‘ 2° i seme 
geo eni miti fa qua sg qui setto in- | 3 ses pa seduta 
SO Tin de te in paid, 14 aio e i ag5;i, i n TUTA x che ha parlato con 
Spumanti, el ico di Fsdenta di” questo. Dre: S sissi i PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE drirallagpediani 
tione d a Zecca. 3 giisse die 
Y e 3 255835 Ogni scatola porta ll timbro 26, Oxford Sreet va aspramente comb 
sli e pre e Ga 655231 SOT SOSFEra e ha nato quo 
miglior oftrento. FELEEELA È ‘S0u0 le sole conosciute in Ingh'llerra ed altrove, e sono ormai rinomate nell’ Ex ptiera . nai pollo: qUesa ii 
Cas concorrente dovrà deposture anticipatamente la =È38583® noi reo eta cronetiza 1 loghi cd aAFoTa, a cene Sr rice PR EeTDDe rano ulro cin na e con un four de fo 
somma di lire 200, restituibile al'a chiusa deli’ esperimento , FI if 23832 È imitazione delle suddette, il fu Su 4stly Cocper, non avendo giammai autorbzato la vendita di una P:Mola an- tardi: Trias argomen n 
meno però al deliberato, il quale dovrà lasciarla a. garanzia f8302208 S Hbiliora soto ‘l auo nome. Il pubblico Nallano è pregato di vsservare che ll bollo del Governo britannico ©0- | nezia H her rie lita dell'oratore © p 
degli aseunti impogni. 33388 22È È smo pure i pome del proprietario #0. 7. Cooper sccompega «gni gcatola e di rifiutare come spurie quelle fr pironi 1 5. Mslse è Mossett s0, ella dice, soldato 
n | a da HH ddl} Ù oper C inale, firmato ‘r, trovasi alla Cancelleria del Poi è " 
mi Petto trà Sta ne pi Li e EO2E8E 4. Cooper della Inrmacia weddeta 11 periferie erigionie, femala MT. Cene Liana. farmacia brera; PP | coco Ci anne Ae sugliauvi 
opra acquistati, eotro il termine di giorni dieci dalla data if | Castrini. Vi Filip 
METRI PA inte Di Poma ne E823228® È renae L_ È. Peri: Bologna, Zarri; Venezia, Corzirini droghieri. Pudora Reed a Metro. Sermecià. viali: — Legnago, Valerg. — Udine, Fili gono rislulo dell Li 
i 22557 "erona, farmacinta : 30, purzi ; Mani 4 tI " puszi. posto i ezzo 
pativo importo nella Casta della R. Zecca. ‘9 BESS E re ee e a eteonol form Gaga DI - PA 
Hanno pa 
presente sarà pubbli: ; Eva, Domenico, e Luigia Dal Bo- | 4857, a Il primo per’ nante 
ATTI GIUDIZIARI. ts pb | i LA Dj (5 ite | IT pr mn n musa die || dicono Li dpr 
telumo fa. Grsegpe è Dal Bosco | SU. preso quae resta | ur esente anche dal epoiare © Dalla Ri Pretore rta, eci ly scri vore che il diritto. 
N. 3186. £ md. Îl- Pretore, Zi Carlo di Phi di Begnaligo, e | bra l'ispezione del Pro. di i | il pezzo d acqui nino però Bllno, 0 gros 18677 LESS VI Nupnda I ritto d'indirizzo: | 
Li re Zona © | rediri inci, liana 11 | ma giu de Cri censo | alla coocorrenza del auo credito ll Cena. Ditig. De Pos DR Re Prini deriale, mente 
Per parto della R. Pretura ee | dicembre 1866, N. 10163 per | ed "poten, pera sedi gi di capitale, interessi. e spese tut- Chtagari, Gf. | intarnesi è spese. portate ddl pro: devano un disc 
Debate al Vitae sia fre came | 458 3 pubb. | sutasta di sad sativei te | degli immobili esecutati | te giudiziali ed esecutive da es na cetto eambiario © gennaio 1566, uti 
sr, dla a abbia oi hi cr ato ia de | eran Sr Bei [SRI LEO ine 2 può | N 408 Descrizione L'avveni 
gia, che il locale Tribunale, ©;n tato a eorebere questo. È » A EDITTO. IV. Tanto Lil: deposito (cen Ù scava 
AR N CR i Mo 
1246, ha proclamata la interdi= | crog La dott Carlo Perri, onle si de | 1. Ogni aopirni, rano la delibera, potrà i deliberato qiitoia *A corrente N. 1 106 effetuarsi in fori» Te OpNLONEO 
| sono” per mania vaga di Masde- | cretri verona eredi del dé (canto, Ramadoni luogo | Letta fapesare  ine gio ciener l agsiudiazio e del: dl locale Tribunale commerciale SI e aline "gta, « Capo della oppo 
dna fa seppe Bale, 8 | manto vivi nl gono Ot: la eni al giro aprile | du mao di ocra dI dai usino lege dit ia Cono ad istanza di France la carta meveta Giseppa dott. Marocchi n Iibarie volato) 
| no fila stema in CU | tbre 1880, con testamento olo, DOVPA von Roveto daro al [manto di forii efitivi, v. 2 | *POt la premo deli melalmi ualunque sui _ l'immobile in Venezia, pere lucia senza ri» 
MR ie at galbicte | "MD © comparire pel giore 3° culle iui me ia 7 Vi. Tutti i pesi che cari at 8. Marco, Ca bi missione di 
sot lit dal Comano di | BOTEÌ pr ri ul ore 9 at. a tut fa ici ca Pe | si I li cino fire | de dal'apen psterare mano h 
ME nare pe tr rad "pese d: del pra acuna garan scritto nell'etimo provvisori No, dorrspon 
eo fr dtt. Morngo che | sl cosce mela GARA e e le cmtgune Li” tomane Read ento dee Dedats fa tivi 
AI destinato in suo earitore ad | di VeDBEIE ia than, | 8 dai 88 813, «10 del Codice deliatvtario, cio 4 prezzo dl aggravi che vi fosseno inerenti. È dita, che l'ambasci 
stem semini fl  acleina a pese] i, | civile ; essendosi eletto în ammi- | la delibera stessa. VI 11 possesso di fatto si ne del bar. Ricasoli 
ey pla i e l'avv. Eugenio dottor VIL Gl'immebili esecutati trasfonderà. nel. deliber Marco, al mappile N. 10% Padre per un'amm 
bi epicrcrdeade pa Mep asd venduti n un solo Lot- piene date, del sen marce Vira rr a AA ci romani. 
cmberà sione stato e grado Decreto di aggiudica Widmano! Gio DI 
rari, di ar giungere al deputa- Albo pretoriale, nei luoghi se- Fid hI ite, qui. ta pot” sro N Aboroe Fiber sui _ DI 
togli curatore in tempo utile ogni ‘eee Iriglico inserzione nella 1 Nel emesso se non dopo effettuato il Cc o «È A 
: canto la non potrà te Aropeadtagreai Mie e | 
del guire che a prezzo superiore alla colo. IU, e sodicitte le reno, della guperî di pert. 0-02 Lai 
Loreo, 4 febbraio 1867. stima, e nel terso esperimento a pere di ct l'artieno seguente. | 0 colli end. cn. a triade © gli Ar 
difetto dovrà ascrivere a sò medo- Îl Pretore Dirigente | qualuagne Vil. Le spese tutte della | L. 70:80. 
simo le conseguenze della propria Zavwomen. pote esecutiva, compresa la | "lì: presente s°inserisca #° |} 
Elina el POP | Corso ape to sulla sostanza di |___HH Ogni aopirante, nd ccce- | tasca d' iscrizione del pignora- | tre volto nella Gazzetta, e #4 Sii e d 
Ed il presente si pubblichi | Domenico Rosa, si rende publli- ! N. 919. 3 pubb. | Zione dell' esecutante, dovrà cav mento, dovrano dal deliberatario | figga all’ Albo. à | SIRCOME 
cd afiga nd luoghi soliti, e si | camente noto che in luogo del | ] Cp pigri alle prezzo, dela de | Da Tribunal Prov amministrazione 
inserisca per tre volte in questa | giorno 5 marzo a ., fissato per | Si notifica all'assente d'i- Py centro giorni 44 dalla stes- ! Sez. civ,” spesso |’ esisten 
Gazzetta è cura della Spedizione | la nomina dell'ammisistratore dei | greta dimora Giovanvi Serinzi bacon iostore dell'eseeu- } — Venezia, 24 dicembre 1858 ì 
Dal R. Tribunale Commerciale | delegati © per le perimento di | fu Giovanni di che Vac] tante iu Sorini eflttivi d'argene {1 Cav. President, Zapna- Private, così de 
@ Marittimo, un'amichevole transarine, di evi {il dott. Bartolomeo Zimella fu daga dò, restando pure a di lui carico Sogtero. senali, come | 
Venesia, 19 tobbrio 1967. | l'Editto 47 dicembre 4866, N. | Praneesco asegontar» di Di B> dela dol € incrementare 
ll Presidente, Maria. 4872, viene redestinato il giorno | sco Gio. Batt. fu Domenico, ha , ditori i nei giieatario mella Can fot dell A eri mentare 
Reggio Dir. |30 marzo 1867, ore 9 ant. | protetto al confronto. di Rea, ' giorni 26 marte, 8 e 96 aprile Viene) Dei: Cei 








Dott Tomaso LOCATELLI Proprietario ed Editore 










ANNO 1867. Sabato 2°'marzo. 





ASSOCIAZIONI. RZIONI. 


225 GAZZETTA DI VENEZIA. ==: | 











cauoni costavo come doa La live si 





Uttzio, e sì pagano aoticipatamente. 













Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. pet peg 
taiscono; si abbruciano. — Anche le ì 





lettere di reclamo, devono affrancarei. 








0 -— 20 


Accioechè gli operai possano anch' essi | que 66sto, 0 sieno n 
godere un giorno le feste curnevalesche, do- | e di prosperità alla na 





cose. Voi procedete dunque per la via favorita dal 


fattore di potenza gersi in un 
è Voi presentite il suo avvenire, Fruite 


me, 0 un motivo non è la spesa minore a prezzo della. mi 





rsenale, dove fine precipuo, fiducia che la Turchia ripose nella menzogna 
telegrafo turco mostrò di credere che per tri 






































ani non si pubblica il Gi i ii srfea esi ea fur nella lotta, gli sarebbe bastato d'essere così | signori, di que» urata condizione, fatene 
jo ” 0 il Giornale. di debolezza e di aggravio intollerando. nore perfezione, ma anzi la maggiore per- perseverante "el mentire, come l'insurrezione cre- odire li soeira patria, innalzate da per tutto la Î 
, TO ann —_xr—_rr—__——_ | 9"0Nt0 meglio l'amministrazione sarà con-  fezione possibile delle opere. tese era perseverante nel battersi. Lotta curiosa e | voce per la causa ellenica , credete alla vostra I 
SEI iii _ | dotta, e tanto maggior numero di costru- indi sopraintende ali’ ammini-' veramente istruttiva. Sì, lo 50, la verità può es- | potenza, e permettetemi di rispondere al brindisi 1 
b_seitembre VENEZIA 2 NARDO zioni potranno essere Gperato; 0 tanto me- lì un Arsenale, deve conoscere i ser vinta della menzogna , purchè questa uccida | che mi avete fatto, con questo brindisi che espri- Ì 
[da] 50,000] no sarà forza aggravare le popolazioni d'im- l'altra d'un tratto. S' ella ha ancora un giorno | me tutti i mi li di att 


1,000] 















to alla 
di vita, allora, a sua volta, la menzogna è per- | nazione ellenica cosperit Il 
r buona ventura, la gloriosa verita che | ca di Trieste! All ingrandimento della Grecia in- 
isse dipendente ! Alla liberazione della 


poste, di gabelle, di balzelli d' ogni manie- 
Un telegran di Costantinopoli smentisce |" É allora soltanto che l' esercito e la 
che 8000‘ Turchi sieno stati” battuti. dagl'invorti | Mina, co' loro Stabilimenti , costeranno 
nelle giornate del 43 e del 44 presso fEraclion, qui tanto che devono costare, e non più, useì dalla lotta vinta e sereditata. Essa attual- 
e che i Turchi abbiano commesso nuove eru- | il ministro delle finanze potrà pretendere possa son mente è punita 
dot. 1 erano aggiungo che queste notizie to di offrire bilanci sodisfacenti. !da di là. Senza queste cognizioni, può in- "ento sulla eredulita suropea 
Padamento. 1, € che non hanno alcun | Un’ amministrazione condotta, secondo ‘ correre nella colpa di sprecare il denaro”, pro tarecchie ragion 
fa fonte è abbastanza sospetta, perchè non | ®€È principii dell’ economia, che la pratiea ' dello Stato per la imperiezione dei lavori, man, ecriamelie; (Coppo straniero. a' seg 
si deva credere al occhi chiusi, t ca onati così da duversi avere per; in causa d qualità inferiore del mate- della diplomazia, per sapere quale sarà la forma 
{degrafia oltomana ci ha ormai n , sarebbe, a dir vero, ben di- >; imperfezione che ha per necessaria di tale scioglimento; ma sio pur non so com’ es- 
potrebbe conciliare, pensando ! versa da quella, che ci affiggiamo di vede- 


ne prcdigzi ; ia lari H iseguenza la minore durata delle opere. x n pi quat Ho chi ei 

che la notizia non fosse stata invent re adottata nei nostri Arsenali! e sl me È Sarà la ristorazione del 

ma soltanto esagerata. Il telegramma si li nostri Arsenali! accenna dei mater vale non è impossibile quand 
» che 8000 Turchi Europa il volesse; ei 










































vi agli affori di Roma 
I ministro di Francia a Firenze 

al ministro degli affari esteri. 
Firenze 4 novembre 1866. 









Lee 
Tegti 
ANNI 











































nate, per i la- 





Signor m 
Il signor. presidente del 
Ziosa dell'Orie ieri, non esitò punto a dicli pchè si- 

i ; tal divisione non sarebbe possibile se non | rebbe al poter be perché 
casse il suo avvenire nelle | fosse stretta le eseguita la conven 
è di usurpazione. | zione del 45 seltembre. Egli è convinto che il 


chiese. 













onsiglio che vidi 






















abbiamo oggi sott'occhio una prova | facci 
dloquente, che ad onta delle smentite che vengono ‘ forn 








mani dello spirito di 




























da fonte ottomana, i contraddittori continuano a Leggeva non è guari un diseguo inedito di del Reè abbastanza fo 
mere le loro asserzioni. Ci ricorda di aver | divisione dell'Impero ottomano, fatto nella metà ente per rispellare, nello spirito ce Pi 
Mbre SUCcE8- aleuni giorni fa accennato alle nuove pretensioni, del secolo XVII dal Cardinale Alberoni pubbli» , gl’ impegni che ha contratti i 
che accampava verso il Sultano il vicerè d'Egitto. to dal sig. Foresti, console di Grecia a Vene per persuadere l 
n Il Governo turco ha tacciato quelle voci di « in- , Quale attenzione , quali cure per_ fare le parti | diretto contro il Governo pont be ener | 
sinuazioni malevole » ed oggi un telegra almeno eguali fra le Potenze te represso, se venisse a prodursi sul 















data di Cost 





opoli 1.° marzo, che. troviam disappro 






















nei giornali di ‘Trieste, e che non proviene questa gli antichi proprietari hi a Roma stessa 0 in un punto qua- 
ila volta, come si può facilmei vevano crudelmente spodestato , © che vivevano è degli Stati della Sauta Sede. 3 
100 God seguenti governativa, mantiene invece la ver iltime , sulla terra da lor posseduta. ile ec 





in Europa pensava ai loro diritti. 
per buona sorte, vi pensav glino stessi. 
li mantenevano. essi li perp pIla religio- 
ne, colla lingua costumi ciò che 
crea e ravviv nazionalità. 
te in Europa oserebbe ancora muos 
domanda, parlando dell’ Oriente eri 2A chi Voi mi avete f tto l'onore di rendermi conto 
apparterrà esso? — Egli apparterrà a sè medesi- | del colloquio che avete avuto col signor Visconti 
nio! Egli riprenderà quella terra che irriga del { Venosta intorno alla questione romana. lo ho preso 


Barone Di Matanet. 
Il ministro degli affari esteri 
al ministro di Francia a Firenze. i 
Parigi 8 novembre 1866. 
Signor barone, 


segnato imme- 







Ù e le specilica 
nuo più Fra queste il telegramma 

a quella di avere in consegna temporanea 
sino al pagamento delle spese di gu 
sostenute dall'Egitto. E queste notizie trovano un 
lontano riscontro nella voce che correva ad Atene, 
che il Vicerè sia disposto a richiamare da Cand 
. David Le- le sue truppe, che hanno combattuto finora a fian 
















ISERVADIO. 















4 e col paga 


























[MILANO presso di quelle del Sultano. vi ne on può sempre certamente essere con- 3 bin li P, 
IVORNO pres Anche nella Dieta di Briînn fu ‘presentato ovvio i si alensciU cai E CON- proprio sangue per conquistarla. L'Europa pro- | cognizione con molto interesse e molta sodistazio- ; 
ORIO" pre mis el Ù ovvio il pensare che ne sustenga il prez-} dotta con le pratiche stesse di uma priva O neue arto era tdi retituzione. gl giorno | ne delle IOVAli Ci Ba dele inierini 








zi 
la fare in economia jin cui ella fece entrare la Grecia nella cerchia | agl’ intendimenti del Gabinetto di Firenze riguardo ri 
farebbero a questa. degli Stati curopei. 1 diplomatici fecero la Grecia | all'esecuzione delle stiputazioni del 15 settembre. 4 
sî avvantaggia per piccola, ma essì non poterono circoserisere il suo | 10 ho particolarmente notato il li da lui hi 


De n quella di Praga un indirizzo, il quale, 79; come d'altra parte accederà a ribas-{ta. E conviene a q 


i, ri ter to forse nella forma, manifesta le .. » > È H 
RI ESSARDAIA, de liane L'iniviazo prati le "area si, allorchè non vi abbiano ricerche in tal | conce che non 
sud ita "lato al Reichsralh convocato a Vienna WUMero, e per tanta quantità da assieura-| In compenso, la prim: 

























to carattere consultivo , riservando per le Diete re uno smercio sollecito. La cognizione, | la larghezza dei mezzi, e conseguentemente. **venitr, come cirvoscrissero îl «uo territorio. Da dali cao lare 
« la decisione definitiva su tutti gli affari concer- i otidi cl va per tuttò i figli della Grecia si commuovono per er distogliere qualunque tentativo | 
la finiti gl quasi non diciamo quotidia del valore zendosi. Le Isole lonie hanno | negli Stati pontificii, e mi io di augu- 










‘ompie 
avorevolmente per l'avvenire. 





inzrandirsi, ricongiu 














venti 






posizione pol 


È dei Regui e paesi. » dei materiali 
ole eli 


dovrebb' essere uno dei prin- 
la discussione avvenuta 


incomit confederazione , aiutate 





























































O ie e eno n Secret Te cipali doveri di chi intende all amministra- dalla sa: lerra ; Candia sla per se- Voi mi avete trasmesso parimenti. le osser Rd 
dee alle idee, che hanno determinato la sua ca- zione degli Arsenali: e dovrebbe, d'altra guirne n I Greci | zioni presentatevi dal ministro degli affari este f 
duta, ha oppugnato il carattere costituzionale del parte, essergli fatta facoltà, entro certi li d'Italia, Pegpaie alle bgprai speciali che V'in- 
Icichsrath convocat miti e con quelle restrizioni, che valgano Sn lieto di o ro Bir 4 a PO 
Non è nota ancora la decisione della Dieta ad evitare abusi d'ogni maniera, di aqui- essa è libera di acquistare i Riudici de torna, | che su questo punto, a riconoscere la saviezza dei Î 
di bravia, ma è probabile che l'indirizzo stra. stare, allorehè i prezzi ribaseali invtino a| quando € dove le piaccia, senza le dipen- vtcito farci | nostri consigli. | 
nome della minoranza, fortemente combattuto. _ | farlo. denze, alle quali è, e deve essere soggetta ‘ dla lotta? Da Ricerele ec 
1 giornali francesi ci recano oggi la seconda Dire del luogo, nel quale devono es-|l'Amministrazione di un Arsenale. Questa, sti mesi pochi montanari greci tengono in rispetto Motsies. hf 
parte dell'interpellanza Lanjuinais. Vi troviamo la ' sere fatti gli acquisti parrà sulle prime istruitasi del valore dei materiali. delle e della a. Qual rivelazione per lEu- Il ministro degli affari esteri I 





ai dispelto degli sforzi del telegrafo! E qual al ministro di Francia a Firenze. 
amento nel contegno della diplomazia ! Non 
n î ncora due mesi, sembrava che tutii si ae- 
. Noi cadremmo in cordassero di non occuparsi della questione d' 0- 
ne con quanto abbiamo delto da riente: si voleva soffocarla nel silenzio. Oggidì, 









relazione di quell’ incidente, accennatoci dal tele- tile; ma non sembrerà altrettanto, allor-| merci che deve acquis 
grafo, il quale ci fa comprendere che la frase mi- ' chè 
nacciosa del sig. Giulio Favre, alla quale abbiamo 


r are, non ha per ma 
sappia che non senpre dalle ammi-| sima che ad approfittare nel modo più 
gia accennato, è lata detta dall’ oratore fer- nistrazioni degli Arsenali bi l Italia è che si | esteso della concorre 

mini assai più vivi, Il bar. David, della maggio- : 8©quisti là, dove il materiale o la merce i 
ranza, ho protestato contro questa ommissione, e sieno migliori, e dove vi abbia la produzio- | prima, se ora volessimo che gli acquisti fos-  ! !npossibilità del silenzio ba ti el 
siccome le'sue parole potevano far sorgere il dub- ' ne di essi. Il Polesine veneto, la Provin-| sero fatti unicamente a questo modo. Noi  f'- 12 Russia, per prima, t Inghilterra, |'Ausiri 


il p; rie h tellgrriro, la Francia, la Prussia, tutii si accordano per tra Ù 
Bio che il sig. Favre ci avesse avuto una parle ' cia di Padova, i territori di Ferrara e Bo- falta facoltà alle Am-' tare la” questione. d'Oriente. e l rigenerazione avuto cura di trasmettere all Amba- ù 
quest'ultimo dichiarò che egli non solo non aveva Jogna sono gia celebri per la qualità di-| ministrazioni, controllate dalle Direzioni, di dell'Oriente cristiano , che sembrava ancora, due M. presso la 
veduto le bozze del suo discorso, ma che non l'_° i La n di 
stinta di canapi che producono; la 


s e i una chimera , d e ves | zioni, che noi abbiamo 
greta mumeno lello. «È D ica cos che non Me e reg ne = oh deg ninna Zad fi pi pera fa. una chimera , divenne oggidi una neces- | {RO Esce produssero n.1 
leggo mai, » egli soggiunse tra i sorrisi. dell'as- la Germa ent di cemmo, per massima, si faccia ai ; a » del. | Sono felice di poter aggiun 
sembleo. acquistarne sui mercati di Trento, di Bassa- | parte alla è però neces '|, pui signori, dritta ui: Ù RI 
‘quella seduta ha parlato il sig, Rouher, ' no, di Castelfranco ; l' Inghilterra e la Fran- | sario, che si faccia con quelle norme, che "cin ri ira egli ico 

che ha parlato con molta eloquenza, sebbene og h n . 4 ino, per rendere omaggio alla generosa simpa- 

cd assicurano da inganni e dalle solite finzio- tia, che gli serittori, i deputati, il Governo ital 
difendesse quelle riforme, che l'anno passato ave- pià Lapannl, è dere ia, che gli scrittori, i deputati, il Governo i 
va aspramente combattute, quando furono presen- i di gara. Quindi capitolati per ogni for- no’ han dimostrato alla causa ellenica. Dacchè 
tate in forma d'emendamento dai 45. La France nitura, i quali con quel laconismo che non giunsi in Italia. ogni qual volta presi in mano 
lia notato questa falsa posizione dell'on. ministro lascia luogo, al cavillo, provvedano a garan- ‘giornale italia 





Parigi 4 dicembre 4866. 





Signor baron 
Non ho bisogno di dirvi, che da due mesi noi 

2 | non abbiamo trascurato nulla per render: 
qa tutti eli SKUAF- | Corno pontificio più favorevole che fosse possibile 
alle idee pratiche, che noi tentiamo di far preva- 



















































pontificio non si è lasciato sv 
negoziazione religiosa, che noi abbiamo consigliata 

In quanto riguarda il pagamento degli anti 
chi debiti del Santo V'invito ad_ insiste! 
i muovo presso il presidente del Consiglio, aflin- 
che il plenipo italiano sia messo in grado 




































Irovai | insurrezione cre 



































e giusti , me eneiese | di sottoscrivere, prima dell'epoca fisata per la 
e con un our de foree arditissimo, ne trae anzi | tire la pubblica Amministrazione, precisan- ff e giusiliata dala previdenza ‘dall eo | rienza delle VODA Sogna. le coerente, che 
un argomento per mettere in rilievo la  persona- do ogni dovere del fornitore, limitando il dint: ma da nia" ostie sà less es. | deve regolare codesta questione. 
i grato pe it, Lat er: sos ra E gola do cito pepunto: 223 ma pae rigo] Pon 
dovere, egli Înclinava verso la resistenza jora, or- A Pari i, ritardi di fornitura, e sempre ed in ogni Condia possa ella pure rivendicare la sue Len x Movenea. 
quò più profano a gestioni, a commerciî, a caso, quistion pendenza. ; ministro di Francia a Firenze 
Steduziohe d'induarie. farebbe da s3 la V ha un'ultima ragione che m' incoraggia a al ministro degli affari esteri 


ser REA RINO sperar molto intorno alla causa ellenica ; e que- 
considerazione ben giusta, che il canape sla ragi mi viene, o signori, da voi. Ho l' o- 


venuto da Napoli costerebbe allo Stato più Viene gentilmente comunicato dalla Colo- nore di parlare pia greca di Tri 
che quello che provenisse da Rovigo, da ureca di ‘Trieste il seguente discorso del sig. ste, ed oggi stesso telegramma del- 


> i S.t-Mare Girardin, da lui tenuto nel bancl la c: 
Ferrara, da Bologna, quanto costa il mag-| S--Mare Girardin, da la colonia greca 
ie O Ni org. | gala datogli dalla Colonia stesa, nel occasione venuto in Anstri 


ch'ei si recò a Trieste per ringraziarla dell 





Firenze î dicembre 1866. 
Mi affretto ad anmunziarvi che nulla oppone 
alla soscri della convenzione. relativa cl 
" il plenipotenziario italiano lu 
aioetra ricevuto l'ordine di terminare senza ritardo. 
ri. A Nuova Il ministro degli affari esteri al conte di Sartiges, 
Londra, in Russia ambasciatore di Francia a Roma. 
Parigi 14 dicembre 1866. 
Je che regola la 
Stati della Chie- 





























» del di prece 

re. vare che il diritto d i 

cando il delibera- diritto d'indirizzo; il secondo per fare un discorso ‘ giore trasporto da Naj di 

nr srl ministeriale, mentre tutti, al dire della Liberté. si , devamo che la qualità fosse creduta di gran | rizzo da essa inviatogli a Venez 

immobile a tutte attendevano un discorso-ministro. La Liberté è per | lunga superiore, per difetto di conoscenza 
questo scandalezzata del suo ideale d ieri. e_#li | dei nostri canapi, e abbiamo voluto necer- mdamente commosso della vo 
nega per l'avvenire il proprio, concorso, s0prat- | tircene, procurandoci campi cadi lamnente 


lo pet detto € se fu gradata- ; tarcen benigna accog Vi ringrazio con tutt 
proprietà, spe Pica prada ped Tigliori. lità di canape venuto da Napoli, prodotto | cuore del brindisi, che testè mi faces 










Da Pest 
chester ricevetti le medesime 
Greci son da per tutto, 
in Alessandria, a Marsiglia , 
ed in Germania ; per tutto dove esistono un banco 
ed una nave mercanti greco per nego- 
ziare con avvedutezzi re con economia. 
'ilegio che 





















Signor € 
divisione del debito degli antic 














































i i e, c e siete. ad un tempo, per un pi A ento dell'articolo 4 dell 

naro fu Ate n opposi costi dice la in Polesine, nel Ferrarese, nel Bolognese e | debbo accettarlo se non per ri nà Ò de | sa, in eseguimento dell'articolo 4 della 

bt carl Libertà, pp ao a relee în Distretto di Montagnana. © sua | filelleni francesi, ch'io qui rappresento. Si. na prat, dai IR ses DI pia zione del 15 settembre, è stata firmato 
Aberte, è n i omini, e i alriotti d é l'onore d'ind by 

Nureechia ME Bd flucia seuza riserva, in piena tribuna, la +0 | za maggiore che non potesse essere la sor- Mn icoraggo ola lor tele vostra inteligenza è da per tatto; ma i Vostro |d queta A patita 
Calle di Fabbri vra dimissione di ministro della coscienza pub- | presa, verificammo che, delle tre qualità ve- n si lasciano ser.M.re dalle vicende del- ve Gonerare ia Senta Sede da una re 


















061 e 1062, de Mica, » ted ep " rare cd ; 
d nute da Napoli, la migliore non può com- | la politica © della moda. di 18,627,723 franchi che passa a carico del te- 

imo provvisorio, al Una corrispondenza da Roma del Journal | digli i LORA i eni rd vinci er rali rgintigo 

bottega, catastale des Debats fa rivivere una voce gia dala e smen- | petere col nostro canape commerciale, la Le lacrime gt tecr nd se ref n fuit dela CGrecis mercentilo © naviga: [PR meri aa <a pi Di part fil 


Îla cifra di austr 





e tore francese, dietro istigazio- i lia il nostro inferiore, e | es pazienti e Gi a 
1 chel ambeailore (Ben al | tro gela era ha esempio fa lo pr | Fai seore, vico como a) prio i pr e da Cia oa el |P BA ig, 
5 Padre per un'amnistia in favore degli emierali ‘duzioni di canape dei vicini territori ci- fi o eni persuaso che I indiflerenza della Fran- 12 Grecia ha in tutto il mondo difensori, avvo- | oltre impegnato a pagarci in mumerario, per conto 
lara a romani, jtati, © se lo abbia, non può averlo che | cia rimpetto a' sacrifici eroici dell'insurrezione provi eli eig e che | della Santa Sede, una somma di 20.648,20 fra 
liegt A ; dura or voce a suo pro". | chi tare dei ti dell 

| ne rifiuti, che l'industria’ manifatturiera | retse. oa poteva durare; essa era persino com- in OE eEO Rao Ro. pena, che sl toria | Bi montare dei tre ultimi semestri dell'arn 
i non ha mai conosciuti. Citammo questo fat- | tro natura. No; il Governo francese, che aveva | : traio. 

ì be era affatto inutile il | inviato un esercito in Siria, selt'anni fa, per ar- | DR fosse se non in Atene, ella sarebbe così de- Questa deve esserci contata a Pa 
ironia ateo restare e per vendicare lo spargimento del sangue | Dole, così piccola. come aveva voluto farla la di- | marzo prossimo, al più Voi vi compiace. 
cristiano, non poteva rimanere insensibile al gri- c la sua grandezza , è l'OPe- | rete, signor conte, di portare queste indicazio 
do del sangue, che sgorga in Candia: no; l' Eu- | Posa ubiquità de' suoi cittadini, è il loro cosmo- | a cognizione del Cardinale Antonelli, comunican- 
















torio Emanuele si è in 






























i il 


















es fopa e la Francia, per un istante atlonite e in- Politismo, che si spande nel mondo, ed il loro | dogli il testo stesso della convenzione che sarà a” 
1 Gazaont certe, dovevano tosto riavere la coscienza di que’  Patriottismo, che li concentra in Atene. altronde pubblicata nel Moniteur, appena le rati- 
dA, Pincio doveri, che sono loro imposti in Oriente. | Tale cosmopolitismo, che si diffonde senza in- | fiche saranno state scambiate. Î 





‘Che cosa si richiedeva, o signori, per addur- debolirsi, vi crea un ascendente tanto maggiore, { —Mi astengo dal far qui rilevare i vantaggi di | 
re il cangiamento, che com' io spero, stiamo già dacchè il mondo de' nostri giorni diviene ognor ' questo accordo, e le cure lunghe e moltiplici che Ì 
per vedere? Si richiedera l'eroismo "degl’insorti più cosmopolita mediante il commercio, l'indu-' abbiamo adoperate per condurlo a buon fine. 11 E 
crelesi; ma si richiese ancora l'imperturbabile stria, la rapida circolazione degli uomini e delle nunzio, testimonio dei nostri sforzi quotidiani , I 


spesso | esistenza nes irgpiigpe: 

così del pari dipende che gli 
"Siro senali, come quelli che possono esis 
€ incrementare , per così dire, a qualun- gli 





dicembre 1808: 














Vibbere 





non ha cessato di manifestarmene tutta la sua ri- 
conoscenza, © saremo fortunati di sapere come 
sono stati apprezzati a Roma. 
Aggradile, ecc. 

Movstiea. 





ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 28 p. p, febbraio, 
contiene oltre i decreti ieri pubblicati ii 

4. Un R. Decreto, in data 3 febbraio 1867, 
col quale sono approvati i regolamenti per la 
riscossione della tassa di monta, per le esposizio- 
ippiche e per la distribuzione dei premi, an- 
nessi al Deereto medesimo. 

















2, Un R. 
l'isola Salina, attualmente aggregata ‘al Comune 
di Lipari, è eretta a Comune 
nominazione di Salina, i rr per centro e 

Ivogo la borgata Santa Marina. 
POlESSO a I° Decreto del 40 febbraio col qua- 
le il Comune di Luzzano è soppresso ed aggre- 
gato 1 quello di Moiano. 

Fino alla ricostituzione della novella rappre» 

. cui si provvederà dal Prefet- 
della Provincia a norma di legge, gli attuali 
ue Consigli comunali continueranno ad esercitare 
le lor attribuzioni , curando però di non vin- 
colare l'azione della futura 
4. Disposizioni nell’ ufîi 

Nomine e variazior 































ITALIA. 


Pubblichiamo con vero piacere i due docu- 
menti che seguono, perchè attestano ne' promoto- 
ri una utile « feconda e nel ite un alto 
è generoso patrocinio. perchè l'e 
del Principe abbia molti imitatori nella 
ttadinanza italiana ; e l'Istituto, così bene av- 











Sire! 
Quando , shimato da una generosa idea, fe- 
dele alle tradizioni della vostra illustre Casa, e 
a solenni promesse, chiamaste l'Italia all'indipen- 
l’unità, la nazione tutta seguì il suo 
abiliti in lontane regioni , non 











Re, e gl 


da illustri italiani, fra cui il conte di Cavour ed 

eg! Italia , di 
erigere nella vostra diletta Torino un Istituto iu- 
ternazionale per l' educazione e ' istruzione de’ 
figli degl’ Italiani stabiliti all'estero, onde sorga 
un nuovo e potente 





educazione 








ternazionale, corrispondendo al concell 
ispira, non sarà fra le minori istituzioni che il 
lustrano il vostro glorioso Regno, e che l' Italia 
ed i nostri connazionali all'estero ne sentiranno, 
in non lontano avvenire, i fecondi risultamenti 
morali ed economici, ed avranno così un nuovo 
fitolo di benedire al Re. 

Firenze, 13 febbraio 1867. 

Rorà, deputato al Parlamento nazionale e 
consigliere comunale di Torino. — Ulisse Barbo- 










guay 
rio € ministro plenipotenziario del Re 
co. — Giuseppe Massari, deputato al Parlumento 
— A. Pviroleri, direttore superiore de- 
gli affari privati e contenziosi al Ministero degli 
esterni. — Orso Serra, senatore del Regno. — 
G. A. Migliorati, inviato straordinario e 
pelnipotenziario, già ministro al Perù. — 
pe Bertinoti lo straordinario e ministro 

del Re agli Stati Uniti. — Negri Gri- 
stuforo, ipettore generale de' Comolal. — De- 
Grossi "prof. Agostino , console della Repubblica 
dell Unaguay in Torino. — Carlo Boldrino, capo 
divisione del Gabinetto al Ministero della "guer- 
ra. — Francesco Gamba , consigliere municipale 
di Torino. — Terenzio Mamiani della Rovere, in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario del 
Re e senatore del Regno. — G. F. Galvagno, sin- 
daco della città di ‘Torino e senatore del Regno. — 
senatore del Reguo, primo pre 
d'appello. — Camerata-Scovaz- 
20 Francesco, deputato al Parlamento nazioni 
F. Buniva, professore di leggi nella regia Univer: 
sità di Torino e consigliere comunale. — Pateri 
Filiberto, consigliere comunale e professore di leg- 
gi nella ‘regia Università di Torino. — Gaspare 
Gorresio, socio e segretario perpetuo della regia 
Accademia delle scienze di Torino. — G. De Mar- 
fino, deputato al Parlamento nazionale, consiglie- 
re municipale di 
Regno, primo presidente di 
Luigi Cibrario, senatore del Regno , 
Stato e membro dell’ Accademia delle 
scienze. — Nicomede Bianchi , preside del Liceo 
Cavour, membro del Consiglio provinciale per le 
Scuole ‘della Provincia di Torino. — E. Ricotti , 
senatore del Regno. — Conte Carlo Torre, pre 
fetto della Provincia di Torino e senatore del Re- 
gno. — D. Chiaves, deputato al 
zionale e consigliere municipale 
nesto Riccardi di Netro , consigliere comunale di 
Torino. — Baricco, ispeltore centrale delle Scuole 
primarie e consigliere comunale di Torino. 

AI Presidente 
della Commissione iniziatrice 
dell'Istituto internazionale. 
Illustrissimo signore. 


La creazione in Ialia di un Collegio inter- 
nazionale, ove i figli delle famiglie italiane domi- 
ciliate all'estero possano raccogliersi a ricevere 
un' educazione conforme ai progressi della civiltà 
moderna ed ai sentimenti di carità di patria, è 
coneelto non meno nobile che sapiente, ed onora 
grandemente coloro che lo concepirono, e ne 
ziurono l' attuazione. S. M. ne accolse la nolizia 
con singolare compiacimento , e di buon grado 
‘annuiva , che il nuovo istituto fosse posto sotto 























































1° alto suo patronato, non dissentendo che l' augu- | 


sto suo figlio, il Principe Amedeo, ne accetti lo 
presidenza. Anzi più, volendo il generoso Sovra- 





no concorrere efficacemente alla riuscita di sì ‘Provincie dove più naturalmente può sorgerne il 





| forti; ed i poc 














sizioni sovrane, prego. 
lerle partecipare agli altri componenti della Gom- 
missione iniziatrice, e mentre sio sicadendo 1) 
suo i ragguagli, che ini vorra favorire, sul 
Silitozione della Società. e sul come, quando e 
4 chi si debba corrispondere la somma elargita , 
h io di offerirle l' espressione della mia 
più distinta osservanza... 

Firenze, 17 febbraio 1867. 

Il reggente \l Ministero, 
‘Renurpenco, 














Leggesi nella Gazzetta d'Italia 

« Dal nostro solito corrispondente del Tren 
fino riceviamo il seguente proclama, accompagi 
to da una lettera inedita di Napoleone HI; i quali 
documenti pubblichiamo volentieri, in quanto con- 
statano, il primo, che nel Tirolo italiano l' aspira- 
zione nazionale è gagliarda e s' accresce, e il se- 
la politica napoleonica verso l'Italia è 
Stessa. 
SOCIETÀ NAZIONALE ITALIANA. 
Unificazione Indipendenza 

Comitato centrale del Trentino 
L'Italia Una dalle Alpi all'Adriatico. 
! Oltr'Alpe una stampa menzogne- 
ra tentò infondere la credenza, che, venuta meno 
in noi l'antica fede, questa terra volesse riune- 
je il patto, che, indissolubile, lo stringe all’ 
talia. 

« Sono vecchie arti — sempre deluse — ma 
però incessantemente usate da chi ci vorrebbe 

petuamente miseri e servi. 

« Gli ullimi fatti hanno ancora provato 
Europa quali siano i sentimenti, che animano 

i, che guidano le nostre menti, che dan 
indomita costanza, all’ invitta ener, 
del nostro volere. 

« Al nobile e dignitoso disprezzo per l' eser- 
cito d'occupazione successero le feste per la ve- 
nuta del nostro Re nella limitrofa Venezia ; e co- 
là la nostra lagrima di gioia per la ricupe 
libertà di quella Pro 
dei, redenti fratelli pei nostri dolori non ancora 












































non si avesse a registrare qualche nuov 
za. Al sospetto el allo diflidenza tennero dietro 
perquisizioni, arresti, processi, 








testé ancora ci veniva tolta fin quella larva di | altissima « 


franchigia, che ultima ci era rimasta di nome, se 
non di falto. 

« Ma le nuove persecuzioni rafforzarono il 
sentimento nazionale, — ravvivarono le aspirazioni 

incoraggiarono i deboli, invigorirono i 
rima timidi © titubanti, segui 
tono franchi la nostra bandiera sgominando sem- 

più le fila dei nostri nemi: 

‘In tal modo anche in quest' anno furono, 
come sempre, sventate le trame del Governo e 
le brighe delle Autorita, per ottenere che fosse- 
ro eletti i deputati ; i quali, contro il mandato 
del paese, andassero per la prima volla a se- 
dere nel seno d'una Dieta, che non è la nostra, 
e colla quale nulla avemino. nulla abbiamo e 
nulla mai vorremo avere di comune. L' esullanza 
nostra per quel risultato fu giusta ; e perchè giu- 
sta, la si volle pu 

« Le nostre dimostrazioni debbono essere 
continue, pere ne è in noi il sentimen 
to nazionale, — calme perchè abbiamo la certez- 
za dell'esito, — dignitose, perchè grande è la no- 
stra missione. 

«A. noi sono affidate le chiavi d' Ialia 


































ccia. 
che Dio ci ha 





mo contro lo straniero, che, calpestando noi, in- 
sulta l'Italia; — consegnarle integre al nostro Re 
Vittorio Emanuele. 

* Guardiamoci dai moti imprudenti ;— chi lì 
consiglia non è nostro amico. L' avvenire è ine- 
luttabilmente per noi ; in esso abbiam fede. Che 
se l'impeto generose di un santo affelto ci tra- 
scina, rammentiamoci che da oltre mezzo secolo | 
l'Ausiria è la nostra dichiarata nemica, — ch'essa | 
tutto ci 
diamo che, da 





















, allo da noi religiosamente osser- 
vato e che terremo per Dio 

« Volgiamo uno sguardo a Firenze, ove il Go- 
verno del ie Galantuomo, che « non è sordo.al 
grido di dolore », ai nostri esuli provvede, a noi 
pensa;—a Parigi, dove ci è propizio il Capo di 
quella’ magnanima nazione, che accorre ovunque 
vi ba undiritto conculeato da rivendicare ; — all’ 
Europa, che ci guarda, ed ammira in noi l'abne- 
gazione e la perseveranza, colle quali si iniziano 
e si compiono le grandi cose. 

* Stiamo uniti, concordi, fidenti, e presto ci | 
sarà dato di gridare dal fondo delle nostre valli | 
all'ultima vetta dell'Alpi festanti : 

« VIVA VITTORIO EMANUELE ! 
AL Iratia LIBERA ED Una!» 
(Segue la lettera di Napoleone III pubblicata 
























L' Opinione del 1.° corr. fa la seguente in- 
terpellanza al ministro degli affari esterni : 

Ora che abbiamo residente a Firenze un di- 

plomatico rappresentante dell’ Impero austriaco , 

10 rivolgere al nostro ministro degli affari, 

un' interpellanza, che non gli farà consu- 

1a tempo, e sulla quale, avute le debite 

, saremo facilmente d' accordo di pas- 

ordine del giorno, cioè, di non parlar- 














italiani, e specialmente il nostro, 
tra volta in Austria, e se ne im- 
ferite fl transio. quando dovevano atiraversare 
Monarchia per recarsi in altri paesi, come per 
esempio nei Principati Danubiani ed in qualche 
gelo della Grecia, a cui si accadeva più feci 
mneni mezzo © dei piroscafi 
siali austriaci par ago 
La pace conchiusa fra noi e l'Austria dee 
avere necessariamente modificato questa condizio- 
ne nei nori rapporti con quella Potenza. Non 
crediamo, per esempio, che si voglia più oltre pe 
sistere ad impedì ipa air 











atto che ripugna troppo colle necessità delle scam- 
bievoli comunicazioni. 

In quanto alla proibizione del giornale, sa- 
rebbe bene di sapere, sè si estende e tutte le Pro- 
vincie dell’ Impèro austriaco, 0 solo ad alcune, e 
quali. Noi non crediamo che il Governo di Vien- 






? i si Irosasse colà qualcuno, a 
cui venisse voglia di leggerlo. E per quelle altre 





autite impresa, degnossi ordinarmi di sottoscriver- | desiderio, è meglio sapere preventivamente se ne | 


di essere portata in qualunque circostanza. 

ta lmna” è una dì quelle - magnifiche lame 
damasco, che sa fare lo spadaio Landi a Bre 
, e credesi che questa sia una delle migliori, 
avendola egli lavorata appositamente e conoscen- 
do l'uso e la persona. cui era destinata. 

La guaina in pelle nera, com'è d ordinan- 
za, ha le guernizioni d' argento dorato e cesellat 
‘ato e cesellato da quel distinto i 
nostro Terrile, è pure 
i interno si legue la destinazione € 





sione, per. boe 





sione del e imposte, 
esecuzione, ne scemi anche le spese. ll prograi 
ma accennava quindi alle economie possibili, € si 
lusingava di trarre da un miglioramento delle im- | 
poste attuali quei proventi, che non vorrebbe ri- 

invece da nuovi balzelli. Accennava pure 














le sono notati i soserittori alla provvi 
sentazione della spada, e si legge il: seguente in- 
dirizzo : 


all'al 
fondiaria 
Al cav. Augusto Riboty messa anche dal Ministero 
te il Re di Portogallo 

di Lissa 20 luglio 1866. 






allo Stato, « lasciando n 


gramma svolgeva a larghi tratti quelle idee, 





pio 
le tradizionali glorie degli avi, a voi, egregio 
miraglio, alcuni Genovesi presentano una 


presto dobbiate cingerla 
Da quel tempo non passò giorno, in cui |a! fianco, per lavare l'onta, che, più del reo de- 

violen- | stino, una coscienza meschina e paurosa ha lascia- 
mpare sulla nostra bandiera. 





, andò confusa con quella | contr” come cittadini 











di voi hanno i vostri am 
* Genova, addì 27 febbraio 4867. 
» Pei soscrittori 
« Ir Coxrrao PaowoTonE. 
* Firmati all'originale 
Angelo Costa — Enri- 
«o Brusco — Giuseppe Banchero. » 





Leggesi nella Gazzetta di Firenze: 

Da una nostra corrispondenza 
apprendiamo che fra gi individui dell' emigrazione 
romana ivi condannati a domicilio coatto 
nifestarono recentemente segni evidenti 

















Scrivono da Napoli : 
Malgrado le indagini praticate dall’ Autorità 
politica e dalla giudiziaria 
non fu potuto penetrare per inliero. Lo scoppio è 
avvenuto a caso 0 per lotta interna segui 
le guardie ed il D' Acconto 0 per atto disperato 
di quest ultimo ? Chi lo sa? Intanto nessuna trae- 
dell'ufficiale Cecchi. 
Corre nel pubblico la voce avere questi potuto 
iccome lutto è possibi 
questo mondo, la Questura ha disposto un ser 
zio di sorveglianza, nel caso che ciò fosse real- 
mente avvenuto. Mancano oltre a 20 dei cadaveri, 
che desonsi trovare sotto le 
il lavorare che si fa da un 450 e pi 
si è ancora potato sharrazzare il terreno da tutla 
la terra e da lutto il materiale, che sì 
abiato in quella local 





mistero di Posilippo 








dell'ispettore. Vespa 














in seguito allo scoppio. 





dal Re e le 3 mila dal Principe di Carignano, il 
Prefetto ha firmato per 5 mila franchi. Questo 
eroso esempio e le parole d'incora; 
egli non ha mancato © non manca di 
qualiro lustri, un sacro patto | hanno prodotto un magnifico effet 
, patto suggellato col sangue dei | ad un Comitato di gentildonne per l esazione 
tutte le quote, che la ci 
{lievo di tutta quella mi 





tolse, pri il nome, —e non ei scor- | th 





tà cittadina offrirà a sol- 














È arrivata di ritorno da Venezia la Commis- 
rcolo democratico, incaricata di pre- 
ilustre generale Garibaldi l' indirizzo 
del popolo veronese; essa chbe il più cordiale ed 
affeltuoso accoglimento. L' indirizzo era legato con 
uu elegante cartone, e poriava internamente in 











Praga 26 febbraio. 
Dieta, Herbst e soci protestarono 
contro l' ordine della' votazione di ieri, osservando 
che la maggioranza propose non gi di differire 
le elezioni , come asserì il 








La Bohemia anvuncia : A Presburgo si terrà 
quanto prima una conferenza di Slavi, alla 
sono invitati i capi czechi di qui , 

















AMERICA. 

i del Kansas ha adottato un e 

gg sopprimousi nella Costitu- 

bianco e maschio, accettando le 
‘negri alle votazioni. ——(Perser) 








Cronnen elettorale. 
Amociazione elettorale. — Nella se- 


duta tenuta ieri, l'on. Berti, relatore della Com- 
* Missione di ciò incari 

per le. prossime elezioni politiche. Toccato delle | 
tre grandi questioni accennate nell'ultima circo- | 
{ lare del 
panziario, la liquidazione dell'asse ecclesiastico, la 
liberta della chiesa, 
tanti punti i 





, ha letto il programma 








inistero, che sono: il riordinamento fi- 





consideratele come altret 





lerroga! 


vi doveva essere nel Veneto un sistema di riscos. 
che rendendone più facile 








ione della tassa del 4 per 100 sulla entrata 
che, com' è no 






Sulla liquidazione dell'asse ecclesiastico , la 


Commissione accennava di volo u! famoso con- 
tratto Langrand-Dumonceat, per riprovari 





atto della dichiarazione del 
, ‘a promesso di ritirarlo. Con- 
augurando che nella liquidazione del. 
iastico, si trovasse una combinazione, 


la quale fruttasse il 


hanno fatto accogliere con tanta appreusione il 
progetto Scialoja-Borgatti. Ricordava che i preti 
sanno la maggior libertà possibile, 










l'osservanza di 
più liberali e anche più ci no loro impo- 
sto finora. Ricordava che siamo eredi della sopi 








d'uno Stato, il quale, essendo pur religioso, ha 
esa, e che dob- 
di Fra Paolo 
Sarpi. Conchiudeva augurando, che se un progetto 






sempre frenato gli abusi della 
biamo ricordarei delle tradizio 








sulla libertà della Chiesa_si 
uesto fosse affat'o separa la questione finan 
cstione della libertà della Chi 
sa da quella affatto distinta. 

Il programma ricordava da ultimo la veca- 
sione dello scioglimento della Camera, cioè la proi. 
bizione dei meetings da parte della Questura, cd 
esprimeva il desiderio, che il diritto di riunione non 


vesse ripresentare, 















fosse per l' avvenire mai violato se non nel caso 
di urgente necessità. Conchiu ‘eva però che nelle 


prossime elezioni noi non dubbiamo fare una po- 
der 

gl sione da questa che fu la contingei 

2a d' un’ ora, ma pensare invece, che la Îegi 

slatura, che uscirà dalle urne del 10 e del 17 








marzo, ha la possibilità legale di vivere per cinque 


il compito di riordinare Î' ammi 
no, e di concorrere alla 









verno, deve avere in esso una parte | 
Questo programma, del quale abb 








tura con segui di sodisfazione. 


Ml sig. Ebaardt sorse quindi per manifestare 
il desiderio, che nel programma si accennasse alla 





del clero salariato, come in Francio, 
L'on. Berti ha osservato che in un program- 





si devono acce 
i politici direttivi 


ma, 








un associazi 





non 


con cui le questioni devono essere risolte, 


Il prof. Volto fsce alcune osservazioni sul 
passo del programma,-che accenna ad una futura 


combinazione, che recando maggi 

to » lasci minor campo all'usura. » 
edere dietro qu 
Langrand-Dumonecau mo 















ato. 


Qui sorse una discussione piuttosto viva, alla 
quale presero parle il relatore, il dott. Sebastiano 
chi, l'avv. Diena, il dott, Fadiga, dietro 

la quale si conchiuse, che una combinazione fi- 
dell'asse ecclesiastico 








ia per la liquida 





ri. Si conchiuse coll’ acceltare l'emenda : « e lsci 


il minor campo all'usura. » 

HI prof. Follo avrebbe voluto che si 
state ne programma il desiderio d'una log 
7 











sussistere. 





Berti e Diena, ha risposto, chi 
no in primo luogo le leggi civili, 
caso a questo volo si potrebbe rispondere cii 











questioni parziali 
L'on. Vollo 





itirava in seguito la sua er 
La terza emenda del sig. prof. Vollo, il 








avrebbe voluto, che si accennasse alle questioni 
esterne e agl' impegni possibili del nostro Governo 
verso altri Governi, fu scartata anch'essa dietro le 






questione, della quale non si conoscevai 
Fu scartata pure un'emenda del 











il qi rebbe voluto, che si mani 
voto esplicito di biasimo al Governo per la proi- 
bizione dei meetings. L' on. Berti ha osservato, 


che dicendo, che si a, che per l' 
non si sarelte mîi impedito) dirlo 








che appartengono alla parte liberale moderata. 
ciù 


approvato dall’ associazione. 








tre e Belluno per la IX Legislatura, 
È dovere di chi fu investito dell’ 


di depuialo, ll rilrie al'suo sicuri. com egli ‘abba 





i posti dul Governo al paese, ! 
il programma svolgeva a larghi tratti quelle idee, 
che erano opportune a risolverle. 

Sul primo quesito, il programma accennava | 





i è pro | 


e per 






onio, ma che, come 










| e più libere del m:pdo. Nè per tradurre in prati 


parti diverse, pi- 








cipali, come la memoria ce 
lo permetteva, incontrò l'approvazione dell Assem- 
blea, che ne interruppe di tratto in tratto la let- 





re a larghi tratti ai prin- 





può disceniere a parlicolareggiare anche i modi, 





parole un nuovo contratto 





ife 
di 
tazione delle successioni degli Istituti coclesia- 
che dalla legge Langrand-Dumoncenu erano 


A questo la Commissione, per bocca degli on. 
ò provvedeva. 
e che in ogni 
che 
si è risposto al sig. Ebbardt, che cioè in un pro- 
gramma, il quale deve essere la manifestazione d' 
un' assemblea, si deve attenersi a generali principii, 
piuttosto che pensare alla soluzione speciale di 






enire 
iritto di riunione 
« se non nel caso di urgente necessità » si disap- 
provava implicitamente la misura che fu occa- 
sione dello scioglimento della Camera, e si espri» 
mesa un'idea, che dev” esser divisa da ‘ulti coloro, 


programma fu alla unanimità 





, già deputato di Fel- 





disimpegnalo il grave mandato per rispondere alla oro 
La breve durata della preseste legislatura rende 





Leni cile dare alla osta patria un più regole © 
| a co 
| 
























distribuire quelle già in corso, 
ima di percezione più economico, 
jone più semplice, € conseguire quello 
che più preme, di riposare le forze dei, Contribuenti 
giù stremate da sel aoni di sagrifizii continui. 

‘Col secondo disegr o di legge io mi proponeva di 
ripartire secondo il diritto vazionale @ le. disposizio 
dei sacri canoni, l'Asse ecriesiastico, pur mantenendo 
il priacipio della libera Chiesa in libero Stato perchè 
ta libertà di coscienza è una delle più grandi conquite 
della civil 

Proponeva poi un modo di vendita col quale toe 
casse la sua giusta parte a quella maggioranza 
clero, che milita con noi nelle file degli educatori della 
mente e del cuore umano, che combatte l'ignoranza 
è la miseria coll’istruzione e col lavoro, e che fa sé- 
dere il bene dell'individuo nel bene di tuiti ; finalmente 





























assegnava alle Provincie ed ai Comuni il guadagno che 
nel progetto ministeriale sfruliz una Società di stranie- 
ai poteva ristaurare in parte il pi- 





Jeila nazione. 

le del 4 febbraio, avendo 
i due disegni di legge inviati dal depu- 
presidenza della Camera, saranno tras- 
messi all’ | Udi ii, i miei elettori rimarranno 
persuusi che scitan'o dal voto dei futuri PapPisstoni 
tI potra conoscere se alia mia volontà di cooperare 
colla sua rappreseut nza al bene della nazione abbia 
fatto difetto lo ingezno. 

Nè questa volontà si sarebbe arrestata ai due pro 
iti, ma per la discussione dei bilenci io mi era pri 
pure di sviluppare una serie di schemi di legge 
incarnassero | principii di radicale riforma nell' amm i- 
vistrazione dello Stato, che ho sommariamente indicati 
nel breve prosramma inviato agli elettori dei due col- 
legii di Feitre e Belluno, che mi vollero onorare del 
loro .manci 

È certo che questi miei studii non avevano il tipo 
di cose nuove, ma erano informati dalle tracizioni e 
delie leggi amministrative cella nostra patio, che fu 
rono e sono appiicate presso le nazioni più tranquille 































uesti priacipli io stim: va opportuno il distruggere 
oneultamnte quanto fu fatt, ed esiste, nè spezzare 
d'un colpo gli sirumenti, coi quali la macchina dello 
Stato mantiene il suo movimerto. lu voleva soltanto 
che uno spirito nuovo fosse determinato con la espo- 
sizio e chiare e precisa delia meta che s'intende rag- 
giungere, e che fu più volte disegnata colle famone 
formule decentramento amminisiratico ; armamento 
nazionale : semplicità delle imposte, Ubertà in tutto € 
r tutti 
P°” 1 queste formule, usate ed abusate dai parti di 














tutti i colori, quando Tossero |regressivamente intro- 
dotte nel a nostra legisioz one, si racchiude la solu- 
zione dell' incognita del nostro risorgimento civile ed 


economico che dive rendere grande e sicure il nostro 
rinnovamento pol tico. 

Ecco il miu lavoro di pochi mesi, quale rappresen- 
tante deila nazione; come deputato del Veneto mi sono 
impegnato nel dis. unione sull qule a Commisione 
della Camera era discorde dai Ministero nell’applicare 
l'eguaglianza della tassa fond'a-ia piuttosto al primo 
ChE al secondo semestre cel 1567, 

‘argomento si presiav ito per obbi 
mi a compaltere, come feci una leo la del ministro 
delle finanze, che nascondeva sotio le speciose fori 
di fassa sull entrata l'aumento dell'imposta fondiaria. 
Così nel difevdere la rigorosa giustizia, a favore delia 
denza veneta, fu vinto il tito ro il Minisie» 
fo che avviava con questa prima provp di accrescere 
le moltiplici e gravose tasse che direttamente e indi- 
reltamente colpiscono la terra e l'agricoltura. 

Finalmente essendo dejutato dei due collegi di 
Feltre è di B uno non mancai di reccomandre 
Mini-teri dei lavori pubbilci e di agricoltura e com 
mercio due proget che erano d inleresve provinciale, 
ma rificttevano il loro vantaggio sul benessere 
rale. Si richiedeva al Governo vi assumere il suo vero 
ufficio di coop. ratore. col partecipare e favorire Ja So- 
cietà Pr. vinciale Bellunese per vna linea di strada fer- 
rata da Treviso Feltre e Belluno per il Cadore alla 
Ge: mania; q indi col fondare in Agordo uno Stabi! 
mento per'C latruzione dt'Inpegneri ed Impiogati monta: 
mistici Ty per la coltivazione Celle miniere € 
Gel Loschi del quile munca l'italia. D'entrmii questi 
progelti mi era assoc ato fa' promotori ben pri 
essere depulzto. 

Rappresentante 0 semplice cittadino, o non cesse- 
tò mai di promuovere cow lulte le forze l'associazione 
dell clan lori riuneodo | grandi coi piccoli, la 
n cole ricchezze, gi operai della mente con 
quell delle braci. Li 

Banca del Popolo, che ormai ha selolto il più 
diticile dei problemi sociali, del eredito. applicato colla 
uimalità @ tutte le classi è la istituzione alla quale 
specialmente stlenderò con cura indefe perchè mi 

re il cemento il più solido: per cui le forze produt- 
[ve degli Maliand resterauno gate nel faccio romano, 
Da Napo i, da questa grande metropoli del Mi zzogior- 
ue. fo mando ai miei elettori ed ai benevoli che mi 
volensero depu'ato il resoconto del poco che ho futio 
io Di a pil pu 
ogni modo qual cosa di reale io mo an 
nunziare ui miei concittadini, ed è che una Per del 
Popolo sorgerà fra breve a scambiare il novissimo vale 
tra Napoli © Venezia, fr ’) Mare © le Alpi 


Napoli, 24 febbraio 1807. 
























































G. G, ALvis 


Leggesi nella Gazzetta di Mantova : 

Nella seduta straordinaria dell’ Associazione 
del Progresso venne approvato un ordine del gior- 
no, col quale si protestava in nome della liberl 
guarentita dall’ art. 32 dello Statuto del Regno 

dalla Questura, di 
ta pubblica nel teatro Andreani, pel 
domenica scorsa, 
nu i di Firenze, si contrappone 
l'on. Crispi al comm. Peruzzi, 

Mercoledì sera, nella grand' aula del palazzo 

bbe luogo a Milano, la riunione de 

mossa da alcuni egregi cittadin 
za riuscì numerosissima, € di lieto augurio 
teresse che mostra. prendere la città no- 
stra alle imminenti ezio 

Sedevano al banco presidenziale il prof. Luz- 

dott, Gabelli, lav, Righini, ed il sig; de 





























Si deliberò che l' Associazione prendesse il 

name d' Associazione elettorale di Brera. 

legio di Melegnano appoggia di nuovo 

tura del proprio depufato Guttierez. 

rana Saprino si voleva contrapporre a Cantù 
avvocato Consoli, ma questi declinò la candido- 

tura. Pare che ora si voglia portare l' avvocalo 



















| qualche eocez 


Ni asso. 











Righini di Milano, 0 
Riiigrote ed onestis 
. Da Brivio seriva 
degli elettori di Mera 
legio di Brivio) è { 
Colomba; consigliere 
Leggesi nel un 

N Sole pubblica 

chi, colla quale Vill 














ex deputato 
Martino una lett 
essendoti fra le deliber, 
le, dal San Martino | 
steggiare la rielezione 


















nomini poli 
duole di no 
dimostrazio 





Lamarmora, io non + 
debitore di aiuto, do 
soccombere, » 

Ml Presente dice, 


pei dic 













abbiano 
ro di elettori 

JI dottor € 
Sud. 

N sig. Gaetano 
collegio Nori. 

Secondo il Pan 





sembrebbe la più se 
Semenza , sarebbero 
il marchese Guido da 
nessuno dei quattro 
deranza sugli altri 
Dalla Rosa. 
A Rorgo S, 
la candidatora dell; 
A Urbino è sort 
tura dell'egregio pro 
noto a tutta Italia 
Non è priva di 
rale dei gio nali di N 
loregiano | 














10 riclegge 
Antonio M 








d' Aosta, che in q 
passato cattivarsi l'an 
tesia dei padroni di + 
del nome € del gradi 
vonoziana che tanto 
sti no abbiam vedi 
festa. 

Festival pare 
fresa, erzi volle te 
itudine pa im 
primo tentativo non 
Îl cronista giuase in 
trattando la. Frances 
dott, €., che {come 
vasi graziosamente 
olfmazione, per cele 
blico. 

Per buona: sor 
sione della. Francesc 
Fanfara ceale, che pr 
























sua canzon 
che 
terzetto Puppatuci si 
ol cancan spie 

inia Conti, che 
pubbli 
bili 
‘ene 
te al trat 
Ma il lato de 






















ol 
numero € la poca el 





e. | 
zatori © di danzate 
darono, e a un'ora « 

Î ‘a ridott 














va durare fino al ma 
veva sbagliato | suoi 


Te: en crt 
CORRIERE 


Mi 








N. 629. 
VITTORI 


Pim onazia DI DIO 
[ 
Sulla proposizione d 
Abbiamo decretato è 
Articolo unico. È pu 
sic met i R_ Der 
Ova il regolamento pc 
rd sl mar 





Decrati del Regno 
saservazio di ‘a 
Dato a Firenze, addi 


VITTOÈ 





VITTORI 
PER GRAZIA DI DIO E 

[ 

Visto il R. Decreto | 


furono pubbli 
ene n 


EST 
cate 18Ù1, N 367, sl 





ciclo unico È p 
da race ala legge i 
Rina il metodo inte 





po- 

ogna prov 
zo annuo di 
b delle finen- 
on l'imposi- 


hi ecclesiasti 
della nazione 
età religio» 
iconsegnati 
straniera, © 


relazioni che 
ne Interpre= 


tato perche 
pdi conquiste 


rimarranno 
Ippresentanti 


b mi era pre- 
di legge che 
nell'amo i 
sente indicati 
dei due col- 
onorare del 


vevano Îl tipo 
tracizioni € 
che fu» 
in quille 

Fe in p 


[con la espo- 
intende rag- 
colle famone 

‘armamento 


ell'applicare 
0 al primo 


per obbligar- 
‘del ministro 
e forme 


favore della 
lsie 


sciolto il più 
licato colla 
la quale 
verchè mi 


nuti, vene 
programma 
i 


233 





Pe hini di Milano, o il dutt. Agosti di Bergamo, ! 
tntlligente ed onestissimo patriota. 

Da Brivio serivono, che la gran za 
degli elettori di Merate, Missaglia, Oggionno (Cob- 
legio di Brivio) è favorevole al lari della 
Colomba; consigliere della gran Corte dei conti. 


lettera di Ausonio Fran- 
re filosofo deelina ognican- ! 

didatura. 
L'ex deputato Chiaves ha seritto al co. Ponza 
Martino una lettera, nella quale dichiara che 
essendovi fra le deliberazioni del Comitato elettora. 


dere all 
codesto Comitato onorarmi; ma a lenta di 
respingere dall’ urna elettorale il nome di Alfonso 
Lamarmora, io non voglio essere in alcun modo 
debitore di aiuto, dovessi anche senza di questo, 
suecombere. » 

Il Presente dice, che fra i nomi di candidati 
ei due collegii di Parma, due specialmente sem- 
bra abbiano fermata l'attenzione di buon nume- 
ro di elettori, e son 

Il dottor Cocconi , ex deputato ,, pel collegio 

Il sig. Goetano Semen 


Siae ex deputato, pel 


Secondo il Panaro, la candidatura Cocconi 
cembrebbe la più seria; nel 2.* invece, oltre 
semenza sarebbero proposi 
il marchese Guido dall 
wssuno dei quattro avrebbe finora una prepo 
deranza sugli altri, benchè sembri preferito il 
Dalla Rosa. 

A Borgo S. Donnino un Comitato propugna 
wa candidatora dell ilustre gen. Medici, " 

A Urbino è sorta, non so come, la candidu- 
tura dell'egregio prof. Pasquale Villari, nome ben 
noto a tutta Italia. 

Non è priva d'interesse la polemica eletto» 
rale dei gio:nali di Napoli. 1 moderati e gli avan- 
ti si palleggiano l'accusa di aver fatto lega coi 
clericali; dall' altra parte il Conciliatore, organo 
di questi ultimi, predica ai cattolici |’ astensione. 
Con chi staranno dunque i cattoli 

Salerno rielegge positivamente il Nicotera. 

va. Antonio Mordini se elettori del 


Sud. 


TT ETTI 
NITIZIE CITTADINE. 


Venezia 2 marzo. 


Veglia, — Splendida più dell'usato riusciva 
l'ultima veglia in casa del 


in quella graziosa sa 
così elegante. Le danze si protrassero fino 
a tardissima ora. Vi prese parte S. A. R.il Duca 
d'Aosta, che in questi giorni seppe ancor più del 
pussato cattivarsi l'amore dei Veneziani. La cor- 
tesia dei padron sa era come sempre degna 
del nome € del grado, aggiunta a quella urbanità 
venaziona che tanto piace al forest di que. 
sti ne abhiam veduto ier sera più d'uno alla 
Testa, 
Festivel paré ni S. Samuele, — L'im- 
Marzi volle trapiantare a Venezia questa a- 
ogna confessare, che 


Îl eronista giunse in teati 

trattando la Francesca da Rimini, e il povero 
le (come dice il programma ) presta- 

vusi graziosamente, dovette smettere la sua dee 

ctimazione, per celere all'impazienza del pub 

blico. 


La Tiberini cantò la cavatina della Linda, 
con quella squisita civelteria e con quella grazi 
seducente , che le son proprie. I Fioravanti ese- 
guì la sua canzonetta napoletana col brio e colla 
disinvoltura, che ormai tutti conoscono; e del 

lle il dis. 





va la più elett 

gante sc inche il Principe Amo» 
deo assistette al trattenimento fin presso 

Ma il lato debole dello spettacolo fa il 
numero € la pora eleganza delle maschere, 
qualche eccezione. Le danze furono scarse di dan- 
satori e di danzatrici, le file bea presto si dira- 
daropo, e a un 20 dopo la mezzanotte 
il veglione era_r esigue proporzioni, e 
poco appresso erasi dileguato completamente, 

Lo spettacolo { programma } dove- 
va durare fino al il programma a- 


CORRIERE DEL MATTI 
AGI uffalali. 
VITTORIO EMANUELE ll 
MIN GRAZIA DI DIO fi PEA VOLONTA' DELLA NANONE 
Ro d'Italia 


Sulla proposizione del ministro della marina; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


N s609. 


har Vaiano he il Decreto, munito del sigillo 
ia il present mui 
0 Sat, sia inserto” slla Raccolta ufficiale delle Leggi è 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
lo @ di farlo osservare. 
irenze, addi 7 febbraio 1867. 


VITTORIO EMANUELE. 


Lasa. 
VITTORIO EMANUELE Il 
ITA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE | 


Ro d'Italia 4 
con cai 


| di garibaldini 


VITTOZIO EMANUELE 
Deraemis. 
VITTORIO EMANUELE ll 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLI NAZIONE 
Re d'Italia 
Veduti i nostri precedenti Decreti 25 geosaio e 18 
marzo 1886 coi quali fu istituita setto Ja presidenza del 


| ministro di agricoltor:, industria e commercio una Giura 


superiore incaricata di preparare il programma per la VI 
del Congresso internazionale di statistica @ di fare 
le proposte per agevolaras i lavori; 
Ricono ciuta l'opportunità di aumentare il numero dei 
componenti la Giunta medesima; 


Articolo unico. Sono chiamate a Cr. parte della Giunta 
superiore ord.m trice della VI sessione del. Ci inter 
nazionale di statistica le persone indicate nell’unito elenco 
firmato d' ministro d'agricaltura, industria 

Il ministro prodotto è incaricato dell esecuzione del 
presente Decreto, che sari registrato alla Corte dei conti 

Dato a Firenze, Addi 7. febbraio 1867. 

VITTORIO EMANUELE. 
Conpova. 
Elenco di membri della Giunta superiore ordina- 
trice della VI sessione del Congresso interna 
Zionale di statistica: 

Barufio cav. Fece, medico direttore militare; 

Maurogonato-Pesaro Isacco, deputato 

Sagredo conte Agostino, senatore 

Lampertico ave. Fedele, deputato; 

Cocstlli Adelelmo, presidente dell'Accademia Virgilio» 
na di Manto 

Cicconi Gian Domenico di Udine; 

Fiorelli con mendatore Giuseppa, senatore. 

Firenze, 7 febbraio 1867. 


sure caso 


Exposizione univernale del 1967. 
COMMISSIONE REALE ITALIANA 
Circolare alle Sottocommissioni e Giunte. 


Governo francese fenendo ferma la dispo- 
one dell 


i lavori di ordinamento degli oggetti ad 
essa destinati, e che sono i 


tanto a_ sospendere 
nuovi affari, cosice 
non si tratterà qui se non che la spedizione di 
quelli già in corso. 
Firenze 18 febbraio 1867. 
Il direttore del Comitato esecutivo, 
Solt. — Cmuavanina. 


o i, della Duchessa di Genova, 
revchi ministri e ambasciatori, come lo 
uicfcica della Comelisione di tefarolice che 
si diede ogni cura per promuoverne i divertimen- 
abili rilevanti premii di lire 1,200, 700, 
600, 500, ce. per le migliori mascherate e caval 
ggi in costume, caricature ec. 
ramo inoltre, che nei corsi di giovedì 7, 
di 8 e sabato 9 marzo, molte città dell'alta 
Italia saranno rappresentate a Milano, da qualche 
allegra comitiva. Speriamo che anche la città no- 
stra non vorrà mancare a quel lieto e fratellevo 
le conveguo e che qualche brigata di buontempo- 
ni si prenderà la cura di rappresentarei e conten- 
dervi alcuno dei premi 


le milanese potramo li 
#, che avessero in pro- 
per averne consigli ed a- 


ione in data di Torino 28 


Il ballo datosi ieri a Corte riuscì splendido 
ed animati 
sole potevano a mala pena con- 
tà degli accorsi. 


L'alto d'accusa contro il conte Persano, sta- 
to presentato all'alta Corte di giustizia il 26 del 


endatore Trom- 
betta, avvocato g I testimonii fiscali 


ascendono a cinquantuno. 


L' Italie dice esser prossima una levata di 
scudi in Tessaglia e in Epiro, La Serbia vuol rom- 
relazione colla Porta, e rendersi com- 


Leggesi nel Giornale di Udine : 
Hi Municipio ha pubblicato il seguente mani» 
festo: 


mezzodì avremo fra noi Giuseppe 


erve del popolo, il sommo patriotta si a- 
vrà quella spontanea e cordiale accoglienza, che 
gli era serbata dagl' Italiani del Friuli. 

Accorriamo a dargli il benvenuto, e festeg» 

mo il suo arrivo con quella espansione e di- 
finitò, che xi addicono a li ini, penetrati 
dall'idea di onorare un tanto ospi 

Dal Palazzo del Comune, 

Udine, 28 febbraio 1867. 

Hl (7. di Sindaco, A. Prrtaw. 
La Giunta: A. Morelli de Rossi, De Nardo 
Giovanni, Presani Leonardo. « 

La Giunta andrà a riceverlo alla Stazione. 
troverunno riuniti cola una deputazione della 
Guardia nazionale i veterani delle battaglie del 
4840, 


nale farà il servizio alla porta del palazzo, e uno 
metterà a disposizione del gene 
rale nel palazzo stesso, 

La ciltà è imbandierata ; tutta la popolazio- 
ne si appresta a correre incontro al gran citta- 
dino. 

Ti Fenerale Garibaldi, anzichè a mezzodì, co- 
m' era annunziato, giungerà a Udine alle & 


p:iSParmalintza Setta anta 


pertura della Mostra universale pel | 
prile, e dovendosi pertanto dar mano in ' 


'îenna 27 febbraio. 

« Rifiutando la Turchia ogni transazione, l'Au 
stria appoggerà apertamente la Grecia, ed aulo- 
rizza di gia dei trasporti di munizioni per Candia.» 


Leggesi nel Pungolo 

Un dispaccio da Madrid da come certa la vi- 
sita del Re e della Regina di Portozallo all Espo 
sizione di Pari 


Legeesi 5 
Si hanoo aleuni particol 
catecas da parte degl' imperi 


i °° Mentre si proponevano f« 


di fretta Zacateras, e Mi 
inseguirio. 
Vi ha chi assicura che Juarez sia caduto in 
i, insieme alla Cassa presiden- 
,000 dollari. 


mon si mise subito ad 


Nell'ultima seduta della ra 
di Zagabria fu nuovamente 
completamento dell'armata, 
ora per la terza volta per la pubbli 


Trieste 1° marzo. 
Il sig. commendatore Bruno, consol 
italiano a Trieste, feve ieri l'altro 
cav. di Godel-Lannoy, presidente dell'I. R. 

verno centrale marittimo. In fale incontro, fu- 
rono scambiate le più amichevoli. assicurazioni 
‘he verranno rivolte ai 

ressi commerciali e 

dal tempo della conc 


Ja Visita al 


rità italiane si adoperino a proc tutte le age- 
volezze possibili alla navigazione austriaca, a quan 
to risulta dalle relazioni dei ca 
0. T. 
Pest 2R febbraio. 
ro presidente, conte Andrassy intro- 
dusse i ministri in entrambe le Camere, Il Mini- 
stero presenta alla Camera dei deputati le propo- 
ste per ottenere l'autorizzazione di riscuotere le 
ora, di fare un reclu- 





Praga 27 febbraio. 





Oggi il cousigliere di Luogolenenza, 
Neubauer, lesse alla Dieta la Patente 
con cui la mede 


il 

della Dieta boe | 
, e della riu- | 

nel Regno, il termi- | 
ne della convocazione del Consiglio dell'Impero, | 
stabilito pel 48 marzo, dovra essere natural: | 
meute diferito. Secondo la N. Fr Pr., è probabi!e « 
he il Consiglio dell'Impero si riunisca il 30 mar- i 
10. (O.T.) | 


In seguito allo sciogl 
lla necessità 


pone sulla lista dei 
te uomini del proprio partito. 

I conti Leone e Federico Thun, mandati a 
Vienna dalla Dieta boema per consegnar l'indiriz» 
20, trovarono a Trabau un lumo. 

Questi corpi civ 
valersi della lingua czec 
lora uscissero in 
norma la lingua di © 


al militare, deve servire 
mando dell’ eserciti 


ume 8 febbraio. 
lu questo giorno, in cui, nei nostri paesi, si 
manifestano i sollazzi del carnovale, qui domina 
un sepolerale silenzio, e lo squallore. Uno dei 
quattro si trova ancora nelle carceri, il patrizio 
selluagenario, Gaspare Matcovich. Quest’ î 
|a reprimere ogni moto di feste e di pas 
Simili attestazioni dovrebbero alla per fine deter- 
minare solleciti provvedimenti da parle di coloro, 
alla cui avvedatezza e cure aflidiamo le nostre 
sorli, dopo aver con evidente chiarezza espresse 
le nostre aspirazioni. Vi ripeto che precisamente 
il Ministero ungherese, con cui siamo io- 
ni, forma della causa nostra, causa propi L 
0. T. 
Costantinopoli A.° marzo. 
Malgrado tutte le sentite della Porta, viene 
assicurato da buona fonte; colla massima assere- 


sentalo una serie di gravi 
il diritto di portare il titolo 
inatore dell' Egitto ), di coniare monete pre 
eil numero effettivo 
egiziano, portandolo la nomi» 
na autonoma de’ muscir dell'esercito, È ammini- 
strazione delle città san ia di He 
tutta la costa orientale del Mar rosso ; 
dia, sino 


desistere il Vicerè da queste domande. 
0. T. 


e 
DISPACCI TELEGRAFICI 
dell’ Agenzia Stefani. | 


Torino A.» — Domani avrà luogo gran 
cavalcata e carosello di beneficenza, alla 
presenza di M 

Trieste A.* — Serivono da Patrasso 24: 
La disunione va crescendo fra i capi de- 

sorti Candiotti 

Costantinopoli i 28. — Sono smentite 

tizie telegrafiche di Atene e Corfù ' 





sui ite in Fara, che annunziano che 8000) | 

‘archi furono battuti a Candia, nei gior 
che l’ insurrezione era vittorio: 

e che i Turchi avevano commessi nuovi | 

massacri. Queste notizie sono pura calun- 

nia e prive d'ogni fondamento. 





FATTI DIVERSI. 


La Società Ippiea_ Vicentina riapre | 
anche in quest'anno il suo Stabilimento col gior=- 
48 p. v. marzo, e la Direzione sociale va lieta 
d'annunciare, che in questo terzo esercizio, le 
tasse d'inserizione, per decisione della Società, 
presa nella seduta 23 corrente, subiranno una no- 
fevole diminuzione in confronto di quelle: esatte 
nel 1866; essendone discese le cifre pei tre stal- 
loni Arabi, pei due Anglo-Normanni e per l'i 
glese ad italiane L. 30, — e pel Perchéron, di pu- 
ra razza, ad italiane LL. 15. 

Dalla Direzione della Società Ippico. 

Vicenza 28 febbraio 1867. 


| Francoforte 
ri 








HI maestro Rossini. — Leggesi nel Pun- 


ilano del 28 febbrai 
Oggi l'immortale maestro Rossini comj 
7 no di sua età, essendo nato il 28 
1 


golo 


92. Scrivono da Parigi alla Lombardia che l' 
ed ha 


posterità un’ 
a, che dicono abbia tutte le bri 


illustre maestro ha rotto il lungo silenzi 
legato al mmirazione della 
della sua veccl 
fanti qualità delle opere de’ suoi tempi 

na stac contraddi ta con 
suggello del genio de suoi capolavori passati, Egli 
l'ha intitolata : Znno all’ Esposizione. 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STEPAMI. 


Rancate 3%, (chi 
» +%% 

Consolitto ingiasa 

Reod. fl in conusni. 


DIOR DE 
Prestito austriaco 1865 
. * io conti 


(obbliga) 


DisPALCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


rr 
GAZZKTTINO MERCANTILE. 


Venezia 2 marzo. 


eri è arrivato il Brig. ital Elena, cap. Gorini 
G. Chittario, è molti altri legni 

A Parigi, avemmo nella settima 

Dici valori, che ancora più manifes 

di, e degli 

Francoforte, 


per 


conseguente della 
sssima quella ripresa, che 


Si domandava uo Pre- 


stito a Bucarest di 31 milione pel Governo Mot 

e si racsolsero sostrizioni per 90, e forse 100 

Londra, Parigi. Franef.rte e Berlino. Le importi 

a Londra, anch» nella passata set imana furono significanti , 
e sorpassavano le espori zioni di fr. 14,214,400 da l'Austra: 
lia, S. Tommaso, e dagli Stati Uniti 


1 mo pochi gli affa 
lo sconto fu read 


sempre però alla sola carta pri- 
maria. ll disagi teone da 4 ‘jo ad 4; il da 
20 fran hi fa più domasdato, per sivo a L 
lire 20:90 a lire 21 per Buoni 
Dei coloniali, trattavansi affari nei calli, che non sap- 
piamo se avessero conchiusione, perchè combattuti dalla coo- 
«orreaza del mercato di Trieste, che talora animava le ven- 
dite, co offerta di sempre nuove facilitazioni. Avcmmo qui 
ua arrivo di Babia. Gli zuccheri trovansi pure ai limiti stes- 
ai; il cossumo solo, non sodi le brame della importazione 
per cui si mestra preclive a concessioni 
in granaglie continuato senza importan 
mercati dell'interno, quantunque sieno stati renitenti ad a6- 
cordare coucess eni al coosume, pure ora si mostrano meno tes, 
forse indeboliti dagli acquisti che si facevano ia Banato ed 
Ungh ria. Questi, per buoca porzione, vennero conchiusi ac 
consegnare, ed a preczi sostenuti pel 
ta 1) riso pure, fcco per vendite nel pi 
‘one di fovore per Je continue domande di Levaa 
nto 
i salumi, si havi 


sempre gli stessi prezzi vel bac- 


* calà; le arrioghe venivano un poco più offrie, e se ne sc- 


cegiona in qualche parte, ia quantità di scoranze del Moote- 
negro, che si con facilitazioni, ed il consumo pre- 
feriuce talora. 


Gii olii reggono sugli stessi limiti indicati l’ anteceden- 


di tenvero a' prezzi antecedeoti quell: di coto- 
senza iogercnta della speculazione. 


Seguita ognora massimo il sostegno della canapa nella | 


miglior qualità luvariuti i cotoui ; le sete un poco meglio te- 
Liceo, ma spaciaiente 

selle 1 pochissime qui 

to. Afari più attivi si fanno ora nei borzeli 

te. Calma crescente nei vini, dei quali non minore si fa l'ab. 

bondanza e di quelli di Puglia e della Dalmazia. 1 carboni, 

le pelli, i metalli, le Luse, e così le muwifatture di cotone si 

teunero agli stessi limti. Alacrità discreta notammo nella e- 


, *portazione sempre più estesa della conteria ; industria che | 
sviluppa colla moda, anche maggiori domande. Dei legnami 


pure si ebbero maggiori ricerche; qualche noleggio di suove 
pt la Sicilia lì malico pure progredisce costantemente, con 
lavoro ® domanda di esportazione, ci 
cia da soia, e trova fecondate le diuturne sue cure 


— | 
BORSA DI VENEZIA, 


del giorno 1° mario 
( Lioti.o compilato dai pubblici agenti di cambio ) 


Serate 
Amborgo 
Arosterdam 
Ancona 
farine. 
Viren 


sl'itiziii®iti 


Piazza DI nn 


Direzione si procae- | 


Frumento da pistore » . . 


NB. — Per 1 ario cran CI) cu è 
1 e oti adean din monta 


ro al cor- 


BORSA DI FIRENZE 
del 28 febbraio. 


1° gono. 1867, contanti . 
“wa 


iccoli pazai 
ie piccoli pesi 


——_ 


ARRIVATI IN VANBZIA. 
Nol giorno 28 febbraio. 
Albergo Reale Danieli — A. 1. Riéh 
De Forse, tutti tre con famiglia, - P. K. Sehuzl 
W. E. Levis, - Jachs , - Ch. Badeis. ambi con mo- 
gi tuti poso — 6. R Joha A. 
wechs, con moglie. — Leoto. 
Treccia L. - Eresume È, am 
Lens, con famigli. 
Preser, con moglie, - Preyer E, 
com famiglia. 
in A, con famiglia — Stan 
7 - Rogers, - Butlee, 
Reed. con famigiia, - Parke Godwin, con figli, - De 
con famiglia. — Joh Haigh Fuller. — i 
— Tamajo G, colonnello. — Loitto F. — Collet Luisa. — 
Manti, co. — Bianchi, bar. — Fogaroio, cou moglie. 
Albergo la Luna — Monti @., - Dondini D., - Miglie- 
rini G.. - Aoderloni F., - Luria L; - Devechi A,, - Galli, 
co, - Rocco G., - Quercili F., - Botkin W., tutti poss 
Compaguoni, banch. — Levi G., - Tedeschi, - Venezian L., 
| - Finzi A. - Meduik, - Wertbeimer, tatti negor. — Koha, 
dott, - 3. Laschi, ambi prop. 
Albergo la Vill — Lacki S. 
F., tutti poss. — Gonoelli A., corriere 
lippi di Baldissero cav. F, maggiore generale. — 
Giovannetti av. 


Î TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 3 marzo, ore 12, m. 42, 8.42, 8. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


| 
| 

| datto nel'Ossarcatorio dal Seminario satiareale di Venezia 
| al albezza di metri 13 cirea sopra di ivallo dl 1aaro 

il Del giorno 1° marto 1867. 
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[ES 


framis 2387, 97 | 230” 01 


7 3,9 3,0 
si 0,7 


ere 2 porn. [ore 10 pom 


Banommo 
ia linse parigine 


Tranox. { Asciuto 
Rava. È Umido 


Jenonrerao 
Stavo del cla 


1 
o 
6 
{Quasi sereno; 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 4." marzo 1867, spedito dall'Ufasi 
centrale di Firenze alla Stazione di Venexia. 


Il harometro alza a Settentrione e al centro della 
ll Mezzogiorno. Il ciel 


II barometro alzò rapidamente nell'Europa 
La stagione è burrastosa e temporalesca. È probatile 
spirino i venti da Libeccio è Maestro. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 

domen ca, 3 marzo, assumerà il servizio la 16 
Battaglione della 2* Legione. La riunio 
or, in Campo S. Agnese. 


Dom 
Compagni 
me d alle ore 1 


SPETTACOLI 


Sabato 2 marzo. 


luogo il balo del cav. Polo Taglio 
sare Martagora, Flick © Flock. — Alle ore 8. 

tiarmo campLOY 3. samveit. — Riposo 

ramo s. sENEDETTO. — Drammatica Compigaia di 
Cesare Dordini è Giusoppica Casali-Piori. — 1 misteri del 
brigantaggio. — Alle ore 8 è messa. 

riarno aroto. — Drammttica Compagnia condotto @ 
divena dall'artista Alessandro Monti. — La servo amorosa. 
{ Replica ) Con farsa. — Allo ore 8 0 mesta. 

GRANDI SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A 8. WOLsÈ. 
ata sera, 2 marzo, avrà luogo ii classico Veglione 

di lusso. — Tutte | ranno. sfarzosameni 
giorno. — Alle ore 11. 

TEATRO NECCANICO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON, GIÙ 
DEL PONTE DELLA CA' DI DIO; illuminato a gas, # ricco di 
400 e più figure movibili. — Cambiamento cello spettacolo. 
— La rappresentazione avrà luogo ogni sera, alle cre 7. 

SULLA Riva DEGLI scauavoni — Grade gabinetto di 
Staino di cara, di proprietà di Lorenzo Coverdini di Peru 
Ga — Drile ore 10 antim. alle 9 pom. 

surta Riva peeLi scamavoNi. — Grandioso Panorama 


Albina ( Leucaetiopss) viventa, dell'età di anni 48, visibile, 
sl» ore 9 antim. alle 9 di sera. 





SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON. 
leale si dì ogni giorno uta grave "alla 
| di Scimmie e Cani sapienti. — Ale ore 7 pom 








i pi Cn x o Con lle | Comi zi! 2" "9 | ANCORA PER OTTO GIORNI 






















Esame di geometria 
INSERZIONI A PAGAMENTO. |; i ire ta Miniere pel Maso t86 
ie letterarie: Per subire l'es ta donà preme 3 | Negezit, 18. fe il sottoseritto Schwartz, ceulista-ottico 
189 liane ( questa Commistione un'istanza murita dei comvetente bollo, 11 Pre ide firm: cav. PizzacaLti di ‘conosciuto tiv dal 182, si fermerà a Vi 
Marce Musolo ic) fa Vincerzo, nelle ore pom. un componimento in prosa, d' corredata de'e prove preseritte, cioè per gli aspiranti coslen= — er fia ove si fecò a causa d'uus maliitia reumatica. Egi 
del 31 gennaio decurso, dopo breve malailia cessò di piati dell':rt a. il cerifeso riscato dal ata al (N 1582 Se. | PO, (3. pubb) | Elie tal ocrasione per far conoscere i suol vi ni] 
fro Saliimento d'ist'uzine come srpra in cui in AVVIS stalli di Rocca del Brasile, tagliati per va. 





l'età d'‘aoni 92 Era sotto Intendente del ve- 
iero, mei A A Ms) ororati servigi per oltre 40 
anal. Esemplare fu di costumi 
Der lanecchiata probità, per amore alla famiglia grandi 
mo. N bile nel tratt 






terso, guareutiti con fattura, L° persone che volesn 
Mtorarlo della loro confidenza, saranno subito. servi 
le cristalli adatti alla pro ra vista, dappoiché nor 
i è nulla di più faticoso, che di sceglierne qualche 
ta due, tre ‘e fino a ei paia, € spesso senza’ risul: 





serilii, — e per quelli convempliti dal'at 
Soli, i ten dll oe dei rito dl Sv | 1, Cms e uno 
dati too che ll orto se lio del ultimo cono, e se Tocato: feudo De La.di, si avver 


sullo stile - sulla compo’ | sono impiera i, il cet fato dell'arte SU Pasino e anco me Lau cato presso que 
sol dato ribassto 





(Guerra di Fiandra) - Deni 
letta (Storia del Reame di 
È Quesito sull'elocuzione. 
















he onesto cittadino, godeva l'at s i lettera 1° utentà rai aprartine il coniato 
- sulle diverse spocie di componis enti eteri Sprartine è condi) sta letesdecza un esperimento 
to conoscenan@. sorde via a |") pull divora Peo francesi [Programma N. 5) Eso- | oltre gli aspirati contemplati dall'art. de doi ciageceto sta oto ) firmi del | tto. Gol veri del sottseriio si può leggere, serivere 
8000 gi uomi, cul tara concede va 2 | n, prin, ‘un etti d ua marrone stre | dire mala tav i mati. vot, a (9 “i 1:9 PS" | ps, iui gh ai, ptt dizioni. che si contemplano dal- { © cucire, senza alcuna fatica. 
lunga, ma rarissimi sono coloro che, ad un PI ‘bttura ed analisi. del lavoro fatto, | rate le orco'renti cognizioni in tale scienza svga d'asta è moggio 4868, N. 432 e del più recsoto ‘Devesi considerare che lo splendore dei lumi, le 





1unga: Ma inviano ll pieno vigore delliutel etto, un'iv- | data - Esame, seriale‘ Piu mi anco Mia i vi gira divino rodicare di con aver so | LAVIre dita è ente Logi er left si fi rie: | letture prolungate ll lavoro. d'ufficio. le occupazioni 




















stancabi "A Il costinte esercizio d'ogni vir- provi 0 dita 

piancabe CDSTORN o pregi ut che o lu i ammi °) same di "iran 6) - Rome | sot al sa det soa e e i | mano Sa pi dit prio, sr co Pia 

Pavan oid'è che torna acconelo, il fare pubblica testi- vet Frame ci toria genere (Programma N 7) - Es | stento si primo ema cd enne oche i scs e || Pala Di Itndeza di fece pel vinci, fo oe” Gc ia cl co La i pens 
e verbale. ni È . nori 

pei e | ci i 0 |" n n e i te i cagione i o 

simo, d' pi plorata | nuti ia d'esame, vamente l'organo così al ‘questo princi 

dn feale umico, nOn Bò RO MOT | fino draze e i copnineie| | nrr———————————+——————ÉÉÉÉs li fhasca che ia gerbuore è filo. mediano Bi = 
e compia - gua pratica ; che la distribuzione delle lenti è un ec- 





per la regia militare Accademia è la e 
ri onowetri lili= cellente aiuto dell'occhio, ma che, d'altra te, il lor 
ie i ta scap AVVISI DIVERSI. Sa o ati er per 


ATTI UFFIZIALI. pae SCHWARTZ oculita-ottico vena 


CammELLO. DEL MOVAN, S. 




























































= Lire ponga l Uffici 7 ie Ebhardi , Coen, Antonelli e Milesi , si ricevono le 

en Pia qui candidati è quali "| Presso l'Uflicio della Gaszetta e le Librerie Ebbardi Coen, Antonelli e Milesi I EI 

Ministero della Guerra sai romani) Da sens del pai Associazioni alla Sei Me La Presse di 
cbelsi è ormai decreta 







Concorso per l'ammissione nella Regia Militare Lu E 


Accademia e nella Scuola Militare di Fanteria 
€ Cavalleria, nell'anno 4867. 
Gli esami di concorso per le annuali ammissioni ala 








===" RACCOLTA DELLE LEGGI VT dito |RSo 


11 sottoscritto, come une incaricato del corpo’ puramente: cow 





4° intrapreadore 








































































































































Rogi lare Acea pu le Armi, sic Tin | ia e cole "Emi eno. ia dacona Ù no del Perù ber la vendita del Guamo ini resse fa presentce, m 
rene ci ra ero dl È l'idoneità cicè 10/20 alme- ee rent Premura di prevenire le pervone cis. ÎÎ melt Selvino, de 
del Giornale ufficiale del Re- lcun esame, sempre quando ne fano consumo, che :l prezzo di vendita di dello che seguono l' esempio 
L dei Decrst mirabile concime è stabilito rulla base di: che, pp: 
siero tl principio del Î della GAZZETTA DI VENEZIA. dl guano la, sorte ssa, 
Viendea Pubblicata in edizione separata per cu! n Fr ton. 1000, Kilò p, part. pup. 2 DO ton Del resto  parreb 
Il volume che comprenderà tutte le leggi dell'anno presente. imperta tt, E. @, ed esce in fo- rpg it . quasi ufficiosa della / 
glietti settimanali. I pagamenti possono effeltuarsi trimestralmente con Ms L. 1.50. Un foglietto se- | POI De A N ne Pe BE mate anche da dichiar 
parato vale cent. 13» 'SÌ mettono in avvertenzà gli agricoltori, che non BI nistero, abbia ormai | 
può essere Guano vero e legittimo peruvia. Îf sia deciso a scioglier 
materie , plessiva, riggiunga il punto 11 me quello che nun viene esiralto dal Deposito del noi. Diete, che non fos ero 
soguenti, ar ali ere dhe nomi i mp mil eZ stro io Sampierdar ra. è che devono tte ia _Î mene e semplicemen 
Le domando de non militari pel concorso al lemia, converrà inoltre che i e:ndidati abbia n > | guardia contro le ofterte di vendita ai ribasso, resta 
prementovati lstitui riori, deggiono | l'idoneità nell'esame speciale, e se sono rimasti deficienti ONDA ED ULTIMA P ARTE 486 | Go fermi co invariabili i prezzi suddetti si poi gli sciogli 
ebete al Comando il print ove | ago ese di m nali e (ome a, tate le arm, che la È USCITA LA SEC D di iungue quantità. , per qua MY sonoda conseguenza, } 
e I a ON | ice tg ragiona di pom 18 medie ceste e gie ira fi pei BRERA 
n n md , raggiuoga il erat lo ne ne dee cato pi 
a | gs, oc ANNUARIO SCIENTIFICO INDUSTRIALE mano i dle lg soci _Î] re Cooato i, 
Guerra saraano rimandate ai pete. fossero riusciti ammissibili nella R. militare Accademia, sarà PAEZZO DELLA 23 L 2.50. mente sdoltato nella RNiera Ligure È desti MRO che 
Pi aomande oradetto debbono essere redatte su carta | calcolato il punto caratteristico, senza teuer conto dei risul- ? 7] in i) ai 90 n È specialmente raccomandato per la concimazione 9 o 
eatat, il nome ed | tti ottenuti nell'esame speciale. L'Ammmario compito forma un grosso volume (livio in due partì) si 900 pagine, del goin sposti "turba! 
del tutore, ed il pre Vill. Quando gli aspiranti eccedessero il numero dei con 21 incisione € 7 tavole litografiche, 21 prezzo di elmae Nire. BB. — Un deposito di questo Guamo trovai Tn compe, 
ite, no che la sede di | posti dispo ibli nel 1. anno di corso, saranno eselus i gli Mandare commissioni e vaglia agli Editori della Biblioteca Utile, pure a presso Deer pren dei Polaechi, ch 
esame presso cui illimi elassifeai per merito di esame aggiori schiarimenti, dirigersi al sottoremo. _ BI per 
N 'entredo” dell dom ia Lepoa precisa d'ingresso dei novi alieni egli LAZZARO PATRONE Egli Ungheresi, i qui 
seguenti sec legati in pie colla Isiuti superiori miliari sarà ultr ormente, signi i e rr“ Sl ie: elica Lab Dici, SETA ne jo ce 
sommitia in apposito foglio. ci sveranno l'avviso dal Ministero per usci e «ciro o della 54 x sg poy 
Atto di nascita debitamente Provincia, per quanto possibile, ab RACCOLTA DELLE LEGGI E DEI DECRETI = GENOVA, gennaio 1867 sì porgli astac è 9 
pirate al 4 agotto vent meno 45 giorni prima di quella fissata per l'apertura dei del hegno d Italia per anno 1807 È na È Sini amo dl 
‘o DÒ supererà quella consi, 5 di 9@, in 8° al prezzo di L. Bz le associazioni 7 riunione ratori 
zione verrà futta, nia pei giovani Coloro che non facciano ingresso nell'Istituto a eni tu- | (ile foto presso ta dla editrie- e stesso‘ prive ali Di ALBERGO presentata alla Dieta 
eccadonti anche di poco l'età prescritta. no ammessi nel giorno stabilito, cadranno da eni ragione | librai d'Italia. — Suc essivamente vers.r 0 pubilicete i = LE +0 PAPA ini pole 
2. Certifeato di vaccinazione 0 di sofferto iaho che comprovivo coo autentici. docw- | faue,buite quelle altre ù Che verorro DELLA PENSIONE SVIZZERA Becco del 
Die Mani ae turvido ia qua- | menti legittimi mo ivi di ritardo, e ad ogni modo, trascorsi | attivote nei nostre Provivcie ua lago jin0 a! BI di | siasi per Ja perce 
tto tl Comando” geoeme della di; | quidici giorni da quello anzi indicato, ogni smmisione | cemmbre 8866, che formersm0 il 1° solime | d [j vigore sivor 
isione militare più vicino al luego del loro domicilio, pre- | #‘interderà chiusa debnitivamente 18 P. Nanafovicn, Tip. edit. Sul Canal Grande |{ Quanto alla proposta 
via vista di due. ri militari, delegati dal pre- pensione peli allievi degli Istituti superiori mi i riaperto l chiesa dello Salute appartamenti e comers. BÎ la afiatta ho deciso. 
detto Comando di divisione, ed assistiti dal medico capo del- di annue L. +00, a norma della legge 19 lu- dite a'ilre ic M@ a ® tvola rotonda, prati: ff usi costitu: 
Si'a parte, a prezzi moderztissimi |} stendere un rapport 








l'ospitale militare divisionario. $ glio ARS7, e si paga a trimestri anti pati. Dese pure esere n n n M I | 
Ve tti i n | Gt ge pese | Olio di Fegato di Merluzzo | 


DA AFFITTARSI i fl" iis iis 












































FARMACISTI DI S. A. 1. IL PRINCIPE NAPOLEONE A PARIGI. 









'8. Certificato conststante i buoni costumi e la buona | cademi: e per gli a lievi fanteria, e di L 40 per gli È è 
cmd ta gi vio. Stailimento, n col avessero di | slevi di cavallera, la quale somma é destio:tà ala formi CON FOsFATO FERRORO. MINT) aeantica Sirene è arondicsa Gbarira:0i Sio più che altro dal cos 
cita Sona SS ir a 30 ora de | ss deli oro ms Siviero, Ala ma ito i | prporazione del clinico A. Zametth, di Moro | E | po Epntica riromata e erendiona fabbrica di Stoviglie [N poichè s'egli potesse 
la cui sarà presentato (Modello N. 76 del Re.oia- | corrisponderranso inoltre dai parenti L. 25 per ogni trime |" fregialo della medaglia d incoraggiamento dell'Ae- | 5 |88° Eimagora © Fortunato. ora ampliata € cone del gli Ungheresi, egli avi 
MOST i icoaiono di peli rilasciato della ciscglria Rei istinto è peli te pen pigna | pi neee (0I ne | À | Rutto l'occorrente: ricè : grandi local e aalerà per con Rf} tentisdel suo Impe 
iarazione di penali ria la bimeotarla la ogni ul < ONE VI in fi ago î È | feziorare, asciugare e depositare le Stovigtie; vasto pien- ff babilmente finire 
dl Tribunale correziocale, pela en giridiion gii api ||, Xl- Oli a messe pes oni di benemerenza 1 renezio | AE Des SS [terreno ai wo di Fring tip riza 1 Polacch 
fitti sono nati, 2 tesore del Real Decreto 6 cicembre 1865 | di fili ufiziali e d'impgati dello Stato, aranzo pare a= | © idiota ia nutrizione è riniranca le costtezio: i ES | ed al minuto: tavolati. sten: ivi, bavchi. maciva dela BY 4 vviundosi ver 
raziine del Cheeizio polizie. segvate mezze pensioni gratuite nell'ordine riepettvo di | fe Fiù deboli. Arresta e corregge ne’ Lambiai i vizi 1 !. | vernice. e molti altri utensili inertti alla fabbrica ed alla ss" 
1. Assenso dei parenti per cootrarre l' rrolamento vc- | chssiteazione generale giusta Je sorme che. verranno stabi- | rachiuci e la discrasia serofoiosa, e Massime juvi va vendita dell'e S'ovi-'ie; grande corlile, con tettoie, par mpenso 
lostario d'ordmanza per otto anni (Modello N. 83, 84 e 85 ati, che daino maggior prova di capacità negli | rAChitci ta Pera ra nuperiormente in Uiti quei | È | deposito delle materie prime ; 10220 d'acqua buona; del loro luogotenente 
del Regolamento predetto) |. = missione alla Regia militare Accademia Pron l@île di Fegato di Merlnzzo « | € | varii macan rogsima riva d'approdo. ec. ec. 0r: del Posen continuano 
8 Certificato pegli aspiranti all'arma di Cavalleria ri- Firenze, 19 gennaio 1867. | preparati ferruginosi riesconi variagciosi. | # | correndo, ca-a unita alla fabbrica per alloggio della il conflitto. Un tele; 
bacio dall'Autorità municile, da cui result no essere SL RTSRAEOO vera Live cme di quanto operano | 3 | sorrenia dci conduttore. o del cirettore delle bbrica:  IB d'ora brolesta cli ss 
forniti di mezzi suticienti per provved rsi di due cavalli è (a pubb) | sli atamcete È detti farmaci. { Gaszelta Med. diano | ?.{'°"" ‘Cisa lo primo piano nobile, a mezzegiorno. resp Lapo 
del corredo, quando sa anno promossi ufiziali.. Ù Regia Marina italiana. Lomb.. N. 19. 1863.) 5 | ciente un giardino în Calle Perzona. N. 2162. pressoii BE Fogpe nilo Contelta 
" * Vanendo ammessi, dovrà inoltre essere rimesso all'Am- AVVISO D'ASTA Depositi: VENEZIA, PuetTA; TRIESTE, Zane | È | Campo di $. Polo composta dialcune stanze, asta. & Rf 19cChe nella Confede 
ministraziooe dell'Istituto un atto d' obbligazione al paga- n: ERA DLL ANELLI: UDINE: Brlaino  VERO- | È [ nello, vasta cucina con ivi pezzo d'acqua buona. mega: Îl L' elemento pola 
ns e n pe dll poncio trimestrale e delle COMMISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTIMA NA, Couiri e Fatszi: MANTOVA. 7108 | € | zino. riva d'approdo, e beile scale con appareci hi a gss. BY toria nelle ultime eli 
somme devo ute alla massa individuale. le Provincie venete. “ Casa in terzo pino, in Calle Peziara , N. 2162 mo, potente quanto D 
IL Le domande dei militari debbono essere presentate perte me g yresso il di S. Polo. © Te pla qui 
i dei mibtari deb (Rn verde a presso il Cimpu di S. Bolo. composta di alcune stan fi ch'esso è insufferent 
Comandante del corpo a cui appartengono, coi docum ‘e ato i gior: te, sala, tinel'o, vasta cucina, cen ivi pozzo d'acqui Ii sarà poi per far isco 








no 41 del corrente mese, per ta cel e belle scale con spparecchi a gas. 


o relativo alla pr 
R. Arsenale di Venezia di tubi d'ottene e di rame per l' anco 





orek dalla via cli 


cui ai N. 4, 4 e 8 del precedente $ 1, 
Bottega bellamente ridotta, al N. 341, nella Fonda BE Con tutte le nostre 





‘e da esso 



































































































































































































messe al sapri noli TÀ a suo tempo AS0 ieendenti ila ciensiae Si Lire 30/00: 
part ieri aes ascendere all complessiva somma di Lire 90,00: pa belle 
pedido esami più prossima alla stania |" Si" rtifca che il porno {1 del venturo marzo al'e ore lio sian ii lO, dobbiamo con 
oro JO i. caporali e soliti però porano esere | 14 atinercine avanti Comiso pene membro del z . ta lg 
Nn cà di ventirà auni ton sopertti al È. ago» | suldetta Commisiore a ciò delegato dal Mwistro delle Mo- preazioa le Gala iii 6000 peo pil potra 
Mo venturo, parché dichi rino di rinunciare nell'amuissione | rina 1 una dalle sale del Commissariato generale ja questo R sara È i; mori coll: Aut 
Al grado ln n0a che alle compstenze loro, | Arseale, si procederà ad un nuovo incanto per tale impresa. zino, e trat'are, rivolgersi a! N. 2156 in Campo S. Polo. Un dispaccio 
è sodistacciano ad ogni loro debito La consegra avrà luogo uell'Arsecaie di Venezio entro - ché quest ultima P 
+ trtine preerito nelle fiches, che nou potranno mai es a e sà 
sere minori di mesi due, che verranno spiccate dall’ Ammini- 2 5° $335 
levono presentar i agli | razione maritima ch 
no per ‘candidi per messo fai Le condizio geoeali © particolari d'appalto. eni relativi a Sust.s È 
Prbtincia I avviso dell'artmrissione loro | prezzi de'suidetti ceneri, sono visbili tutti 1 giorn dai ore = È i ao I  si55ì,; f 
Brcta ala rd paria sl ico del Cm rito P_i] had sSS5<ì | 
generale di Marina. È A 253385 a volare, è 
prima di quello che surà stabilito pel appalto formerà un solo lotto. " #4 ERE. non * 
AI Comando del Collegio presso cui _II deliberamerto qualunque 5a il numero de' corcorreoti FA P P ARECC HI CONTINUI Ichi cdi sis si accingo mol 
me pet pro gi ai e © pr | e O per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità Do: 3 Seti colsburgo sono 
'easioni È zi d' As E 18%? î i 
"L'olio pla gi i fe cdi ACQUA DI SELTZ, LINONATE VINI SPUMANTI, ECC. ©i nua FEESSE lia 
militari è inolire subordinata al riulato della contresisità o DON MRRVE 4 BE "5330 eta quilt: 
Rd all Uta anta ail i Colgo se PER LA GAZOSIFICAZIONE DELLA BIRRA, CON BREVETTO S. 6. D. 6. si da | si coniare, 
into dal medico capo del Dipartimento militare a cui sa° MANN Ra ki a ra, secondo 
all'aroponti. per cure del Comanduate generale del Dis | re il Jro partito, dov HER: “=LACHAPELLE E GLOVER n° E SI55tt | dele Gazzetta detta 
mento steso onde constatare la oo aiiudine reca a nor- | nell Cassa prin Rue du Fanbourg Poissonnitre, a PARIG 55 ca E I Vrebbe pensato di ri 
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sere minori di mesi due, che verranno spiccate dall' Ammini- 
strazione marittima, 
Le condizioni generali e particolari d'appalto, coi relativi 


d 
Ù 
co 
igat 


no dai Comandanti militari di Proviucia tra 
manfanti dei Collegiì militari ove devono pi 
essmi, è questi faranno pervenire ai candidati per. mezzo 


Comandanti atessi di Provincia l'avviso dell'ammissione loro | prezzi de' urdetti ceceri, sono vishili ttti 1 gior due ore 
agli esami di concorso. D'antm alle ore 4 pomeridiane nell ufico del Cmmi;sariato 
I 


generale di Marina. x 
L'appalto Lormerà un solo tto. FAPPARECC 


> lativamente 
È [{} nate. Noi non dubit 

E | nou debia pur raser 
î RI potazioni a votare, a 
ì prie sorti ; ma non $ 
È 
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Setta della Banca € 
Una vote inesatta. 
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[subito servite 


hppoichè non 


del Goven. 
amo in tutta 
cone che 


lusto fi speri. 
cimazione 


LIO, ;n I riente, 
‘al ottoscritto, 


LLamta Doria, 


va di Stoviglia 
Parri celia dei 


vanto pi 
all'ingrosso 

i. maciva dell'a 

fabbrica ed alla 


gio della 
fsbbrica, 


buona. mogt 
hi a gas, 


pozzo d'acqua 
precchi a pas. 

it, nella Fonda 
Ilè Guglie, a $ 


a, al N. 4004. 
b'ga e il magar 
impo S, Polo. 


avuinisratore dd 
iatre 


7, ore 9 ante 
sarà pubbl? 
di metodo. 


ASSOCIAZIONI. 


vinazià, 14 Lire 37; — all'amo; 
S0,3:80. pi semestre; 9:25. al tri 


La Presse di 
che si è ormai deere 


enna unnuncia con riserva 
scioglimento delle Diete 
fi Moravia é di Carniola , le quali ,, come quella 
di BFALA, VOEREbUGTO sedare. depdlati' a iliah: 
fat, colla condizione ch'esso debba essere un 
compo pernsiale consultivo, La notizia, che la 
Prw fa prestito; non tarderà probabilmente ad 
psere confermata, perchè è naturale che le Diete, 
tha seguono quella di Praga ne se 
quano la sorte 
Del. resto 
quasi ufficiosa 
mata anche da 
abbi 


sono la consegu 
dita di molto t 


porgli ostacoli. + 

Appremdiamo difatti che la sinistra, in una 
riunione preparatoria , ha accettato la proposta 
presentata alla Dieta dal co. Andrassy, relativa- 
mente poli Ministero 
ter la percezione dello imposte, secondo i modi in 
tigore siuora, salve aleune leggiere modificazioni. 
1» alla proposta sulla leva di 48,000, uomini, 
ira ha deciso che sia nourinata, secondo gli 
usi costituzionali, una Commissione mei 
stendere un rapporto, in base al quale si possa 

‘utere. maturamente. 
1 destini del signor. di Beust dipendono ora 
che altro dal contegno delle Diete tedesche , 
sè i Tedeschi e 


nella G 
L'elemento polacco ha asuto una grande vil- 
toria nelle ullime elezi nel Ducato di Pusen; 
ma, potente quanto basta, per provare all 
ch'esso è insofferente del dominio prussiano, lo 
r iscostar d'un passo il co. di Bi 
ito a sè stesso? 


Un dispa 
che quest’ ultima Potenza si apprestusse ora 
nc 





a tenore dei patti, 

prie sorti; ma nou si può negare che 
inga' molto di mala voglia. D 

colsburgo sono passati ormai 


quasi 
non è ancora pubblicato ale 


n deerel 


dizii, che quel deereto sia almeno in procinto 


di comparire; 

Ora, secondo una corrispondenza da Vienna 
della Gazzetta della Banca e del commercio. si a- | 
vrebbe pensato di ricorrere all'intervento dell’ Au- | 
stria, che è direttamente impegnata. Il corris 
dente dice che la Prussia non avrebbe voluto ai 
moeltere che una Potenza straniera insistesse supra 

zione del trattato di Praga, dichiaran- 

m terzo non poteva trarre alcun. dirit- 

tr Uato sitstro-prossiano. Parrebbe che 
in seguito a questi dichiarazione , fossero stati 
fatti possi presso l' Austria per indurla a for va- 
lere direttamente la stipulazione relativa allo Schles- 
Wwig settentrionale. î 

Il dispaccio però non dice a qual Potenza la | 
Prussia abibia risposto con modi così aspri, e da 

per conseguenza surebbero stati fatti i possi | 
accennati verso | Austri me però questa | 
Potenza e ossere se non la Francia 0 | 


Pepica 


Crediamo però che la voce riferita dal corrispon- 

Le del loglio di-Rerlino sia poco fondata, per- 
chè nel caso che il Gabinelto di Berlino avesse 
risposto, come ufferma _il corrispondente, la Po- 
tenza che ne avrebbe ricevuto la risposta, sarebbe 
ricorsa ‘alla Francia, il cui onore è impegnato 
nella stipulazione di Nicolsburgo, che coneerne lo 
Schleswsg settentrionale, e che ha mostrato ripe 
tute volte la volonta decisa di farla rispettare, È 
probabile dunque che il corris le della Gas 
tetta della Banca e del Commercio abbia, riferito 


una vote inesatta. 

fer l'altro ubbiamo riferito le ‘smentite che 
sulla vittoria degl' insorti davano i telegrammi di 
Costantinopoli: Ogzi Jegrammia da Atene ri- 
confe quella vittoria. È la solita altalena, è 
cui siamo” ormai assoefatti rignardo ‘alle, cose d 
Oriente, sulle quali bisogna rimonciare 1 saperne 
mai una“ di giusta 

Le stesse contraddizioni’ si riscontrato anche 
nei ragguagli sul Messico. Le notizie passate, par, 
lavano di vittorie imperiali, di fava, di prigionia 
di Juarez. Oggi un telegramma dell Havas dice 
che i liberali hanno ‘intercettate \tulte le comuni. 


cazioni con° Messico, A'chî credete? 


1 mali che affliggono 





Foglio Ufiziale per la inserzione degli Alli amministrativi © giudiziari. 


lo seguito ad un dubbio promosso dal- 
la Prefettura di Venezia, il Consiglio di 
Statoy: nell'adunanza del ‘9. febbraio p. p. 
ha emesso un parere, col quale viene san- 
cita la massima, che pel solo fatto dell’ an- 
nessione e della non seguita dichiarazione 
di voler conservare la sudditanza austriaca, 
sono divenuti ittadini del Regno d'Italia, 
non solo tulli gli originarii delle Provineie 
venete ‘e mantovana, ma altresì tutti quei 
cittadi riuci, che al momento dell'an- 

ie. Noi 


politiche austriache, 
cenerale austriaco, ) godevano ambedue della 
inanza austriaca all'atto della stipulazione del 
i Vienna 3 oltobre 1866, abitano da 
tempo nelle Provincie venete, ed ivi hanno il cen- 
tro dei loro a 

Che nelle rispettive loro istanze 18 e 23 no- 
vembre 1866 buuno chiesto d' essere dichiarati 

iftadini del Regno d'Italia; 

( merito a queste domande il Ministero 
dell'Interno avvisava che i petenti non abbiso- 
guavano di una speciale concessione pet at 
tenessero all’osservanza dell'art. XIV. del trattato 
di Vienua 3 oltobre 1866, ma la Prefettura di 
Venezia opponeva. dubbi sulla. portata . dell’ arti- 


dello Stat 
tutti gli abitani 
zati dal paese annesso ; 


Che l'arl, XIV del Trattato di Vienna non ‘ colla quale 


fa che riconoscere ed applicare questo principio 


Trattato, dicharino di voler lare i loro mo- 
e rilirarsi colle loro famiglie negli Stati uu- 
nel qual caso la qualità di sudditi austria» 
ie verrebbero a perdere col fatto dell’ aggre- 
gazione delle Provincie Venete e Mantovana ‘i 
Regno d' Ital è loro mantenuta ; 
Che pertanto pel solo fatto dell 
ta dalla dic zione entro | 

+ totti 


Venete e membri onorarii del Comitato per 


Italia, 
vili e po 
inarii 0 natura- 


mente ai diritti 
cittadini ori 
lizzali nel Regno 
Che non possono avere alcuna applicazione 


tutta una popolazione viene ad essere annessa c' 
suo territorio ad un nuovo Stato, le regole ed i 
principii che riguardano gli atti speciali di natu- 
ralizzazione chiesti dividui, e le distinzioni 
la legge e la giurisprudenza nostra hanno 
ne all'Autorità che puo concederlì, 
oncessioni secondo 


per questi motivi, 

Li Sezione è di parere che pel fatto, che al- 
l'atto della stipulazione del Trattato di 
dell'anogssione delle Provincie Venete 
d'Italia, il 
striaco 
Meso godi li e poli 

eno godimento dei diritti civili e politici, per tutti 

ti effelti di diritto, e non ubbisognano pi, sub 
teriore speciale concessione per essere ammessi arl 
esercitorli perytutti gli effetti di diritto. 


_—r__ 
NOSTAR CORRISONDENZE PRIVATI. 
Firenze 2 marzo. 
* Le notizie c 
to elettorale sono ra: 
ra accanita 


cittodioî, 
CU gl Til lle 
limento di riparare, come 
"îl paese. Quest 


io 


ale arrogasi il diritto di parlare a nome del 
Piemonte, ma sa che il Piemonte non è con loro. In 
Piemonte, come da per tutto altrove, v'è apai 
crplessità, scontento, pel modo onde l' Amm 
razione peggiorò sempre fin qui; ma in Piem 
te, come da per tutto, sì vuole ad og: 
Italia, si vuole ad ogni costo assodare 
pio dell'unità, che tanto sangue e’ tanti sacrifizii 
ci ha costatb. 
fn tale stato di cose; la voce di un uomo 
autotevole; il qualesi facesse a svelare francamen- 
{e ai suoi conterranei i secondi fini di coloro che 
spacciansi suo campioni, non poteva non riuscire 
ì 


srefe già avuto sott'occhio, nell 

vando l'eselusione del generale La 

perte del Comitato elettorale, dichiara n quest'ul- 

mo, eb’ egli respinge, dopo ciò, il suo appoggio 

nelle elezioni. Questa lettera produsse in Piemon- 

te eccellente impressione : a Torino specialmente, 

come lo attestano le informazioni ehe ricevo di 

colà, l'opinione pubblica ne fu colpita a segno, 

che molti tra gli antichi partigiani del Comitato 

elettorale municipale dichiarano di volersene stac- 

care. A meglio, poi, dimostrare il proponimento di 

rispingere qualsiasi proposta tendente a provoe: 

re su loro l'ingiusta fetta di in si To 

rinesi accorsero in gran folla al ballo dato la s 

sa sera da S. M. il Re. Le signore 

o in gran numero, e colle loro graz 

dore delle toifettes, resero la festa animata in gui- 

je dn un pezzo non s'era veduta a Torino 

pari. Il Re vi si trattenne a lungo, e mostrossi 


te uomini di sinistra e clericali, 
canto, il Baldesseroni, dall'altro, e 
ministri granducali. Ma il Baldasseroni ha dichia- 
rato di non volerne sapere, © il Barlolini non mo- 
stra; nemmeno egli, molta voglia di pizliar parle 
ttiva alla lotta. 

N partito clericale, del resto, mostrasi ancli' 
egli irresoluto: so però che il Cardinale Antonelli 
ha testè diramato al clero una circolare riservata, 
tterdice di venire, nella lolta eletto- 
rale, a componimento di sorta col Governo ita- 
liano nella scelta dei candidati, avendo il Gi 
petto di Firenze dimostrato ancor una volta, 
ce l'Antonelli, che il suo desiderio di venire ad 
accordi colla Santa Sede, non è senon una vana 
ostentazione, e nulla più. 

E per oggi non ho altro a dir 
di questo, che, cioè, il 4 correat 


artolini, ex 


| infuori 
avrà luogo, al 


{ Ministero degli affari esterni, un pranzo diploma 


la questo modo eccezionale e straordinario onde ' ne oltre i Decr 


' 


fico. 
Il commendatore Aleardo Aleord 
mendatore G. 


e il com- 

B. Giorgini, sono stati nominati 

istruzione 

Y. 
N LEPI 
ATTI UFFIZIALI. 

La Gazzeli sale del 1° marzo, contie- 

l'alte ieri pubblicati : 

4. Un R. Decreto del 38 gennaio, col quale 
via, e per esso il 
autorizzato ad ac- 

izio d' inventario, l'eredità lascia- 
a Madella di Marcaria col suo testa- 
. aperto e pubblicato, il dì 8 no- 
vembre 1865, in Marcaria, dall'Autorit 
2 Nomine e promozioni nell'Ordi 
ziano, fra le quali notiamo le seguenti : 
A gran croce: 
Cerale cav. Farico, luogotenente generale in 
riposo; 
Scozia di Calliano cav. Luigi, luogotenente 
bnerale, ispeltore. dell'esercito, in riposo. 
A grand uli 
Lambrischiui comro. Ral 
Regno. 


elio, senatore del 


Alcune disposizioni relative ad ufiziali 
l'arma d'artiglieria. 
4. Una serie di 
l'ordine giudiziario. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 corrente, con- 


sposizioni nel personale dal- 


Hlene: 
#4. Un Regio Decreto del 3 febbraio, a te- 
È li arti 


* è. Nomine @ ioni. nell Ordine mau- 
tiziano, fra le quali notiamo la seguente : 
«A_ Grand" ulliciale 


nell'uffizialità dell’ eserelio e 
ordine giudiziario. » 


ITALIA; 


piva 

amo dai 
li sul soggiorno 
ri 


i Garibaldi quelle 
pomeriggi: veniva 
re Nuticipio, dal Comando 
nazionale, e do. parecchie rappre- 


Al suo apparire sul; piazzale. della Stazione, 


tà: 


ai’ sentanze. 


è da M ento H 


| 
mo 
| 


SERA elle] meppni 
i 


un oppio nivernt; isamento di applausi, pro- 
ruppe da tutti i petti. 

Circondato da un gran numero di garibaldi- 
ni, e seguito da un numerosissimo € brillante 
corteo d'equipaggi, dalle suddette rappresentanze, 
aventi ciascuna la sua bandiera ( e fra queste no- 
tiama la Società di mutuo soccorso, la Rappresew- 
tanza dei difensori d' Osoppo, dei veterani 
delle guerre del 1848-49 ecc. ) il generale si re- 
cava al palazzo Mangilli , scelto a sua dimora, 
mentre la folla, ehe assiepava tutte le strade, per 
le quali il generale doveva passare, non cessava 
dall’ accompagnarlo con uppiausi e'con numerosi 
evviva. Al palazzo, c'era un picchetto d' onore 
della nostra Guardia nazionale e uno scelto drap- 
pello di gari aggiunse un pelot- 
tone della Guardia nazionale di Faedis. 

Affacciatosi al poggiuolo del palazzo, il gene- 
rale rivolse alcune parole al popolo, che gremiva 
fa soltoposta piazza e che coni d° accla 
mario, mentre le tre bande m 
di Cividale e di Giorgio di 
l'inno dei volontari. 

Ritiratosi nelle proprie stanze , il generale 
ricevette quindi parecchie rappresentanze. 

La deputuzione provinciale si presentò per la 
prima, con alla testa il proprio presideni 
Moretti. Alle di esso avvocato, che esp 

ilo di tutta la popolazione per aver- 

., Garibaldi rispose raccomandando il tiro 

deputati idonei a giovare 

talia nella gravità de' presenti casi, e addimo- 

strò di aver accolto molto benignamente le dino» 

strazioni degli Udinesi e de' Friulani qui accorsi 
da ogni parte della Provincia. 

Anche l' Associazione agraria volle dare a 
Garibaldi un’ attestazione di a nome di 
essa la Presidenza ‘endere omaggio al 
generale, e ad olferi di socio ono- 
rario. ch egli accettò con parole cortesi e piene 
di benevolenza, 

Alla sera, molte case di privati erano illu- 
minate. 


Il generale si recò al Tentro Minerva, ove 


furono ripetute le solite acelamazioni. 

Questa mattina, alle ore 6, il generale è par- 
tito per Palma. 

La'città presentava ieri un aspetto festante, 
animatissimo. 

Fra un accorrere, un affrettarsi, un brulichio 
di persone dovunque. 

Tutte le contrade erano imbandierate e ador- 
ne di arazzi. 

La Gazzetta di Treviso in dato del 3 corr., 
ha il seguente telegramma 

Conegliano % marzo. 

Garibaldi ieri visitò Palmanuota e iersera, nel 
teatro di Udine, parlarono egli, Pantaleo e Cai- 
roli sulla questione ecclesiastica. Entusiasmo fre- 
nelico. 

Stamane, sabato, il generale partì da Udine, 
sera pernolta a Ce- 
Domani, domenica, la passa a Belluno. 

Forse farà una gita a Feltre. Lunedì arrive 
rà, crediamo, in Treviso. 


Leggesi nella Gazzetta di Treviso del 2 corr: 
ll sig. Vincenzo Vianello Cacchiole offerse al 
gen. Garibaldi la sua casa € servizio, che furono 
dall illustre ospite cortesemente accettati; alto o- 
nore, ambito da altri cittadi 
"1 Municipio per appagare il comune deside- 
, volle almeno assumere la cura del pranzo, in- 
landovi le rappresentanze delle diverse Gorpo- 
razioni 


Serivono da Venezia al Corriere Italiano, che 
il gen. Garibaldi avrebbe risposto negativamente 
l'invito fattogli dal partito radicale di Napoli , 
recarsi a Visitare anche quella città. 
L' Unità Cattolica dice che sulle cantonate di 
Torino è annunziato il prossimo arrivo in quella 
città di Giuseppe Garibaldi. 


Leggesi, nella Gi 
28 febbraio : 

Il Comitato presentatore della spada d'onore 
all'illustre Riboly, era ricevuto ieri, a mezzogior- 
no, a bordo della’ Maria Adelaide, dal coutr' am- 
miraglio circondato dal suo stato maggiore. 

Dopo la lettura, fatta dal segretario del Co- 
mitato, signor Banchero, dell noi pub- 
blicato sabato), il sig. dott, Angelo Costa nell'atto 
di tare al prefato signor conte’ ammiraglio 
la spada, gli rivolse le seguenti parole: 

« Nel presentarvi la spada , o illustre con- 
tr' ammiraglio, che gli ammiratori e concittadi 
vostri hanuo voluto offrirvi in premio del valore 
che spiegaste in faccia al nemico nella fatale gior- 
nata di Lissa, mi è grato esclamare che ho pago 
il voto dell’ animo mio. 

« Questo ferro, im 


setta di Genova in data del 


ato da vui, rinnoverà 
gli.atti di coraggio, di cui già deste luminosa pro- 
, io spero, incitamento a bene operare, 

ete compagni nella nobile carriera delle 


armi 

« Duolmi solo che l'oscurità del mio nome 
non abbia consentito che il dono riuscisse degno 
di voi; ma la vostra modestia mi afida che vor- 
rete perdonare all'andire di essermene fatto il 


i gel, fornito, sicuro dell'appo ti 
spontanei ri mio invito, il nome dei quali 
ho i i consegnere nelle vostre mani. » 
sat nas commosso l'illustre Riboty ri- 
a ma generose parole: pregare la 
rappresentauza; del. Comitato di essere fedele in- 
térprele. presso il medesimo nonchè presso i si- 
solloseriltori e concittadini tutti, della sua 
ita ri per la pubblica dimostrazione 
cui onorario;, essere la guerra, è vero, 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Uffizio, è si pagano 208 cipatamente. 
Ogni pagamento deve farsi ln Venesia. 
Gi articoli pon pubblicati, nen si renti», 
tnistoo; si abbruciano. — Anche te 
Jottere di reclamo, devono affrancarsi 


che non invano sarebbe da esso lui impugnutà 
Siero che tutti quanti ora gli fanno corona 
adempirebbero con amore e coraggio al proprio 
dovere: ringraziare nuovamente i suoi concilta 
dini del nobile attestato di stima, di cui vollero” 
resentaro: esserne commosso nel più vivo del- 


, la rappresentanza prese’ congedo, 
‘dal prefato ‘conte’ ammiraglio fino 

alla scala. reale 
e italona pe 
zione universale del 4867 a Parigi, si affretta a pub» 
blicare il seguente dispaeciò . indirizi ito 
marzo, dal console generale del Regno d'Italia: ® 
Parigi, il quale annuozia l'arrivo in quel porto 
della maggior parte degli ogcetti italiani Javviati 

‘sposizione di Parigi : 

Marsiglia 1.° marzo. — Vapore Europa 
« giunto Marsiglia oggi alle tre pomeridiane, ed 
« ancorato nel porto 


‘posi 


NaroLrone STRANBIO. » 
Si legge nel Sole 
Nel processo infentato ad al 
non aver. fatto il loro dovere, e per 
in occasione dei fatti di Palermo, il Ti 
litore speciale di quella città, dopo cinqu 
di dibattimento, pronunziaya, il 24, ta. segu 
sentenza: 


ultiziali, per 


fatto luogo a procedime: 
ro il magie lei velerani, Guarnieri, pei reati 
di abbandono di posto e di prevaricazione, 
Non provata |’ accusa di one a cae 


D' Ondes Reggio 
Distefani Ramiro, Pistoia Mario del reato di 
dimento, ba condannato il detto Pistoia alla 
dei lavori forzati per anni 15; il D' Ondes 
gio, fratello dell'ex deputato, alla pena della reclu- 
sione militare per anni 10, cd il Distefani per ai 

ni selle. 


na 


In una corrispondenza da Roma, della. Perse” 


dro” guardasse 
la situazione è 
ludesse. Tenere qui i o a discute 
re accademicament: coi Cardinali su aflari che 
non ‘arriveranno a nessuna conclusione seria, è 
cosa chie il Ministero può fare agevolmente, è sen: 
20 nessun pericolo ; ma tenere indefinitamente 
quieta una zona di paese italiano, la cui tranquil- 
lità non ha altro fondamento e la speranza, è 
cosa assai più peri 
| meno agevolmente potrà ottenere, Megli 
vviso, scegliersi fin da oggi un 
risolutamente e rapidamente cammin 


i GERMANIA. 
che ebbero luogo a Wiesbaden, 
ra il nome di Garibaldi, colle 


, a mio 
per quella 


Nelle clero 
una scheda porta 
seguenti parole in versi: 

« Garibaldi prode eroe della libertà, 
sti alla guerra col conte di Bismarck; 
io desidero che tu sii per sempi 
del nostro Parlamento. » 


AUSTRIA 


Il 27 Dedk ricevelle uma deputazione della Rap- 
presentanza comunale di Buda. Egli rispose al di- 
scorso dell'oratore della deputazione. ringraziando 
per la manifestazione di fiducia della città di Bu- 

| da, con cui essa ebbe la bonta di onorarlo ; ri 

| levò come, dopo innumerevoli lotte, s' ottenne fi 
nalmente che fossero riconosciute le leggi e ri- 
stabilita la Costituzione ; essere in tali folte, per 
coloro che agiscono rriera politica, il più 
sicuro appoggio la sincera fiducia di c 
cittadini ; qua ra 

| principio della grand'opera,, non potendosi conse- 

| guire tutto in una volta ; esservi ancora molti 
ostacoli a vincere; essere’ necessari 
fatica e pazienza , chè forse appena i posteri sa- 
ranno così fortunati da godere appieno i benefi- 

| cii della Costituzione. « Se abbiamo potuto pa- 
zientare e attendere ra, che non v'era ancora 

; se non qualche speranza soll fo più si può 
attendere ora, in cui la speri in un favore 
vole risultato eresce di giorno in giorno. » Fgli 
accella del resto con gioia ott 

| tazioni dei suoi bravi e patriottici concittadini di 

! Buda , espresse con parole così calde dalla depu- 
tazione, e prega di voler far loro conoscere ch' 

| egli conserverà sempre la ricordanza di questa 
| prova di stima. Quindi Francesco Deik strinse la 
mano nel modo più cordiale ad ognuno dei mem- 
bri della numerosa deputazione, dopo di che, que- 
sta si allontanò in mezzo ad alte grida d' eljen. 


reca: 

pertanto 

un membi 
IM Sole) 


Intorno al fatale duel 
abbiamo gia parlato, trovi 
del mattino di Annover u 
concorde, la quale, nella versi 
seguente fenore: « Si ten 
minato alcuni gi 

morte del 


due giornali 

a, in gran porte 
ne del Tayhi. è del 
è il dramma, ter- 
modo. sanguinoso 


Wedell, non soltanto per la catastrofe, ma pei 
motivi, ehe enusarono il duello. Del resto, possia- 
mo asserire positivannente, che certi avvenimenti, 





Il conte Festi e il dott, Ballista, che furono 
invitati dalle Autorità di Trento e di Ioverelo, a 
scegliersi un altro domicilio, sono giunti a Vienna 
€ intendono ricorrere contro quella 


memo. 
Da: qualche tempo, come ne annunciano la 
-Zeitung, circolano, provenienti dal Tiro- 

iano, lettere mercantili, e listini di prezzi, 

., con orli neri di lutto. Si dovrebbe credeni 

fosse aceaduta fra i commercianti del Tirolo ita- 













indi prosegue: 
“ La vi sconfilta subita dall’. r. 
Governo nelle recenti elezioni alla Dieta tirolese; 
noa lo distorrà dal tentare prossimamente elezioni 
ber del Trentino! 

è 7 

« ‘Mostrate ancora una volta (e sarà certa- 
mote l'ultima solto l'austriaco dominio), che co- 
me le adulazioni e le false on vi sep 
pero far deviare dalla via del dovere, così nem- 
mero l'impiego delle leggi marziali, che trag 
seco le arbitrarie incarcerazioni, l' assenza d'ogni 
regolare process, le li vi sono 
peggiori dell'esiglio, no 
che siete Italiani! Accorrete numerosi alle urne 
eleltorali, fanto se si tratterà di nominare depu- 
che di rifare i Consigli ce e 
vediamo, verranno in gran parte disci 
nate sicuri patriotti, dei quali non è difetto fra 
voi. — Ma noi dobbiamo affrettarei a conchiude- 
re, che non siamo sicuri, se prima ancora di es 
sere pervenuti a farvi sentire la nostra voce, la 
i. r. polizia non ci costringa ad oferire il nostro 
tributo di sofferenza sull'altare della patria. Per 
altro, quand'anche l'arbitrio pazzo e crudele che 
ci liene oppressi, dovesse costringerci a volgere 

volontario il piede « ‘al settentrional vedovo si 

to » sulle orme di quei bravi cittadini, che fu- 
sono oggi fatti partire alla volta di Vienna, nou 
crediate fosse per accompagnarci il timore, che 
l'allontanamento dei pastori valga a far sì, che 
si dispera la greggia: ciò potrebbe avvenire, se 
noi fossimo veramente quei pochi agitatori, che 
vuol far credere l'i. r. Governo; ma è noto al- 
l'Italio, anzi all'Europa, che noi non siamo altro, 
che la voce delle popolazioni del Trentino, le quali 
molto tempo prima, che noi ci facessimo sentire, 
mostrarono chiaramente di nulla desiderare più 
ardeotemente, che di venire al più presto unite 
all'Italia, di cui il Trentino è la porta e la chiave.» 


GRECIA 
da Atene 23 febbrai 









































Scrivono 
tore Triestino: 
Pare che il Vicerè d'Egitto richiamerà ben 
presto le sue truppe, che combattono ora in Can- 
dis. Almeno da qualche tempo si va parlando di 
ciò. 
Anche nella Tessaglia il fermento va aumen- 


, all'’Osserca- 















tando. I fogli di Lamia, d'iari, raccontano un fatto 

ido degl' insorti di quella Provincia, che pe- 
rò vi trasmetto sotto tutta riserva : Una cinquan- 
tina d'insorgeati inseguiti dalle 





ruppe turche, 
presero posizione in un convento presso il borgo 
d'Agrafa. Il convento fu assediato da tremila Tur- 
chi ed Albanesi, ed i Cristiani, per tre giorni e 
tre notti, resisteltero; alla fine, non avendo più 
munizioni, impugnarono le sciabole e di bel mer- 
zogiorno fecero una sortita fra mezzo il com 
ottomano, e poterono fuggire, non perdendo che 
cinque uomini soltanto. | giornali di Lamia dico- 
no sapere quest fatlo da_un Vslimonio oculare; 
sarà Bene, però, non prestarsi fede assoluta. 

ll nuovo piroscafo da guerra, Arcadi, che si 
attende da Liverpool, non è ancora arrivato a 
Sira; dicesi che, a molivo dei cattivi tempi, abbia 
dovulo poggiare a Malta. Grande e generale è l' 
impazi redere questo bastimento, che si 
di velocità. 


‘TURCHIA 
Secondo il Commercio Orientale, fra i pro- 
getti che si stanno maturando, il più importante 
è quello che concerne i beni ecclesiastici (Vaci). 
Se siamo bene informati, il clero non osteggia il 
progetto, perchè esso non gli è dannoso. Il Go- 
verno prenderebbe possesso delle proprietà delle 






















moschee, pagando annualmente al clero i 20 mi- 
lioni di franchi, ammontare approssimativo della 
rendita, 

ila neglio amministrati, devono 
rendere il Di modo che il Governo si re- 


annua di circa 40 milioni di fran- 
chi senza che il clero ne soffra punto. 











Cronnea elettorale. 


Associazione elettorale, — Nell adu- 
nanza del 2 corr., al 


Associazione elettorale ve- 
a membri del Comitato 
It, 








sostanza, 
to ond' è ani- 


i veri liberali debbano questa volta associare e- 
nergicamente le loro forze, perchè $'inviino 
Camera deputati, i quali non vogliano, con grave 
danno del paese, sprecare il tempo in guerre di 
mero partito, ma, sempre atte ai principii 
del plebiscito, e tenendo alta la bandiera della li- 
dertà e del Cai n senza preconcette opinioni 
€ pocatamente disculano ed accolgano tutti quei 
temperamenti, che pur sono necessarii, affinchè | 
Italia esca trionfalmente dalla presente sua crisi. 

Desideriamo e speriamo che anche i candi- 
dati, che saranno proposti dall' Associazione, rap- 











presentino del lutto siffatte idee, giacchè allora | 
Associazione si sarà resa veramente ita 
del paese: 

Signori ! 


uno di noi ebbe 





sti dinanzi al paese, cui esso deve Pe. Al 
lora, chi disse ciò, aveva in mira dì sottrarsi a 


ci governa, tornava impossibile. Oggi si favellò e 
uindi oggi, sapendo di che si tratta, possiamo di- 
® rex iamo. Che vuole il Governo? 
quali concetti lo guideranno nel reggimento della 
pubblica cosa? Esso si propone ire quesiti: l'as- 
sestamento delle finanze, la liquidazione dell'asse | 

ecclesiastico, la libertà della Chiesa. 












" l arduo problema sentiamo il debito di 


sono, dire che Je e- | bra 
lezioni generali sono tanti punti interrogativi po- | per 


« elero inferiore. » Diciamo che giova prenderne 
atto, perchè se queste intenzioni erano lunge dal 
pensiero dei sisnori ministri, non lo, erano egual 
mente dalle parole, che ono 
Del terzo, finalmente, non offre soluzione ve- 
e solo che il Governo trovasi libero da 
spegno (ed anche questo giova rammemo- 
) che « glorioso destino d'iaba l'es- 
ere appellata a questa grande e nuova inizia- 
pronunziare la separazione della Chiesa 
lo Stato »; che fu torto gravissimo della Ca- 
mera testè disciolta, il non volere nemmeno di- 
sculere sì grave quislione, e che nel riproporla 
ilata in diverso modo, terrà conto dei giu- 
della pubblica opinione. 
uesti {re quesili aggiunge una calda rac- 
acciocchè. iano ovini al Puro 
i capoci di comporre una grande 
'eutotgrole, eolsole aio della quale 
Pi compiere i grandi fatti, e risolvere 
grandi quistioni politiche, di cui abbiamo fat- 
ude essere scopo ed intendi 
mare le frazioni della 
centro suo, ch 

















gran parte politica 
com'esso dice, il Governo. « 
hi 





risposta. N 
rio ciò che noa 
lire raggiunto ed a 
linamento, per quanto si 

li e colle economie, a 
riconosciamo anche 


mo chiara 
to fi 

















i pubblici servizi, ma vogliamo 
più, che l'equiparazione delle imposte sia un fat- 
to, e venga tolto a noi, Veneti, quel sopraccarico 
insopportabile, che dovevamo alle brutali esigenze 
di un Governo straniero; che della imposta del 
4 per conto, sulle rendite della terra, non se ne 
favelli più, perchè ingiusta nella sua origine, pe- 
ricolosa anzi assurda , nel principio che la detti 

va, strana, nelle sue forme, vessalegia necessaria. 








le imposis 
oltre cui scemano i prodotti; se di nuove se ne 


escogilino, colf 
produzioni , 
soltanto sperare un aumento nella ricchezza della 





ano il meno possibile le più utili 


mazione ; che le economie ascendao, allargandosi, | 


dall'infimo al sommo dei pubblici servigi, e nou 
Viceversa; che questa ardita mano, sempre pre- 
conizzata’ e mai apparsa, cada fiualmente sulla 

ibblica amministrazio: 
ivi del non altendere alle necessarie riforme per- 
chè si vive nello streltoio dell'obolo quotidiano, 
e del non poter uscire da quello, perchè tali ri- 
forme non sono compiute. 

Che sea taluno paresse ardua assai l'altua- 
zione di queste riforme, noi Veneti, potremmo 
rispondere che ne vedemmo falte pur iroppo dal- 

Austria di dannose a noi, utili a' suoi fini poli- 
con molta sollecitudine, e che, quante alle 
imposte, noi ne fummo per anni ed auni 
gravali senza che venisse mai meno in essa 
cilità e la sicurezza della riscossione; ci 
e debbono esistere nel Veneto metodi 
+ lascialici ancora dal primo Regno d° 

i dell'eccessivo e dell’ arbi- 
, successivi dominatori, po- 
trebbero ottimamente servire a noi e a tutta I° 
Italia. 

Quanto alla liquidazione dell’ asse ecclesiasti- 
co, noi iamo che il Parlamento, fedele alle 
sue tradizioni e alle leggi già votate,” pro 
affinchè queste ricchezze, accumulate da secoli a 
danno della nazione, tornino ad essa, pel diritto 
imprescrittibile della sovranità sua, ‘a vantaggio 
dell istruzione, di cui abbisognano specialmente le 
classi più povere, e n sollievo generale dei con- 
tribuenti , salvo quella parte, sia pur larga, che 
fa di mestieri alla necessità del culto e dei sa- 
cerdoti. Domandiammo altresì, che nella liquidazio- 
ne di questo asse, non si sacrifichino, come assi- 
cura il Ministero, gl’ interessi e la giusta indipen- 
denza del clero inferiore, di natura sua meno av- 
verso ai nuovi ordini di cose, alle esorbitanze del- 
l'aristocrazia episcopale, che finora non diede trop- 
po luminosi suggi di carità cittadina, e-che, sen- 
za vineolare da oggi il voto dei candidati, si sta- 
bilisea, in via generale, dov qualsiasi ope- 
razione s° imagini rispelto ai beni ecclesiastici, sce- 
gliere mezzi, i quali ne deprezzino meno i va- 
lori, dieno più largo vantaggio all’ erario, lascino 
il minore campo all’ usura 

Veniamo alla liberta della Chiesa. Su questo 

procedere 
cautamente, e con frase piuttosto elastica, non es- 
sendo il nostro un programma individuale, ma 
di una numerosa associazione, incui occorre so- 
prattutto serbare concordia. Ad ogni modo, ere- 
di idee da tutti consentite, dicendo : 
libertà concessa ad un solo culto, sia pu- 
re della grande maggioranza, e non a tutti, non 
è libertà, ma privilegio ; che tutto ciò che di splen- 
dido e di fruttuoso ha' in sè l'odierna civilta, fu 
oltenuto dall’ umana ragione col franger il giogo 
dell'autorità sacerdotale, e col proclamare i diritti 
incontrovertibili dello Stato; che questi sudati 

































































































« ministeatise,; non no farsi 


« sostanziali riforme di quasi tutti i pubblici ser- 
+ vizi.» à 






nella legge. ©! 








ioni si badi di non passare quel limite, ' 


lalla prosperita delle quali è lecito ! 


e si esca dal funesto ; 





he | co la pa 


| idea 
| dirit 








pari dal tempo sprecato in È 
| interpellanze, in lunghissime controversie ; non do- 
mandiamo puoto che preponderi nella Camera 
elemento critico, di sua uatura dissolutivo, all 
| peroso e ricoslitutore; che sì respingano leggi 
senza disculerle; che si ablattano Ministeri senza 
sapere che cosa sostituirv si mandino a fa- 
! seio i lavori già inoltrati d' una legislatura per 
| conseguarli ad un un'altra, che ne farà poco caso 
è ricomincerà di bel nuovo; che, dividendosi in 
partiti numerosi, si affievolisca spontaneamente la 
forza, e si scemi il decoro del Parlamento ; che, 
per soa abbastanza, ponderalo apprezzamento di 
circostanze si ponga a pericolo lessa , 
ma dimandiamo eziandio, che questa libertà non 
































volonta legalmente espres- 
pensi fare malgrado essa 0 
senza di essa, 
lateso a quesa guisa il principio conservato 
re uoi ce_ne professiamo apertamente seguaci; ba- 
sta solo che non si confoudano gli uomini vol 
pio ; quelli sono l'estrinsecazione tempora- 
questo, © perciò possono mutare, restando 
secondo. 























paese alle generali elezioni , gettarlo nei per- 
0 inseparabili per una qi 

stione di ministri ? No, oggi non è una lotta di 
he dobbiamo intraprendere ; una 

‘a a voli anzichè a parole, che gli elettori 
a sostenere; non dobbiamo noi stringer- 
ci unicamente ad assolvere 0 a condannare un 
fallo, che fu la contingenza di un'ora: oggi dob- 
| biamo nominare una legislatura , che ha legale 
possibilità di durare cinque anni , e li durerà, se 
riesca veramente intesprete di quel concetto, che 
| sta nella mente del massimo muinero degl' Italia- 

























































| legge, l'assestameato delle disordinate finanze, la 
riforma della pubblica azienda, una paziente ed 
oculata aspettazione , lontana del pari dalle pre- 
cipitose conciliazioni come dalle imprese violente, 
nelle cose di Roma. 





Il Rinnocamento propone pei tre collegii di 
Venezia i seguenti candidati: pel I Maldini ; pel Il 
Fambri ; pel Ill Giorgi 

Secondo il Corriere della Venezir, il colonnello 








ex deputato Scolari ha diretto una lettera 
al direttore del Tempo , nella quale dice, che nè 
offre nè ritira la sua candidatura per_ le prossime 
elezioni questi momenti, assai più gravi che 
nel novembre , offrirsi sarebbe presunzione. riti- 
rarsi v ‘heria. » 

Dichiara, che, conforme a queste dichiarazio- 
ni, ha mandata per la stampa ai suoi elettori una 
lettera sul programma politico, a cui covremmo 
ispirare la nostra scelta. 

A Chioggia non incontra favore la. candida- 
tura del conte Laurenti-Robaudi , sebbene racco- 
mandata da Garibaldi. 

A Vicenza , all'egregio Lamjertico  vorreb- 
besi da alcuni contrapporre il conte Valmarana. 

La Gazzetta di Torino pubblica la seguente) 
lettera: 

















* Torino 4. marzo 1867. 
« Onorevole sig. Direttore, 
« Mi rincresce che 





di pormi innanzi in 
propugnatore della 


+ Voglia pubblicare nel suo 
questa mia rettificazione, ed 
li, ere. ere. 


to foglio 
i sentimen- 


« Avv. E. Pasta. » 





roc radenavaaì ia Olerno l'Aserabica elet 
3 i i delle principali terre 
di que colgo. Pva 
riuscì l'adunanza, nella quale pa- 

recchi de n veti cittdini 

imostrare l'opportunità di rie- 
deggere l'antico deputato. 

Dopo tali dimostrazioni, la riunione ad una- 
nimità prese la zione : 

* L' Assemblea 





ià 





seguente delibera 
di elettori convocata in Oderzo 





‘arrebbe la pena di chiamare | v 




















MUFE Cal uno dei mos 
libero reggimento che ci | 





ridurre 
giori diritti, concessi 
governa. | 
Ad Auronzo (Cadore) si presenta l'avv. Giu- | 
Zanardelli. | - 


La sera del 28 febbraio , in una sala in via | 
della Vigna Nuova, in Firenze, si tenne un’ adu- 
nanza di elettori per deliberare sulle candidature 
dei quattro collegii di’ Firenze. Numeroso fu il 
concorso, € mirabile | accordo degl' intervenuti , 
che, 







volarono ad unani- 


vollgio di Santo Bpirilo: profes» 
iprinni contro Andreucci, — Pel col- 
di Santa Maria Novella: cavaliere Ermolao 
ftubieri contro Carlo Fenzi. 

Le elezioni di Milano nou preseateranno, a 
quanto pare, gran lotta. Il Tenca sembra che rar- 
colga il voto universale. Il Correnti è pur sicuro 
di essere rieletto, Anche il Piolti de' Bianchi è in 
posizione. Differenze fra gli elettori esisto- 
rappresentati dal gene- 
, rale Sirtori e dal sig. Giovanni Visconti-Venosta. 

ll primo potrà vincere esponendo la sua difesa 
per la condotta tenuta nell'ultima campagna. N 
| Venosta, invece, non potrà vincere che lottando. 

| L'associazione elettorale di Brera nominò: 
| Luzzatti presidente , avv. Righini e rag. Griftini 
| vi avvocati Radius e Coltiui segreta- 
i, avvocati Cossa e Torri vicesegrelarii. 

Si passò indi alla nomina per votazione con 
| ischede segrele dei selte membri destinati a com- 
porre il Comitato esecutivo dell’ Associazione. 1 
votanti erano 12. 

Otiennero la maggioranza assoluta e riusci- 
rono elelti i sigg. Gavazzi Modesto con voti 81, 
Sormanni dott. Gabrio con voti 76, Belinzaghi 
Giulio con voti 76, Forlis dutt. Leone con voti 64. 

La Gazzetta. Biellese del 28 febbraio pub- 
blica il seguente brano di una lettera del gene- 
rale La Marmora : 

« Firenn 

























sr 





i miei concittadini, 
Soci "che bo preferito 
; declinando più d' 
nel ramo permanen- 
te del Parlamento. 

< Sarò grato alla S. V., come 





za, di non avere demeritato, nè come generale, nè 
ministro, la fiducia dei miei elettori. Motto 








mento. Ma difendermi (come adesso farei } senza 
prima essere attaccato, mi sembrerebbe una i 
coerenza da quella delicatezza, che mi i 
zio fin ora di faccia a indegne acc i 
mulo che noa solo non temo, ma desidero e aspet- 
to una occasione siffatta. Però, se questo è un 
motivo per ambite la mia rielezione, non lo è per 
dipartirmi senza ‘ragione da quella riserva essen- 
zialmente fondata su motivi di patriott 
« Accolga, pregiatissimo signore, i sensi della 
distinta mia considerazione. 












a Manfredonia la tura del professore Rug- 
giero. Bonghi, che deputato di quel collegio. 

Incontrò favore a Salerno la candidatura del 
colonnello si porta contro l'ex-depu- 
fato barone Giovanni Nicotera. 

Il Cittadino Leccese del 28 febbraio, scrive: 
Questa volta i candidati della sinistra hanno da 
sostenere una gran lotta ; la candidatura del dot- 
tore Agostino Bertani a Lecce, e q 
vocato Giuseppe Guerzoni a Mandur: 
contrastate ; quella del professore Cattaneo a Mas- 
safrà venne scartata. » 

Due Comitati elettorali sonosi 












riuniti in Pa- 

























no i due logici colori del partito unitario, 

scute e si propone il miglior modo, con cui possa 

riuscirsi ad una elezione, che lusci inoperosa qua- 
vità di coloro, che vorrebbero, all’ urna, 

sfelo 2 Palermo, come lo fecero coi di- 

settembre. 

Noi siam certi, che, guardandosi più special- 

mente alle maggiori probabilità di Filicha. posa 

il partito unitario, concordandosi nella scelta dei 

nomi, riuscire al pieno conseguimento dello scopo. 

Legni nell' Opinione : 

















questi 
saranno gli esecutori della giustizia divi 
n ar giustizia divina contro 


amo queste considerazioni a co- 
loro che vogliono dare alle elezioni presenti il 
carattere di botta fra il liberalismo ed il clerica- 


"le 


pio di volere una Camera | 











decisi a lottare contro tutto, 





sale erano, 
ite di maschere, di eleganti si 
mite di i elega i ignore; 


ent 
suo, 





Li zion 
mon vogliamo fener parola, ma ciò che verume: 
te ci colpì, fu la gentilezza di quei raccoglitori + 
distributori di ferraiuoli, mantelli è va discorren. 
do, che presedevano ui guardaroba. Lasciando di 
parle la confusione e l'ordine rinoegato a prio. 
ri, non mettevano in braccio al povero paziente il 
suo vestito, senza fargli comprendere, con un lin. 
guaggio lor proprio, la necessità di sborsare | 
quattrini, che nessuno avrà sognato di negare. Go. 
la pagà, s guore? Che cortesia! Viva l'impresa! 

leri, poi dovevamo assistere ul corso di bar 
che con maschere sulla laguna , ma il vento in. 
sistente impedì d' effettuare questo spettacolo, e 
to il più in armonia cogli usi veneziatti, che fn 
qui sia stato apprestato alla pubblica curiosità. La 
corsa è prorogata , © ci spiacerebbe proprio, ch: 
non dovesse succedere in una buona e bella gio;, 
nata. 

















Ora in Piazza al ric 
gante, graziosa quella 
a ser sala da ballo alle maschere. 





mo d. Pantalone! Ele. 








chitetto, all’ esecutore, olla Società det Carnovale 
tributiamo i meritati logi; come pure per la 
decorazione © illuminazione della medesima. Ci 

i paragoni per principiare a_ deseriver 
za di ier sera, cioè abbiomo quei saliti, 
ma ci falliscono i nuovi. 

Era una cosa nuova, fantastica , originale, 
degna delle tradizioni orientali conservate fra noi 
La lotta della luce e delle tenebre, assistite dal 
vento, forse aceresceva la singolarità della scena; 
poichè fra quei chiaroscuri improvvisi, quel palco 
zeppo di maschere di tutti i generi, di tutti i co- 
lori di tutte le forme, avea qualche cosa di uni 
danza di folletti, da urtare i nervi a qualche por 
del Nord che passeggiasse ier sera i nostri selciati. 
E che appariva ancor più, se veduta dall'alto 





























far perdere gli orecchi, era, intorno al pi 
ffollatissima, come lo erano le Procurati 

, dove le signore 3° eran recate per tempi 
smo, per tener fermo il posto. Insomma, spellacolo 
nuovo, singolare, e che, certo, lascia memoria di 


























sè! Depl i bel nuovo che il cielo_inc 
mente abbia impedito la sua piena riusci 

dato illuminazione. Fra la cale 

piazza abbiamo veduto passeggiure anche S. A. il 
Duca d'Aosta Il Principe confidente in mezzo 





una popolazione senza etichetta, e di animo 
e facilissimo, 
ll Compo di 
dalla compagnia de' 








l Angelo fu ieri rallegratò 
\apoletani, i quali co’ suoni, 
co' canti, co' balli, e gittando a piene mani dolci 
e confetti, vollero salutare le case di alcuni loro 

i, continuando în fal modo ‘colà il festivo 
movimento della Piazza. Non è a dire se la loro 
comparsa fosse gradita e festeggia'n. Oltre che 
legante, e grazioso, ln mascherata dei Napolelati 
è esempio di corlesia © gentilezza. 












Monumento Manin. — Il Comitato ci 
ca essere pervenuta dal Ministero della real 
Casa la partecipazione, che Suu Maestà il Re si 
compiacque di prender parle alla soscrizione na- 
pel monumento Manin, per la somma di 









Abolizione della pena di morte. — 
to filiale veucto pel Monumento a_ Gesore 


Non è la pena di morte un diritto è una quer 
ra della m 


me con un cittadino. Questa sentenza 
addietro, Cesare Beccaris, 
che gli aveva dato i nutali; l'Italia che 











vita 
ha peranco saputo canvellar da'suo, 
di morte! 

Ù Innalzare all'illustre filosofo, che fo veramente 
il precursore di quella riforma penale, di cui l'eta 
nostra andrà a buon diritto superba, innalzare a 
Cesare Beccaria un monumento degno del 





ici la pene 


















nome in Milano sua patria, un monumen 
testi l'ammirazione e la riconoscenza 
per questo vero be 


tare in pari fem 


CI 
, istituita tino dol 1865, in Milano, dalla quale 
usciva il Comitato esecutivo centrale’ pel mont- 
mento a Cesare Beccaria, composto dei signori Bor- 
romeo conte Renato presidente, Bellazzi Federico 
deputato, Bellinzaghi cav. Giulio, Bertini cav 
seppe, Buccellati prof. Autonio Quajta. c' 
Fi Induno cav. Domenico, Righetti dott. Carlo, 

Luigi, Strazza Giovani, Tan: 
tardini cav. Antonio. ne 








igenza, per fermezza di pro- 
operosità , dell altissima ui 






alla 
lieva pure da tutti i partigiani di essa l'°- 
‘che dovrà poi servire a celebrare in modo 


itaro. il trioni 
a Beccaria. 
.. Fino dul magg 
la sua costi 
aveva tentato d' ist 
sebbene allora occu 
sedi filiali. Ma a qu 
mala signoria, che 
questo contrade inf 
intrapresa, e non 
euno teutasse di a 
eva fallo uno de 











: € fu ripresa, Ui 
‘eneto sì è costitui 
coll'approvazione de 
per attendere al dup 
mandato ricevuto, | 
le Provincie liberat 
gio.e la cooperazio 
che, in questa pu 
rano ln meno 




















nu piene 
la nobil 
KEne dille porn l 
° Venezia 42 
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Dott. Leoroi 
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Avv. Leone 
AnceLo Par 
Avv. Fnaxce 
Dott. CLota 
Av. Gio. B 
Dort, ALkss 
NB. La sode | 
Calle Caotort 
Pozzi. — Cì 
Dal 48 geni 





tando più d'un po 
Che sollecitudine ! I 
cile trovare la solu 
messo che îa mare 
ulte le pubbliche « 
cessario al ri 
die a molte di ese 

Cani vazan 
mmandazione che si | 
dire il vero, ch'egli 











properii addosso a 
Mesia. il canchero 
vede, Si tenga mod 
prescrizioni SI facci 
alcuna, e a chi rie 

Incendio. — 
le 8 ant., nell” 
dell 








te fu scoperto da |: 
to, mentre tutti, in 
no: Alle apparenze e 
maccioso , ma pronti 
col loro valor 
là Guardia nazional 
uffizioli dell'ordine 
in:breve tempo, sen 
diui di sorta : ment 

con nobile « 











el battaglioni 
do di luogotenente; 

Prina conte Gio 
d' armamento della < 
zionale di Vi 





‘ener 

Meneghello Piet 
id, id. id.; 
Cattaneo Giov 
H., id,, id, 

Di Sardagna ca 
iutante maggiore in 
di capitano; 


bellait 





Augusto 


in 2° del battaglion 
teni 





._ Reti Xu 
giore in 1.0 della 4 
Licer dott. Gio 





in 2 del battaglivn 
Ricchetti dott. _ 
id. 





do 





6 
Ba id. id 
Calza ‘dott. Car 


h id.; 
, 2 Gradenigo dotl 
iu 1.0 della 2a legi 

Sabbadini dott. 
Pe in 2.0 del battagli 








cicuto alla sua 
brecchio ‘molte 


mmorbare 
illuminazione 
che veramen. 
raccoglitori è 
va discorren 
Lasciando da 


Vento in. 
ipettacolo, cer. 
ziatti, che fin 


ti 
det Carnovale 
pure. per In 
medesima, È 


‘ate fra noi. 
, assistite dal 
lì della scena ; 


scapigliati si 
bresa da stra- 


per tempissi- 
na, spettacolo 
memoria di 


0° suoni, 
ne mani dolei 


ir 
| Offre che 
lei Napoleta 


I Comitato 

‘o della real 
[nesta il Re si 
Soscrizione pae, 
la somma di 


TTtalia non 
dici la pena 


fo veramente 


del suo grow 

ento che a 

Jza dei. buoni 
gel 





imperitaro. i trionfo per. 
a Beccaria. 

. Fino dal maggio 1808, e-eléè, pochi mesi 
dopo la sua costituzione, il. Comitato centrale 
aveva tentato d' istituire inci 


a esagerate, a dilapi 

male radiale. ecble. nell compl barocca, | 
sistematica burocrazia, € pioga del | 
governo delle antiche Provincie piemontesi. Dicesi | 
che il ministro Ricasoli vuole alla perfine aver | 
ragione di colesta: gaagrene. È «arebbe gran tem-{ 
po. Vedremo! | 

Il falto più notevole verificatosi in questi 
giorni, è il passaggio della Gazsetta d' Talia nella ' 
tipografia Botta, che è, com' è noto la stamperia 
della Gazzetta Ufficiale: Ed è certo che il gior- 
nale dell avv. Pancrazi puossi omai considerare 
come un organo semi-ulficiale. Avrete senza dub- | 
bio osservato in quel foglio serale un attacco com- 
tro Garibaldi, assai abilmente immaginato. 

A proposito di quest’ultimo debbo dirvi 
ser giunta notizia al Governo che, dopo la Vene- | 
zia, egli intende passare in Piemonte. È di tal | 
piera eri faluno, che si allarma, come per an- 
licipazione si spaventa del suo prevonizzato viaggio 
Seiperion i geni Je prio ie 


re: e fu . Un Comitato disle per illo 1 
Veneto sì è costituito nelle dei sottoscritti, 
voll'approvazione del Comitato centrale di Milano, 
per allendere al duplice scopo suindicato. Esso, 
mandsto ricevuto, estenderà la sua azione a iulte 
le Provincie liberate, e spera di ottenere 
gio e Ja cooperazione attiva ed efficace di 
he, in quenta parte non ultima della pea'sola, ve 
nerano la memoria di Beccaria, e sperano di vedere 
ire non lontano, tradotta in un fatto 

legale lu-nobile e grande aspirazione dell’ aboli- 
tione della pena di morte. 

Venezia 42 gennaio 1867. 

Av. e ZAIOTTI, presidente 

ANTOMO AxTONAZ 

Avv. A-ToNIO Bascmena 

Dott. Lrororvo Bizio 

Dolt. Buco Cart 

inco Diera 

Avv. Lioxe Fonris 

AncaLo ParapoPOLI 

Avv. Fnaxcesco PasquaLino 

Dott. CLotaso Pivcco 

Avv. Gio. Bat. Rerrim 

Dorr. ALtssanpRO PascoLuto, segr. 


NB. La sede del Comitato è a Sant Angelo, 


Calle Caotorta, N. 8565, 

Pozzi. — Ci permettiamo una domanda. 
Pal 15 gennaio al 4 di marzo, ancora si sta vuo- 
taado più d'un pozro rovinato dal 
Che sollecitudine ! Date tali proposizio 
cile trovare la soluzione del seguente quesito. Am- 
messo che la marea avesse radicalmente guastate 


60 loro, Bensì acconsenti a battersi coi testimo» 
{nile le pubbliche cisterne, trovare il: tem spinta Lie 
n che per lavare le sube | ii. Questi aeconsentirono all loro volta cl ie 


sesario 81 ristavro, puro Ti ù ua duplic 

die a molte di esse, impiegarono mesi 4 e mezzo. | farogo. fe Di tiofe dee mil Sta gi 
Cani vaganti. — Non è la prima racco- | deplorabile. Beusì stamane, le perti illese, ‘ei 

mandazione che si fa al Municipio, uno, per 


dire il vero, ch'egli si è tost lo delle que» | bien" della Sigotia cd i 
ine il vero, ch'egli si è tosto occupato della que- | piazza $ , ed il zò il propri 
siii è dhe fre paso si arriverà ella conclusione | Damtaze there Troria, ci il primo A si 


pi ne | bastone sopra il secondo; ma il sig. Mezzetti si 

di due 0 più canieidi. Allora la nostra educatissi- | impadronì assai destramente della canna dell av- 
plebe troverà opportuno scagliar sassi e im- | versario, lo percosse quanto gli parve e gli pinc- 

properii addosso a quei poveri diavoli, come oggi | que, e quando fu stanco, gli: restituì con molta 

inanda il canchero al Municipio perchè non prov- | gentilezza il bastone, e se ne andò, come se nulla 

vede. Si tenga media la tassa sui cani, e poi le | fosse, pe' fatti suoi! 

preserizioni si facciano eseguire senza transazione ! 


io Alberi, fordiato a Firenze do- 
po la sua rapida corsa a Îoma, serive al nuovo 
giornale dell'opposizione democratica, /' Avan- 
per ismentire la voce eh' ei fosse andato 
ione governativa. Egli asserisce essersi | 
colà recoto per rischiarare la sua coscienza in- 
forno « alla grave questione dei beni ecelesia- 
ici. « Tanto meglio pel Governo, il quale non 
poleva ch' esser grandemente compromesso dal 
fervento d'un sì ardente clericale e granduchist 
Domani vi darò minuti ragguagli d'un duel- 
lo, avvenuto fra noi ieri, a cagione del sequestro 
del torchio tolto ad una iano di giovani demo 
cratici romani, dagli individui comporenti il così 
detto Comitato Liberale. Venute le due parti a 
contese in sultatesi sui giornali, fu 
deciso un Mezzelli,, rappresen 
lante il denocralico, rifiutò di battersi 
col sig. Ralli, sequestratore del torchio, dicendo 
ai testimonii, che lo considerava come n ladro, 
e che non faceva ai ladri l'onore di battersi se 


abbiamo una invasione sì 


| fidue 


Da ieri 
alcuna, e a chi riealcitra , Ja pena senza ritardo. 


Incendio. — (Questa nolle ira le ore 4 e 
nt., nell’ appartomento di sopra a quello 
Leone Fortis a S, Angelo, si sviluppò un 
incendio, comunicato da una canna di un camino, 
di un appartamento superiore. Esso fortunatamen- 
te fu scoperto da taluno che ritornava dal Ridot- 
to, mentre tutti, in caso, erano immersi nel son- 
uo Alle apparenze esteriori esso manifestavasi mi- 
naceioso , ma prontamente accorsi i civici 
pieri, col loro valoroso capo, il conte Sanfermo, 
la Guardia nazionale, le guardie di Questura, gli j 
ullziali dell'ordine pubblico, esso. potè spegnersi | 
ia breve tempo, senza gravi conseguenze e disor- | 
dini di sorta: inentre In famiglia Fortis veniva 
accolta con nobile ospitalità nella vicina casa del 
cav. Tornielli. 


cin soll 
CORRIERE DEL MATTINO. | 
SO At ta | 
Con Deereti reali in date 43, 20 e 34 gen-| 


io 1867, furono nominati nel Corpo degli uffi- ' 
dti dell” Guardia nazionale del Regno, i seguen- | 
ti individui 


Forlani Atlilio, nominato ufliziale pagatore 
della Ls legione della Guardia nazionale di Vene» 
tia, col grado di soltotenente; | 

incenzo, id. IL® id, id. id.; 
latore aggiuate 
Guardia nazionale di Vi- 
cenza, conferito il grado di luogotenente; 
Sacerdoti avv. Giuseppe, id. id. del 2° bat- 





. la Duchessa di Genova. La festa è durata due ore. 


cnmaso , segretario id. del 8.0 bat- 
, id., sottotenente ; 
ele, nominato 

o del battaglione comunal 
«o di luogotenente; 

Prina conte Gio. Butlista, nominato capitano» 
d'armamento della 2 legione della Guardia no- 
dionale di. Venezia; A 

Scozia Giacomo, nominato aiutante maggio- * 
re in 2° del 2° battaglione della + legione di 
Venezia, conferito il grado di 1 L00 

hello Pietro, il. del 3.9 battaglione, id. 
Mfngii 7 

Cattaneo Giovanni, id. del 4° battaglione, 
ud, id, id; 

Di Sardag 
lutante maggiore 
di capitano; H 

[ellato Augusto, nominato aiutante maggiore 
iu 2° del battaglione 2 id., id., id., di luogote» 


Petrich Michele, id. id., del battaglione 3.oid. 
id. id 
del battaglione 4.° id. id., 


Gio. Batista, nominato a- 
è della 2* legione, Id., id. 


giore in 4.0 della 4. 
Licer dott. G 
iu 2° del batt e della legione 1.4 id. id.; 


Jacopo, id. id. del battaglione 


Calza dott. Carlo, id. 


Y 
“ del battaglione 4.0 
Lidi; 
Gradenigo dott. Pietro, id. chirurgo maggiore 
il 10 della 24 legione id. id. 
Sabbadini dott, Cesare, id. chirurgo maggio- 
"e in 2° del battaglione 4.* della legione 2* id. 
Marcheselli dott. Pietro, id. id. del battagli 
be id. id.; 
P Da Ham dott. Pietro, id. id. del bettaglio- | 
id; MORI 
40 jTiling doll. Rodolfo, id. id. del battaglione. 
id. 


VOSTAR CORRISPONDENZ® PRIVATE. 


Firenze 2 marzo (sera). 
(23 Mer uscire dalle elezioni. che pur sono 
ll tema del giorno, vi dirò che il ritiro della con- 
{fazione Langrand-Dumonceau , è pio pese 
Una Società inglese fece proposie di * 


î 


poi, 
terribile di tramontana da sol'evar quasi le per- 
sone da terra, Vi sono momenti, in cui riesce dif- 
ficile tenersi rilti per traversare le più larghe 
piazze di, Firenze! Non ci volesa altro per infon- 
done sempre maggiore allegria ai nostro cadare. 
rieo carnevale !., 


Venezia 4 marzo. 
La Giunta municipale ha pubblicato un Av 
viso (che riprodurremo domani, essendoci oggi 
pervenuto ad ora tarda), nel quale, notifi- 
cando pur essa il Reale Decreto, che convoca pel 
giorno 40 i collegii elettorali del Regno, ricorda 
le principali norme relative alle elezi 
località stabilite per le volazioni e raccomanda 
un largo concorso alle urne elettorali « stando 
sempre nell'interesse universale che la votazione 
riesca al primo serutinio, 
mero dei volanti, recidendosi così 
le ansie e le dubitazioni, in.cui la grave faccen- 
da delle elezioni tiene futto il paese, e conceden- 
dosi all'eletto quelle prove di piena fiducia, che 
solo può dargli nel Parlamento l' Autorità neces- 
soria & ere gl'interessi della nostra. città 
e quelli di tutta l'Italia. » 


L'*Italie dice, che il gen. Menabrea ,_ primo 
aiutante di campo di S. M., è partito ieri (2 corr.) 
per Torino, 

telegramma da Torino , 
d' ieri 2, annunzia: 
alle due, ha avuto luogo il Carrosello 
in piazza dello Staluto, favorito da un hel sole, 
ed onorato dalla presenza di S. M. e di S.A. RL 


alla Naz'one. 


uscita magnifica 
popolo, generale la lett 
fu vivamente acclamato, 


immenso il concorso del 
ordine perfetto. 


i, ma 
la sua missione non ha avuto esito favorevole. | 


| 
il 26 scorso dal Con- ' 


periore della Banca nazionale loscana , 
veane approvato il bilancio per la gestione del- 
l'anno 1866, portante un utile di lire 4,136,741.66, 
e stabilita la divisione ed il pagamento di tal som- 
ma agli azionisti, a ragione di lire 413 per azio- 
ne, lasciando la frazione a massa di rispetto, | 

don 

Loeteni valle Prnaneò 

Sappiamo che il Governo pontificio ha preso 
la deliberazione di eseotore da ogni tesa le ner: 
ci ed i bagngli dei viaggiatori in transito sulle 
ferrovie. | 

Di questa deliberazione non si conosce 
cora il previso tenore; possiamo però assieurare 
fio d'ora, che essa verrà quanto prima mandata 


ad effetti 
Leggesi nel Corriere italiano : 


de Rea Piregini nodi 
general lo in i 

« Nuove ed’ importanti economie in 
rami ‘ dell’Ammioistrazione, saranno 
mente proposte alla Came esperto” la 
Camera, vorrà coraggiosamente approvi 

za tali economie si (alrebbo, a quant 
i viene assicura! comprendere ai Pi 
fizione del Miniero d' corrotte e commercio, | 
le cui divisioni sarebbero fuse nei Ministeri dei 
lavori pubblici, delle finanze. e' della. pubblica 
istruzione. » 


Leggiamo nell Italie: 

ra ire perdi 
recasi ‘acque , è una 
dozzina di bestimenti, fra i quali si contano due 
fiavi corazzate e quattro piofregate. 

E più oltre: 

Posiomeni il minare degli ali ieri d- 

pranzo in onore del sig. di È 

Rinisto d'Austria, e del sig, Conduriotis, ministro 
di Grecia 





| dimissioni perchè la magi 


! Candia aleuni volontarii 





sembra che il ge- 
] fra noi. — 
lionali non è 
che lo interrogò in pro- 
posito, av p i 
dranno le f:ecende 


Leggesi nella Gazzetta di Firenze: 

« Abbiamo da fonte sitorerole la notizia di 
un movirento di truppe russe sui confini della Po- 
lonia. Anco nelle Provincie orientali si fa gran 
de incelta di viveri e di ‘materiali da guerra. 
Sallo scadere ‘del marzo, 50.000 Russi dovrebbe 
ro coneeotrarsi al ‘Prutb - 


Da un privato telegramma da Belgrado, dice 
e: ; 


la Gazsetta di Fireni#! apprendiamo con piacere, 


| che quella popolazione non si lascia sfuggire 0c- 


casione di addimostrare le sue simpalie e la sua 
nel nostro” incari in quelle 
ln $ rersale € for 
no si promunzierà con- 
in quel giorno, in cui la 
orientale scendera dal campo diplomatico, in quello 
dell'azione militare. 
È dal contegno, che ci assicurano tenga il 
ricato, che dà segno di compiacersi di 
quelle dimostrazioni, avremmo diritto di argo- 
mentare che i Serbi si appom i 


Leggesi nell Opinione : 
La Repubblica de Perù ba denunciato la ces 
sazione del trattato d'amicizia, di navigazione e 
& fra quello e il nostro 


La denuncia è stata determina! 
più recentemente adoltato nelle 
ricane del Sud, "ti non. vineotarsi ulteriormente 
con Potenza europea, senza aver prima sanzion 
fira loro un accordo 

Sappiamo che 
del Perù ha ‘assicurato il nostro rappresentante 
presso quel’ Governo, che la cessazione del trat 
fato, la quale avra affetto del prossimo mese di 
settembre, non sarà per alterare menoinamente la 
buona le cordialissim azioni esisten- 


zioni il ministro italiano ven- | 


(o di fare at Governo della Repubbti 


Leggesi nella tia di Torino: 

Sembra che nel Ministero dei lavori pubblici 
sia stato firmato l'atto.di concessione della fr- 
rovia Ivrea-Aosta alla Societa Sartori e Compagi 

Sebbene si tenga tale noti 

arentirebbe quasi la cer- 
dezza, tuttavia bene di aggiungere per 
ora qualche riserve. 
Parigi 4° marzo. 

Il Mémorial Diplomalique teca: L'Imperatore 
del Messico ordinò alla sua Ambasciata di non in- 

simo ad 


del lutto 
assisterà al 
marzo. 
Buda la solenne tun 
dell'Arciduca Stefano, 
0. T. 
2° © Pest 2 marzo. 

La Camera dei dipiitati, accettò, nell’ odierna 
sua seduta, la proposta ministeriale, riguardo alle 
riscossioni delle imposte, ed ac pure, con 
grande maggioraiza e seiza modificazioni la pro- 
posta governativa, concernente il completamento 
dell'esereilo. Dian. 


Oggi ebbe luogo ii 
zione delle spoglie mortal 
nella tomba di famiglia 


DISPACCI TELEGRAFICI 
- dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 2. — Simpshon, antico presi- 
dente del Parlamento di Francoforte, fu e- 
mento del Nord. 


tità di neve. 

Tolone 2. — Scoppiò nek golfo uno spa- 
ventevole uragano ; la fregata corazzata 
Couronne perdette alcuni uomini dell' equi- 

i » le isole Hyères. 

. — La Presse crede sapere 
che fu deciso lo scioglimento delle Mete 
della Moravia e della Carn 

Lemberg 2. — La Dieta di Gallizia de- 
cise, con 99 voti contro 34, d' inviare de- 
pulati al Reichar th. 

Londra 2. 
nella Scuola di Aw. 
masero vittime. 

Londra 4. 1 ministri Carnavon, 
Chamburne, Peel diedero sabato le loro 
del Ga- 
i bor- 


piato un ince 
igton ; nove ragazzi 


binetto insiste nel voler concedere 


! ghi franchige sopra larghe basi. 


Sira 28. — Il Panellenium sbarcò a 
e ritornò qui fe- 
licemente. Esso conferma le notizie. sulle 
sconfitte turche. La sollevazione estendesi 
nell’ isola. $ i sona 

Pietroburgo 3. ln occasione d' un 
banchetto il granduca Nicolò fece un brin- 
disi ai volontarii greci, che combattono e 
muoiono così eroicamente, e ai loro fra- 
telli armati, che sono gli unici alleati della 


Russi 

i, diret- 
tore generale delle dogane, è designato al 
Ministero delle finanze. — Il nuovo Patriar- 
ca greco, Gregorius, fu ricevuto dal Sul- 
tano. — Alcuni bros cristiani furono 
promossi ai i più elevati. 

Musto Porck, — Il Senato approvò il 
veto dal Presidente circa I ammissio- 
ne del Colorado nell’ Unione. i 

Nuova Forck.3..— Nei veto. posto 
al progetto tendente a stabilire nel Sud un 
Governo militare, il Presidente dice: Nes- 
sun potere costituzi ud adottare. ed 
‘eseguire un progetto che ‘ha lo scopo non 
‘già, di mantenere l'ordine ma di costrin- 


inopoli 2. — Riani paseià. 


uestione | 


dul prinei- | 





del Sud ad accettare 
i, , e sui 

Tbbano diritto di daro i fore giodizio. N Pro- 

sidente rinnova ls raccomandazione di am- 

mettere nel Congresso, tutti i rappresen- 

| tanti Jedi 

| °°° Malgrado il veto del Presidente, il 

| Congresso adottò il progetto che 

* nel Sud il Governo militare. 


SECONDA EDIZIO 
del Nimero precedente 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 


- Si ha da fonte sicura |" 


la notizia che la 
to all’ Olanda una ret- 


| Imperatore sottoserisse ieri il decreto di 
riorganizzazione dell'infunteria, in confor- 

ità al rapporto del ministro della guerra 
pubblicato stamane dal Moriteur de l'ar- 
inée; un reggimento avrà ora in tempo 
| di pace 20 compagnie in logo di 22, ma 
l sul piede di guerra avrà 27 compagnie. 
| Parigi 2 febbraio ‘ardin è po- 
| sto sotlo processo per |’ articolo stampato 
venerdì, nel giornale, la Liberté. 

Aja dA. — Wl mi legli affari ester- 
ni, rispondendo all'interpellanza, disse, che | 
nè la Prussia, nè altra Potenza d'Europa | 
fece alcuna domanda all'Olanda. Soggiunse 
che bisogna però premunirsi contro ogni 
| eventualità, © non risparmiare nessun sa- 
'erifizio, che potesse esigere il mantenimen- 
< to.della indipendenza. 


la Porta a cedere 


Belgratto 2 febbrai 


sposta a sgombrare le fortezze di Serbia, 
compresa Belgrado, a condizione che la 
Serbia aumenti l' annuo tributo, e le Po- 

ze firmatarie del trattato di Pari, 
rentiscano il mantenimento della sovranità 
della Porta sulla Serbia, e questa promet- | 
amichevoli colle 


ad € di ribasso. Venduti viaggi da Cuba per Togliere, 
casse 1900 a 25 calmo sulla piazza; “ 

ribasso; nativo, buono, ordinario, 63 a 64. Rume in birre, 
84 a 83%, Sego, 43, e da ottobre e dicembra 434 Fru: 
menti, meglio, per carichi alla costa: Od sta ghia 55 ‘/,. 
Bandomiret 607; fra Ego 37%; ort> 90% Cambo 
Visona e Trieste 12:95 a 13. Consolidato 91 */, a /, 


ARRIVATI IN VENOZIA 


io GAL A — Agoni co 
A fraore = Tot c,6. = Edi av Lo — Mon 
. L — Orriè, dott. militare. — Basiolo, capit Genio 
2° Golii No 1° fia = Paradisi Lo * Talon By - Palti 
® Medea, - Nebuloce A_, - Parollin P., 

RI;  luiti novo poesid. 


Svissero. — Agosti A., con f- 
- Sig* Flower, con sorella, tutti poss. 
ex deputato al Parl «mento. 


Nel giorno 4.0 marzo. 

Albergo Reale 1 iniv 
A, 0 mad* H. A, - Da Palau, tutti poss. — S. È. Siross- 
m'yer, Vescovo di Agram, con dcmestico — L. Andremon, 
console — Robert Stewari, con moglie — Strochel 
soa G. — Rouse K. — William Coleman, - Stronà AR, 
- Strope A. B.. con seguito, tutti tre coo famigla. — Men 
ry Dogoy. — . Esthardt — R. MG. Bend, ofir. — Hen 

ty Wheeler. — Riehmand Morrison A. R. 
vropa. — De Seigaeux, co. e contessa, + 1 


enarater, - Geant 


- A 
Rey Gs - Ry E, - Ambord P 
con moglie, - Devita È., tutti posnd 
Coseatini F., m gg di cavali ochi Perri Camilla, - 
Baidira C., - Alexiadre C, F., - Roberti maggiore 
tutti cinque con famiglia. "— Do Benedetti avv. M. 
Albergo Barb si. — Lochev'od M, p ssià, - Dater H, 
goa seguito. ambi con famigla. — Wiituy C, - Henry 3. 
Hubette. ambi con moglie. — Avgeloszi O, cor ere. 
Aberge la Vil — Glzer È. veg, > Fer, capi. 
10 bi con moglie. — Bertolini G. A., - Mont:1 bar. G, - Pon- 
zone cav. G., - Armasoff B., - Pasetti dott. G., - De Prt 
march. È, iutti possi. enerale cav. di Rireb- 
aberg, con domestico 
"Albergo al Vapore, — 
Righini F 
bean S, > Terme 
tutti eg 2. — DAm 
dalla GN: — St F, 
Tioli E., siodaco. — Scarab Ili pro. | 
Atergo Nazionel: — Agnelli, contess, - Boldrini G, 
ambi poss. — Ferriani avv. È. — Boogiovzoni E,, corriere 
go nco. — Giacobbi F., - Loreoti L., 
Pizzoli G, - Nunui Carolins, - Novello A. Pabbretti L; 
oa famiglia, tutti poss. — Vaccari A, farmacista. — Ros: 
si C, - Pootoni A, ambi medici. 


2 Belluschi AL, > 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VARO. 


i che la Serbia non j Venezia 5 marzo, ore 12, m. 14, s. 46, 5. 
sia disposta ad accettare tali condizioni. - 

Nuova Forck 1. — L'attuale Con- 
gresso non adotterà il progetto di modifi-: 
care la tariffa. Oro 39 e mezzo, Cotone 32. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
“atte nll'Osservasorio dal Semicario patrireale di Venwzia 
all'altezza di metri 13 cicca sopra il livello del mare 
Dei giorno 3 marzo 1867 


sta 
1 Meme, $ s1” 40 | suo”, as 
Trzon f Ascitef (1.8 
Rise fomb] 03 
lmomme $ 62 
190 dl ciclo [Nuvoloso 
Dazzionzs tra È N ge 


7 10 pon 
DISPACCIO DELL' AGENZIA STEFANI. qua 


Parigi ? marzo. 


del 4. marzo del 2 marzo. sped, 





[Nubi sparse |Semisereno 
N E* e 


Dello 6 antim. de 3 mars, alle 6 anti. del 4: 
Temper { Minime Di 
minima. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 2 e 3 marzo 1867, spe 
centrale di Firenze alla Stazione 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 

Vienna è marzo. 

del 1 mano. 
670 


dai % marzo. 
Li temperatur 


diminuia ; il 
l'Adriatico è gross», è 


Matalliche al 5% fortissimo il 


tagione è burrascosa e temporalesca, ed è probabi- 
le spirino i venti di Libeccio e di Maestr n 


Vol borrascosa è temporalesca, ed 4 prodi: 
le che rpirino i venti di Sciloeco e Mezzogiorno, che soffis- 
mo già anche nelle alte reg oni dell'atmosfera 


_—_—r_r—r— 
SPETTACOLI. 


Lunedì 4 marzo. 


|, marmo La rexice. — L'opera: Mesilde di Shabran 
G rmin, cap. Moria, com olio ed | gp i 
air pr divi da pa 1 he al Con dl Po Ai Rn, — De apc pt el’ 
10, Lp Coco, os ae pe td ol ppt ld dl cn Ho gio rio dl da Ce 
logo ital. Madenna dello Lobra, patr. Snctamaria, con gru i se 
adagreni pel fee Or: da tti ac al — Domani, mariedì, 5 marzo, avrà Ivogo la conuta 
SOSETTT. Mario co amo pu fat Pei de Baci | Gran Fiale Mescharaio 6 Canale. =. All or i 
ttabace, i. del cap. Amb ogio, co olio ed alio per diversi. | -—reAmnO camPLOY 8. samunte. — Riposo 
la commercio, nea avemmo d'impertinta che scltcto | reatno 2. sENEDETTO. — Dtcsimal 
varii arrivi, ma più di tatto oli è vi dalla Poglia- Questi | Cosa Dotdini © Giussppina CasaticPian 
vengono sempre ‘più offerti, mostre i primi, s ecome appar- ! (og milantae. Cha lla. = Alla 
qualità gui Pagiie, © sì non possono lusia- | recita ) 
one alcosa del prezzi nei ccnumi  oguore 
re ne fini Il Ilegrio di Londra li presen: | rg ESTRO AroLto 
tire maggiore sostegoo nelle gracaglie qui yure 
Le valute rica ero invariate dl da 30 franchi più 
dimindava a (8-1 lire 20:95 a lire 21 io B 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILK 


Venezia 4 marzo. 


TrATRO' MALIBRAN. — Veneta Compagoia mimo-giona- 
sica de iratali Chiari. — All ore 9 © mensa. * 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI A 8 otti 
Comico-meccanico trattenmento di marionette, diretto 
Col. — H bravo e la Sicsiana. Con halo. — Ai 
è massa. 
GRANDI SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A.0. MOIS. — Que- 
sta sera, 4 marzo, avrà luogo la 21* Festa di Ballo con mi- 
achere. — Alle ore 11. 





BORSA DI VENEZIA 
U 2, von vi fa listino. 


Mercato di ESTE, del giorno 2 marzo 1807. 


Presentazione avrà luogo ogni sera, alle 
; AULLA RIVA DEGLI SCMAVONL © Graz 
6240. | 9099 | Staino di ce, di proprietà di Zorento Caverdtii 
OR | Si86 [pe bile alle 9 por. 
+ 03 ansa È sost rita Ava DrcLi scusi. | Gene siero 
4 ogni giorno una grande rappreseniazione dalla 
saro | rase Rit i ae du Grida Tetrmgiazion pros 
d%, “a SUILA Riva pecui scuAVONI. — Gr 


NB. — Po tmoggio padovano cd ia moneta d'oro al cr. 
00 di pianta | vate di Lt, 4 ‘go 1866, — Oltre a al, Uta rina 
| Albi.a ( Leucaetiopes ) vivente, dell'età .di anni 18, visible 


dat cre 9 amim alle 9 di sera. 















































































ATTI UFFIZIALI. 


Ministero della Guerra. 
Concorso l'ammissione nei Collegi mililafi 
“FMtriiione scondiaria nell'anno 4867. 
Giusta le norme, stabilito "dl" Regolam nto approvato 
«un R. Decreto del 6 sp ile! 
Giora uficule dei Hegoo 0. nel 


del Re 
logi è dei Duri de Togno 











go verso il fa 
Ven!" La gomnndo pl concorso all'ammissioné nei Collgit 
‘ 










de pel 
d 


son° impiega, 





Alti prati ce 
di nti, 
dtt ft pi quan nia pi i a, 1 
| giovnai dorrinuo quindi essere prooti di acc ; 
hdl'Callgio che ioro verde desiguato, salvo, a scadere da | 





devono cssare ci rredito dai seguenti docu- 
loro descrizione sommaria in 










poco 
2 Certificato di vacci 
3° Auestato degli siudiù fati sia È 
Mico, sia privatamente. ; 

‘vitello amuaesì dovrà poi essre rimenso all aml: 
nistrazione del Collegio uo atto di è bligenore al page 
mento nei modi stabuiti della pensione è delle somm: deve 


lato sila munsa individuale. 
‘es mi di concorso por l'amme sione si, compon- 
esame verbale. 


















secondi’ visita iauanzi i «ue wfiziali 
quati dal generale comundanto del Dipart 
Fisaltato di quest uituma visita sarà dotitivo. 
IV. | csdidati che hanoo suparato gii esami di co 
gono am essi ad occupare i posti Yacuuti ne: primo a 
curso del Collegio, al quale si pressutacoso, sell’ 
di cui farono cisufiati a seco da del punti di merito otte- 
muti. Per essere dichiarato amessiule, il candisato deve 
avere conseguito 10 punti in cisscuna milera d'esame, ed 
ed 14 nella media complessiva. Nou è concessa alcuna ripe 
tizioao d'esomi. 
V. Gli wpiranti se non si presentino agli esumi entro 
il termibe tabibto; saranio ammessi a subirli posteriorment 
nel solo esso che rimangano posti vacanti: pet mancavza 
ud Nuoro sulicituto d candidat Muveì mei primi est si 
Trascorsi quindici giorni da quello ch' ca fissato pegli ese 
mi, questi 4 intauderaguo chiusi, uè più alcuno pouò e-servi 























usa 
LA pensi. ne degli allievi dei Colle, ii mi'i 
zione setondacia, stabuuta dulia legge +6 gennaio 1863, si 
è di annne L. 700, da ps arsi a trimestri auticipuii 

Deve iuotre essere versata nell'atto dell’ iugresso del- 
l'allievo nel Collegio la somm di L. 300, la qual è desti 
nata alla formazione della sua massa individuale, © posta 10 

massa 

















a cui aspirato. Bgii di utili © d ini gati delo 
Stato di ri-tntti mesi una 3010 pure assegnate due 
messo Gratuite al co-curso negli esami d' amm >3 


né @ due mazze passioni pure al coucors: uegi esa di 
prom -2io00 da una ud alira classe. Per conseguire tali ses” 
10 prasioni e:conservarle nel ‘0 a close sopenore, 
i enudidati debuono suprrare i 16120 del mass mo totale der 
puati di m rito. Non piò. uno stesso allievo godere di due 
Messe pusioai gretute, ad eccosione sotanto. de figii di 
Milutari morta per ferite riportato ia guer a. 

VI. Pel prossima: auvo scol. tico sou* disponibili quat 
tro mezte peu ioni gr nb gue MANIA LU Gila, 
giù stabito Del soppresso. Gullegio uuttare ia Parma al 
quole, a norma del HL Decr.to 19 novembre 1568, fu sosti 
tuito il Colegio mulivare ia Milano nel godimento dei red- 
dti em cui soao alunetato lo anzidette tezse pensioni 
Gratanto. 

10 anide te_merzo pensioni. possono essere assegnate 

























tanto nd & lievi che eo Coll 1 mi tari quae 
to agli aipianti all'eumossiono au vale chi goditi ao 
alle coodi0 a subilita. putelò, giusta la mut, delta Foo 
dairico sia Aanigiia di scarsa fo tuna de le 


Pia casa, ® per ny essere figi di 


Pesvuacie di Parma 
a quel» 


rtlitai Od iupiogati dolo st.to 00 presauo aspu 
led carico dello Stato 

IX. Quelli fra i concorrenti nel vi 
esami por l'amussiooe nai Collagii multari 
nd uua delle oradette m:ste pensioni g auto, duv 
ne la dowand: sul memoriale stesso da preseutare: nl w0- 
do pp tl di N° 

a comprovare i utoli 10. ‘avere ad aspiràrvi, & 
SRI SU prede (a 

X di corso degli studi nei Collegi 

hi 



















tari d' intruzione 


di corso, 1 qu 
vare l'atutudi è per la carriera dele a 





valeria. 
Firenze, 49 gennaio 1867. 

—_—_—— 

al N. 43% Gabinetto. 1 pad) 

AVVISO. na 


Col giorno 20 marto prossimo venturo alle ore 40 mot 


pati dell'in a 


rate | 
"Tubi pod li oggi ani d venne ndrare d ron aver so- | mesto all 


magi 1808 $ I° 1r 
n nei nia dat 





ata Comvni siene. non più tardi del 10 vr 


no 41 del corrente me e; 
R Aseuo di Ven zia d 





; dtigetta 
AAA Dn Care Palena 


















Fo mu ita de comveteote dello, 
bo de è pe vo prescrite, cioò per gli aspiraoti conter = 
mt rita Bid 
'S'ailim n'o. d'ist uzi ne come wpra in cui furono. ne 
ter ‘quelli comtempl ti dala. d, ‘se non neo. 
impiegui, il cotto dell'a tue demeil o rilanciato dal Si 
se 'ltimo corso, e se 













corni egizio 





cola detta sci pra con rat 
‘presso quale com 
tenuto i primo es me ed eveatualcente in De il secondo © 


armo fab. 
e irunze ‘ove naa avere inviate al protocol di, > 




















rie Ù 





Pala Commici i _esimin 
Veorzi», 48 fibbraio 1 
II Per ide firm. cav. PizzaGaLti 










AVVISO D'ASTA 
COMMISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTIIA 

per le Provincie vencie. 
sordo aiaro de ero lesp rimento d'asta teneto il gier- 
Aa pv relati ail provvi ti tel 
ua d' ott ne e di rame per l' avo 
1807 ancende ts alla complessiva somma di ire BOO ; 
‘nua che il yioro {4 soi vuturo mar 

















"La consegna avrà iuogo sell'Arene @ Vene 
A termine presento nelle fi hese. che noa potranno mai ee- 
sere minori di mesi due, cho verrauno sprcate dil' Amm 





mento qualunque 
re di colni | 






‘Gti aspranti all 
ne il loro partito, dovr. nno esibire tn certificato. di dep sito 
Sella Cassa principale delle Finanze, d'una $ muma di L. 2000 
numerario © Cedole del Debito pubbico italiano 

1 teso utile, ossia fatali, pel risesto del ventesiò sono 
Sosati a giorni cinque decorrendi d-| mezzodi del deb ramen- 
doy capendo eoeì ridotti questi termini 0 quelli dell' incauto in 
seguito di actorismrione mivisteriale. 
TI deliberatario deyocierà more L 100 per le spero del 











Venezia li 25 f Bbraio ‘867. 
Per la Commissione Amministrativa Marittima 
N sotto-Commissario pontratti 





Regia Marina italiana. Î 
AVVISO D'ASTA 
CONSISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTINA 
per le Provincie venete. 





i pel di beraner= 
1867, die | 


eouwple»siva’ emma di L. 150/000. 
La corsegia avrà lungo sell Arsenale di Veezio entro il 





rermine prescritto nell» ichuste che verano socesi 
im “istrsnone morttimo, fe mioe che non p trà eacer 
sa nore di due mesi 

La condizioni generali @ particolari d'a 
vi prezci de' sud etti generi, s no visibili 
ire 9 antimeritiane sile ore & po eridane, nell’ 
Comoisrito georaled- Manna 
















senta 
aspiranti all'impres», per esse amuensi a preset- 
tre i loro partito. dovranno esibire up ceti cate di :vr de 
pesato nella Greca principale dele Frmanze lo e mma di LE 
Pe 28.000 in rumerario ‘ codue del Debito putbl er italiano. 

"1 tempo “ile © gia fat” pel rib 190 del ventesimo, seno 
Qbscti a ci roi quindici decor rendi ‘21 mezzodì ded beramente. 

Ni d beratario deposiurà inoltro. L. 400. per ie spese 
del Contratto. 

Venosa, 28 {bbriio 1867 
Per la Commissione Amministrativa. Marittima 
N sotto-Commissario ai contratti 
G. B. Rott. 











(1 pod.) 
Regia Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
COMMISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTIMA 
per le Provincie venete. 
Si notifica che il gior.o 
41 antimer d. Gi 










malo, si preerdorà ag'ineinti pel 
ta alt "R Ma i 8 dure ta l'a o 1867 
com v i ime. met Lo giallo per la com 
L_tog0 
avrà luogo nell'Ar enale li Venezia, enter 
'eriito n le Fchiesta, che verranon apieca'e 
frazione marittima, termine che pon potra es er 
mi more di due mei 

Le coalizioni gooerli e paricstarî d'apoolià, i rele 
divi prezi de’ sndietti generi, sovo visibil: tutti î gio mi 
abe ore 4 pomer. nell' Ufficio del Commis- 















ridurre a rasie ui 


artico 
u.le rilasci to cab | pati NN. 4033, 103" 
Cia E bruscn (Daret 0 di D lo) sola destra d 1 B ent n ino si 






R. Commssari to dis et ae di Dilo le eve val ivanse di | | 


| 6 Pasouimi 
——- 
Nene (0. pabb 
R. Paerertona peLLA Provmcia pi Venezia 
AVVISO 









se uiri 
Veoezia 43 febbraio 1861. 


















2038. (pubb 
R Parrertona patta Pnovcia DI VENEZIA. 
AVVISO. 

La Ditta Anzoli civ. Gio. Ba tista all'oggetto 





‘ape è mento di comoi 29 circa si map: 
1038 situati m Comure censu rio di 





SÌ pe mme so di erogare dal derto C min ncie | si 
"na W 110 sediante «binvie_ sa coste, chi > 
eumente l'altro D eeuetto che serve ati > 


"altari. 10 eel'itaer Rerotomenio 20 
isa CÒ $ pota a pu'hica notre 
que di Le prese ai 10 eve tuali ob- 















°A ott 31 muro. pertanto savanno ace ta e preso il 









toa ne, monile de rì pil de menti nerò po sins e- 
‘me 10 contea o 1; e fell nio ali 

no piso if: )o sieso prede mira e emi 

‘A vo ce'ie prvet 0 i vertenso sh» se 

AlTato, oo # avrà riga rdo as vonori 











È 
Veve ia 16 f bbraio 1867. 
ll Conmisario del Re regente la Pref tura, 





si 
trà operoso wa delle 
cit ta in eoti- 


















ll Commissino del Re regevnte la Prfettura, 
G. Pasoune 
___ 


C'ROOLARE D'ARRE TO. 


Avvista la iposale in quisi ‘ore 
cor f'onto di‘ Notre Be metti del fa 
matro di S. Trovo. pel post | 
£ Agostino. poi dimo ante a Cut 
cune, una volti ai s vai. di quat S minain, vesso 
Prenti Auto ità a°preca are il di lui 


(0 pb) 


nm 

















Teovso, 13 f bbrao 1807. 
ll Consg d' Apprilo, reggente: 
Comes. 








Traversi. 
N. 2484 D. NI. ® 
Prefettura della Provincia di Venezia. 


Avviso. 
Ad oggetto di provvedere alla conservazione 
delle diverse specie di pesce, si crede opportuno di 
ricordare le discipline tuftora vigenti, in forza delle 
quali resta assolutamente proibita la pesca del pe- 
sce novello lungo il litorale e nell'interno dei por- 
ti, canali, lagune dell'estuario veneto.” durante i 
mesi di febbraio e marzo. 

Tale divieto è pure esteso a tutto #5 aprile, 
entro la distanza di 20 melrì dalle ciocche o co- 
golare delle valli da ed entro alla distanza 
di metri 400 d'ambo i lati della foce dei porti 
nella parte iulerna della laguna di Venezia. 
1'trasgressori alle accennate prescrizioni ver- 
ranno assoggettati alle penalità comminate dalla 


legge. 
feneria, 22 febbraio 1867. 


N Commissario del Re, Reggente la Prefettura, 
G. Pisoni. 


——— T ———— 
AVVISI DIVERSI. 
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LA PRESIDENZA 
DELLA SOCIETA’ PAOPMETAVIK DEL TEATRO LA FENICE 
in Venezia, 


fai 1 abati 
195 


LU FOND'DE LA COTA A GANCHE VU PREMIER 
SPECIALITA’ di SETERI 


rl ________ 
147 


rimpeito la chivpa, d- Un Salute api 
rate a 150 


Ha di zotf» sepreffino di Ri 
procede alla maciratura nel P 


fisnarmiare dil 
alto grad 
offrendos anche la 
tite che venissero rch' 
teott. — Hi tu 


oltrechè privarci del vino, 
ceto d'uva, necessario all” igiene 


mod: che par 








fatica il vero aceto 


poweedere la proprietà di conservare le frut 
here. ha quella inece dl fraciville in dre 


di aeeti.«l puro vino di eccellente 
all’ingrosi 
suo negozio a $, Marco, Call 


e comp. in Trevi 


no assai ridotti. 
rivolgersi ala Ditta Civita e Fano IN VEN 


La Società Ippica Vicentina 


riapre anche in quest’ anno il suo Stabilimento col 
di 18 p. v. 








tasse d° inserizione, per deci 


presa nella seduta, 28 corrente, subiranno una no- 
tevole diminuzione in confronto di quelle csalle 
nel 1866; essendone discese le cifre pei tre stal- 
loni Arabî, pei due Auglo-Normanni e per l' In- 





AVVISO. 
È aperto il concorso, a futto il giorno 25 marzo 
‘spertacoi di 


va appalto di rato Tuo 
Last Vi quarta del ieenlo de 
1867 @ tuti» marzo 1870, ed anche per 4a sola prima 


jppalio si leggono nell'appos!to 
P.esideoza in 














mo au 
collo di questi 
ind cando la misw 
accompagnando‘a da un avallo b neario 
l'import» di ital. fire 3009 a garanvia 
con l'esplicita di hiara- ione 0Ì + 
tolale del mesienia 0, pel 

la sua offerta «gii non Si prestasse entro otto gi 
relativa comunicazione fattagli alla atipuazione 
del contratto, e ala contemporanea. v-rific zie 
deposito di cauzione fisauto in ita) !ire 400 0 d 
Desio 82 de Cola; rivera alla Saune appa 
tolo vigui altra «ziane 9,e-g:0Ne, compreso spes iice= 
‘ament* il dir.tio di obbi gare l' off rente accettato alla 
at'puazione ed ff ttiva | secuzione del centratto, 0 al 
irimenti di dichiararlo deadulo d-1 mederimo . & di 






































avrando ii comi ciamento gli esum. teoretico di Mat» su la scien 
‘di Contabili presso la Cmmissione all'uopo nominata dal 


ATTI GIUDIZIARIL 





N. 8487. 4. pubb. | ipoteca, verranso considerati co 
une ader nti alla cocclusione che 


EDITTO. 
rà presa dalla pluralità 


nti 





le Sez. Civ, 


N 1136. 1 
re EDITTO. 


interdetta per eb-tinmo 


Dal R. Tribunale Provincia- 


Venezia, 18 febbraio, 1867. 
Il Gov. Presidente, Zanna 
Sostero. 


Si rende noto che crm dell 
sherozi ne 6 febbraio cor- N. 84, 
de R. Tribunale di Treviso.«fu 









ci pre 





può. 





eronico ! qui, una petizione. 





ripetere da esro rgui alita indennizzazione relativa. 
L'avilo suddetto sarà restituto 1 Polare 
su 











n 
HIT 


pi 
5 






AU: PAGE sveva 


RR, coufeioni 
Grandi novità. 









GO 
DELLA PENSIONE SVIZZERA 
s LI è 
Sul Conai Grande 
jpartamenti e camere 


dB vola rotonda, prev 
im 











Fate a lire [ul 
'a parte ; u prezzi indersti 

















AI SIGNORI POSSIDENTI. 
AVVISO. 
La Ditta C millo, Augunto e fratelli, Bel'inalo , si 
vilde ire Quest’ arno di una considerevole p 
nimi to pent, di cul ora 
via mollo nd acqua 
"Trivignauo. Distretto di Mestre : proponendesi di von: 
Ja uè fatica, per reggiungere il, più 
ria wla mati azione. 
sioni ni sotto!ndi atl recepiti. 
‘a tranme ite + tut: quelle par. 
in n' dan eilio der commit 
£ medici prezzi. 














fi 
SÌ accettano co! 































Mestre. 100 








NUOVA FABBRICA DI ACETI. 

Li Crittogama che da moiti anni. colpiace le viti, 
| privò mrehe dell'a: 

gli uni domestici 
za ne fece invalzare i prezzi per 

{ar br catori ricorse 0 a pret si «ur- 
molte sostanze tra le 








Una tale di 









ti acidi è apiritosi. traiti 
‘n n poche norite aia si lute 
pl infetti qui in Vevezio, da varii anni, trovasi con 





Quel iquido acido che ai veve per aceto arzichè 
n ge 
un 
nà, e 
rezzi di convenienza nel 
dei Fab ri, N. #81, 
qu 1 LEVI e C° 


MACCHINE © 


DA VENDERE 


ruccheri . Vittorelli 
trovansi. venubui quale 
N macchine a vapore fisse 


La sottoserita Ditta ha istituito 






0 eri al minuto a 








Nella soppressa fu 








Una vesta fizi di OTIO cavalli VERTICALE, 
Una dela i DEL . 

Una dea» di DOD CI 

Una dela» di QUINDICI « 





Sla itato ques muove, munite di relmiiv 
i 18 nelle primarie f 
secondo i 
x a darte rd st 
trifuagine di una veloena sori ite 
U esa principale febbrica privilegiata d' 


"lo *ropo rt: fieliterne la vendita, i prezzi saran- 











Per vlteriori dettagli came per traltarne l'acquisto 
A 





e la pne sociale va lieta 
questo terzo esercizio, le 
jone della Società, 





















glese ad italiane L. 20, — e pel Perchéron, di pu- 
ra razza, ad italiane L. 13 
Dalla Direzione della Società Ippica. 
Vicenza 28 febbraio 1867. 








na 
Malallie di pelto, etere church. 

PELO. suinro dera sorperta 
dell'azione curativa cogli Siro; pi d'Inofusti@à di soda 
di calco © di ferro eds elfiziu-i tuberculos:, cLunusi 
AMMIA, +CRUPOLE, COL 
viene Î suoi sulle,®i d'it Ma, che i 








i ipoforii i da 





PaLLipi, D BOL ZZ4, tcc...pre | 















DER “v 
s Hi È 
E È 
855 i: 
FRiss Pa 
PaEri Hi 
S35g # 
siae 
z fi 
ò è 


| è Ronse 
Cante 


1a sapofe. P 


menti dell ossa e 






DI LERAS, FARMACISTA. DOTT. IN SCIEN 
— rrieste 
P reni a «en W- 








FARMACIA E DROGHERIA 
SERRAVALLO IN TRIESTE. 


UNGUENTO HOLLOWAY, 


ceo delta propia mile, 
medico dell» sua mi 
moglie e } suol fanefulti vengano 

dio pelle, dolori. tumori, poni 
“ma, © do qualunque altro rimi) 
siveranie di queste Unsuente, è 


uafigione 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 
Quelle maialio della pelle, è cu 1 ranelulli vanno 
sr lo più soggetti, come sarebbe n dire: erome g-i- 
eno io. focore. empetzine 'oeroieeibe 
eee.. son” presto alleviate e fuarile, senta 
sscinr cicatrice 0 segno qualuoque. 
Le mecicine, Piilote ed Uuguento Holloway, sane 
1 miglior rimedio Ce mondo, sontro la infermità se- 
venti: 




















Granelilo — Infermità 
fexsto — Infizmmazione de! fegato della vescien, 
dela suie — Letbre — Mat di rola, di gemie — nur! 
sentore di reitili — Oppreasione di Ditneota 
di respiro — Padi.nonî — Puntore di sanzere d'in- 
setti — Pustole Io geverale — msbisme Rat 

la — Seabbie — de buo — Seotisture — Screo- 
insure sulle tabbra, sulle mani — $erofo;e — Susi 
razioni putride — Tremilo nervose — ori in 
evernte = Uleeri= Vano lori 0 modes dell gun 
questo rinraviglioro Uaguento elaborato solte la 
ris ende 30 ti Holoway, si vende ni e di 
i n lei at 1 Farm 
arsirnle 244 Sirmnd, a ed ln inte 10 Farm 
* Drogherie cel monde. 


PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 


) semo, sicu zano la cul questo Ungioe 
sîbin folio mella qurrigione di mali p'le gambe 0 
1 seno, Irig!isia di persone di ogni stà furono effea- 
‘amente giiorine, mentre ereno siate concedate 08 l' 
solai! some eroniche. Nei caso ehe l'idropisia ver 
@ velle gare, ae ne cherrà la guarigione 
" Viurnento + srendan4» !@ Pillole. 

LE MALATTIE DELLA PEI LE, QUANTUNQUE 
LISPERATE, POSSONO GUARIRSÌ INTIERAMENTE. 

scotieture ul: Tobia; Orurlo, pufiule, GOLor ser 
i ‘al'er'onl, cedono, sotto l’elfienels ci que 
se celere Unguenta, quando ela ben fregato 
Siri arfetie, ue 9 ire volte sf giorno, e quendo si 
dvn cave la Pillole ailc scopo di purifienre l 


































Cenrla, Cno. 





Jul riconosciuti e raccomandati so: 





quell! preparati 


strimi. -- Legnago. Valler]. — cune Filippuzzi, 


GRANDE STABILIMENTO 


RUDENIO 


@DISEBLLI 





PIANOFORTI, ARMONIUMS-ALEXANDRE 


ED ALTRI 
ISTRUMENTI MUSICALI 


| Delle primarie fabbriche 


Venera. 





Aupg i robit, 0.vi umido | del di 
Michi "re vlt vlla Ganveta di pri ri 3A 












difetto dovrà ascrivere a sè 


rit nstove, contee 
simo Je conseguenze della prop 





ile ‘ere posse di "icurtà ivi imaziote 

d9 cile. 0 ghe pe line Ed il presente 
‘venne intimata ‘al'vo/ ‘di ‘ed afigga tei fnoghi 

Neca Tre dot € M rangon. che insita per te sel 





La ati 


ia 18 felbra'o 1867 







qubdi! Incomberà quindi 26 esso Fer |- idente, Marvin. 
“ iuugere nl, deputa- ‘Raggio Dir. 
si Feerari [tagli curatore in tempo pilo pgnì falde 
cino. panta d.igmeta, Bini cu À 
"te lina" Ditta Aogolo” Pal tai soll'avros | Lpcibticuilio) i istante 
cato Palazzi, produ-se in suo |P" di oli iooaetitiplidelle Rpagmatia nio et 
confrvoto l'istsnza 17 corr. pari Vai Pena Propristario sé Lahore 





ANNO 12 


—_———_ 
ASSOCIAZI: 












| telegrafo 
duca lò aveva fi 
gli insorti, e dei lor 
gli unici alleati della 
sione dell’ Agenzia 
Correspondenz ssurer 
chè, secondo esso, il 
vece, parlando 

nici alleati 

le parole del Grandi 
Correspond: n3-Hurec 
è metro minacciosa. 
sono gli unici alleati 
leggieri, a 
nare a un fatto stor 
anni fa. 

Dei resto, se p 
plomatique, alla Iuss 
se non nel caso d'u 
di non desiderare, a 
Quel giornale ci 
la Russin e la 
ottomano perchè 
tuta all'Isola di Ci 
rici si son mess 
crediamo. che » 
l'op 
coronata da lieto tir 
dato testè al potere 
dato già guar 
fare larghe ci 
volere € 
nominate, esso 
affrontare la guerr 

Confessiamo pe 
nare qu 
raggiamen 
tratto, non tanto 
Gi gli 
desiderar punto ci 
l'autonomia di Cr 
la probabilità d 
bene gl’ incoraggian 
cente dal Gi 































































litica russa? L'acce 
sia, se è un fatto, ni 
della pace, pe 
finchè dura 





sulla quale è più cl 
Pare che noi i 


ia dubbio le int 
Viennese della ( 
mercio, a proposito 
Il Mémorial diplom 
informazioni per lo 
il Gabinetto di Ber 
ai patti, come. ass 
le abbiamo 
manifestato di 
quanto prima gi 
per ciò soltanto 
acciocchè esso stabi 
verno, il modo e | 
mine. 

II telegrafo ci 
riportata dall' Impe 
vrebbe sconfitto, 
de' dissidenti. N 
dice poi in che 
dissidenti , e qual 
cui, sino a nuovi | 
fare un'idea dei 
vere ottenuto 
arme. 





m 























Secondo la Fr 
notizia, che era sta 
nali, l'imperatore 
stesso l'iniziativa | 
nazionale al poeta 





accorta, qualora si 
l'ex-President 
l' Imperatore 
ha fatto quel c 






A Firenze 

che qui ben vol 

chè opport 

tori in occasione 
La 








Il Governo si 





Ne abusò il G 
Lo dirà la sentenz 
Intanto è 
conforme allo Stati 
imento, Lo autor 
imentale ; lo con 
tugioni parlamenta 
Governo e | 
della volontà nazic 
nità come rappresi 
tanti essi pure leg 
me può dunque ch 
un atto, per cui | 

















€ legittimi possessi 
chino se coloro, © 
bene, e veggano 








2 loro, 0ud al 
Pur troppo u 
anentare è questo 
legata, molto spess 
to per delegozione 
i sovrani , col 











Pes | 


Udine, 


ij 
n4 
7 


pai 


‘ornelio. - ft'u 0 Lecatelli.- fordenone, 


indoni. 
zi. - Aur_C 
- Rovereto, Camel 





è Ronsetti 
ri. - ‘erma Cante ni 
Cinedo ® 


ila. - 7olmesso, Filiponai. 


- Jiersca. Valeri. 





Zampironi a san W: 





| uo use pere 
produrre una 


nelulli vanno, 
eroe gl 
'serolegine , 
sarlie, senta 


lloway, sone. 
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java che il Gran- 
in favore de- 
e dei loro fratelli, i Greci, « che sono 
Così secondo la ver- 
gione dell'Agenzia Stefani; ma la versione del 
Correspondenz-Bureau ne dilferisce un poco , per- 
chè, secondo esso, il Granduca avrebbe dello in- 
vec, parlondo dei Greci, ch esi + furono gli u- 
hici alleati della Russia nel 1856. » Come si vede, 
le parole del Granduca assumono, per mezzo del 
Correspond: nz-Bureau, una forma più diplomatica, 
è meno minacciosa. lì dire che adesso i Greci 
sono gli unici alleati della Russia, è, come si com- 
rende di leggieri, abbastanza diverso cen 

avverato alcuni 













lO, se prestiam fede al Memorial di- 
plomalique, alla Russia non mancherebbero alleati, 
se non nel caso d'una guerra, che la Russia dice 
di 100 deriderare, almeno per consolidare la pace 
Quel giornate ci annuneia difatti che l' Inghilterra, 
la Russia e la Francia insistono presso il Governo 
oltomano perchè sia conceduta l'autonomia asso» 
luta all'Isola di Crela, e che le tre Potenze pro- 
teltrici si son messe d'accordo su questo punto. 
Noi crediamo che se questo accordo fosse. ver: 
mente sincero, l' opet 
coronata da lieto fine, poi 

































dalo già guarentigie bastanti di esser disposto a 
fare larghe concessioni all' Furopa , e dinanzi al 
volere concorde di tre Potenze, come quelle testè 
nominate, esso vi penserebbe due volte prima di 
affrontare la guerra. 
Confessiamo però che mal sappiamo combi- 
forzi pacifici della Russia cogli inco- 
raggiamenti che il Goverao russo dà di tratto in 
tratto, non fanto agli insorti Cretesi, quanto alla 
Grecia. Egli è certo che quest'ultima non deve 
desiderar punto che vinca la combinazione del- 
l'autonomia di Creta, la quale allontana per lei 
la probabilità d'un annessione vagheggiata. Or 
bene gl'incoraggiamenti dati alla Grecia di re- 
cente dal Granduca Nicolò, il quale probabilmente 
non si permetterebbe di porre ostacoli alla poli 
tica imperiale, non son atti a far sorgere natural- 
mente la diffidenza sugli sforzi pacifici della po- 
‘a russa? L'accordo tra la Francia e la Rus- 
se è un fallo, non può non rallegrare gli amici 
della pace, perchè esso non può durare se non 
finchè durano le probabilità della pace : ma è egli 
veramente solido e soprattutto sincero , special- 
mente da parte del colosso nordico ? 
sulla quale è più che | dubbi 
imo ragione ieri di porre 
le informazioni date dal corrispondente 
viennese della Gazzetta della Banca e del com- 
mercio, a proposito dello Schleswig settentrionale. 
Il Memorial diplomatique, che riceve da Vienna 
informazioni per lo più esatte, reco che lungi che 
il Gabinetto di Berlino siasi mostrato così restio 
ai patti, come asseriva Ja corrispondenza , alla 
quale abbiamo ieri accennato, esso avrebbe invece 
manifestato di recente l'intenzione di mantenere 
quanto prima gli obblighi assunti, e che aspettava 
per ciò soltanto che il Parlamento fosse convocato 
acciocchè esso stabilisse, secondo le viste del Go- 
verno, il modo e l'epoca del voto a_ breve ter- 


mine. 
Il telegrafo 
riportata dall’ 
vrebbe sconfitto, anzi distrutto affatto, un’ esercito 
de dissidenti. Nel suo solito laconismo esso non ci 
dice poi in che consistesse questo esercito de” 
issidenti, e quale fosse la sua importanza , per 
schiarimenti, non ci possiamo 

laggi che può realmente 
vere ottenuto l'Imperatore con questo fatto. d' 




























































ondo la France, la quale conferma una 
notizia, che era stata ripetuta di recente dai gior- 
nali, l'Imperatore dei Francesi avrebbe preso egli 
stesso l'iniziativa per decretare una ricompensa 
nale al poeta Lamartine. La Francia asse- 
gnerebbe al suo ex-presidente una somma di quat- 
trocentomila franchi, onde salvarlo dalle ugne dei 
ri. L'iniziativa è generosa, ed è tanto più 
corta, qualora si pensi che questo omaggio al 
n-Presidente della Repubblica francese l» rende 
l'Imperatore N: ne Ill, che della Repubblica 
ha fatto quel conto che tutti sappiamo. 

















A Firenze fu pubblicato l' opuscolo, 
che qui ben volentieri riproduciamo, per- 
chè opportunissimo ad illuminare gli elet- 
tori in occasione della imminente votazione : 

La situazione. 
Ù 

Il Governo si è appellato al paese. 

Nei comizii del 10 marzo, lo nazione è chia- 
mata a giudicare dell'uso che si fece della sovra- 
nità da lei delegata. 

Ne abusò il Governo ? Ne abusò la Camera ? 
Lo dirà la sentenza degli elettori. 

Intanto è certo che questo appello solenne è 
conforme allo Statuto e ai principiidel libero reg- 
gimento. Lo autorizza, l'articolo 9 della legge fon 
damentale ; Jo comanda lo spirito stesso delle isti- 
tuzioni parlamentari 

Governo e Parlamento sono ' emanazione 
della volontà nazionale. Essi esercitano la sovra- 
nità come rappresentanti degli elettori, n- 
tanti essi pure legalmente di tutta la nazione. Co- 




























Pur troppo 
mentare è questo : che coloro, cui 
legata, molto spesso dimenticano di averla soltan- 
to per delegazione e mandato, e finiscono per cre- 
dersi sovrani, come se non sapessero che sovra- 








no vero è il paese. Ma questa usurpazione mo- | lamentare; non partiti, 


rale può forse rendere meno legittima o meno 
ivace la vera sovranità ? Può impedire che l' at- 
to, per cui è restituito agli elettori l' esercizio del 
toro pieno dio, non sia giusto; legale; liberale? 
Se il paese crede che i suoi rappresentanti , 
coloro a cui deferì l' esercizio della propria au- 
torità , l'abbiano fedelmente , saviamente, onesta- 
ment fo, chi gli viela di loro conferma» 
to? 
E se, per lo contrario, gli condanna co’ 
voli; e, col non rieleggerli, dichi 
sarono del potere loro conferito ; qual è l' amico 
sincero e prudente della libertà, che possa dolersi 
è il Governo, profittando di una provvida 

(e, abbia messo il paese in facoltà di dai 

3 Hc rappresentanti più omequenti si son 

ka 

Per dichiarare arbitrario , illiberale , illegale 

lo scioglimento della Camera, per parlare d 
lato e di oltraggio alle istitu 
mestieri dimenti 
anche negare che l'autorità del: 































Fu dunque legittimo l'appello al paese. 

Quale sarà il giudizio di lui? 

Giudicherà che i suoi rappresentanti degna- 
mente eseri si 
deferita ? 












lo suo giudizio , il paese 
mette alla Camera la sua 
a perpetuare ui 
dep egale, a togliere ogni 
forza ed ogni riputazione alle leggi, a mantenere 
l'incertezza, il disordine, la confusione nelle am- 
e la miseria del pubblico 
erario, ad impedire, coll’ abuso furiboado del veto 
il ogni riforma, ogni progresso, ogni 
glioramento cisile ed economico ;a rendere, i 
mpossibile ogni Governo , a distruggere 

senza il quale non 




















Ora noi non crediamo che questo volesse dai 
suoi rappresentanti il paese; non crediamo che, 
nelle prossime elezioni, coi suoi voti dirà, che que- 
sto voleva. 

Crediamo che il paese volesse, ed ora più 
che mai voglia, un Governo libero ma forte, giu- 
sto ma autorevole, modesto ma rispettato; ua 
Governo poco importa a quali uomini affidato , 
., che sappia mantenere in faccia agli stra- 
nieri la dignità del nome italiano, ed all'interno 
possa soggeltare tutti al dominio della legge. 

Stanco di lunghe turbolenze, di penosi sa- 
crifizii, non tormentato da sogni di ambizione, il 
popolo italiano 




















rediamo desideri amministrazio- 
ne massaia, ordini interni semplici , provvidi 
ficaci , favore alle industrie e agli studii , quiete 
per attendere al proprio miglioramento economi- 
co e morale. 

È queste cose, crediamo, esso aspettava da’ 
suoi deputati che lo sdegno dell'es- 
sere stato deluso mostrerà co' suoi voti. 

















è | quelli nominata rigettarono la k 





Perocchè da troppo tempo oggimai è pascit 
to di frasi e di parole. Oggimai deve cominciare 
ad essere stanco delle vane declamazioni ; dere 
pur riconoscere che il tempo delle frasi e delle 
giaculatorie patrioltiche è finito ; che ci vogli 
ordini, provvedimenti ; che bisogna risolve- 
, in modo pratico e positivo, le difficoltà dell’ 
razione e della finanza ; che, in una pa- 
ole, non più fremere e declamare, ma 













governare. 
Se tale è (e tale ci pare ) |’ umore del paese, 


Camera testè disciolta trovar grazia pres- 





Non crediamo. 
mi 


Il Ministero Ricasoli aveva, nella guerra © 
nella pace, tratto a salvamento lo Stato 
gli uomini e la fortuna pareva 
iro l'onore e contro la salvezi 
sconfitte, che gli stranieri reputavano tradimenti, 
aveva apprestato rimedio colla fermezza, coll’ in- 
dustria delle pratiche diplomatiche, col sentimen- 
to profondo del diritto italiano. 

Un funesto e sanguinoso attentato contro l' 
ordine pubblico aveva desolato una delle più im- 

tanti città del Regno; e il Governo aveva rista- 

ilito l'impero della legge, senza eccezioni feroci, 

fe rilenze, senza. cedere per paura a 
tentazioni liberticide. 

Il termine della convenzione colla Francia 
era venuto; le soldatesche francesi erano partite 
da Roma, ed il Governo aveva saputo sagace- 
mente temporeggiarsi , resistere a generose, ma 

Î , impazienze, mantenendo intero il di- 
rito della nazione. 
| ll Parlamento, 
| vincie , 
{ tuto intimare le elezioni general 
| dovuto farlo; molti glielo consi 
facevano colpa del non farlo. © , per 
rispetto della Camera che aveva volato la guer- 
ra, e per risparmio di tempo nelle urgenti neces- 
sità dello Stato. Esso credeva che, mutata la con- 
dizione dell' Italia, al periodo, diremo, di guerra, 
che durava fino dal 1859, succeduto il periodo 
d’interno ordinamento , se non tulti, almeno la 
parte migliore, più saggia e più numerosa della 
Camera si sentirebbe ispirata da altri e po: 























aceresciuto delle nuove Pro- 
‘a. Il Governo avrebbe po- 
forse avrebbe 























diffidenze, © specialmente i vecchi espedien- 
ti di popolarità. 

Ma pur troppo, Ja trasformazione della Ca- 
mera fu una vana 29, fu un generoso er- 
rore del Ministero. -Uomini” ciecamente infatuati 
de' soliti odi 
Sala de' Cinquecento impazienti di ripigliare, do- 
vesse perire anche la patria, le vecchie, femmini- 

contese, interrotte per breve ora dal cannone 
Custoza © di Lisso. Non grandi idee; dispute 
bisantine ; non principi, cavilli di seolaslica par- 

















sette e combriccole ; non 
sollecitudine della patria, ambizioni impotenti, tan- 
to più irrequiete, quanto meno fortunate; è so- 
prattutto libidine di distruggere, di contraddire, di 








re. 

Tale la Camera, da cui (non si dimentichi) 
il paese, dopo la guerra, aveva chiesto e sperato 
pronti, efficaci rimedii agl'interni disordini ed al- 
la povertà sempre crescente. 

È tale essa si mostrò al Governo € al paese, 
nella prima solenne occasione, 

N. 

Credè il Ministero che le due più. urgen 
questioni fossero quella di Roma e quella dell 
finanze; e propose, secondo seppe, i provvedi» 
menti 

Esso intese ( € par miracoloso che non s' in- 
tenda da tutti) che a Roma non si va, nè colla 

un tumulto popolare, nè colla forza 
vasione armata. Intese che alle finanze 
rimedi, se, almeno, 
finché abbiano tempo di svilupparsi le risorse dei 
paese, non si provvede con qualche espediente 
straordinario ; perchè il popolo è stanco già delle 
imposte che paga, e non è disposto, nè forse ca- 






































lancio ordi certo lasciano scoperto quello 
dello straordinario. 

Il Ministero intese queste cose, e propose una 
legge che, a suo credere, giovava ad affreltare ed 


assicurare la soluzione della questione romana, 





umori maligni fra 
do che sia, porgere favorevole occasione anche ai 
nemici esterni per teatare novita. Questa le 
credeva il Governo, ricon va la Chiesa e lo 




















‘e, Senza nep- 
pur degnarsi di sottoporia allo studio. E. certo di 


studio doveva parer degoo ad womini prudenti, 
la legge stessa, almeno l'altissimo subietto 
rattava. 
Gli Uffici © la Commissione giudicarono du 
que, in sostanza, che quelle due grandi questio 












Roma e le finanze, di cui tanta, a ragione, è sol- 
lecitudine nel pacse, e quel gran fatto della lotta 


fra lo Stato e la Chiesa, del quale pure gli «fl 
si veggono e sentono continui, molesti, pericolosi 
non erano degni neppure di meditazione, d 
siderazione, di discussione ! 

Il Governo pregava, almeno ci pensassero ; 
proponessero correzioni, le avrebbe accolte con | 
modestia © rispetto ; facessero anche un'altra le 
ge, migliore di quella, ch' esso nou aveva saputo 
far meglio ; salvassero il principio, provvedessero 
all’ urgenza del caso, ei esso sulla forma non 
sarebbe stato a perfidiare. Non vollero. 

Respinsero la legge; le tre gravi questioni, | 
chi essa toccava, restarono, per quanto slava a 
costoro, in balia della fortuna e del caso. È la 
Camera, per non essere da meno dei suoi Uffici 
e della sua Commissione, timorosa forse che, 
un verso 0 per l'altro, le convenise pur 
sculere quella legge, per antivenire il pericolo, 
colse il pretesto dei meetings; e con un voto mo- | 
struoso tentò rovesciare il Gabinetto, 




























accusato di aver vio- 
lato lo Statuto impedì le assemblee po- 
polari. 
L'accusa non regge. 
Lo Statuto permette le riunioni senz’ armi, 
ma subordina quel diritto alle leggi dettate nell' | 
alle adu- 
nanze in luogo aperto, le pone, senza più, sotto 
jutorita dei regolamenti di Polizia 
Ora, può il potere esecutivo. impedire tal- | 
volta l'esercizio del diritto di riunione ? Secondo 
generali di diritto costituzionale, se- | 
consuetudine di tutti i paesi 
della Camera, interprete esc 
siva delle leggi, è incontestabile che p 
Nè potrebb' essere altrimenti. Il 
rispondi 
zi al paese e al Parlamenti 























verno solo 
dell'ordine pubblico; esso solo è, dinan- 
mallevadore della 








sicurezza interna dello Stato ; qualunque danno 
od offesa, che questa soffra, il Governo ne è le- 
galmente responsabili 


qualunque repressione vio. 
necessaria, per abuso di 

de cittadini, è un' ac- 
Governo, che non seppe 










È quan 
trebbe esserne giudice migliore e pi 
Governo? Che sarebbe l' Autorità del potere ese- 
e tasse perfino il diritto di giu- 
dicare quando un'assemblea popolare possa esse- 
re, per ispeciali cagioni, pericolosa all’ ordine in- 
terno dello Stato ed alle sue relazioni internazio- 
: appunto perchè tace, 
maggiore è la responsabilità del Governo; mag 
giore per lui il pericolo, di essere chiamato in 
colpa dei disordini, che possano avvenire; maj 
giore la necessità ch' esso abbia facoltà ampia di 
prevenirli, quando gli crede possibili 
La questione non è di sapere se i cittadini 
abbiano il diritto di adunarsi in assemblee disar- 
mate, e se il Governo abbia facoltà di vietare 
loro l'esercizio di questo diritto conferito dallo 
Statuto. La questione è tutta speciale, come d° 
ordinario sogliono essere le questioni politiche : 
vuolsi sapere se, nel caso delle assemblee popolari 
te nel Veneto, le quali il Governo, secon- 
do le notizie, che aveva dello spirito pubblico, 
credeva. pericolose, esso poteva impedirle ; 0 se 
piuttosto doveva lasciarle fare, correndo il rischio 
di dover poi reprimere, forse con violenze san- 
guinose, il disordine, quando era nato. 
Presentata appena la questione solto questa 
forma, certo è subito risoluta da ogni uomo as- 
sennato, E sotto questa forma, nè sotto alcun’al- 




























ira, doveva veramente presentarsi. 

Infatti, supponiamo , che il Governo. avesse 
permesso le assemblee ; che queste fossero dege- 
nerate in disordine; che fosse divenuto necessa- 
rio reprimerle per avventura, si avesse do- 
vato far uso delle armi. 

Oh! non ci è dubbio 
interpellarono il ministro 
tings, lo avrebbero trafitto 
eloquenza perchè gli avesse sciolti col ferro e col 
fuoco; come lo accusarono perchè volle preveni- 
re il disordine, lo avrebbero chiamato in colpa 
di non averlo saputo prevenire ; come lo rimpro- 
verarono di violazione della legge perchè non per- 
mise le assemblee, lo avrebbero vituperato come 
inelto, e forse come perfido, perché non avesse 
usato la facoltà concessagli dalla legge per impe- 
dire una sventura, perchè avesse preferito (avreb- 
bero delto) prevenzione la. repressione, la 
violenza ferve 
na si sarebbe arricchita di un altro luo- 








quelli stessi , 
rchè impedì i mee- 
fulmini della Joro 










































go comune: La strage del teatro Malibran; mi 
il Ministero certo non sarebbe stato più umana- 
mente trattato dai suoi avversari 


Non sono di costoro alcuni, ch 
al barone Ricasoli di non aver sa 
i moti di Palermo? come se esso avesse avulo 
forza © diritto di deportare o impi 
i Palermitani, pel sospetto, che alcuni di loro po- 
giorno, farsi ribelli e pigli 
niro lo Stato 

Nò: la questione non fu sul d 
di riunione; fu tutta sul fatto sp 
portunità di sospenderne l'esercizio in qu 
fa occasione. E il Governo che sa le 
vere dello Stato, che conosce i tre 
litica, che 
Camere, alla Corona, della sicurezza pubblica, che 
non può, senza colpa, senza quasi farsi agente 
provoeatore, meltersi nella, necessità di punire 
colla violenza quello che può colla prudenza im- 

e, ha, in ogni Stato libero, pieno diritto di 
tto la propria responsabilità, quando 
i simili a quello di cui si tratta, possano vie- 
tarsi 0 permettersi. Senza queste con 
c'è ministro che possa farsi responsabile dell'or- 
dine pubblico. 


fecero colpa 

























della po- 
responsabile dinanzi al paese, alle 























VI 
Ma il vero motivo di quella crisi fu, l'ab- 
biamo già detto, che nonsi volle discutere la leg- 
se sulla libertà della Chiesa. Fd intorno a questa, 
benchè oggi il Governo dichiari che la sottoporrà 
a nuovo studio e la proporrà sotto altra forma, 
per ulile degli elettori, dir qualche 





‘Si fece accusa al Ricasoli di averla geltata 
d'improvviso in mezzo al paese, come face di 
discor 






n° accusa smentita dai fatti. 
onorevole Ricasoli, nella sua lettera gi 
famosa ai Vescovi, aveva parlato di libertà della 
Chiesa, ed aveva dichiarato esser quello il fond: 
mento del suo sistema nelle relazioni fra. Chiesa 
Stato; e il paese aveva applaudito. Come ave 
va applaudito il paese, quando il Ricasoli torna- 
va su quella sua idea, tanto nella leltera scritta 
ai Prefetti sul richiamo dei Vescovi, come in quel- 
la scritta dopo la conclusione della pace. 

Che più? Il barone Ricasoli spedi a Roma il 
Tonello; e la pubblica opinione che si era già 
tanto, nel 1865, inquietata della missione affidata 
al Vegezzi, vedeva rinnovarsi la prova, senza al- 
cun segno apparente di riprovazione, come fatta 
accorla che i lempi erano mutali, e che ciò che 
poleva essere nericoloso per l’ Ialia occupata anco- 
ra dagli stranieri, poteva essere profittetole per 
l'Italia restituita tutta a sè stessa. 

7 palese, e pareva dalla pubblica 
lo, che il barone Ricasoli inter 
troppo sterile lotto fra la 
Chiesa romana e l'Italia, tentar la conciliazione 
con Roma, e a saldo fondamento degli ac- 
cordi la libertà della Chiesa. 

Con questo il Governo pensava schiudersi la 
porta di Roma, altrimenti negata; con questo spe- 
rava rimuovere una cagione non lieve d' interni 








































turbamenti e pericoli. 
Quind 


ta legge non fu un fatto imprevei 
plicabile l' ultima; fa formula di 
sioni dal Go- 









verno, già discusso dalla stampa e 
inione, e discusso in modo che il Governo 








urgente, rispetto a Roma, operare. 

Partiti i Francesi, il pericolo di una som- 
mossa era, ed è forse ancora, imminente. Chi 
può dubitare che gli effetti di una tale violenza, 
più che al Papato, sarebbero funesti alla causa 
della libertà? Coloro che tanto spesso in questi 

ci no di storia ecclesiastica, devono aver- 

letto che i Papi molte volte furono cac- 
ciati a viva forza da Roma, mà ci tornarono 
sempre. È il partito oltramontano non è morto 
in Francia; nè Tolone è oggi più lontano che 
nel 49 da Civitavecchia. L' ultimo discorso di 
Napoleone III dovrebbe aver dato a pensare a 
quanti hanno cervello. 

Perchè dunque le giuste e generose impazien- 
ze de' Romani non prorompessero peti fu- 
nesti alla causa italiana, era mestieri che il Go- 
verno desse pubbliche prove di non aver 























modi suoi, conformi 
alla natura delicatissima e complicata di quella 
questione, lo scioglimento del gran problema. 

È noto che l'eterno argomento, col quale i 
partigiani del potere temporale del papa, incalzati 
dalle opposte argomentazioni, si difendono, è que 
sto : che senza possedimenti territoriali, il ponte- 
fice non avrebbe intera e sicura la li che bi- 
sogna per l'esercizio del suo alto ufficio spiri- 
tuale. lere la libertà al clero, colla sola con- 















dizione che esso, nelle cose temporali, obbedisse ' 
lato, non era rispondere viltorio- ' vi 


alle leggi dello 
samenie a quell'argomento? Non era mostrare 
che l'Italia, non solo non fa guerra ai dogmi e 
alle coscienze dei cattolici, ma è disposta a con- 











alla liberale prudenza. La leltera- 









cadere alla dignità sacerdotale, più che mai da 
altro. popolo non le fu conceduto, tutto ciò che 
è comportabile colla dignità e la libertà dello 
Stato? 

Non era avvicinarsi al Papa, facendogli la 
più ampia concessione che egli. potesse onesta- 
mente desiderare, rispettando n tempo stesso © 








mantenendo incolumi i diritti della nazione? Non 
era, in sostanza, aprirsi la via. verso Roma 
solo modo possibile, quando si e 





1a, che oggimai escludono 
sennati 

Qu alle nost 
Chiesa, certo questa legge ne avrebbe facilitato il 
componimento. Una parle del clero non sarebbe 
stata contenta delle larghezze concedule. Essa so- 
gua ancora i tempi di VII e il castello 
di Canossa; sogna Innocenzo e Federico II, € for- 
se i roghi dell’ inquisizione e il braccio sec 
fatto strumento delle ire e delle vendette sac 
dotali. Ma non è giusto attribuire a tutto il clero 

meno a fulti i nostri concittad 

















































coscienza, molivi che noi possiamo no 
ma che ci è obbligo di rispettare 
legge, col conferire alla Chiesa ogui onesta liber- 
ta nelle cose, nderla, nelle 
cose cioè del culto, della religione e dei suoi or- 





si sperava dovesse toglierle ogni ra- 





‘altare da ico lo 

clero: fa- 

ossere op 

pressa, non poleado a suo libito opprimere, sa- 





rebbe sorta contro costoro la coscienzi tutti 
gli onesti cattolici, e gli avrebbe oppressi la forza 
irresistibile della moderna civiltà. 
cuno avesse osato levare la super 
Stato, nelle cose che allo Stato appartengono, la 
legge consegnava il ribelle alle leggi comuni. Non 
si costringevano più Vescovi a giurare fedeltà alla 
podestà terrena: non si faceva più lo 
dice delle contese fra il Concilio ed il 
sore delle bolle e dei brevi. Ma 
, i ribelli, i violatori del di 
non come preti, ma come cittadi 
sè stessi a meltere il collo sotto il filo della spada, 
che la legge tiene alta ezualmente su tutti. 

ra questo il concetto sostanziale della parte 
politica della legge; quanto alla forma, disappro- 
vata quella del Governo, esso avrebbe accettato 
le modificazioni proposte 


VII 





































Nè meno importanti parevano le ragioni fi- 
nanziarie che la consigliavano. 

Si è parlato e si parla molto di economie, 
per provvedere all’ aunuo disavanzo del nostro bi- 








lancio. Come in molte altre cose, camminiamo 








Jle entrate, Di certe 
sogno, per esistere come 
di toglierle, è pretendere che 





lo Stato non sia. 

Che l'Italia sia ancora uno Stato di consu- 
matori non produttori, di cattivi amministra! 
è vero; ma è anche sero che è uno Stato di 25 








milioni, a cui è assegnato un posto fra le Potenze 
d' Europa, a cui è necessaria, per la nostra Stessa 
natura poco operosa, una grande e compli 

ministrazione 


ta am- 
lia 





ed è 








inche pure vero che 
tà politiche fu, per 6 
braccia quadre ed a farsi 
assorbe esso solo parte gr 
dissima delle nostre rendite. 

Ora, che si creda poter rimediare a 












danni del passato e provvedere a_tante necessità 
del presente, soltanto col fare economie sui bilanci 
Certo si possono e 
che 


passivi, è appena lecito dirlo 
devono fare grandi economie; e siamo lie 
l'on. Depretis, nuovo ministro delle. finanze 
tenda farne fondzmento del suo sistema finani 
Ma chi può credere 

e, colle sole economi 



















183 milioni di 
rava l'on. Scialoja ? 
Noi non possi cenzi tto l'esercito, 
disfare l'armata, congedare gl' impiegati, non pa- 
gare gl' interessi del debito, Supponendo che la po- 
litica e l'onore ci permettessero tutto questo; che 
dell'esercito e della marina fossimo certi non a- 
vere per lunga età alcun bisogno; che gl impie- 
avessero diritti, che non possono, senza 

si; il debito: pub 

dallo Statuto, e più dalla 
tuto questo, e consi 


















nostra fede; supponendi 
rando la questione soltanto sotto l' aspetto econo- 





mico, chi non vede che per chiudere 
ne faremmo uno più grande ? 
in sostanza che il comune de'ci 
riechisce veramente lo Stato, quando si 
nella miseria migli tadini? Quei milioni 
che mancano all'erario per pagare i servizii pub- 
blici, se lo Stato sopprimesse que servizii ,, non 
mancherebbero egualmente a ladini che 
in que'servizii li guadagnano ? Înfatti, tutto gior- 
no si lamenta il soverchio de' pes; ma anche tutto 
giorno crescono coloro che insistono per ottenere 
guadagni dal pubblico erario. Se domani si licen- 
ziassero, per ipotesi, due mila impiegati, lo Stato 
è vero, una certa somma di meno 

ma ci sarebbero due mila cittadini di più senza 
mezzi di sussistenza. Sarebbe arricchito lo Stato? 
È strano che questa obiezione non sia sorta 

in mente ad alcuno, per rispondere alle soverchie 
| Speranze fondate sulle economie; e non è sota 
rehè pur troppo si parla e si scrive troppo spesso 
delle cose ilalane colla mente piena di idee di 
un paese industrioso, ricco, 
che sopra abbia: 





buco, 










































aumento 
di ricchezza alla nazione. Ma in Ialia non si lu- 
vora; poco ci è da fare per leopere di mano, nulla 

















per la mente. Se domani il Governo licenzia 





lutti i icanti di Mab- 
e, Re iitol chiedessero le loro 
immenso, miseria mostruosa; lo 


uerra si licenziarono soldati; 
sà da ocinazini oil che ‘omni cs, 
Certe bali ee: 

Ili specialmente ssd poveri 





‘s'industri risparmiare, cero non potrà 
Lilurte a ero i #85 milioni del disavanzo notato 
dall'onorevole Scialoja. 

Durevoli ed efficaci non saranno davver 


jado siano 










dustrie, aceresciuti i co e 
di comunicazione, imporuto dagl' Italiani |' 
del la lumentata in sostanza la produzione. 
tto ciò ci vuole molto tempo; e sono i 
selvaggi e i bambini che, messa in terra una ghion- 
da, s'impazientano che in porhi momenti non 
lestosa i suoi rami, la quercia. 
meno in parte, prov- 
vedere coi mezzi straordinarii. E al Governo in- 
tento a questo, ia lestiriy caddero i beni del 
D ‘accumulati ì 

Mero ar ana dobbiamo pè parrare le: strie, nè 
giudicare la natura del contratto colla casa Lan- 
rand-Dumonceau , stipulato dall’ onorevole Seia- 
fia. Oggimai quel progetto è caduto, e con esso 
il ministro che lo propose. r 

Certo è che, per provvedere alle necessità 
dello Stato, bisognerà porre le mani a quelle rie- 
chezze. La Commissione della Camera avrebbe 
almeno su questa parte esposte le sue idee e i suoi 
propositi ? 
L' ignoriamo. Sappiamo che i giu 

tratto Langrand-Dumonceau non parevano di quelli 
he preparano la strada ad un altro progetto serio 




















vole. Sentimmo chiamare Scialofa Esaù, ' 


d 
e 

crediamo anche Giuda ; sentimmo perlare di Ce: 
millo famoso per l'oro dei Galli rifiutati 
timmo citare Temistocle, quando si 
niesi a respingere il consiglio di Aristide, perchè 
era utile, ma non onesto ; sentimmo insomma ci- 
tare molli esempi di storia sacra e profana ; e poi 
dichiarare che il contratto Langrand-Dumonceau 
era cattivo, rovinoso, immorale. .. . 








Fu rigettato negli Uffici, e questo và bene: © 


un no è presto dello. Le casse dello Stato non 
hanno preso i 600 milioni: Esaù non ha venduto 
la primogenitura. Le tribune pubbliche 3000 s0- 
disfatte. 

Ma ora si tratta di proporre e condurre a 
termine un'altra operazione. Quale potrà essere 
che raccolga i suffragii del paese e della Camera 
futura ? 

Destruam è facile a 


& 












VIL 
Non ricorderemo di che elementi fosse com- 


lamentare, un al 
che ci governan 

Ma tutto ciò non importava ; parvero inezie, 
nè spaventarono i collegati a danno del Ministero. 





Egino forse pensarono che siamo ancora lontani, 


pel gumero delle risi, dall'euagliare la Grecia e 
la Spogna; e delle istituzioni parlamentari lascia- 
rono la cura al caso, 
un punto pare ch'ei fossero fermi e 

persuasi, di quello pare si fossero pienamente as- 
Sicurati, su quello certamente contavano ; ne ave- 
vano parlato , lo avevano disputato , ne’ avevano 
tratto la più certa conclusione : 

Il Ministero Ricasoli sarebbe caduto solto i 
colpi combinati di sinistra e di destra; ma la Ca- 
mera non sarebbe stata disciolta, 





Di questo si tenevano certi : e poichè la cl 


mera non doveva essere sciolta, pareva loro di po- 
tere, sicuri, come dietro una muraglia, tirare colpi 


mortali sul Ministero, sul principio d'autorità, | 


sulle istituzioni parlamentari. 
IX 

Ma qui {l conto fu sbagliato. La Camera in- 
vece fu sciolta. Il Re non accettò le dimissioni 
offertegli dal barone Rieasoli, e fu decretato l'ap-- 
pello al paese. 

Ora il paese è fatto arbitro de' suoi destini. 
Tocéa a lui salvare sè stesso; può e deve farlo 
cofmuni sole uc PERE 

‘ Ma bisogna che chiaramente scorga qual è 
vera questione. 

Vuole il paese un Governo? Ecco quel che 
deve domandare a sè stesso. 

Pur troppo in Italia, triste retaggio della 
schiavitù, è rimasta l'avversione al Governo, con- 
fusa e scambiata com un sentimento quanto più 
nobile, tanto diverso , l'odio contro la’ liranolde. 
Pare ancor bello in ital sombaltere i Governo 
italiano e inimicay chè la generazione pre. 
sente fu educata a giudicare primo dei doveri il 
far guerra al Governo borbonico, all’ austriaco, al 
lorenese, al papale. 

Bisogna vincere questo errore, dissipare, per 
quanto è possibile, questa confusione. 

Naturale, giusto, lodevole è che i popoli ser- 
vi odiino ed in ogni modo combattano il Gover- 
no che pesa su loro € più «e straniero ; esso non 
è cosa di loro, non è scelto da loro, nè su loro 
appoggia , nè a loro si fida : è una fatalità che 
hiaccia, come la morte. Si soffre, se non si 
può sevoterlo d' addosso, ma si fa arme di tutto 
per combatterlo, e a fargli guerra sono sti 











E 











combattere gli uomi tengono 
ente il Governo ; ma tutti hanno interesse e do- 





orga, | cuolendo a colpi 





















ta alla proprietà di tutti, non solo 
"sovranità nazionale, ma fa oltraggio anche a 


N 
sè stesso e a'dirilli suoi proprii. 
Pur troppo talvolta questo attentato diviene 
00 i on. 





necessario. è seme 
principio 


rav 'ieolo , 
Nes di ablorità e le rivoluzioni , perchè sieno 
talvolta necessarie, perchè producano grandi bene- 
fizii, non sono meno in sè stesse una graude sven- 
tura per le nazioni , 
sangue che costano , quanto pei 


















tanto pel danaro © pel 
hè appunto, per- 
aulorità, 
rovescia 
i ma spesso 











scure il principio 
crollano dui cardini l' edificio social 
un sistema forse iniquo, certo odiuto 
si resta sepolti sotto le rovine. 
x 

In Italia è evidente il pericolo. 
Il fascio della sua unità non è ancora così 
‘ strelto, nè così beue suldato, da poterlo mettere 
a cimento con iscosse imprudenti e Violente ; si 
rischia disfarlo. La nostra nazionalità è troppo 
* recente e dee poco penetrata ancora nella vera 

» 











massa delle plebi ; è specialmente troppo miraco- 
losa rispetto alle iradizioni, alle consuetudini , 
bisogni dei popoli, rispetto alla stessa disgraziata 
‘onfigurazione geografica del paese. Dura quindi, 
* e durerà per un pezzo. potente il bisogno che sia 
forte, fermo, vivace il principio di autorità, per 
assodare questa unità ancora poco più che ulliziale. 
Prima della guerra, l'unità aveva nelle forze 
gel nemico dlla mazione un vali, sio. La pre- 
senza degli Austri se era pretesto a qualche 
generosa e pericolosa impazienza, era argomento, 
mediante un salutare timore, di , di mo- 
destia e specialmente di salda unita. In faccia al 
nemico accampato nelle sue pianure, poderoso 
nelle sue fortezze, l'Italia sentiva il bisuguo 
, Stringersi fortemente in un fascio per fronteggiar- 
, e di non dargli, con improvside separazioni, 
vantaggio manifesto e occasioni desiderate. Si 


























sibile, ci 
fentimento della seuresza 
bastava solo a scongiurare quel pericolo. Se vi 
fosse stata ciltà 0 provincia disposta a tentare lo 
scellerato disegno, tutte le altre si sarebbero sol- 
* levate a reprimerio, quasi affretlandosi a chiude- 
re una breccia , per la quale potesse, con danno 
‘ comune di tutti, farsi strada il comune nemico. 

Ora non è più così ; la situazione dell' Ita- 
ia, cessata l'occupazione austriaca, è profonda- 
mente mulata. Quel peso che, egualmente gravan- 
do su tutte le parti, mantenesa fra loro la- coe- 
sione, è rimosso. Ringraziamo la fortuna ; ma non 
i lasciamo di costituire all’ unità ancora malferma 
| una cusiodia durevole e poderosa. 

E questa deve essere l'autorità del Governo. 
Esso, come rappresentante della sovranità collet- 
tiva, come somma di tutte le forze della nazio- 

antenere saldo il vincolo che lega il fa- 
li «sso, como capo e centro di lutti 
vi, che il 
può all'uopo dirigerne l' azione a comune salvez: 
Za; esso, come mente regolatrice | quasi direm- 
mo, della più vasta associazione, della più rieca, 
della meglio ordinata e discipl.nata istituzione che 
abbia l'Ilalia, può all'uopo, mediante le fila oggi- 
mai ampiamente diffuse in ogui Provinci 
dire lo sfasciarsi dell’ unita nazionale. 

Ma se la sua autorità s' indebolisce, se si re- 
cidono i suoi nervi, se si scema la sua riputa- 
zione; quando poi venisse l'ora della tempesta , 
quando nemici esterni © interni perevotessero le 
































contro il pericolo, e traria a salvamento 

| È quindi necessario un Governo forte, auto- 

revole, rispettato, come centro, come presidio del- 
tà. 


unità. 
x 


se fosse possibile, allo stato pri 
milivo, incui la violenza e la freude regnavano; 
preti soche per ciò è necessario un Goterno 

, perchè possa far rispeltare i, mante» 
nere ‘inviolata la gigio” sertaro Int? 1 dici 
dei cittadini , ed assicurare loro libero il godi- 
mento di quei beni, per cui la civile società fu 


ordinata. Perocchè le crisi frequenti, gli spessi as- 
indeboliscono È 


salti parlamentari, non tanto ir gli 
mini che tengono il potere, quanto il Governo 
lesso, nel suo concetto astratto, impersonale. Ma 
‘verno indebolito si trova impotente a far 
eseguire e rispettare le leggi; le leggi cadono in 
discredito ed in dispregio le moltitudini , 
si disanimano gli stessi ufficiali deputati a farle 
rispettare : e così i vincoli del consorzio si di- 
sciolgono in miseranda anarchia, e le vite, gi 
averi del cittadini restano in balla dei ribalà 
E vi più Si deplorano, e 
stamente si deplorano, la confusione e il di 
ne e le lungaggini insopportabili delle pubbliche 
amministrazioni , la indebolita disciplina dei pub 














iu» 





ascollare , se ne Venga occasione, la nostra voce 

col rispetto che ci è dovuto; e il nome italiano 

mdannato a insopportabili , ma forse nou 
liazioni. 





XI 
È dunque tempo oggimai che l'Italia abbia 
un Governo forte, autorevole, che dia sicurezza 








che possa far rispettare le leggi, ef- 
flendere le vile è gli averi dei cile 
tadini, compiere le grandi riforme, di cui ha 





into da un tale Governo può essere 
protelta ed assicurata la libertà. 

Tanto naturale è negli uomini T amore della 
quiete, il desiderio di assic 
prie dai turbamenti, dalle 
che sono inevitabili” efflti 
che quando eglino quiete e sicurezza non possono 
oltenere da Governo libero, pur di ottenerle, si 
accomodano alla servi 

Quinli si vele in Europa la libertà essere 
mantenuta soltanto da quel popolo, presso cui il 
principio d'autorità è più forte e più rispettato, 

Inglesi. La Francia, dai continui 
molti e gloriosi trionfi sul princi 

n trasse che molle forme strane 
Nè può essere allrimeni 

deve, prima © poi, profittando 
della stanchezza di che gli uomini som presi per 
la licenza. prevalere la forza; dove non può es- 
sere rispettato un Governo fondato sulle paz è 
necessario che, prima © poi, regni un uomo. 

Consideri questo il paese; € ricordi che ua 
Governo parlamentare non trae la sua forza nè 
dall'inzegno nè dalle virtù degli uomini che ten- 
gono lo Siato, nè fanto meno dalle armi ; ma dalla 
riputazione e dal vigore che gli da il Parlamento. 












































Certo le virtù e l'ingegno dei ministri possono 
assai; ma possono appunto a conciliare e mante- 
nere il favore del Parlamento. Senta questo, non 
ci ha valentuomo che possa, in un: paese costitu- 
zionale, tenere lo Stato, con potenza di fare il be- 
ne ed impelire il male. 

xv, 


Il nuovo ministro delle finanze promette gran- 
elle scemare assai il 








mum della rendita imponibile do 250 a 500 lire, 
€ così solleverà mollissima povera gente. 
ll Governo promette anche studiare nuova- 





ipio dipende 
3 circolare ai 
refetli, il Ministero) la soluzione della questione 








dice che, « compi- 











blici ufficiali, le sempre promesse e sempre indu- | gni 


giate riforme. 

Ma può efficacemente mano a_rifor- 
mare gli ordini interni un Governo continuamen- 
te combattuto, travagliato da incessanti mulazio- 
ni di vomini, di principi , di metodi? Non che 
altro, non manca il tempo ad un Governo con- 
dannato a star tutto il giorno colla spada in ma- 
no a difendersi da assalti incessanti di nemici sco- 
perti a fronte, e di amici perfidi alle ? E 
che riforma utile sostanzialmente ed efficace 
praticarsi da chi non ha tazione ed autorilà, 
da vincere gli ostacoli, che il pregiudizio e l'in- 
teresse oppongono ad ogni cosà nuova, per buona 
che sia? Può ottenere dai suoi agenti ossequio e 
ni ristringere e ritemprere fra loro gli 
anelli della disciplina, un Governo che ha sempre 
pendente sul capo la miuaccia di un voto di bia- 
‘simo, e appena nato è predicato già morto ? 

L' Italia non 











ministrazione , non avrà dai pubblici ufficiali lo 


luda ; non avrà riforme im- | dello Stato, 
poranea- portanti negli ordini interni, non avrà buona am- 
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te 
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modo ti 
te la liber: 
facciamo illu- 





iù larghe; ma ad ogni modo chi conosce l' Ita- 
lia, chi we sa I indole, la cullura, la storia, non 
può serbar dubbi: anche una rivoluzione siffatta 
una via, forse più lunga e più travaglia- 

ta, ma non meno cerla per tornare alla serviti. 
periculo è conosciuto, è inteso, è te- 








crederio, la coscienza e l' 

nel fondo dell’ animi so 

Non lo dissimulino, per amore di brevi trionî 

e di poche vendelte, anche gli uomini onesti del 

partito più avanzato. lkicordino piuttosto le car- 

li esilii, le miserie palite, per aver questa 
hi 
















fiogno della loro vita; che le moltitudini, se mai 
si commovessero a tumulti. 
in nome della libertà, ma 
l ancora d'intenderia e d' 
prima d'averla soffocata; che questo stato, imper- 
fello com'è, è pur un miracolo per la brevità 
del tempo in cui sunse, per. gl'impeimenti che 
ebbe a vincere per costiluirsi ; ch' esso riposa in 
gran parle sulla riputazione, © che questa è già 
iroppo, per il lavoro incessante della critica, in- 
debolita e scemata; che fra noi la libertà è serit- 
la la cancellerebbe il sollio 























. Non dieno mano ai ne- 
mi l'elifizio; pongano opera ed 
ingegno ad emendario. Non dicano che questa 
bertà è poca; insegnino al popolo ad usarne. Ed 
anch' essi, in questo momento supremo, si sirin- 
gano intorno al Governo, per sostenerlo, consi- 
gliarlo, correggerlo, e salvare insieme con lui la 
patria, e questo germe fecondo di libertà. 

li Governo non si dire, non si crede infat- 
libile; non si atteggia a capo d 
non rigetta dalla sua ami 



















conosce esso 
il dovere che ha di rappre ulte Je idee 
liberali, futto ciò che rientra ne 
nostra rivoluzione? Quante volt 
soli non ha invitato î p 











G 
mento a sostener!o. Ma gli uomi debbono 
averlo, perchè csso rappresenta la causa dell’or- 
dine e della libertà, contro l' anarchia e il dispo- 
tismo, che sempre la segue. 
XVIL 
E won si lascino gli elettori pigliare all’esca 
delle idee negative. 
Ci hanno uomini della vecchia Camera che 
vantano non avere mai saputo dire altro che no. 
E dicono sia virtù, fermezza politica colesta, i 














Quindi non basta dir no alla proposta della 
legge sul macinato, alla legge sulla libertà della 
Chiesa, al contratto Langrand-Dumonceau. Biso- 
gua sopperire alle finanze dello Siato, trovare all 


uopo 600 milioni, scoprire il modo” d'andare u 
Roma. Un Parlamento tutto composto di tali eroi, 
che non dissero mai non correrebbe rischio di 
sbagliare; ma ucciderebbe il paese. 

Gli elettori facciano conto che i rappresen- 
tanti della negazione, costoro che si vantano ver- 
gini d'ogni voto affermativo, che non sanno co- 
me vorrebbero si povernasse, ma sanno che deb: 
bono essere sempre neinici di chiunque governi, 
sono divisi in due classi. Gli uni, i più, son po 
veri di spirito, cui la vanità la stoltezza 
degli elettori e la sventura ‘4 italia fecero ap- 
dare alle Camere; senza i i, 
per giudicare da sè, senza 




















figetterà nelle 





; gli uni e gli altri, 
la 


iano fare; del disalto ce ne 








* | segnava a carico della Cassa ecclesiastica 





elettori mangi 
Lari eg 
che conoscano i suoi present! I: 





scussioni di storia, ma per ispirai 
to il soffio della 





: : Partiti n 
vi. E gli uomini, nuovi 0 vecchi che sieno 
li non sentano la necessità delle nuove copy: 
i pubbliche, e credano la politica italia 
simile alla guerra di Tebe, da (rasmetterne Je jr 
Kt vendette di padre in figlio, ci paiono iu 











didati più pericolosi, quelli che meno risponde 
rebbero, non solo ai bisogni del paese, ma anehe 
agl'inlendimenti e alle speranze del Governo 
x MIX. 
Il giorno del cimento è vi 
lia a quello che fa, Essa nel giorno 40 mars 
fisserà, coi i Miberi! Voti, i suoi de 


Privati cittadini, abbiamo voluto esporre fr 
camente al paese le nostre idee, non come rego 
ma piuttosto come stimolo ed vecasione a pena: 
re sul grande avvenimento che si prepera. eni 
ciascuno eleltore, che da'questa prova, forse dl 
suo voto, dipende la liberia dell'Italia; © dala 
libertò, l'unità per tanti secoli sospirata, co 
tanti affanni ottenuta. 

Il Governo, sollecito: della salvezza del pae 
fece quanto stava in Jui per. salvarlo : ha avuto 
fede, come sempre, nelle istituzioni liberali : ha 
cercato e trovato in esse il modo legale ed ef. 
ficuce per provvedere al pericolo. 

Tocca ora al paese, compiere l'opera. 

Non si lasci sedurre da arlifieiosi argoment, 
non si lasci inebriare da faconde menzogne, $j 
ricordi che la sua salvezza è 
della sua esistenza è chiamato a sentenziare. Nor 
lasci che alcuno gli turbi il senno. 

Scelga, ma pensi prima di scegliere ; 
ragioni, investighi gli efetti della scelta 
in mente che, se sbaglia, forse quando ne sarà 
falto accorto, già |’ errore sarà irreparabile, t 
po lardo il pentimento, impossibile il rimedio. 

E sappia bene che sceglie fra la libertà e ly 
licenza, fra l'ordine e l'anarchia, fra la prope 
rità e ia miseria, 





















pesile 
bia 





pet ire 
NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATR. 
pensieri 
Verona :8 febbraio (*). 
La nuova Associazione elettorale, di cui vi ta. 


ceva cenno nell' ul ia, si è definitivamente 
la, e risulta di tutti gli elementi liberal 













€ specialmente sull’ applica. 
ero Chiesa in li 





poter 
alla scella dei candi proporsi 
le votazione della Società elettorale. 
S'io volessi. preconizzare l' esito delle vow- 
zioni, dovrei attignere le mie parole al caso piut- 
tosto che a convinzioni qualsiasi, che non 
peranco formarmi per delicienza’ di elementi di 
fatto. Il partito liberale procede a sobbalzi nell 
sua azione, ed in oggi è fatalmente distratto 
dalle feste carnevalesche e dallo sperato arrivo fra 
noi del generale Garibaldi. Il partito conservatore 
raccomanda quali suoi candidati il marchese 0t- 
tavio Canossa ed il generale Pianell. 
Durante il carnevale, il Prefetto Alli 
alcuvi balli che riuscirono bril 











diede 







estrema sodisfazione di ogni buon cittadino, si 
quelle sale fuse fra loro ed assimilate, 

cessante ed nocorta attività degli ospiti 
che sanno mirabilmente rioscire in siffatta bisogua. 
Aggiungete alla cordiale amabilità dei riceventi, 
il couforto d'un lauto bouffet, € vi. persuaderete 
ben presto, come lieti accorrauo a quel convegno 
gl'invituti, e come insofferenti. sian quelli che a- 
spirerebbero a partecipa 
Oltre le candidature che, come diceva più 
sopra, verranno proposte dall'Assciazi 
le, e le due altre conservative, di 
cenno, senti le insisterà 
gato giudiziario, cl 






























conte Serego Alli 

una del conte Gio. Battista Mi 
ambedue nell' Arena. ll 
re l'inattendibilità dei suo ca 
rico dalla Gazzelta di Verona, perchè l'autore loro 
si coprì del manto dell'anonimo. Ma in verita, 
nessuno comprese un, lol ragionare dal conte Se 
rego, perchè punto vero che quegli articoli 
fossero anonimi, essi non portavano alcuna sot- 
toscrizione 0 segno qualsiasi, è vero, ma appunto 
per questo è perchè costituivano i così detti arti- 
coli di fondo primi Verona della Gazzetta, ono 
no sa che quegli arlicoli sono proprii e di futiura 
della redazione stessa. Ad 
dilungorsi sugli acc 

















ogni modo, piuttostochè 
gli accessorii, tutti avrebbero deside 
rato, e più di lulli i suoi amici, che ne conta 
molti fra noi, e di sinceri, che il Serego giustiî 
cause equivoco dlledue dale Firenze, e Vena, 
apposte alle due lettere ch'egli pubblicò nell' Arene 
e nella Gazzetta di Venezia, e parlasse più netta- 
mente sulle sue intenzioni, di quello non valga a 
significare la frase, da esso adoperata, essergli, cioè, 
difficile l’accettate. il, mandato, 

nisse Trielet 












del povero fra noi comin 
igliorarsi ; la stagione mite che 
corre permise di cominciare aleuni lavori. La 
Commissione di bencfi 








ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 3 eorr. contiene: 
4. Un del 90 gennaio 4867, col 
uale la somma di L. 470,000, che il Decrelo 
feogrienenziae del 47 febbraio 1851, N, 254,4 





muovere l'istruzione elementare, magistrale e lee- 
nica nelle Provincie napoletane, sara addelta per 
tre quarte parti a benefizio dell'istruzione dle 


(’) Giunta io ritardo. 











Carlo, procuratore 
A grand'uffz 
sigliere di Stato, | 
sidente del Con 
Gessi cav. Giova 
mandante superior 
mato. 


3. Nomine di 
del Regno. 

4. Disposizion 
ministrativo della 


Leggesi nelle 


Si sono inizia 





avarie. 

Nelle 
il ministro degli a 
dara, industria e « 
marchese qominon 
periore al Ministe 
datore Benna! 
la Direzione gener 
tore (Piero Maestr 
agricoltura, indust 

L'Austria è 
barone De Kubecd 
Petris Cagnodo, « 
commercio, minisi 
stenza del consigli 
Derviz, segretario 

Con recente | 
catasto per le Pro 
avente la sua sede 
al 


















le non siane 
bblicazione un | 
ro autorizzate | 







degli altri err 

pilazione della tab 
Perle vi 

se do via minis 





era necessario il | 
perocchè la remdit 
disposto della leggi 
sta pel periodo di 
cosa troppo dura | 
di tempo un' impo 
ha di fatto esistito 
Col citato R 
direttori delle tas 
retti ioni su do 
agenti delle tasse. 





Le domande « 





“gipo, al Sindaci 
Barbiero pe 
comui 
delle 












iorni da 


Le reltilicazio 
per l'imposta del 

Sappiamo che 
de si stai facen 
De 





Ì. 
Tali studii hai 
a qual punto poss 
per espressione del 
Simoni da adottar 
re nel miglior mo 
ala fondiaria in qu 


I Secolo uni 
2 corr. è stata se 


Il Governo h 
ra tutti i documei 
d'acqua della Sch 
con molta chiarez 
#0 n fare un appe 
care la questione. 

« Giò che don 
I° Olando rispetti, 
i diritti acquisiti: 
ne; belgica ed este 
gieo sarebbe raggii 
sa di tutte le band 
da, l'ultima ed it 
contribuito ad all 
te fra i due Stati, 
Petse a manteners 
micizia e di conti 

L' Epoque put 











che una quistione 
dae lungo tempo le 
V' intravvede una 
una pronta soluzie 
del Conte di Fi 
zollern vi co 
ni degl’ idraulici « 


IN 

Sotto il titolo 
guitterro,.' Opinio 
febbraio della C 

tà delta questione 
HI signor Disre 

per la rifori 
scopo del Gove 
render compiuto | 
minò: il migliore. 
tmpi, che trasferi 
una oligarchia sen 
grandissimo benefi 
però ha i suoi dife 









Ivitato 
}, succintamente 
e sulle questio» 


di elementi di 
sobbalzi nella 
mente distratto 


dei riceventi, 
vi. persu 

quel convegno 
n quelli che a- 


diceva più 
lazione libery- 


hè l'autore 

Ma in verità, 
dal conte Se- 
quegli. articoli 
o alcuna sot- 


lasse più netta= 
non valga a 
essergli, cioè, 


ilina 





anentare e magistrale, e una “ 
per na quarta perte a 
nell’ Ordine imauri- 


benelieio rdell’ istruzione 
2 Nomine e promozioni 
ziano, fra le quali notiamo le i: 
Rfid dire ir rd 
Carlo, proew a , in riposo, 
“RA grand uftizile: Mauri comu. Achil; co- 
sigliere 


idente del Comitato d'’ istruzione secondaria, 
ideale superiore del carabinieri Gal it SE 
na i Semi di uftiziali della guardia nazionale‘ 
seta pren 


ITALIA. 


Leggesi nelle Finanze : 
i l'italia e l' Au- 
lato di com- | 
mercio e navigazione. 

Si sta pur combipando una particolare con- 
venzione diretta a regolare i rapporti doganali dei 
fue Stati, nella mira della reciproca assistenza per 
reprimere il contrabbando, e di rendere più sem- | 
plici le operazioni per le merci spedite in trausi- | 
to 0 nell'interno. 

Pare che saranno anche stabiliti i principi 
della iustituzione di' ‘dogane internazionali. nellè | 
Stazioni ferroviarie di confine verso il Tirolo è 
ru le operazioni doganali potranno far- 
si simultaneamente nell'interesse dei due Stati 

Quest’ instituzione recherà molto vantaggio | 
al commercio, perocchè le inerci che dal 
l'uno all'altro Stato, dovendo subire una sola ve- 
rifcazione , saranno soggette a minori spese ed 


avarie. 
Nelle iniziate e pratiche rappreseatano lilla 
il ministro degli alari. esterni © quello di agricol- 
tura, industria e commercio, con l'assistenza del 
marchese gominandatofe Migliorgti, direttore su- 
periore al Ministero degli ‘affari ‘ester 
datore di Baylon, direttore superiore nel- 
la Direzione generale delle. gabelle, e commendi 
fore Pietro Maestri, capo divisione at 
agricoltura, industria e commercio. 
L' Austria è rappresentata da S. E. 
horone De Kibeck, ministro residente, sig. 
Petris Cagnodo, capo di Sezione al Ministero del 
commercio, ministro pieni ‘ou l'assi- 
stenza del consigliere minfsteriufe Pdler, e del sig. 
Derviz, segretario al Mioistero del commercio. 
ap soenta Dego la Direzione generale del 
catasto per le Proyigeie 
avente la sua sede in ‘Tori 


iamo male informali è di prossima 
zione un Regio Decreto, col quale sarch- 
autorizzate le rellilicazioni delle duplicazio- 
e degli altri errori materiali occorsi nella coi 
Ila delle 
Perle vigenti disposizio 
sede ife sangiaioialiva tl retifcasioni. me 
era necessario il provvedere alle medesime ; 
perocchè la rendita accertata deve servire, pel 
disposto della legge, alla distribuzione dell’ impo- 
sta pel periodo di cinque anni, e sarebbe stata 
cos troppo dura il per tale 


direttori delle tasse e del demanio di ordinare le 
anda dei contribuenti e degli 
agenti delle tasse, 


i Stato, Bertoldi comm. Giuseppe, vice- | 





Le domande dei conibuenli dovrebbero s- 
sére presentate non più tardi ‘maggio pros- 

ol al Sindaco od'all' agente delle asse ce 
le Tarebbero pervenire al. direttore. Pi 

Le decisioni del direttore dovrebbero essere 
comunicate agl'interessati per mezzo dell' agente 
delle tasse, ne modo indicato dall’ articolo 85 del 
regolamento per l'imposta sulla ricchezza mobile. 
»ee Gontro le decisioni dél direttore sarebbe am- 
messo il ricorso al ministro delle finanze, entro 
20 giorni da quello, in cui le decisioni predette 
vennero comunicati 

Le reltilicazioni ammesse avrebbero effetto 
per l'imposta del 4867. 

Sappiamo che presso îl Ministero delle finan- 
1e si stanno facendo studii intorno all' imposta 
fondiaria sui terreni delle Provincie di Piemonte 
e Liguria, quale venne determinata in seguito al 
la esecuzione della legge del conguaglio, ossia in 

‘ertamento della rendita, testè com- 


tudii hanno per iscopo di stabilire sino 
possa quell accertamento ritenersi 
nre 

za 

i impo- 


a qual pi 7 
espressione del vero, e quali siano i 
la adottarsi, ove d'uvpo, 
re nel miglior modo possibile 
in quelle Provincie. 


Il Secolo annunzia che l' Unità italiana del 


2 corr. è stata sequestrata. 


BELGIO 
Il Governo belgico ha presentato alla Came- 
ra tuttii documenti che sì riferiscono alla presa 
d'acqua della Schelda ; nel tenpo stesso, 
Sol doi cliarerza i inalvi, che lo anto deri 
fare un appello alla scienza esterna per tron- 


care la questione. 
che domanda il Belgio, esso dice, è che 
rispetti, nell' esecuzione dei suoi progetti 





i difilti sequiiti a tiolo oneroto o del pavigazio 
ne belgica ed esterna. Lo scopo verno bel- 
gico sarebbe raggiunto, qualora, difendendo la cau- 
sa di tutte lebandiere, che navigano nella Schel- 
da, l'ultima ed imparziale investigazione avesse 
il allontanare ogni disaccordo esisten- 
ue Stati, i quali banoo reciproco inte 
mantenersi in iscambievoli rapporti d' a- 
5 di confidenze. SIA 
L' Epoque par'ando, in proposito, dice, c 
realmente la vertenza nòo fosse stato, in sostanza, 
che una quistione cure pur ed Free, Lal 
de le parti sì sarebbero intese; 
Se co in” pica ch ine 
una pronta soluzione, € che il matrimonio 
del Conte di Fiandra colla Principessa di Hohen- 
zollern vi cont meglio che tutte an 


INGHILTERRA 
Sotto il titolo di Questione 


gilera, 10 dà il sunto 
febbraio del mera de' È gg h 


“im In 
sedu a del 


queto per la riforma, assicurando la 
SP dorlato Tatto di riforma, ch 


grandi f Utfadini. Qu 
Però ha i suoi difetti, perchè diseonosee i 


particolari , svolse il 
minciando "dalla fra 


+ 4.° Finalmente, per le perso 
ne paganti venti scellivi di tassa diretta anquale. 
La prima categoria avrebbe fatto sumentare ii 
numero degli elettori di 10,000. nei borghi e 43,000 
nelle contee : la seconda di 35,000 nelle città e 
25,000 nelle contee : la terza di 7000 nelle città 
€ 32,000 nelle contee; e la quarta di 30,000 nelle 
città’ e 42,000 nelle contee. În complesso adunque, 
queste nuove fraachigie avrebbero accresciuto il 
numero degli elettori di 206,000, e questi si sa- 
rebbero quasi tut tati 
_,_Il Governo è dispusto, c 
ridurre il censo elettorale a Glire 
ghi ed a 20 lire per le contee, 
rebbe il numero degli elettori «i altri 212,509; € 
in quanto riguarda la questione di corruzione e- 
lettorale, il Governo propone che, se venisse pre: 
seutata qualche pelizione contro una elezione qual 

si, si mandino due assessori sul luogo per aprire 
un'inchiesta, e, secondo i risultati della medesima, 
se la corruzione viene provata a carico dell'eletto, 
sia riconosciuto deputato quello dei concorrenti 
che ne risulterà assolutamente a 

Il signor Disraeli 

il Governo intendeva di 


centemente provala, e che si riservava di nomi- 
uarli in una prossima vccasione. Parlò poi breve- 
mente sulla convenienza di meglio regolare la di- 
stribuzione dei collegii elettorali, allo scopo di fa- 
tare e diminuire agli elettori le spese delle ele- 
zioni generali. Conchiuse poi, raccomandando la 
proposta di legge, che uveva sviluppata , dacchè 
egli la considerava pratica e tale da porre un ter- 
mine alla controversia, che occupa tutta la nazione. 
ll signor Lowe richiama l'attenzione della 
Camera sul'a_ posi i si 


spinge 
ie immaginarie di Go 
verno, e prega quest' ultimo di ritirare la sua pro- 
ta. 
ll signor Bright si unisce all'oratore prece- 
dente, per pregare il Governo a ritirare la propo 
sti he fu generalmente censurati 


oni proposte sono affatto fuori di luogo; 

esse farebbero perdere un tempo prezioso, cagi 

nerebbero il caos, abbasserebbero la dignità 
esecuti ed americanizzerebbero la Camera 
omuni, 

ll signor Walpole, rispondendo ai sarcasmi 
del signor Brighi, disse, che ai conservatori non 
riusciva nuova la questione di riforma , come lo 
provava la legge da essi proposta nel 1859, che il 
Governo non abdicava la sua risponsabilità, e che 
cadrebbe o rimarrebbe in piedi con la proposta. 

Il signor Gladstone chiede al signor. Disraeli 
su qual base egli abbia formato i calcoli delle cifre 
esposte nel suo progetto, dacchè alcuni di quei 
dati uva si possono ammettere in modo alcuno. 
I censo elettorale delle Glire di sterlini non aumenta 
il numero degli elettori di 100,000, e sostiene che 
la proposta del Disraeli è meno accettab le che la 
sua proposta dell’ 

ca 


nno scorso, la quale ammetteva 
,000 elettori della classe operaio. Ap- 
prova le disposizioni del signor Disraeli riguardo 
alla corruzione elettorale, accetta la proposta di 
una legge » e vedrà con sodisfazione che 
si procuri diminuire e semplificare tutte le spese 
per le esezioni. Dopo il discorso del signor Disraelì, 
dice Gladstone, sarebbe necessario che il Governo 
modificasse le sue proposte e sì determinasse ad 
un piano decisivo. L'incertezza delle proposte deve 
riuscire d'imbarazzo al Governo, ed egli sugge- 

sce che approfittando di una sospensione della 
discussione , il verno ri 0 modifichi le sue 
proposte. 

Il cancelliere dello scacchiere risponde a 
Gladstone, che alcune risoluzioni possono forse es- 
sere ritirate, altre modilicate, ma che il Governo 

deciso di non ritirarle tulte giacchè alcune 
ritano l'esame e lo studio della Camera 


SPAGNA. 
La Reforma di Madrid dimostra la necessità 
Spagna stipuli un trattato di commercio 


lamente concitata, come lo 
sti giorni. Questo è un buon sintomo e 
che il seuso della nazione si è scosso vivamente 
ed è profondamente ‘compreso della gravità del 
momento e della crisi imminente. La stampa vol- 
ge e rivolge l' argomento per tutti i versi: ognuno 
lo guarda dal suo punto di vista; ma c'è un punto 
di vista particolare, & cui poco © null si bede, 
eppure è di suprema importanza, e questo pi 
etunciarsi con questa formula:’ moralità delle 
candidature repubblica. 

Ho detto questo argomento di im 

ranza. Nessuno vorrà negarlo nè dire che l'Ita- 
in uno de'più solenni momenti, debba 0 possa 
chiuder l'occhio all'aspetto morale d'una tra le 
sue forze d'azione, che, sia fisiologica, sia patolo- 
gica, tende a rendersi eflicace sul suo avvenire. 
L'importanza della base 0 del pernio morale non 
può essere messa ih dubbio nè da alcun vomo one- 
sto appunto 
ed arveduto, perchè appunto come pru- 
te ed avveduto, sa benissimo, che il fabbricare 
sull' immoralità, quindi sulla falsità, e un fabbri- 
dare sull'arena è preparare una rovina. 

Ora to non per isbieco, 
ma dirittamente ed ia-faccia, dico francament 
come ogni onesto patriotta deve parlare alla vigi- 
lia d'una gran crisi del suo paese, dico franca- 
mente che le 


perchè onesto, nè da alcuno statista | 





verse ; se $0nO diverse, l'una non è l 
altra; se l'una non è d'altra, soa due; se poi son 
due, ‘dice qui il senso comune, nom ce n'è alcuna, 

ichè è una verità assiamatica che la coscienza 
© è una sola, è non è affatto. Si concepisce a 
strati geologici Il globo terrestre, a più gusci con- 
centrici una cipolla, ma una coscienza a strati, 
una coscienza che si può sgusciare al bisogno, nun 
sì concepisce; se sì concepisce € si qualche 
cosa a strali, qualche cosa che si squscia, questa 
non è più quella che si dice coscienza. 


tazione, quantunque sì chiara e serrata, c'è ati- 
cora l'argomento dedotto dall’ autorità. E non ere- 
dele mica, © signori del progresso repubblicano, 
che qui vi alleghi l'autorità del conte De Mai 
‘o, questa non occorre, che ne abbiano un' altra 
iù fresca © più viva, quella di Mazzimi, il quale 
da vomo veramente d'onore e di cose 
d'una cosciegza sola, ha ricusato tes 
al Parlamento, appunto per la 1 
ì la intende 
schietto, nè si divincola fra le 
stiazioni di republic! e repubbliche 
si dicono repubblicani in 
pratica, repubblicani deb 
l'avvenire e monarchici del presente, facendo così 
vedere che il fariseismo, alora di buona, ma spes- 
so di mala fede, va ad annidarsi da per tutto, e che 
essi sono i farisei della democrazia. Le distinzioni 
di teorie e di praticz;e, di prese 
nelle urgenti e concrete. nostre 
son buone a baloccare i bimbi picc 
gra 
chi vive al lumicin della ragione. Se w 
pubblicano in teoria e Sacile 
i il suo operare è in lotta col suo pen- 
; siamo sempre alle due coscienze, una den 
tro per sè, una fuori, specie di bautta per gli al- 
tri. Un monarchico dell'oggi e repubblicano del- 
l'avvenire, ci dica schietto quando sarà questo 
avvenire, se da qui a vent'anni o la settimana 
prossima, ove capiti l'occasione di fare un bel 
colpo di nano, e se il suo giuramento allo St 
tuto è possibile senza la morale reproba delle re- 
strizioni mentali, che inchiudono da capo le di 
coscienze, che, come s'è dell fa formula 
della nessuna toscienza. 
Resta ancora un urgomento specioso e buono 
per chi beve grosso. Si dirà che al Parlamento 
devono essere rappresentati fulli i pa 


è re 


premessa, pessima l'illazione. Quests riceve la sua 
appariscenza da un equivoco nascosto in quello. 
All'appellativo partiti manca la dete 

esplicita, che conterrebbe 
soltinteso di legittimi. Cer 
possono logicamente esserci compresi, perchè lo 
repubblicano, dovrebbe necessariamente riguardare 


monarchico, appunto perc pposto, non polen- 
do essere opposto al legittimo se non l'illegittimo, 


non è partito, ma abbraccia sè tal 
non distruttivi della sua esistenza, tuite 
di parti 
della monarchia co 
punto sono legittimi. Il pa 
ri, anzi contro la Monarchia; quindi è sovsersito 
€ rivoluzionario rimpetto alla Monarchia, nè, per 
conseguenza, può entrare in niun modo sel novero 
di quei parliti, che vengono legittimati dallo 
ico, e che hanno diritto ad es 


una più 0 meno ab 
potrà chiamarsi ma non mai 
come quella di Mozzini, La loro fierezza 
Ireggia punto dinanzi a 

gesuitismo democratico, 

Pare che non occorra altro per conchiudere 
qualche cosa di serio intorno alla moralità delle 
candidature repubblicane al Parlamento monar- 
chico, € per la formazione d'un eriterio, che possa 


la AC 


N. 4531-4707 Sez. Il 


Giunta municipale di Venezia. 
Avviso 


Col Decreto Reale 43 febbraio corr. N. 3607 
marzo p. v 
di eleg 
soggiungendov 
seconda vola= 
iselte) di detto 





iunta municipale, notificando pur 
da sua parle il tenore del suaccennato Decreto, 
ed avuto riguardo alla gravità dell'atto che me- 
rita la nostra maggior altenzione, acciocchè rie- 
sca sempre concorde, efficace e legale, reputa op- 
portuna cosa il ripetere, anche in questa 
stanza, qui di seguito, quelle stesse avvertenze, che 
furono pubblicate al momento delle prime elezio- 
ni, ed alle quali è mestieri por mente: 

{. Ciascun collegio non nomina che un de- 

tato, e perciò ciascun elettore non depone nel- 
lurna che un solo nome. 
| Tale elezione si compie in apposite sale, 
' dove gli elettori sono raccolti in adunanza. Que- 
| ste sale si no Sezioni del collegio. 

3. Gli elettori devono portarsi numerosi alla 
relativa Sezione del proprio collegio fino dalle 
| nove ant. ‘in cui la Sezione si apre, non trattan- 
dosi qui, come nel plebiscito, d'andare per un 
istante, in un determinato sito a deporre una 


ia apo 
presidenziale, 





gono alle ultime lettere del loro 
eh' escano dopo 


e così ammelterebbe il suicidio. Infatto il monar- | 


Ma se non basta questa brevissima argomen- ! 


ta dal presidente la chiusura 
suno è più ammesso a votare. 
6. L'elettore non porta. seco la 
nome dei candidato, ma la scrive nella sala 


sia scrilta da altro elettore di sua fiducia. 
7. Nella scheda non deve esservi che il no- 
cognome di un solo candidato, serilti in 
chiaro, carattere, e quei titoli & qualifiche perso 
ali, che valgano a distinguerlo da altri aventi lo 
stesso nome e cognome, come sarebbero. nobile, 
conle, dollore, regio impiegato ecc. ecc. 
paternità, dove sia conosciuta. Le schede che con- 
lenessero p 
quelle che cont il solo co- 
bolo, dove per mancanza del nome, 
non cadu dubbio sulla persona indicata. 
&. È inutile ricordare non potere gli 
ri trattenersi, nella sala dell' adunanza, 
soggello straniero alla votazione stessa: non inta- 
volare discussioni, nè di principii, nè di persone; 
non permeltersi segni di approvazione © di 
simo nell' uscire dei nomi dall’urna. La calma, 
l'ordine si convengono solo dove un 
ed intelligente esercita un atto da cui 
dipendono le sorti avvenire della nazione. 
Ripetesi poi anche la raccomandazione d'un 
argo concorso alle urne clettorali, stando semprè 
nell'interesse universale che ln votazione riesca 


grave 

elezioni tiene tutto il paese, e concedendo 

letto quella prova di piena fiducia, che sola. può 

dargli nel Parlamento l' autorità necessaria a pro: 
i di 


| teggere gl'interessi della bostra città, e quell 


i 
| 


i 


Statuto ove considerasse come legittimo il partito ' Dorsoduro è 


come illegittimo il partito opposto, cioè il partito | dall'A ad_£ 


tutta | 
N toposta tabella vengono determinate 


non già a Bultar polvere negli occhi di! le località per le votazioni, che sono quelle me- 


desime in cui seguireno le prime elezioni, ad ec- 


pratica, è un ! cezione di quelle per la Sezionie IL e II. del 


collegio NL Canaregio. 
Alle ore 9 (nove) antimeridiane precise co- 
mincieranno le operazioni elettorali, tanto nel di 
della prima votazione, quanto in quello della se 
conda, ove questa fosse per occorrere. 
Venezia 28 febbraio 486 
N sindaco, G. B. Giustinian. 
L'Assessore Marcello, 
Località determinate per la votazione. 
S. Marco e Castello; 
la dell Ateneo; Elet- 
lo inelusive. 
Palazzo Ducale, 


tori col vognon 


Sezione II. Primarie Sala 


della ‘ del Piovego; da Clo a G 
che il repubblicano. Ottima la | 


Sezione III. Secondaria; Palazzo Ducale, Sa- 
ta della Borsa; da 4 ad 0. 
Ù i Palazzo 


- Secondaria; Casa d' Industria, S. 
da Ta Z. 

Collegio IL 
iudece 
Primaria; Scuola di S. Rocco; 


estieri di S, Polo, S. Croce, 


ione 


ione Il. Secondaria; Scuola S. M. del Car- 


trofio Gesuati ; 


Collegio HHI, Sestiere di Canaregio: 
Sezione I. Primaria; Aula Magna, liceo S. 
Caterina ; dall'A a K. 
ione Ml. Secondaria: Palazzo a S. Fosca, 
fondamenta del forner, N. 239 


N. 3764; 
Insieme agli elettori dei Comuni di Murano e 


come candidati al Parlamento per sei collegii della 
Provincia, i signori Angelo prof. Messedagli 

deputato, 1 Arrigossi ex deputato, Lauro 
dolt. Bernard cav. Zorzi, Eu r 


assemblea generale 
pprovati a sensi dallo 
Statuto organico dell’ Associazione. 


Associazione elettorale 


20 a Padova, propose pel 1° 


servire di norina, questi giorui, agli elettori ocu- cesco Piccoli, e pel 2° 


dendo l'ex-dep 
Pel collegio di ad unanimità 
venne adottato di riprodurre il co. Cavalli. 
Il Brenta appoggia la candidatura dell'avv. 
Augusto Righi, per Bassano. 
Teri 3, si tenne a Bolog 
lazzo Pizzardì me di 
legio, a cui l'on. 
Ecco che ne serive la Gazz. delle Romagne: 
L' adunanza è stata ster 
lanze mosse all'on. Minghetti sono state molte, e 
a tutte egli ha risposto con una franchezza, che 
fa fede delle sue convinzioni. Le quistioni pri 
pali ch'egli ha tratlato sono la amministrativa, 
finanziaria, quella sui trattati di commercio, quella 
più complessa e scottante, per servirci di una sua 
parola, sorta dal 
finalmente sulla 


Non eutreremo nel merito di tutte queste que- 
stioni, sulle quali il Minghetti deve aver interpre- 
tato le opinioni ed i sentimenti dei suoi elettori, 
a giudicare dai frequenti e generali applausi onde 
le sue parole venivano accolte ; ci piace però con- 
statare che l'oratore ha respinto, non solo ogni 
solidarietà col progelto Scial 

cumenti irrefragnbili, ma l'ha, di 

e confutata così largamente e così 

uale appena l'hanno fatto i più deci 

della sepolta lege, solo professandosi 

libertà di Chiesa, in quanto i 

tadini, senza ingerenza del Governo, il pieno ese 
cizio del proprio culto. 


La candidatura del Rattazzi pare assicurata 
nel collegio di Alessandria, quantunque i neri gli 
conti no il co. Groppello, e i rossi l'avv. 
Dossena. L'ex-presidente del Copsiglio tenne un 
lungo discorso ai suoi elettori, durante jl quélle fu 
interrotto spesso ilagli applausi e ascoltato, a quanto 
dice la Gazzetta d' Ialia, colla più simpatica 
tenzione. 

La- Perseveranza nega che il suo direttore 
Ruggero Bonghi si contrapponga al Morelli nel col- 
legio di Bergamo : « Sono due vomitii della stessa 

essa dice, ed amicissimi ; cosicchè 

Sieuri ehe il Morelli non accettereb- 

ii in un collegio, in cui il’ Bonkhi fosse 
candidato, come potremmo garantire che il Bon- 


ghi non li accetterà io un inui è e do- 
vrebbe rimanere candidato il Morelli. » 

L''ex-deputato Mauro Macchi, invitato dai suoi 
elettori di Cremona , tenne una riunione , nella 

pale difese la condotta al Parlamento. 
re che la sua rielezione sia assicurata 

A Lonato la rielezione di Emilio Broglio nm 
incontra serie difficoltà. 

Abbiamo, soll occhio due 
ex deputato di Gonzaga, march. ; 
ai suoi antichi elettori; l'altro del dott. Federico 
Crema a quelli d'Ostiglia, ove si presenta can- 
didato. 

Al Guerrieri da alcuni si vuol contrapporre | 
Acerbi. L'Italia ha bisogno d'egregi amministra» 
tori, e questi certamente non è del numero. Chi 
militò anche ultimamente nelle file dei volofitarii 
lo sa pur troppo per dura prova. . 

A Luino e Gavirate, al prof. Giuseppe 

i si contrappongono l'ing. Giuseppe Peroni e 
il gen. Med 

A Desi elezione del conte Guido Bor- 
romeo sembra assicurata , ed 
che il sig. cav. Em. Di Villa 
ti di nuovo a 


abbandonato dagli . AI barone An- 
drea Podestà è contrapposto, dagli uni, il marchese 
Vittorio Centurioni, dagli altri, il consigliere Bo- 
navventura Mazzarella 
Al 3° collegio contrastano la_ rielezione del 
marchese Giovanni Ricci, il prof. Cristoforo To- 
il contrammiraglio Galli della Mantica, il 
como Millo e l' avv. Pe 
nelle carceri pon 
Gli ex deputati Nicotera e Lazzaro declinano 
con lettera l'onore d'essere compresi nel novero 
di quelli, che, appartenenti all’ opposizione, furono 
dal Diritto accennati per la rielezione 


NOTIZIE CITTADINE, 


Venezia 3 marzo 
no per giorno 
il filugeli 


eseguirono questi esperimenti  pirotocni 


i quali 
producono sempre ott 


effetti sulle nostre ac 


sera però non sodisfocero l'aspettativa d 
Blico. che ricorda in lol genere. p 

onista, se ne accontentò davvero, gra- 
zie alla brezza consigliava troppo quell’ 
esposizione là proprio in fronte al porto. Alle ore 

antato | 7 

maestro Aloysio, tra composizio- 
ne musicale del chiamarci, le 
tore, a dar giudizii. Pigiati in mezzo alla foll 
urtati da ogni parle e dalle maschere decise a 
passare ad ogni costo; colle orecchie assordute 
dallo squillante cicalio che parte dai diavoli, dai 
tati, dai domino, dai lustrissimi, tutte maschere 
che brillano generalmente per as enza di spirito, 
fra il susurro di tante cent persone, dob- 
biamo confessare di non aver inteso nulla 0 almen 

a non poter. foi idea con- 

in gel za ci parve 





poter arguire che 
re in Piazza, dove lo spazio grande reclama 

il concorso di numerosissime parti ad ottenere 

qualche effetto. Tali cose 0 assumano proporzi 
diose, © si lascino per le sale e pei teatri chiu- 
Dopo i danze : spettacolo riforme! Si 
ripeterono le scene e gli effetti della scorsa sera, 
seiere avean più diavoli indos- 

volti, se di 


è davvero, 
N avevamo potuto godere do- 
; bello anche quel sole a gas, con viva it 
carnevale di Venezia, che fiammeggiava sul fron- 
tone del Pala: le. Noi proprio non siamo 
cnatista per averlo formato in 
mare tutl'altre idee che del sole, 
cosa andava. Della gente, della folla, 
tile parlarne; abbiamo fin dal prin 
cipio detto che cresce di giorno in giorno, fanto 
che a molli forse non riuscirà sgradita la campa- 

della mezzanotte di questa se 


Cerimonia funebre, — Le feste carno» 
{ valesche non fanno che neppure per un 
| Venezia aflivolisca quei sentimenti patriott 

lò sempre specialmente onorata ; ed in fatti, 
anche sabelo scorso. esa cele 
patria cerimonia. 


,, nella quale 
| Venezia pregava pace i Attilio ed F- 


Bandiera e Domenic 





Le interpel- | 


tra. Dopo la messa, salì in pergamo il 
| Prof. Giovanni Tamburlini, il quale lesse un for- 
ito discorso, in cui non solo egli espose lu storia 
| dei Moro oltre con calde 
, che precedet 
impresa, mostrando conv’ essa, sebben 
valse a rendere semp 
straniero, 
Notammo fra gl 
funebre, il gen. Pedro 
il colonnello Zambelli 


i già professori dei Bandiera e Moro, fe- 
nente colonnello Nekich ed Emilio Tipaldo, e molte 
signore, vestite a lutto. 

Terminata la_cer 
unici si recarono a 
| veneranda madre 


prof. Licurgo 
Della letterat 


(8), alle ore 8 pom. il socio ord 
nario, prof. Giovanni Zanon, terrà la prima lezio 
sulla Telegrafia elettrica, con esperim 
ti, cioè: elettricità dinamica ; pile: elettro-magne- 


I tenne una 

per rimorchiare le barche, 

le harche arrivavano a Velie 

zia’ piene d'acqua salata mista allu dolce: Il lavo- 

ro continua, e speriamo che in pochi giorai si 
possa ottenere pieno risultato. 























alla Corte 
suo stipendio di lire 7000. 








Venezia 3 marzo. 

La Perseveranza dice che S. M. il Rè arri- 

verà a Milano domani mercoledì sera. Lo rag- 
giuilierà S. A. R. il Principe Amedeo. 


Il Sig. Visconti-Venosta doveva pa 
doveva stare presso il 



















Leggesi nella Gazzetta di Torin 
Sappiamo che S. M. destinò ai poveri di Mi- 
lano, in occasione dell'imminente Carnevalone, la 











La Gazzetta Ufficiale del 4 corr. reca: 
Dalla presidenza della regia Commissione ita- 
liana perl Esposizione universale di Parigi, ci 

Viene comunicato : 
‘apore destinato, insieme all’ 
Eu 
vviati dall tal 





«I 
siglia oggi alle 2 pom. 


glia oggi Napoleone. Viag- 
gio 9 


« Strambio. » 








i 
il ministro Depretis convo 
seduta tutti gl'impiegati superiori. del Ministero 
delle finanze. 

La seduta ebbe per iscopo di discutere 
dotare i provvedimenti necessari onde l'ammi- 
nistrazione finanziaria possa procedere in modo 
più semplice, più sped ù ordinato. 















Al Ministero della marina ha ripreso le fun- 
zioni di direltor generale del servizio militare il 
contrammiraglio barone di Brochetti, che finora 
trovavasi a Venezia in qualità di presidente di 
quella Commissione amministr ima. In 
sua vece è stato colà desti contrammira- 
glio conte Amilcare Anguissola, aiutante generale 
del Dipartimento di Genova. 

Jn data poi del primo corrente, è stato da 
S. M. il Re nominato al posto di direttore gene- 
rale del materiale presso il suddetto Ministero, il 
commendatore Giuseppe De Luca direttore delle 
costruzioni navali nel Dipartimento marittimo di 
Genova. Il De Luca possiede non comuni cogni- 
zioni sul genere delle costruzioni, ed il sistema 





















age nella Gazzetta in 
Dalle varie parti d' Italia ci giungono notizie 
vive e continue sulla agitazione elettorale, che da 
per tulto omai assume larghe proporzioni, e si 
uazia in senso assai più deciso. In ogni col- 
io si compongono Comitati all'uopo; anche il 
partito cattolico concorrera alle urne, ma pare 
che ad onta degli sforzi di tulti 
i partiti, questa volta riuscirà ad ottenere 
una maggioranza parlamentare ordinata e concor- 
de, che renda possibile e forte un Governo. 














La deputazione greca presentatasi in Udine 
al geo. Garibaldi, avendogli espresso i più 
ringraziamenti per le sue prestazioni a favore 
la causa elena , il generale rispose manifestando 
il più vivo interesse per santesca lotta dei 
Candiotti. Assicurò che l'Italia tutta è bene di- 
sposta a favore dei Greci. Disse egli stesso avere 
spedito in Candia il proprio figlio, Ricciotti , con 
parecchi ufliziali, per assistere gli insorli . e che, 

indosi circostanze, egli medesimo partireb- 
sul luogo. 


La Nar. Nov. ha la seguente corrispondenza 
da Budua in Dalmazia, in data 26 febbraio scorso: 
A Nova Sela, in Melasia (Albania) avvenne un 
sanguinoso scontro fra Turchi e Cristiani, provo 
eato dai Turchi. Alcuni Turchi tirarono a palla 
contro le eroci dei cimiteri cristiani; mentre i 
Cristiani per vendicarsi, 
e lo appiecarono di nolte tempo nella moschea 
musulmana, colla testa iù, e con uno chibouk 
in bocca. Quando il hogia entrò la matlina nella 
moschea e vide quello spettacolo, tornò tosto i 
dietro e narrò l'avvenimento ai Turchi. I Turcl 
allora uccisero quattro Cristiani di Melasia, La 
di che gli altri Mela: attaccarono i Turchi. 
Lo scontro che costò si Turchi 200 uomini fra 
morti e feriti, e trenta da parte dei Cristiani, eb- 
be termine col mezzo d'un distaccamento mili- 
tare inviato dal pascià di Seutlri. 
pali promotori vennero arrestati. 

Costantinopoli 2 marzo. 

Un articolo del Levant-Herald desta forte 
sensazione. Quel giornale fa notare la gran diffu- 
sione del porti della giovane Turchia fra i Mu- 
sulmani ed i Cristiani, e conchiude dicendo, che 
questo partito, sotto la direzione del suo capo 
Mustafa Fozyi pascià, è chiamato ad esereltare 
un'immensa influenza sui destini e sulle condizio- 


ni del paese. 
Pietroburgo 3 marzo. 

Un ukase imperiale estende l'abolizione della 
servità al rimanente dei servi del Caucaso e della 
Mingrelia. (0. T) 

DISPACCI TELEGRAFICI 

deli Agenzia Si 

igi 4. — La France conferma che 

trattisi di dare a Lamartine una ricompen- 
sa nazionale di quattrocentomila franchi, 


lo progetto è d'iniziativa. dell’ Impe- 
questo progeti 









































ve princi» 



























minato 
la guerra, Stafford 
Fide, Carry ile lord. 
è io, e il Duca di 
commercio, e n 
gretario di Stato per le Colonie. 








doman 
e er 
sla” 
nie 
pro 
di 
Congresso. 
r——w n 
SECONDA EDIZIONE 
del Numero precedente 
Veniato 3 (nere ‘Albergo l'Europa. — Leftvre E, iogego., - Adem A., 


Il Sindaco di Venezia ha ricevuto da S. 
il general 
dicati abitanti di Saneti 
narono pel monumento a 





notizie dell’ offerta. 








Juan Marquez, 40. 62. 5. — Juan È 
— Antonio Madrigal, 10. 62. i. — Santiago 





la Hoz, 10. 62. 5. — Federico Navarro, 10. 62.5. 


— Juan Carbonell , 





— Manuel Garcia , 
Federico Canizares, 
10. 62. 
dredi, 10. 62. 














— Agustin Castanedo, 10. 62. 5. — Manuel Ol- 
42. — Joan 
icola 


mo, 40. 62. %. — Ralfael Morales , 
Gojate, 42. — Matteo L. Perez, 20. — 
Manzini, 500. 















La Giunta ‘Municipale 








zione pel Monumento a Daniele Ma 





DISPACCIO DELL' AGENZIA STEFANI. 


Parigi 4 marzo. 

dal 2 marzo = del 4 marzo. 

1018 7088 

100 50 100 40 

i — nes 

sd 5375 

sos sets. 5897 139 





DC" 
+ Savona. . 


mr) 196 








Prestito 1950 90 — 8980 
Azioni dele Banca vor nante 787 I86 
Azioni du Istit di crelo 192 40 190 40 
Argeato 12875 198 76 
Tee x 187 50 170 
Zecchipi imp. apste. CRE] 601 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZKITINO MERCANTILE 
Venezia 5 marzo. 
Ieri sono arrivati : da Trieste, il vap. del Lioyd 














fortheote per le 


si dell Fificio 
Richmond se- 


Cuechiari, IL L. 1020, che i sottoin- 
iitus di Avana, dest 
jniele Manin, ed i cui 
nomi, il generale suddetto, vuole siano pubblicati 


Mariano Uribe, franchi 85. — Indalecio Qui 
ros 21. 25. — Diego Echemendia, 21. 2. —Ma- 
nuel Gramotges, 2Î. 25. — Mariano Rijo, 21.25. 
— Leandro Echemendia, 2. 25 — Agortin Ca- 
stellanos, 21. 2. — Josè Maria Serrano, 2. 85. 
— Manuel Meneses, 40. 62. 5. — Agustin Cani- 
mnres, 10 62. 5. — Jesus Garcias, 10. 62. 5. — 
nza, 2. 25. 


— Francesco Companioni, 
— Emilio Weiss, 42. 60. — Juan Ven- | migii. — Reali A, - Janvè, moggiore d'artigi,, ambi con 
— Josè Norberto Rodigues, 20.30. | moglie. 


jenova ha delibera. 
to di concorrere con Îl. L 1000, alla sottoseri. 






E. | magistrato, ambi con moglie. 
‘Albergo Vittoria. — Padow Ly» Giumari cav G., con 
moglie, - Capeleti, dott, - Gray H, ambi coo famiglia, - E 
i poss.-H Archibald, - Bike, amb ceo. fumi 
‘Avkios. — John H Puller. — Trembivi, dott. — 
- Clerici D. ambi coo moglie 
E. - Adbr A 















De | A. ie — Sara AL 
n ferire > 

ogni _ eri dtt € 
"aci. ian. — 
Pceontti F. co demo ici,1mbi pon, ra fr 








Albergo alla Pasione De Liebenberg Doll 
fus. — Benveonti G., pos. — Wen'a di. — While, ge- 
nerale. — Ma clli F, poss 

Nel giorno 3 marzo. 

Alb rg» Reole Danieli — Do Paul. — W. N. Craig. — 
R Simbei. — Scheeller, - Willsoa Onisc, - Di Rainsoville 
- Mons. e mad* Lean - H° Broohe, - E. R. Had e, totti con 
fomglio — De Pontaia — AL. E. Clpp. — Gilbet — 
W. Pembrok» Fetridge. 

‘Albgo © Eur pa. — HS Westar, - P. Mic Albmie, 
ambi uff — 3 M° Kempico, poss. — Giord no C, proce 
raiore in capo, co moglie. 

AI cu 
ge — Bi 















Borgia E, ambi ne- 
Ponzio 6, © Bulk 











coa moglie tutti poss. 
avv. e prof, con famiglia e 
cameritra. — Rozier C., commiss imper., { nc. — Pennae- 
chi F. con moglie — Tremoladi C., con mo;lie, - Fablare 
D, - Coe ocel' U, tutti peger. 
Albe g» Ba b si. — Malvati G., in een. — Menotti Ga- 
, connnello, con aiutaote. — Ps. Heoraux, poss, con 


nl Vapore. — Exterpes. bar. - Gurian P 
bi pos. — Rbulla L. - Caprotti È, - Rigatto A. 
gor. — Molegutti G, azeute. — Faîsoni R. farmaci ta — 
Rofello, r_vfis. 























Nel giorno 4 marzo. 
Alb rgo l Europe. — T. K. W.Iliams - Jobm Tackabery, 
con mo;le, - A. S. Troembley, cen due sorelle, - Sg* 
ist Kinter Meech, - Hedae' 
90 la Luna. — Carini C., » - 
Singuinetti F, - Chechetti A, tutti pess: — Pe- 
Firenze — Tabai A,ar 











dott. A, 
legrino E, ispettore dei lelegr 





chit ito 
Albwrgo Berberi. — G.S While, e p. ingl — Masse 
ne L'A, PW. A Browa Mad" RS Barlow,» Ademolli 








ale 
de Salignan, - Belgrado, 
costessa, ambi con famiglia, - Franchi L, » Scarpa A., tute 
ti poss '— Benvenati D, segc È 

‘Alb rgo ol Leon Biarco. — Galderi L., - Cioceoli P., 
- Cibollovi S.,- Trzza G, tutti poss. — Raneas L, - Scie: 
chetti V., con moglie, - Putti G. tutti segor. — Mojolrini 
©, r. magg d'iufant, con moglie 














TEMPO NEDIO A MEZZODÌ VEI 
Venezia 6 marzo, ore 42, m. 44, s. 32,7. 


































Venezia, con merci è i da Brindisi, sch al, cap 
con vino ed altro per G. Marani; e da Trieste que 
aa mattina, il vp. cel Libyd ani. Say', con mera è par 
meri 
Pochissimi furono gli affari. Vennero bene sostenuti olii 
fini a d' 300 ia buon dettagli. Invariati si mantengono i 
coloniali, ma senza speculatori ; @ così pure 1 sali ehe no TUCIETTÌ red 10 po 
tammo più fiae:hi, anche a Genova. Ferme soc0 le granaglie, liti Centi pedi 
è questo, osserviamo meglio tetuto anche a Govone e it 
guusa di mancanza di arrivi peo solo, ma domande ben an- | Bansmemo —‘ 40 so |sso" sa | 28° 67 
co a Marsiglia dei grani e dello farine, ‘me a Parigi. A To-| ‘ine teo È 
rino, qualche attività spiegavasi io questo, come nelle S&- | Trogg . i. ari a) 19 
te; si pagavano cartoni di semeate, da lira 20 a lire 22, si pei 23 17 06 
ma coo poco spirito, tanto più, che le sete basse sono sem- 
pre n a Birra lenoxemse f 63 6 6 
lavarto le valuto; il Hess 
ia Buooi; la Reodita tal. dacca a 83% Taeko ae LU0MA ape GAI psn 
ta 096%; le Banconote mustr. 19%, ad Su. ne | ne 
s 8 
tax 7 
Dalla € ansima do 4 marzo, ale 6 ‘ntim. del E 
ce Temprraton } SMneÉ2 3,9 
Mercato di Ltonaco del giorno 2 marzo 1867. a esta 0.1 
VI mercato fa di pochissimi af, tanto io riso che ne | RU deli lu. 10, 
gli altri articoli; mano il ricino, che più si sogienne Tua: > 


Prezzi corsi sal mercato granario 
in valuta abusiva col da 20 Pr. L 25. 
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Vienna 4. — Furono sciolte le Diete 
di Moravia e della Carniola. Ì 














SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 4 marzo 1867, dall'Ufisio 
ventrale di Firenze alla di Vonesia. 


Il barometro abbassa a), Nord della ed date 
rima si Sat La taapente dea i eaù d'a 
so. ll mare è a| Sella forte il Greco, e nelle 


ISIIIITA® 





SPRTTACOLI. 


Martedì è marzo. 


‘ramo La race — sera, 6 AtrÀ lnoì 
tren Foto Maschere Consel. No 









Tit 



















tua mori lo mo > che la ere 
di rigordarmi del lungo affetto , che dai primi snoi 
" a voll, © che si ‘mantenne sempre e- 








nessuno meglio 
s0 che dalla natura tu sortisti mente svegliata, cuo- 
sensibile , ficile ingegno, modi eletti e signorili, 








Ei 
iI 


nticato un 


col col 
cosa sola nel pensiere, © 
icili circosiante il paese 
pra di te; io s0 che ii 

vita splendida, ed 
sto 


® 
Bi 


curo astegoamento so 
‘circondasti sempre di quella 

aziata, per cui la tua casa non fua 
nessuno seconda vela cortesia, 





juesto, ed altro vorrei io ben poter raccontare 
‘non temessi, che la molta amicizia che mi ti 
univa, e) il culto ch'io serbo . € serberò sempre alla 
tua benedetta momoria, non scemassero credenza alle 
non l'hanno *tonosciuto. 

delicato toglie anche questo 
desolzione ob! mi ala permesso 

ne 








conforto al a ml 
almeno ripetere quanto io debba d'intime 
consolazioni all'amicizia, che mi donasti, e come ogni 
più gioconda ricordanza della mia vita sia associata al 


tuo nome cariselmo; e adesso, o mio Lulgi, un'ala 
ore. 
Vicenza, 2 marzo 1897. 





Faancesco Cosmi. 





(8 pubb) 
Regia Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
COMMISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTIIA 
per le Provincie venete. 

Sì notitca che il giorno 14 del venturo morso core. 
all ore 11 ant'ime'idiane, avanti ì Commi-saro gererale membre 
della Commissio-r *mmnioi-trat vi maritima 2 cò delegata dal 
Ministero della Mv-a, in una delle sale del Commissarato sita 
in questo R. Arwe-zle, si procede-à agi’ incacti pel -Iiberamec= 
to delle provust. alla R. Marina. da ante l'anno 1867, di 
cirio ferro, bande, bando"i ferracrio e tubi di ferro 
complessiva emma di L. 150,000. 

La corseg:2 avrà luogo nell Arsenale di Venezia 
termine prescritto delle richieste che verranno 
n tfima, termine che non p trà 


i 











i 
io ir 





pi: 
sat 


Commissariato generale di Marina 
L'appalto formerà un salo lotto. 
__Il deliberamento seguirà a schedo segrete a fivore di co- 


Il tempo utile ossa fat, el ribrso del ventesimo, sene 
Si a ir quindici dcorrnd al modi o ibernmeato 
deliberstario. depositerà inoltre le 

per ie spes 
Vener'a, 28 (:bbraio 1867. 
Per la Commissione Amministrativa Marittima 

Il sotto-Commissario ai contratti 

B. Rotta. 








(8 pobb) 
Regia Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
COMMISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTIMA 
per le Provincie venete. 

Si notifica che il giorso 15 dl e rente mese, alle ore 
41 antimer d fi Commissario genera'e m-mb'o dela 
Comm mariltima a ciò delevata del Mi- 
nistero della Marina, so una delle sal: del Cmmissariato 
vesto R Arsenale, si precederà agî'incinti pel del 

sta all: R° Ma iva durvte l'anno 1867, 
di rame, chiodet i di como ione, met Il giallo, per la com 
plossiva s0:ma di L. 100,00. 

La consegna avrà lu:go nell'Arsenale di Venezia, entro 
fl termive prescritto nel.e richieste, che verranno spiccate 
dall’ Amministrazione marittima, termine che non potr) et er 
moi mivere di due med. 














deramento È 
Ii deliberatario depositerà inoltre {.. 
del contratto. 
Venezia, 





marto 1867. 














Tale divieto è pure esteso a titto 15 aprile, 
entro la distanza di 20 metri dalle ciocche © co: 

re delle valli da pesca, ed entro alla distanga 
i metri 400 d'ambo i lati della foce dei port 
nella parte interna della laguna di Venezia. 

I trasgressori alle ‘accennate prescrizioni ver. 
ranno assoggettati alle penalità comminate dalla 


22 febbraio 1867. 


N Commissario del Re, Reggente la Prefettura 
Pisoni 











N 1598 Sen. L (pa 
Avviso. in) 


Esse do a cora da v-ndersi le. possessi ni Isoella e Pi. 
mareila in Comune censuario di B Hombra, Distretto di Agri 
precedenti dall'avoento feud» de Lardi, si avverto. che mi 
giorno 7 del sSArÈ tento prev 

sol dato ribimat di 
iquec-nto ‘ella tato) fermi 
cordiziori che i co templam 
2 ta 4 margio 1866. N. 4352, e dal 
cent: 26 novembre, N. 3609, a° qu li per l'efiett 
femme to. 

Dalla R. Tutendenza di firanra, 

Ro "go, 1 ( bbrai » 1867. 
II dirigente, Garroni. 
























AVVISI DIVERSI. 





1 
Preso © MI. Mamater, librai edi è 


"L'ACQUA ALTA 
SCHIZZO COMICO 


CL 
FRANCESCO DALL'ONGARO 


Un vol. in 12° — 80 centes. 








Biblioteca circolante 
DI 


GIUSTO EBHARDI, 


Ponte dei Fuseri. 











italiani, fran: 
cesi, inglesi e tedeschi, per 


ital. lire tre al mese. 


Lo scambio può aver luogo ogni giorno. 





NUOVO ED ULTIMO PRESTITO 


A PRERII DELLA CITTA DI MILANO 
IL DI' 16 MARZO PROSSIMO 
SECONDA ESTRAZIONE 
prezzo d'un’ Obbligazione Lire 10, 
pagabili anche a rate 


Ogni Obbligmi. ne, oltre al rimborso certo, può 
guadagiare un premio da L. 


100,000, 50,000, 30,000, 10,000, 4,000, 
500, 100, ec. 
In questa estraziose avranno iuogo i seguenti premi: 












Nella estrazione seguente, di 
grine pal: sarà ul L. #69, 


s«guono trimeetralmente. 

I.* ObbI gazioni sono valescli per tutte le 139 & 
strazioni pd ù. 

Con una compra un vagii 
concorrere al premi che Sortriono ua prese 
strazione del 16 marto. 

Im Firenze dirigersi all’ Ufticio del Sindacale 
pel presto di Miano, Via Cavour, N. 9. 

ia Vene: seg. IACOB LEVI e F. 

Verema sai sEg lralcili Caliaci fu Luigi, 

cambia 


lim Vicenza, ai sigg. M. Bassani e figli, cambi 


valut 
Padova, al sig. Curlo Vason, cembia- valute. 
Treviso, al sig. Pieiru Orso, cambia valute. 
Belluno, al sig. Viucenzo 7. 
me, al sig. Mirco Treviso 
fim Rovigo, a’ sigg. Lamprouti 
cambia-\ulute. 


























value 
agli, 





amb 
€ Cav 








VERO GUANO del PERU' 


IL MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO. 
sottoscritto, come unico Incaricato del Gover- 
mo del Perù pr la vendita del Gmame in ita 
Sr sari sera ni 
talrabile concime è sabilto”sulla base dit e cc 
Fr BIO p. ion. di Uò p. 
T BIS p.100. di 1009 Ki p. pari. pup 








SI mettono fn avvertenza gli agricoltori, che non 
Do quell che net scesa î, Mi onto see 

vi i sot 
tate in Samplerdareta, € che devano tenera o 
Quardia coutro le offerte di vendita al ribasso, restau- 
go fermi ed luvariabilli | prezzi suddetti per quia 








uesto Game torri 
e FIOLIO, in Trieste. 


peli tp 
1060 | sigg. 
er schiarimenti, dirigersi al pottossrit. 
LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doris 
GENOVA, gennaio 1867. s 





DA AFFITTARE” 
© da vendere 


una casa grande, sulla Riv li Schiavoni si 
NN Losa e 4642, divisibile in Sin ingreno 


sepera 
Rivolgersi all'Ufficio della Gazzetta. 








Co' tipi della Gazzetta 
BOTT. Tomaso LOCATELLI, proprietario ad editor 











Il Moniteur, n 
dal ministro della 
patrio dell'armata 
stadio di esecuzion 
probabilmerite a 
resciallo Bazaine. | 





quartier generale a 





osizioni pe 
gico e il porto d'î 
nelle condizioni mi 
Liconvogli di mate 
di Vera 

€ tutto fa 








loro meta, senza 

Gli Austriaci furon 
trasporti della mot 
vato salpare da Ve 





er facilitare l'imb 
Bazaine ha fatto | 
Vera-Cruz. Così il 
Intanto l'Impe 
tenersi fermo al si 
, e, secondo ui 
d'ieri, al quale al 
vrebbé omai 
comandati da 
L'Era ) 
lari. d'una seconda 
a quella tenuta a ( 
convocata al palaz: 
cidere sul da farsi. 
14 gennaio, e vi i 
presi il maresciallo 
siro, il Vescovo di 
rro, il più con 
sico, ecc, 
L'adunanza 
in nome dell'limp. 
vere la que 
paese, e in vista d 
della guerra e delle 
dovesse e potesse in 
Il ministro della 
neva ancora sott> | 
nistro delle 
dere d'un 
stre, che dovra elev 
di mano in mano « 
stabilirà nel paese. 
convinzione , che 4 
bastanti per aver rr 
degl’ intervenuti, di 
la continuazio de 
In seguito a qu 
è mostrato disposto 









































scopo _l' Imperator 

liquidatori la sua _ 

iale annunciava 

valli, muli ed altri 
L'Imperatore | 

del giorno all'arm: 
cani di 











si rassegna a loscia 
ra la vittoria ai 
Messico non sarebl 
al generale 











fidenza in sè stesso, 
lita 





Noi abbiamo ri 
stratio del bollettino 
aoir, nel quale si fa 
dello sgombro delle 
tutto appianoto, Un 
ceva scorgere 
bastanza. significant 
di Serbia, perchè il 
bro colla duplice cu 
buto e della riduzio 
condo Jo voleva in 
ma ci apprem 




















APP 


Lezioni 

Nel decorso an 
teneo Veneto l'ist 
polari: Come ogni 
critici ed avversa 
non essendo ordin 
più spesso monogral 
Plicazione degli ese 
accademico. Fi 
lità ‘ed indole 












Ma a fronte d 
che quel settimanale 
che:se per più ri 
tiche più o meno 
delle lezioni fatte 
Veramente splendide 
meno, sì fece vibrar 
cui:suono preludev 
Menti che si sono c 
. ‘lie cenerose e 
Si fecero tentire ave 
la sospettosa polizia 
memorarsi, che nell 
tilla: d'agitazione ne 
congregavasi. nel 1 
eletta schiera di gir 
Quali; prese a pretest 
per le difese penali 

















conservazione 
rluno di 


Tutto 15 aprile, 
le ciocche. 0 eo: 


o alla distanza 
foce dei porti 
Ven 


omminate dalla 
la Prefettura 


(1. pubb) 
ui luolella e Pa. 
Distretto di Adria 
avverto che ml 
rà temi to 

o dato rbasatodî 
tt tatto) fermi 

che si co tem 

De si co temple 


me 
fari 


196 
, Hbrai editori è 


LTA 
0 


PNGARO 


te 


lante 


ARDT, 


italiani, fran- 


Al 


Mese. 


logni giorno. 


19 


RESTITO 


TI MILANO 
ROSSIMO 
E 
Lire 40, 

te 

orso certo, può 


000, 4,000, 
seguenti premi 


alri minori. 
iugno, il premio 
estrazioni si sus- 
e tutte le 139 e- 


Mia per 
Mia prete e- 


lo del Sindacato 
Lo. 

EVI e F. 
Culiari fu Lulgi, 
hi è figli, cambia» 


bo, combia- valute, 
lo. cambia valute. 


‘ naro, esattore. 
ca lu 
liti © Cavagli 


PERU' 


OSCIOTO. 
ato dei Gover: 
in tutta 
e le pernone che 
dra di detto 
sup. a 9@ ion. 
ii a @ 
erdarena, pags 
‘onto, 
cono, che pon 
vodilo del note 
vono tenersi lo 
ribasso, restan= 
ti por arena» 
ranno fu speri: 
Foncimazione de- 
‘quasi esclusivi 


la coneimazione 


lì Schiavoni ai 
e con ingresso 


sella. 


i0 ed editore. 























ANNO 1867, e. 









Il Mniteur, recando alcune notizie ricevute 
dal ministro della guerra, ci annuncia che il rim- 
patrio dell’armata del Messico si può dire in pieno 
stadio di esecuzione, e che nessun incidente verrà 
probabilmerite a turbare le previsioni del ma- 
resciallo Bazaine. Il Moniteur.dice che il mare 
sciallo comandante in capo ba lasciato Messico il 
4 febbraio, e non il 5, com' era stato affisso alla 
Norsa di Parigi; è ch' esso doveva 





il Principe di Serbia a venire a_ Costantinopoli, 
fry_ccomodre la questione all'amichevol, I te: 
ma aggiunge che si spera che l'influenza 

dei Gabinetti europei induca il Principe nd ac- 
cettare, e il telegramma non andrebbe forse 11 
dal vero, se tutti i Gabinelli europei influissero 
questo senso, e non ve ne fosse uno, quello di 
Pietroburgo, che ha probabilmente invitato il Prin» 
cipe n muovere la questione, e che è difficile che 
voglia ora consigliurio ad appianarla colle buone. 




































| 





Il momento delle elezioni si va appros- 
simando a gran passi, e finora il paese non 
si è prouuaziato, e nemmeno si sono anco- 
ra bene designali i partiti. Questo stato d' 

certezza, per non chiamarlo di confusio® 
, può riuscire sommamente nocivo, con- ' 
ucendo esso al frazionamento de' voti; 
ch' è il peggiore di tutl'î risultamenti 






nelle condizioni m 
I convogli di materiali sono organizzati sulla via 









ungere alla 
si spari un colpo di fucile. 
li Austriaci furono imbarcati sopra uno dei primi 
trasporti della marina imperiale, che -hano do- 
vuto salpare da Vera-Cruz dal 20 al 25 febbraio, 






















he ci inca Tender dell'esercito il maresciallo cordandosi così il geloso mandato di ri 
pazaine ha fatto ij Do i dell’! 
n RI UNIRE ret presentare e difendere gl' interessi dell’ |- 


talia a persone, che non esprimono nulla , | 
fuorehè accidentale. combibazione. di po”! 
che volontà. 

Se iu ogni altra votazione di simil ge- 
nere furono sommamente censurabili tutti 
quelli, che per indifferentismo, per inerzia, 
© perfino per ispirito di parte, si “astennee- 
ro dal votare, in questo momento, nel qua- 
le il Governo ha creduto di dover fare un 


Intaato l'Imperatore si apparecchi 
tenersi fermo al suo posto, per paci 
pero, e, secondo un telegramma di 
d'ieri, al quale abbiamo già accennato ,. egli 
rebbe omai viuto una. battaglia contro i dissidenti, 
comandati da Carvajal. 

L'Era Nuova di Messico ci reca i partico 
lari d'una seconda Assemblea di notabili 
a quella tenuta a Orizabo, la quale sarebbe stata 
convocata al palazzo imperiale di Messico per de- 
cidere sul da farsi. Questa riunione fu tenuta il 
14 enpaio, e vi intervennero 35 persone, com- 
presi il maresciallo Bazaine, l'Arcivescovo di Mes- 
sico, il Vescovo di S.. Luis Potosi, Sanchez Na 
varro, il più considerevole proprietario di Mes- 
sico, ecc, 


L'adunanza fu preseduta. dal signor Lares 





va a mene 
‘are l'Im- 



























nostro 













in nome dell'Imperatore, e fu chiamata a risol- surabili coloro che votassero pet i partiti 
vere la questione se « nelle circostanze attuali del estremi, imperoechè questi potrebbero al- 
paese, e in vista delle .5 po! 


fre presentate dai ministri 
della guerra e delle finanze, il Governo imperiale 
dovesse e potesse intraprendere la pacificazione. » 
Il ministro della guerra ha ato ch'egli te- 
neva ancora sott> le armi 26,000 uomini ; il mi 
nistro delle finanze ha creduto di poter. rispon- 
dere d'una rendita attuale di 14 milioni di pia- 
stre, che dovrà elevarsi a 26 mil 
di mano in mano che l'Autorità imperia! 
stabilirà nel paese, Il gen. Marquez ha espresso la 
ne , che questi mezzi sono pienamente 
ati per aver ragione dei dissidenti. Due terzi 
tervenuti, dice l' Era Nuova,si decisero per 
la continuazione della lott 
la seguito a questa decisione I Imperatore si 
è mostrato disposto a prendere i partiti più de- 
cisivi per raggiungere il proprio scopo. Una Com- 
missione particolare fu incaricata di regolare i 
debiti della lista civile, restata_ passiva. A questo 
scopo l'Imperatore ha messo a disposizione dei 
liquidatori la sua argenteria. Inoltre il giornale 
ciale annunciava una vendita di carrozze, ca- 
valli, muli ed altri oggetti dei servizi di Corte. 
Imperatore ha inoltre emanato un ordine 
del giorno all'armata, in cui inculca ai. soldati 
nessicani di rispettare ed amare quei soldati fran- 
cesî, che hanno voluto restare nel Messico. 

Come si vede, l' Imperatore Massimiliano non 
si rassegna a lasciarsi scoronare, senza far pagar 
cara la vittoria ai dissidenti, Le condizioni del 
Messico non sarebbero poi disperate, se badassimo 
al generale Marquez; ma resta sempre il dubbio se 
© sue parole sieno state ispirate da una profonda 
iacera convinzione, oppure dalla soverchia con- 
fidenza in sè stesso, che spesso si trova nei. mi- 
litari. 

Noi abbiamo riferito alcuni giorni fa un'e- 
stratto del bollettino settimanale del Moniteur du ' 
soir, nel quale si faceva sperare che Ja questione 
dello sgombro delle fortezze di Serbi 
tutto appianata, Un telegramma post 
ceva scorgere che v'era 
hustanza significante fra il sultano e il Principe 
di Serbia, perchè il primo consentiva allo sgom- 
bro colla duplice condizione dell’ aumento del tri- 
huto e della riduzione dell' esercito, laddove il se- 
condo lo voleva incondizionato. Oggi un telegram- 
ma ci apprende che il Sultano ha fatto invitare 


L-—-——_ ..ii 


meno ripararsi dietro fa seusa della buona 
fede, mentre invece chi lascia che la sua 
ia vada a soqquadro, e indifferente ne 
mirerebbe l'estremo eccidio, è peggio d' 
un austriacante e d'un retrivo. Questa 
volta non e’ è la scusa della novità della 
’ inazione a fronte della violenza 



























vittori: 
Noi non vorremo certo uscire in cam- 

po golla minaccia dello spetro nero 0 del 
speltro rosso, tutti e due ugualmente 
fatali, ma crediamo però che ognuno deb- 
ba fare a sè stesso la domanda che cosa 
sarebbe per nascere qualora dalle elezioni 
uscisse una Camera tale, colla quale fosse 
impossibile al Governo attuale di reggersi, 
senza ch’ essa portasse în sè gli elementi 
onde poter costituire un altro Governo 
forte e duraturo. Noi non ci attenteremo di 
dare una precisa risposta, ma egli è pur 
certo, che qualunque ne sia l’ individuale 
soluzione , essa non potrà essere fuorchè 
































ti di prender parte alle elezioni, 
ta assolutamente indeclinabile. 
Ma quelli, che amano veramente il 
loro paese, non basta che accorrano all’ 
urna, bisogna altresì che vi si presentino ! 
compatti e f 
la loro 
avversa 


presen- 
























può essere sicuri che tutl'i partigiani 

ano anche le loro più decise simpatie 
individuali per deporre nell’ urna solo quel 
nome, affinchè neppure uno solo dei loro 
voti vada disperso. | 














ao. j 


ima. La necessità adunque per tul- |; 





GAZZETTA DI V 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli AUi amministrativi e giudiziari. 





In materia di elezioni la disciplina è 
nportantissimo, anzi vilale, come 

egli eserciti. 
Se i conservatori, se i liberali mode- 
vorranno scindersi nelle varie. loro 
zioni e proporre candidati diversi 
quante sono le varie apparenze più v meno 
accentate di un principio, che ha pur co- 
tendimenti © gli. scopi i 
rà che una serie di minoranze a fronte 
































entando più o meno 


ha maggiore proba- 
bilità plurali "i cei 
Lo scopo supremo di ogni ciltadino dev'es- 
sere quello di far sì che si eustitui 
Camera assennata, la quale dia appoggio 
al Governo, anzichè creargli iblirznet 
Non conviene adunque di troppo sofisticare 
sul maggiore 0 minor merito delle perso- 
ne, purchè questo scopo sia raggiunto. 
Quando il candidato generalmente 
sto adempie a' quei supremi  requi 
uali non si può prescindere, il m 
il voto unicamente perchè si creda, ch'altri 

da più adatto di lui, è una specie 
suicidio, è un votare indirettamente con- 
tro i proprii stessi principii, giacchè un vo- 
to, che va perduto per mancanza di aderen- 
za, è un voto poriato nel campo nemico. 

Non basta adunque essere persuasi 
che il proprio candidato sia il migliore, hi- 
sogna avere altresi la ragionevole conviu- 
zione, che su di esso sia per concentrarsi 
la maggioranza dei voti. Ove ciò non av- 
venga, la votazione da uno dei più impor- 
tanti atti politici si degrada ad una sem- 
plice dimostrazione individuale, ad una pro- 
testa. Ma questo, se può tornare talvolta 
acconcio ad un partito che sia in minoran- 
za, pur di dare una pubblica greve della 
propria esistenza, è indegno affatto di wi 
forte maggioranza, quale si è quella dei li- 
berali moderati, la quale mancherebbe alla 
propria missione , lasciando sperdere ina- 
nemente le proprie forze. 

Insistiamo fortemente in questa rac- 
comandazione, perchè sentiamo pronunziarsi 
da varie parti nomi di uno stesso colore, 
più o meno accentato, senza che sopra 
aleuno di essi, ad eccezione dell'onorevole 
Fambri, vadano d' accordo le opinioni. Si 
badi bene, non si tratta qui di transigere 
colla propria coscienza, giacchè questa è 
ugualmente sodisfatta se l'individuo pre 
scelto ha i necessa 
intelligenza e liberalismo: si tratta invece 
icare l'opinione individuale, purchè 
trionfi il grande principio dell'ordine. Ed 
il solo pensiero che, insistendo superbamen- 
te nelle proprie idee, si lasciare 
aperto il campo al trionfo dell'avversario, 
e che per avere il più non si ottenga il 
meno, deve bastare a indurre chiunque in 
tale opinione. Non si tratta i, ma della 
salvezza: dell’ inliera nazione, e quella coi 
cordia delle volontà, che ha creato l’unità 
dell’ Italia, ne consoliderà ora l’esistenza. 
Accorriame adunque tutti concordì e com- 
patti all’ urna. 














































































prepararono pegli avvenimenti altreltanto grandi, 
ch'allora presentivansi, 

Quindi allorchè il rumore di guerra si fece 
assai vicino, la Giunta preparatrice © direttri 
con savio consiglio troncò il corso delle lezioni | 
serali popolari, ben prevedendo che sarebbero ai 
' trimenti state soppresse da un atto dell'Autoril 
| allora dominante. 

In quel tempo correva la seconda serie d 
lezoni, ed era preventivato il 45 giugno 4866 
per la lezione, che il chiarissimo professore Ouo-! 
rato Occioni, oggi direttore del Ginnasio liceale di | 
Pudova, aveva assunto di fare; sulla letteratura 
italiana del primo secolo con accenni al presente. 
vvenimenti la impedirono allora. Oggi | 


APPENDICE. 


Lezioni serali popolari. 
Nel decorso anno venne atlivata presso l'A- 
teneo Veneto istituzione delle lezioni seral 
polari. Come ogni cosa di codesto mondo , 
trilici ed avversarii; molti fecero l'appunto 
non essendo ordinate ad un sistema, riuscivano | 
più spesso monografie parla così, una du- 
plicazione degli I 
accademico. Fi olare disuppro 
lità ed indole de' temi prescelti ; alcuni infatti fu- 
ono così ampi e comprensivi da formar tema d'un | 
torso anzichè d'una lezione. Codesto difetto fu | 
































Veramente splend cpl 
meno, si fi 
ct eater gin: paste palo sete sono 
Menti che si sono compiuti ina (re il'quale permetto di raggiungere il vero 
Le cenerose e calde’ parole che di frequente ' suo scopo. ; 

Ni teso rive” avevano datoreibean: sicura Il professore Occioni presentossi al pubblico 
la sospettosa polizia, la quale non potera non ram- ‘ intelligente e scelto, di Venezia, preceduto. dalla 
memorarsi, che nell' Ateneo si manifestò la stin- bella è ben meritata fama. di buon poeta, di. lette- 
tila d'agitazione'nel 1848, e che pur nell'Ateneo, - rato. progressista, di egregio maesiro.. Fra ‘questo | 
congregavasi nel 4858 nel principio del 1856 un notevole vantaggio, ma poneva ad un tempo 
ita schiera di giovani ‘intelligenti e patrioti i ' oratore nella difficile posizione di chi cimenta 
‘uali, prese a pretesto piùche altro, le esercitazioni; dosi ad una prova conosce che molto a |i si 

er le difese penali, s' uniron si conobbero , e < manda. L'aspettativa corrispose pienamente. 




















! stando tosto e potentemente il sentiment 


Cominciò a ricordare il fatto che dopo se- 
coli di debolezza di deiezione, l'amore della li 
hertà il bisoguo urgente di riunirsi per resistere 
a nuove vessazioni, armò il popolo schiavo per 
liberare la patria, e poscia. fatto libero, n° aguzrò 
ntelletto per illustraria. 1. Ialia si scosse pro- 
fondameute al principio del secolo XI; cominciò 
a e s'adoperò poi da trovare la forma 
arti svolgere la. propria azione, e quindi 
creare la letteratura. Notò come l' Ita 

















co monumenti, quanto alle lettere mancavale an- 
cor l' istrumento , non possedendo che un idio- 
ma grossolano , nato oscuramente in mezzo al 
popolo, e di cui nessuno ne sospettava nemmeno 
ln grande ricchezza e la squisita armonia. Nei po- 
oli ne' quali prevale la fantasia, i primi moti del- 
|’ incivilimento manifestansi colla poesia, ed i primi 
poeti itali 











dela 


venzale. Le relazioni continue col mezzodi 
Francia; le idee e gl' interessi comuni di quei paesi 


con Pisa, Gaeta, Genova : il culto delle tradizioni 
romane generarono un lipo uniforme nelle mani- 
festazioni letterarie di quelle varie regioni. La 
poesia fu informata all'amore, al culto della don- 
na, forlemente dominata dallo spirito cavallere- 
sco. Notando come lo spirito d'emulazione sia sta- 
to il carattere. principale dei secoli XI e XII, 
chiarì come la cavalleria sorta nei Castelli fosse 
penetrata nella democrazia, e il si studias- 
se di riuscire più cavalleresco degli stessi signori 


















caratteri di onestà. ' 








del bello se 

















NOSTAR CORRISPONIENZE PRIVATE. 


Treviso 2 marzo 

Oggi, ad un' ora pomeridiana, Assemblea 
lettorale di Treviso tenne pubblica seduta, nella 
quale, letto il programma del seggio, discusse ed 
approvate le norme da seguire per la proposizio» 
ne dei deputati ai varii collegii della Provincia, 
si passò, per ischede segret 
Commissione di tredici 
gui collegio | più un 
l' Assemblea 
seduta discussi. Finora adunqi 
e, che gettare le primissime basi. Il più 
arduo e scabroso resta ora a compiersi. Qualun- 
que sia per essere l'influenza della Commissione, 
che ha dinanzi a sè troppo pochi giorni per po 
tere seriamente condurre l'opinione pubblica, anzi- 
hè esserne condotta 
resterà di non pesare 
generale, lasciandosi in 







































de’ caunaleonti pol 
senza dignità, cui uni 











mente in questi serii frangenti, devono portare 





alta la fronte, che mai non dovranno avere in- 
ci zi al voto dell' elettore; devono ri- 
ato, e colui, che vel- 


0 gl'interessi di compa 
che li demoralizza anzi- 
‘he tenta innalzarsi 
ano, di levate di 
let 









esse, colui non è degno di sed 
Da mo onesti veramente, e frane no 
governalivi sotto il manto dell’ opposizione, no 
oppositori solto il del Governo. Con re- 
centi versi politici, seritti dall Arno per le attuali 
elezioni, diremo : 
lo per me non raccapezzo 
Chi non è sempre lo stesso, 
Chi non è tutto d'un pezzo; 
Ilo piacere all'uomo intero, 
Parlo chiaro e dico il vero. 
Non mi piace il chiaroscuro 
Auzi dico apertamente 
Che mi pare un gran figuro, 
Chi non è bianco nè nero: 

















Parlo chiaro e dico il vero. 
In Inghilterra © agli Stati Uniti, noteremo 
colle paro: di Saredo, non vi è deputato di qual- 





che ingegno e di qualche valore, che, alla chiu- 
sura delle sessioni. non inviti i suoi elettori, 0 non 
sia invitato da loro ad una riunione generale, 
nella quale spiega la sua condott 
che ha fatto, la ragione de' suoi disco: 
quello, che intende di fare per 
quest ora ebbe luogo in gran parte d' 
lia, ed anche la Gazzetta di 
a ricevere franche dichiarazioni di 
tato, fra Je quali quelle del già d 
torio. Ora, perchè eccet 
vineia, gli altri si stanno tuttavia mutoli 
spiccino una volta di mostrarsi alla luce del pien 
meriggio; spieghino la loro condotta, le loro idee; 
he si sappia alla fine, senza usare del lanteri 
no, come la pensano nelle imponenti quistioni di 
ondamentali, che stanno davanti le urne. 
















ci 








tato di Vit- 
questo della nostra Pro- 














Il carnevale di Roma ha perduto que 
quella gaiezza, che aveva negli anni mi 

ra è languido e si direbbe senza vita. Poche car- 
rozze, non folla di persone distinte, erano al Corso 
nei giorni di martedì e di mercoledì. Più animato 
mostrossi il corso giovedì; il tempo era favore 
vole, e quindi grandissimo movimento di popolo, 
non però grande concorso di carrozze: si sarebbe 
detto 220 carnevale. Il to non suole 
prenda parte attiva ai pubblici 
vertimenti, e si è tentato perfino di dure fuoco 
i palchi e alle tribune, che a guisa di anfiteatro 
sorgono sulla piazza del’ Popolo, appositamente fat- 
ti pel carnevale. Verso la mezzanotte, fu veduto 
un lume entro una loggia chiusa a chiave: i 
gendarmi nirarono e trovarono cl 
era l'incendio che cominciava, provoc: 
qua di ragia e con altro combustibile. 
a tempo, ma nessuno fu trovato: ora 
































feudali, che combatteva e con le armi, e più ancora 
con le arti. Rese spiccato -il 
teratura provenzale ai pri 
italiana. 

Prescindendo da que' terribi 
starono il bel paese di Prov 


ordii della lett 








fatti che deva- 
, saccheggiato ed 








arso dalle spietate bande de' crociati , spinti dal 
cieco fanatismo di Domenico di Guzman, guidati 
dal fe i 





pne di Montfort contra i poveri 
oratore tenendosi nei stretli limi 
dimostrò che la letteratura proven- 
zale, nou poteva avere lunga vita perchè era tut- 
ta convenzionalismo. La sua decadenza e la sua 














sparizione erano una necessità della sua inlima na- 
tura; i crudeli avvenimenti che flagellarono il 
mezzodì della Francia_anliciparono soltanto la 


di 





Contemporancamente essendosi migliorato | 


idioma, nostro, gl'Italiani cessarono di poetare nel- ' 





la lingua di‘ Provenza, e cominciarono la lettera- 
tura nazionale. Egregiamente fotò come due scuole 
ebbero a sorgere, una in Sicilia che fu popolare, 
uda in Bologua , ch' ebbe nome di dotta, perehè 
alla letteratura tentò unire la scienze. Ricordan- 
do pochi nomi cospicti, mostrò che immensa 
sì fu l'attività intellettuale, proporzionalamente al- 
la condizione di que’ tempi. 

Con tratti brillanti ed incisivi 
parche citazioni prov 
si allora tentati tutti i generi di letteratura : la 

i - le cronache, le traduzioni, le 
idamente indicò i progressi sue- 
primi infortni rudimenti, e compendio 
samente presentando la fisonomia della letteratura 
di quel secolo, disse, che sorta dall’ amore di li. 
bertà, fece tentativi su tutti i campi, ma non eb. 



















INEZIA. 











issaggio dalla let- ' 


INSERZIONI 








gli articoli ovini 
alia linea; per gli Av 
alia lina” per une gola 


rt DI 


Di are quad 
Sii i ata lin 
né pd decina. 
La acetzini i ricevono slo dal ie 
fisio, è si pagano auì cipatamenie 
Ogoi pagamento deve farai in Vanni 
Gli artioli pen non ai reati. 
ttiscono; si —- Nichel 
Vettere di reclamo. devono affrmeare: 





piata la vigilanza per allon 
fro tentativo. Questi fatti affliggono e indispet- 
tiscono le persone di ogui partito, perchè. fonno 
grave danno a diverse fa 

si tato poli 

tiro festini in sono: stati 
teatri : il primo ha avuto luogo gio 
sera al teatro Argeutina, ina solo vi sono amtite 
86 persone, di cui alcune mandatevi: dallo stesso 
impresario teatrale. Non sì è visto mai un testi 
no in maschera con si‘poca gente, Questa notle 
passata, vi è stato il secondo festino ul lentro 
dinona, ma alquanto p 

corso di gente. Infatti 




































e al secondo n 
, che la maggior parte 
L'alta aristocrazia è le 





non sembra per lui cosa di poco momen- 
lo si dice carcerato per fatti politici, che lo 
compromettono gravemente in faccia al Governo 
o. Nondimeno, nessuno sa persuadersene 
















Mauro, ma avves 
ggire ; è sottrarsi 
li sig. Mauro 


















nato a cinque 
nella famosa causa. politi 
Fausti-Venanzi, e che poi venne graziato, di modo 
he ora si tr.va_in piena liberta. 1l tribunale della 
Consulta va facendo il processo, che riguarda le 
armi e le uniformi da gendarme, trovate. presso 
la via dell'Orso; e questo processo porta di quando 
in quando l'arresto di qualche persona : sembra 
che il Tribunale abbia trovato it bandolo di que- 
sta matassa. 
tanti Pato sb 














a fare uon solo una 
olti Beati per la festa cente- 

< ma unche una beatificazione 
di moltissimi martiri. Sono i 20% martiri, di cui 
ha fatto pubblicare i deereti martedì mattina, nel 
l'aula massima del Collegio romano. Questa bea- 













{ fificazione avrebbe luogo subito dopo la solenne 


canonizzazione, fissata ai 29 giugno prossimo. 


Giovedì il Papa ha ricevuto tutti i parrochi 
je tutti i predicatori di Roma, e prima di dar loro 
la benedizione, ha fatto un discorso piuttosto 
migliare. Ha detto, che i predicatori devono inspi- 
| rarsi nello zelo degli Apostoli, però ha dichiarato 
che i tempi nostri, per quanto tristi, non sono come 
quelli, in cui gli Apostoli cominciarono # predi- 
care nel mondo il Vangelo. Due cose ha racco- 
mandato ai predicatori, la prima di far conoscere 
ai loro uditori, che a Roma siamo in condizione 
meno infelice, che in altri paesi. Ha ricordato vu 
parroco, fuori dello Stato, di 
una lettera per doma fosse permesso 
di erogare a benefizio dei poveri di sua porroe- 
il denaro, che va raccogliendo per It 
ietro. Il Papa ha soggiunto di avere scritto 
al Vescovo di quel parroco, che nou solo autorie- 
il supplicante a distribuire a' suoi poveri par 
rocchiani l'obolo di S. Pietro, ma quatunque al- 
tro parroco di quella diocesi, che si fosse trovato 
eguali circostanze. La seconda cosa, che il Papa 
ha raccomandato ai predicatori è di promuovere 
la fede, la quale si va spegnendo, pur troppo, nei 
li, ‘e disse che appunto per la mancanza della 
vediamo rodigii. che ammi 























































he hanno frequentato poco 





i Teatri ed il Corso, sia per timore, 7 sn 
guire la corrente, non hanno lasciato però di di- 
| vertirsi: hanno dato feste di ballo brillanti : così 


! che, se quest’ anno le feste sono state poche presso 
ti principi ed il corpo diplomatico, sono state mol- 
tissime presso i ricchi proprietarii. 'Lu più bril- 

è stata quella, data dai banchiere Spada, per- 
chè di molto lusso , e onorata dalla più distinta 
nobiltà romana e straniera, e da tutti gli amba- 
sciatori e ministri delle Corti straniere. 1.’ amba- 
sciatore d° Austria vive nascosto : vive come te 
non fosse a Roma , perchè i Romam non sanno 
ancora che cosa sia in sua casa una fest od una 

















be un carattere preciso, uniforn 


Tutti gli altri 
iforme; fi 


primo no 








Ù 
{to, e le splendide sue produzioni. Passando ni 
promessi accenni al nostro secolo, disse potersi 
questo paragonare al primo; perocchè del pari man- 
ca d'un caraltere spiccato, preciso, niform ; del pari 
si sono tentati e sì tentano tutti i campi, perchè 
ome in quello si vogliono unire strettamente le 
lettere alle scienze, perchè come allora il risvegliu 
della letteratura dopo due secoli di abbi 
meschinità, venne dato dalla scossa politi 
dalla rivoluzione francese. Concluse 
letterarii d’oggidi sono ecellenti. co 
quali produssero nel 
ché 
, le sue idee, le sue usp 
razioni, non dobbiamo  puoto batter le orme di 
quegli antichi letterati, ma solo e'devono imitarsi, nel 
fermo loro volere, nella costante perseveranza net- 
lo studio assiduo, continuato, efficace. Operosita è 
fatica sia la mostra divisa, egli disse aggiungen- 
do, che se l'Italia è libera dallo straniero, deve 
liberarsi da altra Potenza straniera, che così dee 
chiamarsi, perchè qui non fu mai 
* gnoranza. Le glorie passate non sien fem 
rili vanti, ma stimolo a generosa € proficua @ 
ndo l'Italia potrà nuova- 
mente -giuogere a tale una grandezza letteraria 
ch' ogguogli la grandezza politic " 
La bella lezione venne fortemente applaudita, e 
crediamo non andar errati dicendo, essere co- 
mune il desiderio , che il professore Occioni non 
lasci trascorrere lungo intervallo fra quella ed una 
auova lezione. 






















































fa nuto, » scanso di equivoci, che, per De- 
creto Reale è sita data cì-R, Ginoasio liceale dei 
58 Gervasio e Protasio in Venezia, la denomina- 
zione di R. Ginnasio-Liceo Marco Polo. 
Dal R. Ginnasio-Liceo Marco Polo. 
Venezia, il 5 marzo 4867 
Il dirigente, Fr. Muz. 





La Gazzetta Ufficiale del 4 corrente con- 


«1. Un R. Decreto del 20 gennaio 1867, a 
Comune di Civitella Lieit 
di Cusano Mutri, 
te le rispettive. ren 


Costituzione del nuovo Consiglio 
comunale di Cusano Mutri, cui si provvederà dal 
prefetto nei modi di legge, gli attuali due Consi- 
gli continueranno ad esercitare le loro attribu- 
zioni, curando però di non vincolare l'azione 
della futura Rappresentanza. è 

+ 2. Nomine e promozioni vell' Ordine mau- 
riziano, fra le quali notiamo la seguente : 

GA and uziale Carbone. commendatore 
tino, [î Cori i N 
Mea moli, che cop R. Decreto, 47 feb 
beaio 4867, sulla del ministro di grazia 
e giustizia "e dei culti, -Borgatti commendatore 
Francesco, già consigliere nella Corte d' appello di 
venne. richiamato alle sue n 


funzioni di consigliere d'Appello, o destinato nella 
jppello. di Firenze, con 





























ITALIA. 


jesi nella Provincia di Torino del 4 marzo : 





no per tale occasione. S. M. il Re fu salutata da 
fragorosi e prolungati applausi , ed evviva, tanto 
al suo arri into alla sua partenza, del nu- 





merosissimo , che a stento poteva capire 
nella vasta sala. » 

Nella parte non ufliziale della Gazzetta U/f- 
ciale, del 4, il Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti pubblica il seguente avviso, in data del 
1.0 marzo: 

Per gli effetti, di cui nelle disposizioni tran- 
silorio del Regolamento. per. l'esecurione del R. 
Decreto 6 dicembre 4863, riguardante l’istituzio- 
ne del Casellario giudiziale, si rende noto che nel 
Distretto della Corte d'appello di Brescia, le 
tazioni prescritte dagli articoli 28 © 27 del Re 
golumento stesso, sono compiute. 


Leggesi nell' Opinione 
Sappiamo ch'è stato firmato il R. Decreto 
, a cominciare dal giorno 45 del cor- 


Slalo per esere flaliate o {orte, polramno veni 
re riesportate in esenzione di dazio sulla presen- 
tazione delle bollette d'entrata, e sino alla con- 
correnza delle quantità in esse descritte, col dif- 
falco del 5 per cento a titolo di calo. 


La riesporiazione sarà permessa quando anche 
l'importatore sia una persona diversa dal rie- 
sporiaiore. 





La Nazione annunzia che dal Ministero d'a- 
gricoltura, industria e commercio è stata diramata 
la seguente circolare ai presidenti, delle Camere 
di commercio : 





«Firenze il 27 £bbraio 187. 

« Le Repubbliche. dell'America. meridionale 
hauno adottato il principio di non vincolarsi con 
Potenze europee in materia commerciale, senza 
aver prima concluso fra loro un 'econo- 
nico; in conseguenza di che, il Governo peruvia. 
no, il dì 7 settembre dello scorso anno, denunziò 
il trattato 14 giugno 1853. che regolava le nostre 
Selazioni di irafico e navigazione co, qullo 


o, 

« Reputo quindi opportuno di nolificare alle 
Caimere di. commercio. che. i Irllato. ssidetto 
cesserà di essere in vigore il giorno 7 settembre 
1867, ma che i due Goserni si sono reciproca» 
mente assicurati che le cordialissime relazioni at- 
tualmente esistenti continueranuo, non ostante la 
nuova condizione di cose, 

* Pal Ministro, Ovtana. » 


Leggesi vella Nazione. in data di Firenze 4 
marzo ; 

In una delle ultime sue fornate , Ja Camera 
di commercio e d'arti di Firenze ebbe comuni- 
cazione dal , della lettera, con la quale 
il Miaistero delle finanze ha replicato ella doman- 
da, che lo stesso presidente avevagli indirizzata, 
onde pregarlo di far conoscere quali provvedi» 

Governo del Re avrebbe presi circa al 
saggio dello sconto, sul quale dagl' Istituti di ere- 
dito erasi domandato un ribasso, e qual motivo 
aveva lraltenuto lo stesso Governo dall’ adottare 
quella misura, sulla quale le Camere di commer- 
cio, e fra esse la nostra, si erano pronunziate fa- 
votevolmente. 

La leltera suddetta è del tenore seguente: 

* Firerze il 12 febbraio 1967. 

« Di risposta alla pregiata Nota controindi- 
cata,con la quale si chiede quale sia stata la ri- 
soluzione del Ministero delle finanze, intorno al 

ribasso dello sconto, si fa conoscere al 
signor presidente della Camera di commercio ed 
arti in Firenze chesi è dovuto dichiarare, che, a 
cagione specialmente del corso forzato dei biglietti 
di Banca, non si va opportuno di sutoriz- 
zare la Banca nazionale @ ribassare l'interesse 
dello sconto, almeno nelle attuali circostanze eco- 
nomiche, riserbandosi chi scrive a provvedere in 
seguito secondo i csì. « 


‘fogliamo dal Wanderer d@l 2 marzò la se- 
guente lettera del Papa : 

AI nostro caro figlio Langrand-Damoncenu 
di Bremalies in-Relgio, slute'@l apostolica: bent: 

ione 






















che, in seguito alla vostra iniziativa, e con l'aiuto 





costiluita una Società di credito iliare, allo 
EE sviluppo dell'industria, del 





delta riceherza:> 
24 aprile 1864. 
FRANCIA 
Gi venne già aonunziato telegraficamente da 


è | Parigi, ch' era stato intentato al signor Girardin 


un processo, per un arlicolo pubblicato nella Li- 
derté. 

“el Numero di questo foglio, che ci giunga 
oggi, troviamo l'articolo incriminato. Girardin 
rende le mosse, dicendo, eloquenti sì, ma impru- 
tenti, queste perole prio da Rouher nel 
rispondere all'interpellanza di Giulio Favre: « Ab- 
biamo condotto il prese gradatamente, e ogni an- 
no verso destini migliori. » Sono inmprudenti, se- 
condo Girardin, perchè spingono ad un paragone 








fra il presente e il passato: paragone che non rie- 
al primo. La Francia sotto il se- 


sce fai 





ma di reclutamento. A 
* Quali destini migliori ; dice Girardin , ha 
procuraio alla Francia la spedizione del Messico, 
che le costò tante braccia tolte all' agricoltura ; ‘ 
tanto sangue e tanto denaro? Che peso ebbero 
sulla bilancia del principe Gorciakoff' gl' innume- 
revoli dispacci mandati nel 1863 dal sig. Drouyn 
di Lhuys, e quante sevizie risparmiarono agli 
sventurati Polacchi , ingannati da crudeli illusio- 
ni? Quali vantaggi trasse la Francia” dal 
rie riportate sui Russi in compagnia dezi 
e dei Piemontesi ; sugli Austriaci compagnia 
; dalla battaglia di Sadowa, 


























i a parlare dell cont! 
zioni interne della Francia paragonandole alle an- ' 
teriori. Moralmente , sotto il secondo Impero , la 
Francia non ha guadagnato niente, meno l' im- 
punità degli sciopri. Quello che la vigilia del 2 
dicembre 1831 era libertà. il giorno dipoi non 
era più che tolleranza ; quello ch' era diritto, non 
fu più che autorizzazione, e le autorizzazioni più 
insignificanti furono rifiutate, anche quando non 
si trattava che di semplici conferenze letterarie. 
In fatto di libertà, la Francia è al disotto di tutte 
le nazioni, meno la Spagna. 














le sete gregge esterne importate nello | PUr® di 


dall’ anno prima il presideute della Repubblica di- : 
ceva, che tutto illo. 









ità fra' due poteri, sòrti am- 
bedue dalla Costituzione repubblicana © dal suf- 
fragio universale; ma non eravi pericolo di anar- 
chia: ecco quello che in ogni occasione, e uni- | 
camente per rendere omaggio alla verità, non ab- 
biamo cessato di sostenere contro quanti l'alte- 
ravano 0 scientemente o golfamente! Eeco quan- ! 
to la storia seriverà d’ accordo con essa ! 

* Sì, d'accordo colla verità ; imperocchè, se 
il Presidente della Repubblica aveva in mano forze 
abbastanza considerevoli per mantenere l'ordine, 
il giorno in cui stracciava la Costituzione che a- 
veva giurato di mautenere, noo è questa prova 
manifesta, ch' essa non aveva nulla da lemere da 
nessuno, meno che da Jui? » 

L'articolo fermina con queste parole: 
L non è vero che fra le suo mani (del 
Governo altuale) il paese sia stalo condotto a 
a poco,e ogni anno a migliori destini. to 

* La Francia non è più forte che nel feb- 
del 1851: è essa più libera ? 
* Dipendette da lei l'impediregl'irreparabili fal- 
li commessi? È se nuove colpe dovessero aggravar- 
li, quali mezzi avrebbe essa di geltare nella bi- 
lancia il peso della sua opinione 


il Priacipino imperiale è a letto per una 
storta ad un piede, cagionata da una caduta da 
cavallo. Pare che il male sia di poco momento. 
Tuttavia la guarigione non è aspettata così pre 
sto, perchè un ballo di fanciulli che doveva aver 
luogo in casa del le Fleury, ed a cui. do- 
veraIntervenire Il Principio, è diferito fino do: 
po Pasqua. {Un. Catt) 

RUSSIA 

















bra 








Ecco 
relativo agli affari d' Oriente, e già accenaato 
telegrafo: 

Le pacifiche assicurazioni contenute nel di- 
scorso pronunziato dall’ Imperatore 
all'apertura della sessione 
c 








di quelle assicurazioni furono rivestite. 
Parlando della Russia, Sta Maestà si espres- 
se nei seguenti termini : 
* La Russia, animata da intenzioni conci- 
Oriente la sue 


‘omaggio reso ad intenzioni tanto di- 
sconosciute altra volta, prova che non. bi 








passati i tempi, in cui si frovavano, nelle mire 
ambiziose gratuitamente attribuite alla Russia, mo- 
tivi per suscitarle contro Je passioni e le difiden- 
ze dell' Europa. 

Quanto alla politica della Russia in Oriente, 
essa mira ed ha invariabilmente mirato alla stes: 








sa meta, vale a dire, allo sviluppo pacifico e 
gressivo ‘di tulte le popolazioni cristiane 
riente, senza dislizione di culto e di origine. A 

in 





uesto fine, il Gabinetto imperiale si è sforzato 
di prevenire he doverano inevi 
abilmente 





dicurati di viva voce dal predetto ecclesiastico, | aubio. 


lu 
icolo del Giornate di Rolretrsa, 


mai dubitare del trionfo dello verità, e che sono | i 


sull 
ne le 


te. ll sistema 


ira i Cristiani e le truppe turco-egiziane. _ 
ndo l'inefficacia de' suoi consigli € 
tiche, il Gabinetto imperiale aspettò, 
0 a' suoi doveri di umanità verso i suol 
torio a più previdenti aspir: 
parte delle Potenze europee, che non 
idevano le sue viste, o che ri 
ciarvisi allrimenti che teorica 
ll discorso pronunciato 
constata che questo ritorno si compì, per quant 












secola 





i falli, la Russia, oramai libere 


ancora 

labile necessità di prendere io 
ri lagnanze 

violenta repressione, suggerito a 


delle nazionalità 





cì ad una guerra 











spetta alla Francia. 
A fronte di un risultato tanto favorevole agli 


iuteressi del mondo c 
settere, è chi spetli l'iniziativa o la priorità, 
le Potenza si separò 0 si rannodò 

lo di cui si tngth 


non haneo 


contrano oggi 








l' intiera Europa. 


1 
Cronaca elettorale. 


Hi giorno 2 corr. il cav. Nicolò Antonini» 
questa Camera di commercio, invi- 

va 433 cittadini, tra consiglieri comunali, com- 
ensiti ed intelligenze, ad una riuvio- 
scopo di un comune accondo per 


ideute di 





ne, avente lo 
devenire alla scelta più conveniente dei 


tati al Parlamento, nei riguardi degli eminenti 
attuali bisogni del paese mostro e dell'italia tutta, 
i La riunione aveva luogo nella grande sala 
i della Camera di commercio , alla 


ssi 











Onorevoli signori! 


presa. nellò qualità di 
izialiva della odierna riunione, m 
pone il dovere di prender per primo la parvl 
onde farvi conoscere, che se in me surse questa 
idea (cui altri, di me ben più valdoti, av 

saputo meglio incarnare ), e se,. incoraggiato e 
spiato, dirò anzi, da rispeltabiti cittadi 

cisì di lentarne 


attuazione, Jo feci, 


senzialmente dal sentimento di figliale 


verso questa patrio, che ho amato ed amerò fin- 
tiva, e indotto dalla convinzione, essere neces- 












quella voragine, 


re, 


animato sviluppo. 


una 











riamo; lo feci, convinto intimamente, che a sem- 
pliticare lam 
argine alle malversazioui, che frequenti 
no denunciando, a sollevare il nostro bilanci 
ai sta inabito, a riordina- 
, in una parola, lecose, ora che la titanica 

ra della unilicazi mar 
un fafto compiuto, non occorrano speciali intelli 
genze supreme, nè straordinaria acutezza di 

| do politico, ma, piuechè altro uomini positivi, 
« gli sì del progresso, amanti veri e custodi 
del decoro nazionale, ma allevati nelle di 
severe d' una sapiente pratica amministrativi 
feci, fimalmente, 

nazionale, esser 
gli uomini onesti, di cuore e 


nistrazione, ad opporre 


ione italiana può quasi 





] 
diceva, vi trovate oggi, 0 signori, raccolti in 










'eonilittà e pre- 
"alle Sublime Por- 


vano di asso- 


izzato, sarebbe puerile 


q 
' altra. Quel- 
, specialmente per quelli che 
abbandonata ln via su cui s'in- 
golla Francia, si è di por fine al- 
le calamità che agitano l'Oriente, e minacciano 


presenza di 63 
invitati ; ed il consigliere Antoni 
, leggendo il seguente programma 

















d'Orien- 


sterminio 











tre depu- 


ice 





i, mi de- 


mosso es 
tenerezza 


deplo- 


val 








affermarsi 











ine | 
loi 
naa | 
di que- | 
vali sia- 
è adde- | 


perchè, 
que 


Hi 


di uo 









alle vere idee del progresso, sc- 








" Compili ciascuno di voi una scheda con tre 

noti ed è mazzo di scratalori; fattooe lo spoglio, 

passar poi 

tenterà il coscienzioso ed imparziale nostro va- 
io. 

Si. signoril.ia quella solenne circosianarinie- 

tesse e nazionali sono messi in causa ; ed 





essi 
fa: | io vorrei lusingarmi, che il voto finale, che sarà 


da voi pronunciato, possa essere, come il desidero, 

da prevalente peso nei collegii di questa città, 
la quale, se si mantenga concordemente compatta, 
all'altezza dell’avita sua fama, avrà la sicura ri- 





compensa dell'estimazione nazionale. { 
‘invito dunque ad occuparvene con amore, 








e dichiaro aperta la discussione. + 


Apertasi la discussione, e 
mende al programma da parte di taluno degli in- 
fervenuti, si passava alla votazione di esse, che 
venivano tutte repite a grande, maggioranza, 
veniva invece, colla stessa. maggioranza, ammesso 
il programma Antonini, salva la modificazione di 
prorogare al giorno 7 corrente la volazione dei 
nomi, ruccogliendosi nel frattempo le schede, le 
quali saranno spogliate giovedì, al mezzogiorno, da- 
gli serutatori , per poscia al ballottag- 


odolte varie e 




















di Bassano si presentarono 
il dott. Eleonoro Pasini di 
Gaetano Manci di Trento , 





cav. 


Temistoele Solera di Como, Medoro Savini di 





vomini onesti ed utorevoli le più larghe infor- 
mazioni su tutti, onde più cauta ed assennata ne 
fosse la decisione. La relazione, che venne letta 
questa mallina, fu imparziale: furon quindi invi- 
tati tutti a deporre un nome nell' urna, A. grande 
iorauza sortì, quale candidato del Circolo de- 
progressista e dell’ Associazione eletto. 
rale, il simpatico nome del dott. Augusto Righi. 
Il distinto di ui ingegno ; la moltiplice dot 
triùa, la specchiata integrità del suo carattere, ci 
danoo ben sicura 
























dempiere degnamente il nobile ed 
mandato. 

AI collegio di Chioggia, si mettono innanzi 
i nomi di Sante Bullo e del bravo comandante 
Sandri. 

Sino ad ora non si è presentato al Collegio 
di Treviso, che il Ferracini. 





prof. Angelo, Zorzi dott. Sci 


ipione, 
Alessandra, Pellegrini co. Carlo, Turazza prof. Do- 
menico. 


ja scello i signori: avv. Arigos- 
io Forti d' Israele, Lau- 
iulio cav. Camuzzoni, ed il 


Si legge nel Conte Cavour: 

Sappiamo che all'onorevole Chiaves giunsero 
in questi due giorni, da ogni parte, attestati di 
simpatia e di congratulazione per la’ sua lettera 
del 27 febbraio all' onoresole di San Martino. Sia- 
mo lieti che quell'atto sia stato universalmente 
apprezzato, come meritava di esserlo a pro 
grato il 













L* collegio, 
collegio , 


A Genova, l'adunanza elettorale tenutasi il 
3 corrente, nel locale del Gabinetto di lettura scien- 
la presidenza del march. Camillo Pal- 
vicini, deliberava di appoggiare nei re collegii 











a: di Genoa, le seguenti candidature 





progressivo | 


« Ore, questi fattori reali del pubblico bene, ! 


chiamati a 
O- [in causa 


ppena all novella joro via, si trovano; | 
amet drone 


priva accennare, nell loro azione peralzzti ob 


llegio Comm. 
Barone A. Podestà; 
» Prof. Cristoforo Tomatis. 

A Milano, all’ Associazione elettorale di Bre- 
ra, è incominciata la presentazione delle 
ste pei cinque collegii. l nomi 
raduna il maggi 













provate le rielezioni dei signori: generale Giu- 
SO Gitapie, i colte PORT De Bnelt 
bi ai 
L'adunanza si sciolse in perfellissimo ‘or- 
Martedì, 5 febbraio, vi sarà i 
ione nel solito testro Findremmatico per la fre: 
di nuove candidature pei collegi va- 
La Gazzetta di Milano dice, essere intenzio- 

















alla votazione segreta, che di- | 





, Sagramoso co. ! 


i! saette, gon 










Serivono da Gallarale' TO Petri 





gnizioni mercio,, di mari» i ebbe luogo in Gallarate una ri 

ione; Ù doll Tr | del CASA dlettorale. La Presidenza comune 
“essere agli elet tervenuli, if-suo @perato, e legge jl 
|| magnifico fdirizzo-programma, cOn cui l'egregio 
tr I tore Franceo ‘estl een i 

n de Ri Tihe opibioni habran'elta fieve ai 
i principi, laddove l'opinione: vo- fon 'Adifio-Suanziaria amministrative” dite 
stra, o signori, meco convenga , mi pare si apra | Tale programma ricedlse 1° adesione wi 
facile e breve il modo per compiere l’ opera no- | verrà fatio conoscere agli elettori, anche per mer. 


20 della stampa. 
| |. Teatatasi la volazione in- via d'esperiment 
l'avvocato Francesco Restelli ‘ottenne | unanimità 

| dei voti; per cui nutresi fiducia di ‘avere um 
splendida’ votazione in favore di sì distinto giure 

copsulto, che unisce ai buoni concetti grandiss. 

"ma pratica d'ammi ione, già più volte elet. 

| to vicepresidente della Camera, ed anche, or soy 
pochi giorni sollecitato vivamente a far purte del 

Gabinetto Ricasoli, quale ministro di grazia « 

giustizia, grave incaiico, cui non credette sobbar. 

come già altre volte, per sue ragioni spe. 














Il Comitato elettorale di Bologna si è sul più 
bello diviso in due parti quasi eguali, per un e 
mendamento al programma, proposto da quelli 
del partito di sinistra, col quale si mi di 
scludere dalla deputazione » quelli © 
volato contro l'ordine del giorno Mancini |'{{ 
febbraio «; 58 steltero per l'emendamento , 4k 
per la sua ‘reiezione. Dopo le votazioni, i secondi 
si ritirarono, e posero le basi d' un altro Comitato, 
che proporrà anch' esso i suoi candidati 


CC ltumuo 


























| NOVIZIE CINTADINE. 
| Feniia © qerse. 








psieratez.. 
, e di tardi pentimenti, hanno bru- 
ciato gli avanzi di S. M. allegrissima , che mori 
impenitente, come visse. Per vero, ei renderà conto 
al futuro carnevale delle tante ‘che ha fatto in 
quest' anno , del senno sprecato (dei denari nou 
parliamo perchè è merce che tramuta ), della esal- 
fazione © alterazione portata nei sentimenti e nelle 
abitudini del nostro popolo, che, avido di sollazzi, 
dopo tanti anni di astensione, si gettava con una 
specie di delirio in questa arena pronta egli sea- 
pestrati. Pantalone ha tenuto parola , è se qual- 
che volta, dando una pietosa occhiata ai secchi: 
nazzi, che avrebbero dovuto trovarsi nel suo scri- 
gno, ma che viaggiavano invece ad altri lidi, sentì 
come una stretta al cuore pensando al futuro; 
tuttavia, da vero cavaliere, il buon borghese hi 
{ traftato gli ospiti suoi con quella cortesia, che si 
poteva maggiore, avuto riflesso ai tempi” e alle 

circostanze. Bravo il vecchio! ora bando ai pia- 

| guistei e alle recriminazioni : torna al lavoro, 
veduto commerciante, e ton l'occhio fisso ai mer- 

i dovrebbero divenire ancora la 























| tempo perduto . 
| fonte di rice 
iN 0 fermo 
| pure’ a insanire 








‘mente, apparecchi 
uovamente nell’ anno venturo, 


collo scrigno men vuoto, o col borsello più tes 
Fatto questo breve predicozzo 
torna suo ufficio. Bellissima 
| bellissima sotto ogni rapporto. 
H cessato, splendi 
l'aria. Lun 


il “cronista 
ornata di ieri, 
vento invernali 
il cielo, mite se non m 
l tratto di laguna che va dall'im- 















monia con questo magnifico panorami , con quei 
monumenti , con quella solenne prospettiva, unica 
al mondo. 

Nel fondo det quadro, sopra un cie'o puris 
simo, e fra il verde delle nostre isolette, spiccuva- 
no le bianche vele di molti navigli che venivano 
a noi, salvi dalla bufera dei giorni scorsi. Ver- 
so i giardini pubblici movessi, poco dopo le du, 
un elegante trubaecolo, patesuto splendidamente, 
dipinto in bianco ed azzurro, con in prora la mu 
| sica, e venia lentamente rimorchiato verso la Piar- 
zelta. Il Principe, il Principe, fa la parola di rae- 

coglimento, che corse per ogni harca, e via, come 
ple, schifi, peote, bissone, sì affrettaro 

no a collocarsi ‘intorno al’ festivo ‘naviglio, che 
portava il gentile @ valoroso duca d Aosta. Sta 
vaegli in magnifico costume sardo. solfa I, 
neh” essi Vestiti alla 

ne barche una 

dolci e di confetture, da spaventare il 
sesso men forte, che fe ‘a la maggioranza de 
gli spettatori. E la pioggia cominciò davvero e 
assunse le proporzioni di un vero ditavio di chie- 
che, di elegantissimi cartocei da 
ha 






















Le sorriso e fiori e ghivl- 
rd; fra il nero alcune peote eleganti por- 
tavano la mascherata dei Pulclaeli une di Pie 
rot, che salì tosto sulla barca del Principe; le ve- 
rie maschere del corteo di Pantalone, oitre wr 
gruppo di festoni enormi, artisticamente modelli» 
ti, ammirabili nella loro orribile deformità, e che 
‘noravano veramente la mano dell’ asperto arl 
fice, ch' ebbe ad eseguirli. Finalmente fra tanto 
chia, un Duon deltino montato da un caval 
. © spinto da altro grosso. pesce, navigavi 
tranquillo. spargendo ‘confetti ved veglia dagli 
apparati respiratorii. Tullo questo splendido cor- 
teo percorse due 0 tre volle quello spazio fra pli 
al Carnaval, all 


























fenipo .della venuta 
mente bene 
cando le sale dell’ 
dit, lungo le. scal 
nelle prime ore, ne 
eletti eran tutti p 
cità, dei » 





delle nostre signo 
Tal festa dell 





lunga così 
fualetie masche 
lavvero ; tre came 











iritone, Qu 
bramosa di ritorn 
sale, ove per 





schera venezian 
col suo carezzevo 
che nell'anno ve 
questo voto. Fratl 
parce sepultia 
Monumeoi 
di soscrizione: 
Sua Maestà il Re 
8. A. R. il Prinei 
SAR. il Duca 
ll ministro dell'in 
ero de' la, 
oto di ag 









Il Ministro 
Wl Ministero 





Dot 
Direzione del 
mento 
Cav, Carlo Pisani 
Barone Giucomo 
Nob. signora L 
serata ul 
Nob. sig 












dai 
1impresa del Teatr 
dintroito d'ur 
l'intera pigio 
ch 





padopoli . 
Conti fratelli Papu 
Impiogali della K 
Dott. Ferdinando | 


Girolamo Co 








stre. 


Avv. cav. Adriano 
Impresa Floriano | 
nel tea 
(B 





Consiglio Provinci 
voro . 
Municipio di Al 








della. meteorologia, 

2 Dal m. e. 
torno agli stu li d 

3. Dal im. e. « 
norme per. l'eserc 
guardo specialmen 
anto relative ai. ra 
quanto a quelli c 
sulla moralità , 4 
trasmissione dei bd 

4. Dallo stess 





oggetti ritrovati ne 
Chiesa di S. Mar 
5. Dal m, è 


vita e sugli studii 





Dal s, c.d 





e a 
7. Dal signor 
da necessità della « 
tarili in Italia | e 
rari. 

8. Dal signor 
rabici del Trentin 

Si pubbicaro: 
€ terza degli At 
gueuti lavori 
dice del gelso, 
Viacovich. { contin 











universelle de: mu 
v dente prof 
di statistiche crimi 
( continuaz. e fine 
comm. Minot 
sopra una Memo 

dizioni di Chioggie 


prof. F.. Dall' Ong 
amocco del s. c. 


Banca del 
esed di Venezia ( 
Cie venete), in dat 
calo un avviso, col 
col due. corr. mar. 
razioni, che sono: 

Prestiti e scor 

Depositi e ris 
in co 

















‘lla grave ‘siti. 
trativa d'Italia, 
ione generale, è 
|, anche per mez. 


d'esperiniento, 
ine unemitnità 
ia di avere 
) distinto 
tti gra 
più volle el 
dd 


tire» 


gua si è sul più 
uali | per un e 
posto: da quelli 
Si mirava ad e 
Hi che avevano 

Mancini #1 
bendumento , 48 
zioni, i secondi 
h altro Comitato, 
odidati, 


— El va, dl 
reo ha sonalo 
forni ; i suoi fi- 
pra l'rogo com. 


iti, hanno bru- 
ima, che morì 
renderà conto 

he ha: fatto in 
{ dei denari non 
buta ), della esal- 
intimenti e nelle 
vido di sollazzi, 
gettava con una 
onta pegli sca- 


ola è se quale 
Ihiata ai zecchi 
risi nel suo seri 


altri Tidi, senti 
ndo al futuro ; 
jon borgliese hd 
cortesia, che si 
loi tempi” è alle 
bando ai 
la al lavoro, av- 
o fisso ai mere 
enire ancora la 
Bsa a rifarti del 


l'anno ventaro, 
brsello più teso. 
o, il cronista 
‘giornata di ieri, 
vento invernale 
non milissima 
he va dall' im 
ib Giar , 
i barche parate 
bliate suntuosi- 


bo dopo le due, 
a plendidamente, 
prora la mo 

o la 


rca, e via, come. 

affrettaro- 
lO naviglio, che 
d'Aosta. Sta- 
lo sulta poppa, 
lessi vestiti alla 
[lle barche una 
la spaventare il 
boggioranza de- 
peiò davvero e 
diluvio di chie 


fiori e ghiot- 
e eleganti por- 
i, una di Pie- 


splendido core 
o fra gli 
ll ale 


sejuito allo 
ella fitta gente 


nile di 8, Mare 
Ducale, esegui» 
giorni. 














Li 


i 
n 

1 ti 
Hi fl 
strip 
Fistascab 





cità, del colori, 
delle nostre signore, messe 
l'ultima festa della stagione brillante. Non pos- 
siamo raccontare particolari. perchè sarebbe trop) 
lunga cosa. In ogni modo, abbiamo notato 
lualebe maschera abbigliuta in modo principeseo 
davvero ; tre cameriere elegantemente vestite, ed 
assai spiritose, Qualche monacella, tutt'altro ‘che 
bramosa di ritornar al convento, girava per quelle 
sale, ove però abbium cercato invano l' antica ma- 
schera veneziana, col suo spirito fine ed arguto, 
uo carezzevole e cortese linguaggio. Chi sa 
the nell'anno venturo non sia sppagato ache 
questo voto, Frattanto. ‘arnorala e al eronista, 
parce sepullis. 

Monumento Manin. — Primo elenco ! 
di soscrizione: ' 
Sua Maestà il Re . . . . ... .L. 2000 
$. A. R. il Principe di Carignano. 

































S.A. R. il Duca d'Aosta . . I 
ll ministro dell'interno. «> * 800. | 
Il Ministero de’ lavori pubblici. . . + 300, 
Il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio . . . . . +. . a * 300, 
Il Mivistero dell'istruzione publica 900. 
Il Ministero della marina. . . . . » 800, 
ll Comitato, nazionale triestino. 1000: 
Comm, Urbano Rattazzi. . . . > «300. 
Doti, Isacco Pesaro Ma to. . + 500. 
Direzione del Giornale il Rinnova- 
mento. di + * 100. 
Cav, Carlo Pisani z » 100. 
Barone Giueomo Giorgio Levi 100. 





Nob. signora Laura Bon (introito d'una 
serata al Teatro Apollo) . . 
Nob. sig. Vendramin (totale della 

gione a lei spettante qual propri 





















daria di dello Teatro... . n 46694 
Impresa del Teatro Gallo S. Benedetto 
roito d'una serata, compresa 
tera pigione de! teatro e lutto 
il ricavato del bacile) . . . . » 146. 
Contessa Maddalena AMobrandini Pa- 
padopoli. . . . . . +. . è 200. 
Conti fratelli Papadopoli . . + ; . » 600. 
Impiegati della R. Di del Censo. 2 134. 
Dott. Ferdinando Callegari . » 300. 
Cav. Girolamo Costantini Li è 800, 
Impresa Lagunaz (ricavato d'una recita 
data nel Teatro Garibaldi di Me- 
stre 4 mae 
Aus. cav. | 40. 
Impresa Floriano Bovi (ri 
recita nel teatro di Chioggia) . » 2942 
(I Clericetti (Brighton, Gran Bret- 
‘tagna) La 100. 

















Consiglio Provinciale di Tera di La- 

TPRO viari «30. 
Municipio di Alessandria.‘ ‘ » 50. 
Redazione del Giornale di Padova | » 288. 
Sunicipio di Barbarano . . .*. ; » 40. 
Comitato nazionale romano. . ‘ . » 400). 
Impresa Zanardelli (ricavato d'una rap- 

presentazione di magnetismo, data 

in Padova... 5.» 145. 





Totale _i 
Venezia, il 4° marzo 1867. 


Reale Istituto veneto di selenze let- I 
L'Istituto tenne, nei giorni 23 










della meteorologia. 
2. Dal m. e, prof. Pazienti : 
torno agli stulii di Stefano 
3. Dal i. e. dott. Nardo 
norme per l'esercizio dell'arte ostetrica, in ri» i 
guardo specialmente all''uffizio delle mammane , ! 
tanto relative ai rapporti reonomico-sociali di 
quanto a quelli che più direttamente rfettono | 
sulla moralità , sulle nascite illegittime e sul 
trasmissione dei bambini all' Istituto degli Esposti. | 
4. Dallo stesso: Comunicazioni sopra 
oggetti ritrovati negli scavi fatti in prossimità al 
Chiesa di S. Marco 
5. Dal ro, e. dott, Venanzio: Discorso sulla | 
vita a sugli studii del m. e. dott Gio. Batt. Zam- | 
nini, 





Proposta di muore 




















6. Dal sc. dott. Cabianca : Saggio di canti 
veneziani. 

Conforme all'art. $ del Regolamento interno : 
I signor prof. B. Cecchetti: Sopra | 
ità della conservazione degli Archivii no- } 


tarili in Italia, e nuovi documenti in quello ai 












Ca 












Si pubblicarono inoltre le dispense seconda | 
+ terza degli Atti, nelle quali sono i iso 
queuti lavori : $ at dell om 










. e. vicesegretario prof. G. Bizio. — "| 
ua vascello ariele dell'ing. Arcari (con 4 ta- 





Vicepresidente prof. Ca 
di statistiche fa 
continuazi e fine 





— La Direzione della 





Banca del popolo. 
esed di Venezia ( sede princi p n 
tia venole ), ia dala 30: p febbraio, ha pubbli- 
‘ato un avviso, col, quale fa noto al pubblico, 
col due corr. marzo dava principio alle sue 


pie er Je Provio: 








| le do facoltà di permettere pei suoi impiegati, 









il lo 
n pe T A pri fonteso af 
sa°0, sarà a ritlnr indole» natura, e iramutarsi 
Lo; di affri, nulla di me- 
ione” d'uto “Stabilimento, tori Banca del po: 
uno o, 
polo, che. ofre il beneicio del credito sile cli 





mediane, che pur costituiscono la gran maggio» 
ranza, e quindi lo parte più ioteressante ed utile 





Se non simo male informati (è ereliamo 
che no), la Banea del Popoto avrebbe giù fatto 
seoitire un begefica effetto, quello, cioè, di deter. 
iù unercanlile una maggio- 
e correutezza di quella che prima incon- 
travasi. La concorrenza non è mai nociva. Per 
quanto piccole sieno le pro i di questo fatto, 
depone sempre altamente in favore della mol: 
liberta delle Banche. 
è caro in questo incontro annunziare ui 
nostri lettori, che, oltre la sede di Padova, già at- 
tiva fino dl 2 dicembre 1866, fra giorni inco- 
mincieranno le loro operazioni le sedi di Treviso 
€ di Udine, già costituite. Dal resoconto del dott. 
i, i agli elettori di Feltre e Belluno, si 
come una sede princi ia per fondarsi 
a Napoli, Le nostre notizie assicurano, che è 

o di fondarne una in Bari, con suecursali a 

rindisi e Barletta. 

Per tal modo, la Banca del Popolo diraman- 
dosi in tutta Malia, varrà non solo a_ procorare 
ai singoli luoghi gli eminenti Vantaggi proprii di 
codesta istituzione, ma anche a creare ed asso- 
dare un potente mezzo di coesione, e di intima 
nificazione morale, con grande profitto degl’ inte- 
ressi generali della nazione. 

Furti. — Certo Pittere Pierantonio, luogo- 
tenente della Guardia nazionale, mentre ieri era 
con gli occhi in alto a guardare il così detto volo 
ra FI ia di un portamonete confenente 
Lire 40. 














































Venezia 6 marzo. 
L'Opinione reca la seguente circoffire sulle 
elezioni politiche, che dall’ onorevole C. Correnti, 
ministro dell'istruzione pubblica, fu spedita alle 
podestà scolastiche del Regno : 
«In momenti gravi e soleni 
ni elettore politico, a cui stiano 
della patria, debbe certamente sentire 
0 d' esercitare il proprio diritto, e 
di adempiere il proprio dovere accurrendo a dare 
il suo voto. In particolar modo poi debbono pro- 
vare tale sentimento i pubblici insegnanti, i quali, 
per indole stessa del proprio uffizio, hanno mag: 
giore obbligo di porgere altrui esempio imitabile 
del retto uso delle franchige costituzionali. 
























« Importa quindi ogni capo d' Istituto di 
pubblica istruzione procuri agl’ insegnanti, a cui è 
preposto, ogni necessaria agevolezza, affinchè pos- 





sano in ti Collegio elettorale a cui 

è ciò non debba interrompere 
no degli studii, il corso dell’ insegnamento, 
quando allrimenti non vi si pussa sopperire con 
supplenze lemporarie. 

» Nel dare, a questo fine, alla S. V. piena fa- 
coltà di provvelere, secondo le esigenze del luo- 
go e delle persone, lo scrivente non crede dover 
aggiungere parole per dimostrare la peculiare im- 
portanza che le elezioni imminenti ritraggono 
dalle condizioni, in cui ora versa il paese. 

intende, che la libertà 
del voto sia esercitata in tutta la' sua estensione, 
ma confida fermamente che dal numeroso con 
corso degli elettori emerga la più sincera espres- 
sione dei voti e delle tendenze della nazione, la 
quale ora più che mai. sente la necessità, che il 
largo svolgimento delle sue istituzioni politiche 
scompagnato dai pri d' ordine 

questi intenti la S. 





























re nell’ urna il proprio. vot 
«n CORRENTI. » 














. L'on, ministro De Vincenzi ha indirizzata la 
sequente circolare ai signori capi di pubblici servizii 
e dipendenze del Ministero dei lavori pubblici : 
Firenze 3 marzo 4867. 
La S. V. farò ogni opera per agevolare ai 
suoi dipendenti 
debito di ogni cittadino, quello cioè di votare per 
T elezione della Rappresentanza nazionale, E. però 
i 
assentarsi dai lero uffizii, provvedendo per altro 
in modo, che i pubblici servizi, che non ammet- 
tono dilazioni non sieno interroiti 
Ndle condizioni difiilissime in cui versa il 
paese, è hisogno supremo che la volontà nazional 
si riveli nel modo più ampio ed esplicito; e farà 
di buon cittadino chiunque andrà a depo- 
sitare all urna il suo volo. Più le difficoltà che 
dobbiamo superare sono gravi, più ogni cittadino 
deve sentire il debito di concorrere col suo voto 
a mandare alla Rappresentanza nazionale vomini 
capaci a rimuoverle. 
Per facilitare a tutti gli elettori l'esercizio 
quegio dovere, io 10 disposto che le compagnie 
ferrovie e dei piroscafi postali facciano 
rilevantissimi ribassi nelle spese di viaggio degl 


Ml ministro, De Vincenzi 

































Leggesi nell Opinione: 
In aleuni Foca di Torino è stata già DE 
Dlicata la seguente lettera del conte di San 
tino indirizzata al comm. Cesare Correnti, il 27 


caro Signore, 
* Tor no 7 febiraio 1857. 
* Motiale mi scrive che ella dovera_ricer- 





« Ricordindomi come nell' epoca in cui 
emetteva al bar. Ricasoli la, prima idea del 
sprmo , ella venisse tutto commosso a dirmi 





‘ebcorb, pece di sirizios Pia 
concittadini il pensiero Ivarla, e 
cora a nostro riguardo la supposizione opposta. 

« Ma non l’ attribuisco a cattivo animo. È 
quindi non solo intendo di tranquillare lei, ma la 


ella faccia an- 








l principale ed il più importante | 








I 
* lo non ammetto'ssolutaniente, che la guer- 
ra fatta alle-persone dei ministri si voglia consi- 
derare come guerra fatta all’ Ialia ; in quest 
guerra io sento di aver discusso sempre sugli atti 
€ non sulle persone, quindi ho il diritto di do- 





mendare di non essere fallo segno a sospetti, © 
confido dalla sua lealtà, che darà a questa nia 
tutta la pubblicità necessaria a far cessare le pre 
venzioni, che si spargerano sul mio conto. 

+ Mi creda, 


* Devotissimo Servo, 
Posi mo S. Murtino; » 





Correnti, mini 
la segueale ri- 


« Fre? 
Signor conte, 


4 um ras 1967. 





abbia potuto credere che io reputassi necessario 
per giugoere fino a lei, l'interposizione di altre 
persone. 

* Avendo avuto la fortuna di sedere per qual- 
che anno con V. S. nel Consiglio di Stato, ove 

o fummo concordi nel difendere le dottrine 

dicentramento. amministrativo | io non avrei 
esitato a scriverle -direttamente, ove mi fosse sem- 
brato dicevole chiedere qualché chiarimento sulla 
politica eh' ella propugna, 

Del resto, quel ch'ella fa tutti lo veggono: 
e tutti son liberi di giudicare « loro senno l'uo- 
mo pubblico, e di pronosticare le conseguenze de' 
suoi alli. Volere andare più oltre, e sentenziare 
sulle intenzioni, sarebbe cosa vana e odiosa ; dac- 
chè la più parle degli uomini politici danno la 
mossa a forze, ch' essi istessi ignorano ove possa 
no riuscire, 

« Quanto a me, se le piace saperlo, non ho 
mai falo ingiuriose congetture sulle sue inten- 
zioni, e molto meno ho temuto per l'Italia, la 
cui fortuna, fin qui, seppe volgere a bene anche le 
più pericolosè emulazioni di parte. 

Non le nascondo però 
gliato grandemente, veggendo la S. V 




















«non. solo 
rispondere ad accuse ch io non le ho mai fatte, 
ma ricordare, quasi a prova della levità dei mici 


atissimno, che avemmo in- 
‘quando a lei pareva gia + 
il tempo di deporre le arm 


giudizii, un colloquio 
sieme alcuni anni 








e 
rassegnarsi ad una pace prematura, e mentre 
io riudicava pericok s» e inonorato quel consiglio 





d'intem 





iva neutralità. 





Non comprendo davve- 
me una colpa di 

sè uu anerito quasi di profezia, 
la ritirata prima della batt 











glia. 
Ma, comunque sia, sappia, siguor conte, che 


anche allora io non concedeva a me stesso il di- 
ritto di sindacare le intenzioni di V. S., sebbene 
anche allora deplorassi che nell’ an 

scolassero , colle idee d'un esperto ai 
re, le diftidenze e i dispetti, 
no una grande e scusabi 











cagione, son sempre 





Con tutta la 





me le dichiaro, 
Dec suo, 

Ces 
ardea 

Togliamo dalla Patria di Napoli questo ri- 
cordo storico 

lu un Numero def Sole dell'ottobre 486%, ri- 
chiesto da un suo amico che non voleva essere 
nominato, di appoggiare candidature 
ribaldi rispondera nei termini seguenti 














non mi mischio — nè voglio immise 
il popolo italiano è fuori di 
scelta! — e peggio per lui — 
ed a noi il rammarico — se sceglie male. 








Leggesi nella Gazz. Piemontese 
Gi si accerta che il matrimonio del Principe 
Amedeo Duca d'Aosta colla Principessa del Poz- 
2o-la Cisterna, avrà luogo il 19 del corrente mese. 
augusti sposi si recheranno poscia 
dimora in Napoli. 


Leggesi nell' Opini 
Leve. Ssaminiateli, ha, quale avvocato del. 
l'animiraglio conte Persano , presentato all'alta 
Gorte di giustizia, un ricorso, affinchè sia annulli 
to il procedimento istruito dall'uditore generale di 
marina, commendatore Trombetta, per non esse- 
re stato pubblicato nelle Marche il R. editto pe- 
nale marittimo del 1826. 


Leggesì nell’ Opinion 

A Parigi era corsa voce, che il sig. Langrand 
Dumonceau dovesse recarsi in quella ciità per far 
rivivere la famosa convenzione col Governo ita- 
liano, mediante l'aiuto dei signori Rotbschild e 
del Gredito fondiario francese. Questa notizia è 
priva di fondamento, e lo stesso Mémorial Diplo- 
malique, che l'avca riferita, l'ha poi smentita. 


L'Opinione annunzia che lunedì, 4 corrente, 
vide la luce in Firenze un nuovo giornale poli» 
fico-scientifico quotidiano, che s'intitola / Pre 
eursore d' Htalia. 


























Treviso S marzo. 

Nl generale Garibaldi arrivò oggi tra noi. Ac- 
colto dalla Giunta municipale, dalla Guardia na- 
zionale, dalla Società operaia, da quella politica 
dell'Unione liberale, e da nina folla immensa di 

, altorniato da'suoi volontarii , egli si ri- 
dusse alla casa di Vianello Cacchiole, dove fu mol- 
to acclamato e festeggiato. (Estr. dalla G. di Tr.) 
lertino 8 marzo. 











parlament 

l'intera Confederazione. 
La Presidenza dei Parlamento della Germa; 

nia è tutta di annessionisti o membr 

del perio, dell grano. Premia. 1 presento Sim 

son, presedette il Parlamento di -Fraudoforte ne 

4848, è poi la Camera dei deputati di Rerlino. E- 


f0.T) 








nazionale, e nel Parlamento 
della Germania del Nord, si è associato ai libere- 
li nazionali. (0.7, 








DISPACCI TELEGRAFICI 
dell’ Agenzia Stefani. 


Vienna 5. — La Presse annunzia che 
il Sultano, mezzo del v 













invitare il Principe di Serbia a re 
Costantinopoli, 
trattative verbali, la ques 


bro delle fortezze. Spere 
dei Gabinetti europei farà determinare il 
Principe ad accettare l'invito. 

Londra 5. — Il Times dice, che il 
Duca di Richmond ricusò il Ministero delle 
Colonie, che fu accettato dal Duca di Bu- 
kingham. L’Herald dice che le notizie di 
nomine di nuovi ministri son premature. | 
Fu fatti nuovi arresti di Feniani a Nuo- 
va Yorek e Dublino. 

Pietroburgo 6. 
troburgo pubblica diver, 
ciakoff, per la maggi 
Beunow. Un diupresio del. 20 agosto pro- 
pone alle Potente occidentali, che pongan- 
si d’ accordo colla Russia per isciogliere 

ificamente la questione de Un 
dispaccio del 12 settembre constata il di- 
sinteresse della Russia; sviluppa la neces- 


























sità di sodisfare le legittime domande 
dei ndiotti. Un dispaceio del 27 ottobre 
parla degli sforzi della Russia favore 





de' Serbi. Un dispaccio del 23 novembre 
dice, che la Russia considera Ja soluzione 
più favorevole ai Cristiani, essere quella 
dell stonomia di Candia sotto domini del 

| giornale soggiunge: Dopo questi 
dispaoci gli cet pare tt Ac 
dute del Gabinetto russo, che procedette 
quindi a nuove trattativ 

Nuova Forck 4. 
tò la tariffa sulle la 
cotone a cent, 2 € 

















gresso adol- 
tassa del 








ituzione federale , 
à dell’unione ; ram- 
dal Governo; dice 
che il Parlamento non dee restargli în- 
indietro; che nessun paese trovasi come 
la Germania, in condizioni così favorevoli 
all'unità. La Germania affida al Parlamen- 
to la missione di prevenire il ritorno di 
nuove catastrofi. Il Parlamento aggiornò 
la discussione dei progetti presentatigli, fin 
chè siano stampati e distribuiti alla 
mera. 
Vienna 4. — La Gazzetta di Vienna 
smentisce la voce, che l' Imperatore d’ Au 
stria abbia spedito un telegramma, rin, 
ziando Napoleone dei sentimenti di simpatia 
verso l’ Austria, espressi nel discorso del- 
l'apertura della sessione legislaliva. La 
Gazzetta soggi 
bisogno di sù 
assicurato dei sentimenti amichevoli, che 
dominano a Vienna a suo riguardo. 

Pest A. — La Camera dei deputati vo> 
tà il progetto del Governo, autorizzandolo 
a fare una leva di 48,000 uomini. 

Londra 5. — (Camera dei Comuni.) 1” 
Israeli dichiara, che, dopo | 0 suo di- 
scorso, la maggioranza dei membri del 

etto deliberò d' attenersi al suo pri- 
































per essere 




















mi 
gia dei borghi sopra una sicura base e 1 
permanente estensione. 

Dice dolersi assai di dover ann 
ziare che tre colleghi erano din i 
Soggiunge che farà conoscere 
loro successori nella seduta di v 
che presenterà un progetto di riforma il 
18 corrente ; propone che ne venga fatta 
la secorda lettura il lunedì successivo. 
Gladstone ja la condotta del Gover- 
no, e specialmente la sua dichiarazione 
voler ritornare al suo programma 
mario. Chiede che il progetto di rifoi 
sia semplice, chiaro, leale, dicendo che. 
tal caso, sarà esaminato dalla Camera col 
incero desiderio di prossima riuscit 


rr» 
DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Parigi 5 marzo. 
del 4 marso del 5 marzo. 


70 85 10 15 
100 40 


nd 
CI 


‘o programma, e stabilire la franchi- 
a 


























Rendita tr. 3%, (chiusura) 


507 — 


307 — 
85 
MI 
Del 
s7 











Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 6 marzo. 
ori arrivava’ da Newastl, il tarck greco Nicoletto, 

con dle Re daria; ci oggi, & 
Trieste, il mp. &) Lioyd auste. Trst-, can merci è pa - 
seggieri ll vap. Eolus, con mercacrio. ed Îl vap. ital. Pro 
cipe Amedeo, da Mure gia, e porti termedii, per ove ritorna 
poteva sffrre, nei di passati, cosa alcu 
per le distrazioni del Carnovale, che pel 
della stagione che impedi assolutamente gli 
L'andazento d'ogni mercanzia eguale si mantenne, 
ure negli olii, coo maggiori coosum dei fn, e tutte 





ni 


iii 
tai 
E 





coo mancanza di speculatori. Anche dei vini, seguita irrogo- 
lare andamento ; iocinazione al ritaeso, al della 
Puglia si pagano bene spesso in dettaglio a prezzi suporioti 





398 
Pisi 


arira 

Cei eee; ci A ai 

pura, che Cee ne faccia continue le. spedizioni per 
a 








Tie 39 ia Buooi; a Rendi 
Va a %,; le Buoconote 
tto obbiati, appunto per la maggiore fer- 
mezza dei paste sori. ; 
PORTATA. 
11 25 febbraio. Arr 
Da Mersigli, Genova, Nepol, Men 
Brindisi, Bari ed'Anceno, piroscafo ital. 4 ‘ratio, di tonn. 
398, cap. Mus a G, con, da Marsiglia 1 can ferro por Bate 
trà è Faido, 2 cas porcellane, 1 tan varo per Duregniti, % 
cat. vino per Bovardi, È cas vero per Candia; — da Ger 
nova, 23 tc cat pic Burasciutti i all'on 
2a Sap i e mr d 6 














1, Reggio, Corta, 


















sapone, 1 col. aranei 
, 1 casset talarco, all'ord; — da Biri 
coi. carrube per Norlen 











Dal Teglamnte, trtana tl. $. 
gui. Taverna A, con 1 part. legname al 
Da Rabas, pielego iu) Co 
ria G., con 4 pari. carboa fossile 
Da Meglme, schooner austr. Mulo" 
cap. Lucovich L, con 42 bar. fichi, 19 al. for 
to, 30 col. carne salata, 13 col. sego, 4 har. olio d'liva, 1 
affum, rice. ai frat. M 
Venezia di toon. 259. cap. 
Ucropina N, con 49 bar. Dirra, 4 cas. pesce fresco, 
Da Rimini, pielego ital Rubicone, di tonn. 42 
Ballena $, con ‘1 part. solfo ral, all’ or 
Da Live pool, partito il 23 gennaio, e venuto da Trie- 
























all'ord., race. ad Aubin e Barriera 
— - Spediti 

Per Londra, pirosealo austr. Sepplo, di tonn. 895, cap 
Watson W., con 1000 st. segala, 760 mar. + 136 
ol. conterie, 4 cas. mosaici e velrami, 476 bal. campo, 50 
dal. stracci. 

Per Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tono. 209, cap. 
Lutorich G., coa 1 co. galaotina. 

Per Tricae, piroscafo austr. Milano, di tonn 236, ca 
Grassi M. con 20 col. formaggio, 9 co. ‘caroe insae, 6 co. 
frutti fresc,, 4 cas. sapone, $ col. ammarica o, 4 col. canapo, 
2 col. conterie, 25 eoì. verdura ed altro merci div 

Per Trani, pielego ital ll Carmine, di tono. 88, pate. 
Fabiani A. con 52 bot vote u ate 

Per Chioggia, pielego austr. A»g'x I, di tono. 47, pat. 
Pergoli F., con 50 bar. sardelie salate, 1 col. salamoia, È bar. 
olio. import. da Rovig 














ARRIVATI IN VENSEIA. 
Nel giorno 4 marzo. 


Albergo la Calcina. — Gas Mario de Heredia, po: 
con moglie. 





Nel giorno 3 marzo. 







NF. Baker, - 
Armand Voirio, - Pie 
poss. — I. T. Peacsch, - 
‘ambi con famiglia. — A de Cambacérda, con 
Sou kevinky C. 








guerra, con famiglia. 
go l'Ilalia. — Cassano P. 

Vi erdi A, - Jollien F. 
Woirh ch S. - Vedova G., 
È W.L, - Comano G, 


« Brancard F, - Par 















Aslan S, - Bassani G 
Carlotta, privnta. 
BORSA DI FIR 
dal 4 marzo. 
3 4 1 gono. 1867, contenti . 
2° be corrente 
* uominale .. 
Prost vas. 1a sottserit. È ‘cont. 
® tnecorrenta ...-: 











"TBMPO NEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 7 marzo, ore 12, m.44, 8,18, 5. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Sv nali Urserviserio del Semieario patriareate di Venezia 
ai siessa di meiri (9 circa sopra dì livello del mari 
Del gioroo 5 marzo 
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Quamnod di iags. 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 5 marzo 1867, spedito dall Uf 
centrale di Firenze alla Siazione di Venezia 
Nella Penisola, il barometro abbasrò fortementa al Nord, 
e lievemente al Sud. Le pressioni sno sotto la normale. li 
celo è sereao. li mare è mosso. $.irano debolmente venti 
warii, col predominio del Greco 
La stagione è incerta, serza poricolo di burrasche. 








fl giorno 14 
SU notiea che fl give 1 


6 





Si notifica che fl giorno 15 
41 antimersì avanti il 





gita im questo R. Arsenal 
Derament lla prevista all: 








N. 3690. Unica pubb. 
EDITTO. 
Si rende noto che venne con 





la esecuzione 
I esperimento: d'asta, 
chi era destinato pel 2 e 7 corr. 
dal D.ereto 8 p. p. febbraio, N. 
1430, nel locale di Borsa f rme le 
altre avvertenze del citato Editto. 

$i presente si afigga nei luo- 








ghi soliti, e si pubblichi una volta 
a questa Gazzetta. 
Dal R. Tribunale Commer- 
cip iene css 
enezia, 4.° marro 1867. 
“ Pal Presidente, Femmati. 
Reggio. 





1682-87, di Pusq Spir: 
20 contro Lucia Spizzo-Cremese, 
Antonio bu zo, Teresa Spizzo- 
Marchiol, Lnigia Sp'zzo, minore 
rappresentata da Luigi Cremese, 





atto essere fisoto il giore 
aprile p. v. dalle ore 10 ant alle 
2 pom: alla Camera, 33 per il 
quinto esperimento d'asta alle 
Condizioni. 

1. La delibera avrà lungo al 
miglior offre to ed a presso ao 
co minore della stima 

Il, Ogui obiatore dovrà a 
cauzione dell'offerta deposi;are il 
decimo di stima, r stano sollevati 


Chies , Ang 
Saia Bearzi, eredi de 


edi gm Giu- 
seppe Comuzzi, rappresntati dal 
la madre Rosa Peruglio Comuzsi. 

IL ti delibe atario entro 10. 
giorni dall'apprevata delibera de- 
to Trib, oe i 
questo Tribunale, eccetto la Spi - 
ao-Bearzi-Comuzzi i quali der 
wranno sodisfre il presso, a pas 
saggio in giodirato dal ripirto, 
per la somma che fosse dovuta 
Ad altri cogl'interessi relativi 

IV. Il difetto al deposito-10- 
d'sfuimoento darà diritto al rin 
canto a tutte spese è pericolo del 
deliberatario, a eui ari 0 stara 
no le spese del pr: sente inranto 
cd ogni successiva, 0 cosl "ogni 
imposta insoluta. 

V. L'sce.tanto non guaren- 
isce. sotto -varun: riguardo. la 
vendita. 


Beni da vendersi. 

Gasa ia -Borgo Roochi al 
mappale N. 2420, d, di pertiche 
0.11, reodita L. 13:39 

Casa ia Bongo Ronchi al 
mappale N. 21802, di peri. 
reali Le 0e0R o ter 

Orto al mappate N° 2121 3, 
di pert. O. 22, rendita L. 2:82, 
Al tutto stimato a dor. 560, v. a 

Il presente si puiblchi nei 
Iuoghi soliti in Città, e s° inserisca. 

Dal R. Tribunale Prov 

Udine, 19 febbraio 4867. 

TI Reggeote, Cannano. 

6. Vidoni 
































N. 30947 ‘ 
EDITTO. 

Si rendo nolo, che sopra 
roguis toria 19. diembre corr. 
N. 10288, del R. Tribunale tro- 
vinciolo in Vicenza emessa sd 
ietanta di Francesco dott. For- 
menton fa Domenico ing gnere 

ide te di Vicen 
omi. al confronto di 
Saceardo. doit. Luigi fu Carlo, è 
Maria Cerato fu dott. Vincenzo 
coniugi di Vicaora si terranco 
nei giorni 1, 4 è 15 aprile p. 
vi dallo ore 9 ant. alle 1 pom. 
ella residenza di questa Pretura 
tre esperimenti d'asta. per la 
veodita degl'immobili qui sotte- 
i alle seguenti 

















per le Provincie venete. 


Il sotto-Commissario ai contratti 





Regia Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
CONNISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTTIA 
per le Provincie venete. 
’vamistaio 


marittima a ciò dlevata dal Mi 
jna dell» sale dei Commissari 





penerali @ particolari 4’ Ito, coi rele= 
di quei seco viti n 





del venturo marzo corr. anno, 





procedenti dal'avocito ud» de Lard, 
giano 7 de pa vent. vs di armo 
qesa lotendeozi cn espriment» data 
ci dor. 45678 ( 
(3 pobb) | del resto tati e esdin i 
dall'Avv 1866. N 435 
ente 24 novemb 





del © rrente. mese, al'e ore 
gevera'e m-mbro dela 














ibi: tutti i giorni 
fico del Commi: 





ATTI GIUDIZIARI. 


Confizioni. 


31 Gi'immobili vengono ven- 
duti in N. 2 Lotti come 
vengono qui sottodescritti. Nel 
primo e nl secondo esperimento 
Soa seguirà (la dulbera cho a 
rezzo superiore alla stima giu- 
diriale di dun Lotto, al teto 

imento a qualu que’ prezzo, 

i ereduori 













deliberatario imputato a. difalco 
del prezzo di delibera; ogni altro 
deposito verrà restituito alla chiu- 
30 del protocollo d'asta 

Ti. 1 fondi vengono venduti 
nello stato ed essere, in cui si tro- 
vano a corpo e noa a misura, @ 
con tutte le se vità ai 
ve che fossero loro iv 
pesi di deci», quartese, 
sionatico se ed'in quanto vi fos- 
aero, 0 vi potessero essere sogg; ti. 

IV. Îl possesso e materia 











ra vd aoteatti relavivi sulvo ogni 
ario ella porte esecutara al coo- 
uaglio pei frutti posdenti ed 
tri titoli 

V. Dal giorno 11 novembre 
auccessivo alla delibera in poi sta- 
ranno a carico dell deliberatario 
tutte le imposte pubbli he eraria- 
li, proviveali, @ comunali, 

















î 
depositato ) | interesse io 
ne della data 
banale 
o. di sei in sei mesi dura 


procedura di g 
è riparto. li prezzo 















dizia.mo te liqui 
Vill. T.tti 
to in linea di cap 


pagamenti tan- 
tale, quanto d' 
uns ford 














Pi 
rogato alla spec e metallica, sotto 
qualunque denominazione, è neo 





claimente pago toto i przto 
offerto nei medi @ termini sue- 

ed allora ranoo anche 

ottenere ii relativo decreto di 

visiva aggiudicazione. Le spe- | 
@ tasse tutte per ottenere il | 
tra-ferimento della proprietà 4 la 

Bio tiva age saranno, 

a carico esclusivo dei rispettivi 
deliberatarii. j 
X Mancandesi all'esatto a- | 
denpimento di qulungu: dll 
presenti cord ion, sì pro der 

2° confronto del dliberatario di 

lettivo a nuoro neanto a di lui 

dance e mei sensi ed a ter- } 
Sini del $. 43%, Giud Reg 





























mella 












‘n uisi sione per 
Brutta del fu 





Dal R. Tribunale srovinciale. 


Treviso, 13 f bbraio 1867. 


ll Consg è I 
LI Arpele, reggeale 


AVVISO. 




















rime to. 
Della R. Intendenza i finanza, 


Rov o, 1 (hbrai 


AVVISI DIVERSI. 





ALBERGO 
DELLA PENSIONE SVIZZERA 


san mots 


Sul Canal Grande 
rimpetto la chiesa d-iia Salute. appartam 
separate a lie it. #50 a © tavola rotonda, pra 
zi a pari 


‘a prezzi moderalissimi. 


di prezzo che si potesse ottene- 
l reincanto, sarà ad esclu- 
taggio della parte esecu» 
tata per rssere distribuito ai cr.- 
ditor insetti. 
Descrizione 
d gli stabili da subastarsi 
desunta dal protocollo di stima 
39 gennaio 1866, N. 634%, e 
seguita in ordine al Decreto 
18 nevembre 1865, N. 20 36. 
Lato I 
relativo al N 4, 






















dici e costesimi uodici rquiva- 

‘ vicentini campi tre, qua - 
uno, e t:vole ceatorentuna ) 
di terreno s'tuato nel Comune di 
Altavlia contrada Criericata det 
ta Je Abb.deste coltivato ad arat. 














NY. 353, 1256, colla re 
complos iva censible di. 95. 
a cui nlla mappa provvisoria 
cessata corrisponde. porzione del 
N. 277, tra coofii a levante To- 
deschini Maffio medivate la -tra- 
di esqunale detta del e Abbades- 
se, ch: venne 02 ridotta e com- 
portata al descritto fondo, nonchè 

mappa figura al N. 1362, tnt- 
intestato al Comune d' Al 

















Sun" Agoonino, parte 
compres. del selimento cella casa 
di braccenti sottodeseritta, e par- 
te corte è terreno di po:o pro- 
dotto von quattro gelsi. vecchi 
frapsosto tra i fiume Retro» e 








inondazioni di 
Casa da bracconte sopra e 
presa col detto te reso nella 

"ta'ile del Comune ven 








“olla rendita censibile di 
L 4:77, nella mappa priv 
risoria cessata corrisyond 
15%, è confina a ll 
ia muratura rail Retrose 
delto I Ponte Suerado, a mere 
nodi la Strada comune cl Ae 
ta alla coos riale di Saat' Ago: 
stino, a pon gie Bovizio eredi, 
ed a tramontana il fume Retrone 
La casa ed il terreno sopra- 
descritti, premesse le solite de- 
dezioi dl pica, d' 
ogg vengono emplesiva mente 
sti del depurato capitale va 
lore di fi Vi Ta 
N che si pubblichi come 
metodo. 




















N 196. 

Da pai le 
Provinciale Sez. Civ. in Venezia 
si rende pubblicamente noto, che 
sopra istanza di Vinceszo, Ato- 


nio, Giovanna e Tertia_ Sartori 
fu Prances 0 maggiorenni, e Pie. 


Ferdinando , 


ragersi ‘e. possessi ni lella è Pr 
Comune cemmario” di B ombra, 


ila cinquecento “etta tatto ) fermi 


3602, an quali per l'efetto sì fa ri- 





iro. e Giacomo —jovaoni Sartori 
f1 Francesco minori aredi vent 





ritenuto che qualunque sumento 


Sciarii del loro padre, e coll’ia- 
tervento anche della parziale nen» 


erumine 


Traversi. 
( putò) 


retto di Adea 
pverta che ml 
sarà tem to peso 
srl deto ribussoto di 





ehe si co t mplano 





147 





venti e camere 


frottuaria A 
vedova Sart ri avrà 





giorn» 3 aprile v ore 12 precise 
è nel 









sa di pesseseri, e mi 
resta riservato al creditori assi | _ stime dell'ingegvere sig E 
carati sui beni stessi il ero di- || lio dot. etesina ia data 1 


le comp.’ în 


| Sette tt proce Riarica port 


olito lu go degl' incanti, 
Commissione, 





todescritti alle seguenti 
zioni, coll'avverienza, che 
i fa sopra spontanea istar 





A PRENMI DELLA CITTA' DI MILANO 
IL. DI 46 MARZO PROSSIMO 
SECONDA ESTRAZIONE 
prezzo d'un’ Obbligazione. Lire 40,., 
pagabili anche a rate 

Ogni Obbligazi. ne, oltre al rimborso certo, può 
guadagnare un premio da L. 
400,000, 50,000, 30,000, 40,000, 4,000, 
500, 400, ec. 
ta questa estrazione avranno luogo | seguenti premil; 





È 
È 
E 


seguono trimestralmente. 
Le Obbligazioni sono valesoli per tutte le 139 e- 


compra un vaglia per 
concorrere ai premii che soruranuo alla Toglie) ® 


strazione del '6 marzo. 
‘Firenze di all Uficio del Sindacato 








di Miano, Via Cavour. N. 9. 
ACOB LEVI € F. 
fratelli Caliari fu Luigi, 






Nella soppressa futbira ruccheri @. Vittorelli 
"Treviso. trovami venuibii quat- 
ito masehine a vapore fisse 
Una derla forza di OTIO cavalli VERTICALE, 
n iiianai 
* OMIZZONIALE, 
Una della » di QUINDICI + VERICALE, 
In istato i >, munite di relative 
#4 n'eemsori e ro ult nelle Mutecte 
olanda © dei Belgio secondo! recenti paltmi 
"to. traco foca Uvwaasi pure vendibili qualtro 
te core 


Ale di faclitarne la vendita, i prezzi saran- 
no aitai ridotti. da 

Per ulteriori de 
rivolgersi alla Ditta 











una veloeità s0rpres 


N come ner iraltarne l'acquisto 
e Fano IN VENEZIA. 

























è ora l'fei 
olano Îì fegalo, sondusono le 
hi © irrilato al quo stalo normale, a- 


ve per mezzo di ella "se 
Eezione, 4 cambieno lo siate di 
salute, coll’ esercitare un etieto 4 mullenee 
sopra tute le sue parli è funzioni. 
ALATTIE DELLE DONNE. 











malaiti», che sono le delle donne di ogni cit. 
Me File del proltasere Billowey sana E tici 


jedio del do, sontre le seguenti: 
see a, esela irifommea delle icnellle — Asma 


Angina, ossia infismmaz. 
A Coliche — Contunzione — ' 
- prodotta da qualnque esusa — p> 
toria — EMMOFrOldI — Febbri intermittenti: lero 
quariana — Febbri di ogn! ipeele — Goile — I0r - 


pista — Intigstione — Indebelimente, — Infine 









fo gen olrià del mese — Meri, 

Lombaggie le sui e — Mala n 

gato, DI celle viscere — Mal enòusò — sini | 
di gola, d! pietra — Renella — Remaitemo 





pr? 
Risipole — Bitenzione d' urina — Serofole — Ù 
secondarli — Spine veniota — Tiechis doloroso — 
Tumuri ln cevere!o — Uleeri — Verm di qulumo e 
specie. 

Questo Piivle elaborato setto la voprintenden'a 
del professere Holloway, ei vendono al pressi, di fi 
mel 3, fior. 2, soldi £0 yer sesìcia, nello stabilimen 

ie deì delto pibfessore, 224 Strand, a Lendra 
rmncie del mando aiviliziate 

















mr 





















É as size! 
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IX. fe spese della stipula- | fici NN. 12 9, 
zione relative, e conseguenti, sta 


ranno per una merà a carico del- | ne 49 al Letto 












ritto d'ipoteca, senza riguardo | gennaio 1865 
al prezzo di vendi‘a a termini Lotto L 
del $ 277 della Patente imperial Casa in questa Città a S. 
9 agosto 1854 Simeose Profets, ia campo, respi- 
Conti jade con riva | all’ anagrafico 








busale qual for» 
IL Ogni 


deposito del de imo d 








Lotto cui a-pirame, il quale pel 
deliberatario restera vincolato al- 


tuazione del cont 





ranno però esonerati 




















peatimento, è 
per porte_ del 
IV.T 


palazione suidetta. Che se gi 
pplicaati preferissero pel depo- 





i di cane 





putandosi nel 
10 il deposto. di 


miamente fatto sia nsdete 





sei m mento. a quelli, 
che si ritirassero dalla gara 


contatto pagando © lp 
too alle fat al 


tto vavtaggio della 
parte venditries come multa di 





ueste verranno accettute al va: 
lor di listioo non diversamente 
dalle vaiate d'oro suddette, im- 








stesso. avente 






cella rendita di L 112: 404, sti 
mata for. 7517:13. 





pertcio di pert. 0 saziune. 

din de È fl prete sarà pati 
ei . î el inserito. per tre. volte lla 
o feta e riva d'approdo sul Lotto Vil Garsetta di Venezia. 


Grande, cor teltoia ad uso depo- 

















sima parte resp 


LL 63, stimat fori- 





Formosa im Calle | unga all'ana- | 
gra co N. SITO, sub 2, co: in- 
ure-so aoche nella ail: Pinelli, 


porzo, due corte i terne, spaz usi 


che sopra parto NN. 428 e 130 
cen porzione della vrieal N. 431, 


Casa in parro chia di S Fili 








12.0 peri mas 
icienti l'erto an 
aV, descritto in 
pale N. 178 cola 
per 0.17, colla 


in punto di rimessa a mani cl- | 
l'attore dei for. 101:31, dep» 








@ che di tro la successiva istanza 
dello sies 0 attore, nva essendo 
stato intimo esso assewre Levi 
del'a detta petizione, que ta Pe 
tura, inerentem nte alla Notific 
zione Governativa 8 luglio 1833, 
ita col present: Editto esso 
sente modesimo a dover com) 
rire pers nalmente al contraddi 
tario all'Aula verba'e dil giorno 
21 marzo p_v, cre9 ant., ov 




















N. 6268, ave ie 














Conoscere a tro suo procuratore, 
altrimenti dovrà atte buire a sé 
stesso le conseguenze delia sua 








Dalla R. Pretura Urbina, | 











nezia, 
Si notifica col. presente E- 
sitat_ presso il socando nom nato, | dtto alla Dita Hestin e Fisch r, 
essere stata presentata a questo 
Tribunale 
nel giorno 17 dicembre a. p al N. 
19715, contro di B-iziacco Cristo: 
faro e Consorii, e creditori in- 
scritti, istanza in punto di asta 
immobiliare. 
Essendo ignoto al Tri 
il luogo dell attuale 
la sudiotta Ditta, è stai 
ad essa l'avsoca'o dott.. Moro în 


lo sappia © possa, volendo, com- 
parire a debito. tempo, 
fare avere o. conoscere al detto 











Basetto Petich | prietà, e libertà deg stesci pres cali, aven'e ingr.sso parte dal- | il dott. Girolam» Lurzato ha pro- N. 3255 4. pubb. | dreotta e di Maria Holusrh; di q 
luogo nel | so l'ammiasiratre do t. Corsale la Calle del Figher agli anagra- | dotta in di lu: confronto e det- | EDITTO coll'avv. Albrizzi, è stata, co 
oggi fio al giorao precedente | Dci NN. 1216 1217cp rie d.l- | l'avs. Giacomo Levi la patizione | Per ordine del Regio Tri- | odierno Decreto, pari Numero, 
all'asta la Calle del Pist r, ag'i anagra |40 novembre 1868, N. bunale Prov., Sex. civile in Ver | fissata Aula verbale del 10 mg: 


pv, ore Dant., per l'at. 
cettaz one del patto pregiudiziale, 
proposto al confronto di crei: 
tori del primo Vengono questi 
tutti ora citati _coll''avvertenza 
che gli asseoti, ia quanto nea 
avessero diritto di priorità «4 








dal co. Vettor Pisani, 





tre aderenti alla conelusione che 
aarà presa dalla pluralità dei pre- 
senti 
Dal R. Tributale Provincia: 
le Sez. Civ, 
Venezia, 18 febbraio 1857, 









corte è pozzo d'acqua bosa al- | magatzini, e riva d'approio sul | vero a har pervenire al gid de- | curatore in Giudizio nella suddetta | Il Cv. Presidente, Zara 

l'anaerafico > 12Î4 in stima | Roo di >. Gioranni L'icrono, de- | prtutogli curatore avv. Vott. Pic. | vertenza, all'effto. che la mp Sor 

del € mune censuaria di $ Cr” | scruta in timo del Comuse ce- | ci. ue le istrezioni e meri | premi ell ‘comparsa, prefesa -— 

è ile per casa | suario di Castella al m ppale N. | di dfesa che credesse di suo in- | pel giorno 16 marzo p _v., ore 

della superbcie di pert. 6.3, | 427 per casa, che si estende an- | tercase. oppure 2 destivare © fr | 5 ant. per vorsaro sulle condie | N "07 BDITTO. 3 pobb 






del R. Tribune 
È ile in Venezia, 

Si motifica coi presente E- 
ditto alla eredità giacente di Pe 
sell; Fortunato, di Milano, od eve. 
tuslmente agl’ignoti interessati 
quella eredità , essere pendente 
a questo Tribunale la petite 








n, perchè 





ye 














sito materiali, aì mappali Nun | ce, calle della Rachetta agli nag. | | Udine 3! gennaio 1567, trocinatore. le sue istruzioni, | 71008 dei bineficii leg}, chiesi 
oa eli | ri 560, 555 1424 della super: | NA. 373, 374.. 3737. con due | ll Cossigler Dirigente, | |Gd muche scegliere ed fndicara | d8' Giovanni Bianconi, ibra di 
fici: complessiva di pert. 0.51, | corti. nterne, e spaziosi magat- Cosarra. qui., una petizione del giorno 31 
pk con rendita di L 8:50, enché | tini, nonchè pezzo, e riva d'ap- be Marco, Ace È glio 1865, al N. 43541, incon 
due vasti magazzini «00 ingresso | Pr do dal Rio di San Felice, de- pedro fire tuîto ciò che ripiterà ope'}-Moato ai. .varki smoi creditori, + 
di la calle e seu acri ia estimo del Cm ne cew | N° 1995, 4 pabb. | portuno. pei proprio intereme, ‘e | ftè_i qui il Pereli Porta 
Agli anvgrafici NN suario di Canaregio, al mappale EMITO. che mancando essa Ditta, dovrà | di Milano. 































NL 3128 per cast, che si estende 





































imputare a sè medesima le con- 


Essendo ignoto al Tribunale 
na L'eredità ie aicerto o deci 

























pesto gransio da escorporarsi | 29che sopra parte cei NN. 3127, Li 

Lotto tf av RO del: | 3138, della superficie di pertiche FE*DaI R_ Tribunale Prov, Se | ti stata vecettta ‘viene destioto 
lo stesso sottoportico ss 0. 4% coa read dia L. 108: 78 zione Civ l'avvocato dott. Givrgio Mara 
anagrafico N. 1188, sti ata Bor. 5929 : 28 Fgci Venezia, 4° marzo 1867. goni in curatore in Giudizio pelli 
dal Canal rude, uno per con Ente Vi dott” Giuseppe Mndruztato, ha | -!l Cav. Presidente, Zanna. sodi rertenta, all'effetto, chi 
di graai, è due pei magici | in parrocchia dei SS. | prodotta ia di lui costroto 1 que: GDRA | l'intntata cauta posta, in cr 
uo dei quali ha oro di como | Frmacor: e Fortuono, cale di È di la patate 16 LE SE fronto del medesimo, proseguri 
Astoio pro pettane se ipa! È e decidersi, giusta le norme dl 
$ qperesaeata deg sagre N 3248. EDITTO 1 pubb. Regolamento Giudiziaria 

C, 1566 slip Sa notifi FI assi 

tas red RL SE, | nol rms cacao nia pine nto dig 

mu imam Bra Sri temani 

ce Petra | curatore uesto | Mozzetti, produs 
port 0-1, on | N° SOGO con por ne dell'andi: | avro doi Li Toe vee | fai pie 
Sola base della pori ei nabla birbo, Lr] se pete vice le parti n | Elisa Kessler, in quelità di cre 
il lesi 0: u “ pi r la ista 
dovrà seguire l'escorgoro, el a- | l- 76:64, stimata for. 6 rire ite Le, en DI 






duce 


cuselle son pozzo è mi» 
rafici NN. 4184, 


sani comprendeati anche l'antica 
corte Pisani, in estimo ai map- 
i NN. 567, 1284 della super 








hi volte 
pelle Venezia 
8 Civ, 


to del pres- 











Ual R. Tribunale Provinci.le, 


Veoezia; 31 genmio 1867 
Il Cav. Presidente, Zaona. 
Sostero. 





sore sulla domande di procelura 
verbale, avverti o. ch'egli dovrà 
far avere pel detto giorno al suo 
curatore le ove-ssario i-iruzioni, 
ate n00 vl sse sceglie altro pro: 
curatore, dovendo altrimenti at- 
tribuire a sè steso le conseguen 
20 dell sua inazione. 
Wal R. Triboo le Prov. 
Treviso, 20 febbraio 1867. 

11 Cons. d'Appeio Reeg. Comi 








nella Gazzetta di 










sta d'imomobili sotto la gi 
zione della Preru a di $. Donà, ® 
he con aliruo Decrlo venne i 
mata all'avv di questo foro do 

Mo 0, che sì è dest ti 
turatore ad actum, es 
medesima orsinato per le previe 


Elis Kossloc di Gir 















ito ci che ripari 
opportuno per la propria. dite 
sele vie egli” dii de 

com Decreto d'oggi pretua 
halo del 12 aprile, ale 








to in di lei 
osi sclla 










4 duzioni l'Auta verbale -del 27 
MAFIO P_v., ore SU ant, del contradi ro ell porti 
Tncomberà quindi ad essa |, € che manc 


‘ungere 








0, sia ia corde pubbliche, che si -—- T le int 
Rermsesie: ne tei [1 Pn a E Ei 
ELITTO. N 1913. topabii fiere “e. parteci 
gt quo e it 1. Tribale poi i e 
e cca in Udior, quale Sato di ca bio, | __Si fa pubblicameote noto es- | tre în difetto dovrà ascrivere a cai re 
ct Hi Parto vito ge rende pubblicamen'e noto aa O ivo | sere stata prodotta a sé medesima le conseguenze della St 
bit pregi è [ Leovardurti, asse: e d ignota di- | Tribunale provivciale $: propria inazione. 8 pà 
deg implicit ja ved mora, che in di ii confronto fa | si Ea il presente si pubblichi soirto, * ”"* 
smeggini. gin davore pre i L FA « Li rliatiga Lu S' invitano tutti quelli che 
di legge, ‘a quale però rispetto “Lotto UL 28:18, dpeltui & mmc Gasaetta cura dll Spotiine | gmaltà di eeditori bano qu 





vanni Sartori suanomi 
limitato al loro quoto 


di deibera cio di ua seste. per 


ciasenno. 


cr Ai ioen e rie 
stabili dedotti dal prezzo 
i rispttiva delibera al cento per 
ciaque, staranno a carico dell’ ne 
quirente dil giorno della s ipule» 
tone 1 capitali in critti araano 
pogiti coi prezzi ritrasbili ed im- 
putoti sui prezzi stessi, qualora 
i fossero "creditori 


ibe atri 





con iporeca sull'immobile ce se 





servare i termini legali, e i evo 


trattuali 
scio degli stabili 


Hi 


inori Pietro, e Ciacomo Gio- 


conseguite il rila- 
acquistati. 

VI È Rosta libera l'ispezio: 

degli stabili da vender- 





satana 
ra 
13% 
rr 
ETA 
pete ego 


i viene 
di prezzo 





Jusghi 














si Vesenia, afisviono a.l'Aibo del 
Tribunale ‘è ei seliti. pubblici 


n 
Dal R. Tribii ' 
Ult. 10 Cairo sto 

M Reggente, Cannano 

















Dal R. Trbunae C 
ciale Marittimo, 
Venezia, 26 febbraio 1867. 
Pel President 





Si rende noto che condeli» 
berszi ne 6 febbraio core. RL Bid, 
de R. Tribunale di Treviso, fù | i 


cui da deputato in cu-atoro il mae 
rito Gio. Batt. Saviotto. 

Dalla R. Pret 
Castelfranco, 14 febbraio 1867. 


N9497, 


Sall'istarza 47 fsAbrsio cor- 
rente; N. 247, di Giuseppa An- 









the pretesa da far valere cono 
la eredità. di Guetano Criteri 
fa Bernardo, di Vicenza, che moti 
intestato ‘il 24 ottobre 16.8, 1 
comarire nel giorno 3 aprile 1867 


Tiiocari 








, Boggio: | dalle; ore-10 ant alle Hari 
puesto -R. Tribunale 
PESA Essa 8, pe nina cn 








provare lo loro pretese, o a pre 
seotave prima ta lorò domandi it 
ineritto, con avvertenza che i set 








interdetta per eb tis ice jando la eredità fo 
Matia Paol fo Aotnio dliea, | vati ca pssmento de line 





tmodesima alcun altro disitto, ta 
ne quello che loro competes è PT 





NI present si afigga all 


Ii Pretore, Rana. do, 0. sei dupgl soliti, si 
ARR, ai vit vela agri 


, Cane 

7 Venetia,.. 
3 Dai R. Prov, 
enrrro.® ica 6 te i (867 





eo re ai a ID, 
Lo" tipi della Gersolia 
Doti Tomzso Lotatitii' Proprisiario «è Editore 
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Le apprensio 
desta paturalment 
mento ora risor 
incidenti avvenui 
tico. Il toc 
incendiari 
cumenti pubblic 
tutto 
li ha commenta 
abbastanza eloqu 
razioni, che ci ve 
cesi sul perfetto | 
a proposito dell 
cial modo tra ln 























(rasmetteva un 
faaro, se non con 
tica” francese, cor 

che fu 
occasione dell'ap 














‘orso. di aperte 
gionge però in n 
era pure adombr 
verno de 
che quelle 
potuto pacificare 
sufficienti. Eil Gio 
sto: « Dopo ques 
ficarono le vedut 
codette quiudi a 

Ligli è vero 
vorrebbe far ere 
trattative regna: 
Francia e la Ri 
Memorial diplomi 
topa, e ci ricorda 
ma volta, che 




















di questo accord 
mare, qualora si 
proferite dal Gra 
nato alla sali 

de'loro fratelli, i 
i soli alleati. dell 
pocula la liberta 
maggio, nato sui 








più buona arn 
non è solito pa 
st ultimo seguita 
pesa un po le pi 
allusione ullu gu 
tradizioni alla p 
vulo una così vi 
Nicolò, autore d 
suonar cara 
mente per manlei 
morial, dovrebbe 
Un giornale 
aver posto 
Nicolò , colle pu 
dell' insurrezione 
avere scherzato 

















topa, conchiude 
quanto possa ess 
tich 





» 
nseguenze, 


fia gd gin 
vora per la hi 
ha lavorato 

















giornale di V 
che le ambizioni 
voci, che ci vengo 
4 rinfrancare gli 
ad.un articolo de 
un commento si 
colò. La 
ne del 


















tro 

il mondo gr 

dere il suo posto 
Quando l'indip 





d' Oriente sora » 
Russia apparirà 
resto dell'Europ 
coslavo rivelera 
starono sinora ii 
ale escandescenz 
verno, come 

deplorare le ine 
litica delle altre 














E inutile 
l'Italia « 
qu 
Varta elezioni 
rie gradazioni 
di loro, e tali 











‘hoseere quant 
fe, e lo stes: 
mel mistero, d 
partito relrivi 





«IL partito 
‘tessità di sen 
ré' quella, sov 
quella certa q 

no. il capità 
scire sittorsos 
il minimo dubl 
Solenne prova 





Les 


Treviso, INDONMI. 


i'ario genera 
BOTNER 


del 
lee 
NAZZI 


Sant Ange! 
ita 


- Rovereto, CANELLA. = 


PEZZI. - Padova. CORNE- 


= Belluno LOCATELLI. = Pordenone, ROVIGLIO. 


re 9 ant, per l'ae- 
patto pregiudiziale, 
(confronto d‘i eredi= 
[mo Vengono questi 

coll’ avvertenza 


ribunale Provincia: 


8 febbraio 1867, 
fesideute, Zapra 


ignoti interessati 
Da > essere pendente 
ibunate Ta 


ignoto al Tribunale 
fa giscerte 0 da chi 
Vate. viene d tinto 
Giorgio Mi 

re in Giudizio nella 
1a, all effetto, che 
usa possa, 


» perché lo 
"volendo , co 


i proprii mesni di 
ho scogliere, ed in 
6 Tribunal 

in somma. fa 
b ciò che riputerà 
la propria. difesa 
polari, difidati che 
o d'oggi prefssa 
del 12 aprile, alle 
1 la prosecuzione 
‘oto suglì implorati 
, è che mancando 
dovranno. imputare 
le conseguenze. 
bunale Provinciale, 


febbraio 1867. 


2 pom» 
R. Tribuoale alla 
er insinuare e come 


Venezia? manzo 


ranza, e così infondere maggiore energia 
e maggiore risolutezza in quelli, ch' egli 


he la politica russa in Oriente Ceglierà per rappresentario al Parlamen- 


te in Furopa, chelate per un mo- 
mento Ora risorgono più vive per aleuni nuovi 
incidenti avvenuti di receute sulla scena del mon- 
do politico. Il toast del Granduca Nicolò; un ar- 
ticolo incendiario della Gazzetta di Mosca; i do- 
cumenti pubblicati, dal Giornale di Pietroburgo, e 
soprattutto l'osservazione, con cui Il giornale stesso 
li ha commentati; ecco altrettanti fatti, c 
abbastanza eloquenti, per toglier. forza alle dichia- 
razioni, che ci rengono d' altro, cauto da fonti fran- 
cesi sul perfetlo accordo che regua tra le Potenze 
proposito della questione d'Oriente, e in ispe- 
modo tra la Francia e la Russia, 

1 documenti diplomatici ,, che la,, cancelleria 
rissa si è affreltota a pubblicare, e.dei quali ieri 
ci trasmetteva un estralto il telegrafo, altro. non 
faono, se non confermare le rivelazioni della poli- 
tica francese, come nbbiamo potuto ricavarle 
tutto ciò che fu detto o scritto dal Governo in 
occasione dell'apertura delle Camere. Un' azione 

une delle Potenze protettrici, il cui, merito d' 
iniriativa spetterebbe alla Russia, per. propugnare 
l'autonomia di Candja; questo è quanto ci venne 
giù delto dall'Imperatore Napoleone HI nel suo 
discorso dî° apertura. Il giornale di Pietreburgo ag- 
gionge però in modo più esplicito un fatto , che 
era pure adombrato dalla politica francese, lì Go- 
verno di ie esprimeva difatti il dubbio 
che quell 


la Russia: ma la dichiarazione del 
Mémoriol diplomatigue solleva molti dubbi in Eu- 
topa, e ci ricorda d''averne ester dalla pri- 
ma volta, che, ne abbiamo parlato. La probabilità 
di questo accordo viene poi naturalmente a sce- 
mare, qualora si tengano bene in mente le parole 
proferite dal Granduca Nicolò, il quile ha propi- 
nato alla salute dei valorosi insorti di Creta, e 
de'loro fratelli, i Greci, i quali furono nel. 1856 
i soli alleati della Russia. Egli è vero che inter 
pocula da ib i suoi diritti; ma ua perso- 
naggio, nato sui gradini del trono, 'e che vive nella 
più buona armonia col suo Sovrano e parente, 
non è solito parlare contro la politica da que: 
si ultimo. seguita,..e-prima di fare un brindisi ne 
pesa un po' le parole. Ora egli è certo che questa 
allusione olla guerra di Crimea, se fa rivivere le 
tradizioni alla politica russa ; che avevano. rice- 

una così viva incarnazione  uell' Imperatore 
Nicolò, autore di quella guerra , non deve certo 
suonar cara alla Francia, e non” fu futta probal 
mente per mantenere l'accordo, che, secoudo il Mé- 
morial, dovrebbe esistere. 

Un giornale di Vienna, il Morgen Post, dopo 
aver posto a raffronto il. brindisi. del Granduca 
Nicolò , colle parole. testè, pronunciate, in favore 
dell'insurrezione cretese dal gen. Garibaldi, e di 
avere scherzato. molto amaramente sopra questo 
muova «società politica» che sta per formersi in Fu- 
ropa, conchiude che « innanzi ‘a fatti simili, per 
quanio possa essere conciliante il carattere delle 
note diplomatiche, si deve dire che la questione 
d'Oriente sarà ben presto, con tutte le sue terri- 
bili conseguenze, all'ordine del giorno dell' Euro- 
poi cd aggiunge ibaldi, il quale 
lavora per la libertà, egli riconoscerà, un giorno, 
clie ha lavorato per la Russia e non per la li 


erare che le previsioni lugubri del 

giornale di Vienna sieno esagerate, ma egli è certo 
che le ambizioni russe sono in fermento, e che le 
che ci vengono” da quella parte, non son atte 


cui il. mondo greco-slavo si apparecchia 4 pren- 
dere il suo posto nell'arena della vita e dell'azione. 
Quando l' indipendenza delle popolazioni © 

d' Oriente sarà stata interamente riconosciuta, la 
Russia apparirà sollo una nuova luce innanzi al 
resto dell'Europa, La ristorazione del mondo gre- 
coslavo rivelerà in seno all'impero, forze, che re- 
siarono sinora inattive 0 gelate. » Innanzi a que- 
ste escandescenze d'una stampa, vigilata dal: Go- 


E inutile, anzi dannoso, il dissimular- 

l’Italia è ora presso ad una grande 

dalla quale unicamente possono sal- 
varta eli assennate. Per quanto le va- 
rie gradazioni della stampa dilferiscano fra 
di loro, e talvolta siano n diretto antago- 
nismo, quanto ai meazi, coi quali possa av- 
Viarsi la crisi, tutti convengono nel rico- 
noscere quanto il rp attuale sia gra. 
ve, e lo stesso agitarsi, od aperta 
nel mistero, del partito, del disordine e del 
partito retrivo, ce w è irrecusabile doen- 
mento. 

Il partito liberale ha una assoluta ne- 
tessità di serrare fe sue file, e di smette. 
re quella fore Lungi ip sè, stesso ; 
uella certa quale fiacchezza, 3 
inano il capitale difetto, non colo per riu- 
scire vittorioso, del ‘che noi non abbiamo 
il minimo dubbio, ma inoltre per ‘darè una 
solenne ‘provi dell'enorme sua, prei 





[ 


che ne for: duomo. 


to. A fronte degli schiamazzi delle im- 
prote moltitudini, delle ire di chi vorreb- 

pescare nel torbido, e delle critiche di 
giornali ,, che hanno uopo. dello. scandalo 
per vivere, conviene che il deputato, per 
quanto sia pur fermo e risoluto, abbia, ol- 
tre la sie della propria coscienza, an- 
che quel validissimo appoggio morale, quell’ 
autorità, quella forza, che derivano dal sa- 
pere di essere stato chiamato all’arduo e 
geloso incarico da una forte maggioranza, 
la quale, col numero, anche se silente, con- 
trabbilanci e disperda il gridio degli avver- 
sarii e degl’ invidiosi. 

Se il deputato non siscutirà sorretto 
da un forte partito, che concorde” é com- 
paîto gli abbia dato il suo voto, conoscen- 
done i sentimenti ed eleggendolo appunto 
per questo, sarà assai facile, che, o pel 
vantaggio d' essere riconfermato nel seggio, 
o pel limore di acerbe censure; egti teltol: 
ta transiga colla tescienza, e al 
desiderio d'una falsa popolarità sacrifichi 
le proprie convinzioni. Questo sarebbe, a 
nostro avviso, il pessimo fra deputati, ed 
è perciò che, conoscendosi la fralezza 
dell' umana natura, e come, ta 
gli uomini più onesti e più generosi, 
sano essere traviati dal timore dell'impo- 
polarità, è assolutamente necessario ante- 
porre al male il rimedio, e dare ai nostri 
deputati l'appoggio di una sì splendida vo- 
tazione, che li rassicuri e li rinfranchi con- 
tro i elamori della piazza. Anche per que- 
sta via veniamo, adunque, sempre alla stes- 

ch'è imprescindibile dovere 
cittadino l' accorrere premuroso al- 


V' hanno, egli è vero, caratteri fer- 
mi ed intieri, i quali non curano la 
larità, ed anzi, nelle gravi congiunture, si 
formano quasi un obbligo di sfidarla ( come 
fece il Fambri, amantissimo della libertà, 

queslione dei meetings ); ma di.tali 
uomini non ‘è agevole trovare molti , ‘ed 
anch' essi saranno ancora più fermi negli 
onesti loro intendimenti , se la ite 
maggioranza dei voti, onde saranno stati 
poriati al seggio parlamentare, sarà loro 
aperto documento della generale approva- 
zione. 

Troppi nomi si varino oramai pi 
ziando, specialmente pel III Collegio, e noi 
cominciamo quasi a temere ne possa na- 
scere una fatale dispersione di voti. Noi 
vorremmo, adunque, che la nostra debole 
voce, ma pure spassionata e sincera, ve- 
nisse ascoltata, e non si gettassero in cam- 
po di qua e di là nomi, che sono tutti di 
uno stesso colore, che sono tutti, forse, u- 
gualmente buoni, ma che potrebbero riu- 
scie dannosi al partito che rappresentano, 
coll’impedire quella votazione sì compat 
e concorde, ch' è in cima de’ nostri voti. Si 
sacrifichino, lo ripeteremo ancora, le opi- 
nioni individuali sull’ altare della patria. Si 
pensi, che forse potrebbero essere poste a 


H Li rvga le liberali istituzioni, che ci reg- 
| gono; e 


e, anche senza di ciò, è assolul 
mente necessario avere un Governo forte e 


! stabile, che ci preservi dal caos e dalla ban- ' 


carotta, e che questo non può aversi senza 
un Parlamento assennato ed una maggio- 
ranza compatta; ed al raggiungimento di 
questo scopo, parrà certamente lieve qua- 
lunque saerifizio. 


NOSTAR CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Firenze 3 marzo (sera, 


(3) Se il calendario non ci anquncissse che 
oggi è l'ultimo giorno di carnevale, nessuno se 
ne ebbe per altro segno esternò ed evi- 
dente. Alla fiaccona ed alla musoneria oramai pro: 
verbiali de' miei concittadini, si è aggiuata, in que 
sti. dì, un borea così infernale, che sembra voglia 

se le cose di carta-pesta, erette da' nostri 
e Vitruvii del 4867. 

Costoro, per loro maggior gloria e famo, han- 
no esposto, sino da ieri, i progetti per la faccia- 
ta della nostra. Santa Moria del Fiore, per la 
quale si è già da parecchi. anni. aperto n° con- 
corso, come si fece già ai tempi di Arnolfo'e di 


| Brunellesco; ma, pur: troppo, da’ un superficiale e- 


une ho luogo di ritenere che l'edificatore della 

ogeltata e da tanti secoli attesa fucciata, sia di 

da venire, giacchè se si vorrò terminare la su- 
blime. mole, che surrogò. Santa Reparata, antica 
cattedrale i Fiorentini, tenendo n° calcolo 
taluno dei progetti! esposti, si farà un mosaico, 
un pasticcio, un centone, ua coperchio da pian: 
forte di Siene,, ma nom si farà davvero nulla che! 
abbia da fare; neppur-da lontano , col nostro 


Ma è proprio tempo ili. parlar: dî basiliche’ a 
di. fuegiate di chiese. monumentali; in questi! mòo- 
menti. reame » % Ì 

M tempo è. alti 4 

Giorni la vi, onaunzini l' Anarguarifia, foglio 


VENEZIA 


Foglio Ufiziale per le-inserzione degli; Alli amminisirativi e giudiziari. 


meridiano, eselusiviinente ereato per l'agitazione 
elettorale a pro' del partito d'azione; oggi è il 
Precursore d'Italia, allro foglio quotidiano, sul 
quale vi chiedo licenza di somministrarvi qualche 

edilicaute e positiva nolizio. 
È desso un organo del più nero gesuitismo, 
vista delle pro elezioni, ha vestito i 


il Cristo che dovesse. fursi 

ere da Giovanni il Ballista ) non riconosces- 

sero la nefanda Bandiera del Popolo che Ricasoli | 
soppresse coi poleri eccezionali, datigli dalla Ca 

mera prima della guerra e di cui allora fece met- | 
direttore. 

Non potendo più decei 


e 
alla luce colla. livrea giallo-nera, battezzata per 


pi dui , non paghi 
dela LeUtRo ciesrata. si Boratono è dio rtoi 


le usate doltrine per mezzo d'uno stupido gior- 
nalacaio sedi noristico, senza illustrazion 
0 il titolo di Stenterello, ma 
meri, esso morì per maucanza di 
lettori, se pure sì può dire che 
uo sol giorno. 

Ed ercv'uta-d dazione parricila, per 
tentare nuovamente della patria, assume 
le assise del patriolta garibaldino . precisamente 
come i be tentarono vestire ‘quelle de' ber- 
saglicri. Ma l'indegna mascherata non illude nes: 
suno, nè credo che al giornale, che ora ho il d 
spiacere d'annunziarvi, possa durar la vita oltre 
una settimana, lauto è scarso il numero de su 
lettori, © tanto lo valo respinto da tutti coloro, a | 
cui viene offerto. Inolire, fa d'uopo convenire 
gli scrittori del ecu sore 
merito di quelli dell'Armonia, dell Unità Catto- * 
tica ed altri simili giornali, svergognati. sì, e spre- 
gevoli , ma i cui seritti «ono a volte deftati con 
molto brio el acume. Qui, invece, manea la gram- 
malica eil senso comune. È cosa che muove a 
ira il vedere scaturire, scbbene per poco, di si- 
mili fogli in Firenze, uve tutto dovrebbe essere 
colto, artist 

Da lett 
l'allegria 





Irenta operai senzi 

te i loro lagni al 
Li Re parlò calde e patriottiche parole. 
1 di seguenti ebbe grandi applausi ai Corsi. 
E 


quale il Depretis, alle finanze , si circondarono 
i vomini speciali di grande nomivanza a fine di 
consultarli nelle misure e nei provvedimenti da 
prendersi. Ed infatti ambo i Dicasteri ne abbiso- 
1 gnano di pronti e radicali. Il Depretis scemò mol- 
e balzelli , an rescerne il nu- 
nero, come dulli si aspettavano, Credesi che colle 
ove misure finanziari 5 
il quale è in frequenti consulti coi 
graveranno d' 


cl rifiorine le 
' troppo. gravare il popolo, giaci 

per libbra è balzello da sopporti 

+ meadichi. Trau pi accennati, le tasse 
non verranno a modo alcuno dal 
nuovo ministro di finanze. 

In Firenze si bandisce una vera erociata con- 
tro il Sindaco De Cambra\-Diguy, per aver messo 
in mezzo di strada centinaia di famigli 
venne dala la disdetta delle case 
per demolirie, a fine di procedere ai Î 
limeati e ingrandimenti di Firenze. È impossibile 
che la penuria d'alloggi non si faccia crudela 
fe seulire, giacchè, mentre dappertutto si demoli- 
sce, fabbricasi, poi , con una lentezza veramrnte ' 
luimacosa. | 





Vienna 4 marzo. | 


Ora che si conosde il risultato de' dibattimenti 
delle Diete provinciali, si può dire che, eceettu 
te quelle dell'Austria inferiore e superiore, di 
Salisburgo, della Slesia, della Stiria, della Carintia 
© del Vorarlberg, tutte le altre sono decise di op- 
' porsi energicamente alle decisioni arbitrarie del 
{ Reîchsrath, e queste formano una maggioranza | 
{tanto preponderante, che il Governo nou. potrà 


sperare d'esser bastevolmente appoggiato contro ' 4 


Fd esse dalla minorità. È vero che la Dieta della ' 
| Gallizia, con 9) voti coutro 34, ha preso la riso- 
| luzione di prender parte al Parlamento di Vienna | 
| di ha pure già fatto le elezioni, ma gli eletti ap- 
partengono pid tutti al partito nazionale, e. fra 
| questo anzi, diversi democratici, che cercheranno 

Ì di difendere l'autonomia. de' Polace 

| Mentre che il cont 

meno di ri 


niola hanno eccitato il malcontento del signor di 
questo momento sono già rilasciate Je 

Patenti imperiali, colle quali vengono sciolte. Ecco 

dunque Ire Diete in.aperta. opposizione all’ u 

e per le quali sì devono fare nuove elezioni 

| non è da dubitarsi, che nemineno queste corri 

sponderanao al desiderio del Goveruo. Massima- 

mente nella Boetnia, ove hon si è dimenticato 

cora il proclama del 1866, si mai 

sta uno spirito mollo ‘ad un'unione e cen- 

tralizzazione dell'Austria, cos che le nuove Diete 

non sereno 

giudicare in 

Pinto e pill; preporativi 

Le loro Maestà dovevano 

sta settimana, ma l' Imperatice n° è impedita pen 


cast d'un” ed è'pure ‘indeciso .se 
Store ipa per Pest.'In quanto 





quando MI 


all incoronazione, nou si potra effettuarla cusì pie 
sto; già, per le formalità storiche, devonsi tessere 
li si moverà la proces- 
le uniformi pei Ban 


vicina a Buda, e final- 
mente prender cura per gli alloggi di tante no- 
tabitità ed ospiti, che ne prenderanno parte. ll 
carnevale si passa qua mollo allegro, e pare che 
sieno giù dimenticati i malanni ed i guai dell'an- 
no passato. È, in ogni modo, us segno della laggie- 
rezza dei 


TTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 5 corrente contie- 


| mento annesso al Decreto medesit 


n 


ITALIA. 


Ecco il seguito delle repliche dell'avvocato 
Sanminiatelli alla requisitoria. del pubblico Mini- 
stero nel processo Persano : 
| fatti sono i seguenti 
1 Che l'impresa di Lissa | all'ammiraglio 0 
al ministro Depretis appartenga il meri 
tivo di questa impresa che 
capo di, stai e hanno in merito criticata, 
poco importi 
non gli si 
Voleva 
iali d'artiglieria e del Genio per comandarli. Fd 
Ito mostrò che aveva ray perchè nell’ i- 
10 in cui ne fece 
sul piazzale della sola caserma 
tò un 1200 è 
DI 
non ° pit 
racimolata qua 
seco il nostro am- 
sapeva quando gli sa- 
> Stati mandati. Pochi ne giunsero sul Prin- 
cipe Umberto nelle prime ore pomeridiane del 19 
quando col Principe Umberto arrivarono le. fre- 
il Carlo Alberto, il Governolo e l' Affondato- 
Te, quasi a tentar l'ammiraglio di proseguire nel- 
presa. Ecco perchè si fece il secondo attacco, 
perchè lo si incominciò sola:nente alle 
e di detto giorao. Nè fu poi colpa del 
pmiraglio se do sbarco ‘non si, effettuò nella 
sera stessa. Altre truppe da sbarco, un intiero 
battaglione di fanteria di marina, arrivarono sul 
trasporto il Piemonte, all'alba del 20. Ed ecco 
allora l'ammiraglio ordinò all Albiui di 
piere omai quella parte, che gli era stata affi- 
data, è che sola mancava alla conquista dell'isola. 
2. Che, ad agire su Lissa, a non perdersi ul- 
teriormente nell’ aspettativa de 
Persano fu forzato: forzato dall’ i 
paese, dal corso degli avvenimenti, nei quali ver- 
savano allora le sorti italiane, dalle superiori in- 
giunzioni. A_ persistere nel proposito di debellare 
quei forti, nonostante le incontrate difficoltà, do- 
veltero nell'animo suo tecrigimente intluire tutte 
queste cagion 
Recente era 
nistro della marina ( 
biasim i 


i truppe da sbarco 
fanteria di 


a da lui e dalla 
fatto compiuto. Lo 
itlo il Ricasoli con due lettere 
da Ferrara nel 43 e 14 luglio. Lo 
stesso il La Marmora dal quartiere generale, dopo 
tenuto Consiglio di mini 
e del Re, minacciando diversamente di surrogar- 
lo (1). Queste notizie sono ormai divulgate: Ma 
bisognerebbe esser giusti nel ponderarne il valore. 
* È fatale che entro una setlimana sia di 
* strutta la flotta austriaca 
aveva scritto al Persano il baro 
fogna. nel 13 1 
mandava al Persano per occupare l' Istria, un sob 
dato! e selte giorni dopo, avessimo Lissa! (2). 
® Che la notizia data dal Sandri al dele- 
gato di Lesina del telegramma inviato poco pri 
ma a Pola, e della risposta di Tegetthofi, questa 
nolizia pel’ modo con cui fu narrata, per le 
ze che l' accompagnarono (avendo il 
coll’ Austriaco adoperare la violenza), per 
pute dalla quale veniva , poteva apprendersi 
ne uno stratagemma di guerra. 

Se tardi il Sandri pervenne a Lesina, dipese 
da cause accidentali, @ non dall'essere stato trop- 
po tardi inviato. Nè inviarlo prima sarebbe stato 
guari possibile in quella precipitazione, che accom- 
pagnò la spedizione da Ancona. Nè il supposto di 
uno stratagemma di guerra fu finalmente conce 
pito dal solo ami 
fano D' Amico e da tu 

ammiraglio festeggiarono il rito 

Intorno al seco fatti avvertiti, 
occorrono prove,, trattandosi di cosa notoria. 

Quanto al primo e al terzo mi  gioverà lo 
addurre una testimonianza importaute, quella del 
capitano D' Amico. È ciò faccio avuto, riguardo 


, alla qualità del testimone, ed anche perchè il pub- 


blico Ministero, si è valso inaltra sede del di lui 
deposto. trascrivendolo nella Requisitori: 

Ecco come si espresse il D' Amico in uno 
dei suoi esami a proposito della condizioue, che 
sola l'ammiraglio apponesa, trattando in Ancona 
col ministro Depretis, 





meno 3000 uomini e competent: uffi È 


500 sol In' 


u nome del Ministero ' 


. TITICLIA 


Por gli” articoli comuiiial; ini 
pur gb Artist feci 


Alti della Compnissione del Senato, 
pag. 81 

è — Thi — Zoterr. Se sappia quando e da 
chi sia stato ideato il progelto di attaccare |' solu 
di Lissa, esponendo fulti i particolari della rela- 
diva deliberazione, che sono a sua cognizione. 

* Risp. (Esso dettante). lo veramente now vi- 
cordo 2 chi per il primo sia venuta l'idea di at- 
ticcare l'isola di Lissa : rammento solo che giù 
se ne parlava con insistenza nella squadra, dacehé 
ci trovavamo in Ancona e forse se'm par 
lato dallo stesso ammiraglio Persano, ma io per 

bbia : pensato dipoi, non Ho potute ri 

rio è che un mattino, dopo il no- 

stro ritorno in, Ancona, dalla navigazione sopra 

riferita , jo ne tenni discorso col contr ammira- 

io Vacca. Quello stesso giorio trovardoni dul 

stro della marina in casa del Prefetto di Au- 

cona, esso lettera del sun- 

noininato contr’ ammiraglio, nella quale parmi gli 

parlasse dell'attacco di I ministro doman- 
ava io 


isponibili quindici o venti 
re alcun ‘che nell' Istria, + 
e considerato che Ja pace stava ‘pet. conchiudersi 
senza che con la Venezia avessimo acquistato un 

sro porto nell Istria , jo giudicavo opportuno 

tentativo di un colpo di mano su 6 
uando non foss' altro, poteva far decidere la squa- 
ira nemica a sortire da Fasana, Ragionammo al- 
cun poco sul proposito, finché il mini 


per oper 


le iv avrei ap 
+ Difatti dopu 
‘avasi a bordo chiuso 
‘on l'ammiraglio Persano, questi mi 
mare ed jo presi 

< sione molto animata, nella quale il ministro 
« cava di persuadere l° ammiraglio a fare un colpo 
« di mano l'ammiraglio rispondera 
ca era buonissima, e ch'egli era stato 


truppa da sl 
« ficiali del genio e dell'a 
che un colpo di mano, e che quindi In forza di 
{1500 a 1200 wonvini inistro diceva di 
poter mellere a n . mi parea Da- 
stase, salvo che difesa più va- 
lidamente di quello, che si sapeva da noi, locche 


lo Boggio mi disse 
« st0 trail ministro e l'ammiraglio Persano, in- 
« sistendo questi per aver la truppa nel numero 
* richiesto; » che vi erano state .tra di loro let- 
tere molto tese © risentite, @ che lui, Boggio »i 
adopera } per mettere l'accordo. 
Quella medesima sera | ammiraglio Persano di 
lendosi mero del modo col quale era 1 
disse di avere ricevuta dal campo una lette- 
a di agire. Infine, nelle 
izate della notte, seppi che il mi- 
nistro e l'ammiraglio erano caduti d'aecordo. 
È come si” espresse Îl comandante 
‘n° portata dal 


Atti della Commissione del Senato 
Pig. 86-87. 


Se oltre la missione ad esso testi. 
, altra ne sia stata data dall’ ammi- 
raglio in capo al comandante Sandri, 
di 





# 18, 4 seguito delle disposizioni di cui ho sopra 
! parlato, ebbe dall ammmivaglio Persano la migni- 
me di trovarsi all'alba successiva. presso Lesina 
Ù municazione ira Lissa e 
Lesina e il contenente della Dalmazia, come. può 
rilevarsi dal succitato piano di attacco. ‘Ricordo 
che le cannoniere sotto il comando del Sandri 
non giunsero a Lesina, che nel mallino del 48, 
credo verso le ore 10% «la sera dello stesso g 
120, poco dopo il tramonto del sole comuna 
Sandri venne a bordo del Ke d Italia a far rap- 
porto dell' eseguita missione, riferendo a me o 
ammiraglio, che nen aveva potuto giungere 
per tempo a Lesina a cagione degli ordini © 
i dei concerti, che aveva dovuto prendere | coi (eo- 
ndanti, suoi dipendenti a motivo del poco ci 
! mino delle 
fa 
lo qualch* prepotenza, ma: con semplici 
| Rif la sun missione con pie- 
ta ; ed + in ultimo aggiunse che il di 
gato austriaco gli u detto che 
esso avesse lagliata la gomena, 
telegrafato a Pola il nostro arrivo, e che gli si 
era risposto di tener fermo; che sarebbe. stato 
soccorso dalla squadra, che andova a. partire. 
* Ricordo che dall ammiraglio Persano e da me 


col deputi 
ini e Monale e 

discusse. sull’ importanza 

della surriferita notizia, e, se ben mi ricordo, 

si, disse. potere esser quello uno. stratagemma 

di K allontanare ; e ini pare che 

la maggi sse d'avviso di stare in guar- 

dia, ma di proseguire nell'impresa. « 

Ho sentito anche da uomini spassionati du- 
bitarsi che l'ammiraglio Persano sia stato, dopo 
la notizia comunicata dal delegato austriaco, me- 
no prudente nel non desistere dall’ impresa. di 
Lissa. Egregiamente egli si difese contro. questo 
agpnie farma siciera confidenziale, che,. ifuori 
affatto di ogni sua volonta, per soverchio» relo di 
i ispondente, fu pubblicata. € veramente 

ifeso è quella, che viene n'lui dagli ori 
ipetuti, verbali e scrilli, e tulli quasi rio- 

coi ia nome del Re, della’ patria: e 
perfino del' fato, dal 13 luglio ‘in poi. si chiedeva 
a lui ed alla folta un: fatto: compiuto. Aggiunge 
* sesultare dagli alli, che l'ammiraglio nei giorni 








— 248 — IR 
gp. i, lit effettuarsi, anche a_vilissimo 
= ii Comi :: all’ As-_si incoerente, accordando ad altri, senza motivo, potrebbe i, an 10 
Lima ratelro mei va Selice Sta vor (a gg dov SO scao pl aslo lcneni sota ttt le propriet preti ori 
lr] nt e TRI elaiali tegi clettri ‘che stimo la candida- economica dell'Iali. 17 di 
ist cont l'avv, Rocca ; al. Dolo il la Ne degli dear die dio. wVigho palsato intero il mio pensier 1, 


favore voglio lafifibertà e Ja prusperità dell Itali 
cenicegiirinto perchè voglio la libertà; voglio. Governo. mlt 
ila dei e 9; e perchè voglio, la prosperità voglio 
candi binoré mi il paeîiico spolgimento di tutte le risorse, © os 

te qualità be un vo 
È proponen=  gasse ii 
ita, alla battaglia del dì 20. s iano. — e cellzio di Ven 
men Lai che lo tal a scolpare l'am- Monsignor Ballerini fica nomina: te: pet til i ro TA 


iò che il baratro delle nostre imposte Î6'jneoî 
"44 Gi avviciniamo forse ad un periodi dl E° 
ve prove. GI' Italiani avranno, spero, fanta for 
‘he di volontà, e tanta virtù,-per non provocare un e: 
sendo Mailogo di Moecaleri. 
loi speriamo che tori di Palma sii. 
e ibus infidei Rogcas per quello pr rta Collot Ipse 
miraglio? Del non avere, prevedendo l'arrivo del triarea i Psa del’ nostro elero diocesano | Nato; e dello di Portogruaro il VaLvasoni ni che -Sigta phi ta 
nemico, conroento prima | comandanti S0lt Ord” rartita per Casale, orde far ulto di ossequio al | Chiusa la rotazione, i sig. Edoardo Arbib do-  guizion sordbbe a gramde strore priverme I Panizzi 
ne e Comiglio sreordiario; come prescrive l'art. paria per Came. mandò che la discussione dei nomi fosse portata Logi parlame diete ha La gle 
Pmer comusicato wo piso di teltagia; © rene" lira pri fbncha Lago casi dote Soli è 1 persona Pi afita per cea ben dept oa Neale Talamini, ex deputato dd 
dell’ avere contro gli assalitori, che irrompevano, } {a oppugnata, in vista al urgenza, dal dott. Motta l'assirurazione, che gli elettori di quell'im- collegio di Pieve di Cadore ha diretto il seguenti 
comandato la linea di Ala, invece che la Linea di Parigi 2 marzo. Levi M. R. dal doti. Francesehi e da altri, venne inte centro volere pel candidato | programme 
fronte; lo che fu (dice il pubblico Ministero) la a to, com'è nolo. er | respiuta dopo qualche osservazione e si passò alla liberale progessist, Pietro Manirin | Agi lalioni. 
tausa delle nostre perdite e dei vantaggi un recente Numero della | discussione generale dei nomi. | due primi non liorpualicanne Ia" RT islalura alcuna ebbe un compiu 
saieo ia quella mioreete. i dele incontrarono opposizione ; quanto a quello del piacere, che mel collegio di LeB: itissimo da compiere, è questa: Iratiagi di chie 
Quanto a privo atdebito sono convincenti Berti, trovò nel conte Buibi Valier, un rude osta- | diuara vada la cundidetura del ciro fa pubblica ‘cora’ sopra di 'un altro 4 
le ragioni addotte dall'ammiraglio. Vorrebbe ji i | colo alla piena rucita. Obbiettò il conte Balbi professore Giampaolo Tolomei. Le di lui opere 5%; andar 
pp Lpeneriod frati i frana lo cla l'è la necessità di aver uomini pratici, conoscitori ; sul Diritto naturale e sul Diritto penale ci sono 
sal 1 i 
Sempio dei più grandi smniregli. Ma ii Ministero della Jegislazione, e che abbiano tuttò il loro Ciao porrà nel, icanionl 
casio più grandi "hl apaticanione po disponibile per sedere alla Camera; rispettabile | rag Ù 
Dea e ersanricodio sai i gi 9 riferendo) 
n al egli dedicarsi si cresso ; i d - ho 
tute le condizioni le leggi dll faltca naval, funerale: palle ariasnente. 1 | (RAT ere VER phi uirad sappian fore di- | sorzio d'acqua, e l'essere ora egli slalo chiamato È rin erigere) pa rdipendenza 
of perni pugile qual vento, Poeti parigini bisimano allamente il poco leale | scorsi forbiti, ma menti positive, istrutte celle | getto Pancia, del fem Tin gliere Provi: unità morale è mestieri. dell'opera pazienti, 
I solla qual attacco del Consiitutionnel, è fanno giustamente ! Quanto a lui riscontra fe qualità nell'ovv. | ciale, ci persuadono, che oltre alle speculazioni Î n 
il nemico verrà e come verrà ordinato. Cediamo freni Fapare fron pe itato è | Quai nd a da go fooviriio ‘al Ii | della scienza, egli ‘sia per portare pel Parlamento ©’Mtinua della trasforinazione. La natura vas 
comparire davanti i tribunali, si dee lasciare ai | collegio, che non a Partogruaro. Alle lodi fatte | anche gli amimaestramenti della pratica, e 












la 
il difetto di una superlativa 22, altra cosa 
le ‘negligenza. E finalmente li detto di Seneca 
« che noi incominciamo le cose e la foriuna le 
termina. » Se la flotta italiana nella sera) del di 
19 luglio o nella noite del 20 avesse terminata 
l'espugnazione di Lissa. nessuno dopo avrebbe 
mosso all'ummiraglio Persano questo rimprovero. 
adesso alle sequele della espugnazione 














































Sentiamo con 








di una ( table 
ara, ch'egli porterà nelle disc i del Parla. trattasi di essere altrimenti, 0 di non essere. Im. 








porta quindi di mandare si Parlamento uomini 
di scienza, è coscienza, i quali abbiano l' Ialia ud 
cuore, e non sulle labbra soltanto 


ti 











la porola allo stesso ammiraglio: Fgli diceva in 


gradi e non a salti, e bisogna che passi nei co. 
uno dei suoi interrogatori. 


peri) stumi. Perquesto, non bisogna togliere, senza u: 















Anti -della: Commissione dl''Senaio, pag. 78.’ | MAEirali la cura di -rercogliere le prove per la [Lf a RL possiamo se don raccomendare a di giorno. ef ima trovato il modo di rimeee: nou 
— Ivi — «Il vapore permettendo al nemi AUSTRIA il presidente. H dott. Diena, il dott. Franceschi, | e pensare in sul serio alla necessità d' inviare al url atte] pri furie mu cit 

PE RS ao) Dr te tti st db mia pre co prep 

Senti i ioni, d e del Li lo, ci sa ni VPati 

Sentiamo che S. E. il sig. luo cate bar. | Berti per molte ragioni, e li anche il progetto d'un nuovo Codice dei delitti !# Dede di tutti, dominò il mondo. 






rt K ito to alla cariea di ' che bisognava coneretar molti vot 
[resero cr me rispettato per salvarsi dalle candidature se- 
Ì 





a 


delle pene, e fornerà quindi assai opportuno Ma per governare, bisogna conoscere l' Ialia 





d la i dal n a intimamente, e moralmente, — e noi non la cin. 
ite pioui d'attecco anticipati. ele che di salire. Vi to | ch'egli colà. possa propugnare quei principi fa- ‘0! 3 oi 
Tala a cogli pigna il nemi Pest 3 marzo. fi alici da rierà, dal 000. La cr gra torevali. all'abolizione della pena di niorte di cui fisteni bene, neppure geograficamente, — e siamo 
che è l'arte della strategi r fissare il pia "Il Naplo dice relativamente alla terza pro” | discusione si i 





ò finchè si passò innanzi, ri- | ha già dato prove, quale membro della Commis- “i ” pa 
no di una battaglia occorre anzi tutto” conoscere ' posta concernente i Municipii: Parecchi deplora- | suttento” si tt; voti l'esito della legislativa, all’ uopo istituita. enne de x equivoci, e vuole esere 
come è naturale, la disposizione militare dell'oste no che il Ministero nou offra di estendere prov- | a candii I dll NI governata, e rassicura. Le economie propeste sx 
nemica, » | visoriamente agl' Israeliti l'elezione e la capacità A Vicenza, oltre al Valmarana , si vorrebbe tiv oa Lr reregrd radicale di sistema, nop som 

Ecco perchè egli potè non convocare il Con- ‘ agl' impieghi. A è de cigondera semplicemente opporre al Lamperlico, anche lo Stecchini. Seb- Che Un Gigio Legato Geni 
siglio straordinario indicato dall'art. 79; e spe-| che questa quistione non dev' essere intrusa sotto De que’ divi mec sembri memaasona bces 209 pera “ tal caso, che un sollievo del mò. 
cialmeute allora quando ferveva l'azione contro ' la forma d'un provvedimento provvisorio, nè in- ‘uparsi, a froute di un luminare nelle "PMO, come la goccia d'acqua di Lazzaro ino 















non così quello del Valvasori 
ing. Francesconi, membro del 























i forti di Lissa, | sieme od altre quistioni, ma è da risolversi deli | mandato ricevuto, Lesse una leltera del comitato | scienze economiche; quale si è fico, e ricco Epulone il sistema attuale ingoie 
Non lo convocò immediatamente prima della | nitivamente e per sè sola. giettorale di S. Donà, dalla quale si rileva come il | di un caldo patriotio, in tempi in cui i suoi av- |" ' milioni, senza redimere la nuzione. 
battaglia, perchè il nemico non ne diede il tempo. La sinistra decise, in una conferenza tenuta | varè non abbia gravi obbiezioni contro la sua lo ghiaccio, non sop-! Pochi centi, non già per far recriminazioni, 
Quanto all'altro addebito, circa alla. prefe- | oggi, di aderire alla concessione delle reclute qua- | candidatura in quel Îo; poi un telegramma 10, pel quale gli ekg- ! Per indicare alla nazione, che una riforma 
ida 





renza da dare, in circostanze date, alla linea di | lora il Comilato delegato si convinca, tanto della | dello stesso Varî, gi 
fronte od alla linea di fila, senza fur. torto ad | sua necessità, quanto dell’ impossibilità d'indugiare 
alcuno, bisognerebbe essere ammiragli 0 profes- | il completamento dell’ esercito. La sinistra comin- 


Pirri Bia radicale hasta per colmare il nostro defi an. 
La pe , senza bisogno di ricorrere a nuovi balzelli 
Vesta. Ni Sale lar CP fi una. dille muleliori del’: OL, col metodo RENO di “cacio 





llora, che dichiarava di 






















sori di tattica navale per poterne discutere pro- | ciò pure la discussione intorno alla proposta ri- ci entusiasmi ; fu gia gi e dirette, spendiamo ci 10 per cento, e, pr 
fondamente. La questione criminale ipa è as- | guardante i Municipi ha già approvato il troppo severamente, dall' Italia, perchè it non ave Fi%Nta resta iaolto da realizzare, to dalla 
sorbita qui dalla questione tecnica di abilità. Nè | primo capoverso. coe re concorso a quell'improvvida risoluzione La riscossione delle tasse nm 































pro! 
mai di imperizia si potrebbe trattare, ma sem-|degli alri capoversi per parte della sinistra, con 














trario, bisognava però intenderlo nel senso della | formare una censura per la gente di buon senso. ©“ e ati pensiero.‘ nè "0 qual 
licemente di errore. E certamente, per risolvere | poche modificazioni. (0. T.) |4entata ricostituzione della sinistra parlamentare. | © pratics Lampertico è lo meno quello rino, e da noi appena il 2 per cento. Organiz. 
[rp d'imperizia o di errore, gioverà es- eile viario ponti cri pes so, bi zare le imposte, e la loro riscossione, come si 





SVIZZERA 
La Gazzetta Ticinese ha it seguente telegram- 
ma da Berna 
Ù ‘ngheria ha accordato ai Po- 


i ungheresi una dilazione di sei mesi per 
prestarsi al se militare. 


dotti e meno malesoli del grave autore 
icolo inserito nella Mevue des deuz mondes. 

Passiamo adunque 4 parlare degli altri rim- 
proveri che si fanno al Persano relativamente alla 
condotta da lui tenuta in procinto della battaglia 
di Lissa, e durante la battag 





! propone il Ministero, produrrà all'erario il: van. 
* taggio di oltre a trenta mi Tassare, e non 
! riscuotere, è imprevidenza, 0 impotenza, € o spen- 
, dere più di quello che si deve, È un furto kilo 
alla nazione, un delitto. 


oi abbiamo un'armata, la quale, pel suo or- 






sere 
dell 



























(Continua) |" "Trentasei Svizzeri, ch' erano sulla nave nau. i sitveno di quello dotte. ne ptat 
i _ | fragata_ Bavaria sono giunti sari ia Nuova Yorek, Gera 0 d' Udine, giornale avanzato, sebbene ilge- ! con un esercito di terra, e di mare di 70 mila 

La Perseveranza la un'osservazione che ci | ma hanno perduto i loro equipaggi. — serivono in Dna nerale Garibaldi abbia raccomandato il Verzeguassi. ! vomini, spendeva trentadue milioni, 0 poco pi 
hei cervia serata l cav. Cerruti presentera domani le sue cre- Accanto alla grande Associazione elettorale Ci piace anzi riportare dal franco manife- | eppure era un esercito bene equipaggiato, e po: 
denziali. yeronese, si costituì in questi ultimi giorni un' allra | sto che il Collotta ha direlto i suoi elettori | gato. Il fatto è fatto, e la logica delle cifre è in- 





Il generale Garibaldi non si stanca di ripe- 
tere ai Veneti, come disse gia ai Bolognesi ed 
Ferraresi, che a Roma s'ha 
legali. Or bene, i moderati hanno sempre parlato 
questo linguaggio, anche quando il partito d'azio- 
ne gridava : Roma 0 morte. 

« Guardate — esclama la Perseveranza — 
come la saggezza entra ne'cervelli più ricalei- 
tranti, da ogni parte. E vedete che curioso parti- 
to dell'avvenire abbiamo noi in Ialia ; partito che 
dice, sette a quello che il moderato dice- 













DTS voto da lui ! discutibile. La 
rn iI II er 
Cronsea elettorale. diticile 1 faro, pel mente i suo programma di | lie © modo di vedere sulla liberta, dell | gilera; da no, cenlesi 

ana poco differisce, almeno in apparenza, da quello del- * Lasciando da banda il tempo vanameute ' ta, che moltissi 

Amoclazione elettorale. — Nella selur | Assoriezione liberale. ll motivo principale di | perduto, e che pur troppo noi Bon” sappiamo ' recati. oo 

ta d'ier sera, il Comitato esecutivo diede relazio- | UNA tale separazione, devesi rio nella ancora convenientemente apprezzare, lasciando da } 
del operato. La Presidenza venne te- | ranza da parte di banda Je molle leggi già pronte per la diseus- , un milione è seice: 
sione pubblica, e che sarebbero state celeremen- | nell' Austria tre milioni di Borli 

te volate, a quelle votate, ma che rimangono, | spendio pel truspo 























avv. Francesco Pasqualigo, vicepresiden- 
minciò col dar lettura di una let- 











va selle anni prima ! tera del presidente, dott. Antonio Berti, mediante n senza efficacia, perchè non ancora approvate dal | © delle persone, dell 
la quale, dichiarando d'accettare la tali speranze rimasero deluse, e peccato che ii sr iricalavi, ale dol o delle mass, 
Giuae dichiarando datcetare la candidatura a | ati ePeranze, rimmuro, deluse. e pecesto che ll | Senato. fermismoci su qualche com dì più i | gel commercio, da noi sono passive di qualche 









ja dimostra. | dremmo i delusi farsi. iniziatori di una nuova * La Commissione del Bilancio. fere, {0 
Dicna, re istituzione liberale nella speranza di maggior gra | sono testimonio. prodi di romaito cesdaita 


fagli. Avuta in seguito la parola |° vi 
un forbito e | titudine. Alla fine del pr n avrebbe. portata 
U 


sicurezza, fra lo Stato, el i 
latore del Comitato esecutivo, egli 


57 milioni. Noi abbiamo, ob 










eleltori, che, nei giorni 7, 8, Ye 40 del | chiarissimo discorso, es uanto il Comitato A confermarvi che il programma delle due | lamento la o nazionale, quella di pub- 
mese slesso atera fio, orde giungere alla conerela pro: | ASOriazioni coincide nella sun essenzialità vi Da pre piedi Nerli aa i carabinieri: è tutto ciò senta 
Sesidenza ai rispellivi collegi elettorali, fruiranno | posta dei candidati. Diflicile in ogni tempo, ei dis- | sterà il sapere, come tutte e due sieno concorse | che avrebbero signal ca 7) 
del ribasso del 75 per cento , pel trasporto sulle | se, questo lavoro, pi difficile nei giorni scorsi, per | Rel di due stesse indivi- nemico , bustava una melà 








lo 
si cinquanta milioni. Ora, i lavori della Com e poco più. Questo moltiplicare di ag: che 

protect Angelo Messtdiga ci Ph ne rimangono ste spese continueranno a ' paese eccettuato, porta più confusione ehe delia 
È epui farsi secondo i preventivi, le economie saranno ' come in una casa di molti servi: questo fa i pu- 


sono sci, così la grande Associa | rimandate all'anno venturo, li nuova Ca 
1 o ; così la j mera | gni con o v 
ziativa; ma era moncato il tempo necessario a | zione elettorale propose gli altri quattro candida- | dovrà, tosto riunita, va a tamburo battente vo- ts Pini ps poi 


far tutto ciò, quindi, in gran parte, il Comitato dott, Lauro Bernardi, avv. Augusto Righi, Et- | tare ' esercizio forio del Bilancio | 

yeta dovuto ricorrere alle schede ‘el ai voli nel- | BeniO Forti, ed avv. Luigi Arrigussi e l' Associs- | tri due mesi. ed ‘intanto. mon or cinto per pirrllitae lett 

30 decine Contenuti. Queste etico GRLAIO XE | none dei Possenti Pro Gar Pellegri: | minuisce il deficit e lo seredito delle nostre finan: | pace, ron’ vedere neo egt riletto, che Roma i 

Pel prim primo collegio, il Maldini aveva ottenuto 38 | Ni. i dott. Scipione Zorzi, il co. Alessandro Sagra- | se ui nome ‘Quindi necessità supretva di ed ) 

voti. La sua candidatura era adunque appoggiata, | so ed il professore Turazza. Da quanto si può + Aggiungete a tullo questo il pericolo, ehe le | ralizzare il popolo, perche d ta tino cr 

lepri naturalmente, vita la Foggloltà | preconizzare, i candidati dell Associazione liberale | prossime ‘elezioni portino nella nuova Camera | sera.Hi bisoges delli cassone. O di pri 

di 50 tm pr Sera bee 1 dr | Gti ct rd tt co | a Bi gl no © ll 
igitgo.'moa Sebaste ; di Legnago, doll. Pietr ta) | Altro dei partiti estremi, mancando così al par- | avremo la sodistezione apt, 

tro il Ministero. ‘frent’otto voti puranco aveva | FiNunciò nettamente, e non per artifizio, ud OgNI | tto liberale modecat N er 

SM rat ld, so ee | : moderato la forza necessaria per’ te- | milioni, di elevare le misscr 


tura ; il co. Serego, all'invece, pubblicò cir- | perdi i + 
candidato aveva pubblicato on nuovo program- di cecitamento ad leggerlo, che vengono | fimi. e "e ee vr impedire uno dei due despo- | libero. 


coli 
ma, che armonizzava con quello dell’ Associazio- | distribuite nel circondi 


ferrovie sociali del Regno, sui battelli del Lago 
Maggiore e del Lago di Garda, ‘he sui bat- 
telli a vapore che fanno il servizio postale nel 
Medi € nell'Adriatico, pagando a parte le 
spese di vitto, 

La concessione di tal ribasso è vincolata al- 


l'urgenza e per la distrazione delle feste carne- 
valesche. Largo 
vo: investiga; 








































}) Che accompagni tale certificato ‘di una 
dichiarazione del Sindaco, o di altra 

autorità (quale sarebbe il rispettivo capo d' Uffi- 
cio per gl' impiegati delle pubbliche amministra- 
zioni), che attesti avere l’elettore l' ordinario suo 




























































domicilio nel Comune, da cui intende portire. o elettorale. "dl, ? Dovrei tovcare degli altri rami, dove soto 
Le stesse agevolezzo saranno accordate pel | ne. C'era le difficoltà del voto da lui dato cari otmani giovedi, asremo fra noi il generale | nazione ed 8 rispetto nimara al bene della | del ori possibili alli rispormii rilevnoti : mo 
Eiiorat: nol gioraò 40, 41, riti: x n fobia io, ma il Fambri lo giustificava Kiro i RI darà (His Tombola nl molto È. per; "Trend eno men fog] Fra, 
poi una seconda votazione nel | da lasciar tranquilli gli elettori sulla sua indi ro rena , illuminazione general Fi serbi x | esportazione di cir- 

giorno 17 dello stesso mese, gli elettori potranno | denza. Altra difficoltà: lo. serezio opinioni coi | sera. oe ordine del giorno Pira Sapio cubie slliomi I due terzi del valore del deblo 
Movamente, mediante le stesso formalità, recarsi | Maldini, propugnatore d'un’ Associazione di depu- | Gli ultimi giorni del Carnevale furono oltre: | tamente a fever Mi legge. Scialoja-Borgatt ; | fono annualmente ua 10 Per gl' interessi sor- 
al rispettivo collegio elettorale nei giorni 44, 15, | tati Veneti, combattuta ad oltranza dal modo brillanti; le feste da ballo si succedettero di paia tgp n ser ‘te 172 milioni all'incirca. Le fer- 
46 € 47, e fare ritorno all'ordinoria residenza | tali questioni € opinioni per nulla infli sera in sera, allentando colla sov Meno più FE | ronie dell'alta Italia sono per 4/ in mano degl 
nei giorni 47, 18 e 19, godendo dello stesso be- | la scelta in riguardo alla città e alla nazione. Per | stenza alla elasticità ed alla stranieri, come altresì molte azioni delle meri 
persi ch i per tacere d'altre Società forestiere ; onde I 









0 ga icalmente mo- | Italia è divenuta un loro mercato tri 
Gli elettori non perio, n Premete avvenuta una ri- Dateci all'esterno "di piro ‘600 Piloni final 

; i A x “n L'Austria costrusse la sua flotta nel nuovo porto 
pro n pei Ma perchè, ad ogni modo, la lege; sotto | di Pola colle braccia «italiane, e n pp Fan 
tori non potranno fermarsi in aleuna Stazione in: H 




























" : gie forme, sr È osti 
termedin, © fermandorisi perderanno i diritto alle L generale |" "21 ‘rimane dele CO, ìduoel, cher poleaneb dito Li Eni 

neglio, della libertà delle Chiese, è un | parte da noi, e se noche cul pnt spesa tin 
prosecuzione sosta noi non possiamo disconoscere, se giore, il dinaro avrebbe dato. vita all'industria 










pei quale | nazionale, e l'erario avrebbe 
mque que- | —Questo disordi 





Je guadagnato. 
economico porta seco il È 
del dinaro scema 
diminuisee quindi gli 




















Yincla. L'opinione pubblica ne è, in massima, 

sodisatta perchè gli elelli appartengono utt al 

partito sinceramente e spregi: a 

A quanto ci vien dello. fra non molto, il nostro 

dirigente di finanza, cavaliere Cantoni, ritornerà 

preso il Ministero a Firenze, e verrà surrogato 
Verona dal cav. Alvergna. 


permettere- | enti tassabili, e 


licare ® suo tempo. Noi dobbia 










i 
dinato una severa inchiesta, per accertarne la gra- 
vità, e per dare i provvedimenti, che stanno iu 
nuo potere, onde riparare al demo pubblico, pro 
veniente dai dissensi © dagli opposti interessi delle 
due Soefetà suddette. 





















rono per Torino, e si affermano del 
autorevoli. Avrebbero tratto ad una 
li 
















aggiustare la questione d'Oriente. - î autore. justamente apprezza 
Semamento della squadra del Meditriumeo ‘cazione cletornta ze ion "hi | 1 ad Parianicnto i già depulato, © sli 


” Ù H cenni sulla riforma, politica dei 
già si annelterebbe a codesta combinazione. III collegio, onde, per le qualità distinte del candi- | merebbe di mancare n sè: medesima e di mostrar- 


ven- | nostri! i 
beni fondi Il sistema attuale è l'antico sistema piemon- 
iliardi, non tese, generalizzato e peggiorato per fante superte- 


* . . 














coll'autonomi 
@ppur si aumer 
io un  regin 
€ le pustoîe. sì 
assoluto. 





allo scioglie 
giorno, ed an 
bertà civile è 
della spiritual 
ia un punto, 
prio diritto, e 
difenderla. il | 
Italia, rampoll 
I giorno, che 
e liberi, ‘allor 
bera ed italia 
via; altri il 
ne; incertezza 
di questa lotti 
fisse la religio 














diamoci 
per “o 


dell'intera naz 
gict i fuori | 
la sua onnipot 
nazione, | 

so, com 
mestieri d'alte 


uindi _il 
no È 


Il moment 
audacia del 












legislazioni, 
dal suo seno 





Sig. avo 
HI pregio « 
e dei principi 
anche fra gli w 
ro di apparten 
schietto è 






glie, e lu espr 
particolare stim 





periodico N. 
28 p, p.di 
che mi cocita a 
* Venuto a 
quel collegio pe 
clinato ricisam 
n 
Var, allo scope 
impedire una d 















qualungi 
togruaro, donde 


deputato. 





glio, ho eserciti 
non sentendomi 

astasse una nu 
rizzato a chiuri 





li 
<O Varò, spero | 
di Portogruaro 
* A pieno | 
Vera. indole dell 


po | 
ao 
litica, che per e 
« Gradisca, 
Mia di 
* Venezia, 








« Ecco un 
declinare ogni © 


Dall' on. sig 
pinîone, la segu 
Progiatiss 
1.1 primo ar 
Fichiede da me 
tese com'è, son 
prossimo Numer 














































(6% - 249. - 
cnc e nale, accorsi immediatamente sopralisogo, fecero. cero un movimento presso Dublino, Sped Alvti, di tune 193 op 
qmobili e la rovi futti la Joro opera per circoscrivere l'azione del 'rongi subito alcune iruppe per inseguirli 
tor elpio” lf: Unita: © dela | ematico i i capii di fuoco, e per nno fario celere cino ala vici! | Feniani fecero. fuoco coutro. gli egonti 
Îl mio. pensiero, pA nità, e È ebbi l'onore di serivere aî mici casa.— Verso la sera, fu appiccato il fuoco al della Polizia. ghe FimretDi a ritto senti 
Na dell 1 to Seti: lito ori di Palermo. di Carpenedo, distante circa 5 chilometri du Me- lizia, Tia 
Rigi gie Malo, gna uflo niaf si attaglia fesalunque altra interpretazione © spiegazione _stre, e fu fosto spento l'incendio mediaute il pron- | tro Feniani, fra cui uno mortalmente. Le Ù 
Ro Governo: neldo o "un ti, 1olese allribuire al partito, da me preso con to accorrere dei contadini, dei reali carabinieri e | Iruppe percorrono le colline. circostat fn Due Fe tl a. rosa 48, 
lafsoni peo , % il Ego concentrare, er po- eni esa sarebbe non che esatta, in- Furono molle munizioni. | DAT iplazioo! a find Mer 
eo rovina; prova&l Austrit,i Il so- | leramente lontana x nio 4 ; 
pone eg verchio i rnmento diele Gi atrio alla | — Quanto pi la sinistra jr. | ———m___T_—É_——@—————t—tt—t——t€mclegrafici nel Mezzodi dell'Irlanda furono | 15 pr iem di co tas. alter 
o guerra civile, come in Svizzera ed America: con- | msi Tedele. Uetle passate * sebbene ini | (i : ; h : n 
spero, fanta ciliare l'uno coll’ altro, ecco. il punto. Inoltre, | seradesce di dissesto. ialcott da if CORRIERE DEL MATTINO. Londra 6.—M telegrafo è stato rot- |"::*. 
N Protorare Un e soll'autonomia dei Comun si diminuì È lavoro | miei canreroli aci meteo dana Parte dei | tia {to fra Dublino, Cork e Limerik. La fer-| 57 ci att i ci mlt, tar inci 6 pl 
OIMPRARE eppur si aumentarono i pubblici uffiziai. — Abbia- | stato bea lungi. del provare mai alcune. siducia | Venezia T marzo rovia fu distruita lungo alcune miglia. G1' | st firm 3 en prc eso, 1 te. scel, 
maia | Mi MaIOO BET) fre vien mene ei I La il ed, De n ir irc ee posi me |" 
i, tn semi suo seno i i mani ivo interest e Lace 
p il Veneto, assoluto. Necessità quindi li. metter ia ammonia | egregi per amor polrio. per senso, per (Mione | sente pei matri colli d'infanzia, ui ar. remoti | POBO Pesi N lore numero ascende a ana ital. SG u.eppe, di toon. SI, 


arno il Parlamenti 


ini, ex deputato del 
diretto il seguente 


ebbe un compito 
trattasi di coll: 
i un altro terreno, 
crisi inevitabile : 
di non essere, Tm. 
Parlamento uomini 
obbiano l'Italia nel 
pto. 
lore l'indipendenza, 
legale; ma per 
l'opera paziente e 
La natura ‘va 
che passi. nei co. 
togliere, senza 
rimettere: non è 
sostituire il 
le nazioni vi 


L’appropria 


conoscere 1° Mafia 
vi non la cono. 
mente, — è siatno 


ori, € vuole essere 
mie proposte seg. 
sisterna, nop sono 
l'asse. ecclesiastico 
un sollievo del mò. 
di Lazzaro lnvo- 
ma attuale ingoie 
nuzione, 
far recriminazioni, 
+ che una rifori 
ostro deficit anni» 
la nuovi balzelli. 
di esazione delle 
per cento, e, 
e, sopra tulto dalla 
delle tasse non 
iero, nè tm qual- 
cento. Organi 
sione, come si 
all'erario il va 
‘Tassare, e non 


potenza, e lo spen- 
è up farto fitto 
quale, pel suò of- 
i costa un quarto 


bbe. Il Borbone 
mare di 70. milu 


cia costa 89 cen 
nella libera Ta- 
, @d ecco un sel 
sconcio per gitn- 
ori sono male 


‘o rendevano sen 
ato mila lire, è 
lu: in onta al di- 


lontani, del dinaro 
gio delle masse, 
passive di qualche 


fra lo Stato, ed i 
. Noi abbiamo, ole 
le, quella di puh- 


È tutto ciò senza 
do, mentre sotto 
stavo una metà, 


di agenti, qoalche 
usione che ordine, 
ri: questo fa i pu 
e deve comindire 
che la forza bruta, 
lo la forza ma 

che Romia in 


li educare, © mò 
no in mano ‘ces 
è di provvedere, 
milo detenuti ; ed 
isparmio di tanti 
dignità di popolo 


orazione di ej- 
valore del debiti 
gl'interessi sor 
il incire 


el nuovo porto 
€ noi, con tanti 
altrove i nostri 
re forniture pro- 
insi fare in gran 


ine gua 
pria seco i: 
inaro scema la 
finuisee quindi gli 
enti. è 
quistare  lindi- 
uistammo, la po- 
b tributo. 
‘abbiamo la virtù 
lirove; epponéi 
irenze furono po- 
o. dell’ Indie si 
È E fra le, prime, 





il: potere esecutivo colla Costituzione. Organizza- 
zione interna su questa base, e vittoria fin è 
siena; perchè quando coll’ 
uomo) uomo, € cittadino il cittadino, 
ciascuno, difendendo la patria, difende.sè stesso € 
È sv) jlereni dt pari e nico 

desto Fiordidamento ci‘avvierà a gran passi 
allo scioglimento delle tfre questioni palpitanti del 
giorno, ed auco di quella di Roma; 
bertà civile è causa ‘ed effetto; è madre e sorella 
della spirituale; e quando si ha cesso, e si è schivi 
ia ua punto, mal si può fissare i limiti del pro- 
prio diritto, e demarcare la propria posizione © 
difenderlo. 1 giorno, che talia cessò di esser 
fialia,, rampoli 














ero 
possibile, che nom sia fi- 
bera ed italiana anche Roma. to non-veggo altra 
via; altrimenti è uno sforzo senza base e ragio» 
ne; incertezza ed, Mal però, se.in causa 
di questa lotta tra la CI € lo Stato £ indebo- 
lisse la religione, la, quale è la conservazione dei 
grandi pe dell'umanità; perchè dall’ irreli- 
gione alla corruzione, e quindi al cesarismo, ed 
alla servità, non è che un solo passo, e viceversa, 

La nazione è ristueca di parole, e domand: 
cose, cose, € cose; domanda di esser amministra! 
meglio, che non dall’ assolutisimo. quanto. la 
legge è migliore dell’ arbilrio , la ‘libertà della 
schiavi Da; domanda Gi far meno un giorno ; 

‘hè il dispotismo i 
Fantenersi, la libertà deve cseere fatela © dica 
di sè stessa. Finchè non abbianio raggiunto questo, 

diamoci pure di aver fatto poco, o null 

Beeo il grido che s' innalza dalla coscienzi 
dell'iotera nazione. Fuori un' idea fondamentale e 
sieura: fuori un concetto unificatore, creatore; e 
la sua onnipotenza fraseinerà seco e Camera e 
nazione, le quali si aggruppera: intorno ad es 
so, «Ome le api intorno alla regina loro, senza 
mestieri d' altro. 

} cd il eredito morale della mazione che 
farà risorgere il credito fina io. 

Il momento è terribile, ed occorre un atto 
di audacia del Parlamento e del Gorerno. 
lia, quando saprà dove va, come 
il suo;danaro, farà cose inaspelta 

L'Italia è la terra dei miracoli 
legislazioni. L'Italia è la terra, che ha lanciato 
dal suo seno i giganti. Non dimentichiamolo. 

D. Narate Tatami, 
er deputato di Pieve del Cadore. 









































Firenize, 25 febbraio 4967. 

Sig. avvoealo pregiatissimo. 

HI pregio del sapersi dire amici del Governo 

dei principii di ordine, è così raro in Italia, 
anche fra gli uomini del partito, al quale mi ono 
ro di appartenere, che quando ho letto il di lei 
schietto e nobile manifesto agli elettori, non ho 





ngolare, che 
mie gratu- 
che faccio per la di 


potuto a meno di sentire una i 





lei rielezione. 

Fui dolente di non averla più trovata in Fi- 
renze, quando fui a tentare di stringerle la mano 
a casa sua, e spero di essere più fortunato quan- 
do riederà fra noi. 

Voglia frattanto gradire i saluti di mia mo- 
glie, e la espressione sincera dei sentimenti di 
particolare stima, coi quali ho l'onore di segnarm- 

Suo devolissimo, ece. 




















Leggesi nel Rinnovamento 
* Riceviamo la presente : 
* Pregiatissimo sig. Direttore, 

« Nella Gronaca elettorale del suo 
62, trovo un cenno 

la all'avv. Bert 
ccila a dare una spi 
fenuto a conoscenza che alcuni elettori di 
quel collegio pensarono nuovamente a me, ho de- 
linoto ricisamente la candidatura, e pregato i 
amici a votare tutti per il mio collega avv. 
Varè, allo scopo preciso e rettamente esposto «di 
impedire una dispersione di voti. Per tal modo, 
mi son procurato anche il piacere, d'aver incon 
trato il giusto desiderio’ di lei, che i voti si con- 
centrino sopra quel nome. 

« Dalle parole del suo giornale m'avveggo , 
ch'ella, e forse non è il solo, ravvisò nel mio 

i programma elettorale per un collegio 

qualunque, diverso naturalmente da quello di Por- 
togruaro, donde la domanda se voglio o no esser 
deputato. 

« Lieto d'approfittare dell'occasione offerti 
mi, le dichiaro che quella lettera è un program- 
108 di elettore, non di candidato. | Pe 

* Cooperando rie ad evitare divi- 
Nione di voti la quel olegio, melisale un com: 
glio, ho esercitato diritto libero cittadino , e 
non sentendomi investito d' autorità tale, cui 
bastasse una nuda indicazione, mi eredetli auto- 
rizzato a chiorirne le ragioni 

« Ecco il motivo pel quale trovai 
aleune idee, le quali essendo divise dal mio ami- 
60 Varè, spero varranno a persuadere gli elettori 
di Porlogruaro a votare tutti o? Mu 

* A pieno toglimento poi d'ogni dubbio sulla 
vera indole della mia lettera, m'affretlo a dichia- 
tare, che sono irrevocubilmente deciso a non of- 
fini né ad accettare qualunque candidature po» 

‘a, che per caso mi venisse offerta. 

‘Crati. di . Direttore, le espressioni della 
Mia distinta considerazione. 

* Venezi: 4 marzo 4867. 

« Esbanpo DEoDAT avv. » 


« Ecco ‘un aliro nome che ci dispiace voglia 
deelinare ogni candidatura. » 

Dall'on. signor Mordini, riceviamo, dice PO- 
pinione, la seguente : 

Pregiatissimo signor ROSSE: 

Il primo articolo dell’ Opinione di stamane, 
Tichiede da vopservazione, eh' ella, cor- 
tagile da me quilebe per n 






































































fumero' del suo itato 


utonomia propria 1 


i qual 





e per carattere prineipii 
professati fin qui, tous poli iui 
pranno nella nuova legislatura aduperarsi vr 
damenle per raggiungere quella meta, cui debbono 
aspirare, con lence proposito, i seri partiti par- 
lamentari, 

Alla formazione di questi nei paesi nov 
agli ordini costituzionali , fa d'uopo pur: troppo 
che concorra, ein modo precipuo, la ragione d 
tempo; dificoltà questa, che tulti i parti 
la sola sinistra, dovranno franca riconoseere 
se vogliono dav\ero fare con sè stessi un po' d' e- 
same di coscienza, e che per sè sola può spiegare 
© attenuare gran parte deglî errori, da cui nessun 
di loro, lo creda signor direttore, ha il diritto di 
vantarsi. immune. 

Aggradisca, illustrissimo signore, i sensi della 
mia più distinta stima. 

Firenze, 5 marzo 1867. 
Antomo Monpmi. 

Alla dichiarazione dell'on. Mordini, ehe si 
ritira dalla vita parlamentare solo per sue parti- 
colari ragioni di famiglia, e non per isfiducia nelle 
sorti della. sinistra, non abbiamo. nulla. da ag- 
giungere. 

Non è certo a noi che fa d' wpo ricordare 
come niun partito possa vantarsi immune da er- 
rori. Chi si è sempre creduto impeccabile ed in- 
fallibile, è lasinistra. Noi non solo non abbiamo 
ulati, ma abbiamo 
scfuti gli errori del ostro partito. È impossibile 
alar al polere e governare un paese, che si tro- 
vava e-si trova ancora in condizioni eccezionali, 
senza cadere în errore, turbare degl'înteressi è 
suscitare delle opposizio ca d'un 
partifo non si giudica da atti particolari o da 
qualche incidente, bensì dal suo complesso. Con- 
siderala solto, questo aspetto, l'opera del partito 
liberale è statà ed è tuttavia salutare all'Italia, in- 
quantochè corrisponde a' bisogni ed 

grande maggioranza del paese. 
salutare, avvengachè un partito 
mente serio, ci paro debba essere ancora per mol- 
to tempo un desiderio ed una speranza, anzichè 
una realtà, tanto più mancandogli l'indirizzo, che 
dor gli poteva un uomo autorevole, come l'ono- 
revole Mordini 










































L'Associazione elettorale di Padova esclude 
pel collegio di Cittadella il co. Cittadella-Vigodar- 
zere e propone il gen. Nino Bixo; pel 
di Este propone l'avv. Romualdo Bonfad 
fu già redattore della Perseveranza; esclude 
collegio di Montagnana il co. Pietro Veni 
dolt. Emilio Morpurgo, giovane di liberal 
dimenti e di molto ingegno, e propone invece 
l'avv. Carazzolo. 


A Sanvito ferve sempre la lotta fra Billia e 

















In Adria fu accettata con favore la candida 
tura del prof. Ducati , esule tirolese. Ma pel suo 
prozramma, in cui si dichiara liberale moderato , 
soslituzionale progressista , il Circolo politico di 
Adria lo combatte, e propone la candidatura del 
Bertani. 

L'avy. Massimiliano Valvasone ritira la pro- 

udidatura nel collegio di Maniago-Spilim- 

bergo, avendo il gen. Garibaldi, per quel collegio, 
proposto l'on. Stanislao Monc 

A Spilimbergo si parla di nuovo di Scolari, 
poi del Sandri, ulliciale di marina, veneto, poi del 
Remano Gigli, il promotore degli Asili rurali 

A Firenze le auove candidature del Fenzi e 
dell’ Andreuc 
























aqui 
maggiore probubilità di riuse 
II Comitato elettorale dei moderati, di Bologna, 
non solo a formulare un brevissimo program 
ma che facilmente sarà pubbl oggi, 6, ma votò 
ancora i candidati di ci 
logna 4.* collegio, 
Pichat; per Castel Ma 
Cassarini; San 
Vergato, 
Leggesi nella Perseceranza 
Avendo sentito pronunciare da molli il nome 
di Aristide Gabelli, come candidato ad uno 0 ad 








iscun collegio che sono: Bo- 
















lui stesso; ed egli ci ha autorizzato a 
le sue circostanze. particolari non permettendogli 
di accettare l'ullicio di deputato, avrebbe rica» 
sato ogni candidatura, pur professandosi grato a 
quelli i avevano pensato a lui. 

Da Gavirate scrivono alla Perseveranza, che 
Ja candidatura dell'ingegnere Giuseppe Peroni gua- 
dagna ogni giorno terreno contro quella n 
seppe Ferrari, 

A Brivio acquista forza la candidatura di 
Cappellari della Colomba, contro quella del Moli- 

Questa è una ragione di più, il 
Cappellari non trovi elettori nel collegio di Vitto. 
rio, ove è portato contro il Pellatis. 

A Pizzighettone la nomina 
fino ad ora contesa da nessuno, 

A Castel San Giovanni, i elericali lavorano a 
far riuscire il conte Tullio Dandolo, contro la can- 
didatura del generale Bixio, attorno al quale è 
necessario che gli elettori liberali si schierino com- 
patti e numerosi. 

A Villanova d'Asti, antico collegio elettorale 
di Bon-Compagni, e che nell'ultima legislatura era 
rappresentato dall'avv. Tommaso Villa, si presen- 
ta in concorrenza a quest' ultimo il generale Go- 
vone. Il Cittadino, d'Asti, uppoggia questa candi- 
dalura, e ricorda ‘agli elettori î litoli del generale; 
fortunato soldato, € fortunato diplomatico, 

Pare che in Ariano la candidatura. dell'on. 
Stanislao Mancini, possa pericolare. 


rr 
NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 7 marzo. 


























Tneendio. — leri a Mestre, verso le ore 
9 mezzo ant., le faville della liva ferrovia. 
Fi pa ee Ta perg meno 
na 











questa Commissione direltrice,. a titolo di grazio- 
sa elargizione, la somma, d'italiane lire cinque: 
cento, accompagnandola colle più lusinghiere e- 
spressioni di cortesia e «di affetto. 

La Commissione riconoscente, si reca a do. 
verusa premura di portare a pubblica conoscen- 
za, questo nuovo fralto generoso dell’ ottimo Prine 


e segnala il suo soggiorno in Venezia con 
atti di beneficenza. 











Logzesi nella Perseve: anza in 8 

eri, poco dopo le 41, arrivò in Milano il 
Re, accompognato da' generali Mensbrea e Ange- 
tini e da parecchi alri ulfzoli dell “sua Cosa 

tare. Alla Stazione lo ricevettero il Principe 
Lunborio, il Prefetto, il Sindaco di Milano ed une 
rappresentanza della Giunta municipale ei Corpi 
Santi, Un picchetto della Guardia nazionale dei 
Corpi Santi faceva il servizio d'onore, S. M 
stringendo la mano al Sindaco, 
riato dal cattivo tempo, « il quale, 
se, ha fatto un brutto seherzo e 















o sapere che dal R. Ministero degli 
affari esterni sia stata spedita a lull’i nostri agen- 
ti diplomatici all'esterno pna Nota circolare, nel. 
la quale si esplicano -lo- nostre nuove relazioni 
colla Corte di Roma. 





vali le seguenti notizie sul 
: ll generale arrivò a Bel 
luno il 3 marzo alle 10 ant. dopo aver dimorato 
la notte nella città di Vittorio. Molte carrozze a- 
verano preceduto; il celebre generale a Capodi- 
ponte, ove lo atlesero buona pezza. Giunto tra le 
entusiastiche grida di migliaia di cittadini e conta- 
suoi feteli garibaldini e dull 
Guardia nazionale, che diede saggio di ottima te- 
muta militare, benchè ancor nuova a simili eser- 
cizii, si recò al palazzo del cav. Bertoldi i 
Sindaco. Benchè stanco dal viaggio, l'illustre N 
zardo non volle far attendere la piaudente molti- 
tudine e dal verone di quell'antico palazzo, di- 
resse un energico saluto al popolo radunato. Tndi 
si ritirò, e dopo qualche intervallo si recò ad i- 
naugnrare in Fagola il tiro al bersaglio. Ritornò 
in casa Bertoldi e vi desinò. cinto da pochi e scelti 
personaggi. Ritornato poi al verone, salutò di bel 
Duovo il popolo festeggiante e verso le ore 4 pom. 
partì per Fellre, ove ebbe.un accoglienza del pari 
‘entusiastica. 





























9 pom., il gen 
Padova; qui l'osazione assun- 
i stupende : le case quasi per incan- 

n solo affetto tutti ani- 
mava, plaudlenti all’ ervico soldato dell’ indipenden 
za, al venerando campione di libertà. Il gen. posò 
per pochi istanti in casa del sig. Da Zara, che gli 
aveva offerto l'ospitalità. Indi si recò al Munici- 
pio, per ringraziarlo delle cure dimostrategli. La 
mattina del 6, il generale riceveva varie visite; 
futti accolse con la consueta bontà : ebbe parole 
di afelto e conforto pel sig. Azzi, padre d' uno 
dei mille, morto gloriosamente uell'entrata in Pa- 
lermo : colla Commissione nominata dai Garibal- 
dini, si trattenne a lungo ed amichevolmente. Al- 
le #1 e mezzo, il generale visitava l' Universi. 
tà: accolto dal Corpo accademico, con a capo 
rettore, ad un indirizzo degli siudenti , ei ri- 
spose: in voi essere uniti e concordi , sen- 
2a guardare a parli 

La ser: 







































onorare della sua 
e la Compagnia 
mio astista, sig. Ernesto Rossi, do- 
veva rappresentare l' Amleto, devolvendo genero- 
samente mela dell’ introito a favore dei Cretesi e 
dei mutilati garibaldini del Trentino. 11 generale 
doveva partire oggi 7. 

Leggesi nell Arena di Verona : 

Il Municipio avverle che Garibaldi arrivera 
domani alle ore 4 pom., eutrando per Porta Nuo- 
va. Invita i cittadini ad espor le bandiere e illu- 
minare le finestre, la sera. 



















Atene 2 marzo. 
Turchi contro la Provincia 






La campogna de 


tornò a Canea. Nei 
uccisero 18 Cristiani innocenti , e questo eccidio 
fu constatato dal corpo consolare. L'Assemblea 
nazionale greca di Camlia ha istituito un Gover- 
no regolare, il quale prestò giuramento, e ha sta- 
bilita la sua sede a Sfakia. Le Provincie orienta- 
lì protestarono contro i sed vomini 
senza nessuna importanza, e de 
condizione dell'esercito oltomano è miserabilissi- 
ma, avendo eso perduto finora 44000 vomini. 
L' insurrezione è in pieno vigore. 

. . dell'O. T) 































DISPACCI TELEGRAFICI 


luogo 
subito disapprovato il progetto. 

Bertino 6. — ll pittore Cornelius è 
morto. 

Marsiglia 7. — Serivono da Uostanti- 
nopoli 27 marzo: Assicurasi che le concessio- 
ni alla Serbia furono sottoscritte. Altre con- 
cessioni sarebbero accordate all'Egitto. Par- 
fasi d'un inoso comballimento avve- 
nuto in Tessaglia. Gl'insorti, trineerati 
sulla spi i Arta, avrebbero respinti 
i Tarchi, che perdettero 300 uomini. 

Landra 6. — Nella notte scorsa, pa- 
geschie, ceglinaia di Feniani, armati in di- 
verse aleuni forniti di viveri, fe- 





Le 





qualche migliai 


gni eventualità. 
Madrid 





to agli ambasciatori 
lamentasi degli attace! 
nali esteri 


sionario in causa del 





togli dalla 
rono ancora accettate. 


del Numero 


Ad N. 4531-17 


GIENTA WUNICIPALE DEL 





1 certi 





3, devono ricevere 
iserizione loro sul 
gono inviati per mezzo 
cui domicilio è 








detto, pegli effetti del Real 
decorso N. 8507. 
Quegli adunque che 








me non € 





troverà chi, 






incaricato di 


Il Sindaco, 
L Assessore Marcello. 
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migliori posizioni, e sono preparate ad o- 


— La Gazzetta di Madrid 


circolare del mi 





‘amera. Le dimissioni non fu- 


SECONDA EDIZIONE. 





Avviso. 


‘ti che gli elettori, in senso dell'art, 
61 della legge elettorale pol 


conosciuto, 


guire il 10 corr., ed eventi 


to entro il venerdì 8 corr., può 
ptemplato fra ‘gli elett 
domicilio conosciuto, e portandosi al Manici 
0 al meriggio dell 


ò si pubblica per regola degt 
resse, con riferimento all altro avviso Municipale 
28 febbraio p. p. pari numero. 

Venezia li 4 marzo 1867 


Parigi 6 marzo. 


del 5 marzo del 6 marso. 


truppe occupano le 






tto è dimis- 
voto di biasimo da- 






procedente 


LA CITTA. DI VENEZIA 





7 dicembre 4860 
e da compro» 
lle liste. dell'anno, ven- 
postale a tutti quelli il 

ciocchè, come vuo- 


















le Decreto 13 febbraio 


non ricevesse il proprio 
sid 





domenica 10 
rilasciarglielo. 
aventi inte 





Guestinan 


\GENZIA STEFANI. 











menico, cap 
corsì, durante la burrasca, non 
Ve nostre spiagge. 


vente cond tto 













Neo aste "ue lt 
quali si 
È, è parte 








%a; la Rendita tal. 
96% 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





lconetti, coa vino Jar $. Fanelli. f giorni de- 


li trab che erasi ancorato vici'o alla cootrodiga, si è 
porto d' Malamocco, e partiva 


Sasa sl presso di di 864 se 19 pr %, DI 
importa 





ico» calcolato compless'vamute eltre quattro milioni 








avvenne nessun sinistro sul- 


Vuoto, patr. Morosi. 
ite non si. verifieava in 
carico. di olii di oliva 





qualche giurno ; ora ei con 







frivesi sempre da 53‘ 
i il Prestito 1874 da b7 a 














fnesloro; il mare è mosso; si 





dot. olio. 
ielego austr. Martire Vittorio 
con 100 st. granone, 1! 





tons. 
pietre 
eta ital. S.Francesco di Poola, di ton. 
L con 77 hot. vuote usate 





Per Volfiia 





ni, 
, das fre co, 4 col. ite vive, 7 dela 
De ct Se val cl yi 





BORSA DI VENEZIA 
del gioroo 6 marzo. 
( Liniico compilato dai pubblici agenti 











CREERETETTZEZETI 









febbraio. . > 
Prosiito LV. 1850 cod 1 
Prosito (859, . >. . 
Provito nuste. 1854 

Banconote ausirische. - > 
Pezzi da 80 franchi contro vaglia iu 

















lire il z gen 
ALUTE 
r NE n rs 
Sorin... Ha e di . n 
Da 20 franchi Ile di ON 
BORSA DI FIRENZE 
de 5 mero. 


8 ‘0 1° geun 1867, conan 
®° Roe correote 





* nominale .. 5A 
Preti. >a2. in sottoseriz. 8 %/, coni. 
corrente . ..-.. 





ABRIVATI IN VENBSIA. 
Nel giorno 4 marzo. 

Albergo al Vapore. — Moncstier L., profess. — Rol- 
laod G., impiegate. — Grasselli F, ingegn. e compagni. 
Mevini cav. G. B, - Bigliato d.tt. ‘A, ambi con moglie — 
Merlo A, dispeosiere. — Backhaus O, - Disnan F. 

L, tutti tre negor. — Petrini C. 
P. - Zannella F, - Fabbris N, 
Nel giorno 5 marzo. 

Albergo al Vapore. — Kovah E, - Manéo A 
G, ambi con mo.lie, tutti poes. — Magnaui G, 
Parmiano, ego. — Giustiniani co. S. — Paladini 
- Cristi ox 

Nel giorno 6 marzo. 

Albergo l'Europe. — Di Blum, conte, I. R. ciambella- 

no, con seguito. — Di Remmert, poss. 































Alb:rgo — Vertova G., con famiglia, + Zani L, 
con moglie, ss — Valechi È, negor 
Alb.rgo Harbesi. — Nobot Warreo, © F. Litehfali, - H. 












C. Rispham, - Thomas Hill, 
Albergo cl Vapore 

F,, - Felleti, con moglie, - 

poss. — Lorenzi G., - 












— Porcia co. P. 
dii -— Sartori A, > 

go al Leon Biarco, — Ci Bettini 
L, con figlia. — Perriani N, - Tagli bi pose. — 
Dall'A mi don Felice, sacerdote. — Zanotio Donato A- 





Vessandro, ambi nego: 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 8 marzo, ore 12, m. 14, 8.3, 9. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitto nell'Ossorsatorio del Seminario patiareale di Veneri, 
all’altsta di metri 13 circa so del nare 
Dei giorno 6 marzo 1867 
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SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 6 marzo 1867, spedito dalt Upsio 
centrale di Firenze alla Stazione di Vi 

Ul barometro s'abbassò nella Penis la. Spira fortissimo 
il vento di Tramoctena. 

La pressioni che esistono, tengooo il bsremetro molto 
sotto la norma'e. La temperatura si è innalgata ; i cito è 
debo'mente i ven'i di 
Libeccio @ di Muestro. La s agione è incerta è lcmporalrca 


SPETTACOLI. 
Giovedì T marzo. p 














quamo LA PamicE. — Giovell è vorariì, 7 e 8 mare 
to, riposo. 










N 1582 Sex. | (fab) 
avviso. 


Ò vendersi le possessi ni lsoella è Pa- 
dt Canna tattarie. di Blambra, Distretto di Adr 
jwwerte che nel 

"emi to preso 

ta sel dito ribassato di 





del resto tun 
dall'Avviso d'a a 4 margio 1866, 
taate 24 novembre, N 3603, ai qudi per 
firme to. 
Dalla R. lntendenza di 
Rov go, 1 (bbrai» 4 
Il dirigente, Garrimomi. 





Duezione ComrantiweraLe Dei TELbGRArI DI Venezia 
AVVISO D'ASTA. 

SI fi noto al pubblico che alle ore 2 pomeridiane del 

forno: 15 marzo nre VA due pe queta De 
inpanzi al soltserito l'asta a partli segreti pe 

Faria Ta app di fi $000 pali (alerii di cate 
selvatico occorrenti alla DI emiooe compartimentale dei teleg 

ant a complessiva somma di (lire quaranta» 


dinari 
rente, 


denti 
all'a 


Ogni azionista 9 proc 
tare, al 
ed all'atto el deposito gli verrà rilasciata la re- 
golare 

Le procure degli Azionisti dimoranti 


# dll eondizbo: stabtite nel copio 
febbraio 1856, visibi e presso la lirezione compart ment le sud- 
detta egni giorno nel e ore d' Uficio 

Le schede scri, firmato e suggellte da presentarsi 2 
lato dell'asta indicheranno Îl ribasso che ciascun offeren'e 
iniecde fare alla somma periziata per la fornitura dei 5,00» 


nezia 






Le consegne dei pali saranno da farsi nelle epoche e luo» 
ghi designati nel capitolato suddetto, franche da ogni spesa a 
cura dell'appaltatore. 

È pagamenti verranno lutti in. seguit 
aingo'e p rito de pali nei modi stabiliti d-l cs 

Allasta non s ranno ammesse 6: non persone fivorevol- 
mente conose ute dall’ Amm nist a ione come. solventi a com- 
piore gi obbligui iverenti all'apyalto | concorsenti stessi noa 

imme bi all'asta se non previo ceposito di L. 3000 

in dea ro o biglietti di Banca o in Tioti dl credito pubblico 
valutati al corso di B 

'Fnita l'asta si irattrrà solo il deposito del miglior uf 
Serente, resttuendolo sca 

Per quareni ga dell'asempimenco dele sue Obbligazioni 
il fornitore all'atto del cotratto dovrà presentare una esu- 
gione pari al decimo del prezto di aggiudicazione in numera- 


Casa 


sa ste 


io ed in cedole dello Stato 
ando nel termine che gli verrà fissato dal’ Am- |“ g° 
tto di sottomiss ene coa ca 20 e i'aggiedica» 
di pieno dintto nia perdta delle L 2000 | Jg, 





"ll'ato tell'icanto, coa otbligo inolre del ri. 
igoi danno che alla Direzione potes e derivare. 
te Jeapese d'incanto, contratto , bolli & copie, so-0 


ma 
STABILIMENTO. MERCANTILE 


urgenza 


al Ponte de 
Ricevere comunicazione della convenzione pro- 
gettata colla Banca Nazionale ii 


«ranno depositare le proprie 


La sala sarà aperta alle ore 9. Finito l'ap. 





prezzo d'un’ Obbligazione Lire 10, 


abpea è poco; Gilet di si nmib-ero, | N 165. 
color recciaola 

Sex. penale, 
bbraio 1867 


256 





Procincia di Padova — Distretto di Ctadella. 


Municipio di Tombolo. 
AVVISO. > 


o) 


Gli aspiracti dovranno produrre 
prea date dei seguenti recapi.i 





le doro 


e) bocumenti di legale au 








vaccino 


di Venezia. 


Statuto sociale, la Di- 
mercantile invita per 
dunanza straor- 


le ore 40 ant, nel locale dello Stabilimen 
Lonsorzii, N. 4344, allo scopo di pa pane 
Tomt olo, 
base alle prece- " 
trattative, e per le conseguenti modificazioni 
icolo 47 dello Statuto sociale. 

lore dovra deposi- 
eno otto giorai. prima, le proprie Azioni, 


ceva 
Ve 
potranno essere estese. negli Uffici dello 

quelle degli Azionisti fuori di Vi 
» essere legalizzate da un pubbli 


li Azionisti, che diedero il loro nome alla 
D. e 1. Neufville di Franefort sul Meno, do- 


vssa, e così pure le relative pro 


la sala sorà chiuso. to 
5 marzo 1867. 


LA DIREZIONE. lunque 





OVO ED ULTIMO PRESTITO 


REMI! DELLA CITTA' DI MILANO 


DI’ 146 MARZO PROSSIMO 
SECONDA ESTRAZIONE 








GENOVA, 
pagabili anche a rate | 


Ogni Obbligazi: ne, oltre al rimborso certo, può 


guadagnare un 






400 






L'Ispettore capo rezgente la Direzione compartimentale 
dei Telegrafi del Veneto, G. Miworro. 






al N (63:62. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 

Per parte del R. Tribuna'e provinci le Sezione penale, 1 
giudico inquirerto di concerto colla R. Preura di Stato, L 
di 9 corrente sotio il N. 14316, avv: va la 

È cfronto di Vin 


(1. pubb) 


concorrere ai premi: che soruraono alla prossima e- 
strazione del 16 marzo. 


Im-Finenze dirigersi all ira Sindacato 


Trovan osi egli litante, si riceram> le regie Autorità 
gli organi di scarezza pubblica ad ‘mpartire 1» «pp .rtune 
diposizion p e l'efetto 2el rinvenimest» ed arresto di lui, e 
la suce:s iva traduzione del med:simo telle eiceri cre 
minai Îa queta città. 
Connotiti persona 


pel 


cechi vv, 

tiche p lo branebiceto. 

+ Paletot di stoffa bruccati, calconi :d uso de'to- 
ontarii di Garibal i, m'ncanti del fetto, camca rossa sul! 





la questa estrazione avranno luogo i seguenti premi: 





princ.pale sarà di 
seguono trimestralmente. 


atrazioni. 
Con 


Jin Rovi 
va 


emzio da L. 
i, 30,000, 40,000, 4,000, 
500, 100, ee. 


,000, .50,/ 


Uni 
1. da L. 50,000 tele 
1 + + 1,000 
Dean € molti altri minori. 
\ella estrazione seguente. del 16 giugno, il premio 
100,000. Ls estrazioni si sus- | ventore ? 
Eppare, 
‘* Obbligazioni sono valescli per tutte le 139 e- f delta di gnità 


Nra sì in vaglia per | colla nostra 


ri giiso di Milano, Via Cavi 
Venezia, ai sicg. 
Verona , ni sigg 


ste 
/cemza, ai sigg. M. Bassani e figli, cambia- 


Padova, al sig. Carlo Vason, cambia-valute. 
‘Treviso, al sig. Pietro Orso, cambia- valute. 
Belluno, al sig. Vincenzo Zenato, esattore. 
Udine, ai sig. Mirco Treviso camb'a-valute. 
» ai sigg. Lampronti e Cavaglieri, 


di Biancard, 


istantemente 


d) Attestazione di 


nale, viocolata, 


maggio! 


zio della mediclua, cl 








lidennizzo del cavallo. -, 


di competenza del Cons'gl 
la superiore approvazione. 
25 febbraio 1867. 


Pf di Sindaco, Luci Zaunusi 
Il segretario, 





VERO GUANO del PERU' 


IL MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTI 

aoltoscritu, come unico incaricate ui Gover 
no del Perd per la venda del Gmamo 1 tuta 
Pilates reca a premura di prevenire le persone che | 
né linto consumo, che il prezzo di vendita di dello | 
nirabile concime è stabilito sulla base di: 


sio ;. di POOO Kitò . sup. a DO ion. 
Mae iene nio 








Posta la merce a magazzino In Sampierdarena , pag®- 
mento in elettivo a contanti, senza sconto: 

Si mettono in 
può essere Guano vero © 
mo quelo che non viene et 


vertenza gli agricoltori. 











Ate eziandio che questo jngrasso fu speri- 
tato con grande io nella concimazione die- 





ito. di questi 
‘t È CHIOZZA FIGLIO: 






gennalo 1867. 










DI BLANCARD. 
Come l'altesta un documento ufliciale ntraniero 
guri per cora del Goveruo francese nel Men 
fersel 7 novemi 3 ica 
> di loduro di ferro Inalterabi! 









suole gran perizia, € sc cusi è, qual ga- | 
ranzia più seria d'un buon preparato di queste pillole | 
che fl momne, il 






sigillo c li firma 


ui vi sono di quelli così 
foro e della lor professione, 


da 


i loro concittadini vendendo solo il nostro nome e 


firma , dei 


FICATI,, e spesso alterati. lufabi un chimico distin- 

10 d'Italia, 1) dott Zuccarello-Palli_ provò in us 

moria (impressa a Cotania dalla Tipografia 

LATOLA) che trivavasi nel commercio de le pilio!e 

Îloduro di ferre era sostitulio | 

affato dal VITRIOLO VERDE!!! 
Intanto che noi possizmo citare ai Tribunali questi 

stiontati cotraffattori e i loro complici, pi 





ove 1° 





i sieg. medici ed amalati. oct 


desidereranno procurarsi le vere; 
card, di sseicurarsi bene di l'origine ue le 
portano il nostro nome, facendo anpello alla buona feue 
degl’ intermediari. Siamo certi che, in caso di tanto 
iateresse per la moralità del commercio e la salute 
pubblica, Ì sigg. farmacisti si mo 






ico-ostettita di 
‘Concorso a tuto 


pita una lodevoì; pratica | entelli Filippunzi, 74 
ienaale in un pubblico Ospitale, € di aver sostenuta 


S!mioni. 


LI dal Deportto del scie 


in Samplerdarena, e che devono tenersi ln 
la contro le oferte di vendita al ribasso, restan- 
fermi ed invariabili i prerzi suddetti per qua 


Guano rossi 


‘schiarimenti, dirigerai al sottoscritto. 


LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doria 


‘del loro in 


degoi della fi- 





— PILLOLE 
vpliblione ©, portati; del 


ASTLEY COOPER, 


SI avvisa Il pubblico, che queste pillle, n 
Se A ra 
oi atta garat, una 
toto alt armecia bitanzie o Firenze, Via tar: 
buoni, € che hanno acquista ‘DA, COR) grants 
ripulazione per le malallie biloge, mal di fegato. mai 
lo stomaco ed agli totestini uttasime negli tacche 
le, per mal di testa e ‘vel 
essere confuse con que che di 
vendere col nome di sun certo. Cooper, farmacista 
Inghilterra, che per mero caso porta il medesimo pg: 
Ayne dell'iluatre dottore. 
L'unico deonito detle pilole svaccennate di i, 
im Venezia, all: 














— CENEDA. 
ni. -- VICI faleri. — UDIN 
VICENZI, Walerd. — UDINE, HI: 
NE, Meviglio. .- ROVERETO, 





le. 


è 





122 





rio genera 


VALERI. - Verma, CASTRINI € LUIGI BONAZZI. - Treviso 


. che «i vendono in iscatole di Ital; lire fl & 


FARMACIA PIVETTA, 
Santi Apostoli, 
ove pure trovansi molte altre special.tà della medesima 
farmacia britannica, fra le quali, la pasta di Lichene || 
composto utilissimo n Ie Afe;ion tati rali:-Le patito | 
stomatiche e digestive ; — Lollo di Merluzzo chiaro e 
di grato sapore ;-La pasta a preservare i der. 
"ll Citrato di maguenia granulare effervescente; 
La melaconia per tingere i capelli, muntacchi. favori | 
| 





ho comu- 





clmone , 
Udine. FI IPPUZZI. - Padora, 


Belluno. LOCATELLI. = Pordenone, ROVIGLIO, = Rovereto, CA 


NELLA. Tolmezzo. - FILIPPLZZI. 


(5) 

® 
E 
5 
= 
= 
FA 
° 





e iglia; — L'opodeldoo, e la tintura d' Aruica: 
2 "i'Pauguento assorbente di Anderson, aceto cosmetità 
per la toeletta, ere. ecc. (O 





luenza, la lompe gi 





‘Moisè. ROSSETTI a_ Sen Angelo e 








5 


DI 
LI 
Fi 
$ 
# 
s 
hi 
i 

$ 
i 





DA AFFITTARE" 
o da vendere 


una casa grande, sulla Riva degli Schiavoni ai. [| 
NN. 4640 e 4642, divisibile in due con ingresu 
seperato. 

Rivolgersi all'Ufficio della Gazzetta. 


‘e osservazioni fanto corsiderere questo medicamento 
tardi 1 — Triesfe, JACOPO SERRAVALLO. deposita 


\MPIKONI a S. 


ehe non 


iù certo delle malattie 
Vicenza. VALERL, = Coneda, CAO. 





È 
è 
= 
s 
5 
}j 
z 
ì 
& 





Le più 
fico 


speci 


lente rimedio contro i eatarri, 


tro l'asma, Sotto 
<P 


Legnago, 


DOM 


CORNELIO. 








an Trieste, 


GRANDE STABILIMENTO 


BUOENIO COSSELLI 
PIANOFORTI, ARMONIUMS-ALENANDRE 


ED ALTRI 
ISTRUMENTI MUSICALI 
Prevzi, Hsnz Zio, 


le 
| Etcus, Basennonren, Scunzipen, Tomascuen, 


Campo Sant'Angelo, Palazzo Stae-Duodo, N. 3581, 3381 A, e 3583 
i 


‘o curanti | 
ingansare 





FALSI: 








GA 








Ii 
chiamo qui 
voita che 






pillole che 









La sòla che risana senz’ aggiungervi allra cosa. Trovssi 
inventore BROU , Boulev.. Magenta , 42. ( Richie 






dere l'opuscolo) 20 anni di successo. 














ATTI GIUDIZIARIL 











N 36%. Unica pubb. | oltraeciò nto dell’ intiero 
EDITTO. rezso di delibera, quanto invece 

Si rende noto che venne con | di eseguire una nuova subasta del 
odierno Decreto par fondo atutto di lui rischio e peri 










colo, in un solo esperimentoa qua: 
lunque prezzo. 

Vili. La parte esecutante re- 
star esonerata dal versamento del 
deposito cauzionale di cui al N. 2 
io ogni caso, e così pure dal ver- 
samento del presso di delibera, 
però in questo caso fno alla con 
correnza del di lei avere. E ri- 


sata. pei giorni 11 
‘ore 10 ant, la esecuzione 











i mavendo essa medesima deliberata- 

fi questa Gart ita. ria,sarà a lei pure aggiudicata to- 
Dal R. Tribunale Commer- | sto la proprietà degli enti: subasta» 
ciale Marittimo, ti: dichiarandosi iu tal caso ri 





tenuto 
A sconto 


irato a saldo, orvero 


Vemaia, 1° marto 1867 
di lei avere l'im 


Pel Presidente, Benati 
Reggio. 


4, pubb. 








EDITTO. t 

La R. Pretura in Poriogrua- 

10 rende noto che nel giorno 4 
sale pr, dalle ore 10 ant. 








stretto di Portogruaro, arat. 


poli 





arb vit, ia mappa al N. 704, 
di pert. "9.54, colla rendita di 
L 30:49. 


lo 2 pom. avrà Juogo ne 
residenza un qui to e-peri 
Tanta per la vendita del 







sente si pubblichi me-. 
diante tr plice _ins'rrione nella 
Gartetta di Venezia @ mediante 
affissione all Albo pretoreo [a que 
sta piazza od in Fossalta 
Dilla R. Pretura, 
Portogruaro, 16 gennaio 1867 
Il Pretore, Monizio, 


bile deseritto in ele» del pre- 
quote Editto, ed esecutato ai i- 
tanza cella R. Intendenza prov. 
dello finanze ia Venezia, a carico 
Psulon di Pietro, mi 


















fondo verrà deliberato 
A qualunque srezzo, anche ine 
riore al valore censuario di fior 
479 val iustr., ed al maggior 
offerente. 
II. Ogui concorrente all'a- 
sta dovrà previamente depositare 
dente ala metà 
censuario, ed 





db 
goto. 





ro rendo noto che, ad istanza 
della R. latendenza di Finanza 
inezia; sarà tenuto nella sua 
















por. il ses‘ speri 
per la vendita dell'immobile, de- 
scritto in calco del presente Edito, 
quocalat carico di Antonio San 





© 
to l'importo del fatto deposito. 
PS Veriteato il pogaeta 
dal preîzo sarà testo aggiudicata 
la proprietà nell'aequirente. 

IV. Subito dopo avvenuta la 





delibera, verrà agli altri concor- | 1A questo sesto esperimento 
renti restituito l'importo del dee | il fondo verrà deliber.to anche al 
posito rispetti disotto. del valor censusrio,. che 





in ragione del 100 per 4 della 
assume alcona garanzia rendita censurria di ». L. 1:08, 
proprietà è libortà dol fondo sub | importa dor. #:92.5 ia nuova 
astalo. val. auste. 

Vi. Dovrà il deliberatario a |’ Il Ogni concorrente all'a- 
tutta di lui cura 0 spesa far ese-! sta dovrà provi n 
gir in Cso tro 1 termine | l'impero corri 
la voltura alla propria 
© Ditta dell'immobile deliberatogli, | 
«0 pesta ad eselusivo di lui carico 

intiero delle re- 
\rasforimento. 


V. La parte esecutante non 





























Loy 
sito, e sarà arbitzio della par- 
te cecatante, tanto di astringerio ‘delibera, verrà 


La R. Pretura io Portogrua- | 


renti restituito l'importo del de- 
posito rispettivo. 

V. La parte 
astume alcuna garanzia 





esperimento deliberati per na 
prezzo non inferiore a quello di 
stima, e nel terzo anche inferio- 
re, semprechè possino cul mede- 
simo sollsirsi i credi 

tati fino alla 


la 
proprietà e libertà del fondo sub 
astat 


to. 
VI. Dovrà il deliberatario = 
tutta di lui cura e spesa far ese 
uire in Ceoso entro il termine 
i legge la voltura alla propria "| 
Ditta dell'immobile deliberatogli 
© resta ad esclusivo di lui carico 
il io per intero della re- 
Vativa tassa di trasferimento. 





10 decimo 1 el” cn 
plesiivo di stimi, e co effet 


VII Mancando il deliberata» | fiorini d'argouto. Questo deposito 
rio all'immediato pagamento del È sarà trattenuto per garanzia del 
prezzi à il fatto deposito, | 'astt e per essere imputato nel 





prezzo, restituito poi agli alti 
concorrenti. 

Hit. Nel: termine - di giorni 
otto dalla delibera, sarà tenuto 
il deliberatario a depositare in 
Giudizio il presto, imputandori 
dl già (atto deposito, e il prezzo 
potrà essere versato in Sorini el- 
fettivi, od im lire italiane effetti 
ve d'argento ragg agliate a fie- 
rini secondo la tarifa, ecluso o- 

altro modo di pagamento, cd 
ew luse anche le note della Bum 
ca italiana 

IV. Mavcando il deliberataio. 
al pagamento del prezzo nel ter- 
mine prestabilito od agli alti ch- 
Misghi del'Iocaoto, gl'immobi i 

tutte sue 
trattecuto 
Garanzia il deposito d'asta. 
V. Versato l'intero prezzo 
e sodisfatti gli obb 
cauto, verso detuta 
aggiadicati al 
deliberatario ed a lui accordata 
la reale immission 


© sarà poi in arbitrio della parte 
esecutante, tanto di o, 


ro prezzo di delibera, quanto in- 
voce di eseguire una nuova suba 
sta del fondo a tutto di luì ri 
schio e pericolo, in un solo espe- 
rimento a qualunque prezzo. 
VIT. La parte esecutante re- 











due ipotesi l'effettivo 
pagamento della even 
eccedenza. 

Immobile da subestarsi 

la Distretto di Porti gruaro, 
ine di S. Stino, ai NN. di 


DA) 
1824, di pert. 0. 09,. colla 
end. cena. di L.. 0: 47 (orto); 
4827, di pert. 0.13, colla 
tend cana di e 535 aston) 








nei 

che aggiudica 

metto il deli 

he atrio in porse so, inromberi 

a lui il pagamento delle graver- 
ne pubbliche è di ogoi 

che riguardano i fondi incantati 

VIL. GI’ immobili sono posti 


| 





@ nai soliti iuoghi in questa cità | all'incanto nello stato in c i si 
ed in S. Shi 0, noschè mediante | trovano ed è esclusa qualsiasi 
triplice insers‘ooe ne: Gaazetta | garanzia per qua usque aggravio 
di Venezia che potesse constatarsi di privati 
| Palla R. Pretura, documenti, da . pubblici libri 
Pa 46 gennaio 1865. | per qualunque ro melo. 

Il Pretore, Momuzio. . Parimenti iù. delibera- 
perle tario con anrà diritto a manu 

Na: L tenzione 0 risarcimento per di- 
EDITTO. versa qualità e condizione, come 





farezia, e ad al 
| Fodela Filippo Riosenquest {a Fran 
cesco e LU. CC. rapyrxsentato dal: 
l'avv. dott, Bottovi, contro. Gi- 
| rolamo Scarpa fu Fortuntto, im- 
preaditore di Venezia, saranno 
teauti presso questa' Pretura mei 
| giorni 29 marzo 5 0.12 aprile 
{} r_dale ore 10. ar all ore 




















ca sov apposto palazzo dom'ni- 
cale, casino, case rustiche. fi ‘nil, | 
fornace e *ettoie ed altre costr 
zioni, poste in Distretto di Dolo, 
Comune di Gambarare Jocabti 
Quarto Bottenigo, tra gli attuali 








| cosfivi, verso lvante da Moro 


Coco St-cchiai e Scarubellin, e 
da Massaroli successo a Galio- 
sani è Peroni. Verso mezzodi dl. 
la R Postale presso Malcontenta. 
Verso poseste de Rin 
Cappellaro successo al Ri. Dema- 
ni» ed a Layous. Verso tram e 
tana dalla strada comunale detta 
dei Bottesighi censito in estimo 
vecchio ai NN. 76, 188, 774, 
del 33, 383 0 rectins 388, col 
la cifra di L 4749 edi 
ora alubrata nel catasto stabile 
ai mappali Numeri 

315, Argine pratio di er. 
4.90, rendita L. 8: 46 

8748, Arat-ard. vit. di pert. 
18.80, rendita L. 74 194. 

2747, Prato di pert. 24.05, 
rendita L. 70:22 

2748, Arat.arb vit di pert. 
10.35, rendita L. 15:94 

N70, Arat.ard. vit. di port. 
40.2: readita L 156:0: 

2071, lrat arb. vit di peri 
0-68 rendita 2:08. 






2574, Prato di port. 4 
Marna o rioni 

2875, Arat.arb. vit di pert 
19.04, rendita L. 3939. 

3476 Arat.arb. vit di pert. 
42.30, rendita L 18:77. 

2877, Prat. arb. vit. di pert. 

ita Lo 47:64. 

$878, Arat.arb. vit di pert 
60. 86, rendita Li 163: 1 

2879, Arat. avb vit di per- 
Aiche 4.16, rendita L 4:46 

2° 30, A‘at.arb. vii di per 
Aicha 42.50 rendita L 48:50. 

2881, Art ar. vit di per 
tiche 4.92, rendita L 5:07. 


2884, Arat.arb. vit. di 
48249, reed Le BOTA e 


Aratcarb. vit di 
49:40. 


56 
2089, Prat. arb vit di per- 
tiche 3. 16, rendita L. 9: 76. 


Ti 


Gase 
fa a 7 








49/1, Prato di pet? 


e geisi, con sovrapposta casa co- N 3248. EDIT 
renditi L'4:87. 


lonica, descritto in mappa ai NN |‘ Si notifica 

1830, 1831, 1839, 4833, 1835 ‘ rata Spanner 

e 1864, stimato fir. 15:2:47, dimora, ch 

VA | dova Vaerini: coll'avvocato ta 

Mozzetti, produsse in confrone fi 

Carlo Petrini, debitore, e die 
isa Kessler, in qualità di ce 







nad» Zangiae mi, 

ia © respon 
sabilià per past: dell'esecutante 
R. Avoginistrazione. 


2 Altro appezzamento di 
terra coltivata prato stabile, e 
descritto in mappi al N. 1837, 
stimato flor. 160 A "| diurice ipoteca, la istanza BI 
8. Atro apperramento. di‘ f bbraio and. N. 3248 per sube 
terra aratori con viti ad albero | sta d'immobili sotto la giuri 
v ndoti cho a prezzo maxg ore | e selsi a frutto descritto in map- ' zione della Pretu a di S. Doc, + 
od eguols alla stima, e £ | pa al N. 1780, stimato fiorini | che con odierno Decreto vene - 
rego an he iferiore sm- | 66:99, V. A | timata all'avv di questo foro det 
a sofistre il ere | 1 quali bevi hanno in com- |-Mo-0, che si è destinato in di 
finanzi, ch' è l'unico | plesso una superficie. censusria ‘ curatore ad aclum, sli 
iseritto avanti la stima. pert. 49 .47, colla rendita ceo- | medesima or.inato per le prev 
AL Dessuno potra farsi - | suaria di a. L. 184:54, e furo- | d' duziovi l Aula verbale dl 
blators senza il previo deposito no complessivamente simati” del ‘ marzo p_v., ore 10 mt 
del al de- valore di fior, 1809: 18, V. A Iocomberà. quindi 24 esa 
i stima, ai ri-| © Locchè si pubblichi per tre Elisa Kessler di far. giuogee 
spese e del'adem- | volte nella 'araetti di Vesezia, : al deputatole curatore in ip 
pie to dei Capitali d'ava.-— | e si affigga all'Albo Pretorio, e ‘ utile ogui creduta. eccezione, #7 
IV. Entro oto siorn da | nei soliti luoghi con odi e al è partecipare 
quello d l'in'imaziose del de- | cursore di ferire. ner 
treto di delib.ra dovrà il delibe- | | Dolla R. Pretura. 
tatario versare fa Cas a della N. | Odero, 29 dicembre 1866. 
Pat: 





dii pert 2‘ 54, reod. Li 
2508, Orio, di pert. 1.4 





canto gl'immobii non saramo 













Prato d peri. 1.01 
re dita L 4:13 












n di pert. 
01, rendita L 31:01. 
3337, Arat. arb. vit di pert. 
47.68, rendita L. 47:2 
3301, Prat arh. vit di pert 
4,36. readita L 4:14. 
3915, Prato, di pert 6. "6, 
rendita L. 11:26. 
3946, Casi colouica,di pet. 
1.13, rendita L. 30 
4017 B, Arat. arb vit di 
pert. 27, resdita L 72:38 
4958, Pormae 
di pert. 3.90, rend L. 
Con avvertenza che i NN. 
7, per pertiche com 
prativo in 















Finumza di Padiva il prezso dl 
la delibera, computando a d fisl- 
co l'imporio depositato come al- 
l'art. terzo «h' sarà 
riteauto in cont» 

V. Oltre al 


ve 
il present 
od aigga néi luoghi so 
serisca per tre volle in quel 
Garzetta a cora della Spedizine 
Dai R.. Tribunale Comme 
ciale Marittimo, 
Venezia, 26. febbraio 1867 
Pel Presidente, Beni 
Reggio 


RETTO 













Per ordine’ del Regio Tri- 
bunale Prot., Sez, civile io Ve- 
nezia, 

8; notifica 
citt alla D ita H 
qusore stata 
Tribunale! dal co. Vettor Pisani, 
nel giorno 17 dicembre a. p. al N. 
19715, contro di B‘igiaeco Cristo 
foro e Gousorti, e creditori. in- 


onde la ruperfiio complessiva 
gl'immobili è ridotta a pertiche 
e 446.22, ed in conformi 


esente E- 







Motta 3 pi 
BDITTO. 

Si rende noto che con del 
Berazieno 6 febbrajo core N 96 
dei R. Tribunale di Treviso, * 
Snterdetta per eb tismo eresie 

ria Parola fa Antonio, di Ri. 
i fu deputato in curaore il Br 
‘0 Gio, Batt. Savieto. 

Dalla R. Pretur, 

Castellranco, 14 fihbraio 1807 
MI Pretore, Rana. 
Lagzaron, Cont 


EDITTO. 3 più 





di tutte le pubbliche mposte 
tivo sg i i 
erariali, pro inciali, c munal: ©. 
ensriali. 












Essendo ignoto al Tribimale 
il'luogo dell'attuale dimora del- 
a suddetta Ditta, è stato nominato 
ad essa l'avvocaio dott. Moro in | 
euratcre in Giudizio nella suddetta 
vertenza, all'effito che la rap 
preseoti ella € mparta, prefissa 
go giorno 16 marso p v., ore 

200, per v esare sulle cond 
ioni della chiesta subasta. 







gi afigga all'Albo 0 
luogo del Comue di Gambarare 
Dalla R. Pr tura, 





spe 
fa avata a i tmazione di quel 
decreto di ricor: scerve la esiste 
23, 0 di farne l'immedisto poga- 
quae sarà imputato 

dimiouzione del prezzo 

VIL Non potrà il delibera 
tario conse,uire la definitiva ap- 
Giudicazione in proprietà. degli 
tubi. estate ce ao dev 
















N. 2487. 





ROITTO. 
la R_Priira di Otero 
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Venezia, 1° marzo 1907. 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 














L' interpellanza 


annunciata 
sulla politica esterna da parte del 
Corpo legislativo di Francia, è sta 
presentata nella seduta d'ieri. Il sig. Rouber deve 


da qualche lempo, 
Thiera, al 
inalmente 





sdunque accingersi ad una baltaglia molto più 
ve di quella da lui sostenuta testè contro } 
posizione, a proposito della circolare del signor di 
Vandal, e delle riforme del 49 gennaio. Nella pri- 
ma egli ha potuto uscire pel rotto della cultia, 
sconfessando il sig. di Vandal; e nella seconda e 
gli uveva in suo favore il grande argomento, che 
se l'Imperatore aveva tolto la discussione dell'in- 
dirizzo, vi aveva pure sostituito un' istituzione, che 
offriva più frequenti occasioni all'opposizione di 
manifestare ke proprie idee. Ma la politica esterva 
della Francia, egli non potrà forse difenderla con 
pari facilità innanzi ad un atleta della forza del 
sig. Thiers, il quale: potrà trarre tutto il profitto 
possibile delle suscettività offese della nazione fran- 
cese, e che polrà rivendicare a sè il merito di a- 
ver previsto ciò che infatti è accaduto 
Da tale diseussione, che non si 
tanto alla Germania, come dapprincipio 
credere, la reazione coglierà certo il pretesto per 
direene di tutti i colori, e vi prenderà parte pro- 
abilmente il sig. Berryer, il quale ha deplorato 
che nel Libro giallo non ci fossero documenti su- 
d'Italia è del Messico dal 1.° gennaio 
marzo 
Resta ora a sapersi, se gli uflicii daranno l' 
atorizzazione richiesta ‘al sig. Thiers perché fac- 
a la sua interpellanza, ma è probabile che non 
vi pongano aleun ostacolo, per quanto la' maggio- 
ranza ne potesse nutrire il desiderio secreto. Il Go- 
verno stesso del resto deve desiderare che non si 
sofchi una discusione di nta importanza, pir- 
chè altrimenti egli stesso farebbe la più grave delle 
censure alle nuove riforme !argite al popolo fran- 
cese col decreto del 19 gennaio. 
Sentiamo dalla France che vi fu îl 4 marzo, 

una seduta generale al Consiglio di 
la presidenza dell'Imperatore” per deli s 

Ato relglivo alle riunioni pubbliche. Pare che 
slala una viva discussione a proposito del- 

il quale introduce una restri 
non piace alla stessa France, negli argomenti she 
potranno esser discussì nette riunioni elettorali, le 
quali sono ormai libere da ogni autorizzazione e 
sona sottoposte ad una semplice dichiarazione pre- 
ventiva. Questa restrizione si riferisce alla que- 
stioni religiose, economiche e politiche. Con 
non si lascia molta libertà, a quanto pare, agli 
eleltori francesi, i quali, in tal caso, potrebbero 
dispensare il Governo di far loro di queste lar- 







































































gizioni per l'avvenire. La France aggiunge anzi 
la noti dot- 


ia poco consolante, che l'art. f.° fu 
Consiglio di Stato; ma è da credere che 
troverà un' opposizione visissima nel Corpo le- 
gislativo. 
Sono sempre più gravi le notizie che ci giun- 
gono dall’ Irlanda. Gl' insorti hanno di mira la ca- 
pitale, se badiamo alle informazioni del telegrafo, 
€ questo proverebbe ch'essi contano molto sulle 
loro forze. Essi rompono i telegrali , assaltano i 
posti militari, e provano che il Governo inglese 
s'era stranamente illuso, quando aveva fatto dire 
alla Regina che la quiete si era ristabilita, e che 
sarebbe tolta la legge di sospensione dell’ Hadeas 

Corpus. 
ni 

















nale di Parigi crede che il Gabinetto 
si sia in questi giorni rinforzato, sebbene 
loscano ancora i nuovi membri , che 






sono stati chiamati a farne parte , e ch'egli pro- 

porrà un bill abbastanza. liberale per dare. sodi 

sfazione al partito liberale moderato. Le previsioni 

di quel giornale ricevono forse un maggior colore 

di prob dai fatti dell'Irlanda, poichè egli è 
lo che se l' 


ce 


insurrezione irlandese pigliasse più 
della riforma, i 








sta notte, i 
lenti sulla situazione dell 
rare che non s'ingannino; ma egli è però certo 
e l'insurrezione mostra un'audacia di cattivo 
atigurio. 














L'ora delle elezioni è omai suonata, 
e sta per compiersi questa grande solen- 
nità dello esercizio del più sacro diritto 
di un popolo libero. Dall’urna sta per usci- 
re salute o detrimento irreparabile per la 
patria. Il Governo ha francamente fatto 
conoscere i suoi intendimenti, mentre ricor- 
reva al supremo atto di appellarsi al prese, 
e ricostituire la Rappresentanza nazionale; 
ha fatto manifesto come esso rendeva o- 











dalle nostre istituzioni, e come le ne- 
dello Stato reclamino che coi nuovi 
Rappresentanti, che saranno scelti dal suf- 
fragio popolare, si renda possibile un Go- 
verno autorevole e forte, si inauguri un 
indirizzo fermo e sicuro, che ponga fine 
alle incertezze ed alle sterili agitazioni; si 
formi una maggioranza parlamentare ve- 
tamente capace di discutere e risolvere 
le nostre grandi questioni politiche e am- 
ministrative. Rispettando la piena libertà 
to, il Governo ha altresì additato le 
qualità degli uomini, che si‘ vogliono» al 
Parlamento, nelle condizioni, în cui versià- 
mò: vomini devoti alla' Patria, capaci e.pra- 
tici dei pubblici affari; onesti, disinteressati 














e risoluti a fare il bene del paese, e non. 

ire passioni o interessi di partiti, o 
e interessi personali. Gli elettori 
della Provincia di Venezia devono già a 
quest ora aver ponderato la gravità del 
momento, e portato i loro criterii e la loro 
attenzione sopra le persone, che saranno 














rale, che si è fatta di questi giorni, il pre- 
muroso raccogliersi degli elettori in pre- 
paratorie adunanze e ad utili discussioni, 
i molti nomi onorevoli che già si sono pro- 








ste elezioni, e di quella nuova prova di 
senno politico, con cui, anche questa volta, 
le popolazioni venete non ismentiranno sè 





stesse. È importante, però, che gli elettori 
non si lascino fuorviare e sorprendere nel- 





timo istante dalle arti di chi potesse 
voler loro imporre nomi, che non sarebbe- 
ro l'espressione della vera volontà della 
grande maggioranza del paese. Ed è per 
ciò che questa maggioranza dee farsi viva 
e presente ne' Comizii. Chi manea all’ urna 
manea al proprio paese. Ognuno pensi che 
il proprio voto può pesare sulla bilancia, 
su cui stanno i suoi più sacri interessi, © 
quelli di tutta la nazione. Venezia deve | 


ora rinnovare la meraviglia del suo plebi 
seito, wu cui s1 legava alla patria comune, 


e deve anzi compierlo col dare in queste ele- 
zioni anche il più îargo tributo di saggez- 
za e di forza al Governo ed al Parlamen- 
to. E così risponderà col suo fatto alle me- 
morabili parole del Re, che, mentre si com- 
piva la unità della patria, ammoniva gl’ 1- 
taliani come a loro spettasse ora di con- 
servarla e renderla grande e potente 
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polare male- 
ritta e minac- 
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cel guardarsi dagli estremi, la quale ora 
dovrebbe stare in cima al pensiero di tutti 
gli elettori ed essere il faro luminoso, che 
i guidi nella difficile scelta. 

Tutti gli estremi sono, per nostro av- 
viso, ugualmente pericolosi; ci potrà esse- 
re più onestà da una parte che dall'altra, 
ma le conseguenze ne saranno sempre le 
medesime. E tanto ciò è vero, che, per la 
speranza che le diverse cause opposte possa- 
no condurre ad un medesimo risultamen- 
to finale, noi abbiamo veduto, non aneo- 
ra nel Veneto, ma bensì in altre parti 
d' Italia, © in tutta Europa , il mostruo- 
so connubio dei retrivi coì rossi, e tan- 
fide l'alleanza, quanto più 
i partiti erano estremi ; colla riserva ben | 
naturale però di ri i 
ci @ scambievolmente distruggen 
fosse raggiunto quello scopo parziale, che 
momentaneamente li tiene collegati. E 
chè una tale alleanza? Perchè sotto 

tto di una semplice 0| 
Montale: catriabi i pati cotti. Gibo: 
no a rovesciare l'attuale ordine di cose, 
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alleanza basterebbe di -per sè sola a dimo- 
strare l’ immoralità de' due partii 
que sia adunque la maggiore o minor av- 
versione che si abbia per l’ uno anzichè per 
l'altro partito, bisogna combatterti ambedne 
con uguale energia, e rifiutare decisamente 
il voto a chi francamente e lealmente non 
Vanoli quelle bandiere. 
vidati/ da questi principi; noi non 
ssiamo adunque se non deplorare che 
ni 
Sata e deli indi di 
onorevole Varè. 
| Noi non ci curiamo di saperè s'egli | 





. Qualun- 
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sia o no dî principi repubblicani. Ch' egli 
lo sia, ce lo disse il Rinnovamento nell’ 
tto di sostenerne la candidatura. S'e; 
però lo fosse, ci sembra che la buona lo- 
gica © l'onestà dovessero, in uno Stato 
monarchico, escluderne assolutamente la 
candidatura, anche s'egli prestò giuramen- 
to. Per noi il motivo dar esclusione , non 
dipende punto da una questione di onestà, 
nella quale ci guarderemmo bene dall’ en- 
trare , ma dal fatto dell'aver egli firmato 
il Manifesto dei 77, e dall’ essersi così 
chiarato appunto seguace di uno di quei 
iti estremi, che condurrebbero alla ro- 
Vina dell'Italia. Quel fatto non si può an- 
nullare, e s'egli dichiarò. come annunzia- 
nell’Associazione elettorale l'ingegnere 
Franeesconi, di accettare in alcuni punti 
il programma dell'Associazione, questa nuo- 
va emergenza mon può se non condurre 
ad una delle due conelusioni; 0 ch'egli sia 
pentito di avere sottoscritto il programma 
dell'estrema sinistra ed ora voglia rece- 
derne, dando prova di assai poca fermezza 
di carattere; o che il programma dell 
s ne è veramente incerto ed elastico, 
come noi mo , tanto da permet- 
tere che sotto lui si schieri la destra e la 
sînistra, non sia, cioè, un programma. 

L'eleggere nel Veneto a deputato al 
Parlamento uno dei sottoscrittori del fa- 
migerato Manifesto demolitore dei 77, ol- 
trechè un grave errore polilico , sarebbe 
anche una grave offesa al buon senso ed 
al sentimento patrioftico ; venendosi per tal 
modo a dar prova di volere, per un ecce: 
sivo spirito d' opposizione © per ingiusti 
cata ira del momento, correre perfino il 
rischio che l'Italia vada a soqquadro. o 
che si perdano quelle libertà, per le quali 
abbiamo tant’ anni sospirato, combattuto e 
sofferto. Ci pensino gli elettori di S. Do- 
nà e ci pensino seriamente. 

Mentre Venezia, con quel naturale 
buon senso, e con quel. sottile seni 
mento, ond'è dotata la sua popolazione, 
testè mostrato di abborrire le esorbitanze 
d'ogni genere, e seppe frenare il più 
turale entusiasmo quando si vide da esso 
strascinata sopra una falsa via, sarebbe as- 
sai deplorabile che il prossimo Collegio di 
S. Donà abbandonasse quei principi , che 
furono applauditi da tutta Italia, per get 
tarsi all'impazzata per una strada, che 
stessi elettori ben non sanno ove debì 
condu 

















































































* Man mano che ci avvicina il giorno delle 
elezioni, l'aspettazione si fa maggiore nel pubbli- 
co ; il quale, che che ne dicano i pessimisti, piglia 
parte vivissima alla lotta, e mostra di compren- 

mportanza, che avranno le elezioni 








del 10 marzo. 

Già i muri della capitale sono tappezzati di e- 
normi cartelloni, i quali invitano gli elettori del 
collegio di S. Giovanni a portare i loro voti sul 
generale Garibaldi. Firenze non ha mai goduto 
fama di città garibaldina, e gli ultimi avvenimen- 
ti non sono tali da farle mutare opinione. I co- 
sì delti amici di Garibaldi lo sanno; e se ciò nol- 
la ostante espongono l'illustre generale ad una scon- 
Ata, gl è perché in una parte 

il di 


presidente del Consigi 
contrapporgli nome aleuno che possa «q 
un programma pratico del loro partito, pi 
prestito il nome del generale, il quale non è punto 
disposto ad abbandonare il suo eremitaggio di Ca- 
prera per pigliare parte attiva alle discussioni del- 
l' Assemblea legislativa di Palazzo Vecchio, 

Fece qui buona impressione il programma del- 
I° Associazione elettorale veneziana; e avrebbe cer 
tamente incontrato maggior favore, se avesse e- 
sternato in modo più preciso i suoi intendimenti, 
così sull'asse ecclesiastico, come sulla libertà della 
Chiesa. Non conviene dimenticare che il Governo 
in questa intricatissima faccenda, intende fare suo 
pro' delle manifestazioni del paese. Il Governo ha 
compreso, © mostra almeno di aver compreso, che 
l'Italia mon intende, per ora, far getto delle gun- 
rentigie, ch'essa ho da secoli conquistate rispetto 
alla Chiesa; ma il Governo non ha, per questo, 
rinunziato affatto al suo primitivo disegno. Si pre: 
senteranno due leggi separate, l'una per l'asse ec- 











































per trarre profitto dal ‘caos, che indi sa-|clesiastico, l'altra per la libertà della Chiesa, e la 
ti ità di Camera dov re il suo solenne verdet- 
rebbe per succedere. L’immoralità di tale Ma der uladi a d Biala: cha von Wi Mei 


no malintesi di sorta: che'gli elettori, bene edot- 
ti dello stato delle cose, scelgano uomini pronti, 
da un canto, a trovare sull'asse una combinazio: 
ne finanziaria, che valga a porre lo Stato in gra- 
do di far fronte u' proprii bisogni ; ma risolti, dall 
altro, a nom transigere per quel’ che risguarda il 
possesso di que’ diritti, che costano al paese dolo- 
rosi e secolari saerifizii. Che il Governo abbia fat 


to suo pro' dell’ ione incontrata entro e fuo- | 


ri della Camera dalla sua legge sulla libertà della 
Chiesa, lo prova la modificazione ministeriale, e 
l'insistenza. colla quale coloro, a' quali offrisansi i 
poftaogli, dichiaravano di rictisarsi all'inrito, fin- 





chè il Berti, tore di quella legge, iti 
ttuasse a far perle del Gabineto. ii 
La nomina’ di monsignor Nazari di Calabiane, 















| che hanno giovato tante leggi 


all'Arcivescovato di Mi 
quest’ ultima città con 
per la speranza, che il nuovo Arcivescovo vorrà 
fare del suo meglio per. rimuovere le cagioni di 
dissenso, che tanto nocquero, fin qui, a quella po- 
polazione. 

Si parlava con insistenza della nomina dell’ 
abate Jacopo Bernardi, a Vescovo di Pinerolo, do- 
vendo l’attuale Vescovo pinerolese coprire la sede 
archiepiscopale di un'altra cospicua città. Ma nulla, 
finora, venne a confermare questa notizia. 
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Sono ormai molti anni che bo veduto il car- 
nevale di Roma , ma un carnevale così tristo, così 
poco animato come quello che terminava ieri se- 

pon ho veduto mai. Vi sono stati degli anni, 
cui, durante il caruevale, era tale e tanta la 
fuantità delle carrozze al Corso, che poteva dirsi 
fortunato chi arrivava a farvi un giro. Tutto vi 
inciava brio, nella folla dei spettatori che 
stavano alle finestre, nelle migliaia di maschere 
che percorrevano il Corso a piedi o in, carrozza, 
gillando fiori.e confetti, e facendo altri atti pro- 
prii della circostanza. Ma quest’ anno abbiamo 
avulo un vero squ 
delle carrozze al Corso non 
quanta, e in genere sono state molto meno ; 
che giorno non sono 
leri il tempo era may n 
Corso sa ato brillante, trattandosi dell’ ul- 
timo giorno, andai a vederlo, ma fui deluso. Le 
carrozze erano meno degli aliri giorni, e la folla 
maggiore a piedi era formata di plebe. Anche i 
moccoletti, tanto graditi ai Romani, e coi quali 
si chiude il carnevale, sono stati poca cosa. È un 
piacevolissimo e imponente spettacolo, vedere pel 
Corso una folla immensa, e alle finestre e in car 
rozza, ed anche a piedi, portare in mano moccoli 
accesi, e gareggiare gli uni cogli altri per ispe- 
gnerseli ; è una illuminazione di : 
sorprendente ,. la 
tocco d' un'ora di notte. Ma quest’ anno, tale spet- 
lacolo è stato assai meschino, perchè quasi nes- 
suna carrozza si è veduta pel Corso coi moccoli, 
€ mancando la folla in carrozza ,, anche le fine- 
stre erano poco stipate di gente, così che la fe- 
sta dei moccoletti cessò prima del tempo ; a mez- 
z'ora di notte, tutto era già terminato; © così il 
carnevale, come ha incominciato, ha anche finito. 
Se questo fatale risullamento si deve all' azione 
del Comitato romano, bisogna pur dire eli'esso ha 
oltenuto l'intento che s'era proposto. 

disordine dobbiamo deplorare : 

la quiete pubblica ha regnato in ogni ora del gior- 
no e della notte. È vero, però, che la Polizia non 
ha dormito, è stata vigilante; e prova di sua vi- 
gilanza sono non poc 
spelte e di ladri © borsaiuoli. Durante le ore del 
la truppa stava sotto le armi nelle 

ze principali, che stanno nelle vicinanze del Gor- 
so, ed è per tenere la truppa riunita, che que- 
st'anno non vi è stato il cordone militare durante 
la corsa de’ cavall 
state disgrazie, ci 

Si dice 














































































tto delle perqui- 
sizioni nelle botteghe e nelle case di alcuni ar- 
maiuoli, e che vi ha trovato stili e pugnali: ma 
non saprei dire quanto questa nolizia abbia fon- 
damento. Sembra certo però che il Governo sia 
venuto a sapere chi souo coloro che si diverti- 
vano a slanciare per le vie delle piccole bombe ; 
uno dei carcerati ha rivelato tutto il segreto, 

Ci arrivano nolizie sempre Iriste delle Pro- 
vincie di Velletri e di Terracina. | briganti 




































le, i direttori. superiori è il direttore 
capo di divisione del Ministero degli affari esterni 








ella di Genova ; in dala 





Leggesi nella Ga 
del 6 marzo: 

deri, alle ore 6 pomeridiane, partivano la pi- 
rofregata la Maria Adelaide, colla bandiera «el 
contrammiraglio Riboty, e la Costituzione, che fan- 
no parte della squadra permanente di 
nel Mediterraneo. 

Questi legni, che debbono riunirsi cogli altri, 
che già abbiamo accennato 
della squadra, drizzaro 
, punto segnato per la 

















L' Italie annuncia € 
ha falto ragione a tull'i » mi dei sudditi 
liani, ch° erano stati appoggiati dal nostro Go- 
verno. 









esi nel Diritto in dala del 6-7 marzo: 
i venne presentata nl Ministero dell’ inter- 
no copia d'una querela, intentata all'Amministra- 
zione del penitenziario di Forte S. Urbano, 

Noi la leggemmo: si trafla di abusi e di 
frodi, che quaudo fossero verificati, darebbero 
luogo a gravi pene. 

Più di tutto, frattasi di certe farine so 
nistrate ai prigionieri, da far. inorridi 

Ne parleremo domani, 























Col signor. direttore ‘arceri 
abbiamo un conto vecchi 

Idi, Accive- 

lunga e penosa malattia, 








passò agli eterni riposi, nelle ore pomeridiane del 
trascorso giovedì, ultimo giorno di febbraio, 


GERMA 





Berlino 4 marzo. 

Nella seduta d'oggi del Parlamento , avendo 
il Polacco. Chiapowski notato alcune irregolarità 
nell'elezione del deputato Iethmann-Hollweg, il 
conte di Bismarck dichiarò che il Governo ha le 
prove di molti tendenti a influire sulle ele- 
zioni, esercitati dai Polacchi, ma ch' egli rinuncia 
a presentare. Parecchi Polacchi protestarono. 


(0. T.) 
AUSTRIA 


Leggesi nell' Oss. Triestino del 7 marzo 

Sua Ecc. il sig. luogotenente bar. de Kellers- 
perg è partito col convoglio di questa mattina per 
Praga, a fine di assumere la sua nuova carica di 
Iluogolenente per la Boem 























Il Memorial Diplomatique asserisce che l'lm- 
peratrice Carlotta ha ripresa la sua corrisponden- 
za coi membri della sua famiglia 

Ella ha scritto ultimamente al suo illustre 
fratello, il Conte di Fiandra, una lettera delle piu 
affettuose,, per congratularsi con lui del suo pros- 
simo Maria di Ho- 
henzollern, © quando sepj iornali che il 20 
febbraio era mo: c 
ella indiri 
Regina 
cipe defunto. 

Queste due lettere sono dellate con animo 
così franquillo, 
della malattia, da 













la quale era stata colpita 





Vienna'4 marzo. 
In seguito alla siccità dello scorso anno, mol- 











passeggiano impunemente, facendo ricalli , @ mi- | ti paesi dell’ Ungheria sono minacciati nuovame 

nacciando perfino le cii ina banda di costoro, | te dalla fame. Le somme già date finora dal Go- 
dopo aver tentato un'invasione a Bassiano, si è | verno a sollievo di quegl' infelie puesi, parte co- 
necata nelle paludi Pontine presso Terracina, e | me prestito, e parte come soccorsi, si dimostra- 


vi ha catturato un impiegato del Governo, e sette 
uomini appartenenti al conte Antonelli ed al sig. 
Cavalelti. Questi infelici non sono rimandati in 
libertà, se non viene shorsata ai briganti una data 
somma di denaro. Un'altra banda si è accostata 
fino nei dintorni di Tivoli, ed è andata alla ten 
del sig. Valasco, coll’ idea di catturarlo; e così 
fare ricco bottino, ma non ve l'ha trovato; è 
stato preso però il fattore 0 massaro. Questi bri- 
ganti sono un grande pensiero pel Governo. A 

ipposite, tante con- 
11 briganti sono 




















danne, tan 
più audaci e numerosi di prim 
Il giorno 20 0 21 sembra fissato per un al- 
tro Concistoro, dove saranuo preconizzati una qua- 
rantino di Vescovi, dei quali lam 
alle diocesi vacanti in Italia. Il Papa vuole solle- 
cilamente provvedere alla vedovanza di tante sedi, 
1 nostri sguardi sono rivolti al movimento 
elettorale che ferve in Italia ; Garibaldi può stare 
tranquillo, che i clericali non trionferanno ; sarà 
olto se usciranno dall’ urna cinque 0 sei ‘eleri» 
i, come Cantù e d' Ondes Reggio. Se debbo giu- 
dicare da ciò che serive la Correspondance de 
Rome, 0 dirò meglio, da ciò che le si permette 
di pubblicare, sono indotto a credere, che Roma 
ama piuttosto che i cattolici si astengano dall’ ac- 
correre all' urna. Non so, però, se una Camera for- 
mata di elementi come l'antica, sarà utile al do- 
miaio temporale del Papa. 























ITALIA. 


Leggesi nella 
Firenze 6 marzo: 








ssetta Uffiziale in data di 











rii delle Lega- 
zioni austriaca ed ellenica, i membri delle Com- 
missione austriaca qui giunta per negoziare col 


tono insufticienti a sopperire alla crescente mise- 
ria. A quanto ora rileviamo, S. M. l' Imperatore 
si è nuovamente degna! issegnare un milio- 
ne di fiorini a sollievo dei bisognosi, 














Amsoelozione elettorale. — Anche la 
seduta d'ieri sera riuscì animalissima. Letto il pro- 
cesso verbale , il dott. 
che in vista a' quanto er: sera preo 
dente circa alla candidatura del Varè, fosse. op- 
portuno interrogare l' Assemblea, se intendeva ‘o 
nodi pronunciarsi sopra tale candidatura, 0 di 
respingerla assolutamente. La mozione sgllevò qual- 
che discussione, tanto più che l'ing. Francesconi 
credelte opportuno leggere una lettera. confide 
ziale scrittagli dal Vare, circa alla quale però u- 
veva oltenuto telegralicamente il permesso di leg- 
gerla all'adunanza, con cui si loda nell’ assieme 

a dell'associazione elettorale vonezi 
lato della forma 


































vantaggiose al pad 
molto al disopra dell’ intelli 
elettori, e lo si chiama 





reputa. però 
a comune di molti 
un po latino; infi- 
è SÎ ripete l'atto d' 
accusa contro il Ministero e si danno spiegazioni 
sul contegno della Camera passato. L'iug. Fi 

letta la lettera, tornò al suo punto priv- 
a sostenere che il Varè, almeno nelle 
primarie questioni contemplate dal programma dell 
associazione, era d'accordo con esso; che 
associazione poleva portarlo candidi 
que egli avesse firmato la protesta " 
Battuta l'idea, come la sera precedente, dal dott, 
Errera Alberto, sostenuta con molto calore dal 
prof. Vollo, combattuta dal Franceschi e sostenuta 





































il Varè dovesse considerarsi 
dell’associazione venezia! 
Le procedett 

ciò si le pore 
sala ila votazione de 6 Cani 






















































































© PRES: mcccrrini IB MM 
3 SALSO ESA coflienza i suoi candidati proposti a V “otti 
Maldini afferm. 39 negativi 19 —|il secondo combatte il disaccordo evidente fra il ssi Lava merdcori I mi ce sel 
bri "2°". 7 |programma da lui rivolto agli elettori di Porde- sig. R na ilo Gili DI sn msi 
pa 2 30. 19 one allora delle elezioni di novembre e Nel Numero d'oggi della Gozzetta, trovo che A proposto dell'on De Boni che si contr legione 
ds; > 8 con cui ne chiede adesso i suffragii ; combatte |’ le si scrivono da Verona, in argomento delle.im- | boME, i dichiara ch'egli. non è soda 

TT ag ITA pr ere 

Lorend hi i senti n i * i, icevi 

Valvesori + 32 + 47 |cedenti sentitamente I pecineti See Pa nigi veemente ed ela: | cun candidatoro nel collegio di Triconcn tt | 

1 candidati quindi proposti dal comitato era- | dazione fatta dali generale Garibaldi per la sua a "7 A Il Circolo della Riforma di Milano. {et ato, 
no accettati dell'essociazione. Restava ora la que- | “lezione. ì A 5 Per amore. della verilà , © per e | sinistra) ha proposto i nuovi candidati pei trat Iced 
sà la |- Agli eleltori del collegio di Pordenone. — er gie e GRETA | sai collegi di Milano. pri. tenda ‘acce 
Quando il enle Decreto del 43 febbraio p. Ra ee diera | I AA nuo dui gr sim leci 
venne a iaciogliero [a/Cameri, nella quale io suddetta. posero il dottor Carlo Cattaneo, Giuseppe Festa; Ciò è pr 
TE e I Na I Calealo d Ale: La sola circolare da me direlta agli elettori | è Giuseppe NI sig. Stampa propose d Non ho | 
Ron ve erre A Preriiio cha Rei! mod del collegio di Bardolino, in occasione delle pre. | suo canto Giuseppe Mazzini. Il presidente, dich siffatte occasi 
Tr renna caste si iesegalita | Sere. senti elezioni, è quella ju data 24 febbraio p. p. | rando che metterebbe in discussione gli ‘vomiy; blico elettora! 
Luo salelo. ila cmadedia; e vera ab- |, S© Poi mi sentissi dire:— è Tutto questo va | che ho l'onore di accompagnarle, onde le dia pub: | dis@gni colore, aggiunse però che i, su me, e sti 
rag plagio che everarezo | bene, ma quando sarai nella sala dei Cinque | biicità nel pregiato suo giornale: primo, a combattere la candidatura di Mazzini” nazione nel P 
= arena or nd aid fond impugi cento il tuo simbolo lo ricorderai | rg Ha Quanto in essa io solleciti la mia rielezione, Apertasi la discussione, la candidatura de * ficacemente © 
porre all'aociazione un pù conven coca | armi conto i nemici della naSiOnE. | o. domanda risponderei: Guardatevi at- | pri! redeclo ognuno he api ‘egere. Soog | Cattaneo fa accol allussiia; quela dip sobbarcherei 
uao e Pabaciore Prazeescli. che role | ra del ber rotti, mesto le mano dll'ansttaro i te certo che la di lei gentilezza ed imparzi rari fu accolta a grande maggioranza. È ‘inutî alieno da qu 
fe pole ae bigint rst fra impinguare l'erario di Vien- rarranno il favore di far pubblica la presente | aggiungere che la candidatura di Garibaldi fu ac. fine la salute 
E LE ee o RE N A III RICO Lo esca Perito alle smentita ; e senza più, gliene anticipo i più sentiti | coltà all'unanimità, e precisamente come canti mune, cerchi 
Ti oca, se non a ‘Chioggia, avere a | malo. Oggi vi riveggo padrosi di toi, delle vo- rineraziomenti. ver datura seria, giacché, dissero i prom Idle ta fc 
C ‘a o! ‘enezia, 7 marzo h , n dh È 
I i gg ALE O re SIMINIACIO Dai 0 I Tula co Soi fan, lè ceto dl nen ti | nl 
didato serio di que' paesi; per informazioni spe- | to da lunghi anni mi preparava, furono sorpassa- | | g.&_ Treviso ha quasi ce parco Puerno pi Senzoo Ausiomai. | MISS. LL 1a proposta Stampa, di aa | Seema, 
giali, constargi pure ch'egli godeva qualche fa- {le dalla compiacenza Profonda: che ha proCUFAIO | altro rompditore serio; a Oderzo continuano le | -—Agli eletori del Collegio di Bardolino. che la eandidatura Mazzini. Il presidente, chear fl -—a formare u 
prede piena parrot "a geolio clevoetanze laluno di rel, forse ca! eg a e Ae an PL: Colla mia lettera del 42 corrente io vi ren- | siderata evidentemente scartare questa discussione Îl putato; 

" ta aus î : ii pol iors* Ce. | Grilli, rappresentando i pochi voli pel conte Fiet- domandò allo Stampa per quale collegio eg i prego 
Hno all'ultimo momeato in cui fu possible di | dendo ci suggerimenti dell'antica amicizia, m'| Grill, rappresentando i pochi voti pel conte Fit tendesse gio egli in. |} 

r dono Nestra'o: | 1; ; i proporre Mazzini; € il sig. Stampa do ff tua pregiata 
iO molo apatia dl'eedaerio nella Provi: legio NI le forata nio 0 | ontebeluna, i patiti si serano veramente in velle riconoscere, che, accettati i ire proposti da fl del fasore, n 
Les pri il inugetegaiaNiano, similia; cada La proposta non poteva non riuscirmi lusin- Bri ia) Fratte gli a fel Faltprezazillon Commissione, per Mazzini non cera posto i Î Venezia 

il ci e reazionaria. | ghiera ] poichè nessun onore torni gradito all' a- | be agri ES è no. Il presidente spiegò che anch'egli Aveva iniey, 
Sa al cpr repo dal dott "Lei, si | mor ros di un uomo più di quello che gli | do Brenna, il direltore della Nazione, gli ultra | 41, ed il voto che vi alludere lla fede repubblicana di Mazzi quando 


(. Luigi D' Ancona , dell’ estrema sinistra ; 


dichiarò "he avrebbe combattuto la sua ci 
lamento” tale te probabili temo fe e Li e Gola ie ada n) 


viene impartito da c 





parlò dal dott. Luzzato, nel senso di collocare o lo ha veduto nascere e lo 


Quella lettera noo poteva avere altro scopo 

























, > si asi tura; € sciolse la seduta. 
il Rocca o il Valyasori nel 3.° Collegio, finchè, { ha tenuto tutto il corso della mo. A Vittorio, oltre al Pellatis, si va facendo | che quello di adempiere al dovere di ogni depu- 7 
Lit | ato i ato | ot commi Gan capa |a see i tris n gi ei mor 
imi candidati il Maldini ed il Fambri, conveniva | to dell'offerta ; ed ecco come rispondo agli ami resindlei di Stelo. Del ara Ma cictemzoni golova liiaadita Gli) ci ri. 
Eiciari ai collegi ove erano stati elet altra volt; | ci, che ri in me la loro fiducia : Indire] siente spetto CENRDI (US lenta soa em i, 
juanto al Berti, avendo egli posto la massima di non Se i vostri voti mi apriranno nuovamente le | ©OUveniamo perfettamente ; dell'altro nulla sappia- | propormi dito. resi str d 4883401 
e resentaral che sd urto dei Collegii della ca- | porte del Pariemento non vi entrerò con lo | MO, fuorchè la condotta passata, nè conosciamo | di quel mio scritto, replicatamente ed a chiare N, 4883-4161! 
pial, era. Impousibile collocrfo in uno della Pro: | Spiro. preoccupelo da persona i a dr | Coi Ma PE liengiorn riguneda alla grebdi | male «cacnaa cogle fono deltalo qusado i ever cu 
gincia; quanto al Rocca, sebbene giovasse con- | sonali rancori; non vi entrerò col partito preso | 'stioni del giorno; per di più, quest'ultimo si | della Camera erano so pres Sippgali agio 
fesare' ch'ei non amerehbe esser ‘candidato. di | di osteggiare © di sostenere a qualunque corto un Ninni a Tati TTI GORE Dee FERA | Sesia Dea pel agro donne: o le ea 
Chioggia, tuttavia la fiducia nella sua riuscita colà | Ministero qualunque. Miataze del Sn 00) massimo, cel hai ogni dubbio. La Camera fa sciolta piante il mano un sollecito scioglimento, conchiude: [| Visto il 
e ansi ile pivporse è Carta af 4 Prize part Lasa npto eterni ino giorno 43, ed io scriveva il 42; è troppo chiaro |, sj peatro € fuori del Parlamento i profes | dal Comando 
POE TI i eve: dirt) al Colegio [inquieta Ds ra Troviamo in una © del Diritto, | che non potea olfrirmi candidato, mentre era tut. | che ad un Governo nazionale e liberamente a. {fl nezia, che di 
togruaro, visto che in altri era impossibi indipendenza ed ai ta dele Dalia, 1 deg iaia drosane. celtato, bisogua dare indefesso aiuto, e non creargi gli uomini st 
portarlo, tanto più che per Mirano e Dolo il Mau- scorso pronunciato dal comm. Minghetti, nella con- di 


Ilo dovuto toccare di questa meschina qui- 
stione solo perchè un anonimo di mala fede, pei 
so n aoliti fini, ne fece perno ad uno seritto, pubblicato 

nella Gazzetta di Verona del 17 corrente, nel 
quale si tentò maliziosamente improntare quella 


rogonato, e non altri, poteva essere opposto con 
successo ad altre candidature. Queste a un di pres- 
so, le ragioni del dott. Diena a difesa del Comi- 
tato, le quali vennero oppugnate dal sig. Ebhart, e 
con maggior calore e con molta finezza dal prof. 


* Bisogna servirei della libertà a recipru 
elevamento , a reciproco decoro, a vantaggiaroe 
l'onore e la prosperità generale, e non giù com 
strumento di reciproca denigrazione , di. genera 
abbassamento , e fomite di pubblico malcontento 





continui inciampi | 





ziativa ; nega 





simo, si presi 








x | | gliene sia stata somministrata l'idea dal padre { mia comunicazione di un carattere. che i 
Volo. dell ignoto, dell'| Trulli; al Bossio, che gli fece pel primo tale ri: | va, ne aver potere, co © She nom ate | arma e leva di disordine.“ — | nenti ulleLev 
A do conto di quel- | chiesta, rispose con una recisa negativa. Nega pure | Altri, certamente, funrviato dalle maligne in- |, _* Mi fengo dipendente e disciplinato a tutt to ri 





una amministrazione che, tenendo conto di quel- 
lo che e più la fortuna ci hanno proca 
ciato, si sobbarchi al penoso e lento lavoro dei 
miglioramenti in tutto e di totti, e giunga così 








le esigenze del trionfo e della consac 
miei principii ; mi fengo unicamente 
tissimo dalla v 





fertili a m 
patriare e pr 
mando gener 
di disol 


di aver avuta alcuna cogmzione del progelto di 
Sciutoja-Borgatti, primo che fosse presentato alla 
Camera. Negli ullizii egli lo combaltè come gli 





zione de 
pende. 
ità, dall'ambirione e da tutte k 
, che ci mi 


de in simile errore; 
































4 altri, e solo sarebbe stato d’avviso di fare un con- te tutto sa- | Personali passion tengono soggiogatu eso 
ione |a metere se non nol, i nostri gli almeno, alo | 1ro progetto per la parte Ancesiria (Cia la ava | pont ia frotragrei avete A citta en: | lo spirito, nè ci permetton » di ravvisare il pil» | dal Cod 
sizione e dai sizii, coll'istrazione. allo schelgio | difesa un brano d'uno seritto del Panciani, ieri | il farvelo conoscere. pico bene, se non riflesso dal proprio indivi. 
dal bisogno e dal vol far libero ed n° | Riuatogli. Prosegue così: if __ |. In essa troverete pure espresso il mio desi- | ‘9 * + - «. K 
Rorato ii lavoro e coll'indirizzare gli sforzi di |, * L legge. come fu presentata, io non esito | rio di non venire rieletto, pel caso che taluno di Leggesi nella Gazzetta di Milano: 
feti a dirla calliva. Fra lo molte obiezioni che le | voi rivolgesse un'altra volta lo sguardo benevolo seri. NI 
Desoto alla monarchia costituzionale, che ci | fU”OnO fatte, ne furomo a mio avviso ommesse tre | verso di me. — Voi, cortesi come siete, mi ter Mirado 
governa, io non so persuadermi che la vita dello | "Portantissime A n rete al certo per iscusato di ciò, e sarete bene v il nostro Mur 
e sfeop) e sli, Jon si deve riconoscere una chiesî; io | convinti, che a sifila delermintzione wow sens | Associazione liberale, che sostiene la candidter MAI 
pesa trtigl le chino di desse, assolute, | Professo sinceramente tale convinzione. < venuto mai, se prepotenti miei particolari motivi | dell'egregio nostro conenttaamo, dott. Carlo Ri- A frati 
doll segaivi 48, La politica per la china di teorie ì * 2° Non dovevansi offrire due partiti al |non mi vi avessero indotto. Freni se ero Sai acrighi, a frazioni di» DT cite 
v d Ù 9 A i, nti nel centro sostengono la rielezione dell'e 
ioni Ricami ey Diem, ciel clero. Lo Stato deve procedere per via di delibe- e separarmi pertanto da voi, permettetemi do gi ri dell'e Forlogruaro, 








razioni, e, una volta deliberato, deve imporre. 





nco una volta la più sentita mia gra- 

































allora la parola e dichiarò, che siccome la candi- lo fine, il de Festo vir È È tenne la 
n rid e ; n +3 Iafine, il contratto Langrand è assurdo. { titudine pell'onore che mi compartiste, del quale Scrivono da Livorno, 5 marzo, alla Nazione: cello, assessor 

RRRO dei Herti ore Lara hi pei icon ci ama ria costante e condu- | Est; doveva offrire allo Stato di fare l'operazione | andrò superbo per tutta la viti: el assicuratevi Potrei quasi assicurarvi che le candidature colò, president 
dichiarato di non accettare altra candidatura, che | Nelle leggi © negli uomini, che sono al Go- | ‘ale suo rischio, e non subordinata ad impor- | che mi è doloroso non poter di nuovo. olferirmi | Malenchini e Binard. sono acsicurate, aaa molte discussi 
quella del Ill collegio di Venezia, così il Comitato | verno, non mi piacciono i mutamenti capricciosi | '2N!i condizioni. Di tal guisa, sini fa che un dosi la pubblica opinione ogni giorno più favor Bf - - di una linea p 
esecutivo, credendo di essere nell' impossibilità di | ed inutili; e mi pare sacrilegio gettare il paese ET a Lila) fan p.010, ma vole per conferire a questi due probi e distinti Udine, giacche 
far eseguire le deliberazioni dell’ Associazione, do- | nella febbre delle crisi, se chi dere succedere ai | !! !12 per 1000 gli si deve dare. ini il mandato di rappresentare la città di ghezza metter 
veva rassegnare il mandato. * M lie ngi riportato questo. passo si CRE Rita! dra he. | MOMO al Fartomento nazionale. zione peggiori 
i sl i folmi v nsersatemi sempre la preziosa vostra partito democratico tenne, domenica, un arriva alla} 

Questa decisione fu un colpo di fulmine per are arriva ala 


* Venendo poi a parlare della legge, distinse 
la parte finanziaria dalla morale. 

* Quanto alla prima, mostrò essere la ren- 
dell'asse ecclesiastico di soli 90 milioni ; no- 


riunione, ma essa, alla quale, come sapete, inter. 
vennero circa duecento persone, delle quali la mas 
sima parte nen erano elettori, riuscì freddissima, 
€ col solo intervento del Guerrazzi, il quale parlò 


l'assemblea, la quale comprese quanto. potesse 
nuocerle, alla vigilia delle elezioni, la mancanza d' 
un organo esecutivo. La rinuncia diede luogo ad 


quelli. Queste parole valga- 
no a spiegare la mia condotta nella brevissima 
durata, ch ebbe la mia presenza alla Camera nel- | 


Venezia, li 24 febbraio 4867. 
(Segue la lettera più sopra acccnnata.) 





















































i liscussione, presero li | la passata legislatura. h doni \: 
bg pra pan ov. "È prendi: pri Linde poi a considerazioni di un' indole |!) . essersi soppresse le Corporazioni religiose, e per più di due ore, dicendo sempre le solite co, Rf _—Gemona. Ven 
nuovo, co, Carlo Balbi-Valier, e gli on. avv. Die- | meno generale, io debbo dirvi, che appoggerò sem- | Quindi sottratiane buona parte per le Pit nos | conse ertogruaro e S. Donh prende una seria | facendo sempre grandi promesse di progetti de. [@-—Miminarii, in 
na e dott. Fadigo, membri del Comitato dimis- i e leggi, le quali tendano a svineolare | P°! non rimarrebbe ci di file pon | consistenza la candidatura del nob. Alessandro |stinati a salvare il paese dalle gravi condizioni in carati da 300 
sionario; in seguito alla quale fu deciso, per pro- da qualsiasi legame, che non tragga ce Reltare sul mercato fanti Marcello. Su questo nome si concentrano i voti di | cui versa attualmente. Non mancarono le soli | gano assontie 
dal are. Frovcseeti, emeniata dal prote: | la sua logitiiti dal bene imeso rispolio dal dt. | demo la Spagna vendere 475 milioni | tutti li eletori che non vogliono aderire al famo- | invettive contro il Governo, e centro di quesieo [@ ti teritorio; 
sor Vollo, che sì passase alla nomina, mediante | ritti degl alti. La libertà di coscienza, la cessa. | d& Suo: er 97. Le nostre Obbligazioni demaniali |s0 programmna della frazione avanzata della ini: | il bar. Ricasoli, che Guersezsi som agi 3 elio RE Pointe | 
delude, d'a Moro Comitato di ie Helibri, la: | sione cossivta delle. mensusorie è dal privi so0o al 70, sebbene nel Sira, cui ha sottoscritto il già deputato Varè. rare pubblicamente suo implacabile nemico. Le agli altri Dis 
caricato di usare la propria influenza per far | devono essere l’obbiettivo di tutti gli sforzi Presta e Rigi Nella Cronaca elettorale del N. 54 della Gaz. | parole dell' oratore però non sorlirono l' effetto che | processo verbi 
trionfare le proposte candidature dell’ Associazio- | ogni onesta e liberale intelligenza ; sempre inteso ion ri riragiie i egli si era ripromesso: il suo discorso non andò convocare tut! 
ne. Il nuovo Comitato riuseì composto dei sig, | però che la mia divisa non sarà quella. del tutto ica grandemente ai versi dell'uditorio, e molti anche 
Cesare della Vida, ing. Michele Treves, e co. Carlo | o niente; persuaso, come sono, che i veri e soli- fra quelli che erano stati prom quella riv 
Balbi-Valier.. di aequisti sono quelli che si fanno con prudenza ione, e corifei della sua condidutura, si sono vo 
Questa sera vi sarà nuovamente seduta. Re- | e per gradi obolo, re- | tati in favore del candi vo 0 mo ture, e sceglie 
stano quindi fissate per ora le candidature di Ga- Nelle cose della finanza porto opinione che i mmanca- | derato. dii preliminar 
leazzo Maldini pel I collegio di Venezia ; di Paulo | danni, de' quali ci andiamo con ragione lamen- Om, e | por gcesto stato di cose, i demoerati Ospi 
Fambri pel IL; dell'avv. Adriano Rocca pel Ill; | tando, derivino da una mala ripartizione e da il possibile re MI abi 
del dolt. Isacco Pesaro Maurogonato pel collegio | una pessima riscossione delle imposte, piuttosto- | € a quest oggetto, sfamane, hanno consigli le pagine 
di Mirano. Questa sera si deciderà sui collegi di | ch dll ereeso dei bale. So Si riscirà sd 0h | Si Sr è poco; end: cd etici di Canellranco cib indato | nuovi avuti nel partito moderato di portare alien» e che portava 
Chioggia e di Portogruaro pei quali resterebbero | tenere che tutti coloro, che devono pagare , con- erge esa de' pri- | 4" Protesta contro tali parole, sostenendo che gli | i loro suffragi des Italiens, « 
a (rice) je tribuiscano veramente 7° Se s'intende eccondare alla Chiesa de' pri- tI | Pietro. Bastogi, rale essi hanno fatto finora l'Italia era an 





gii,go. Berti e Valvasori. Gi auguriamo una se- 
luta meno agitata, e soprattutto più concludente, 
perchè il tempo sirifge e stringe assai. 


uota che loro spet [ a? pde 
fara ti italo bi | vilegii , una costituzione da paro a paro. collo 


Stato, io mi . Sia facoltativa nei cittadini 








ta a sostenere i paesi guerra ò che tutto questo ar- 


l'acqua, e che non riu 





noi, avendo ur 
tito commuov 
ma gratitudini 


meggio sarà un buco 
riuscirà menomamente. 





su tutti, sembrerà a tulti minore. Credo iuttavia | i ecito della Lotgor 
sta il Codice civi 


ione, la pratica del culto ; ba- 


che alcune delle tasse esistenti domandino commette colpe. Ma 


[a 
sere seriamente modificate, e difficilmente mi lo- 








7 
le 






























per chi res : . 9 dra noi; quel 

Il Circolo patriottieo si radunò la seri Pbbiamo delle armi. delle di. ‘Associazione elettorale di Padova appoggia L' Armonia da la lista dei candidati conser ra noi ; quel 
del 6 corr. ed pil ad unanimità il im | sere! pronto che ni posa. ricorrere a_mUONE | fase contro ii clero, noa priviamocene. -. Qui Jo |! POpurati confinano: 00L vatori, ch' essa no, Notiamo fra questi: in vare parole di 
ma elettorale, compilato dalla Commissione, il qua: | '!’POst@, specialmeni led iero Lario dico chiaramente : che non intendo debba va 4.* collegio, Piccoli dott. Francesco ; | Milano, il duca Lodovico Melzi, il nobile Carlo Lu- seri e sofleren 
le conchiude così : segna insterilire fe fonti della masionale Mochizt, | riconoscersi una Chiesa, si deve lasciare nel resto | £* Bucchia col. Tommaso; Cittadella, Bixio ge: | rani, dott. Innocente Pini. Bellinzaghi Giulio, Car. = l'aspetto di | 

«Liberali e progressisti i nostri candidati, in- |" antunque avversario dei grandi eserciti per: | !8 masima libertà. Le libertà devonsi. accettare | nerale Nino; Piove, cavalli co. Ferdinando ; Este e | lo Milio, già presidente d'appello. e. Desio conte tedesca, 
dee ble gni ag ig | nati ao meter “be, ilo i | i: n n dr de Mon, Bosi Remo Moog: | uo n i Tae Con" [?___y pd 

ti e intempestivi al potere, che noi del pari de. | Mae a : » Alvise. legnano, conte Giuseppe Belgioioso. — € che 
Sideicmo orlo [ol figa” dele caa'e' por" Prep tere rei lie Corni snai) Este si presenta anche il co. Michele Co. | s8re Cantù. — Zogno, avv. Alessandro B me a quell ch 
fermezza della sua esecuzione; intendiamo pure | jar, lessierzzio resina dii rinaldi, che Già nell'Vill.a Legislatura, €| —A Chivasso si è im fata a Talia 


si tolgano dalle innovazioni, che sconcertino le 
private economie 0 le politiche e pubbliche rela- 
zioni ; nè demoliscano 0 attacchi inatamen- 
te istituzioni , organismi od ufficii; nè avversino 

meschina di opposizione, ma però non 
Feglino mai & complscente di irevimte apporta» 
aità od a trepidazione per esagerati serupoli di 
convenienze, che offendano la dignità e il diritto 
dei cittadini. 

«Dessi mirino sempre, colla integrità, colla as- 
sennatezza e colla vigoria del consiglio e dell'a- 
zione, ad ispirare la fede, che solo colla libertà 
fe pratica per noi significa osservanza della 












da parte di governati e di governanti ) si 
può conservare l'Italia € prepararla al posto, che 
deve oceupare in ogni contingenza, fra le Potenze 


d'Europa. » 
Nella seduta diri sera furono. proposte ed 
accettate le candidature del capitano Maldini pel 
I collegio; dell'avv. Varè pel Il; dell'avv. Benve- 
muti pel IÎI. Il Circolo patriottico non si è oceu- 
pato di propor candidature pei collegi foresi. 





Diamo qui tutta la lettera-programma diret- 
ta dall avs. Eugenio Chiaradia agli elettori del 
collegio di Pordenone, e ci affrettiamo a dichia- 
rare che conveniam pienamente nelle idee che vi 

io sonosi rivolti 
i ri . Valen- 
ReOÈ Piero Ellero; ina sul pr: | 
ile non si raccolgano che 












tamente. Se noi ci 
falla i L'italia, al 
nulla, faremo opera scellerata. L' italia, al cospet- 
to delle eventuali difficoltà che potrebbero aver | © 
grigioe nella quistione romane, è più facilmente 
uistione orientale, è 

po 


vineie, i quali sono forse 
da e | 


essere 
queste, ma estesi al rimanente 


ridurre l'esercito e la flotta al 








ivato che cost 


leggi 
tamente la siccità della state non vi consigliereb- 
be di trascurarne le arginature e i ripari, poichè 
sapete che la primavera ritorna e forse 
(ago 


con essa 
orrenziali e le piene rovinose. 
‘orrei che la libertà si mettesse a profitto 
renderci 


li e fisiche; 


istruirei al più possibile, e 
Coscienza delle noere foro È 
che la libertà c' insegnasse 
fare da zii, da noi e tra 
spinte 

conti 


migliori che non si cre 
non solo mantenuti in 
del Regno. 





* Su ciò, come vedele, non vi è a replicare; 
solo si potrebbe chiedergli perchè egli votasse col 
Governo sulla questione dei tano 
* Ma, mi direte, 


il Papa è a Roma e noi 
tolo intenteremmo di accordar libertà all'Episco» 
pato, quando si rinunciasse affatto al potere lem- 
poral 

















che si è mostrato deputato coscienzioso e liberale. 
Leggesi nella Gazzetta di Mantova: 












di 
io di 
uelli del eollezio di Gonx 
io di Gonzaga, la 
candidatura del marchese Carlo Guerrieri. ©. 
A Udine sono ancora indecisi. Ni 
devono rieleggere il co, Pram l'altra perte 
hanno scartato le elezioni di 















A 8, Denick porterebbe il Zussi 
izione sistematica. Il Giornale d' U/. 

d'ne appoggia il Sella, comballuto ‘a Cossato del 

partito municipale piemontese. 

A Cividale Valussi tien fermo. 





lata lotta tra il ge 
rale Genova di Revel e l'avv, Gros. e e 

Il commendatere Berti ha sc 
per ritirare la sua candidatura in quel collegio 

La sera del 5 si è riunito il Comitato gene 
rale elettorale per la città e provincia 
(sinistra), a fine di discutere, non solo 
nazione dei candidati nei varii collegi 
dificare altresì le candidature onde 
nuova scissione. 

Ia discussione fu piuttosto viva ed animeli, 
specialmente sul 2.* collegio di Bologna dove ver- 
ne proposto Garibaldi contro Pepoli, e ciò fu 
che alcuni si allontanarono dalla sala, dichiara 
che non volevano dopo ciò far parte del Comi- 
fato. 1 candidati rimasero così fissati: per Bol 

ù I i 





















tare una 











Serivono da Cento: La candidatura dell'e‘ 
ministro Borgatti pare assicurata. 
A Imola riunitosi il 16 corrente un C0 


mitato elettorale locale, decise di ire per ca 
didato a quel collegio il Dina, ditore del gr 
nale l'Opinione. 





Il Cittadino Leccese dice che le 
Guerzoni a Manduria, e del Bertani 
no molto contrastate. 


Il Corriere di Puglia annunzia, che la candi- 


Lecce, S- 








tr apiti comm. Gi Massari a in 
maggioranza elettori, e À 
deputato Vincenzo Carbonelli ha poca probabili 
di essere rieletto. ca 





litica e nella | 
dusinghiere dal 
siglio ; essa ehb 
dinario greco 
vole di scriver 
di Candia. 

Essa è ven 
quale fu da F 
gio, e ritoruer 
blicherà due | 
che noi, e che 
‘derniers Abbés 
Les courtisan 
l' Italie.) 





dire, che il su 
rà affatto, e ii 

tanza ‘si fe 
Rossi non lasci 
il Teatro la Fi 
un tempio dell 
d'ali 





e dottor Mussi 
co, Giuseppe Pe, 


candidatura 
quella del Da 


pa, di accogliere an. 
presidente, che de. 
la discussione, 

Î 


"E 


luogo, il 3 corr, 
io, una riunione 

i, è ad unanim 
ell egregio Fi 

Jesso, lu quest’ ad 
lettera dell’ onore: 
la quale egli, do- 


‘tuto, e non ereargli 


libertà a_ reciproco 
a vautaggiarne 

le, è non già come 
fazione, di generale 
blico ‘malcontento, 


disciplinato a tutte 
zione de' 

Pamente indipenden. 
zione e da tutte le 
hiengono soggiogato 
ravvisare il pub. 

I proprio indivi. 


rielezione dell'ex 


zo, alla Na: 
‘he le. candidature 
manifestan- 
giorno più favore 
ic probi e distinti 
tare la città di 


nzzi, il quale parlò 
mpre le solite cose, 
e di progetti de- 
[gravi condizioni in 
‘arono le solite 


on esitò a 
icabile nemico. 

rono |’ effetto che 
scorso non andò 


tori di quella riu- 
Hatura, si sono vol- 
governativo o mo- 


fanno 
più possono i voli 


lo.— Desio, conte 
are Cantù. — Me- 


Jotta tra il gene 


to in Aosta, 
collegio. 

il Comitato gene 
rincia di Bologna 
solo sulla desti- 
leg, ma per mo- 
onde evitare una 


Viva ed animata, 
[Bologna dove ven- 
poli, e ciò fu causa 

sala, dichiarando 


* ficacemente co' miei poveri lumi, 





giornale Politica e Commercio di 
Messina continua a: combattere ardilamenie la rie- 
Igzione di Mazzini nel collegio Arcivescovado. 


._rr———___________ 

Riceviamo la seguente lettera : 

Caro collega. ® 

Ignole persone sparsero. voce ch'io non in- 
tenda accettare alcuna candidatura per le prus- 
sime elezioni politiche. 

Ciò è prettamente falso. 

Non bo per costume di spingermi inuanzi in 
siffatte occasioni; ma se per avventura il pub- 
blico elettorale di qui © fuori, ponesse gli occhi 
su me, e stimandomi degno di rappresentare la 
mazione nel Parlamento, € capace di giovaria ef- 

in tale caso mi 
sobbarcherei volontieri al gravissimo pondo; ed 
alieno da qualunque partito, avcodo ‘per unico 
fine la salute ed il vero benessere della patria co- 
mune, cercherei di retribuire con fatti eloquenti 
la fiducia in me riposta , e provare a chiunque 
nomi conoscese pienamente, che se, a diferen 
sa i, sono parco di ., POSSeRRO 
4 sufficienza quelle doti che nel tempi ce circo: 
stanze presenti , sono assolutamente in bili 
a formare un saggio, indipendente ed utile de- 


utato. 
PPÎTI prego inserire queste poche righe nella 
tua pregiata Gazzetta, ed intanto ringraziandoti 
del favore, mi protesto. 

Venezia, 4 marzo 4807. 


am. 


Venezia 8 marzo 
N. 4883-1615 Sez. IL 


AVVISO. 
Visto il manifesto $ marzo 4867 pubbl 

dal Comando generale della città e fortezza di Ve- 
nezia, che dispone il passaggio sotto le armi de- 

gli uomini stali requisiti in questa Provi 
dell'armata di terra dal cessato Governo 

austriaco nelle leve deg] 

quelli della seconda leva straordinaria 1866, non- 
chè quelli facenti parte dell'armata di more e 
con riferimento al disposto dal manifesto mede- 
simo, si preserive, che tutti quei soldati apparte. 
nenti ulle Leve suddette, i quali si trovano assenti 
da questà città per qualsiasi causa, debbano essere 
avvertiti a mezzo delle famiglie rispeltive a rim- 
patriare e presentarsi entro il mese corr. al Co- 
mando generale suddetto, per non incorrere nel 
so di disobbedienzi penalità comminate 


Il Sindaco 
G. B. Giustina. 
L' Assessore, De Reali. 


1 Comuni di Udine, Oderzo, 

S. Donà e Gemona; per Ve 
nezia tenne la presidenza il conte Alessandro Ma 
cello, assessore municipale, e il cav. Antonim Ni- 
colò, presidente della Camera di commercio. Dopo 
molle discussioni, si ritenne di abbandonare l'idea 
i una linea per Gemona, da Mestre, passando per 
Udine, giacchè i dati provavano che la sua lun- 
ghezza metterebbe il porto di Venezia in condi- 
zione peggiore che quello di Trieste, da dove si 
arriva alla Ponteba, per Udine, col vantaggio 
24 chilometri. Venne qui ad una 
coll’assenso dei rappresentanti di Udine, di 
ciare la via da Mestre, S. Donà, Motta, Cinto a 
S. Vito, e di qui al Ponte del Tagliamento verso 
Gemona. Venne coneretata la lavori 
limioarii, ia "ital. Lc 50,000 de ripertisi in 100 
carati da 500 lire, colla proporzione che 50 ven- 
gano assunti da Venezia, e gli altri in relazione 
al territorio, alla popolazione, dagli altri Comuni 
cointeressati. Venne conchiuso di partecipare anco 
agli altri Distretti non interven tenore del 
processo verbale, per la loro adesione, salvo di 


ione degli studii 


eno, depositare in Cassa co- | 


l'importo delle singole cara- 
ture, e scegliere l' ingegnere incaricato degli stu- 
dii preliminari. 


un titolo sì lusinghiero: 
3 Italiens, quando una parte nobilissima 

lia era ancora preda dello straniero ? Chi di 

avendo un po' l'animo ben fatto, non si è sen- 

o commuovere da quel sentimento, che si chia- 

ma gratitudine ? Orbene e di quel libro è 

tra noi; quel nobile intelletto, che ha saputo tro- 


Il nome della 

opoli che gemono, ancora sotto la sebiavitù, co- 

quelli che se ne sono redenti da poco. Festeg- 
giata in Italia dagli uomini più distinti nella po- 
litica è nella letteratura ; onorata colle parole più 
Iusinghiere dal bar. Ricasoli, presidente del Con- 
siglio ; essa ebbe testè per mezzo dell’inviatostraor- 
dinario greco signor iottis l'incarico onore- 
vole di scrivere un inno di guerra per gl' insorti 
di Candia. 

Fissa è venuta qui col generale Garibaldi , del 
quale fu da Firenze a'Bologna compagna di viag- 
gio, e ritornerà quanto prima in Francia, ove pub- 
Dlicherà due libri , che interessano un poco an- 
che noi, e che avranno due titoli seducenti : Les 
derniers Abbés (Mocurs rel igiene de T Ilie); 
Les eourtisanes de Capri (Moeurs rustiques de 
l Italie.) 

Ernesto Rossi comincierà domani al Tea- 


Fenice possano ardere un 
all srle drammatica, da ese tanto frascurate. _. 
3 ttore 
di Sha tra Tor 
e il Macbeth, in cui 


i col Rossi , le sig. Matilde 
Pompili-Trivelli, Carolina Santoni, Augusta Gian- 
| cona e Angiolina Saggioui; i sig. I.eopoldo Orlan- 

dini, Salvator Rosa, Giacomo Brizzi, Filippo Par- 
duci, ece., ec 
che il sig. Augusto Tiro- 
da lui accettati, non può 
più fur parte della redazione del Tempo. 
L' asscelazione 
terrà la sua seduta ordinaria la sera del 9 corr. 
alle ore 7.1, pre , nel solito locale a S. Fup- 
tino, rimpetto alla Fenice. L'ordine del giorno reca : 


Giunta scolastica. 

2 Nomina di un terzo membro per la Giunta 
del Giornale, e comunicazioni relative. 

3. Comunicazioni relative alle elezioni po- 
litiche, 


per avvertire i 
professori di astenersi da qualunque atto pubbli- 
o, diretto a contrastare la candidatura dei depu- 
tati ministeriali. e 

Possiamo affermare, che nessuna circolare 0 

mento relativo alle prossime elezioni, è 
lo dal Ministero d'istruzione pubblic: 

tranne la circolare pubblicata nel giornale ufficiale 
del Regno, e dirai 
torità seulastiche; 

Leggesi nell’ Opinione 

Sappiamo che il Ministero della guerra è ve 
nuto nella determinazione d' instituire nella città 
di Venezia un magazzivo primario, con un 
laboratorio per la manifattura di effetti di v 
rio ad uso 





bisogni del servizio, avreb- 

pure per iscopo di mantenere agli operai della 

ittà di Venezia il lavoro, che larga per lo 

i, veniva loro accordato dall’Amministrazione 

militare austriaca , la quale vi teneva anch' essa 

simile Stabilimento per le provviste occorrenti 
alle truppe iu Italia, 


L'Italia Militare del 5 corrente pubblica 
bollettino N. 24 delle nomine, promozioni e 
izioni s ell uff dell'esercito , fra 


0, luogotenente gene 
rale, già comandante il dipartimento militare di 
Palermo, nominato grand' uffiziale dell’ Ordine mi- 
litare di Savoia, per la saldezza di animo dimo- 
strata nel difendere il palazzo Reale, e tener testa 
disordini, in occasione della rivolta avvenuta 
in Palermo nel seltembre 1866; e Righini di San 
Giorgio barone Alessandro, luogotenente generale, 
già comandante la divisione militare territoriale 
Datore somenato commendatore dell' Ordine 
predetto, per lesagge disposizioni date nell'occasione 
suindicata , le quali valsero a mantenere in po- 
tere della iruppa i principali e più importauti e- 
difizii governativi ; con Reali decreti del 28 feb- 
decorso furono collocati a riposo per an- 
zianità di servizio e per ragione di età, a' datare 
dal 16 marzo 4867. 


La stessa Italia Militare annuozia che, in 
virtà di un R. decreto, le ciale urbane delle città 
di Guastalla, Reggio e Mirandola ed opere dipen- 
deuti cessano di essere considerate come opere for- 
fificate, e per conseguenza, i lerreni adiacenti nei 
limiti stabiliti dalle leggi i 

sere soggelli alle serv 

opere suddelle. 


Il Giornale 
| ttina del 7, alle 8 o, baldi par- 

ra icenza accompagnato dai signori Acerbi, 
coniugi Mario, Basso e Coriolato. 





Si assicura che il gene 
to pel momento al pro- 
e a Napoli. 


| Leggesi nel Corriere Italiano » 





one favorisee i lavori dei cam- 
pie per impiego di molte bra 
A ciò contribuì assaissimo anco la Commis: 
sione di beneficenza, che distribuì ai poveri molti 
generi di prima necessità. 


! La France dice che il Consiglio di Stato ha 

adottato il progetto di legge, che as al sig. 
di Lamartine una somma di 400,000 fr., a titolo 
di ricompensa nazionale. Il progelto sarà presen- 
tato al Corpo legislativo. 


disse i de' malcontenti cretesi a_man- 
lare a Costantinopoli. Gli organi greci 
dicono, che fale assenso fu dato soltanto, perchè 
Mustafa pascià minacciò di sequartierare iruppe 
in casa di coloro, che rifiutassero tale incarico. 
(0. T.) 


Parigi 7. — Banca, Aumento nume- 
rario milfoni 18 433 ; Diminuzione 
Shi 


«Petro 105 Conti lia 


Generale del docenti ' 


{.* Scrutinio delle schede per la nomiua della | 


contro Girardin furono 
ammesse le circostanze attenuanti ; Girar- 
din fu condannato a cinque mila franchi di 
multa, Serrière 100 franchi. 
Parigi 7. — Girardin ricorrerà in 
. La Paîrie smentisce la voce che le 


Thiers presenta 
itica esterna della 


4.° gennaio marzo, ialmente cir- 
ca gli affari d'Italia, e del Messico. Viene 
presentato un progetto" di riorganizzazione 
dell’ esercito. 

Riprendesi la discussione sull'insegua- 
mento primario. 

Parigi 8. — Il progetto del riordina- 
mento dell'esercito, presentato al Corpo 
legislativo, è conforme alle indicazioni co- 
nosciute. La durata del servizio nell’ e 
cito attivo è di cinque anni, e nella 
va di quattro anni. La durata del servizio 
pei giovani non compresi nell'esercito at- 
tivo, è di quattro anni nella riserva, e di 
cinque nella Guardia 
In questa, che comprende gli esonerati e 
quelli che servirono cinque anni nella ri- 

la durata del servizio è di 
può essere chiamata in 

là, se non per legge speciale. I mi- 
litari che trovansi attualmente in servizio 
faranno parte della Guardia nazionale mo- 

ile per 2 anni, dopo che sarà spirato il 
loro servizio di sette anni. 

Londra 8. — (Camera dei Comuni.) 
Lord Stanley, rispondendo a Layard, dice 
ignorare che la Russia abbia indirizzato 
suo console a Belgrado un dispaccio, di- 
chiarante che se le Potenze intervenisse- 
ro negli affari d'Oriente, la Russia dichia- 
rerebbesi a favore dei Cristiani. — Soggiun- 





ispaccio annunci 
ioni ferroviarie con Cork sono rista- 


. — 1 Feniani hanno ag- 
gredito e disarmato parecchie stazi li 
polizia. Assicurasi che 5 o 6 mila Feniani 
trovinsi concentrati presso Jallagh. Il Cor- 
po principale degl’insorti si è diretto verso 
il Nord. Attendesi l'arrivo delle truppe. 
L’agitazione è immensa. 
ni Dublino 8. — ci » Limerik, Vater- 
sono tranquille. Peel propone che il 
cio della guerra sia fissato a 14 mi 
lioni, 752 mila sterline ; cioè 412 mila più 
dell’anno scorso. 


FATTI DIVERSI. 


Il signor Barbini Angelo fu Andrea, di Mu- 
rano, compositore tecnico di smalti per conter 
si trova allualmente libero da ogni occupazione 
Quest’ uomo capace ed integerrimo, sulla cui c‘ 
dotta noa v'ha eccezione di sorta, servì per die- 
ciotto anni nella fabbrica di smalti per conterie 


in quella dei sigg. fratelli Giacomuzzi, in Murano 
stessa. Ora, essendo spirato il contratio con que- 
st’ ultima ditta, perchè si trova in istato di liqui- 


e perciò offre a chi desidera l'opera sua, sia in 
qualità di tecnico giornaliero, sia di socio. 
‘oce di Murano.) 





Leggeri nella Gazzetta delle Romagne, in data 
del 6 corr.: 
Al teatro nuovo Brunetti (a Bologna) è annun- 
per questa sera un grande veglione con ura- 
! schere, durante il quale la banda musicale dire!t1 dal 
* sig. V. Pinelli sonerà nuovi balli. Per tal modo viene 
introdotta anche fra noi la consuetudine del così 
detto carnevalone milanese, lanto rinomato fra i 
più allegri e caratteristici d'Italia. 
i Sabato comincierà ad agire in questo teatro 
la compagnia comica di Tommaso Salvini. 


' SECONDA EDIZIONE 
del Numero precedente 


Atti uffiziali. 


! VITTORIO EMANUELE ll 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia 
Voduto il R. Decreto 43 ottobre 1866 N. 3982, coa 
cui la logge elettorale fu pubblicata nelle Provincie della Ve- 
nezia e di Mantova, e la tabella annessavi della circoserizio» 
ne territoriale dei Collegii olettorali in esse provincie co 


atituiti 
artioli 66, 65 e €6 della Legge per le ele 

47 dicembre 1860 N. 4543; 
'oduto le istanze del Comune di Pellestrina ond' essere 
costituito Sezione del Col'agio elettorale di CÌ N 479 
la del Collegio stesso detta di Chioggia 


Dito a Firenze, addi 3 marzo 1867. 
VITTORIO EMANUELE 
Venesi 
Alla Prefettura di 
guente telegramma del ministro d'agricoltura, in- 
dustria e commercio: 
. Il Decreto di riordinamento della Scuola reale 
superiore e principale di nautica, fu firmato il 27 


del cav. P. Bigaglia in Murano, e per altri dieci | 








dazione, il Barbini restò libero da ogni impegno, | 


EFIE 





febbraio. È instituita una Scuola di nautica a 
Chioggia, con altro Decreto dello stesso giorno. 


La Camera di commercio tenne 
duta per la votazione dei proprii candidati 
pulazione. Risultarono elelti a maggioranza i si- 
guori Giacomo Maldini con voti 30 contro 27 
Rrimo Collegio; Paulo Fambri con voti 57 con 
pel secondo: e Giovanni Paul 
0 contro 36 pe terzo. Dopo questi 
che ottennero maggiori voti 
marane co. Giuseppe, Bembo co. Pier Luig, Val- 
vasori dott. Antonio, Pesaro Maurognato dott. - 
sacco, Berti dott. Antonio, Rocca dott. Adriano, 
Manin colonn. Giorgio. 


del 6 marzo dal 7 marso. 
INI CONE) 
9718 


Locchordo-Venate 
Auniriache 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 
——— 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


, il brig. ingl Zeitung, cap 
Pattarga, coo carbone al'a R. Marina; da Leitb, il brig. ital 
Gi d'A co, cap G.vagnin, con carbone per Gavagnio; 
da Palermo, i brig il Poima € Olivo, copi Step, cn 
merci, alord:; da Trieste, il vap. del Lloyd austr. Venezia, 
on marci per diversi; da Fiumicino di il trab. ital 
Fenice, cap. Pericelì, con vino ed sltr, all'ord.; da Milo, 
il pielego austr. Governeiore Li 
all’ord; da Comisa, il pieleg 


oggi arrivavaco 
usea, con die 
call per Spada; da Nevwaale, îl barck iogl Ora, pit 
Andrew, con carbone per la R' Marina; il Brig. pruse. Phi- 
top Wigergang, cap. Darew, con carbone, al.'ori 
tari, il traò. learo, cap. Salomo: 
i due vap. del Liovi 
no, com merci e passeggieri. 
Continua la calma negli affari; più offerti di tutto se- 
caffà, ma ancora gli suecheri che si pagavano negli 
ci, per sio a £ 19%. Venderasi carube è le 18; 
ndorle a {. 46, e mancano alle inchieste. Ferme ognora 
anale, = bene na rare iransazioni. Notammo di que 
scarsità. di deposito anche a Trieste, che poco sor- 
60000, e di queste, lr la mì di avena, rt 
la pari tempo ne parve osservabile gli acquisti ch 
fui i Uagh ria, con aumento sgntfcane nei for 
2 N-poli, le graraglie 


sempre di 
Le valuto noa haoso var 

18%, ei anche più ; la Rendita ital. più of- 

53%; la corta monetata a 9,41; il Prestito ve- 

Al 4854 a 57; la Conversione. dei Viglietti da 


PORTATA. 


1 27 fabbraîo. Arrivati 

Da Treat, piroscafo austr. S. Ciuulo, di ton. 144, cap 
Togliani P, coo 33 dat spirito, -16 bot. obo, 59 bot. sue 
chero, 50 co. vllooea, 360 col. tabueco, 8 cas. cera, 16 

spose, 4 col pelli, 16 col. call. 6 hu. colofaio, £ 
ot. olive, È col, gomma el altre merci div. per chi apeta. 

Di Trieste, pirosao quite. :r.cue. di tons. 289, capit. 
Lacorich G., con 30 col. vllenea, 23 co. drogherie, 25 me 
carrube, 10 ber. fichi, 10 se piseli, 6 bor. birra, è cas. 
aranci, È co. indaco, 0 sac. natrone cd altre merci div. per 

ptta. 
Tinto, ig i. L bardo, di te. 48. pt 
[a 

i, 108 per. lamarini di ero, # co. desto, 
"1 co. vetro ritto, 15 col. bande staga, f 

FIA CI 
evecsile, partito il 16 dicembre p. bri. i 
tonn. 198, cap. Gill I, con 334 tono. carbon fai 
Rabss, pilego ital. Madonna del Rosario, di tona. 
P, con 1 part. carbon fossile, all'oré 


isriicizi 


4 


Corfà e Zante, pielogo ita. Corrier Capace, di tono. 
pair. Sinibaldi G., 247 col riso, 10 col. verraglie, 28 
cerchi da tam, 6 col vetrami, 376 mar. carta è 68 
detta , 3358 fili legoame io sorte, 6 col 19 
cordaggi, 26 col terra da vic, 4 col. cartozi, 16 cas. 

cas amito, 2 cas. carte da giuoco ed altre mer- 


La La 


Trieste, irose fo auste. Lario, di room. 128, capit. 
coa $ dot. siru o, 35 col. canape, 9 har. olio 

4 bot_melazzo, 5 col. manifati., 45 bot 
terie, 8 Bar. burro, 3 col. ferrameota, 11 

col. medie, 30 sac. riso, 2 col. pelli ei 


ir. Nilano, di tonn, 236, cap. 

col. formaggio, 2 cas. burro, 

42 bar. crau 

, 43 col. verdura, { cas. comerie, 1U cas. pe 


Per Triste, pielego ital. Canerino, di toan. 43, patr. 
Scarpa S, con B000 scope, 2000 stuoie di pavera 

Per Ravenna, pielego ital Isauro, di tona. 40, pate. 
Marini U. con 1 part. carbon fossile, 800 tavole ab. 

Par Ancona ed altri porti, piriscalo ital. Adriatico, di 
teca, 393, cop Mast G. too 16 cl contri, 3 co. poll 
4 col. libri, 7 col terrogla, 2 col colori, 6 col effetti, { 
col tintera d'useor, 1 col. st mpa, 45 bot vuote ed altro. 


ll 88 febbraio. Arrivati 


carta, 4 cas. confetti, { cas 
riacca, 4 cas. terra, 7 co. zenle, 1 
giolo, 4 bot. vetriolo, 1 bot. campeggio, bot. allume 


tre merci ed oggetti dv. 
Tue Tristo pilogo al Giovine Recerd, di toda: 45, 
dr, Monaro ©. Con È part. vallone, 497 sse, custa, 37 


‘vuote di rit. 


sla 


ARRIVATI IN VENEZIA 
Nel giorno 7 marzo. 

Albergo Reale Danieli. — Mons 0 mrd* Gev N. Cur- 
tis, - Miss Clara Menehao, - Miss Alice Koight, - E. Berti , 
P. dott. Sevart, - A. W. Hill, tutti La Comte de 
Gyarby, ciambellano attuale di S. M. È. R. A. 

orge | Ew-ops. — Jones I. R., - A. Piolla, - Zan- 

donati G., - Leone van Loo, tutti poss. — Rev. Lochbend , 
moglie. — Del Valle, conte, con seguito 

ott. — Fiela, co famigli, 


Za korn, » Demdrinosina L 
* Ockelmann A, - Gubiotti F., tutti negos 
‘ - Spezzia V., - Blotto N., tutti poss. — Pa 
capit — De Volpi dott. Antonio. 
la Ville. — Hiodor D.hunia Irvac 


qui i Ferraris 
all'Università di Padova. — Demarchi G. 
Giacomelli A., poss. — Tassani E, - Co 


mati, so0 tmigla. 

al Leon Bianco. — Bottani G., cou moglie, 
Corredini F., ambi poss. — Ronconi L., - Bafft A, - Fu 
A, tutti negez. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


58, Vicario i 

Paola. — Faraoo, detto Tagao, Antonio fu Marco, 

68, villico. — Gasparini Stota, ved. Brambilla, fu 
Gio, di anni 74, pensionata dalla 
aberti, detta Pagier, Antonia, fu Vincenzo, di 
di Luigi 
marit. Sperti, fu Innocente, 
Giacomina, ved. Frasi, fu Angelo, di ani 68. 

BORSA DI VENEZIA 
del giomo 7 marte. 


(Listino compilito dal pubblici agenti di combi.) 
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BORSA DI FIRENZE 

dal 6 marso. 
1° gono. 1667, contanti . . 56 67‘/,1 
| Presi vas in sentseria. 8 Sp eon.: 74 — 
3 7a 1 oebro 166, conati > 20 760 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO, 
Venezia 9 marzo, ore 42, m. 40, a. 48,9. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
tatto anl'Oscorvaorio dol Saminario patriarealo di Venecia 
allalbensa di alri 13 circa sopra I ivalo dal mare. 
Dei giorno 7 marso 1867 





ere 6 ast 


{ 39”. 60 | 2247, 10 | 1354, 10 


pot 


} N N N 


are 3 pom. | ere 40 po 


sa lione parigine 


varo dal ciale Nuvol.so {Nuvoloso 


Gerosa 


TG ON; 

2 Gao se 
211 Open Te 
alle 6 antim. dall 


spiga 
vowenero 


6 anvim. del 7 marso, 





Bollettino del 7 marzo 1867, spedito dall Ufisio 
senirale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
il termometro è sta- 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani ; sabato, 9 marzo, assumerd il servizio a 6* 


del lione. (o 
SERI pie anta ine Mi ie 





ATTI UFFIZIALI. 


(1. pobb) 
AVVISO D'ASTA. 
ica motizia che srl giorno 28. mirzo 


N 9558, 


eretto l'arresto di pre n 
talo Tomb di Nicotò di Aco do come sospitto autore di 
ne di furto previsto dal $ 172 e punible a senso del $ 


Si porta è 
a local Uil ride 1a di 


sarà tenuto un pu blico esperimento 


questa Autorità provinciale di | Codite penale. 


asta per delie 


to miglior offente ‘se e come piacesso alla $-prema come 
la vendita del Itifoodo demaniale sott indicato, su 
"i stima gudicato dal R. Uficio Genio vile di 


d'asta si apre alle ore 12 merit e si chio- 


dre 3 pom. del giorno suddetto € dopo chiuso il pro- 


Jo gi accettano 


esser fitte È nio a vocs quanto in i- 
lata colla Grma dell'offerente e 
prima delle ore 42 mer.d del 


da prodursi a questo R. 
Giorno suddetto 


Ogoi oferta vetbale o seitta dev'essere corrodata della 
a di veri cato de osito in nuerario. od Obbligazioni di 
tend ta italana a listino «i Borsa correnti 
sito, per una somma egu.le al decimo del dato. facale sud- 
deo. 


‘Tale deposito potrà esser fatto anchà in questo R. Uf!- 
cio all momento dell'asta per le 0” 
sa R. vi finanza od Agaasia 0 Tesorera sl Regno d Itala 


unendosi il confesso reati 0 al 


L. 1:22 (soldi 50 valuta austriaca) 


La deli era demmtva è riser 
re del Consi. io 


Codice cile tuti’ ora vigente 
L'asta proce'e sotto l'osse 
quivi ii è è lo spora &1 


delio Stato, ispeziona sli, insieme agli atti di stima e t pi 


presso q esta R. Intendenza. 


Entro 30 giorni da l'intimazione ee fogio: ufiiale co- 


sini nte la imp rita sup riore 


deve versare ia questa RL Ca sa di finanva il preso o eri, 


@ mancando an De a fa una delle 
gard confisato il -eposito d'a ta, 


ine po dere al ciaoo tit dui ri; bio e pe in: 


pe è d'a fa comyre a li 


bella Ga vetta cel Rogno i Munt va e Venezia otre a quel- 


le di st pulaci ne cel contr tto da 
pag mento del prezso di acq.isto 
compratore 

Latifon'o da 
denomina 
Com 


il Thotli 
Quottrovi 


e.livo, eo: cot 
cen.uarie 9 


Maatova il 26 febbraio 1 
HR ggente, G. 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 60:3.68. 2 pubb. 
‘sorto, + Pe® 
Ad evasione dell'istanza N. 
1082-87, di Pasqua Chiesa-Spiz- 
ao contro Lucia Spizzo-Cremese, 
Antonio Spi:to, Teresa Spizro- 
Marchiol, Lnigia Spizso, minore 
rappresentata da Luigi Cremese, 
nonchè creditori inscritti si 
atto essere fisito il giorno 
ageio pv. dalle re 10 ant ale 
il 


I. La delibera avrà luogo al 
miglior offero:te ed a prezzo an- 
co minore dela stima 


seppe Comuzzi, rappresentati dal- 
la madre Rosa Feruglio Comuzzi, 

JIL Ul delibe-atario entro 10 
giorni dall’approvata delibera do- 
vrà depositare l'importo. presso 
questo Tribunale, eccetto la Spi.- 
ao-Bearzi-Comuzzi i quali do 
yranno sodisfare il prezzo, a pas- 
seggio io giudico dal tira 


gl 
IV. 1 difetto al deposito-so- 
diulacimento darà diritto 
canto a tutte spese e pericolo del 
deliberatario, a cui cari 0 staran- 
n0 le spese del presente incauto 
ogni specessiva, e così ogni 
insoluta. 
V. L'esecutante non guaren- 
tisce sotto verun. riguardo la 
vendita 


Beni da vendersi. 

Casa in Borgo Ronchi al 
pgale N. 2120, d, di pertiche 
11, rendita L. 13:39 

Borgo Ronchi 
802, dipert..... 


N Reggonte, Cannano. 
6. Vidoni. 


reg 
N. 40288, del R. Tribunale Pro- 
vinciole in Vicenza emessa sd 
istanza di Fraocesco dotti. For 
menton fu Domenico ing-goere 
ide.to di Vicenza, 
cal Tomi, al confronto di 
Saccardo dott. Luigi fu Carlo, è 
Maria Corato fu dott. Vineeoso 
coviugi di Vicenza si 
nei giorni 1, & e 45 aprile p 
v. dalle oro 9 ant. alle i pom 
nella residenza di questa Pretura 
ro ciperimenti d'asta per la 
voodita degl’immobili qui sotto 
descritti alle se 


dati in N. Lotti così e come 
vengono qui sottodesertti. Nel 
primo e nel secondo esperimento 
non seguirà la delibera che a 
presto superiore alla stima gi 
diziale di cadaun Lotto, al terzo 
esperimento a qualunque prezzo, 
acotiti. previameate | creditori 
inseriti 

JI Ogni aspirante all'asta 
compresovi il creditore esecutan- 
te, dovrà previamente depositare 
il decimo dell'importo di stima 
del Lotto da subastars, è sarà 
delibaratario imputato a_di 
del prezzo di delibera; ogni altro 
deposito verrà restituito alla chiu- 
na del protocollo d'asta. 
Hi. | fondi vengono venduti 
nello stato ed casere, in cui si tr 


al 
fossero loro inerenti, e coi 
(cima, quartece, 0, peo 


E Ri di los] 


sero, 0 Vi potessero essere sogg iti. 

IV. {i possesso e materiale 
godimento verrà nel deliberatario 
triatuso éol giorno 11 novembre 


Siato, senza limite di tempo da var e del- 
l'offosente a deroga convenzi nile del disposto dal $ 862 del 


aretto d' prop ietà del R. Derranio nel 

nel Dotrvito 4° di Man'ova di qualità 

afator 0 sempl ce e moro a 0, p ato asciutto # rt moso, villi o, 

‘ed ip fon le 

at, con fabbricati co nici, aven e la su erficie di yer iche 
i cola re dia cens. di L 4798 faust) 

Dilla R. Iuteadenza prov. dele finanz: 


MI Sii por tt gli ergini di publica scono È 
"invitano @ pabblica sicurezza 
vole Gara i di ii arresto‘ convegnente traduce a queste 


‘migliori offerte 


io 1967. 


Il Dirigeoto PasquaLma. 


CIRCOLARE D'ARRESTO. 

11 R. Tribupale proviciale Sezione pera'e in Veneria ia 

forza dl poter conferitogli ca S. Min esto agli atti delli ic- 
quisiziene preliminare ha avviata la svelo inquisizione 
i/hto arresto per erimve di furto pe isto dui 8 471 173 
474 Il bi d del Codice p nate amsiraco 27 hazio 1852 al 
corfroato dei latenti Cata Fra cose del fa Natale nativo di 
Trieste d'anni 47 ( bre-Crvaio, e Schrott Givsopie di crea 
aani 26, diurive del'a mata austràra , sedicente. Antouio 
Sartini di Trieste inlustrinte, entrambi avendo avuto dimora 
in Vene”. 

‘5. rie reano pe tinto la R. Autorità e gli orzeni di pub 
Mica sicurezza a dare le opp-riune di posizioni per consegu 
te l'arre 10 dei predetti Gaeta tt Santi, e per le sue» 
cessiva jo traduzi ne in queste € reer er mina. 

‘netti persona i di Gaera Francesco. 

Statura ordinura, corp r.tur: scarna, capelli b'ondi, fue- 
cia liscia sesza butbi @ senza mastacchi; so'eva portare be- 
netto nero di pelle lucida. con vestiti all'art gisna 

Convototi prrsen i di S hrott Giuseppe. 

Statura d.ssa, carnagiooa bruna, piceoli mustachi, ca 
pi cseuri, muso alquanto schicciato, vest va all'irtigiana, 
pirtando ora coppe lo ed ora ber ita 

Dal B. Tebinale prov. Sex pecale. 

Vevesia il 2 marzo 1867. 


NI Consigl 


no di depo- (1. pubb) 


verbali, od in na Cas 
s heda di ofe:ta in bollo da 
vata all'approvazione superio- 
questa Pro inca 


vanza delle norme generali 
capitolato "e la “entita ci 


approvazione il ds iberatario 


«on inioni sopra e-. resse gl 
e potrà lt_R_ Amin: tra- 


inserzione. di questo avvi 0 


farsi. ubito dopo esegui i 
gono a carico eschuivo del 


ender. 
AR 149562. p 
bera seno dagii ol- 


1867. 
Premi. 


amato anche France-che li, di am 
sente gariba dino, natvvo di S. A 





INIEZIONE VEGETALE 


da ovmunale detta delle Abbades- 
sa, cho venne ora ridotta e com- 
| be imputato a costo del prezzo, 
resterà a tutto vantaggio della 
pirte venditric: come malta di 
peatimeato, e pe-a di recesso 
for porte del d libertario. 
anteatti relativi sulvo ogni IV. Taoto il pagamento del 
diritto nella pate esecutata al coo- 7 prezzo, quanto il deponito di cui 
guaglio pei ‘rutti pe denti ed al- È all'articolo secondo saranno efet- 
tri titoli tuali ia moneta sonate d'arge- 
V. Dal giorno 11 novembre to, od in oro al corso del listino 
successivo alla delibera in poi sta- | —Beni di pr .prietà del sig. | di Borsa dei giorni rispettivamen: 
raono a carico del deliberatario Luigi dott. Saccardo. te precedenti all ssta, ed alia sti- 
Nel Comune Amministrativo d' Al- | pulazione suddetta. Che sè gi 
tavilla e censuario di Valmarava. | applicantipreferissoro pel depo- 

2. Pert. cons 0:60 (nulla | sito valersi. di carte pubblic'e, 
contesimi sesranta) equivalenti | queste verranno accettato al va- 
a compi nulla e tavole 1.0 (C. | lor di listino non diversamente 
0430) di terr no situato nella | dalle valute d'oro suddette, im- 
frazione di Valmarana contrada | putandosi nel pagamento del prez- 

ini di Sant'Agostino, parte | 20 il deposito di cauzion= 

compreso del selimento della casa | viamente fatto sia in mete do. 
da braccenti sottodescritta, e par- | ro, sia in carte pubbliche, che si 
ta corta @ terreno. di poso pro- | calcoleranno secondo il valore di 
dotto con quattro gelsi vecchi | listino di Borsa del giorno prece- 
frapsosto tra ii fiume Retron- e | dente a quello della stip.lazione 
la strada comunale soggetto alie | del contratto. 

inondazioni di detto fume. V. La parte venditrice ga- 

Casa di braccente sopra e | rantisce la proprietà e libertà 
compresa col detto te reso nella | degli imvobili esposti in vendita 
mappa stable dei Comune cen | sssumendosi a favore del'acqui- 
suario di Valmarana, vene il tut- | rente la manutenzione, e diesa 
to censito nei NN. 1421, 1122, | di legge, /a_ quale però rispetto 
4124, colla rendita censibile di | ai minori Pietro, e Ciacomo Gio- 
L. 4 : 77, a cui nella mappa pro vanni Sartori sunnomi e 
visoria cessata corrisponde al N. | limitato al loro quoto di prezzo 
453, e confina a levante il Ponte | di de'ibers cioè di un sesto per 
in muratura sopra il Retrone | ciascuno. 

il Poote Saccardo, a mes- | VI. 1 livelli chogxi a taluno 
ta Strada comune che met- | degli stabili dedotti dal” prezzo 
te alla conserziale di Sant' Ago- | di rispttiva delibera al ce 
stino, a pon nte Bovizio eredi, | cinqu», staranno a carico dell’ ae- 

rd a tramovtana il fiume Retrooe. | quirente dal giorno della sip. 

La casa ed il terreno sopra- | rone. | capitali inscritti 
descritti, premesse le solite de- | pagati coi prezzi ritraibili ed im 
duzioni di pratica, d'arte, © di | putti sui prezzi stessi, qualora 
legge vengono complessivamente | i deliberatarii fossero creditori 
stimati del depurato capitale va- | con ipoteca sull’ immobile € e ac- 
lore di for. {9:55 quistassero. 

ii che si pubblic VIL Salve le dovute com- 
metodo. pensazioni per le ratise d pigio- 
sero per com:ndare diversame: Dalla R. Petura Urbana, | ne, livelli @ prediali, il d libera» 

IX. La piena proprietà 3° in Vicenza, 18 dicembre -8'6. | tario dovrà per la pate degl'im- 
taoderà trasfusa nel deliberatario | Il R Consigi Dirig. Piovenz. | mobili scenpati da inquilini os 
© deliberatari: allora soltanto che 6. Pradelli. servare i termini legali, e i con- 
avranno puntualmente eseguite le rat 

2 pubb. 


condizioni della vendita, e’ spe- 
cialmente pagato tutto ii presso EDITTO. 

Da parto del R. Tribunale 

Provinciale Sex. Civ. io Venezia 


offerto nei medi è termini sue 
allora potranno ‘anche 
gi rendo pubblicamente pot, che 
sopra istaaza di Vinee-zo, At- 


il relativo. decreto ‘di 
detiuitiva aggiudicazione. Le spe- 
tasse tulte, per ottenere il | nio, Giovanca e Teresa Sartori 
trasferimento della proprietà e la | fu Frances esmaggiorenni, e Pie- 
deftutiva aggiudicazione sa ana, | tro, e Giacomo "-jovanni Sar 
fa Francesco minori eredi 
fiiarii del loro padre, 


a carico esclusivo dei. rispettivi 
deliberatarii 
X Manca dosi all'esatto 8 | tervento anche della parziale 
frattuaria Av a Busetto Vetich 
vedova Sart ri avrà luogo nel 


dempimeat» di quilunquò delle 

presenti cond rioni, s procederà 
giora» 3 aprile v ore 1% p ecise 
€ nel solito lu go degl'inca 


ai confronto del deliberatario di- 
‘oitvo a no0ro smeanto a di lai 
Ja00 e speso nei sensi qd ivmanzi apposita Commissione, 
mini del Y 43%, Giud. Regs e | ta toperime'to d'asta dei te 
riteauto che qualuoque auinento | mobi Î sottodessritti alle seguenti 
di prezzo che si petease ottene- | eondizioni, coll'avverteaza, che 
re dal reiucanto, sarà ad eselo= | lata i fa copra spontanea Îstao- 
aivo vantaggio della parte esecu- | za di possessori, © che quindi 
resta riservato ai creditori assi- 
curati sui Beni stessi il lero di 


tata per essere distribuito ai er.- 

ditor inscritti. 
ritto d'ipoteca, senza riguardo 
Si etto È Sad 1 Coal 


Deserizione 
degli stabili da subastarsi 
del $ 277 della Patente | 
L'agosto 1854. Pea 


desunta dal protocollo di stima 
30 gennaio 1866, N. 642, e 
Condizioni. 
La gara, è quindi la de- 


seguita in ordine al Decreto 

18 nevembre 1865, N. 20 36. L 

to L libera seguirà. al maggior offe- 

reote a prezzo nor inferiore alla 

stima Lotto per Lotte, ed inco- 

min erà da quel Letto pel quale 

veni apiogta ta pria fra, 

© la delibera gard subordinata «I- 

rovazione di questo R_Toh- 
qual foro pi lare 

Ogdi applicante dovrà 

lla propria offerta il 

del de: imo d-1 valore dell 

irasse, il quale pel 


ogni altra imposta reale. cadente 
tagli stili a lui deliberati. 

VI Dal giorno 14 novembre 
successivo alla delibera, e fio al 
effettivo pagamento deeoererrà sul 
reszo orto (detratto il decimo 

) l'interesse ia ragio- 


positarsi pres 
Provin. di sei 

te la procedura 

e riparto. Il prezzo capitale poi 
sarà pagato aì creditori utilm=n- 
te graduati ta dac- 
ché 

giudicata. 

Vil. A diflalco del prezzo i 
deliberatarii dovranno 
proporziane del rispet 
d'aquisto eutro giorni 14 dalla de 
libera le spese della procedura e- 
secutiva antecipate dll’ esecutan- 

nella som sa, in cui sarà giu- 
diziaimente liquidata. è 
v pagamenti tan 
di capitale, quanto d 
teressi e spese dovranno fursi 
ia monete sonanti metalliche d'o- 
0 e d'argento a termini della so- 
vrana taria, eslcusa ogni all 
moneta, el ogni altra forma di 
pagamento, escluso qualsiasi sar 
rogato alla spec e metallica, sotto 
qualunque denominazione, ‘e non 
avuto riguardo a leggi, 0. rego 
lamenti, 





come di 


trattuali per conseguire’ il rila- 
cio degli stabili acquistati. 
Vil Resta libera l'ispezio» 
ne Jocale degli stabili da vender- 
si, come pure l'esame delle de 
acrizioni, stime, ed atti di pro- 
prietà, è libertà degi stessi pres 
0 l'ammiaistratore do t. Corsale 
da oggi fino al giorno precedente 
SE e 
e spese della stipule 
zine relativo, è conseguenti, tr 
ranoo per una metà a carico del. 
l'acquirente, e per l'altra metà 
a carico della parte. venditrice. 
Descrizione degi' immotii giuvta 
atima delllogegoere sig Emi- 
lio doit. Pellesma ia data 31 


N. 196. 





approdo sullo stesso aveste 
gore è pento dna buo a 
l'anagrafico >. 12Î4 





relativo al N. 4, di detto proto- 
eni i E Li ri 
ini di proprietà della sig. Maria 
Cerato maritata Saccardo. 
Nel Cor amministrativo è 
ceasuaro d' Altavi la 
Pert. cons. 13.11, campi 
3.4, 121, (perche censuarie tre 
dici e contesimi undici equiva= 
lenti ‘a vicentini campi tre, 
| ti uno, e tivole centoventuna ) 
di terreno situato nel Comune di | deliberatario resterà vincolato al- 
Altav lia contrada Criericata det- | l': ffe tuazione del contratto, 0 re- 
ta le Abbodesse coltivato ad arat. | stituito. el "m mento a quelli, 
arò. a di Colle, fornito | che si ritirassero dalla gara 
di otto filari d'oppi giovani colle | ranno però esonerati dal previ» 
ti non per anco a rutto, sog- | deposito i creditori, cha avessero 
gutto al contribu'o della éecima | ipoteca sull'immobile 2 cui aspi- 
ella mappa stabile del Comune | rasse o fino alla coccorre.za 
einsuario d'Altavilla censito ai | cred to inserito. 
NN. 359, 1254, colla rendita | IL Il delibrataio dovrà io- 
complesviva censibile di L. 95:43, | gervenire all: stipulazione del 
|a cui nella mappa. provvisoria Fonit pesado e prezzo al- 
‘cessata corri: ponde. porzione del | l'atto del stessa entro un mé- 
(N. 277, tra confini a levante To- | sè. dall’iatimazione. del. decreto 
deschini Maffio mediante la stra- | di approvazione della delibera, ed 


con ingresso dalla Salizta= 
della Ch'esa di $ Simeon Pro- 
feta. e riva d'approdo sul Canal 
Grande, co» tettoia ad uso depo- 
sito materiali, ai mappali Nume- 
ri 564, 565, 1424 della super 
ficie complessiva di pert. 0.53, 
Eno 
vasti ji con ingresso 
da tao tego 
agli anagrafici NN. 1187, 1189, 
e 





tre 


lo stesso sottopertico Pisi, 
l'anagrafico N. 1188, con 
dal Canal 





MATICO 


AL 


oi GRIMAULT E G 


' 
che allato del contratto verrebe | 


RIGI 


queste due po- 


, ehe contengono | 
pedisce quei rutti 


iu. La riunione di 
IPPUZZI. = Padoca, € ORNE- 


GRIMAULT e € 
LIO, » Rovereto, CANELLA. 


mento di 
particolare, ma im 
piacevoli € quei mali di stomaco, che produee il'balsamo vi copabu. 


FARMACISTI A_PAP 
‘opa 


malico delle Capsule giutinose 


principi attivi del mitico associato al c 


fepare, pel tratt 


con le foglie del matico del Perù, è un rimedio si 


gonorrea. 
La stessa farmacia 
me di Capsule vegei 


jacon porta la firma: 


tenze non solo aumenta la loro efficacia 
Ogni 


quale nell'assieme ha la 
sua superficie di pert. O. 41, con 
{ reodita di a. L. 48, dalle qual 
sulla base della perizia 
| dovrà seguire l'escorporo, ei a- 
| dincesti casette con pozzo e ma Sex. Civ. 
gaizino ag i acagrafici MN 1186, 
14/5, 4176, nel deta calle Pi: | 
sani comprendeoti anche l'antica | 
otte Pisani, in estimo ai map- | 
pali NN. 567, 4284 della super 
fici:, non com resa la esrte Pi- | 
sani, la quale aocora non è cene | NL 36% 
è port 0.53, siste | 


Venezia 


di a L'58:2), ilche totto vie 
ne a costituire un corpo units 

zione del map ale N. 732 com 
presa nel Loto III a ponente, | residenza 
parte il Lotto L e parte i map 
peli NS. 585, 569, ‘60, i 
proprietà, a metzodì il Camil 
Grande, ‘ed a trameotaa parte 
del Borgo Maddalena successa a 
Sartori, è parte Bressanim ; sti 
mato fior. 6877; 11 

Lotto 1 

Vasto magazzino con corri 
spondesta porzio.e del sorrappo- 
sto gramaio, da escorpora:si dal 
Loto ll mediante visorio, 
con ingresso dilla Riva di isso, 
mancante di numero anagrafico, 
e riva d'approdo sul Caa i Gran: 
do, censito al. nappale N. 750, 
di pet 0-28, con radio dia 

, ed a porzione del mappale 
N 758, descritto al totto ll, all 
piano terra già separa 0, stimato 
da l'ingegnere dott. Pellesina con 
riguardo alla spesa di costruzio- 
ne del muro divisorio del grenaio, 
che deve stare a carico dell'ac- 
quireste flor. 603. 

Letto IV. 

Casa di nuova costruzione, 
orto è posto parimenti a S. Si 
meooe Profet: cale del. Figher 
all'ara.rafico N. 1248 descritta 
ia estimo al mappale N. 772, per 
casa della superticie di pert_ 0.58, 
colla rendita di a. L. 9: 34, sti 
mata for. 2890 :63. 

datto iu 

Corpo di casette in dette lo- 

ali asa e ingresso parte dl 
igler agli anagra- 

pd tao Maimep ne 
lo del Pist:r, agli anagra 

fici BN. 12 9, 12:0, per |. mas- 
sima parto respicienti l'orto an 
ne so al Lotto iV, descritto in 
estimo al mappale N. 773 colla 
superficie di pert. 0.47, colla 
rendita di a L' 65, stimato fiori 


nore, 
densi, di 
servanza 


un 


179 val 
offerente. 





Da 
delibera, 


prezzo di 
Formosa in Calle Luoga all'ave- 
gra co N. 5176, sub 2, con in- 
sresso anche nella calle Pioell, 
all'anagratico N. 6264, aveste 
pozzo, due cortei terne, spux osi 
magazzini, è riva d'approso sul 
Rio di ». Giovanni Loteraoe, de 

timo del Comune cen- 

Castello al m ppale N. 
487 per casa, che si estende an- 
ehe sopra parte NN. 


ria, sarda 
peri 0.3, com re» 
dita di a LO 463:74, stimata 
fior. BI: 88 


Lotto VII. 

Casa ia parro chia di S. Feli 
ce, calle della Rachetta agli anag.. 
NÎ. 3735, 373», 3737, con doe 
în, aoschà paz, e tha d 

si sto, e riva da 
gr do dal Ridi Sao Felice, dee 
ser tti pi pasloda) Me cam 
suario di Canaregio , al mappale 
N 3128 per casa, che ni erat 
3108 dl pencil pnt | 
so ehe 

DLE ata rendi dial IONI 
sti ata for. 5929 :28. 


arb. vit, 
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LIO. - Belluno. LOCATELLI. = Pordenone, RO 


_ N presente si affigga tei Lio- 
ghi e modi soli, € > inserisci 
r tre volte nella Gazzetta di 


Dal R. Tribumle Provincisle, 


Venezia, 31 genovio 1857, 
fl Cav. Presidente, Zapna (i 
estero ammesso a l'asta 
l'offerta, se prima non avrà de- 
postato all 


La R Pretura in Portogrua- 

ro rende noto che nel giorno è 
fra i confini a levaste lt residua } aprile pv., dale ore 10 201 
alle 2 pom. avrà luogo nell sua 


d'asta per la vendita del''imco- 

bile descritto in e lee del pre- 

sete Editto, ed esecutato a: i- 

stanza celia R. Intentenza prov. 

delle finanz: ia Ver 

di Luigi Paulon di Pietro, 
in totela di 


suste., ed al maggior 


IL Ogni concorrente all 
sta dovrà previamente depositare 
I inporto corispndentalla meti 
del suddetto valere censuario, ed 
il deliberatario dovrà su! momento 
pagare tutto il prezzo di delibe- 
ta, a sconto del quale verrà im 
puiato l'importo dl ftto deposito. 

UIL Verificato il pag 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà nell'acquirente 


renti restituito | 
posito rispettivi 
V. La parte esecutante non 
assume stenna garanzia por la 
proprietà e libertà del fondo sub» 


VI. Dovrà il deliberatario a 

tutta di lui cura o spesa far ese- 

guire in Caso ero i termine 
e 

Ditta 


greta nd schivo 
pagamento per intiero della re- 
Milva tasca di tras 

VIL Mancando il deliberatario 
all'immediato pagamento dell'in- 
iero prezzo, 
sito, e sarà 
te esseutanto, taoto di astriogerio 
lucio al i re 


di eseguire una nuova subasta del 
fondo a tutto 
colo, in un solo esperimentoa qua- 


lunque prezzo. 
"4" La paria csectao ro 
ata esonerata dal versamento del 
deposito cauzionale di cui al N. % 
in ogni caso, e cod pure 

samento del prezs 

però in questo caso fino alla con 
correnza del di lei avere. E ri> 
manendo essa medesima dliberata- 


ato la propri 
ti: dichiarandosi su tal caso ri- 
tina gino a ade, 
2 scooto 
porto della delibera, salvo, nella 
ina di questo 

r immediato 


poli, D atretto di 


di peri ‘9.5 
199, 
ll presente si pubblichi me- 
diante tr plice ins rzione nel 
Gartetta di Venezia 0 mediante 
affissione all 


A PREMI DELLA CITTA DI MILANO . 
iL DI 46 MARZO PROSSIMO 
SECONDA ESTRAZIONE 
prezzo d'un'Obbligazione Lire 10, 

anche a rate 
id 11 rimborso cerlo , può 
400,000, 50,000, 30,000, 40,000, 4,000, 
500, 400, ee. — 
la questa estrazione avranno luogo i seguenti premii: 
1. da L 50,000 


1. « « 1,000 
€ molti altri minori. 


an 
Nella estrazione seguente. del 16 giugno, Il premio 
incipale sarà di L. 2, @@®. Le estraziooi si sus- 


seguono trimestralmente 
I.* Obbligazioni sono valevoli per tutte Je 139 @- 


Cen una lira si compra un vaglia per 
conc 200 1 pesare sortie pia pellame 
strazione del ‘6 marzo. 

Im Firenze dirigersi all'Ufticio. del Sindacato 
pel presto di Miano, Ma Cavour, N, 9. 

Venezia, al sig. IACOB LEVI e F. 

Ja Verona , ni sigg. faelli Calari fu Luigi, 
combinati 

fin Vicenza, ai sigg. M. Bassani e figli, cambia- 


Padova , al sig. Carlo Vason, cambia-valute. 
Treviso, al sic. Pietro Orso, cambia valute. 
fn Bot al sig. Vincenzo Zennato, essttore. 
Ba Udime, al sig. Mirco Treviso cambia-valute. 
bi Rovigo ‘+ al sigg. Lampronti e Cavaglieri , 
pia-valute. 





N bs 197 
Procircia di Padvva — Distretto di Cittadella. 
Munietpio di Tombolo 
AVVISO. 

Vacante la condotta medico-chirurgiro-ostetrica di 
questo Comune, si dichiara aperto il concorso a tutto 
fi 20 marzo 1867. 

Gli aspiravti dovranno produrre le loro istanze a 
questo protocollo, corri dat. Cei seguenti recapi.i 

2) Fede di nascita 

5) Gortificato di fis 

©) Documenti di legsl- autorizzazione all’ eserel- 
della medicina, chirurgia , ostetricia ed all'innesto 


d) Attestazione di aver falta una lodevol: pratica 
biennale in un pubblico Ospitale, € di aver sostenuta 
una condotta sanitari 


costituzione ; 








fa e] e allodorat 
Seat 


Ae ta uiun 


Luigi XVI, da un' Ordinanza «ella 


l'iodennirzo del, cavall. , 
x nomina è di compelenza del Con 
mite sil 


nale, vincolata alla super s 
“pot olo, 25 febbraio IB6REI e ene 


Ul ff. di Sindaco, Luci Zumuusi 
4 segretario, P. Slmioni, 


ROB LAFFECTEUR 


della ‘olo 
ta 4 queto Robo i tace dieci 

n lo digestione, gray 

no, tutto raceommndale ee. 

recenti © invetere. 

nl merenrio ci uie: 


umori. 


gnrarte RI see. 
reasarseoe, come pure ad espellere l'iodio, quende 


ne abbia prese in troppa quantità. 


rsbo da lettere patenti, ossiano deere d; 
mame ci 
re di Prailie anne XHI, qu rimedio è tale re. 
lente ammesso pel servizio sanliario l'armata 
beigia, ed una doettione del Governo russo ne ha pere 
messo la vendiia e la pibbltencione in tutto l'Impero, 
Ml vero Mok del Boyves Lafecteur, si vende g) 
prezzo di 10 e di 20 franehi, la bottiglia. 

Deposito iernie del Rob Boyvenv-Lafferhur 
presso Îl dotì. n vale, 1) 
sue Rieher, Prria 

Venezia, Centenari, M. Zaghis, On. 

C., Zampironi. — Pu. 4 
Miane smtacntz eiero, Cone: 
Treviso, Bimdoni. -- Verona, Pasoli © Castri. 


“ Legnago, Valerg. — Ceneda, Cno, = Utre, 
ppuzzi. ii 


DA AFFITTARE" 
o da vendere 


una casa grande, sulla Riva gli Schiavoni ai 
NN. 4640 e 4642, divisibile in due con. ingresso 


seperato. 
Rivolgersi all' Ufficio della Gazzetta. 





v., dalle ore 10 ant. alle ore 2 
pom, il ses 0 e per ta 
per la vendita dell'immobil 
scritto in calce del preseute Editto, 
esecurato a carico di Antonio San- 
dria fu Pietro, di S. Stino, e ciò 
alle seguenti 


prezzo 
stima, 


Sostera. 
aa LA questo sesto esperimento 
dl fondo verrà delibr-to ace a 
disotto” del valor const, che 
fa ragione del 100. per & dalla 
sendito censanria di 3 L 1508, 
fnpora der. 8:92.6 ia nuova 
rallo. 

iL. Ogni concorrente all'a- 
pref ir poeti 
del suldetto vile cessi, si 
il deliberataio der sul momento 
pagare tutto i prezzo di delibera, 
a sconto del quale verrà imputato 
l'importo del tatto deposito. 

"Il. Verifeato il pagamento 
del protse sarà tosto sqgiadicata 
1 pori nel'acquireno 

IV. Subito dopo avrenota a 
delibera, verà agli altr concor 
renti restitito l'importo del de- 
pesi rispettivo. 

Vi La parte esentate non 
assume sictoa qironzia per li 
proprietà e liberi del Sfondo sub 
fitto. 

SI, Dovrà il delibertario a 
tatta di lai cora e spesa far eso 

niro fa Conco patto i traino 
votara alla propria 
Ditta dell'immobile dliberatogii 
e resta a clio di ii amo 
at | {i pagamento per intero della re» 
Hats tassa di trasferimento. 
"°"VIL Mascando ì deliberata 
to all'inmlito aumento fe 
prezzo, perderà il fatto deposito, 
Ksar" poi in arbitrio della pari 
tsccutame, tanto. di astiogori 
lince sì pagamento dll'inte: 
to prezzo di delibera, quanto in. 
vece di eseguire ura nuova sula 
Sia del Tondo a ‘tutto di la ri 
schio e pericolo, in ua solo espe: 
rimento è qualunque prezso. 

It. La paro escutante re 
ata esooerata al versamento del 
deposto causionale di cui ai N. |" V 
in ogni caso, e così puro dal ver: 
samvento del" prezzo di delibera, 
però in questo caso fno alla coo: 
orrena del di ii avere. E rime: 
nendo esta medesima dliberita- 

sarà a li pure aggiudicata 

dog enti se 
indi ‘n fal case 
a saldo, ovvere 

“vere lin 
della delibera, salvo nella prima 
di guest de pts ano 
mediato pagamento della even. 

taale eccedente. 

ambi de ear 

Ditcetto di Port groao, 
Comune di 8. Stio, si N. di 
dal vr: | mappa: 
delibn, [ "1824, di pert 0.09, cola 

rendi ene. di L' O: 4î (art); 

1889, di port. 0 18, colla 


2 pubb 
EDITTO. 


sarà tr 
prezzo, 


qui te srperi nento 


a carico 
ì fettivi, 

Dopato Ft 

ui, e ciò colto les 

el'e seguenti 

Condizioni 

fondo verrà deliberato 





blighi 


delibera 


iubito dopo avvenuta Ta 
rerrà agli altri concor- 
perto del de- 


la wolcura alla pria 
ran 
lui cari 


ferimento. 
il fatto 
fe nb della pe. 


o dell'intiero 


delibera, quanto invece 





ui rischio e peri 





deg 
indicata dan 
nl ing oi cabueti peri. 


ovvero i 
di lei avere l'im Conta 
Quarto 


v 
io mappa al N. Ti4, pe 


colla rendita di fio ed 


bo pretoreo la que- CC. rapyresentato dal 
Fossalta. dott. Bolton, contro 


ai map; 
i presso questa Pretura pei 


giorni 29 marzo 6 rile | 4.20, 


v. dalle ore 40 an. alle ore | 8746, Arat.arb.viti4i Del 
43.80, rendita Le TO See ni 
2747, Prato di pert. 24.05, 


degli iomobiiisor- 


fodes rit, alle seguenti rendita 





esperimento | deli 


re, semprechè possano col mede- 


tati fino alla stima. 


pissivo 


l'asta e per essere imputato nel 


dl già fa 
potrà es ere versato in fiorini 


ve d’argento ragg agliste a flo- 
rini secondo la tarì 


al pagamento del prezzo nel ter- 
mine prestabilito od agli altri ob- 


saranno recautati a tutte sue 
spese e pregiudizii trattenuto a 


9 
per mi 


sarà liquidato d'ace.rdo 0 pel 
mivistero dol giuduzio. 


Devrizione degl" immobi 
Possestinne di campi 197%/, 


cale, casiao, 
fornace è ‘ett 


Comune di Gamborare localti 
eoafini, ver 
da Massaroli successo a-Galin- 
la R. Postule presso 

Cappellaro successo al R. Dema- 
tana dalla strada comunale detta 
dei Bot 
vecchio gi 
del 38, 


la cifea di L. 
ora allibrata nel ‘catasto; stabile 


2745. Argine pràtivo di pet. 


2748, Arat.arb vit. 
10.38, nda Le Bea 


imo 2870, Arat. arl. vit. di pe 
40.84 rendita L_#56:05 
2-71, rat arb. vit di pri 
0.69, rendità L. 2:88, 
$872, Arat. arb. vit. di pen 
6.40, rendita L. ti: 9. 
287, Argine prativo di pr 
tiche 2.30, rendita L 4:80 


non inferiore a quello di 
e nel terzo ache inferio- 


farsi i creditori preno- 


Nessun concorrente potrà 
all 


ommissione giudi 
decimo del valore com- 
stim', © con effet 
argento Questo deposito 
attevuto per garanzia del- 


vit di per 
19,08, rendita L. 8938" 
2576, Arat.arb. vit_di pr 
42.20, rendita L. 18:77 
2077, Prot arb. vt di pr 
5.71, rendita L. 17:64. 
ST. Arat-arb. vit di per 
60,86, rendita L. 163:11 
2879, Arat. arb vit diper 
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ASSOCIAZIONI. 


Por Vanazia, lt Liro 37:— all'anno; 


L' Htalie reca 0 
Principe Umberto, i 
tanza. È. noto quant 
dette a proposito del via 
tario a Vienna. Il vi 


giornale d 
sì inn 
rivato è Gratz dieci 0 dodiei giorni fa. 


Or bene, il viaggio a Vienna parrebbe rimesso 
alle calende greche. Îl Principe Uniberto visiterebite 
in aprile le principali capitali d' Europa ; andrebbe a 
Parigi, a Berlino, a Pietroburgo e per ultimo a 
Vienna. Pel viaggio a Vienna corri dunque 
ancora molti giorni, ed è probabile che intanto 
le tappezzerie, apparecchiate sin dal mese passato 
negli appartamenti a lui destinati, perdano della 
loro freschezza. 


iù 


onta dei giornali 

corrispondenti cl 

porte dei Gabi 
edei libri di tutti 

alle Camere, il buon pu 

tumente all'oscuro. Ci ricorda che 

Piemontese pa 

combinazi 


0 mon 
hanno sempre 


Piemontese, e melliamo in contumacia la nolizia, 
@d aggiungiamo anzi che non desidereremmo punto 
i avverasse, perchè l'Italia ha da pensare a 
he cosa di più grave, di quella di farsi l'ese- 
cutrice delle Potenze d' Europa, per regolare la 
questione d'( Ci pare però in ogni 
che la proroga del Principe a Vienna, 
se sono esatte almeno le informazioni dell’ Jtatie, 
faccia mettere in dubbio un alleanza coll' Au 
stria ; allennza della quale dovrebbe essere pegno 
un matrimonio augusto, Ci pare che il modo, con 
cui questo viaggio si differisce, finisca per to- 
gliergli ogni importanza, e faccia sorgere il sospello 
non procedano nel. miglior 
modo possibile. 

Prima d'andare a Vienna , il Principe Um- 
berto passerà per Berlino, e un telegramma, giun- 
foci oggi ci avverte che fu conferito l' Ordine del- 
al Principe Federico Carlo, accom- 

le autografo reale, ove si pore 


pagnato da un 
riosa da lui avuta nell’ ul- 


io mostra la pu 
tima guerra. 

Le misteriose informazioni della Gazzetta pie 
montese trovano per ultimo una contraddizione 
nelle nolizie insistenti, e anche oggi ripetute, del 
riavvicinamento Ira la Francia e la Russi 

Ma gincchè siamo sulla via delle rivelazioni 
il Memorial diplomatique ci fa le sue sul viaggi 
di Garibaldi nel Veneto. Il generale Garibaldi non 
sarebbe venuto nel Veneto per influire sulle ele- 
zioni, come parrebbe, se si ponesse mente a'suoi 
discorsi, ma bensi invece per organizzare una 
spedizione crelese; come se per fare spedizioni 
di questo genere fosse stato necessario che il ge- 
nerale si movesse da Coprera, e se il miglior mez- 
20 per far andare. .l' Italiani a Candia ‘a soccor: 

illo di parlar contro i preti. 

cordo col Comitato ellenico, 
il quale spinge n un conflitto colla Turchia; pe 
ricolo che la Tur tod 

evi (ratagetmma 
Teolo dal ‘copiano del Pumello, il copilamo della 
fregata turca non avrebbe colato a fondo l'intre» 
pido naviglio greco nell’undecimo suo viaggio, e 
l'avrebbe invece lasciato useir sano e salvo. dal 
porto di: Cerigo. 

Che Garibaldi favorisca l'insurrezione cre- 
tese, egli è troppo generoso, i suoi antecedenti som 
troppo noti, le sue parole sono troppo eloquenti, 
per accoglierne il dubbio; ma si potrà sempre so 
spettare ragionevolmente che lo scopo del suo viag- 
gio a Venezia sia quello cui accenna il Mémorial 
diplomatique. Dall'altra parte ci giunge oggi 

ria da Alen, la quale mostrerebbe che in Gre 

ia non si è poi disposti alla gueri 
rebbe dare a credere, Sentiamo d 
nella Camera l'opposizione contro l' aumento dalle 
imposte, e che fu disperso un meeting radunatosi 
per profestire contro l'aumento stesso, € che si 
arrestarono gli oratori. Che il popolo protesti con- 
tro ste, lo si comprende sin 
a un certo punto; ma che i rappresentamti d' 

na nazione, che vuol fare una guerra 

pendenza, non vogliano che le imposte a 

nol si' comprende affatto. Le Camere greche vor= 
ebbero adunque lo scopo, senza acceltare i mezzi? 

Il Memorial diplomatique ci reca noti 

ico, Il marescialo. Bazaine, prima di partire 

incia, si sarebbe recaio dall’ Imperatore 


utili, anche quest'ultima Ù 
essendo fermamente deciso a restare. 


#S. — Vu telegramma da Pietroburgo an- 
uncia ce F Ambasciatore russo sd meg condi 
Sumalem ed’ allre concessioni in davore dei 


"| sente eongiuntura, | 


GAZZETTA DI VENEZIA. &=:: 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 


Venezia, che nell'amore della 
non fu mai 
momenti più difficili seppe 
ire dalle crisi, dando prove di ve 
a civile, non verrà meno, lo speri 
alla. propria riputazione anche nella 
e ra, la quale ha questo di 
particolare che il pericolo da evitarsi non 
parla punto alla immaginazione, nè si pre- 
senta con caratteri saglienti, ma va rileva- 
to dalla fredda ragione e dal buon senso. 
Se di primo balzo si offrisse agli oc- 
chi di tut pericolo per l’ indipendenza 
© per l’unità d'Italia, sarebbe affatto su- 
perfluo lo spendere qualsiasi parola di ee- 
cilamento, perchè gli elettori facessero uso 
del prezioso diritto, loro consentilo dalla 
legge, e noi li vedremmo tutti accorrere, e, 
perline farsi portare all’ urna, rinovando 
lo splendido esempio, che diedero all' Ita- 
lia ed all'Europa intiera al momento del 
plebiscito i Ù | 
Ma la fede nelle sorti d’Italia è 
radicata in tutte le moltitudini , ch' esse 
stentano a comprendere come possa avere 
tanta importanza una semplice © 
lamentare. 
Noi credi 





‘ma bensì del- 
l’ esercizio del dovere. È noi, anche a 
costo che le nostre parole dovessero ad 
alcuno riuscir dure, dichiariamo franca- 
mente, che chi, potendo, non corrisponde 
all'invito della patria, e si mostra affatto 
fMerente alle sorti di essa, comunque 
siano per- volgere, è indegno’ d'essere cit- 
tadi e meriterebbe d' esser can- 
cellato”dal ruolo degli elettori, 
AI Parlamento, in occasione di una 
pello nominale, si pubblicano i nomi dei 
deputati, che non intervennero alla sessio- 
ue, e noi sappiamo quale dolorosa impres- 
ione abbia fatto nel paese l assente di 
deputati in un gravissimo momento ; 
tanto che a questo solo fatto può attri- 
buirsi che qualche candidatura, p 
dentemente sostenuta, sia poi 
bandonata resti 
l perchè non avrà: a fa 
i oteasione, pur solenne, e no 
a pubblicare i nomi dî tu 
elettori, che domani mancheri 
ello ? 
Forli delle nostre convinzioni e del 
i abbiamo 





{ queste ragioni non bastassero, e se si do-! 
Vesse, anche in cosa di si grave momento, } 
adoperare lo stimolo dell’ interesse materiale 
ed individuale, neppur questo mancherebbe. 

Ed invero egli è indubitato che mol- 
tissime cose sono a farsi dal Parlamento 


mente venire dall aggregazione al. Regno ! 
d’Italia. Aleuni notabili atti furono già ini-| 
ziati e svolti in una delle Camere, altri 
lo saranno fra breve. (ra se noi mandia- 
mo, © lasciamo che altri mandino al Par- 
lamento deputati, i quali altro non sia-! 
no che sistematici oppositori, tutti siffat- 
ti vantaggi nno per lo meno pro- 
erastinati olto, anche a prescindere 
dalla possibilità d' una nuova sospensione 
dell'attività parlamentare, se la nuova Ca- 
mera fosse uguale alla prima o ancora peg- 
iore. A non parlare d'altro, l'abolizione 
lel 33 per cento di addizionale all''impo- 
sta fondiaria, sarebbe forse a quest'ora già 
un fatto compiuto, se la legge relativa 
avesse potuto essere portata al Senato; in 
forza dell'oppoo zione, che provocò lo seio- 
glimento della Camera, ne siamo tuttora 
privi. Inoltre quando lu Camera non osteg- 
gi, în massima, qualunque atto del Governo, ' 
na pacatamente lo discuta, è assai age- 
vole l'oltenere tutte quelle modificazioni 
dei progetti governativi, che siano vera- 
mente pratiche ed utili al paese. Ed ap- 
punto nella stessa discussione della Came- 
ra sull’abolizione del 33 per cento abbia- 
mo avuto un esempio, come una. oppesi 
zione ragionevole, anzichè sistematica, ci 
abbia fruttato che quel salutare provvedi- 
mento venisse retrotralto al {.* gennaio. 
Ma per indurre tutti gli elettori a re- 





è | earsi all’urna havvi una ragione di più; 


uella cioè. di mostrare al Governo quale 


cor Quando 
l'enorme mag- 
ito al Govei 


i loro pri 
ziosamente 


le maggiore di essi, si rac- 
chiuda per inerzia o fTerentismo, 
in un indecoroso silenzio, il Governo non 


tà del paese, sarà facile e possibile il dar- 
i ascolto. 
Vitta patron caso il Governo ha fallo 


degna di 
avranno 


loto 


in una delle sue fap- 
pe venete, trovò modo di parlare di noî, e ne 
parlò in guisa da far sopporre che siamo ren. 
uti? 

Lo ringraziano della franchezzà, e massi- 
me di porgerci occasione a manifestare chiara 
mente il nostro pensiero su molte cose, che 
stavano in amimo da lunga pezza 

in Italia $' ha la smania di creder tutti di- 


egli di- 

oro del pae- 

€ cruda, egli 
scomunicato per la mag- 


se. Se un vomo 
è vendul 
giore. 
Dapita allora | aucusator uma a con 

0 il Vehe xe liericht,si sentenzia e si eseguisce, 
scuza fors' anco che la Vittima abbia agio di scol- 
parsi. Tutto questo ; s'intende ; in nome della 
bertà ; di quella libertà ch'è sì cara, e per cui i 
nostri martiri diedero tanta vena di sangue e ma- 
guanimità di sacrifizii. 

<A questa stregua (guai se fosse accettata!) 
nè un quattrino, nè una parola dovrebbe più far 
capolino m Italia 

nostra forfana, noi non sia- 
che sì lascia frollare per gu. 
ri. E picchiati ci sentiamo il prurito 
di ripiceltiare. 

« La parola vendere, applicata al giornalismo, 
noi la intendiamo inun solo modo: quando, cio 
un vonio rinnega le sue opinioni, esi mette, per 
avidità di pecunia, a sostenere quanto egli non 
crede; Questo è turpe mercato. 

* Non chiameremo rendere il soccorso ch 
per es., gli atibonati della Unità Staliana danno 
al loro giornale, o quel capitate che i partigi 


! d'un concetto politico raccolgono per fonda.e un 


periodico. Essi trovano un uomo che accelta co- 
$ ienziosamente il loro programma, divide le loro 
idee; e gli danno i mezzi per sostenerie iù pub- 
blico. È una Società promiscua ed onestissima 
denaro e d'intelligenza : non altro. 

* Nemmeno chiameremo venduti i diari del 
Governo Se gii nomini che li dirigono hanno fe- 
de nella bonta dei principi difesi, e se nélla loro 
condolta, mostrano. una. conseguenza logica, essi 
non fanno nè più, nè meno di quel che fanno i 
giornali dell'opposizione: stanno legati al toro 
partito, il quale alla sua volta li sostiene. Diremo 

una stampa governativa ci pare necessa- 
ria per facililare l'intesa tra il paese ed il Mini- 
stero, diminuire Ja necessità di Lroppe spiegazioni 
ufficiali, togliere l'asprezza dei primi ‘urti, spie. 
gar meglio gl'intendimenti del Governo 

« Premesse queste parole wi diciamo : ha il 
Diritto abbandonato il suo programma ?No:' e 
chi asserisce il contrario. 0. è ingannato 0 i 
gonna. 

* Tullo il resto è vacuità. 

« Ed ora ci sia lecito entrare in un campo 
più vasto di osservazioni. 

« Se nella vita politica si dovesse badare 
l'ingiustizia umana, © seguire talvolta quegli im- 
peti di dolore, che seguono le immeritate of 
nei dovremo bea amaramente rammaricarei di 
quegli uomini 0 di quel partito , a cui abbiamo 
sacrale tulte le poche nostre forze. Le buone in- 
tenzioni sono fglsate, gli onesti sforzi rinnegati. 

« Ma sta ia noi ferma la risoluzione di cam- 
minare diritti sul nostro, cammino, noa devian- 
done mai, nè per assalli di nemici, nè per: insi- 
die d'amici. Più volte il dichiarammo : siam fe- 
deli alle nostre idee, indifferentissimi ai nomi. Di- 
Fenderemo, se occorre, quelli stesi, che ci of» 

ono. 

* Avendo alzata la bandiera della libertà e 
gridala l'insurrezione del pensiero contro tutte le 
vecchie e nuove idolatrie, noi ci sentiamo in sì 

regioni, da poler riguardare senza pena 
le dei nostri avversari. 

«E se il generale Garibaldi, a cui profes 
siamo tullo_il rispetlo, che si. deve all’ eroe, ci 





ha maltrattati, egli si aspelli da noi 
€ libera risposta. Non è Tui stesso, e 
nei due emisferi e coprendos di gloria 
gnato sempre 
rebbe mai l' ope 
po le palite sventure € le immorta olo 
da non avere il diritto di respingere un' ingiusta 
accusa ? 

N nerale stesso. Veda egli 

nel ribellarglisi contro, od 


una franca 


altri nell'adorarlo 
* Accusando il Diritto, 0 cercando di dif 
marlo, egli commise un' opera; per cui la legge 
patria ha una pena. Di più , egli, ci permetto di 
dirglielo, commise a nostro danno un' ingiustizia, 
* L'azione penale non vogliamo cercarla ; 
quanto all'ingiustizia | ce ne lagniamo pubblica. 
tnente. 
sul conto della 
severo, se vuolsi, ma 
i è il frutto d'una profonda convinzio- 
i può diseuterlo, non catunniarlo. 


dee ricordarsi © 
dinanzi alla legge, sono uguali 
Garibaldi, meglio dichiarario senza velo, noi 
conosciamo il vincitore di Marsala, l° altissimo 
patriotta; non riconosciamo il dirilto di mano- 
mettere fa libertà con malevole suppi 

« Ilsuo apostolato, se di tanto ha 

si rivolga ad educare il 
difesa dei di li 


grande della nostra democrazia, non ubitui il po- 
polo ad intolleranze, a sentenze sommarie, che 
fanno torto al suo cuore. 
« Creda, l'illustre capitano, non è col pre- 
tendere le cieche adesioni, col volere la sommis- 
ussa, che l'Italia andra a quel 
più diletto de' suoi sogni. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATR. 


7 marzo. 
Siamo, in materie elettorali. ( le sole 
di cui sia lecito parlare in questo momento ) in 
una vera Babilonia. I Comitati non vanno d''uc- 
cordo: oguuno agisce per conto proprio. 
Le volazioni di domenica prossima saranno 
la deplorabile conseguenza di questa mancanza d 
unione : i voli andrano ua quan- 
lità sterminata di candi avrani 
tempo per far senno, 
rera dalla prima votazione a quella di balloltag- 
gio, e se non adempiranno seriamente al dover 
foro, saranno i candidati clericali, che, in ultima 
analisi, trionferanno, giacchè ritenete per fermo 
he, comunque essi dicano nei loro giornali e coi 
loro portavoci, di volersi astenere dalle votazioni 
parlamentari, all’ ultimo momento voteranno tut 
e come un solo uomo! 
i, dal loro lato, rinforzano le 
dai pregiudizii reli- 
‘enzioni poco spiritose 
€ di calunnie, che fan passare, agli occhi del po- 
polo illuso, i migliori cittadini, per altrettanti ri- 
fiuli d'ergastolo: — e così i partiti estremi con- 
giurano concordi ai danni del partito migliore ! 
Per non parlarvi che del Ricasoli, non l'ho io 
sentito, colle mie orecchie, in un circolo sedi 
te elettorale, accusare 
pecunia ? . . Il Rica: 
lo memo, dodici mila 
ehe di questi dodicimila non trova il mod 
spenderne, neppure quattro mila !! 
che non tiene nemmeno carrozza e che ha 
tato ogni stipendio governativo !! .. Il popolo, se 
avesse ombra di senno politico, dovrebbe traitar 
da galeotti coloro che in tali ciarle assurde si 
li, non possedendo, al certo, nep- 
pu rendita, trovano il modo di spen- 
derne 12,000, a furia di debiti vergognosi. 
Queste calunnie ridicole mi rammeniano le 
confidenze, no mi onorava quell’ 
tissimo ingegno di Cremieux, il più eloquente a 
to del foro francese, e forse l'unico più one- 
sto ed integerrimo del suo paese, il quale, allor- 
quando fu ministro della giustizia nel 1848, si 
sentì, fra le altre accuse insane e ributtanti, 
colpare persino d' incesto. colla. propria m 
porero \ecchierella settuagenaria, per la 
nutriva un rispelto ed una venerazione ( 
ligiosa ! 
Fra le candidature democratiche, de quali sen- 
{o dire esser. mollo pericolanti, havvi quella a Li- 
vorno, di Francesco Domenico Guerrazzi, famoso 
scriltore di romanzi e gloria italiana letteraria, 
ma pessimo e periglioso consigliere, e sovver 
di popolo in faccende politiche. L' 
sedio di Firenze ha dato lalmente in ciampa 
imi tempi, che sembra molto probabi 
vogliano gli elettori. livornesi saperne più 
nulla dî lui '.. Disgrazialamente, tutti coloro che 
feggono, le proprie lezioni pericolare nell'alta 
Italia ed in quella centrale, ricorrono , come ad 
ultima tavola di salvezza, agi infimi e più oscu- 
ri collegi della Sicilia e del Napoletano. Bisogna 
dire che codesto refugium peccatorum sia molto 
corrolto od ignorante per offerire sì facile lerre- 
no agl' intriganti ed agli arrufl«popoli 
Di notizie non eleltorali non ho 
vversarii del Ricasoli 
insinuano nell’ Avanguardia, ch'egli faccia forza 
di vele uceiò la Gompagnia di credito, di cui egli è 
uno dei socii principali, e che ha propria sede a 
Londra, si faccia innanzi. per un ragguardevole 
impresito al Gorerno preadendo in pegno i beni 
eccl Se ciò fosse vero, non capisco come 
si dovesse far carico al Ricasoli di ciò, che torna 
invece a tutta sua lode. Che che ne sia di tal vo- 
ce;;l'imprestito Dumonceau è derisamente sotter- 





INSERZIONI 


tu Te fon 


Le proposte finanziarie del Sella, che più vo- 
noscete, sono quelle che trovano il maggior fa 
re presso il 

ità di esere 


piena agitazione elettorale, nè 
ancora è possibile formarsi un giusto criterio. del 
one termineranno le 
ino radicale che modestamente » intitola della 
Riforma, e che scartò tre degli ex-deputati di Mi- 
lano, surrogandovi i signori Cattaneo 
baldi. L'altro composto delle va 


del partito liberale, che. pello sadae 


riformatori. Secondo la lista di questi, i © 
dati ai collegii milanesi, dovrel 
Ferrari, fori e Piolti de 


ri, sarebbe tal lista 


ministro degli esteri, 
stro dell'istruzione pu 
la vinse per un sol voto ( 46 coni 
de Bianchi. 
Ora permettetemi alcune 
parrà strano, che il Sirori ed il 
Bianchi trovinsi candidati di due Ass 
colore politico così diverso. Eppure | 


0 43) e Piolti 


evi osservazioni 
i de 
iazioni di 


tato eseculivo dell’ Associazione credeva cont 
porgli. Egli prese la parola per 

oti degli elettori milanesi. Disse parole 

sull'Italia] e sugl' Italiani 

sua condotta a Custoza, disse che 
lunniato, e che nella sua coscienza di 
di soldato, nulla 
fece dar leltura d'una lettera del ministro della 
guerra, nella quale stava la dichiarazione, che la 
condolta del generale Sirtori in quella dolorosa 
giornala, non avea nulla di contrario alle. leggi 
militari. Affermò che le cause dell 
fitta sono d'ordine morale e ico, pei 
nom si studia, perch si abbracci solo come 
riera, per desiderio d'onori, avanzamenti, slipen- 
dii, la vita militare; aggiugnendo tant altre. pu- 
role, che io ravviso conveniente Lucervi. Il suo 
viso era acceso, egli evidentemente preda 
a vivissima commozione, che traspariva dal modo 
d'esporre, e dai concetti svolti. Incousciamente 
gli servì di banderuola ai signori delia riforma, 
che letteralmente aveano invaso la purte del va 
salone delle adunanze, riservata al pubbli 

di presidenza di quel Ci 
nell'altro le sue tende, 
demoniata, che 


dui, una turba i 
Va ad ogni pa- 
certo, pei 

andasse a Soqquadi 

ciò Vi chiarirà, come assieme all'ora torda in 

venne effettuata la votazione, sì che moltissimi de'si- 

eransi allontanati dall' assemblea, tulto concor- 
resse a quella maggioranza d' un yoto, per la quale 
anche qui la candidatura del 
ciata dal Comitato in dis 


, pare anda- 
to della pubbl 
Il signor Piolti, che ha l'onore dei sullragii 
dei due Cireoli, era stato. accolto quale simbolo 
di conciliazione, tanto più, che Ja sua. condotta 
indeterminata, lo poteva render sostenibile agli u- 
ni ed agli altri, 
Questi sono i fatti: 
cideranno, Non so fac 
di cuore, vedendo il 


sarebbero finanzieri tali, da condu 
qual precipizio il gia cadente edificio delle nos 
finanze. Senza poi volerla fare da profeta, vi dirò 
esser cerlissime le rielezioni del Tenca e del Cor. 
renti: assai probabile quella del Vi ‘emosto, 
a cui si contrappone il Cattaneo, che, come 
solito, non si degnerà di penetrare. nell'aula d 
Cinqueeea du li 
tori, a cui fa*seria concorrenza l'avv, Corbetta ; 
del pari dubbia la. rielezione del Piolli de Bian: 
chi, a cui il partito liberale contrappone Giuseppe 
Piola, ex deputato di Treviglio, vomo versatissim» 
nella ‘grave questione della libertà della Chi 
della liquidazione dell'asse cc 
marono argomento di noti ed apprezzali lavori. 
Domenica il telegrafo vi dira quanta ragione 
in questi suoi giudizii abbia avuto il vostro 
rispondente. Ed ora passo ad altro. 
Finalmente habemus pontificem. Il Papa ci re- 
per Arcivescovo. monsignor Calnbiana, sena- 
fore del Regno, ed ora Vi di Casale, mandando 
con sodisfazione generale mon 
minato dall'Imperator d'Austria dopo Mag 
do più non ne aveva il diritto, a for il Pat 
infidelium. Pare che il nuovo prelato deva 
giunger presto fra noi, palazzo a 
vile si danno attorno per allestirlo comple' 
Ml Re giunse 
generale Menabrea e dal suo 
sera, onorò di sua presenza il nostro mas 
teatro, accolto, sia giugnendo, che nel dipartirsi, 
da entusiastici applausi. Se non che, ad on 
tutti i lodevoli sforzi della Società del carne 
fone, questo sarà piuttosto squallido. Anche Giove 
Plurio ei ha voluto melter la coda , e da ieri 
mattina nevica e piove, sicchè immaginatevi qual 
corso con tale stagione possa esserti. 
per sabato. 








i lite 














ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corrente con- 


Ut. 1. Venti RR. Degreti, in data del 3 marzo 


vente tenore : 
se none ci Tosco Casauria costituirà d' 
i una Sezione del collegio elettorale 


Manoel N, 3, la quale avrà sede nel capoluo- 
so 


Comune stesso. 
+ Il Comune di Crecchio costituirà d'ora in 
‘una Sezione del collegio elettorale d' 
a la. quale avrà sede. nel capoluogo 
mune stesso. 


«1 Comuni di Torino del Sangro e di Frisa 
Sezioni 


Ortona, 
del Co- 


costituiranno d'ora in poi due separate 
del collegio elettorale di Lanciano, * 
avranno sede nel capoluogo dei Comu x 
« Il Comune di Montarzoli costituirà 
ezione del collegio elettorale di Ales- 
















1 PRI 6, la quale avra. sede nel capoluogo. dei 
Gomune 


e Collecorvino costi- 


tuiranno d'or: 
elettorale di 





del Comune stesso. 
«I Comuni d'Anfurro, Angolo, Artogne, Dar- 
fo, Erbanno, nico, Gorzone, Mazzuno, Pian 





Comuno e Terzano costituiranno d' ora in poi una 

Sezione del collegio elettorale di Breno, N. 73, 
che avrà la sede in Darfo. 

« | Comuni di Goglione-Sopra, Goglione-Sot- 

to, Paitone e Nurolento costituiranno d'ora in 

i una Sezione del collegio elettorale di Lonato, 

. 80, che avrà sede nel capoluogo del Comune 


« Il Comune di Lamporecchio costituirà da 
ora ia poi una Sezione del collegio elettorale di 
Pistoia, N. 174, la quale avrà sede nel capoluogo 
del Comune stesso. 

« Il Comune di Londa costituirà d' ora in poi 
una Sezione del collegio elettorale di Pontassieve, 
N. 176, la quale avrà sede nel capoluogo del Co- 








d'ora 
in poi una Sezione del collegio elettorale di Roc- 
ca San Casciano, N. 178, la quale avrà sede nel 
capoluogo del Comune stesso. 





elettori iserilti sulle liste del Comune 
di Portico di Romagna, faranno parte della Se- 
zione delta di Rocca San Casciano, nel collegio 
elettorale di Rocca San Casciano, N. 178. 
Comune di Palazzuolo di Romagna co- 
stituirà d'ora in poi una Sezione del collegio 
eleltorale di Rocca San Casciano, N. 178, la qua- 
le avrà sede nel capoluogo del Comune stesso. 

«ll Comune di Forlimpopoli costituirà d' 
ora in poi una Sezione del collegio elettorale di 
Cesena, N. 182, la quale avrà sede nel capoluo- 
go del’ Comune stesso. 

« Il Comune di Castiglione della. Pescaia co- 
stituirà d'ora in poi una Sezione del collegio 
eleltorale di Grosseto. N. 203, la quale avrà sede 
nel capoluogo del Comune stesso. 

«Il Comune di Campagnatico costituirà d' 
ora in poi una Sezione del collegio elettorale di 

N. 203, la quale avrà sede nel capo- 
luogo del Comune stesso. 

«Il Comune di Guiglia costituirà d'ora in 
poi una Sezione del collegio elettorale primo di 
Modena, N. 246, la quale avra sede nel capoluogo 
del Comune stisso. 

« Il Comune di Mirabello Sannitico costitui- 
rà una Sezione del collegio elettorale di Campo- 
basso, N. 254, la quale avrà sede nel capoluogo 
del Comune stesso. 

«I Comuni di Tizzano, Val Parma e di Mon- 
chio costituiranno d'ora in poi due separate Se- 
zioni del collegio elettorale di Langhirano, N. 341, 
che avranno sede nel capoluogo dei Comuni stessi. 



















« 2. La notizia, che con R. Decreto del 17 
febbraio p. p. il istro delle finanze, com- 
mendatore Antonio Scialoja, venne restituito al suo 
posto di presidente di Sezione della Corte dei 


Conti. 
« 3. La notizia che S. M. 
firmati nell’ udienza del 40 febi 
locato a riposo 






Agostino Carbone, consiglieri nella Corte dei Conti. 

« Con altri RR. Decreti della stessa data fu- 
rono nominati consiglieri nella Corte dei Conti il 
commendatore Agostino Magliani, procuratore ge- 
nerale nella Corte medesima, il commendatore 
Vittorio Sacchi, direttore generale delle tasse e 
del demanio, ed il commendatore Antonio Rab- 
bini direttore generale dol catasto delle Provincie 
liguri-piemontesi ; e fa nominato all'Ufgzio di 
procuratore generale della Corte stessa, il com- 
mendatore Luigi Castelli, direttore generale dei 
culti in disponibilità. » 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 corrente contiene: 
4. Venti RR. 


‘reti in data del 3 marzo, che 
sono del tenore 


dg prior 
I Comuni di Cartocceto, Sallara e Serronga- 
rina costituiranno d'ora in upa Sezione del 
collegio elettorale di Fano, N. 328, la quale avrà 
sede nel capoluogo del Comune di Cariocceto. 

I Comuni di Montecatini e Castelnuovo di Val 
di Cecina, costituiranno d'ora in 





due Sezioni 





Dei NC 396 o quale eri sele ei Nogo dello 
ra, N. 382, la quale avi lo 
Fiito di Cecina. dj 

1 Comuni di Pigna e Castel Vittorio costi- 
tuiranno d'ora in poi una Sezione del collegio 
elettorale di San Remo, N. 385 la quale avrà sede 
nel capoluogo del Comune di Pigna. 

I Comuni di Alta Silentina e di Castel 
eitita costituiranno d'ora in poi due Sezioni se- 

rate del collegio elettorale di Capaccio, N. 343, 

e quali avranno sede nel capoluogo dei Comuni 
si 


Gli elettori. del Comune di Casole d'Elsa sono 
aggregati a quelli della Sezione più vicina del col- 
legio elettorale di Colle, N. 370, detta di Colle 
di Valdelsa, 

Il Comune di Laterza costituirà d'ora in poi 
ina Sezione del collegio. Gellorale. di Massara, 
N. 406, che avrà sede nel capoluogo del Comune 
stesso. 





Il Comune di Piegaro costituirà d'ora in poi 
una Sezione del collegio elettorale 2° di Peru- 
gia, N. 43%, che avrà sede nel capoluogo del Co- 
mune stesso. x 

4l Comune di Baschi costituirà. d' ora in poi 











iarazioni, che sareb- 











info necmearie, avrebbe agilato ke mase, giò mal- 
Ramone fer taali pltri balzeli. 
Questa im , sempre vessaloria in fatto, e 
che sarebbe ibil ago solo n 
Loldo, ‘Logs Vil minima, € 
Rocca, Sam Tiriano, Jorquamdo limp LI 
el ‘costituiranno d'ora in poi una Sezione | sati base del bilai generale ur 
del collegio elettorale di Pieve di Cadore, N. 446,7 ipa [o e pera de Itadini 
She avrà sede nel capoluogo del Comune di Lon- | to, sia la, LIU 
STR o Ve cri base del sistema linanziario, 
I Comuni di-Polesella, Bosaro e Guarda Ve- | della proscrizi me di de SE perl 
pela costituiranno una Sezione del collegio elet: ‘ si sacri dicili ij voleva isgarae. La or 








Gli elettori is 


coslituiranno d'ora in poi una, 
Por eorettorae di Chioggia; N. ATO, la 
quale avrà sede nel capoluogo del Comune stesso. 
(V. la 2% ediz. del N 
Il Comune di 
iselta, sulle liste 
mero di elettori sufficiente a costituire 
| Uffizio elettorale, è aggregato per tutte le ope 
razioni elettorali al Comune piu vicino, che fa 
parte dello stesso collegio cui esso appartiene, cioè 
al Comune di Mussomeli 
1 Comuni di Grezzana, Bosco di Chiusanova, 
Erbezzo, Cerro, Quinto, Santa Maria in Stelle, 
che noverano li 40 elettori, costituiranno una 








de: 














482, che avrà sede nel capoluogo del Comune 
Grezzana, 








ciente a costituire l' ufficio elettorale, sono aggre- 
gati per tutte le operazioni elettorali al Comune 
Tosi apparidigiagi* "rta dalla «esso collegi, cui 

È costituita nel collegio elettorale quarto di 
Firenze, N. 170, una nuova Sezione, che avrà se- 
de nel luogo delto dell’ Impruneta, e comprende- 
rà gli elettori di Bagnolo, Colline, impruneta, Nir- 
zano, Quintole, Sangersolè, Strada e Tegolaia. 

ll Comune di Vecchiano costituirà una Se- 
zione del collegio elettorale di Vicopisano, N. 331, 
la quale avrà sele ne capoluogo del 
si 








una Sezione del collegio elettorale di Lari, N. 329, 
che avrà sede nel caj del Comune stesso. 


2 Un R. Decreto del 24 febbraio, a tenore 


Ministero dei lavori pubbl 
Avvertenza pei signori senatori e deputatà 





sono adoltate le seguenti disposizioni 
1 signori depuiati, presentando 
zione di ferrovia od 





apo Sta: 





cato 
ma, in cui ne è dato loro 
che a lasciargli la richiesta în i 
to della corsa in prima classe. ivi i 
loro qualità ed il collegio n cui appartengono. 

I signori senatori, poi, siccome già prov- 




















ro della legislatura , non potrebbero più ritenersi 
validi quelli della legislatura precedente. 


ITALIA. 


Leggesi nella Nazione, in data di Milano 8 
marzo : 

leri col treno delle 44 giungeva a Milano 
S. A. la Duchessa di Genova. 

Îl Principe Ottone Luitprando di Baviera ( sot- 
to il pseudonimo di conte Wittelshach ) trovasi 





g0 Reale. 


Leggesi nella Perseveranza di Mila 

II6, a Corte, nel salone delle Ca 
gran pranzo, di oltre novanta coper 
iavitale tutte le Autorità civili e militari. 

leri, il Re ha dato udienza a parcechi pub- 
blici funzionarii e cittadini. 

Questa notte, ebbe luogo la festa da ballo dal 
Prefetto. 
























Leggesi nella Persevevanza : 

Il signor commendatore Correnti istro 
della pubblica istruzione, con graziosissima lettera 
del 5 marzo, annuncia al cav. Ignazio Cantù, aver 
egli decretato la somma di L. 6,000 a sussidio 
dell'Istituto degl’ istruttori d'Italia, dichiarando 
che « il Ministero niente desidera più vivamente, 

















le istituzioni simili a questa, e che farà sempre 
quanto può per aiutare il loro incremento, 


Leggesi nella G. di Torino : 
Le bufere che imperversano 


da varii giorni 
nel Mediterraneo e nell'Adriatico, costrinsero il 
roscafo nazionale il Gaeta, diret! 


“la Nicmendia 

4 Brindisi, a rifugiarsi a Corfà. 
Quella nave ha a bordo il conte Verasis di 
Castiglione, segretario particolare di 
torna dall'Egitto in Italia. 


i nella Gazz. di Firen: 

















Serivono da Civitavecchia, all’ Oss. Romano, 


in data del 5 corrente: 

feci pari call volla di Moone, lele di Mi 
norca, la corvella americ iconderoga : se 
ne allende un'altra americana, in rimpiazzo. 

La sellimana scorsa partì pure la corvetta 
austriaca l'Arciduca Federico, dirigendosi per Pa- 
lermo; questo legoo è stlo rimpiazzato dall altro, 


SPAGNA. 


L' infante D. Enrico di Spagna ha indirizza- 
to la lettera seguente alla France : 
* Signor. Direltore, 








* Nel Numero 25 febbraio 1867 


x del vostro 
giornale, nel quale ho letto una corri 


Ji Comune di Chianni costituirà d'ora in poi ' 


da tre giorni, col suo seguito, in Milano all'Alber- 
' 


igo, N. 436, che avra sede nel Como- dellu Costituzione. 


sulle liste del Comune di | erificare, perfino l' avvenire de’ 
Pellestrina, comprese le frazioni di San Pietro e ' vere all'estero , povero ed 


Sezio- ; ro, anzichè di approvare, colla mia preso 
LED a Madrid, sti così deplorevoli. | 


Platosi, Provincia di ‘ Francia, nazione generosa ed ospitale, 
del quale non irovasi iscrit- | va oggi Î 


Sezione del collegio elettorale secondo di Verona, | 





stione di 
Mi essere riuscito 










« Ho lasciata la Spagna, 


« Fino a che non sarà cessata questa situa- sì più 

Î ci ia patria, gli è in ' medesima. In questo caso, 

Giona pie i ene PE i eta he i Ar | mago, era nostro scopo di più era 

bile il bisogno delle dichiarazioni 0 denuncie, 

quali, in un paese, come il nostro, per molte 

ragioni che preferisco di tacere, riescono assai pe- 
nose, irregolari ed incomplete. 

In generale, noi volevamo introdurre un re- 

Pi te 
Maso percio negli sopportato, il quale avrebbe 
alla ricthezza pubblica di svolgersi, e 
preparato al paese un migliore avvenire econo- 
leo. 
"5% avrei, inoltre, tentato di far prevalere un' 
altra idee. 

La condizione finanziaria attuale della no- 
stra lialia produce la necessità di frequenti gran- 
diose operazioni di credito, che, frent'anni fa, si 
sarebbero appena nate. Un prestito di 30 
milioni di franchi, nei primi anni del regno di Lui- 
gi Filippo, era un grande avvenimento finanz 
ed invece in questi ultimi anni vedemmo l'Italia 








* Fav 
sta ri 











Riceviamo dall'onorevole Berti la seguente 
lettera che ci alfrettiamo di pubblicare: 


Egregio sig. Direltore, 

A togliere gli equivoci, che potrebbe far na- 
scere il manifesto dell' Associazione elettorale ve- 
neziana, la quale volle posto il mio nome in un 
collegio della Provincia, dichiaro che mantengo la 






















mi 

3 e l'Austria gettare sul mercato prestiti di un mi- 
mi liardo, tutti ad un tratto, e riuscire, Noi abbismo 
to ad una città, dove nacqui, e alla quale consa- | in giro buoni del Tesoro 


Comune | 








Agenzia di navigazione ’ 
postale a vapore del luogo di partenza, il certi ' (°°, ®uche il * 
nomine, od anche il semplice ‘Telegram- : Votazione: Dott. Berti, 6: 





di nuovi libretti di libera circolazione, vale- ' getto: 





' 


mente, 
che di veder prosperare e moltiplicarsi in Italia | la 





che ri. | ria. 


























crai da lungo fempo, e anche in circostanze dif- 
nadia MOTO LIU a i, 
che mi onorerebbe sempre, ma non sarebbe se- 
condo il mio animo. 

Sia così gentile, sig. Direttore, di pubblicare | te 
la presente dichiarazione nel di lei pregiato gior- 
nale, e mi creda con tutta stima 

Venezia, li 9 marzo 4867. 

Suo Affe 
Dott. Antonio Beati. 

Ci scrivono da Mestre 8 corr: Anche l' Asso- | care 
ciazione elettorale di Mestre convocò iersera il | re a tulte quelle cure in fatto sono 
Circolo patriottico, e convennero 87 socii. l sig. | indi li per renderlo bene accetto nelle Bor- 
Giulio Alberti, premesse, per le sue ragioni, aleune | se europee. Esso non è atto a negoziare opportu- 
alla circostanza, propose come | namente ed utilmente parecchi milioni di Buoni 

Sezione del terzo collegio il | del ‘Tesoro, ad organizzare su solide basi tante So- 
Rocca. Il sig. Mazzelti a que- di strade ferrate ed Istituti di cred.to, a sor- 
un terzo, li con imparziali 
golarli e frenarli con 
fra parte, un uomo abituato a s 
raramente possiede le grandi cognizioni scienti 
, | e lavasta erudizione necessaria pel buon ordina- 
mento finanziario e generale del Regno, e le atti- 
tudini oratorie e tattiche per sostenerne le discus- 
sioni in Parlamento. 

Sarebbe poi indispensabile che nessuna spesa 
fosse falla al di là delle somme autorizzate dal 
Parlamento e contenute nel bilancio, e non si ri- 
, pelesse il deplorabile fatto di somme enor 
, se n’ebbe questa | se senza autorizzazione preventiva. Perciò, io avrei 
vv. Rocca, 10; Dal- | desiderato che ci Pg un Ministro del Tesoro, il 
D uale potrebbe anche non essere un Ministro po- 
Stico. Eaco terrebbe i cordoni della Borsa, vale a 


biamo fatte e rifatte grat 








provvede 



















e 





lustre i, passò all'urna 
egregio dall’ Ongaro. 


ndidatura del doti. 







ti la e 





ircolo. Passati quin- 




















Di buon grado pubblichiamo la seguente di- non permetterebbe, solto propria responsabi- 
chiarazione del nob. Balbi che torna ad o- pagamenti, se non che per le somme auto- 
nore fanto di chi la fa, quanto ne è l'og- | rizzate da legge, e si occuperebbe specialmente di 





onziuoni er tutte le provviste di fondi, della pezoziazione 

ell’’Associazione esposi il mio giudizio, che | prestiti e dei Buoni del Tesoro, della vendita dei 

on fosse da sostenersi la candidatura del doll. | beni demaniali, e di quanto si riferisce alla Ban- 

Berti, il che si appoggia al mio convincimento. | ca nazionale, alle Società di strade ferrate, od al- 
però nell erronea credenza ch'io avessi qua- | tre Società qualsiansi, nelle quali sia involta la ga- 

lificato la sua mente non solida, nè istrutta. lo | rantia del Governo. 

non usai fali espressioni, avendo anzi in lui ri- Esso si occuperebbe specialmente del servigio 














conosciuto un talento rispettabile. © del Tesoro, affinchè non si vedessero talvolta le 
* Canto Batm Vatien. » |Cosse riboccanti di danaro, coll aggravio d'inte- 
fessi talvolta invece mancanti delle som- 





Pi princess 
leri sera, gli eleltori del primo collegio fu- 
rono invitati’ ad una adunanza, per concertorsi 
definitivamente sul loro candidato. Intervenuti in 
buon numero nella sala Linassi a S, Martino, 
sultarono proposti alla discussione € votazione 
nomi dei signori capitano Maldini Galeazzo, ca- 
itano Gio. Batt. Fauchè, ed avv. Antonio Valvasori. 


necessarie agli ordinari pagamenti. 

odo, il bilane:o consuntiro now sa- 
lo, bè il preventivo una illusione 
ffari sarchbero frattali da chi ne 
cognizione e l' esperienza, e d vo- 
ro, riuscirebbe più perfetto e pi 
lesse evi 













































commer- 
cio, che attualmente acquistò importanza 
te pel gra 








L'Associazione del 1848-49 propone i seguenti 
candidati : Ù fans 


1 Collegio Galeazzo Giacomo. studio dei fatti avrebbe suggeriti, furono violen- 
IL io: avv. Valvasori Antonio. temente interrotti dallo scioglimento della Camera 
IL. Collegi iovanni Paulovich. 





Una Commissione di elettori Trevisani e una 
Rappresentanza della Gassetta di Treo so si reca- 
rono in una villa di campagna presso il cav. Cac- 
cianiga, per pregario di accettare la candidatura 
del Collegio di Treviso, assicurandolo che in q 
sto caso il maggior Ferracini si sarebbe ritirato. 
Ad onta di questa offerta, che onora del 
pari il Ferracini e il Caccianiga, quest'ultimo ha 
mantenuto la sua rinuncia, dando tali ragioni, dice 











Abbiamo già annunciato che a Chioggia si 
resentava come candidato il capitano Sandri. Nul- 
di più naturale che Chioggia sia rappresentata 
uomo di mare, che meglio d’ ogni allro può 
conoscerne i bisogni, e che ha dato già prove 



















che apparterrebbe a ‘quel gruppo di deputati , i | la Gazzetta di Treviso, che la Commissione non 
qual. fedeli si principii d'ordine e di Fora non è a lungo. Tutto fa credere 
credono di aver vinto una bat | maggior Ferracini a Tre. 





ih 
al Laurenti-Robaudi cola eu nomina, invece d' 
un + farebbero 

im elezione ben pondera una vana 





MICA 
















a Il sig. Emilio Morpurgo, del quale noi abbia- 
Dai bi rg E ii dello. pe | DOS 1 lg ir di dla 
queo dneregoento; che gra si ripresenta a Mirano, Leggesi nel Giornale di licen 
Nella sotto Commisione di finanz, lo. studio | save Pari Inca i paio 





applaudirono ripetute volle, e partirono pi 
te sodisfatti. Speriamo che ssranno stmiaio id 
armi tristi ed occulle del partito avversario. 
di Badi 
\pposto al Bosi l' zo dino di 
Venezi.il quale si è dichiarato contrario al pro- 
imita 














ipotecarii € Chirogratai mo gli 
i 
altri oneri, che gravano | entrata del fondo. 





più semplice, più sopporta- © 


*{ Samnia va incontro al Rai 


ll Giornale di Udine che i veri eletto. 
oggi ‘ona radianza, per fcegtiee 
mente fa il Prampero ell Mori, ogm 
quali ha le qualità per/essere deputato, 
La Nazione scrive: 
Realmente l' Opposizione, questa volla più che 
altre, sî prende giuoco del' paese, e de' suoi. ine 
resi. più vitali. 











Esa contra] in Firenze al Ricasoli 
Garibaldi; in Bologna al Minghetti il 
San Casciano .al Corsi. il, Garibaldi 





Milano, ad Andria, in Sicilia, e non 
quanti altri 
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Croce contro il 





n ‘uzzi, per dar 
poi, se riuscisse, la sodisfazione agli elettori di 
| Santa Croce, di votare fra poco, non sappiamo 





iremo soltanto del Cattaneo © del Mazzoni 
L' Opposizione sostiene a Milano la candidatura 
del Cattaneo , che non ha mai messo piede in 
Parlamento , benchè eletto in passato , @ non ce 
lo metterà finchè in vece d' un Parlamento cosi. 
tuzionale non ve ne sia uno che spieghi bandiera 
rossa. E raccomanda agli elettori di Prato la can. 
{ didatura del Mazzoni, che ha più d'una volta di- 
chiarato non poter, egli repubblicano, giurar fe 
deltà alla Mona 








ice l' Avanguardia ; se que 
sti uomini non istimerauno di venire in Porlamen. 
to, basta che li nomini 

Oltimamente! non sono i deputati. che su 
Î fatti per la nazione, ma è la nazione ch' è fatta 
pei degli; e per quell specie che, invece 
di ondar alla Camera, stimano meglio di stase 
nea ce Così l' Opposizione intende di far 
fine 


















€ di riordinare l' amministrazione e | 





Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
Corre voce che il partito clericale della no. 
itla, visto di non avere alcun seguito, abbia 

idotrare | data prepare 
e istruzioni emanate su que- 
sto proposito da monsignor Limberli. 











Scrivono da Sestri Levante alla Gazzetta di 
Genova : L' agitazione elettorale va sempre più 
determinatamente atteggiandosi a favorire il Ser- 
ra-Cassono. 

A Ferrara il partito di sinistra ha poste le se 
guenti candidature : 4.° collegio, dott. Timoteo Ri- 
boli ; 2° collegio, avv. Carlo Mazzucchi ; 3.* col- 

io, Giuseppe Garibaldi ; 4.° collegio, Seismit Do. 
da Federico. Alla candidatura del Garibaldi si 
















» | contrappone dai conservatori nel 3.* collegio, quel- 


la del Borgatti. 


non voluto neanche dalla sua Prov 
una delle 
uale è 
quella del 
collegii dell'alta Italia. 

Scrivono da Napoli, in data del 4 marzo, alla 
Perseveranza : 

Esco dalla tornata del Comitato temperato, 
che s'intitola dal banchiere Maglione, ed eccovi 
i nomi che questo definitivamente propone. Pel 
primo collegio, Francesco Paolo Ruggiero; pel se 
condo, Carlo Poerio; pel terzo, Eurico Castellano; 
exdeputato ; pel quarto, il generale Cosenz; pel 
quinto, il sig. Costantino Crisci, deputato del 1848; 
pel sesto, il professore Achille Sammia; pel settimo, 
il generale Piunell; per l'ottavo, l'avvocato Cee 
carelli ex deputato ; pel nono, il prof. Federico 
Persico; pel decimo, il comm. * 
lo,.gia direttore della Cassa eccl 
giornale la Putria, e già censore delle 
dustriali a Firenze; per_l'und 
dano ex deputato; pel dodi 
Acton, capitano di vascello. 

Di questi non 
































no 
na caudidato rosso, il principe di 

ista, ed Enrico Pescina, 
tato nobilmente bandiera in fuccia alle elezioni, e 
aderisce coraggiosamente ai così delli progressisti 

una lettera stampata nel Roma. Al Castella» 
rossi oppongono il Lazzaro, gl'ibridi il Noli, 
lepulato , con quasi 
probabilità. AI Crisci, liberale del 4848, ed 





niro | Avezza 
‘orella autono 
he oggi appunto 




















ra chi si opporrà dai rossi; il Pianell_ si bilancia 
col San Donato nel vecchio collegio di quest. Il 
nel vecchio colle 
gio di q on poca speranza. Il Ceccarelli, il 

dano, il Cuciniello, l Acton combattevano con 
previsioni quasi uguali altri candidati rossi e can- 
gianti. 

I radicali tengono ancora nascosta la loro 
Nota, e lavorano 


















0 di mine e contro mine, eccetto 
i collegli, per cui vi ho annoverati i loro, e dore 
lavorano a viso aperto, V"ha poi un Comitato 





{ulitolato Indipendenza e 
tasto ancora alle tradizioni del 65, e pianta cat- 
didati secondo cerlî suoi criteri variformi 
senza molla cura che siano accetti in puese. Que- 
sto è il sostenitore qui del Nolli e di altri can 

incerto colore. 





l quale è ri 























perdere 
guoni. Però mi restringo alle informazioni fe 

, che mi giungono, e queste riguardano la Bas 
licata e la ‘Calabria’ citeriore. 

La previsione più comune, vi dirò soltanto 
che veggo farsi generalmente sulle elezioni di que- 
ste Provincie, si è che se n'aspetta qualcosi di 
meglio, ragone delle elezioni precedenti. L' 
entrata poi d'una parte de' preti in iscena, [pe 
mette, pare, nella Camera la formazione d' 
gi di conservatori cattolici, più spiccati de 

i attuali, più costituzionali de' d' Ondes € 
de'Cantù, un'augurio, insomma, dello schietto parti” 
{o conservatore avvenire. 
teri Corvino di ie di Dari, scrivono che 

lezione. del generale Garibaldi ud Andria, pre 
senta probabilità di riuscita. ma che prevedendo 
fl caso ch' egli sia eletto in altro collegio ed otti 
per quello, il partito liberale sostiene la candide 
tura del commendatore Baldacchi 


























NOTI 


Guardia 
è completa ; m 
cora non poco 
ro della depura 
che miglinio d 
veder presto le 
leità delle. spal 
obbedire alla | 
nere d'elletto, « 
chiamati alle o 
la Guardia, i } 
Ci fu riferito, | 
sessantina di n 
ne, stavano 
carono i memb 
caricati di. vigi 
andarono disgu 
to più, che se | 
servigio d' ordi 
avere tutto l'i 
patto; e concori 
uo di aggra 
comandano, 
quando non si 
ra scelta, rarar 
maggioranza; p 
zione per la se 
signori consigl 
di ricogi 
e di ess 
loro, la perfetta 
Banda + 
1 abbiamo vis 
te; in fenuta pi 
me rallegriamo 
chi seppe organ 
sia per costitui 
Di consta € 
alunno, 
prire i posti ch 
ta organica de 
esto attivata 
La” lodevoliim 
dizione di migl 
































atri popolani. li 
î ha 
davia nou dobbi 





AN 


”i 
fa lotta elettora! 


fervida con 
ciato contro tu 





I 
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nno ventu 


mini volonterosi 
se, i quali rico» 
seguito di tale. 





s Onorifie 
nunziare che | 
gran conegrso « 
corrente, ha pr 
no, dott. Giabin 
suoi lavori sal 
lerape 












gli, gli 
dotte ed utili 
Conferen 





— Giusta il 1 
ministro di pub 





I n 
nili, Scopo di q 
Vani maestri 





e con indirizzo 
tare nella Provi 
tazione si è giò 
Italia, ed abbia 
tanto anch 
sona, a 
benen 
scolastico di Ci 
2I febbraio ave 
mente riprodue 
I Corri 














d'Italia. È a 
deve nella P. 








presero | 
nella. Provine 
lievi, che fre 
polari, è cre 
alla operositi 
pi che fu 
Provinein. « 
A tanto el 
giungere. 

L' oeutini 
fra pochi 
Sua prossima | 
Anentato i suoi 
chi. credi 











Disgrozi 
certa Elisabetta 
Calle del Cappe 
nesira della. pr 
eo ‘via, vi resta 
Felice fosse stat 
comio, 


Furti, — 


che i veri eletto. 

per iscegliere de 
il Moretti, ogn 
deputato, 


sta volta più che 
i e de' subi inte 


ch'è agli ‘oech 
ndidato ‘omnibua 
meno al Garibal: 
era, stima più 


[curo del suo col- 
lato a Firenze nel 
Peruzzi, per dar 

agli elettori di 


to, è non ce 
Parlamento costi. 
spicghi bandiera 
di Prato la can 
d'una volta di. 
icano, giurar. fe. 


guardia ; se que. 
ice in Parlamen. 


[deputati che son 
zione ch'è fatta 
ecie che invece 
meglio di stare. 

intende di far 
Pinistrazione e le 


polo di Firenze: 
fericale della no- 
n seguito, abi 
calare penpor 


[di Genova, invi 
priare i loro voti 
cav. Cesare Ca- 


ra ha poste le s 
dott. Timoteo R 


j.* collegio, quel- 


he il Petrucelli 
nel collegio di 

© un uomo, 
pvincia natia, in 

lose, e nella 
fiscio , come fu 
attato in uno dei 


del 4 marzo, alla 


itato temperato, 
Blione, ed eccovi 
te propone. Pel 
Ruggiero; pel se 
co Castellan 
ale Csenz 


Luigi Gior- 
Ferdinando 


secondo ed il no- 
[contro ' Avezza- 


i Torella autono- 
i app ha vo 
in alle elezioni, e 


detti progressisti, 
a. AI Castellano 


ato, con quasi 
le del 4848, ed 
imma unitario | 
ono il D'Ayale, 
non si sa anco 
junell si bilancia 
io di questi. Il 
el vecchio colle 


NI Ceccarelli, il 
mbattevano con 
lidati rossi e cap- 


hascosta la loro 
mine, eccetto 

i i loro, e doi 

bi un Comi 

0, il quale è 


e di altri can 


huro della citta, 
[l'agitazione elet- 
li stessi indigeni, 


pozioni più cer: 
luardano la Basi- 
i dirò: solta 
elezioni di qi 
tt qualcosa 
i precedenti. L' 


fà 
1 ded Ondes € 
lo schietto parti- 


i) serivono che 
li'ud Andria, pre 
che prevedendo 
collegio ed otti 
iene. la candide 
i 
bilità di riusci 
pnnello Redaelli 














NOTIZIE CITTADINE. 
Venezia 9 marzo. 
Guardia nazionale. — Ancora essa non 


è completa ; mancano aleune cariche, manca an- 
cora non poco a por fine al lungo e tedioso lavo. 
ro della depurazione, e all'esame di più di qual- 
che migliaio d'istanze per esonero. Desideri: 
veder presto terminato anche questo, e che la v 
leltà delle: spalline ceda il campo al desiderio di 
obbedire alla legge, e di eseguirla. Però, ad otte- 
nere effetto, conviene che tuttigcoloro, che sono 
chiamati alle operazioni inerenti all'istituzione det- 
la Guardia, si prestino volentieri e con esattezza 
Ci fu riferito, che l'altra sera, mentre forse una 
sessantina di militi della IX compagi 17 
ne, stavano raccolti per iscegliere 
carono i membri del Consiglio di ricognizione, in- 
caricati di vigilare le radi 1 militi se ne 
andarono disgustati, ed avevano cento ragioni, tan- 
to le se la fl vcquend dalla Guardia un 
servigio d' ordine pubblico penoso e continuo, deve 
avere tulto l'interesse, ch' essa sia un corpo com- 
patto e concorde, e che soprattutto gli uffiziali sia- 
no di aggradimento della rispettiva Sezione, che 
comandano. Le nomine d' Ufficio, in 
quando non si arriva ad ottenerle mercè la 
ra scelta, raramente s°accordano col 
maggioranza; perciò, quando si ti 
zione per la scelta dei graduati, noi preghiamo i 
signori consiglieri comunali, membri del Consiglio 
di ricognizione, di non dimenticare il loro ufficio, 
e di essere solleciti ad aiutare, per quanto sta in 
loro, la perfetta organizzazione della nostra Guai 
Banda della Guardia nazionale. — 
L' abbiamo vista all' opera, magnificamente ves 
fe; in tenuta più che sontuosa a vero di 
rallegriamo con noi colla nostra Guari 









































, con 
c izzare questo corpo, che speriamo 
sia per costituire ua nueleo seelo di ottimi arti» 
sti. Ci consta che fu proposto di accogliere anco 
qualche alunno, nel numero però sufficiente a co- 
prire i posti che si rendessero vacanti nella pian- 
fa organica della istituzione. — Speriamo veder 
presto attivata anco la Sevola popolare di un 
a, lodevolissima misura, che può mettere in con- 














Due Mori 
quale tro- 





il Ministero della me 
canti 
detta inarina , 
desi 








Ja deserzione della maggior parte delle ast 
Si muovi 


sure, pel modo, com cui provvide ad 











cura» 


nezia. 
Rapporto alla prima osservazione , basterà a 
dimostrarne l'insussistenza il notare, che i prezzi 
tutti vengono sempre stabiliti sui prezzi correnti 
dei generi e su dalî certi, che l'amministrazione 
marillima si procura ogui volla dalle Autorità 
focali e dalla Camera di commere 
Per ciò che ha tratto all'impresa dei viveri, 
sta vero che l'incanto dell’ 44 febbraio a' quello 
del 25 andarono deserti, come sta il fatto altresì, 
che il secondo incanto si aperse sui prezzi dei 
primo. A questo proposito, basti riflettere che così 
appunto prescrive il Regolamento di - contabilità 
generale dello Stato, 
Ora seguendo sempre le norme tracciate da 
tale Regolamento , il Ministero di marina non a- 
ven che due partiti a_ scegliere aprire un 
nuovo incanto coi prezzi modi oppure una 
licitazione privata. 
La ristrettezza del tempo consigliava questo 
secondo parlito, € sarebbe stato tradotto in atto, 
se nel frattempo non avesse il Ministero. deciso 
trasferire, dal primo del venturo aprile, la sede 
del Comando in capo del 3.» Dipartimento in Ve. 
nezio. 
Da tal fatto derivava al sig. Molfino, attuale 
































dizione di liorare la loro sorte, molti dei no- 


rh sI Gi i 
dttzpongini. Paco se la mila dela Ganci 


avia non dobbiamo rimpiangere il ritardo s' egli 
ci portò per conseguenza l'avere un corpo scelto 











di musicanti, numeroso, e degno veramente di 
Venezia. 






pane ci chiuma a 
dobbiamo render atto di pub- 
ra per qu 
20 a diflicoltà d'ogni genere. Gli Aristarchi le 
gridarono la eroce addosso, la chiamarono im- 
morale, perehè aveva, a lor parere, pervertito 
I° indole della nostra popolazione, lanciandola 
senza freno in mezzo al bagordo e alle 
ratezze, Noi veramente non crediamo agli effetti 
perniciosi della spinta data oi divertimenti : de- 
naro ne circolò € di molto, e quel che più mon- 
ta fu denaro speso in paese, immediatamente im- 
piegato in cento oggetti e quindi fecondo di cento 
nuove conseguenze. È ci è arra che anco i sollar- 
zi strepitosi possono lasciar campo a severe ap- 
cazioni fra un popolo mat vedere come 
lotta elettorale sia in questi giorni altrettanto 
fervida come se il carnovale non le avesse lan- 
ciato contro tutta la sua mitraglia di bizzarrie e 
di leggierezze. Animo, adunque, e bando 
infondati. Ora, che serio è venuto, 


































corpo ed anima al serio e non avremo a temere 
nè dell 


re, nè del presente. Speriamo che 

i trovino pure giovani e uv- 
re comunque sia al pue- 
la Società; potendo in 
associazione forse scaturire qual- 
utile qualche giovevole e duratura 













istituzione. 
Onorificenze. — Abbiamo il piocere d'an- 

di Francia, nel 
edicina © chirurgia d 
corrente, ha premiato l'illustre nostro concittadi- 
no; dott. Giabiato Nomias, con una medaglia, pei 
suoi lavori sall’ applicazione della elettricità alla 
terapeutica, 

L' Accademia pubblicando l'onore importito- 
testilica il-vivo interesse che prende alle sue 
e ed ulili ricerche. 

Conferenze magistrali in Venezia. 
il R. Decreto del 10 gennaio p. p., il 


nunziare che l' imperiale 

































Stretto del ziveri pol 8: Diepimmeio, i 





do previsto dagli art. 2 e 13 delle condizioni d' 
appalto, le quali tostochè compilate nel 1863, a- 
veano pure in mira il tempo, in cui delta città 
venisse riacquistata all’ Ialia. 







bilimenti esistenti e da eriger 
« rale di terraferma e delle isol 
‘enendo la sede di un Comi 
+ parlimento trasportata in 








in capo 
tro punto del Re- 








« gno, l'impresario avrà egualmente in esso i 
« maga: pel disimpegno dell’ af- 
* fidatogli ser Rimanevano i venti giorni 





che corrono dall'44 alla fine del marzo. — La 
licitazione per un appalto di tale durata si sareb- 
be dovuta aprire con un aumento del 9 per ®, 
sui prezzi del capitolato, essendo questa l' offerta 
migliore avutasi tra diverse onerosissime, perve- 











nute da Venezi 
Parve, quindi, convenlente di proporre al Mol- 
fino di assumere esso stesso il servizio dall’ 14 





del corrente, considerato che fra i prezzi del con- 
tratto Molfino e quelli stabiliti sul capitolato, 
fa base ai due incanti riusci 
sola differenza di L. 500, in più di spesa totale, 
compensata per circa la metà dalla tassa di rel 
gistro e di rogito, pagata dal Molfino. 
Riepilogando, il pre; iesto dalla miglio 
re offerta pervenuta da Venezia era di L. 101,774 
per ciascuna razione, mentre il prezzo pattuito 
col Molîino è di 044. Ciò valga a dimo- 
strare come il procedere del Ministero della ma- 
i tato regolare, spirato dal solo inte 
imministrazione. 


Numero del 2 corr. della (; 



































tia di Ve- 



















nezia, discorrendo del miglior sistema a praticarsi 
per l'approvigionamento in degli A 
nali si vsserva come si sia 


e difulli ha già fallo eseguire per l' Arsenale di 
Venezia varie provviste 
el ullimamente si è deli 














istruzione ha stabilito di fare 
in questa città di Venezia un corso Irime- 
istrali maschili 
copo di queste conferenze è di dare ai gio- 
vani' maestri e maestre le opportune istruzioni e 





apri 
strale 











norme, perchè possano poi esercilare con profitto 
e con'indirizzo uniforme l'insegnamento ele 
fare nella Provincia. Il buon effetto di questa i 








tazione si è già dimostrato in ie d 
Italia, ed abbiamo ragione di riprometterci aliret- 
fanto' anche noi, specialmente. poi perchè la per- 
sona, a cui il Governo ne affidò la direzione, è il 
benemerito cavaliere dott. Graglia, già ispettore 
scolastico di Cremona, sul quale l' Opinione del 
colo, che testual- 
























provvista di siffatto canape, per la som Li- 


re altri appalti. 








dai magazzini dell Arsenale di Napoli, onde così 
farne un primo approvigionamento nell’ Arsenale 
di Vene 
state appaltate, entrassero in vigo 
ciò d'un invio isolato, dettato da circostanze spe- 


















disponibilità, ed insignito 
« dell'Ordine muuriziano, rende meritata lod 
+ quell’ egregio funzionario, ricordando com'è a 
+ lui che la Provincia di Cremona va debitrice 
della riforma operata in 200 Scuole pubbliche 





« elementari ; dell nto di altre 107 nuove 
* Scuole, di 570 per 
* Asili infantili, di una Scuola magistrale 





« nile e che conta ora 425 alunne, e dava nei 
* tre ultimi anni, 53 maestre alle varie Provincie 
* d'Italia. È allo stesso signore ispettore che si 
* deve nella Provincia di. Cremona il migliora» 
* mento degli stipendii ai maestri ed alle mae- 
* stre; egli che ini Bacchi e " 
cui presero parte insegnanti : e se 
sella Froviatia di Cremona. numero degli al 
lievi, che frequentano le Scuole primarie e po- 
polari, è cresciuto di cieca 35000, Jo ni deve 
alla operusità spiegata dal cav. Graglia nei sei 
dani che fa iapettore degli: Stadi in questa 
Provineia. « | 

A tanto elogio, noi non sappiamo che ag- 
giungere. 

L'oeulistarottico=Sehwarts 

fra pochi giorni la nostra città. ta «de 
sua prossima partenza , acciocchè cl 
entato è suoi veri eristalii del Brnelle, o 
chi crede di averue d'uopo, si affrelti a provve 
dersene, recandosi al suo domicilio, a ®. Giu= 
Mano, Campiello del Piovan, N. 595. 


























comio. 
Furti, —.Una pattuglia avendo osservato 


ciali, senza che sia intenzione del Ministero d' = 
provigionare l' Arsenale di Venezia con canape 


provvedersi a Napoli. 





CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 9 marzo 








giorno della partenza non è ancora stabilito. 








Leggesi nell' Opinione : 
Ni conte Giuseppe Greppi, nominato ministro 
nipotenziario d'Italia presso il Governo del 
irtemberg, è partito per Stoccarda , sua nuova 


sede. 

ll conte Vittorio De la Tour, già ministro 
residente d’Italia al Messico, è nominato moissiro 

ipolenziario al Giappone. Egli partirà quant 
ica per Geddo. Lo accompagna il segretario di 

zione, conte Marco Arese, che fu gia addetto 
di legazione a Berna, quindi segretario a Madrid 
ed a Costantinopoli 
giornate annunziava che il giovine conte 
vera domandato d’andare nel Giappone, 
invaghito di questo dalla deserizione che 
gliene fece il fratello, ritornatone testè coi trat- 
tati. Il fatto sta però ch'egli ci va, è il mi 
nistro degli affari esteri glielo ha offerto, dopo 
eh'era stato ricusato da quattro altri segretari di 
legazione. 

Jl' conte De la Tour è pure incaricato di por- 
tarè al Governo di Pechino il trattato ratificato 
colla Cina. x 


—___ 














deserti, correva la | 


Nel N. 53 del giornale il Tempo, di Venezia, | 
leggonsi alcune osservazioni circa si prezzi, che © dalle finestre, mentre, in tuito 
ina stabilisce a base degl in- , l'aria echeggi 

per gli appalti delle provviste a farsi alla ; egli campeggiava, lev 
€ si ascrive alla bassezza dei me- | sal 


allo stesso Ministero cen- , arringò la folla, Stanco dal 


re il servizio dei viveri ai corpi marittimi in Ve- ' che 





pe del Ferrarese, cora d'accordo circa gl 
per appalto una ma | 


€ dar tempo che le nuove forniture Teheran confermano la com 
Si tratta per- ne dell'armata dell'Emiro di 


! Marte, espresse la sua 


— 257 


Leggesi nell’ Adige dell'8 corr. : 


ll generale Garibaldi arrivò alla Stazione di ! 
Porta Nuova alcun fempo dopo l'ora fissata ; fu | 


— L'azioso e vagabondo C. An accolto dal Municipio , ivi recatosi colla Guardia 






principalita da una grossa 
quasi lulti fregi 


nell’ entrare in città, dove lo accoglieva in festa 
| tutta la popolazione, colle case imbandierate, e 
sventolando innumerevoli bianchi lini dai veroni 

SUO percorso, 
‘a di applausi € di viva, fra i quali 











lando. 
Arri 





to all'albergo, e chiamato a mostrarsi, 

li loggio e dalle pro 
emozioni, non potè presentarsi al pubblico 
‘attendeva davanti al palazzo Canestrari; ma 
fu al v me del teatro filarmonico, che si dava 
a beneficio degl' insorti di Candia 

















Togliamo dallo stesso foglio: 

$ da fonte degna di fede, che il ge- 
bakdi non si reca Milano. 

Si dice inoltre che per domenica (10) il ge- 
nerale si troverà a Firenze. 








Fra i carabinieri e gli zuavi si minneciano 
gravi dissidi; 


Nella Gazzet a Ticinese del 6 corr. 
li comm. Cerruti ha” irasmesso 
falerale copia delle lellere, colle 








talia notifica allo stesso d'aver aderito alla di- 
manda del co. Mamiani, d'essere dispensato dalla 
carica di ministro plenipotenzia 





o in Berna, ed 
ha nominato a succedere al medesimo il comm. 
Marcello Cerguti. 

leri, scrive il Corriere delle Marche del 4, 
poco dopo le 5 pomeridiane si fece sentire in 
Ancona una leggiera scossa sussultoria di terre- 
moto, seguita da altra quasi inavvertibile. 











Il Roma i del 4 corrente scrive, che 
il 26 febbraio, a Messina, venne arrestato il rice- 
Vitore degli Atti civili, perchè imputato dell op- 
propriazione di 45,000 lire. 





DISPACCI TELEGRAFICI 
dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 8. — Il prussiano 
annunzia: Il Principe Federico Carlo ha 
ricevuto | Ordine dell'Annusziala, con un 
autografo del Re d' Ital'a, che fa risaltare 
la parte gloriosa, presa dai Principe nell'ul- 
{ima guerra. 

Parigi 8. — La Corte imperiale con- 
fermò la sentenza del Tribunale nel 
cedimento contro Caderousse, annull 
testamento. Si presentò al Corpo legislali- 
vo il progetto di ricompensa nazionale, da 
darsi a Lamartine. 

Parigi 8. — (Dal Moniteur.) L'Impe- 
ratore, in una recente visita al campo 
sodisfazione 
per l'attività, colla quale si vanno compien- 
do i lavori dell'Esposizione universale. L’ 
Imperatore ha specialmente notato gran 
numero di oggetti già inviati dagli esposi- 
tori esteri. Espresse la speranza che i Fran- 
sorpassare; ciascuno 


Monitore 

































affari d'Oriente, 





ecordo è prossimo. 


minato ministro delle fi 











nanze. 








er la con m 
fucili caricantisi per la culatta. Notizie di 
ta distruzio- 
Boccara pres- 
so Samarcanda. Il generale russo ha con- 
sentito di sospendere le ostilità, mediante 
leune garantie pel commercio russo, e la 
liberazione degli schiavi. } 
Dublino 8. — Gl' insorti costrinsero 
li abitanti di Templemore a consegnare 
loro tutte le ar rono rinforzi 
a Tipperary, ch'è mi ata da 1500 in- 
Parecchie stazioni di polizia furono 
attaccate presso Cork. x 
Pietroburgo 8: — Le grandi Potenze 
si sono messe d'accordo circa gli affari d' 
Oriente. L'ambasciatore russo a € 
nopoli, d'accordo cogli altri ambasciatori, 
domandò l'applicazione dell’ hatti Huma- 
‘jum, ed altre concessioni in favore dei Cri- 
stiani. 
Nuova Forck 6. — Cotone 3. 
Nuova Yorck 7. — La Camera di 
rappresentanti aggiornò fino a_ maggio la 
discussione. del progelto, che Pag Pre- 
sidente in istato d’ accusa. 


Pe rr. 
SECONDA EDIZIONE 






































Vienna 8.— Il sottosegretario di Sta- | 
re 40,000, e si andranno successivamente ad apri- to, Beke, fu 


titolo di cale. 
rà in attività col giorno quin 








Alcuni individui licenziati dall'Arsenale, per- 
inetti e per nulla volenterosi di lavorare, si 
recarono oggi al Municipio, oude oltenere medi 
te schiamazzi un provvedimento. Se non che l'in- 
tervento immediato del R. questore e di pochis- 

guardie, bastò per rimandarli alle loro case. 
0 la cosa, ma siamo lieti el’ essa non 
to seguito; e che il sentimento generale 
del popolo manifestamente abbia riprovato tali 
atti sconsiderati. 


























DISPAGCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 


DIAPACCIO DELLA CAMERA ni cosmenen 


del 7 morso. del 8 marzo. 
61 20 


6140 





Azioni dell’ stit. di eredito 
Argento. Too 











— Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 
——_—__r 
GAZZRTTINO MERCANTILE. 


Venezia 9 marzo. 
il trab. ausir. Genitore, cap. Ma- 





La liquidazione a Parigi 
prator, che hanno vantaggia 
valore. lo mezzo a ciò, le Bors 
teresse, quantunque regga da per tu 
naro; ma dopo lu liquidazione ricomparvero i ribassisti 














chissimi intraprendenti nè agli sequi 
re che da tuiti si aspeitino prima le ele 





to è &mpre a 3 per‘ a Londra sd a Parigi; a 4 per, 
a Berlino, è a 6 per 9, a Firenze ed a Mateit. © Pe 
La nesta Bora conta 


camminare io relazione a 















Viglietti da 56 a 54%/ 
tene sempre da 4 ‘ 
mandato per sino a 








Buoni; lo sconto. sempre fu 
per %o e molia ricerca dlla «rta primaria, anche 
Delle gravaglie, pochissim nota afari, 





consumo, tanto pù che ne mancano seme i depo; 
band no all'iuterto, ove l'opinione anche più fat 
manifesta dei frumenti perchè l'Ioghiltcrra e la 
cora più comin iano a munifestare maggiori bisogoi. | risi 
sono peco richesti, ma la so.te di questi, pure verrà deter- 
minata dai luoghi produttori, che spiegansi o mui a maggiore 

ia causa delle tenui restanze, e ricerche co-tinue 

















quali più et 
me di S. D miogo. Gli zu 

€ maggiori si fanno 
ci, che si accorda 











ime vendite 
vano di magazzino, furono ad austr. lire 92. Ap- 


L'opinione si mostrava più proclive al favore successi 
degl gi de quali e maggiori vedite ai ottano ja 








accoglienza. Il Corfù 
bas fù. Gli oli foi 
300; cotone da L 24 a 
lle qualità, ed egualmente tenuto il pe- 
he domande. 
co se pre le domande per la canapo di qualità 
migliore, e le maggiori esigenze per questa, che si fa sem- 
più rara, ment'è Don trova facile collocamento la interior 
tà. Le lane veagono fiaora abbandonate, ed attando,o 
lio. Fiucchi pure i cotooi, nei Glati, e nelle manitatt 
consenso ni meri maggiori Le mandorle di Puglia si pe 
varo a £ 46; le carrubo di Paglia a lire 12; ‘il sego 
re 58 di Dalmazia. Calma sempre m'ggiore dei visi che ar- 
tivano continuamente dalla Puglia e dalla Dalmazia. Gli 
titi non hanno variate; qualche caricazione venue futta pei 
Jeguami, per cui si spiegava maggiure sostegno dei voli anche 
per Alessaodria. I metal, le pelli i carbosi, reggono inva- 
riati, ma in tutt» con pchiss.m’ transazioni. Le sete occ 
no ormai una p rie importante del commercio delle nostre 
‘roriocie, per la pressimità di 
de sica domando, ma troama CCI 
si svegliare che colla nuova stagione. lotazio la seme 
2" loggato ale ricerche; si pegno da ire 20 0.1 32 | 
i cartoni, è se ne sono venduti 6UO, ma non molta se ne 



































aveva attività di ricerche. 









li 
"blog dal dite della Lobsra, di tono. 
temaria A. M., con 1 bot. vino com, 4 part. 
st Ortis 






fo 
5 col. drogi 
col Shi, 2 cas salami e proscoutti, 
earrabo ‘ed alire merci div. per chi 











. 
cappelli 

















Per Cofà, Gibilterra © Liverpool, piroseato Cal 

di tono BÎ6, cap. Grogory John con 1096 bal amp, 
cis. conterie, 10 cas. radice di trebia, 2 cas. vetrami, È 
cas. fctografia, 4 cas. effetti. per Liverpool ; 51 cas. conte- 
rie, per Gibilterra 5” cerchi e 82 bot. vuote, per Corfî. 

"Por Gelso, schooner austr. Marietto, di tono. 98, cap 
Gamulia M., con 10900 copzi e mettoni cotti ed altri og- 
getti div. 

Per Cefolonio , schooner 
98, cap. Pioxo F, ‘con 8660 fili tv 
tre cotte mattoni. % 

Per Liver col, schooner inglese Fmiliy. di nn. 178, 
cap Hiin R., con 785 bal. canape. 

Per Nolo di Basi, schooner ital Immacoloto, di tocn 
69, cap. Cengosa D., con 36 col riso, 10 pae «metti in &r- 
te 0 56 bot. vuote usate 

Hi 2 marzo. Nessun arrive. 
- — Spediti 

Per Cherso, pic'ego austr. Merito, di toun. 50, pr. 
Tamberia A, con 17 se riso. 

Per Trieue, piroscafo austr. S. Giusto, di tonn. 144, 
cap. Tegliani P. ‘con 50 sac. sommacco, 460 sac. riso, 45 
bar. ferro lavor, 40 sc. ritagli, 23 D r. crauti, 19 col. pel: 
Li fresche, 8 cas. terraglie 77 col. canape, 15 col. baccilì, 
30 col. frutti freschi, £ max. tubi di ferro. 

Par Pesaro pielogo ital. Enrico, , patr. Roo: 
dini D, con 4 part. grano turco, 4 detta, fagiuoli, alla rinf. 
1 3 marzo. Nessun arrivo. 


ra in Dio, di tono. 
in sorte, 3000 pie- 





























spedizione. 
BORSA DI VENEZIA 
dal gioroe $ marte. 
(Listino compilato dal pubblici ageni di combi.) 
Corse 
CAMBI Se nelle 
Und 6 
and 
ind 
ca visa 
Lind 
13m 4 » 400lim il 6 = 
400 (vuo 3 66— 
400 Lire ia -- 
400 franchi 8 == 
400 lire iu. 6 
4 lia stori 3 
400 franchi 3 
100 lire hl 





100 lire ital 
400 lire ital 
400. fravchi 






SOC IUONO 
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EFFETTI PUBBLICI. 


351 





Tesoro 








OVRNTICO » 
Prosiito LV. 1850 god* 1. . 
Prestito 1859... .. . 
Prostito austr. 1854. . 





Bancenore austriache >‘ ‘ 


Posti da 20 franchi contro vaglia Banca nazionale italiana, 


dire fl ii + 020908 — — 
VALUTE 
r. 8. r. 8 
Sovrano. — Ad 10|Doppie di Genoma. 
Da 20 franchi 818%] » di Roma 








BORSA DI FIRENZE 
del 7 marzo. 
8 "n, 1° genn. 1867, contanti . . 56 724,1 
one ene 
* nomi 
Presi. naz. in 
fine corrente 














ARBIVATI IN VENESIA. 
Nel giorno 7 marzo. 


Albergo al Vapore. — Rossetti dott. Carlo. — Omboni, 
ispettore della Questura. — Guerini L., ragioniere — 
Masi S, - Vicentini G, - Comini L., tutti tre negos. — Co- 
lombo G, poss. 
Nel giorno 8 marzo. 

Albergo Real: D snicli — G. Robbe, ve. — Halphen 
L., - M.os. è mad” Matth.ws, ambi cu famiglia. — James 
$.'Beander. — Latstett:r. 











TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO, 
Venezia 4U marzo, ore 12, m. 10), s. 33, 5. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
tutto aol”Ossereaiorio del Seminario patriarcale di Vane, 
all'altra di matri 13 circa sopra Li livllo dal mare. 

Del giorno 8 marzo 1867 











i 





|mem entron. 











Baronemo E . ” 
Mirri } 2397, 20 | s367, 29 | a3em 10 
Traxos £ Arci al ns] 60.3 
Rava. È Unido si 0] ce 
Texoemo s 6 Ci 
Svaso dal sito Î'uvoloso — [Nuvoloso — [Pioggia 
Danzziona e 
FA ai LI NE NE 
Quamterd di pioggia. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 

Bollettino dell'8 marzo 4867, spedito dall’ Uffsi 

centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 

Il barometro continua ad innalzarsi nella Penisola. Piog- 

giù è cielo coperto La temper.tura sì è accresciuta; il mi- 
fe è mosso; sprano i venti di Libr 

Una forte depressione si verificò 

Ml barometro è alto 


























Comp 


nia, del 2° Battaglione 
o 


Ile ore 2 ‘/, pom., in Piazzetta S. Marco. 








SPRTTACOLI. 


Sabato 9 marzo. 
taatno La remict. — Riposo, per accelerare le prove 
dell'opera Faw . 
— Doma i, 40 core, l'opera: Lucia di Lammermoor. 


veatno aroLto. — Drammatica Compagnia, condotta e 
tore Ernesto Rossi. — Suli ven. Con fursa — 











TEATRO NECCANICO SULLA RIVA DEGLI SCMIAVONI , GA 
DEL PONTE DELLA CA' DI DIO; illeminato a gas, e ricco di 
È 








pollame. 








T_—= 





ri 
tutto I° gocorrante : eioò ; grandi lecalt 
=_————.—._rktt CsA ii di air n comin —_ 
ascit 


INSERZIONI A PAGAM 





Ni giorno 27 febbraio p. p. apportava in 
Montagnana (Pros. di Padova una di_ gi 
0a vengono facilmente ; 
‘moriva 1 poche ore p' aff zione i 

sig. GEROLAMO dott. FACCIOLI, confortato dalla re i 
one del Nazareno, benedicendo alli madre ottanten- 
‘ed ‘ai figli addulralissimi, sereno e 

» chì sa aver bene meritaio della fami- 














gela cîta Comuni circosanti. gli mici vici è lon- 

tu, gl agili i i poveri di quella groasa borgata 8 
sero in folla per accompagnario alla tomi 

Sorgendo un ultimo trita di tim 

Morevole ricordanza. 

Nato io Pressaca nel 1806, terra del Veronese, 
laureaiosi in Padova nelle m:temaiiche discipline, tra" 
piantava-i nella città di Montagnana ; e quivi. dell'Italia 
amantissimo, severi ed utili studii coltivando, di semo 
è d'anni maturo, allo scoppio della rostra risoluzione | 
{18181 eletto a preside di quel Comitato raziorale, ne 
resse le sorti paiotticameute, Costretto poi dall’Au- | 
stria fatalmente vittoriosa . a riparare colla sua fami- | 

lia in Venezia, ne divise le ansie, i patimenti. gli sirazii. 
E cuta la nuova Sagunto si ritrasse fn Casale, | 

ivato, provredendo oltima educszione ai suoi figli, 
Fritose migra suol poderi. spiando ami. po: 
veri soccorrendo ; e fidente nell'italiano riscat'o, sem- 
pre vivo mantenne a sè d'intorno Il sacro fuoco della 
na, iu outa alla per noi scunfortantissima pace di 


il maggior de suoi fig 



















































senza limite di tempo da 
l'offerente a deroga conventi tile dl disposto dal $ 862 del 
le he rovinca 
A ‘e sotto. l'osse vanza, dlle_nocme generali 
le specali del capitolato ser Ja vendita. dei 
iui, inveme agli atti di stima e t pi 
so gesta R. Intendenza. = 00 
PS" stro. 30 giorni da l'itimazione Ze foglio ufficiale co- 
municsnte la imp rita sup riore. approvazione il deliberatario 
deve versare in questa R. Ca sa di finanza il premo © erto, 
€ mancando anche a ta'uva delle convizoni sopra eresse gli 
tarà confiscato il ceposito d'a ta, e potrà lt R. Ammini tra 
sione procedere al reincanto a tutto di 'ui riehio e peico 0. 
e spe e d'a ta compre a la inserzione di questo avvio 
nela Gabietta cel Regno. di Mantova è Venezia tre 2 quel- 
He di i pulai pe di conr.tto da farsi sobito dopo segui oi, 
Sag i Detto dI squito sno enrico esito 


Ng Latifon'o da vot dalle ci 
minato il The-Mgl artt di propietà del R. Dezanio 
i Tr pei Ditreito i di Manera di qualità 

Sato semi ce o maro è, ps ai 
Sarito tel todi ed piombo libera vente. dagli ot: 
VO, Cos breil ici vene la miriadi price 
cemuarie 2165-81 c»la reidita cens. di L. 4792 (austr.). 
Dalla R. Intendenza prov. delle finanze 
Maatona i 26 bbrao 1867. 


Vi Roggente, G. Pratica. 


AVVISO. 


La Direzione comple del telegrafi. in Venezia fa 
nolo «he in esecuzione al disposto nell'art. 17 del Ri. 
Decreto 18 settembre 1865, venne aperto concorso 8° 


























| incaricati provvisorii a lulto 15 marzo corrente 
cora vevtenne, uno dei Mile combattere iutrepido | posti d' incari 
fn ‘Stella, rimanére ferito a Reggio di Calabria e de. | peg! Utili telegraf di mire Gonna Massa (Po 
corato della medaglia al valor militare, ci.tadino di Par Gitadelia, pu Rote Fibre, Gui nd Musa Po 
lermo prociamato, (iberaie è Due Sie, veniva accolta |_ eine) Montagnan Molta. O lerao, Os (lia. Palmanoca, 
coll’ assenso del padre tra le fila dell’es rcito illo. o See 5 Pia Tolmezzo e Trenta © 





lafelice ! Nella memorabil campagna del 1866, ufticiale 
‘atiglieria, passava tra' primi li Po, sotto ll'co nando 
ell'ilustr generale Giaidini; e mentre sognava rive: 
re i carl:simi suoi di uuovì a lori redimito, splrava 
le loro braccia, lurgi dal tetto paterno, in una ca 
ospitale, per infiammazione a! cervello, in luvghe mar- | 
gle sot ò ardori ca-icolari, incontri ta. i 
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di forte animo ed a minari 

Con mulo € sublime dolo 
gli spasimi della madi 

Nominato poscia dal Colle” 

cult ces de Ros'emento | 

va ul 1) onorevule ine: 
ilo di. Sindaco nella 












ll 

quasi Constro ‘utt sd0 pros: 

bars dal proprio tetto dec 

rico, ed accellava inve 
ta Cs 








co tempo dopo, il suo corpo, logorato e affran- 
to scendeva nel sepultro, è la sua anima aliva a Dio 
a googiungersi in ua elenco amp 

io, 
Vale, o beati! Le vostre virtù non obbliate. el il 
meritato compiuto, mentre saranno di nobile e-cita- 
mento alla nostri gioventù, porgeranno un qualche 
conforto alia vostra fumiglia desolatissima. 

Cologna, 2 marzo 1867. 


Ln amico ed ammiratore. 
———— 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 9545 Divie. II. 
REGIA PREFETTURA DELLA PROVI 
Avviso. 


In ordine a \ota Mmnisteriale 5 corrente 

N. LS. T.R Sec) si puublica col presente un nuovo con 

€ se uigratrti vacanti fn call'auno sevr= 
tto maschile di S. Cuterina giusta 
concorso 0 marzo 1866 N. 8403 della cessata 
Luogotaoenza veneta, non meno ch a quell, che si resero 
vacanti ia appresso. 

Chi aspira ai suddetti p sti presenti, prima del 25 marzo 
corrente, midiacte la rispetuva Prefettura © in va diretta al 
la istanza reutivo, in 
O grato © semgratut’, ovvero | 
ra LO: De rimanesse uua ictera da 

















(1 pubb) 
Di vevezia. 

























rato sula sana e robusta di ‘ui 
aver egli subita la vaccinazose 
con tu n esito © sofferso il vauol» raturale. 

# Lichar zione parroc bale 0 mune jale da cui con- 
stino il nemo ed il cogueme de geoitori, 1) numero. de' gli 
viventi, l’ind cszi.0e se siato 0 ho provvesati di qualche as- 
segno, © pens one © se vivano mb: 1 genitori. 

‘Dichiarazione del competeote Mancio, ratileata dsl | 
rispettivo commissariato dstttua'e, sula sos‘anza dei geniteri 
doranque posta, aul soldo o sulla peosione del pidre e sulla 
sostanza chs posse s:e il fglo as'iran'e al 

5. Attestato di buoca condotta morale d.i genitori e del 
concorrente. 

6. Atlestato scolastico dell'ul imo semestre, emesso da 
un pibbio Istitt> d'istrezione € re'ativo almeno al sesot= 
do semestre della quasta casse elementare Porto con buon 
successo, noochè un attestato, che © myrovi essre l'aspirante 
in.crto nel correute semestre ad ua Ginnasio pubblico. 

7. Auestato del'a competente Autor tà relativo ai te 
prestiti dal padre alo Sta 0 od illa Nez one 

8. Pel eubeorso esc u-ivo od eveatsale 21 un posto sem gra- 
tu'to vaolsi ache una dchi razione legale del padre © tuto= 

poter costenere l'aitra metà di pnsione "aunua corri» 
apondente ad ital. lire 570:37, el inoltre l'obbligazione di en- 
segnare entrando il gio ane giazato mll'Istituto, un 
atro della stesta peosione, e l'importo di un ala. t'imetro 
quale deposito a guare tiga dll’ Amministrazione, © quale cau- 
Hope dla rimarra es ‘nei Gou= 
di 

9. Dichiarazione del padre o tutore di poter sostenere le 
opeso nucessare per {o nie il giovane del corsed» preseritto, 

l'obbligo ci consegnare icolire al sio ingres.o vell Istituto 
posto d’itl. Lire Bb:42, per le spes: accesrie di genc- 
rale necsasità; rileouto che senza la cyutsmporanea consegni del 
corredo completo egli boa Verrà accettato vei Couvita. 

Del presente cincorso ti terri conto anche delia istanze 
prodotio sotto il cessuto Governo, i base al citato Avriso 
uogoteienziale è di quelle, che fisser» state insinuato in ap- 
presso, invitad.si santo 1 procuceati a_ presen are diretta= 
mente al Rett-rto quell fra i. dumenti ssvrandiati che 
non fossero Mati in grao di unite «lia resti a istana. 

Le istanze nn vocum'ntaie, como fu sopra accennato 
NOD verranno prese in considerazione. Il termine jer entrar 
rell' Istituto è di ua me decoruibile dal giorno io cui ai ge 
nitori, tutori © parenti, si partecipa il couerimeato dela gra- 
già; Lascoro tue temine senza. giusti 
il graziato s'intouderà decaduto dal 
cemzialo è rinviato alla prop 
































































qualuogue alunco pe 
quale gi ritarsasse oltro a «ue msi il pagam nto anticipato 
cella rata trinestrale di pensione 0 il saldo del: polizze 








‘mao 1867 











N Commissario del Re, reggette la Prefettura, 
@. Pasotu 
—_ 
N. 2558, (2 pod) 
AVVISO D'ASTA. 
Si porta a pubblica notizia che n giorno 28 mnrzo p. v. 
nel Jocale d''Uffiio re-ide za di questa Autorità provinciale di 
ininza Sarà tenuto un pu'blico esperimento d'asta per delibe- 





rire 1 miglior offerente se e come piae.ss alla % prema com 
petenza, Ta vendita del Jatifondo. demaniale sott indicato, sul 
prezzo fi-cale di stima g udicato dal R. Uficio Genio civile di 
ital. lire 440,+ 50:63. 

Il protocollo d'asta si apre alle ore {2 me i! e si chiu- 
de alle ore 3 pom. cel giorno sud tto e dopo chiuso il pro- 
(orollo suddetto non si accettano migliori offerte. 

Le ollrte possono esser fitto, nto a voe* quanto in i- 
serito mediante scheda suggellata colla frma dell'offrente e 
da prodursi aaquesto R. Uficio prima del'e ore 12 mer d. del 
giorno suidetto. 

Ogni offerta verbale 0 scritta. dev'essere. corredata della 
prova di veri cato de osito in numesario od Obbligazioni di 
reod ta italana a listino (i Borsa correnti al giorno di depo- 
sito, per una somma egu le al decimo del dato fiscale sud- 


detio, 

Tale deposito potrà esser fatto anche in questo. R. Uf'- 
cio al momento dell'asta per le 0 erte verbali, od invena Cas- 
sa R. «i finanza od Ageniia o Tesorer a del Regno d:ltalia, 
unendosi il confesso reativo alla sheda di. offta in hollo da 
4:22 (soldi 50 valuta austriaca) 





























| netto n: 





La deli:era de'imuva è riservata all'approvazione superio- 


tutto 30 marzo, vi 
prirai di Cacars-re Colugna. Ficarolo, Latlsana, Lendin 
ra, Monselice, Occhiobello. Pirce di Cadore, Piove di Sacco. 
Polesella, Recoaro, San Donà, TMene, © Valdagno tutti 
situati nel Compartimento di Venezia. Si invitano per- 
tanto gli aspiranti a tali posti di far pervenire alla sud- 
detta Direzione le relative domande avvertendo che ver- 
ranno preferite persone del ‘ugo. Sulle condizi 
regolano l'ammissione, nonchè sugli oneri e 

serenti a tale incarico, potranno eli aspi 
ranti stessi assumere informazione’ presso | Munic pi 
dei luoghi suin «ndo ad essi state comunicate 
istruzioni al riguardo. 























(8 pabò) 
€ ROOLARE D' ARRESTO. 
R. Tribuoa!s proviocale Sezions pera'e ia Venezia ia 
ione preliminire ha avvisia "a spoci.lo passata lle 
e arresto pr crimce di li 471 473 
474 Il hd del € 1858 al 
cose» del fa Natale nativo di 
bro-f-rraio, e Shrott Gi seppe di circa 
isertore del'a mata austriaca, sedicente Antonio 
Trieste iniustrioto, eotran'm avendo avato. dimora 




















pe tinto la R. Autorità e gli org-ni di pub 
È dare le opportune disposizioni per consegui- 
re l'arre to dei predetti Gaeta e Schr.ti-Santini, e pr lu sre- 
cessiva lcro iraduzi ne in queste csrceri er mali. 

persona i di Gaeta Francesco. 
Statura ordiniria, corp rotur. scarna, capelli b'oodi, fue- 
cia liscia seoza bibi e scora mustacchi; so'eva portare bo- 
di pelle lucida, con watiti all'art gi na 
Cemnotati p rsen ti di S hrott Giuseppe. 
Statora Bossa, carnagisna Bruna, piceoli| mustacchi, ca 
p'li eseuri, nis0 alquanto sehiseciato, vesta all'irtigiana, 
pertando ora cappe'to ed ora bersvita. 

Dali R. Te binale prov. Sex. pecale. 
Vetezia il 2 marzo 1867. 

NI Consi. inquir. Biasca 


G. Palovan 
Al N 149620 @ pubb) 
CIRCOLARE D'ARRESTO. ni 

Per parte dei R. Tnbunale provinci.le Sezione penali 
giudice inquireots di concerto colla R. Pricura di Stato, nel 
dì 9 correata sotto il N. 14346, 
2iooe in istato di arresto al cm 
glio di Leopoldo chiamato anche Francesche lî, di anpi 40 cir- 
ca di età ex-sryent: garibu'dino, nativo di S. Auronzo pres- 
0 Fostinovi di Massa e Carrara. 

Trovan!osi egli latitante, si ricercano le regie Autorità 
e gli crgani di sicurezza. pubblica ad impartire |> «pportuoe 
disposizioni p 1 l'efetto Cel rinvenimento ed arresto di lu, e 
per la succss isa traduzione del med:simo celle eureeri cri 
minali ia questa città. 

Convotiti personali 

Statura alta, corporatura sella, capelli cavagni , fronte 
spaziosa, cc hi vvac, raso e bocca regolari, barba nera in 
tiera coa quilche p lo Dian hiccio. 

Vest va: Faletot di stola be. centa, culvoni sd uso de'to- 
lortarii di Garibali, mincauti del filetto, cam'ca rossa sulla 
pelle ed altra di copra c lo- piombo, gilet di staffa bimeynero, 
cippelo Basso color rocciuola. 

Dal Tribunale prov. Sez. penile, 

Veneria, 9 febbraio 1867 
Il Consigl. inquireate, Buxcm 
G. Padovan 


rrrr———_TY6 
AVVISI DIVERSI. 
201 


STABILIMENTO MERCANTILE 


di Venezia. 
la base al $ 40 dello Statuto sociale, la Di- 





























suta nel gior 20 
rente, alle ore 10 ant , nel 
al Ponte dei Consorzi, N. 


Ricevere comunicazi 


jarzo cOr- 
le dello Stabilimento 
4391, allo scopo di 

jone della convenzione pro- 
gettata colla Banca Nazionale in base alle prece- 











denti trattative, e per le conseguenti modificazioni 
all'articolo 47 dello Statuto sociale. 

Ogni azionista © procuratore dovrà deposi 
tare, almeno otto giorni prima, le proprie Azioni, 
ed all'atto «el deposito gli verrà rilasciata la re: 
golare ricevuta 

Le procure degli Azionisti dimoranti in Ve- 
nezia polranno essere estese negli U' 
Stabilimento; quelle degti Azionisti fuori di Ve- 
nezia dovranno essere legalizzate da un pubblico 
notaio. 

Gli Azionisti, che diedero il loro nom 
Casa D. e I. Neutville di Francfort sul: Meno, 
vranno depositare le proprie Azioni presso la Ca- 
sa stessa, e così pure le relative procure. 






































La sala sarà aperta alle ore 9. Finito l'ap- 
pello nominale, la sala sarà chiusa. 
Venezia, marzo 1867. 
LA DIREZIONE 








N 155. 197 
Provincia di Padova — Distretto di Cittadella. 
Municipio di Tombolo. 


AVVISO. 





nno produrre le loro istanze a 
quesio protocolio, corr: date dei seguenti recapiti: 
2) Fede di naacita 
5) Certiicato di fisica costituzione ; 
€) Documenti di legale autorizzazione all eserci- 
‘o della medicina, chirufgia, osterica ed all'innesto 
vaccino ; 
©) Attestazione di aver falta una Jodevol: pratica 
biennale in uu pubblico Ospitale, e di aver sostenuta 
et Cnmune è posto 10 piano la lunghezza è 
| Comune è posto in piano ; la sua na 
di miglia 3, e lì larghezza di 2 6 mezzo. Le 
strade s0n0 bene mantenute, il sist-ma Sacchi. 
La popolazione ammonîa a 2435 abitanti, dei quali 
1048 hanno dir.tto alla graluita assistenza. 
L'onorario è di annue lire Ital. 1358:02, compreso 
l'indennizo del cavalio. 
La nomina è di competenza del Consiglio comu- 











nale, vicolta ala superiore approvazione. 


‘Tombolo, 25 febbraio 1867. 
I f.f. di Sindaco, Ltici Zaususi 
Il segretario, P. Simioni. 
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"L'ACQUA ALTA 
SCHIZZO COMICO 


DI 
FRANCESCO DALL'ONGARO 
Ca rol. in 12° — 80 centes. 195 


La Società Ippica Vicentina 


riapre anche in quest'anno il suo Stabilimento col 
di 18 p. v. marzo, e la Direzione sociale va lieta 
d'annunciare, che in questo terzo esercizio, le 
tasse d'inserizione, per decisione della Società, 

nella seduta 23 corrente, subiranno una no- 
fevole diminuzione in confronto di quelle esatte 
nel 1866; essendone discese le cifre pei tre stal- 
loni Arabi, pei due Anglo-Vormanni e per l' Im 
glese ad italiane L. 20, — e pel Perchéron, di pu- 
ra razza, ad italiane L. 45. x 

Dalla Direzione della Società Ippi 

Vicenza 28 febbraio 1867. i 

















per l'estrazione 1.° aprile p. v. 


DEL CREDITO MOBILIARE . 


con vincite di Italiane Lire | 
625,000, 100,000, 50,000, 25,000 , 

40,000, 6250, 3750, 2500, 4000, 400, 

A ITALIANE LIRE $ L'UNA. 

Viglielti originali per pronta cassa ed a pa- 

gamento in rate da convenirsi, presso | 

EDOARDO LEIS | 

S. Marco, ai Leoni, N. 303. | 

della terraferma, si ac- 


postali. 207 


NUOVO ED ULTINO PI 


A PREMI DELLA CITTA DI MILANO | 
IL DIP 16 MARZO PROSSIMO 


SECONDA ESTRAZIONE 
prezzo d'un Ubbigazione Lare 1u, 


pagabili anche a rate ' 
Ogni Obbligazi. ne, oltre al rimborso certo, può 








Per le commi 
cettano Francobolli e Vag! 














guadegsare un premio da L. 

400,000, 50,000, 30,000, 10,000, 4,000, | 
500, 100, ee. { 

la questa estrazione avranno luogo i seguenti premi: 





1. da L 50,000 
1. + 1,000 I 
I. « » 50@ e molli altri minori. | 
Nella estrazione se; del 16 g'ugno. il premio 
principal: sarà di L. 100,009. Le estrazioni si sus- | 
seguono trimestralmente I 
Le Obbl'gazioni sono valevcli per tutte le 139 e- 
atrazioni ' 
Con una lira sì compra un 
‘cencorrere ai premii che soruranno alla prossima e- 
strazione del 16 murzo. | 
Im Firenze dirigersi all’ Uficio de) S'ndocato 
pel restio di Miano, Via Cavour. N 9. 

Venezia ai si:g IACOB LEVI e F. 
Verona y ai sigà fratelli Caliari fu Luigi, | 
cambia. val.te i 
in Vicenza, ai size. M. Bassani € figli, cambia- | 
valute. 

Tn Padova, 41 sig. Carlo Vason, cambia-valute. | 
al Sig. Pietro Orso. cambia-valute. | 
Belluno, al sig. Vincenzo Zenna'o. 
idime, si siz. Marco Trov 
Resigo, ai sigg. Lampron 




















ANALISI RICROSCOPICA DEL SENE BACHI | 
Per determinare il grado d' infezione d' atrofia. | 


Chiunque intende giocarsi degli esperimenti micro- | 
scopici del sottoscritto, frulto di lunghe 0 servazioni | 

lisca al di lui ricapito in Brescia, Gorso del Teatro 
N 764, un saggio di mezzo grammò di seme per le 
partite inferiori alle once cinque, di un grammo per | 
quelle va cinque a venti once, e di grammi due per 
quelle superanti le once venti sino a cento e più 

Il saggio dev'essere siaccato diligentemente dai 
teli © cartoni prima inumiditi , e spedito assieme alla 
letera d’indiizzo con tute ia cautele, onde nop ri- 
manga guasi pos 

Ji compenso per l'essme d’ogni saggio è di ital. | 
lire 2.50, da spedirsi in vaglia, © viglietto , unitamente 
alla lettera ed al saggi 0 campioni. 

L'esame verrà eseguito dal sot. con prova e con- 
troprova, e s°incarica di rispondere per lettera a pro- 
prie spese a chi gli spedirà saggi da esaminare; laon- 
{e dovrà ognuno esprimere chiaramente l proprio In- 

20. 

Sl avverte che l'accettazione degl’ indirizzi pel sud- 
geito scopo, la quale ebbe cominciamento col'$ scor- 
n gennaio si chiuderà col 27 apre... .. 

l'esaminatore, | 


DEL-BONO TOMMASO. _| 


NP_— Le altre pubblicazioni del presente Avviso, | 
seguiranne nei giorni, 23 marzo; 6 e 20 aprile. 174 


MACCHINE © 


DA VENDERE 


Nella soppressa falbica zuccheri @. Vittorelli 

































e Treviso. trovansi vendibili qual- 
tro a vapore fisse 

Una della forza di OTTO cavalli VEI 

Una della di DODICI * ORIZZONTALE, 
Una della + di QUINDICI + VERIICALE, 





Ia istato quasi muove, munite di relative pome. 
ed accessori e ro trults nelle pamenio Isltatt 
P Olanda e dei secondo i recenti siatemi. 
Nello nb860 iocaie ifuvansi pure sendivili quauro 
di una Tia porprepdenio cose 
sue pure elia principa ca N 
pri 


i faclitarne la vendita, i prezzi saran- 











Per ulteriori dettagli come per trattarne 
rivogera alla Dita Civita e Fame IN VENEZIA 


VERO GUANO del PERU' 


IL MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO. 


H sottoscritto, come unico incaricato dei Govern 
no del Der la vendita del Guamo in tulla 
l'Italia, si reca a premura di preveni 
ne fanno consumo, che il prezzo di ven 
mirabile concime è stabilito suila base di 

















Fi p.ton. di POOG Kitò p. part. sup. 1 BO ton. 
» 335 - 1000 «lado. 

Posta la merce 4 mae È 
mento in effettivo a contunii, 





ed iovariabili i prezzi suddetti per qua 
PenAPm ee entinti che questo ingraso fi speri 
livel, è venne da qulehe tempo quasi citate: 
O 

Sesto adito nale Rie o" 

_Apecielmente raccomandato per la concimazione 
fi: Cuino 

so itige Cet colta vecia a 
pure presso | sigg. © , sa Trieste, 
‘maggiori schiarimenti, dirigersi al sottoscritto; 


Per 
LAZZARO PATRONE 
Piassa Araunziala, Palazzo Lamba Doria. 
GENOVA. genvalo 1867. 83 








vaglia per | 1 





DÌ Per cop. 


€ sto pi 
terreno ai uso di depasito e di vendita 
ST al minuto tavolati” Stenditoto banchi. Macina date 
Vernice, e molti altri ulensili ineraoti, a dela 






CARLO STERN 


NEGOZIANTE 
In Merceria dell’ Orologio, N. 218. 


desideroso di consersars! sempre più la lr 
l'afMuenza dei gentili s: 0! alari mente col CR 
mantenere N avo Negozio eF foreto delle | | Casa in primo piano nobile, a mezzogiorno, ren: 
ea ha ce «0 gli emmerciste n lomaslmel- | clente un gitrdino in Call: Perzana, N. 2162 prega 
iù ale Loti moli artigli che gl restaruno Invemuti | Campo di S, tolo, composta di alcune stame. saio 
man Frrane pacsofa 60 a questo scopo, per nel, vesta Guede com Ii poro d'aequa buon, ua: 
Mela na'corora nella sua velrina varlì ‘oggetu col | sino. iva d' approdo, © belle scale con apparecr hi ate 
cite It cesto. marcato sopra ogoi articolo 
Bir 'ne'inierno del Negozio farà una esposizione di 
anterie sempre col prezzo ridotto e marcato in lire 
'Sieuro che è siguori compratori sorranno ono- 
Parlo di una visite, ne anticipa | ringraziamenti. 
La mostra sarà cambi.ta ogni tre giorul. 


ALBERGO 
DELLA PENSIONE SVIZZERA 
BAN MOISÈ 
Sul Canal Grande 


o la chiesa della Salute. appartamenti e camere 
SEE a'ire it BS a 38. tavola rotonda. pren 
s'è parte a prezzi moderatissimi. 


AU PAGE 10,70c victenne, 


AU FOND DE LA COUR. A GAUCHE, AU PREMIER 


SPECIALITÀ” di SETERIE, confezioni. 
Grandi novità. 





bri 













Bottega bellamente ridotta, al N. 3él, nella Fop, 
menta di S. Giobbe, presso il Ponte delle Guglie 
Geremia. 
Magazzino in Calle Priuli a 8. Sofia, al N. 4004, 
Per vedere la fatbrica, le case, la botta e Îl magi. 
zino, e trattare, rivolgersi al N. 2156 in Campo $. Polo, 


Pillole di Blancard" 


Con loduro di forro, inalterabile 


vate dali' Accademia di medicina di Parigi, 
234 dal Consiglio medico di Pietroburgo , ghi 
195 mentate pi Ospltali di Francia, del Belgio, e dela 
Turchia, ed onorevolmente encorlate all'Espogiatta 
Dia Da ti n boa et itte le di 
ui ‘e lotte Je opere 
vione considerato Îl ioduno di ferre come eta 








147 


























PARIS 





‘pallidi colori. "ta 
mori fireddi,. dll). nella Icucorrea, l'ameror 
(mesteuì muili, difbellt), et è di sommo te 
Legio nel tvallameSto della eaebbide. dolo et 
stoni e dei morbi carcerosi; in ine, è Uno degl 
ta Larapeuit più eee er ata ao eg 
ioni, [- fatiche. deboli e 





NAZIONALE FABBRICA 
PATINA 


metodo nuovo con sapone. 
Eminentemente lucida, coraporta anche con grassi ani- 
mali e sensa acidi. Qualita © prezzi da uon lem:re con- 
correnza con qu lea — Dirigersi al fabbri- 
calore CANLO FAGCHINETTI in Thiene. 


= Depositarili Trieste, Serravalle. — Va. 
È I, a 5. Mol«è, e Rossetti, 
Angelo. — Padora, Cornelio. — na, Valeri 
























È STATA PUBBLICATA 
in Torino dalla Tipografia di VINCENZO BONA, Via Carlo Alberto, 4 : 
L'EDIZIONE SESTA 
NOTEVOLMENTE ACCRESCIUTA FD EMENDATA 


CODICE DELLA GUARDIA NAZIONALE 


contenente il testo deile 'eggi organica e modificatise di essa e di tutti i relativi provvedimenti 
con commenti setto ogni articolo delle medesime 

in cui sono pure coi ate la giurisprudetza della Corte di Carsszione di Torino, le: decisioni miniateri 
pareri del Gu di S'ato, colla correlazione delie Leggi recentemente pubblicate, non che degli n 

fra loro, e con quelli della legge francese del 22 marzo 1811 

pr il cav. ed iv. EDOARDO BELLONO 
Ln volume di circa 600 pagine in 8° col relatico figurino della divisa e cupiosissimi indici delle materie 
Opera dedicata a S. A. R. il Principe di Piemonte (:0n ritratto). 


Prevvo L @.5@ frac per tutto il Regno contro vaglia rostale, 0 con carta-moneta in lettera rac- 
comendate 



































FAPPARECCHI CONTINUI 
per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità 
ACQUA DI SELTZ, LINONATE» VINI SPUMANTI, ECC. 


PER LA GAZOSIFICAZIONE DELLA BIRRA, CON BREVETTO S. G. D, 6. 


HERMANN-LACHAPELLE E GLOVER 
n 114, Rue du Faubonry Peissonniére, a PARIGI. 
vesti apparecchi a compressione mercanica € a fibbricazione continue, rossono produrre da 20 fno 1 
10,000 bottiglie di tutte qualità di bevande garos® per giorno, secondo la loto forta QUEstI apparecchi sono! 
fot fia pedine Stele srmericioni € igiene è qua —1 well che prima di sortire dalle Ci] 
ve legali volu'e e dec 4 Y 
aio pile le pro 3 i tn ti ADparecchi che decono funzionare ad alla. pressione. 
garantiti contro ogni difetto di costruzione. 
Le nersone che desiderano occupare di questa lucrativa industria, devono procurarsi il Riammale del 
Qi bevande gazoso Maznifco vome «mato di RO tavele, putbilento per rura del ce 
indirizza franoo comtro 5 framehi in francobri franco del prospetto. 


486 




















atrultori, che 


















GRANDE STABILIMENTO 
RUOENIO PISELLI 


PIANOFORTI, ARMONIUMS-ALEXANDRE 
ISTRUMENTI Musica LE 


Belle primario fabbriche d'Europa, quali F. 
Mens nivee e ©, Fr. Mancmtato, Bersontor Ngito è Co Mamburserciai 
| Etené, Mbarnnonrza, Scunzipen, Temascnrx, Brnr:n, 


| Campo Sant'Angelo, Palazzo Stae-Duodo, N. 3581, 381 A, e 351 
Il 


4 
È Combi Pratt Pitori. 
























IOLACK. CCC, 














FARMACISTI DI $. A. I IL PRINCIPE NAPOLEONE A PARIGI, 


Solto una forma limpiva ed ageraderole , questo medicumeito riuvisce Ja chi : nico per 
ceeilenza e i ferro Uno del principal ‘questo toro een è adottato dl più 
del 





stinti medici di Parigi per guarire Em 
guoî principi, alterni © perduti. Easo A Fupiui 
0 





i Ra noire 1 appelto, favorisce 

e l'ap vo 
totte le persone, il cui sangue è impoverito dal “delle conve- 
lil von hi fante mal atlete, eroe cale cernita 
firma: GRIMAULT € C. 


vcponitarii 1- 7rinte. Jacopo Serravalle, de 

















‘e tario, generale. - Zenezia, Zampironi * 
s A Sar t'Ang iu16 Bòtner, - Le; ‘aleri, - Y ‘astrimi c Luigi Be- 
massi: Dale bo Zion, Valerk, Gela Cao lane Rat - Pad.ca, Cor 
Melle. - Bellino, Locatelli. - porilioie, Movigilo - Rovereto, Camelia dI Enna FAI. 





Co tipi della Gazzetta — DOTT. Tomaso LocateLLI, proprietario ed editore; 
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dasarzioni gi 
Messo foglio cani 


interpel 
na, è fissata pi 
peranno una | 
vrà luogo al ( 
promesso di | 
tevuto il 














sapremo qua 
guadagie 
tesie, che 
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impuro o alterato 

b. Dittidarai delle con: 
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ll suggello d'argento 

fo calce d'un’ ei 


pecisioni mintetertati 
non che degli arti- 


bdurre da 20 fino a 
apparecchi sono È 
Hire dalle fabbriche 

ress'one. — 


il Manuale 


lo ner cura del to- 
Ù) 


ANMO 1867. 


pe (a parte nella discussione;! che a- 
trà luogo al Corpo legislativo; € il ministro ha 
promesso di presentare ud documento italiano ri- 
cevuto il 3 marzo, del quale nom si è preso la 
briga di dirci poi il contenuto. Vedremo adunque 

iuterpellanza del sig. Thiers avrà per effetto 
di illunrinarci sulle cose nostre, e specialmente sulla 

e di Roma, ma è probabile però, 


rà un mazzolino fragrante di seor- 
tesie, che ci indirizzeranno i signori della destra, 
accompaguate dagli oui compiacenti della compia 
centissima maggioranza. 

Iutanto il Governo francese ha a 
nuovo avversario, che è passato con armi 
glio nell’ opposizione, e che lo, ann 
mente, solennemente nella, Liberté di 
Questo nuoto. arveri 
pensato, è il sig. n, 

è la condanna inflitta testé al celebre pubblici. 
condanna, ehe consisterebbe nel marimum 
dell' am 
arnnciate dat telegrafo ! 

li ig. di Girardin annuncia, che ha interposto 
appello contro questa sentenza, ‘e che innanzi alla 
giurisdizione superiore egli avrà il concorso « 
parola potente, che, per riguardi spinti all' estre. 
Mò, ègli non -avera credalo di dorer acceltare 
prima. » 

Questo processo (dice il sig. di Girardin stesso), 
il quale pone l'autore dell articolo. Les destinées 
meilleures tra i tiemici sistematici del potere im- 
petiale, gli crea fatalmente una situazione nuova. 
* Questa situazione rende ormai impossibile amici- 
zie e relazioni, che risalivano a venti anni fa, € 
che, in contrasto colle sue opinioni, non le ave- 
vano caugiate, ma le avevano spesso temperàte. 
ll sig. di Girardin non può esitare tra una sit 
zione dolorosa e una situazione falsa, che di 
rebbe sempre più falsa pel corso d gli avvenimen 


eh’ eg 

di--Girardin; ma ci pare che 
se egli è restato o del Principe Napoleone, 
al quale pare! ch'egli alluda! parlando di « ami: 
cizie e relazioni, che risalivano a, veati anni fa + 
dopo il Solfo di sato, del 2 dicembre, dopo gli 
ebilii e le deportazioni, -quando' non ©’ era nè tri- 


quando le condizi 
gliori dal punto di vista della libertà, © dopo le 
riforme del 49 gennaio, ch'egli stesso ha appro- 
vate, 

La France conferma che c'è pieno accordo 
tra Russia, Inghilterra: e Francia a proposito della 
questione d' Oriente. La France non dice poi, su 
qual, base questo uccordo siasi ottenuto. Forse 
sulla bose dell’ autonomia. assoluta di Candia e 
de razione alla Grecia? Ci pare difficile : 
tanto più se si pensi al discorso di Lord Derby 
tanto favorevole ai Turchi. Oppure su quella dell'au- 
tonomia di Caadia, solto l'alta. sovranità della 
Turchia? È diflicile. del 


poter dileguare i dub- 
la voce dell'accordo fa 


iamo l'attenzione dei lettori sulle 

eheci giungono dell'Inghilterra, sui Fenia- 

è specialtnente sulla considerazione del Freeman 

che if fenianismo non ha avuto ancora campo 

di mostrare qual sia la sua formidabile orgapiz- 
zazione. 

Stando al Mémorial diplomatique, saremmo 
alla vigilia d'un conflitto piuttosto grave tra la 
Spagna e ° Inghilterra a proposito del Tornadi 
La Spagna avrebbe rifiutato di aderire ai reclami 
dell'Inghilterra ; una squadra inglese andrebbe: a 
Cadie 
cora a tal punto, e, ad ogni modo ci. confor- 
tiamò pensando, che non sara probabilmente l'af- 
fare del Tornado il zolfanello che fi 
ropa 


i 


Deputazione Provineiale di Venezia 


Resoconto di ‘aleuni affari, più importanti di- 
scusi, e decisi nella seduta 2 febbraio 4867. 
Fu aulorizala la. Congregazione di Carità 
in Venezia, nell'interesse della Pin Casa di Rico- 
vero da essa amministrata, di rendersi acquirente 
al IV esperi d'asta giudiziale degl immo- 
bili esecutati a carico della Ditta Gio. Batti 
gion, debitrice verso il detto Istituto della somma 
di Hal. L. 22,996:33, dipendeni 
mento di mutuo 19 giugno 1850 a rogiti Gaspa- 
ri; sostenendo colla gara la delibera fino al prez- 
10 che basti a rendere totalmente coperto il. cre- 
dito del Luogo ‘Pio, nell’ ordine in cui sarà gra- 
duabile nella” purgazione dei fondi stessi dalle ipo- 
teche. 

Sulla domanda. prodotta dall’ Amministra- 
zione dello Spedale Civile di Chioggia per: essere 
autorizzata ad accettare un legato perpetuo di 
Il. L. 419.75, disposto a favore dei poveri dal de- 
funto Luigi Ratagnan, fa conchiuso, non essere 

er ora.il caso di assicurarne il diritto secondo 
norme del R. Decreto 26 giugno 1864, N. 1817, 
indonata dal Rava 


no dubitarne del’ fe 
modo, nell' interesse 


cessi tiche di garanti 
la ven lulizione ereditaria 


Speriamo però che le cose non sieno an- | 


Con alcune modificazioni suggerite dal R 
Uffizio tecnico provinciale, fu approvato il pro 
getto di costruzione di una pa Juugo Ja spon- 
da a valle del Canale della Fossetta, dall’ osteria 
di quel luogo sino al sostegno sul Sile, in diretta 
prosecuzione dell'altra strada già esistente sull 
Slessa sponda, e scorrente da Capo d' Argine alla 
anzidella osteria. Alla spesa per la costruzione di 
questa strada, il cui importo è preavvisato in It. 
L. 360228, contribuiscono, pel Distretto di $, 
Donà, i Comuni di Musile, S. Y del Quarto, 
Fossalta, Meolo e Noventa; e quelli di Monasti 


ione del forte di. Cavanella d' 
one del traversanie, che, per vi- 
a stato demolito dall'Autorità 


fussa di circonva 
Adige, in tua 
ste strategiche, 
militare. 
ella causa endente fra la Ditta Forti-Grego 

di Verona ed il Comune di Portogruaro, in pun- 
to a diritti di pascolo reclamati dai frazionisti di 
Lugugnana, sopra un vasto terreno palustre; e in- 
torno a che il cessato Colegio provinciale ave- 
va fatto presente al Comune stesso | opportuni- 
tà di un componimento ; dietro esame dei relt 
tivi Alli, fu conchiuso doversi autorizzare esso 
Comune a proseguire la lite proposta dagli at- 
{ tori con, Petizione 26 novembre 1865, N. 40668, 
| presso la_ It. Pretura di Portogruaro, salve le de 
iberazioni successive di competenza della. Depu- 
tazione provinciale, ove, in corso di lite i sud- 
delti attori facessero conerete proposte di com- 
ponimento, che fossero ritenute accettabili dal co- 
munale Consiglio. 


MOSTRE CORRISPO\!ENZE PRIVATE 


Firenze 9 marzo | sera}. 
(). Alla fin del salmo, ho luogo di sperare 
che le elezioni, almeno per quanto spetta Firenze, 
andranno meno male di quel che si presentavano 
in principio. Sebbene il partito moderato liberale 
siasi deplorabilmente sereziato, è probabile che la 
sua vittoria sarà dovuta alla totale astensione del 
clero (se pure non è un'astuzia raflinata, di cui 
vedremo forse i frulli ad una votazione per bal- 
lottaggio ), e alla riprovazione generale, con cui 
ati accolti da quanti han ombra d' intelli- 
di senno pratico, le ultime evoluzioni del 

partito demoeratico. 
Jo ritengo che giammai gli elettori si saran 
mostrati, pumgrosi alle ; urne, quanto si mostre- 
ranno domani. Il Goseruo, affinchè anco gl' im- 


3 ore, cioè dalle 12 
alle 3 pomeridiane. 

Come ad oroscopo dell'esito. finale delle no- 
stre elezioni metropolitane, vi faccio notare che i 
Manifesti elettorali i quali invitano gli eleltori a 
votare per Bettino Ricasoli e per Carlo Fenzi, so- 
no firmati, il primo da 178 elettori, l'altro da 
un numero quasi eguale; mentre il candidato che 
stolidamente viene opposto nl Ricasoli, cioè Gari 
baldi, è presentato da soli 9 promoto 
opposto al Fenzi, non conta che due pa 
buon di si conosce dal mattino! . .. 

Ciò che ha sorpreso, e indignato genéralmen- 
te, è la temerità, di cui ha dato prosa il troppo 
celebre conte Bastogi, domandando i suflragii de- 
gli elettori d'uno dei due collegii di Livorno 
Bisogna ‘avere una gran faccia fresca !... 

Un bell'esempio ha dato il cav. 
Servadio: Tn'un breve, ma chiaro, prec 

elettori, hi 


iacomo 





che pincerà ad essi di riehiedergli, così 
come in iscritto. Varii elettori agirono di & 

do. E il Servadio rispose a tutto ed a tutti, se- 
condo il più eccellente e liberale dei sistemi co- 
stituzionoli, ch' è quello inglese. Perciò egli ha 
tutte Je probabilità d'essere rieletto. 

Ma usciamo dalle elezioni. A poche ore di 
distanza , dopo il ricevimento del presente mio 
carteggio, voi. ayrele, senza dubbio, saputo il ri 
sullato della massima parte delle. votazioni, per 
mezzo del telegrafo. 

Mi rincresce di. non essere. stato in. 
dirvi, nell'ultima mia corrispondenza, una impor- 

per Venezia , quella , cioè, relativa 
alla fondazione costà, per cura del Governo, 
un vastissimo laboratorio di vestiario militare. I 
questa prov ziale misura, che darà tanto la- 
voro e tante braccia-ora intperos; delle popot 
zione proleta vostra Venezia, debbesi 
iniziativa al ministro delle fin Agostino Di- 
prelis, sebbene il Decreto sia, per portare la con- 
tro firma del ministro della guerra. 

Il nuovo foglio, di cui i clericali hanno fatto 
dono ‘ila ‘città vostra, il Venelo Cattolico, nel se- 
condo Numero, che ci giuuge qui oggi, ne dice una, 
tra le tante, marchiana davvero e da pigliarsi col- 
le molle. Egli pretende che l' Avanguardia si 
giornale, che si pubblica a Firenze sotto gli occhi 
del Ministero, il che equivale a dire sotto la sua 
tutela ed il suo patrocivio , mentre tutti 
leh'è una pubblicazione del partito avan 
mocratico, cioè della sinistra parlamentare, la qua- 
Te l'ha fondata per non aver più nulla che fare 
{col vecchio Diritto. 

Il Re sarà qui di ritorno mercolodì prossimo, 


per È 


ADI VEN 


Foglio Ufziale per la inserzione degli Ali amministrativi © gidiziari. 


di lividure, cogli 

, emaciata, ebete. ssa € 
glia d'un tal cavaliere Vivaldi, impiegato nella 
Casa reale, che insieme alla propria consorte, ave- 
va preso falmente in uggia quella bambinetta, da 
averne giurato la distruzione a furia di malirat- 


‘hiacchiera, da un impiega 
Dopo la pubblica denunzia , fatta da qu 

giornaletto, la Questura, e quivdi il procuratore 
del Re, intervennero, e, in conclusione, ieri venne 
intimato l' arresto alla coppia spietata , mentre 
si conduce spelitamente a fine, per espresso de- 
siderio del Re, il regelare processo. La hambina 
venne ronseguata alle cure della si 
liai, direttrice dell’ Istituto matei 
povera Teresina | 

bele € quasi, moribond: 

lata intelligenza, 

'edete che 

lirico può essere utile a 


ne, 
mal tempo ‘non impedì che il popolo e parec 
I seguito della Giunta m 


lo. Dalla Stazione, il gener 

pei corso Principe Umberto, per lu 
contrada S. Barbara, e per la. Piazza, si recava 
alla loggia della Basilica, di dove, sopra palco pre- 
parato, diceva cordi. ‘alulaz oni ed en- 
comii ‘alla gentile e valorosa Vicenza ; passando 
quindi a toccare della questione ri dei he 


il generale passò alle 
si trovava imbandita la 

. L'asciolvere fu breve, poichè, come sa- 
fra le virtu del generale, si è la 


A tavola parlò di Napoleone. di Francia, di 
preti e di camonici : disse, ehe nou gratitudine, ma 
no e alla seconda ; quanto 
ai monsignori, propose che si pagassero alla stre- 
le’suoi operai di Caprera, a 40 centesimi al 
giorno. i 
Queste parole furono accolte dall’ uditorio con _ 
rispetloso silenzio. Il generale diceva la sua opi 
ma noa aveva l'aria d'imporia altrui, e si ! 
sarebbe credato offendere il suo profondo libera- | 
lismo, e far atto di bassa adulazione, col divider- ! 
la per mera compiacenza. Sticcessivamente, nella 
sala del Municipio, il generale ricevette alcune de- 
putazioni, fra le quali non ci è dato ricordare 
che le Società operaie di Vicenza e Valdagno, ela 
Camera di commercio. Visitò 
Olimpico e la madre 
lato, conducendosi 
ta, he Palazzo del in via teatro 
Rerico. Ivi si doveva pranzare, ma giunta nel frat- | 
tempo l'ora della corsa per Verona, il generale 
dovette, con dispiacenza'di tutti, interrompere il 
pranzo a metà, per ricondursi alla Stazione, vél- 
o. La Guardia nazional 


i dice che alla Stazione, pressato di pro- 
nunciarsi sulla scelta del deputato pel collegio di 
Vicenza, il Garibaldi abbia proposto il sig. Ange- 
lo Piloto, ev deputato di Thiene. Forse si sarebbe 
potuto 


mi chiedete conto impressioni. 
Vi dirò, che Vicenza ha dignitosmnente, e nobil- 
mente festeggiato l'eroe di Marsala ; ii generoso 
braccio: d'italia, I’. uomo dei coraggiosi: propositi, 
che ha ripudiate ke ambizioni. volgari, ma-lo ba 
festeggiato mantenendo quelle giudiziose gradazioni 
€ quelle distinzioni, che occorrono, per now darsi 
l'aria di contrapporre altare ad alta 
ad una nazione, il senno ammirabi 
se /non ‘vede: quiete e salate, che tell'anione dei 
parliti; nella. concordia: dei’ roleri e delle ‘opere, 
solto il regime, della, Monarchia. costituzionale. 


ATTI. UFFIZIALI. 


N MOCOCLEMII. — OTT 
VITTORIO BVANUBLE Il 


PRA GRAZIA DI DIO È PER VOLONTA' DELLA RAMONE 
Ro d'Italia. 


Cniato fi repolemento del Coreezire 
-veneto del 10 settembre 1854 
Veronesi 





gd Osti a eotrare n presti di ferin 90 mila; 
nto ia febbraio 
1988 “Partido addizio ‘addizionale ari È 


KE, 


dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di osservare. 
Dato a Firenze, addi 10 febbraio 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 
Convova 
A. SciaLosa. 
Regolamento per la emissione, amministrazione 
ed ammortizzazione delie obbligazioni della se- 
rie III di italiane lire 500,000 del prestito del 
Comitato esecutivo per la bonificazione delle 
Valli grandi Veronesi ed Ostigliesi, e pei mi- 
glioramento di altri terreni interessati nello sco- 
lo in Tartaro. 

Art 1. La somma di italiane lire 500,000 viene costi- 
tuita da N. 500 obbligazioni al re ciascuna di lire 
1,000 fruttanti l'annuo interessa del 6 per 100, pagabili in 
dunerò. sonento ia ruta semestrali posticipata: 

Art. 2 Tali obbligazioni vengono emesse colla data 
4.* gennaio 1867, ed alle medesime sono uniti i relativi 
coupons pel pagamento degli interessi semestrali. 


INSERZIONI. 
Paî gli aiticoli Giuni, “coni. 40 


razione del prestito. spetta al Comi- 
i Tui a chi sarà chiamato a succe- 
gna sen dell'arto, 10 dal prinaivo rgolamente 


tera: 
etaro del Com 
mito oniazion 


Art. 5. Per il pagamento degli interessi elle ‘mura 
del 6 per 100, e per l'ammortizzazione del capitale di 
lire 500,000 viene determinato il periodo di quaraziasette 
anni, cioè dal £* gennaio 1867 a tito il 34 dicembre 1913 
ad ia modo che dal 1° gen detto al 34 dicembre 1900 
verranno soddisfatti soltanto 
aivi tredici anai, dal 4° ge 
dre 1943, oltre il pagamento deg'i iateressi scalari, verrà 
ammortiziato,, sempre in danaro so ante, anche il capitale, 
mediante l'estrazione a sorte in ogni anno di alcune obbi = 
azioni a seconda del seguente 


PROSPETTO 


RUNERO 
NUMERO ANNI | delle 





progres ivo | d'ammertiszazione | Obbligazioni 
| cetraibili 


8555855585882.......0.10000000000 
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Art. 6. Questo prestito sia pel capitale sia por gl 
ressi viene contralto e garaatito per conto dei consorzi 
grandi Verovesi, Castagnaro Dugaloo, Fossel del Morto, 
labona; e pre-e unite, Melara, Zelo-Berli, Basso 
Ostigi 


Alto Tartaro, Renco © Tomba, Nichwsla, Valli 
Mesago, © terreni non consorziati, che a giudizio definitivo 
della Commissione tecaica, appositamente istituita pel ripar= 
to delle spese di bonificazione, ed approvato, tale giudizio da 
eccellentissimi dicasteri, saranno tenuti a concor ere nella spesa. 
Art. 7. ll cassiere del prestito sarà quello del Comitato, 
il quale procederi allo sconto degli interessi rappreseotati dai 
coupons semestrali annessi'alle azioni, ed al pagamento dello 
azioni estratte. Per comodo del pubblico tarà indicato presso 
quali banchieri in, Verona, ed anche fuori, dovrà essere pre- 
ceduto allo sconto dei deiti cou 
L strazione anmuala delle ob 
Blicatsente in Verona presso la Deputazione a 
mesto” del Comitato, e' sarà noticata al pubblico tre mesi 
rime del pogmanto dl capital, che vorrà. ere cei 
cassa dei Comitato. 


Verona, 4° guonaio 1867. 
Ul Regio Prefetto presidente del Comitato 


Arusvi 
1 Segretario 
Francesco Manto Canesmnani. 
1 metubri del Comitato 
Giacomo Beviluegua Lazise 
Giovanni Battista Bertoli 


i ave ie 


Visto d'ordine di di S. M. 
11 Ministro di agricoltura, industria e commercio 
Conpova. 


ITALIA. 


Parecchi giornali accertano che il matrimo- 
nio del Principe Amedeo Duca d' Aosta colla Prin- 
il 49 del cor- 


A proposito del matrimonio det Prineipe A- 
medeo colla Principessa Della Cisterna, ci si dice, 
che fra le dame d'onore scelte per la sposa, sieno 











4,237,200 


N ministro dei lavori pubblici. 


"gp la cme) di ne na: 
Raggi è dl agi la vige ces lle tao comuni 
ASSO” tatto. siapoto a iolttion, quasto. alla ‘perio 
tecnica; 

Decreta: 

Art. 1. È istituita una, Commissione per esaminare lo 
Leggi, | provvedimenti ed.i regolamenti che tanto in Ialia 
quasto all'estero fecero roghi in materia di strade 

par Vesatene compimento li vi eil 

I temete 6 

frate i osi rg cd intra” vecio je 
[gii petite 

La Commissione inoltre passerà in esame tutto ciò che 
riguarda la msteria dei consorzîi, e quant'altro può favorire 
la costruzione CÀ strade fear! Ù DIA mopo 

foto uole disposi egli he mai scor 
Ratio pe vincere gi cai 

pr 2 La Commissione sarà 
con A Li Con 
pipa fido acer 
genio civile, del cavaliere 


capo cav. Vitali. 
Firenze, il ® marzo 1867. 


II ministro, Davincenzi 


cose che, offendendo 
la verità © la. giustizio, importa reltiticare. 

E innanzi tutto è privo di fondamento che 
si trascurassero gliesperimenti della pubblica con- 
correnza ; anzi, falliti i primi, s'iterarono, e non 
potè mai ottenersene il primo effetto. Malgredo 

in conseguenza di pubblico invito, quante of- 

a trattativa privata presentò |’ industria in- 


ni dell' esercito il Go. 
fabbricanti strani 

È privo di fondamento che le robe da essi 
fornite fosser: contratte a prezzi elevatissimi; chè 
invece si pagarono assai meno del valore 
dalle tariffe normafi, e tanto meno, che nell'i 
sieme, la differenza bastò non solo a coprire le 
spese di accettazione, di ‘trasporto e di dogana, 
ma a compensare quasi. intera, la, perdita per la 
conversione della carla in danaro ; il quale fa me- 
stiere sborsare in moneta melallica perchè .tale si 
pretendeva e si pretende su terri 


guerr 








ndo appunto ; 
ivenne ineluttabile neces- generalmente puo forme, cl 


erario conveniva, cessata l'urgenza, il pagere 
ti a lempo più tardo. 

nello poi che concerne l'accettazione 

enne eseguita col concorso di 

trazione militare francese e bel- 

accettarle se ne eb- 


le recenti ispezioni che il Ministero fu sol- 
Ficito d'ordisare ben provato di mollo csogerele 
le voci corse sulla qualità delle merci stesse. 
Infine, tutto quanto è detto nella ci 
intorno gl'ingiusti rigori usa 
nti indigeni, non è meno contrario alla 
verità. Che se rigori vi furono, si adoperarono 
unicamente quando gl'industriali, con fallire 
foro impegni, compromettevano Î' interesse pub- 
blico. Al contrario (egliso stessi possono farne 
testimonianza ) non si fu avari di onesta condi- 
scendenza ogni volla che questa, applicata ai casi 
di buona fede, si trovò conciliabile con l' osser- 
vanza delle leggi che regolano le provviste dello 
Sato. 
qui cade opportuno avvertire che il Mini- 
stero tenne eguale condotta pur rispetto ai prov- 


cate, senza riguardi 
di sorta, le multe, in cui erano incorsi, e che 
montarono u somma d' assai rilevante. 


GERMANIA 


Berlino 6 marzo. 

La Bank und Handels-Zeitung serive : « La 
Danimarca, lungi dal promuovere la questione della 
volazione nello Schleswig settentrionale, ha anzi 
dichim una terza porte, allorchè partì da 
essa l'ini in proposito, 
tendere una soluzione sodisfacente, @ desiderare 
che non sia dato seguito all'idea di pigliare l'in- 


FRANCIA 


Parigi 8 marzo. 

Ieri sera il marchese di Moustier diede, nel 

pulazzo del Ministero degl affri esterni, una gran 

da ballo in maschera , alla quale interven- 

nero circa duemila persone. L' Imperatore e l'Im- 
peratrice avevano accettato Î' 


A questa festa erano rappresentati i costumi 
di tutti i paesi e di tutte le epoche, la storia an- 
tico e la storia moderna. Due eleganti signore 
rappresentavano il Genio della pace e quello della 
guerra ; la prima portava scritto attorno alla ve- 
: Paz hominibus bonae voluntatis: sulla veste 
della seconda si leggesa: Si vis pacem paru bel- 
lum. Fra le altre maschere, fece molto incontro 
una schiava greca. che aveva le mani legate con 
una grossa catena d'oro. (0. T) 


AUSTRIA 
Vienna 5 marzo. 

Il sig. Langrand-Dumonceau è aspettato a 
Vienna per la fine di questa settimana , e 
sicura ch'egli, essendo fornito di tutto 
sario capitale d' esercizio, intende attivare imme- 
diatamente la sua Banca economica , essendo già 
compiuti tutti i necessa preparativi in guisa 
che l'organumento abbisogna soltanto dell' uitima 
mano, sotto la direzione personale di lui. 

(0. 7) 


"es 


Palscky, sarebbe. 
Camera’ dei signori. 

Il Comitato elettorale pubblicò la lista de' 
suoi candidati con un proclama, che fa rilevare 
la necessità dell'elezione incondizionata pel Con- 
siglio dell'Impero, osservando che nessuno può 
di passato, il quale or- 
mai appartiene alla storie. 


È assicurato un mandato al nuovo luogote- 
tenente, barone di Kellersperg. 

Il Principe Carlo Auersperg è ritornato da 
Vienna. Domani i possidenti costituzionali pubbli- 
cheranno il loro manifesto elettorale, che racco- 
manda agli elettori di questo gruppo, d'avere an- 
Zitutto in vista il volere dell’ Imperatore, stando 
al disopra de' partiti, (0. T) 

Pest 8 marzo. 

Alla Camera dei deputati, seguì il dibatti- 

mento speciale sulla proposta concernente il com- 

lamento dell'esercito. Venne ammessa l'emenda 

mssich, di sostituire alle parole: « Vengono ac- 
cordate 48, « Il Ministe- 
ro viene autorizzato alla leva di 48,000 reclute. » 
Indi si passò alla votazione per appello nominale, 
e la proposta fu ammessa con 229 voti contro 87 
73 deputati erano assenti, e 5, compreso il pre 
sidente, si astennero dalla votazione. 

Il partito Dedk tenne iersera una conferen- 
za, in cui fu discussa e ammessa con lievi mo- 
dilficazioni una parte del progetto sui Municipii. 
Questa sera si terrà una nuova conferenza sullo 
stesso oggetto. (0. T) 

Zagabria $ marzo. 

Tutti i Municipi del paese ricevettero, per la 
quarta volta, dalla Cancelleria aulica, il severissi- 
mo ordine di eseguire l'ordinanza relativa al com- 
pletamento dell’ esercito. È probabile la dimissio- 
ne dei Conti supremi per questo motivo. Anche 
il Consiglio comunale di Zagabria. vuole 
tersi. 


INGHILTERRA 


L' Agenzia Havas dice che, il generale ame- 
ricano Massey, che pare avesse 0 dovesse pren- 
dere il comando di tutte le bande degl’ insorti 
feniani, è stato arrestato a Limmerick, e arrestato 
del pari fu un certo Jackson, che doveva anch'e- 
gli assumere un comando. 

TURCHIA 

Col piroscafo del Levante ci pervennero stà- 
mane, dice l' Osservatore Triestino del 7, notizie 
di Costantinopoli e Smirne del 2 corrente. Il Lev. 
Her. conferma f invio d' una Nota identica, indi 


stato necessario l'assenso della 


ver motivo di at- | 


I 


| è promessa un'accademiia dell' insigne 





i 


i 


i 


rizzata alla Porta dai 
cio e R o 
nia fermi 


+ 
i) 


pell interesse di 


ssi 


Ù 
AN bei, alto funzionario egiziano, è qui ar- 
rivato da Alessaudria a bordo d'un piroscafo 
speciale della Compagnia Azizieh, con una mis- 
sione, che si riferisce, per quanto dicesi, alle nuo- , 
ve domande presentate dal Vicerè. j 


AMERICA. Ì 
Un ufliziale della legione austriaca serive dal 
Messico alla fine di gennaio, che l'imbarco della ! 
legione su legui francesi, avrà luogo ai primi 
febbraio; per eni sarebbe ora in allo mare; però 
non si sapeva se lo spo del viaggio fuse 
Nasaice, © Trieste, Egli talia in mado. sraori 
nario la buona condotta dei Francesi verso di lo- 
ro. Si sa già ch'essi riceveranno paga e vitto, in 
modo affatto eguale ai Fi (0.T.) 


|-——’@PPrrtui 
NOTIZIE CITTADINE. 





Vi ia 10 marzo. 
Giannina MIBI. — + La regina del pen- 
si ina Milli, fara udire la sua voce inspi» 
rata alla regina del mare! + Togliat 
co queste parole da una lettera di ch 


+ lissima donna, che sulle rive dell'Adi 


città nostra , cui 
improvvisa- 
trice, vener.ì sera 15 corrente al teatro Gallo, 
Le menti preoccupate da gravi cure eletto- 
rali, avranno conforto, ma non deviazione , dal 
nobile e quasi sovrumano diletto che lor si ap- 
parecchia : poichè Giannina Milli è l'incarnazione 
della poesia civile; e il robusto ed alto suo verso 
fu sempre consigliati ; 
patrio, di libertà, d'indipendenza. 
cantata quand'era dolorosamente schiav 
steggerà liberata, come da tanta città a tanta 
donna conviensi. 


l' aspetta, per rallegrarsi con 


oni in questo teatro, e, affretliamoci 

a dirlo, egli fu onorato del più largo, del più e- 
letto concorso. La platea era stipata, i palchi 
tutti o quasi tutti pieni. Il pubblico femminile 
della Fenice, ha, contro il su solito, fatto un” 
invasione all' Apollo; invasione, contro la quale 
nessuno ha avuto, del resto, la velleità di protesta- 
re, e che fu un giusto omaggio reso al merito del 
l' attore. 

La natura e l'arte si son messe d'accordo 
per fare del Rossi un artista emi 
cavaliere nelle forme, 
fondo e accurato dei vari 





e nel di 
mirabile, ed espresse magni i 
scena dei secondo atto 


lampo del suo sguardo, le varie in- 
lla sua voce lo trasfiguravano di mo- 
mento in momento e strappavano quell” applauso | 
ine pur caro all’ artista, che si manifesta 
azione, a costo an- | 
gli effetti successivi. Forse si po- 
tè notare che talora egli abusa delle pause, e per 
riuscire più efficace, riesce qualche volta men na- 
turale; ma questi non sono che nei; nei che non 
tolgono la- bellezza, ma anzi, secondo i nostri 
nonni, le crescevano pregio. 

Abbiamo pur assistito all’ utile innovazione 
dal Rossi introdotta dell'abolizione del suggerito. | 
re. Quell’ antipatica carabattola verde era sparita 
del tutto, e non ci pigliava fastidio sentendo l° 
tore divenuto quasi l'eco del suggeritore, come 
ci tocca udire spesso anche colle migliori compa- 
gnie. Questa innovazione rende necessario lo stu- 
dio da parte degli attori, e fa nascere tra loro | 
un certo affiatamento, che trovammo difatti nella | 
compagnia diretta dal Rossi, e che compensa in 
parte la poca valentia 

Voi mi direte forse cl 


Rosa, il quale ha ieri ottenuto applausi in gran | 
copia ; ma con tutto il rispetto che ci pregiamo 
avere pel pubblico, non li abbiamo trovati ap- 
plausi di buon: lega. Il Rosa è un artista d' 

Regno; ma invecchiando , ha esagerato i proprii 
difetti. Egli ha uno scopo solo: far eu 
do l'ha oltenulo, non sì cura poi di vedere. se | 
il riso viene dalla parte più grossolana © più ar] 
guta del pubblico. Le risa della platea gli‘ 
ragione, ma il critico, che vede quelli che ridono | 
€ quelli che non ridono, gli dà torto. 

La sig. Pompili-Trivelli ha una voce simpa- 
tica, insinuante , e talora recita con ‘ealore, ma 
ieri non era forse al suo posto , € nel terzo’ atto 
parve fredda. La Gianzana ci ricorda di averla 
Sta nella parte d' Ofeli d'averla trovata degna 
di lode. leri essa recit ma farsa, e conv en 
dire che non re ne. $j Imo che essa ci 
faccia tornare alla prima opinione un'altra volta in 
una parte per lei pià opportuna. Ma dei com- 

dol Rossi a un’altra volta, quando avremo 
‘onoscerlì meglio. 


Venezia 10 marzo. 

Al momento di porre în macchina, non 
conosciamo l'esito delle elezioni. depena esse 
ci saran note, icheremo un imento 

"dini upplime 


L' Hlalie crede sapere che le 
Potenze proleltrici vadano molto al di 
plicazione dell Aalti-humayum. 

i nel Corriere Jlaliano 


dell'ap- 





nel Giornale di Padova del 9: 

mo deplorare un attentato, che sebbe- 

ne non a papiaerio comeelipoe, FUEniS 
provocare le pi 

. Il treno ferroviario che 


" Garibaldi portiva ieri sabato alle 
2 da Verona per Mantova. 


Ul generale Garibaldi accettò la canlidatura 


pel Collegio di Mantova» - 


, Vienna 7 marzo. 
Si dà per certo ridere stato già conchiuso e 
il trattato telegrafico fra l'Ialia e l'Au- 
(0.T.) 
Vienna 9 marzo. 
Stando alla Neue freie Presse, il conte Men- 
sdorfî fu nominato a comandante militare del Re- 
gno d' Ungheria, e il principe Liechtenstein ad i. 
spettore generale di cavalleria. — Il Consiglio del- 
l'Impero verrà aperto il 1° maggio. — L'odier- 
ma Gazzetta di Vienna pubblica, nella sua Parte 
Lffziate, un Autografo Sovrano detto al mini 
lero 


ratifi 
stria, 


del conte Taaffe a 
lero dell'interno, la 

irirnte Mini 

ina del barone di Kellersperg 
la Boemia. Il conte Rothkirch, 
finora Luogotenente in Boemia, fu posto in istat 
di riposo. ( Diav.) 

Pest 9 marzo. 

S. M. l'Imperatore arriverà qui alla fine del- 
la prossima settimana. L'elaborato della Commis- 
sione de' 67 perverrà alla Dieta entro la settimona 
ventura. (0.T.) 

Londra 9 marzo. 

Il Ministero è ora completo. Pukington assu- 
me la guerra, Corry la flotta, Northcote gli affari 
delle Indie, Buckingham le colonie, Marlborough 


pubblica la nomi 
dirigent 
Becke 


la presidenza del Consiglio, e Richmond il com-! 


Monaco 40. — La duchessa Sofia so- 
rella del Re di Sassonia è morta. 
arigi 9. — La France conferma 


rebbe di sopprimere nella legge sulla stam- 
Ra anche la carcerazione fi 
Moniteur du soîr reca un telegramma da 
Veracruz 48 febbraio, annunziante che 
16,000 francesi sono già imbareati, e che 
sperasi che lo sgombro sarà terminato l'8 
marzo. — (Corpo legislativo ). — L’ inter- 
lanza di Thiers è fissata’ per giovedì , 
thmont ricorda la domanda fatta da Ber- 
ryer circa diversi documenti ; dice che sa- 
rebbero necessarii per quella discussione. 
Rouber risponde che l' interpellanza di 
Thiers non si riferisee al Mesdico, quindi 
non è ora necessario presentare i docu- 
menti relativi ad esso. ÎI Governo è proo: 
to a comunicare un dispaccio italiano ri- 
cevuto il 3 marzo. Circa altri documenti 
relati , all'Italia, e non 
li nel Libro giallo, il Governo non 

erede necessario di comunicarli ,, dovendo 
nella discussione di giovedì dare spiega- 


zione. 
Parigi 9. — Il Mémorial diplomatique 

dice che la Spagna ricusò di aderire ai re- 

clami dell'Inghilterra ,_ ci 

Tornado. Si ritien 

squadra 


P 


ministro di Francia a Stuttgart, fu nomi- 


nato ministro al Brasile. — Il marchese 


di Chateaurenard fu nominato ministro a 


Stultgart, 
Marsiglia 9. — Un telegramma da Me- 
telino 8, reca: Abbiamo avato un lerribile 
terremoto, la nostra isola è un mucchio di 
di rovine, parecchie centinaia di persone 
perirono. 

Dublino 9. — Tremila insorti recaron- 
si nelle 
tiraronsi 


trano le loro forze tra Cork e Limerik. Il 
giornale, il Freeman dice che il fenianismo 


Bucarest 
dimiszioni del Gabinetto: — $ e 
! sco fu incaricato di formare il nuovo Mi- 
' mistero, ma assicurasi che. non abbia riu- 
1°" uovo Forch 8.— I debito 
fu ridotto durante il febbraio a 12, 

PI Tesoro* ascesero a 
41,750,000 dollari. 


9. — Il Prinei cettò le 
Stefano Gole 


| SECONDA EDIZIONE. 
| del Numero precedente 
| 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 

Ì Londra 9. — (Camera dei lordi.) — Il 
Duca d'Argyle pronunziò @an lungo discor- 
so a favore dei Candiotti. Conchiuse di- 

{cendo dolergli assai che le gelosie delle 
| Potenze occidentali verso la Russia, ab- 
‘biano avuto il risultato di lasciare i Cri- 
* stiani d'Oriente sotto il giogo della Porta, 
e che l'Inghilterra deve avere riguardo 
ai torti fatti ai Candiotti e alle | 
* sofferenze. Ierby risponde condani 
discorso del duca d'Argyle, come pe 
‘so, e irritante. Iice che un uomo di Sta- 
to inglese non deve cercare di accelerare 

Impero ottomano con tali 
unge che gri 


intervento negi 
la Turchia sarebbe funesto alla sua indi- 
pendenza. Derby dichiara che rimpiange le 
atrocità commesse da ambe le parti, ma 
loda la moderazione senza esempio mostra- 
‘ta dal Governo turco. 
Camera dei Comuni.) 


Le scaramucce cu 
eusano di aderire alle propos 
Nusna Forck 8. = La 


DINPACCIO DELLI CAMERA DI CONNXACIO. 


Vienna 9 marzo. 
dal 8 murzo. de 9 mario. 
“ 


GAZZK1TINO MERCANTILE. 


Venezia 10 marzo. 
Sono arrivati: da Li sal Albania 
meri pe i scam n dui Bed 
Me vapori del Lioyd Trieste è S. Giuto, con mer: 
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EFFETTI PUBBLICI. 


har. 
da fmi 59.98, 
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ARRIVATI (N VANBaIA. 
Nel giorno 9 marzo. 
Alte gol Eeropa, — Otto Wild, -Gllt Fogunia 
Di post. — Ds la Rechelsueaut Sunirizo duca di fuatina 
le, con famiglia e seguito. 
Albergo Vitiorie: — Resti cav. Eroesto, 


domestico. — Di Machi 
4. Barioro, cou famigli 
Be veli Lem: Galesi © +Le 
go la Lune. — Gottrno G., + È 
Ly tette negra. — O. tie 


gartoo, 

"illeso le Vale. — Bovet L., ese mogli, M 
W. H, - Person D, - Aub:rtiu P, tutti quattro pomi 
Schwcitaer A. nego. 

Albergo Bauer. — Allsia dott e cav. B., modico dii 
sionario — Tioe, R., « Hassarossion K, © Sthram E, 
E, totti quattro — Zvigel E, 

Albe go ol Leon Bianco, 

- Biondetti C., - Beltrame 6. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 15 febbraio. 


Mddalea Agostino, di 
— Riso G 


Volpato dott. F 
o consigliere d' Appello 


Tommasini Domenica, fu Matto, , 
an Giuseppe, fa Domenico, di anni 40, pl 
avugno Nico a Giuveppo, di anni 43, rd 
si 


3 >. — Mevini Elena, 
Giacomo, di anni 68, sartora. — Tote, N. 5, 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 9 marzo 1867. 
VENEZIA. .. 90 — 2-4 — 48 — 49 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia 11 marzo, ore 42, m.40, 3.47,7. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell Osservatorio del Seminario patriare' 
all'altezza di metri 48 cirea sopra il livalle 
Del giorno 9 marzo 1867. 
e __—— 
Jemean | mne [atom 


Free 367 10 | 224”, co | 234” 60 
54 


Ù Unido st 
Loscemno e 
STaX0 dal sie l'uvolose 
tuezione e fors> ì 0. 
dal vento 
QuaIenTA di pieggi. 
Orononzmo { DL Gun T 
Dall $ antim de 9 marto, vile 6 anti del 10 
asia mp 1 


i IZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 

ino del 9 marzo 4867, spedito dall'U] 

conirale di Firme ella Stazione di Tencla” 
Ul barometro è 


ll Scilocco ed il L'beecio, Una fort 
pressione del barometro si verificò in Europa. 
La stagione è calda e piorosa, noo però burrascona 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 


SPETTACOLI. 


Domenica 10 marzo. 


mamo La vemice. — L'opera: Lucia di 
del ML Doniaetti = pesi 


APOLLO. — Drammatica Compagnia, condotti 
ttore Ernesto Rossi. — Otello. Con fursa. — Alle 


TEATRO MALIBBAR. — Drammatica Compagnia nazionale 
di Chino Togotti — Suor Tercte. — All ete 8 


SALA VEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A s. mosè 


RICANCO MILLA NIVA DAGLI scmavon. ei 
DEL PONTE DELLA Ca'DI DIO; illuminato 

400 è più gare movibili. —' Cambinmente 

—_La fappreseatazione avrà 





dici 
n 
Sesadon"e bioi 
Annone, — 
difetto di peso 
Fabbriche e 


Polizia 


stra 
4mmondizie, ing 
ferrati. stazio b 
Licenze poli 
disposizioni fel 
Incendi. — 
Regolamento. 
Mondessa i 
vizio da parte d 
IMumina ic 
vanta ag I ODI 
parte de l' Imp" 
Traghetti 
alle discipline r 
dai nispettivi Ba 


—___ 
CASSA i 


da 
Rimanonza di | 


tali deposit 
Cio der! 

tti da muiul 

ti da cambi 


Hoter, esatti da | 
da cambiali 
da carte di vali 


Ritusione di antic 
Prodotti diversi 


EDITT 

* 1 locale R. | 
vincia'e $ x. civile 
gione 7 corrente N. 


N. 3986 
ADITTI 
Si deduce a pi 
locale R_Tr 
rata 1a interdizi 
tismo di Lucia fu Pi 
di S.Maria Sclauni 
dstivato ju cura. 
Aagelo Venzone dl 
II presente s: 
nei luoghi soit 
co secutive inceri 
di Venezie 
Dalla R._Pretu 
Udine, 18 febbra 
N Congiglier È 
Cosarro 
De) 


N. 195 
EDITT( 

La RPretvra 
notifica col p'ese 
Passente Osvaido | 


di competenza liqui 
mento di for 


mora gli fu d patato 

@ spese di lui, 1a cu 

dott. Belgrado, onde li 

proseguirsi second, 
li 


marzo pv, 
Vimne quindi’ e 
Osvallo Concina a es 
sonalmeate in temp: 
vero a far avere al 
ore i necessarii | 
fsa, 0 ad istituire 


guenve della sua in 
Dalla R. Prete 
Spilimbergo, é ( bl 
In mancanza di 

G. Ronzo 


N17 
EDITTO 
Si notifica col 
ditto a tutti quelli 


è stato dec 


0, di ragio 
Aramio fu 

Perciò viene col 
vertito chiunque cred 
mostrare qualche rag 
a control dtt Ag 


vò, in forma di ur 
zione da prodursi 
tura, in confronto del 
lamo dott. Zanus), è 
ratore della massa 
ndo non sol 
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Î mesi di gennaio © febbraio 1867. nota 
Sanlià. — Per contravvenzioni in "© A PRENII DELLA CITTA’ DI MILANO 
n alle discipline relative IA Azionisti, che diedero il loro nome alla 7 
: SISI Dil er, SEE gua, com Casa D. e 1. Neulville di Franefort sol Meno, dor | IL DI’ 16 MARZO PROSSIMO b 
vranno depositare le proprie Azioni presso la Ca- SECONDA ESTRAZIONE 
a 4 "gp 5a stessa, e così pure le relative procure. prezzo d’un’Obbligazione Lire 10, 
E La sala sarà aperta alle ore 9. Finito l'ap- 
Mii pagabili anche a rate 
be pello nominale, la sala sarà chiusa PN cirnagiorenielicon (MSA 
2a o a le ni igazione , oltre al rimborso certo, può 
di Ganoni, . gr" h a guadignare un premio | 
di Rena Dei «an ZIONE: 100,000, 50,000, 30,000, 10,000, 4,000, 
114 500, 100, ec. 
N. Fondo di Cassa Hi doti , 100, ec. 
Sab a lle Fota Malattie di petto... ‘ila soccer | ! questa estrazione avranno luogo | seguenti premi 
Imsia. a Dalla Presiienza della Cassa di risparmio, dell'azione curativa cogli Sciroppi d' Ipofostito di soda , 1. da L. B0,000 
so. Vizio da parte dell'Io Sa +. 8 Venezia, 5 marzo 1967. di calce e di ferro ne'le affezio:.i tubercolose, cLonosi 1» + 1,900 | 
pigri FI. ASOMIL,CCOOPOLE, COLORI PALLADI, DraoLrAtA Bce 1“ 1 500 e moli alri minori. 
- Gallie Ei Illumina sione Per ‘indeser- sidente di mese, dI 
Fog ia venee agi sobliehi del ralaivo ni o ag@ocontto Î suoi colleghi d'it:lia. che 1 soli ipofosîiti da Nella estrazione seguente, del 16 giugno, il premio 
Mao duca di Doudauvi parte del'Imp-esa dell' illuminazione ad olio. + | tul riconosciuti e raccomandati sono quell! preparati | principale sarà di L. #@@,@@©. L: estrazioni si sus- 
trote meg alle TIRI rape Conicervenzione varie epoca quat ro I pa O | O DEE oli per ut le 19 © 
elena ale diecpilte rl, escluse qulle punle ATTI UFFIZIALI AVVISI DIVERSI. -.6, presso l'AGENZIA D. MONDO. Torino , ‘Via dell | strazioni. 
so — Spina eo Gly ma : 20: | Ospedale, 5; a Venezia, dai f.rm. Mantovani e Zampi. | Con una lira si compra un vaglia per 
108 = _—————— È * | reni, ed in iulte le migliori farmacie delle principali | concorrere ai premii che sortiranno alla prossima e- 
, s hara &, » ur AVVISO D'ASTA (tr) (STABILIMENTO MERCANTILE | ttt tata "a Fiemso diigera al'Uico del sind 
e propt, — Ratti _rr——r21#_n A À \ ——_______—__- PI v lel: Sindacato 
cia CASSA VENETA DI RISPARMIO, — |a: {ento dei Ut a mena 1 41 Venezia Olio di Fegato di Merluzzo |" e" Venezie use icone ne 
Ri put: co È Movimento di Cassa spriamzia ne li sot oindieati dalle + (O anta 2 pom la bose al Red dello Statuto sociale, la Di- da Verona, ‘ai sigg. fratelli Caliari fu Luigi, 
4.*a tutto 28 febbraî A deliberare in aflitanza, sotto rierva dll'approvaz one su- | rezione dello Stabilimento mercantile invita per CON FOSFATO FERROSO. ST 
cav. B., medico divi LEE Logi PT parita gite ia Vena e qui A piedi descritte sui | urgenza i signori azionisti ad un' adunanza straor- | Preparazione del chimico A, Zametti, di Milano, | vu!!! Vi0©mzA, ai sigg. M. Bassani © ti, cambia- 
Sthram E, - Row LAT pn I RAEE gia VI prati pisa i pinta ne ‘| dinaria, che sarà tenuta nel giorno 20 marzo cor- | regiato della medaglia d incoraggiamento dell'Ao: Him Padova, al sig. Carlo Vason, cambia-valute. 
|; in Cane È te el 11° | rente, alle ore 10 ant , nel locale dello Stabilimento | £ademia Asio-medico-sta/iutica. lin Treviso, al sig. Pieiro Orso, cambia-valute. 
'Zatonai geanaio 1867... Il L. 266,318:94 | pre coa rifrme:t» al giorno ia cui seguirà l'asta per l'im- " IRE 
a o LA capii RA, ù muebile pato. al Ponte dei Consorzi, N. 4391, allo scopo di ? adatto iene nera! bene tollerato dagli adult [3 ne Immo, al sig. Vincenzo Zernato, esuttore. 
Raselivi ME da diveral. .... ILL. 4654319 dat 2 dalbara i prociorà nto he condizioni dai prese Ricevere comunicazione della convenzione pro- | miglora la mutrizone è ritranca ie commteliodo Dreve | + Rave i se Mirco Treviso, cambia” valute, 
Sit e cambi; > 51000 "ole age lr le ne, © | Strap ene Nazionale i das le preci | fù deboli. frei cage n bat ii | combi La 
MERLI Lx ; ive, e per le conseguenti modificazion- Ds sfolora, ime poi vi _ — 
at. bei rido mic Iggigi SM] Ti all'articolo 47 dallo Sito sociale. — ©" [nol phi Gi ‘i ppripigio più dd | NAZIONALE FABBRICA 
o da cambiali; vo. « 332061 Ires. Casrani. Ogni azionista 0 procuratore dovrà deposi- | { preparati riescono “vantaggioni, PATINA 
+ di anni 68, villi da carte di valore: | + 102161 DI Descrizione degli stabili d' affitarsi. tare.alimeno olto giorni prima, le proprie Azioni, | spiegando più pronti i suoi effetti di quanto operano 
[aan 87, crete Ritusione di anticipazioni 2.01 SOTZI] a Coco etto tt a N amg 1823 824 | ST Il atto el deposito gli verrà rlisciata la re | A 0 IA cr ( Casata Md, allena Metedi DIeTe GOL PRe 
padre: Prodotti diver. rec, ia Parecelia di 8° Colion aa anatra 1133 828 | polare ricevuta. eee) 1 Eminentemente lucida, composta anche con grinai ani 
i To» ast x Le procure degli Azionisti dimoranti in Ve- | 12: PADBYE adi Pi tma: TRIESTE, mali è senza acidi. Qualità © prezzi da non temere con 
da Totale lntrolto d'asta tl nezia potranno essere estese di dello | NA, Cacuuni e Faiuzi; MANTOVA. dan ei calore CARLO FACCHINETTI mi Thamtettai 8 febbi 
, mesi 6. — Cole 
— Corato Am 
i Tani mi pl fono di Ponto red di L 16 aut, Live 18:81, importa fi | Des 20 pur. hè bosti a_sodisare tuti { 
veti n ntonio, j ria x ri ad italiane Lire | delli casa da subasta i creditori prenotati fino sì vali 
Miperzate 085 a sp ci'ità che quale n u- dn, mari ata 8, Terreno inte sine ell casa da Lr pan fino al val 
x sp sr fa Artonio, A qualunque proz- Gli stabli saranno ve 
(d'Appello da pensi Hip eli Giona, Gltep asi Risi di Gino reni di L 31:58 fo: |--Il Ogni concorrente al 1009 2 Opal odor door 
riva, *, Luigi, , quali eredi fa 15:48 lovrà prev nie de) re | mag % e 
ic vr di in set in a i hi Vivid enni cl'ave "1 pento rd also ai importo ripone tc | (ani edema | te la n epoca cl pr 
. per passare alla elezione te sue «pese responsabile delle coo- cesco nel ro qualità di dett. Gajotti, di Serrava le, al con: di questa città, i suddetto valore cena Î cene 148 [sul vali ima di ogni si 
3. — Calvarola Co Stizione Fappani] del fa Aj amministratore stabile, © preci agliaco della comune ma: _froto di Michelina Co tini rem DAB meteo Sed inse e dd aigetto valore ceniuario, | colla ren. cens di aL ai ni di Riza di ernia 
[71, povera. — Chie Viene perciò deputato in cu- | ferma dell’interinalmente nomina VI. Facendosi offerenti al- | dre Maria Teresa B Iran, li «ei Leonardo, ma itata Piszzoni, pure _ tre volte nella Garzetta di Ve ta, mecavdi Rai Î Pier | Glalo aC BRA 





Mento pagare. tutto È presto 
| delibera è sconto del quale verrà 
imputato l'importo del fatto de- Antoni 

| II 


mezzodi Ros i Pie- | siituito a chi noa 
at: e tramontana Cella | beratari». 

stimata fior. 4160. IV. Eutro 14 giorni dalla de- 
sente si pubblichi me- | lilera dovrà l' acquirente versare 





esse deli 





ratore allo stesso, i 


Prati e come tali di Serravalle. ed in seguito a re. 


dal padre Francesco quisitoria 21 deembre 1806, N. 
identi demie lati il 5496, della R Pretura di $ rea: 





to, e alla scelta della Delegazione l'asta i direttarii Mensa. Vesco 
vile di Padova e Capitolo Cano- | rappresent. 
nici della Cattedrale di S. Maria Pe 












































































































































































































































































































































































di auni 43, villi» Assunta di Padova «aranno eav- | primo in Cond la seconda valle. si ter:à nel focale di Fabris Care. | I Verificato il pagamento © 
tea (metal feci [[ochcotpetome peceginene I dl ie fl dica fe ie ee | al Gin (1 I TI 
nani 43, oreflca. Dalla Regia Protura Urbana | dendosi deliberatarii non saranno f ed in seguito a_Ro atoria della ione, nei gicrni 8, De 41 | N 1106 4. pub. {la propriet. nell'acquiren AUAIDO: di quetto Tik- | 10 del presso oferto. men rit | 
È il, a versare il prezzo che | R. Pretura Urbana i Treviso 6 aprile pe ., smpre dalle ore 9 EDITTO. in Bunate,e n sliti public luoghi, | ci per tento deposito... 
io. Venezia, T marzo 1507. lo ella graduatoria corri | corrente N. 1828, si terrà nel ant alle pom Si notifica ch: sopra concor- | Da" R Tribunale provinciale, | ’ V. Mancando il deliberatari 
lindusteiania: — Bar: fi Cons. Dirig., Antani Il presente verrà affisso nei | spondendo frattanto. interess. | locale di qu sa residenza da ap- della RIntendenza ei fioanza in È importo del de- | Udine, 42 febbraio 1867. | #l pagamesto del prezzo nel termi. 
ia, di ani 98 =, Favretti | luoghi soliti, ed inserito nella | del 5 pe” cento. posita Commissione nei giorri &, di Verona contro Ansmardo Bortolo ! posito rispettivo N Reggente, Cannano. | ne seddotto si procedere a mots 
di'anoi 18, lavora: Gazzetta di Venezia. po- | 23 è 29 aprite p.v sempre dal- delle veguenti fu Antonir, di Polegoo'a e e V. La parte esecutante non * "G. Vidoni. | reincanto del Lotto © Lotti delibe- 
| fe Giueepgo Fran _——- Dalla R. Pretura, 1 à ottenere la definitiva aggiu- | le ore 9 ant. alle ® pem l'aa Condizioni. ditoriiseritt, avranno luogo pre - { assume alcuna garanzia per la da = ratigli a tutto suo rischio e peri= I) 
ini Elana, ved. Do: Loreo, 20 febbraio 1867. | di azione che fa seguito al ver- | per la veodita degl’ immobili sot: 1. Gli stubli Sira esta Pretura, nei. È oprietà è libertà del fondo su-| N. 1620. 4. pubb. | colo, restando frattanto vincoat 
— Totale, N.5, N. 3986. 4 pubb Il Pretore Dirige.te samento d-l prezzo e quella del- | todeseritti, e setto l'osservanza ' duti ia tre successivi incanti, ra apro è T'moggio pe, | lactt EDITTO. il deposito. Sea 
RDITTO. Tuxwonea. l'artio'o sesto che in esito alla | delle s:guenti on ranno deliberati had un | dalle ore % ant. alle 1 pom, tre | VI Dovrà il deliberatario a | Da parte di questo R. Tri- |" — WI. Pasato prezzo d'aequi 
graduatoria potendo per 3'tro et- Condizioni 1 prezzo superiore alla 5 ima tutta di iui cara e spesa fr ese- | bona'e si rende pubblicamente | sto potrà il deliberatario chiedere 
= tenere i teriralmente l'ammini- fl L'asta verrà aserta sul "Il Ogni sllatore, ecrett Fuire în Censo, eutro il termine | noto «hs sopra ist nza 5 gen- | il decreto d'aggiudicazio 
0. N 2775. atrazion: è godimento de fondo | dato dei for. 5721 :10, v. a. gti escestanti vd i eredi di legge. la voltura alla propria | paio p. p. N. 112 di Odoricco De | prità del Lo'to o Lotti 
EDITTO. VIIL 1 ‘ondi vengono aliena: acri, dev: cantire Ditta dell'immobile deliberatogli i contro Andrea Del Gobbo | colla scorta d-I quale dovrà eniro 
o 1867. di S.Maria Slscio; chele fe dino "tica cs prete E ello stato in cui si trovavo dpr | resta ad esclusivo di li carieo ine alla Camera di Con- | due misi trasportore tei te 
in ca inario | ditto a tutti quelli che avervi 2) di stima del Lotto il pagamento per intiero jona resso que to al'a p epria Di 
— 4-40 Aagolo Venzone dll steso Luogo x NÌ. Nei due primi UL 1 pagamesto del ‘gen red valegli [orali sec pel Prg dizioni 
ÎI presente sarà pibbricato me ti nos segui i delibera fuor.‘ di d.libera duvri eser ni 6,13, 29 aprile pv. dalle || VIl Sarno 3 carico del de 
uei luoghi soiti, e per tre voto | primento del concorso sopra chè a pre z0 almeno egual delib retario entro un me ore Î0 ant. alle ? pym.tre espe” | liberatario o deliberatarii le spec \ 
veao. to vsecutive inserito vella Gazzetta | te le sostanze mobili ova-que po | gouo a carie del deliberatario. | stima, al terz delibera nella il fatto deposito | rmenti d'asta per la vendita giu. | se della delibera, ‘a tassa pel tie 
di Venezie ste, e sulle immobili, situat- nel- IX 11 deliberatario dovrà al | que pretro purchè b B Pretura ja rini 56: rbitrio della parte | diziale degl'immobili in cale des | sato di propriet; le spese p ret 
40, 0.47,7. Dalla R. I’retura Urbana, | le Provincie venete e di Mantova, | procuratore dell’ esecutante paga- | prire i credi ori | d'oro 0 d'argeato a corso di t.- | austriaca; esecutante, tanto di astringerlo ol- | scritti alle seguenti tenere il decreto d' ;ggiud cazio- 
Udine, 18 febbraio 887 | di ragione del obrata e edtà del | e immediatamente le spese tas-| Il. Ogni ebatore dep» ite- rifl esclusa per patto e preso | rimento lo sarà a quatung e prete | traciò allagamento del Condizioni. ue, quelle dela vo'tura censuaria, 
brocicue Il Consiglier Dirigente fa Trreazio Mancini, capitano mer. | sste dal Giudice dall atto di si- | rà nelle ‘mani della commissione * ogni carta menrtta od alto sur- | z0 anche inferiore al sue. alor | prezto di dellbera. quasto tuvese I. L'asta seguirà in un solo | e qualunque altra relativa." 
<A pnlr Cosarrmi cantile. mo-to in Civitavecchia nel d cimo del valore di stima, e te esceut.nte | censuario. ré una nuova subasta | Lotto. Ai primo ed al secondo | VIII. Val giorno dlla delibe- 
cia fi Ten De Marco, Ace fettivi, sotto eomminatori, in di. | ta i, se si £ 1. Ogni concorrente all'asta, a tutto di lui rischio | esperimento gli stabili non ss- | ra staranno a carico del delibera» 
*rabaclo ; fetto, dell'articolo 5 ver dovrà previamente depositare l' inun solo esperimento | ranno deliberati se non sd un | tario le pubbliche imposto di quei 
È _-— vertito. chiunque. credesse poter — Descrizione » ‘mporto corrispondente alla metà | 2 qualunque prezzo prezzo maggiore di quello di sti. | sisi specie 
dimostrare qualche ragione od a- dei beni da alienarsi del suddetto valore et | o VEL La parte eseeutante | mo; al terzo incanto a prezzo an- | — IX. Nessuna. manutenzione 
po. | cr010 pom. N 195 1. pubb. | zione contro la sontanza ereditaria, | Distretto di Dolo, Ccmupe emmi- | in imari il deliberatario dovrà sul momen- ! resta econerata "dal versamento | ehe minore presta l'esecutante, per cui la ven 
EDITTO. ivtrativo @ ceosuario di Fossì | bera l'acquirente, i to pagare tutto il presso di de- | del deposito cauzionale, di cui al | Il. Ogci obiatore, meno l'e- | dita seguirà a tutto comodo ed | 
WRTAIA La R. Pretura di 3 0. 42%. Arat. arh | vatoria del reirca to a tenore di | » loro carico ‘a decorrenza degli | libera, a sconto del quale verrà |N. 2 ia ogni caso, è sscutante, dovrà. depositare all' | incomodo del celiberatario, con 
I 60 | 301 00 go notifica col presente vit senza” fabbriche sl moppale { interessi del 5 per ceto sul | imvutito l'importo del fatto de l versamento del prezzo di | atto dell'offerta un decimo del | tutte le servità attive e passive © | 
l'asseote Osvaido Concina, che N 31 45, cole Î delibera, desoribiti dal | posto era, però im questo caso | prezzo di stima che sarà iratte- | nello stato ed essere in cui si iro- 
È è. la rendita di L' 49:45 prossi» giorno dell'immixsi ne ia pos-| Il Verificato il prgamento la concorrenza del di lei | nuto in caso di delibera, 0 rei- | veranno cl’ immobili 
" tari stess: Pre 0 alla Masseria l'ampo tra i | cimo depos tat> al momento del. | esso e gedimert | del prezzo, sarà tosto aggiudicata | avere. È rimanendo essa medesi- | tuito în esso diverso. X, Dal prezzo della dell 
di “ levante Stradella Mun- | l'asta, e fatta dedu-ione delle la proprietà nell'acquirente. —|ma deliberataria, sarà a lei pure | "PHIL Gl'immobii vengono de- | saranno levato torte i 
“ spese escrutive che provasse di IN” Subito dopo avvenuta la | aggiudicata tosto la proprietà de | liberati nel'o ‘tato in cui sì tro: | merense a favore dell tsscuttato 
Iavoloso Francesco Cone n avre pagate dircitamente al pro. fn isconto prezzo der | delibera, gli enti subastati; dichiarandosi in | vano sen a_gar.nzia per parte | a partire del istanza di pignor. 
di compatenza. liqu curatore della eceertante. dietro gal delibe.atatio del pri- | reoti restituito l'imp rio del de | tal caso ritenuto e girato a saldo, | dell'esecutante se__noo del "atto | mento 54 senembre. 1868, Nut 
b N 0. meoto di fior 2‘. tassazione di specifea relativa. posi'o rispettive. ovvero a sconto del di lei avere | proprio. 16327 fino alla consumazione 
._V. Dietro il versamento del . La parte esccutante non | l'importo della delibera, salvo | "IV. 11 possesso delle cose | asta, e previa liquidazione 
n V'intiero prezzo di cui scpra assume alcuna garanzia per la | nella prima di queste due ipotesi | vendute vien trasferito nell'acqui- | ziale, potrà donsndare 
per non mente, qrantochè ia te potrà chiedere ed Rrecaratere della parte esecutane | proprietà e libertà del fondo su- | l'effettivo immediato pagamento | rerte medinate l'atto di delibera, | tamente la estradazione della som 
PRA luogo di sui d- rato cho gia il suddet- e a tutte sue spese li te entro un mese” dol delibera | Kctato della eventuale eccedenza riservata la delli una importata dalla stess, senza 
"1 6pa 7 , tiva aggiulicazione € n opportuna | tutte le spese, tasse e corpeter» | VI. Dovrà il deiberatario a | — Immobili a cubastarsi. | rione dopo l'aden; bisogno di chiederla in confronto 
dnim. dl 40 facoltà ali- censuarie vl 20 della protidera esccui atta di lui cura e spesa or ese | Nel Comune cessario di Saline. | ti dell'asta per parte” del deli | di tit creditori iscritti, ma pro: 
‘aegi ii VI. Dagli «bblighi sum eccettuato dll uire in censo entro il termine | Distretto di Treguago beratario. ducendo solo istanza in due ese 
MC mento e sus allegati, ino | di legge la voltura alla propria | |. Bosco ceduo misto in mppa | ‘°” Y. Dal giorno dalla delibera | pari l'uno per l'castutato. atto 
3 imszione del Decreto di de- | Ditta dell'immobile delibertogl, | al N. 242, di pert mute. 21.86, | il dellboratario suppii d alle pate | ta tratteverei in Sui 
METE) "A libera, le quali spese e compo- | e resta ad esclusivo di lui cari: | rend. a. L' 7-48 Diiche imposte, qualunque sien XI. T.ito pel deposito, che 
prgn. dia mense È rendita L. 27:40, cone adora, | pezzo | ferre però aranno primieramente | co il pagamento pe intero della | Casa colonica, in mappa al | cadenti sui fott subttiti. del | pl pagamento de rta he 
Viene qui proprieti è di pe Concorso Miuri= colla derorrenza però | dal giudice liquidate, relativa tassa di trasferimento. | N. 389, coo parte di Corte al | quali dovr fare la_ voltura al | tccetteranno che pesti tati 
Ù di Giallo Conca 2 ampi pere | pra os vu [e ang DE  Casett, ponga» | a suo carico dellintereno del 5 | _V. Tutte le spese e tate | VII Maocando il deliberato» | N°370, di peri. 0.08, rendita | Ceno in propria Dita 20 franchi d'oro valutati. fori 
ITALIANO. socalmeate ju tempo ‘utile, ev- | ls mas ramontana Mensa Ves | per eruto dal giorno della deli- | conseguenti alla delibe’» -taraz= | rio all'immediaio pagamento del | cens di a. U 5:38 VI. Entro otto giorni otto l'uno con pato che se il 
ito dall Ufggio deputato cu 81 ectitano faotiro i credi ra io avanti ico de deliberatario. | prezzo, perderà il fatio deposito | Dalla R. Pret delibera, dovrà il deliberatario | versamento fosse fatto in note di 
un documenti di | tori, che n C. 0.3. 134. Arat arb. vit Vil. Le reodite dei beni © Gli stabili saranno ven- | @ sarà poi in arbitrio della par- | - Tregnago, 6 febbra «fettuare a sue sp se nella Cas- | Banca, queste saraun 
Geri ai saranno insinuati, a comparire | ron casa colonica ai mappali NN. | lo inerenti pubblch imposte st- | duti a corpo e non » misura co- | ie escutante, tanto di astringere | — Pal. Pretore De Vecc questo R condo il valore che in 
10 ad abbassi, Îl giorno 7 giegno pv 216,17, 224 di pert cons 2.56, | ranno a carie) dell'-equirente | me stanno giacciono ern tutti | lo olraccò sì p-gamento dell'in= v sa vranro giusta il 
tolto la normale: 10 ant., dinanzi questo Tribunile | rendita L. 23:41. dall: intimazione del decreto di | i pesi  servità ad essi inerenti, | tero prezzo di delibera, quanto - ià depositato. Il pagamen giorno dsl pagamento în confronto 
o cielo coperto. ti - | nella Camera di Commiagione N. 2, | -—C. 2.0. 140. Arai. arv. vit. | delibera Ù sensa veruna garanzia di parte | invece di eseguire una nuova su- | N. 1337. A. pubb. | farsi in valuta sonate 1» effettivo 
beccio, Una furia resse, a trimenti dovrà egli attri- | per passare alla e'esione di un | ceo casolare ai mappali NN VIL Tutto te somme da | dell eseeutante basta del fondo a tutto di lui ri- EDITTO. a corso legale 
fropa. Duiro a sò medesimo Aromini tratore stabile, o conferma 2 evaote Gi- | pogarsi cme sopra verranno Vil. Nancando il deliberate» | schio e pericolo, in un solo espe: | Ii R_ Tribunale Prov in U. 1 delibe 
rò. burrascosa quenvo della sua inazione. dell’ interinalmente nominto, @ Maria, ponente. Strada di | gats in mone'e d'oro 0 d'argen- 7 adempimento d'u: | rimento a qualunque prezzo. {dine rente pubblicamente noto | sottostar: alle spese 
Dalla R. Pretura, alla scelta della delegazione di mezzodì Moschini, | to al corso abusivo della pietra delle suesposte condi:ioni | VIII. La parte eseeutante re- | «ha sopra istanza 17. sett:mbre | tassa di trasferimento del Lotto | 
fuezia Spilimbergo, é f bbraio 1867. | ereditori, coll’avvert:nza. che i sa De Castelli. di Treviso e d'la parte esecutat= | sta esoverata dal versamento del | 186%, N. 856, di Alevsndro ed ogni altro inerente. Min- | —Casa civil 
Al servi 118° fo maocanza di Pretore, | noo comparsi si avranno per con Arat. arb. vit. IX Ogni acquirente. potrà | te provocato a tutto suo rischio | deposito cauzional», di eu al N. , | Uri1 outro Cella Antonio di Udi: egli al puntvae pogamento | Parrocchia di 
Hi seriale 8° capra senzienti alla pluralità dei com- | senza abb iche al mappale N. 5A | isp:zionare gli atti relativi all'e- | è ovo esperimento | in ogni caso: e così pure dal | e e ereditori inriti i del prezzo che dell 
ione. la ri o, è non comparendo alcuno, | di port. cens. 2.18, rendita L. | secuzione è dovrà valutare da | d'asta a qualu*que. prezo, ©» | versumerto del prezto dl delibe | ra di Commissione N. 36 saran. | cente presi roper 
y Bela l'amministratore e la delegazione | 12:20, tra i confini levante e | sè medesimo lu cauzione dall'ac ia caso di diflreuza | ra, però in questo caso fino alla | bo tenu'i nei giorni G e 13 apri. | a suo carico, rischio ‘@ pericolo 
n N 1.8, 1. pubb. | saranno nominati da questo Tribu: | mezzodì Cont quisto, mentre la esecutante non | i0 ineno nel risultato di quest’ ul- | concorrenza del di lei avere. E |le p_v. dille ore 10 ant. al che rest mente: obbli- è 
EDITTO. nale a tutto pericolo dei creditori. | è tramontana Maofr intende di sssumere @ non sgsu- | tima delibe a, a prestare il pieno | rimanendo essa medesima delibe | pom. tre esperimenti d' ac goto il ito o di Castello ai mappa i N. 
Ii Ri oO a perse Ed il presente verrà affisse | —C. 22.008. Arat. arb vit | me qualsiasi respondenza relutha. | sodistacimento d'egoi lune, e | ratari, sarà a lei pare aggiudi | la venta. giadizile dilu ‘8 1094 subb, della super 
ditto a tutti quelli che avervi nei luoghi soliti ed inserito. nei | senza fabbriche al mappile N 2-7| ——X Tutte le spese dell'asta | rifusione di spese cata tosto la proprietà degli enti | in calco descritti dei deni di ir. 0-40 e colla 
no interest, che da questa pubblic! Fogli. tra i confini levante Uspitale di | e della delibera compresa lu tae- {Descrizione delle realtà —|Vsubastati:; dichiaraodosi in "tal condi Balla i aL. 356 188, 
Frate 4 atto dertato Pap "Dt Fribaal Provincie, | Pidovo mesi Ancone è tr: | 3 iaia so sd ci: | - pet ol Dirt di Cneda | caso rito ce rione a cad | 1 La ero ino abito |" stimata er forivi 9740-40 
di Lammermoor, mento del concorso sopra tutte’ Sezione civil, montana Stradella sivo carico dell'acquirente. Comune cen. di Tarso gurero a sconto del di lei avere | seguirà al primo e secondo espe- | ia mappa di Udine este Lotto li 
dell'opera, avrà le sostanze mobili ovunque poste, | 2 febbraio, 1867. ll valore compl:ssivo dei Descrizione Letto I l'importo della delibera, rimento sl prezro eguale al 939, a, di peri. 2.12 Bottega in Perrocchia 
cito dal sig. Ge e tlle immoldli situato N Cav. Presidente, Zapna. | detti beni come dall'att. di stò | ——delle reaiià 4. Terreno remo ab vit, | nella prima di queste due ipote- 2. Altro al N. 999, b, di | Zuccari, campo $$. Filippo 
Regno, di ragione di 4g ‘Sostato. | mifodeterminatoia £.1:7-:30 | -_ in Distretto di Cene, Voscate, ai mappali NN. | si l'effettivo immediato pagamen im fior, 241 +5. | como al vico N. 437% ed ann 
tiene dele Anima fa Gio Bott E da cui detratto il valore capitale | | Comune censurio di Crile. pere i pabblichi me- | 4509 albbrata iu Censo stabile 
Perciò viene col presente 4. pubb. | dei due livelli anoevsi l'uno a | Port. cens. 84.48 di terre- | metriche 10.5? cola rendita di ger tre volte | nel Comune censuario di Castello 
vertito chiunque credesse poter EDITTO. favore della, Mensa Vescovile di | no con sovrappostavi casa domi- | L' 47:42, flor. 369: 54. gi. obistore, Venezia el af- | al mappole N. 4093 della ‘uperti- 
Srepin P mostrare qulche ragione od azio- Si rende toto che, sopra [ Padova, è l'altro a_ favore” del | nicale © com ° conica la quali zione dll'eseotant, dovrà de A ques Ato, e ve soi | cie di pert mete. 0:08 colt rene 
Gi: Re ra a DTA fo nel” attuale estico stabile tro posit re il decimo del vare di ici Juog i dita censuaria di a. Li 428: 80, 
sia nin ‘u Gio . dott. Bia contro ai descritte sotto i m| stima Dal R- Tribunale prov., | stimata per fior. 2168: 4 
la cobile C:ntvssa Rosa Arrigoni 574, 1076, 1142 1199, 1306, | porte arat'are vi è detto il IL Estro 30 giorni dalla | - Udine 49 fe raio 1867 Lotto III 
ala, condotta e dal’ fa Onorio ed È reditri ttrie 4307, 1-08, 1910, 4341, 4213, [ sotto i mappali NN. 422, 468, delibera dovrà il deliber.taio de- | Ti Reggeste, Cannano. Cosa in Parrocchia di $, Mu: 
(n fusa. — Alle tè Wenens stai 10 E 131 459, 492, 493, 494, C08 0 495, | serisca nella Gureita di Vena l positare in giudizio tutto quel: G Vid ni |ria Formosa in campo ai civici 
3 Agia 1330, 4334; 434, 4344, 1724, [ della complessiva sopo £ di pert. | jer tre volte. l'importo che —- NN. 4951, 4952, 4959, 4954 el 
Pia talia oveero di È metr, 53-53, colla rendita di | Dalla R Pretu in prevedene. effet n me. A. pubb. | aragrafici' 5862, 5863, 5° 
pi suaria com L 194:96, stim 81. 1760: 48. | Sonve 6 febbraio 1567. ga l' ntero prezzo della di lui EDITTO. 5465 alibrata in Censo stubile 
Re: 256:88, n Li li Dirigente, Bacnari l'esecutan e non | Si rende pubbli amente noto | nel Comune cens Castello 
stone ma fr 572 depositare che ex | che ad istanza del Nch Barone al m ppule N. 509 con porzione 
ue, diro da 6 [ 45 giorni dopo pasta in | Giu eppe degli O efei coviro Fran- | della corte, andito ed approdo al 
— Alle ore 1. pre Ù giudicato la “entenza graduatoria | cesc» Bertolla-Padenghe postiden. | N. 842, dela superficie di port. 
scuuavont; 6 pi iure Albo pretoree, ed inserito quell’ importo che fosse ritanuto | te qui domiciliato a S. Mauritio 0.07, e colla rendita ceu- 
la gas, è ricco di pt fn tre volta ne'la Gazseta di V anteriore al sue credito «d il | saranno tenuti nei giorni 10, 24 saria dia. L. 189.82, stimata per 
dallo spottaco Prrdigpeinane di Dalla R. Pretura, Ceneda Terrano parte arat. arb. aprile è 4° maggio pv. dale ore fiorini 1837. 
+ alle ore 78 rar Vittorio, 19 febbraio 1857. vit, è parte prativo, detto f ale 2 pom nella residenza di Del valore c»vplessivo di sti 
TI Pretore, Vena. De Casa, si mapia? NN questo Tribunile e dina zi sppo- 
said Fabris, Come. | 500, :01, 502, 509, 501, eresse del 5 per cento dal gior- | sita commissione tre esperimen figa 
argo no della delibera fino al deposto | d'asta per la vendita sì maggior. © s'inserisca per tre volte in que: 
al gl tanto i oibartrio | offerente degl immobli sio de | sta Cazsetta di Vene 
pr 2c0 di delibera, | scritti alle seguenti I Regi» Tribunale Prov. 
atte, e sarà ripetuta la subusti a tette Condizioni se Cin, > hi 
sata ione dell sue spese © pericolo 4 La vendita non seguirà | ° Venezia, 44 gennaio 1867. 
or V. Tutte le spes: «d imp>- | eci due primi esperimenti ehe a | Il Cav. Prosidente, Zapia. 
gie successive alla. d.libera Sts- | prezzo superiore od eguale ala | Sostero, i 





ranno a carico del: dcliber tario. | stima, ucl t.r20 a qualunque pres- | isp 






















«Ji AM 


» omiliuti 





. 











































































































































































































































































































































































































































, quarter, è: perr 
appezzamento. ‘da quanto vi foi] irato a saldo’ vana. pie) ted 
Se mt feti lite ma | da Fi | ito im te A 
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stare e germe i seg ql | La pene immi sione io 
LTT 2 cevoli bare, pet Si. Da giorn, dllintime 
= dalla data del decreto di delibera | e gel 2 ri nm od Immobile da. zione del decreto eha‘aponat 
nali Ta monta fia sulett | pal N° 1780, atimao_ Rrii | ” ga i] Ja Comune tace. di Alvio | la proprietà ed'immta tl 0® 
mr JN. Dovrh iavtre rimborsa- | 66:99, VA | a pio ed D stretto di Portogruaro, rat. | be elrio io ponsenso, income 
te all'esecutante tutte le “pese | 1 quali Beni hanno in com- | Ca] parte asecutatà vit, in smappa; sl N: 744, {a lui i pagamento delle 
perla iudizioli Lconto ‘censuaria | Elias Kessler di far sguoglio. pei (rutti per denti ed al- pe grave, 
[ato giudicata in consta ‘ peso, vt h s quegli. 1.9.5 di ao pobbliche e di ‘ogni ‘mer 
i coiegioodro incomincia di pet 49 47, coll rendita cer a depuatlo ceaire 2 dmpo di Ml ii novembre che fondi 
da Val deeteto preeetivo inel.= | sura 151, ) 0,11 neree 
pe sivamente 80 al termine dell‘ | no conplesivaente sint. el pccrsio la delibera in poi i 
tecuzione, nell'importo che ver- 1800:73, V. dlibeeta 
dia. rà giudiziizenie 1 stato jo e n PAPBlichi per tro ati a imposto petbicha ia 
I fronio degli esecutati e di esso | volte nella Cazzetta di Venezia, provincali, è comunali, ed gare per qro 
sq deliberatario e che no: vesitse | e si affigga all'Albo Pretorio, "i documenti, da” pubblici" 
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dii mata; d'ore pdrergeoto fi Lorna dal reo N 3547 2 pubb otto, ed iuco- | riguardo alla spesa di costruzio- | ro rende ‘noto che, sé istanza ; 
Sean | errare a entro ©” quel Letto pel quale | ne del muro divisorio del gi della R, latendenza di Fionaza Oggi p 
deratrii antro gior 14 ‘alli | spetivamente al proprio Lutto. Sì notifica all'assente © di } te la procedura di g"adozzione | venisse spiegata la prima «erta, | che devo stare a carico dell'ae- i Veri si tego nel Toglietto dell 
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ranto versare possesso è £rdimento subito che | il dott: Girolamo Luzzato ha pro- | La 4 RIPARO l'agprvazione di ques I Aisine,” nel giorno 4 apr, 
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la monete trio debe date 1a |a. Gnam Lav a pin | had Pro, Sax cin ia Ve | chi i ripe sr paso toa | I Orsi spinte dr ac cpr sla 
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cea amo sep portata dal | tegrale pagamento del precz> e | in punto di riîhessa a mani cul: Si notifico col presente E- deposito del derimo d. 1 valore dell ita | deritto in calce del preseote Edito, di sp se tive dalla sentenn 
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‘e efeditori in. |/e pericolo in un solo incanto ed | sione. Governativa 8 luglio 1823, | immobiliare Toti i poamenti to ipoteca pllimmobl cui ei | la Culo del Fig:er ali an sim i eni LU Ali, le 
tinendelo "ia: sè fto | quslunque prezzo dovendo inol: | cita col preseoto Edito esso as* || Easendo ignoto al Tribunale di cpial, quanto | risa © fio alla cocorre 0 do | fici NN 1716, 19709 , casio, cave rustiche fol quanti 
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monto del presso offerto devrat= | sarà dispensato dal previo depo- | 21 marzo p_v., ore 9 an, ov- | curatore in Giudizi nella suddetta via ese ogni alia | costato pazado e dl peo s- { n o al ata dovrà previamente peppe fiti diversi, n 
interesse dal 5 per | sito. è potrà im'utare il prezso | vero a tnr pervenire al già de- | vertenza, all'efito che la rap- | noveta. el ogni altra forma di | l'atto della stessa ertro w SCRE l'importo corispndent all moti | O0uto Pottnign. ta gli at elettori all 
di delibera io conto d-1_ proprio | putitogli curatore avv. cott. Pic- | presenti nella compatta, prefisa | pagamento, escluso qualsiasi sur- cio | seperia AL? del suddetto valore censuario, ed | Coco Stecchiti "e Scali mon è certo di 
VI. Dal prezto 6 asta srà | erotito nella misura i ui fosso | cin. tutte le ituzini, e mena | pl giorno 16 mario px. ore | roato alla spec e motalic, cotto | di aprano dela delibera ed {rent di a dI dliberataro dovrà ni moment | Go" setole Scar 
© ragato l'importo de'- | stato utilmente produato, nonchè | di difesa che credesse di ant; per versare slle onde | qualnguo devomisazione, è no | ove og To fcewe, i deposito, | i 1895:50. vi pagare tutto il prezzo di delibera, Peruni. Verso meri di 
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Tap oe | | it lt ie |M I ceti [Me i | it gd | e i | ft pente Me Ba gir 
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dei deliberati. tante dela popctà, del Fl, | (0 pnt srl plicato | I tp © ps, volendo, co | debt, ala stato che | per pie del d atua | l'annata N 635, srt |“ IT Subito dopo avena a | di ptt cento 1 et aio 
è dell ina da al inserito volte mula | parire a ue | avrinao puntualmente eseguite le . Tanto il 7 , e i terne, SPREG8i | delibera, vi sa “ , 
sali e pre. aveste to ne | Gansotta fire uvee © cosce al'‘eto | ocdaion dol. venda 2 | ptt, quoto 1 dope di esi | mugotzil e rita d'appeto sl | der ea pù pa Geco. | ehi ai DR 786, 18, 77 viziato nell 
f'ssero, pure resteranno Dilla R. Pretura Urbuna, |patrocinatore le sue istruzioni, | ialmente pagato tutto il prezzo | all'articolo sccondo saranno efet- | Rio di S. Giovanni Literano, de- | posito rispettivo. Pa ad co landa quel fax 
del deliberatario Gd anche scegliere ed indicare | oferto pei medi e lermini sue- | tuati in moneta sonate d argea- | scritta in e timo del Comuse cen- | ""*" "E parte esecotanto non | 1,008 di Lo A749:72:7, 0 dapprineipio, 1 
e verrà affisso sl- a questo Tribunale altro patro- | sposti, ed allora potranno anche | to, od in oro al corso dl lstino | suario di Castello al m ppale N. | ascame alcuna garanzia. per la | si mannaii Numeri o" "Ab delanda, combi 
L'Alto pretorro, nel Comune di ciaatore, è in somma fare o far decreto di | di Borsa dei giorni ripettivazen: | 427 per casa, che si estende a- | stenti e liber del fondo sub 1 ri 
Volpago e per tre volte inserito fire tutto ciò che riputerà op- te precedenti all’ asta, ed alla sti- | che sopra parte NN. 4*8 e 330 | Sstato. 2745, Argine prativo di per 
nella Gazzetta di Venezia. portuno pel proprio interesse, e pulazione suddetta. Che se gi | ccn porzione della sorie al N. 431, Dovrà il deliberatario a SIA LS i 
2. Dovento, rappativo al N. | “Dalle R. Pretura, che mancando essa Ditta, dovrà applicasti prelri sro psi dopo |  dell'ando al N. 428 della u° | rita di ini cora e sposa rese | 13, gi cosa pr dip sul quale avre 
vt 0.58, rend. 0:64, | -iadene, 83 febbraio 1867 imputare a sè medesima le con- aio valersi di corte yuli! | pefcio di eri. ‘3, anse { cui in Cento ento i termine | "°° @3 print vivumente che 
rente aida aL Dal A Tefal Pron, e | dl e rare pe re RE iaia I id rendita L "i 
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enezia, 4° marro 1867. smpiment» di qualungu' delle | putaudosi nel pagamento del pre sa ia parro chia di S.Feli | fl "ein 36) 1 
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pia iii di prezzo che si potcise ottene- | del contratto. quario di Canarogio , al mappa'e | sitraccià ci pegamento dell'inte: | gone Le c2g crise prativo di pr Reg 
T%, sd Fpariii re ‘al reiccanto, sori ad eselu- | V. La porte venditrice gar | X_ 3128 por casa, che si estende Mal dltibera, quanto in. | ehe 1-29, rendita L. 4:90 tinopoli del Co 
Portobuffolè qua e amministra- | d'ignota dimora, la petizione per e 5 2 asa, che i estende | ro prezzo di delibera, qui 2074, Prato di pen. 4.35, sarebbero anzi 
Prizzi altri LE reja sivo vantaggio cella parte esecu* | rantisce la proprietà e li ertf | anche sopra parte dei NN. 2127, | vece di eseguire una uova sul 14, Prato di pe 
“RRedn onere. cià adita Sa raso È dent ta'a per visere distribuito ai cr - | degli im nobili esposti iu vendita | 313%, della superficie di pertiche | sta del fondo 2° tutto di lui ri- inni Su ne, l'Ilellas, ci a 
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ee ; nel'o stato în cui si trov no, G. Vidoni. | seppe Comuazi, roppresentati dal- | 3 !. 12!» (portiche censuarie tre: | put-ti sui prezzi stessi, qualora | L 76 :Gi, stimata fior. della delibera, salvo nella prima |‘ * 9ggg. Arat. arb, vit di pet gramma in dal 
9. Cass in Piazza di Venos apparisce dalla stima giù la madre Rosa Feruglio Cemuzzi | diti e costesimi undici cquiva” | i delibe atarir fossero creditori | © Imp:rto corp'es di queste due ipotesi l'effettivo | 14.47, rendita La BOTA". ci ieri sul tari 
ai NN. 69, 4 è 5. 70, le 12 luglio 186 N. 5558 | n_ tags. 2 pubd Ni li deliberataio entro 10 | iti vicentini campi dre, ua è | con ipoteca sull'immobile € © 30° | ma for. 4560517. = 15, | iMmodiato pagamento della even 9885, Casa colonica di pet dover. applicar 
‘ingegneri. poiti. Domenico EOnTO. giorni dll'approvata delibera do- | lî uno, e bivle conteventuna) HI pre cate si afigga ve luo | tuale eccedenza. e e re SGRIC VO. nel 
omini nehi e Ferdinand» Zaogiaen Si regdo noto all'azente di | tri deptare l'importo presso | di trreso situato n ei ghi e modi soli, e s' inserisca | Immobile da subastarsi n A Fi 
alla cinonica ai NN. fue 21, di | senza aleuva garanzia 0 respoa | igoota dimora, Graseppe Salibill, | questo Tribunale, eccetto la Spi:- | Altawlla contrada Caiericata det- per tre volte “nella. Gazzetta di {in Distretto di Portegruaro, | pipe vena o gi ede di dover 
nert, O FA rend. 11:18 compo” | sabilità per parts dll'esecutante | possidente di Venezia che Angelo | so-Beaczi-Comurti i quali: do- | ta !* Abbudesse coltivato ni * bera” | Venezia. Comune. di S Siino, si N° in di peli 1:19: le Potenze chie 
sia di 7 stano 0 soffia So | Ri Amnivistazone ig". cazo mastro muratore di | vonoo solista i prezio, a pas | tb it a pide ci dovrà per la pa te degl'm° | “Dai R. Tribunale Provincie, | mappa: RIO duna ha gia m 
430. primo e secondo ia- | Lancenigo, rappresentato dall'avv. | saggio in guudicato dal riparto, | di otto Blari d epri gi le | mabili ocenpeni da lan 1826, di pert. 0.09, colla ‘2889, Prat. arb vit. di per ficiosi il deside 
canto gl'immobili noo saranro | dott” Giuseppe Mindrurzato, ba | per la somma che fosse dovuta | vili non per anco a irutto, sog: | servare i Jegali, e i con end cens. di L. 0:47 (orto); cre la icon 
h Ha 24) i eg tto al contrbuo della decima | trattuali per conseguire ii rila i, | ehe 3. 76. Il Courrier 
wnduti che a przz0 maggore | prodotta io di lui coufrosto a quer | ad altri cogl'inteessi relativi | | uali per conseguire i ri 1127, di pert. 0.13, cola ROLL Artt. vi di Mido Dago | 
od egule alla stima, e nel terso | sto Tribunale la petizioce 16 feb- |, !V. !I difetto al depcsito-so- | nella mappa stabile del Comune | scio degli stabili acquista reod.cens. di L'0:55 (aratero) Late rtl ult 
det NAS: ha nudo | d'ateiciento darà diritto al rin: | © nsusrio d' Altavila censi VI!L Rosta libera l' ispezio» " te si pubelichi 12.29, rocdta L. 47::9. Marquez ha po 
ir era Sea | canto a tutte spese e pericolo del | NS. 353, 1254, colla resdita | ne locale degli sabii da vender= | 3g; o PONI | diaanii aeione ail'iata prato arb vit di pr 6 il marasciall 
Totale fue 1330:98117 >> P"5555. 23, residuo | debberatario, a cui cari © saran va cenibie di 95:45, | si, come pare l'esame delle deo | °° — poirro, * ©" | snai cli luoghi in questa cità RU Un proclama, 1 
pati foporto materiali e lavori di mu | 90 le spese del presente jorauto | a cai lla mappa provvisoria | serizioni, stime, ed atti di BrO= | 1a R Pretura ja Purtogrua: | cà in 8 Sti v norehè medinate |; n. V9 rat rit dir non ha mai vo 
dita Pn pino! Besonno potra tarsi e- | ravre, eseguti a_ Porzano neb | cà ogvi suecessiva, © co ogni | sata «rr ente Penne To rr AatEt Pret. | ro rende noto che nel giorno 4 | triplice inserz'one neli Guzzetta 2688 Io Prat. arb. vil di ma di Governo 
Tute. Pretor. quer senza, previo dolo | Passo 1805, che dn va fe deschini Maio mediante la ts: | ds ogg doo giorao precedente | Pi pro dille ore 10 ant port 1.67. renita Lo 7 
Pieve di adore, 3 febbraio 1867. | emo del valore di stima, ai ri- | avvocato dott. Luigi Tonelli. vene | tiste sotto verun riguardo la | 42 comunale detta del’e Abbades- | all'asta. contagi #895 b, Prat. arb. vit di 
N Pretere, DoGLIONI. Guardi dello speso 0 del'adem- | no meta siii vendita se, ch> venne ora ridotta e com- TX. Le spese dela ste | ia nente pert. 60 78. rendita L. 235:8î - 
Galeassi. | bimento dei Copitoli d'asta. veli Aula Beni da vendersi. portata al decritio foodo, nonchè | ziune relative, e conseguenti, sa- | fata per li vendita del: 2896, Prat. arb vit di per 
= IV. Entro otto giorni da { Sprile pv. Casi ia Borgo. Renchi al | !® mappa Ggura al N. 1853, tot- | raeoo per una metà a carico del- | een gino cd cane tiebe 1218, rendita L36078 Does 
N BAT AL ARR 4. pubb, | quello ‘è ll intimazione del der { st gaie N 2120, U di pertiche f tora intestato al Comune d'Al- | l'acquirente, e por l'altra mett sa 2867 D, Pre arb vidi 
EDITTO. Sito di delibera dovrà i deliteo madita Lo 16.29 tavill, a mersodi Sgreva Gio. |a carico della parte venditrice. Rados O ria dal Ro [POT Lt ptt La 04 Sosa 
La R- Pre ura di Bi/ene | ratio verire in Cassa della Ri. | Jar avere pi detto gict ‘Gara ‘in Borgo Ronchi al | Hatt, a poseste strada e munale. | Destizione degl’ immotii giu Piulea di Pieta cate Micia Sezione AO Ale Hativi agli all 
sonde pudilicamento 00° che sul: | Finanza di Padova il presso è: Pic giorno aio | navpito N. 24208, di perto.. | et a trsmontana, Strada fercata. dell'ingogoere sig Emi- A DES ila Sezione Ci. | rendita L "4:87 ivi agli af 
l'istanza 27 ottobre 1866. N. | la delibera, computando a dif: lie altro pro; | readita L, 0:01. fto) fs: 308.83, Ce Eat Fedele NOI Pessina rei l'aa o rio Ape N mini 
5017 di Foderigo Rigato coll'av- | co l'importo depositato come al- i ’st: | Orto al mappate N 24212, Loto il. geonaio 1866. ele Filipo Rosenquest Frane | ti he 2.48, rendita L: 16:61 I 
votato dott. De Zen ia confronto | l'art. terzo che sarà in tal caso ? di peri. 0-93, rendita L. 2:88, | relativo al N. 9, di detto proto- Lotto L fraco e LIL CC. rappresentato dal | | - 2903. Prat, arb. vil di po LILLE 
di Paolo Caoduro ed Anna Ros- | ritenuto in cont» di perzo. | il dutto stimato a for. 560, v. a collo di stima Casa in questa Città a S. LT foodo vetri cibarie | rota Srna e percontro: Gi [tiche 4 29, rendita L' 20:48 
Selva, nei gior- | V. Oltre al prezzo starà a | ll presente si putblichi nei | - Beni di pr pretà del sig. | Simeone Profeta, in campo, remi: | 4 qualunque — ressa, anche late carpa fo Fortunato, im- | | 290$, Casa di vilrgutr ignor 
ni 27 marzo 1 e 3 aprile p_v. | carico del del berata È Treviso, 20 febbraio 4867, | luoghi soliti in Città, es'inserisea || © Luigi dott. Saccardo ciente il Canal ‘ rande eso FIVA | tiote a1 ‘a'ore censusrio di fior, Si Venezia, sario | di port è 54, rend 1 196:5î È 
dalle oro 10 ant. allo 2 pom. | lunque peso o diritto reste che | Il Coos. d'Appello Regg Comm { , Da! R. Tribusale Pror, | Nel Comune Amministrativo Al- | d' approdo sallo stesso avente | 179° val “nate. ed nl maggio? | gioni #0 uao e Tao pet lia) N° Goreno NA 
0 tenuti gli e‘perimenti rentura eolpiso» gl'imme- | Traversi. Udive, 19 febbraio 1867. tavilla e ce-suario d' Valimarana_ | corte @ pozzo d'acqua buosa al- | offerente. A Sie al va ia Spetta | renda L888: il Governo ital 
esso la R. Pretur: stes- | bli subasi i par = li iteggeote, Cannano. 1. Pert. cens 0:60. l'atagrafco ". 124% in stima IL Ogai concorrente al di) pile re | __.2907, Pr suo. potero per 
sa per la vendita delle seguenti | gamont, sempre a datare dall 6. Vidoni del C mune censuario di S. Cro- | sta dovrà previamente depositare | verista SPgrimenti d'asta | rendita L 31:55, i tu e la fiducia 
realità alle sottoposte condizioni | timoz ono del deereto di delie —- mel (0. [ce al mappile N 562, per casa | l'importo corrispondente la meta | "egas cata ‘egli immobii not: | 208, Prato, di peri. 10%. [É «Noi cont 
erizione lo Ì bb. |0.130) di terr no situato nella re 6-31, | del suddetto valore censuario, o ficoltà, sulla m 
Dev di tutte le pubbliche mposte N. 20017 8 pal 130) di della superficie di pert 6.31 re la diatgneni re dita L. 4:14: 3 voltà; pi 
dello realità da subastarsi, | | Iativa agl'immbil sino EDITTO. frazione di Valmarana contrada | colla rendita di I. 118 : 404, sti | il deliberatario dovri sul morsa 1 Cl immobili desi Ra | 0, sot ori srb sitdi IE Tonello, © su 
Distretto di Mont bellu provinciali, comunali è | SI gene sot, cho pra ‘di Sant Agoeino, parte | mata fior. 547: 12. pagare tutto il prerso Va tia giada 34 marro 1865 | ©” * Soto rari di pe opinione pubbl 
“4 requis toria 49. di embre. corr. | compreso del sedimento della casa Lotto IL ra, a sconto del quale verrà im: | saran i ni, 
Teodoro Kessler, soto il N. 28522 | N. 40288, del R. da braccenti sottodeseritta, e par- Vasto tatto di terreno ges- | putato l'importo del ato depotto: | sl’ Lamal ai pregato 3937, dia doformazioni, ci 
ietanaa por l'ammertisszione to corte @ terreno di poso pr= | perto con ingresso dall Salite | IL Varifcto il pagamento | esperimento delerati ‘pes uno | 47,00 at aid 
pb da amata bb dotto con qualiro esi vecchi | da della Chiesa di S Simeon Pro- | dal prezzo sarà tosto aggiudicata | petsea toa intointa "3601, Prat. ind | 
lia è censita jo mappi 1. R. Cassa del frapzonto ta di fumo Roton: | feta e riv d apro sul mi [la prapità vell'agureta. 











la strada comunale soggetto alle | Grande, cor tetinia ad uso 


438, 149, 147, con acersso po 
fmi. al confconto di | inondazioni di detto fame. sito materiali, ai mappali Nume- | delibera, verrà agli altri concor- | simo sosistrsi‘ 





tizzazione del Regno Lomb. 





Subito dopo avvenuta la | re, sempreché possino col mede= 




























































































NE d89 pi compe iv prihe to data 20 {bal 1848, int. | clave. fmi. Pi pos gi 
la rendita di austr L. cardo sigi fu Carlo, è Casa di braccente ® | ri 564, 565 t426 della - | renti restituito l'importe al ci 4 
A, del valore di stima di dito paga Maria Cerato fa dt. Vineenzo | compresa cl detto te reno ela | fc completa di ert. 0-69, | pia rinpettv, ooo © 0 [bt folla sima. ica li rear arl boneagligiboce 
multo, i quae sarà ion uo ‘4 per 100 al N.| coniugi i Vienza si terra ile del Comune cea- | con rendita di L. 8:50, nonché |" V. La parto esscutanta no [essre amento "al'asta ul alt |" ‘Sorento Li 90:60, fesno di queste 
ne del presso AI9I8-BI8 I nei gorni 1, 8 e 15 aprile p Valmarana, viene îltat- | due vasti magazzi gresso | assume alcuna garanzia per Ja | l'offerta, se % Vicinando le d 
detto il Campoperro la esito agli atti assunti, | v. dalle ore 9 ant. alle i pom. | to censito nei NN. 1424, 1129, | della calle è sottoportico Pisani | proprietà e libertà del fondo sub r religiosi, esso « 
ippale_". 769, colla vengono ora cati qelli cha aves: | nella residenza di qsta Pretura | 114, rolla rendita censibile di | agli anagrafici NN' 1187, 1189, | aetato. dei loro rappo 
di L' 10:80, del valore di sti sero ia loro potere la precitata | tre esperimenti d'asta per la |L 4:77, 2 cui cella mappa prov- | e porzione del so- | VI. Dovrà il deliberatario a DEE 
ma di for. 250. Obbliazioe, a produia ne ter- | vendita del’ immob li qui setto  visora cesta corrspood: sl. | vrappsto graî a escorpaors | atta di ti cura e spesa tar ato pet. Questo deposito SRicenle 
svi Sti please he vr pera di ino A queto Tr af spunti 158, è confina a levate il Ponte | dal Lotti, avente ingresso dal. | pure in Censo estro ll termine | srà tatietsio per gonisio di = 
rini 804.76. ento dele le; difidati ehe, scorso ine Conditini ” agio e para î 
Condizioni d'asta. VIII. Staranno a di lui &a- fruttucsamente tal te'mioe, verrà egdhà va CR ropria | l'asta e per essere imput rsa di correzione d'estipo fe L'ambas 
1 li sab saro ve | de spo di oli e tane jet l'Onbipazioe sta” dchita | dti ja RL 2 Loti tl è come ei pijereod gliberatogii, | prezzo, sostituito goi agli alti sono rapina aim Lo) mini 
di dee i dimen | iicazone fruire nità ° TL. N termine di giorni | gl'immobid è ridota a perte 
primo del valore ci stima di Ma.cand tizzaz one pon sarà più obbligata | ooo seguirà la de'ibera che a | ed a tramootara il Sume Retrone: divi dalla delibera sori tenuto | cons. 440.99, ed in conlrni « Signo! 
fior. 554 : 75, e le pertiche 4. ‘3 una: delle si a rispondere per essa prezzo superiore alla stima giu- La casa ed il terreno sopra- Giagiberanario a depositare fa | ame il nemero correlmivo È * Due sel 
il Lotto seconio pel prezzo di put | presente si pulblichi al- | diziale di caduun Lotto, al terzo | descritti, premesse le solito de- EVA dia peo dalla partenza 
for. 250. suPastiti a di lui Fà l'Albo e com triplice inserzione | e-perimento a qualunque prezro, | duzioni i pratiea, d'arte, e di i giù fto deposito, e lì pezzo pellet 
ÎL Nei due Voi pericolo, a termini del n di Venezia. vestiti prevameate 3 creditori | legge complessivamente es ere versato in foriai af 
menti on pei” ver. luogo h |/$ 458 dI Reg” Giu, e sarà © Dal A. Tribonale Proviciale, | ieri alla) dl deperste copiaio ve tivi, 0d in ire italiane effet 
delibera se on ad un pretzo es | oltre testo verso ln parte et li. Ogni aspirante all'asta [loro di flor, {1®:55. ve d'argeolo fg aglite a fo: 3 
quale © superiore alla stima; nel | cotanto al pieno sodisfacimento Venezia, 21 febbraio 4867. | rompresoni il creditore esecutan- dl he gi pubblichi come di | sua give nato SSR Mi che sinserioca per i 
terzo poi a quilunque prezzo, | di tutti i d'nni e spe e N cav. Presidente, ZabRa. |te, dovrà previamente depositare | met rendita di a L. Tia it le baia Rea | IPUa aela- Corral di Veni il permettevan 
semprechè busti, a coprire tutti | —— da subastarsi Sostero. |»l decimo dell'importo di stima | —Dalla R. Putura Urbana, | sulla base della gi affigga all'Albo è fue figito col. ripr 
i erediti inseritti fino Ila con in Busalghelle, Comune sotto primer gerry vl] ALITO og er dtt Mabcando il deliberatario er A ag giorno. Dal ca 
OT Da ; Cool dEi flo darai |-Siiienzio: | cmniimen 
4. Un sppe sumento di ter- nato Spanner , assente d’ ignota verrà restivuito alla ehiv- ui 108, 1156, agli altri ob- élore, BENEDET no con calma 
fa eppe 3amento di ter ne | "tl poco asu tipa ET, Tlighi delineato, gl'immobi.i | ‘G. Di Zovi, Cane di attività e di 
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SUPPLIMENTO STRAORDINARIO 


ALLA GAZZETTA DI VENEZIA N. 66. 


Fenezia AV marzo 1867. 


< ronosciulo ara delle elezioni : Risultato totale del Collegio di Chioggia : e- 
Esito conosciuto sinora dell lettori iscritti 491; votanti 314; per Bullo 180, 


PROVINCIA DI VENEZIA per Laurenti Robaudi 85. — Eletto Bullo. 
Venezia. — Collegio N. 475. | Collegio N. 480. 

RS Elettori iscritti © 1642: votanti 833 ; per Mal- ; portogruaro e S. Donà, elettori iscritti 516 ; votanti 
dini voti 404, Valvasori 183, Bembo (44, Fau-, “330; per. Marcello 194, per Varè 109. 
chè 44, Paulovich 36, Valmarana 18, altri voti | Eletto, Alessandro co. Marcello. 
dispersi. — Ballottaggio fra Maldini e Valvasori. | 

Venezia. — Collegio N. 476. 
Elettori iscritti : 1022 ; votanti 481; per Paulo 
Fambri 314; per Bembo 82. — Ballottaggio. 
Wenezia. — Collegio N. 1477. 
Elettori iscritti: 919; votanti 433; per Rocca | gx 4 BORDbE vi ale 
130; per Bembo 68. — Ballottaggio | Firenze: — Collegio S. Giovanni ; elettori iserit 
Collezio N. 478 i ti 2078: votanti 1083; Ricasoli 963 
CQRRSRIO DO pi RE. Garibaldi 97 ; eletto Ricasoli. 

Sezione Dolo. elettori iscritti : 246-vetanti 4594 Cottegio S. Croce, elettori iscritti 3286 
per Pesaro Maurogonato 141, Bembo 15. votanti 1090: Peruzzi 834: Crispi 193. 
Mirano, elettori iscritti: 193; votanti 117, po: Ballottaggio ì SED a 
per Bembo 77, per Pesaro Maurogonato 37. È 7°C SANSONI IR, LIA 

> i x Sa ” Collegio S. Maria Novella; elettori iscrit- 
Totale del Collegio di Mirano : is ritti 409; ti 3086: votanti 1022; Fenzi 736: Ru- 
votanti 276; per Maurogonato 178, per Bembo bieri 961, — Ballottaggio , 


992, — Eletto Maurogonato Pesaro Isacco. = x ge 
Collezio N. 479 Messina: — Elettori iscritti 1341; votanti 365, 
\-@ AAA lla 5 Picardi 415, Mazzini 150. — Ballot- 
Sezione di Chioggia, elettori iscritti : 289; votanti taggio. 
185; per Sante Bullo 108, per Laurenti- | 
robaudi 67, per Penso Vincenzo 8. | —________r_ 


Provineia di Rovigo. 
CoLLesio N. 456. 
} Rovigo, votanti 501, eletto Tenani con voti 362 
| 


Cavarzere, elettori. iscritti : 142; votanti | 

96; per Bullo 51, per Penso 26, per Lau- | Avv. PARIDE ZAJOTTI 
renti-Robaudi 6, per Sandri 11 redattore e gerente responsabile. 
Pellestrina, elettori iscritti: 60; votanti , 

33; per Sante Bullo 21, per Laurenti Ro- | Co' tipi della Gazzetta 

baudi 12 | Dr Tomaso LocateLLI, proprietario ed editore 
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INSERZIONI. 


GAZZETTA DI VENEZIA. «==: 
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to di cose autorizza ad augurare fa- Speriamo che queste non larderanno a ricevere le messa che sarebbe stato organo dell'opposizione, {Dun 


























A î vorevolmente dell’ avvenire. foro soluzioni. mentre oggi osa persino appoggiare (orribile a ! muover ogni dubbio, che aver si potesse intorno 
fot dotrespeti Foglitto della Raccolta dello Leeggi del 4867. * Voglinte gradire, ete. Gradite, re. dirsi!) qualche candidato governativo. ll Du Mon- | all’ aspetto sw cui il’Papa ha riguordato il pro- 
Jmputarsi nel prezzo — » SanticES. » Sanmiors. tel, raccolto quanto di bile si trova sullo stoma- | getto di legge sulla Chiesa e sull’ asse ecclesia- 
Til delibe Î n di Mi Coi A co, rimbecca l' Avanguardia, dichiarando non po- | stico. 
dormia d Î tansole di Francia a Civitaveechi A —__t_—__ tere in coscienza « più restare cogli vomini di Si ostineranno tuttavia alcuni giornali Y nou 
iv get dt al wniniatro degli affari ssterni. * la sinistra, essendochè questi voiarono la legge | vedere in tali dichiarazioni del Giornale di Ito- 
ra 0 nell'importo cet n “ Givitaseschia, 28 dicentre 1861 —. —"NOSTRE GORRISPONDENZE PRIVATI: « Crispi, e costantemente si a tutto quan- | ma, che un'arte sottilissima della più scaltra po: 
to d'accerdo 6 pal L'ansietà più grande del momento a proposito * Signor marchese. | * to veniva dal Governo, solo perchè veniva dal (litica. 
del giudizio. delle elezioni è sodisfatta. Ci giunsero già, e ri- —« Dopola partenza delle nostre truppe, la Pro- Firenze 40 marzo (sera * Governo. » È possibile, soprattutto durante la 
degl” immobi i Lebre bo rpesg tr ‘copiose prese si fi-| vincia di Civitavecchia non ha cessato di godere sedito hiedo seusa di riempirvi quest’ Mbrale, nelia quale gli avversari del h 
sione di y Lava Fry uÒ a prima giunta farsene | della più perfetta tranquillità. Ml piccolo di " ettori a ° si tuttà la mia let che 
ole di samp da d] un esatto criterio, perchè non isfuggirà alcuno | che ha sarrogato i Francesi fa Si seri ilo a parecchi elettori suburbani di recarsi ai fighi a forri vedere, coi doci orte pontificia vi 






fissati perla deposizione delle schede nelle urne. 

Questa notte ha diluviato continuamente, ed 
oggi pure la pioggia non cessò che a brevi in- 
tervalli nelle ore pomeridiane. 


mp 147 alito! la gran quantità di nomi nuovi, che è venuta a ! piaeza con ordine © regolarità 

li gala. Ciò che colpisce dolorosamente è l'enorme | tiglieria, della fanteria "e. dell 

quantità di Ballttagei bollottaggi tanto più de- | fraternizzano e-non hanvo 

plorabili, perchè per maggior parte non indicano | conto. HI corpo degli uffiziali della. legione, 

una lotta viva e accanita, disputata tra due gere | avendo ottenuto dal no romano | autoriz: 
fiti diversi, ma dipendono dal poco concorso degli | zazione di formare un circolo. nell 

elettori all''urna, dimostrando così un'apatia, che | le del Casino militare 

lo augurio. Nel loro complesso | ha colto l' occasione de 

paiono riuscite favorevoli ai 





le punto noi siamo 
© bene 0 male, per farvi un'ultima citazione, | siastici. 

ch' è quella delle parole dette, alla popolana, dalla Ma chi giudica spos e 
Gazzetta del Popolo di Firenze, coi liberali mode- | noscere nelle smentite reiterate di Roma la pro- 
rati, l'Italia si è fatta, e siamo andati innanzi | va, che non vi hanno nè accordi, ‘nè impegni, pe 
to il piacore di ‘0! Si. giacchè, 0 bene © male, seppiamo che | la semplice ragione, che non si potrebbero sibi 
ch i n s camminano; mentre dei partiti estremi questo so- | lire, ripugnando una trai Ù ipii dif 
l'apertura di questo Sue: > oreeri pieni di eltlori. Mancatano | preti ed {o seppiane, che og camminate Miti ne cato | rei EE re Tn 

hilimento per manifestare i sentimenti d’unione Ù o ed alla rov 


edi ed impegni rispetto u' beni eccle- 









jonatamente, deve rico- 











































. rono a scavezzacollo al precipi SS Sani 
Kri Ter massatto Pd ssi Da e I Armonia di stamane, accusa apertamente na " 7 "= 
fg fa |a Fra n lit; st e vm Se e. GR E CO ti ato o pena e È |__ a im pri 8.38 fd 
perte da Rizto detto la quale scemerebbero in gran parte i timori. de. | °° Sr ME nenre i repubblicani sbraitano perch' egli si È questo. parece dida n e “quel” Miniatero” dfpies: 
sticensso al R. Dema: gra n * Vogliate gradire, etc. venduto al partito clericale. Segno ev che n + a, cat 
î su È partito clericale. Segno evidente, che {{uS ; i io guido Srettle 

Layous. Verso aramene ella oops rai see 2) Comes PALE fl Governo si tiene egualuente distante sì dal-_ P*s(amtemente lug. datato arte t807 lp Val'ammbiioo: 

manifestato, "Questo movimento feniano sarebbe L'ambasciatore di Francia a Roma T uno che dall'altro. Ma, per credere alle enormi - zione centrale sarà ridotto n_N. STB impiegati, 

si h nl netatatra. degli Ggri ns bestialità che lo spirito di partito. suggerisce al 
viziato nell'origine e non potrebbe trovare in Ir- ro degli affari esterni. —. lio ufficiale del elero, bisogna Î "PRI che annualmente percepiranno la c« va som- 
landa quel favore, che si avrebbe potuto supporre + Roma, 5 feb tale tenti onu > bisogna leggere e. sos pa- ATTI UFFIZIALI. ma di L. 985200, 








dapprincipio, Il clero cattol 


tanto potente in 
Irlanda, combatterebbe il fe 


ismo per la ss 
, Argiue pra origine americana, e quindi protestante, © perc 


* Signor marchese. 
« Ho l'onore di 





Siccome il 20 febbraio 1862, 
rente contie- {nico di quell'Ammi 


il quadro orga- 




















La Gazzetta Ufficiale del 9 




















È mal alve. n dI | accessione del Governo pontificio alla convenzio- ne oltre il R. Deereto ieri pubblicato : deva N. 468 impiegati, 1 annua 
ita L. 8 ch e io, | vr cela ” 8 i i pred 
bitcotta a fi "sio to meta i SO Mg | se poca coches Pai im vi | Prg dir i IP Deco i 6 diamo, 1606, | soma di L 2700"; e alcome I quadro ur: 
dita La TA 88 ita; Italia, il Belgio e la Svizzera, « he il Governo italiano è incalzato dalle 4 É Dt 
È, Prato di pe Minnie alt Du ieri st'atto, l'unificazione delle monete d'oro e « impazienze di coloro, che vogliono spodestare Lepini roi KON O) al nuo- 
10:21 pe gento si trova stabilita tra gli Stati della Chiesa «il Pontefice, ed è risoluto a qualunque partito, Vo'organico, (che andrà ja vigore ii 









SION sinora dei Feni 


lendità L 45:94. 


















prossimo venturo, si otterrà 
68,100 sulla spesa portata dall’ organico esistente 
dopo l'ultimo Decreto di riduzione del 31 mi 
gio 1866, e di lire 241.800 su quella portata dal- 
l'orgai stabilito dal Decreto 20 febbri . 





€ quelli del Re Vittorio Emanuele. « per re un secondo Aspromonte. » timo, abbiano 

«Sono ugualmente in grado di riferirvi l° Correva voce che il generale Garibaldi do- prio corredo o 
adesione verbale, che ha data il Cardinale segre- vesse ritornare quest'oggi a Firenze, ma, sin ora, spettanza, o gli oggetti costituenti la p 
tario di Stato alla ripresa dei negoziati commer- 0. Se fosse venuto per influire, nell'u- la di bordo, sarà corrisposta 
ciali colla Francia, che di comune accordo ave sugli elettori dei 4 Distretti della nostra >, stabilita in ragione di ci 
vamo anteriormente sospesi. Sua Eminenza è d' si sarebbe ingannato a partito. Oltrechè Ga- tabella annessa al Decreto medesimo. 
avviso, che certi articoli del nostro. progetto do- non ha mai avuto una forte quantità d 
mandino un novello esame, ma che, nondimeno, in questo momento, la su 
noi potremo finire coll’ andar d' accordo sull'in° popolarità subisce anche fra noi una reazione, ecc 
sieme della Convenzione. 











, Frat arbi vit. di pet 
bito Lo 2:88 


aree at re di pe onde dare il proprio avviso. sull’ organizzazione 


Fassa pra o ta e fotura dell'isola. Secondo un dispaccio da Cost 
19. rendi 4 tinopoli del Correspondenz Bureau, i deli 
Pr sarebbero anzi il 9 corr. Un giornale d’ Ate- 
















2. Un R. Decreto del 17 febbraio 1867, pre- GERMANIA. 
ceduto dalla relazione del mi 










stro. dell 










Là Zukunft di Berlinò fa afcune importanti 
ioni sulle trattative, clie corsero tra la Fran- 











Di Ùy À " cessiva ed ingiusta come tulle le reazi nale dell Amministrazione centrale della guerra | cine ta Presta. Sella eat Piteloh 
ARIA l'asta dle. perche folle cl quamatinque oli goro |-_, * Queto nesozito prsenta oggi tato ma pd a Di tia 
dita L. 9998." nulle, perchè fatte da quarantecii giore interesse, in quanto ch'io non ho mai la- ti fiesta 

ar soltanto, insieme riuniti da Mustafà Pasci sicura sposizione de'fatli (dichiara quel gii 





sciato ignorare al Cardinale segretario di Stato sed 


bidita L 18:77. brakaki, in nome dei capitani del paese, anche a sua Santità, che oltre il pregio che noi 


pubblicata una protesta, che fu indirizzala ai con- 
soli generali di Francia, Russia, Inghil 
rica, Ialia, Austria e Prussia. Tutto ci 
già aspettarselo, ma prova una volta di più quanto 
perni mia di per poche sieno le probabilità di suecesso in favore 
SERIE d'un componimento amichevole. 
0 rendità Lo 48/50, Dall'altra parte la Turchia stessa si mostre. 
Arat. arb. vit di per rebbe restia.a far le concessioni, che le Potenze 
rendita L 5: proteftriei, (‘he da varie fonti ci si dicono in pie- 
Arat ar vit di pe no accordo frà di loro), le domandano. Un tele- 
SAI gramma in data di Costantinopoli 9 eorr. giuuto- 
Dda Le BOLtA e ci ieri sul tardi ‘e, che la Poria crede 
Cale blonicni peri dover. applicare coscienziosamente le concessioni 
dita L 98:35 contenute nell' hatti-humayum del 1856, ma non 
Arat:arb. vit. erede di doverne fare allre. E noi sappiamo che 
19:40. le Potenze chiedono molto di più, e che qualche- 


risulterebbe, che il sig. Bismarck nè i 
peratore de' Francesi , nè fu da lui 
co. Bismarck (racconta il foglio di Berlino ) , fin 
dal principio della guerra, offerse alla Francia coni- 
pensi territoriali, e un corpo d’ armata francese, 
coll'assenso della Prussia, dovea tenere occupate 
le Provincie, della cui cessione si trattava. Ma Na- 
poleone non aderì a 

plicemente coltivare il disegno 











































speranza, che da quest atto internazionale uscireb- 
be un modo d'accomodamento doganale, tale da 
poter un giorno produrre la soppressione amiche- 
vole delle dogane, che separano il territorio pon- 
titicio dal territorio italiano. 

« Questa necessità d'un 
nelle relazioni materi 


di 13 classe, con L. 4, 
4000: 40 


























on L. 2,200 ; 44 primi commessi, con 
2000 ; 50 commessi di 1.* classe, co 
50 di 24 classe, con L. Veneto all' Ialia. 
con L. 1,200. Oltre i | enume Ed in effetto (prosegue la Zukwmft) erano ap- 
qui, potranno inoltre essere ammessi nell’ Ammi- | pena falliti i piani delle conferenze. lore 
nistrazione centrale della guerra cinquanta volon- | brimi giorni di giugno , si avviarono nego! 
senza stipendio. ni tra Vienna e Parigi per la cessione del Veneto 

N HI loro risultato non si conobbe dal 

n co [Pubblico francese, se non dopo la battaglia di 
ioni nel personale degli archivii £o- | Sadowa. Ma a Berlino_v' ha argomento di ri- 
















cordo coll’ Italia 
la Corte di Roma era 





* mai a volgere per bene. Ho studiato profond: 
sembrata in questi ultimi tempi più disposta che | « mente le quistioni essenziali, e se 
per l'addietro ad ammetterla, e non si negava ' « hanno dovuto essere immensi | per 
che il ravvicinamento, che si produrrebbe sulle | « viene il tempo, in cui bisogna porr 





lio | tari 
al difetto di certe legei mal fatte, come quella 
d'imposta. imgerne urge 
di riordinare le attuali di meno equa riparti- 









questioni ecclesiastiche, che aveva a trattar il 
gnor Tonello, non dovesse facilitare un accordo, 
se non completo, almeno tale, 











da risolvere la pi 

















7 parte delle quistioni economiche, che sarebbe de- | « zione per consolidare la nostrafesistenza. Per lano. tenere, che l'Imperatore Napoleone aves Ò 
Rial aes E boro ia gta adi cigprtiizia n Of | siderabile di veder regolate. I progetto di leg- | + questo è indispensabile una pra seria, 5. Un Decreto del ministro di grazia e giu- to io scono deskactato, soa itato topo le 
aiar NeZR ie Meiosi "’, desiderio dell annessione alla Grecia. |ge sulla Chiesa e la liquidazione del pat * che sostenga un Ministero solido. Quando a- | stizia e dei culti, in data del 2 corrente, a teno- | taglia di Sudowa, prima ancora che si apris- 

lo. rendita 1, 9 Il Courrier des Etats Unis ci reca nolizie del | ecclesiastico, presentato al Parlamento i + vranno il dovuto appoggio, troveremo gli uo- | re del quale sarà dato uno special esame nei gior- | sero le ostilità. La cessione del Veneto alla F 

|, Arat. arb. vit, di port. Messico. Dopo la partenza dei Francesi, il generale | venne a rimettere tutto in questione. Ho reso | « mini necessarii. , 6, 8 e 10 del mese di maggio prossimo, | cia sarebbe stata stipulata con un trattato firma» 

dia L. 47:19. Marquez ha posto la capitale in istato d'assedio, | conto a. Vostra Eccellenza dell’ impressione, che * Oramai ci vuole l'ordine ; nelle nostre con- | avanti le Corti di appello di Ancona , Genor 





to a 





na il 12 giugno dal sig. Mensdorff, e dal 


| Arat arb. vit. di pert # il marasciallo Bazai duca di Gramont. Solo erasi convenuto, che 


», partendo, ha pubblicato 
ita L, 26:15. un proclama, nel quale dichiara che la. Francia 
|, Arat. arb. vit. di per 









questa doppia proposta aveva prodotto sullo. spi- 
rito del Papa, e su quello de suoi ministri. La 





(enze, gli clementi, che servirono a costituire | Messina e Napoli 
ali 





, per quegl 


piranti ai posti di 
devono convincersi, che senza ordine non | uditore, che amm 












è 3 concorso apertosi col mi- to trattato dovesse rimanere segreto fino al 
rendita L. 46 : 56, non ha mai voluto in gi Messicani una for- | notizia, arrivata stamane da Firenze, dell opposi ie iniziata | nisteriale Decreto 23 maggio 1866, non vi si pre- (recenti delle ostili là, perchè Austria ‘constge= 
i, Prat arh. vi ma di Governo contraria ai loro voli. La disfatta | zione , che il progetto del signor sostenuta, Il Piemonte ha fatto | sentarono per giustificati motivi. va come una questione d'onore, il far la guerra, 
fred dio, di Miramon da parte d'Escobedo è confermata. | incontrato alla Camera, in sette Uflicii sopra no- ha fatto l' Halia ; ora che prima di rinunziare al Veneto. 
b, Pra L di 





ve, fu accolta piuttosto con sodisfazione che con | « |° 


















A cd sia ; iemonte può ancora far —= ce Quindi, allorchè l'Imperator de’ Francisi seri» 
pad 26-88 = timore. ian, < molto per consolari e vi avrà la sua gran parte ITALIA se al sig. Drovin di Liuys lo sua famosa lette: 
pr pr «La situazione materiale presenta lo stesso a- | © di gloria LIA. ra dell'i4 giugno, egli era quasi certo dell'esito 
fp realta Ab acne deplomiatiat spetto ima. L'esercito, forte di 14 mila uo- « lo ho fatto sempre il mio dovere e lo farò fra delle tratlaive. incoruminate 








ji. rendita L. 8.06. 


di 87 
Arai arb vit di pere 
, revdita L. 16:48, 


mini, e ingrossato nelle Provincie da una guardia | « sempre. Abbiano tutti fede nell'Italia i cui figli 
nazionale mobile, sembra essere in grado di man- | « devono concordi prestarsi la mano ; abbiano fede 
tenere l'ordine all'interno ed alle frontiere. Le trup- | « in me, come io l' ebbi sinora nella Nazione. » 
italiane sembrano fare seriamente la guardia ai 
confini del Regno, per impedire agli avventurieri 
o agli emigrati di penetrare sul territorio ponti- 
ficio: quelli tra loro che traversano quelle linee, 
sono arrestati dalla Polizia civile e militare, che A provarvi quali sieno i mezzi d'opposizione, 
funzionano insieme. Il denaro è diventato meno | adoperati da certi partiti , 0 piuttosto da certe 
raro, dopo che il Governo pontificio fu liberato | persone, vi narrerò un aneddoto autentico. 
da und parte del pagamento del suo debito: fi- Un tal Favi, di Firenze. chiamato per isbo- 
nalmente, lo spirito pubblico, attento a quel che | glio al questore, fu rimbrottato d'avere in 
avviene nelle Provincie del Regno d'Italia , non | pubblici luoghi declamato contro il Governo, e 


umenti del Libro Giallo re- 
oma si chiude coi seguenti : 


La serie dei lo 
lativi ogli affari di 





nella Nazione, in dota di Torino 7 
a si la tornata del 42 giugno, egli 
leri, S. M. il Re faceva avverlire la Società | poteva gia essere informato per telegrafo della 
Gianduia, che alle 4 pomerid. l’ avrebbe ricevuta | Sottoscrizione del trattato segreto, assicurava 
nel real Palazzo. il Veneto all'Italin, pel caso che l' Austria vin- 
In mezzo alle parole più lusinghiere per la | cesse, mentre il trattato segreto fra la Prussia e 
ciltà nostra, volle esprimere a Gianduia fi So. [l'Italia assicurava anch’ esso il Veneto a quest’ ul- 
vrana sua sodisfazione delle feste, cui aveva assi- [ tima, pel caso di un trionfo delle armi pros- 
stito, ed il rinerescimento di non essere potuto | siane. 
intervenire alla Fiera, Lo scopo adunque della ca priissidna era, 
Gianduia ringraziò la M. S. d'aver occetta. | senibrò essere, fino all'aprirsi delle ostilità, eselu: 

to l'invito fattogli, ad in quest'occasione fu lieto {sivamente la liberazione del Veneto. Di 











+ Pa igi, 23 diombre 1866 

Signor barone. 

vi sapete quanto noi desideriamo che 

il Governo italiano nulla traseuri di quanto è ia 
di pert. 7,69, suo potere per far rinascere a Roma la sicurez- 

26:06 si za è la fiducia 

Prato, di pert. 4,07, «Noi contiamo molto, per appianare le dif- 
















































t I n H i di Torino, esiernargi guerra , il contegno del Gabinetto delle 
rat ar vi di pr droltà, sulla missione ond È incaricato il SiEMOC | manifesta nessun desiderio di veder l'autonomia | lentato di sollevare qualche. tumulto contro di | di POTE i nome di Torino, esternrgli la comu. | guerra, il contegno d Solo, dopo fi 
pensi ag Tonello, e sullo spirit ciliazione che l e È ne gratitudine e l'inalterabile nostra devozione. | | 
ita È, 0: DR fonello , e spirito di con le | di Roma andar a fondersi nella grande autonomia | esso. Uscito dalla Questura, questo tale andò alla Viva il Re! — Viva l Halia! liminari di Nicolsburgo , la Francia, c 
Arai. arb. vit. di pert. Opinione pubblica aspetta dall'Itali {ce italiana. direzione del giornale L’ Avanguardia, la quale Viva Torino! lora avea rispinta ogni iden di compensi ter- 
ia L34508 iaformazioni, che ricevo da Roma, la discussione |", Sarebbe tuttavia un farsi illusione il supporre | noa chiese di meglio di norrare fl fatio, aggiane La fiera di beneficenza a Torino è riuscita | ritoriali a suo vantaggio , cominciò a 4 
si aggirerebbe esclusivamente sulle qui che i Romani cessarono di aspirare igor. gendo , che la lavata di capo del questore non | assai viva ed animatissime altro linguaggi 
elesiastiche, e le allre quistioni sari in | menti nell'amministrazione interna, e a un certo | altro apparivale, che una intimidazione politica, in 6 vendette, a benefizio dei poveri, giorni di agosto, il sig. Benedetti 
te da porte pel momento; ma un accordo in | ravvicinamento del loro Governo a quello del Re | vista delle nenti elezioni. Il Favi fu richiesto pa trovare il sig. di 





‘a per ottomila lire di invo 










Vittorio Emanuele. È da prevedere, che la sicu- | dal questore di ristabilire le cose al vero loro si- 
rezza del Governo pontificio sarà in relazione coi | gnifie 





r b Così pure procedettero a gonfie vele le ven- 
>, 9 @ al fine, egli si recò, coll ufficiale di | dite di beneficenza , fatte dall'eletta di gentili sic 





Noi desideriamo, dunque, vivamente il suc 





44:26, 
Casù colonica di pet. 


















lic ; ssi che saranno fatti in quest'ordine d'idee. | potizia, che gli avea parlato, e due testimonii al- cielà dell’, o di gran ril 0 

a Lo 90.66. eso di questo negoziato, e speriamo che rav: |", “Sciuinto al Papa appartiene di” spprer- | P'umria delporual e otteine pencalmoni PIA a A TONI Venta, did, toa 

De estar gi vicinando le due Corti sul terreno degl' interessi | siro ciò che potrebbe esser saggio ed utile di ten- | rettore, avv. Ravini, di | rioubteti. fine della Saar. Ma il sig..di 
rapallo religiosi, esso contribuirà pure al miglioramento | isre. Tutt'al più, noi possiamo indicargli rispet- | Ma la retti —_—__ ja della guerra poteva 

end Lo 78297 dei loro rapporti di vicinato. tosamente alc eni di riserva. Nulla | è comparsa, ma, invece, si pubblicarono insultanti | Nell" Opinione si legge à, dopo la guerra non trovò più pos 

nvertenza che è NA * Ricevele, etc. di ciò che dipendeva dal Governo dell’ Imperatore, | insinuazioni contro il Favi, come se si fosse ven-| Ecco la nota del Giornale di Roma del 6, ‘edere nemmeno un palino di suolo te- 





* Movsriea. » 


L''ombasciatore di Francia a Roma al 
ati pd alia DIA ministro degli affari esterni. 
Arce « Roma 25 dicembre: 186. 
fi è ui prliche 
è ridotta a_pertiche = Ponta 
mero correlati « Due sellimane non sono ancora passata 
Me ‘4618, re dalla partenza delle nostre truppe, e la città tende 
Lai Riad t riprendere sempre più il suo aspetto norma- 
lore di stima le. Gli abitanti di Roma che, soprattutto, teme: 
vano l' ignoto, dopo essersi per qualche” tempo 
a'incerisca per. tenuti chiusi in casa loro, per quanto ad essi 
Goszatta di Veni il permettevano le: occupazioni ordinarie, hanno 
d finito col. riprendere le loro ‘abitudini di ogni 
giorno. Dal canto loro, la Polizia e la forzà ar- 
tata hanno preso fiducia in sè stessi, ed ‘opera- 


inchè la sun protezione morale non maneasse | duto al Governo. Il Rovini, benchè ultra-demo- | annunziata da un telegrami 
Sanita Sede, al momento cui la sua protezione | cralico, è uomo onesto, come già vi dissi sin da * Nell'Indipendente di Napoli, del 4 corrente, | lungo ed animato abboccamento. + Comprendo in 
teriale doven cessare, fu trascurato; e senza | quando vidi il primo Numero dell’ Avanguardia, | si legge, che il Santo Padre ha dato al sig. C. Lan: | sostanza « che la Francia desidera un 
zione, tutto, soceorsi finanziarii, | firmato dal suo nome. Egli volesa, adunque, che | grand-Dumonceau un’ udienza particolare . nella | ingra ale 
1_£' messo a disposizione del | giustizia fosse resa al Favi od ‘alla Questura. Ma | quale nen ha nè approvato , nè riprovato il moto | la Francia. € sarebbe. desferabi 
. per assicurare la sua sicurezza e la | il partito estremo, che lo mise alla direzione del- | progetto finanziario sui beni ecclesiastici. Ne sono tanto persuaso, che 
sua libertà. | falti vennero a confermare la giu-|}' Avanguardia, non gli volle permettere questo | —* Questa notizia nella parte più fà di quello, ch' egli oggi 
stezza delle previsioni di Sua Maestà; due mesi, | leale procedere, ed egli diede la sua dimissione, | del tutto contraria alla verità. Se sta i 
infatti, passarono dacchè le nostre truppe partiro- | cosicchè oggi il foglio è uscito senza firma di di- | il Santo Padre, uso ad ascoltare molti di quelli {a 
n0, e le inquietudini dei isti non si realir- | rettore e colla dichiarazione del ritiro del Ravini. | che ne fanno richiesta, non abbia voluto rifiutarsi | te fat 
zatono; la calma materiale regna, l'autorità del La Gazzetta di Firenze che, col naufragio | di ricevere il suddetto banchiere, il quale, 
Governo pontificio non è seonoscitita in nessuna | della convenzione Langrand-Dumonceau vede il | tra oceasione, si mostrò assai bene animato verso 
parte del suo territorio. a naufragio, prende il pretesto delle elezio. | il Governo pontificio, sta pure in fatto, che nes- 
L'azione, ta ma ferma , esercilata si- | ni d'oggi, per non comparire stasera. Anco que- | suna incertezza ebbe luogo intorno all’ accennato 
multaneomenie a Firenze e a Roma, ha prepara- | sto giornale è in aspra guerra colla battagliera to, non essendovi motivo di rimanere in | razioni, che sono letterali; si troverebbero nel « 
fo il terreno è. pratiche, che hanno già regolalo | Avanguardia. L' aggressivo giornaleto rimprore-| forse, e di non decidersi subito, come si fece, a [spaecio, che il sig. Benedetti mandò all'Imperato: i 
no con calma e moderazione, pur dando prora | importanti questioni religiose: ‘là le difficoltà da | rò al pacifico Du Montel (attuale direttore della | riprovario. re de' Francesi in seguito a questo abboccamento, 
di attività e. di zelo, La tranquillità delle vie non erano molto più grandi, che non pote. | Gazzetta di Firenze) di aver fallito al proprio È questa la terza nota pubblicata dal Gior- L'Imperatore Napoleone trovavasi a Vich, 
è turbata nella sera più che noî sia nel giorno. ' tano estere per. sempliei. questioni economiche. | programma, giacchè aveta, in questo, fatto pro- | nale di Roma intorno alla. conventiane Langrand- | quando gli arrivò jl dispaccio del sig. Benedetti. 





desco. Egli lo dimostrò al sig. Benedetti con un 
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1 dita ‘eloalo gie potere desiderare. L' Impera- ! 
suo i ‘iflutò l'offerta, sia per disinte- 


più non 
si scorgere la necessità. Benchè il sig. di 
Bismarck ‘fosse dolente di. questa situazione e pre- 
vedesse le spiacevoli conseguenze, che in avvenire 
ne polevano derivare, egli dovette ri 
l'Imperatore de' Francesi con rispettosa franchez- 
2a : + Sire, è troppo bri 
Forckenbeck, presidente della 
Camera de' deputati di Prussia, nel Distretto di 
Neuhaldensleben-Wollmirstedi, è da ritenersi asso- ! 
lutamente assicurata. Si aveva concepito la sin- 
golare idea di contrapporgli a candidato il Prin- 
cipe ereditario di Prussia , ma questi non volle 
accettare, e giustificò il suo rifiuto con argomen- 
ti, che furono accolti con compiacenza in tulfo il , 
. Sabato il Principe ereditario ricevette una 
lazione di quel Distretto elettorale , la quale 
lo pregò di voler accettare il mandato pel Parla- 
mento, qualora venisse eletto. Il Principe rispose 
alla Deputazione, ricusando il mandato offertogli , 
e ciò, nom foss'altro, perchè desiderava che ve 
nisse eletto l'avvocato sig. di Forckenbeck. | 
(0.T.) | 
Berlino 7 marzo. ' 
Il Principe Cristiano d' Augustemburgo è qui 
arrivato dî pasieggio, per recarsi a Primkenau ' 
(dore, trovasi sua moglie moribond è 
formata unia frazione media tra i conservatori e 
i liberali nazionali: essa si compone di°25 
bri, ch' erano deputati del vecchio partito liberale ! 
di Prussia, Sassonia, Assia eleltorale ed Assia su- 
iore. Questa frazione, stante la condizione nu- 
merica de' partiti opposii, farà molte volte deci- 
dere le quistioni. — Il Granduca di Mecklembur- 
go-Schwerin fu nominato ispettor generale del se- 
condo esercito prussiano. — La Prussia scar:bierà 
una convenzione doganale col Mecklemburgo, per 
impedir il contrabbando de' vini francesi da quel 
paese. La Francia chiede, per esonerare il Me- 


àlembungo da' suoi obblighi, che il dazio dl rino 
venga ridotto a tall. 2 12. 

Dresda 4 marzo. i 

Il corrispondente ufficioso di Berlino della | 

Constit. Zeit. scrive: Non sì può mai ricordare 

lla Francia, che la Confederazione 

ia settentrionale forma un solo ter- 

ritorio doganale, da cui sono escluse soltanto le 

città ansealiche. Ella può adunque rescindere il 

trattato col Mecklemburgo, per assicurarsi i van- ! 

i che acquisterebbe pe’ suoi vini, mediante 
il trattato doganale tra la Prussia e l' Austria. | 

Dresda 7 marzo. 

La Const. Zeit. ha ufficiosamente da Berlino, 
che la votazione nello Schleswig del Nord dev'es- | 
sere differita, perchè ora regna clà troppa agita- 
zione in senso danese. 


FRANCIA 


Il Moniteur de l armée pubblica la relazione 
del maresciallo Niel, ministro della guerra, all'im- 
peratore, sul riordinamento dei reggimenti di fan- 
teria di linea La relazione conchiude colle pro- | 


segueati : “ 

L'effettivo regolamentare d'ogni reggimento 
sarà di 1800 uomini. 

Ogni reggimento avrà 2 battaglioni attivi di 
8 compagnie, una delle quali di granatieri ed una 
di volteggiatori; più un di deposito di 
6 compagnie di fucilieri, aventi in tutto un effet- 
tivo di 200 uomini. 

Il terzo capo di battaglione resterà al depo- 
sito, ove sarà specialmente incaricato dell’istru- 

7 zione delle reclute. 


L' elezione 


“25 mem- | 


, che godranno gli 
volteggiatori (l'ef- 
i fucilieri dev' essere 


. avranno 3 battaglioni attivi di 7 compagnie, e 6 
compagnie di deposito. Il terzo battaglione for- | 
mato nel piede di guerra, sarà composto dalle 2 
seste compagnie centro , tolte da bettaglioni 
attivi, di 2. compagnie tolte dal deposito, e 
compagnie di nuova formazione. Il deposito sarà 
immediatamente riformato a 6 compagnie. 

L'eflettivo normale delle compagnie sul piede 
di guerra sarà di 130 uomini per le compagnie 
scelle, e di 150 par quelle del centro. In queste 
ultime, il numero dei soldati di prima classe sarà 
portato da 10 a 46. 

L' effettivo del battaglione di guerra sarà così 
portato a 1,010 uomini, compresi i quadri. 

Le proposte del maresciallo Niel sono seguite 
dalla sovrana approvazione. 


AUSTRIA 
Serivono da Wetzlar 28 febbraio: « Il 26 
corr., fu deposto qui, nella tomba dei Principi, la 
salma del Principe Bernardo di Solms-Brauntels, 
ueciso in duello a Vienna il 46 corr., dell'età di 
28 anni. Dopo ica del sacerdote e le noti- 
zie date dal'di lui fratello Alberto, nelle cui brac- 
cia il Principe spirò l'estremo anelito, dopo aver- 
gli portato, insieme al fratello minore e al pasto 
re Fischer, di Vienna, gli estremi soccorsi e gli 
ultimi conforti, il Principe lasciò questa vita col- 
l'espressa dichiarazione di perdonare al suo av- 
versario, e di morire con lui riconciliato, sicco- 
non era sua intenzione di far valere in duel- 
diritti contro di lui, Egi € scon- 
i fratelli, anzi volle la solenne promes- 
la sua « ultima volontà », 
suoî nessun passo, che po: 
ori complicazioni per tale 


Riferiscono da Klagenfurt, che in occasione 
dei lavori pel tronco di 
la ciltà e S. Vito, si ha spera 


tesse condurre ad 





Scrivono da Pest, che la nobiltà ungherese è ! 
intenzionata di far innalzare un monumento a ' 


E 


— 264 — 








(0.7) 
Vienna 7 marso. 


il Cop- 
ioni quanto, 
3 (0.T.) 
Pest T marzo. 
l odierna seduta della Camera. dei depu- 
il presidente del Minist 
notizia dell'emissione di 


i I pi 

re nolizia alcuna 
quegli ordini. Il Ministero ( soggiunge ) conosce il 
suo dovere e la ‘sua sfera d'altività; egli proce- 
derà soltanto sulla base delle leggi e del rescritto 
reale. A quegli ordini non è da attribuirsi alcu 
na importanza. Tisza si dichiarò per ora sodi 
sfatto di questa risposta, ed espresse la speranza 
di essere totalmente cantento del procedere legale 
del Ministero. Indi si passò all'ordine del giorno. 
Nella discussione gererale della proposta sui Muni- 
cipii, in cui la quistione della nazionalità sostenne 
una parte principale, il deputato Macella 

rlare rumeno, ma fu 

Deak notò poi che 1 contegno del deputa 
larius non produsse alcun'esasperazione 
mera. La proposta fu poi ammessa quasi ad unani- 
mità. Nella discussione speciale si esaurirono 4 
punti, colla sola modificazione, che le candidature 
seguiranno per. pare upremi « secondo 
la legge e la consuetuine legale +, e coll’aggiun- 
ta che gl’ impiegali tavolari non saranno sottoposti 
ad alcun’ elezione. Alla Camera de’ magnati si die 


porlo ai 
morto l'architetto Hild 

In seguito all’agitazione cagionata dagli or- 
dini del Comando militare di Buda, si tentò oggi 
un charivari contro Dedk. (0. 7, 


Commissario 
roibita 
i ottri- 


stero ungherese, 
delegato mandò per iscritto, che venga 
la discussione, non essendo quest’ oggelto 
buzione della Camera. Questa, ferma 
il Commissat 


(0.7) \d 


zione. (0.T.) 


SVIZZERA 

Scrivono da Berna, 5 marzo, all’ Opinione 

« Oggi il commendatore Cerruti la presen- 
tato al signor Fornerod, presidente della Confede- 
razione, le lettere che lo accreditano in qualità d' 
inviato ‘straordinario e ministro. plenipotenziario 
del Re d' Italia presso il Presidente e il Consiglio 
federale della Confederazione elvetica. AI tempo 


| stesso, il commendator Cerruti ha consegnato al 


signor Fornerod le lettere di mo del suo 
predecessore, conte Mami: 

fo dal suo Sovrano dall’ adempimento di questo 
dovere in persona. 


« Vittorio Emanuele II, per la grazia di Dio 
€ la volontà della nazione, Re d'Italia ; al Presi- 


Momiani della Rovere ar 
desiderio di rin 

della sua famiglia, allo scopo di prendere il ripo- 
so e lecure, di cui ha bisogno la sua salute, ho 
accolto i voli di quel ministro, del quale apprez- 
20 altamente la nobiltà del carattere come 
i rari talenti. Volendo pertanto agevolarmi la con- 
tinuazione da' suoi buoni e leali servizii, l' ho di- 
spensato dalle sue funzioni d'’inviato siraordina- 
rio e ministro plenipotenziario presso la vostra 
Confederazione, e ho scelto il suo successore. 

# Il conte Mamiani non essendo in grado d’ 
andare in persona a Berna per consegnarvi le 
presenti, voglio sperare ‘che sarete contenti che 
egli adempia questo dovere per iscritto. Egli vi 
manifesterà, senza dubbio, quanto sia grato alla 


speciale benevolenza; a cui l'avete fatto segno, ed ! 6; 


io sono ben lieto di assicurarvi della mia ricono- 
scenza, e d'approfittare di quest’ occasione per rin- 
novarvi la dichiarazione de’ miei sentimenti 
vero interesse e di sincera amicizia. Dopo ci 
miei buoni e grandi amici, prego Dio che vi 
bia nella sua santa e degna guardia. 

«Dato dal palazzo Reale di Firenze, il 14 
febbraio 1867 


co ora il testo delle credenziali del com- 
mendatore Cerruti : 
VITTORIO EMANUELE ecc. 

* Miei buoni e grandi amici. Non volendo 
indugiare a dare un successore al conte Ma- 
miani della Rovere, nell'esercizio dell'importante 
missione, ch'egli adempiva a Berna, mi son affret- 
fato a scegliere il cav. Cerruti ere gran 
croce del mio Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro 
ecc, ce, io inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario, e l'ho destinato a_ risiedere 
in questa qualità presso di voi. In questa scelta 
sono stato diretto, non solamente dalla prudenza, 
dai talenti e dalle rare qualità del cav. Cerruti, 
delle quali mi ha dato prove in parecchie impor- 
tanti missioni diplomatiche; ma eziandio dalla 
considerazione , che avendo "testè adempite. alte 


funzioni, nel mio Ministero degli affari esterni, co- | 


nosce più che qualunque altro, le amichevoli in- 
tenzioni che mi animano verso la Svizzera, ed è 
grado di farsene ferlele interprete presso di voi. 

« lo sono persuaso che giustificherà piena- 
mente la fiducia che ho riposta in lui, e che col 
suo carattere conciliante contribuirà potentemente 
a rendere ognor più intime le relazioni d' amici- 
, che esistono fra l'Italia e la Svizzera, e che, 


meritando la vostra stima e la vostra henevolenza, | 


favorire tra i due le relazioni di buon 
ppi alle quali atti foi un pregio partico. 
lare. Con convinzione , di acco- 


glierlo benevolmente, e di prestar fede intera a 


futto che vi dirà a mio nome , sovrattutto 
rinnoverà l'assicurazione dei voli, che io 
io per la vostra felicità personale e per la 


prosperità della Confederazione elvetica. Dopo ciò, 
miei buoni e grandi ami 
bia nella sua santa e degna guardia. 


, prego Dio che vi ab! 
Dato al palazzo reale di Firenze, il 14 feb- 


braio 1867. 


« Firmato: Virronio Ewanvete. 
* Controfirmato: Visconti Venosta. » 


Arciduca nano dallo stile 


menti ufficiali, e confermano 
i e cani 
manuele al nostro ministro a 


zera è l'Italia. 
GRECIA 

L'Osservatore Triestino ha da Alene 2 marzo : 

Questa sellimana le nolizie di Candia sono 


essanti ; e destarono qui grand' entu- 
il bollettino del Comitato centrale 


menti degl' insorti di Candia, o 
febbraio. AIl invio 
var pascià , ed ai SAS î di Mustafa pascià di 
procedere ad elezioni di rappresentanti nell'isola 
. il popolo candiotto decise di rispondere 
rimbombo del fucile. Gi li presero tutti 
persino i parenti e seguaci dello Ziri- 
da bel principio apparteneva al partito 
si mossero verso le Pro 
sorti fratell 


Ser- 


i rimandarono e il bastimento e | 


l dono, rispondendo che preferivano morire di 
, anzichè accettare doni dal Sultano. Il 30 
io (stile vecchio) cinquecento Turchi sotto il 
ndo di Serchos Alì pascià, partirono da Ca- 


dato dla Zimbracacki, Crisci, MageiMichali cd al 
— Questa 
delle Provineie di Selino , Kissamo , 
Risa, Keracnia ed Apocorona. È Cristim 
avendo oceupate posizioni forti, respinsero il ne 
co, e lo costrinsero a ritirarsi con perdite, ed 
a domandare rinforzi da Canca. 
La notte del giorno stesso, 
con 45 uomini, entrò nelle tende turche, 
dovi lo scompiglio ; ciò ripetè anche la not- 
susseguente, con 200 uoifiini. Nel suo r: 
all'Assemblea generale, questo valoroso c 
dice: «La pritnavéra @ avvicina, abbiamo princi- 
piato l'anno cop vittoria; i nostri sono pieni di 
e di speranza, ico è demoral 
ie poi di € 


valoroso Haggì- 


| roneos, Petropi 


Ì 


| l'Impero, e ponga tosto 





parono le strette; presso Gi 
rac vvennero scontri sanguinosi, nei qua- 
liani presero al nemico 200 hestie da 
. I Turchi perdettero 100 prigio- 
x e due cannoni. Un corpo d'in- 
sorgenti s'avvicinò fino alle porte di Rettimo, ove 

s' impossessò di alcune pecore. 

1 Turchi di Rettimo, editi da timor panico, 
vollero vendicarsi, uccidendo i gl'inermi Cri- 
i quella città. I Consolati si chiusero, e s'ar- 
marono. La pruden del governatore turco potè 
prevenire la strage. Il governatore, con pericolo 
di vita, frenò la soldatesca infuriata. Un altro scon- 


Le notizie giunte ier l'altro confermano questi 
fatti, aggiungendo, che il generale Serchos AN po- 
, non avendo potuto forzare le. posizioni 
gl'insorgenti | se ne ritornò in Canea, dopo una 
campagna di 48 giogni: per istrada, poi, fece ue- 
cidere una ventina istiani, oecupaii nei loro 

campi. 


si trova in Canea, aspettando istruzio1 
Governo. Due piroscafi, con soldati Turchi feriti, 
partirono alla volta di 
Le notizie della Gree 
importanza. 1! ministro 
Camera 


nanze invitò, giorni fo, alcuni negozianti della © 
pitale ad una conferenza per accordarsi sulla nuova 
tassa d'industria. Pare che, in tale questione, il 
Governo avrà dell'opposizione. 

Arrivò da Cefalonia il ministro della giusti- 
zia, Lombardos. 

Il piroscafo Arcadi, donato dai negozi 
greci d'Inghilterra, arrivò, dopo una trav 
burrascosa, a Sira, da 


riparazioni, 

ira. Dicono che l' Arcadi faccia 

46 miglia all'ora. A capitano ne fu nominato il 
canuto e coraggioso Cegià. 

I Greci d'Odessa spedirono a Sira 23 mila 
chilò di grano, quale soccorso ai profoghi di 
‘Candia. È 

Alcuni giornali fanno riferito che a Corint 


i tisi polmonare, la figlia 
presidente del Ministero, signor Cu- 


ASIA 


da 
qualunque ingerenza religiosa riguardo si 
zionti musulmani di Buceara, che sono sudditi 
russi; dia valide guarentige per la libertà del 
commercio e delle comunicazioni russe in tutto 
libertà i 200,000 seltia- 
vi musulmani, che trovansi in Buccara e che sono 
per la maggior parte d'origine persiana (0. T.) 


Il Sovrano temporale del Giappone prese due 
risoluzioni che attestano le buone disposizioni di 
questo Principe verso le Potenze esterne. Il Toi- 
sun, dacconio col Mikado, fice pregare i rpî 

lanti diplomatici residenti al Giappone, di 
tesirio visite pel suo castello di lata. ore 
debbono essere stati ricevuti in udienza solenne 


Voi osserserete che queste lettere si allonta- ! entro il mese di gennaio. Questo invito presenta 


corpo era lulto composto | 





Lù A 
Dublino 40 . — Dublino e ! 

Provincie sono triedilie, Trento i 

earono iersera una caserma di Polizia 

uccisero due porn pr offerte ri. 

companse ra al "i 

| Seviiine rat di 


Esito conosciuto sinora delle elezioni: 


PROVINCIA. DI VENEZIA. 
Venezia. — Collegio N. 475, 
Elettori iscritti : 1642; votanti 833; per My: 
{dini voti 404, Valvasori 488, Bembo 448. Per 
chè 44, Paulovich 36, Valmarama 48 altri vai 
dispersi. — Ballottaggio fra Maldini e Valvason, 
Venezia. — Collegio N. 476, 
Eleltori iscritti : 1022; votanti 484; per Pay 
Fambri 344; per Bembo #2. — Balloltaggio, 
* Venezia. — Collegio N. 477, 
Eleltori iscritti 949; votanti 483; per Roca 
130; per Bembo 68. — Ballottaggio. 
Collegio N. 478. 
Sezione Dolo, elettori iscritti : 216; votanti 159. 
per Pesaro Maurogonato 441, Bembo {;' 
‘Mirano, elettori iscritti: 198 votanti 147 
per Bembo 77, per Pesaro Maurogonato 17° 
Totale del Collegio di Mirano; iscriti 409; 
votanti 276; per Maurogonato 478, 
de ilninre E — Ft Mnarogonlo Pesaro lm 
Le Giunta municipale forà illuminare | Collegio N. 479. 
il Teatro la Feuice, la piuzza e piazzetta di S.' c...-ne di Chiossi. Pescia 
Mar.0 nella «cra del 14 corrente onde festeggiare. Sesione Tha RI Sine Ballo 106. per Lat 
il natalizio di S. M. il Re d'italia. | Robiudi 67, per Penso Vincero di 
Cavarzere, elettori iscritti: 442; votani 
96; per Bullo 34, per Penso 26, per Lay 
renti-Robaudi 6, per Sandri 14 
Pellestrina, elettori iscritti” 60; votani 
33; per Sante Bullo 24, per Laurenti Ro. 
baudi 12. 


Rivulito totale del Colegio di Chioggia: 
lettori iscritti 404; votanti 344; per Bullo 48) 


* della città 
Avviso. 


Sono invitati i possessori e detentori di cani 
a pagare la Lasa imposta dal Comune, all’ ogget- 
to di sodisfare in parte alla sorvegli 
ria per garantire la pubblica salute, al‘ più ‘tardi 
il primo del venturo mese di aprile, e questa re- 
lativamente al primo semestre 1867, onde evitare 
le spiacevoli conseguenze, alle quali "diversamente 
andrebbero soggetti. 
La notifica ed il pagamento della tassa, che, 
ragguagliata alla nuova valuta è d'ital. L. 
seguirà come di metodo presso questo Economato 
ipale. è 
Venezia, 4 marzo 4867. 
Il Sindaco, G.B. Giusrinan. 
L' Assessore referente, dott. Mari 


una prefazione , 
interesse voluto dal nostro Mon- 

te, esso si limita al 6°), per ogni maniera di pe- 
gui e ammontar di valori, Nel Poeni Bani asce 
de invece, per istituzioni di egual genere, al 10, i 85, — Eletto Bullo. 
4î, 18/0 Ste si 34 per cento. A Fotadeca al 90); PeT Cannoni canta n. con: co 
a Parigi al 42, a Lione al 47, all'Havreal 42, suo enti 
Milano, se il pegno non è prezioso e non superi | Portogruaro e S. Donà, elettori iscritti 546 ; votanti 
50 lire prendono il 7, se supera ed è prezioso, ! 330; per Marcello 194, per Varè 109, 

otto. Di più, egli dice, stri Monti, anche d' Ita- | Eletto, Alessandro co. Marcello. E 
lia, fanno pagare l' interesse sull’ atto, più un di Firenze: Collegio S. Giovanni; elettori iserti 
ritto di polizza di uno © due per cento nella som- ‘ti 2078; votanti 1083; Ricasoli ‘963 , Garibald 
ma prestata, limitano a sei mesi la durata del 97; eletto Ricasoli. 
pegno, non accordano rimesse che di pegno di Collegio S. Croce, elettori iscritti 3280, vo 
10 lire, non prestano che su pegni, che abbiano . tanti 1090; Peruzzi 834; Crispi, 193.—Ballottageio, 
almeno il valore di due lire, computano per in-; Collegio S. Maria Novella; elettori iscritti 3046; 
tero il mese entrato, oppure la quindicina , e se votanti 1022; Fenzi 736; Rubieri 264. — Balli: 
il pegno va all'asta e si vuol riscattario, avvi una ' taggio 
tassa, ora di due, or di tre e fin di un cinque ' Collegio Santo Spirito: ballottaggio tra An 
per cento. Il nostro Monte di Pietà, all’ incontro, ! dreucci con 643 e Cipriani con 440. 
Ron esige interesse che all'alto del ricupero, 0) —Mitano: I collegio, ballottaggio tra Cattaneo 
fe ona cd Sia amato cena ela con 421 voto e Visconti-Venosta con 348, 

1 are n p è d'un} 

prerto di 60 centesimi. ch'è il minimo slor delle Laga Tian, Malattanzio fn anne va 78 
impegnate preziose e non preziose; non vende il lottagg Correnti 
pegno che un mese dopo la scadenza; prenota mai apriamo sedlizài sic) 
fis i fermi delle polizze smarrite, mentre altrove ballottaggio tra Sirtori con 479 
si esige per ciò una tas ‘con A9. 


Collegio: ballottaggio tra Rieri 

chi ; IL: Collegio : ballottaggio tra 

IL Collegio: ballottaggio 
Giacomo. 


l'abolizione del taglio-bolletta , revisione del vec- 
chio regolamento degli stimatori, per trovar mo- 
do che questi ullimi sieno ca 
gli efiettì € 
pove nti, e dello stesso Mor 
diminuzione del numero dei capi vendi Î 
lando ricuperi parziali dei pegni o istituendo una | ca con 377 

acconto come a Parigi, dove si accettano Napoli Ù 
acconti firo un franco il mese; apertura d' un Napoli : VI collegio, ballottaggio tra Ranieri 

rio; apertura del Monte anco nei | con 804 voto e Sannia con 240. 
Napoli : ballottaggio tra D'Ayala con 209 voli 
e Friscia con 87, ballottaggio fra Spasiano con 
155 voti e Masci 83, 
N poli (8° 


Napoli (2° Collegio): ballottaggio tra Poerio 
con 278 voti e Asproni con 104. 
Napoli: 1 collegio, Lazzaro 24, Castle 


Napoli (4.° Collegio): ballottaggio tra Delu- 
7 voti e Cosenza con 494. 


giorni festivi. 
E noi pure plaudiremo alle riforme, special- 
mente all’ abolizione della tassa del taglio-bolletta, 
€ alla istituzione della cassa d’ acconto @ 
forma del personale degli stimatori, ma 
deremo egualmente, che il nostro popolo, avvez- 
zandosi al lavoro e al risparmio, rispondendo sol- 
lecito all’ appello delle associazioni cooperative 0 
di credito, abbandonanda la erapula del sabato, che 
gli frutta l'impegnata del lunedì, finisca per mi- 
rare al Monte di Pietà collo stesso orrore, con 
all’ Ospitale. ch' è pure la santissima fra 
le istituzioni di beneficenza. 
D'agrazia. — leri , alle ore {1 ant., git- 
tavasi nel rivo presso îl ponte del Rimedio, certo 
indon Vincenzo, impiegato della Contabilità. Egli 
venne estratto dall’ acqua dalle guardie di pub- 
blica sicurezza, accorse a salvarlo. 
me, — È uscito dalla tipogra- 


Vapoli (10.° Collegio) : ballottaggio tra Gari- 
baldi con 95 voti e Detullo con 50. 

Napoli (14.° Collegio): ballottaggio tra Gil 
berti con 253 voti e Giordano con 127. 

Palermo : ballottaggio ira Galati con 2 
voti e Friseia con 179; balottaggio tra Mordini 
con 250 voli e Amari con 22, 

Pal rmo : balloltaggio tra Roccaforte con #7 
voti e Morello con 413. 

, Palermo: D' Ondes-Reggio con 297. voli e 
Sciappa con 452, 
Pubblicazio A li 4841; votanti 305, 
fia di G. Longo il Riassunto. delle feste carneva- 15, Mazzini 450, — Ballottaggio. 
lesche, seguite in Venezia l' anno 1£67. Messina : ballottaggio tra Tamajo con 28° 

voti e Mazzini con 78. 


————_——» 
CORRIERE DEL MATTI 


Venezia 11 marso. 
uell'Opinione 
, nelle ore pomeridiane, S. M. il Re 


c0n 122 voli è 


gio ti i 70 voli 
e Galdo? Dallotaggiotra Borgatti con 170 vl 


Sondrio : ballotta 
voti e Guicciardi con 4 
Adria : eletto Ducati con 231 voto. 
Bensento; ceto Torre, 
00 : 
è Moll TAra ; ballottaggio fra Riboli com 441 vlo 
Albenga : eletto D'Asta. 
Spezia : ballottaggio tra Chiodo son 365 voli 


Leggesi 
Og 


faceva ritorno a Firenze. 


lo tra Merizzi con 219 


A proposito di alcune parole ingiuriose, at- 
tribuitegli contro il Diritto è Il Nuoro Diritto (n 
Gazzetla di sabato) , il gen. Garibaldi diresse al 
primo di quei giornali la segdente lettera 
Quando venni sul Continente per prendere 
parte alle elezioni politiche, io mi proposi, quan- |a Adami con 328, 
do chiesto dal popolo, a dire la verità a qualun- Udine : ballottaggio tra Moretti con 289 voti 
* costo, E {Pa queste, posso avere accaugalo | e Prampero con 466% g 
lituzi li al Ù, i. Vi 
obbligato di dichiarare false ‘le pa Giovani conto eta 
Livorno : ballottaggio tra Binard con 508 voli 
e Guerrazzi con 242. 
, Montevarchi : ballottaggio tra Ghezzi con 160 
voli & Pancialichi con 74. ni 
lolfeti ballottaggio ti 
voi è Fi CONT: SRI 
lavenna : ballottaggi i con 97 
voli è Guiccioli com db "re poni c0e 
Lugo : elello Carcasi. la 
: io tra Sai telli con 3 
voti © Ruschi GOD I tn 


al 
Per 


G. Ganttatoa. 
Costantinopoli 9 marzo. 
Tutte le domande presentate dalla Serbia 
ep accondale. Arrivarono i delegati dall ola 
i Candia. 


Silla lt te ora crm 4 
e Mazzucchelli con 284. 
finora conosciuto. delle elezioni deliiive | vl © Cipsani cun apo 1° Malechini co ST? 
pico lg 4.10 e li e 
prevale il candidato governativo. ©.“ _. 








Lucca : | 





Piszigh. 
voli e Bixio 
Vicenza 
Reggio « 
con 363 voti 
Este : ba 
Morpurgo coi 
Ravenna 
Guiccioli con 
Mondovì 
289 voti e S 
Legnago 
Tregnag, 
Piacenza 
voti e Carini 








Como: } 
voti e Ferrar 
di 98. 

Erba : Di 
€ Bassi con 4 

Pistoja ( 

Voghera 
voti e Montes 

Badia : | 
Mattei con 1 

Rovigo, 

Borgoma 
408 voti e Pi 

Montepul 
854 voti e Bi 

Cuggiono 

Atri : ele 

Domodoss 
473 voli è Po 

Feltre + b 
e De Boni co 

Gallipoli 
270 voti e Mi 

Oderzo 





Valmara 
Piove : eli 
Afragola : 
e Cammino 
Genova: | 
ber 
voli e Sai 











Brindisi 
e Vacca € 
Mentegior 
Bardolino 
e Pellegri 
Minervino 
San Arca 
voti e Pal 
Asolo: ba 
e Billia ce 
Iseo: elet 
Lonato: b 
Popoli 
Corato: el 
Caluso : el 
Casanto 
voti e Carbone 
cera : h 
con 238 

Atripatde 

Ariani: el 

Solmona 

Carpi : bal 
tina con 170 v 

Sinigaglia 
voti e Bellino | 

Campi Bi 
220 voti e Mac 

Pontassie 
226 voti e Gi 

San Minia 
voti e Meniche 

Prato: bal 
Ciardi con 143 

Empoli : b 
voti e Ciardi c 

Nota : elet 














Bara 


























Gonzaga: 
voti e Guerri 

Treviso : 
€ Cacciani 
Cl 








Girgenti 
Pontremoli 
voli 402 e Cad 
Prizzi : dl 
Biandrate 
Modica : 
€ Mazzini con 








voti e Vegni co 
Bozzolo : 

c00 860 voli è 
lerolanuot 

26 goti e Vali 
‘astelmagg 
Bari: cel 








furono 


i alcuni capi dej 


idini e Valvasori. 
o N. 476, 

lanti 484; per Pai 
"=" Ballotteggio. 
lo N. 477. 


nti 483; per Rocca 
taggio. 


60; votanti 
» per Laurenti Ro- 


io di Chioggia : e. 
4; per Bullo 480, 
Hietto Bullo. 

Iso. 

critti 546; votanti 
, per Varè 109. 

ita > 
ni; elettori iseriti 
li ‘963, Garibald 


pri iseritti 9086; 
eri 264. — Ballot: 


llottaggio tra An- 
140. 


Jaggio tra Cattaneo 
la con 348 
fa Tenco con 788 


tra Correnti con 
Sirtori con 479 

13, Piola 338. 
ttaggio tra Rieci 


ballottaggio tra 
legio: ballottaggio 





ottaggio tra Rug- 
con 204, 

taggio tra. Poerio 
Hi. 


AMI, Castella. 













tagzio tra De Lu- 
194. 


laggio tra Ranieri 






vala con 209 voli 
fra Spasiano con 


ttaguio tra Pisco- 
bo 219. 

tuggio tra. Pessina 
pttaggio tra Gari- 
150, 

pitaggio tra Gili- 
[con 127. 


Galati con 229 
iggio tra Mordini 


joecaforte con 267 
con 297. voli € 
341; votanti 565, 
Ballottaggio. 

Tumajo con 289 


Nervo. 


con 122 voli e 
tti con 170 voli 

lerizzi con 219 
BI voto. 


poli con 441 voto 


bdo son 365 voti 
ti con 289 voti 
lussi con 89 voli 
rd con 508 voti 
Ghezzi con 160 
Deluca con 243 


poni con 247 


hiniatetti con 588 
escetto con 372 


\rmora con 466 
lenchini con 572 
399 voti. 

























Perugia : eletto Monti.” 
Terni : eletto Silvestrell. 
Casti : ballottaggio tra Arrivabene con 





ig 
E è 
ueca : ballottaggio ini con 644 voti 
de E 
: eletto Camerata Scovazzo. 
Caltagirone : eletto Cordova, 


Catania : ballottaggio tra Rizzari con 454 voti 
e Cornazza con 305. 


Mauro Macchi cqa 


Pizzigh. Uone : ballottaggio tra Jacini con 227 
soli e Bixio con 488. Ra 

Ficensa ; eletto Lalipertico. 

Reggio d' Emilia: ballottaggio tra Corbelli 
con 368 osi e Fiastri con sor% 

Este: ballottaggio tra Venier con 145 voti e 
Morpurgo con 422. 

Ravenna : ballottaggio Farini con 303 voti e 
Guiorioli con BE, 

Mondovì : ballottaggio fra San Gi con 
289 voti e Sineo con 982. pi 

: eletto Bernardi. 

ghetto Camuzzoni 
Piacensa: ballottaggio fra Mischi con 455 
roti‘€ Carini con 900° 

Montagnana ; eletto Carazzolo Alvise. 

Siena : ballottaggio tra Bandini con 58 voti 
e Sergardi con 484. 

Faenza: ballottaggio tra Casarini con 165 
voti è Zauli con 105. 


















Como : ballottaggio tra De Capitani con 457 
mi Ferrari con 328; Semenza 406; Guicciar- 
i 98. 


Erba : ballottaggio tra Bellazzi con 219 voti 
e Bassi con 414. 

Pistoja Campagna : Martelli 183, Betti 145: 

Voghera: ballottaggio tra Grattoni con 458 
voli e Montemerlo, con 360. 

Badia: ballotiaggio tra Bosi con 283 voti e 


Mattei con 140, 
ti 501, eletto Tenani con voti 


Borgomanaro : ballottaggio , tra Prinetti con 
408 voti e Perazzi con 109. 

Montepuleiano : ballottaggio tra Servadio con 
854 voti e Boddi con 417. 

Busto Arsizio; ballottaggio tra Lualdi con 
109 voti e Piola con 6, 

Cuggiono : eletto Assoni. 

Atri : eletto De Vincen: 

Domodossola : ballottaggio tra Protasi con 
175 voli è Possenti con 34. 

Feltre : ballottaggio tra Alvisi con 174 voti 
€ De Boni con 109. 

Gallipoli : ballottaggio tra Mazzarella con 
270 voti è Mario Del Ruso con 300. 

Oderzo : ballottaggio tra Manfrin con 290 vo- 
ti e Valmarana con 248. 

Piove : eletto Cavalli. 

Afragola : ballottaggio tra Chiaradia con 143 
voti e Camino con con 86. 

Genova: eletto Bucchia, 

Spilimbergo : ballottaggio tra Mancini con 
139 voti e Sandri con 34. 























ballottaggio tra Sgariglia con 236 
voti e Vecchi con 63, » 
i : eletto Mazzarella 


ballottaggio tra Brune'ti con 376 
voli e Vacca con 21%. 

Mentegiorgio : elelto Bartonni. 

Bardolino : ballottaggio tra Righi con 165 
voti e Pellegrini con 85. 

Minervino : eletto Greco. 

San Arcangelo : ballottaggio tra Gaspari con 
208 voti e Palazzi con 

Asolo: ballottaggio tra Guerrieri con 282 
voli © Billia con 77. 

Iseo: eletto Zanardelli. 

rea i 











Casanto ballottaggio tra Pisanelli con 275 
voli e Carbonelli con 178. 

Acerra : ballottaggio ira. Carfora con 267 e 
Barare con 238. 

Atripalda : eletto Capox 

Ariano : eletto Mancini 

Solmona : eletto Angeloni. 

Carpi: ballottaggio fra Pelruccelli della Gat- 
tina con 170 voti e Araldi con 458. 

igaglia : ballottaggio tra Muzzi con 161 

voli è Rellino Briganti Bellini con 30. 

Campi Bisenzio: ballottaggio tra Mari con 
220 voli e Maccarani con 119. 

Pontassieve 5 ballottaggio tra Serristori con 
226 voti e Gealili con 103. 

San Miniato : ballottaggio tra Conti con 260 
voti è Menichetti con 461 

Prato: ballottaggio tra Pieri con 23 voli e 
Gilardi, con 445. 

Empoli : ballottaggio tra Salvagnoli con 149 
voti € Ciardi con 78. 

Nola : eletto Bossi 

Altamura : eletto Frappolli 

Pistoja, città: ballottaggio tra Camici con 
181 voti e Civinini con f 

Pavia : eletto Cairol 

Gonzaga: ballottaggio tra Acerbi con 198 
voti e Guerrieri con 148. 

Treviso : Ballottaggio tra Ferracini con voty 
298 è Caccianiga con 124. 

Clusone : eletto Testa. 

Trescore : ballottaggio tra Camozzi con 210 
voti e De Carretto con 18 

Girgenti : eletto Laporta. 

Pontremoli: ballottaggio tra Torrigiani com 
voti 102 e Cadorna con 408, 












































Voltri: eletto Viacava. - 


Reggio di Calabria : bal tra Romeo 
con 280 voti e Spano Bellano 100, 

Massa Carrara : eletto Gi 

Cortona: ballottaggio tra imi con 487 


voli e Vegni con 72. 
Bozzolo © ballottaggio tra. Visconti-Venosta 
con 280 voli e Aporti con 198. 
sro erotanuona : Fate costoro 
voti e Vallolli con 
Castelmaggiore: Audinot 469, Buratti 37. 
Bari: eletto Massari. 








tra Legnazzi con 498 voti 
ballottaggio. ira Bondini con 380 
2 





voti e Ninchi con 
esi : ballottaggio tra Salvoni con 489 
e Utili con 32 © I 
Osimo : Bellini 174, Rossi 50. 
Parma : I. collegio Costamezzana 474, Gui- 
do Della Rosa 202; ll collegio Stefano Marzari 
385, Cocconi 171 


Borgotaro : eletto Torrigiani, 225. 
Casalmaggiore: eletto Bargoni, 303. 
Crema: ‘detto Martini, 
Castelfranco: eletto Gritti, 
eletto Morini. 
ballotaggio tra Mattei con 183 voti e 


Borgo Mozzano : ballottaggio tra Garzoni con 
79.voli e Carrara con 34 

Avigliana: eletto Carrone di Santommnaso. 

Castellamare : ballottaggio tra Panino con 
240 voti, e Serrentino em 477. 

Sora : eletto Polsinelli. 

Salerno : eletto Nicotera. 
Lari: ballottaggio tra Panattoni, 492, e Pa- 
10. 















Bologna: balloitaggio tra Berti-Pichat con 
477 voti e Loup (?) con 33. 

Acquaviva : ballottaggio tra Curzio con 30 
volo e Avela con 198. 

Persiceto : eletto Martinelli. 

Bergamo : balloliaggio tra Moretti con 471 
voto e Cattaneo con 444. 

Caprino: ballottaggio tra Quattrini (?) con 
128 voti e Mosca con 400. 

Cuneo : eletto Bersezio. 

Corteleona: ballottaggio tra Maiorchi con 150 
voti e Zannini con 413. 








voli e Mazzi con 210. 
Breno: eletto Cuzzetti. 
Ostiglia : ballottaggio tra Gonzales con 20 
volo e Sin con 78: 
Modena Campagna : ballottaggio tra Sandon- 
nini con #6 voti è Moncheili so 68, 
irandola : ballottaggio tra Sandonnini con 
205 voti e Razzaboni con 93. 
Pontedera: ballottaggio tra Toscanelli con 287 
voti e Sciamanna con 48. 
Tortona : ballottaggio tra Leardi con 324 voti 
e Romagnoli 344. 
Valen-a : eletto Decardenas, 
Gallarate : eletto Restelli. 
Lodi : ballottaggio tra Biancardi con 248 voti 


€ Griffini con 
taggio tra Mantegazza con 259 











Monza: 
voli e Villa Pernice con 163. 
Rho: ballottaggio tra Bassi con 144 voti e 
Antongina con 44. 
Comacchio: elelto, Seismit-Doda. 
D sin: eletto, Borromeo. 
Vimercate: ball. tra Massarani con 156 voti 
€ Casati con 45. 
Melegnano: Pavesi 165, Guttierez, 128. 
Abbiategrasso: ball., tra Mussi con 290 voti 
e Corbella con 447. 
: ball,, tra Cappellari della Colom- 
Robeechi con 97. 
re Gerenzano e Gropello. 
tra Giacomelli con 424 voti 





Tolmezzo: bal 
e Bucchia con 16, 

S. Vito: ball, tra Brenna con 482 e Billia , 
om 9. 

Castel S. Giovanni : eletto, Bixio. 

Varese : eletto, Speroni. 

Tirano : eletto, Visconti Venosta. 

Conezliano : eletto, Concini. 

Montecchio : ball., tra Ronchi con 93 voti e 
Sardonnini, con 83, 

Schio: eletto, Rossi 

Castrovillari : ball., tra Damis con 278 voti 
€ Musolino con 124. 
eletto, Breda. 








Belluno : eletto, Cappellari della Colomba. 
$ Remo: eletto, Biancheri. 







Rimini : ball., tra Possenti con 493 e Spina 
con 113. 

Brivio: ball., tra Cappellari della Colomba con 
484 voli e Molinari con 147. 

Frmo: ball., tra Trevisani con 172 voti e 
Gigliueci con 63. 

Ferrara: ballottaggio tra Mazzuechi con 183 
voti, e Gulinelli con 75. 








San Benedetto Del Tronto: ballottaggio tra 

Gigliucri, con 168 voti e Piccolomini con B4. 
ballottaggio tra Bartolini con 224 

voti e Berardi con 174. 

Sorrento : eletto De Martino. 
eletto Sella. 
belloltaggio tra Assanti con 227 
voli e Cucchi con 127. - 

Santhia: ballottaggio tra Lignana con 329 
io con 258. 











uaviva. 
con 482 voti 





nomo. 
Sessa : ballottaggio tro Morelli e Noli. 
Novara : ballottaggio tra Gibellini con 373 
voli e Serazzi con 190. ia 
Bologna : ballottaggio tra Ceneri con 
voti e Minghetti con 394. 
Pinerolo: eletto Bertea. 
Vigone : eletto Corte. 
Carmagnola : ballottaggio tra Valerio con 268 
voti e Fenoglio con 207. 
Ivrea: Seth Coragie 
Partinico : to iglia. 
Montebelluna : ballottaggio tra D'Ancona con 
44 voti e Brenna con 87. 
Cesena : ballottaggio ira Novi con 47 voli e 
Ghinozzi con 88, 














il 
Ordine di 
fessore 


La festa fu chiusa con un discorso del 


opke e con la consegna di un indirizzo, 


firmato da 86 scolari del Ranke , trascritto arti 


sticamente da un 


calligrafo di Dresda. 


SI rielilamaa l'allenzione dei nostri letto- 


ri sull annunzio 


timo prestito a premi 


in quarta pagina, relativo all’ ul- 
dell citta di Milano, di 





cui la seconda estrazione avrà luogo il giorno 16 
del corrente mese. 


* 4% 
Croselidate inglese © 





Rund ita) fa contenti 


DRGRO 


Prestito austriaco 1865. > 
fa conti 


Qrodiie mabil. fracease 
. liano 


Pere 


soeeeì 








3% 
338 - 30 — 
Valori diversi. 
uo sui 









GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 11 marzo. 






fido. massime all'‘terno, si fa più 


did 
rido, 
Codice 





z 
dente. Nulla nel resto possi mo di.e di sagliente, che giovi ri 


Le value contizzano invariate; più efrimai N è 20 


franchi per sino a £ 


Rendita ital. vnce più sosteruta da 53'/, D 
sfriva la certa mone'ata a 95 ‘/, Quantunque quasi 


8:17; sempre a lire 21 





fossero le conclusioni ei palblici valori austriaci, pure scor- 
Banconci 





Rodi, pi 
Mi, con 1 pa 
‘0, 8 col viso com, 
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Peio 
ci 


ia 


te per s- 


ORTATA. 


1 4 marzo. Arrivati 


ital Geunerino, di tona. 34, patr. Pe 
rt carrube, 509 cas agrumi, d col o 
4 suc. seme lino, race. ai frat. Ortis. 


> slhooner ital. Genio des due Fratelli, di 
tap Caccace A., con 193 col. vino com, ? Dt. 
all'ord. 


4 
LE 
7535 


E sE 
3 Bia 


2. 
Re 
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Risone = Nestrano. . . - 
Segal. . 

Orte seri 
Avena; . ce e, 
L''AIIIOOIET 
Per Pistore. » 


Mercantile 


Fromento $ ; 
Criiaro < 





Trieste 8 marzo. — Il commercio, 
i Rugordì carnevale, e del rigore 






da 





3i a 44 
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Teramo: eletto Sebastiani. Budrio: ballottaggio ira Camerini con voti { viltà e di » € le feste che si " i Sg BPETTAGOLI. 


voti F Mussi Li 
'astelmuovo : llottaggio tra Morelli 138 
voti Giorgini don 98. ba 


io di Brasse, brazra austr. Modonna del 
“i pate. Mariocorich ©, con 1400!" mamo arosco. 
le salate di ritor, 1 col 





ss® 
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118 118 IS. 
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Lunedì 14 marzo. 


Tiarno LA resoce. — Lunedì è martedì 11 e 12 corr, 
riposo. le 
— Mercoledi, 13 corr,, prima rappresentazione dell'ope- 


ra Fowst. 
Drammatica Compagnia, condotta e 
diretta dall'attore Ernesto Rossi. — Giovanni Boccaccio @ 
Napoli. — Alle ore 8 è mesta. 

guerno maumnar — Drimmatica Compogni mazione 
di Ghino Tognotti — Ly famiglia eb en, ore 

AALA VEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ -— 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da G. 
Do Col — Fecanepa consolatere dell: dcnar. Con ballo. 
Alle ere 7. 

TEATRO MECCANICO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, cià 
DEL PONTE DELLA Ca'DI DIO; illuminato a gas, « ricco di 
400 è più figure movibili. — Cambiamento dallo spatacolo 
— La tappressatazione avrà luogo ogni sera, alle ore 7 e 
mezza. 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONL — Grande gabinotto 
Status di cora, di proprietà di Lorenzo Caverdini di Peri 

Dalle ore 1 antim. alle 9 pom. 



















Grandiona battaglia na- 
— Oltre a ciò, Una vera 

( ) vivonto, dell'età di anni 18, visibile, 
dallo ore 9 antim. allo 9 di sera. 


"kn EEE ©“ {= 
ERZIONI A PAGAMENTO. 


luglio f 


Ilio 
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Chiarissimo si 
Venezia. 
Applaudendo al lodevole intento che le fore 
pubblicare nello scorso venerdì, al N. 50 del re- 
atissimo di lei foglio, il Prospetto statistico 
lavori attualmente in corso, © degli operai 
occupati, mi trovo in dovere di completarlo per 
alcune ommissioni, almeno in ciò che mi riguar- 
da, essendo accennate nelle R. fabbriche di Rial- 


to solo N. 25 operai, mentre ne tengo occupati 
N. 78, cio8 5 


Redattore della Gazzetta di 















Tri 














N. 35 
«6 
«48 
Falegai «4 
Per trasporto delle 
rate dalle officine, burchi «9 





Lavoranti in totale N. 
2°. Venne ommesso il ristau- 
ro del Fontego dei Turchi, di com- 
petenza mista regia e comunale, 


72 

















n o di 
e age fa di ad dove sono occupati in complesso 
COL: formentone 39 operai, cioè 
id i gli arrivi Seultori e Scalpel 
fa di Mall 2000, Pià animato dl corso de log Lustratori di marmi 
go peer mepli chi Lialete vendilo astenia Segatori di marmi 
frutta ; le mandorle da f 58 a £ 55; melarance A bee 
da (5:50 a £ 7:50; fichi Calamata a £ 10. Muratori ed assisten 
Qualche affare nelle arriaghe da £ 13 a £ 14, e del baccaw per casseri, asciugamenti, e 
Ud fiat sa vi e pilotaggio, burchiai ed operai 












Totale 
3.9 Negli altri lavoratori diretti 
dal Cadel per conto del Comune ai 











due Ponti ed altri lavori stradali , 
ommettendo | asciugamento dei 
pozzi, 
Scalpellini N 3 
e —___ Muratori e manovali «10 
TRNEZIA. , ber escavo al Ponte storto ed 
psa pit CN. oe, all'Anconetta, burchiai « 12 
Vittoria. — Médous M, ni — Manciforti Totale i Phi 
mircì, Giallo, - Malacari co. Alessandro, ambi poss. 4°. Nella fornace del Cadel da 
li te Cinge dat dt rente nopst. — Ce | calce e pielre, vengono occupati, ira 
roy Besulien P.. propr. — Travoga, poss. burchiai per condotte di combusti 
* eon moglie — De | bili e generi, NO 6 
Chouversin G, tatti «8 












Ra 


n° Gat i 
Fileschini P., ambi industrianti. — Loro 





TBNPO MEDIO A MEZZODÌ 


Venezia 12 marzo, ore 42, m. 10, 8.4, 6. 














ave. 6. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHI 


fatto mell'Osservatorle dol Samzinario potriareale di Voneria 


all alber-a di metri 18 ciren sopra il Livello dl more 
Del giorno 10 marzo 1867. 















om [ereicpa 


A, agente. 
Segara G., virtuoso, con 








Fornaciai e_ lavoranti in genere 





Totali operai da me occupati 
Oltre quelli che vennero da me 
dal principio delia State 1866, 
guerra, cessarono in genere i lavori 
per mio conto 

quarantasei oper: 
gi per amore di cittadi 





do, per la 
occupando 
l'Anconetta 








cioè 





Falegnami 
Terrazzai 
Fabbri 


Locchè indico, perchè quell 
dano lavoro, conoscano l'impossi 
li, quando mi sono già esuberanti quelli che im- 
piego, mentre, per ciò che si riferisce al comple- 
tamento del Prospetto statistico, giova ricavarne 
le precise nozioni dagli altri capi-fabbrica, che 
hanno lavori in corso pel Comune. 

La preso di accogliere questa mia dilucida- 
zione nel pregiato di lei foglio, cogliendo l'ocea 

























tanceme (fasc 30 | 20% 40 | savio di ricordarle la min più sentita considera» 
ta linee parigine prtasi 
pesa irergi DMN RIME MIRO Venezia li 5 marzo 4867. 
lenoneme CI s DI Cape. Senasmano. 
sraro delie L'uno [Nuvoimo - [sweso 
mami a he Pi so 80 a... . ——r—r 
calo È 
ese di gia esa [VERO GUANO del PERU 
esse bano 7 
vessonzrn» | tem 6 TL RICLIORE CONCIME CONOSCIUTO. 
ialle © ani marzo, sile 6 ui li Il sottoscritto, come unico incaricato del Gover- 
ae Mete 40! [mo del Pera perte regia ta dei Govee. 
Temprtan } Sa is reca a premura di prevenire le persone che 
Mu da geni 4 ne saba sulla bam dle e co ceto 
- IOO@ Kid p. part. sup. a DO ton. 
1000 = n a90 










la merce a; tino in Sam) o 
lo efeivo a contanti. senta seen a PSP 


in avvertenza se 
mettono in avi ricoltori, che nen 
ne viene estratto dal 








LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, Paleszo Lamba Doria. 
GENOVA, gennaio 1867. Ss 
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mara ta Ac 
prezzi rispettivamente ivi A ALE FABBRICA" DA AFFITTARE 
Sat tto bro e si già lit pr lie ‘ PATINA o da vendere 








(2 pubb) | mobile op ato. È pal ‘metodo s 
REGIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. La delibera si prnancierà sotto le condizioni dei proce nuevo con sapone. una cosa , sulla Riva 
Avnsi 16 0 29 geszio a. c. N 4796-2294 IV. Eminebtemente lucida; Composta snchie con grassi sal grande, sull A n 
Cris 4 a gi ed pr dale fe, Linl'© senza scidi Quetta © prezzi da noo tere con- | NN. 4640 e 4642, divisibile in duo con ingresso 
ue correnza 


sero ai > Migratuiti vacanti du dall'anco È e- Ai 
SI o i ri ace di i o |__| Duri denti sai € AM gg 
steada = dae Î n Paltocthia ‘0° Casciano, circondario 8. Eustachio, Sestiere 


di $ Croce; anovo anos il Lire 310, dept, cazione 

ie perimento 48 matto: 

CM to 0 2 ET a 6 ro LETO ; TOMMASO HOLT 
AAT e ingegnere e fabbricatore di macchine 


Chiari, so sapira tv rat circondario di Rialto, Setire di S. Polo; annuo canone italinve 
eni tana quite Go. no fimaesto una letra d | Lie 180, dopgto ctazicae dita È. 16 giorno profit all rapore, di qualunque specie € forza, secoado li suo nuovo sistema pa- 














nd una messa piasza qualora bo» ne rimanesse una intera da Costruisce caldai . 
conferi. Alo via si unica qusa dote menti cuperimento 13 detto; la decorreoza, come sopra. E tentalo sì in America che ne’ principali Stati d' Europa 
4. Atestto di nasci, da coi raulti cha l'aspirante noo | 2. Bottsca con vola, al N° aoagr- 546, io, par chia 
$  Siivestro, circondario di Rialto, Sestiere di $. Prlo; annuo 


canone ital. L. 232.09; deposito cruz onale d'asta ital. L' 23.20; 
Giorno prefinito all'esperimento 13 detto; la decorrenza, come 
sto 






a 
Licharizione parroe Dale o mune pale da eui coo-|"" "4 B toga con volta al N anogr. BAI, in parrrerbia S. 
o ed il cog me dei genitori, il numero de fil | Silvestro, cire n urio di Rialto Setire di $. P.le; anvuo ce- 
c zi ne se siuto 0 no provteiuti di qual. he as- | nove ital L. 1N0: deposito cauzionale d'is'a it L 18; 
segno, © pens one © se vivono ambi i gemtori. 
4 Dichiaraz:one del competzote Mime io, ratificata d.1 
rispettivo comussarat Sla 10s anza dei geuit ri 






La Frane 


P. T. Ingegneri è imprenditori. 





P. T. Proprietari d'Opificii industriali 





conesen per uso medico.è a BUON MERCATO. 











dor posta, rul soldo 0 suila padre è sula aiungue «lo vsitato fin Gra. 
IORaEI A, casi al Agla sslionio sì pork © bone tl. Lire 312; deposio coozionale d'asta ita L:‘3':80 N. 130, Trieste, 

5. Autestato di buova condotta orale d'i genitori è del | cino priinto al'etserimento 44 detto; la decorrenza da 15 la questione « 
concorrente. marzo 1867 a 46 marzo 1870. igazione a vapore e Ferroviarie. mento che la 





s' accordano in 
alle difficoltà at 





6. Arletato scolastico dell'ul imo semestre, emesso da 


La MIGLIORE qualità d'olio di fegato di Merluzzo 
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mn p bblico Ist tt: d''mtrvzione e seativo iImeno al se N. 582. € pen 
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7. Atwststo dela compesente Autor tà resativo ai servigi fi Ni: ò di Aco do come sospetto autore di ermi | Î nezia, a S. Molise e Ronsetti assai strano, 
del pidre slo Sta o od illa Nez one moto dal. 473 è panibie a senso del $ 178 Augelo, -- Aurora, Cornello, Vi ‘aghe ieri, ch 
RE PLl cunsorso reciso od evantiaio ai va posto sem gro- Dal 1745 preparata dalla Casa IF. Newbery e fgli, 45. St Paul Church-Yard, Londra. | —. Ced fior, coraggio di os 





tuito vuolsi acchs vna d chi razione lgule del padre 0 tuto- Destizione pe reovale. 
to di poter sosioere | 2tr1 metà di pencoue ana corr Tomè Burtolo di Ne lò di Agordo, d'anni 48, statora 
apoode nto ad ital. lire 570:37, el mì It l'obblcazine di e t- | b ssa capelli neri, svpr ceglia 1ere, orchi cast g i-oeri, naso e 
segnare antraodo il gio ane g arato ml’ Isutuo, un d era tego i, meo tondo senza urta, viso roto-do paffito 
dire della esa porsione e l'impo:to d un aio time tre | esbrito van‘, corporatura complessa. seoza marche parteoari 
quale deposto a guare tgia dll Amminiuazine, cau- | +ra vestio con cum cia rossa, pantsloni grigi con Bletto rosso 
sione dell'utimo irimeat e, fa cu l'aluuno rimane nel Co- | «la cuci wa est roa, b rreito russo con Bltti. è striscia verde. 
viti. S invitino perc è tutti gli ergani di pbbli'a sicurezza a 


ne la rispo 





Questa polvre è ia sola preparaia diero li ica ricca Iaciata dn) fu dott. James per la 

Guarizione delle f-bbri periodiche ed altre malattie infiammatorie. È #l più fo 

retico conosciu!a ed in casi d'iufredcalure reca immediato sollievo. Ricevitore per l'lia- 

la sig domicilia‘o a Napoli. — Vendonsi a Venezia , dai sigg. Corza- 

tivi: Andora, all farmacia reale; Verona, Pasol; Tulmeszo, FIL puts; Mantova, RIGAEl 
, Girardi. 
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ATTI. GIUDIZIARI. Ò mi acibinto pestello DERE 
nei luoghi soit, è per tre vote 1 n 
Pe ii n Suite gen cite. Gale. ib: 0,0. | atlete la ieri | arse tota spp 
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presso il sig. 
[ 


+ agente. d'Assicuraz., 


domicilio dei commit- 


i ai sot 
Ditta fra 


‘a trasmettere tuite quel 


DezZA ella mecirazio 
he Ja DI 
issero richieste 
utto = modiei prezzi. 
Recapito: 
Trivignano di Mestre, e 
vanni Bellinato 
Mestre. 


ag 
Si aecettano commi: 


ato 

Una scato'a di Tw 

ne vale due di 

sso prezzo (V. 1 

Iscatola). Fr, 3 pret- 
Via Ospedale, 5; 


camente noto ad Olive 
assente d ignota di 
di lui confronto fu 


o corr. essendo 
Leonarduzsi assente 
la petizione per 
fa iotimota all 
Manin, nomivatogli, 18° 
endosi accordato 


ione nella Gazzetta 
fissione allAfbo del 
nei soliti pubblici 


Tribunale Prov 
1867. 








La France è oggi color di rosa a proposito 
uestione d' Oriente. Confermando la uolazia 
giunta da Costantinopoli sull’ accordo delle tre Po- 
della Grecia, essa conchiude che 

erde tutta Ja sua gravità dal mo- 
ussio, l'Inghilterra € la_ Francia 
x accordano insieme per la soluzione, che convi 
vero che molli gi 
sorriso della diffidenza le 
di questo accordo, che pare per lo meno 
iornale di Vienna diceva 

iperatore Napoleone, che ha il 
coraggio di osar molto, non potrebbe però assu- 
mere la_risponsabilità 





lenze protettrici 











accettare una. politica 
sarebbe senza dub- 
lare alla Russia l' eredità del 
iniluenza sulle razze 
0 meno remota del 











Sultano, per limitarsi ad un 
latine, e all'annessione pi 
Belgio. La France però 
e dice « che non si d 
che spargono al 
luccordo e' è nel momento in cui 
parliamo, 0 almeno nel momento iu cui parlava 
la France, cioè il 9 corr., si 
l'accordo duri, e che non debl 
bilmente, quando si tratterà di dare una soluzione 
qualunque alla. questi 



















uò egli sperare che 
cessare irrevoca- 





n interessi affatto opposti, si 
buon animo una medesim 





io che oggi stesso ci reca il Memorial di- 
mostra come al momento del- 
probabile che la Francia e la 
momento congiunte, si debbano 
La Russia avrebbe proposto alle Corti 

ione di froptiere in favore 
della Tessaglia e dell’ E 





trici una rettiti 









gere dffcollà, dove non esistono, 

icolose in mezzo a popo 
non pts ancora sollevato pese 
dardo della rivolta. La Russia, dice il Memorial 
diplomatique, nou avrebbe 
proposta ha mostrato però, ( 
me le arrida più il pensiero della guerra che quel 
orzare un poco la gio- 
che potrebbe destare in noi le previsioni paci- 
he della France. 

Intanto che le Potenze deliberano, gl’ insorti 
di Candia combattono, e se non riescono ad ot- 
lanti, mantengono però sempre 
viva l'insurrezione, e, secondo una notizia, che to- 
gliamo dall’ Osservatore Triestino , essi avrebbero 

lo un Governo provvisorio, il quale go- 

nome di Giorgio I Re degli Elleni 
erto servire a semplifi- 

mia invece la complica sempre 
la probabilità d’ una pace dure- 








istito, ma colla sua 
ungiamo noi } co- 











tenere risultati bril 














d' Europa si st 
@ di perfezionare le loro armi. 
vede, un ardita applicazione, dell' antico detto, che 
si è mostrato pur tanto bu, 











il telegrafo ci reca una voce dif- 
, che non è forse lontana dal suo 
riferendola dopo le notizie relative 








zollern, quegli stesso che fu detto 
‘a prussiana in Oriente, si spose 
rebbe con una principessa della nostra casa reale, 
cioè colla duchessa Margherita, figlia della du- 
chessa di Genova. Mentre le Po 

fi 








enze protettrici 
reulei per mant 
nelle che e' entrano anch esse un poco 
perchè hanno sottoscritto i trat- 

la Prussia e l' Au- 











del 1856, come l' Italia 
stria, non perdono forse il 
‘ln Ungheria si occupano molto di quella che 
chiamano la conchiusione della pace tra il paese 
icoronazione. In tale oc 
di presentare al Re un 
‘aso si tratterebbe, secon- 
roposta del conte Bela Szechen 
fare al Re un dono, che, essendo 
, Fiuseisse pure. ulile a 
osteuire a spese dell Ungheria tre 
navi corazzate, che porterebbero 
gheria, Francesco Giuseppe, Elisabetta. La propo- 
sta è accolta con molta sodisfazione, e, se sarà ae- 





e la Corona, e 








co dono, In questo 














il popolo ungherese, ad onta delle sue soli 
metalisiche, sa tendere, quando occorra, 
bene al pratico e al sodo. 


La Marina italiana 
enali d' It 





- La opportunità 
vori ‘per economia, 0 
lticolari esigenze tecniche ed econo- 

le quali, a vicenda, sono le une alle 
tre soggette, a seconda che importi mag- 
giormente che il lavoro sia eseguito sotto 
gli cechi di chi deve curare il modo e la 
perfezione delle 
tando meno, torni meglio economicamente 
che sia commesso, anzi che eseguito negli 





i, 0 che, impor- 


Istituire un'officina per la esecuzione 
di un lavoro eccezionale, sarebbe inconsulto 
economicamente ; e in tal caso conviene 
commetterlo dove possa 
minore dispendio, 
l'Arsenale.. Ma 


che non si avi ii 
i lavori che sono. ordi- 
etti, la. confezione dei quali 
le,, perchè occorrono nelle 





non è accidenta! 
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costruzioni navali tutto giorno, non devono 
essere commessi, e molto meno se il com- 
metterli possa farli costare più che non 
costerebbero eseguendoli per economia, 0 
se sia facile all’ esecutore ingannare sulla 
qualità del materiale o perfezione dell'opera. 

Valgano aleupi esempii. L' acquistare 
i chiodi, le chiavarde, le caviglie sieno in 
ferro od in rame, è provato dall'esperienza 
che riesce più costoso che non sia l'e: 
guirli nelle officine dell'Arsenale. La di 
ferenza risulta non minore di un cinquanta 
per cento in favore della esecuzione; loe- 

arà pienamente dimostrato, quando si 
ppia che l'industria privata acquista le 
vecchie caldaie delle macchine a_ vapore, 
il rame vecchio dei navigli per fabbricar- 
ne chiodi. Queste caldaie o i pezzi di la- 
miera che le costituivano, e le lamiere di 
rame sono venduti a prezzi vilissimi 
quei fabbricatori, mentre se utilizzate per 
farne chiodi, rappresentano un valore de 
io, ed è risparmiato tatto il guadagno che 
fa l'industriante sul lavoro 

I cordaggi, come qualsiasi altro og- 
getto, hanno una durata, che dipende dalla 
perfezione del lavoro e dalla qualità del 
materiale. L'industria, che per meglio av- 




















































vantaggiare ricorre talvolta ad inganni, ha | ne dell'Arsenale. Ci 
trovato modo di eseguire le gomene nel' strazione compera cerlo a prezzo più ele- 
a, vato, perciocchè il capitalista non vorrà 
nente fornitore senza a- 
guadagno. Gli appalti di 
fornitura devono quindi essere fatti 
: inganno; ogni materiale, anzi per ogui qualità 
ca ndi l'acquistare i cordaggi, anzi che versa di materiale, allo scopo di non ave- 
fabbricarli negli Arsenali con iscelta qualità ‘ re, po. 
di canape, è porsi al rischio di fornire alla‘ e terza mano. Se, ad esempio, 
marina cordaggi,che mal possano servire e ' aprire un appalto per fornitura 
' stibili, sarebbe fare onta al buon senso, 
mal provvedere alla economia dell’ Ar- 
si ricereassero da 
nitore legna, carbone di 
Le nostre Soc 
non commerciano in legua, n 
pe- | ne di legna; © 


ultimi combustibil 





modo più sodisfacente quanto a forma, 
internamente, di un canape d'infima qualit 





lità perfetta. A meno che non 
gomena, non è possibile scoprir 





si tagli la 








dispendiare quel tanto di pi 
presentato dalla minore durata. 

La segatura del legname ha una ra- 
gione di essere operata nell'Arsenale în quel 
bisogno, che può l'architettura na- 
vale di dare particolari dimensioni e for- 
me particolari ai pezzi, coi quali deve 0| 
rare le sue costruzioni; ed alra non mi- 
nore ragione in ciò, che avendovi bisogno 
di molta quantità di legname, e dovendo 
assieurarsene l'acquisto, non può essere 
pensato di ricorrere a commissioni di 
gatura, le quali esigerebbero trasporti e 
movimenti del legname stesso, che torne- 


ch è rap 

















se 








e, il 
movimento dei navigli sulle quali è operato 
da macchine a vapore, non sarebbe diffi- 
cile dare in un Arsenale alle macchine ed 
ai meccanismi per la segatura una dispo- 
sizione, che valesse a fare utilizzare le stes- 
se macchine a vapore per la segatura, tanto 
più, che pel movimento dei navigli lungo 
gli scali non sono adoperate che per bre- 
inlmo tempo e può dirsi anzi per pochi 
nuti. 

1 lavori, in 
sario che sieno tu 














Arsenale non è neces- 








lavori, siccome quella che dà ngpggiore quan- 
tità di lavoro con minore | 
quindi quei lavori, dei quali può facilmente 
ed esattamente essere calcolata la quan- 
tità, sia in peso, che in numero o misura 
devono essere fatti eseguire a coltim 
facilita anche il meccanismo, per così dirlo, 
dell’ amministrazione, e la direzione teci 
ca non ha a sorvegliare il lavoro. se nun nei 
riguardi della buona esecuzione di esso. _ 

Nel capitolo precedente parlando degli 

priest ceri generale della 
a di capitolati, che regolino gli ap- 
palti di fornitura e, guarentiscano l'ammini- 
sirazione dalla simulazione di gare, © da 
iugaoni ..Ma- non. possiamo, 
EST inno di cottimi e degli ap- 
palti senza dire che i capitolati non devono 
essere stesi su di un modulo generale, che 
abbia a valere in tutti gli Arsenali e per 
tutti i tempi, e soprattutto per ciò che ri- 
guarda i prezzi‘ dell’opera ‘0° del‘ mate- 
fiale, i quali variano da città a città, da 
epoca ad epoca, per una serie svariata di 
elteostanze, delle quali l amministrazione 
deve lenersi a giorno, e farsene carico, 
senza di che correrà di gravare 
lo Stato dî un dispendio molto. maggiore, 
che non fosse per essere necessario. 

L padane di un Arsenale do- 
vrebbe, quindi, adoperare coscienziosamen- 
te e con piena cognizione di causa; procu- 
tarsi ogni mese le mercuriali dalle Ca- 
mere di commercio, e tenersi informata, 
‘anche, con altri mezzi, dei prezzi correnti 













































INSERZIONI, 


Por gli articoli corautic 
alla Lum; per gli Av 


dei materiali. Ed allorchè debba aprire un chiarazioni fatte dal conte Ponza di S. Martino 
fornitura, dovrà confrontare i va- 
dagini praticate, per ap- 
poggiare sopra criterii di fatto i prezzi, ai 
quali vuole aprire la g 
giorno dei prezzi dei materiali sulle piazze, 
nelle quali le ragioni anzidette debbano in- 
durre a farne l'acquisto, da 
a sapere a qual epoca dell'anno e in qu 
condizioni giovi meglio acquistare. 
Non sempre gli appalti vengono fatti 
con quel senno economico, che pur dovreb- 
bero. Talora, pur troppo, abbi 
rato che si appallino materiali 
iversi, così da non poter essere forniti da 
uno stesso commerciante o industriante. 
In questi casi, può essere che il commer- 
ciante, ad esempio, che versa in un dato 
genere, si rivolga ad un collega, che veri 
jenere ricercato, € facciano in- 
sieme l'offerta, per poi forni 
il proprio genere. Ma pu 
che un possessore 


pela ae letter di ITALIA. 

il seguito delle repliche dell'avvocato 

tazione d' ieri. Tra le molte dicerie, ha maggiore Sauminiatelli alla requisitoria del pubblico Mini- 

el processo Persano : 

L'essere nel dì 20 giugno in procinto della 

battaglia montato sull’ Affondatore, e il non 

avere nè ben direlli i movimenti dei. suoi, 

cagionata alcuna perdita ai nemici 
con una manorra da lui ordinata, impe- 

dito alla propria nave di urtare nel Kaiser e 


novellieri corrono a briglia 
stieare sulle conseguenze della vo- 





rv risultati delle 











Ml tenersi a 





‘he riferiscesi all 
io all’ on. Rattazzi, d' accettare 
il poriafoglio dell'interao, riservandosi il Ricasoli 
la sola presidenza del Consiglio. Ma, ve lo ripeto, 

impronta di probabilità, non 
cessa per questo di essere prematura, e settoposta 
a contingenze, ad eventunlità , sulle quali non è 
dato per ora di fare assegnamento. 











se questa voce ha 





Qui pure dall’ esse 
la ampiezza del tema e 








prolisso mi dispensa e 
el moltissimo “che 





Roma 9 marzo. 











no — f fatti di 
alla relazione eziandio pubblicata nella 





te da due anni, è destinato Vescovo mons. 
Crispiui, da molti anni Vi 
diocesi di Poggio Mirteto in Sabi 
vicario capitolare di Foligno 

destinato Vescovo di Macerata, 
il Domenicano Tosa, 





indotta della batta tra relativa al- 








| dall'occuparmi, perchè 
Ù li 





rettore del Collegio e 
o professore di teologi 
nominato Vescovo d' una del 


un materiale, per 

lel capitolato © per 
reostanze, non possa convenire con 
altro possessore 
caso, un qualche capitalista acquisti 

per poi fornire all'amministrazio- 

avvenendo, l'ami 





è vinta dalla que- 
ramente la pretesa «mperi 








si convertirebbe in errore. 
indo si accusa di imperizia 
è che poca scienza basti a convin 









he sarà fatto V 
nche il frate francescano Ai 
Congregazioni di 














lengo dall’ occuparmi ex professo di qi 





Roma. Fortunata quella 
uomo sì dolto e sì moderato nelle sue opi 
o in Roma alc 

i, avendo Irovato nelle loro botteghe non po- 
; nessuno però si occupa di que- 









farsi provvisoi 
ed esternamente ed ai due capi di una qua- ‘ veri 








va comandata dal 
desse così poca 0 que 
parte affatto vi spiegasse la flotta in legno, comau- 
data dal vice-ammiraglio Alb 

che il Persano ha ripetuto sempre 
; sole dieci, anzi 








Allorquando fu assassinato sulla pi 
il zuavo Giberto Cazes, ven- 
pmediatamente arrestato un tale 
leoni, che venne designato come il vero autore di 
quel delitto. Un giori 
misfatto, dicendo però, che il reo 
iustizia, e voleva indicare il suddetto Lui 
poleoni. arrestato a poca distanza dal luogo, dove 
{gra stato assassinato il zuavo. Questo prevenuto 
n solo for- | fu affidato al Tribunale della 
legna , carboni | te sì è potuto provare contro d 
te le prove legal 
mandato libero, di 
pure ha voluto fare | 















mente, ad acquistare 











zzate. Contro l'opi- 
‘a del vice-ammiragli 
quale dice di reputare inutili ed imbara 
lo si battono le c' 
rapporto, e lo ha ripe 
n questo processo ( 
Mi occuperò invece dall'altra p 
pecialmente perchè qui è dov 
più per afibbiare 











tà montanistiche, il Tribunale lo 








esperimento legale. dei se 





non hanno miniere di 

carbon fossile , nè magazzini. © gli uni, 

o le altre, 0 un terzo dovrebbero acquista 

re per fornire, nè certo il farebbero, sen- 
za volervi avere un largo compenso. 

jà oltre diffonderci su que- 

concludere che gli 

lo quel tanto che de- 





fapoleoni autore 














re dallo Stato, essendo egli forestiere. ed avendo 
pruove non essere fiore di galantuomo. 
altro, nel paese di Falvateri 


te fucilazione alle spall 








sti argomenti, 
Arsenali costerr: 
vono costare, dando 
lauri, allora soltanto che 
lichino coscienziosamente i più sani 
incipîi della economia. 





domanda agli onorevoli uffiziali 
p. Leggendo tutti gli atti di 
ho pensato mai al pos- 
sibile, di scambiare su questo punto, nella loro 
due cose distintissime, quali sono l° eser 


li. Egli fa preso colle armi alla 
avere commesso di 

pitali servissero a 
re ai briganti! Ma 
affronta la morte e 
sono animi feroci. Ora il brigantaggio si mostra 
assai atlivo nella Provine 
























to, Tattica navale , art. 80), 
i sentimento onorevole, con 









AOSTHE CORMISPONDENZE PRIVATE. 
ola possibilità di questa confu 
I sospetto della codardia dovesse 





pel riscatto di quegi 
La voce corsa che 
turato dai briganti a Fossa Nuova, fc 


Firenze 44 marzo. 










compulista Pollini, cat- 
Voi non vi aspetterete certo og 
anche volendolo non lo potrei) un” an 
nuta del risultamento delle elezioni. € 
0 tultavia molto agitati, e, 











quello sciagurato sta mediocremente bene pn ala 
questi giorni si è trattato co’ briganti per la sua piedi alri sedili 
liberazione. Ora non si pretende w 
e da principio. Il sig. Poll 
gioniere del principe Orsini 
ne seppe la callura, questo nobile signore diede 
immediatamente in dono mille scudi in oro; 
non ostante questa generosa largizione | non 
potuto raecorre tanto da contentare i brigan 
mancavano altri 1800 seudi , ed il principe, nei 
ha fatto chiamare la moglie del 
Pollini, e le ha consegnato questi 1800 scudi in 
oro. E siccome non avea denaro in oro, egli die- 
{ de alla donna tanti biglietti della Banca romana, 
ma nella somma di 200 scudi di più 
con questi potesse 























l' Ammiraglio feci 








Re d'Italia rimanesse fuori di fila, 0 che la fila 
si diradasse; ed anzi, la più leggiera conoscenza 
delle regole della navigazione a vapore, Ja distanza 
a cui era, quando quel passaggio avvenne, il n 
mico, e la stessa istantaneità e 
e del passaggio ( notata ad ac 
0), escludono cotesto supposto. 1 

ffondata | perché. fatalità 
e il cannone nemico le investisse © por- 
tasse via il limone ( non corazzato ), e perchè l'i 
trepido suo capitano (Faa di Bruno ), inve 
dilungarsi a tutto vapore dal luogo del combat- 
timento, volle iutrepidamente aspetta 














colonnello Tamaio. Tre quarte parti delle ele- 
sono rimandate , a cagione del ballottaggio, 
alla prossima domenica. Ma il numero di voti, c 
in codesti ballottaggi è c 
di parte governativa, è ta 
eleftori accorreran 














nseguito dai candidati 
nente superiore, che la 
solerti al- | comi 





prare dai cambia-valu 
tratto non ha bisogno di 
+ un atto che altamente onora questo 














sti della Banca romana si sono riu- 
niti ieri l'altro in assemblea generale, per esami- 
nozione. A Legnago, a cagion di esempio, ove il | nare lo stato della medesima. La riunione, prese- 
generale erasi recato ieri stesso a raccomandare | duta dal principe Pallavicini 

eletto il sig. Bernardi , di parte go- | pestosa, specialmente per un discorso fatto contro 


Quanto ai candidati raccomandati dal gene- 


ibaldi, non un solo ebbe il suffragio della 









Mala piuttosto tem- chè da un'altra delle solite 


osì avanti, essendo l' Affondatore arrivato da Lo 
o raggiunto la flotta, d 














potesse | In questa adun 

missione di tre azion 
i conti dello scaduto anno 1866. 
- | na non naviga 





chio del generale ,, noi lo scon- 
giureremmo vivamente a voler deporre 
nonzi il pensiero d' ingerirsi nella politica mili- | 

‘he cosa ci ha guadagnato il 


giungere all’ ore comandanti non si accorgi 


fece l' Ammiraglio . quando non vedevano più al 





La Banca roma- 
n buone acque, ma non è però, 
in tanta burrasca, de credersi vi- 
1 suoi biglietti ora non 











tante dei partiti. E 
generale a percorrere l' Italia, dec 
di parte governativa, per appoggiare 
,,ch' egli stesso dichiarava di non conoscere? 
scapita grandemente ? 
Sia egli l'uomo della spada ; aspelli (e forse non 
arderà) l'occasione di mostrare altra volta il suo 
eroismo, ma non ceda alle lusinghe di coloro, che 

i, e che (forse senza vole 


quando vedevano l' Affondatore, non 


cino il suo naufragio. esa del Re d' Italia, 


perdono tanto nel cambiarli 

{ abbiamo però la sventura 
d'uno scudo , e nessi 

chè è facilissima la falsificazione. 








trovare falsi mol 













Comunque sia 
pne. E due qualità eminentemente a 

propriate per una nave ammiraglia e per un a 

miraglio animoso , quel nuovo e 

fulmine di guerra riuniva ; quali 


nali, ha dichiarato, per la terza v 
non approvò e m 

ne, che intorno all'asse ecclesiastico è stata fatta 
fra il Governo italiano ed il banchiere Laugrand- 
Dumonceau. Questo banchiere è stato ric 
dal Papa assieme al ca 








diconsi suoi ami 

fuscano e scemano co’ loro con 

d'è giustamente circondato il nom 
Stasera si avranno 








risultati delle elezioni 
dell'Italia meridionale. Dal. poco che si sa, pre- 
vedesi che questi risultati non saranno altrettan- 
to lusinghieri, che quelli dell’Italia centrale, della 
Lombardia e del Veneto. Ma non conviene 

giarsi: e nei ballottaggi. potrà aversi anche 


liere Eugenio Albèri quello che se ne di 


ira di una straordinaria potenza di 


Firenze, ma non ha udito una parola di appro- 
assicurarvi, che col suo con- 









(1) Atti dell’ Aubiorato mlitare a_}2% — del — 











Vece'di fre) dipese 0 











| dell Auditorato mili'are N. 19). 











i 2ufla, se gli equivoci (non. servizio della marina. e, del proprio. paese, è du-.. e gi si valo ua spdare e venire di 
iS CEI) e i e” fo per l'ammiraglio Persano Reati proporre truppe, e qual dirigono allernatiramente s- 
la louna coolraria, impedirono al Ammiraglio  ifati rimproveri e dover lasciare che si discu. pra vario boealia della costa 
Persano di conseguire la doppia utilità ch'egli si | tao, Isistendo ullriormen pagiare, fee; fc oss diagon 


proponer: ò furgliene colpa. Dio ne 
guenti, pd PAID dagli evegiti il cri- 


fà grave la questione si fa e quasi im- È 
possibile ‘afcutersi, dal lato della codardia. Ù 
Lascio, signori senatori, di esaminare in di- Scrivono da Palermo alla Gazzetta l'/ficia- 

ritto, se abbia 0 no vigore di legge il citato Regio | /e, in data del 10 corrente 
Editto penale militare punsno. nel Regno d'Ita- Nel circondario di Corbeone stato arrestato 

lie, e non mi cccuperò il famigerato ida Zimmardi. — 

"esso di un Ammiraglio, O ralcasa” Dali: Guardia vazione e; dai 
'orenza, è stato arrestato, il gior- 


Rimane l'ultimo addebito. > 
( Continua.) | | 


—_—_ 













carabinieri di 


rereb- | no % del corrente mese, il brigante Gruosso Do- ' 





colle disposizioni nato. Ì 
agosto 4790, e del 4 Da Nicosia : 
pio, che per l'ammi fl giorno 8 corrente si è costituito volonta- 
della causa, nom mi sembra conveniente proporre | riamente in Cesaria, Alfio Barbagallo, evaso dalle , 
questioni tal . > — [carceri di Nicosia. | 

Quello che io chiedo al Senato si è, che di- | ‘Da Caserta: PRA! 
chiari l'incolpabilità dell'ammiraglio Persano a A Frosinone (Pontific:0) sono stati fucilati 3 
motivo dell' insussistenza dei fatti. Guardiamo a | briganti. 





dunque l'odiosa accusa di codardia che in questo 
momento ci trattiene, dal lato del fatto. 

Pochi rilievi basteranno a trionfalmente smen- 
tirla, 

S' intende, infal 
Ai menoere, che ll'ecn 
cuni equi, io PO 

uipoggio di 





d'insistere su quello errore 
mmiraglio rimproverano al- 
Affondatore? 
ignori senatori, a consi- 
, per 
signor Chinca, equivocafmanifestamente 
fra il primo scontro dell' Affondatore col Kaiser 
a principio dell'azione, ed il secondo scontro, del | un punto 
il dig Chinea, inteso a riparare le avarie pesa periodica loro navigazione, toccare 










Genova, Livorno e Napoli, 
vecchia, senza che le 
icate, perdano il ca- 












rattere di nazionali Î 

Eguali facilitazioni vennero accordate ai sud- | 
che nei loro viaggi di costa tra | 
(ro del Regno debbono, secondo la | 





























ionate dal primo, non potè rendersi conto, come | l'isola di Corti 
disse egli stesso (4). Sappiamo che venne testè istituita fa Com-| 
i prego a considerare che anche senza quella | missione di cai parla il R. Decreto 40 ottobre 1866, ! 
manovra sbagli del mede- | è che quanto prima terrà le sue adunanze presso 
simo capitano Afonda- | ;1 Ministero dell'interno. 
tore, il Kaiser avrebbe potuto « l'urto pie- È incarico di questa Commissione lo studia- È 
gando tn poco (5) e che dificilissimi sono sempre. | re e riferire sulla parificazione dei gradi degl’ im- | 


cotesti urti, allorchè due navi 

vapore vengono 
E lo provò il fatto, 
mischia il solo Re d' Italia 


piegati degli Uflicii centrali residenti in Venezi 
ed in particolar modo di quelli addetti a 
ficii soppressi , coi gradi analoghi degl’ impiega 
proporne la _distribi 

liversi Ministeri ed agli 
ipendenti, secondo la natu- 

zioni sostenute e degli affari trattati 



















Vi prego, infine, a riflettore, quanto sia facile lo | ra 
sbagliare una manovra (se pure manovra sbagliata 
era quella che comandò e non l'al- 
tra, come in ipotesi egli si 
uni a dimostrare graficamente ), 
fusione di una battagi 













jone di provvidissima carità, fra le lotte 
religiose della Svizzera rispettato e conservato , 
da alti personaggi e Governi regalato e dotato, 
trae quasi esclusivamente dal vicino confine ita: 
liano le derrate di consumazione, non tanto pei 
monaci , quanto pei Viaggiatori ,' che , avventu- 
| randosi ix quel deserto di neve, sono ivi raecolti 
e confortati. 

viene che queste derrate debbano sot- 
dazii d' uscita, che, per le eccezionali 
versa la pubblica finanza, si do- 








fù che feb- 
imo dell’ Ammiraglio. 
istere sul fatto solo 
fondatore © il riparo 
è sotto il quale doveva 
rimanere per far inalberare i segnali e tenere il 
comando ? 































stro Depretis. Che poi 
desiderasse N Afonicioe per avere un riparo 
propria vita, questo, più che odioso, è quasi d i fargli 
dicolo. Ridicolo “quanto si pensa che nella flotta, | dere, in via provvisoria, senza titolo di conseguito 
molte navi corazzate avevano la torre alla pari diritto, un annuo sussidio di lire seicento. 
dell’ Affondatore , e stava in arbitrio dell'ammi- ——_—_—_—_ 

raglio lo scegliere; e il Re d'Italia dalui scelto | —Scrivono da Firenze, 8 marzo alla Perseve- 
non aveva la torre. Rimase il Re d'Italia nel: ranza 
porto d' Ancona qualche giorno, inabilitato al co-! —A proposito della nuora Camera, viene su- 
mando ; cosicchè lo stesso ministro Depretis ebbe ! bito in ballo una questione, a cui nessuno ha pet- 
a scrivere una volta al Persano, cle mutasse, se ' sato finora, ma sulla quale sento dire, che il Go- 
voleva, di nave f N È (verno abbia volla la sua attenzione : vo' dire, la 
questione dell'esercizio provvisorio. 

Pensare che la Camera, legalmente costitui 
possa accordare due © tre mesi l' esere: 
provvisorio dei bilanci, non è cosa seria. La pri: 
ima e solenne convocazione del ' Parlamento ha 
vi: —iluogo nel 22; e nessuno crederà che quattro 
Che, se l'ammiraglio Persano a Lisîa 2- | cinque giorni sia tempo sulliciente a verificare 
vesse voluto, come Tegetthoff al Ancona, prender | tante. elezi inte bastino perchè la Camera 
caccia, ne era padrone ; e più che sufliciente mo- | si costituisca. V la nomina dell’ Ufficio 
tivo gliene avrebbero fornito, cogli uomini di- | di Presidenza, dei segretari, dei questori, ec., che 
screli, le avarie incontrate e le perdite sofferte nel- i si sa non richiedere meno di cinque 0 sei gior- 
l'attacco di Lis { ni. Intaccheremo inesorabilmente l'aprile, e îutti 

£ Che appena il nemico si presentò, egli, ' sanno che l'esercizio provvisorio spira col 34 di 
con animo sicuro provvide a tutto quanto era ' marzo. 
necessario per la baltagi È facile argomentare che il Ministero, molto 
3. Che non ancora sceso dal Re d'Italia, | probabilmente, ricorrerà all unico espediente che 
spinse i suoi nella direzione del nemico; igli rimane, di prendersi da per sè l'esercizio 
4 Che l'intenzione di montare nel giorno | provvisorio, con un decreto reale, da convertisi in 
della battaglia sull’A/fondatore ed ivi spiegar la | legge. È, certo, un insolito e straordinario pros- 
bandiera di comando, egli l'aveva già comunica- | vedimento, ma è l'unico. ragionevole. 
ta, senza mistero, al comandante Martini, il gior- ! —__ 
Leggesi nella Gazz, di Firen 


no avanti; 

5. Che, salito sull’Affondatore | ove rimase Senza assumerne la menoma responsabilità, 
nella torre per necessità di comando, ma collocan- comunichiamo una notizia assai interessante, e che 
dosi o alle finestre circolari della torre, 0 sul ci vien data come sicura. Si dice che si stia ela- 
boecaporto ), si, avventò immediatamente, dando borando dal Ministero un esteso piano politico. 
alle altre navi l'esempio, coutro l'impeto dei n-- amministrativo. Una erisi ministeriale entrerebbe 
mici, già vicini, e correnti all'assalto ; forse in questa riforma, non appena radunata la 

6. Che tornando all’ incontro del vascello Kai- nuova Camera. Il barone Ricasoli, in questa nuo- 
ser, fu l'ammiraglio (come deposero il Salvati (7), va combinazione, cederebbe gl portafoglio dell'in 
il Solaroli (8), ed il comandante Marlini (9), che terno, per andare agli ester?, conservando la pre. 
ossertò quel vascello, ne notò la superba mole, e sidenza del Consigi 
comandò si dirigesse contro di esso ad uffondar- 

Ù venire innanzi 

la quale costrinse a 
errore di manovra, e; 
chiamato a rispondere. 

Avrebbe | ammiraglio Persano, giusta 
viso dei moderni autori di lattica navale, potu- 
to montare sopra un legno non combattente, s0- 
pra un Aboiso; in grazia appunto della velocità 
di questi legni, per la più agevole trasmissione 
dei segnali di comando. Av potuto tenersi | _ 
fuori della mischia. Egli preferì di montare sulla | ribldi, 
nave più terribile, e per conseguenza più perico- | marz È 7 
losa che avesse la flotta; si slanciò il primo nell ribaldi partì da Verona, alle 2 pomerid., 


mischia, vi rimase constantemente, i proiettili | fra viva frenetici. 
Tutta la zione l'accompagnò alla Sta- 
loggia. 


traversarono la sua nave da parte a parte! e| 
poi, con esempio nuovo, vorrebbero accusare que- j zione, mal pi 
sto vecchio soldato, perchè men fortunato, di (ox | Giunse a Mantova allo 3 pomerid. La città 
io tutta l'attendeva impaziente, e lo acclamò entu- 
siasticamente. Fu un vero delirio, uno speltacolo 


commovente. 





zii d'uscita, ha determinato di fargli corrispon- 
































d' Italia. 
i seguenti sono fatti posi 































































La G. di Fir. ha da Milane che la nomina di 
dalabiana all’ Arcivescovato di quella 
ben» accolla dalla generalità dei cittadi 
spera che il nuovo Arcivescovo saprà dilegua- 
re ogni dissenso perdurato sin qui, con molto dan- 
no, fra le Autorità politica e religiosa. Queste spe. 
ranze si fondano sul carattere coneiliativo e tem- 
perante del nuovo Arcivescovo, 


Il Sole ricevette, sul viaggio del generale Ga- 
I seguente telegramma , da Mantova, # 


































Ah! dopo aver consacrafo tutta la vita a 








aria Pronunciò parole applauditissime , visitò il 
13) 1» verità; l'Edit'o citato e che rimonta per la teatro, dove il ricavato vager a Nenelicio 

Sardegoa ai t:mpi di Carlo Felice, non fw mai di Candi 

Rueato la Ital a dopo le i; neppure per Decreto > 


fore Domani andrà a Bellore © al Circolo popo- 
+ Chiunque in presenza sli 





i SÌ 1 cha per enim pai dall eseguire P ordine 
cevato si farà finlo ammala 0, 0 che n0!t> quals 
fuori della mischia, 


ra qualche cosa di 
non dorme, 








i 


lssione del S:nato a $ più serio alla campagna. ll 








nella Gazzetta di Torino: ! 

u fo la Gacta è giunto felicemente a 
Brindisi. HM conte Verasis di Castiglione, appena 
sbarcato, partì subito per Firenze, per recarsi pres- 
s0 Sua Maestà. SB 

Sappiamo essere state ristal picuomente 
le comunicazioni telegrafiche direlle fra Napoli e 
la Sicilia, guaste dai recenti oragani. 


nella Gazzetta di Torino: — | 
Tull i membri della reale Commissione ita 
liana per l'Esposizione universale, debbono tro- 
varsi a Parigi per la fine del corrente marzo. 
GERMANIA. I 
assicurati, dice l' International, che il 
tore d'Alemagna non sarà conferi- 
lo stabilimento pù 





Siamo 
titolo d' 
to al Re di Prussia se non 





| stretto delle relazioni fra il Sud e il Nord 
Ai 


lemagna. Si dice che il titolo d' Imperatore sarà 
rinnovato, quando l'Impero sarà ricostituito. 


Ecco il testo del discorso pronunziato dal 
sig. Bismarck nel - presentare al Parlamento della 
Germania del Nord il progetto di Costituzione fo- 

cen) 





« Ilo l'onore di solloporre al HeicAstag, in 
uome degli alli Governi ulleati, il progetto di Co- 
slituzione federale, che fu concertata fra di essi. 
Unisco a questo progello una copia autentica dei 
trattati, sui quali era fino a qui basata la Costi- 
fuzione di questa Confederazione , come pure i 
protocolli delle conferenze, nelle quali il detto pro- 
gelto di Costituzione fu stabilito fra i rappresen 





| tanti degli alti Governi. 


« Sotloponendo questa proposta alla decisio- 
ne dell' Assemblea, io m' astengo d'aggiungere al- 
cunchè al discorso, col quale il Re, mio graziosis- 

mo signore, aprì le nostre sedute. 

« Mi permetto di chiamare la vostra allen- 
zione sopra un solo puato. Nell' alleanza provvi- 
soria del 18 agosto 1866, l'articolo 6 è così con- 

0? licenza è fissata fino 
lusione del nuovo patto federale, e ad 
un anno, se la nuova Confederazione non’ fosse 
formata prima dello stesso tempo. » 

« lo non pretendo di caratterizzare qui, in 
modo più preciso, la situazione, uale si 
troverebbe la Germania, se, da qui ai 18 agosto 
dell'anno corrente, cioè a dire, fra cinque mesi 
€ mezzo, la nostra opera non fosse compiuta. 

« Spero che questa situazione non si pro- 
durrà, ma mi permetto di ricordare una circo» 
stanza, ed è, che le Camere particolari , almeno 
una parle fra di esse, si sono espressamente 
serbate di una risoluzione sopra il ri- 
sultato delle nostre deliberazioni 
nediatamente dopo la chiusura del Aeichs- 
tag, noi ci Iroveremo, dunque, nella necessità di | 
convocare le Camere dei ventidue Stati alleati 
È urgente che questa fase dello sviluppo sia pur 
terminata prima del 48 agosto. 

* Tutte queste circostanze c' invitano ad ac- 
celerare i nostri lavori. Il regolamento, per trat- 
tato, dei rapporti colla Germania del Sud, tali 
quali ciascuno fra noi li intravede con maggior 
© minor precisione, sarà, a mio avviso, molto 
vanzata da risoluzioni pronte e decise nella Gi 
mania del Nord. 

« La fiducia degli Stati del Sud nell'unione ' 
coi loro cittadini del Nord, sî formerà tanto più 
presto, quanto più vedranno che noi seguiamo con ' 
maggior decisione il cammino adatto a condui 
al 

























































nostri lovori, e per intendervi ‘ 
quali vi potrebbero essere 






ti, non a- 
vremmo perduto l'unità, oppure l'avremmo ri- 
euperata. Se gelliamo lo sguardo addietro, verso 
i tempi della grandezza della Germania, verso l' 
epoca degl'Imper..tori germanici, noi troviamo che, 
in allora, non v'era popolo in Europa, il quale of: 
frisse tanto, quanto la Germania, la probabilità di 
acquistare una potente unità nazionale. Se pren- 
diamo l'Europa del medio evo, dall’ Impero russo 
di Rurik fino ai territori visigoti ed arabi della 
Spagna, voi vedrete ch' era la Germania, la quale 
avera maggiore probabilità di rimanere un solo 
Impero. 














dipendenza virile, la quale, in Germania, spinge 
l'individuo, il Gomune, la razza, a fidarsi più delle 
proprie forze, che a quelle della’ Comunità. 
Egli è il' difetto di questa facoltà delli 
viduo e della razza, di prestarsi ai bisogni della co- 
munità, di quella facolta, che mise i popoli vicini 
ad assicurarsi più presto i beneficii, ai quali a- 
* Signori, i Governi vi diedero, credo, nel 
Ò 


caso te, un buon esempio. Non se ne trovò ; 
un solo fra ca, che no foste obbligato di ssi: 




















ignori, diamo noi pure la prova, che la | 
ia foce, nella sua dolorosa. sloria i 600 ; 
delle esperienze, ch' essa prende a cuore ; che 

iamo profittato (e tutti coloro i quali si ! 
trovano qui, furono testimonii di questi avveni- 
menti ) delle lezioni, che noi avremmo dovuto trar- 
Lode! mancati tentativi di Francoforte e Er 
rt. 

* L'influenza dell'opera di quel tempo portò 
in Germania uno stato “d'inferirità, di malcor: 
tento, il quale durò 16 anni, e che doveva final- 
mente Irovare la sua conclusione in una cata- 
strofe, come quella dell'anno scorso, in favore 
dell'uno e dell'altro, secondo la volontà di Dio. 

Signori, il popolo tedesco ha il diritto d'at- 

che noi preveniamo il ritorno di una si- 















1 zio. Con esso non si sodisfanno nè 
, mocratici, perchè è mantenuta l' esonerazione, 
pb Da 








# parte), e -it-#i6- 
tenerne 
vi abbiamo compreso! 

i che solirono per d 
esso è di tutti i lempi pghi; 
esisteva ieri, esiste omni. 
nità può progredire, e e 
possono farsi più vasti, ma la perseenzione si fra- 
sforma senza stancarsi. Una volta il dotto, ora il 
giornalista ; una volta la Sorbona e il Santo Uf- 
ficio; ora la Polizia correzionale. » Conviea dire 
che il sig. di Girardin sa sfruttare molto bene il 











mata e la Guardia nazionale, di cui fu richiesta 
la lettura, che, come constata lo stesso Moniteur, 
fu accolta con movimenti in diversi sensi. Il pro- 
gelto consta di quiadici arlicoli. È 

» Questo progetto supera iu rigore quanto 
si poteva aspeltare. Sotto un titolo © sotto un 
altro, tutti i Francesi sono chiamati sotto le armi 
e dovranno compiere i loro. move anni di 











i, perchè gli esonerati sono 
nazionale mobile. 

nno. sull’ andamento 
russa, farebbero credere che a Pie 






della poli IL 
troburgo si tenta riunire in confederazione i tre 
Stati cristiani dell'Oriente: la Grecia, la Serbia 
€ la Rumenia 









nell 
ta dalla Russia alla N 
i q Potenza europea intervenisse 
nella lotta tra' Cristiani e gli Ottomani, essa up- 
poggerebbe colle armi i primi, 
* Il movimento feniano 
quistare qualche estensione. Gl' insorli hanno co- 
siituito un Governo provvisorio, che ha trasmesso 
al Morning-Post un proclama, in cui dichiara a- 
spirare alla fondazione di una Repubblica, basata 
sul suffragio universale. 





re che voglia nc- 









non sareb- 
bero come Po- 
tenza belligerante. » 





Scrivono da Parigi alla Perseveranza: « Una 
comparsa notevole addirittura, nell'arena grande 
della politica militante , è quella, probabile ora- 
mai, dell'orleanista conte di Houssonville, forbito 
scriltore, capitalista facoltoso, partigiano influente, 
il quale aveva meritamente nelle Camere, sotto 
Re Luigi Filippo, autorila e prestigio. Dicesi sia 
egli in procinto di fondare un giornale quoti 
no, il quale avrebbe titolo l' Européen, e collabo- 
rafore, © almeno ispiratore, nientemeno, Adolfo 

iers 

















+ Carlo Griftini. 


Pubblichiamo di buon grado la seguente let- 


Vera: 
Onorevole collegio elettorale di Badia! 
Colle mie lettere 5 e 7 corrente, la prima 
o Bal 



















scritta al sig. Tullio Dal Fiume, di se 
con sig. Girolamo Trebbi, di Trecenta, de- 
cli perentorii la candidatura pro- 
posta francamente che non avrei ac- , 
celtata$a nomina a deputato 

voti dali a me sarebbero stati 





î 
he ingiusta, posciachè , per patriottismo, per one- | 
stà, © pel suo carattere, può aver pari, ma non 
palla 





Devotiss, 


' 
Venezia, l'41 gennaio 1867. 
Avv. Jacoro Marte! 










gli altri collegi 
faggio. 





A Piove ieri successe un qualche piccolo at- 
trito per differenza «d' opinione nelle candidature, 





Legge nl Corriere Iatiano: 

Di icolari giunti dalle Provi 

meridionali. ci fanno. pre ione del 

pessimo tempo, in 
recarsi all' 












n; 
collegio si noteranno elezioni avvenute con un 
numero ristretto di voti. 











improvviso co- 
Spice dle 


Si 

















|- | mie, ma non verranno accettate nè tergiversazio- 





rotap dg 
quella del professore Zanon, sulla telegrag, 
trica, ch'era stata prima promessa pel 15 mar 


Manin. — Secondo tlenn, 
di soserizione : 
S. A. R. la Duchessa di Genova . 





Co. Roberto Boldù 
Antonio Colli. 
Ai 
















Angelo Bagali 





Francesco Cini . 
Antonio Pastega . 
Don Osvaldo Libera 
Pietro Torres. . . 
Famiglia Daverio. 
Vincenzo Cini 
Pietro Gobbo. . 
Giuseppe Vedova 
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Lorenzo Barettin 
Nicolò Omaccini. 
Sante Pedroeco . 
Ermolao Paoletti 
Cesare Forcellato 
Ul... 





Giuseppe Tagier - 
Antonio Biasiotti 


Fratelli Bortoluzzi . : 
Rev. don Luigi Caburiot 
gi Turola. . 

tro Baromelli, 
Gio. Puulovich . | 
Luigi Tomasuzzi. 
Alessandro Bortoluzzi . 
Pietro Zannon . . - 
Conte Giovanni Mai 
Agostino Concato . 3 
Paolo Toffoletti . | ‘1.7 
Giunta municipale di Lonigo | | + 














Aggiungesi la somma della li- 
sta precedente, in. 








RISPONDENZA PRIVATE. 


Firenze 44 marzo (sera). 


prevedeva, la massima par- 
lomentari d'ieri saranno de 









ni nè mascherature, e il sindacato degli amici 
sarà forse più rigoroso, più severo di quello d'u- 
edi 





teressata, gi 


l'oppositore ardente è addivenuto corifeo arde: 
tissimo!.., 

Jo credo che il Parlamento venturo sarà quel 
che ccorreva,acciò lo Statuto fondamentale no 
corresse pericolo di sospensione, e perchè la li 
bertà, tutelata dall'ordine, possa sil pparai, men 
tre la questione esterna si va a grandi passi In- 
camminando ad una soluzione Inevitabile, mediante 
la guerra d'Oriente, che nessuna diplomazia var- 
rà a scongiurare. 

Iatanto, le elezioni, definitive o no, di cui 
conosciamo il risultato, parlano con elequenza, e 
contengono un grande ammaestramento. 

Esse dimostrano che, in conclusione, il p> 
polo italiano ha maggior senso pralico di quello 
che ordinariamente gli si attribuisce, e che, a! 
quarto d'ora di febbrile entusiasmo, sa far segui: 

periodo di tempo della ‘meditata ri 
la prudente cautela. 
Piacemi, a me non 1 














me, malgrado la giornata pessima, piovosissima, 
gli elettori, compenetrati ade gra h 

nze, si tassero 
periore di molto a quello 


cedenti elezioni. 

È vero che in 3, sui 4 collegii di Firenze, è 
necessario un ballotti 5 ma quale tremenda 
lezione è 
voli, Mii) dai candid: 

quale lezione, 

che tentano dg 
rio, cheè Garibaldi 
soli 93 voti, da lui 








i 
sventati copigliot: 





uoleo 
barone Bellino Ricasoli 
. Quale lezione, non mica a Giuseppe Garibal- 
di, che rimane immacolato, disinteressato in tul- 





to ciù; mà pa 
che i legionar 
della veste di 
dei collegi, in 
sonzi, mancò 





venuta a togli 


quella del Bini 
questo nome, 
la palma su 
Guerrarzi ! . 
Ma la Îez 
più eloquente, 
ne torinese a. 





dubitato del fi 
tria nost 
Mento de 
Ja nov.Ila. 
poca fede, © $ 
ruaggior piene: 
nella: pacca 
quistioni di as 
ze e Roma ! 
Il Re, cos 
se qui, piuttosi 
Stamane 
ma brevissimo 
di minuto in 
per le nuove | 
zione, impedì 
di qualsiasi. qu 
Il comm 
traute, di rito 
tanto fn quant 
Di faccende no 
rlare in veri 
re ordinamer 
HI general 
ne seritto in « 
corrispondenti 
ultimo, a No 
Ma corre 
ciò che credi 
Firenze all 
prender parte 
ultimo insano 
de' suoi partigi 






























Impressi 
Leggesi n 
fi imposs 

sui risultati de 


però di non er 
rale moderata 
duto terreno. 








ta più numero 
sto solo fatto | 
che, se di una 
che se il corpo 
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restare vincitr 
collegi elettor 
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le; essa abbor 
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Udine, a Palm 
gio; l' Acerbi 
Cuneo pan 
giorno stesso «l 
pugnasse l'elez 
Dei 404 d 
febbraio, a fuv 
rare assicurata 
nella lista dei 
firmarono poi 
parecchie succ 
La Perm 
uno dei suoi. 
gli elettori di | 


oli» 









Abbiamo 
mente del ris 
gua, ove l'illu 
gio” con un s 
meno. del suo 
gli el bol 
prossi qu 


duole 
vitata sconfitta 
non: sappiamo 





uesto nome 
lel Regno d'l 





ni di ‘Torino: 

HI partito 
mitato italiano 
ra precedente 
dei Ginquecenti 
dati delle Sezi 
I quarti 
Nervo pare sic 

Nel primo 
Îl dott, Botter 
lant 404. Voi 
ri, in una citt 
ta sempre assi 
roso; ma fu q 
nio di ballotta 

SI poteva 








zi un eccesso | 


fia del partito lie 
mancabile. Nom 
da circa un cie- 
che taluni, mi- 
li preconizzano 


Parlamento nel- 
econo» 
lergiversazio» 

to degli amic 
di quello d' u- 
gran parte in- 
[roppo visto con 


È" perchè la 
ilupparsi, men 
randi fin: de 


sa far segui» 
meditata ri- 


candidatura intempestiva Bastogi 
venuta a togliere oltre ad un centinaio di voti 
quella del Binard, come, ciò non ostante, è sempre 
questo nome, relativamente incognito, che porta 
la palma su quello del fremente e' pessimista 


Ma la lezione più saerevigione, 
più eloquente, è quella © Logo! 
ne torinese a coloro che Cala ea: 
do e il freddo, il bel tempo e la pioggi 

iù municipalisti, sono enfoneés su tutta la li- 

1... Quale sconlitta per le «onsorterie da cam- 

ale trionfo per l'Italia! ... . 

Vi assicuro che se vi è periodo, 
dubitato del fausto compimento dei desti 
patria nostra, fu quello che passò fra lo 
mento della defunta Camera e la Saline per 
la nov.lia. Ora mi rimprovero acerbamente di 
poca fede, e sono convinto, come mai non fui con 
maggior pienezza di fiducia, e con ferma speranza 
nella pacifica e pronta soluzione delle due grandi 
quisticol di assestamento nazionale interno— finan- 
re e Roma!. 

Ii Re, come avrete saputo dal teegrato, giu 
se qui, piuttosto inatteso, ierisera, verso le ore 6, 


Tonello sarà qui in settimana en- 
traute, di ritorno dalla sua missione riuscita sol- 
tanto in quanto concerne la nomina dei Vescovi 
Di faccende non ipiituali, il Papa non voll sentir 

in verun modo , neppure d'im più 
namento delle dogane fra i due Stati. 

Il generale Gi malgrado quanto ven- 

prega questi ultimi giorni dei 
corrispondenti giornalistici, andrà a Torino, e per 
ultimo, a Napoli. 

Ma corre voce, e questo è per vero dire, 
ciò che credo meno, ch' egli voglia essere in 
Firenze all'apertura del Parlamento, e intenda 
prender parte attiva alle discussioni. È sarebbe l' 
tilimo insano consiglio della porzione men savia 
de'suoi partigiani ! 


Impressione del giornali nulle elezioni. 

Leggesi nella Nazione : 

£ impossibile per ora il dare un giodizio 
sui risultati dll a nh; 
però di non errare allermando, che la' parte libe. 
rale moderata ha piuttosto guadagnato che per- 
duto terreno. 

Il concorso degli elettori è stato questa vol- 
fa più numeroso che nelle elezioni passate. Que- 
sto solo falto ravvisa le nostre speranze; peroc- 
che, se di una cosa siamo convinti e sicuri, gli è 
che se il corpo elettorale si scuole dalla sua abi- 
tuale indifferenza, la parte nostra non può non 
restare vincitrice nella grande maggioranza dei 
collegii elettorali. 

L' Italia non è nè rivoluzionaria nè illibera- 
le; essa abborre dalle intemperanze ultra-demo- 
eratiche e dallo spirito reazionario; vuole che il 
Governo, sia forte, rispettato, autorevole; ama le 
Istituzioni liberali, che possiede, e teme di veder- 
le compromesse dalla prevalenza dei partiti estre- 
wi. Chiunque per poco conosca il nostro paese, 
non può non avere acquistata questa convinzione. 

ebbe nella rielezione di quasi 
‘membri al primo serutinio uno spie» 

attestato di fiducia dal paese. Un solo mi- 
uistro, il Correnti, trovasi in ballottaggio a Mila- 
no, ma solo per la insufficienza del numero dei 

, del resto raccolto a suo favore 
un numero di voli quasi quintuplo di quelli dati 
al suo compelitore. 

Un'altra prova di fiducia al Ministero si dee 
ravvisare nello sconfilta quasi totale dei candidati 
nominativamente raccomandati dal generale Gari- 
baldi. Nè il Laurenti Robaudi, nè il Campanella, 
nè il Verzegnassi non riuscirono a Chioggia, a 

Pal anche all’ onore del ballottag- 
gio; Î'Ac minoranza a Lendinara ; il 
Cuneo soccombette a Legnago, malgrado che nel 
giorno stesso della votazione, Garibaldi ne pro- 
pugnasse l' elezione. 

Dei 404 deputati che volarono, il giorno 11 
febbraio, a favore del Ministero, si può conside- 
rare assicurata la rielezione di circa 100; invece 
nella lista dei deputati che votarono contro e 
firmarono poi la protesta della sinistra, notiamo 
parecchie soccombenze. 

Permanente ha subito una sconfitta in 

i suoi capi, l'ex deputato Ara, al quale 
gli elettori di Grescentino sostituirono il gen. Ber- 
folè-Viale. 

Abbiamo invece motivo ci dolerei grande 
mente del risultato del primo collegio di Bolo- 
gua, ove l'illustre Minghetti trovasi in ballottag- 
gio' con un signor Ceneri, ed ha qualche voto 
meno del suo competitore. Speriamo quo de 
gli elettori bolognesi vorranno riparare 
prossima, a questa ingiustizia e a quest grati 
ud 

Ci duole pure e molto ci duole, della imme- 
rilata sconfitta toccata a Domenico Berti, di cui 
non sappiamo se più ammirare l'ingegno, 0 ve- 
nerare il nobilissimo carattere, 


della doppia elezione 
questo nome non comparirà più Fay i deputati 
lel Regno d' Italia. 


Leggesi nell'Opinione a proposito delle elezio- 

ni di ‘Forino: 
partito dell'opposizione l'ha vinta sul Go- 
nilato italiano. 1 quattro deputati della legisatu- 
Ta, precedente sono rimandati di nuovo la sola 
to. Non si conoscono ancora i risul- 


nenti al quarto collegio, ma anche la nomina del 
Nervo pare sicura. 

Nel primo collegio, su 1992 elettori inscritti, 
il dott. Holtero ‘ne ollenne 496 ed il gen. Robi- 
lant 104. Voi vedete che il concorso degli eletto- 
ri, in una città, nella quale la vita politica è sta- 
U sempre assai all iva, non è stato molto nume- 
#00; ma fu quanto basta per evitare uno seruti- 
nio di ballottaggio. 

si Salta ii e Jolta più ardente, ma bi- 
sognava contrapporre altri candidati. Gli elettori 
che non la pensano come la Permanente, 
rono di astenersi. 

Con quali sentimenti si recheranno alla Ca- 

deputati nostri ? Coi sentimenti di prima. 

Durante la battaglia efettorale 
marfiniano ha fatto il 
zi un eccesso di moderazione. 








d'eta 
opposi. 

€ se Torino avrà da 

e Beccati i consigli della ema: 


Leggesi nella Perseveranza : 
Se {loves imo classificare RE regioni i risa 
remmo dire, che ' 
ella” l'oscana questi risultati sono eccellenti, buo- | 
ni nella Lombardia, vella Venezia e nelle Roma- | 
pre, discreti in Piemonte, nella Sicilia e nelle , 
incie napoletane ; e; da per tutto poi migliori che | 


Il Diritto dice: «1 ballottaggi 
sono molti, com' era du aspettarsi, ma i candida- | 
ti clericali, o non sono apparsi, o sono battuti 

quasi da per tulto. Invece, sì presentarono, in mol- | 
indidati del Governo. » 


Leggesi nella Nazione : 

A Ravenna ebbe luogo qualche disordine per 
le elezioni. Ecco come lo narra il Ravennate, 
giornale del luogo. 

Nelle ore mattutine del giorno 7 andan 


ulorità superiori. Mandata 
clama anzidetto, que- 

iuto di una scala a 
, stata affissa all'al. 


la forza per istaccare il 
sta dovette ricorrere all’ 
toglierne una cop 


io, che n' ebbe una leggiera contusione. L' ispettore 
Gel Ufiio di Questura recatosi in piazza, arringò 
il popolo, esortandolo con buone maniere a dissi- 
parsi ; l'arringo ottenne in parte lo scopo, ma l'as- 
sembramento, là sedato, rinnovossi nei due sob- 


sore; ai proclami staccati sostituivansene 
altre copie , con parecchie delle quali coprironsi 
Taali, e l'architrave "dia porta ‘al Borgo 


Sostengono i più, che le spiacevoli scene ri- 
‘quali non servirono ad altro fuorchè: a 
il rispetto all'Autorità ed alla forza, non 
sarebbero avvenute "se di proclama hop si fue 
data tanta importanza, e lo si avesse lasciato im- 
le afliggere; ma conviene pure pensare, 
che le leggi hanno ad esere rispettate, Quindi è 
lersi che le Autorità nostre rappresen- 
la Legge, trovaronsi in un bivio assai 
e dovellero per tutto il gi le 
di pubblica sicurezza ed i RR. carabi 
i in perlustrazione per le vie più frequentate 
neciò muovi disordini. foesero LE degno 
di esser riferito che i RR. carabinieri e le guar- 
die di pubblica sicurezza, attenendosi strettamen- 
te alle ricevute istruzioni, procedettero con ener- 
gia senza dimenticare la ‘necessaria moderazione 
verso la popolazione. 
ferso sera il mostro R. Sindaco pubblicò un 
mauifesto. 





i nel Corriere Italiano: 

Crediamo di sapere che la missione del com- 
mendatore Tonello è oramai giunta al suo ter- 
mine. 

Oltre ui Vescovi già nominati, in un prossi- 
mo Concistoro si faranno conoscere quegli altri, 
su cui il Governo italiano e il pontificio sono ca- 
duti d'accordo. 

Ci assicurano pure che in 
ni il commendatore Tonello 
old” Peline "Gal: Conesa” D-eStto per 
introdurre qualche facilitazione e riforma nelle 

gran vantaggio delle tran- 
sazioni commerciali fra i rega sudditi, ma 
che finora nou sia potulo giungere ad alcun ri- 
sultato. Persistendo il Governo ponlificio nel mo- 
strarsi avverso a questo progetto, l'inviato italia- 
pri pasifitariaiti) poncio aeliriinati 


Apprendiamo dall Adige che il gen. Garibal- 
di passò per Verona ieri matlina (11), accettò una 
piccola refezione, e partì per Brescia. 


barchi di Borbonici provenienti 
continuano a circolare, ma con minore 


I giornali inglesi dell'8 recano che, secondo 
nolizie degne di fede, provenienti da Zanzibar, il 
celebre viaggiatore, dott. Livingstone, fu assassina 
to dagl' indigeni dell’ Afric 

Costantinopoli D marzo. 

Corrispo.lenze giunte stantinopoli di» 
cono, che la Porta ha inutilmente lio alla 
Grecia la punizione di un cantante italiano, che | 
nella rappresentazione dell’ opera @li ultimi giorn 
di Suli, data a Corfa il 7 genna scorso, calpe- | 
sila Handiera trva {ra gi applausi del'pubbl 
co, al alla presenz tà locali. 

(0. T) 
Canea 3 marzo. 

Come già accennarono i dispacci, l' assemblea 
generale di Creta istituì un Governo provvisorio, 

composto di 7 membri e dun segreari, il quale | 
pubblicò un proclama , con cui fa conoscere la 
ferma risoluzione di resistere sino all estremo, e 

vvedere al benessere della popolazione. Fsso 
alivuc tore poese « in nome di Gior- 
os I, Re degli Elleni (0. T) 

DISPACCI TELEGRAFICI 

dell'Agenzia Stefani 


a Mqpoli M. — ll Principe di Carigne- 
Ligheni iparino e 

— I giornali riportano 
vedere i Rari ie Gini rogito 
un matrimonio tra il’ Principe di Biumenia | 
della Du- | 





cmcrala a 


l’ Infante Enrico dai gradi, impieghi, tito- 
li e decorazioni. 
Nuova Forck 11. — Johnson si pre- 





pincenione lezieggo che Penaticna 


n 
Pontedecimo : ball. tra Salvagno con 525 voti 


je. € Nezrolto con 230. 


istu 
le relazioni esterne peri Stati Uniti. 


" Elezioni definitive 

Acqui : elelto Meriakdi con 351 volo. 
Airola : eletto Tofano. 
Alghero : eletto Costa. 
Angri: elelto Abigenti 

Aosta : eletto Paris. 

Aquila : eletto Canella. 

Ascoli : eletto Sgariglia 

; detto, Baio, 
Atessa Ito venta. 
Targa: ito Merini 


Camerino : eletto Mariotti. 

Canicatti : elet L 
Canzo : eletto Sanguinetti. 
Campobasso: eletto Volpe. 

Capaccio: elelto Beieli 

Castelnuovo de' Mon L 
Castroreale : eletto D' Ondes Reggio, 
Catania : eletto Speciale, 

Cefalt : elelto Botta. 

Cicciano: eletto Reg: 

Colle: eletto Barazzuoli. 

Comiso : eletto Cancellieri. 
Conversano : eletto Lazzaro. 
Cuorgnè : eletto 


Gioja : eletto Rogadeo. | 
Lacedonia eletto Tozzoli. 


Macomer: elelto Cugia. 
Maglie eletto Crispi. 


Monopoli tri 
Montlieon eletto Musolino. 


Muro : eletto Marolda. 
Nicastro: elelto Stocco. 


Perugia : eletto Danzetta. 

Pontecorvo : eletto Pelagalli. 

Pieve di Cadore : eletto Zanardelli. 

Rapallo: eletto Moltino, 

Rieti : eletto Solidati 

Saluzzo : elelto Monale. 

S. Sepolero: eletto Puecioni, 
eletto Ferraci 


2° coll. elelto Ferraris. 
3° roll. eletto 
Torre Annunziata : eletto Marino. 
Thiene: eletto Duc: 
Valdagno : eletto 
Verona: aletto Zorzi. 
elelto Monti. 
Ballottaggi. 

Acervasia : ball. tra Decesare con 280 voti e 
Fonseca con 244, 

Amalfi: bll tra Della Monica con 202 voti 
e Acton con 139. 

"tmaria: bell. tra Garibaldi con 390. voli e 
Ceci con 280. 

Artona : 
Nolli con 169. 
velino; bull 
Gela con 137, 
Aversa + ballotaggio tra Golia con 298 volti 
€ Stile con 7? 

etto a ball ta Boncompagni con 400 voti 
€ Visone con 44. 

Bibbiena: ball. ira Gorelli con 429 voli e 
Marazio con 108 

Borghetto : bal 
Levi con 38. 

Bovino: ball. tra Delilippo con.200 voti e 
pi con 189. 

“ampagn 
fe Seltembrin 

Capri 
Orsini con 286, 

Ceva : ball. tra Siccardi con 484 voti e Bruno 
con 421. 


ball. tra Marcon con 482 voti e 


tra Amabile con 399 voti e 


tra Finzi con 248 voti e 


ball. tra Avitabile con 25 voti © 
con 197. 


Fruglia con 143. 

Chieti : ball. tra Mezzanotte con 266 voli e 
Demeis con 237. 

Chivasso dall tra Revel e Crosa. 
Correggio; bai l. tra Sormani con 224 voto e 


Cotrone : ball. 
Cossalino c08 97. 


Gaz 
tra Baracco con 256 voti e 


ball. tra Serrarini con 430 voti 
sinebi 000 MT. 
Fano : ball. tra Sernasini con 169 voli e 
Mordini con 46. 
Piorensola: ball. 
Visone con 89. 
Forlì: bell. 


gnoli con 190. 
Mantova: ball. tra Garibaldi con 526 voli e 
352. 


tra Oliva con 225 voti e 


tra Ferri con 201 voto e Re- 


: ball. tra Mariano Fogazzaro con 
233 voti, e Braccioli con 34. 

Manopello: ball. tra Olivjeri con 415 voti e 

Lanciano con 98. 
Milazzo: ball fra Combo Borgia con 254 

voli e Longo con 
Sutor smo - al. ira Minervini com 189 voti 

e Petrone con 182 
Montevarchi : ball. tra Del Balzo con 220 voli 

e Bove con 466. 
Montaleino : ball. tra Castellani con 209 voti 


vee ball. tra Ferro con 279 voti e Pa- 
ternosiro con 4184. 
'Pevullo : ball. tra Bartolucci con 229 voti e 
Ronchetti con 62. 
Pescarolo : ball. tra Cadolini con 216 voti e 


: ball. tra Merialdo con 297 voti e’ 


Chiaravalle . ball. tra Assanti con 241 voto | 





Potenza: ball. tra Cortese con 339 voti @ 


con 297. 

Poggio Mirko: ball. tra Manni con 217 voti 
@ Montecchi con 105. 

S. Angelo dei Lombardi: ball. tra Casione 
con 277 voli e Delijrio con 185. 

S. Severino: ball. tra Gentili.con 118 voli, 


. tra Cantoni con 439 voti e Za- 


Serra San Bruno : ball. tra Gorassi coc 169 
voti e Zenone con 78. 

Sessa: ball. tra Morelli con 180 voti e Nolli 
con 103. 

Siracusa : ball. tra Greco Luigi e Buflardeci. 

Tricase: hall. tra Romano con 273 voti e 
Panzera con 138. 

nari ball. tra Zanone con 196 voti e Belli 
con 1. 

Litino: Lr tra Alippi con 161 voto e Sei- 
smit Doda cov 92. 

Verres: i fel fra Trolli con 146 voli e Mon- 


|. tra Costa con 435 voti e 


+ ball. 
laterlandi con 187, 


FATTI DIVERSI. 


Ml Don Carlo di Verdi, — Sappiamo 
da un dispaccio gentilmente comunicatoci, in da- 
ta di Parigi, ore 2 di questa mattina, che lo 
nuov'opera del maestro Verdi, il Don C 
be ieri sera colà il più splendido succ 
pezzi furono applauditi, due ripetuti. Ha un 
finale nell'atto terzo. Entusiasmo generale. L'Im- 
peratore e l' Imperatrice assistevano alla rappre. 
sentazione 


tra Giulino con 241 voto @ 


NDA EDIZIO 
del Numero precedente 


Elezioni politiche. 

Lecco: ballott. tra Capellari con 458 voti 
e Villa Pernice con f! 

Cittadella: ballott, tra Vigodarzere Gitadella 
con 196 voti e Bixio con 74. 

: ballott. tra Manci con 454 voti e 

Righi con 106. 

Pordenone : ballott. tra Ellero con 239 voti 
e Galvani con 478. 

Palma : eletto Collotta. 

Nocera : ballott. tra Origlia con 265 voti e 
Calianele con 401 

Chiavari : ballott. tra Castagnola con 407 
voti e Casarelo con 200. 

Isola della Scala: eletto Arrigossi. 

Pietrasanta : ballolt. tra Menichelti con 185 
voti e Giorgini con 454. 

Matera : balloit. tra Lomonaco con 264 voti 
e Mazzarip con 449. 

Melfi: eletto Dellico. 

Recco: ballott. tra Casarelo con 134 voti e 
Carieli con 74. 

Zogno : ballott. tra Cucchi con 151 voto e 
Picozzi con 31. 

Cittanova : eletto Antonino Plutino con 374 
voti. 


Catanzaro : ballott. tra Greco Antonio con 
284 voli e Marin Cola con 199. 

Cavazzo: ballott. tra Ungaro con 283 voli 
e Pacellar con 253. 

Isernia : balloti. tra Defilippo con 144 voti e 
Romano con 76, 

Trapani : eletto Calvino 

Caltanisetta : ballott. tra Cordova con 352 


| voti e Folzoni con 242 


Nicosia : eletto Majorana. 
ale : eletto Fucio. 


Cassino : eletto Desanetis. 

Capua: ballott. tra Leonetti con 209 voli e 
Palasciano con 408. 

Ragusa : eletto Schininà, 

Bagnara : eletto Vollaro. 

Bra: ballottaggio tra Chiaves con 308 voti 
e Mathis con 479. 

Terranova: ballottaggio tra Di Pasquale con 
908 voli e Pug 


: elelto Visone. 
Casale : clelto Mellana, 
Vergato: ballottaggio ira Medici con 99 voti 
e Silv 
Piga ciato Aliprandi. 
S. Angelo : eletto De Blasi 


Monreale : ballottaggio tra Gela con 223 voti | 


e Orlando con 223. 
+ eletto Ricciardi, 


Sansevero : eletto De Sanctis. 

5. Nicandro: ballottaggio tra Caccagnino con 
412 voli e Zibella cou 92. 

Mortara : eletto Pissavini. 

Lendinara: ballottaggio tra Fabrizi con 177 
voti, e Acerbi con 137. 

Appiano: 

Sealini con 95. 

Vittorio: elelto Cappellari della Colomba. 

Fossano: ballottaggio tra Bovere con 546 vo- 
ti, e Michelini con f 

Mercato Saraceno: eletto Farina, 

Vasto: ballottaggio tra Castelli con 346 voti, 
e Marcione con 242. 

Levanto: balloltaggio tra Castelli con 243 
voti, e Serra Cassano con 148. 

Bi 


Avv. PARIDE ZASOTTI © 
r-daltore € gerente 


ballottaggio tra Cagnola con 162 | 


GAZZRTTINO MERCANTILE, 


Venezia 412 marzo. 
Arca dl 9 cer. da Coe. 8 ib. fl: Alodro Pron 


cerco, cap. Sinibaldi, vuoto, all 
Îl prezzo basso nei viai, e le facilitazioni accordato sl 
ratori, do puisti ; infatti, corali 


i ceogono È prati cem pa 
nelle sort buono di Paglia Le SIRsE: di Leva: 


le 98 ed a pata dit 
n atomi 
di sco A 


al di disaggio in confroa= 
to gl aloe abito; ld 30 Cani da 8:17 a; 
N Reda fl da 60 / a +; la cara monta 0 98 Ù 
21%; le Banconote auste. ad $); il Prestito veneto è 78. 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 11 marzo. 
( Litno compilato dal pubblici agenti di cambi.) 
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Di 


AFFETTI PUBBLICI. 
Readita italiana 8 Yo. . 
Conv. Viglinti dal 


br Pegnie di Genoma 


Sovrano. . 
Da 20 franchi 811 


BORSA DI FIRENZE 


dal 9 marzo. 


8% 67 gent (867, enti 
fine corrente 


Pret. nai ia ein bn 


nominale 
3 0h 1°” atobre 1666, comizi 
è finecorrente .... 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 13 marzo, ore 12, m. 9, s. 45, 3. 
OSSERVAZIONI METBORO'OGICHE 
fatte nell’ Orservaterie del Seminario patriarcale di Venezia 


al albegsa di moi 43 circa sopra il vello del mare. 
Del giorno 11 marso 1867 


COLETTI 
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© SERVIZIO METI RETOROLOSIOO ITALIANO. 


Sete dii seni 4867, spedito dall, 
di Firenze alla Stazione di Fee: 


“e barometro è PRI le pressioni si 
sqm e Le 8 le prezioni ni conserrano 
Nord ed al centro della Pen sola. ll 
rio il Maestro. 
T ceo 7 
o pen dni ono molto base al centro ed 


Domani, mercol di, 13 marso, Al eriio a 10° 
Comapi, 4 3° Bugie dala 1° Legione a 
0 Mart Fermo 


SPETTACOLI. 


Martedì 12 marzo. 
tuarno La race. — Riposo. 
Fizbemani 13 cor. prima rppreeiazion dellope 
ra Few. 
vastao arorto — Drammatica Compagnia, condotta 
diretta dall'attore Ernesto Rossi. — Amb protcipo di Dee 
nimerca. — Alle TA Be ue i 


‘ompagnia nazionale 





gi cile Topi Le Fia TRI (Replica). — AL 





ATTI UFFIZIALI. 


N 3565 Dive. Il. (I pubb 
REGIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA. DI VENEZIA. 
Avviso. 

» In ordine a “ota Ministeriale 5 correote N. 1766 (Comm 

lux. geconcaria ) sì pubblica col prcsenie un nuovo com 
corso al posti gra'uii e seigratuiti vacanti fi dll'ano (e = 
50 ia questo Regio Convitto maschi'e di S. Caterina giusta 
Aviiso di c’ncor.o 30 marzo 1866 N. 8409 della cessata 
Luogoteoeaza veneta, n:0 mero ehe a quell, che sì. resero 


vit o aggio 
"ih noir ai coddttà put pese; prima del 25 mario 
corrente, mediazte la uva Prefettura © ia wa diretia al 
Rettorato del suddetto Convitio, la istanza relativo, ia cui di 
ehiari, se aspira ad un posto gratui‘o 0 semigratu to, ovvero 
od une cia phaifgpelaGt s0}: 0 FOnmners vu ie da 
confereglsi. Alb 1tanze si uniranno qus.i doe menti: 
4. Attestato di nascita, da 9 pa th: l'aspirante non 
ha jta il dodices mo anno di et Î 
a Atesao elio giri slo sn e rbt di 
N in regi lt 0 cine 
SET ie 


sse 1 figlo aspirante al post 
5. Attestato di buora condotta morale î 
Witaaato molssco doll'utimo semestre, eno da | 
ua pubbbco Istituto d'istruzione e re'ativo rmeno al secoc- 
do semestre della quarta casse e'ementare fruito coo buon 
sicemsso, nonché un attestato, che € mprovi essere l'aspirante | 
in.erito nel corrente semvstro ad un Gionasio pubblico. 
‘7. Attestato della competente Autori relativo ai servigi 
prestiti dal padre al'o Sia'o od alla Nazione. 


8: Marco, cireondario S. G'aliuno, sestiere di S. Marco; ing0o 
none ia, Lie 312, dept d'asta ita Le 300, 
o to allargerim 
i 
N. 1832-1027 Sex Il 
CIRCOLARE. 

Il dott. Giuseppe Carpenè del fu Bernardo, nativo di 
Sroguar: Togolracoto abitato i iero eerciio della pr 
feasione d'ingegnere dal R. Istituto tecaic» superiore di Mi- 
laao, venne ora iseritto nell'elenco. degli ingegneri civili di 
Provincia coa dos icilio in Conegli 
occhè si porta a comune notizia per ogni consegu 
eletto di ragione e di legge. 

Dalla R. Prefettura, 

Treviso 4 marro 1867. 
Ul Prefetto, Somax 

—___nn___ 

N 271 D.P. 

IL Prererto deLLA PaoviNcA 

AVVISI 

che a termini del'art. 195 delle leggo comunale e Provinciale 
Avrà luogo ne giorno 26 m ordina. ia 
convocazione del Consiglo provin ile allo ‘scopo 
salla orazione del blanelo- preventivo. dell'ammivi:traron 
provinciale pei corrente eseretio, € pv trattare preliminarmen= 


sta 
Sao 


ficio provinciale; } 
2 Determinazione di un fond» per iscopi di pubblica 
strurin 
3° Relazione dela Deputazione provincie pr la cass 
cazione dlle sirde a termini. deg articoli 19 e 18 dela 
sui lavori pubb; 
Mentone ma l'an vali 
per sauili in furore di Comuni o. Coasorzii per opere pub 
Niche 
Î. Sulla iituzione di un Ispettore provicile 0 di 1- 
spettore circoodrialo parla Guarda azionil, è deliberazioni 
galla spesa relati 





8 Pel concorso esc usivo od eventiale ad va posto semigra- 
tuito vuolsi anche una dichi razione legale del padre 0 tuto- 
‘re di pote rostnere l'altra. metà di pensione annua corri» | 

ad ital. lire 370:37, el inoltre |’ obbligazione di e n- 
arto ll Isituto, un trime- | 

trimestre 

iinistrazione, è quale cau- 

ja cai l'aluino rimane nel Got- 

9. Dichiarazione del padre o tutore di poter sostenere le 
apesa necessar e per fo mire il giovane del coreed» prescritto, 
call'obbiygo di cons goare icolire al 510 ingresso nell'Istituto { 
dl deposito d'ital. ire 86:13, per le spess accessorie di gene- 
rale necssità; ritenuto che senza la crntempo:anea consesna del 
corredo compieto egli non verrà accetto nel Convitto. 

Del predente cincorso si terrì conto anche della istenze 

odotto sotto il cessato Governo , jo base al ciato Avsiso 

enzialo è di quelle. che fosser3 state insinuato. in 39 

presso, invitandesi scitanto i produeeoti a_prasen ae diretta 

mente al Reltir.to quelli fra i documenti sovraindicati che 
non fossero stati in grado di unire ella relsti a istanea. 

Le istanze mon docum'otate, com fu sopra accennato, 
non verranno prese in considerazione. Il termine or. en 
nell'Istituto è di ua m ve decervible dal giorno in cui si ge- 
nitori, tteri o parenti, si partecipa il cooferimento della gra 
gia; Lascono La'e termino senza giustif‘azione d | ritardo 
i grz tenderà decaduto dal beneSci», © verrà poi li 
eenziato è rinviato alla propria famig'ia. qualunque alunno pel 
quale si rioriasse oltre a ‘ue msi il pagamento anticipato 
della rata trimestrale di pensione o il caldo dell’ pizze tri- 
mentrali per ispese iccessorie: in tal caso il (e ito verrà pa- 
eggiato colla somma depositata al icoment» dell'isgresso per 
l'uno 0 per l'altro egg tio. 

Venezia, 7 marzo 1867. 

Il Commissario del Re, reggente la Preeltura, 
G. Pasoti 


N. 2098. G pit) È 
AVVISO D'ASTA i 

Si reca a comune notizia, che nell Ufficio di questa R. la- ! 
tendenza, sito a S. Bortolomeo, al N. 4645, si terrà un nuavo e- 
‘sperimento nei giorti sottoindicati dalle ore 40 ant. alle 2 pom. 
ka fufa, oto riero dl'approvaini ne: 
periore, le realità site in Veneza e qui a piedi descritte sui 
Toass ipimanzns fi pr 

aceto allo oe 10 ant dl Uli di prot lo» m- 

ea rie met al giorno n cui segui. lst par ie 
lrn 3? lag ds 

La delibera si pronuncierà sotto le condizioni dei 
dinti Avvisi 14 e 29 gennaio a. c. N 4796-2294 IV. 

Dalla Regia Intendenza 


i Regio cons. intndente, 
Le cav. Gaspari. 

Descrizione degli stabili d' affttarsi. 

4. Casa con sottoposta btte;a, al N. anagrof. 1833 1834, 
Parrocchia di $. Cassiano, circondario S. Eustichio, Sestese 
di S. Crose; ancup canone ital. L're 340. deposito rauzionale 
d'asta ital. Lire 31; giorno prefiio all'esperimento 42 marzo; 
Na decorrenza da 15 ma 10 1867 a 45 murzo 4870. 

2. Bottega al N. anagr. 90, in parrocchia di S. Silvestro, 
circondario di Rialto, Sestiere di S. Pole; anaco canone ituliane 
Lire 150; deposito cauziorae d'ata L. 15: giorno” prefaito all 
esperimento 19 detto; la decorresza, come sopra. 

3. Bottoga con volta, al N. anogr. 546, in par.ccchia 
& Silvestro, circondario di Rialto, Sest'ere di 8. Polo; annuo 
canone ital, L. 233.09; deposito cauzione d'asta ita. L' 23.20; 
giorno prefnito all'esparimento 13 deo; la decorrenza, come 


AA Bottega con volta al N. amage. BUA, in parrrochia S. 
Silvestro, circondario di Rialto, Sestiee di S. P.lo; annuo ca- 
nove ital. L. 180; deposito cauzionale d'asta ital L. 1 
giorno prefinito all'esper mento, 44 marzo; la decorrenza da 
15 magzio ‘867 a #4 maggio 1870. 

5. Appartamento di Casa al N. anagr. 546, in parrocchia 


ATTI GIUDIZIARI. 


4. pubb. 


N. 1938 28 marzo a. c. inclus 
EDITTO. 

La R. Pretura in Pord:no- 
no rende noto ai Andrea è Mad 
dalema Fort di Antonio di S. Gio- 

di Polcenigo ora assenti è 
d'ignota dimora che la R. Pro- 
cura di foanua hi prodotto a que 
sta Pretura anche contro di essi în forza di cui 
da petizione 41 mars 1865. | 
2246 per pagamento annualità li- | cla: 
vellaria, e che sulla stessa ven- 

ito il Spe vel 


da prodursi 
confronto dell 
lotti, 


da tutta la sostanza. 


Si 
putato a di loro pi è spese | 
quanto la 


curatore l'avv. di questo f ro } 
nob. dott. Girolamo Tiati al qua- 
le potranno comuni 
sari titoli è prove a difesa op- 
puro volendo destinare od indi 
care a questo Giudizio altro pro- 
curatore 
ate si 
ho Pretorio ui alti Ieoghi di 
questa Città ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta di Venezia. 
Dalla R. Pretu 
Pordenone, 27 febbraio 1867. 
1 Dirigente, Sraanz 
De Santi, Cane. 


| ereditori, ancorchè 


0 sopra 
ella massa. 
Si eccitano inoltre i ei 


il giorno 5 aprile ai 
| 9 ant, dinanzi questa. Pret 


amministratore stabile o 
teri 


to, 


i non comparsi si 
N. 14010. 
EDITTO. perte non comparendo al 
Si notifa col presente E- | l'anmi 


ditto a tutti quelli che avervi | saranno nominati da questa 


es iter che da qua | tt pei de ed 


. Eà il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 


ra è stato’ decretato l'a- | 
imento del congorso sopra tutte 


pubblici Fogli 








zione contro il detto Zanetti Gio- 
vani, ad insimugrla gino al giorno 


ma di una regolare. petizione 
i a questa Pretura in 

oeato dott. To- 
deputato curatore nella } 
massa concorsuale, dimotrando | 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 


’insinuati 
o compe 
| tesse un diritto di proprietà 0 di 

bene compreso 


{ nelia Camera di Commissione 
per passare alla elezione di un 


dell'interinalmente nomina- 
alla scelta della delegazione 
| dei creditori, coll'avvertenza che 
ino per 
senzienti alla pluralità dei come 


inistratore è la delegazione 


cl Sol fazione di va fondo pei tn a_ segno pro 
vin 

. Sulla èrrazisne di un fondo per preseguire negli sta- 
dii tecnici ed ero somii di cna strada ferrata nella Provincia 

8. Versare sopra deliberazioni di diversi Con'igli coma 
nali in ponto a concertramento di aleumi C smuni ed altre va- 
riazioni nella loro enlituzione a senso degli articoli 44, 45 
16 della legge comunal 

9. Sulla domen della Giunta municipale di Bellr 
parchò nia assunta 2 carico della P.oviseia la spera di un in- 
serviente pel Guonasio liceale 

Belluno, 2 marzo 1867. 

Il Prefetto Pe 
PatapiNi 
N 5101. (1 pad) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 

Si reca a comune notizia , che nell'Ufficio di questa R- 
Iatndnza a $_ Birlamm LI civ. N 4848 si ropuià 
nel giorno 1 marzo p. v., dalle ore 11 act. ale 3 pom. l' 
eiperimento d'asta per la vendita, sotto ricerva dll'approva» 
Zioe svperiore, del fbbricato demaniale sito in Provincia di 
Venezia Distretto e Comune di Do'o, den minato le Vechie 
Carce i. al N. 8 ed al N. 297, della nuova mappa del Comu- 
no ceasurio di Dolo, della superficie di pert. 0.41 e colla ren- 
dita censuaria di L. 122:35. 

La gara si aprirà sul dito delle ita. L. 4432 ( quattro 

Cento trentadue) quale ultita ofert:, tesuta ferma e1 ob 
Bligatoria allasti del 22 fetbraio core. e la delibera nel 1e- 
sto si procuniierà sotto le condizio: i del procedente Avviso a | 
atumpa 47 gennaio p sl N. 638, futta però avvertenza che | 
chiusa l'asta e segunta la delib ra non si rec tteranno m glorie | 
e che le offre m iscritto, purehè prodotte ia mod» rigolare | 
€ col deposito pari al decimo del prezzo di grida, si accette- | 
ranno a protocollo dell'ntendenza stessa sino alle ore 14 ant. | 
del 21 marzo su detto. 

Dalla R. Interdenra prov. dlle finanze, 
Venezia il 23 febbeafo 1867. 
Ul R. Consig. intenderte, L. Cav. Gaspari 
IR Commissario, 
0. ob. Bembo 


@ pubb) 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 

Con olisena deliberazione. vente da questa Pretura de 
creto l'arresto di precentiva eustoin contro l'ascente Bor- 
tolo Tomè di Ni-o‘ò di Ato do com» sosprito autore di erimi- 
ne di furto previsto dl $ 473 e paniblo 2 senso del $ 478 


Codice penale. 
Deserizione p:rsosale. 

Tomè Bortolo di Nelò di Azordo, d'anni 18, statura 
bussa capelli neri, sopr ceiglia nere, occhi cast gui-neri, naso e 
bocca regola i, mento tondo senza burba, viso rotordo paffto 
colorito sano, corporatura complessa. senza marche part co'ri, 
era vesti'o con camicia rossa, pantaloni grigi con fletto rosso 

È retto rosso com filetti. e stria 
tutti gli ergani di p blica sicererza 
resto @ consegueate Iraluziene a queste 


N 582. e 


voler curare il di li 
carceri pretoriali. 

Dalla R. Pretura 

Agordo il 20 (.bb-aio 4867. 


Il Dirigento PasquaLii 


| italiane Sicuro che i sigoori compratori vorracuo ono- 


rampa; € fn generale per [i pub licazio=e, riproduzio- 
ha 9 apecio ela; ql opera iii 


DON CARLO 


Mtsica pri MuestRO 
GIUSEPPE VERDI 

Libretto francese di MÉRY e DU-LOCLE 
Traduzione ‘lliana di A. Ds Larméns. 
Valerio li sutdetto, lt: valersi dell'acqustta 
proprietà e d' iui | relazi dir iti accordati d.. 

natamente ‘25 giugno 1865, difi 
[ILL ad astenen rapp.essotazio,e e dalla 

stampa dello spart to e libretto sunnom n. 


Ue da que 
funge pubblicazione, riproduzione e spa”ci, sia nella 
lro integrità che in parti ind 


‘qui 
traduzione, 


riduzione € trascrizione, come 
at-nersi dalla introduzione e ven ita di estere 
gel medesimi e la generale do hato €, che possa l- 
dere i su it. 

(L'edtor. riserva di putblicare 2nalogo 
avviso negli alt’i Stati a cui si estende l'acquistata 
proprietà dello spartito € l'bretto suonominati.) 


NUOVO ED ULTIMO PRESTITO 


A PREMI DELLA CITTA DI MILANO 
IL DI’ 16 MARZO PROSSIMO 
SECONDA ESTRAZIONE 
prezzo d'un’ Obbligazione Lire 40, 
pagabili anche a rate 


Ogni Obbligazione , oltre al rimborso certo, 
guadagnare un premio da L. 
400,000, 50,000, 30,000, 10,000, 4,000, | 

+ 500, 400, ec. 
In questa estrazione avranno luogo i seguenti 
LL oso 
I. » + 50 e molti altri minori. 

Nella estrazione aeguevte. del 16 gi , Il premio 
principale aarà di L. S0@,G0@. Le estrazioni i sus 
Seguono trimestralmente 

ai Obbligazioni sono valevoli per tutte 

strazioni 

Con una lira si compra un vaglia per 
concorrere ai premii che soruranuo alla promalma ee 
strazione del 16 marzo. 

In Firenze dirigersi all’ Uficio del Sindacato 
pel Rreteo di Milano, Via Cavour. N. 9. 

lm V + Ri sigg. IACOB LEVI e F. 

la arena.) igg. fratelli Callari fu Luigi, 
cambia-raîtte. 

ff Vicenza, ul ep: Bassaai © ig, cambia 


val 
Padova, al sig. Carlo Vason, cambia-valute. 
Ti ine, al sig. Pietro Orso, cambia-valute. 
fim Belluno, al sig. Viucenzo Zounato, esattore. 
fia Udine, al sig. Miro) Trov.s0 cambia-valute. 
Nn Rovigo, ai sigg. Lampronti e Cavaglieri, 
cambia-valute. 199 


2100 


CARLO STERN 


NEGOZIANTE 
In Merceria dell’ Orologio, N. 218. 


desideroso di conservarsi sempre più viva la fidu 
l'aueuza dei gentil: suoi avieatori, specialmente col 
mantenere il suo Neguzio di Chincaglierie fornito delle 
più alte rovità, ha deciso di amerciare a basslmsi- | 
mo prezzo moili articoli che gli restarono invenduti 
nella stagione passata, ed a questo scopo, per poco 
tempo esporrà nella sua vetrina sarli oggetu col 
prezzo sotto Îl coste, marcato sopra ogni articolo. 
Più, nell'interno del Negozio farà una esposizione di 
galanterie sempre col prezzo ridotto e marcato in lire 


può | 


199 e 





rarlo di una visita, ne anticipa i ringraziamenti. 
La mostra sarà cambista ogni tre giorni 


NAZIONALE FABBRICA 


PATINA 


metodo nuovo con sapone. 


Eminentemente lucida, coraposta con grassi animali € 
senza acidi. Qualità e prezzi da non temere concorrenza 
con qualsiasi fabbrica. — Dirigersi al fabbricatore 
CARLO FACCINETTI in Thieoe, 206 


ALBERGO 
DELLA PENSIONE SVIZZERA 





rinipetto la chiesa della Salute. appartamenti e camera 
separate a lire ital. f.5@ a 2. tavoia rotonda, prao- 
ni a parte, a prezzi moderalissimi. , 





AVVISI DIVERSI. 


AVVISO MUSICALE. 
TITO Di GIO. RICORDI, editore di musica in Mila- 
no, not tica agli editori di Musica, negozianti, ecc., alle | 
Imprese, Direzioni, Agepzie teatrali, ecc. fa Ialia, di a- 
vere nequi.tato la proprietà esclusiva dello spariito e 
del Ilbretto tanto per le rappresentazioni che per la 





215 

pel giorno 4.° maggio p. v. 
Va ento in secondo piano. a $. Vitale. Calle 
Pisani N. 2817, a me:zogiorno, respiciente il Gra G.- 
nale, composto di oltre Î6 stanze. saa, v:atr cucina 
con po:20 d'acqua buona, magazziri = riva d'apsrodo. 
Per vecera rivo'gersi al N. 2818, Sotto-Port'eo 





SPIRITO AROM. DI CORONA 
DEL DOTT. BERINGUIER 
(Quintessenza d'Acqua di Colonia) Boc-. orig. 3 fr. 

Di superior qualità — non so- 

n lamente un Odorifico per ec- 
UA cellenza, ma anche un pre- 
I@g* zioso Medicamento ausiliario, 
ravvivante gli spiriti vitali, etc. 


Di BORCHARDT 
SAPONE D’ERBE 


Provatissimo come mezzo per abbet- 
Hire la pelle, ei alloutanare ogni di- 
fetto culaueo, cioè: lentiggini, pustoîe, 
nel, bitorzoletti, efelidi, elc. tc. : an 
che utilissimo per ogni specie di bagno 
= ia suggellati pacchetti da i franco. = 


Dott. Béringuier 
TINTURA VEGETABILE 
per tingere | capelli e la barba. 
Riconosciuta come un mezzo perfetta» 
menie idoneo ed innocuo per tingere 
i capelli, la barba e le sopraccigila in 
ogni colore. Si vende in un astuccio 
con due scopette e due vaselli, al prez- 
20 di 124, franchi. 


Dott. Béringuler 

OLIO DI RADICI 

in boccette di 

CN Somposto dei migliori ingredienti ve- 

GEO eatli per. conservare ce 

Ly) ed abbellire 1 capelli e la barba, im- 
pedendo la formazione delle forfore 
€ delle risipole. 


Prof. Dot, LINDES 


POMATA VEGET. IN PEZZI. 
Aumenta il lustro e la flessibilità dei capelli e serve 
a fissarli sul verti 
= in pezzi originali di 1 fr 


Dott. Suia de Boutmard 
PASTA ODONTALGICA 


fa #/, pace. e ‘1 di fr. 1:70 e. e di 85 €. 


Il più discreto e salutevole mezzo per 
corroborare le gengive e purificare i denti, in- 
fiuendo anche efficacemente sula bocca e sull'alito, 


SAPONE BALS, DI OLIVE 
a i delicata pelle delle donne 
te raccomandato 


nr 


l'uso giornaliero. 
PET 122,1 pacchetti originali di 85 cen 


DOTT. HARTUNG 


Olio di Chinachina 


consiste in un decotto di Chinachi 
finissima, mescolato cou olii balsamici; 
serve a Conservare e ad abbellire i ca- 
pelli. 


Ko 


2 2 franchi 10 cent 
Dr HARTUNG, 
Pomata di Erhe. 
Questa pomata è preparata di 4a 
ingredienti vegetabili ‘e di succhi ra 
imolanti e nutritivi, e ravsisa e {(}A=Ah gif 
rinvigorisce la capellatura. NEO DIS 
a 2 franchi 10 cent = 
KS? Tutte le so;ràddette specialità provati 
le loro eccellenti qualità, 
iv. presso 
5 Mosè. € &. Pivetta, Carpo 
Santi apostoli. — MANTOVA : ipp. Peverati, farm. 
ADOVA : Pianeri e Mauro, farm. resle, © Ang: 
B-vilacqua, farm. — TREVISO : Tito Bozzetti, farm. 
al Leon d'oro. — UDINE : Aut Filippuzzi, e G. Co- 
messatti, farm. S. Lucia. 


NON PIU OLIO oi 


FÀBNACIA E DROGNERIA SERBAVALLO 


IN TRIESTE. 


molte malattie ribelli ad altri rimedil; 
Inéontrastabile, eoms ln ]uee del sole. 
DISORDINI DELLE RENI 

Qualora quesie Piliole sieno prese a norma dels 
prescrizioni si , € l'umguente sin finato 
Belle ioeeiha dell'ariione, signo. un vol mne 
no, allo stento modo chel fa pancia 
earne, saso vai l' arnione €01 
sordi dl quest orgno. Quaera l'ufeione 


pietra 0 1 ezieoli, l''ungueat Dal 
d'rediore del collo cella vesciea, e poehi giorni busto 


ranno a ouviuecre Î pazierte del sorpresi 
dl questi due rimedio. DSVELT en alto 
I DISORDINI DELLO STOMACO. 

Sono ia sorgente delle più favali malattie, I doro 
aletto è quello Ci vislare luitÈ fuldi del corpo età 
far scorrere ua fivido veleauso per ull'È cachi 
eireolazione. Quele è ora l'effetto dsiie Pillole? 
purgano i'Inieatioi, regolato Îl fegato, condiitono! tt 
Stomaco rilcasaio © irritato n) suo sitio norma 1° 

sangue per mi degli organi re 
bano do Maio del atea dates 
lalla ella salute, coll esercitare un etti sima; 
@ salubre sopra tutte le sue parti e faor'oni. 
MALATTIE DELLE DONNE, 
La irregolarità delle funzioni spestni) al 


lowoy. Est #00 Jt me: 

leura , per tu!so quell 
propria delie dosne di egni già. 

Le i'illole del professore Holloway, gono fl miglior 
lo Infermità seguenti 


€ la più 


rimedio det mondo, contro 

Angina, ossia inflammos. delle tonnllle = Arma — 
Apopieesiz — Coliche — Gontunsione — Costipazioni 
qu Sica preso do que asa — Dt 
deria — Emuorroidi — Jotermitteati, tercono 
quariana — Febbri di ogni speele — Goth — Idrc: 
fista = Indlgenione — indebolimento — Inf, 

Generale — lrregoiazità del mostru! — IMerigo 
Lo — Macchie sulla pelle -— Moletta del fr. 
goto, billose, delle tacere — Mal eadueo = Ru i 
capo, di gola, di pitra — Reosto — Rewozibn, © 
Riizole — Ritenzione d''urina — Serofole — finioni 
sesondarii — Epina ventosa — Ticehie dolorate = 
Tumori in genertle — Ulceri — Verzal di quetunze 
spoeie, 

Queste Pillole elsiorate sotto la soprinienicna 
del professore Eclionay, si vendona ci presti di 
rinl 3, flor. 3, acidi 80 per seziola, nello Steblimer'o 
centrale del detto professore, 224 Strand, a Londra, 
in tubie ie formaete del mondo sivilizzato. 

(ussto purgalizo composto es- 
giiziva mente ‘di sostanze 
veg; è inpiegato da. circa 
vent anni, dal dolt. DEBAUT, non 
oto contro le stitichezze ostinate 
e come purga 


ite ordinario, tm: 4 
clalmente. Sono depmentivo per 
la ne dello i 


tieSareafato cin 


susie , fa cui 
feno. a cui riputazione è Reni 


DEBALT deve tanto successo. Esse valgono 2 purif- 

care i sangue dai caisioi umeri, gi ne sia la 

natura, © che sono la cagione delle ‘eroiche, 

e differizeono essenzialmente dagli aliri purgativi in 
lò, ch' esse furono eomposi 

un'ern un buer nutrimento, 


fi dol 


vere: ll che permette di guarire le 
chiedono il più lungo trelfamscto. Ron vi può mai 
essere perieclo a valersi di questo purgativo, anche 
quando si sia bene. 


ja serrande first io vano I 
n e pi 
sel, — Attore, Corneli 'aler. 
parliely 

Castrini. 


puzzi. 





FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


Di GRIMAULTE C' FARMACISTI A PARIGI 


Questo medicame ito gode a Parigi e nel mondo intero d'u 
combinato al susco delle piante ani 


all’iodio che vi si trosa iatimam 


turalment». Es30 


Esigere su ta Ja firma GRI 


Depositarii: - 7:{:/, Jacopo Serravali 
sò, Biodaet 15, dazio o mer Bra Cross Mi 


riputazione giustamente meritata 
soriutich », la di cui ef ieaci 
€ prezioso ael'a mediciaa 


grazie 
è po 


‘meuts consacrato a queste malattie. 
— Prezzo: 5 fr. 





N. 1399, 4. pubb 
i EDITTO. 


Si rende noto che con de | le 
liberazione 43 corrente febbraio | ti 
N. 1000 del R. Tribunale di Tre- | l 
viso fu interdetta per minia Va- 
Jentini Conte fa Gi 
dego, cui fu deputato 


Dalla R. Pretura, 
Castelfranco, 24 febbraio 1967. 
II Pretore, Rana, 

Lazzaron, Cane. 


rà comu 
li è pro 
dest 


Lopeta De Sia 
corto, 
io del R. Tribunale 
va Udine si resde 
noto che con de- 
cor. N. 1895 fa 
interdetta per imbecilità incura- 
die dall'amministrazione delle 
gue sostanze ed assoggettata a | 
ia De Vit vedova 
Tobia Bul- 
foni dei Casali del Cormor, e le 
fa nominato in cur.tore Giova 
ri De Vit di Domenico dei Ci 
sali del Cormor. 
$i pubblichi mediante inser- 
nella Gazzelta di Venezia, 


N. 9178 


Da pi 
Provinciale N 
Per ordino del 


getta | 


ditto a Giovanni Autoni 


Tribunale dalla R 
edi 


nel giorno 28 febbraio 
contro di esso, con 


| per duzi ed interessi. 
Eusendo ignoto 1 
îl luogo dell'attuale 


Pre 








indizio tro procuratore 


Dalla R. Pretura, 
Pordeaone, 27 febbraio 1867. 
Il Dirigente, Senanzi 


bunale Prov., Sez. civile in Ve 


essere stata presentata a questo 


inanza per la locale R. foten 
denza di Finanza una petizione 


emissione di conforme precetto in 
punto pagamento di or. 8091 : 70 


suddetto Giovanni Antonio Blan- 


fare tutto ciò ce ripe op: zine correnti 
suno per la propria difesa ne 
Tio restar, diilato che se la 8 
re a que- | d'ogg prefisso il termine di 
i pel: pagamento all'attore | dott. Insom. 
Mi 
soliti, 
Gazzetta 
ni, € ciò sorto commiaatoria 
la esecuzione, e che mancando 
dovrà impu- 
tare a sb medesimo le conseguenze 
della propria inazione. 
Dai R. Tribunale Prot, Se- 
zione Civ, 
Veneaia, 4 marzo 1887. 
N Cav. Presideote, Zapna. 
Sostero. 


Civile, 
Venezia, 7 
Il Cons. Di 


Regio Tri- 
N. 4087. EDITTO. 2 
Si rende noto, che sopra i- 
stanza di Luigi Zennaro eserceo- 
te il commercio quale rgente d'in- 
canti, e commissionato con Sta- 
dilimento priacipa'e, ed unico in 
questa Città a S. Salvatore, ven 
e avviata la procedura di com- 
ponimento su tatta la di lui so- 
stanza mob le, e sulla immobile 
<ventualmente esistente nelle Pro- 
vincie Venete e di Mantova, con 
il termine per 
i 


Blanther, destinato in 


Procura di 


al N. 3172 
cui chiede 


di Veneria. 
Dalla R. 


i Tribunale 
dîmora del 


credi 
effetti del $ 15 della 
dicombre 186: 


cale Marittimo, 
Venezia, 7 marzo 1867. 
Pel Presidente, Brroum 
Reggio. 
3opubb. 


EDITTO. 
_ li locale R. Tribunale Pro- 
| ineale Sax. civile con deliterar 





DT 





Locché si allgga nei luc 
pubblichi per tre 


Dalla Regia Pretura Urbita 


che il locale R. 
chiarata la interdizione 
tismo di Lucia fa Pietro 
di $. Maria Selaunico; che le fa 


Udine, 18 (brio 1907. 
consiglier te 
Conan 


le N. 3405 ha inter- proseg 


detto per profigalià F 
ipione Fappani 
Vieoe portò depntato in 
ratore allo stess, il sig. Antonio 


i fa A 


tempo uti 
vero a far avere al deputato cu- 
| ratore i vecessarii documenti di 
ire egli stesso 
| ua altro patrocinat re, «d a pren. 
| dere quelie determimizioni che ri- 
puterà più csnformi al suo iote- 
resse, aitrimenti dovrà egli attri- 
| buiro a sò medesimo le conse- 
guenve della sua inazione. 
Dalla R_ Pret 


mario 136 
irig.,, ANTI 
ammi 


ribumale ha di- 
e ebe 
dolo, 


curatore. ordina 


concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovunque poste, 
e sulle immobili situate in questo } 
Regno, di ragione di 4 gostino Bei- 
train fa Gio feti , 
ercid viene col presente av. 
vertio chiunque crdete por 
mostcare qualche ragione od azîo- 


Pretara Urbana, 





(00 sopra un bene compreso nella 
massa 
Si eccitano inoltre i credi 


fl giorno 1° ma 
9 aaum., dinanzi qu 
ra nella Camera di Commissione, 
per passare alla elezione di un 


| ferma dell’interinamente nomina 
to, è alla scelta della Delog 
| dei creditori, coll’ avvertenza che i 
non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei com- 


saraano nominati da 


luoghi CI 
Gazzetta di Venezia 


dito a tuiti quelli. che avervi 
Fribunle È etto decetao l'ac 
primento del concorso sopra t 
te le sostanze mobili ovunque po- 
ste, e sulle immobili, situate nel- 
le Provincie venete e di 

dii ragione del'' berata eredità dei 
fu Terenzio Mancini, eapitàvo mer- 
gaatile, morto in Civita vecchia nel 
7 agosto 1865. 

"Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque. credesse 
ep e 
zione na 
‘Ad .insinuarla siso al giorno 31 


peti 
a questo K. Trib. 
deii' avvocato Antonio dutt. Vis: 
ione. dell'altro 
‘vwocato dott. Mozzetti, deputate 
curatore nella massa concorsuale, 
dimostrando non solo la sussiste 
ta cella sua pretensione, ma e 
ziandie il diritto in forza ci cui 
egli, intende di essere graduate 
ell’ una 0 nell'altra elasse; e ci 
tanto sicuramente, quantochà in 
difetto, spirato che sia il sudtet- 
to termine, nessuno verrà più 
acoltato, e li non insisuati 
ranno senza eccezione esclusi 
tutta la sostanza soggetta al coo- 
corso, in quanto la medesi 
nisse esaurita d 
ditori, ancorchè loro. competesse 
un diritto di proprietà o di pe 
Lise compreso n 


ancorchè loro competesse 
ito di proprietà o di pe- 


el preaccennato termine 
‘nuati a comparire 

alle ore 

a Pretu- 


tore ‘stabile, 0 con- 


e non comparendo alcuno, 
ratore & la Delegazione 
Pretu= 


tori, che nel pi 
gi arto 
it giorno 7 giugno p.v_,alleore 
40'an, dingnsi questo Tribune 
Camera di Commissione .* 
pet. passare alla eezione di 
ammini trator: stabile, 0 cooler 
dell’ interinalmente nominato 
alla scelta della delegazione 
creditori, coll'avverienza che È 
mon comparsi si avranno per e 
senzienti alla pluralità dei co 
parsi, © non comparendo alt, 
l'amministratore e la delegaziont 
saranno nominati da questo Trib 
tale a tutto prrcolo dl credi 
Ed Î presente verrà 
nei lnoghi soliti ed inserito Mi 
pubbisci Fogli. 
Dai R. Tribunale Provioil, 
Sezione civile, 
Ven zia, 28 febbraio 1867. 
11 Cove Presidente, Zara 
Sosta 


interesse, che da questo 





lantova, 








poter 
ragione od a- 








ANNO 
(— 
ASSOCIA 


Por Vaazia, IL Liro 
18:50 al semest 
mestre. 

Per le Prove, 
all'anno; 28:50 1 
Al trimestre. 

10 associazioni si ri 








gruppi. 
effgto sparo vi 
arretrati 0 di prov 


inserzioni giudizia 
Mezzo foglio cont. 8. 





Le cose d'0 
più grave preoec 
che ci arrivano s 
tive. Il firmano | 
Serbia, che si di 
spettava a Belk 
meno ricostituito 
che sente la Port 
matrimonio d' un 
cipessa italiana $ 
serbo - montenegr 
Berlino : ecco alt 
giunte oggi, è ch 
preoccupazioni ei 
infingardo, si_affr 
siguilicanti, quan 
questione, sulla 1 
anisti, tutti sono. 
la quale mostrebi 
finire dall' E 
piacente con | 
PASCORE la Tre 
Vha dubbio; la 
tutto ciò che può 
dotta nell'atlare « 
delle fortezze dell 
nimità verso i Ca 
ran fede, mi 
ha compreso moli 
ha tutto da perde 
l'unica sua politi 
frire pretesti di 
Zhe questo debb 
la sua condoti 
rilassatezza, con | 
che dovrebbe mi 
girare n lor piaci 
he l' Arcadi, « 
insurrezione di 

Ora per ing: 
una Commissione 
vedove e agli ori 
degli avvemmenti. 
o e quegli orli 
chè i loro mariti 
armi contro 1 Tur 
di meraviglia per 
blime Port 















































un tr 
d'Europa, se nov 
miracoli. e che q 
caso. 

Nolizia più gr 
da Berlino, sulla « 
si sarebbe conchit 
gro, come è en | 
parte alla guerra 
derne le spogli 
le parti < 












ero che la Gazz 
no ufliciale del Pi 





babile, 


odi 





pe 
zie, aggiun 
li, © che co 
pera, sull al 
sia, contiouano 1 1 
famoso accordo, « 
le Potenze vevider 

1 telegrammi 
ranquillanti sul 1 
da. Walpole ha di 
muni, che il Gove 
ie aisi 


AP 











Le osservazio 





sole, 
differenti. 
La osservazio 
della luna tocca 
fronto col calcoli 
reventivamente, 
asi, sulle quali | 
vole solari e luna 
Il variare del 
calore ei ato di 
cui scema la sua 
della luce irradia 
ghe del 
prestano dati prezi 
è del corpo + 
menti che la con 
Finalmente, | 
lo stato dell’ atino 
elettricità, ed il 1 
ben valuta 
reddante © for 
ica del globo 
Una eclisse p 
portanza di tali | 
Una eclisse tutale, 
meni, che si pro 
stamane, 6 marzi 
tità del disco cop 
va prestorsi a ris 
una diligente oss 
fenomeni, che sol 
avrebbe avuto lu 
all’ ingiro del dop 
Fu con tale 
ze che alcuni ami 
quanto fu da loro 
vato il fenomeno, 
Il pro 
intelligente person 
nizzato la osserva 
sore Mikelli, di s 
dei fenomeni spet 


possono esse 
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Ul 
VI Foo 
Db 
sa'euarisve 
late 0 * val 
E RENI 
Pet pi ot 
ia 
"ie vola al pae 
" corregge Tola 
L l'afsione Sogse tia 
assoro. fregato nella 
e pochi giorni’ bagte. 
sorprendente affette 
POMACO. 
ti 
Ep 
‘lle Pilllat Aaa 
condusone lo 
stato normale, a 
Arena dame tt 
offerto simo cui 
4 fuor'oni. 
DONNE 


way, sono 
rità È 
tonsille — Asma — 
ne = n 
ue eausa — Dissen: 
mitteott terzo 
le — Gotta — dre: 
ento — Infisetmaa, 


Pas Blntattie. der ge- 
sadune = Ma ci 
— Heuallsmo — 

Serofole — Sintomi 
isehfe dolorose — 

Veri di quelungie 


la soprinienten a 
Loco petite 
i, nello Biel n'e 
‘strand, a Londra, « 
ivilizzato. 


i, — Verona, 


— Udine, Will 


cui ef'icacia è po- 
), perchè combalte 
jova c1 ereditaria. 
850 1a digestione, 
ai, i Ji eut etfetti 


virile 


ostituzione dell'altro 


nessuno verrà più a- 
i non insinuati. ver 
eccezione esclusi da 
soggetta al con 
anto la medesima ve- 
ta dagl isinuatisi cre» 
chè coi prora 
fi proprietà o di per 
o Ke compreso ne 
ino inoltre i credi- 
preaccennato termine 
invati, a comparire 
00 p. v. alle ore 
nai questo Tribunale 


di Commissione N: % 
me di va 
0 confermi 
me (0, * 


[pati 
ricolo del 
resente verrà affisso 
liti: ed ‘inserito ei 
Pribunale Provinciale 
3 febbraio 1867. 
Zapra. 
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Le cose d'( 
più grave preoccupazione dell’ Europa. Le notizie, 
che ci arrivano sono in gran parte ad esse rel 
tive. Il firmano per lo sgombro delle fortezze di 
Serbia, che si dice già apparecehiato, e che si a- 
spetava a Belgrado sin da ieri; Il ministero. 
meno ricostituito ; gl’ impulsi di carità improvvisi, 
che sente la Porta pe' suoi sudditi di Candia ; il 
matrimonio d'un principe rumeno con una pri 
essa italiana smentito; la voce d'un'alleanza 
serbo - montenegrina, recataci da uo giornale di 
Berlino : ecco altrettante notizie, le quali ci son 
giunte oggi, e che mostrano quanto sien vive Je 
preoccupazioni europee, se il telegrafo, pur tanto 
[ 





























infingardo, si affretta a comunicarci le più i 
si i, quando si riferi questa srdente 
questione, sulla quale però, se si bada agli ot 





misti, tutti sono d' accordo, compresa la Turchia, 
la quale mostrebbe la piu buona volontà, a farsi 
finire dall'Europa, che fu sino ad ieri tanto com- 
piacente con lei. 

Che la Turchia si senta in male acque, non 
Vha dubbio; la sua facilità ad acconsentire a 
lutto ciò che può evitare la guerra ; la sua con- 
dotta nell'affare del Principe Tommaso, in quello 
delle fortezze della Serbia; la sua nuova magna- 

verso i Candiotti, alla cui sincerità pochi 
presteran fe, mostrano dloquentemente che essa 
ua compreso molto bene, che in una guerra essa 
ha tutto da perdere e nulla da guadagnare, e che 
l'unica sua politica deve esser 
frire pretesti di sorta alla rott 
Che questo debba essere il principio direttivo del 
la sua condotta lo si vede, se non altro, dalla 
rilassatezza, con cui procede la squadra turca, 
che dovrebbe mantenere il blocco, e che lascia 
girare a lor piacimento, il Panellenion , e adesso 
‘he l' Arcadi, che aiutano tanto polentemente 
l'insurrezione di Candia. 

Ora per ingannare l'Europa essa ha creato 
una Commissione, coll' incarico di sovvenire alle 
vedove e agli orfani che sono deri causa 
degli avvenimenti. Qualora si pensi che quelle ve- 
dove e quegli orfani, sono vedove ed orfani, per- 
chè i loro mariti ei loro padri hanno preso le 
armi contro i Turchi, non si può non restare presi 
di meraviglia per la condotta mirabile della Su- 
blime Porta, e si crederebbe quasi ch' essa fosse 
divenuta ad un tratto la più civile delle Potenze 
d'Europa, se non si ricordasse che la paura fa 
miracoli, e che quesfo è molto. probabilmente il 
caso. 












































Notizia più grave, è quella che reca un foglio 
dla Berlino, sulla alleanza offensiva e difensiva, che 
si sarebbe conchiusa tra la Serbia e it Moniene- 
gro, come è ben naturale, collo scopo di prender 
parte alla guerra contro la Turchia e per divi- 
derne le spoglie. Il telegramma ci annuncia che 
le parti sono già falte, e che al Montenegro toc- 
cherebbe l' Erzegovina e la Sutorina. Egli 
zzella della Banca non è l'orga- 
no ufficiale del Principe di Montenegro o di quello 
di Serbia, e che perciò la sua notizia non ha 
a autenticità, ma essa non è lontana dal pro- 
, ed è facile che quella stessa Polenza 
che ha nizzato la Serbia contro la Porta, abbi 
pensato anche al Montenegro. Tulte queste noti 
zie, aggiunte a quanto si va ancor ripetendo dai 
giornali, e che confermava teste il Morning Post 
di Londra, sull’ alleanza tra la Russia e la Prus- 
sia, continuano a mantenere la diffidenza contro il 
famoso accordo, che si sarebbe già stabilito tra 
e Potenze occidentali e la Russia. 
I telegrammi inglesi 
iranquillanti sul mo 
da, Walpole ha dichiarato alla, Camera dei Co- 
il Governo non proclamerà in Irlanda 


APPENDICE. 


Eeclisse solare 6 marzo 1867. 


fatte durante una eclisse di 
portanti per tre obbietti 


















































Le osservazi 
sole, possono essere 
diflebenti. 

La osservazione degli istanti, in cui il disco 
della luna tocca il lembo solare, messa a con- 
fronto col calcolo degli istanti medesimi fatto 
preventivamente, la correzione delle 
basi, sulle quali il calcolo si erige, ossia delle ta- 
vole solari € lunari. 

Il variare della quantità e della qualità del 
calore emanato dalla falce solare, la ragione per 
cui scema la sua radiazione chimica, la qualità 
della luce irradiata, la quale si rivela dai colori 
e dalle righe dello spettro nelle differenti fasi, 
restano dati preziosi a dedurre sulla struttura este 
‘e del corpo solare, e sulla natura degli ele- 
menti che la compongono. x 

Finalmente, la osservazione del come variino 
lo stato dell'atmosfera, specialmente rispetto alla 
elettricità, ed il magnetismo terrestre, importa a 
hen valutare gli effetti del fenomeno come causa 
raffreddante e forse modilicante la polarità ma- 
gnetica del globo e dell'aria. i 

Una eclisse parziale di sole, quanto alla im- 
portanza di tali osservazioni, non è inferiore ad 
una eclisse totale, che per la intensità dei feno» 
meni, che si presentano. Quella che ebbe luogo 
stamane, 6 marzo 4867 a Venezia, per Ja quan- 
lità del disco coperto quasi a nove decimi, pole- 
va prestarsi a risultati, che valessero la pena di 
una diligente osservazione, Forse anche alcuno dei 
fenomeni, che solo accompagnano le eelissi total 
avrebbe avuto luogo, come l' aureola che, irradia 
all'ingiro del doppio astro e le famose nubi rosee. 

Fu con tale intendimento e con tali speran= 
1eche alcuni amici della scienza si accinsero, per 
quanto fu daloro, a non lasciar passare inosser- 
vato il fenomeno. 

Il professore Ab. Paganuzzi , unitamente ad 
intelligente personale del Seminario, aveva 
to la osservazione meteorologica ; 
sore Mikelli, di santa Caterina, si era incaricato 
dei fenomeni spettroscopici e della radiazione chi- 

















































Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi e giudiziari 








lo stato d’ asselio, e che gli 


ti feniani sa- 
ranno giudicati da Tribunali ordinari 





regna pe 
tranquillità. Conviene però accogliere con una ra- 
gionevole riserva queste assicurazioni, poichè il 
movimento recente dei Fi mi in Irlanda ha a- 
vuto un tal carattere di audacia e di risoluzione, 
che è da credere che fosse più bene organizzato 
e non paia; per cui, ad onta delle apparenze, si 
deve ancora nutrire il timore ragionevole, che il 
fuoco covi sotto la cenere 
che il Governo inglese trovi 
nel suo nemico. naturale 
Timo, cioè nel clero cattolico. Noi abbia- 
ito che il clero cattolico non pare molto 
urrezione per la sua Origine ame- 
indi protestante. I proclama al popolo 
ie si propone d re la Repabblic: 
n questa creden 
I principii del Fenianismo devono arridere assai | 
poco ai preti cattolici, e paiono più che altro un 
importazione americana, che non troverà in fr. j 
landa terreno propizio. i 
Come si era gia fatto presentire per lo scio» | 
di Brim e della 
il Reichsrath di Vienna è prorogato, 
ma non è ancora fissato il giorno della sua con- 
vocazione. 




















mo ril 
propenso all 
ri 

























Dell ordinamento provinciale 
© comunale del Regno. 
IV. 





Nello stato attuale della legislazione ammini- 
strativa in Italia , il ritornare sulle questioni a- 
stratte per esplorare il terreno e l'opportunità di 
possibile riforma , noi la iano opera meno 

lavori e di studi 
il lato teorico delle 
questioni si può i del tutto esaurito, 
svolti gli argomenti solto tutti gli aspetti , messo 
in campo tutte le combinazioni possibili nel con- 
gegno di quegli elementi che devono necessaria» 
mente sussistere come il Comune e la Provincia. 
È meglio ora attenersi al risultato pratico ed al- 
l'esperienza, e da questa dedurre norme e criterii 
per apprezzare la maggiore o minore opportunità 
ele istituzioni. A 

La Relazione sull'andamento delle ammini- 
strazioni dipendenti dal Ministero dell'interno, 
conosciuta anche sotto il nome di Libro rosso (1), 
diviene sotto questo aspetto un documento di alta 

pportanza, come primo tentativo di una esposi 
zione amministrativa, che può offrire all’ opinione 
pubblica quegli elementi di appreziazione, che rare 
volte, avverte il ministro nel preambolo, emergono 
compiuti da una discussione parlamentare. 

E questo esame retrospeltivo dei risultati del- 
l'amministrativo, soggiunge, seguitato d'anno in 
anno, potrà gradatamente perfezionarsi : giovando 

























































in pari tempo all'opera legislativa ed esecutiva 
offrire agli organi delle wmministrazioni pubbliche 
un mezzo di fare un primo sindacato a sè stessi , 
giudicare dagli effetti non solo se l' applic 
zione della legge sia stata relta e conseguente, ma 
anche: se nella stessa legge, meglio interpretata, 
possano trovarsi rimedii a quei disordini che trop 
po spessa si avrebbero riparati con leggi nuove e 
con emende continue alle già esistenti 

Non mancano in questa relazione stori 
primo stadio della nostra amministrazione unifi- 
cata, aleuni elementi, che banno relazione a q 
abbiamo svolto in antecedenza in questa m 
riassumendo i sagl 
quanto consentir lo pot 
nostro lavoro. E in alcuni punti di 
alle disposizioni della legge non fallirono quei pri* 


































(1) Fu presentata dai ministro n-ila seduta paria» 
mentare del 22 dicembre 1865. 





mica e calorifica ; e”lo serivente della usservazio- 
ne astronoi 

Quanto a quest'ultima, dobbiamo ringraziare 
i RR. PP. Mechitaristi di S. Lazzaro, che sommi- 
nistrarono un eccellente quadrante mobile di Adams 
da i 5 secondi d'arco; il sig. Fedele Zorzi, 
form un perfetto cronometro di Dent, bat: 
tente il mezzo secondo, e il sig. Carlo Ponti, per 
un eccellente rifrattore di quattro pollici d''aper- 
tura, esofferente un forte ingrandimento. 

Per quattro giorni precedenti l'eclisse, me- 
diante il quadrante mobile, fu misurata a più ri- 
prese l'altezza solare, per determinare l'andamen- 
lo del eronometro ed il suo errore rispetto al 
tempo locale, il quale, a Venezia, senza i RR. PP. 
Mechitaristi, non v'è mezzo di determinare me- 
glio che nel deserto di Sahara, o in mezzo all’ 
Oceano. 

Però, ad onta della splendida mattina di ieri, 
il barometro basso indicava burrasca, e la burras 
venne, e la osservazione non potè aver luogo qu 
si affatto. Solo i signori cherici Cibin e Carguelli, 
del Seminario, osservarono, durante l' eclisse, il 
variare della. pressione, della temperatura e del 
vento. Il termometro da 1°,3 R. in principio del- 
l'eclisse, ore 9 e minuti, passò ad 1°,1 R., nel 
nto della massima fnse, crescendo poi fino 
5 o termine. Il barometro 
da 7462 millimetri calò fino a 745,6 al momen- 
to della massima fase, per ridiscendere presso al 
termine sino a 745,3. Îl vento si mantenne a Nord- 
Est, edebbe un massimo d' intensità into 
L’ ozonometro , posto a 
e ritirato 
6 gradi di coloramento. 

Non possiamo far a meno di nominare in 
tale occasione il cav. Pugnaletto, cui dobbiamo il 
ligente e laboriosissimo calcolo della celisse, 















































ore 9 
lle 12 meridiane, diede 











già pubblicato nella Gazzetta, e in nostra. parti» 
colarità consigli ed indicazioni preziose. 

Crediamo, col pubblicare questo cenno, di sde- 
bitarci verso i cultori della scienza, mostrando d' 
aver fatto quanto era da noi, perchè l'importan- 
e fenomeno non passasse senza frutto, e di ester- 
nare pubbli 


icamente la nostra gratitudine verso le 








mi risultati, che 


no sino ad ora a sperare più 
largh 


ed ulili effetti per l' avvenire. 
Così, p. e. l'aggregazione dei piccoli ed irri- 
levanti Comuni ai maggiori centri, regolata con 
speciali norme dalla nuova legge, norme che noi 
abbiamo gia accennate parlando della. relazione 
Bon-Compagni, è una misura, della quale noi cre 
dizmo generalmente assentità l'opportunità ; sia 
perchè con questa s'intende a fare sparire tante 
aggregazioni , che non hanno ragione di essere e 
che non sono che ostacolo allo sviluppo de 





















tante inutili spese di amministrazione, necessa 
per mantenere in piedi tanti separati ufficii comu- 
nali senza i redditi corrispondenti. Dal Libro rosso 
apprendiamo, che dal primo luglio 1865, gia ten 
fadue Comuni fecero la loro aggregazione ad altri 
contermini. La cifra non è certo rilevante rispetto 
al vistoso numero di ‘oprivano 
i Iegno al cadere dell'anno 1866, senza contare 
veneti, ma conviene tener conto del non lungo 
spazio di tempo, della novità della legge, e della 
inevitabile resistenza degli umori locali. ci 
Jo meno attraversano la spontanea iniziativa dei 
Consigli, ad approfittarg.di quelle disposizioni, cl 
la legge subordina all Noro proposta per aller 
re l'esistenza comunale dei loro aggregati. 
soverno poi, avverte lo stesso Libro, con- 
vinto dei benefici che possano derivare da una 
prudente diminuzione di tanti Comuni, che non 
uti dalla 
o i Consigli provinciali a prese 
tare le loro proposte per tutte quelle aggrezazio- 
ni di Comuni, che si trovassero opportune in cia- 
scuna Provincia 

Codesta a: 




















































coli Comuni 









personalità morale cd 
si identifica nella. pri 

della grande famiglia pol 
bisogni della moderna civilta ed alle ci 
sigenze della vita comunale, è anche, a 
viso, il miglior mezzo per formi 









ro 












un equilibrio di forze fra l'e me e | 
te Provincia, fan'o necessario all'armonia fr 
singole parti © frazioni dell'intero congegno am- 


mipistrati 
In questo proposito noi dissentiamo dall'av- 
viso dell'egregio autore di un recente corso di 
diritto amministrativo, pubblicato in Italia, il quale 
reputerebbe opportuna, nelle condizioni nostre, una 
nuova circoscrizione intermedia ra il Comune e 
la Provincia, onde rendere più agevoli, i rapporti 
fra l'uno e l'altra. « Secondo il nostro concetto, 
dice, fra il Comune costituito nelle debite 
€ le Provincie, ci vuole una sola 
rizione intermedi: 
« colì facili, stabili, ed 
« questa macchina tanto grave, compli 
« race della pubblica amministrazione. T 
* dunque di cuppi 
« consigliato dai luoghi, dalle tradizioni 
* teressi, aflinchè se ne integri la persor 
« rale ed economica per alcuni altri e maggiori 














































rispetti di quella, cui serve l'aggregazione e l' 
appodiazione dei Comuni. Con questa maggiore 
consociazione, da un lato i Comuni possono pi 
agevolmente © largamente sostenere le spese vo 
lute da servigi che profittano ad essi tutti, e 

* dall'altro e si estende il campo dell'azione 

« nativa, e le si da modo di semplificarsi 

Noi verremmo con ciò al sistema delle mu- 
micipalità cantonali, che, create in Francia colla 

Costituzione del 1795, si mantennero come enti am- 

ministrativi fino al Consolato; ma la poca utilità 
























(Saverio Scolari 
Pisa 1866, 


Del Dirit.o amministrativo. 





Critica. 
Sommario della nummografia ven 
caduta della Repubblica. — Vene 
mercio, 1866; in f 


iana sino alla 
a tip. del Com- 

















Nella prefa toccato della difficoltà, che 
presenta lo studio della numismatica veneziana, 
sebbene non risalga ad «poche remote, nè. pre 
senti so asprezze nella parte grafica e figu- 











rativa. Molti documenti, nei quali sì trovano ci 
te monete veneziane anteriori a quelle 
che si fanno cominciar dal dogado 
‘iel Il (1156-72); qualche attestazione dei ero- 
nisti , e l'atto di vendita (1442) di un locale ab 
antico ad uso di Zecca in parrocchia di S. Bar- 
folommeo, fanno sorgere molti dubbi sull'antichi- 
tà della Zocca veneziana, sull’ epoca vera dell’ au- 


















tonomia, e sui primi nummi . Nel cenno di pre- 
fazione, B. Cecchetti dichiara, che il sommario è 
intiera opera di Vincenzo Padovan, amoroso cul- 





tore della numismatica veneziana, e diligentissimo 
Hlustrtore i essa. 1a 

È questo lavorietto, sebben di brevi propor- 
zioni, e mancante, per ragioni folli a comprendere, 
di tavole, è il primo catalogo particolareggiato 
delle monete della Repubblica veneta, che abbi 
veduto la luce. Molti, ci 
più vaste proporzioni il Pado 
vini, Bellini, Liruti, Avogaro, Zanetti, Carli, Gallie- 
cioli, Tentori. Ma la poca diligenza, la incertezza 
dei giudizii, talvolta l'inesattezza nella descrizio 
rendono di poca ulilità le opere di quei val 
quali desi, comunque, la maggior gratitudine per 
aver aperto una via da altri intentata. 

Nè il Zon, nel suo frattatello sulla Zecca e 
monete di Venezia, andò immune da giudizi men 
che veri o superficiali. Il cav. Vincenzo Lazari, 
alla cui compianta memoria è dedicato il som- 
mario, fu il solo a trattar diffusamente di num- 
mi veneziani ( Monete de' possedimenti veneziani), 
ma non di tutte. 

Nel sommario del Padovan son descritte tut- 
te le monete veneziane e venete, sino al cader del- 
la Repubblica, finora conosciute, così succintamen- 
fe, che il novizio e le studioso possano abbrac- 
ciarle in uno sguardo, o rammentarne la scritta, 
la parle figurativa il peso, il diametro, l'epoca 
ecc 































per 


per sussistere 





rlementare associazione 
ca, possa rispondere ai 
ite e 





















delle quali fu già dim 
sai di quello che possiamo 
Noi non an no coteste 


la da altri meglio a>- 
noi (3) 

reoserizioni inter- 
sotto qualsiasi no- 

non vi scor; 

diretta 
allo scopo di tutelare e promuovere un interesse 
collettivo. Il Comune riposa sovra elementi creati 

























da rapporti materiali, cementati dalla storia, dalle 
abitudini, dalle necessità comuni degli aggregati. 
La Provincia, detta dal Martinelli esplicazione 


naturale del Municipio antico, ba per esso una 
personalità, che si formò col concorso spontaneo 
di forze e di combinazioni, assunse forma e 
rattere assai spiccato sino da’ tempi più ren 
ormai è diventata, salve le 
sione, sotto i rapporti amu 
indestruttibile. Ma un 
fra il Comune e la Provincia, col carattere di ente 
morale e le funzioni proprie d' amministrazione 
collettiva, non potrebbe essere c corpo de 
fatigato sino dal suo nascere per mancanza di vero 
su una base sorretta d'in 
incapace di vita propria e che, a luago 
dare, terminerebbe col divenire o il satellite della 
Provincia e il compressore del Comune. Nè giova 
a noi su questi argomenti l'autorità di Francia 
dove questa istituzione ebbe per propugnatori no- 
anche rispettabili fra quali Odillon Barrot, 
perocchè la vita provinciale e comunale in Fran: 
cia ebbe genesi affatto diversa da quella, della qi 
noi dobbiamo tener conto nelle nostre istituzio 
interne. Lo stesso autore ci avverte come in Fran 
ia il Comune, predominato dal progresso dello 
Stato, ne divenne ben presto stromento, e in luogo 
‘adurre in atto una fun: 
più propagare che un’ impulsi 
oltre a ciò la Provinci 
passo e colla sq 
i Dipartimenti 
Rivoluzione, 











ireoseri 












































sostanza 








certo per sostituire la geometria alla natura, il di- 
segno d'un giorno al tavoro di secoli (4 
Così do le cose, e quando nell’ intero con- 





vuo amministrativo predomina anzichè l' impul- 
» naturale delle forze, la combinazione mecca- 
nica e il calcolo induttivo sul miglior modo e sui 
limiti d' associazione delle medesime, l' aggiungere 
una ruota di piu può anche agevolarne il mecca- 
uismo, la cireoserizione intermedia potrà anche 
corrispondere a quegli scopi, che, secondo Odillon 




















Barrol, particolarmente consisterebbero nel rime- 
namento dei Comuni rurali, 
nell’ illuminarli 





diare al troppo fra: 
senzi. ledere la loro individualità 
e dar loro più forza. Ma quando, 
il Comune è la Provincia hanno un 
così pronunciata per natura, per geni 
dizione, una nuova _aggri 
sorgere fra l'uno e l'altra, non condurrebbe certo 
a questi risultati, ma sarebbe i n fuor d' 
opera, un elemento eterogeneo, che non gioverebbe 
qè per congiungere nè per avvicinare due forze, 
che seguono leggi proprie e movimento spontaneo, 
e presto 0 tardi introdurrebbe l'equilibrio nell'ar- 
monia dei contrapposti. 
Un argomento, sul quale il Libro rosso ri 
ma particolarmente l'attenzione, è quello dell'au. 
ila tutoria, o, per meglio dire, dell' ingerenza 
iva nei Comun 
nza , al a notato come la 
rice del 1865, abbia quasi interamente 
ito all’ Autorità dei prefetti e dei Consigli di 
prefettura la tutela dei Comuni, per afidarla alle 
deputazioni provinciali in modo ancora più esteso 
puello che la Abbiamo anche 



















































(3) Thiers. — Mistoire du Comsulat et de l' E 
ret. 

(8 Op. v. 1, pag. 19, 
enni 

Alla serie dei Dogi che hanno battuto mone- 
ta, segue, nel libro, la descrizione dei denari im- 
periali , a partire da quello di Lodovico 1 (814- 
40) ; e delle monete veneziane, dal marcuccio del 
primo Doge che si sa aver battuto moneta (Vi- 
tale Il Michiel), di Doge in Doge »'illustrano tutte 
le monete battute, sia per la capitale ci 
possedimenti oltremare, e per la terraferm 
minando colle poche anonime, e notandone al 
ma non descritta in altri tratlati (p. e. il perye- 
rus regni Cretae ecc. ) 

Sono questi lavori lunghi, 
se non occorre lo splendor dell' ingegno, v° ha 
d'uopo di molta perspicacia e di un posato e 
relto giudizio ; lavori in generale poco valutati , 
e mai sorretti da incoraggiamenti, nè salutati $ 
alcuna nobile lode, eppure, per chi ne ha d' uopò 
di molto vantaggio. 

Anche la parte tipografica va ricordata per 
la nitidezza, la correzione, i tipi fusi a nuovo,o 
adattati a render più al vero le seritle delle mo- 
net. 

Sarebbe certo di grande vantaggio, che il pre- 
sente sommario avesse tale diffusione, da incorag- 
giare gli autori a corredar una nuova edizione 
delle tavole illustrative, la cui esecuzione non 
dovrebbe venir ad altri affidata, 
no del bravo numismatico Kunz. 
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le pei 
ter- 








osi, pei quali, 


















Frammento d' idrologia — coll’ aggiunta di una o- 
pinione di più int rno al modo di provvedere la 
zia d'acqua potabile — di P. $. — 
Venezia, Tipografia Emiliana, 1867. 
Ecco una buona operetta che si presenta con 
aspetto modesto. È nuovo materiale, portato a git- 
lare le basi di un edificio, pel quale sgraziatamente 











fino ad ora, andarono sfruttati studii e progetti di 
valenti ingegni. L'importante quesito di provve 
dere la nostra città d'acqua buona ed in abbon- 





danza, benchè da lungo tempo discusso, non ven- 
ne per anco risolto; forse più per mancanza di 
mezzi o di buona volontà, che per deficienza di 
proposte. Ora però, mutale felicemente le nostre 
sorti, giova credere che la comunale Amministr: 
zione non tarderà a provvedere a che i comuni 
desiderii vengano appogati ; e colla nomina di una 
Commissione di uomini esperti e conoscitori dei 






















































tituente e Consolato agivano di con- 











gia 
dda 











avvertito come la discussione parlamentare 
icalmente quanto Ministero e ( 
vesta parte d'accordo proponeva! 
ed era nel tempo stesso il risultato di tutti gli 
preparatori; alla pa della legue 
lal primo progetto Ricasoli in poi: l'au 
ioè rispettiva e la separazione del Comune 
e della Provincia, mantenendo sì per l'uno che 
per l’altra la stessa autorità tutoria_ nel rappre- 
sentante del Governo per tutti quegli affari che 
non pot lasciati del tutto alle fucoltà 
discrezionali dei Consigli. La quale massima poi 
è nai Jazione coll’ 
erale della legge, che da una innovazio 
così sostanziale come quella votata colla proposta 
Mellana, che dava la tutela dei Comuni in luogo 
dei prefetti a un' emanazione del corpo elettivo 
della Provincia, ne rimaneva fortemente sc 
per cui a puntellarla fu necessario ricorrere allo 
pie di chiamare i prefetti a preserere le 
utazioni provinciali. Ora lo stesso ministro, che 
ima volta la alla legge del 
a indicate, espone 
è SOVVerti in 























































gli effetti di quella. disposizione, 
questa parte il suo sistema, 
La relazione del ministro dichiara , che 1% 
lenza fatte fino ad ora del sistema sanzionato 
dal Parlamento , in opposizione al progetto ri- 
guardo all' autori lei Coi di- 
strasse, anzi confe 
cero innanzi. Diventate le deputazioni provinciali 
centri di affari importanti e moltiplici ; aggrava» 
vano di soverchia mole i funzionarii gratuiti, di- 
strati da privati interessi, e senza dimora per- 
manente nel capoluogo della Provincia. La pre- 
attribuita al prefetto delle Deputazioni 
li non ha sempre potuto supplir 
ueste ultime. Il pubblico funzion 
ndo la qualità di rappresentante il potere es 
cutivo con quella di presidente di un luogo elet. 
tivo, si trova in condizioni anormali, nè può spie- 
gare piena autorità, né evitare quei conflitti che 
sono cagioni dolorose di mal condotta ammini- 
strazione. Da ciò i numerosi reclami per parte 
dei Comuni contro le decisioni che le Deputazio- 
ni provinciali «presero a loro riguardo, i quali re- 
clami necessariamente impacciano |" 
amministrativo e riducono spesso l' a 
re ad una lotta di passioni e d' interessi locali. 

Dopo questa esposizion 
ge, che forse una più lunga esperienza potrà cor- 
reggere questi giudizii, e giustificare con diversi 
risultati |’ opportunità” del sistema adottato dall 

se del 1865. Ma intanto era necessario richi 
mare l'attenzione e gli studii sopra un argomento 
così vitale, e affinchè si tornasse a misurare le conse- 
guenze di una innovazione forse adottata senza suf- 
ficiente esame, e più per diffidenza dell'azione gover- 
nativa che per sicura fiducia în un corpo delibe- 
rante, soggelto a tutela egli stesso, deve 
i. Queste sono le parole te- 
ne , la quale, ponendo termine 
a questa parte così importante dell amminis 
zione interna, coll’ additare anche il rimedio più 
ovvio agli accennati inconvenienti, mette di nuo- 
vo in campo quel sistema, dal quale, come vedem- 
mo, era informato il primo progetto. Che € 
cioè dei due enti morali, Comune 
ba conservare la propria autonomia nella sfera che 
a ciascuno assegna la legge, senz'altro limite che 
l'interesse generale, di cui è custode il G 

Noi non esitiamo a manifestare la nostra 
nione sulla opportunità di questo sistema, che si 
dovrebbe ritenere, se non formalmente proposto, 
almeno raccomandato coll’ autorità dell’ esperienza 
€ dei fatti dall' attuale mi do anche 
da parte gli effetti poco salutari, che il Libro ros 
so registra riguardo alle innovazioni portate 
legge del 1865, in tema d'autorità tutoria dei Co- 
ETTI ST TIR I 


varii elementi, che costituiscono il € 






































































































ione, da metter fine a quello stato penosi 
non di rado si trova Venezia, alla man 
cioè, d'acqua per gli usi della vita. 
Ben fece quindi l' ingegnere dott. Pietro Sac- 
cardo nel pubblicare il curati 
suoi studii coll’ operetta suei 
reputo contenere svolti tutti que' principii e d' igie- 
ne, e di di tecnologia, che potranno 
condurre ud utili e delintivi. provvedimenti 
Esposti i caratteri di un'acqua potabile nella 
dezza, colore, odore, temperatura , aria 
iolta, sapore, principii salini e materie orga- 
‘he, € fenuto parola delle diverse qualità delle 
acque dolci polabili, cioè delle acque atmosferiche, 
delle sorgenti | dei pozzi e delle acque cori 
enuncia il doti. Saccardo quale 
intorno al modo di provve avuto ri- 
guardo sue speciali condizioni. Premesso es- 
sere savio consi; non di un solo mezzo doversi 
disporre, ma di varii, affinchè, se per un qualun- 
que accidente uno di questi venisse a mancare, 
si possa negli altri eflicacemente supplire al biso: 
gno, con ch sodi ragionamenti parla 
delle cisterne i, dei pozzi artesiani € de- 
gli acquedotti. Per cia 

















































Vitale la questione ed urgente, perch 
gli studii diligenti dell'ingegnere Saccardo non si 
abbiano a tenere in ben grave considerazione; © 
coll' annunciare l'opuscolo, che li conti 
avere adempiuto ad un dovere di cit 
hè su di essi ancora venga rivolta l' attenzione 
di quelli, che seriamente dovranno occuparsi, a dar 
termine ad uno stato tanto deplorabile di uno dei 
principali rami di pubblica igiene. 

Febbraio 1867. 


























muni, ci sembra che, oltrechè per le viste delli 
teresse generale del paese, di cui è custode il Go- 
verno , anche per allro motivo sia sempre prefe- 
ribile l'azione governativa in tutto ciò ch' è al 
di là della sfera libera 







l'interesse d'una speciale Provincia. Sente 
la necessità di avvicinare di tratto in tratto alla 
corrente degl'interessi locali , spesso misurati 
viste esclusive e ristrette dei piccoli paesi, 
la corrente più feconda dell'interesse generale, che, 











nel campo dell' amministrazione, deve essere il cri- 
terio direttivo dell'azione governativa, è argo- 
mento degno di considerazione gravissima, e quello, 


pel quale troviamo nomi anche illustri schierati 
dal lato di coloro, che nano il sistema, 
secondo il quale la missione di tutelare i Comu- 
ni è riconosciuta unicamente nell'eleruento go- 
vernativo. Ma oltre a ciò idea di tutela e 
approvazione di cerli atli, implica quella di sope- 
riorità di una persona © di un ente morale 

pra un altro. Fra rappresentanza d'una Proviue 
€ quella d'un Comune, noi scorgiamo bensì di- 
versità d'interessi e d'officio, ma nessun fonda- 
mento di superiorità della prima sopra la secon- 
da. Tutte e due hanno per base l'elezione : l'elet- 























tore può bensì eleggere diverse persone a distinti 
off 


, secondo il criterio che si forma della lo- 
tà ed attitudine per l'uno piuttostochè 
per l'altro; ma l'elettore non va mai all’uri 
coll'intendimento di dare a un corpo qual 
dei ra tanti, che possano essere collocati in 
una sfera superiore ad altra sfera di eletti, co- 
me appunto avviene quando una rappresentanza 

va od annulla le deliberazioni dell'altra. La 
missione dell'urna non potrebbe nemmeno essere 
dirella a questo scopo perchè interrogato nell’in- 
teresse del Comune, della Provincia, dell intera 
Nazione, essa ri come ad altrettanti sub- 
inti ed elegge chi deve rappresentare 
pubblica nei Consigli comunali, e pro- 
vineiali, o nel Parlamento, ma non è possibile am- 
mettere un' elezione sopra l' elezione. 

Si credette poi di fare una maggiore conces- 
sione alle franchige comunali, chiamando un al- 
tro corpo elettivo a sindacare le deliberazioni dei 
Consigli dei Comuni, piuttostochè l'autorità governa- 
tiva; ma l’esperienza ha dimostrato come i Comun 
non siano menomamente disposti a fare buon viso 
nemmeno a questo modo di tutela, e lo stesso Libro 
rosso registra, in un solo anno, ben 80 ricorsi al 
Governo del Re contro le deliberazioni delle de- 
putazioni provinciali, in tema d' autorità tutoria 
dei Comuni. 

L' importanza di questa materia, del resto, è 
tale, che crediamo che, aprendosi di nuovo il cam- 
po agli studii, e alle riforme, non sarà messa in 
disparte da coloro, cui spetta. 

Gio. dott. Tirroto. 










































ITALIA. 


Leggesi nella Lombardia, in data dell’ 14 cor- 
ite: 
La Duchessa di Genova è 





ipe Umberto si fermerà in Milano si- 
no all'apertura del Parlamento. In questa solen- 
ne occasione, si recherà a Firenze, ove, a quanto 
si dice, si troverà anche il Principe di Carignano. 


GERMANIA. 

Berlino T marzo. 

Fra i conservatori da una parte, e i liberali | 

del partito nazionale dall'altra, si formò una fra- 

zione media di 23 membri, composta di vecchi 

liberali prussiani e di deputati di Sassonia, Assia- | 

elettorale e Assia superiore (Darmstadt ), Questa 

frazione sembra chiamata, per la sua posizione 

numerica, a far inclinare la bilancia, nelle discus 
sioni, fra i due partiti principali 


INGHILTERRA 
Togliamo dal Times i seguenti telegrammi 
al movimento dell’ insurrezione irlandese: | 
Dublino 8 marzo. 

Vi fu uno scontro fra la truppa ed una ban- 
da d'insorti presso Kilfeacle, contea di Limerick ; 
questi ultimi ebbero un morto, parecchi feriti 
€ 34 prigioniero, compreso il loro capitano Lane. 

La caserma della Polizia di Emly fa attac- 
cala senza successo. Grosse bande d'insorti fu- 
rono segnalate sulle alture di Abadoe. A Clon- 
mel, una colonna di circa 300 insorti fu attac- 
cata da una compagnia del 34.° fanteria. Alcuni 
ribelli furono uccisi, 18 fatti prigionieri e presi 
150 fue 

La Polizia coadiuvò di maniera an 
la truppo. 
































irabile 


Cork 8 marzo. 

L' insurrezione è scoppiata da tutti i lati 
della contea. che, senza prouti soccorsi, sarà pre- 
sto in balia dei ribelli. 

Ta Polizia lavora con un coraggio ed abne- 
gazione, ch' è impossibile abbastanza encomiare , 
ma essa può far poco. 

SPAGNA. 
Madrid T marzo. 

La Gazzetta di Madrid pubblica un sovra 
no Decreto, che fa cessare le funzioni di tutti i 
rappresentanti del Re di Annover in Spagna, es- 
sendiochà gli Ansoveresi so00 divestti prussiani. 

. (G. di Mil) 








Il Re è la Regina di Portogallo devono arri- 
vare il 4 aprile ad Aranjuez, dove saranno rice- 
vuti dalla Regina Isabella e dalla famiglia reale 
di Spagna. Dopo qualche giorno, passato in que 
sta residenza, il Re e la Regina di Portogallo vi- 
siteranno, probabilmente Madrid, dove il Governo 
spagnolo si propone di fare loro una splendida 
accoglienza. Le LL. MM. si recheranno poi a 
rv l'Esposizione universale. 

Ital. 


(G. d' Ital.) 
AMERICA. 

Si hanno dal Messico, in data del 29 genna- 
io le seguenti nolizie : 

«Il Diario dell'Imperio, organo ufliciale, 
pubblica un proclama del generale dissidente Ca- 
rillo, il quale dichiara di aderire all' Impero, pel 
moliro che della occupazione di Matamoroe' per 
opera di navi degli Stati Uniti, gli sembra rilevare 
i progetti del Governo di quel paese contro la 
nazionalità messicana. 

« Carillo afferma che Juarez ha ceduto, me- 
diante trattato, alla Repubblica degli Stati 
quindici mila e settecento leghe quadrate di ter: 
ritorio nella Bassa California. Egli dice. che la ri- 
tirala delle truppe francesi impone ai Messicani 
di difendere da soli la propria nazionalità, senza 
distinzione di partito. » 



































{ loro sar 
| quantunque è forse 


| vo notare, 


Cronaca elettorale. 
Amoelazione elettorale. — leri sera si 
tenne seduta determinare il da led ei circo 
stanza dei ballottaggi, che avranno luogo nella pros- 
tiasa domenica. Latio i processo obaBi iiaiione 
dente adunanza, e approvato, dopo qualche leggiera 
modificazione, il vicepresidente dott. Pasqualigo 
partecipò, che il Comitato esecutivo scelto l'ulti- 
ma volta dava le sue dimissioni. Avuta la pa- 
rola l'iog: Freves, membro dello stesso, spiegò le 
ragioni di tale risoluzione ; manifestò quanto si 
aveva testato e operato dopo ricevuto l'i 
e dichiarò, a nome pure de’ suoi colleghi, 
Comitato, non e stato scelto l' uli a 
con molta regolarità, un dovere di delicatezza gl 
imponeva di declinare il mandato. Dopo qualche 
osservazione in appoggio, detta dal prof. Vollo, si 
passò alla nomina di altro Comitato esecutivo, 
mediante sneto, Riuscirono eletti i si- 
gnori dott. Sant Fi 
Cesare della Vi: 
sò pure a 
di fto e diro agli elettori, animandoli 
alla concordia nel voto, onde tentar di togliere gli 
serezii verificatisi nel partito libera 
te nel Ill collegio. incarico fu affidato al Co- 












































mitato esecutivo. Il prof. Vollo desiderò spiegare 
aleun 


idee sulla forma e sulla sostanza dell’ in- 
20, e ricordando quello stesso del dott. Berti 
costanze analoghe, quando si trattò delle 
trò il desiderio, non si disco- 

do soprattutto 
tà, che fanno 
se, senza mostrar di volere impor- 
re a nessuno una particolare opinione, o un can- 
didato speciale. Il discorso del Vollo trovò assen- 
ziente l'assemblea, che si sciolse, ritenendo di ri- 
convori , ore 2, se non andiamo 
errati, domandano alla presidenza dell’ Ateneo il 
permesso di usare la sala in quelle ore diurne, 
vista la necessità delle cose, e la stringenza del | 














trionfare 














Abbiamo ricevuto dal prof. Pietro Filero la 
seguente lettera, che pebblichiamo di buon grado, | 
giacchè l'essersi egli ora inclinato all’ opposizione, 
ed il suo atteggiarsi ora da garibaldino, non fa 
che vengano meno que' sentimenti 
che abbiamo sempre nutrito pel dotto 

Noi perdoniamo all' Ellero l' 














qualche altro gi 
forse acerbamente combattuta la sua 
candidatura. Noi abbiamo solo accennato al disac- 
cordo tra il suo vecchio program 
suo seritto agli elettori di Pordenone, ch' egli non 
vuole sia un programma, ed al contrasto tra i suoi 
sentimenti conservatori e la raccomandazione fatta 
di lui dal generale Garibaldi, che raccomandò 
pure il famigerato programma dell'estrema si 
stra. Ambedue questi contrasti sussistono, e so 
resi più evidenti anche dal voto dell'44 febbr 
Il sig. Ellero cì permetterà adunque che noi 
ripetiamo che al candidato del marzo del 1867 
noi avremmo sempre preferito il candidato del 
novembre 48% 

Eceo ora la lettera: 
Chiarissimo signore, 

Parecchi de' giornali, che si reputano gover- 
ivi, mi hanno di questi giorai preso a mira de' 
i ed non mi sono doluto, 
















































pre- 
» cherno dai ere- 
duti interpreti e campioni del Governo della sua 
patria. Il cenno, però, contenuto nella Gazzetta di 
Venezia dell 8 marzo 1867, mi costringe ad usci- 
re dal mio riserbo, perocchè ivi non si tratta già 
di deridermi ; ma vi si dice di me cose che sem- 
brano importare accusa di contraddizioni 

di uttosto che la 






















programma 
bre e il nuovo programma, e dall ine- 
splicabile contrasto fra i mieì precedenti sentita» 

ute conservatori, ela raccomandazione di 
fatta dal generale Garibaldi 

Innanzi di rispondere al primo obbietto, 

he il mio ultimo seritto agi 

non è punto un pi ma , ma una circolare, 
mandata loro per chiarire nella que: 
stione dei meetings e la mia opinione intorno al 
progetto di liberta della Chiesa; perciocchè _il 
mio programma era troppo recente, perch' i 
avessi ilea alcuna d’aggiungervi, e non mi pa- 
reva avere allro debito ora, se non di spiegarmi 
intorno a que' due gravi argomenti. Ma se piace 
chiamare programma anche questa circolare, io 
lascio che la si chiami come si vuole; e dico che 
tra questo nuovo e l'antico scritto, non so dove, 
nè come esservi il menzionato disaccordo; 
mentre nel nuovo non parlo d'altro che de' mee- 
tings © della libera Chiesa, e nell'antico, di que- 
ste due cose non parlai punto, per la’ semplice 
ragione che non ne poteso ancora parlare. Che 
se pure dallo spirito che informa quell’ antico pro- 
gramma potevano aleun che indurre, era codesto; 
che la causa 
pognare dalla causa della libertà; che 
it uolsi concessa 
dignità nazionale non si sarebbe 
e uscendo dalle pastoie cle 
infine, io avrei votato secondo dirittura , 
e non secondo i partiti personali. 

Quanto al generale Garibaldi, io lo ammiro 
da lunga stagione, e della mia ammirazione non 
























































micizia del generale, pe- 
rocchè egli non vide me sul campo, nè egli, eroe, 











curarsi d'un oscuro legista; ma il genera 
Èe' predetto ha. per me è benevolenza , 
di cui non è questa la prima prova. E s'egli, 


passando per la mia terra natal 
fo di me, e non chiedendo la mia fede di parti- 
to, ha rivolto a' miei concittadini parole di enco 
mio per un che, a suo modo, è forse anch 















vero garibaldino, io non so davvero. perch' 
signor Direttore, mi apponga queste parole a for: 
to 0 ad on 

o amo il mio paese e non posso, quindi, non 
venerare il Governo del mio paese; ma appunto 
per codesto amore e codesta venerazione, come 
in passato, e quando maturavano que'tali « prece- 
denti conservatori », io, nel mio uflicio di seritto- 
re non mi debito supremo della verità, 
così di recente nel mio ufficio di rappresentante, 
non maneai al debito stesso; nè in qualsivoglia 
veste non mancherò mai. Ma ciò non piace, biso- 
gna essere servili o libertini; e guai all’ uomo che 
osa useire dai drappelli serrati delle parti po- 
































tiche, ogni qual volia la sua coscienza ripugi 
a seguirle in tutt'i loro errori ; guai, ripeto, 
l'uomo ehe osi spezzare que’ legami di setta 














che la servità passata strinse e che la nuova li- 
bertà non ancora disciolse ! Fu per codesto, signor 


la 
ivo e clerica- 
la mia rielezio- 






lltra; gico hicggo per cscoguio alle pbbitca 
ra; È uio al 

opinione del mio paese. non giù perchè io inte 
da punto contrastare agli sforzi di coloro che non 
mi vogliono eletto. A quest’ ora l'urna ha deciso, ! 
a quest'ora i giornali predetti e i loro committenti 
avranno forse raggiunto il loro intento ; e quindi 
vede che non è interesse mio proprio che mi per- | 
suada a parlare. Si accerti. sig. Direttore, che a | 


I 














le cure politie fare 0 di disfare ministri, 
ma con quella di rappresentare seriamente la vo- 
fontà del popolo italiano e di votare leggi, di vo- 
tare leggi bunme sovra tutto . ..., si accerti che è | 
assai penoso onore quello di deputato. 
fossi disposto a procacciarmi alcun bene con arti | 
indezne e con vili intrighi, non è certamente per 
un bene sì problem ora che ne ho assapo- 
rati i frutti anche nel dileggio della stampa uffi 
ciosa; non è per esso, ch' io moverei passo 0 di- 
rbo ; se ne accerti, e mi creda altresì de- 
servitore, 
10 marzo 1867. 

Pieno Fieno. 





















Leggesi vel Giornale di Padova 

Accettiamo di rendere a pubblica notizi 
scambio di spiegazioni corso fra' sottoseritti, pel 
disgustoso incidente, avvenuto domenica al colle- 
gio di Pic accennato nel nostro giornale d' 
ieri; incidente prodotto da mero equivoco, e che 
poteva avere funeste conseguenze: 

Padova 10 marzo. 
inore, l'atto, del quale la pubblica opinio- 
iceusa verso lo scritto di Garibaldi, ci 
ne nella necessità di 


lo 


















Attenderemo la vostrd' risposta 24 ore dalla 
consegna della presente. 

Questa mancando, preaderemo quelle deter- 
minazioni, che il vostro alto e silenzio renderan- 
». Dirigerete la risposta al primo sot- 












Guarmigno dott. Loniciora. 
Anceto Dowari. 


Signori dott. Gualtiero Lorigiola e Donati 


Angelo, 
Padova. 

È duopo ritenere che il fatto che mi viene 
apposto, sia stato svisato in modo ben strano per 
re da parte vostra una mia spiegazione. 

Gli onorevoli miei amici , signori dott. To- 
lomei ed avv. Piccoli vi faranno noto come real- 
mente successe il fatto, el io dichiaro con tutta 
lealta e franchezza, che nel lacerare quella picco- 
la carta, che mi veniva esibita dla un mio intimo 

i un moto d'impazienza, per 
ia delle elezioni politiche si 
iidatura di un uomo a noi sco- 
lure scissure e disper- 
per quel candidato, che 

















avanzava la ci 
nosciuto, che poteva su 
dere inutilmente dei vo 












nel collegio. veniva generalmente ac senza 
accorgermi che quella candid: offerta 
dal generale Garibaldi, chè altrimenti l'avrei ri- 





rispellala, in venerazione di quel grande. 
Sono lieto che mi abbiate porto questa oc. 
casione per manifestare altamente ch'io non so- 
no a niuno secondo nel fare omaggio el onorare 
le alte doti di quell'uomo straordinario. 
Sono con stima. 














Devotissimo servo, 
Avv. PiooLo. 


Leggiamo nella Gazzetta delle Romagne: 
Prolestiamo in nome di quella lealtà, che 












tono in pra 
combattere i loro avversarii. Domenica mattina, 
nel momento stesso delle elezioni, un giornale bo- 
lognese, L'Amico del Popolo, dava la notizia, che 
il commendatore Minghetti trovavasi a Roma, e 
su questa sua pretesa gita, si facevano i più in- 
giuriosi commenti. Il sig. Minghetti è a Palermo. 
igli trovavasi colà da diversi giorui, quando giun- 
se a Bologna il 2 corrente, per essere domenica 3 
, ch'egli stesso aveva dato ai suoi e 
rel palazzo Pizzardi. Dopo quella riunione, 
prese alcune ore di riposo, il sig. Minghetti riparti 
immediatamente per la Le toccò di volo le 
stazioni continentali, senza fermarsi in alcune cit- 
tà e molto meno a Roma. , 

[==] 

NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 13 marzo. 


N. 4831-1606. a 
GIUNTA MUNICIPALE DELLA CITTA' DI VENEZIA. 
AVVISO. 

Per disposizione della locale R. Prefettura, 
giusta Ordinanza 26 p. p. Sebbraio, N. 3044, sta 
esposta alla pubblica ispezione, nella sala del co- 
munale Consiglio, la legge e reali Decreti concer- 
nenti il reclutamento militare. 

Cioechè si porta a notizia degli interessati , 
vertenza che l'ispezione della legge e De- 
greli suddetti avrà luogo dal giorno 48 a tutto 
24 marzo corr. nell'oraria d' Ufficio. 

Venezia li 6 marzo 4867. 

ll Sindaco , G. B. Giustina. 
L' Assessore, De Reali. 






























Provincia pi Venezia 
N. 5099-1662 





Della Venezia 
Visto l'art. 19 della Legge sul Reclutamento» 
Notifica : 
{. Tutti i cittadini dello Stato, © tali consi- 
derati a tenore del Codice cisile, nati tra il 1 
gennaio ed il 31 dicembre 1846, e dimoranti 
nel territorio di questo Comune, derono essere 
inseritti sulle liste di Leva. 
2 Corre obbligo 

















desimi, non ommett le occorrenti dichiara- 
zioni. 





citate disposizioni quei 
tri luoghi, fanno quivi abituale dimora, senza che 
risulti aver altrove domicilio legale. 


In questo caso esibifanno o faranno presen- 


tare l'atto di 





tutori e congiunti, i giovani, che già 


sero resideuti fuoristato. 
ionani che esercita 
mestiere, i servi ed i lavorai ipa 
biranno nell'att» della consegna il Libretto, il quale 
verrà loro reslituito così tosto siensi fatte segui- 
re le opportune annotazioni rispetto alla Le' 
6. Quelli che, nati nel Comune, risultino do- 
wiciliati altrove, dovranno colà richiedere la loro 
inserizione, e procurare ne sia dalo avviso al sot- 
tosritto, dal co del Comune che riceverà 
la loro noti 
Nel 

nel decorso dell 
esibiranno, su 
ci Il Autorità 

















a, 
50 di morte di talun giovane nato 
nno 4846, i 




















aver l'età per l'inserizione. 
documenti, e prima dell'iscrizione, 
ver una età minore di quella loro attribuita, 
verranno conservati sulla lista di Leva 
orreranno nella pena del 
la dall'art. 16: 
della Legge sul Reclutamento, e saranno desi 
guati, senzachè possano valersi del benefizio della 
sorte; sono altresì esclusi dall'aspirare ulla esen- 
zione, alla dispensa, allo se imero, alla 
liberazione, a surrogi dal partecipare ai fa- 
corda ai militari in attivo 
























Venezia 9 marzo 1 
Il Sindaco G. B. Giustina. 

Prospetto dei giorni e modi in cui avrà luogo 
presso la Sezione HI Municipale la iscrizione 
de: giovani nati dal 1. gennaio a tutto il 31 
dicembre 4846, e che sono chiamati a far parte 
della Leva: 

Tutti i giovani il di cui nome di famiglia 
comincia con la lettera: 











ABC ala il 16 marzo 1867 
DEFGMIJK 80» . 
LMNO . . 
PORS n 
TUV . . 





Nel caso che per legali impedimenti alcuno 
dei gi non si avesse presentato nei giorni 
suddescritti all'iscrizione d'obbligo , potra 
disfare alla stesso anche nei giorni successiy 


199-1662-Sez. II. . 
GIUNTA NUNIIPALE DELLA CITTA DI VENEZIA. 
AVVISO. 
lu seguito al Manifesto N. 5099-1662, Sez. 
9warzo corr., del Sindaco della citta di 
nezia, testè pubblicato per effetto dell'arlicolo 19 
della legge sul rerlutamento, ed allo scopo anche 
di porre a pubblica conoscenza il disposto dal De- 
creto Zi febbraio p. p., N. 1995, del R. Ministe- 
ro della guerra, portato dalla prefettizia circolare 
3 corr. mese partecipa quanto segue: 
in questa Provine 
l'andamento di leva, che vige per tutte le altre 
del Regno, non essendo stati peranco iscritti i gio- 
nel 1846 e successivi , dovranno essere 
formate le liste di leva seguenti 
tn 
primi giorni d'ag 
fi nati nel 1847; al f.° gennai 
nati nel 1848, ed in luglio dell 
quelli del 1849. 

la tale guisa la Provincia si troverà col 1.0 
gennaio 1869 a livello delle altre per la form: 
zione normale delle liste di leva dei nati nel 1850. 

Si avverte che l'iscrizione di i singola 
se di età sarà regolata da apposito manifesto 
lel Sindaco, a senso del $ 49 della legge. 

Si intende da sè sospesa fino al nuovo ter- 
mine l'operazione di leva pei coscritti nati nell 
anno 4848, di cui il primo manifesto del Sindaco 
21 gennaio p. p., che resta perciò modificato, 

A regola degli interessati si fa osservare fi- 
nalmente, che cessata di vigore la legge austriaca 
sul completamento dell’armata, subentra qi 
del Regno d'Italia, a senso della quale, 
ne dei coseritti nelle liste di leva è un'opera: 
ne semplicemente preparatoria, mentre l'esect 
ne della leva stessa viene ordinata, quando si cre- 
da necessaria dal Ministero della guerra, mediante 
apposito manifesto, 

Venezia i 9 marzo 1867. 

Il Sindaco, G. B. Giostimaa. 
L' Assessore refer., De Reali. 











































te anno per quel. 
868 per. quelli 
inno stesso. per 
























































Guardia — leri si eseguirono 
per la prima volta, le grandi manovre della Guar- 
dia nazionale in campo di Marte. Accorse nume» 
rosa all'appello, volonterosa come sempre fat 








cando per lunga ora nei movimenti militari, sen- 
za paura del sole e dell Comandava il ge- 
nerale Pedroli , e le cose andarono meglio che 





forse non si attendeva. Ora, animo per la parata 
di domani ; e poi coraggio col completamento del- 
l'istituzione. 
Dani vaganti. — Abbiamo visto che il 
Municipio pubblicò l' avviso, invitando i possesso- 
ri di cani a pagare la tussa loro assegnata. Va ce 
gregiamente. Ora al canicida, e si proceda senza 
misericordia, onde si eviti, alla fine, quello scon- 
cio, che fa rassomigliare la città nostra in certe 
ore notturne e in certe contrade, ad di 
Stambul, quando il sole è da molto calato sotto l' 
Gli anni scorsi, stante la passione spie- 

l'inelita guarnigione austriaca pei cani, era 
necessario invocare dall’ lto autorizzazioni spe- 
ciali, permessi e licenze, onde aver facoltà di ac- 
calappiare i cani degli ufliziali, caso che fossero 
colti in contravvenzione. Ora questo ostacolo è 
tolto, perchè | grazie al cielo, non vediamo nei 
nostri uffiziali un grande amore per la razza ca- 
nina, rispettabilissima in tutto, tranne nella mi- 
naccia d' idrofi 



































popolo. — Nel N. 62 abbia. 
mo fatto cenno dell’ Avviso pubblicato dalla Di- 
rezione della Banca del popolo (sede principale 
di Venezia ), che annune incominciamento delle 
Operazioni col 2 marzo corrente. 

Ora abbiamo la compiacenza di comunicare, 
che dalla Direzione stessa venne affisso nel suo 
Albo un altro Avviso, col quale rende noto ch'essa 
è in corrispondenza con le seguenti Banche ed I- 
stituti di credito: 














di risparmio di Parma. 
Società di 4 sula 


La corrispondenza col rio limitata 
solo cambio dei rispettivi Veglie. w . 
Coi due ultimi fu stabilito, che sebbene que- 


loro nascita , debitamente ni 
za dei loro! cami 





pareati 0 tutori | 

libera, l'atto di decesso, au- | 
preposta alla compilazione ' 
le. 


sti non abbiano ancora emessi Zoni di Cay 
prgstano al cambio di queli della po 
olo, che fossero agli stesi. presentati 
in moneta legale. 
La sede principale in Ver 








zia, oltrechè copy 


ilitari in servizi li che si ! sede centrale di Firenze, è naturalmente in 
ut i i a) | zione con le sedi succursali della Banca ad 


del po 


che arte 0‘ polo, di Anghiari, Arezzo Bibbiena, Borga 
persiodiot relici Castelfiorentino, Empoli, Fighine, Py ®* 





Fojano 
ima Po 





{alla Chiana), Grossetto, Massa Marit 
dova , Perugia , Pistoja , Prato, $. 












le, ma anche a_ Milano 
Cremona, Bologna, Parma, Siena, Livorno, prg, 
gli accennati Istituti, € perchè non Vengono riae 
tati nelle transazioni su questa piazza i Buoni dj 
Cassa di quegli stabilimenti , nella certezza di {ri 
varne sempre ed in ogni momento il cambio pray, 
la Banca del popolo in Venez a, con viglet | 
questa, e quindi, volendo, con le Note della han 
nazionale. 

Ateneo veneto, — Nella seduta otdim. 
ria di giovedì 14 corrente, il socio 
| te prof. Cristoforo Pasqualigo leggeri 
Shakspeare. 
Ernesto Romal con la sua Ci 
andrà dopo 


mato luerosi 





























Giovanni di Poate 
e, negoziante di legna, preso dal vino, e 
sendosi addormentato nel Caffè in Calle degli Ai: 
banesi, venne derubato da due suoi. compagni di 
fiorini e 7 franchi. 
fenzioni. 
verso le ore 6 pom. d' i 
travvenzione perchè caccia 
con un fucile a due canni 









ei Giardini pubblic; 
he gli fu sequestrato 









L'Acqua alta. Schizzo comico di Fran. 
cesco dall' Ongaro. — Prendendo occasione dall 
straordinaria marea del gennaio scorso, memore 
delle scene sen 
l'Ongaro coi 
annunciato. Leggendolo, noi vi abbiamo ammirato 
quella gentilezza di pensiero, quella conoscenza 
del patrio dialetto, degli usi e costumi della citt 
nostra, che lo autore ha già tante volte mo- 
strata, e per ultimo in que' graziosi gioielli di por. 
sia, che sono le alghe marine. La vaghezza dl 
dialogo goldoniano, l'aggruppamento di alcune cir- 
costanze ollimamente scelte, raccomandato questo 
brevissimo lavoro ai lettori, e fanno augurare che 
il simpatico poeta trovi modo e tempo da arri 
chire il nostro teatro di produzioni di maggior 
lena, seguendo le orme del gran maestro, sicuro 
che il pubblico, pel quale il Goldoni riesce sem. 
pre antico e sempre nuovo, gli saprà grado di 
questo rinverdimento di letteratura pnesana e do- 
mestica. Vi sono tinte locali, ulivi particolari, 
fisonomie speciali, che non possono essere ri 
dotte sulla scena, se non fa 
nella stessa ll 




































[ fe 
per le strade della prop 
noi riteniamo che qualunque. voglia 
avvenire dei dialetti italiani, per quanto 
la possa ritenersi la diffusione della lingua 
tute parti della penisola, a cementare o- 









pura i 
gnor più la sua politica ricostituzione ,_ rester 
sempre largo campo al poeta e ul letterato per 
cogliere le spontanee bellezze cadute dalla bocca 


del popolo, e farne tesoro d'arte e argomento 
mirabili effetti, 

Lo schizzo comico del Dall Ongaro: non è 
che uno scherzo. Nè intrecci 
provvisa non colpisce certo il lettore, ma vi è 
i o del vero: è una strada di Venezia nel 

qua alta, è una casa di Vei 
igotta, un burbero galantu 














co, dato al pescatore 





er averlo condotto, insieme 
Giorgio e a S. ò, a scacciare la gales 
piena di demonii all'imboccatura di porto di Li- 
do, e che produceva la_ straordinaria innonda- 
zione, rammentata dai nostri cronisti. La bal- 
lata è bella nella sua spontanea e invidiabile sem- 
plicità, ricca di ‘ziane, caratteristiche tan- 

, da parer che te le racconti il vecchio gondo- 
liere di qualche casa patrizia, in una sera d'in- 
tradizioni e delle me. 
del suo paese. E S. Marco, mandando il pe- 
‘atore al Doge, col suo anello gli manda pure 
una raccomandazione, proprio da galantuomo, e 
che noi riproduciamo 

.: +++ Dighe in mio nome 
Che tuto xe finio, 

Che torna, in grazia vostra Ja bonazzo; 
Ma! giustizia a Palazzo, e pan in piazza 
noi ini 
tempi, gli 







































criamo e speria 
i bisogui. 


_—_ —_——— 
CORRIERE DEL MATTIN 
Venezia 13 marzo. 


Impressione del giornali sulle elezioni. 





tati 








Sotto il titolo Le elezioni, il Corriere Htalia- 
no ha quanto segue 

Cosa assai difficile, per non dire impossibile, 
sarebbe oggi il voler pralierime giudizio sul 
risultato delle elezioni, sia pel numero dei 
ballottaggi, che ancora’ rendono incerta la sorte 
della lotta, sia perchè di molti collegi non si co- 
nosce ancora il verdetto. 

. Certamente, le prime notizie d' ieri erano mi- 
gliori di quelle che pervennero più tordi. Le Pro- 
Vincie meridionali ed una parte del Piemonte 
hanno corrisposto alle speranze del Governo; 
tuttavia, da quanto si conosce fin qui, si può già 
constatare, che l' opposizione ha perduto lerrem. 
E più che altrove, ne ha perduto | 
deva di guadagnarne, cioè nel Ven 

La passeggiata elettorale di Garibaldi ha 4- 
vuto un esito infelicissimo. Nessuno dei candidati 
da lui proposti nelle sue eccentriche concioni, ha 
avuta la sorte di trionfare; una gran parle, anzi, 
sono rimasti al disotto nei' ballottaggi , ed alcuni 
non ebbero nemmeno l'onore di questa seconda 
prova, come avvenne a Chioggia, u Legnago , 24 
Adria, a Palma. Gin 

Questo fatto ha un significato grandissimo, 
€ che nessuno potrebbe disconoscere : î Veneti die- 
dero prova di maggior senno politico, che non 
$ avesse diritto d’ attendersi da essi; e la platea 
ehe applaudiva Garibaldi non era formata di © 

























ren 








lettori, ci 
della popolazi 
lui, e per col 

mo non 

Un altro 
totale assenza 
fusione di tut 
per la circost 
fanto rumore 
no coi preti, | 

Wl paese € 
conto s'abbia 
gente, la qu 











che dovranno 


Leggiami 
La Perm 

ta a Cossato, 

1a Monferrato 

sima, a Biel 

n d'or 








una d 


Berti 
manente si 
dispetto e del 
ascolto a' sent 
politica, avr 
zione del Ber 
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fu 








varlo degli 
telligenza, per 
pei servigi 
rappresentano 
gioni delle Pr 
mora dei dei 
la, i Berti 
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dei più celel 
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L' Italie 
Portogallo » 
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La 
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Numeras 
Bapca in Gi 
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Idem n 
Tesorerie ver 





rina, po 
le economie. 
disposto, che 
straordinari 





pei servizi p 
te al sig. Hi 
nui con que 
acconcio alle 









Apprend 


età of 


te 
presenti colla 
fi applausi 





Fu rie 
lavicino, pr 
dal comp 
la, dai sì 
paznato | 
€ Cariolato. 

Dal bali 
il generale pi 
d' esser lieto 












rosissimi € ri 


Le 

Al {: 
cato prof. Su 
della procedi 
rina non era 
l'Umbria : © 

È vero. 
ha attaccato 
ma pel moti! 


























messi Zoni 
di quelli dell sen 
Stessi presentati po] 


nezia, oltrechè 
naturalmente in roe 


care queste i 
ell, che, 


na anche a 
Livorno, 

hè non Vengono Fida, 

a piazza i Buoni di 

nella certezza di tra: 
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lama 















































Vella seduta ordina: 
socio € 
leggerà $ 





ua Compagoia dram. 
h in Spagna, avendo 
o coi teatri di Mala. 


Ma sua 
‘one, la 


Giovanni di Ponte 
preso dal vino, es 
in Calle degli Ale 
le suoi compagni di 
ra 
Winchinger Luigi 
fu dichiarato in con 
nei Giardini pubblici 
e gli fa sequestrato, 


20 comico di Fran. 
endo occasione dalla 
aio scorso, memore 
de occasione, il Dal- 
bomico, che abbiamo 
i abbiamo ammirato 
b, quella conoscenza 
(e costumi della città 


fuccomandat:o questo 
fanno augurare che 
€ tempo da arrie- 
bduzioni di maggior 
ran maestro, sicuro 
riesce sem. 

gli saprà grado di 


do parlare gli attori 
lano entro le pareti 
strade della propria 
he qualunque” voglia 
italiani, per quanto 
iffusione della lingua 
fisola, a cementare o- 
ostituzione , resterì 
Ja e al letterato per 

ilute dalla bocca 

e argomento di 


casa di Vene. 
burbero galantuomo, 
voluttuosa, tipi noti 
ceduto da una bal- 


pa e invidiabile sem- 
| caratteristiche tan» 


co, mandando il pe- 
lo gli 
da galantuomo, e 





tra la bonazza; 

, e pan in piazza. 
ho € speriamo, mu- 
Jsogui. 





MATTIN 


zo. 





sulle elezioni. 





|, il Corriere Italia- 





dire impossibile, 
un giudizio sul 
gran numero dei 


più tar 

b del Piemonte non 
del Governo; ma 

fin qui, si può già 
perduto ferreno. 

lo la ov' essa cre- 

Veneto. 

i Garibaldi ha a- 
ino dei candidati 


to grandissimo , 
: i Veneti die- 
politico, che non 
€ la platea 


lettori, cioè della parte pii 
della popolazione. È anche 
loi 


no coi preti, colla reazione, con Roma e via via ! 
Il paesc conoscerà una volta di più, in quai | 


conto s' abbiano a lenere le asserzioni di certa 
gente, la quale, 0 prenda le sue fantasie per fatti, 
© inventi pei suoi fini, non ismelte mai di calun- 
niare. 

E ciò è bene non dimentichino gli elettori, 
che dovrauno ritornare all’ urna domenica. 


Leggiamo nell' Opinione : 
La Permanente di Torino, se è stata sconit- 
ta a Cossato, a Crescentino, ad Alessandria, a Niz- 
1a Monferrato, ad Alba, e lo sari 
sima, a Biella, a Tortona ed in altri 























ii, può 
Ò Un d'ora, vantarsi. d' una grande. viria 
ssa è riuscita a far escludere | onorevole Do- 


menico Berti. È un bel trionfo, ma solo un trion- 
fo dell'ignoranza. La guerra mossa al 
Berti è una delle prove più lumpanti che la Per- 
manente si è lusciata guidare dalla politica del 
dispetto e del rancore. Se essa avesse potuto dar 
ascolto a' sentimenti di onestà e di convenienza 
politica, avrebbe capito, che combattendo l'ele- 
zione del Berti, combatteva l'uomo costante ne' 
suoi principii, istrutto e dotto. L'onorevole Berti 
non avrebbe certamente accettato l' appoggio della 
Permanente, ma, vedendo con quale accanimento 
fu combattuto, si capisce che lo scopo della Per- 
manente era di decapitare il Piemonte, di pri- 
illustri ed insigni per in- 
perienza polilica, e 
pei servigi resi allo Stato, e che nella Camera 
rappresentano ancora il senno relto e le tradi- 
gioni delle Provincie subalpine. Togliete dalla Ca- 
mera dei deputati i Lamarmora, i Rattazzi, i 
Sella, i Berti e pochi altri, a che si riduce la de- 
putazione dei collegi del Piemonte ? 

Si troverà di certo un collegio in Italia che 
sarà lieto dig aver per suo rappresentante Dome- 
nico Berti; ma quando questi dovesse resta 
escluso, chi ci avrebbe guadagnato ? l.a Camera ? 
La causa della libertà? 

Il corrispondente fiorentino del Pungoto dà 
la seguente statistica delle elezioni, il cui esito era 
conosciuto a Firenze l'Af corrente, e che rag- 
giungevano il numero di 378, 

In 378 collegi, 464 elezioni sono riuscite alla 
prima: le governative sono 90: le incerte 13: 
quelle d'opposizione 64. 

I balloltaggi sono 214: quelli in favore dei 
governativi sono 143: gl'incerti 3: quelli in fa- 
vore dell’ opposizione 68. 

La parle governativa ha sempre dunque una 
buona maggioranza. 





























Jeri (12) è arrivato a Firenze il Principe di 
Carignano. 


Leggesi nella Perscoeranza 

Sappiamo essere pervenuto a S. A. R. il Prin- 
cipe Utaberto da Vienna un superbo ritratto di 
una principessa austriaca, lavoro in avorio di uno 
dei più celebri pittori viennesi, contornato da 
gemme e brillanti preziosissimi. Credesi sia il ri- 
tratto dell' augusta giovane, destinata a sposa «tel 
Principe ereditario, e ci dicono ch' essa sia di una 
bellezza straordinaria. Il Principe Umberto ha e- 
gli pure, da qualche tempo, spedito a Vienna il 
suo ritratto. 

Prima di recarsi a Vienna, il Principe Um- 
berto farà una gita # Parigi, per visitarvi l' Espo- 
sizione, L' Imperatore Napoleone HI ve lo ha in- 
vitato con Sappiamo che gli sarà 
preparato un appariamento Egli so- 






























rà accompagnato da due illustri scienziati e da 
un artista, scelli da lui medesimo. 
che il Re e la Regina 








Portogallo sono attesi Italia entro il prossimo 
maggio. Lo stesso giornale dice che nulla autoriz- 
aaa credere alla notizia del matrimonio della 
Principessa Margheri x Rumenia. 


‘ La Gaszetta Ufficiale pi la situazione 
delle Tesorerie al 31 gennaio, il cui risultato è il 

















seguente 
Jatroit: L. 3,541,855,400 93 
Uscite - + 3,192.260,170 83 
Numerario © biglietti di 

Baica in Cassa il 1.0 feb- 

braio. LL. HIS TO 
Idem nella Cassa’ delle 

Telorerie venete . . . . » 897,771 99 


Totale L. 357,792,071 09 


Leggesi nella Mar. Ind. e Commercio, in data 

di Firenze 12 mar 
L' onorevole Biancheri, al Ministero della am- 
rina, pare voglia meltersi verameate sulla viu del- 
le economie, Con un recente ordine del giorno ha 
disposto, che i gl' impiegati 
straordindrii, che alla marina erano in certo nu- 
osse un bisoguo 
positivo de' loro servizi; questa disposizione è ac- 
compagnata con un'altra, che accorda a ciascuno 
di questi impiegati un compenso di L. 430 circa 
pei servizii prestati. Noi applauliamo sinceramen- 
te al sig. Diancheri, e facciamo voli perchè conti- 
ui con questo sistema d' economie , ch' è il 
peio alle condizioni delle nostre’ finanze. 


Apprendiamo dalla Gazzetta. Piemontese del 

corr., che alle 40 #/y pom. dell'44 il genera- 
le Garfbaldi giunse a Torino. Da più d' un’ ora 
un'immensa folla o attendeva alla Stazione. Mol- 
te Società operaie di Torino e gli studenti erano 
presenti colla loro bandiera. Unanimi e prolunga- 
li applausi lo accolsero. — 

‘u ricevuto alla Stazione dalla marchesa Pal 
lavicino, presso la quale ha stanza l'illustre ospi- 
te, dal commendatore Mancini, dal colonnello La 
Porta, dai sigg. Miceli e Sineo. Il le era 20° 
compagnato dai suoi amici Basso, Acerbi, Riboli 
e Cariolato. vor. 

Dal Balcone della casa Legio 
il generale unciò un discorso al 
dieser cl di saltore la culla dell’ CT 
italiana e ringraziò il popolo torinese, 
iziativa per Roma, in mezzo ad applausi frago- 
rosissimi e ripetuti. 


Leggesi nel Corriere Italiano: 
Alcuni giornali hanno spacciato che l'avvo- 
prof. Samminiatelli aveva dedotta la. nullità 



































cato 










| avere l'Auditorato medesimo deferito il giuramen- 


il che so- 
rebbe contrario alle regole della procedura comune. 





._ Da un privato carteggio da Roma del Cor- 
riere Italiano, togliamo le seguenti righe: 

x Vi posso accertare, che la maggior parle 
degl' incaricati esterni presso la Santa Sede, ec- 
celtuato quello di Spagna, tentano quasi colletti- 
vamente di persuadere il Papato a riconciliarsi 
con l'Italia È ho ragione di credere, che non sa- 
rà tutto fiato buttato via, basandomi su ciò che 
venne riferito da persona, la quale conosce inti- 
mamente il Cardinale Anfonelli, e che gode della 








segretario di Stato proclamò sempre immutabili, 
credo che ora gli \enga consigliata dal contegno 
di un buon numero di Cardinali, i quali si 
zordarono a melter fuori, con un po' di vivezza, 
i loro pareri nella Congregazione ultimamente te: 
nuta al Vaticano. In quelle animate discussioni, 














se non si parlò apertamente di pacificazione con 
l'Italia nuova, pur nondimeno non fu ricisamente 
negata la possibilità di alcuni accordì 





« lo sou di parere, se gl' Italiani piglieranno 
col Papato, come suol dirsi, la lepre col carro, 
cioè se farsuno a modino, e se le loro 

non saranno esorbitanti, che presto ne netbe ni 
sultare una buona intelligenza fra Roma e Fi- 
renze. » 








Leggesi nella Gazzetta di Torino: 

Serivono da Parigi ie il Governo ottoma- 
no fece già presentire la sua piena adesione alla 
convenzione telegrafica internazionale. 


Vienna 40 Marzo. 


ll viaggio di S. M. alla volta di Pest è fissa- 
to, a quanto rileviamo, per martedì 12 corrente. 
La M. S. sarà accompagnata dal conte Andrassy, 
presidente de' ministri. (0. T.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
dell Agenzia Stefani. 




















Berlino 12. — La Gazzetta della Ban- 
ca pretende sapere che la Serbia e il Mon- 
tenegro hanno conchiuso un’ alleanza of- 
fensiva e difensiva. Nel caso che una guer- 
ra avesse esito fortunato , 
rzegovina e la Sutorina. 

Parigi 42. — La France smentisce la 
voce che la Francia tratti coll’ Olanda per 
l'acquisto del Ducato di Lucemburgo. 

Parigi 13. — Il Senato adottò la mo- 
ficazione all'articolo 26 della costitu- 
ne. 
Vienna 12. — L’ apertura del Reichs- 
rath subirà una proroga d’ alcun 
in causa dello scioglimento d'alcune Diete. 

Vienna 13. — La Presse dice, che la 
sola cosa certa relativamente alla nuova 
fase della questione orientale è che la 
pi della Francia di dare la Tessaglia, |’ 

piro e Candia alla Grecia non fu appro- 
vata dall’ Inghilterra, e non trovò nemme- 
no a Vienna una favorevole accoglienza. 

Dublino 12 (sera). — Il Paese è tran- 
quillo. 

Copenaghen 12. — Verrà presentato 
al Lonlathing una legge con edi il Prio- 
cipe reale viene nominato reggente duran- 
te il viaggio a Londra. 

Amsterdam 42. — La Banca d' Olan- 
da ribassò lo sconto al tre. 

Bucarest 11. — È 
rv di fusione con Golesco, Bratiano, Ghi- 
ka, Boeresco e Memetrio Ressetti. 

Belgrado 12. — Il Firmano per lo 
sgombro della fortezza di Belgrado è atteso 
oggi o domani. 

Costantinopoli A1.— Benchè le notizie 
ufficiali di Candia non confermino le voci 
sparse sull’ infelice situazione delle vedove 
e degli orfani lasciati dalle vittime dell'in. 
surrezione, pure la Porta, desiderando di 
rendere comple più che sia. possibile la 
impie; pi ì 
affari esterni e il dultor Safas Effendi di re- 
immediatamente a Candia e di isti 
tuirvi, sotto la presidenza di Server Effen 

per soccorrere le fami 
ate dagli ultimi avvenimen 
a disposizione della commie- 
sione fune quantità di viveri ed altri og- 
Îì soccorso. < 

Nuova Forck 14. — La Camera dei 
rappresentanti adottò 
getto di legge, sulla ricostituzione degli 
Stati del Sud, concedendo alcuni nuovi po- 
teri ai comandanti militari. — Il Congres- 
so non si aggiornerà finchè non sia ulti- 
mata la questione relativa alle garantie 
proposte per la ricostituzione. 

Nuova Forck 14. — La Camera dei 
rappresentanti respinse la proposta di Sum- 
mer, tendente ad ottenere nuove 
per la ricostituzione del Sud. 

Matamoros 4 marzo. — Massimiliano 
trovavasi il 21 febbraio a Queretaro con 
40 mila soldati. — Escobedo trovavasi alla 
distanza di 18 leghe, e attendeva rinforzi 
per dare battaglia. Anche Porfirio Diaz 
attendeva rinforzi per attaccare la capitale. 



































































Elezioni definitive 
Brienza : eletto Lovito. 
Caulonia eletto Amaduri. 
Liceia : eletto Sipio. 

Melito : eletto Agostino Plulino. 
is : eletto Salaris. 









Montenegro ‘ po 


lorni , 


costituito il Ministe- ' 


icaricò Costaki | 








supplemento al pro- | 


273 - 


Ballottaggi. 
iari : ball. tra Garai con 254 volo e Loy 

con 39. 

Cassano all' Tonio ball. tra Chidichimo con 
206 voti Compagni con 411. 

Haili : ball. ira Carboni con 299 voti e Ser- 
pi con 26. 

Lagonegro : ball. tra Villani con 195 soti e 
Salerno con 86. 

Petralia: ball. ira Deodato con 135 voti e 
Spina con 420. 

Spoleto: ball. tra Pianciani con 232 voti © 
Campello con 154. 

Torchiara : ball. tra Menotti Guribaldi con 
223 voti e Mazziolti con 191. 

Vallo : ball. tra Dedomi 
Alenolii con 121. 


——r—r—r—r—rr_6 


FATTI DIVERSI. 


XIV Estrazione del! prestito cow lotteria dello 
Stato austriaco dell’anno 1864, seguita in Vienna 
il 1.° marzo 4867, Serie estratie 659, 4121, 1477, 
A5HÎ, 4798, 2145, 2302, 39 











is con 462 voti e 
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Serie 1477 |. 13 409) 


Serle 9115 
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NB Tutti gli altri numeri delle suddette Se- 
rie estratte, che non figurano qui nel prospetto, 





sono sortiti colla vincita minore di fiorini 445 | 


Valuta Austriaca. 

Il pagamento delle 

l'estrazione presso la Cassa centrale di Credito 

dello Stato, in Vienna oppure auche pri 

il Ieativo conto presso Edoardo Leis 
La prossima estrazione avrà li 

1867. L to 





cite seguirà 3 mesi do- 









SECONDA EDIZIONI 
del Numero precedente 





Venezia 12 marzo. 





Avviso. 

La Presidenza della Sezione primaria del 
collegio elettorale pei Sestieri Marco e di 
Castello, rende noto che dai processi verbali della 
volazione avvenuta il giorno 40 corrente risultò 









che i candidati, i quali ottennero maggiori voti, 
furono ilsig. Galeazzo Giacomo Maldini, che ebbe 
voli 404, ed il sig. Antonio dott. Valvasori, che 
| ebbe voti 183. 


Noq avendo pertanto alcuno dei candidati 
raccolto il numero dei voti necessario per essere 
eletto deputato a' termini dell'art. 91 della Legge 
eleltorale 17 dicembre 1860, si ad una 
nuova votazione di ballottaggio nel giorno di do- 
menica 17 marzo corr., come fu stabilito col- 

j l'art. 3 del Reale Decrelo 43 febbraio p. p,, Nu- 
mero 3607, nella quale pot 

- dere che sopra l'uno © l'altro dei due candida 
suddetti. 

L'adunanza avrà principio in ciascuna Se 
zione alle ore 9 ant. precise, fermo del resto il 
luogo, le forme e modalità della votazione, fissate 

per quella che ebbe luogo nel giorno 10 marzo 

! corrente. 

' Venezia, li 11 marzo 4867. 

Il Presidente 

ione primaria del I. collegio 

Duwrte DOTT. Gasi 

rai = 

fa N. 45344707, Sez. Il. 


Ginata municipale 

| DELLA CITTA DI VENEZIA 
Avviso 
| Si avvertono gli elettori, che più non posse- 
dessero il certificato che li autorizza ad accedere 
alle rispettive Sezioni elettorali, o quelli che non 
[i avessero tuttavia ricuperato, di portarsi durante 
la settimana corrente nell' orario d' uflicio 

il Municipio alla Sezione delle liste elettorali, do- 
* ve sarà loro rifatto, © rilasciato quello che esiste, 











della $ 














acciocehè possano con esso esercitare il loro di- , 


ritto nel giorno del ballottaggio, che avrà luogo 
domenica 17 (iciemelle mis core. sile are 8 
! ant. precise. 

Si spera che nessun elettore vorrà trascurare 
avvertimento, che serve a fulelare gl' interessi 
più vitali del nostro paese. 

Venezia l' 14 marzo 1867. 
Il Sindaco, G. B, Grestiman. 
L' Assessore referente, Marcello. 











La Gazzetta Piemontese ha il seguente di- 
spaccio particolare : 
« Verona 44 marzo. 
« Il generale Garibaldi arriva questa sera a 
Torino coll’ ultima corse. 





Elezioni definitive. 
Agnone: eletto Sabelli. 
Alba : eletto Coppino. 
Borgo S. Dalmazzo: elelto Riberi 
Castelvetrano : eletto Crispi. 
Dronero: eletto Boschetti. 
Gessopalena : eletto Leonardo Raffacle. 
Larino: eletto Deblasio. 
Scansano : eletto Vincenzo Ricasoli. 
Vignola : eletto Lanza. 
Calatafimi Miceli con 185 vo 
i: ball. tra Miceli con 185 voti e 
Corleo con 182 
Cherasco : ball. ira Sineo con 272 voli e Pe- 
titti con 29. 
Ciriè: ball. tra Demaria con 306 voti e Cor- 
rado con 208. 





Baselti con 148. 





Pan. 











te nel collegio 
lottaggio con Bi: 
genzia Stefani 


il vap. ital. Ti 





Apprendiamo dol Giornale di Padova, che il 







co. Cittadella-V rzere fu eletto definitivamen- 
Îi Cittadella, e che non è in bal- 
o, come fa annunciato dall 4- 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 





+ 15 prossisio. 
Prestito austriaco 1365 


Vinorio n 
Lornbardo-Vevote 














del 11 marco. del 42 marzo. 





mg 
Prestito 1814 115%, 
Prestin» 1660. . 

Azioni dala Banca max. austr 
Azicni dell’ lutit di credito 





60 60 





Venezia 13 marzo. 


Sono arri 








i, per Bar sciutt 

















si reggo 


Trieste. Qualche affare venne. ri 

Taranto, a prezzi fermi. Nè manca 

i Javariate stanno le granaglie; 

te meses i cri 

Si fa sempre qualche affare dei vioi, i, pei 
FA 


più offerto 





del giorno 











(0 40 





da Marsiglia, Genova, Ancona @ Trieste, 
, com merci per diversi; da Ri 

vap. neerland. Berenice, com succheri e merci per 

casse 150 candele steariche, 0 

IR. console cav. Riesch: da Fiume, 





vers, fa” 


18 





na da fuoco ed 


merito delle 





{ Lisino compilato dui pubblici agecti di cambio.) 



















Coro 
CAMBI Se medie 
na 
Seone . - su 
| Amburgo e 3° 7550 
Acnsterdam 03, 86- 
Ancona il 6° — 
Augusta frun'4 8670 
Berlino. talleri > 
Bologna tire jul 6 
Firenze lire ital 6 
Prascolorte fu 3 
Genoma. tal 6 
Line. > ® 100 franchi 3 
| Livorno * 400 lire ib 6 —— 
Londr tign se 3 1017 
Marsiglia. * 100 franchi Nota 
Messina * 100 lire al 6  —_— 
Milano — ® 100 lire ita 6  —— 
Napoli — * 100 lire il 6  —1— 
Prlermo > ® 100 lire ital 6 —1_ 
Farigi . 304 
Roma. - . 6° -- 
Torino - De ss 
| Trieste > $ = 
Vienna 4 - 
Rentita 
| Conn, Vi 
febbraio. 
| Prestito 
| Prestito i 
Bancorone sustrische ; : |: ‘ ‘| + 79500 — — 
20 franchi contro vaglia Banca nazionale italiana 


: 








so di pia 





— Per moggio padovano ed in moneta d'oro al cor- 





BORSA DI 


FIRENZE 





— Gillet A, - Muzzarelli G., ambi poss. 








Vittoria. — Bianchi, dar, - Palazio E, con mo- 
Finzi E. Peillon, con figlia, tutti possid. — 


B'bciezio o Patt, cn lang É 
Palmieri Nutti 6, 
Tisserandod, dirett. 











Albergo la Luna. Caldogno 
ani pose — Raveggr A sp 
— Rousel A, prope. 
rp ala Prnnne Sister = Dench ., ra 
famiglia, - Med Duppo, con figlia, ambi poss. 
Pod vare case | eoosigi. in pensione. 
— stampo E. - Zam, Do Candido A. Campioni A, - Ro 
no G. “ Bernard P. - Atrgooi C, sui pose. — Chin 
Valbert, - Clerici G., - Beltrami G., - Mazzucchelli L, tutti 
negor. — Ravignani co. T. — Tosadori dott. A 
"Allergo al Cavoll.uo. — Orselli L., - Conti L., ambi 
protssori. = Reverdini A., > Dal Fivero G. © Marsh As 
PRaibi co. G. tutti psc. Lorenzoni A, ingegno — Ci 
valieri A., impieg. ministor. — Raffanini ro. 
"Albergo al Leon Bianco. — Caoslani 
Apdrini G., - Tarrabocchia 























ti poss. — Morel 
Miss Casson E. 





tutti con 
Albergo — Turchi 
— William Barry , colonneli 





con famiglia. 
Albergo la Luno — Purse E, - Bieloserski, ambi 
— Gitami G., avv. — Roggier Marcello, - Bertiein 









pore. — Questiaux ca. 
ni P., - Carletti V. 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 19 febbraio 


Baccara Luigi, fu Gio, di anni 73, sensale— Bovilae- 
gun, Pico, di Giuseppe, di ani 1, mesi. — Fava Gio. 








tt, fu Gio, di anni 46, muratore. — Longato Francesco, 
fu Antonio, di anni 7 Vittorio, di Antonio, di 
anni 4, mesi f..-— Spagno Maria, mart. Fariunti, fu Fortu- 





sani Si, povera. — Toffletti Pietro, di Giuseppa, 
di anni 2, mesi 9. — Totale, N. 7. 
Nel giorao 20 febbraio. 
Berto'a Maria . di Luigi, di ansi ®, mesi 3. — Calza 
Vittorio, di Osvaldo, di anni 6, mesi 6. — Chiesura Gio- 
fu Nicolò, di ‘anni 20, mesi 7, facchivo, — Fantoni 
Aotonia, di Carl, gi anni 4, mesi 7. — Marcoleoni, Girola- 
‘Antonio di anti 8. — Parisenti Giacinto, di Seba- 
stiano, di anni 1. mesi 10. — Valsecchi Gio. Batt, fu Tom- 
maso, di anni 65, industriante. — Totale, N. 7. 
Nel giorno 24 febbraio. 

Castagna Eugenio, fu Michele, di anni 59, pentaio. — 
Fabris Margherita, di Aogelo, di ammi 4, mesi 4. — Ferrari 
Giuseppe, fu Andrea, di anni 89. — Gallerani Maria, nub., 
fu Paolo, di anni 3%, sartora. — Pacnovich Cristoforo, fu 
Gio, di anni 78, povero. — Piazza Osvaldo fa Giacomo, di 

tore, — Rizzardi Antonio, di Lodovico, di an- 
Rocan Murgherita, marit. Frizsele, fu Leonardo, 
iS, infila perle. 
ni 4, mesi 7. — Silvestri Giacomo, fu Angel 
macch mista. — Viola Angelina, nub, fu Autonio, 
— Totale, N 11. 


Nel giorno 22 febbraio. 


























‘Santi Maddalena, di Gio, di 20° 
i anni 46, 
amoi 16. 








ni Maria, ved. Vaoich, fu Sperani 
Marco, di Francesco, di anni 3. 
m, fu Angeo 















tonîo, di anni 19, mesi f, fotografo. — Vitturi Anna, 


di Angelo, di anni 7, mesi 6. — Totale, N. 1. 
Nel giorno 23 febbraio. 

De Lena Liberale, fu Osvaldo, di anni 58, ortolano. — 

De Mattia Antonio, fu Luca, di anni 83, ciambellaio. — Fa-. 

bris Maria, nub., di Luigi di anni 20, mesi 6, sartora. — 

Piazza Teresa, ved. Surla, fu N. N., di anni 60. — Piazzetta 





di aoui 56, questuante. — Senno Giovanoa, nub. fu Giu- 
seppe, di anni 20, domestica. — Silvan Teresa, di Stefano, 
di anti 1, mesi 6. — Totale, N. 10. 








TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 44 marzo, ore 12, m. 9, s. 28, 6. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fato nell'Ossarvaterio del Seminario patriarcale di Venenia 
altezza di metri 13 cirea sopra il ivllo dal mare. 
Dal giorno 12 marso 1867. 




















ore 6 ani. | ore 3 pom. fore topem 
60 | 3347, 20 | 334”, 20 
| 6,5 ® 8 8,3 
6,2 9,4 19 
65 6 “ 
Svaro dolio Nuvoloso [nuvoloso [nuvoloso 
Dasziona e fora 
dei vento N N N 
Qumeà di poggi & 
ene È 
gumenmmo {; ;;;;; 7-0 d=] 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 





Bollettino del 12 marzo 4867, spdito dall'U] 
conirale di Firenze alla Stasione di Fonotia.” 
e però 


Il barometro s'innalta nella Penisola; 








lo trattengono sotto la normale. ll cielo è nuvoloso; il mare 





il 
è calmo; spira di vento di Nord Ovest. Le pressioni 
1000 geceralmento in tutta l'Europa, ed il barometro 
tende ad ienalzarsi, 

La stagione è incerta, e vi è probabilità che il bare- 





metro continui ad inoalzarsi 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 





Domaal, giovedì, 46 marto, assumerà Îl servizio l' 11% 
nia, dei 3° Battaglione della 4* Lagione. La riu 
è alle ore 24, pom., in Campo S. Maria 


_———————m 
SPETTACOLI. 


Mercoledì 43 marzo. 

STRATRO LA FENICE. — L'opera: Faust, del M* G. Gounod. 
— Alle ore 8. 

TraTRO s. BENEDETTO. — Venerdì, 15 marso, alle ore 
8 e mezza, Accademia di Poesia estemporanea , che darà la 
sig* Giannina Mill. 

ramo arosto. — Riposo. 

— Domani, 44 corr., Coriolsno. Tragedia in 5 atti di 
Shakspeare, non mai rappresentata in questa città. — ll toa- 
tro s rà illumiosto a giorno, per festeggiare il di Natalizio 
di SM. Vittorio Emanuele Fe d'Italia 

ramo maLtnax Drammatica Ci nazionale 
di Ghino Togootti — La famiglia eb ve. (8° Replica). — 
Alle ore 8 

































































5 PORTATA. 





ll 6 marzo. Arrivati: 

Da Fiumisno di Roma, trabaccolo ital. Fenice, di toon. 

89, patr. Pericali A. con 89 col. vino com, 15 carret. por- 
i, all'ord. 





SA RAT ir pilego suste, lolita. di ioon. 13, pate. 


Mardestich A, coo 196 bar. sordllo salato, 5 col. salamoia, 
AIl'ON Porobuse, plego aut. Provvidens, di ton 19, 
putr. Marna N, co» 150 sac. scorza di ros. in pole. all'ord 
Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tona 269, cap. 
Lucovich G., coo 10 sue. carrube, 44 bar. birra, 4 cas chio- 
caglierio, 5 col. manifatt, 4 cas. gomma arab., 2 col. coto- 
netie, 4 cas. vetrami ed altre merci div. per chi spetta 
'Da Trieste, piroscafo austr. Soyd, di ton. 551, capit. 
L, con 99 col. lana, 22 bot. rottami, 41 co. car- 
taccia, 4 bot. soda, 100 sac. carrube, 46 col. uva, 573 col. 
vallocea © 40 hot. spirito, 16 col. capotti, 13 bt olio, 37 
col. tolto, 339 col. zucche col. calli, 10 cas. candele, 
rato, 24 cas. verimi, 5 col. pelli, 5 col. vioo, & 
tro, ® bot. cera, 34 col frutti, 10 col Schi, 6 bar. 
‘6 bar. niro, 12 bar. arsenico, 200 bar. minio ed 























Per Trieste, piclego ital. Nuovo Dodo, di tonn. 83, pate. 
Scarpa L., con 1200 stuoie. 

10.7 marzo. Arrivati 

Da Trieste, pirosrafo ita. Principe Amedeo, di tono. 523, 

cap. Pincetti T., con, da Marsiglia, 2 cas. er stalli por G 
Jasom, 3 col carta per Des Arios, 9 cas. bilance d' ottoue, 
4 cas porcellave, 1 cas. merc, all da Geno 
me. cafè per D'isaia, 2 cas. zinco pe' A. Errera; 
Napoli, 18 col. merci, all'ord; — da Messina, 1 col. 
all'ord.; — ds Cotrone, 4 cal. efftti 
Corfù, È cas. cotonerie, f bar. vuo, 
ci, all'ord.; — da Brindisi, 24 col. frutta sec. 

— da Bari, 6 col. aequavita per G. di A. 












pe 
M 





Rici, 15 





lio, all'ord; — da Aocona, 6 col. olo 

co. vallone, all'ord: 

racc. a G. Camerini. 

‘tal. Elara, di tono. 53, pote. 
all'ord. 








oggeti 

gie, 1 col. manifatt, all'or 
Da Sinig.gia 

Angelucci N, 

"0" De Neg 

divo, di toso 











Da Trieste, pielego ita!, Nardo, di tonn. 25, patr. Zen- 
naro E, con 2500 fli legname »b, all'oré. 

Da Tneste, piroscafo austr. Vnesio, di tono. 269, cap. 
Ucropina N, con 1 cas telerie, 2 cas. pesco fresco, 1 cas- 


aut. tabacco per chi spetta. 
Da Truste, piroscafo austr. E lus, di tonn 282, capi. 





per le Provinci 





La consegna avrà tcogo nell 


A termine prescritto nel e pitolato d'a 
45 giorni e l'altra metà ica tre med dal di dell'approva- 
29°, condizioni guoerali e particolari d'appalto, coi relativi 

ni de' suddetti guoeri, sono visibili tutti i giorni dalle ore 
Bit. alle ore 4 pomeridiane all'ufficio del Commissariato 





aperta dopo che siraono riconosciuti tutt i partiti presentati. 

Gli aspiranti al'imoresa, per essere ammessi a presenta» 
re il lr partito, dovranno esibire: un certificato di deposito 
nella Cassa. principale delle Finanze, d'una somma di Lire 
3520:25 in numerario o Cedole del Debito pubblico italiano. 

Il tempo utile, ossia fital, pel ribsso del ventesimo sono 
Assati a giorni quindici decorrendi di] merzodi del delibcramente.. 
iberatario depositerà inoltre L. 400 per le spese del 








Il 
Contratto. 
Venezia, 40 muz» 1867. 
Per la Commissione Amministrativa Marittima 
Il sotto-Commissario ai contratti 
Lusi i 








(1. pubb) 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 
Per parte del A; Tribunale previnci je Sezione penale, il 
dice inquirente di concerto colla R. Precura di Stato, nel 
di 9 correnta sotto il N. 14916, avrava lu 
zione in istato di arresto al e mfronto di Venturini A 









Tiosm A. &., coo 6 bar nitro, 470 col zucchero, 16 bot 
olio, 39 col tai, 49 cas. sapone, 8 col. gomma, 6 bot. pru- 
que, 1 col. pepe, 5 cv. pelli, 55 col. laa, $ bot. spirito, 
44 col rum, # col. vino, 2 hu. zieco, 34 pes. ferro, 15 
col. manif.tt' od altre merci div. per chi spetta. 


- > Spediti 

Pet Triest,, piroseaf> austr. Trieste di tonn. 269, cap. 
Lutovih G., con 18 col. ver ura, 1 cas. conterie, 10 col 
cordagui, 10 sar. riso 2 cas medic., 7 col. carta, 2 col 
burro, 30 col. f.rmaggio, 4 col. pelli, 3 col. burro ed altre 
merci div. 

Per Ascona, piroscafo ital. Principe Amedeo, di tonn. 
523, capit. Pincetti T., coa 36 col. conlerie, 6 col. effetti 
d'uso, & co. droghe, 40 bot. vuote 

Pat Melfeita, pirlego ital. Cararciclo, di tonn. 66, patr. 
Aadrivni P., con 59 bot. vuote usate, 4 col. paglia di grano 
turco, 30 tivele ab. 

Per Onions. pielego itsl. Regina del Cormolo, di tonn 
57, patr. Pompilio G., con 4 part. granone ed altre merci 
diverse. 

Per Sogna, pieleco austr. Fortunato Chersin?, di tono. 
81, pate. Parcurich P,, con 3 sac. riso. 

Per Suso, brig it L Elvira, di tonn. 205, cap. 
lo A.. con 188 bot. vuote oleate, 50 pez. legname per sti- 
voggio, 2 casset. paste dolci confet.. 1 part. candele cera, 
2003 pietre cotte, 300 scur tte ab, 39 biche cerchi di legno. 

Per Rivenna « Cesenatico, pieego ital S. Tera, 


























glio di Leopoldo chiamato anche France-che li, di anni 40 di 
età ex-s reent gaciba dino, nativo di $. Terenzo presso Fo- 
tinari di Massa e Carrara. 

Trovan osi egli latitante, si ricereano le regie Autorità 
e gli argani di scurezia pubblica ad impartire le «pp.rtune 
disposizioni per l'effetto del rinvenimento ed arresto di lui, e 
per la suecrs iva traduzione del medesimo telle earceri eri 
minali in questa città 

Gonnotsti personali 

Statura alta, corporatura svella, capelli cavagni , fronte 
apuriosa, oc hi vivai, naso e Bocca regolari, barba nera in- 
tiera con qualche p lo bian hicrio. 

Vest va: Valetot di stofa beccata, calzoni ed uso de'to- 
lortari di Garibal i. mincaati del Sietto, cam'ca rossa sul 












Da! R. Tribunale prov. S 
Venezia, 9 febbrai 
ll Consigl. inquireate, Bianca 
G. Padovan 
(8 pubb) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 

Sî reca a comune netizia, che nell'Ufficio di questa R. 
Intendenza a S. Brtelomm:o 51 civ. N. 4645 si proseguirà 
nel giorno 21 marzo p. v, dille ore 11 ast al'e 3 pom, l' 
e perimento 











N 5101. 














asta per la vendita, sotto riserva dl'approva- 


sito in Provincia di 
Vecchie 





le 
della nuova mappa del 





rid, 


Dalla R. Intendenra prov. delle finanze, 
Venezia il 23 (cbbra'o 1867. 


MR. Consigi. i 








principale 


NUOVO ED ULTIMO PRESTITO 


A PRENII DELLA CITTA' DI MILANO 
IL DI 16 MARZO PROSSIMO 
SECONDA ESTRAZIONE 


prezzo d'un’ Obbligazione Lire 40, 
anche a rate 
Ogni Obbligazione, oltre al rimborso certo, può 


guadagnare un premio da L. 


50,000, 30,000, 10,000, 1,000, 
500, 100, ec. 


fa questa estrazione avranno luogo i seguenti premii: 


1. da L 50,000 
i «+ « 1,000 
50 e molti altri minori. 


i 
ta. del 16 giugno, il premic 
DO, 600. Le estrazioni si sur 





Nella estrazione 
sarà di L. 


| seguono trimestralmente. 


AVVISI DIVERSI. | araton 





N. 688. 2 
Provincia di Treviso. 
A. Commissariato distrettuale di Montebelluna. 
AVVISO. î 
Caduto deserto per difetto dî aspiranti il concorso | 
alla condotta medico-chirurgica-osteirica de' Comune 
di Volpaxo. di cui l’ Avviso commissariale 22 novem- 
dre 1866 N. 1306; se ne ria:re l’aspiro a tutto il me- 
se di marzo p. v. 
Le ‘stanze dovranno quindi 
ione di nascita. 
‘ato di fisi a robusta cost'tuzione. 
di medicina, ch rurg'a e4 ostetricia 
uutorizzazione per l'innes:ò. vaccino, 
d) La prova el subito biennale esperimento. 
L'onorario è determinato lo ialane L. ILII.I1, e 
l'indennizzo pe. mezzi di trasporto in L. 617:28. 
La popolazione di N. 4486 a: itanti, divisi la tre 
parrocchie, ha circa 2000, miserabili. 
La nom na spetta al Cons g io, ed Il servigio è tut" 
tora regolato dal'o Statuto 31 dicembre 1854 
| © Montebelluna 20 febbraio 1807. 


Il R_ Dirigente, CASTELLANI. 














I 
vere a corredo: | 
| 











i 
Ù 


‘VERO GUANO del PERU' 


IL MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO. 
Il sotioscritto, come unico incaricato del Gover 
Perù 








no del der la vendita del Guamo in tutta 
l'italia, si reca a premura di prevenire le persone che 
ne fanno consumo che il prezzo di vendita di detto 





mirabile concime è stabilito sulla base di 
Fr. BI p. ton. di BOO®@ Kilò p. part. su) DO ton. 
bit alri te deine ahi 





20 . 
Posta la merce a magazzino in Sampierdarena , paga- 
mento ia efettvo a contanti, senza sconto. 

Si mettono in avsertenza gli agricoltori, che non 
può essere Guano vero e legittimo peruvia- 
me quello che non viene estratto dal Deposito del soi- 
toscritto in Sampierdarena, e che desono tenersi in 
guardia contro le offerte di vendita al ribasso, restan- 

do fermi ed insarinbili | prezzi suddetti per qua- 
Tanque tità. 
SÌ avverte eziancio che questo ingrasso fu speri- 
{ mentato con grande vantaggio nella concimazione de- 
| gli oliveti, € venne da qualche tempo quasi esclusiva» 
| mente adottato nella Riviera % 
specialmente raccomandalo per la concimazione 


dei gl 
| MiB — Un deposito di questo Gmano trovasi 
| pure presso i sîgg. C. L CHIOZZA e FIGLIO, n Trieste. 
Per maggiori schiarimenti, dirigersi al sottoscriio 
LAZZARO PATRONE 
Li Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doria. 
GENOVA, gennaio 1867. 8 




















im 
pel prestiro di Miano, 





cambia-valute. 


Le Obbligazioni sono valevoli per tutte le 139 e- 
‘Con una lira sì compra un vaglia per 


| concorrere ai premii che sorbranno alla prossima e- 
strazione del 16 marzo. 


dirigersi all'Ufficio del Sindacato 
ia Cavour, N. 9. 

Im Venezia, ai sieg. IACÒB LEVI e F. 

Im Verena , si sigg. fratelli Caliari fu Luigi, 


Wicemza, ai sigg. M. Bassani e figli, cambia- 





im Padova, al sig. Carlo Vason, cambia-valute. 
Him Treviso, al sig. Pietro Orso, cambia-valute. 
In Belluno, 

ln Udine, 

ln Rovi 








AU PAGE » 


AU FOND DE LA COUR , A GAUCHE, AU PREMIER 


















































SPECIALITA SETERIE, confezioni. 
Grandi novità. 
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FARMACIA E DROGHERIA ti 
SERRAVALLO IN TRIESTE 


ENTO HOLLOWAY, 








ti medico dela” sus propr 
TR pete dolor. tumnor' gandnture dolori 
time, © da qualunque altro tizi mie, va usecà 


severante di questo Unguento, è niîo e 
uarigione perfama, > lrtnizi) 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 





u rimedio del mondi 
guenti: 





Caneheri — Contratture — Detergente per 1a 
pelle = Enfagloni in generale, e giandulari — Eruzioni 
seorbuilehe — Fignoli nella cute — Fistola nali 








Figri 
coste, nell'addome, nell’ ano — Freddo, ossia cane: 








della vescita, 
aMbE — Mer: 
— Difeohi 











iesio maraviglioro Unguento elaborato setto la 
sopriniendenza del prot. Holoway, si vende ai pressi di 
fior. 3 or. 2, soldi 90 per vaso, nello Siabilimenia 
enirale 244 sirand, a Londra, ed Ìn tutte 10 Farmi 
@ Drogherle del mondo. 


PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI Ab SENO. 


Mon si eonosea aleun easo In cul questo Ungues- 
to abbia fallito, nella guarigione di mali alle pambe è 
al seno. Migiiata di percone di ogni età furono effiss. 
comente gusrite, meniri le eongedate darli 
Ospilaii eome eroniehe. Nei eazo ehe l'Idropitia ver. 
ma nelle gambe, se ne otterrà la guarigione 
tando | Unguento è prendendo le Pillole. 

LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 

DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE, 

yeotiature as teste, prurito, puntale, dolori per 
folosi è simili afezioni, cedono sctio l 
to celebre Unguento, quando 
parti affetto, due 0 tre volie al 
prendano 


Dspositaril i Triate, Semavallo, — re 
nezia spicca a S. Moisè e Rossetti a San- 
t'Anselo. -- fudeva, Cornelio. -- Vicenza, Valerj. 
— Ceneda. Cmo. -- Treciso Bi .- Yerona, Ca 


strini. - Legnago, Valerd. — Cdne. Filippuzzi, 






























© quando sl 
purificare il 














1088 
guarita coi sigari Barò, farmacia 
Cult. S.te Catherine. 12, Paris. Cessa- 








| zione itautanea della soffocazione. Una scatoia di 7 
bi bare, per efficaciz. ne vale due di 7ubi di commercio 
allo stesso prezzo (V. l'istruzione in ciascuna scalo! 





Fr. 3 presso D. MONDO, Torino, Via Ospedale, 5; 
Venezia, ella farm. Mantova 





ATTI GIUDIZIARII. 







































































| questo foro dott. Margngonî, che 
si è destinato in suo curatore ad 
actum, pegli efetti del Decreto 

































verrà più ascoltato, e i non insi- 
nuati verranno senza eccezione e- 
sclusi da tuta la sostanza soggetta 





suddetto Giovanni Antonio Blan- 
inato ad esso 
cato dott. Lavagnolo in cu- 






























mento del prezzo offerto dovra 
no pagare l'interesse del 5 pr 











Descrizione 
delle realità da subastarsi. 
Pistretto di Montebellut 










































tre perdere il decimo depositato 


, © deliberatario lo s'esso esecutante 


conoscere altro suo procuratore, 
altrimerti dovrà. attribuire a 
stesso le conseguenze della sua 





VIII Rendendosi oflerente 0 
































melesimo che gl’ ingiunge al concorso, in quanto la medesima iudizio pela suddetta | VII Dal prezzo d'asta sarà | Parrocchia e Cemine censuario sarà dispensato dal previo depo- | inazione. 
N as 4. pubb. XL Omettendosi da parte del | gare entro tre giorn fior. venisse esturita. dagl'insinuatisi | vertenza, alleato che l'inten- | prelevato 0 iagato l'importo dei- di Selva | sito, e potrà im utare il prezzo | TI presente sarà pubblicato 
| deliberatario di eseguire quanto | cotto. comminatoria della esecu- | creditori, ancorchè loro compe- | tata causa possa, in confronto del | le spese esecutive previa liqui- | 1. Casa al civico N. 101, di delibera in conto del preprio | e inserito. per tre volte nella 
EDITTO. | 7, 8.9, | zione cambiari». tesse un diritto di proprietà o di | med»simo. proseguirsi e decidersi | dazione giudizi le che unitamente al cortile ed or: credito nella misura iv cui fosse | Gazzetta di Venezia. 
| Incomberà quindi ad esso Gi- | pegno sopra un bene compreso norme del vigente Re | VIIL Dal ca io poi | taglia è censita jo =mapp stato utilmente ersduato, nouché |" . Dalla R. Pretura Urha 
Si rende pubblicamente noto rolamo doty Fabris nella massa totte le spess e pubbliche invo- | 158, 155, 147. con acces i riepettisi interessi, e procedere | Udine 31 gennaio 4567 
nel giorno 16 corr spe Al deputatogli curatore in tempo | Si eccitano inoltre i credi- ate staranoo a carico rispettivo | N 14€ pr comples ive pertiche | alla graduatoria anche pel sol Il Consiglier Dirigente, 
alle ore 14 ant. e succe togli deliberato, ed il fatto depo- | utile ogni creduta eccezione, op- | tori che nel preaccennato termi- dei deliberatarii. 4.20, colla rendi Lotto deliberat Cosatt. 
0 l incanto giudiziale per | sito servirì previamente al paga” | pure scegliere e partecipare al | ne si saranno sente pubblico Editto. il quale avrà | -— IX L'esecutante non presta | 5: +98, del valo | “IX In resin caso l'esecu- De Marco, Acc 
ita di una partita di bac- | mento delle spese ed il rimanen- | Tribunale altro procuratore, men- | rire il giorno forza di legale citazione, perchè fior. 554:75. | tante rivare r-sponsabile e pa- Sri 
call avareato leggiermente, ava- | te in quinto ne civansasse andrà | tre in difetto dovrà ascrivere a | 9 ant, dinanzi qs lo sappia @ possa, volendo, com- 2. Pertiche 4-93. di terra | rante della proprietà del fido, | N. 1985. 3. pubb 
reato fortemente e facido, nel | in deconto dell di sè medesimo le conseguenze della | vella Camera di Commissione | parire 2 debito tempo, oppure fare pi arativa loco detto il Campoperso | rè delli sua immucità da pesi € EDITTO. ; 
maga prima e la seconda per passare alla elezione di un | avere o conoscere al detto patro- | 1. Pian della chiesa al mazzale N. 769, colla rendita | livelli se per avventura ve ne| Si reude noto all'assente di 
Xer sulle Zattere, alle condizioni I. 11 pagamento tanto per si pubblichi | amministratore. stabile o con- | cinatore i proprii mezzi di difesa | zappativo al N. 19%, b, di pert | di L. 10:80, del valore di sti- | sero, i quali. pure resteranno | ignota dimora, Giuseppe Sali, 
seguenti: he risguarda îl deposi soliti, e s' ine ll'interimalmente nomina” | od anche scegliere ed indicare | O. 42, rendita 1:20, di pussi | ma di fior. 250. a carico del deliberatario. possidente di Venezia, che Angela 
I La ventita dille libbre il versamento dell'in | serisea per tre volte în’ questa ita della delegazione | a questo Tribunale altro patro- | 18,98, fior. 83: 39. Stimati complessivamente fio- {ll presente verrà affisso al- | Zag , capo mastro. muratore, i 
grosse venete 150,194 di baccalà Gazzetta a cora della Spedizione. avvertenza che | cinatore; e in somma fare 0 far | — 2. Dovesto, rappativo al N. | rini 504 75, | Ir Aibo pretoreo, nel Comure di | Lancenigo, rappresentato dall'ivt. 
avareato @ guasto, distinto nelle Dal R. Tribunale Commer- ‘avranno per con- 1518 Condizioni d'asta. Velpago è re volte inserito | dot Giuseppe Mandruzzato, ha 
tre categorie suaccennate di leg- ciale Marittimo, senzienti alla pluralità dei com- di pas 1 Gli stabili saranco ven- | nella Gazzetta di Venezi prodotta in di lui confronto a que 
Germente avarento, fortemeote t | sarà ricevuto deposito Veneria, 8 marzo 1867. _ pink 3 dati ia duo Lotti, cè una casa, | © — Dalla R, Pretura, so Tribunale la petizione 16 ehe 
areato e fracido nti Pel Presidente, Renvari. l lore è la delegazione | detta. petizione fu 2297. e, di pe core ed ortagli costituirà il Lot: | Bindeoe, 5 febbraio 1867. | braio corr. N. 1985, coll quo 
3) per quanto al baccalà leg: | sonanti come non sarà ric Reggio. | saranno nominati da questa Pre- | d'oggi prefisso il termine di 45 | 0:38, di produziose feno L. 200 | to primo del valore «i stima di | li Dirigente, Nob. Anniconi. | dom.nda il pagamento entrò I 
germente avareato, al prezzo su- | pagamento per la delibera che a tutto pericolo. dei credi- | giorai pel pagamento all'attore | in due tagli, for. 22. r. 554 : 75, e le pertiche 4-13 Nazzolenis, AL | giorni, di for. 955:23, resine 
Reriore od esuale alla stima, mon sia nella medesima valuta | N. 1933 2. pubb. della suindicata somma, 0 di pro- 4. Dovesto. zappativo al N. | il Lotto secondo pel prezzo di _-_— imporio materiali e lavori di me 
fior. 7:35 per ogni 100 | del deposito. EDITTO. Ed il presente verrà affisso | durre nello stesso termine le pro- | 1504, È, (anzichè a,) di pert | fiv. 250. N. 4027. EDITTO. 3. pubb. | ratore, eseguiti a Povzavo ne 
libbre grosse, in tuto lib. grosse | XIII. Ogni pagamen diffe: | -—La R. Pretura in Pordeno- | nei luoghi soliti, ed inserito nei | pre ecceziini o ricorso entro otto | 0.25, reodita 0:29, di passi {Il Nei due primi esperi Si rende noto, che sopra i- | l'anno 1868, e che deputato 
venete 96,249, tara 4 p. 100. | rente dallo stabilito all'art. 42, | ne rende noto ai Andrea e Mid- | pubblici Fogli. giorni, e ciò sotto comminatoria | 72 e 70, fior. 35:44 112. menti nos potrà aver luogo la | stanza di Luigi Zennaro esprcen: | curatore sd este assert, questo 
5) per quanto al baccalà for- | sarà considerato come rifiuto, ed | dalena Fort di Antonio di S. Gio- Dalla R. Pretura, della esecuzione, e che mancando Dovesto segativo al N. | delibera se non ad un pretso e- | teil commerci» quale sgente d'in- | aveocato dott. Luigi Tnelo rene 
temente varcato, medesimamente | il deliberatario cadrà nella com- | vanni di Polcenigo ora assenti @ | Pordenone, 5 febbraio 1867. | esso reo convento, dovrà impu- | 1527, di pert. O... red. 0:51, | guale © superiore alla stima; nei | cani, @ commissionato con Sta- | ne prefisa diem delle par 


minatoria dell'art. 11 





a pros eguale alla “ignota dimora che la R. Pro: | Pel Dirigente in permesso, esi le conseguente | di produzione feno L: 600, fi: | ferto poi a quianque prezso, 
time, fissato in for. b:20 per | XIV. IL cura di dnamra h° prodotto a que: Dad Ootio Canto, della propria inazione. felini el i pirlo 

gni 100" libre grosso venete, in | prezzo di del sta Pretura anche contro di esi Do Santi Cane. Dal A. Tribunale Prov, Se-| 6:20, totale 50 i crediti inverti fio alla con- | he 
tito linh. grose veneto 46,648, | liberatrio( versarsì ‘nelle mani | la petizione #1 marso 1865, zione Ci 6. Quello, prato i N. 1288, | correnza delle stima. 





tara 4 pi 100. del commissario giudizi 
II. Le libbre 9697 di hae- 


calà fracido, saranno vendute a | mani dell’ 



















qualunque 
tl i liti luozhi Si notizia oltre essersi de- | ne rende noto ad Eufrasia De | N. 404”. £ pubb. 1. 
setto Lotti, dyi quali. quattro Dal R. Tribunale Commerciale | putato a di loro pericolo e spese | Ros di Polcenigo ora assente e EDITTO. 
ranno costituitî dalle ib. 96 249 | e Manttimo, da curatore l'avv. di quest» f ro | d'iguota dimora che la R. Pro-| —La R. Pretura di Pieve di | 87 a, 808, 
di baccalà avareato leggermente, | Venezia, 12 marto 1887. |nob. dott. Girolamo Tiuti al qua- | cura di finanza ha prodotto an- | Cadore rende noto che sopra è 
le dalle libb. 48,84% di baccalà | II Presidente, Macra. le potranno comunicare i neces- | che in suo confronto a questa | stanza di Antonio De Boa fa Pa- | rini +02 : 70. 
reato fortemente, ed no dalle Reggio Dir. |sarii titoli e prove a difesa op- | Pretura la petizione 1 dicembre | squa'e di Perarolo contro Borto- 
bre 697 di baccalà guasto; pure volando destiire od indi- | 1866, N. 11763 per pogamnato | lo Soravia fu Gio Butt. di Venos | ai NN. 1554, 
scua Lotto porterà il proprio ——- care a questo Giudizio altro pro- | annualità livelarie, e che sulla | e creditori iascrtt, si terrà nel- 
cura stessa venne prorogato il con- | la sua resideora nel giorno 29 | posta piceota 


numero progressivo. 





















le lo passerà immed atamente nelle 
ante dietro ricevuta. 
Si affigga all'Albo e mi so- 











l qua» | 2216 per pagameoto anaualità li- - 
vellaria, e che sulla stessa ven- | N. 1939. 
ne prorogato il contradditorio nel 


giorno 26 marzo p v. ore 9 ant 












































EDITTO. 
La R. Pretura in Pordeno- 








tare a sè 








- Venezia, 4 marzo 1887. 
2 pubb. | Il Cav. Presidente, Zanna. 
Sostero. 


di pert. 2. 
160; piante 























produzione feno L. 1600, for. 
54:48, tota'e fior. 211:42 


Fistema, zappativo con | pl 
egativo annessi ai NÉ. 86, 3, |f. 


dita 0:84, di passi 228,25, fo- | pr 


8. Dovesto, stalla è fienile 
pert. 0. 2. rendita 0:38, com- 












IIL. Oyni oTerente dovrà 
vente depositare in tanti 
pezzi da 20 franchi il decimo 
della stima del Lotto a cui ape 
e della sua of 
, € dovrà poi pagare nel ter: 
mniae di giorni 2» dopo «he sarà 
ta in giodic:to la sentenza 

ai creditori utilmen- 
ct sui beni del proprio 
iduo prezzo, imputato 


stani 










soprapposte fiorini 








vito 





di pert. 0.69, ren 








4360, 4, di 


sa la di muro, fi 



























Bilimento principa'e, ed un'co in | qu 
questa Città a $, 





ponimento su tutta la di lu 


eventualmente esistente nelle Pro- 
viacie Venete e di Mantova, con 

ertonza, che il termine” per 
l'insinuazione dei crediti, 


ponimesto saranoo pubblicati con 
separato avviso dal notaio dott. 





Anche subito i loro credi 
effetti del $ 15 della legge 17 





' Aula verbale pel gioroo È 
aprile p.v., ore 9 ant, per vere 
,m- | sare sulla domanda di proceduri 
‘0- | verbale, avverti o_ch'egli dov 
ra mob le, e sulla immobile | far avere pel detto giorno al su 
curatore le necessario istruzioni, 

ove non vol sse sceglie altro pre 
dovendo altrimenti ate 

È stesso le consegue 

inaziune. 

Dal R. Tribun le Prov 
Treviso, 20 febbraio 1867. 
11 Cons. d' Appello Regg. Consi 

Trave 


Salvatore, ven- 
riata ta procedura di 











so 
per la convocazione 0 com- 














N. 1913. — 
EDITTO. 














IV. Il genere è visibile nel | N. 704. 4. pubb. Il presente sia affisso all' Al- | tradditorio al giorno 8 aprile ore | marzo pv. dalle ore 9 a file e sofita soprapposte di legno di 

Fata he | BOITO do Pratorio nd alt loghi di | 0a. 4 are 2 fon: i quarto ep DI enni 6 costo decorioiagns | © "0 pentiti cai ener | sere Srna rien 

Si reca n pubblica notizia | questa Città ed inserito per tre |’ La si notizia inoltre essersi | per la veodita all'asta degi im- | 9. Casa in Piazza di Venos la del decreto Dal'R. Tribunale Contmer- | Tribunale provinciale ‘Ste. e 
che sopra istanza di Abramo A- | volte nella Gazzetta di Venezia. | deputato a di lei pericolo e spe- | mobili sottodeseri ai NN. 69,4 e 5. 70, 3, moneta effettiva ciale Marittimo, mer | Tribunale provinciale Sex. arl 
Della R. Pretura, se ia curatore l'avv. di questo Condizioni composta di tre stanze Ber. 600. |" "IV i Venezia, 7 marzo 1867. FRI GIII disamlre MLA 
Pordenone, 27 febbraio 1857. | foro dott. Angelo Toloti al qua” | 1 La sostanza sarà delibe- | ©’. "10. Casa dominicale vicino | re all'esocutante Pel Presidente, Beroari. — | istanza per l'art None de 
Il Dirigente, Se; le potrà comunicare i necessarii | rata anche -orpo a corpo, cole | alla cinoni i Be dt Po Raggla il amati ORA fi 
De Sui titoli è prove a difssa o come descritta per Numeri 0-13 read. 11:18, compo» LEA E e 
{8I00, è che per l'edettuazione sta di N. 7 stanze è soffitta so- N. 2547. sorrro, 3? tizzazione del Regno Lomb-Veas 
Lato, dor dia at eg, pi 1 Sila e Ben 5 cain, el'impto SI noibca al'asesto e di | sattall Dite quae Fi, 
esorsato, che 1° ant. sotto le con luoghi IL Ogoi aspirarte, meno | con soprapposto eni ce degli saentati è di sno | dtt Cistmo Pocnte la O | neon ia Li IDA 












tato nel prezzo di di 
ito stesso. 
VIL Il deliberatario del I, 


vembre (N66 








@ II Lotto, dovrà estro ilgior- | 306 dell'anno pa 
no successivo alla delibera, pre- Il presente 
starsi al ritiro del genere dai | liti luoghi, 





Gazzetta di Venezi 
Dal Regio Tribunale 
Ser. Civ, 


magazzini, dietro subito pareggio 
del prezzo di delibera. 

VII Il deliberatario del 
Lotto terso è quarto dovrà pre- 
starsi al ritiro del genere dietro 
subito pareggio del prezzo di de- 
libera nel secondo giorno sue- 
cessivo a quelo della delibera 

TX. ll deliberatario del Lot- 
into e sesto, dovrà prestar- | N. 4050. 
ito pareggio del prez- 

o del ge 








EDITTO. 
Si notifica a Girolamo dott. 
Fabris, assente d' ignota dimora, 








che lavocente Gaul 


a quello della delibera. 
nedet 


X Il deliberatario del Lotto | 
settimo dovrà 





N40 














joai portate dall'Editto 19 no- 
to nella Gar 
setta di Venezia ai NN. 301, 303, 


Vevezia, 16 gennaio 1867. 
11 Cav. Presidente, ZApna. 
Sostero. 


4 pubb. 


il'ave. Be 
Le rami pur 

suo confronto l’istauaz 7 marto ©. 
, per intimazione dell pre- 
| cettivo Decreto 21 dicembre a p. 
N. 19319, e che con odierno De- | 
ereto venne intimata all'avv. di sia îl suddetto termine, nessuno 





ditto a tutti que 























rito per tre volte vella Gazzetta 








V' esecutaate e i creditori inserit- 




















fitta con. perzione dell'aia, 



















dotta in di lui confronto e del- 











tante l'annuo 4 per 100 al È. 
AN9BR SOR te 


























scono interesse, che da queta | di Venezia ti, dovrà previamente depositare | fr, #0. È itato, | 1 i 
Pretata 8 sto” decreto l'a Dalla R. Pretura, il decimo impor della stia del | — Totale dor. hret*-y] pece ni[to pini A "nesso, NEI di 
e ra per Ii dati ee | pn i pal [a o ut pl 
mobi state el boni De Sit, Cane. [al coso abusivo di pinze. | lo quela di Vle V. Dot i are seppe | it frettolosa, | OPMazione, produit 
pi, |P, eta, di Paine di Ze IV. Il delieratrio o deli: | —Dila R. Preturi, ——|tutte leaitre spese e tasse del: | © che diciro la sncceasiva itonsa | mejo o pm anno a questo TT 
ls ni. di Pordenone. 2 beratarii entro giorai td “all'in- || Pieve di Cadore, 3 febbraio 1867. | l'asta e del traferimento, nonché tao ARI che 
Perc viene col preseateav- | N. 3178 2. pubb. | timozione dl decreto di deliera | ll Pracre Docuioni Vo imposte prdiali tanto rretre- 
quo cinque rele pote | 3, EDITTO: napo | fever i dept i Galeazri. | te che succatcive all'acquisto, i 
rare ordine ti no art, iramente al proprio 
zine conio detto av Gi. | banale Prot, Sa ‘avi in Vee | in monete” d'oro sd argento si "1°" 47 Fat bio pl mi | Sta leve ne al Pelo | tie Co dl fonte 
insinuata sio al giorno | neri, orso come sopra, sotto la com- | lglio 1883, | tisaazione mon sar iù obblipitt 
28 marzo a. c. inelusivo,in for- $i notifica col presente E- | minatoria mancando portata dal palla al 
ma di una regolare peti ditto a Giovanni Antonio Blanther, | $ 438, del Giud. R-g- flo resse di Gigio 


da prodursi a questa Pretura in 
confronto dell'avvocato dott. To- 
lotti, deputato ‘curatore nella 
massa concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 

tensione, ma eziandio il diritto 
i forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell' una 0 nell'altra 
classe; e ciò tanto sicuramente, 
quantochè in difetto, spirato che 

















Essendo 


Tributale dalla R. Procura di 
Finanza per la locale R. lnten- 
denca di Finanza una petizione 
nel giorno 28 febbraio al N. 3172 
eootro di esso, con cui chiede | zo 
sione di conforme precetto in 
puato pagamento di fior. 8094 : 70 
per dizi ed interessi. 


fl luogo dell'attuale dimora del 


ata a quelto Verificato il deposito co- 
me all'art terzo il deliberatrio 

potrà tosto farsi immettere nel 
possesso dlla sostanza debb rata. 
VI. Dal versamento del prer- 

di delibera potranno, dispen- 
sari l'esecutante e creditori in- 
acri tmitnedolo jo sè doo 
graduatoria, ma in questo 
tao ala intimazione del deere 
to di delibera e fino al vers 














al Tribunale 











to di vene 
lui rischio 
ia un solo incanto ed 
qualunque prezzo dovendo inel- 


torio all’ Aula verbale del giorno 


vero a tar pervenire al giù de- 
pgtategi 
cini, tutte le istruzioni e mezzi 
di difesa che credesse di suo in- 
teresse, oppure a destinare e far 





nella Gazzett 
Dal R. Tribunale Provincale, 
Civ, 
Venezia, 24 febbraio 1867. 
II cav. Presidente, ZApha 
Sostero 


marzo p_Y., ore ant., ov- 





curatore avv. dott. Pic 








Co) dipi della Garsatta = —— 
Dott. Tommaso LocaraLti. Propritario sd Editore 











seduta | 


Ha € 
scorso d 
come qu 
di sovia 
forza 
Ris 
il quale 
tro ai 
sciarli a 
disse ch 
bera al 
genio to 















la Prussi 
è avviati 
la potenz 
staranno 


il Parlan 
chiusi 
la da 








Nell 


proferito 











sato di 
Corte d 
int 

che non 
toglier d 

La 

ta si 
il co. di 
re provo 
sempre p 
che in | 
nemici di 
vato emi 
colo d'es 
mento, x 


una 





Geri 
viemmegl 
mento. 

Oggi 





della Cor 
la stazi 
important 








cidita di 
Pacificat 
si trova i 








Beust, e « 
dato di è 





tà, che at 
gilto, che 
Russia € 
alla polit 
Patrie, ui 
del 1 
denti. LA 
di pagare 
testo che 











giù 
gione le 1 
rebbero st 
rebbe ined 





[ 
babile che 
che tutte 
sto a farg 

Intan 
all’ Italie. 





Le due st 
Fagay 
Gener 

filosofo coi 

to non 

e le 

tista è ve 

cetto, sa e 

quanto de 

sentito ed 















Vivente, eg 
geste di q 
capace : eg 
nè il color 
ritratto di 
viva, anela 
spiri vicin 

La fol 
nistra il ci 
artista. Qi 
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PMORI AL SENO. 


p cui questo Unguen- 
‘a mali all guado 
ni età furono effica» 
fiale eongedate daeli 
ghe l'idropisia ver- 
otterrà la one 
le Pillole, 
QUANTUNQUE 
INTIERAMENTE. 
dolori serc= 
olio leffereta ai‘aus 
sla ben fregele sulie 
giorno, © quando si 
[scopo dl puriteare Il 


vallo; — Je 
© Rossetti a San- 
2 Vicenza, Valeri, 

pira CE 
Cdine, Fiippezzi, 


1088 
lari Barè, farmacia 
ne. 12, Paris. Cessa- 
. Una scatola di Tee 
È di Tubi di commercio, 
e in ciascuna scatol 

1 Via Ospedale, 5; in 


e altro suo procuratore, 
rà attribuire a sò 
Je conseguenze della sua 


presente sarà pubblicato 
ito per tre volte nella 
di Venezia 
la R. Pretura Urbana, 
3I gennaio 1367. 
[Consiglier Dirigente, 
Cosartimi 
De Marco, Ace. 


EDITTO. 
resde noto all 


o, rappresentato dal'av 
fuseppe Mandruzzato, ha 
in di lui confronto a ques 
funale la petizione 416 feb 
ri 1206, cola qual 


materali è lavo 
bseguiti a Po:zaco nele 
R06, è che deputato im 
ad osso assente, questo 
dott L 
sa udienza delle: parti & 
la verbale pel giorno & 
v., ore d ant, por vere 
da di procedura 
avverti o ch'egli dovrà 
pel detto giorno al suo 
Ve necessario. istruzioni, 
val sse sceglie altro pro” 
dovendo altrimenti ate 
sò stesso le consegue 
Sua inazione. 
R Tribuasle Prov. 
20 febbraio 1867. 


pubblicamente noto et 
resto Re. 
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Ditta Teodoro Kesler 
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98 
lesito agli atti assunti, 
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Horo potere la precitata 

a produria nel tere 
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resente si pubblichi ale 
“con iiplie inserzione 
etta di Venezia. 

R. Tribunale Provinciale» 


21 febbraio 4867. 
1. Presidente, ZADRA» 


Y nella 


U Parlamento germanico ha discusso 
dell 


quale si mantiene, 
ghe lo precedeltero, entro que' limiti 
prudenza, che è l'indizio più sicuro della 


tato Braua di Wiesbaden, 
che non si deve correr die: 
tre ai Tedeschi del Sud con belle parole, ma la- 
sciarli ai loro propri lavori, il conte di Bismarek 
disse che « l'accettazione del progetto rende li- 
al popolo tedesco quella via, nella quale il 
genio tedesco troverà la sua meta. Adesso si tratta 
di supere qual parte minima di sagrificii si possa 
chiedere dal particolarismo. La base deve essere 
l'applicazione delle forze contro i prin- 
0, ma la fedeltà ai trattati verso 
iccordo colla Germania meridionale 
è avviato. Nelle questioni, in cui 
la potenza esterna della Germ ‘ord e il Sud 
saranno insieme. » Il conte di Bismarck crede che 
il Parlamento non rispingerà il progetto e con- 
chiuse: « Lavoriamo rapidamente, poniamo in sel- 
la la Germania ; essa potrà già cavalcare. » 
Nella stessa seduta, il conte di Bismarck ba 
proferito parole gravi contro la dinasi 
rese, rispondendo appunto all'ex mi 
verese, bar. di Minekhausen, che lo aveva accu- 
sato di aver violato il trattato di Langensalza. « La 
Corte d’Annover, egli disse, era un focolare d' 
ghi. Sarebbe stato un traditore quel ministro, 
he non avesse approfittato della circostanza per 
toglier di mezzo tale dinastia. » 
La politica prussiana continua adunque 
la sta via, e conserva l'impronta, che le ha dato 
ismarek ; è risoluta e ferma senza esse- 
Il suo contegno le ha accapparrato 
e più gli animi in Germania, e non è molto 
n un giornale di Parigi uno de'più fieri 
lella. po 


la unità 
ingerne 
viemmeglio i legami e ad accelerarne il compi- 
mento. 
Oggi e 
scorso, che 
l' Imperatore 


8 il coraggio di risol- 

verle, benchè ei dovesse sapere che il suo primo 

atto politico gli avrebbe fatto perdere in Germa- 

nia la sua influenza, non si può negare che il nuovo 

ministro austriaco non abbia mostrato molta lu- 
ità di concetti e molta energia. nell’ esegui 

Pacificata coll’ Ungheria, 

si trova in condizioni migliori, quali ch' esser pos- 

sano gli ostacoli 

sui suoi passi per 

con maggiore slan 


Ogui giorno che passa è una nuova d fficol- 

tà, che attraversa i progetti della Tu L'E 

gilto, che un giornale zato dalla 

Russia contro la Turchia, per suscitare ostacoli 
se, avrebbe presa, sec 


asurrezione di Candia. Sap- 
to detto che per questa ra- 
e stanziate in Candia sa- 


lo. Le prime proposte della 

ebbe divise in due campi: da una 
parte la Francia e la Russia (1); dall'altra l'In- 
ghilterra e l'Austria. 


i 10 mila sot- 

, € che a 18 leghe di distanza trovavasi Esco- 
edo, che attendeva rinforzi per dare battaglia 
mentre Porfirio Diaz si accingeva ad attaccare la 
capitale. Sarebbe stato quest'ultimo capitano co- 
sì fortunato, da compier finalmente quella catastro- 
fe, che tutti prevedono, ma che si fa tanto atten- 
dere? Il telegrafo stesso, recando la nuova, ne du- 
bita, ed è ben naturale, che ne dubitiamo noî, che 
fummo tante volte mistifi 

Continuano le buone notizie sulla situazione 
dell'Irlanda, 


Queretari 


———__— 


Ogni altro argomento deve oggi cede- 
re il passo, principalmente per noi Veneti, 
alla solennità di questo giorno, nel quale 
i possiamo festeggiare 

o della nascita di 


ò, senza contrasto di qualsiasi 
partito, il titolo unico in Europa, anzi nel 
mondo, di Re Galantuomo. A fronte di que- 
sto epiteto si 
sivo, tutti gl 


€ quando il ma- 
gnanimo Carlo Alberto, affranto dal dolo- 
re e dallo scoraggi ; 
sè, disdegnoso, la corona sabauda, ei la 
raccolse, fidente in sè stesso e nell'amore 
e nel valore degl’ Italiani, serivendovi s0- 
pra a caratteri indelebili: corona d'Italia. 
Sì, Galantuomo, perchè fatto il giuramen 
to di vendicare il martire d' Oporto, e di 
riunire in un solo corpo le sparse mem- 
bra della famiglia italiana, mai non ristet- 
te, finchè quel voto non fu compiuto, e più 
le sorti correvano avverse, più tenacemen- 
te insisteva nel magnanimo suo proposito. 
Galantuomo, perchè volle che il san 
suo e della reale famiglia, fosse il primo 
versato sui campi, ove s°agitavano i des 
ni della patria, e com'era il primo Re, 
volle essere il primo soldato d' lialia. Ga- 
lantuomo, perchè nè le lusinghe di accor- 
i seduttori , nè le minacce di 
tracotanti nemici, nè i disinganni inevita- 
chi ha da trattare cogli uomini, nè il 
imo desiderio di condurre con mano 
più robusta a prospero fine le sorti d' Ita- 
lia e della sua corona, non valsero a smuo- 
vere neppure un istante l'inerollabile fe- 
deltà, ch'egliaveva giurata allo Statuto; G: 
no perchè dopo di avere stretta la 





Ova Nubar pascià sa- 
rebbe incaricato di reclamare dalla Turchia ven- 
ti milioni pel rimborso di queste spese. Non sap- 

che risponderà la Turchia, ma è pro- 

bile che essa si stanchi di concessioni, vedendo 

che tutte le concessioni che fa, servono di prete- 
sto a fargliene chiedere di maggiori. 

Intanto, se si bada alla Presse di Vienna e 

all' Italie di Firenze, il famoso accordo delle Po- 


rivoluzione, perchè |’ aiutasse a 


italiana, tenne ad essa stesa lealmente la 
destra anche dopo il trionfo, e sublime nel- 
l'amore di patria, accolse magnanimo al suo 
anco anche chi, perduta per un istante 
_—————__—@€@< 





APPENDICE. 


Belle arti. 

Le due statue di Mi Giovanni scolpite per 
Fagagna nel Friuli, da Luigi Minisini. 
Generalmente parlando, suolsi confondere il 

filosofo coll’ artista. Chi sa trovare un giusto con- 

cetto non è che filosofo, € chi sa imitar 0 descri- 
vere le cose esistenti, non è che naturalista. Ar- 
tista è veramente quegli che, forte del suo con- 

cetto, sa emanciparlo tanto dalle follie mentali , 

quanio della fisica realtà, così che moralmente 

sentito ed inteso, giunga a far breccia nell’ animo 


i + è sentimento d'ispirazione, 
na che ti solleva dalla materia per 
manifestarti un bello ideale. Abbia pure da scol- 
pire © dipingere l' immagine d’ un uomo morto 0 
vivente, egli non attende dall'esatta copia dellori- 
ginale il suo tipo; egli lo cerca nella vita , nelle 
geste di quell'uomo e nel sentimento di cui fu 
capace: egli non ti darà forse nè le dimensioni , 
nè il colorito di quell'uomo, nè ti darà certo un 
ritratto di lui al naturale, ma ti darà realmente 
viva, anelante , presente la cara persona che s0- 
spiri vicino. 
La fotografia che copia dal naturale sommi- 
nistra il criterio per distinguere il falso dal vero 
artista. Quante volte non udiamo la femmminetta 


i del suo ritratto, e lagnarsene con 

è la luce ritrae macchinalment 

€ le linee, copia le sembianze, 
che e le fattezze, se volete, ma non può copiare 
il sentimento che informa internamente |’ animo 
dell'originale, e costituisce il carattere morale del- 
la persona : insomma, lo specchio ripete quello che 
vede, ma non può rappresentare quello che non 
vede. Il valore pertanto dell'artista consiste nel- 
l informare i suoi lavori al vero sentimento, e 
uminarli d'una luce tutta sua; nell’ esprime 
n concetto, che vince i meccanici lipi della mi 
teria, e che insegna al cuore ed all’ intelletto 
quella stessa verità, di cui non sa forse convin- 
cerli il filosofo, nè persuadertene. 

Chi però non sente reltamente , 0 vuol far 
sentire altrui quello che non sente, esagera ne' 
suoi tipi e cade nell’ eccesso contrario, ch' è il fan- 
taslico manierismo. Esempi di codesti vaneggia- 
menti e di codesta corruzione dell'arte, possono 
offrirli que’ tanti lavori mitologici del seicento , 
che, mentre ti deturpano lo sguardo colle ose: 
nità' più mal ti brano l'animo col ri- 
dicolo caos d' impossibili bizzarrie. 

Sta appunto il buon criterio dell'artista nel 
tenersi nel giusto mezzo , nel saper infrenare la 
sua fantasia e nell'appagarsi di quell’ unico volo, 
da cui i suoi spettatori vedano da sè medesimi 
anche quello ch'egli accenna semplicemente o na- 
sconde. 

È poi facile il trovare un artista, che sia 
compreso di queste verità, e sappia rendere la 


f 
| 


{ Sentimenti e della fede sicura. 





la mente, avea stoltamente creduto di po- 
ter far. qualche cosa, ripudiando la sua ban- 
diera! 

Venezia, che nel 1848, quando rima 
se sola nella lotta, e più inesorabili le pen- 
deano sul capo le avverse sorti, pure gi 
rò di resistere all’ Austria ad ogni costo; 
Venezia ebbe sempre un culto speciale per 
questo giorno, che le ricordava l' avventu- 
rosa nascita del suo Re, del suo futuro li. 
beratore, e con ogni più sottile accorgi- 
mento, colle più abili astuzig, seppe festeg- 
giarlo ciascun anno, ad onta della ognor 
crescente vigilanza e delle stolte e crudeli 
repressioni de' suoi oppressori: stolte per- 
ch' è impossibile comprimere il generoso 
slancio di un popolo, che vuole esprimere 
i suoi sentimenti di gratitudine e d’ affet- 
to; crudeli perchè, quasi sempre, come al 
solito, colpivano in fallo. 

Oggi Venezia per la pi 
steggia liberamente questa giornata solen- 
ne, e qua: i i dare libero 
sfogo alla propria esultanza. Solo le duole 
di non accogliere nel suo seno l’ amato 
Monarea, sich’ e; ssa vedere da quali 

i del più schietto amore essa gli sia 
avvinta. Ben lo vedrà l' intrepido duca d’ 
Aosta, ed aggiungendo le f 
oggi a quelle, con cui negli scorsi giorni 
il popolo veneziano gli attestava che per 
esso un sol grido è legittimo, ed accetto, 
quello d' Italia e Vittorio Emanuele. sc 
verà al padre, che se Venezia va superba 
di poter essere celebrata nella storia per 
l’invilta sua costanza € pel patrio suo a- 
more, essa aspira aneora niaggiormente al 
vanto d'essere la cit nobili e gentili 


(UBRISPUNLENZE PRIVATE 


Homa 12 marzo. 


Anche Ioma aspelta con grande ansietà l'esito 

elezioni politiche del nuovo Regno d'Italia, 

chè la nuova Camera può avere una influenza 

© meno grande sulle cose di Roma. L'Italia 

ha bisogno di grande moderazione, perchè non sono 

be le gravissime diflicolta, con cui deve lottare. 
Governo fi 


ltora si trova iu Roma, di sospendere pel mo- 
mento la vendit questi giorni si dotea fare 

anzi di viveri, che appartengono alla divi- 

litare ritornata in Francia. certo, che 
la Francia vuole che sia rispettato la Santa Sed 
in questo modo essa spiega la convenzione de 
settembre. Per cui, se l'Ilalia non intendesse ri- 
spettare questo patto internazionale, io temerei 
molto che la Francia 
quelle misure, che si è riserv 
di azione. 

Governo pontificio, in questo momento, è 


e nella sua libertà 


ssai preoccupato dal brigantaggio, che in modo 


orribile infierisce in aleune delle sue Provincie. 
Dalle Provincie di Frosinone e di Velletri si hanno 
notizie le quali fanno conoscere che i briganti do- 
minano, in certo modo, in molti di que’ paesi. 
Si dice che le bande di Andreozzi e di Fuveo si 
sono riunite, È 


‘he si è ridotta a briganteggiare. 

briganti hanno tentato perfino 

, di entrare in Segni, piccola città 

della Provincia di Frosinone, e, sicuri del fatto 


rr 


ragione di quello che sente, e del come riesca a 
farlo valere? Diflicilissimo; ma l'artista non è 
tenuto a saper rendere ragione del suo mestiere, 
basta che reltamente sappia incarnare codesti 
principii ne' suoi lavori, ed i suoi lavori parleran= 
no de suoi principii e del suo valore. 

Fra gli artisti più intelligenti de' nostri gior- 
ni è certo il Minisini, uno fra i pochi. la cui 
mercè, giova sperare che la scoltura. finalmente 
raggiunga in Italia quella fama duratura, che die- 
dero alla pittura i Perugini, i Carpa da Vin 
i Giorgioni. Egli ha ii buon senno dell' arte 
per discernere i veri tipi dai falsi, ed ha inge- 
gno robusto e gentile per fari 
ammirare. Mandalo pure al cimitero per farti ri- 
vivere un amico, o mandalo a rapirti un angelo 
dal cielo : ordinagli di crearti la compagnia d'un 
fantolino innocente, o di trasportarti a spettacolo 
ridente o funesto, egli è sempre lo scullor. della 
verità e delle grazie 

L'ultima ‘opera di codesto esimio scultore, 
non ha guari spedita a Faggana del Friuli, con: 
siste in due statue, che ne suppongono una ter- 
13, o i Protagonista della sceno da esse rap- 
presentata. Il soggetto è Maria e Giovanni, che as- 
sistono alla morte del Redentore 
tuto le mille volte ed anche dai 
sti. Vedi cimento a cui si espongono i pittori e 
gli scultori! Che farebbero i nostri poeti se ve 
nissero invitati a ricantare l' Eneide e la Gerusa- 
lemme, od almeno a rifare un sonetto del Minzo- 
ni? Ma il nostro scultore non si sgomentò punto 





esse prendere su Roma | 


loro, si fanno vedere di giorno a poca distai 
dalla Stazione della ferro 
‘atturato 
proprietari di quella località 
interposta per. ottenerne la 


co' briganti per trattare. | briganti hanno risposto, 
che avrebbero trattato assai volontieri col gover: 
natore Panici, di $. Lorenzo, perchè sapevano 

è un galantuomo. li signor Panici è di 

20, ed essendo uno dei governatori in 

lità, 


mento: i briganti, quando l'hanno avuto tra le mani, 
gli hanno fatto sapere ch'egli era una buona 
€ che perciò non lo avrebbero. rilas 
pagava 30,000 scudi, Nientemen 
di! Finora è ancora in loro potere. 

Exualmente si trova ancora 
ganti il compulista si 
stati loro pagati, pel 
di in oro, e so 
ch'essi aveano incipio, i briganti, 
abbandonando la pretesa di 25,000 scudi, hanno 
dichiarato di essere contenti di 4000; ma poi avuta 
questa somma, hanno fatto sapere, che se volevasi 
libero il sig. Pollini, s' inducesse il Governo a 


oggetti preziosi 


ò a far cessare, ma neppure 
ntaggio: per cui è deciso a 
ricorrere a mezzi ancora più energici. Monsign 
ministro dell'interno ha elaborato una nuova legge, 
€ ieri sera doveva essere discussa. nel consiglio 
o, il Governo ha fatto parti 
di linea, e un grosso 
accrescere la guare 
, e dare la caccia ai 
rea 1200 uomini sono 
Marittima e Compa- 
gna; ma che potrebbero fare, se non sì meltessero 
d'accordo coi soldati italiani, che stanno fino al 
confine ? 

Ora però questo accordo esiste: il coma 
dante i soldati pontificii in quelle due Provinci 
ch’ è il generale De-Courten, si è messo in 
zione col generale comandante le truppe italiane, 
canfonate alle frontiere, ed hanno convenuto che 
i soldati pontificii possano entrare nel Regno, quan- 
do si tratta d'inseguire briganti, e che i soldati 
italiani possano entrare nello Stato romano, quando 
si tratta di fare altrettanto. Solo in questo modo 
si potranno distruggere i briganti, tanto più, che 
cirea 12 battaglioni di soldati regiì si trovano ai 
co 

Domenica sono stati consaerati in Roma sett 

Vescovi, di cui due toscani. Nel prossimo Conc 
storo sara nominato Vescovo di Sarzana e Luni 
monsignor Resati, vicario capitolare di Arezzo. 
è fatta correr voce che il Vescovo di Casale non 
voglia accettare la sede arcivescovile di Milano, 
a cui l'ha destinato il Papa, sulla proposta del 
Re Vittorio Emanuele. 

Il Principe Eugenio di 
Roma proveniente da N 

on si è fermato affatto. 


Savoia è passato per 
è passato di notte 


Vienna 14 marzo. 


Avrei potuto rif 
Ministero mo tali notizie 
pervengono prima, 0 col mezzo del telegrafo 
col mezzo della Gazzetta Ufficiale ; non mi re- 
perciò a dire, che la nomina del nuovo 
inistro di finanza, senza porlatoglio, ha prodot- 
to una buona impressione. Il barone Becke è uno 
de pochi uomini, che possono vantarsi di saper 
grado della loro rapida e brillante carriera, al solo 
loro talento e non alla nascita ; il titolo di ba- 


egli non era 

i ma, grazie alla sua indefessa attivita ed 

pegabile capacità, egli seppe attirare l'at- 
tenzione del defunto barone Bruck, il quale gli 
procurò il posto di console a Costantinopoli, e 
poco tempo dopo, fu promosso a quello di pre- 


sidente del Governo centrale 
ste. Egli ebbe agio di 
ziarii, il cui risultato era un arduo progetto, che 
fu accolto dal ministro Luriseh con grande ap 
plauso, e che gli fruttò la missione di entrare in 
trattative co' primarii banchieri di Londra, Pa- 
rigi e Amsterdam ; poi la conclusi 
tempo del più grave imbarazzo d 
divenne poi, per così 


Trie 
rsi degli studii finan 


molto favorevole, ed unzi la prima 

nomina con un ribasso dell’ aggio 

di fondi pubblici. Avra ancora da lottare con gran- 

dissime difficoltà, ma, in ogni modo, si può ri- 

guardarlo qual uomo armato del coraggio di af- 

froutarle. In quanto al nuovo ministro dell 

no, il sig. conte 

diverse oc 

liberale, che restera fedele a 
sue promesse. Qual ministro dell'istruzione pub- 





blica si designa il professore dottor di Hasn 
e no motivo di esser conteni 
Contenti poi sno i ‘Triestini di esser liberati dai 
loro luogotenente barone Kellersperg, ma, dubitia- 
mo se i Boemi ne siranno contenti, Kellersperg 
è barone di fresca data, troppo aristocratico € 
istare simpatia, e non gli pro- 
imo una lunga vita a Praga. Nella Boe- 
tnia regna ora una grande agitazione, ed il Go- 
verno fa tutti i passi possibili , affinche le ele- 
zioni gli vorevoli. 1 deputati galliziani 
to, si radunerauno a Lemberg 
covia per redigere un programma, col 
areranno di voler framettersi: tr 
tralisti e i federalisti, colla condizione che il mi- 
nistro approvi la legge scolastica per l'introdu. 
zione della lingua polacca negli Ultizii pubblici e 
giudiziari; della Gallizia. Il giorno. dell'apertura 
del Parlamento non ‘ora destinato, A_Pest si 
preparano feste per l’arrivo dell' Imperatore, che 
avra luogo domani dop» pranzo. Di nuovo si par- 
la della fortificazione di Vienna e di Pest; nen- 
tre che si demolirà quella di Komoru.  "* 


ATTI UFFIZIALI. 
La Gazzetta Uffiziale del 12 corrente con- 


1. Un It, Decreto del 7 febbraio, a tenore 
del quale, colla fine dell’anno 1866 essa, la cor- 
responsione per parte dello Stato dell’ assegnazio- 
ne di annue lire cinquemila, accordata col Decre- 
to parmense 4 agosto 1840, N. 149, 

mento del culto divino nella Real c 

co in Parma. La relativa somma 

bilancio dello Stato, a comincia 

naio 1867. 

L'Istituto o Collegio delle Orsoline in Parma, 
provvederà, dal 4.° gennaio 1867 iu poi, al deco: 
roso mantenimento del culto divino nella. detta 
Real chiesa di San Rocco, nei modi e termini 
dell'articolo 7.° del Decret 7 gennaio 


1817, N 
AI Collegio dell 
consegna degli arredi sucri 
della Teal chiesa di S. Rocco, sotto però l' obbli- 
go al Collegio stesso, della regolare manutenzione 
€ conservazione degli arredi sacri, mobilie ed og- 
getti, non che della equivalente loro surrogazione 
in caso di deperimento. 
2. Un R. Decreto del 13 febbraio, che ap- 
prova il regolamento, visto dal ministro d'ay 
pumercio, e dal guardi 
dei culti, 
25 giugno 1865, 
diritti spettanti agli autori de } 


sura falla regolare 
mobilie, ed oggetti 


simo 
Un R. Decreto del 31 gi 

nore del quale i posti di studio i presso la 

R. Università di Siena' a favore dei giovani del 

Comune di Montalcino, potranno essere conferiti 

non solo per gli studii universitarii, ma anche pel 

tempo richiesto a compiere gli studi liceali. 


le del 13 corrente 


4. Un R. Decreto del 
tenore del quale, la verifi 
richieste dai titoli di fondazione e dotazione 
l'investitura delle commende famigi 
dine costant nell 


dicembre 1866, 4 





del vecchio tema, e volle che il marmo ci desse 
il modello più eloquente del cordoglio superno e 
del terreno. Egli intese bene d'onde partisse lu 
luce, con qual forza colpisse, e volle farcene sen- 
tire gli effetti stupendi. Ha due profondi dol 
da esprimere, ha due soggetti da illuminare 
una luce soltant e si rifi 
i, l'agi 
riempiono di lutto e di raccapriceio tutte le cose, 
ma riflettono anzitutto in queste due creature, 
come a loro L' immacolata fra le madri 
perde il suo Unigenito sotto il rigore dell' eterna 
giustizia, ed eredita per figli coloro stessi che 
glielo immolavano sulla croce. Un discepolo perdè 
il più tenero de' maestri, è resta a capo della fo- 
miglia parricida, che, in qualche modo, dovrà com- 
passionare la_ superstite madre. Qual comunanza 
d'affetti e quale contrasto ! La madre conscia dei 
misteri divini ingoia con rassegnazione il calice 
dell'ira celeste, ma non può rassegnarsi alla sco- 
noscenza degli vomini ; il discepolo affronta il 
torrente delle umane empietà, ma non regge all’ 
abbandono del cielo. Giovanni prorompe in gemi- 
ti, si contorce convulso e sipuggesi in pianto; 
Maria non sa profferire un lamento, non versare 
una lagrima, non sare in singulti; quegli 
ba lo strazio in fronte, sugli occhi, in tutta la 
persona ; questa lo tiene chiuso e ristretto nel 
cuore; quegli ha il seno, il cuore dilaniato ; questa 
ha l'anima squarciata e irapessata dalla’ disola: 
zione ; quegli parrebbe muoversi per non soccom: 
bere sotto l'orrendo corruecio; questa vi resiste 


ge per gradi a 
4A crocltmo protay 





se la perfezion 
ell'unita del soggetti 
ingola parte, non meno ch 
d'ogni parte al suo tutto, il lavoro del Minisini 
perfetto. Ognuna di queste figure, anzi ogni mem- 
bro, ogni piega, ogni linen di esse, ti parla del 
\gonista, che manca, e della scena luttuosa, 
in cui rappresentano la loro azione, Qualunque 
profano vi scorge un dil agonizzante vicino, 
sente il palpito dell'universo irato 0 impieto: 
sio, e vede l'aria buia e sanguigna che 
possibile di fermar: 
rsi del loro strazio, senza commuo. 
versi al loro dolore. fo volli spesso accertarani di 
codesta verità, sogguardando in volto coloro, ehe 
si fermavano a contemplarle 
smarrirsi tosto, e a poco a po 
ravigliosamente. Che vuolsi di più? Non è questo 
l'imperio del genio, e nou son queste le sue vit- 
torie ? Non è questa somma potenza artistica su- 
periorè ad ? i, a 
attende cerlo Îl mio eccomio, che nessano gli ire 
buterà mai lode maggiore di quella, che dalle sue 
opere, come da vero merito, a buon dritto gliene 
ridonda. 


Venezia 5 marzo 1867. 
T. Ex. Cesran. 


—_— — 





lie, sarà fatta dal Consiglio dell’ Ordine mauri- 


giano. 
icoltura, industria e commercio, a tenore 


15116 del R. Decreto 22 dicembre 1866, per I 





istituzione dei Comizii ag: 


'3, Nomine e promozioni nell’ Ordine mauri- 


giano. 
—_T_———_ 


ITALIA. 


nella Perseveranza 








di Re durante il suo soggiorno a Milano, ha | 
fatto acquisto della bellissima statuetta in bronzo |‘ 
dello scultore Giovanni Vanzo, rappresentante Ales- | 


sandro Manzoni. 


[ nella Nazione del 13 corr.: 
È tia in luce pei tipi di G. Barbèra un | © 








rosso volume di circa 1 
Ga vita e i lempi di Valent no. Pasi 


i Ruggiero Bonghi, corredata di documenti ine- 
di l'potuesto volume, nolevole anche per la ni- 
one, sì toccano le 

economiche sorte 
e nelle quali il 












cui il Pasini rappresentò Venezio a Parigi , e la 


narrazione è corredata da una lunga serie d' 


portanti lettere scambiate tra lui e il Monin, fi- 





nora inedite. 
GERMANIA 


La Gazzetta di Baviera pubblica le risolu- 
da. Queste riso- 





“zioni della conferenza di Stoci 
uenti condi 
tati del Sud 








ione del 


armi ; 
2° Unità di tati 











segnali e lo stesso servizio di campagna ; 


‘4° Si adolteranno possibilmente gli stessi 
modelli per le armi a fuoco, non che uguali mu- 
nizioni ; 







Ulteriori conferenze a 
d'ottobre p. v. al più tardi 
pera della conferenza di Stoccarda. 








La Karlsr. Zig. riceve dal suo corrisponden- 
one 


te ufficioso di Vienna, la seguente comuni 
misteriosa : «Da Londra viene constatata |’ 
stenza 








zione coll’ accogl 





interpellanza. » 
FRANCIA 


difica l'art. 26 della costitu 








Delle leggi, che sarebbero contr 
rebbero ln Costi 

rale, 
l' uguaglianza dei cittadi 
l'inviolabil 
' inamovib 

















torio. Il Senato puì 
sulla promulgazion 
sembra suscettiv: 











che questa legge sia sottoposta ad una nuova de- 
la questo caso, 


liberazione del Corpo legislativo. 
Senato esprime il suo avviso 
irizzato all'Imperatore. Quando, 
da deliberazione, il Corpo leg 
la legge senza mutamenti, 
di nuovo, delibera solo sulla qu 
ne 0 no alla promulgazione della legge, 
formità ai 
Sappiamo che nella seduta de 
ha approvato l'articolo così modificato. 


AUSTRIA 


La questione del luogo, 0 
naziore in Buda-Pest, è già decisa. In seguito 






























sovrano ordine, pervenuto a questi ultimi giorni 


si stanno facendo con tutto zelo i lavori te 
ratorii dall’ Ufficio civico degli ingegneri 
, nonchè 

l'incoronazione », da costruirsi, la quale condi 

rà al pubblico Prato, Questa via 

presso alla rotonda della « vi 

to +, € sboe la porta 

molti edifizii pri 


















della stessa ne guadagneranno di cer 


(0. T.) 


Quattrocento cittadini di Presburgo presen- 
tarono una supplica a S. M. perchè sia tenuta 
l'incoronazione a Presburgo. (0. T.) 


* A quanto rileva il Fremdenblatt, gli oggetti 
dell' Ungheria otterranno, all'Esposizione di Pari 
divisione separata, ove verranno esposti col 








l'iscrizione, lo stemma e i colori d' Ungheri 





Ml numero di ier l'altro del Pozor, di Zag 








giudici delle sedi, sotto loro retta rexponsa 


Î esecuzione di quest' ordinanza per la capitale 
della Provincia, venne assunta dal sig. borgomastro 


stesso. 
INGHILTERRA 


‘togliamo i brani che seguono ad un carteg- 
gio pectenire del Times, da Dublino, dell’ dele 





Fiduoe' alle debite proporzioni 
mori d'un'’insurrezione feniana 
tuti dalla telegrafia continentale: 

Attraversando quest’ oggi le 











chi 





vi attende 









n | manaccando 
3. 11 Regolamento approvato dal ministro d' | De niino sem 


! sommossa feniana, 
lacere per sempre 
« 1 Feniani, ha 
che poterano fare di 
no mostrato una tal 


lio e di peggio; 
quale attitudine al 
ed un'attitudine ancor più 
stessi e la loro causa. ridicol 


poli «ono tante esorbilanti che, esa 
Rorebbero la: sovranità della Porta. (Gaz 


ione prevalente ora in Dublino. Tutti qui erano 


sicuri, che quando i Feniani 
avrebbero avuto la peggi po 
bellano di ogri moto feniano, $ im- 
vano che l'odierno tafferuglio sa 

iuscire quella fanciullaggiv'e, 
di Dublino. lo non ho a 
il comodo di visitare i prigionieri ; 
ui dieci sono ragazzi dai 





non è troppo bene informato) della D. 4. Z 
ve in data del 8 febbraio 








eli'è veramente stata 











ra), ordini per 
Zrnegore 











ente, colla quale un soldato 
: senza ribrezzo venire alle 
li, tra' Feniani , ehe han 
uomo, e si trovano meglio in arnese, sono 
mericani. Ma nemmeno costoro hanno 
ato lo spirito, che dovevamo aspettarci da 
‘he si vantano di avere combattuto con 
nel nuovo mondo. 
fu arrestato da una guardia di que- 
stura, sur una p 


ministri degli affat 
ra, Italia, Austria, Russia e Turchia una Nota, 
nella 








Allorchè il gene- 









larga dose d'acqua fresca a farnelo rinvenire. 
Eppure il Massey veniva additato come il futuro 
generalissimo di 

Qui frattanto, e soldati e Questura, 


o a fare che raccogliere le 





poglie della guer- 
d 











Determinazione d'un minimum per cento, 
per le forze che devono essere chiamate sotto le 







Il maggior possibile accordo nei regola 


menti militari: adottando specialmente gli stessi ! adesso facendo l'inventa 


Leggiamo nello stesso giornale : 
è non involga pericolo di sorta. dal 
infinite sono le cala 

cospirazione va preparan= 





codesta nefasta e pazi 





,reranno manovre comuni a tutti ; 





coraggiamento cagionato 
duzione del capitale fo- 
| rastiero, nonchè lo stimolo accresciuto all assen- 
teismo, devono pregiudicare grandemente la pro- 
sperità del paese. Per questa ragi 
S'altro, è a sperare che la soppressione del moto 
le, abbia a riuscire non solo pronta e com- 
Dleta, ma che un sì condegno gastigo venga in- 
suoi capi, da convincere anche i più igno- 
ranti, che la ribellione non è pi 
e sicura occupazione, che da molli è tuttavia con- 
siderata in Irlanda. 





ino luogo col 4.* ' all'industria, ed al 


onde completare l'- 











corrispondenza fra il Governo gre- 
co e l'italiano, che gitta una gran luce sulla ge- 
nesi della squadra italiana mediterranea perma- | 
nente. La fonte, da cui deriva questa notizia, non 
è del tuo insppuntabie. Ma ponendola in rela- 
lienza, che Garibaldi avrebbe te- 

stò fatta ad una deputazione greca, la rivelazio- 
questione non sarebbe senz’ altro da searta- 
ii easo, pare che il Gabinetto inglese 
l'abbia presa abbastanza in sul serio, per ritener- | 
si obbligato di farne argomento di una diretta } 





dere all’ International, il Go- 





verno inglese er: 





rdo ai progetti dell’ insurrezione 

va che il movimeati 
pppiasse, per ischiacciare il fi 
to ad un tratto. 


| feniana, ma lasci 





N Cardinale Arcivescoso di Dublino, mons 
gnor Cullen, consacra una gran parte del suo 
AI Senato, francese nella seduta del 7, venne | i i Ò 
ALe esili sicatna consoli slo me | andamento di quaresima a combattere le dot 

ne nel modo seguente: | 

« Il Senato si oppone alla promulgazione : 1. 
© che lede- 

zione, la religione, la mo-| 
ibertà de' culti, la libertà individuale, | 
dinanzi alla legge, | 
della proprietà ed il principio del- 
' della magistratura ; 2. Di quelle 
che potrebbero compromettere la difesa del terri 
inoltre, prima di risolvere 
i una legge, decidere, se gli 
di modificazioni importanti , 


trine del fenianismo. 
Ue carteggio da Londra all 
si re, prese per reprimere l'insurrezio- 








Ogni Feniano che affrontera le truppe. della 
to. Ogni Feniano preso colle ar 










Il Morsing-Post dice c 
“o possibile per indurre la Russia a 
itegno di aspettazione nella que- 
almeno per tutta la durata 
Esposizione. Per compenso, Napoleone NI 
promesso al Governo russo la cessione di Ci 
è la revisione del trattato di Parigi 














vo ha adottata 
ato , interrogato 
ione se si op- 


Nl Morning-Post non crede che la Russia vo- 
glia tenersi pag di queste promesse, e dispera 
questi sforzi riescano a conservare la 


con 
numeri I e Il del presente arlicolo. » 
13. il Senato 











infuori dell’azione delle Po 


seguirà I rebbe oramai un fatto compiuto. 





Serivono da Londra all'Avenir National, che 
ditezza del progetto Derby sulla riforma par- 

a il mondo. Le proposte ch' egli 
al Parlamento supereranno in liberalismo 











tracciamento della © strada del- 












e nuove riforme 
introdurre nelle istituzioni ing] 
Derby prevede che sari 
mente combattuto dai tory puri , ma è certo d' 
to da una coalizione di conserva» 
tori e di liberali , i quali gli daranno man forte, 
nella tema d° uno scioglimento dello Camera dei 





diramerà da 
Arciduca  Alber- 
li Vienna, toccando 
La larghezza della via è tis- 
sata a selle tese, e i fondi a destra e a sinistra 





fragio universale. 








Il corrispondente di Varsavia del D=. Pozn., 
poter assicurare, che l'esercito russo tro- 
vompletamente sul piede di guerra. Da 
ve contemporaneamente la 
legno di Polonia vi sarebbero 
150,000 womini, i quali sarebbero 
te scaglionati sulla frontiera d 
grandemente fortificando Konstantinow, in Podolia, 
come punto di operazione dg questa parte. Inol- 
tre si portano a Modlin cannoni di nuova co- 
struzione. Nell'ese 
guerra contro i Turchi. Scrivono allo stesso gior- 
nale da Pietroburgo , che il principe 
posizione ultimamente era assai periclitan- 
te, e a cui doveva essere sostituito il generale I- 
gnatiew, ambasciatore russo a Costantinopoli 
nò a diventare il leone de'la giornata, in seguito 
passi falti dal Governo nella vertenza 




















pertamente di una 








sul completamento dell'armata, pubblicata nel- 
l'adunanza del Comitato, convocata dallo stesso 
sig. conte supremo, e di cui furono incaricati i 











La Corrispondenza russa, organo del Gover- 
‘hiara che la Russia farà di tutto per non 
compromettere la pace europea, ma che con ciò 
‘are le sue simpalie per le po- 
polazioni russe della Gallizia, indegnomente mal- 








[o S 
| no di quelle forze che gli sono necessarie per 
| mantenere l'ordine! » 

E nelle repliche fatte al dott. Mistrali aggiun- 


non intende sacri 








— 276 — 





SERVIA 

tI corrispondente di Belgrado (che per solito 
seri» 

« A questi giorni, co- 








me sintomi del trattato di alleonza offensiva, de- 
finitivamente conchiusa fra la Serbia e il Monte- 
negro, giunsero dal Montenegro, pei ministri Go- 
raschanio (affari esterni), Leschjania ( interno e 
giustizia) e Miliwof Bilawatz (ministro della guer- 

ipendenza (sa nesavissimost 










G 
esterni in Fran 









di profonda mise 
la violazione del patto 





vale espongono 10 si 








4 marzo, alla Perseveranz 





tendenze del Vicerè d' E 
uni fogli di Londra ed 
reclami dalla Sublime 
‘nata, di batte 
i portare il 





Porta il 
re moneta, di nominare i pascià e 





titolo di Califfo. Non saprei dire ch' egli abbia for- 





.. Dico bensì, ch' egli aspira 
Re; e le Casse di ferro, 
murate in tutti i punti d' Alessandria e di Cairo, 
ad uso delle lettere da impostarsi , portanti tutte 
in grosse lettere: « Regie l'oste egiziane », sono, 
bio, un evidente prova che Sua Altezza 
Sua Maestà. 


mulate tali 
a prendere il titolo 

















no state trov 
.. Quale sia l'estensione di que- 
sta nuova congiura, è facile immaginarselo, se si 
considera che gli ulema sono fanio numerosi , € 
che tutti, nessuno eccettuato, ritengono il Corano 
lo dalla recente istituzione dell'ere- 
Europei residenti in Egitto non 
ridono all'aonunzio di simili scoperte; se tali con- 
giure venissero mai per disgrazia a compirsi, mol- 
ti e molti di loro vi Iroverebbero iuevitabilmen 
delle loro sostanze, anche supposto 
salvo. 

talia, per bocca del suo recente 
conte Verasis di Cas ha ri 

redità diretta al potere d' 
le a colesta eredita aveva 




































un passo corte pi 
della Legione d° onore al 
la successione d' Ismail pasciò. Il personagi 
tore di quelle insezne, non dee tardare ad a 
Quanto al Vicerè; trovasi 

dine fin dai primi giorni del suo regno. » 













scafo d' Alessandria, giunto 141 a 
l Osservatore Triestino ha da quella città 
del 5: Sono partiti dalla capitale per ri- 
tornare in Europa, il sig. Merfon e il conte di Lo- 
vancourt, che erano qui. per prestito 
col Governo egiziano. Confermasi che la loro mis- 
sione non è riuscita. A quanto si assicura, un 
imprestito parziale, per somma rilevante, sarebbe 
stafo conchiuso con una rispettabile Banca del 
‘he sia qui atteso fra breve un 
o francese, latore di 
principe egiziano Mehmet pa- 
giunto il generale inglese Ma- 
c dei real Pri 
sandante Majot, 
qualche tempo in funzione. 









































Cronaea elettorale. 

La Perseveranza reca una lettera di Mantova, 
nella quale si riferiscono le pressioni usate dal 
partito dell'opposizione per far eleggere il general 
Garibaldi, invece dell'Arrivabene. Si sarebbe spar- 
sa la notizia che quest'ultimo si ritirava; ci si 
rebbero state minacce, e 
fino sul fine dell'elezione, 
schede, eleggendo il generale Garibaldi per accla- 

È da sperarsi, che queste scene non si 
per domenica prossima, nella quale si 
dovrà decidere cal ballottaggio. 

Il sig. Mosca si ritira di fronte al sig. Quat- 
trini nel collegio o, perchè osa 
allo stesso partito. 

Il signor Loup dichiara di cedere il campo 
a Bologua contro Berti-Pichat, il quale ha la mag- 
gioranza de' voti nel ballottaggio. 

Una corrispondenza del Diritto del 42, rendeva 
conto del discorso pronunziato dal marchese Pepoli 
suoi elettori nella sala del Liceo a Bologna, la sera 
di sabato 9 corr. Per togliere ogni dubbiezza, ci 
piace riportare le sue purole gu 
dice la Gazzetta delle Romagne, che si stampa a 
Bologna: 

« lo non voglio essere elelto in virtù di nes- 
sun equivoco; quindi debbo farvi un' esplicita di- 



































scompagnata dall’ autor 
incapace di maturare 
cun frutto : senza l'accordo di questi due princi- 
pii, è impossibile un Gotérno potente ed efficuo 

1a ber irresponsabile cosiuisce un gr 
ve pericolo per il paese : la libertà irresponsabile 
è la libertà dei popoli nomadi e barbari, non la 








| libertà dei popoli civili : è la liberta che distrug- 


ge e non che crea: è la libertà di fare il mal 
senza controllo e senta freno : è l'anarchia! 
necessario presentare una legge che re- 
diritto d' associazione, come è stabilito nel- 
io, poichè non bisogna spogliare il Gover- 














tenere l'ordine, e qui 
| ehe regoli îl diritto di riunione, fino a tanto che 
‘debe sulla sua responsa- 
impedire riunioni popolari, Ì 
pericoli, coll obbico di venire 
immediatamente dopo a chiedere al Parlamento 
; ng debbe (È 


La por Ottomana fece ulimazente, per 
organo #su0 incaricato, grandi jure presso 
Îl Gabinetto francese, per indurlo a spiegarsi ci 
ca l'eventualità, in cui le gravi questioni poli 
che, che si agitano adesso fra essa e il Vicerè d' | che presentassero 
Egitto, avessero a reclamare 

Il Gabinetto ottomano niente lascia d'inten- ‘ un 
tato, onde assicurarsi l'appoggio del Governo fran- ‘ accordarlo o respingerio a 


sognare che questa città. fosse 
stata ieri minacciata da un’ insurrezione? 1 Ban- 
chi sono aperti; le vetrine degli orefici vi riboe- 
cano, come al solito, d'ori ed'argenti ; e la folla 

lle proprie faccende, come se i Fenianî 
Messero minacciando Dublino da Nuova Yorck, 
azichè dal loro di Tallaght, posto 


! non esiste quella legge, 
li- ‘ bilità avere il diritto 





geva 








d’indennità; ed il Parlamento non 











to lo è 
ingiustificate, lo fecero, nel 4865, 
spietata mossa alle più elet 
se, restar fuori del Parlamento. 
seranno nel 186; 
stra di quella ingi 
elettori di Lendinara, che la loro scelta è ottima, 








Guerrazzi ai suoi concittadini. 
ricordato e le persecu 
e l'esilio, © tutti i suoi titoli alla benemerenza 
| della patria, dichiara, che, vista la mala riuscita 
della votazione di di 







"Facendo eco a quanto ha pubblicato ta ' € 


la prima votazi 
mici di non dismettere da quella operosità, che 
hanno 


precisamente sull' attico del Pal 
memorativo della liberazione di Venezia e del 
Plebiscito. Ambo i progetti uscivano dalla sfera 
d'azione della Commissione, ed essa, quin 

poteva formarne tema di studii più maturi, Nella 
Stessa seduta, veniva presa in esame e ritenuta 
degna di ulterio1 














co da S. Fe 






“= Un ministro ha lo stretto obbligo di man- 
non esistendo la legge 








respingerlo dopo avere esaminata la situazione 
del prese, e valutate le i del Governo. 
Ecco ciò che non gli oppositori del 


leto, che posero la questione sopra un ter- 


reno generale. 


0 
Leggiamo Gazzetta di Milano un dispac- 

fico del sig. Carlo Cattaneo, che parte- 
‘elettori del primo collegio, di essere a 













vogliamo sperarlo, la part 
ta sconfitta. Sien pur certi gli 





che potranno comoseere il loro candi- 
vranno in pregio le doti della mente e 
la rara integrità, l'amore alla patria, 

è antico e pro- 











Loggesi nella Nazione 
É sato pubblicato un indirizzo di F. D. 
gli, dopo aver 
cere, 











i patito, e la € 


scorsa, rilira la sua 
della Cattedrale di Li- 





ne del Guerrazzi now si 
i, che lavorano 
sconfitta patita nel- 
ai nostri a- 












Commissione per lo studio d'un piano di si- 
ne delle vie e canali di Venezia 
ella seduta 2) gennaio, la Commissione per 





to studio d' un piano di riforma e sistemazione 
delle v 
Commi 
dei signori avv. Visen 
avv. Marangoni di studiare tutte le leggi italiane 
Vigenti in nu 

ciare un piano, dal quale la 
conoscere i limit 

pria azione. Si 
ponte monumentale sul Canal grande, nonchè di 
alcuni miglioramenti stradali, presentato dal dott. 


e canali di Venezia, incaricava la sub- 
ione giuridico-amministrativa, composta 
suglielmo Berchet, 














eria di opere pubbliche, e di trac- 

ommissione possa 
entro cui può esercitare la pro- 
inò quindi un progetto di un 








ed altro progetto dell'avv. Orio. relativo ad 
sersi in Piazza S. Marco, e 





non 





pertratta: 





one la proposta pre- 








sentata dall'ing. civile Medail, di una galleria co- 
perta, che dal Canal grande sboccherebbe al Ca- 
vallett 





Si agitava pure la questione della 





opportuna da studiarsi per la rettificazione dai 
SS. Apostoli a. S. Fosca, e si faceva la scelta della 
medesima fra quattro progetti ideati da varii mem- 
bri della Commissione, ritenendosi in pari tempo, 
di formare un piano economico, dietro perizia d' 
avviso, onde spingere 





suo picuo 






ndo altro dei 
fornire un 
progetto per la strada da Apostoli a 
Fosca, non si proseguì nella discussione. Ven- 

prese in esame alcune proposte, e af- 
per istudio a singoli membri della Commis- 
coll incarico di riferire nella prossima ru- 





oduta del 7 febbraio 

da SS. Apostoli a 

pure lo studio d re Sezione di quel tron- 

Fosca, incaric 

tanto un perito, nella persona dell’ 

Balduin, di redigere, in concorso coll' U 
le, un conto d' avviso, che servisse 

di riscontro economico del progetto. 

Post si venne alla relazione sui varii 
progetti afli 
della Commissione, Il primo era quello firmato 
dai signori Benzi e Forati, che comtemplava una 
le larga circa m. 10, per unire | at- 
one della ferri I centro della città, 

rteria principale, a cui farebbero ca- 






















divenendo 








Il progetto contemplava, inoltre, altri miglio» 
strada fer- 
interna che ittà longitudinal- 
mente dalla Stazione alla dogana della Salute ove 
si dovrebbero costruire o una grande Staziore 
secondaria, o magazzini e doks per le merci e per 
lo scarico e carico dei bastimenti. Il progetto 
grandioso sì, ma troppo radicale, non sembrava 
alla Commissione rispondesse all'economia ed alla 
convenienza dell' esecuzione. 
Quanto al progetto dell'ing. Marsi 
nuto nel suo opuscolo Sul riordinamento della 
città di Venezia, si decise, plaudendo a molte delle 
idee nel medesimo contenute, di farne tema di 
studii accurati, uon appena l'ingegnere stesso abbia 
pubblicato la seconda parle, relativamente al pia- 
no finanziario richiamato dal progetto medesimo 
Altro progetto era quello presentato dal fa- 
legname Alberto de Marco, relativo a molte ret 
, e contenente moli 
suggerimenti di dettaglio, per cui la Co 
liela di ottenere il sussidio d'idee a 
desto cittadino, ritenne di prendere in contemplazio- 
ne a tempo opportuno quanto le veniva suggerito. 
Ultimo progetto riferito fu quello dei fratel 

























Ivancich, il quale, meno la parte relativa alla co- 


struzione di tre nuovi ponti, uno presso le Poste, 
l'altro in Piscina a S. Giuliano, il terzo alla Giu- 
decca sul rivo del Redentore, pel resto, riferendosi 
ad opere di ordinaria manutenzione e polizia stra- 
date, non poteva formar oggetto degli studii della 








studiato quel miglio. 
sl ltra 





diffondere 


atto w 
tempo , e che, impedita dalla sospettosa vigilanza 
dello straniero , fu maturata da noi nella liber: 
indipendenza che ci assicurano i tempi. 


ventù generosa, crediam di conoscerne i desid 
e i bisogni. L'insegnamento letterario e scieni 
co, che si porge ad essa i 

cessità mirare a quel fine e limitarsi a quei ter- 
termini che sono preseritti dalle considerazioni 
generali ond'è governato il pubblico insegnamen 
fo. L'economia di questo non potrebbe acconsen- 
tire che noi p 

quelle porti di 





giro delle cogi 
dottrine che imparano, quanto per sollevare lo 
spirito colla memoria della patria grandezza e 
collo spettacolo dell’ operosità forastiera, apparee- 
chiandosi in questo modo più largamente agli 
studii delle U 









pom-rid., con qu sto orci 
Storia Vineta ; ogni sabato, di Meteorologia, e, com- 
piuta questa. di Astronomia popolare ; e, com neiando 
dal giovedì di marzo di quiugici in' quindici giorni 














| centi, 








Lezioni serali nei Regio Convitto di 


Santa Caterina 


Nella sollecitudine generale, ou. cui si vuole 
classe di cittadini il sapere, 
iamo, che sia venuto il momento di porre in 

idea che abbiamo gia conceputa da lungo 

















Avvezzi da lungo tempo a vivere tra gio- 





iscuola, deve di ne 








rticolarinente ci trattenessimo a 
10 che, per circostanze spe- 

meriterebbero pure uno svolgimento spe 
è, per grande che sia nei giovani il desi- 











le 





ti 
derio di apprendere, noi non possiamo uscire dal 
cerchio che la ragione e la legge prescrivono alle 
nostre lezioni. 


nuo argomenti che tornerebbera 
‘ani ; non tanto per compiere il 
oni ‘e scorgere l'armonia delle 


Eppure vl 










Universita ed all'attività della vita. 
Noi quindi ci siamo praposti di dare alcune 
lezioni seguite intorno a cosiffatti argomenti. Più 
d'uno dei colleghi nostri promise la propria coope 
zione, ma noi tentiamo intanto il cammino 
cominciamo il lavoro. I nostri temi 
La L tteratura comparata, La Storia Veneta, La 
Meteorologia e i fenomeni celesti. Duremo alle no- 
stre lezioni la forma facile € piana, che possa 
renderle utili senza riuscir faticose ; è adoperan- 
di accoppiare, quant’ è da noi, l' amenità all 
parleremo alla gioventu ed a coloro che 
al vanto di dotti, e vogliono tutta- 
via procacciarsi utile corredo i 
Le nostre parole saranno fi 
furono sempre; ma perciò appunto che ie 













































sono state servili, oggi essive. Non 
abbiamo dissimulato 3 onde alla 
liberta non chied o che quello 
consacrare alla gioventù qualche maggiore fi 

E forta il pensiero che il futuro è nei gio» 
vani; modesta, non 
debba utile all'avvenire d' It 


se 
Venezia 20 febbraio 1867. 
R. Fouin. — A. Mietti, — L. Penosa. 


Le lezioni si terranno nell'Aula Magna del R. Con- 
vito in S. Catterita, conceduta cor'es. mente a quest” 
uopo dal Rettore ci esso Convitto. Incomirci-ranno col 
giurno 19 di marzo, e si daranno dalle ore $ alle 9 

1 ogni martedì, Lezione di 








Lezione di Letteratura comparata. 





— Ogni buon 
im Venezia le scuole serali, istituite per 
dell’ Ass ciazione generale dei docenti. Quane 
to vantaggio si aspetti il paese dalla popolare edu- 
cazione, forna inutile il ripetere. Ma se |” 
zione generale dei docenti è animata i 
mento di essere utile alla patria, prestando era- 
tuitamente l'opera propria, non basta, per certo, 
da sè a sostenere le spese, che si debbono in- 
ontrare per la manutenzione di dette scuole se 
rali. Noi abbiamo già veduto concorrersi il Go» 
verno con un sussidio di L. 500, ed il Municipio 
preparando i locali, ed offren 

re iu parte delle spese. Dopo di ciò, il libra 
Munster, primo fra i privati offriva L. 2î 
nalmente, la Camera di commercio regalava le 

































scuole di L. 5300. Ma ciò non basta ; è d' uopo che 
tutti i pri rano a questa santa opera di 
pubblica uti ciamo dunque appello al 
giornalismo veneziano, perchè appoggi Poor 





proposta, ed apriamo le colonne del. nostro gior= 

sottoserizione a favore delle sewole 
di Venezia, Non dubitiomo punto 
bili sensi dei 





nostri 
d' incoraggiare 
che già si è resa lanto benemerita del paese. 

Awselazione generale dei docen- 
n seduta straordinaria la sera del 
16 corr. alle ore È precise, 

L'ordine del giorno reca : 

{. Nomina ei rimanenti membri della Giun- 
ta scoli LA 

2. Comunicazioni relative alla Giunta per le 
scuole serali. 

3. Comun 
nale. 

















ni relative alla Giunta pel gior- 


Teatro Ia Fenice. — leri sera compar- 
ve finalmente alla luce del palco scenico il famo- 
so Faust di od. fu un pi 
ma non fu nè meno un rovescio. Le opi 
no divise: per gli uni, per coloro, che trovano 
tutto bello ciò che viene di fuori, © a differenza 
delle altre arti sorelle, vogliono che la mi 

essenzialmente progressiva, 
ancora raggiunto la vera sua forma, per co 
storo, per questi inge il Faust è un 
capolavoro, una meraviglia ; gli altri, quelle. po- 
vere menti, che s'apppagano e trovano la perfo- 
zione nelle viete melodie del Guglielmo Tell, de 
Lucrezia , della Norma, infine nella vera m 
italiana, che s' afferra, si comprende di subito, senz” 
uopo di meditazione o commento, queste buo 
genti ne rimasero fredde, e 











































però certa e da tulti riconosciu- 
1 io, con cui tutta l'ope 

graziose ne sono Je for- 
moderata, e nou assordante 


ta 









cegno di eno, è 
gli stessi crilici più intelligenti e a lui (è 
vorevoli, è dal lato della melodia. 1 pezzi stess 
del maggior effetto, come la romanza del tenore 
nel second'atto, cantata non si può dire con quat 
ta grazia e quanto sentimento dal Tiberini, e il duel- 
to che ci segue, non hanno 
melodico ben determinato , finito, va imprimersi 
nella memoria, benchè ne sieno bellissime le fi 
si. Nulla p. e. di più toccante e leggiadro di quel- 
l'accompagnamento del violino solo , che segu? 
tutto l'andamento della romanzo, e ch'è in mo- 
do sì magistrale trattato dall’ egregio Trombi 
Gli altri pezzi più notevoli dello spartito € 
che produssero maggior impressione, sono nell'alto 
primo quella soave pastorale, con cui s'annunzia 
apparire del giorno; il coro delle donne di dev- 
tro, e alcuni tratti dell'orchestra nella visione di 
Margherita. Nel 2° il coro de' vecchi d'una for- 
ma veramente originale, ma che ci pare un tav 
tin esagerato nell'esecuzione, e però qui fece 
nor effetto che altrove, perchè, a quanto ci dicon. 











































priori, ma sccordario ' dell'ing. Berchei. { Continua.) 


ei sempre si replica ; poi un brillantissimo valeer 
danzato e cantato. 


_ 








Nel 
sopracce 
ballata d 
raod at 
gioielli d 
#4 elegar 
€ un cor 
che un d 
.bita di c 
per tale 
plaudito, 
da del di 





ond'esso 
pio stron 
che pur. 
pezzi si 
frequente 
tra le po 
è distrat 





la più 
n 
la decor, 
glioso i 











Tacolo de 





estempori 
nina Mill 
bito om 
sì nobile 








ritorno di 


Il 


alle sei | 





I wo 
20, è ripa 





7,40, diri 
mmarsi di 
soffermars 








mano. 


Secon 
nuto al G 
le da Ale 
non può | 
re lu favo 
dini. press 
squadra d 








Seriv 
Cattolica ; 
«Si 
studii per 
ne, ed alle 
no stabili 
guo. È de 
fità, possib 
emo le 4 
transito si 
tro. paese 
territorio ; 
buon vici 
« Ol 
ranno con 
tato di co 
si tenne | 
quale gli 
conclusion 


Un di 
l'Agenzia 
riportata « 
an Mir 
rackea e $ 
nale avreb 
tuzione vi 
‘aclea. Il | 
ostantino) 




















Un 
a sonriglia 





nier ecc 


Seconi 
di Beust a 
tolicismo, | 
cia al celere 


Oggi 
trionale co) 
tazione. Br 
principal 





che non si 





nima di su 
rismo. — | 
diare un n 
vuole medi 
l' applicazio 
popolo, ma 
Ie 








del Parlate 
dionale è a 











io Convitto di 


con: cui si vuole 
ittadini il sapere, 
pento di porre in 
bnceputa da lungo 
‘pettosa vigilanz: 
noi nella libera 
tempi. 
vivere tra gio- 
ne i desideri; 
ario e scientifi- 
uola, deve di ne 
ilarsi a quei ter- 
lle considerazioni 
ico insegnamen- 
rebbe acconsen- 
fi trattenessimo a 
ircostanze spe 
svolgimento spe- 
i giovani il desi. 
re dal 
e prescrivono alle 


che tornerebbero 
per compiere il 
b per sollevare lo 
Nria grandezza e 
stiera, appuroe- 
largamente agli 
lività della vita. 
ti di dare aleu 


ti argomenti. Più 
la propria coope- 
to il € oe 


fi temi saranno : 
Bioria Veneta, La 
È. Daremo alle no- 
piana , che possi 


adoperan. 
tà all 


vog] 
cognizioni. 
franche, siccome 
‘he ieri 
cessive. Non 
immai ; cade alla 
tto che quello di 
maggiore fatica, 
futuro è nei gi 

‘hè modesta, n 
venire d' Kali 


L. Perosa. 


Magna del R. Con- 
es mente a quest 
comir ele ranno 

D dalle ore 6 alle 9 


in Venezia 
to con s0r- 
istituite per ini- 
[dei docenti. Quane 
la popolare edu- 
Ma se l' Associa» 
mato dal senti- 
, prestando gra- 
hasta, per certo, 
si debbono in- 
dette scuole se- 
peorrersi il Go» 
0, ed il Municipio 
i ‘he ad entra- 


cio. regalava le 
ta ; è d''uopo che 
{a santa opera di 
Junque sele al 
ppoggi la nostra 
del nostro giors 
[core delle. scuole 
dubitiamo punto 
ci nobili sensi dei 
avere il conforto 


cmerita del paese 
le dei docen 
inoria la sera dell 
embri della Giun- 
lolla Giunta per le 
la Giunta pel gior= 


lori sera compar- 
o scenico il famo» 
un pieno trionfo , 
lo. Le opinioni so- 
loro, che trovano 
bri, © a differenza 
) che la musica 
frossiva, © non ab- 
ha per co- 


bi, il Fuust è un 
pati, quell po 
trovano la fe 
glilmo Telt della 

la vera musica 
de di subito, senz” 
o, queste buone 
ettano a giudica- 
udizio non è già 


lutti riconosciu- 
cui tutta l'opera 
ne sono le for- 
bssordante l'istru- 
dell'orchestra vale 


ro vien meno, 9 
Îligenti e a lui fa- 
la. 1 pezzi stessi 
bmanza del tenore 
può dire co 


lo; (etti 

issime le 

leggiadro di quel- 
olo , che segue 





cui s'annunzia 
Ile donne di den- 
nella visione di. 
<= 

ci pare un 
‘però qui fece mi- 


uanto ci dicono, 





gra 
'iberini. Il meglio del quart'atto 
è un coro di soldati da una mai 





«bita di 
per tale fu anche qui valutato e grandemente a 
Plaudito. Nell MAL: Rigio i nota soltanto la sine 
fa del duetto finale tra soprano e tenore, che ter- 
mina in terzetto fa baritono. ph 
la generale ciò cl jue grandemente al 
partito “sono È continui tagli, © le ommissioni , 
ond'esso nua può gustarsi Inler. Fu, per 
pio stroncato a mezzo il quartetto dell'atto terzo, 
ehe pur sentiamo essere tra'pezzi migliori ; altri 
pezzi si tralasciarono affitto, Nocque del pari a 


















frequente diversità, massime nella parte della donna, 
tra le parole del canto e quelle del libro, onde n° 
è distratta l’attenzion dalla music 

0 ‘uzione delle 





parti, di cui non abbiamo toccato. Ciò ne condur- 
rebbe troppo luogi e ci riserbiamo di farlo altra 
volta ; diremo soltanto in generale, che meno i 
cori, è i luoghi parzialmente accennati, ella non 
fu la più perfetta. 

Perfetta all'incontro e magnifica al solito è 
la decorazione, e nulla può vedersi di più meravi= 
glioso in teatro, quanto l'apoteosi, cun cui lo spet- 
facolo degnamente si chiude. 


Teatro S. Benedetto. — Domani avrà 








luogo la già annunciata Accademia di poesia 
estemporanea, data ai Veneziani dalla sig. Gian- 
nina Non mo che Venezia fai de 





bito onore a queta illustre donna, che ha fatto | 


sì nobile uso 


suo ingegno, ricordando 
ai nostri fratel 


nostri dolori, quando eravamo 
dominio straniero. 








Leggesi cell' Opinion 
Da quanto ci si 
cipe. Umberto, primi 









fecarsi a Vienna, visiterà 
Berlino e Pietroburgo. ll Principe avrebbe dimes- 
sa l'idea di recarsi a Parigi per l'inaugurazione 
dell'Esposizione universale, e se ci va, è solo al suo 
ritorno da Vieni 














ll Principe di Carignano è partito ieri (13) 
allo sei per Torino. 

Il gen. Cialdini, che 
ze, è ripartito per Rologn 


Leggesi nella Gazzetta di Torino del 14: 

Il generale Garibaldi partì questa mane alle 
i a S. Fiorano. Egli contava fer- 

9 e mezza alle 14 ad Alessandria, e 

indi a Tortona. 


trovava ieri a Firen- 

















marsi 
soffermarsi i 
ea Italie conferma. la not + gta nel 
‘0 in data di Vienna 13 licato ieri. 
Fssa spera però che le proposte francesi relati: 
ve pih consono all'amichevole di ce € della 
Tessaglia finiscano tri , indi aggiunge: 
e ie pe nr ls 














ne , Senza però compromettere 
a sicurezza dell’ Impero ottomano. L' evacuazione 
delle fortezze di Belgrado è decisa, ma non senza 
condizioni, Si fu la discussione di queste condi- 
zioni, che ha ritardato la pubblicazione del fir- 
mano. 


Secondo il Corriere Italiano, sarebbe perve 
nuto al Governo francese un dispaccio allarman- 
te da Atene, nel quale si direbbe, che il Governo 
non può gorantire di frenare l'agitazione gola 
in favore della guerra. Sarebbero stati duti or- 
i pressanti per rinforzare di alcuni legni la 
squadra del Mediterraneo, 

















Scrivono da Civitavecchi 


Cattol 

proseguono a Roma le trattative e gli 
studii per riforme intorno alle tariffe delle doga- 
ne, ed alle relazioni di commercio, che si voglio- 
no stabilire fra l'attuale Stato pontificio ed il Re- 
uo. È deciso che noi accorderemo tutte le faci» 
Fi; possibili che ci saranno dimandate ; abbisse: 
remo le tariffe dei dazii, toglieremo il’ dazio di 
transito sulle mercanzie , chevanno da uno in al- 
tro paese del vostro Regno, traversando il nostro 
territorio ;. entreremo, insomma, in relazioni di 
buon vicinato. 

« Oltre queste riforme, che presto, crado, sa- 
ranno condotte a termine si studia ad un frat- 
fato di commercio con la Francia, trattato di che 
si tenne proposito qualche anno addietro, e del 
quale gli avvenimenti forzarono a protrarne la 
conelusione. » 


Un dispaccio sl 
l'Ageazia Havas, reca la nuova d'una vittoria 
riportata dai Greci contro i Turchi il 1° marzo 


9 corr., all'Unità 




































a San Miron. I Turchi si terrebbero chiusi a E- 





tuzione ai Consoli. Vi sarebbero stati disordini a 
Eraclea. Il progetto d'invio di delegati cristiani a 
Costantinopoli avrebbe fallito. 


Un Comitato tilelleno sarà istituito a Parigi, 
a somiglianza di quello di Londra, per opera dei 
signori Duea di Broglio, Guizot, Villemain, Saint- 
Mare-Girardin, Jules Simon, Piseatory, bar. Bre- 
nier ere. 


Secondo alcune lettere da Vienna, il: signor 
di Beust avrebbe intenzione di convertirsi al cat- 
tolicismo, per consolidare la sua posizione in fac- 
cia al clero, 























Berlino 41 marzo, 
Oggi il Parlamento della Germania seltesi- 
trionale continuò a discutere il progetto di Costi= 
tuzione. Braun (di Wiesbaden) fece risaltare che 
il principale oggetto è l' unione nazionale, Disse 
che non si deve correr dietro ui Tedeschi del Sud 
con belle frasi, ma lusciarli ai loro proprii lavo- 
ri. (Grandi applausi.) ll conte Bismarck si con- 
ratulò coll’ oratore, indi aggiunse : L'accettazione 
del progetto rende libera al tedesco quella 
via, nella quale il genio tedesco troverà la sua 
meta. Adesso si tratta di sopere qual parte mi- 
nima di sagrifizii si possa chiedere dal particola- 
rismo. — L'oratore domanda chi dovrebbe inse- 
jare un ministro responsabile. La Prussia na 
‘uole medializzare. La base dev’ essere non già 
l'applicazione della forza contro i Principi ed il 
popolo, ma la fedeltà si trattati verso la Prussia. 
Îl Governo è accessibile a tutti i possibili miglio 
ramenti. Gli stessi costituzionali conoscono la ne- 
cessità d' un periodo di transizione , e la 
ranea indipendenza dell'esercito federale dal voto 
del Parlamento. E accordo colla Germania meri- 
dionale è avviato. Nelle questioni di potenza , la 























che un dolto scrittore di cose di musica, non du: 
hiamare un capolavoro del genere, e che 





esem- | 


| è il cuore del paese; se il cuore è sano, lo è pu- 








di 
tato della circostanza per toglier di tal 
dinastia. sroviba OT) ti 

Pest 42 marzo (di notte). 

, L'Imperatore fu ricevuto alla Stazione ferro- 
Viaria dui ministri, dai deputati e da un eletto 
numeroso pubb ico; e tenne l'ingresso in mezzo ad 
ua giubilo illimitalo della zione, accalcata 
sulle vie, festosamente addobbate. Sua Maestà ri- 
spose al discorso del borgomastro: « La capitale 








re il corpo. Godo cie le mie ultime risoluzioni 
siano stale accolte con tanto giubilo. » Questa se- 
ra l'Imperatore si portò in cocchio, passando per 
città, splendidamente illuminate. 
(Diav.) 





DISPACCI TELEGRAFICI 


e islativo. ) — 
( fecpet tie 
i riunione. pa riard 
resenta una domanda per int e sul 
E attimo cecilia lesivo 
el suffragio universale. Le principali di- 
sposizioni della legge sulla ic sono 
soppressione dell'autorizzazione preventiva 
e della pena del carcere pei delitti di stam- 
pa. La multa starà entro i limiti da un 
quinto della cauzione, ad una metà. — Le 
professioni dei tipografi librai sono esone- 
rate dall'obbligo del brevetto. Il progetto 
non fa cenno del bollo e della cauzione. — 
La Patrie dice che un telegramma da Cai 
ro annunzia, che lAssembiea dei notabili 
dell Egitto rieusò di votare un annuo tri- 
buto alla Turchia. Tale deliberazione fu 

















motivata dal non essere stal te dalla 
Turchia le spese sostenute dall'Egitto per 
l'insurrezione di Candia. — Nubar Pascià 


sarebbe ii 
chi 


aricato di reclamare dalla Tur- 
venti milioni, pel rimborso di queste 


Dublino 43. — Si effettuarono impor- 
tanti arresti. Non ebbero luogo altri mo- 
vimenti insurrezionali. 

Nuova Forck. — Secondo un tele- 
gramma pervenuto per la via della Cali. 
fornia, i Juaristi avrebbero occupato Mes- 
sico, il 47 febbraio. La notizia 
rata dubbia. _ 











conside- 





Elezioni definitive 
Acezzano: eletto Bolicelli. 
Ballottaggi. 
Iglesias : ballottaggio tra Serra con 430 voti e 
Leo con 28 
Lanusei : ballottaggio tra Delitala con 235 votr 
© Melis con 


————m__n 
SECONDA EDIZIONE 
del Numero precedente 








Venezia 13 marzo. 

S. A. R. il Principe Amedeo Duca d'Aosta» 
assisterà domani al Te Deum, che si canterà nella 
cattedrale di S. Marco, alle ore 14, coll’ intervento 
delle Autorità. 








lmente comunicata la seguente 

ta da S. A. R. il Principe Umberto 
di Savoia alla Giunta municipale in rapporto alla 
domanda che avesse luogo a Venezia il tiro na- 
zionale di quest’ anno: 


N. 246, 
Milano, li 41 marzo 1867. 
Onorevole Giunta municipale 
Venezia. 
L' illustre città di Venezia, nel chiedere di es- 
sere designata sede del IV ine 
terpretato un desiderio del 
















suaso di 
le città italiane. 

Wl IV tiro. nazionale abbia luogo in 
Italiani una nuova 








dice ad una nazione, la quale, dopo avere lunga- 
iuente combattuto per l'indipendenza e la libertà, 
si dispone a consersarle, esercitandosi nelle armi: 
N Presidente, 
Unsento DI Savota. 


La direzione e i professori del Ginnasio-Li- 
ceo di Santa Caterina, c'invitano a dichiarare, 
che non sussiste il fatto asserito nel giornale il 
Rinnovamenta d'iei, di alcuni disordini arrenati 
e che reca anzi sorpresa cl 

dar notizia di una cosa, 
la quale non ha esistito e non ebbe neppur ombra 
di principio. 











Avviso. 


Si avvertono tutti i signori elettori del se- 
condo Collegio Sestieri $, Polo, S. Croce, Dorso. 
duro, fon Giudecca e Burano che, dovendo se 
guire il io fra il si 
Paulo Fambri, che ottenne 3 








la 
sentarsi alle tispeltive Sezioni, avvegneché lato: 











, che otl 
gior numero di voti : l'avs. Adriano Rocca ed il 
co. Pier Luigi Bembo. Sulla scheda non dovrà 
star scritto che uno di questi due nomi: quelle 











che contenessero un nome diverso, saranno con- | 


siderate nulle. 
Credesi opporiuuo ricordare, che non doven- 
do questo volta far precedere l'elezione dell' Uff 
cio definitivo, le uperazioni di ballottaggio comin- 
cieranno a dirittura all'Orasstabilita. 
Venezia li 42 marzo 4867. 
Il Presidente. 
Cesune Detta Vipa. 
——_—_—_—_——_—& 
Località determinate per la nuova votazione 
di ballottaggio del 47 marzo 4867: 
Collegio I. S. Marco e Castello. 
Sezione I. Sala «dell'Ateneo, dall’ A al Ct 
clusive. 
Sez. IL. Palazzo Ducale, sala del Piovego 
Clo a G inclusiy 




















Sez. IV. Palazzo Pisani S, Stefano, da Pad | 


$ inclusive. 





Sezione 1. Scuola di S. Rocco, da A ad F in- 
ite. 

Sez. Il Scuola di S. M. del Carmine, da 6 
a Q inclusive. 





inclusive. 





Collegio III. Canaregio. 
Sezione LL Magna di S. Caterina, da 4 
a K inelusive. 








Fosca, Fondamenta del 
2356, da La 7 inclusive. 

IL Scuola com 
Z inclusive, 





13 marzo 1867. 
Giovedì giorno 14 del corr. mese, ricorrendo 













la festa natalizia Re, la milizia nazio- 
nale è comandata in servizio di 
Le due legioni si fi in armi ed in 





tenuta di paraia nei luoghi di cone 

battaglione, nell'ora che verrà indic: 

tivi Comandanti di Legione, per. recarsi 
assegnati dal Comando superiore. 
Graduati e militi! 

Questo giorno, che dai Veneziani fu sempre 

nel cuore festeggiato anche negli scorsi anni, e che 

per la prim vola viene celebrato solennemente, 

raccoglie e congiuago l'esercito e la Guardia na: 

zionale, come prova che i cittadini armati, sol- 

dati e militi formano una famiglia sola, e sotto 





la stessa bandiere, colla stessi fede, hanno lo stesso È 


compito. 
Siate numerosi per festeggiare il Re, che volle 
ed operò sempre per veller libera questa terra, e 
costituita l'unità d'Italia. 
1l Comandante superiore interin. maggior generale, 
PEDROLL 














sott' ufliciali, caporai 
nponenti la Legione, sono comandati 
rmati ed in tenuta” di parata per le 
ore 9 e mezza ani. precise. nel giorno di giore 
14 corr.. e nelle loealità soltoindicate, per la pa- 
rata in Piazza S. Marco. 

I. Battaglione 








4867. 


Il Comandante interinale della I. Legione, 
Francesco P 





Guardia nazionale di Venezia. 
Seconda legione. 

Tultii signori ufficiali, soll’ ufficiali, caporali : 
€ militi componenti la Legione, sono comandati 
di trovarsi armati ed in tenuta’ di parata per le 
ore 9 ant. precise, nel giorno di giovedì 44 cor. 
rente, e nelle località sottoindicate, per la parata 
in Piazza S. Maro 

L battaglione: in campo SS. A; I 
Campo S. Giacomo dall'Orio. — II. Campo S. 
Polo. — IV, Campo S. Agnese. 

Dal Comando della IL. Legione, 

Venezia, 13 marzo 1867, 
Il Comandante interinale della II. Legione, 
L. Baron. 


Elezioni definitive. 
Bivona : eletto Ferrantelli, 
Piedimonte : eletto Del Giudice. 























Aragona: ball. tra Cognata con 457 voti e 





Sez. HILL Orfanotrotio dei Gesuati, da R a Z| Rendia t. 3%/ 


le a S. Felice, N. 3764, } 





tabilità in genere — Dei Conciliatori — Pubblica 
igiene — L'istruzione privata e pubblica — 
stesa dei verbali delle Giunte e Consigli comunali. 

Un indice alfabetico, pusto in sussieguo al 
pera, reuderà più comodo l'uso nella ricerca delle 
disposizioni relative ai singoli oggetti da trattarsi 

Pertanto il sottoscritto avverte le Ammini- 
strazioni ed i Municipii, noo che chiunque senta 
desiderio © bisogno dell' opera ripetuta, che dietro 
l'invio di un vaglia postale, gli sarà trasmesso 
franco di porto la medesima. 

Il prezzo dell'opera resta fissato in sole ita 
liane L. 8. 











Encore Donati 
Imp. nell Ammin. Provine. 
in 








Il Nord ha da Pietroburgo : Giusta Je indi 
cazioni state date in ‘embre ulti 
















| scorsi, dai differenti , la situazio- 
i ne dei servi 0 del 4867, sa- 
I si ngonò an- 


verso i loro padroni, sono 3,965,110. 
1 contadini che si sono affrancati dai Joro padro- 
ammontano a di atti di riscatto 
ascendono a_349, ne furono 
329,446,087 
debito dei 
istituzioni di credito, 
iti di riscatto, rubli 
emissione di biglietti 5 per 

pitale surrogato con ren 
per 100, rub. 65,341.226; pa- 

a, ru. 4,189,529. 

















(einen) 
% ne 








DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 13 marzo. 
del 42 marzo. de 13 marzo. 





‘040 6040 
Detta inter. mag. e novemb. 6240 690 
Prestito 1854 215%, 70 28 0 60 
Prestito 1869, . 8740 8750 
Aziezi della 187 "i 
Azioni dell sti. di erudno . 165 20 a 
Argeato. 185.95 135.75 
Londra 128 10 198.35 
Leechini 604 i 
Ida 20 10 26 10 26% 





I Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


| GAZZRTTINO MERCANTILE. 


Venezia 14 marzo. 
È arrivato da Cardifi, 


questi di si fuono più att 
lumi, ia particolare nelle arrirghe, che ora trotansi coo dif: 
coltà nelle qualità mgliori, ed ormai si può dire augoenta- 
to przso di lr liv 6 pe da 

tenuti i cospettoni, che in detta 
da lire 440 a lire 145, ed il baccalà 
gliore qualità. Anche delle frutta si re 
le carrobe, che pogavansi per sino a 
£ 45. Gli oii sempre più fermi relle 

lie ben anco vennero meglio t 






















ute rimasero al solito disagcio; 
la, lire 20:95 a lire 21 in Buoni; la Rendi 
ta ital. a 53% più offerta; la carta monetata da 95%, 
4a; le Banconote aust. ad 80, e fermi gli alti valori, ma 
* poco richiesti 





F 











ORSA DI VENEZIA: 

11 13, non vi fu listino 
BORSA Di FI 

dl 18 marzo. 

No *" gono. 1867, contanti . BI 38/21 57 87/1 

*° Gnecorrenta S....... —— 

* seminale 

Prost, sax. 1a sotinerie 8 %/, coni. 

fina corrente to 














ottobre 1866, couacii 











UVATA 2n vunmeta. 
Nel giorno 42 marzo. 

Albergo Role D'inuli. — Morterituch, dott, con fami 
Glia — Ridst Wennoy, con moglie. — Lonbardig V.. vegor. 
Mons è mu: Morgan È D, post. - Dempiter Èsq G., 
 Korvya de Meerendre  * Miss fHeleo A. Suntoa , tutti cos 








Calisi con 129, * famiglia. — Delano, evera, - H. C. Rem 
Todi : ball. tra Leoni con 44 voli e Manni ‘ * Olivieri P., - Heeci. Wuiler, tutti posse. — Orgieto €, 
con dA | negos. 


Nel giorno 13 marzo. 


Albergo è’ I G., - Hoffm:n C, - Hof 
—— — ..remalric segui, > Sig 





ppoic! volontà degli Italiani assennati 

guidati e protetti dal magna 

gare alla penisola anche la Venezia, il sottoscritto : 

si accinse a riprodurre il proprio Manuale teorii 

pa per il Segretario comunale, sostituendovi | 
modificazioni analoghe alle leggi, decreti e re- 

golamenti posteriormente emanati. | 

gomento dovrebbe riuscire non 

te municipali, e specialmente. al loro segretario, il 

quale, colla scoria della medesima, potrà rendere 


















tazione deve aver luogo colle norme della prima, 
Venezia li 41 marzo 4867. 


I presidente della Sezione principale, 
Comuerui. 
Cottecio EertonaLe N. 477 


per Venezia ( Canaregio ) 





Malamocco, Murano e Distretto di Mestre. 
Sezione primaria. 
Nella votazione seguita il 10 marzo a. c., per 
la nomina di un deputato al Parlamento italiano, 





ià agevole, spedita e sicura, l'interpretazione e 
Feresiose delle come è hi demente 
L'opera stessa è distinta in due volumi, e 


Gli oggetti proprii delle Comuni — Cause 
pie — Frabbricierie parrocchiali — Elezioni am- 
ministralive e politiche — La Milizia nazionale 
— Il Reclutamento dell’ esercito 





Alex. Taylor, - Lawrence R. Jerome, tutti possid — Colli 





Luisada G, - Migone S. 
— Livogaci C, - Fasciott 
Marchierletti cav. G., procuratore. 





mo 
i D, 













Nel giorno 35 febbraio. 
Badoer Gio,, fu Antonio, di anni 44, cameriere. — Bian- 
chi Gio. fu Tommso, di anni 58, facchino, — Clean Gio 





Nel giorno 26 febbraio. 

Bosi Gio, di Gius anni 3, mesi 6. — Bussolia 

Maria, fu Giueppo, di vai 4, domestica. — Dementi Gi 

fu Gaetano, di anni 80. — Gambini Duoiole, fu Giu- 
anni 














ni 30, mesi 4, lavoratrice ai tabuechi. — Zeomiro Candida, 
di Antonio, di anni 1, resi 7. — Totale, N. &. 
Nel giorno 27 febbraio. 








fonditore di ottoni — 
4, mesi 5, — Trovani 


Nol giorno 28 febbrsio. 

Bortoluzzi Margherita, di 
Domenica, ved. De Paol 
Giulai Caterina , ved. Dai Pian, 
Perlasca Alessandro, fu Pietro. di anni 66, negoziante. — 
Rossi Giulia , marit. Guidetti , fu Bernardo 
Sard: Prodente, Nicolò di anni 5. — Tomas 












do, fa 








chele, di anni 64, facchino. — Zacchello Giuseppe, di Gi 
Batt, di , mesi 6. — Totale, N. 8. 
Nel giorno 1° marzo 














Campagnaro Pietro, fu Gio., di anni 70. villa. — De 
Mitri Luigia fu Giuseppe, di 
Edoardo, fu Carlo, di aoni 23 











marit. Negri, fa Grogorio, di anni 67. 
Nel giorno 3 marzo. 

Bacchetti Ferdinando, di Luigi, di 

— Bertoja Stefano, di Autonio, di anni n a 
co Maddalena, spe, di anni 39, cucitriea. — Grego- 
relti Matteo, di Francesco, di anni 38, agente di commercio. 











— Maffei Francesca, marit. Gervasoni, 
eucitrice. 

— Michieli 
— Miotti 





nia, ved. Scarelini, fa Francesco, di anni 72. 
77 Tubei Francesco, di Gio Batt, di anni 41. — Zane Gio, 
fu Francesco, di anni 65, falegoame. — Totale, N. 11. 
Nel giorno 4 marzo. 
Pendilin Teresa, ved. Vianello, fu Angelo, di anni 84 
73. Bosso Francesco, ‘di Valentino, di anni 
Totale, N 2 











TENPO MBDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 15 marzo, ore 42, m. 9, 3.44, 6. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte nollOsservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
al'abiza di metri 43 cirea sopra il volo del mare. 
Del giorno 43 marzo 1867. 

















Maaommmo , $ :347 20 [ asse, 30 | sae”, 
Tuauor. | Asciutto] 1.5 mr 4,5 
Riune {est 1.3 56 2.9 

lenonrmo CI 6 e 

Stato dei cinio ÎNuvoioso = {Nuvoloso [Nuvoloso 





Mai di ln 
Fuss: P. Q. ore 8.51 








SERVIZIO METEOROLOGICÒ ITALIANO. 


Bollettino del 13 marzo 4867, spedito dall'Uffzio 
senirale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
stazionario, e le pressioni sono 
basse. La temperatura è elevata. Il cielo è 
re mosso; spirano debol 

ll barome 
sel inperono 
priest 
e emporsitt 













GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, venerdì, 15 marzo, assumerà îl servizio la 12% 
Compagnia, dei 3° Bataglione della 4* Lagione. La riunio- 
ne d alle ere 3%, pom. in Campo S. Maria Formosa. 


—n-_——_— 


SPRTTACOLI. 


Giovedì 14 marzo. 


TEATRO LA FENICE. — Ricoreeado il leto giorno Natali» 
zio di S.M. il Re d'Italia Vittorio Emanvele 
ipe Ereditar‘o Umberto, il teatro sarà straord.nariamente il- 
Vaminato per cora della Giusta Manicipale. — Si rappreseo» 
tarà l'opera: Faust, del M° G. Gounod. — Alle ore 8. 


TEATRO 8. BENEDETTO. — Domani, 45 marzo, alle ore 
8 © mezta, Accademia di Poesia estemporanea , che darà la 
ig Giannina Milli. 


TrATRO aroLLO. — Drammatica Compagnia, condotta è 
giretta dall'attore Ernesto Rossi. — Caso Mario Coriolano. 
Tragedia in 5 atti di Shaksprare, non mai rappreseotata ia 
questa città. Con farso, — Îi teatro sorà illuminato a giorno, 

festeggiare il di Natalizio di SM. Vittorio Emanuele Re 
Falla "= Alle re 8 e mesa. 


guamo malinan Drammatica Compagoia nazionale 
i Ghino Te 7,13 € cciota degli Austriaci dal Pie. 
mente nel 4850. — La matre venta al Compo di S. Mar: 
tin. Poe dl prof. Mereaotini, dclomata dalla prima 4 t 
te tig* Amalia Maj:roai-Tussani. — Une moglie per wa 
P,leone d'oro. — Alle cre 8, — Il tentro eerà illuminato a 
giorno 

SALA TEATRALE 1 CALLE DEI FABBAI AB wotsà 

canico trattenimento di marionetta. diretto da G. 

De Col. -— Federico II Re di Prun dall, e tento ib 
dom'n:to. — Alle ore 7. 















































cav. è direttore del 


tegazza, 
Jo sirade ferrate dell'Alta Italia. — Rob, ingego. 








zione — 
Tenuta dei registri dello stato civile — Conti 
Venlivi e consuntivi — Pubblica sicurezza — 





messa. 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. 
Statue di cora, di 





si dà ogni giorno una grande rappresentazione della 
Eretta te Cas ia Video Gia 













iva in Calle Larga S_ Mar* 
to nieri. - TREVISO. Bindomi. 
VERONA, hi -— VICEN: 








ai N, 4486 abitanti, divisi in tre 
ita al Cons g io, ed il servigio è tut- 







































































vagni: 
Cordiff, partito il 18 gennai 
TIE, ai O sare i "| CARLO STERN LE 
cuce. all sc r > li ua fa delibera noo si È 
rag 1 46 geonao, bareh ingl. Orta, | tasso maggiore si avrà sprati i sebe- | chiusa l'asta © sega crfà ZIANTE È Mi 
dl dara Ladro 1 "03 ian. catbon fo | da meri dep Si a le pra do che [è hl lee nto, pnt pred ra NEGO: T anlibiliose e purgative , del 
le, race. allor Ape pipa ’e ammessi a gol demmatocilo dell Iotendena sis sino alle ere 14 at In Merceria dell'Orologio, N. 218. 
Na tito il 45 genosio , barck pruss. Ne 'impreso, per essere ammennì a priseio d 
ER IC o e i greta i cme epr pis tuono dottor Tor 
N col più nella Ca » Lerma Ae 'aMuenza dei gentili suoi avventori, specialmeni x b; 
nec all 1115 1 nero 0 cell e Db pod flo, Vooaa 13 fabri IST co casini T ongre Il suo Negozio di Chiaceglierie fornito, delle ASTLEY COOPER. Lig 
Îl 46 gennaio, barek norveg. Koxg Ni teo utile, ssa fa mi sso de, itaime, N RL Contigi iateniente, L- CSI 3 più alte novità, ha deciso di smerciare a bassissi- este pillole, composte nl pui a 
Sverre, di ioon 816, capit Mausen C., con 10,000. vwager fossati a Giorni cinque dacorrendi all mezzoli de dla DE - Ga Congiari she gli restarono invenduti dico, ce striato giustamente Lidi, 
buca, mot G Spata sa FR Loop Coli Las drmini, è qui nella stagione passa ua Li Pero co ro effetti, au a venti aoni DI ven inserzioni £ 
ha Sewrari, pielego mustr. Jearo, di toon. 18, patr. Sar autorizazione mini e tempo csporti vi itannica in Firenze, Via Torna- Ma 
\ lamunovich N., con 160 sac. seme lino, 35 col. lara, 4 col NI doiberatano depositerà inoltre L. 400. per le spese | x 443 È z (8 pubb) PeLtò gesto Micene: BE sopra D+ ter] È nistato ormai una così grande no foglio | 
\ alniovani, 1 col. montoni, { campana di bronzo vece, race de Coni marzo 1867. ciRoguaRE » tres i Calimero se DA iegozio farà una Safoaio in lire te dilose, pal di Regaio pal EPR— 
P. Pe 3 # a . Tribunale previncisle Sezione penale, i > - ini utilissime negli attrochi d' n 
3 Tha Traù, palogo auste. Genio cat da irione Amministrativa Marittima | ugo inni del Ri Trib ric Se i 1 | allo, ato LIO compratori vorranno ono- | lo soma isti, ulcime pag StrOSRi di 
irisovich F., con 33 col. vino com. Il sotto-Commissario ai contratti dî 9 correote sotto i N. 143 ta la speciale ioquisi- | PAFl0 di noci sara (nate confine con quelle, che di recenle si cerca di 
'Da Triste, piroscafo austr. M Loro Snnov. ione in istato di arresto al confronto di Venturi ne dere col nome di un certo Cooper, farmacista in 
Togliani P., coo 24 br. birra. 3 col ca = iena —, glio di Levpodo chiamato anche Franeecheli di 20 40 di Tr che per mero caso porta il’ medesimo no- 
10, 38 har arringhe, 20 co. ralloneì; (0 pasdi) | iP dipeso gariba dino, nativo di £. Terenzo presso Fo- sfata S me dell'Iliustre dottore, 
e na Lo i e TI Une instilutrice amglaise | cotto cit ed i 
tre merci a chi spetta. ul iran osi egli latiante, si ricercano le regie Autorità cooper. che si i ic È deri 
"i eat piro» auste. Lario di tono. 128, cur AVVISO D'ASTA Ln iaia si ao e Att | nate de Londrcs, verant d'arrivr ih; dele don: fa Venezia, all sig. Thiers 
Lasa G, c00, 00 lr. palo ti, lin 3 col. olio, COMMISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTIMA di Rosizoni per l'effetto del rinvenimento ed arresto di lai, | ner dea I-c0na ‘daris sa laugue maternelle. Elle parle FARMACIA PIVETTA, venia in e 
Lore » hose > Juzione del vele carceri cri- | aussi |: francai le ha ance 
Verga RE 'B'adrenger : Iibrairie Goen. Santi Apostoli, Fragai nai 








ì 3 ed 1 ghe per le Provincie venete. per la succes 
fatto ap 




















































































































































30 col caffè 50 col. vallonea, 1 col. baccalà, 15 col. pitra i 
30 pal SAÉA Le, 67 ae orso, 40 sc ossa ed alle merc |-- Si notifica che il gare, 26 del carente miri, alle oro mninli in questa città rotti personali. 7 
li spetta gi alien avanti il: Commissario genersie: membro Procuratie, 140 pei di : 
=» Spediti: Commissiore amministrativa marittima a ciò delegata dal Mi- Li eriegns eri rc] parli ‘britannica , fra le quali, la pasta di Lichene, 
ue Rodi, pielego ital. S. Michele, di tono, 49, pate pigferà pero DI dei Comme tera con qualche P fé ban hierie Y \ LI 
Chlenti A, con 15 canini dti Ot pVvita di matr col ag incanii pl IE "vesti: Faleist di iofla beccate, lrn Li de morde Lea 
Per Ortona pilego ital. Salatre, di ton Bb. PHF | $ varo rain rt i; tari. di Garibalti. mncanti del filetto, camea rossa sula . cordo tra | 
Spr di a | ie compr so 8 Liu | pl i i dp 1 bg li it LE EGteinm 
Ù i atanao 10 Lmensioni se;uenti \ nificato di 
a e | lt 0 er i enim 5 | Lee ed puts 
se Senta det at Anale di Veni, to Venaria, 9 febbraio 4867 Lo c'è invero 
il termine di quattro mei "1 ConsigL inquirente, Buca versel! Ssisssissi sbdii Inghilterra 
‘Le condizioni gere è particolari d'appalto, ci rela: 6. Padovan. Agle di iodure di ferre | Mel Gissestan.i i83 ‘Gordi ‘è 
pi pt de pdl pt cod Connie mea 1 tion prepara 5 IRE FRESE f zione;c 
tallo'ore 9 antim. ati cre 4 pomer. ci p $ n 
lo © la firma del loro sn hei «ii ci ‘ rigi, che av 
lio lauro, { cas. ci sario generale di Marina. Gestore e pyifes £° 
sa fi È ii n e uan AVVISI DIVERSI. DT INIT rudi i pes eli 3 MESERO 
dot cu rl, 7 gl, È pl sie ia ne a tire ii quivi opa di quell con pera mu | dii, 
0,118 cl rt fi BILI nai pri da Pago maggiore LASA soprto molto BF. © MI. Miùnster, iibrai editori è z REP A Et 
Blimaio, 3 col. stoppia, 6 col. conterie ed alte minimo stabilit» nella sc! jreta depe reo, a qual RS à £ e n = 
Rise Safe fio ie | I’ ACQUA ALTA _ SE 
Da Corfà, partito il 87 febbraio, trabaccolo ital, Madre Mi aspiranti all'impresa, per essere ammessi a preso” CHI COMICO CR 25 de em 
Prenise i ve t40, cap. N° Stnibadi, vunto, ic, al- | uve il oro pari. domina sibi uo ceto di dep SCHIZZO Ca si bott (gi SÉ #3 i ri Fiera Ang 
lordi. darei ila Chrsa principale delle finanze, d'una somma di 3 dino Sal È î iù tico è 
— — Spediti: 1°3,750 in numerar:o » cedole del debito pubblico italiano. FRANCESCO DALL'ONGARO Intanto che noi possi DI pi Sali fare per or 
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GRA 11 antimeridane, avati il Commissario generale memi Sì roca a comune petiza, he nell Ufiio di questa R. ' e l'autorizzazione per l'innesto, vaccino ” i 
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giro di seguenti dele pre te lo passerà immed atamente nelle | zione cambiaria. La ci notizia jootre essersi | creditori, anco dl Iuogo dell 
RR Tribunale LL La vendita, delle libbre VII | mani dell’ is‘ante dietro ricevuta. Incomberà quindi ad esso Gi- Dal R. Tribuna! ‘AT deputato a di lei pericolo e spe- | tesse un diritto di proprietà 0 di | n rddetto Giovanni 
Ri Tribute proven. i | grosse venta 150,704 di baccalà | Lotto terso è quarto dot Pre | Lira en o t5. | rotamo dott. Fabris di far giungere | Udine 5 marso 1867 derilttaratore l'avv. di questo | pegno sopra un bene compreso | ther, è stato. nomina 
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(nolo al minuto in A pe catari AL FUT, del preo di de | De R. Tribunale Commerciale | utile ogni srduta sctnine, SP: Ge Vi fe'Gatc comuncore i pecessri | "Si eccitno inoltre i rodi | ratore in Giudizio ela suddetta Persigny 
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lasciare | di baccalà avareato leggermente, | sito ‘servirà. previamente al paga- {i presente si affigga ai so- | lentin: Conte fa Giaciato, ‘di Go- | pure volendo destinare od indi- | e sulle immobili situ 
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| duo dale ortemente, ed uno dalle | te in quonto ne civansasse andrà | Gazzetta di Vencuia Gaetano Cecchin curatore. | netti i di Pordenone | = Dart'Ocuio Canto. durre nello stesso termine le pre" Ti 
sarto formano, si eta di | i canto della defecare fa la | __ Tai Regio Tribunale Pros, Dalla R. Pretura, 71 presente ia affisso all'Al- | O Stati Cane. Camerirppe ande gel scorso di Th 
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che nel giorno 16 corrente mese 1 Quello che resterà de- | pagamento per la delibera che nedetti di Portogruaro, produsse in interdetta per imbecillità ineura- non solo la sussistenza della sua | «Il ris 
alle ore 14 ant. e suecessit liberatario all'asta di un qualche | non sia nella. medesima 3 | Suo confronto l'istanza 1 marzo e. | bie. dall’ amministrazione. delle né pretensione, ma eziandio il diritto > ""c77 Pmldite - __.) nella Toscan 
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rà luogo l'incanto giu , posi PE : T dies | 
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VENEZIA 15 MARZO 
Jeri dovevano aver luogo le interpellanze del 
Thiers al Corpo legislativo francese. AI mo- 
cui scriviamo l' Agenzia Stefani non ce 
ne ha ancora trasmesso il sunto. telegrafico. La 
France però ce ne reca un po' d'antipasto , che 
è falto apposta per riuscire gradito a coloro che 
amano sinceramente la pace. La France pretende 
di che risulterà dalle discussioni, che 
dovevano incominciare. Essa conferma che l'ac. 











condo tra le tre Potenze protettrici. della Grecia } 

| bond 
! maggioranza sarebbero un grande risultato, perchè 
la Presse, che sostiene che | ivi] frati trat 
vece una divergenza tra la Francia e l'|un Mi 


esiste in massima; frase un po' vaga, il ci 
gnificato diventa ancora dbbio ih 
reiterate affermazioni 
di 
Inghilterra. La France aggiunge però che l' 
cordo è tale da sperare una prossima solu- 
zione ; che l'arrivo improvviso di Benedetti a Pa- 
che aveva destato un podi inquietudine, 
lutamente privati (par- 
rebbe ch' egi dato per la malattia della 
signora di La Valette); e che finalmente non v'è 
nella politica esterna della Francia alcuna com- 
plicazione che possa intralciare la sua azione di- 
plomatica, 

Aspellando di vedere se nterpellanza di 

Thiers acquisteremo di fatto la sten cielo 
itico è sgombro da nubi, altro non ci resta da 
fare per ora, se non di augurare vivamente, che 
la France sia bene informate. 

La France smentisce inoltre una voce ripe 

tuta negli ullimi giorni con una certa insistenza, 
a proposito di traltative, che vi sarebbero state 
tra la Francia e l' Olanda, per la cessione del Lu- 
cemburgo. Parrebbe che anche sopra questo punto 
il ministro degli affari esterni dovesse farci qual- 
rivelazione. 
1 giornali francesi del 13. corr. èi recano le 
discussioni del Senato sul progetto di senatus con- 
ulto provocato dalle riforme del 19 gennaio, che 
fu già, come sappiamo per telegrafo, adottato. Si 
4 nolaio molto ‘un discorso del sig. di Persign, 
i 





sie 
dubbio in seguito alle 



































el Governo imperiale, che sono 
ormai più imperialisti dell’ Imperatore. Egli ha vo- 
luto schiacciare la codì della” idra del parlamen- 
tarismo, e sfolgorare la risponsabilità ministeriale, 
che fa capolino dietro le riforme del 49 gennaio. 
Il Journal des Debats scherza molto argutamente 
sulle furie intempestive del Duca di Persigny, e 
lo fa con una grazia, che ci invita a citarlo; per- 
suasi del resto, che sia opera utile far conoscere 
tutto ciò che coneorre a smascherare i sofisti di 
: « Noi siamo ancora sotto ifluenza 
dello stile immaginoso»dell' oratore, se il signor 
di Persigny ci permette di chiamarlo così, ad on- 
lella sua avversione pei gladiatori della parola. 
non sappiamo da che proceda nell illustre 

senatore questo timore dell'eloquenza , mentre 
egli stesso ne lia spiegata tanta per condannarla. 
La principale ragione, che il signor di Persigny 
trae in campo, per combattere il regime pai 
mentare, si è che il tempo passato dai ministri 
per difendersi nelle Camere è tolto agli affari. 
Ahimè ! il potere dei ministri è sempre desiderato 
da rivali, che cercano d' impadronirsene ; quando 
ga nelle Camere, alla luce del giorno, 

ropa intera , lo si fa_nel Gabinetto 
del Sovrano, nelle sale di conversazione, qualche 
volta nelle alcove, e allora gli attacchi possono es- 
n sti , più sleali , perchè si muovono 















































ento dalle al- 
elieu, che, se- 
non avrebbe fatto per 
e ha fatto, se avesse dovuto 
lle Camere, il foglio del signor 
Bertin, dopo aver ricordate le guerre sorde e in- 
cessanti fatte a quel ministro, soggiunge : «Il sig. 
di Cavour ha fatto per l'Italia piu ancora di quello 
che il signor di Richelieu abbia fatto per la Fran- 
mor di Cavour fu un ministro 
difendeva egli stesso la sua po- 
nento. Egli aveva nemici , 
così necessario, che non po- 
teva avere rivali. Più volte, per far votare pro- 
getti di legge, male accolti dapprincipio dalle Ca- 
mere, egli adoperò un mezzo assai semplice : an- 
uunciò che si sarebbe ritirato in caso che fossero 




















v si rassicuri; sotto 
nio sa trovare il suo posto » 

Il Giornale di Pietroburgo pubblica alcuni 
nuovi documenti sulla questione d'Oriente, per 
provare che la Russia si è sino dal 1860 e 1861 
adoperata « per impedire i funesti avvenimenti, 
che la condoita deli 
potrebbe far. nascere. 
bero riconosciuto la necessità delle riforme, ma non 





, e difese la politica dell'equi 
brio. La discussione doveva continuare oggi. 





La Gazzetta d'Italia così comincia un suo 
articolo intitolato i ballottaggi 
| risultato delle elezioni si manifesta ottimo 
nella Toscana, nelle Marche e nell'Umbria, migliore 
nel Veneto, discreto nelle Romagne e ne' Ducati, 





















{serva 
sitori cogli 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 
* Ì 


il solito nel Piemonte ed in Sicilia, pessimo nelle 
Provincie napoletane. Corroboreremo questa nostra 
osservazione con le cifre e coi nomi , quando il 
lavoro potrà esser completo € sicure 
Intanto possiamo affermare che il partito li- 
berale è in maggioranza nelle elezioni sl 
ed in maggioranza nella probabilità dei risultati 
di domenica prossima ventura. Ma il trionfo non 
è tale da poter riposare tranquilli sul! caruttere 
della futura Cami 

E più oltre: 

in Inghilterra dove la vita 
le ed ordinata, sessanta 














litica è più ab- 
Ottanta voti di 





he 
ero Palmerston ha potuto reggersi con 
quattro 0 cinque voti di maggioranza. Ma in Ita- 
lia, un partito bisogna che stravi 
uomini di Stato, ch' esso appoggia, 
olo ‘di cadere da altro. 
È nell'interesse dunque della maggioranza 
del paese, che domenica ventura gli womini, che 
la rappresentano non rimangano vinti nell'ultima 
battaglia. » 

La Gazzelta, d'Italia, cou un ardore cui ci 

invita tutti gli elett 
conchiude: 
u dunque, elettori, lavorate, lavi 
rate non solo per 
vostro partiti , Je più monta, 
per rilevare da ogni umiliazione l'onor 
vostro e quello dell'intera nazione. 





ivi i portiti sono così disciplinati ed impegnati 










































via senza uscita, nella quale, par- 
‘mente, ci dimenavamo senza avanzare. » 

E più innanzi : 

* Due sole Provincie italiane hanno mostra- 
to un vero criterio politico ; l'una, al parer no- 
stro, buono, l'altra, al parer nostro, cattiso , ma 
no e saldo amendue: la Toscana ed il Pie 
esse il Corpo elettorale ha mostrato di 
suo insieme, quello ch’ esso volesse, e 




















Toscana, esso vuole rendere possibile il 
Goveruo che oggi v' ha sede; in Piemonte, vuole 
invece rendere questo Governo affatto impossi 
I deputati di ciascuno dei due paesi sono adatti 
a questo fine..... 

« È giusto affermare, che la Venezia è an- 
data, in quanto a costanza e serietà di concerto 
politico, innanzi alla Lombardia; il che èstanto 
iù meritevole di lode, che il Garibaldi non ha 






















l'Italia alta e centrale, dalla To- 
non ha risposto del tutto a° desi- 
deri della parte liberale e moderata, pure si può 
dire, che i risultati delle clezioni fatteri, avrebbero 
conferito ad elidere e ridurre a zero, la forza per- 
turbatrice della parte Piemontese, © di quei resti 
di sinistra rimasti a galla. 

* Ma le Provincie. napoletane danno, questa 
come l'altra volta, il tracollo; e lo danno sifa 
tamente, che appena la riuscita favorevole alla 
parte modera i ballottaggi di 
Lombardia, di Venezi gna, di Modena, 
di Parma, delle Umbrie e delle Marche, potrebbe 
bastare ad equilibrare il danno, che viene di laggiù. 

Non ègià che ne vengano dei deputati d'oppo- 

Ati legittimamente in virtù del consen- 
so, che gli elettori hanno colla loro opinione. Sa- 
ebbero, aneora, una forza; se pure una forza 
cui indirizzo non ci piacerebbe. 

Quello che ne 
poche eccezioni, una confusa, di 
faccendieri d patri senza principio politico, 
altro che quello, che altingono dalla necessità di 
torbido, 


cana in fuor 

































di setta. » 

Scrivono alla Perseveranza in data di Firen- 
ze 12 mar: 

« La Legislatura, la quale s' inaugura il 
22 di marzo, avrà una Camera con due ter- 
zi dei deputati appartenenti al gran partito li- 
berale, due terzi un po' scarsi, per la incertezza e 
la oscillazione perpetua di alcuni dalla sinistra al 
centro, e un terzo di deputati che militeranno | 
nelle file dell'opposizione. » E più oltre: «Vi fu un | 
deputato nella Legislatura passata, che, quando il 
ministro degli affari esterni depose sul banco della 
presidenza il Libro Verde, aspettò che la seduta 
fosse sciolta, e preso a quattrocchi in un 
un amico suo, gli domandò che razza di 
leria fosse cotesta cosa presentata dal ministro, 
Non mancano di somiglianti deputati nella Legi- 
slatura che nasce adesso : figuratevi, fra 
che in un ballottaggio della città di Napoli, 
un capo-facchino della Dogana, e in un altro col- 
legio della stessa Napoli, un innocuo borghese, che 
tien su a stento, in una delle strade di second’ 
ordine, una botteguecia di colori, dove sarà com- 
promesso un capitale di sette od'ottocento lire.» 

A proposito del partito della così delta Per- 
maninie che ottenne’ un successo indubitato colle 
ultime elezioni, il Diritto, dopo averne 2 




















l'organizzazione e la disciplina, soggiunge 

* Però noi dobbiamo fare una domanda: è 
desta una posizione che può d :rare? e durando, 
quali vantaggi © quali danni recherà? 

« Un partito, il quale, benchè senza program- 
ma strettamente municipale, si presenta di fatto 
sotto un colore affatto municipale, noi lo eredia- 
mo un pericolo. Pericolo, attesochè può forzare 















spera « che gli onorevoli della Per- 
ivideranno in ordine alle diverse loro 
idee, ed allora i conservatori si porranno coi con- 

i, govemativi coi, governativi, gli oppo- 
oppositori. » Così spera il Diritto, e 
noi ci limitiamo a d*siderario. 
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AOSTRB CONRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 14 marzo (sero) 





il ma- 
ni go- 
contrabbilaneiati i 
opposizione | dal che 
di veder rieletti tutti i ca 
quali riuce quasi sem 
e ubbiaro fatto mai null 
li durevole. Ame sembra 
però, sia precoce, che bi 
sogni attendere l'esito dei ballottaggi di domeni- 
ca ventura, e che, alla fin fine, poco importa che 
i capitani sieno eletti, se essi poi mancano 
dati. È 
D'altronde, gli vomini veramente notevoli 
per la loro attitudine alla Rappresentanza nazio- 
le, sono così pochi in Italia, che non dee far 
viglia, se gli stessi ti 
dall’ urna. Quando e 
4000 elettori che bisogno di portare 
il co. Pietro Bastogi, bisogna proprio 
una parte mancano gli vom 
dall'altra maneà affatto il giudizi 
È vero, pur troppo 








due partiti ministeriali 
siamo ben louta 













































in uao, il 
altro, un bottegaiuo 
a di pri. ‘ 
alle elezio: 
dalla Camera futura ai ministri 
che da qualche gior 
un rimpasto ministeria 
avrebbe la presidenza del coterdh- 
be il portafogli dell'interno al Rattazzi; e il De 
pretis lascerebbe il portafogli delle finanze per 
darlo.... non si sà a chi. Che il Depretis sia 
stanco del Ministero, è un fatto, perchè glielo ho 
sentito dire io stesso 








da nulla, 
i esempi non sono 
di Napoli. 


























rà ministro fino a nuov' ord 
esso al potere, vi posso a 
non verranno accresciute. Credesi, colle operazio- 
ni sui beni ecclesiastici, aver da potere andare 






da considerarsi come lettera morta, e vi dissi il 
vero. Ciò non vuol mica significare che il Mini- 
stero non si trovi obbligato, per gl’ impegni 
si collo speculatore belgio, a presentare 
mente alla Camera la convenzione con lui stipu- 
lata. Appunto perchè era stabilito che il contrat- 
to, per esser valido, avea bisogno della sanzione 
del Parlamento, appunto per questo, dico, la con- 
venzione Dumonceau deve inevitabilmente essere 
ripresentata alla sanzione © al rifiuto della Came- 
ra. Bensì il Ministero farà puramente e semplice- 
mente tale presentazione , dichiarando © 
lava le mani, e che su tal particolar 
al Parlamento quello che gli pare e gli piace. 
Atteso la gravità che assumono gli affari d' 
Oriente, dicesi che andrà a Costantinopoli, nostro 
plenipotenziario, Visconti-Venosta, e che il portafo- 
gli degli esteri sarà assunto dal Ricasoli. Di tal 
modo, verrà data occasione al Rattazzi d’'andare 
al Ministero. 
oggi fa 
rie notizie locali 
interesse, da darvi. 
imo luogo, oggi, giorno natalizio del Re 




















mi sosta nella politica. Ho va- 
on politiche, ma non prive d’ 








* De Boni 








ipe Umberto, furonvi molte bandiere 
in mostra nella città ; stamane tynò {coi sordini) 
il cannone di S. ( a; stasera il tea- 
tro della Pergola è suntuosamente illuminato, ed 
a palazzo Pitti ha luogo un grande pranzo di- 
plomatico e ministeriale, pel quale S. M. tornò da 
caccia appositamente, giacchè è ormai noto ci 
quando il Re può assentarsi, egli se ne va alle 
sue ville ne' dintorni di Firenze, in traccia di 
selvaggina. Oggi vi fu anche grande rivista mili- 
na stagione avversissima 
il gran successo riscosso dalla 
muova opera di Verdi, Don Carlos, all'Opéra di 
Parigi. La mattina stessa, in cui venne la no 
telegrafica di quell'esito straordinario, il corag- 
gioso impresario del nostro teatro della Pergola, 
. Federico Monari-Rocca, serisse. per telegrafo 
all'editore di musica Ricordi, che trovasi a Pari 
ad assistere al lavoro da esso acquistato. Il Mo- 
nori volle assicurarsene il possesso per Firenze, 
lasciando, con rara generosità, al Ricordi stesso 
fissare la cifra della somma pel prezzo dello spa 
tito, e la scelta dei cantanti per eseguirlo. Il 
cordì rispose che si combinerebbe tutto al suo 
prossimo arrivo a Firenze. Crede però impossibile 
che questo nuovo lavoro verdiano possa eseguirsi 
prima dell'agosto prossimo, giacchè, alla fine di 
quaresima il teatro della Pergola si chiude, e non 
suol riaprirsi più, fuorchè in autunno, 

È accaduto un tragico fatto alla villa 
Quarto, proprietà della Principessa imperiale 
Russia, Maria di Levchtenberg , il quale ha messo 
il lutto nella colonia russa, assai numerosa, di Fi- 
renze. La damigella di compagnia della grandu- 




























































chessa, contessa Tolstuy, già governante della Pri 
cipessa Eugenia, figlia della. Granduchessa mede- 
sima, dama di alto 
Corte dello 


nell' esofago, così che, dopo 36 ore di vomito di | di ti Ara 
sangue, di spasmi e di contulsioni, l'infelice con- 
tessa Tolstoy morì fra le braccia della Prineipessa | 


Eugenia, ch'ella idolatrava qual madre. 





Feltre 13 marzo. 
1 giornali pubblicarono che nel Collegio di 
Feltre, diviso 14 due Sezioni, la prima di Feltre 
e la seconda di Fonzaso, ebbe a risultare il bal- 


| lottaggio fra G. G. Alvisi e Filippo De Boni.Co- 





doveva più d'ogni 
altro propendere per la legalità anzichè per l'arbi. 
trio. È fu seramente un arbitrio la promulgazio- 
ne del ballottaggio, dappoichè l'elezione del si 
Alvisi non poteva, nè può essere contrastata. Ec 

















cone la prova palmarissima. Gli elettori 
nell’ Collegio sono 13, i votanti 3 
cui per lari. 91 della legge elettorale dev 





sottrarre 56 voti dichiarati nu 
174 voli ritenuti validi 
da alcuni elettori, ma 
mità dai membri della Il Sezione, giusta l'art 
ed 89. Quindi i voti 174, come prescrive l'art, 90, 
sono più d e più della metà dei 
suffragii dei votanti; e se si detraggono 
ti vulli, vi ha un eccedenza di oltre 30 voti. Que 
ste cifre le è e 
si debbono quis 
di 





















Chiedetelo al sig. presi 

@d io, per ora, mi limiterò a 
cui si lasciarono tr 

latura De Boni, ad onta che pocl 





della © 





- si fa avessero volato e fervidamente sostenuta la | 
candidatura Alvisi, il quale riusciva a deputato 


quasi per acclamazione. 
Tratta: i chi fron 





na e le Romagne, e propendere perciò per la can- 
didatura Alvisi. Ne la presenza. nè le parole det- 
e da Garibaldi a favore del De Boni potevano 
ulluire decisamente sulla elezione del De Boni, per 











la stessa ragione che non furono accolti in nes- 
sun luogo i suoi candidati. Che se ai voti 474 si 
40 bollettini 


aggiungono 






200 voti, all'incirca il doppio dei suffragii dati al 





Questo esito, già preveduto, inaspriva oltre- 
modo i suoi partigiani, i quali credevano intimo- 
sostenitori della candidatura Alvisi, col- 

le minacce @ con ogni sorta d'insulti stampati, 
tti © verbali, contro di cui sarebbe bossezza 
far rappre: qualsiasi, essendo propriamente il 
aso di dire non ti curar di lor ma guarda e 




















usinuare fra le nostre Alpi 
wi la grande maggioranza degl’ Italiani ri 
fugge quasi con ribrezzo , essendo incancellabile 
la formula, proclamata dal plebiscito : Italia una 
con Vittorio Emanuele IL 

id una parola di elogio devesi tributare ai 
membri dell'Uffizio della Il Sezione di Fonzaso, 
persone tutte amate e 
quali, senza nemmeno 











pressione esercitata da parecchi, che inva 
sero la sala dell'adunanza, e dai molti che al di 
fuori susurravano minacce di ogni sorta. E se 
fra le prerogative di liberi cittadini avvi pur quel- 
la di sostenere energicamente la libertà vera nel- 
politici e nel manifestare 

non pos- 
sono certamente essere ritenuti per liberali colo- 
ro, che confondono la libertà colla licen; 
tendono imporre agli altri colla violen 
parere e volere, quand' anche fosse onestissimo. E 
per egual motivo merita un encomio la gran- 
de maggioranza degli elettori , che , coerente al 
voto dato pochi mesi fa al doit. Alsisi non si la 
intimorire dalla prepotenza , e d pu 
lall'impotenza di una frazione, la quale non 
giungerà mai a soggiogare una città, e molto me- 
no il vasto suo territorio, ove i 
nale l'amore dell'ordine, l'urbani 
tico, ed fe tuttodì la classe assennat 
uti 





















mille rapport 
degli animi, dev'essere da ogni ottsto cittadino 
sollecitamente ripristinato. Rammentiamoci tutti e 
più ancora ricordino le piccol tere, come que- 

le quali più ne abbisognano, perchè a preferen- 
za travagliate dai partiti e dalle dissensioni, il det- 
to trito e ritrito , ma sempre dimenticato | con- 
cordia res parvae crescunt, discordia mazimae di- 
labuntur. 














ITALIA. 


Ministero del lavori pubblici 


Circolare ai signori Prefelti. 
Firenza, È marse 1867. 


Noi crediamo essere debito del Governo di ricercare di- 












ot era 

: o sicuri che la S. Vel calcare debe 

sere. principalmente dirette ad accrescere la prosperità 
rivolgerà Je maggiori j 

già creato presso di noi una Commis- 

sione per ricercare quali siano gli 

alla costrasi 

golamenti 
















pr 
radite alla nostra Commissione ed 


vo- 


* che più comuni 
vani e 





Per gli articoli comuoicati, con 40 
ini, cont 20 











reso la determinazione che gli 
civile prestino tutto quel mag- 
ubblici servigi, alla vi 
nale, per compili ipecie i progetti di arte 
Nei far questi studii essi si conformeranno a quella rigorosa 
economia nella costruzione delle strade, cui già richiamammo 
Ja loro attenzione, rà nostra cura che mai nou 
gi dipartano. Gli egregii uomini, cle compongono il corpo del 
geaio civile, saranno lietissimi di poter col divenire: anche 
iù beoemeriti del paese. Noi intendiamo di rendere i nostri 
ingoegneri co ì utili alla nostra viabilità comunale come !o 
m Francia gl’ ingegneri dello Stato. Le deputazio» 
ali speriamo vogliano imitare quest’ esempio, è ri- 
il tempo, 
Provincia. Questi 


































difettioo ingegneri privati 
di alle costruzioni stradali. 





luoghersa delle strade, che intendooo far istudiare, è dando 
alcune altre informazioni, gissta il modulo annesso. Dovreb- 
una compiuta rete. di strade; & 
%oro intendere quanto abbia a tornar utile 
uniscano fra Joro in circoli st 

cole 




















rendere più agevoli 
vantaggi. Nel tracciamento. de 








via che condurrà ua gior 
ispettore stradale. Quesì 







posti 
dei comuni. Uno 0 due mandamenti per ordinario. potranno 
costitcire ua circolo stradale. Ove si fucessor circolì troppo 
grandi 








Alla fine di ogni mese 
pervenire tutte le dimande ricevute. 


iodicamente, la S. V. ci farà 


Il ministro, G. Devincenzi 








e delle repliche dell’ avv 

Sanminiatelli alla requisitoria del pubblico Mi 

stero nel processo Persano 

VI. — 4l non avere dopo il primo seontro saputo 
riappiccar la battaglia, nè voluto dar la caccia 
agli Austriaci che riparavano a Lissa. 

Quanto al non aver riappiccato la battaglia 
immediatamente , la colpa,o non è di nessuno, v 
non è davvero dell'ammiraglio Persano. 

Si legga l'estratto del giornale ufficiale di 
bordo dell'Affondatore, e si vedrà se i segnali da 
porte dell'ammiraglio mancarono, La rapidità co 

quale si succedevano spiega l' impazienza del 
duce, non la paura, € non accusa, per vero dire, 
grande allivita da purte degl 
come al principio della miscl 
Affondatore, quando le due flotte si separai 
l'una occupò il campo dell'altra, di aggiungere 
ai segnali l' esempio, spingendosi solo verso 
tico, che si allontanava, e traendo un colpo di 
cannone sulle sue navi, 

uanto al non aver dato caccia successiva» 

mente, allorchè gli Austriaci già erano a distanza, 
non ostante la profferta del comandante D' 
di scagliarsi soli contro il nemico, è chiaro che 
sarebbe allora stato, come capitani un inutile atto 
di coraggio, e come ammiragli, una grande teme- 
rità. Allorquando era tempo, in esecuzione dell' 
ordine: « Date caccia al nemico senza distii si 
« ne di posto e di anzianità », non si erano mos- 
se dietro l'Affondatore che due fregate, il Re di 
Portogallo è il Principe Umberto. 

Ma lascierò su questo punto parlare lo stes- 
so ammiraglio. 

« Non voglio dire (così in uno de' suoi 
mi avanti alla Commissione 
cattiva prova già fatta coll armata , bestasso 
dissuadermene ; sibbene dirò che sarebbe stato 
fruttuoso tentativo anche occorrendo con tutta |' 
armata; perchè è fuori di dubbio che il nemico 
avrebbe preso caccia correndo alle bocche di Cate 
taro : chè alt nti non sì sarebbe ritirato dalla 



















































lotta in momento a lui propizio, quello, 
' 


l'affondamento di una nostra nave d'alto bordo, 
e dell incendio d nore, © quanto meno sa 
rebbe tornato a rinnovare la battaglia, vedendo 
lentezza de' nostri movimenti di formazione. Quel- 
la caccia, ove si fosse eseguita, sarebbe stata tu 
a danno nostro, perchè , non essendovi probabili- 
tà alcuna di raggiungere il nemico, prima 
fosse arrivato a rifugiarsi nelle sue terre, 
vrebbe allontanati maggiormente dal nostro Ar- 
senale di Ancona, dove le uvarie incontrate esi- 
gevano che si dirigesse per ripararle prontamente 
nel loro stretto bisogno, i lasciare 
bito dopo quelle acque sia per dar battagli 
il nemico si fosse fatto ad accettarla, sia 
pedirgli di portarsi al suo Arsenale di Pola, se si 
‘a in tempo; sia, finalmente, per imposses- 
sorsi di Lissa, gia smantellata nella sua” parte 
più forte, coll’ accrescimento delle truppe du 
sbarco, ullimamente giunte da Ancona. 

« Il tenore della mia corrispondenza col sig. 
ministro della Marina, e dei miei telegrammi u 
quella Autorità , gli ordini emanati per l' esegui- 
mento a furia delle riparazioni alle navi sotto 
mio comando, e soltanto nel puro indispensabile, 
la mia solerte vigilanza perchè non si perdesse in 
questo un momento, ampiamente provano che tale 
era il mio infendimento, — Se non vi si è dato corso, 
non è certo per colpa mi 

VIL — (Atti della Commissione istruttoria 
del Senato a %6.) 

lo avrei terminato , ove le mie parti di d 

fensore legale non mi imponessero di aggiungere i 
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debiti riservi circa la possibile nullità degli atti 
compilati dall’ Auditorato militare, per qualunque 
siasi vizio, del quale fossero macchiati, ed ancora 
(l'Alta Corte di giustizia mi scusi) circa alla 
possibile nullità degli aiti compilati , quantunque 
con uno scrupolo esemplare, dalla sua Commis- 
sione istruttoria. E questo ultimo riservo lo fac- 
tio, specialmente perchè in Italia non abbiamo 
ancora una logge che regoli la proced sra dell'Alia 
Corte di giustizia ; mentre, checchessia degli esempii 
di Francia, non sembra questo un argomento di 
mera esecuzione , d'importanza disciplinare o di 
Regolamento interno, da potere essere regolato per 
Decreto Reale, 0 per via di ordinanze della stessa 
Alta Corte. 

Protesto che qui non parla per mio organo 
l' Atowiraglio Persano. Parla per debito di uficio 
l'avvocato semplicemente ; e si limita ad un ri- 
#6 vo, che lo stesso proponente non ha voluto nem- 
meno approfondire, ed al quale spera che la vostra 
pronunzia in merito toglierà ogui importanza. 

Una deduzione, per altro, il sottoscritto nor 
risparmiarsi di fore immediatamente contro la 
quisitoria del pubblico Ministero. La deduzione non 
è tanto di forma, come v' annunziavo a principio, 
quanto di sostanza. 

lo deduco la nullità della Requisitoria del 
pubbilco Ministero per la contraddizione, che, a pa- 
fer mio, la vizia da cima a fondo. Diedi un cenno 
re che il pubblico Ministero 

oli sotto più 































vizio si 
sterà che 
conelusione della requi 

La condotta dell 
navigazione dall'8 al 13 lug] 
Cone'usione, si vorrebbe acc 





nella 
quella 








sola per imperizia e ne- 
240, Questo non 





Perchè un medesimo fatto non può, al tempo stesso, 
mente, costituire due reati diversi. 

Parimente tutto quello che al di quella 
conelusione si domanda venga imputato all'am- 
miraglio come imperizia © negligenza in. ordine 
al citato articolo 240, al N. 3° della conclusion 
stessa , il pubblico Ministero lo vuole in pari 
tempo imputare come codardia in orline all’ 

ticolo 228. Anzi: la asvigazione csiandio dall'$ 
al 13 luglio dovrebbero seguire bblico Mi- 
nistero la stessa legge. Ed un medesimo fatto (o 
non fatto che torna lo stesso ) costituirebbe così 



























* copulativamente tre reati © meriterebbe tre pene. 


Mel perdonino gli onorevoli ufficiali del pub- 
blico. Ministero ciò non può stare. Quando il fat- 
to rimproverato (0 il non fatto ) è uno solo, un 
solo deve essere necessariamente il titolo” del 
reato. 

Mi sarei risparmiata questa deduzione la qua- 
le non è che ipotetica, se non mi fosse sembrato 
di leggere nella contraddizione del pubblico Mini- 
stero, che flagella la sua requisitoria da capo a 
fondo, e su cui richiamo l'attenzione dell'alta 
Corte, una riprova patente della insussistenza di 
tulta l'accusa, che vi si domanda. Porta quest’ 
accusa due, anzi tre nomi diversi, dei quali l' u- 
no, e giuridicamente, ed anche 
lando (come ai vostri intelletti si fa subito 
nifesto ) è l'assoluta negazione dell’ Ragion 
di più sarà questa, adunque, perchè voi non le 
dalle dart acco © perché so0 dobbiate pere 
metterle l'ingresso nell'aula della giusti 
































Vollero gli eminenti Magistrati del pubblico 
Ministero, i quali erano pure stati presenti 


gli in- 





venia per la forma del loro lavoro necessariamen- 
te affrettato. A più forte ragione debbo chiederla 
io, che, non solamente per osservare gli atti del 
voluminoso processo, e per scrivere, non ebbi che 
il termine legale di otto giorni, ma giunsi nuovo 
affatto alla cause. 

Se non che, a tutto riporerà l' indulgenza vo- 
stra, pari a quell'alta giustizia, da cui vi ci 
mate. 

Voi, signori senatori, meglio di tutti siete in 

grado di giudicare con mente calma i fatti di 
Lissa. Voi non cadrete nell'ingiustizia di nec 
lare sul capo di uno solo l'operato di molti. Voi 
non cadrete nell' ingiustizia di dimenticare, quan- 
do si tratta di giudicar la condotta di un illustre 
capitano, i servigi resi in passato. Voi non ca- 
drete nell’ingiustizia di convertire gli errori, se 
ve ne furono, in accusa d’ignoranza di colpa e 
di viltà. Molte e diverse cause, che qui non im- 
porta riandare, influirono sull'esito di quelle me- 
morabili giornate 48, 19 e 20 luglio, alle quali 
soltanto la gloria del’ successo mancò. Ma il no- 
stro ammiraglio per Dio! non fu un codardo. L' 
aspettazione delusa nel popolo, ignaro delle vere 
condizioni materiali e morali della fiotta , l'ira 
dell'insuccesso nella giovane nostra marina, forse 
ancora il supporre (e non sussisteva ) d'essere 
stati denunziati al Governo come colpevoli | nei 
principali ufficiali, gl'ingrati ed i maligni che mai 
non mancano, rancori vecchi e nuovi, poterono 
a principio suscitar delle. voci infeste ‘all’ ammi- 
raglio Persano. A queste voci si ispirò il giorna- 
lismo: queste l' Auditorato militare dovè racco 
liere nella sua prima estemporanea istruzione. 
fa vostra Commissione istruttoria avrà per altro 
osservato, che anche nell'opinione popolare è av- 
venuto un cangiamento: col tempo gli animi si 
sono calmati, e la verità si fa strada. 

Tocca adesso al Senato a compiere quest'o- 
pera di riparazione: dichiarando che l'ammira- 
glio Persano ben fece a chiedere il procedimento: 
ma che gli atti hanno escluso in lui e nella sua 
condotta ogni e qualunque titolo di reità ; e che 
non si può e non si deve a di | ni 
ziare l'accusa, Questo vuol la giustizia, Îl senti- 


























































mento nazionale rettamente consultato non chiede | 





Novara ed a Solferino, nel dì dei morti, vedonsi 
pielosamente ornate di fiori le fosse, sia dei no- 
stri soldati, sia degli Austriaci. ; 

Il Ministero poi ba in questi giorni, con ap- 


circolare, port a cognizione dei Pre 
Fe tiche ll ercnlesza, posso regolari. e 
condo i sovraespressi suoi intendimenti 















Leggesi nella Gazsetta di Torini 

La nave mercantile italiana 4//redo fece nau- 
fragio nelle ueque di Sardegna. Ritiensi salvo l'e- 
quipazzio. 

Sappiamo che il Comune di Termini Sicilia) 
contrasse colla Cassa dei depositi e prestiti il mu- 
tuo di lire 500,000, per compiere molte importanti 
opere pubbliche. 








Leggesi nell’ Adige, di Verona : 

Ii Governo del Re e la nostra Deputazione 
provinciale si sono associati al sentimento patrivt- 
fico, che muove la Giuuta municipale di Castel- 
muovo, ad effettuare una commemorazione fune- 
bre per le vittime, che, nel giorno 11 aprile 1848, 
caddero in quel Comnne tra l'incendio ed 
sacri delle armi straniere, luttuoso episodi 
lotta 









intenti 

Il primo ha assegnata la somma di ital. L. 
80), e la seconda quella di ital. L. 500, per es- 
sere distribuite, nel giorno 41 aprile p. v., a quegli 
abitanti di Castelnuovo, che divennero realmente 
miserabili in conseguenza del fatto deplorabilis- 
simo, 

Sappiamo che la distribuzione di parziali sus- 
sidii sara fatta d mezzo di apposita Commissione. 

La generosa dimostrazione non ha bisogno 
di commenti. 

















ll Polesine sospese le 
AUSTRIA 


A Vienna sono profondamente convinti, che 
la tanto temuta questione d'Oriente torni vra in 
risulta a tutta evidenza dal seguen 
Je ci viene da fonte beni 


pubblicazioni. 






mento non ci colga alla sprovvista. Ci scrivono 
da Vienna in data 9 marzo: 

« Nei erocchi della citta si va sempre più 
radicando il convincimento sia imminente 
una crisi. nella questione o: 
cano di rovesciarne la colpa addosso al nostro 
ministro degli affari esterni, rimproverandolo di 
avere rimesso in campo questo argomento, in tem- 
po molto opportuno. Noi siamo in grado di ridur- 
re questa accusa alle sue vere proporzio 

L'Austria non ci ha una colpa al mondo, se 
questa male augurata questione fu rimessa sul 
fappeio. Il dispaccio del 4. gennaio p. p. 
dul bar. Beusi al principe Metternich , di cui si 
è tanto parlato, e che, per una indiscrezione del 
Memorial diplomatique, fu dato in luce tutto tra- 
viselo, non conteneva nessunissima proposizione 
nello stretto senso della parola, ma era de 
soltanto a tastegziare le idee del Gabinetto 
rigi, come suol farsi da tulti gli Stati nei loro 





































tore Napoleone fosse disposto a porger mano ad 
una revisione del trattato di Parigi del 1856, nel 
doppio senso di precisare esattamente | Hat-h 
mayum, e di fare certe concessioni alla Ru: 

È vero che questo tentativo non trovò a Pa- 
rigi favorevole terreno, e rimase senza risultato. 
Ma sta poi a vedere, se in faccia ad un esame 
imparziale, questo risultato si debba chiamare de- 

fosse rimasti d' accordo in 











la Russia all'ulteriore esistenza della Turchia , 
forse avrebbe potuto indugiarsi 
che tempo quei processo di di 

chia, che al momento attuale mi 
piersi, in sostanza, per la discor 
Potenze. Fatto sta, che da allora in poi non è 
stato proposto nessun altro mezzo, per mantenere 





l'integrita della Turchi 
1 progetti francesi , che furono ultimamente 
posti sul tappeto, non senza sezreta intelligenza 
colla Russia, tendono, com' è noto, al distacco di 
Creta, della Tessaglia e dell'Epiro, e quindi 
gono termine a l'integrità della Tur- 
Il pronto rifiuto, che questi progetti fran 
s' ebbero in Inghilterra, è riuscito qui di gran- 
de conforto, Poichè a Vienna si ritiene per fermo, 
che una garantia delle rimanenti parti della Tur- 
chia, per parte delle grandi Potenze, quale sarebbe 
stola ideata dalla Francia e dalla Russia, colla con- 
temporanea eli cie, 
nou avrebbe gi La Grecia aspira al 
possesso di Costantinopoli , e, certo, non recederà 




































rà per le cure indefesse, e la virtù di vostra Ab 
terza. 

“ Vicini e temperati alle feconde sorgenti del 

» sociale, l'Egitto e l'Italia s0n0 vinco- 

lido legami di simpatia vicendesol, in cui rin- 

verranno armonia d'interessi ed acerescimento 

di prosperità per le loro industrie ed il loro com- 


+ Il Re d'Italia esprime per mezzo mio, in 
tale occasione, a V. A. i suoi più sinceri voli per 
la vostra felicità e per quella dell'Egitto, e vi rae- 
comanda al lempo stesso gl’ interessi dei nazio 
mali italiani, che formano l'oggetto della partico- 
lare sollecitudine del Re, perchè io debbo far no- 
tare qui a V. A., che S. M. non dà valore vero 
« non 2 ciò che ha per risultato il miglioramento 
delle sorti della nazione, che la Provvidenza ba 
confidato alle sue cure. si 

+ IRe avpodo..pure riposto. la maggiore 
confidenza he sto cossole generale, il sig. com- 
mendatore Giuseppe Demarlino, ba apprezzato el 
appreszerà sempre grandemente l'accoglienza be- 
nevola, che V. A. si compiacque di fargli, e coo- 
fida nel favore di V. A. nell'interesse dei membri 
che compongono la colonia italiana. 

« Il Re saluta V. A. come suo ci 
gino, ed 0so sperare che l'espressione dei senti- 
menti di amicizia e di calda simpatia, di cui so- 
no, in tale occasione, l'interprete fedele da parte 


























di S. M., mi otterranno ancora quella benevola 







rispondeva breve ed in turco. Il suo 
traduceva la prof 
ed i sentimeuti di rispettosa am 
il Re d'Italia proteggere 
la colonia ed i in Egit 

Quindi il Vicerè, il conte Vera 
ed il Corpo consolare revavansi, sotto una 
tenda, per assistere ulla rassegna militare sulla va- 
sta pianura dell'Abbassie, dove il signor Puntel- 
lini aveva preparata una sontuosa colazione. 

Il medesimo siguor Partellini fu incaricato 
dalla colonia, d'imbandire, la stessa sera, una ta- 


















vola per 130 persone, nelle sale del palazzo con- 
solare di Cairu. 

Assiste 
i ministri 


mo al banchetto tutti indistintamente 
Sulfikar' pascia governatore di Cairo, 
Taalat piscià, Iussein pascià, Hor- 
aky bey, ed altri funzionari indi- 

vano, oltre i si- 
pasolari, i comandanti 













iampagna, il conte di Castigli 
un applaudito brindisi, al Re d'Ital 
erè d' Egitto, in cui pariò della e 
dell'Italia rapporti di questa coll’ Egitto. 





Je pro- 
ed 
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Cronaca elettorale. 





Amociazione elettorale. — Essa tenne 
ieri l'ultima sua seduta, per sentire e discutere l' 
indirizzo 





elettori, redatto dal Comitato esecu- 
Ito nell' antecedente adunanza. Alle tre e 
perla la seduta colla leltura del processo 
il presidente comunicò all assemblea il 
tenore d'una lettera, pervenutagli da certo Norio 
relativa all’ Arsenale di Venezia, 

condizioni. Lo scopo della lettera era quello di rac- 
comandare agli elettori del 4.° collegio, la elezio- 
ne d'un uomo di mare e pralico della situazione 
commerciale di Venezia, onde propuguasse in Par- 
lamento i vitali interessi della città, e impedisse 
che il suo storico Arsenale fosse considerato come 
ua monumento, e nou come uno dei piu impor- 
tanti centri di costruzione marittima della peni- 
sola. La lettera, ricca di deltagli, dipingeva a vivi 
colori le condizioni ben triste di questo Stabili 
a questa parte, ben poco 

oresoli 
































approfittare. 
discussione, il dott. Levi M. R., relatore del Comi- 
tato, manifestò l'opinione, che di quello scritto si 
dovesse tener conto, facendo un cenno nel’ indi- 
rizzo agli elettori, senza però scendere a partico- 
lari, e dopo breve scambio di idee, si ritenne che 
verrà rimesso al deputato cletto dal 4. collegio, 
onde se ne giovi nel parlare alla Camera in tale 
argomento, non appena sorga una favorevole oc- 
casione. Si lesse quindi dal dott. Levi l'indirizzo, 
che verrà già stampato, e che qi 

no di analizzare, solo acennando 

esso si riscontra quella moderazione e quella sa 
gia lemperanza, congiunta a sode argomentazioni, 
che solo possono veramente influire suli animo 
degli elettori. 


Leggesi nel Giornale di Pado: 



























da queste sue aspirazioni, se le venguno appianate 
le maggiori diflicoltà per conseguirio. 

Ma per l'Austria la questione ha un altro si- 
guificato molto più grave. Una volta, cioè, che si 
faccia a brani la Turchia, non è certo indifferen- 
te per l'Austria, che l'Italia e la Magna Grecia si 
porgano la mano a travi 
minaccino così quella lingua 
stria possiede sul mare adriatico, Ci 
stria sara assolutamente costretta da' suoi interessi 
a cercare di assicurar meglio questa precaria si- 
tuazione, e naturalmente non potrebbe farlo se 
nou a spese della Turchia, che l'Austria tende a 
mantenere nel suo stato di possesso. 

Adunque, io ripetiamo, non fu il bar. Beust, 
il quale abbia ridestata la questione d'Oriente; 
egli desiderò unicamente, che le Potenze europee 
non vadano incontro, senza un accordo, ad un av- 
venire procelloso, che facilmente potrebbe provo- 
care una catastrofe. ( Tr. Zeit.) 


TURCHIA 
Un carteggio da Alessandria, 25 febbraio, al 
Nuovo Diritto, dopo aver annunciato che il conte 
Verasis di Castiglione erasi recato al Cairo, ag- 
giunge: 
















altro. La nazione nostra sarebbe abbastanza fan- 


ciulla, se per consolarsi di un'impresa non riu- } 





scita e di una battaglia non vinta, avesse bisogno 
della miserabile sodisfazione di dare ad intendere 
e di darsi a credere, che il proprio capitano era 
un ignorante od un vile. 

Firenze, 20 gennaio 1867. 








Avv. L. SavaNiaTELLI 








ha testè raccomandato 
alla protezione del Governo italiano le tombe ed 
i monumenti dei generali, uffiziali, e soldati del- 
l'esercito austriaco, morti in Italia di morte na- 
turale, o sui campi di battaglia. Il ministro degli 
esteri non ha ommesso di assicurare il Governo 
austriaco che, come non si è fatto pel pessato, 
non si mancherà mai per l'avvemre & questo de- 
bito ; ed ha soggiunto, anzi, essere superflua si- 
mile raccomandazione, accennando anche che a 








, tir che, simi 


Quindi nel mattino del 21 recavasi alla lo- 
colità dell’ Abbassie, in mezzo ad una doppia fila 
di mi e veniva introdotto, col suo seguito, 
alla presenza de Principe, per consegnargi le ine 
segne del supremo Ordine dell' Annunziata. 

Alla presenza pure dei ministri e del nostro 
| Corpo consolare, il conte Verasis pronunziava il 
| seguente discorso : 

* Altezza, 

« Incaricato dal mio augusto Sovrano, il Re 

d'Italia, dell'alta missione di recare a_V. A. le 





| insegne del collare dell'Annunziata, e di esprimer- 


vi le congratulazioni di S. M. e quelle del suo 
Governo” pel! felice nto che ha fatto 
eredilario in via diretta il Vicereame di Egitto, 
ho pure l'onore di presentare a V. A. la lettera 
uffziale, che mi fu consegnata dal Re mio signore. 

« L'Italia, con la sua unità, ritrova quello 
splendore, le cui tracce sono rimaste impresse a 
caratteri indelebi i suoi anlichi monumes- 
alle piramidi, ricordano al mondo 
la storia di una grande nazione. 

+ Questo splendore l'Egitto pure l’ acquiste- 














Nel dubbio che il col egio d' Este si pronun- 
ciasse favorevole alla candidatura del sig. Bonfa- 
dini, il giorno 10 marzo, noi ci eravamo impo- 
sto un riserbo, la rinomanza di questo nome 
e la riverena gli tributiamo, quantunque le 
nostre simpatie si rivolgessero al sig. E. dott. Mor- 
purgo. Ora poi che il risultato della votazi 
del 10 marzo offrì il ballottaggio frail conte Ve- 
nier e il nostro giovine amico, non tardiamo un 
momento ad esprimere il nostro desiderio che 
venga eletto il secondo, il quale, se non ha un 
passato romoroso di vicende politiche, ha innan- 
zi » sè un bell'avvenire, ch'egli si prepara cogli 
studii severi. 

Quindi lo raccomandiamo domenica agli e- 
lettori di quel collegio. 


Leggesi nel Sole: « A Salò contro l' inge- 
gnere Cintoni è iu ballottaggio il professore Zu- 
Fadeli è ooo l'avs. Zaserdeli, come i telegrafo 

















Anazrafi mualelpale. — Per regio De- 
ereto è istituita presso ogni Comune una Commis- 
sione di statistica. Quali gi 
sioni di tale Commissione, risultano 
dole delle attribuzioni e dallo scopo, 
tendere. Non dubitiamo che 






le altre città 


bra 
Quesiti proposti , la Commissione non mancherà 
incontrare. Ciascuno conosce in quale stato si 
trovi l'anagraîi municipale, poichè ad ognuno può 
esser loceato in sorte di r a consultare i 
fegistri, ove per colpa in gran parte de ctladii, 


le indicazioni risultano arovescio della verità. 
Prima operazione, quindi, la i mostra 
quella di riformare da capo a 
stessa. Nel passato, quando era necessaria una re- 
isione totale della popolazione, il Municipio sole- 
va incaricare un gran numero di commessi , li 
sparpagliava per la ciltà, e in-un periodo abba- 
stanza lungo ricevera le denuncie , fatte Dio sa 
come, e che, al momento della consegna, variavano 
eerto, per il iramutamento d' abitazione di qualche 
individuo | per morle , nascite © matrimonii pre- 
Arroge la negligenza proverbiale dei par- 
rochi nel trasmettere gli specchi settimanali, che 
finivano sempre per essere semestra! 
tati dei registri dello stato ci 
mente lasciati i 
lellasse d' aneddoti , in fale argomento noi 
vremmo una provista assai curiosa ; peri esiinto 
bulla, certo nou re 
illegittizui, riguardo ai quali, il parroco, sempre che 
ci entrass: il suggello confesionale, © il caso di co- 
scienza, negava di manifestare il vero nome della 
madre del padre, sicchè sulla dichiarazione della 
mammana, che il Bambino era d' ignoto, quest 
nocente passava nei registri come un trovatello, 
senza avere nell una base e una prova 
esercitare dirit la legge gli garantiva. 
a nuova anagrali. pe, che doveva avvenire, 
crediamo, nel 1865, non può esser fatta coi vee 
chi sistemi. Conviene imitare Londra e le città 
ia popolose, nelle quali, in una sola notte, mereè 
L'impiego d'un numero di braccia calcolato in pro- 
porzione agli abitanti , si ottennero tutte le indi- 
ni necessarie per istituire regi 
appresso iu ordine colle, v 
Noi crediamo che il M 
primo deve esser compreso dell'impo 
dell'argomento, in vista alla prossima attivazione 
o dello stato darà alla Commissione 
appoggio, la asseconderà pienamente, onde 
quegli onorevoli cittadini, che assunsero un inca- 
rico abbastanza penoso, trevino modo da sdebitar- 
sene convenevolmente. Certo, temiamo per Venezia 
triste rivelazioni. 


E} 
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tutto 


















quella ufficiali 

reale, ci farà conoscere moli tuttora igno- 
rate. Ebbene, niente di m gnosi di que- 
sta grande ttia, diffusa più che non si crede 








nella nostra città, potrà suggerire rimelii, a cui 
nessuno pensa, Per amministrar bene, convien fon- 
darsi sopra una esatta cognizione delle proprie ren- 
dite; per guidare convenevolmente v 
una città, la prima cosa necessaria è l' 
giorno de'suoi bisogni e delle sue ricchezze. 














ottimo 
lo rapì ieri a sera 
innumerevoli suoi amici fecero una grave perdi- 
ta. La mente conturbato per la inattesa sciagura, 
non ci permette, ora, ch adempiere al tristo uf 
ficio di doverla annunziare. 














Pubblicazioni — Ricevemmo una bella 
canzone del cav. Pietro Rernabò.Silorata, ind 
ittorio Emanuele II Re d' Italia. 
he tiene un posto distinto tra i poeti 
oderni, avverte che questo novello 

di ammirazione al lie cittadino e soldato, nel suo 




















natalizio 14 marzo f! puscoletto di 16 pa- 
dono a chi ne face 
cata. L'indirizzo è 


ro Bernabò Silorata, I'reside del 





primo Numero della. Biblio- 
grafia d' Italia, compilafa sui documenti comu- 
nicati dal R, Mini-tero dell'istruzione pubblica, per 
cura delle ditte librarie frat. Bocca di Firenze 

Torin 
fat. 
risponde a 
sere raccomandata agl' Italiani, ed è da sperare 
«he tutti concorrano a readerta il più possibil- 
mente esalta e completa. 


































leri sera tutti i teatri, dal più grande al mi- 
nimo delle e, erano splendidamente ill 
minati, ed affollati ad outa del tempo p 
Alla Fenice ci fu una affettuosa dimostra: 





Re, nella persona del Principe Amedeo, con vive 
acclamazioni, che lo obbl iarsi per 
ben cinque volte al davanzale del palco, promo- 
vendo così applausi ancora più entusiastici, e ve- 
nendo complimentato altresì coll'alzarsi in piedi 
di tutte le signore, che ier sera 
più del solito ger eleganza degli abbigliomenti © 
sfarzo di gioielli. Suonatasi dall’ orchestra la fan- 
fara reale, il pubblico non solo richiedette con 
molta insistenza la ripetizione , ma 
che fosse eseguita con minor parsimonia della 
prima volta. R 

E qui dobbiamo riparare ad 
ria ommissione sfuggitaci nel render 
cerimonia religiosa del mattino. Alla messa ed al 
Tedeum infatti assisteva 
rappresentanza comunale 
devamo di aver compreso sotto la geserica deno- 
minazione di Autorità civili e militari, ma che, 
con lodevole zelo, volle essere specialmente ricor: 
data, e che noi qui appunto ricordiamo, per di- 
mosirare il suo attaccamento alla patria ed alla 
Casa regnante, di cui diede tante nobili prove. 



































Per solennizzare il giorno natalizio di S. 
il Re Vittorio Emanuele, la Comunità evangeli 
celebrò ieri un ulfizio divino nella propria chiesa 
in campo a' SS. Apostoli, implorando dall'Alti: 
lunga vita, salute ed ogni benedizione sopra l' 
gusto capo del Sovrano, e sopra tutta la Reale 
miglia. 




















SG la Gazzetta Ufficiale del 44 corrente s 
ge 
Nel giorno dell'ultimo novembre, in cui S. M. 
accompagnata dai suoi augusti figliuoli , visitavai 
l Università di Padova, lasciando nel suo Corpo 
accademico e nella sua scolaresca la più grata 
ricordanza, oltre ad un indirizzo di devozione de- 
gl'insegnanli, le furon presentati tre album, di cui 
uno contenente le epigrafi appese in tale occasio- 
ne alle pareti dello stesso Ateneo; un secondo con- 
tenente brevi cenni biografici degli uomini più 
eminenti che illustrarono quella Università, dalla 
fondazione di essa ai nostri giorni; un terzo, in- 
fine, che registra i nomi degli studenti dell’ Uni- 
versità medesima, i quali, nell'ultima guerra del- 
l'indipendenza nazionale, per le difficili vie del- 
l’ emigrazione, accorsero volontariamente a com- 
baltere nelle file dell esercito italiano. 
L'ultimo di tali album, sopra cui S. M. ave- 
portato la sua peculiare attenzione, espri- 
mendo il desiderio fosse condotto al suo pieno 
col registrarvi anche que' giovani che 




















‘tali album e l'indirizzo predetto, che si 
io in pergamena , essendo stati por- 
quel compimento, che l'angustia del tempo 








della pubblica istruzione, nell' udienza del 43 cor- 
rente, ebbe l'onore di presentarli a S. M., come 
ricordo di un giorno benedetto, e testi za 
di riverenza e di devozione; e În M. S. li aggra- 
con particolare compiacimento, rallegrandosi 
in ispecial modo l'animo suo, nel ripassare l'elen 
co degli studenti di quell' insigne Università, ac- 
corsi a prender parte alle patrie battaglie, solt 
il vessillo nazionale. 

















Milano, 





Noa siamo noi a dirlo, è il Sole di 
il quale stampa le seguenti parole 

«L'intento col quale il Ministero avea sciolta 
la Camera antecedente, fu quello di ricomporre 
una maggioranza forte € compatta, che gli prestas- 
se le basi a fondare, colle forze del partito mo- 
derato, un Governo saldo e duraturo. Ora questo 
intento non fu raggiunto : la maggioranza a cui a- 
spirava il Ministero, non ta, e tutto porta a 
credere, che nemmeno dall’urna del 17 nascerà. Il 














contrario, essa ha perduti alcuni nomi a lei giu- 
stamente cari. Però, le sue: perdite non sono fali, 
da confinarla nella cerchia d'una minoranza fa- 
cilmente domabile 0 impotente. 
maggioranza, ma è abbastanza forte per nutrir la 
za e l'ambizione di divenirlo: e le baste- 
uno di quegli lel Governo, che fan 
disertar. gl' indipendenti © vacillare gli indetermi- 
mati, per ricuperare la stessa posizione, guadagn 
ta nella morta Camera l'44 febbraio, e per ri- 
meltere di nuovo in forse il Governo dal partito 
avversario.» 

Vedano gli elettori se l'intento che il Gover. 
no si era prefisso, era savio ed onesto. Esso si ri. 
volsè al li 































i sarà la colpa, o 
i sarà il danno? 
nte ancora è perduto, se, nelle votazioni 
di ballottaggio , gli elettori sapranno fare uno 
sforzo di patriottismo e di buon senso. 
Una maggioranza può ancora compoi 
molto numerosa, ma che potrà sperarsi al 
to più compatta, solo che gli elettori si ricor 
del loro dovere, solo che abbiano 








non 

















moltiplicità delle varie opposizioni, che rappresen- 
tano le resistenze, non corrispondeva la robust 
za dell'impulso, vale a dire, la coesione del por- 
tito governativo. E ci spiegheremo con un exem- 
pio materiale. 

Probabiln.eute, ogni elettore sarà po ore 
d' un orologio, ed’ avrà meditato il meccanismo 
pel quale, una volta caricato, le sfere segnano un 
corso uniforme e segnano le ore. 

Perche questo corso uniforme e regolare? 
Perchè la forza di resistenza, ch’ è rappresentata 
da tulle le ruote dentate che 5° ingranano l' una 
coll’ allra, è calcolota sapientemente a moderare 
la forza 4° impulso, che si trova nella molla, 
forza che appunto si rinnova nel caricare l'oro- 
logio. Togliete le ruote, vale-u dire l'opposizione, 
e la molla, appena caricata, precipiterà sino all'e- 
saurimento della sua forza d' espansione; esagera. 
tene invece la resistenza, e l' orologio non mo- 
verà più e dovrete andare alla meridiana per so- 
pere, che ore sono. 

ri dettori! Fate il conto colle parole 
stesse del Sole, e vedrete da qual lato vi conv 
ga portare i vostri voti nello scrutinio di ballot- 



































è possibile fofn:are una maggioranza colle 
| gia fulte, è appunto eogli elementi del 
i partito liberale moderato; nè temasi di esage 

ne le proporzioni, perchè tutti vedono che sarà 
necessario uno sforzo unanime per non sorcom- 
here. Quando invece il vento si mettesse a sof. 
fiare domenica in un senso contrario a’ nostri 
voti, la Camera che ne risulterebbe, present 
be appunto lo spettacolo d' un orologio, a ci 
artefice avesse prodigato le ruote, 
lla molla, o q 
per mettere in 0. Il paese, in 
questo caso, cercherchhe invano di sopere quante 
ore sono, 

Noi sentiamo così profondamente la graver- 
za della situazione, che scongiurinmo gli elettori 
a volersi appigliure a questa ultima ancora, che 
loro resta per ristorare le. sorti del paese 
preferiremmo mille volte vedere lo maggiorai 
passare dal lato de' nostri avversarii,a quel con. 
finuo speltacolo d'impotenza e d' inazione, a cui 
siamo condannati È 
v per quale disgraziato con- 
o di circostanze vi siano certe parti dell'Ia- 
lia nostra, dove la passione, 0 quale 
ligno influsso, non lascia modo alle 
ste di contendersi regolarmente il terre 
sicurare il trionfo a quelle che risultasse 
mente le più degne. Vedano la tirannia 
lede a certe urne, e pensino che sin 
questo stato morboso in alcune parti della fami- 
glia, è obbligo dei membri di essa, che sono più 
sani, d'avere giudizio anche per gli altri. 
































je duri 











Si legge nella 
corrente: 

, leri mattina moveva Parigi S. A. I il 
Principe di Leuchtenberg Pigio ho AL a 
Granduchessa Maria di Russia. Egli rappresenterà 
la Russia all'Esposizione di Parigi. 





le in data di 





'irenze 14 










È poli la notizia di una tumul- 
tuosa dimostrazione, fatta al San Donato, al grido 
di morte ai preti. La dimostrazione percorse To- 
ledo, e tori cercavano d'infiammer la 
plebe spingerla ad eccessi; ma ci assi- 
cura il nostro corrispondente, che fortunata 
il chiasso si mantenne nelle minime proporzioni 

Certo il San Doaato non vorrà chiamarsi ono- 
rato di quel tumulto, che fu, più che acclama- 
zione a lui, pretesto di un’accozzaglia, che tenta- 
va, come sempre, pescar nel torbido. 

















ncese e spagnuolo. 
Arnim telegrafò il 12 a Berlino, per conoscere 
quale dovesse essere la sua condotta nell' attuale 
pesta posi e però che siano esagerate 
gicuni fiorna i 
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Ecco la n 
coledì per disp 

«A quant 
dalla fonte. più 
prossimi giorni 
È. R. A., con cu 
cessità di sciog 
nata per breve È 
deli Impero, ch 
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ridiana per sa- 


hto colle parole 
lato vi conven- 
itinio di ballot- 


aggioranza colle 
enti del 


Messe a sof- 
io a' nostri 
presentereb= 
ologio, a eui l' 
ma mancasse 


gli elettori 
ma ancora, che 
li del puese. Noi 
la maggioranza 
brii,a quel con- 


parti dell' Ita 
hiche altro ma- 
e opinioni one- 
ferreno, per ns- 
ultassero vera- 


, che sono più 
gli altri. 


ne proporzioni. 
chiamarsi ono- 
fl che acclama- 
glia, che tenta- 
ido. 


tta di Firenze, 
è entrata nel 
l'ingerenza di- 
spagnuolo. 
per conoscere 
nell’ attuale 
‘esagerali 
di minaccia di 
ma. Probabil- 
imento di scusa 
no. 


riere, notizie allarmanti pel Governo austriaco. Si 
riteneva generalmente, che la comunicazione ufi- 
ciale del Governo prussiano, con cui, in vista di 
certi impedimenti, si rimandava ad un'epoca inde- 
terminata la conclusione di un trattato doganale, 
non foste che una manoyra per alontanarai sem: 

più dall’ Austria questione germanica, 
dalla” quale la Prussia. sccenta di on Sele mica: 
trarre impegni pericolosi. 

* Pare che rap] 

fra la Prussia e la Russi u- 
razioni pacifiche © di neutralità, fatte pervenire 
recentemente alle Tuilerie : nè la Russia avrebbe 
assunto una politic: tanto decisa e baltagliera 
contro i desiderii della Francia, se non fosse ap- 
poggiata da una grande sorella europea. 

Leggesi nel Corriere Italiano 

Ci viea fatto credere che la Spogna si sia 
appellata, per mezzo del suo ambasciatore, a Pa- 
rigi, al Gabinetto francese, perchè entri medi 
tore fra essa e l'Inghilterra nella questione del 
Tornado, Nelle sfere diplomatiche, quando il Ga- 
binetto francese accetti, se ne sperano, risultati 
sodisfacentissimi. 


Leggesi nel carteggio parigino della Nazione : 

Dicesi che gli operai occupati all’ Esposizione 
universale, siansi messi oggi in isciopro, in seguito 
alla minaccia di far venire operai tedeschi ed in. 
glesi. 


La France ripete con riserva la voce che il 
Beust voglia contrarre un prestito sopra i 
ecclesiastici per migliorare le finanze dell’ 
Impero, e che abbia fatto 4 quest uopo un com- 
promesso col clero, 


La France pubblica gl'indirizzi dei delegati 
dei distretti e dei villaggi, in cui erasi cone 
ta ultimamente l' insurrezione cretese, al 
missario generale della Porta. In quesi 
promet 


che sono în data di Sfakia 43 gennaio sl 

te che non si lascierebbe entrare nei villaggi rap. 

ingoli delegati, nessun insorto, sia 

traniero. È curioso che accanto a 

poi il lispaccio dell'Agen- 

Havas, che traduclamo più sotto, il quale die 

ce che il ‘granvisie ha dichiarato (il 6 marzo ) 

che per trattare sull’isola di Candia, bisogna pri- 
ma che gl'insorti si sottomettano. 


L'Agenzia Havas ha il seguente dispaccio : 
+ Mursigi. 12 marzo. 
Le lettere da Costantinopoli sono del 6 mar- 
w, Una lettera visiriale, consegnata all'inviato 
serbo, aveva dichiarato che la Turchia consentiva 
allo sgo:nbro della fortezza di Belgrado alla sola 
condizione di mantenere la bandiera ture: 
alla bandiera serba. Il Sultano si riserva d° occu- 
pare questa posizione strategica in caso di guerra. 
La Porta chiede che gli emigrati turchi arruolati 
in Serbia sieno licenziat 


la Turchia. Il Granvisir avrebbe dichia- 
rato che era impossibile trattare sull 
ta prima della sotto 
rano partite tre fregi 
pe, d'artiglieria, e 
Creta. 

l nuovo patriarca_greco 

dalla Porta una accoglienza princi 
pronunciato un discorso, nel q ò 
avrebbe difeso fermamente i diritti della sua Chie- 
sie 


Il Nuovo Diritto togi 
20 da Canea i seguenti brani 

...- I Turchi, per vendicarsi delle ultime 
disfalte, hanno commesso atrocità senza no- 
me nel Distretto di Retimo: hanno violato tutte 
le donne, senza distinzi nonchè gr 
numero di fa ; lunno trucidato cent 
di persone. furono saccheggiate, le chiese 
distrutte. 
7 .... Avvengono molte risse tra le truppe 
turche ed egiziane. Esse s' accusano. reciproca- 
mente di viltà. Gli Albanesi insultano i Turchi e 
gli Egiziani. 

Tutte le truppe musulmane sono in piena de- 
moralizzazione, 


eri, destinate all'isola di 


solto le finestre del console di Francia. 


La Gazzetta d' Augusta annunzia, che le Au- 
Jorità militari russe Regno di Polonia e nelle 
Pravipcie baltiche, ricevettero l'ordine di tenersi 
pronte a entrare in campagna verso la primave- 
ro, a metà di aprile, 


L' Eco d' Hal a sununcia prossimo l'arrivo a 
Nuova-Yorck del contrammiraglio ital 
il quale sembra inca 
della costruzione di legni 
dal sig. Webb. 
Berlino 42 marzo. 
Nel Parlamento della Germania settentrionale, 
fu continuata la discussione generale del progetto 
di Costituzione; parlarono a favore di esso: Mi- 
haelis, Vinke ( d' Olbendorf ) , Benuigsen, 
È edesimo, nella sua 
forma presente: Schulze-Delitzsch, Mallinkrodt, il 
cui rimprovero alla Prussia di aver provocato la 
guerra dell'anno scorso, fu respinto decisamente 
da Bismarck; indi Schleiden, Wigardt e Heubper. 
(0. T.) 
Vienna 42 marzo. 
Ecco la nota dell'Abendpost, accennata mer- 
coledì per dispaccio : 
«A quanto siamo in grado di comunicare 
dalla fonte più competente, è da attendersi 
rana Risoluzione di $. 


mi na 
Ri A. con cui, avuto riflesso ale subenirete ne: 

i sciogliere alcune Diete, verrebbe aggior- 

nata per breve lempo la convocazione del Consiglio 
deli’ Impero, ch'era aspettata pel 48 marzo. È poi 


anzitutto.in prospettiva la comparso di una Pa-' 


tente imperiale, con cui le Diete di Boemia, Mo- 
ravia e Carniola, da eleggersi nuovamente, e le 


quali saranno chiamate principalmente ed eleggere È 


i loro deputati pel Consiglio dell'Impero, verrebbe- 
ro convocate per esercitare la loro attività costi- 
tuzionale. » 


Il duca di Gramont presentò oggi al barone 
di Beus, il quale era giù' decorato della granero» 
ce dell'Imp. Ordine francese della Legion d'onore, 
la stessa classe di quell’Ordine in brillanti. A quan» 
to fu osservato nelle sfere diplomatiche, quest'alta 
distinzione non è ora luta se non dal con- 
te Walewski, e lo era dal duca di Morny. Que- 
sto conferimento ebbe luogo in seguito alla con- 
elusione del trattato commerciale austro-francese ; 
però, a quanto rileviamo, lo scritto relativo del 
tarchese di Bowller_ farebbe Fisltre la stima 
al iale dell Imperatore per la persona 

barone di Beust. ( Fremdenbiatt.) 


Gran la notizia, che la 
seltimana un emissario russo, ch' era inse- 
guito, da «omorn, da due soldati di polizi 
Vallo, venne arrestato nelle vicinanze 
Bela, coll’aiuto di quei contadini. 
sopra di lui non solo del danaro, 
totrenta disegni su corta preparata. 


, La Wiener Correspondenz ricevette comuni- 
caziore di una lettera di Luigi Kossuth , spedita 
in data del 27 febbraio. la questa let- 
ipa della nuova i 
nheria, © dice aver sempre 
leggi del 188 finirebbero col trionfare, 
aver preveluto che il Gat.netto di Vi 


ogni tempo sulla bandiera dell'Ungheria, 
la parola libertà. Dichiara inoltre ch'egli morrà 
in terra straniera, ed aggiunge: Tu sai ch'io non 
posso, nè debbo accettare un'amnistia. E° del re- 





(€. G. A.) 
Zagabria 12 marzo. 

Tutti gl'impiegati del Comitato 
ricusarono di prender parte f 
dinanza sul complelament 

È morto il barone Kuslan, membro della de- 
putazione regnicolare croata, uno dei più zelanti 
oppositori delle domande magiare. 


lì Galles desidera la vi- 
, ma non a motivo del suo 
quale è rassicurante. La Prin- 
cipessa è affetta soltanto da forte reumatismo. — 
Domani verrà presentato alla prima 
legge, secondo la quale il Principe rio as- 
sumerà la reggenza , durante il viaggio del Re 
Londra. 0.1.) 
Costantino, oli 12 marz 
A Metelino regna un limor panico generale, 
temendosi che l'isola si sprofondi. ( 
rifugiano a Smirne. ( V. i 
Nuova Yorck 2% febbrai 
Escobelo fa fucilare tutti i i 
perialisti esteri. 


cr 


FISPACCI TE EGRAFICI 
deli Agenzia Stefan 


Berlino 14. — La corvetta Gazella par- 
lì per Smirne, ove regna panico generale, 
in causa d'un isola (Metelino ) che te- 
mesi possa sparire nel mare. 


Parigi 14.— Banca: aumento nume- 


14; biglieto 


dice che le 
wmolizie sulla salute della Principessa di Gal- 
les sono assai inquietanti. La France af- 
ferma che le discussioni del legi- 
slativo dimostreranno che le trattative tra 
Francia e l'Olanda per la cessione del Lu- 
cemburgo non hanno mai esistito; che l 
accordo colla Russia e l' Inghilterra circa 
l'Oriente, esiste in massima, in guisa da 
tere sperare una prossima soluzione; che 
arrivo di Bene Parigi è dovuto u- 
nicamente a motivi privati. La France sog- 
fi inge, non esistere attualmente nella 
ilica esterna della Francia aleuna questio- 
ne, che possa complicare la sua azione di- 
plomatica. 

Parigi 14.— (Corpo legislativo). Thiers 
sviluppa l' interpellanza; dice che la situa- 
zione dell’ Europa, e specialmente della 
Francia, è grave, il che è dimostrato da- 
fi armamenti che stanno facendo tulle le 

otenze ; però bisogna studiarla senza 
mori. Questa situazione è cagionata da al- 
cune false idee che predominano nella 
litiea dell Europa. Altre volte la politica 
dell'Europa basavasi sull'equilibrio ; essa 
ispettava i piecoli Stati, che servono 
ammortire gli urti fra' grandi. Questa poli 
tica, che fece la grandezza della Francia, 
fu surrogata dalla nuova idea delle nîa- 
zionalità e delle grandi agglomerazioni di 
opoli aventi la stessa origine e la stessa 

a. Di là provennero e l'interesse, che 

è dimostrato verso la Polonia, e gli sfor- 
per fondare l' uni liana L'am- 

bizione della Prussia e della Russia, che 
approfittano dell'idea di nazionalità è una 
minaccia per l'Europa. La Francia com- 
mise un grande sbaglio, lasciando svilup- 
luppare questa situazione. Il Governo fran- 
cese aveva una sola parola da pronunzia- 
re per arrestare queste ambizioni, cioè la 
parola equilibrio, ma il Governo trovava- 
si ineeppato dal chimerico ei cipio delle 
‘ nazionalità e dal desiderio di sconsiderata 
| popolarità. Per attenuare il male, occorre 
una politica saggia e forte nello stesso 





Esamineremo con patriottismo il pro- 
petto di riordinamento fol rail, ma 
isogna pure ritornare al ica d’'equi- 
libro. La Francia ritroverà sa questo be. 
reno l'alleanza dell' Inghilterra; ritroverà 


gli affari d'Oriente. 
Pest 14. — Il Ministero 

restò giuramento. L' Imperatore , ris 
dando di dcene (doltAniianini, TOT 
Nella stessa guisa che sono eonvinto che 
il Regno d'Ungheria sarà saldissimo so- 
stegno del trono e della Monarchia , così 
desidero che la nazione sia convinte, che 
troverà in me il più fedele custode dell 
in territori ungherese 
e delle sue libertà costituzionali. ( Viet ap- 


) 
Londra 15. — (Camera dei Comuni.) 
— Lennoz presenta il bilancio della m: 
na, che ascende a L. 10 milioni 926 mila di 
sterlini, cioè a mezzo milione più dell’ enno 


Dublino 43. — Furono fatti nuovi 
resti. Credesi che il movimento sia termi 


nato. 
Pie 14.— Il Giornale di Pie- 
pubblica alcuni dispacci, coi quali 
la Russia nel 1860 e 1864 invitò le Poten- 
ze a porsi d'accordo per prevenire i fu- 


nesti avvenimenti, che potrebbe far nasce- | #4; &p 


re la condotta della Turchia verso i Cri- 

stiani. Questi dispacci fanno conoscere che 

le Potenze conobbero la necessità di, ri- 

forme e biasimarono la cattiva volontà del- 

la Porta; tuttavia gli sforzi della Russia 

asero senza frutto. 

rattere coni 

Costanti 





LO- lalla festa 





pure la clientela dei piceoli Stati. La sua 
i Fiesta essere la spada dell’ in- 
lenza d'Europa. ure appog- 

giuri sula libertà, © fare che paese par 
tecipi più largamente alla direzione de’ 
ol affi. i Findiatcnte bisogna ritornare 
alla politica del buon senso. La discussio- 
ne continuerà domani. Il discorso fu accolto 
con attenzione, ma in silenzio, senza vive 
ti i 45. — Il Moniteur pubblica il 
decreto che promulga il Senatus-consulto, 
che modifica l'articolo 26 della Costituzio- 


dieci battaglioni per rinforzare le guarni- 
gioni di Candia e Tessaglia. 

Bukarest 14 
iti T 


Demetrio Bratiano, lavori pubbli 
Golesco, esterni; Valesco, finanze ; Ghei 
geel, guerra. li Ministero appartiene ai 
partito della sinistra, avendo quello di de- 
stra ricusato*di prendervi parte. 


dalle Bore 


che non si aspettav:. La Re 
EA a fig spediti | che mei picai pezzi; la corta movetsta solo veniva più 


Vienna fi marzo. 
‘el 13 marzo. dal 14 marzo. 
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Azioni della Baves soy veste 
Azioni dall’ Int. di eradito 
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redattore è gerente responsabile. 


UAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 15 marzo. 
da Newcastle, il barck nervog. 
ard, con ca 
10 Corsi, il pileg 
ord; da 


la fosti 
© dal tempo cattivo. Nelle mercanzie, 
© sempre eguale acdamento . nè molto più 
di pubbi:che carte, per qual hs. ribasso esternato 
smoggior, ed ia particolare, da quello di Vieona, 
ita ital: erasi venduta a 53%; 


cercata a 9 -/, per sino, ed in vista di ascesa. Le valute 
iavano, solo il da SO fr. si domandava da (. 
1911 Prestito 1854 


—___ 
PORTATA 
L' 19 marzo. Arrivati: — 
Da Fiume e Chioggia, piclego ital Fortusa, di ton 
ir. Scarpa G, coo 1 part. legna da fuoco, f part. legname 


Nuova Yorck 13 marzo. — Si ha da | di fig. lavoro 8 Mer stlrenet tb rt Part legame 


Veraeruz 2, essere falsa la voce che i Jua- 
risti abbiano occupato Messico. 

Nuova Forck 13. — I Juari 

rono Orizaba e Cordova. Massimiliano 
sciò il 25 fehbraio Queretaro per recar- | 
si a combattere Escobedo. 

Nuova Forek 4%. — La legge sul 
Governo mi è ala in vigore! 
nella Carolina. Fu tenuto un meeting di 
Feniani, per chiedere soccorsi pegli abitan- ! 
ti dell’ irlanda. 


[E "i 
SECONDA EDIZIONE. 





A il Mi 
cipio, ilari e la Guardia 
nazionale schierata. Dopo il canto solenne del Te- 
Deum, ebbe luogo nella Piazza di S. Marco la ri- 
vista delle truppe e deila milizia cittadina. Prima 
del defilé, comandava in capo il generale Pedrol 
comandante della Guardia nazionale; quindi 
sero il comando, egli per la Guardia, ed il bri- 
gadiere Dezza per le fR. truppe. Brillante stato 
maggiore seguiva S. A., e numerosissima si 
notò la Guardia nazionale, che procedette in bel- 
l'ordine, dimostrando di essersi in breve tem 
egregiamente eserci 
gurare accanto alle valorose truppe ed ai sim- 
atici bersaglieri. La solennità terminò al toe- 
cò, rientrando S.. A., fra gli applausi del popolo nel 
vive sazioni, 
Più tardi vi è pranzo a Corte e questa sera 
il teatro illuminato. La città è tutta imbandierata 
molte botteghe sono chiuse, e la popolazione, quan- 
funque il tempo sia piovoso , prende lieta parte 


Ricorrendo nel giorno d'oggi il natali 

S. M. Vittorio Emanuele Il Re d'It 

ne greca di Venezia fece cantare nella propria 

chiesa di S. Giorgio, un solenne Tedeum, 

cando da Dio Signore ogni maggiore prosperità a 

tutta l'augusta reale famiglia. Intervennero a tale 
unzione i preposti della chiesa stesso, il 

console di S. M. ellenica, ed altri numerosi con- 

nazionali. 


Negli oratorii di questa Comunità istraelitica 
venne solennizzata con analoghe preci e benedi- 
zioni, la faustissima ricorrenza del giorno natali- 
zio di S. M. il Re d'Italia. 


Elezioni definitive. 
Città Ducale : eletto Marmetti. 
Corigliano: eletto Sprovieri. 
Cosenza : eletto Miceli, 
Feggia 
Morcone: cletto Coli 


Sciacca : eletto Friscia. 
Spezzano : eletto Martire. 
Ballottaggi. 

Castrovillari: ball. tra Namies con 276 voti 
€ Musolino con 4121, 

Grosseto: ball. tra Ferri con 429 voti eDu- 
montel con 224. 

Pescina : ball. tra Nicolai con 459 voli e Mu- 


|. tra Bruno con 175 voti e 


* 
gl sos} 

& 
tiasasy 





Bi isigeso 
BR \z'gsss 


g Trist, pircocalo inglese Altima; 
Suedrey 
dette: per È. Battaggia 


Beltrame €, con 
, e di poter nobilmente fi- | Shesza P. con 1! 
Grilli F., con 1000 


Rendinone L., con 12 sac. cafè, 
Reale palazzo, dal quale era uscita pure tra le più | miatt. 102 ot. vuote usate. 


sminio, 4 bar. gomma, 1 cas xello ed altri oggetti div., ale 
l'ordine 


Da Live il 8 febbraio, venuto da Corfù 
di rorn 620, capt. 
- con 2 col. mavifott. pei frat. Agugiano 1 col 
2 col dette. pr Burorti e Breda, 


col dett, per H. Heinaelmano, 6 col. dette, per G. D. Ric: 


detto, per G. Russi, 1 cas. 


Giione 45 max. ferro, per Civita e Fano, 275 tubi di ferro, 
4 cas merci per 
to, 9 cas Bande sta 
fi, 20 cas sapone i 
sato, racc. a Aubia e Barriera. 


Neville e Comp., 7 col. peli per G. Pive- 
18 col munita, allerd: — da Co 
F. Cavalieri, 4 col. lana per D. Lu 


Da Treste, piroscafo auatr. 


Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tono. 269, cap. 


Lurovi h G. con 2 cac sapone, 7 col. frutti, 20 col. vallo: 
nea, 95 col carrute, 9 col. carta, 
una, 16 col. drogherie, 24 bar. bi 


— > Spedi 
Per Val terne, pielego ital. Spersnza, di tono. 45, pat. 
coppi è pietro cotte. 

Per Rovigno, pi lego ita'iano Veste, di toon 43, pate. 
pali di ab, 1 pietra mola 
Per Sinigeglio, pilego ital. Varsina, di tono. 68, pate. 

st. granone, 400 tavole ab. 
Per Barbtia, sehooner ita!. Reggiero, di tono. 96, pate 
© suchero, 4 pac. ma 


Per Fiume, si-lego ital. Belli Elisa, di tonn. 83, pate. 


Scarpa A, con 60 travi lar., 
raglie, 49 col. sacchi vuoti, 20 cas 


BORSA DI 


| Lictino compilato dal pubblici agenti di cambio.) 
| 
medie 


£ 


750 
1 
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Roodita italiana 5 %, 


lotti del Tesoro god* 


BORSA DI FIR 
dal 13 marzo. 


8%, 1° quon. 1367 





Nel giorno 14 marzo. 
Albergo l'Europa. — Minutoli K., con fomigtia e 
to — Woolsey dott. dohesoo - Magio D - W. H. Geddings. 
. D. L Haight, - G. 1. Beach, - Di Giorgio Wheiloek, tutti 
ni 


Albergo Vittoria. =— Molinari V., con so ella, - Gaspa- 
rin D. «ong 4 fi, - Abr, conte, tuti pot. — Late 
sato A, - Catani A., ambi negot. 

Albergo le Lune. — Lanthay Ivan, » F. Biackmano 
ambi propr. — Ubei dott. C, - I. Janda, - Pensieri Secondi: 
no, tutti poss. — Mienemann A., - Ar : 
pe C,, + Ferri, - Mistral L., - Pesel G, tutti pegor. — Mar- 
one G., capit. maritt. — Costa D., con nipoti. — Buoliva 
A 


moglie, 0 seguito. 
ll — Mons e mad» Wi E. King, con 
Aglio è seguito. — Raimoni. sh 
Albergo la Ville. — Hilveti G., - Dalmaso F, - Smith 
M. D, con figlia, tutti poss. — Muradore G, pegor. 
Albergo el Vapore, — Meneghelli F., - Caccianiga Ma- 
ria, » Duprà G., - Zen Gariuno G, tutti possid. — 
Comini L, negor — Guerrini L., ragi nivre. 
Albergo ol Leon Bianco. — Marchetti dott. G. — De 
Rossi G, - Barbieri G. B, ambi poss. — Turlì G. B, -Ga- 
lani G, © Parisotto G, tutti negor. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 5 marte. 
Calzolato Gio. Batt, fu Giacinto, di a 


Guidetti Angolo, fu Vincento, di 

— Milani Giudita di Giutep- 

to, fu Pietro, 

fi 

— Suvoldllo dott. Cario, fu 

mesi 6, ingegnere civile. — Segato 
tteri, fu Tommaso. di anni 77. — Totale, 


di apni 74, falegoame. 
"na 13 med 8. Cardito 


Giuseppe, fa Gi». Bott, 86, 6 
Malgarotio Angela, ved. Hsccsich, fu Giu eppe, di 
ctrice. — Tiozzo Muri, di Luigi, di ani 1. 
Giuseppe, di Giovanni, 2 — Totale, N. 8. 
Nel giorno 7 marzo. 
Agostiri Maria Giovanna, rub, fu Gius ppe, di anni 88, 
mesi 6. — Boldarin Art ia, marit. Rec. fa francesco, di 
ini 70, povero. — Bianchivi Eugenio, fu Giaermo, di noni 
, cite — Bragedia Vettore, N. N. di anni 87, povero, — 
Chiaron Flisabetta, di Francesco, di at ni 1, mesi 10. — Cor- 
nera Girviamo, morit. Tira, fu Francesco, di anni 68, po- 
vera — Fracchi Mirgherita, ved. Ferr:, fu Alvise, di anvi 
65, eucitrice. — Kujerer Morgherta, di Carlo, di' anni #, 
mesi i. — Lurateko Luigi, fa P.squale, di anni 70, babi 
re. — Vizzà Maria, ved. Coled:n, fu Giuseppe, di ami 70, 
avandoia alla Casa d'Indis'ria. — Zanchi Mir, nub, fa 
Lorenzo, di anni 74. mesi ©. dorresti a — Zunghelliui L 
fa Murco, di anni 6, pens onata dalla Regia Cara 
priacipale. — Zurlia Marghera, ved. Bell, fa Domenico, di 
anni 61, fiatrice — Tuta, N. 13, 
Nel giorno 8 marzo. 
Bundaria Giuseppe, fu Vincenzo, 70, agento 
commercio. — Cavarzana Gato, fi o, di coni 
ato Teresa, ved. Bisesro fu Francesco, di an i 75, po- 
0 Eiisabetto, nub. fa Gir.lamo, di anri 71. — 
 Giorgo, di anni 4, mesi 8 — Movtagoer 
Bat, di anni 20, vili Luig 
saba, 
irolamo, di anvi 41. — Valerio Giovanni, 
48, industriaate, — Zacoito Francesco, fu 
55. domestico. — Toale, N. 40 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 16 marzo, ore 43, m. 8, s. 54, 4. 
——____ 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia 
all'aivezza di metri 13 circa sopra il livallo del mare 
Del giorno 14 marzo 1867. 


ore 3 pom | ore 10p0m 


[ELE 


Banonmao n . vo) 
S ino $ #30”, 00 | 2357, 60 | 235” 40 
34 4.3 
20 3,3 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 14 marzo 1867, spedito dall'Uffizio 

ventrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
II barometro s'innalza, e s0'abbassa invese la tempera 
mosso. Gene 


ralmente dominaco i venti di Scilocco e Libeccio, ma a Ve: 
apira forte l'Est, ed in Sardegna fortissimo il Nord- 
Ovest. All'Ovest d'Europa continua l'abbassamento del ba 
rometro. 
La stagione dura i Burrascoss, ed è probabile 
soffio colpi di vento nell'Adriatico. 


GUARDIA MAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, sabato, 16 marso, assumerà il servizio la 13° 
Compagnie, dal 4° Battagiono della 1 Legione. La riunio 
ne è alle ore ©‘/, pom, in Campo S. Gio. in Bragora. 


——_1 


SPETTACOLI 


Venerdì 15 marzo. 

atamo La ramca. — Riposo. 

— Domani, 46 corr, l'opera; Faxst, e dopo queta. il 
Quadro IV del ballo Fl e 

Tiamo s. sexzoerto. — Accadenia di Pons estem 
perace, che darà la sg” Giannino Mld. — All ore 8 © 
essa. 

— Dermani, 46 core, vi srà la prima Graode Ri 
seot:zione di fisica, ottica, meccanica, magi, prestigio, Mo» 
gioni ed apparizioni, di Anto Brandi. 

siamo apoLo. — Riposo 

— Domani, 46 core, si rpprosentrà: /l cilodino di 


Compagnia nazionale 

asia del Pio 
ven ta 

i ine 

prima musica sig jeroni-Tassani. — Le. buon” gni 

di mio marito. — Alle ora 8. 

quamo pucca cia ma peli senato. di 

DIO; illzinato a ricco 

i — Cambiamento dello space 

Inogo ogni sera, alle ore 7 6 


mamo mautnan -— Demi 
di Ghino Tognon — La c’ennte 


i —- 








ATTI UFFIZIALI. 
( pù) 


Regia Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
COMMISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTINA 
per le Provincie venete. 

Si notifica che il giorno 26 del corrente marzo, alle ore 
41 antimeri. avanti il‘ Commissario generale membro dela 
Commissione amministrativa marittima a ciò delegata dal Mi- 
intero della Marina in una delle slo del Commissariato 
sito in questo R. Arsenale, si procederà agl'incanti pel deli 
Berumento dlla provvista di meiri cubi trecento di quercia di 
Stiria per la complessiva sonma di L 37,500. 

pesi saranvo squadrati @ delle dimensioni seguenti 
Muoghezia da metri 7 io su — larghezza da centmetri 25 in 
au — grossezza da centimetri 25 in su 

La consegna avrà lugo nell'Arsenale di Venezia, entro 
il termine di quattro mes. 

Le condizioni generali © particolari. d'appalto, coi rele 
divi prezzi de' suddetti generi , soo visibili tutti i giorni 
dalle" oro 9 antim. alle ore 4 pomer. nel’ Ufficio del Commis 
sariato generale di Marina. 

Lapp Come sn lo Jota 

li deliberamento seguirà, a schede segrete a favore di co- 

il quale nel suo partio firmato e suggellato, avrà oflrto 

prezzi d'asta il ribasso maggiore, ed avrà suporato il 
minimo stabilito nella scheda segreta deposta su tavolo, la quale 
werrà aperta dopo che saranno riconosc'uti tutti} pariti pre- 


aspiranti allimprot, per esere ammini a preso» 
dovranno caricato di depor 
le delle finante, d'una somma di 
L 3,750 i © codole del debito pubblico italiano. 
"il tempo utile, ossia fatal, pel ribasso del ventasimo 

sono fusti a giorni quindici dal di del dliberamento. 
Il daliberataro depositerà inoltre L 400. par le spese 

dol contratto. 
Venezia, 42 marso 1867, 
Per la Commissione Amministrativa Marittima , 
Il sotto-Commissario ai contratti, 

Lusi Suo 























(3 pubb) 
Regia Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
COMMISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTIIA 
per le Provincie venete. 

Essendo andato deserto l'esprimento d'asta tenuto il gior- 
no 21 dol pass. febbraio, per l'appalto relativo alla provvista nel 
A. Arseoale di Venezia durante l'anno 1867 di legnami abete, 
Narica © cirmolo dei Cadore per la complessiva somma di Lire 
35,908:50. 

Si notifica che il giorno 26 del corrente marzo allo ore 
41 antimeridiane avanti il Commissario generale membro de la 
ciò delegata dal Ministero della Ma- 

n questo R. 
impresa; 






consegna Venezia entro 
termine prescrit tolto d'appito cioè una metà fra 
45 giorni e l'altra metà fra tre mesì dal di dell'approva- 
rione. 









ticolari d'appalto, coi relativi 
tutti È giorni dalle 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 30917. 4 pubb. | zioni 
EDITTO. duto il 
In appendice all'Editto 28 | e potrà l'esecutante 




















‘giorno 29 aprle p. v., dalle ore | un solo esperimento. 
Gant ale 1 pom., enzichè il di Descrizione 
45 stesso mese. 


metodo esia inserito nlli Gazzeta | _ rio di Dorsoiuro. 








di Venezia. Tifa di cs demelita al 
Dalla R. Pretura Urbana, || mappate N. 2519, di pert. 0-25, 
Vicenza, 25 fe 1867. | reodita L. 0-72 


Il Cons. Dirig., Scumnora 


L' 10:08 
N. 468 — EDITTO. 1. pubb. Stimato fr 1095: 50. 
Si rende noto che sopra i- | Il presente 





creto pari Numero e pari data, | nella Gazzetta. 
si accordò in confronto di Rosa | -— Dal. Tribunale Pre 
Pellegrini il viplic: esp.rimento | Sez. civ. 


d'asta degli immobili ed alle con- | Venezia, 14 gennaio 1867. 
che | I Cav. Presidente, Zapna 
2 Sostero. 





di in calce desert 
si terrà Dei giorni 8, 1 
maggio p. v. dalle ore 10 alle -_- 








ore 14 ant. presso questo Tri- | N. 1487 1. pubb 
burale. EDITTO. 

Condizioni Si rende noto che i signori 

1. Nel primo e secondo espe- | Timoleone spari ed Antovietta 





rimento l'asta non seguirà che | Fabris-Gaspari di 





220 semprechè Dasti a pagare | patto pregiudizi 


Il Gi 
Vl esecutant 
l'asta deposit 


un oblatore, meno | Regolamento 
dovrà a 











restituito tosto a quelli che non | 186 





muto in conto del prezzo soltan- | giu 


non avranno diritto. di 


rio. 

HÎL Il delberataio, meno | ovvero ipoteca, verranno conside: 
socutante, dovrà. versare nei | rti come se avessero aderito alle 
li depositi entro otto gior | deliberazioni prese dlla plralità 













ta, il restante. prezzo | dei comparsi. 
nel termine stesso; | Dalla R. Pretura, 






esecutivi, 





ione amich di 


li È 
ziale. ed iu proprie mani dell'e- | N. 3338. EDITTO. 4. pubb. 
secutante. Si notifea col presente É- 

IV, A carico del deliberata- | ditto a tutti quelli che avervi pos- 


rio rimarranno inoltre le spese | sono interesse, che da 
tutte inereoti, relati 








ta, compresa la tassa | le sostar 
ferimento di proprietà e | e sulle immol 











gione di L 





. Soltanto dietro la 
dell'adempimento dei sopra 














solola sussis 
tensi 
forza di 






tuale residuo prezzo 
nesse io sue mani, decor 
a suo carico gl'intee 





MIL Gli 
venduti senza alcuna ga- 









n 
meoo della sussis'enza degli sta- | v. alle ore 10 ant., dinanzi que 


bili, nè 





IX. Mancando l' 





‘acquirente | l'elezione di un 


‘amministratore 
qualsiasi, a ciascuna delle condi- ! stabile, o conferma dell’ interinal- 


3520-25 in sumerario o Codole del obo 
TI tempo utile, ossia fatali, 


Venezia, 10 mirz» 1867. RE 
Per la Commissione Amministratioa Marittima 
I sotto-Commissario ai contratti 


____ 


CIRCOLARE D'ARRESTO. 

R. Tribunale provinciale Sezione penale, il 
‘di concerto colla R. Precura di Stato, nel 
9 corrente sotto il N. 14316, am 
ione in istato di a 








sto al canfoato di Ventu 
io di Leopoldo chiamato anche Fravcechelli, di anni 40 di 
garibaldino, nativo di S. Terenz'o presso Fo- 

i Massa e Carrara. 
n osi egli latitante, si ricercano _Je_regie Autorità 
di sicurezza. pubblica ad impartire le. «pportane 
Finvenimento ed arresto di lui, e 
del medesimo celle carceri cri- 











per l'effto del ri 
per la succes iva traduzione 
mninli in queta ci 

Comnotiti personali 
tura soella, capelli castagni, fronte 
spaziosa, cechi vivaci, naso e Bocca regolari, harba nera ia- 
tera con qualche p 





di stoffa beccata, calni 1d uso de'vo» 
Jortarii di Gariball, muncaoti del fitto, cami 
altra di sopra € lor piombo, gilet di stoffa bianco-nero, 
Hasso color nocciola 
Dal RE Tribunale prov. Sez. penvle, 
Venaria, 9 febbraio 1867 
ll Consigi. inquirente, Branca 








AVVISI DIVERSI. 





Provincia di Treviso. 
A. Commissariato distrettuale di Montebelluna. 


Caduto deserto per difetto di aspiranti il concorso a 
alla Spadotta medico chirurgicarostetrca dei Comune ment adotto nel Rivera Ligue, 
‘i cui Avviso. commissariale 22 novem- 

dre 1866 N 1306; se ne ria;re l'aspiro a tutto il me- | dei gelal 

se di marzo p. — Un 
jano quindi avere a corredo 


5) ll certificato di fisi'a robusta costituzione. 
‘plomi di medicina, ch rurgia ed ostetricia 
utorizzazione per l'innes!o, vaccino. 




















2. Certificato di moralità ; 
3. Certificato d'idoneità all'istruzione elementa» 
re per le tre prime classi di gredo inferiore. 
4. Certificato di sana € rotusta costituzione. 
La nomina è di speit.nza del Consiglio comunale, 
Castelnovo 1.° febbraio 1867. 





Pel Sindaco, 
1° Assessore anziano, 
Diani 
Gli Assessori, 
F. Esmenard 
L Baldelli. 
A. Fioravanti. Il Segretario, 








IL NIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO. 

N) sottoscritto, come unico incaricato dui Gover- 
no del Peri per la vendita del Guamo in tuta 
l’Italia, si reca a premura di prevenire le persone che 
ne fandio consumo | che il preizo di vendita di detto 
mirabile concime è stabilito sulla base 
Fr. B1@ p.10. di AO0G Hib p. part sup. a DG 1. 

» 335 + 1000 . inf a d9O » 
Posta la merce a magazzino in Sampierdarena, paga- 
recate in eietivo a senta, enna KcODIO. 

SI mettono in avvertenza gli agricoltori, che non 
può essere Gmano vere © legittimo peruvia- 
mo quello che non viene estratto dal Deposito del rot- 
loscritto in Sampierdare», e che devono tenersi in 
Guardia contro le oflerte di vendita al ribasso, restan- 

o fermi ed invariabi | preszì suddetti per qruar 


fu 

‘avverte eziandio che questo ingrasso fu speri- 
mentale coo grande vantaggio nella concimazione de- 
gli oliveti, e venne da qualche tempo quasi esclusiva- 








pecieimente raccomandato per Ja concimazione 


deposito di questo Game trovasi 
pure presso i si RL CHIOZZA e FIGLIO, in Trieste. 
Per ‘schiarimenti, dirigersi al sottoscritto. 
LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doria. 
1867. 53 

















mente nominato, e lla scelta della 
delegazione dei creditori, coll'av- 
vertenza che i non comparsi si 
avranno per consenzienti ala plu- 
ralità dei comparsi, e non compa- 
rendo alcuno, l'amministratore e 
la delegazione siranno nominati da 


comparsa a procedura sommaria 
l'Aula veriale del 27 mar 

ore 9 ant, e nominato in suo | Si pubbli 
curatore l'avv. dott. Luîgi Riz- | ziose nel! 
zardi, di Auronzo. sd 


S intenderà per- 
sto desio cauzionale 
dic. pp. N. 20917, pel Ill espe i- | nuovo l'asta a tutto pregi 
sncato d'asta ad istaaza Formentoa | del delibratario. ed erogare 
D. Francesco cootro Suecar-0 D. | tanto ia conto spese il sua 
Luigi e Maria Ceccato, si assegna | tito depos to cauzionale € ciò io 





ricolo dei creditori. 
Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 





Dal R. Tribunale Provincia» 

le Sezione Civile, 

Veuezia, A marzo 1867. 

Il Cav. Presidente, Zavra. 
So 





degli immobisi d: vendersi 
Locchè si pubblichi come di | sol L tto nel Comune censua- 





Pel Dirigente, 








Magazzino al mappale N 


Si reca a pubblica notizia | calì 
Go Pradeli, Agg. |2776, di port. 0.07, rendita 


Da parte di questo Tribu 
rale Prov. in Udine si ren 
to a La agnol» Vittorio di Ant 
‘di Udine essersi da la R Pro- 
cura di finanza in Venezia. per 
la Intendenza delle fican 
dine prodotta i tanza nel 7 
sub N. 2424 all'ogsetto che at 
tisa l'assenza, ed ignoto domi- 
clio di esso Lavagnolo, gli sia 
nominato un curatore, che lo rap- 





ga all'Ab 
stanza di Giaromo Levi, con de- | bo e s'inserisca per tre volte 





























la detta Procura pel pagamento 

di for 9:09 008 vd 

pesta d''immeriati 

the accolta tale istanza fu comi 

ato ia curatore questo ave. dt 

Mattia Mi sio, al qual 

gnolo potrà far perveni 
i e mezzi di dfesa, ed 

in difetto dovrà imputare as 

stesso le conseguenze della pro- 





di prezzo eguale © superiore alla | istanza odierna N. 148 , 
stima, e nel terzo a qualunque | proposto ai creditori dl primo il 

contemplato 
4 creditori scritti. dal capitolo XXXI del giudiziario 








‘atto del- | Veagovo pertanto citati tutti 
l 20 per cento | i creditori del limoleone Gaspari 
a cauzione dell'offerta, che sarà |a compirire nel gierao 43 aprile 

‘ore 10 aut. dinanzi questa 
fossero deliberatari,, e sarà te- | Pretura per versare sul patto pre- 

le medesimo, con avver= 
o a quello che rimanesse delibe- | tenza, che sli assenti, in quanto 





zia, el affissione a quest’ Albo e 
nei soliti pubbici luo. hi 
Dal R. Tribunale Prov, 
Udine, $ marzo 1867. 


Fabri, assente d'igaota 
che Innocente Gaule col’ 
nedetti di Portogruaro, produsse in 
suo confrooto l'istanza 7 marzo €. 
mazione del pre- | due dalle libb. 44,84% di baccalà | pri 
21 dicembre a p. | avareato fortemente, ed uno dalle | rini 1089: 78, come riulta dall 
N. 19349, € che con odierno De- | libbre ‘697 di taccali guasto; | protocal 
ereto venne intimata all'avv. di | ciascun Lot 
questo foro dott. Marangoni, che 
si è destinato in suo curatore ad | IV. Il genere è visible nel 
actum, pegli effetti del Decreto | magazzino sulle Zattere, al Nu- 
medesimo che gl'ingiunge di pa- | mero 1413. 
gare entro tre giorni for. 41:05 | V. L' pparisce 
dotto comminatoria della esecur | depositare il 90 p. 100 del va- | diziale 12 luglio 1866 N. 
lore estimale del Lotto nei quale | degli ingegneri periti, Dom 
Incomberà quindi ad esso Gi- | sarà aperta l'asta e al quale vorrà | Biaochi e z: 
rolamo dot. Fabris di far giungere | offrire. 
al deputatogli curatore in tempo | —VI Quello che resterà de 
utile ogni creduta eccezione, op- | liberatario all'asta di un qualche 
re scegliere e partecipare aì | Lotto, dovrà Lasciare in deposito | II. Nel primo e secondo ie- 
ribunale altro procuratore, men- | l'importo del 20 p. 100 da esso 
tre in detto dovrà ascrivere a | esborsato, che gli verrà poi im- | vnduti che a 








le spese de | Latisana, 24 febbraio 1867 
dall'istanza Il Dirigente, Porra. 
noramento În giò, previa GB Tavani, Cane. 


Sì porta a pubblica noti 
che coll deliberazione 24 core 
febbraio N 231 di questo R. 
Tribunale Provinciale fu inter- 
detto per imbecillità. Domenico 


ne nominato da questa Pretus 
dipen» | Tribunale è stato decretato l'apri 
deoti all'effttuazione del pro- | mento del concorso sopra. tutte 
mobili ovunque poste, 
situate nelle Pro 
per la voltura cen- | vincie venete e di Mantova, di ra- 
1020 Diedo fu Pietro, 

prataio a 8. Stavo, N. 3354 
Perciò viene coi presente av- 
vertito. chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro il detto Lorenzo 
Diedo ad insinuarla gino al gior= 
no 30 aprile p v. inclusivo in 
forma di una regolare peticione da 
mediatamente scaduta dopo la de- | prodursi a questo Tribunale ia 
libera confronto dell'avv. dott. Grazia 
VI Rimanendo deliberatario | ni deputato curatore nella ma» 
l'esecutante potrà ottenere l'ag> | sa concorsuale, dimostrando non 
za della sua pre 
iandio il diritto 
egli inten 
essere graduato nell'una 0 nel 

l'altra classe, e ciò tanto 


l' Asen dello stesso villaggio 
Dalla R. Pretura Urbana, 
Belluno 2i febbraio 1867. 





nza dell’ erede Anto- 
‘nio Palatini fu Domenico, ven. ono 
col presente difidti tutti quelli 
che eradessero poter vantare una 
‘0 qulche azione creitoria al con- 
froato della eredità del fa Sera- 
Carlo Palatini, manesto 
al'vivi in Veoezia, nel giorno 30 
Faccia pregi 
loro pretese nel giorno 30 marso 
pi v, alla Camers Il di Commis- 
gione, dalle ore 10 ant. alle 2 
pom, al più tardi, presso questa 





ITTO. 

Sì rende noto che con de IX. Il deliber2tario del Lot- 
Iberione {3 crrnt, fra [ to quinto etto, dovrà presa: 
N. 1000 del R. Tribunale di Tre- | si ite pareggio del pres: | la delibera, computane - | corpo © corpi a cui i 
3100 fel i Primal di o si mo cb ergo pe |M de libera, computando a difal i a ui aggirrà, | dale ore 10 ant, ale 2 pom |ulla graduatoria anche pl slo 
ieotina Conte fa Giacioto di Go- | nere nel terzo giorno successivo | l'art. terzo che sarà in tal caso | al corso al 
dego ci fo deputato io caator | a quell dela glie 











pin 
Cod civ. gen in caso di man 
tato, e i non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta 
la sostanza soggetta al concorso, 
in quanto la medesima venisse & 
sturita dagl'insinuatisi creditori, 
ancorchè loro competesse un di- 
ritto di proprietà 0 di pegno so- 
pra un bene compreso nella massa. 

Si eceitano inoltre i eredi» 


1 presente sarà er tre volt 


que 
R Pretura Urb. Ci 
Venezia, 2 marzo 1867. 

NI Com. Brig, Anptaa! 











do Festini-Purlan di Casamazza- 
data 25 gennaio 1867, 
sig. Antonio France 


del a Ditta esecutante, nem | parire il giorno % maggio pros. 





ualsiasi altra azione | sto R. Tribunale, nella, Camera di 
e ragione in alcun tempo nà caso. | Commissione N. , per passare al- 


‘di Ceneda. presentata in 











cessorii, fissata essendosi per la |.Îu nomitato in car.tore Giovan: NIL II pagamento tanto per 
De Vit di Domenico dei Ca- | la parte che risguarda il deposi- | mento, il qua e sarà imputato a | mento del prerzo offerto dovean- | arativa loco detto il 'ampoperso 
die» | PEfteno 1 iter dal 6 pe | el mpg, N 109, celle sda 

ibera- | cent. 








pts | sali del Cormor. 








di Venezia, | esser. fatti 
fissione 

















che nel giorno f corre 
ant e succes 





Aggiunto. alle ore 


O. 3. pubò. [la 





endita di una parti 
reato leggie: meat 








fu asgiornata | seguenti 
indetta: dal I La vendita delle libbre | liti luoz! 
bre_1856, N | grosse venete 


















Gazzetta di Vepezia È) per quanto al bacalà fr- | rappresentante 
Dal Regio Tribunale Prov, | temente avareato, medesimamente | dî fiaanza io Padova, 
a prezzo suverire od erual alla | di don Gio. Batt. Rota fu 
stimo, fssato in Bor. 5: 20” per | di Portobuttlè 
gui 100 libre grosse venete, in | tore e possesso 
sit ba grin venete 46.848, | dit paterna iù dita da eno | ps N TAO, stimato ori 
li alri figi dott. Pietro, E- | © 


tara 4 pi dl 
II Le libbre 9697 di hae- | l 








aluogue prezto 
ki Dia baccalà ve-rà diviso in 








baccalà avareato leggermente, 














ro progressivo. 


ore all'asta dovrà 2 

















3 pubb. | libera nel secoado giorno sue- 
cessivo a quello della delibera. 








3. pubb. | * ‘XI Omettendoci da parte del | fimazone del decreto di delibera, | minatoria mancando portata dal 
\ quat | di tute le pubbliche ‘impasto re- | $ 428, del Giud. Reg 
Da parto del R. Tribusale | è disposto dagli ari. 6, 7, 8,9, | lative agi 
Provinciale ia Udine si reode | 10 delle tondizion se | erariali, provi, comunali è | me all'art. terso î deliberatario | $88, 146, 187, coo accesso al |” Dall R. Pret 
potrà tosto farsi immettere nel | N. {4 per complet ive pertiche |  Bladese, 5 febbraio 1367 


deliberatario di eseguire 


pubblicamente zoo che co de | quà a lai rio periae e | cnr 
liberazione 5 core. N. 1895 fu | spesa la sul genere sta I Qualora vi fosse qualche 
erdtta per imboilià incore: | tg deliberato, ed tutto dep: | debito per imposte pred POSTO el vere del pe | Bi:88. dal valore i 
‘e dall Amministrazione delle | slo servirà previameote al paga- | dute avteriormente alla iutima- | 20 di delibera. potranno dispen- | flor. 154: 75. 
sue sostanze ed 2 ta a | mente delle spose ed il rimacea- | zione del decreto di delibera, sa- | sari l'esecutante e creditori in- 
curatela Vittoria De Vit_ vedova | te in quanto ne civansasse andrà | rà dovere del d liberatario appe- | sertti tratteneodolo in sè fo| ———————————————_——_—___———————— 
pe | Bertossi rimaritata ja Tobia Bul- | in deconto della diferenza fra la | na avuta la intimazione di quel | all graduatoria, ma in questo 
foni dei Casali del Cormor, e le | prima e la seconda delibera. decreto di riconoscerne la esisteo- | caso fire 














to, quauto il versamento deli” 
diante inser- | tero prezzo di delibera 


qu-st’ Albo preto- | austriaci effetti 


sse | îl dliberatario codrà vella come | zioni, potrazao fusi rivendere gli 

i | matera dell'art te 

rà luogo l'incanto giudiziale XIV. Il pareggio dA totale | chio e_ pericolo, x ter 
Sai Ateo | peeso di del bera dovsà dal de. | $ 458 dii Reg” Giu , e sarà | 0-42, revdita 1:30, di passi | gue © soperire lla stima; nel 

mani | inoltre tenut» verso la part- ese- | 138,98, fior. 83: 39. ei 

che sopra itato di Abramo A- | reato. foiemente. © facido, nel | del commissari giudiziale, i que- | estante ai pieno sodisfacimento 

Sho eelrnante d'accordo coll'e- | magazzino della Ditta L. F. adi | leo passerà immed atamente nelle | di tuti i dini © spese 518 

secutato Giovanni Abbondio conte | kxr sulle Zattere, alle condizioni 


ava- | liberatario versarsi 


mani dell'is ante diiro ricevuta. Am vobili da sabastarsi 
Si afigga all'Albo e i so- | Situati in _Basalgheile, Comune 


Dal R. Tribunale Come cinle | | Provi cia di Trevis: 





legata fiscale, e stinati fi 


di stima, che potrà es 
porterà il proprio | sere ispezionato jn Cancelleria, » 


into gl'immol:: non saranno | e ereditori inseriti, si 





porto depositato come al- | ciò in 





NUOVO ED ULTIMO PRESTITO 


A PRERI! DELLA CITTA' DI MILANO 
IL DI 416 MARZO PROSSIMO 
SECONDA ESTRAZIONE 
prezzo d'un’ Obbligazione Lire 40, 


anche a rate 


Ogui Obbligazicne, oltre al rimborso certo , può 


guadaguare un premio da L. 

400,000, 50,000, 30,000, 10,000, 4,000, 
500, 400, ec. 

In questa estrazione avranno luogo i seguenti premi: 





,000 
50® e molti altri minori. 





\e del 1 . il premio 
prio art IT. SODIO. Le catraioni i sus 


seguono trimestralmente. 


Le Obbligazioni sono valevoli per tutte le 139 e- 


'Com una lira si compra un vaglia per 
strazione del 16 marzo. 


‘Im Firenze dirigersi all'Ufficio del Sindacato 





) prestito di Milano, Via Cavour, N. 9. 
Pia Venezia ACÒB LEVI e F. 





In Verona, 
cam 
In 











valute. 
fim Padova, al sig. Carlo Vason, cambia-valute. 
Treviso, al sig. Pietro Orso, cambia-valute. 






Belluno, a' 
fa Udime, al sg, Marco Treviso cambia-valute. 
lin Rovigo 


cambia-ralute. 





7 


Une institutrice anglaise” 


nat ve de Londres, venant d'arriver ici, desire don- 
ner des legons daris sa langue maternelle. File parle 


aussi le francais. 
S'adresser : Libraîrie Coen, 





della di | ymodi proven! 
dal a in ertlie € cal nerimenta 
degl! mmaeri. Questo Rob, di fnelle digestione. grate 


Al gusto © all'odorato, è soprattutto raccomandate een: 
rosenti e. 
te, ribelli al al merenrio ci 1i le 





distrugge gli seal 
nta 













Mob del Boysenu Laffecieur, si vende sl 
'îl 10/8 di 20 franebi, la bobtigia. 











fratelli Galiari fu Luigi, 
lecmza, al sigg. M. Bassani e figli, combia- 


Vincenzo Zeunato, esattore. 


NO) Lampronti e Cavaglieri, 
sigg. Lampi sj 





hu, me- 
‘contro 
‘mmai De 


la cura di que- 


generale 
los e Best 
A 


Castrini è 


lio °° Porde. 
Î. 169 


fe 








zione al ma- 


co 





ant’ Anerl 


Ceneda Cao. 
Locatelli 


pianta la di cui 





io fmfaltibil 





il balsamo 
indati contro la gonorrea. 





ii 
È 


Rossetti 
"Valeri - Ferona, 


eri. - Vicenza Valeri 





Casa Grimauit e C_' /nie: 


allivi di ques 


ì 


i dei rimediì esterni per 





la firma G 


Canella. - Tolmezzo, 


le ordina: 


sp 


Cornelio. - Belluno, 


-dicamenti i 


feriscono servirsi 
lmente i prin 


ironi a Su Moi è.- 
ranza. - Padova, 
iviglio. - Rocereto 





iroveranno nella medezi 


tardi 1 — Trieste. 


Zama] 


‘capsule, in iuvolti di glutine, centngono 
ll'essenzà di Matico, e formano così un rimedi 


Croce ui Malt 


Benngzi. - Treo, 
lo, 





inorrea. Esse non faticano mai lo stomaco, e non provocano gi 


iti vè nausee, come le capsul 





CAPSULE VEGETALE 


vi GRIMAULT E C'* FARMACISTI A_PARIGI 


FARMACISTI DI $. A. IL IL PRINCIPE NAPOLEONE A PARIGI. 


'Esigere su ciascheduna boccetta 


Le persone che pri 
ia è superiore ai mes 
Deposi: 


tico che coniiene egual 
- Fenezia, 
C 


Qu 
scolato 

la gor 

vomi 

ata malittia, 
«i 











Zione intanto 
bi barè, per efficacia. ne vale due di Tubi di commerci 
allo sso prezzo (V. 
Fr. 3 preso D MONDO, Torino, 
Venezia, ulla form. Mantovani. 


invetera- 





guarita coi sigari Barè. farmacia 
Cult. S.te Catherine, 19, Paria. Cesta- 
della soffocazione. Una scatola di 7w 








istruzione in ciascuna scatol 
in Ospedale 

















e di farne 





diminuzione del press 
VIL Non porrà 


d'argento | tario consezuire la defini 











va age 











subastati a di lai ri 








di Mansuè, Distreito di Oderzo, 








intesdenza | descritio in mappa al N. 1837, 
cd in odi 

ge 
siste 















Pesso 












quaria di a. L'W5:51, e furo- 
ssivamente stimati. del 











Locchè si pubblichi per tre 
di Venezia, 
Pretorio, è 





. FS rdoni, AL 

dalla stima 

N. 4049. 3 pubb. 
EDITTO. 

La R. Pretura di Piove di 
Cadore rende noto che sopra 
stanza di Antonio De Boa fu Pi 

di Perarolo contro Borto- 











la sua residenza nel giorno 29 

















intimazione del de 
ibera dovrà oi delibe- 

Cassa della 
il prezzo de 














mb li stess, sieno | V. Verificato il deposito co- 











immediato paga- | to di delibers e fino al versa: 


2. Duvesto, zappativo al N. | sempi 











#. Quito, prato al N. 1288, 
Stimato Sor. 16035, Y. A” | di pei £ 

3. Atro apperramento di | produzione ficno L 1600, ‘or. 
terra aratori con vii ad albero | 160; piante. soprapposte fiori 
della gincente | e gelsi » frutto descritio in may | BI : 48, tota e for. 214 :4£ 


90, VA gegativo annessi a NA. A 6, 
alata siramno tenti nei | — | quali beci fanno in com- | 857 = 


, BUR, di pert. 0.69, 
calà fracido, saranno vendute a | gioroi 1, 8 e 29 del p. v. L 


1a superficie censuaria | dita O:R4, di passi 21%, 
di pert. 49 .47, colla rendita cene | rini 10% 
8. Dovesto, stalle è fin 


valore di fior. '8t9:78, V. A. | pert 0.2 rendia 0 












ita con. porzione dell 
Totale fior. 1930: 93 410. 








ly De Ze 
solo Caoduro ed ‘Anna Ros: | credito nella mina in el 

ti dovrà previamente. deposte | sti cong! di Sca, ul giore | ito atimento godono nnt 
il decimo importo della stima del | ni 27 





argeoto | saranno tenuti gli esper 
sivo di pi asta presso la R. Pretura stese | -— 1. la 
riteauto in cont» di prezzo. IV. Il deliberatario © deli- | sa per Îa vendita delle. seguenti 

"ll delferataio del Loto | """Y. Ole al prezo starà a | bratarii ero giri 14 callio- | eat all sottoposte condizioni. | rante della. proprietà. dl fonte, 


4. Casa al civico N. 101, | l'Albo pretoreo, nel Coi 
che waitamente al cortile ed or- | Volpago è per tre volte inserito 
taglia è ceosita in mappa ai NN. | nella Gazzetta di Venesia. 


sca | VI. Dal versamento del pres- | Si :28, del valore di stima di 





Pertiche 4:99, di terra 


di L. 10:80, del valore di sti 


n VIL Dal prezzo d'asta sarà | ma di fior. 250. 
sonanti e non | giudicazione in proprietà degli | prelevato o sagato l' importo di 





Stimati complessivamente fio- 














i esso convenuto | reo. © nei soliti pubblici luoghi. | sarà ricevuto deposito per l'of- | unmolhl cubastati, se non dopo | le spese esecutive previa liqui- | rini #04 : 75. 

sona © rilasciare | Dal R. Tribunale Pr Sari "onto etc acini | che avrà procato pieno dette | azione giuini le. Condizioni d'asta 
proeura al detto suo curatore, o | Udine 5 marzo t8 sotarti. come non sarà ricevuto | pimento delle suespo te c dizioni. VIE Dalla deliera in poi 1 Gli stabili soraono ven- 
Rominare altro procuratore ia di- | Pel Reggento, Vonuo pagamento per la delibera che | | VIIL Starasno a di lui ca- | tutte le spese e pubbliche impo- | duti in due Lotti, cicè una casa, 
fetto di chè noo potrà che a sè Go Vidoni. | ben sta nella medesima valuta | rico le spese di bolli e tasse per | ste staranno a carico. rispettivo | corie «d ortaglia costituirà il Lot- 
tribuire Te conseguente -—- — del deposito. Li delibera e a successiva ag- | dei deliberata to primo del valore di stima di 
N dns 3 pubb Xlit. Ogni pugamenti diff- | giodicazione IX_L'esecutante nou presta | fior. 556 : 75, e le pertiche 4. 43 
Pretara. EDITTO. reate dallo stabilito all'art 12, | Mascando esso deliberatario | verusagaranzia sui fodiesecutati. | il Lotto secondo pel prezzo di 

Auronzo, 25 febbraio 1967. Si rende pubblicamente noto | sarà considerato come rifiuto, ed | ad alcuna delle suesposte condi- | Descrizione e stima degli stabili. | for. 250. 


lo mappa di Vems IL Nei due primi esperi- 
*. Piao della chiesa in Gei | menti non potrà aver luogo la 
del | rapgativo al 





198, È, di ped | delibera se non ad ua prezzo e- 


terzo poi a quilunque. prezzo, 

chè busti a coprire tutti 

pert 0.55. tend. O: 66, | i crediti inseitti fino alla con 
correaza della stima. 

Til. Ozni offerente. dovrà 








e, di pert. 0. 16, r adita | previamente” depositare in tanti 
0:39, di produziose G-no L. 200 | pezzi da 20 franchi il decimo 





















18393, e che per I effetti avarento e guasto, dis è Marittimo, 4. Ua appe rimento di ter- | in due tagli, fior. 22. delia stima del Lotto a cui ape 
3303, e che per | efetiuazione | saro e gusto, Seite e | "1a marzo 1861. | ra colto prato stable e par |" Dovst. sppaivo al N | glicase a canine dell sua of 
13, 19, 20 del p.v. giu- | germente avareato, fortemente a- | ll Presideote, Macrin. te aratorio co piantagioni di viti | 1504, D, (anzichè a,) di pert. | ferta, e dovrà poi pagare nel ter- 
te 0 e 11 ant. sotto le coa- | vareato e fracido Reggio Dir. | e gets, con vovrapposta casa co- | 0-25, revdita 6:29, di passi | mine di giorni 20 dopo che sari 
portate dall'Editto 19 no. | =) per quanto al baccalà leg- — Jonica, descritto iu mappa ai NS. | 78 0/70, fior. 35: 46 112. pissata in giudic to la sentenza 
vembre 1866 inserito nella Gsr- | germente avareato, al prezzo sur | N. 9359. 3 pabb. | 1830, 1841, 194, 1853, 1855 | 5. Dovesto segativo al N. | graduatoria, ai creditori utilmen- 
aetta di Venezia ai NN. 301, 303, | periore cd eguale alla stima, 84 EDITTO. e 1844, stimato for. 152: 47, | 1727, di pert 0.36, rend. 0:51, | te classificati sui beni del proprio 
fior. 7:35 per ogni 100| la R° Pretura di Oderzo | V. A di produzione fieno L. 600, fio: | Lotto il residuo prezzo, imputato 
II presente si ai so- | fibre grogse, in tutto bb grosse | rende noto che dietro istavra del- | —è Altro appezzamento di | rini 66; i.mte soprapposte fior. | a decouto il decimo depositato 

tivi laolhi, e s'insertica nella | venele 96,200, tara & p 100. |la R Procura di finanza veneta | terra coltivato a prato stabile, e | 6:30, totale fior. 72: il obbligo di corrispondere 









importo trattenuto l'interesse 
tend 4:1%, di | del 6 per cento decorribilmente 

el decreto di delibera 
effettiva sudetta. 





Fistema, rappitivo con 










do dal decreto. precettivo inelu- 

ite Gino al termine dell'e- 

. nell'importo che ver: 
zialmente tessato 1 

conio degli esicutati è di 

deliberatario e che nen venisse 

bafatta col decimo depositato, 

e cià nel termine di gi 

dalla data del decreto di delibera, 







{i66, 1, 1360, 














NN. 69, 4 e 5. 70, 3, 74, 3, | è nella valut ine 
composta di tre stanze fi ioirroe 
10. Casa domiuicale vici 
Ul Pretore, Paez. alla cononica ai NN. 18 e 21, 


100, 





i oltre sopportare 
so del 
imento, nonchè 
tanto arretra 
all'acq 
spettivamente »ì proprio Lotto. 
VI. Verrà immesso poi nel 
possesso è godimento subito che 


















si affigga al'Albo Hi 
la piazza di Pieve od | —VIL Mancando poi ad uno 














sà medesimo le conseguenze della | putato nel prezzo di delibera del marzo p_v. dalle ore $ ant. alle | in quella di Valle 

le (al li obblighi imposti agli arti- 

to tes. ere ? pom. il quarto esperimento | Dalla R. Pretur: «rgpato 
Ed il presente si pubblichi |“ "VIL 1 eliberataro del 1, | pr per a rodita all'asta degli ine || Pieve di Cadore, 3 febbraio 1967 Siege agli 
ed afigga nei luoghi slii,e s"in- | e II Lotto, dovrà entro. il gior: | dito della finanza, che è l'unico | mobili sottodeseritti alle seguenti 31 Pretre, DoGLIONI. lo ad ted 
Serie per tre volte ia' questa | no. sucessivo alla delibera. ‘re: | iscritto avanti la stima ‘ondizioni "en Galenei. | Care gli subi 8 dia rici 
Gazietta a cura della Spedizione. | starsi al ritiro del genere DI. Nessuno potra farsi o- IL La sostanza sarà delibe- nigi lari 
‘Dal R Tribunale Commer- | magazzini, dietro subito pareggio | batore senza il previo d-posito | rata anche orpo a corpo, coi | N 84741 185 3. putd. leg 
o È , del prezzo di delibera. de l'importo corrispondente al de- | come descritta per Numeri pr EDITTO. tre perdere il deci Î 
soci, 8 murs 1867. VIIL il deliberatario del | cimo del valore di stima, ai ri- | gressivi nl protocolo di stima La R. "Pro ure di Bindo |" "RIT Randeranci odiate 
i Betta | Lt ti e quarto devi pr: | card dalle spo dl IL. La vendita potrà seguire | rende publicamente noto che sul | deliberatario lo resse enceutaie 
leggio. [stasi al ritiro del genre dietro | pento dei Capitoli d'asta. | a qualuague prezzo, sempre però | l'istanza 27. ottobre 1806. N | sarà disperaato dal. provo dopo: 
tubino pareggio del prezo di de |" "IV. Etro otto. giorni da fre 1017 di Pederigo Ri prof geo fia 





i dllbera n conto del‘ prprie 








zo 4 e 3 aprilep v. |i rispettivi interessi, 


ti | Lotto delibcrato. 





sun caso l'esecu= 
sane responsabile & 











Dalla R. Pretura, settimo dovrà prestarsi al ritiro | carico del del beratario quel qua | timazione del decreto di delivera Deser zione * rè della sua i 
cul i 1007. 1a piane Rete retio pete | espe peo è” dele ale ha deren vr o pio || dali rio de stasani. | ioali ° pe avrete 
Il Pretore, Rana del prezzo di delibera nel quar- | per avventura colpise gl'immo- | dizisli il prezzo ‘d'asta offerto, | istretto di Montebelluna, | fosero, i quali. pure resteranno 
Lazzaroo, Cane | to giorno successivo a quelo del- { bili subastati, e così pure il pa- | in monete d'oro od argento al | Parrocchia e Comone censuario | a carico del deliberatario. 
la delibera. gamento, sempre a datare dall'io- | corso come sopra, sotto la com- di Selva II preseote verrà affisso al- 











iste L.| Il Drrigente, Nob, Anniconi 
Mazzolenis, AL 





Co' tipi della Gassetta 
Dott Tonwaso Loca vuLLI, Proprietario cd Editore. 






Ricordi 
di rinnovare 
iscadere, af 
tardi nella © 





Q prile pr. vi. 
NI PREZ 


PAGS 
ln Venezia, 








Colla Raccolt 
leggi, ec 
Per tutta l'Il 
Dolla Raccolta 
Per l'Impero 
Colla Raccolta 





Per gl 
fizii postali 





Nella ses 
Ollivier, vale 
ed un neofito 
tuta la politic 
Thiers. Il sig 
di cui convio 
teoria molto | 
ser fatale alla 
tiere naturali 

posizione 
rebbe re 
essa non deve 
Pesto 
principit e del 

















L'opposi 
sulla qu 








sempli 
vrà influenza 
molta fuori de 
suscettibilità | 
rendera sempr 
francese 

tiere naturali 
stata ferita a 
mania, e 
cedono 
remote, d' un 
Alsazia e dell 
scorso del sic 
leg 
comprendere « 
l'antico mini 
peratore Nap 
giovarsi di tu 
T'orgoglio del 


























Un dispa 
nunzio che fi 
tinopoli l'arr 
Nom sappian 
vevano arrivi 

nani 0 ì Cri 
grafo stesso | 
delegati misti 
l'insurrezion 
confessa lo s 
voglia ricono 
zionale, ma » 
Grecia. Anch 
Triestino coi 
sotto ausp 
cenno di ale 

















Il Levan 
del ministro 

tenze protetti 
pasciò, la qu 
ro atto d'ac 

co difende il 
scitato l'insu 
piro, nella ‘1 
mon porge al 











cuse, e che 4 
l'attenzione d 
plorabile di | 
dice che Fus 
di ministri U 
nella quale r 
gione alcuna 





stranieri turi 
tal modo chi 
sto argoment 


Il Mémo 
vi è l'ac 
Russia e l'lt 








Potenze trae 
stria, della | 
tro la. Presse 
re le frontier 
dalla Russia 
inopportuna 

che se n'è fa 
detto. Ma nd 
plomatique, | 
neralmente { 





Trovian 
poco probabi 
prima e per 
andrebbero «è 
no avrebbe 
per condurle 
che ha ricus 
gere che avr 
da Firenze. | 
morial diplo 
verno italian 











, Eni 


bi di commercio, 
liascuna scatola) 


le te pertiche 4 
io "pei prezzo di 


e luogo la 
po ad un prezzo e 
ore alla stima; nel 
qualunque. prezzo, 
coprire tutti 
fino alla con 


decimo depositato, 
corrispondere sul: 
interesse 
ibilmente 
decreto di delibera 


te tutte le spese 
rate in confronto 
duro incomineian 
precettivo inelu- 
al termine dell'e» 
importo che ver- 


ine di gio 
decreto d' 
suiodicata 
} oltre sopportare 
tpese e tasse dele 


all'acquisto, ri- 
al proprio Letto. 
0 poi nel 
subito che 


presto è 


ncando poi ad uno 
li arti 


uirli, quanto di vene 
li a di lu rischio 
1 ao incanto od 


responsabile e ga- 
proprietà del fondo, 
immunità da pesi e 
Ir avventura ve ne 


lazzolenis, AL 


. Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni, che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de' fogli col 1. a- 
prile pr. v. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
In Venezia. 
Colla Raccolta delle 
40:- 2 
48: 2250 1125 
48 
B- 


Colla Raccolta sudd. 
Per l'Impero austriaco. 
Colla Raccolta sudd. . » 


—, Per. gli altri Stati, 
fizii postali. 


i sig. Garnier Pagts ed 
Ollivier, vale a dire un membro dell’ opposizione 
ed un peofito della hanno combat- 
tuta la politi 


che può es- 
fuce curope : la teoria delle fron 
tiere naturali. Egli ha rivendicato per la Francir 
una posizione molto più bella di quella che vor- 
rebbe lasciarle il sig. Thiers, ed ha sostenuto che 
essa non deve più mantenere la sua influenza al- 
colle armi, ma bensì colla forza dei 

ncipii e delle istituzioni. 


L 


molta fuori della Camera, poichè egli accarezza le 

suscettibilità [rancesi offese dall’ ultima guerra, e 

renderà sempre più tesi i rapporti tra il popolo 

francese e il germanico. La teoria delle fron- 

tiere naturali, tanto cara alla vanità francese, è 

morte dagli ultimi fatti della Ger- 

desiderii delle frontiere del Reno sue- 

cedono invece le apprensioni, per verità 

remote, d' una rivendicazione alla Ge. 

Alsazia e della Lorena. 


legrafico pervenutoci ieri, ma questo busta a farci 
comprendere quante amare verità debba aver detto 
l'antico ministro orleanista all’ indirizzo dell’ Im- 
peratore Napoleone III, e come egli abbia saputo 
jovarsi di tutto ciò che poteva ferire nel vivo 

orgogl 
Un dispaccio pervenutoci oggi ci reca l’an- 
nunzio che fu segnalato dai Dardanelli a Costan- 
tinopoli l'arrivo d' una parte dei delegati cretesi. 
Non sappiamo se questa parte di delegati, che do- 
vevano arrivare a Costantinopoli, sieno i Mussul- 
mani © i Cristiani, perchè alcuni giorni fa il tele- 
grafo stesso dic il tentativo di radunare i 
delegati misti era fallito. Intanto egli è certo che 
l'insurrezione si mantiene viva tuttavia, e che lo 
confessa lo stesso Governo turco, beneh' ei non 
insurrezione il carattere na- 


‘onfermano che l' insurrezione procede 
favorevoli, benchè non si faccia però 
cenno di alcun fatto d' arme importante. 


Il Levant Herald reca l'estratto della nota 
del ministro degli 
tenze proteltrici , in risposta al 

ia, la le conteneva, cs è 


co difende il suo paese 

itato l'insurrezione nell'isola di Candia, nell’ E- 
piro, nella Tessaglia ; dice che il min stro turco 
non porge alcuna prova ad appoggio delle sue ae- 
cuse, e che attacca la Grecia soltanto per isviore 
l'attenzione dell' Europa da lo stato veramente de- 
plorabi'e di quelle Provincie. Lo stesso giornale 
dice che Fuad pasciò hu diretto 

ministri tu Londra, Pari 
nella quale ripete che i Candiotti non avevano ra. 
gione alcuna d' insorgere, ma prestarono orecchio 
ai cattivi consigli di fuori, conchiudendo che il mo- 
vimento è ormai finito, e che solo alcuni briganti 
stranieri turbano la pace dell'isola. Si vede per 
tal modo che le note greche e le turche in que- 
sto argomento non hanno il pregio della varietà. 


Il Mémorial diplomatigue sostiene sempre che 
vi è l'accordo più completo tra la. Francia, la 
e l'Inghilterra per regolare le cose d'0- 

i esso osserva che l'accordo di queste tre 

nie quello. dell’ Au- 

assevera con- 


aver su- 


re le frontiere dell’ Epi 

dalla Russia, e fu declinata dalla Francia, come 
riuna, e che non fu invece la Francia quella 

che se n'è fatta l'iniziatrice, come la Presse aveva 

detto. Ma ad onta dell' insistenza del Mémorial di- 

plomatique, la notizia dell' accordo non ispira ge- 

neralmente fiduci 


Troviamo nella France una notizia, la quale, 
poco probabile in sè, ci sarebbe giunta, se vera, 
prima e per altra parte. Le trattative con Roma 
andrebbero a gonfie vele, e il Governo italia 
no avrebbe anzi spedito a Roma il sig. Vegezzi 
per condurle a termine; 
che ha ricusato d' incominciarle. È inutile aggiun- 
gere che avremmo prima saputo una tal nuo 
da Firenze. Lo stesso giornale, d'accordo col Mé- 
moria! diplomatigue, parla d’ una circolare del Go- 
verno italiano sulla questione romana. 


ile a dire quello stesso | gna 


> 


Sabato 16 ‘itiarzo. 


Foglio Uffiziale per la inserzione dedi Alu aimministrativi e giudiziarii. 


La Società veneta per la coltivazione 
de’ coloniali in Italia. 


Ora che l'Italia, diventata una ed in- 
dipendente, si avvede d'essere ancora lon- 
tana dalla grandezza ch' ella aspira a rag- 
giungere; ora che la questione finanziaria 
diviene, per conseguenza, la grande preoc-' 
cupazione del giorno, tutti si accordano nel ! 
riconoscere, che solamente un lavoro intel- | 
ligente ed assidi far rifiorire le pri- 
vate e pubbliche fortune. Ma se tutti con- 
vengono nella ma: el 
si sentono l'energia di mettersi risoluta-| 

I cammino de' fatti, 0 quanto me- 
sostenere ed incoraggiare quei pochi, 
animosi degli altri, ne prdea î 


che ci minaccia, 
di uscirne 
coi piccoli espedienti bancarii e colle gret- 
te economie. — È strano, che mentre da 
la si va a ga- 
ile per spender di 
meno, nessuno pigli invece il problema dal 
l’altro lato, e cerchi il modo di produrre 
più. 
Non si comprende, p. es., come nes- 
suno abbia mai pensato a rendere produt- 
quegli alquanti milioni d' ettari di ter- 
colto, che sono un valore negativo 
nel bilancio nazionale, e fa meraviglia che 
nessuno abbia ancora trovato modo 
rare a codesto fatto : che noi, con tanta 
feracità di suolo, produciamo appena quan- 
to basta al più mdispensabile consumo e 
di molti < costosissimi prodotti che potreb- 
etti, col 
sacrificio annuale di pareeci 
vederci all’ ester 
Dal canto nostro, saremo sempre fau- 
tori di tutte quelle imprese che tendono 
a far risorgere la nostra agricoltura, e 
schiudere nuove fonti di ricchezza al paese. 
Se la sospettosa vigilanza del Governo 
austriaco non ce l'avesse impedito, chè la 
censura politica oppose il veto alla pubblica- 
zione di un manifesto, inviato lo scorso anno 
dal dott. E. Salvagnini incaricato della soseri- 
zione per la Vene p. es.; sîn dallo 
scorso anno avremmo tenuto parola di un'im- 
presa capace a parer nostro, di produrre una 
vera rivoluzione economica nel paese, e 
dare in breve tempo uno slancio grandis- 
simo allo s ione e all’ ope- 
à agricola ed industriale : vogliamo 


Re tin io era confine tra una terra libera 
ed una oppressa, promette ora di sorgere 
rigogliosa, e aspira a diventare una del- 
le più potenti associazioni industriali del- 
la penisola 

Che la canna da zucchero (una delle 
fon! Te cospicue della ricchezza amei 
na) fosse stata coltivata in Sicilia fino al 
secolo XVI; che di là 
ro i tempi della nostra universale deca- 
denza, siasi trapiantata oltre l'Atlantico, era 
cosa già nota ai pochi eruditi, e sapevasi 
benissimo dai pratici com’ essa vegeti sem- 
pre a meraviglia in tutta la Sicilia, nella 


Sardegna e nelle Provincie meridionali del | " 


continente. — Nè deve fare stupore, se una 
coltura, che fu in fiore per tanto tempo, ces- 
sasse d'esser proficua nel paese, dov' era 
indigena, diventando fonte di tanta ricchez- 

n paesi stranieri, quando si rifletta che 
noi Italiani abbiamo spesso avuto il torto 
di fare troppo a fidanza colle risorse na- 
turali del suolo, che si esauriscono più o 
meno presto, quando non si accompagnino 
colla scienza e coi soccorsi dell’arte. 1)” 
altronde, le vicende politiche condussero 
questo sventurato paese a condizioni sì la: 
grimevoli; che anche l'agricoltura tanto flo- 
rida un giorno, cadde in un completo ab- 
bandono e fu melto se in progresso di tem- 
po, potò essere condotta soltanto a fornire in 
Sralehe parte i prodotti di prima neces- 

it 


invece, la canna coltiva- 
ta con tutte le risorse della grande coltu- 
ra e le esigenze del progresso, arrivò a 
ingentissimi, e contribuisce tut- 
tor iper Da parte alla ricchezza di 
quel gran lo. 
È Ph evidente, che se noi 
ora applicheremo ai terreni sempre feraci 
dell’ Italia meridionale, dove la canna alli 
teitora spontaneamente, il metodo di 
coltura usata dagli Americani, otterremo 
noi pure gli stessi grandiosi risultati. — È 
questa la feoria che sviluppò con dottissi. 
mi articoli l'illustre agronomo, cav. Ottavi, 
quelo un Attilio Valtellina, di Bergamo, 
che per molti anni attese in America alla 
coltivazione dei coloniali, formulò il primo | 


progetto di una Società per azioni, diretta 
ad attuarne la col talia; Socie- 
unto quella, il cui Comitato pro- 
motore si È ora trasferito in Venezia, e che 
qui asp passare in breve alla costi- 
tuzione definitiva di essa. 
Ne conforta il riscontrare che i Ve- 
neti sono in maggioranza tra i promot 
ji questa impresa, e vogliamo sperare che 
anco in avvenire noi non ci lascieremo sfug- 
ire l'onore di codesta preponderanza. |, 
illustre senatore Amari, che considera que- 
st'impresa siccome il maggior bene che 
avvenir possa alla Sicilia, e il solo fatto 
che possa riscattare i nove decimi de’ suoi 
abitatori dalla povertà e barbarie, in cui giac- 
ciono, crede che solo gli uomini della valle 
del Po, coi loro capitali e maturità d' inci- 
vilimento. possano sollevarla da tale mise- 
ria. Noi dunque, per parte nostra, procu- 
riamo di non Epettrà a un sì La com- 
pito, tanto più, che l' yfile generale si con- 
cilia in musa nti individuale in- 
teresse. 
Gi riserviamo di tenere informati i no- 
stri lettori sugli ulteriori progressi 
desta associazione. 


NOSTRE CORRSPONDENZE PRIVATE 


Firenze 4 


x) Il Ministero si modificherà certamente , 
secondo le notizie che ie edi, giacchè il Dee 
pretis non vuol conservare assolutamente il por- 
fafogli della finanza. È perchè glì ho 
sentito spiegare delle idee stupende di vera eco- 
nomia finanziaria e politica | la cui applicazione 
sarebbe il salvamento 
Ma le sue misure sono un po' troppo radicali, 
si risentono dell'antico repubblicano, dimodochè , 
almeno per ora, non han probabilita d 
cettate dai suoi colleg! 

Conoscete voi il sig: Cappellari della Golom- 
ba?.. lo m, e non ini tenzo punto mortificato 
della mia 


marzo (sera;. 


fatto su 
porre che sia qualche cosa di grosso, e vi è cl 
vuol vedere in esso il futuro ministro delle finanze, 
Questo so solta: che il signor commendatore 
Cappellari della Colomba era anticamente diret- 
tore dell’ Amministrazione delle gabelle, e veniva 
reputato un assai abili ligente funziona! 

Il Rattazzi pure è considerato come prossi 
mo ministro in pectore. Tutti i giorni, in cui S. 
M. è in Firenze, nelle brevi sue soste dalla cae- 

‘d’ Alessandria passa qual 
palazzo Pitti. In quanto alla signora De Solms, 
la sua partenza dall'Italia è imminente. 

Il Guerrazzi , se nol sapete, facendosi onore 
col sol di luglio, ha rinunciato ad ogni candida- 

‘e. Egli minaccia affogare i mo- 

stia nera, sotto un diluvio univer- 

sale d'inchiostro. Finché si tratta d' adoperare in- 
chiostro, sto con Guerrazzi ! 

1 repubblicani dell’ Avanguardia , i quali da 
qualche giorno han perduto la bussola, dicesi ab- 
Diano ricorso a lui come pilota, e dicesi pure 

uel giornaletto pomeridiano ingrandirà il propri 
formato, per contenere le elucubrazioni dell'avvo» 
cato livornese, il quale, come sapete, se pecca in 


ibaldi fra noi. 

si riposa per qualche giorno, dopo la sua visita 
in Alessandria, non so più in quale villa di si- 
gnori piemontesi (giacchè adesso, per istrana ano- 
alia politica , il patriziato piemontese di senti» 
più municipali, è tutto addi- 

uto garibaldino per la pelle, loechè dimostra 
cosa è stata buona la 512 gita elettorale in 


decisissimo a 
dibattimenti della Camera dei utati. La 
finirà male! 
lo temo, pur troppo, che Garibaldi , il cui 
nome vorrei veder davvero « cinto di noo cadu- 
chi allori », debba patire a Firenze una. erudel 
delusione. 
Il paese è quieto, e se un nulla per un mo- 
mento lo commuove, lo stato suo abituale è V' 
Perciò, male si apporrebbero quewli agi 
eredessero trovar qui terreno opportuno 
per trame repubblicane. 
Quale appoggio possa sperare in Toscan 
no, lo dimostra il fatto, unico cre- 
do, nella storia parlamentare , che in 36 Collegii 
in cui dividevansi le antiche Provincie italiane, nep- 
pur uno mandò al Parlamento (a meno che il 
ballottaggio non ismentisca il calcolo ) candi 
i iberali modera! 


la cessazio- 

ne del corso forzato dei biglietti di Banca, egli 

troverà un tale appoggio nel popolo in massa, da 

poter tentare, senza pericolo, senza tema, anzi in 

mezzo alle generali acclamazioni, qualunque cok 
po più ardito e radicale. 

In questo momento vi è una strana manla 

di suicidio in Firenze. In questa settimana e nell’ 


gettandosi în Arno © 
una pistola in bocca, 0 avv 


idii ebbero luogo nella stessa città, l'uno dopo 
l’altro, senza apparente motivo, per fissazione pro- 
dotta da associazione d' idee e per mania imita- 


Belluno 14 marzo. 


Fino dall’albeggiare, un suono di 

festa, uno sparo continuato 

gre armonie della banda della Guardia nazionale, 

che percorreva le strad 

dini che, finalmente | alla luce del sole, potevasi 

soleanizzare una di quelle annuali festive ricor- 

renze, che, per tanti anni addietro, dovemmo li- 

mitarci a ricordare poco più che nell'interno aei 

ma pur 

, che ancor nei primi 

ni non risguardavano 
in oggi finalmente, 


mesi del passato anno al 

che come una utopi 

bon gré, mal gré, possedia 
Qualcuno bensi potrebbe dire che non ci ab- 

biamo certo merito; ma se si rifletta al peso im- 


se si rilletta che anche quel poco, che far potem- 
mo. melteva a repentaglio niente meno che le no- 
stre vite, oh! allora bisogna conchiudere che di 
qualche cosa eravamo pur meritevoli 

Ma parlando , vi fu, alla mal 


tari, ma Corporazioni 
tante, da non capirne di pi 
Grande defilé poscia della Guardia nazionale, 
e dalla guarnigione, davanti ad un brillante e nu- 
cui molti bellu- 
i e qu 
,, per le con- 
erate, tutte parate a festa. 
di nuovo, nuovi sp 


termin 
apporiava tante e così gradile emo 
d'altro canto cono» 

induca in tu 
contenti. 


+ faceva 
ere qual senso di compiacen- 
il sapersi liberi , il sapersi 


fatto molto per guadagnarselo, 0 
scia buon uso; e se qualcuno, come dissi di sopra 
potrebbe osservare, che non siamo, pur troppo, 
benchè non per colpa nostra, nel primo caso, non 
potremmo noi, e non ne sarebbe ormai tempo, 
mostrare col nostro contegno, e in tutti i sen: 
che almeno siamo degni di appartenere, di forma 
re anzi la grande nazione, ch'è l'italiana ? 
Pensiamo una volta ad esser Italiani davve- 
ro; pensiamo che il nostro futuro benessere da 
noi soli dipende, che saremo felici se lo vorremo, 
come si dee volerlo, non gia a parole soltanto; 
pensiamo in fine che l'Europa tutta è la che 
guarda, pronta u giudicarci inesorabilmente. 


Chioggia 15 marzo. 

Chioggia ieri volle anch' essa festeggiare, in 
mode coudegno e solenne, l’ anniversario della 
nascita del Re d'Italia. 

Non ostante che il tempo, fino dal mattino, 
si mostrasse avverso e burrascoso, e che il ver 
to e la pioggia impedissero ogni solennità e 
mostrazione, la città si coperse di tappeti e ban- 
diere; tutti © quasi tutti i negozi vennero chiu- 
si ed il moto insolito della popolazione, la letizia 
manifesta che riluceva sul volto di tutti, dimo- 
stravano la gioia interna del cuore e_ l'entusiasmo 
dei cittadini per questo giorno fi 
sacrato al primo soldato della in 
liana, che ci ha liberati dalla domin 


Alla ore 40 del mattino, la Giunta munici- 
pale, i consiglieri comunali , le Autorità 
militari, raccolti nell'aula maggiore del Munici- 
pio, mossero verso la cattedrale, preceduti dalla 
civica banda e seguiti dalla Guardia nazionale e 
da numerosissimi 
sa solenne ed al canto dell'inne 

Terminata la funzione, la Guardia nazionale 
e la regia truppa sfilorono in parata dinanzi alle 
varie Autorità, sotto una pioggia, che non cessa- 
va di cadere e di turbare la festa. 

Dopo il defi, ritiratesi le Autorità civili e 
militari, gli ufficiali della Guardia nazionale e 

vlsero a festosi banchet 
I’ illuminazione 


cini colorati 

il continuo imperv pioggia e del vento, 

rendendo impossibili l'una e l'altra, l'esi 

sessore anziano , f. f. di Sindaco, Carlo V 
| con gentile e felice pensiero cangiando il presta» 
, faceva invito, per la sera stes- 
Ile principali Autorità del paese, a tutti gli 
li della Guardia nazionale e della truppa, 
ielo ritrovo nella maggior sala municipa- 
istante addobbata e ridotta a salon ele 





La conversazione si 
| rallegrata dai concenti d 
| dalla sottoposta piazza, tra un'immensa folla di 
più lieta ed 

loggia volle festeggiare questo gior- 
no, per la prima volta, abbandonandosi alle ispi- 
razioni del cuore, non amareggiate, come per lo 
passato, dalla presenza dello straniero, applau- 
dendo ancora una volta, al Re Galantuomo, che 

e saprà condurre eziandio per 

ficili vie, al compimento de' suoi felici destini. 


lungo, e fu 


dosi col carbone, e la massima parte riuscirono ! 


nel loro fatale disegno. È una ii 
chiamano i Francesi e gl' loglesi, di cui 

prebbe darsi altra spiegazione, tranne lo spirito d' 
imitazione. Mi rammento che, quattro 0 cinque 
anni fa, quando a Torino si uccisero due amanti. 
con circostanze assai romantiche, sei o sette 


Iuence, come la | 


ATTI UFFIZIALI. 


la Gazzetta Ufficiale del 14 corrente con- 


tiene : 
4. La notizia che sulla proposta del ministro 


dell'interno, ed in seguito al parere, della Com- 
missione creata con R. Decreto 50 aprile 1834, 
S. M. ha fregiato i solto nominati cittadini della 
medaglia al valor civile, in premio di coraggiose 
e filantropiche azioni, compiute con evidente pe- 
ricolo di vita nella repressione de' moti sediziosi 
avvenuti in Palermo nel settembre 1866 
Della medaglia in oro 
Torelli commendatore Luigi. 
Della medaglia in argento : 
v. Achille, consigliere delegato ; 
Trigona di Mandrascati Gaetano, assessore 
municipale 
Lulgi, assessore municipale ; 
Lanza Manfredi, di Trabia, id 
Notarbartolo di S. ini anvele id. 
Traina Francesco, assessore municipale ag 
giunto ; 
Bensio Giulio, duca della Verdura, presidente 
del Consiglio provinciale ; 
Notarbartolo di S. Gaspar 
pitano de' bersaglieri dello Guardia nazionali 
Beltrami Scalia cav. Martino, ispettor 
carceri del Regno 
Perricone Salvatore, luoggtenente della Guar- 
dia nazionale 
De Maria Massimi 
Perroni Paladini Lodovi 
Perroni Paladini Francesco 
liocco Antonio ; 
olo Michele ; 
leologo Francesco capitano di ca- 


ispettore de' dazii ; 


dia nazionale ; 
ola, luogotenente de' pompieri ; 
‘esco principe di Santa FI 

capitano di stato maggiore della 
nale; 

Pirandello Giorgio, hersagliere della Guardia 
nazionale ; 

Camozzi cont 
riore della G 

Fassio avv 
sicurezza ; 

Chiaves 


Freddi Nicola, aj 

Legnazzi Gi 

Tresca Carducci 
id. id.; 


rezza. 
2. Disposizioni nell’ uffizialità dell’ esercito. 


MOLE FINANZE VENETE. 
Avviso. 
Non essendo ancora stato convertito in leggi 
il progetto per l' unificazione delle 
arie nelle Provincie venete e mantovana, il sig. 
stro delle finanze , con telegramma 27 feb- 
braio p. p., ha disposto doversi intanto sospe 
dere la riscossione delle addizionali strao 
del 3343 per%g, e dei 35 che dovevano pa- 
giusta il Derreto ministeriale riferito nella 
ione 28 dicembre p. p,, N. 20322 di que 
a Delegazione, ed ha dichiarato che tale sospen- 
sione comincierà colla seconda rata prediale, che 
maturerà pel corrente anno in cadauna di queste 
Prov 
Locchè si porta a pubblica notizia. per nor- 
ma dei contribuenti. 
Venezia, {.° marzo 4867, 
Il delegato per le finanze, 
Caccuwata: 


1287. 
Prefettura della Provincia di Venezia. 


le, scade per que- 
sta Provincia la 1 rata prediale 4867 per le im- 
poste ordinarie e straordinarie, le quali in com. 
lesso danno il carico di centesimi 9:20 per ogn 
ira di rendita censuaria, giusta Notificazione N: 
20322 del 28 dicembre a. d., della R. Delegazio- 
ne per le finanze venete 

Colla stessa epoca scade inoltre la 1 rata tri- 
mestrale della sovraimposta 1867 a favore del 
fondo territoriale corrispondente a centesimi 4:2 
per ogni lira di rendita, secondo l'Avviso N. 205 del 
24 gennaio a. c. della Commissione centrale per 
amministrazione del fondo suddetto. 

Il carico che ne deriva ai censiti di questa 
Provincia, sta dettagliato nella tabella 4. 

Colla rata suddetta scade anche il Hl quoto 
delle sovraimposte comunali 1867, come nella Ta- 
bella B. 

Come 


ure va contemporaneamente 
sa la IX 


elle 44 rate trimestrali a 


per post 
Finalmente colla 1 rata prediale suddetta va 
V delle dodici rate di rifusione di 
metà delle imposte 1865, sospese nel detto anno 
a favore dei N. 53 possidenti dei Comuni di No- 
venta e Ceggia nel Distretto di S. Donà, colpiti 
da infortuni: elementari, nelle stesse misure trac- 
ciate nell' Avviso della ‘cessata Delegazione pro- 
vinciale N. 2847, 14 marzo 1866. 

È pertanto si avvertono i singoli contribuen- 
ti di sodisfare in lempo utile ai carichi loro ai 
tribuiti nelle Casse degli esattori comunali sotto- 

icati, che verseranno alle solite scadenze lu 
tangente loro data in iscossa colla rata suddetta 
nella Cassa del ricevitore provinciale in Venezin, 


ila dal sig. cav. Luigi Trezza ,, rappresentato 
ai Michice Bertoli. 
Venezia, 6 marzo 1867. 
Il Commissario del Re reggente la Prefettura, 
Paso. 
{ Veggansi le tabelle nella pagina seguente.) 
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A. Tabella dimostranie la derivazione e l'importo dei carati generali di caricamento operante nella no). — Si aspelta di giorno in Ja del 
I rata 4867 scadente col 31 marzo 1867 nella Provincia di Venez ni lira di rendita zione del Comitato di Sirmio. | corre vo: 
censuaria pagante, la quale per tuta la Provincia ascende a L. 6,149,151 :52 ce, che il Governo abbia già in parte incarical 





TITOLO DELLE IMPOSTE 
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Scwraimposta pel fcnd territoriale 
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messa |3ofor lo “ . 


serale per a Prov 





B. Tabella riassuntiva a Comune per Comune delle aliquote generali € speciali di caricamento 0e- 
rante nella I rata suddetta scadente col 31 marzo 4867 per ogni Lira di rendita censuaria. 





GEVERALE r 
come 
sopra 

tabella A 
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0 100 rappresentante 












decimali 
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33338 


PORTO- 
GRUARO. 












IS Michele. > 
È. Stino. 
Pesio 


ITALIA. 


Leggesi nella Perseveranza, in data del 15 
marzo: 

Jeri, anniversario della nascita del Re e del 
Principe Umberto , il teatro della Scala rimase 
chiuso, in seguito ad una dimostrazione avvenu- 
tavi la sera precedente, durante i primi due atti 
dell’ Africana ; giacchè il pubblico fece rintronare 
l'ampia sala di urli, fischi e grida di Abbasso la 
Direzione. Noi deploriamo questo fatto, per rispetto 
al luogo, e per rispetto agli artisti , che furono 
viltime innocenti, ed ai quali, però, venne poi fatta 
un'ovazione. Ma se tali scandali accadono, a chi 
se ne deve ascrivere la colpa? 


Leggiamo nella Nazione, in data di Genova 
|3 marzo : 

Sappiamo da fonte sicura, che il Governo, 
dopo la risoluzione del contratto colla Società 
costruttrice della ferrovia ligure , ha preso le se- 
lisposizioni per ciò che rillette il ramo di 





























| Attivazione dei lavori nel tronco Genova 
Sestri, con Stazione capo-linea provvisoria in que- 
sto paese per due anni circ: 

2. Ripresa dei lavori nel tronco Sestri Levan- 
to, immediata per modo, che la costruzione di 
questo tronco sia compiuta, al più tardi, un an- 
no dopo quella del tronco Genova Sestri. 

3. Costruzione immediata di un troneo di 
strada postale tra Levanto e Piano di Barca, per 
modo che la sua apertura al pubblico servizio 
succeda contemporanea a quella dell' apertura del 
tronco Sestri Levanto, 

4 Ripresa dei lavori nel tratto Levanto Sj 











zia, spingendo le costruzioni con altività tale, da 
essere ullimato quattro anni dopo l'apertura’ del 
troneo Sestri Levanto. 


La Nazione in data di Napoli 42 cori 
quanto segue 

Il vessillifero dei dimostranti di due sere fa, 
venne condotto al carcere per aver falto resisten- 
za alla forza pubblica, reato contemplato dal Co- 
dice penale. Egli intanto , come giunse alla Que- 
stura, con la sua bandiera, fece dichiarazione d' 
averla portata attorno e in capo alla folla schia- 
mazzatrice, pel prezzo di pochi soldi e per una 
bevuta di vino. Difatti, quell’ uomo è d' infelicis= 
sima condizione, ed all' abito cascante a pezzi e 
sudicio, e dagli atti, che mal poteva comprimere 
a cagione di certi animaletti che aveva indosso, 
diè subito a intendere quello che si fosse : un ri- 
buttante pitocco. Oh quanto sarebbe stato meglio 
per lui, che, qualche ora prima, l'avessero incon- 
{rato le guardie, che sono addelte al servizio del- 
l'opera per la mendicità! 


LI Giornale di Roma del (3 da la notizia, venuta 
per telegrafo, della morte del cardinale Ferdinan- 
do De la Puente, Arcisescoro di Burgos, avvenu- 
ta verso le 6 antim. di martedì 12 
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AUSTRIA 
Solto i titoli: Legge pet reclutamento, Pro- 


cessi, La Camera di commercio, e il Ministero un- 
gherese, leggesi nel Wanderer, in dala di Fiume 40 
marzo: 

« Per ordine del capitano civile, verrà qui 
fra pochi giorni attivata la legge 28 dicembre 
1866 sulla levo, senza prima noliziarne la Rap- 
presentanza civica, Oltre alla direzione fel Casino, 
fu citata anche la direzione del Teatro a giustifi- 
del permesso, dato il 18 febbraio alla banda 

malgrado il divieto 
del capitano civile. Venne risposto: « Tali feste 
| non possono essere punite, e quindi nemmeno il 
nostro permesso.+— Nella mia ullima lettera vi ho 
scritto, che la Camera di commercio dovea tener 
una seduta giovedì, per votare un indirizzo di 
congratulazione al Ministero ungherese. In quella 
seduta fu data lettura di una Nota del Com 
surio regio (preside di questo Magistrato ), e 
cui è contestata alla Camera la competenza di 
mandare telog di congratulazione, e le sa- 
rebbe vietato di dirigeretali telegrammi ad i 
piegati e persone, che non le siano superiori. 
avvocato Thierry combatte vittoriosamente gli ai 
gomenti addotti, e fece questa proposta, che venne 
anche accettata: « Il Commissario regio compa- 
risca personalmente nella seduta di domani, ed e- 
sponn le sue idee, » Ma egli non vi andò; e quin. 
ì fu deliberato di mandare per telegrafo un in- 
dirizzo di congratulazione al co. Andrassy, quale 
preside del Ministero ungherese. Il che fu fatto.» 

Zagabria 10 marzo. 

L' esecuzione dell'Ordinanza 28 dicembre 

p. p. pel completamento dell'esercito, trova fiera 



































‘pe- | opposizione presso i Municipii del paese, malgra- 


do tutto il rigore del Governo. Così la Ra 
tanza comunale di Varasdino, nella sua tornata di 
ieri l'altro, le si dichiarò ripetutamente contra- 
ria, e contemporaneamente deliberò , di pregare 
4 questo proposito Sua Maestà, con una devota 
supplica, perchè si affretti a convocare la Dieta. 
Così pure, l' adunanza tenuta ier l’altro dal Co- 
mitato di Fiume,si gravò ripetutamente di quel- 
l'Ordinanza governativa, e agli organi del Comi- 
tato ne proibì l' esecuzione. Il capo di Comitato, 
per Jo contrario, incaricò lo stesso giorno i giu: 
dici di sede della esecuzione di questa misura ; 
Ja questi ullimi sono decisi di attenersi alla de 
liberazione dell' adunanza del Comitato. Nel Co- 
mitato di Zagabria. alcuni giudici si prestarono 
esecuzione di quella disposizione, in confor- 
al severo ordine del capo di Comitato. Pa- 
rimenti, essa fu messa in pratica dal capo del Co- 
to di Pozega. — Scrivono da Essek, che i 
sig. Delimanie , cepo di quel Comitato ,, per non 
venire in collisione colla rij unani- 
me deliberazione dell'adunanza del Comitato, die- 
de la sua dimissione. — A Kreutz si vuol aspet- 
tare tuttavia (ma senza alcuna speranza) l'esito 
dell'ultima rimostranza. (La Wiener Zeitung reca 
la dimissione del capo del Comitato di Kreutz, 
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Vukotinovi cui luogo fù nominato a regio 
commissario il vicecapo del Comitato di i 


















questa missione. ' 
La Gazzella di Zagabria, un tempo giornale 
| Bffiziale osserva in lo: « In modo inau- 











sione della Dieta ; ma negli altri domiuii austriaci, 
tutte le Diete si dichiaravano contrarie alla sua 
accellazione, prima che sia sottoposta alla discus- 
sione costituzionale. Tutta l' Austria è contraria 
al modo d' introduzione di questa misura, e da 
per lutto si ha riguardo a tale contrarietà, fuor- 
chè rispetto alla Croazia, quasichè la Croazia do- 
vesse salvar l' Austria coll’ accettazione di questa 
Ordinanza, 0 come se la Croazia e la Slavonia , 
auche senza adottare l' obbligo militare universa- 
le, non desse già più soldati, che qualunque altro 
dominio dell Austria. . . . Le corde, quando si 
tirano troppo, si schianlano. Se il Governo spin- 
ge la cosa agli estremi , e tuttavia parla di una 
conciliazione , |6 nostro non possiamo che 
deplorare altimente questo modo di procedere. » 
Triester Zeitung del 12) 


INGHILTERRA 


Il Morning Post non ritiene l'organizzazio- 
Feniani da poco, come la 
dipingono le voci uffiziali in Parlamento; e de- 
plora quel tentativo d' insurrezione (per quanto 
sollecitamente possa essere represso) come uno 
scandalo, che pregiudica l' autorità dell Inghilter- 
ra dinanzi agli occhi d’ Europa. « Tre volte nel 
corso di tredici mesi dice esso, « il Governo 
si vide costretto a cl 




































lamente a quella riputazione, che 
ra, di essere un popolo ben governato. L' odio- 
sità, che si riversa so ra di noi, a taluno parrà 
ingiusta ; ma molti altri, per lo contrario, la di- 
ranno non del tutto immeritata. » 





ll signor Cappellari della Colomba, lasciando 
libero il campo agli altri candidati nei collegi di 
Lecco (Villa Pernice) e di Gorgonzola (Robecchi 
persiste a mantenere il suo nome in quello di 
Brivio (Molinari). 

Egli ha diretto all'O/pinione la seguente let- 


Direttore, 
lezio elettorale, ove mi venne 
fatto l'onore di discutere la mia candidatura 
uno ebbe a confondere l'accettazione della 
didatura stessa, colla dichiarazione di opzione, pel 
caso di elezione in più d'un collegio. 

« A togliere qualunque equivoco, mi 
manifestare, che nessuno impegno ebbi ad assu- 
mere con qualsiasi collegio, di oplare preferente- 
mente per esso, dovendo, nella più favorevole ipo- 
tesi, riserbarmi la scelta ‘ad elezioni convalidate. 

Le sarò riconoscentissimo. egregio. signor 
Direttore, se vorra compiacersi di accogliere que- 
ste linee nel di lei apprezzatissimo giornale. 

Accolga, la prezo, le rinnovate assicura 
zioni della mia perfetta osservanza. 

« Firenze 10 marzo 1867. 

* Suo devotissimo servo 
* Giovan Carrettani DELLA Cono) 


Anche dopo la volazi 
che le seguenti dichiarazioni, indirizzate ai suoi 
elettori dall'onorevole Domenico Berti, già mini- 
stro dell'istruzione pubbli 

scemato nè 
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ministro Correnti : 

«Ora che veggo frautesi i mici discorsi, e tra- 

isate le mie intenzioni nel paese, in cui nacqui 
uto, ove ho lay 






Posso talvolta essere stato impari 
vezza delle cariche affidate | i; ma posso 
mare francamente, che non venni meno giammai 
al mio dovere. 

* La via, percui si son gettati taluni, che si 
danno a credere e vogliono far credere di rap- 
presentare essi soli il Piemonte, non ha altra meta, 
che di segregare questa illustre Provincia dalle 
altre del Regno 
privando l'Italia "dî 














«Quest'impresa non può che ridondare a danno 
del Piemonte, e meltere a repentaglio la nazione 
intera. 

Le sorti dell'Italia nostra corrono disastrose 
Oggidi; ma più disastrose nun sono, per verità, 
che innanzi l'acquisto della Venezia, nè più di 
quelle della Francia dal 1815 al 1821. Ma ciò 
che torna per noi più disastroso, si è l'incertezza 
delle idee © de' giudizi. l'instabilità “delle aspira- 
zioni; sì, che la mazione non ha nulla di ben 
chiaro e di preciso davanti a sè, onde riuscire 
possibile il condurre a compimento le grandi ri- 














Le parli politiche, nva riuscendo ad accor= 
darsi ad alcuni fondamentali principii, vennero a 
scissure, minute e irose: la pubblica opinione 
fuorvi, ed il Governo si trovò ridotto ad una 
fatale debolezza, che trae seco tutti i mali che la- 
mentiamo. 

* A siffatta condizione trista urge portar ripa- 
10; ma in ua Governo costituzionale ha da porre 
in opera i mezzi costituzionali; e anzitutto im- 
porta ristabilire l'accordo di molti, in un sistema 

delerminato e chiaro, ossia riordinando un 
fartilo numeroso d' uomini intelligenti, esperti e 
risoluti. 














h ladini. 
* Le economie nelle spese, la più equa ripar= 
una più facile esazione 








sata sospesa, e dev” essere assoggettata alla discus- | 
della Di 





Îa sorte, sinora veruna pa 
2a Pr la potuto tentare quanto si 






opera concorde di uomini 
* Altreltanto si ha da 















iu strano ancora il vedere, che n dei tanti 
Sppugnatori siasi proposto di far palese un nuo- 
ed accettevole diseguo. : 
‘cui sempre appartenni, è 
a scherni a 





arlifizio, han 
idea d'un di 
di molto | 
pubblica 
ali non bastino più al riparo dei mali nostri. 
Questa sarebbe la più tremenda persuasione. 
+ Piemontese, qual mi glorio d'essere, conosco 
e sento che il mio paese è malcontento e stanco. 
So, che dopo l'ardore della lotta, succede la spos- 
satezza. So, che le amare; dell'animo abbatto- 
no peggio dei mal 


sapranno non lasciarsi accalappiare dalle vane pr 
messe, che sapranno opporsi alle irose suggestio- 
ni, e concorrere eflicacemente alla costituzione d' 
un Governo forte e onesto, continuando così la 
gloriosa tradizione, che nella storia italiana fece 
al Piemonte così bella parte. 






















« Il momento è so) 
agli elettori piemontesi 








pino per far argine al 
Per tal modo, molte delle sciagure nostre scom- 
pariranno ; e l'Italia, ripresa nuova lena e vigore, 
potrà riguardare con fiducia l'avvenire: » 


rr — 
NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 16 marzo 
13-1697 Sez. HI. 
Giunta Munielpale 
DELLA CITTA DI VENEZIA. 
Avviso. 

La Regia Prefettura della Provincia, median- 
te Nola 4 corr. mese, N. 3445, nel parteci 
non essersi per ora custiluita l' Autorità di Leva, 
con riferimento all'articolo 4 del Reale Decreto 
47 p. p. febbraio N. 3540, rende noto, che tutti 
i cittadini, i quali non hanno adempiuto agli ob- 
blighi coscrizionali delle Leve dal 1858 a tutto 
1866, abbiano a presentarsi, come prescrive l’ar- 
ticolo 4 suddetto, alla R. Prefettura medesima, ove 
si farà luogo alle necessarie annotazioni. 

Venezia, li 11 marzo 4867. 
Il Sindaco, G. B. Giesnman 

L' Assessore Referente, Reali. 

22 marzo. — Crediamo sapere, se sono 
esatte le nostre informazioni, che per la giornata 
del 22 marzo, le della gloriosa 
insurrezione di Venezi 
una somma da distri 
nella difesa della citta nostra, 
noi. Rello e nobile pensiero, ‘nato 
di quanto suol fare Mil 
dell 
















































one 
commemo- 





jaco dalla città, sorta a popolare ri- 
scossa. Noi raccom la scelta degli indivi- 
dui da compensar se i loro doc 
provino ad evidenza, che nell'epoca di cui si tratta, 
Si trovavano in arme sulle nostre fortificazioni ’ 
non li si ammelta al premio, onde 
rimprovero 





























a pregare, e a. stringere 
ne memorie evocate dalla tomba, 
5 vel giorno ap 

nisse scelto per "trasportare le ceneri 








monumento attestasse ai posteri la fede di Vene 
zia nel suo grande concittadino. Questa speranza 
ormai è caduta. Il suo frale continuerà a riposare 
lontano dalla patria redenta, lontano dalla” prece 
dei suoi, dalla venerazione d'Italia tutta, N 
comandiamo , a cui forca, | 
moci ; lasciamo le glorie musicali , le piccole ri- 
vanze di paesello, senza monumento, finchè tempo 
migliore ritorni le glorie retaggio della n 
zione, quelle che più contribuirono ad unirci in 
un tutto, non si abbandonino disperse per con- 
trade straniere, mendicando dall'altrui carità l'o- 
nor del sepolcro. È tempo che Manin, che Foscolo 
ritornino a noi; e Venezia sarebbe ben inferiore 
a sè stessa, se fra poco non avesse ancor compiuto 
questo voto solenne. 
. Stamsfdil, — Diamo un po' tardi una noti- 
zia, che doveva esser data prima, se non fosse stato 
opportuno tacerla, onde non moliiplicare el’ imba- 
razzi di c loro, che 




















stribuzioni dei 
generosamente elargi 
e fatte pervenire al 


lle varie parrocchie nelle stesse proporzioni che 
il soccorso pei danneggiati dell'a 
giorandosi delle sese Commission di allora; sol- 

into non si prescrisse loro il modo di erogazione, 
ma si lasciò libero, a seconda delle circostanze, di 
distribuirle, anzichè in denaro, in buoni per ciba. 
rie e farine, e colla preghiera di far sì, che possi. 
bilmente la distribuzione avesse luogo nel giorno 
natalizio del nostro Re. 
ì avvenne ; e noi non possiamo che lodare 
il Municipio della saggia disposizione, augurandoci 
che ogni volta ch'egli delibera un atto plausibile, 

ne dia parte alla stampa, che deve fare l'ufficio 
500, e che può giovare a manlenergli in paesel'o- 
pinione ed il credito, ogni qualvolta giustamente | 
fo merita. 

Lavoro. — Ci spiace tornare su questa pa- 

ola: me è un fl che i to dolo ramo de 

ustria- scema l'impiego di braccia, 0, per meglio 
dire, braccia non se ne impiegano più da molti 
mesi a questa parle. I privati, l’anno scorso, hanno 






















| farla e 





ue ozioso. Progetti ve ne 
sono, e molti, in cantiere. Varateli una volta, col 














limo italia 2 tanti 
uai, eredità del possato, s'aggiunge la questione 
ionetaria, in cui pare che il Ministero no. abbia 
parifica il caso nostro a ciò 











che i calderai, 

ai quali vendere queste masse di rame, 0 la Zecca 
farlo coniare, con licenza dei superiori, per- 

dendo tutto quel che si vuole. Sappiamo che la 

Camera di commercio © il Mun 

doperano con 











tico, pel caso che da 
di ritirare per suo conto la moneta di rome, e 

re alla nostra Zecca colla lega e col 
punzone italimno Va benone. Ci lusinghiamo però 
che da Firenze giunga fra poco una plausibile 
decisione. 

Neerologia. — Con sentimento di profon- 
do dolore dabbiamo iare che ieri in sul 
mezzodì, mancò a'vivi 
conte Girolamo Dandolo, 
vio. Sorto d'antica e ill 
e nella superstite sorella si spegne, ei seppe man: 
tenerne il decoro col proprio dignitoso contegno, 
volgendo il nobilissimo ingegno agli studii, mass 



























sime di cose venete, che gli procacciarono bel 
nome, e di cui lascia onorevole documento, fra 
le altre, nella Caduta della Repubblica di Vene- 
zia. Il conte Dandolo era nato il 26 luglio 17%. 


Telegrafi dello Stato. — Venne aperto 
l'Ufficio telegrafico di Piove di Sacco. 


— La notte del 14 al 15 corrente, 
vedi ‘hiavi false, entrarono nel 
negozio di certa Chiara Polacco, al Ponte Noal a 
S. Felice, N. 2286, e rubarono alcuni panni e 
biancherie, pel valore di L, 212, 


Arresto. — Verso la mezzanotte, venne 
restato in Piazza S. Marco, certo Z. Antonio, di 











anni 49, come ozioso e vagabondo. 








del maraviglicso 
i di patria, onde so 
ispirati tutt'i suoi versi, l'affetto, ch' ella dedicò 
in essi a Venezia avevano reso” universalmente 














sera presentarsi, riboccava quindi del più fio- 
i fu colta persona che vi man- 
; grande n'era l'aspettazione, e l'aspellazione 
icora dall'esito superata. ll grido non fu 
bugiardo; mai non ci accade di riscontrare .iu 
chi delta all'improvviso, tanta venustà di concet- 
to accompagnata a tanta acconcezza di stile. E 
questa perfezione di forma nell' istantanea crea- 
Zione; quest'estro così regolato e corretto nell 
peto, è ciò appunto che mette la MAINE al di so- 
pra di tutti gl'improvvisatori, ciò che ne forma 
eraviglia ; appena potrebbe porsele a petto lo 
1 soggetti sono da lei pienamente svolti 
i ne frova le immagini più proprie e leg- 
giadre; il verso e la rima le rispondono obbe- 
dienti ) le nascono col pensiero, nè he le 
manchi la parola, e quasi piglia. 
Sei furono i temi da lei sciolti, tratti di mez- 
20 a non so che immensa farraggine dall’ urna, 
Cominciò da sonetto a e obbligate : il 
che ha perduto il figlio in 
era data l'ultima rima, 
giù il primo verso; e ne riu- 
nto mirabile così per condotta 
come per l'unita del pensiero. Se le rime non 
fossero state imposte, difficilmente si sarebbe cre- 
duta cosa non meditata. 


ita dell' esule veneto morti 


rito 



































































quella potè inol 
il pregio della tinta locale, come nel- 
l'altra il caldo umore di patria ed il senno civile, 

Men feli secondo sonetto a 
me obbliga oto a cagione di questo, 















ella stessa ne all'atto impaziente ; stiz- 
zita. 

Ma si mostrò veramente tuttu la poten- 

za creatrice del suo ingegno; fu nel parale lo tra 





la Margherita 
nella 

Con più 
e buon gi 
passa tra que' due tipi famosi, B 
come tra' due grandi poeti I° Allighi 
che rappresentano, va, l'uno la fede 
del Medio evo , |° sconfortante de- 
gli ultimi tempi, e sì ben in loro caratterizzano 
la diversa nazione, alla quale appartengono. In 
mezzo a tanto splendor di poesi 

le rimprovero del bruno crine 
to, nella foga dell'im 
la di Gothe, o dei termini dall' Alpi al Cinisio 

€ all'Italia ? 


Fausto,e la Beatrice di Dante, e 
uta della Deputazione genovese a Venezia. 

le accorgimento, con maggi 
non poteva corsi la diffe 
Mor x 
ed il Gothe, 












































poetico 
lusione al famoso Milione dettato da M. 
co Polo nelle prigioni di Genova a Rusticiano di 
Pisa, donde trasse forse Colombo, ella diceva, la 
grande idea di n nuovo mondo. 
Durante ti due maz- 
zi di fiori, dono di due gentili e chiare amiche, 
e bello così per la rarità di quelli come per |° 
ingegnoso conserto. Fd ella, quasi senza pensarci 
in questi delicatissimi versi. 
All'almo serto, che pel nero criae 
A me compose il cittadino amor, 
Mancavan questi, ehe tu m' 
























© mia Venezia, variopinti fior 
Or son sett'anni che d' Olona in riva, 
Tra i fior dischiusi al sol di libertà, 
Ua tuo candido fiore a me veniva 
Di tristezza messaggio e di pietà. 













citta. sorelle, | 
solo e sterili 
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nazione a gas 
getta di 
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straniere, 
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fetto e il Sind: 
rale, i dirette 
divisione del Y 
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sig, 






Corpo di 
salute di S 
affari es 
Sovrani è 


1 telegran 
del Regno ann 
ieri celebrato 
pubblici feste 
rassegne milita 
totanto i Muni 
Belluno , Leg 
Siracusa, Bre 














del 43 cor 
Sappiamo 
{l Principe U 
licitazioni da p 








Il Memori 
che il signor d 
forzare la prop 





Ul Précurse 
dello sbarco de 
Messico, il qual 
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lazione deli' ac 
hanno ricevuta 








Col. pirose 
vatare triestino 
ne, notizie del 

L'Imparti 
ragguagli sul di 
marzo da qu 
HI suolo trema 
scosse ul do 
distrus 












terono salvarsi. 
ammasso di 
centro. dell’ iso 
sta per incr 





la riva. Gi trov 
Vibile. Le scoss 





che mancassero 











avvertì la vera 
Imuoto, a cui pi 
uita da aler 
all'alba e alla 
mattina del! 
HI tremuoto si | 
Magnesia, a Adi 
Gallipoli ‘ed 
lo tremava 
zione aveva cer 
ed alla riva del 
Sullo stesso 
sa da Smirne i 
leri, 7 mu 
meridiane avv 





sultorio di este 
stendo di 








que morti, 
Il comando del 

ciduchessa Carli 
mediante Ja pr 
quelli, r. vicece 
manifestò altro « 
massima solleciti 





l'agente del Llo 
Poveri, che all'in 
Sogno, — e così. 
duchessa Carloti: 
simo, avviand 
di questo teri 
Passaggio da un + 
anche agitato da 
quillità profonda: 
il variabile. Sull 














contro uno scogl 
Viglio non ebbe nu 
rottura dei 
€ di qualche bic 








RITA 
istauri, molte fab 
forze economiche, 
pestare il mezzo 
. Progetti ve ne 
eli una volta, col 
ioni si sbrighino; 
, d'importante si 
la città, che non 
rpore. Ora a tanti 
iunge la questione 

istero non abbia 

180 nostro ò 
opo il 1859, ba- 
b della 


monela erosa spic- 
0 esclusivamente; 

che pel suo in- 
chi volesse cum- 
mbardio aveva il 
urte d 


Sappia 
icipio 5° adopera» 
e ci fu detto che 


pi S'ottenga nulla, 
meta di rame, € 


lusinghiamo però 
[o una. plausibile 


lungo malattia il 
re del R. Archi» 
miglia, che in fui, 
ne, ei seppe man: 
ignitoso contegno, 
o agli studii, mas 


Venne aperto 
Succo. 


al 15 corrente, 

.. entrarono. nel 
al Ponte Noal a 
b alcuni panni e 


|ezzanolte, venne 
2. Antonio, di 


mporanea. 
te dae MIA 


, ch' ella dedicò 
p_ universalmente 
mo impazienti d' 

uesto vanto d' 
dov' ella doveva 
luindi 


di riscontrare «in 
fenustà di conce 
‘ezza di stile. 
istantanea 
c tto. nell 
Milli al di so. 
Fiò che ne forma 
rsele a petto lo 
amente svolti 
proprie € leg- 
iodio tas 
n mai che le 
cia. 


Fagcine dall’ urna, 
obbligate : il 4 
luto 1 figlio in 
lo l'ultima rima, 
riu: 
‘ondotta 
rime non 
chbe cre 


to morto in bat- 
| statiani, le die- 
issine immagini, 
quella potè ivo. 
ocule, come ne 

fil senno civile. 
‘ondo sonetto a 
lagione ili questo, 
impaziente | stiz= 


te tutta la poi 
nel parale lo tra 
Urice di Dante, e 
Lovese a Venezia. 
maggior filosofia 
differenza, che 
po © Margherita, 
eri, sd il Gothe, 
ta, l'uno la fede 
Sconfortante de- 
) caratterizzano 
ppartengono.. In 
[chi oserebbe far- 
mal non udim- 
iso, alla fanciul- 
Alpi al Cinisio 


lero sublime, fu 
con cui ella si 
la, quasi bene 
|, che cossassero 
) che in quelle 
fondeva nell’ 
pp, 

Lo il suo verso, 
ico © splendido 
deltato da Mar- 


the, 
li come per 1 
senza pensarci 
versi. 


























* impressione dalla Milli lasciata fu come di co- 
sa meraviglioso; e generale fu l'entusiasmo. Siam 
certi che Venezia, seguendo l'esempio delle altre 
città sorelle, noa limiterassi a manifestario col 
solo e sterile applauso. 


—— 
CORRIERE DEL MATTI 


Venesìa 16 marzo. 

La Giunta munigipale ha deliberato di festeg- 
giare il 22 marzo eolla distribuzione di L. 3000 
ai mutilati nella difesa di Venezia degli anni 
1848-49, che siano indigenti, e colla solita illumi- 
nazione a gas dei candelabri della piazza e piaz- 
retta di, S. Marco, ove vi saranno musiche du- 
rante la’ sera. (V. sopra.) 





Nella Gazzetta Ufficiale del 1% corrente si 
legge: 

Jeri sera il ministro degli esteri, dava nelle 
sale del Ministero, un per solennizzare l 
anniversario della nascita di S. M. il Re, e v'in- 











renivano S. E. il presidente del Consiglio ed i 
segreta i capi delle Legazioni 
straniere, S. E. larmora, i gene- 
rali il generale Menabrea, 





il soprintendente della lista civile, commend. Re: 
Haudengo e il conte di Cailione, capo dei Ga 
binetto di S. M., i presidenti del Consiglio di Sta- 
to e delle Corti di cassazione e re 
fetto e il Sindaco di 
le, i direttori. superiori 
ione del Ministero degli 
In sul finire del pranzo, l'inviato straordina- 
rio e ministro plenipotenziario degli Stati Uniti d' 
Tar) Perkins Marsh, come decano del 
Corpo diplomatico, propose che si bevesse alla 
salute di S. M. il ie d'Italia, e il ministro degli 
affari esteri rispose propinando alla salute de' 
Sovrani e capi delle nazioni amiche ed alleate. 


I telegrammi che giungono dalle varie parti 
del Regno annunziano come da per tutto siasi 
ieri celebrato il giorno natalizio di S. M. con 

ni funzioni religiose, 
di beneficenza ; 
di Mantova, Verona, Vicenza, 
Belluno , Legnago , Vittorio , Benevento , Caserta, 
Siracusa, Breno, Montepulciano, Caltanisseta. 


zzetta di Torino in data 














































Il Mémorial diplomalique smentisce la notizia 
che il signor di Beust si faccia cattolico, per rin- 
forzare la propria posizione innanzi al clero. 





Hl Moniteur scrive: « È Sbeatrato va Tate 
le miglioramento nello stato del Principe 
le, ch'era da alcuni giorni indisposto, 
ad una lesione al piede. Sperasi che il Principe 
poti 














Il Précurseur d' Auversa pubblica la notizi 
dello sbarco della legione belgica, ritornata dal 
Messico, il quale sbarco ha avuto luogo in quella ' 
il 9 marzo. Il medesimo foglio dà pur re; 
dell'accoglienza entusiastica, che i reduci ! 
hanno ricevuta al loro ritorno in patria. 
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n | 

Col piroscafo giunto dal Levante, ' Osser- 
vatare triestino ricevette, da Costantinopoli e Smir- 
ie del 9 corrente. 
iene ha i seguenti primi 
Nieteino. in data del 7 
marzo da quell’isola: — Sono le ore 6 e 5 minuti. 
Il suolo trema da 20 secondi: avvennero tre 
scosse una dopo l'altra e fortissime, le quali 
distrussero meta della città. Il Lazzaretto non è 
più che un mucchio di rovine. Anche le prigioni 
di Metelino sono crollate. Aleuni dei detenuti po- 
terono salvarsi. Gli altri furono sepolti sotto un 
ammasso di rovine, Un denso - fumo s'invalza dal 
centro dell'isola rebbe che tutta Metelino 
sta per incendiarsi. La popolazione si rifugge al- ' 
la riva, Gi troviamo in una desolazione indeseri- 
amo sempre più forti; il 
c comandante dell'Arciduches- 
aa Cartolla arriva in questo momento, e fa con- 
segnare all' agenzia del Lloyd una gran quantità 
di biscotto, afinchè sia distribuita a tutti coloro 
che mancassero di pane. — Anche a Smirne si 
avvertì la sera del 7 una violenta scossa di tre- 
muoto, a Gui poco dopo ne tenne v un'altra 

uita do. alcune più leggiere durante la notte, 

all'alba e alla sera dell'8, e da una forte la ' 
mattina del 9, che però non. cagionarono danni. | 
Il tremuoto si fece sentire contemporaneamente a | 
Magnesio, a Adramiti, ad Aivi Dardanelli, a 
Gallipoli ed a Costantinopoli. A Adra.uiti, il suo- | 
l tremava ascora la mattina dell'8, e la popola- | 
zione aveva cercato riparo nelle alture circostanti | 
ed alla riva del mare. 

Sullo stesso disastro, l'Osservatore Triestino 
«a da Smirne i seguenti ragguagl 

teri, 7 marzo, alle ore 6 e 5 minuti po- 
meridiane avvenne a Metelino un terremoto sus- 
sultorio di estrema violenza , il so persi 
stendo di primo tratto per circa dieci secondi, 
rovinò subito quasi mezza città, spargendo ovun- 
que_mort, rotine, e una, profonda desolazione. 
li comando del piroscafo del Lloyd austriaco 4r- 
tiduchessa Carlotta, che trovavasi colò, si mise 
mediante la propria Agenzia a disposizione di 
quell'i. r. viceeonsolato d'Austria, il quale non 
manifestò altro desiderio che di procurare con la 
massima sollecitudine un invio di bastimento da 
guerra sopra luogo. Poco appresso, fu dal bordo 
di quel battello inviato a ferra un suo. uffiziale 
a fin di entrare personalmente in relazione col si- 
gnor vice-console, per offrirsi a necessità più im- 
mediate ; ma nessun individuo del paese avendo 
toluto è rsi a condurlo fino alla casa di 
sua abitazione, consenne che dopo alcun tempo 
l'uffiziale tornasse a bordo, lasciando prima al- 
l'agente del Lioyd due sacchi di pane biscotto ni 
poveri, che all'indomani ne avrebbero avuto bi- 
5ogn0, — e così alle ore 9 e mezzo pom. l'Arci 
duchessa Carlotta lasciava . quel luogo desolantis- 
simo, dosi alla volta di Smirne. 1 prodromi 
di questo terremoto non erano che un istantaneo 
passaggio da un vento fresco e mare relativamente 
oche agitato dal Nord-Est, ad una calma e tran- 
quillità barometro raggiungeva quasi 
ll variabile. Sull' ago della bussola non s'ebbe 
tempo di fare alcuna osservazione. Appena cessato 
il fenomeno, il mare riprese ad agitarsi con sordo 
mormorio dall Est, ed il vento, variando in pria- 























































































































cipio, si ristabili al Nord-Est. 

A bordo del fo del Lioyd la scossa fu 
talmente forte, far credere ch’ egli urtasse 
tontro uno Fortunatamente però il na- 





Viglio non ebbe nulla a soffrire, e tutto si ridusse 
alla rottura dei. vetri delle lampade, delle fiasche 
di qualche bicchiere. 


| Serbia € la Turchi 


| posta pagata, e sulla residenza di due an 





ssemblea generale dei Candioiti, 
. M. il Re Gioegio 1, ed ha 
la sua sede nel villaggio di Callierales, nella Pro- 
vincia di Sfakià. 

Qui corre da qualche giorno la voce, chela 
Francia abbia proposto al Governo turco, di ce- 
dere l'isola di Candia; ma queste, crelo, sono 
voci che nascono e muoiono in Alene in porhe 
ore. Certo è soltanto, che l'insurrezione non so 
lamente esiste, ma va crescendo gior- 
no, e che persino quei Cristiani, chela tenevano 
da principio coi Turchi, sono ora uniti cogl in- 
sorgenti, è propugnano la liberta della loro_pa 
tria. (0. T) 

Berlino 43 marzo. 
Nella seduta del Parlamento della Germania 























Notò che la riforma miliare, al quale la Prus: 
sia deve il suo esercito villorioso, non sarebbe 
stata eltenuto, se qualcuno non avesse avuto il 
coraggio di continuar a reggere il Governo, mal- 
grado le deliberazioni della Camera dell’ anno 
1862. Vineke (di Hagen), in un discorso di due 
ore, nel quale manifestà la sua piena speranza che l' 
opera dell’ unificazione riuscirà, respinse l accenno, 
fatto all'estero, che sarebbe stato impossibile 

un Parlamento francese, inglese o russo. Trenta 
milioni di Tedeschi ( disse l'oratore) non hanno 
bisogno di lemere l'estero. La mala riuscita del- 
l'opera di unificazione, non ci attirerebbe un 
tacco, ma lo scherno dell’ estero. Parlarono poi 
Schaffrath, Dunker (di Berlino) e Gumbrecht 
contro il progetto di Costituzione, e Bethusy 
Prosch a favore del medesimo. (0. T. 




















DISPACCI TELEGRATICI 
dell’ Agenzia Strfani 





Berlino 16. — Assicurasi da ottima 
fonte che Benedetti si recò a Parigi sol- 
tanto otivi privati 


i (e islativo.) — 
Garnioe Page diet die TE poli 

Thiers è la politica dell'antica Monarchia, 
che cerca di mantenere all'estero l'in 
fluenza francese colle armi. Sostiene che 
l'influenza morale e quella dei principi e 
delle istituzioni, sono le sole durevoli. Com- 
batte la teoria delle frontiere naturali. Olli- 
vier dice che la Francia deve riguardare 
senza inquietudine la trasformazione della 
Germania, che non è una minaccia per la 
Francia. Îa discussione continuerà doma- 
. — La Pafrie dice che la squadra d'e- 
voluzione del Mediterraneo prenderà il ma- 
re per fare esercizii, e non già per qualche 

















seguito | missione. Lo stesso giornale annunzia che 


la divisione navale del Levante sarà ac- 


ripigliare ben presto i suoi consueti eser- | cresciuta di due cannoniere. 


Parigi 16. — Il Mogiteur ha da Ve- 
racruz 6 marzo: Tutte le truppe francesi 
sono pronte a dere il mare. Il mare- 
sciallo Bazaine caleolava di partire il 10 
marzo, quando l’ ultimo soldato francese 
avesse donato Veracruz. 

Londra 16. — (Camera dei Lordi. 
Derby presenta la corrispondenza fra 
Dice che |’ accomo- 
damento effettuatosi è sodisfacente per am- 








he le parti. La Porta acconsenti ad abban- 
donare le fortezze di Serbia, a_condizio- 
ne che la bandiera turca continuerà ad 
Tale notizia fu rice- 


essere inalberat: 
vula in Serl 








er quan- 
stinzione fra sudditi 
fre Cristiani furono 
nominati membri del gran Consi- 





mdra A6. — Ieri, fu tenuta in ci 
sa di Derby una numerosa riunione 
deputati co 
del progetto che presenterà lunedì 
franchigia dei borghi sarà basata sull’ i 











rvatori. Derby spiegò le basi 
La 











ni nello stesso domicilio ; la franchigia del- 
le contee si baserà sul pagamento di 15 
lire di sterlini, Le franchigie ad i 
la nuova distribuzione dei Collegi eletto 

identiche a quelle proposte da Disraeli 
febbraio, Il Goverte proporrà pere la 
dualità del voto per le franchigie addizio- 
nali. 

Costantinopoli 14. — Venne segnalato 
dai Martana Teri Spiga 
legati cretesi, diretti a Costantinopoli. 

















FATTI DIVERSI. 








Togliamo dai giornali francesi i primi rag- 
guagli sulla nuova opera del Verdi, Doh Carlos. 

venir National pubblica un articolo 
firmato dall’ eminente critico drammatico-musica: 
le, Stefano Arago. 

« Quando i teatri , riccamente sovvenuti — 
serive Arago 














che vogliono lesarsi il capriccio di 
seriver la musica d' un balletto insipido, o di un” 
opera nauseante, noi protestiamo contro questa 
compiacenza rovinosa, imposta spesso ai direttori. 

« Ma se un genio siraniero chiede d' essere 
consacrato dalle mani del pubblico francese, noi 
siamo lieti, al contrario, che gli si schiudano a 
due battenti le porte del’ nostro più gran teatro 
musicale. 

« Dopo Sacchini e Sj dopo Rossini e Do- 
nizelti, noi abbiamo veduto, non senza orgoglio , 
Verdi chiedere alla sua volta una palma alla Fran: 
cia artistica. E con ciò il patriotta italiano non 
defraudava di nulla la sua nazione, perocchè 
genio è cosmopolita, come il sentimento della fra- 
tellanza. 




















? «Il pubblico accorse in folla alla prima rap- 
presentazione del Don Carlos, — e di ciò lo lo- 
diamo. Ml libretto, calcato sul noto dramma dello 
Schiller, riboeca di forti situazioni. Tutta la per- 
tizione è improntata del suggello del genio di 
Verdi ; inoltre vi si nota il partito preso di farvi 
predominare la declamazione lirica. L' unità nella 
composizione non fu mai più spiccata, nulla fu 
lla varietà frivola, meno un 
pecupa una metà dell'atto 
terzo, e del quale gli amanti delle distrazioni sa- 
sanno Fimastf assai sodisetti. 

* Passando oltre su di un atto d''introduzio- 
ne, sacrificato dal compositore, e rappresentato 
mentre si empiva la sala, lunedì prossimo enu- ' 
mereremo le scene drammaliche svolte con gran- 

ezza. i pezzi più salieoti, i cori, le marce, gli 
ccenti patelici, i canti bene riusci 
sionati, che faranno la fortuna 
gistrale. + 
Il critico dell'Acenir passa indi 
dell'esecuzione, e loda soprattu 
‘he, nella’ parte del 















fare l'o 
il barito- 
parchese di Posa, 
meglio interpretato l'opera di un 
grande maestro. 














Il eronista della France, dopo aver notato 
che tutta la Corte impe‘iale assisteva al Don Car- 
los, come ad una festa dl’ arte, così parla della 








ella nuova partizione brillano le qualità 
aliche della musica di Verdi. Forse il dram 
ma domina troppo esclusivamente, ma questo è 
difetto della tinta, di soverchio cupa, dell'argomen- 
to, sebbene i signori Mérs e du Locle, abbiano 
fatto del loro meglio, per attenuare quanto di 
troppo tetro si trovava nel dramma del poeta te- 
desco. 

«Furono applauditissimi il duetto dell'atto pri- 
mo fra Don Carlos ed Elisabetta ; la ballata 
secondo alto, maravigliosamente cantata 
Gueymard ; le stanze del conte di Posa, dette da 
Faure con sentimento squisito ; il finale dell'atio 
terzo che forma tutto un quadro ; la scena tra 
Filippo Il e il grande inquisitore, nell'atto quar- 
to; iofine, nell'atto quiuto, un duetto d'amore, 
l'anatema scagliato dai frati dell’ Inquisizione, € 
il coro che chiude l' opera 
+ «ll ballabile, così caro agli abbona! 
ci sembra destinato a un grande successo. 

« 1 nomi di Verdi e dei due autori del li- ! 
bretto furono proclamati in mezzo ad applausi 
































il giudizio, dato dal cri- 





n sala dell'Opera fu più affolla- 
ta e più splendida. Dovunque l'occhio si volges- 
se, nella prima fila dei palchi, nell’ anfiteatro, nel- 
l'orchestra, si notavano notabilità ed illustrazioni. | 
Tutti coloro che portano un gran nome, o ur 
nome noto, tutte le aristoerazie, quella della nascita 
e quella del talento, si erano date convegno all’ ac- 
cademia imperiale di musica. Le scienze, le let- 
tere, le no rappresentante. Sino al ter- 
ordine vedevansi le signore in veste scollata, con 
fiori ne' capelli e con diamanti al collo. Tutto 
ciò abbogliava. 

« Diremo oggi due parole sull’ opera dell’ au- 
tore del Trovatore, € sulla impressione da essa 
prodotta, come appena ce lo consente una prima 
audizione. | 






















cora più 
freddo, da que' monaci, da quelle processioni, da 
quella tomba, da quella prigione, da quella morte, 
ecc., ed è appena rischiarato dai sinistri bagliori 
di un asto-da-fe. Gli amanti dello spettacolo 
spettarono invano le splendidezze incantevoli e af- | 
fascinanti della messa in iscena, divenute tradi- | 
zionali all’ Opéra durante tutto il regno di Mever- | 
beer. Aggiungasi a ciò un divertissemznt poco di- | 
vertente, e niente affatto degno nè del teatro, nè 
di un maestro celebre, e si vedrà che solo la tem: 
pra robusta della drammatica musica di Verdi | 
poteva trionfare degli ostacoli accumulati davanti ' 
all'opera sua. | 
* Per giudicarla, questa musica di Verdi va | 
udita più d'una volta, perocché, più che a lusin- 
gare l'orecchio, essa mira a tradurre, ad espri- 
mere le grandi situazioni del dramma, Le pagine 
drammatiche non si ritengono colla facilità con 
cui si colgono le melodie. La canzone del velo, 
per esempio, fu acclamata con trasporto e fatta 
replicare. Il duetto tra Filippo Il e il grande in- 
e, che, a parer mio, la vale mille;volte, 
non poteva essere accollo con lo stesso calore a | 
una prima audizione. Non pertanto esso è sublime 
drammatico : esso appartiene all’ al- | 






















* Dell'atto secondo in avauti, il successo an- 
rescendo, € raggiunse il suo colmo al gran 
dell'atto terzo, applaudito da tutta la_ sala 





finale 
con entusiasmo, Si chiamò a grandi grida Verdi, | 








ma il macsiro declinò I onore di questa ovazione 

ituliano; € fece bene (1). | 
+ AI quinto atto, si volle la replica dell’aria 
della Sasso" Elisabeltà) ». 

Hl cronista, notando che taluno trovò poco | 
splendida la chiusura dell'opera, perchè il sipario | 
nou si calava tra i bagliori del Iuoco di bengala, | 
si riserva al prossimo lunedì un giudizio più ap: 
profondito sulla grande partizione. 

pletiamo questi primi ragguagli col se 
al Pungolo , sul- 
della seconda rappresentazione : 
« Parigi 44. 
| . «Ieri sera, seconda rappresentazione del Don 
| Cartos 

























Winzrazia. — La Gazzetta di Trento ha 
in data del 13: 

Una grave disgrazia ha funestato, la decorsa 
notte, la nostra città. Aleuni individui erano oe- 
cupati nello spurgo del pozzo nero della casa Giu- 
liani in Contrada Larga, Forse, trascurate le de- | 
bite cautele si avsenturarono in tre sotto l' av- 
volto, ove lo sviluppo improvtiso di effluvii dele- 
terii li foce cadere asfissiati: Questi Ire infelici 

Amadeo Carlini e France 
‘lo. Accortisi gli altri della 
+ un fratello del Rizzi, Erme- 
+ si precipilava in soccorso del fratello e 
di un cognato trovantisi fra i tre disgraziati, ma 
anch' egli venne colpito da asfissia, e sarebbe ri- 
masto Vittima certa dell’ affetto pe suoi congiunti, 
se il bravo nostro Giuseppe Tamanini , caporale 
de civici pompieri, accorso sopralluogo, mon si 
fosse lanciato, con un impeto di coraggio supe- 
riore ad io , econ esposizione eviden- 



























ze della sua annegazione. | ca- | 
daveri dei tre infelici prima calatisi nella fossa, 














| 6 a 7 per ceto, perchè più 


€ che non polerono più essere richiamati 
Vennero Arasportati al 

Vogliamo sperare che l'azione generosa e, 
Ito molti riguardi, anzi erica del Tamanini, non 


rrà priva del meritato premio. 

















SECONDA EDIZIO 
del Numero precedente 


15 marzo. 
COMANDO SUPERIORE DELLA Granpra NAZIONALE. 


Ordine del giorno. 

oso concorso alla parata d'ieri ed 
ontegno serbato durante la medesima, 
eccitarono l'ammirazione di tutti i cittadini, e 
specialmente di S. A. R. il Principe Amedeo. 

Il Duca «d'Aosta, incaricandomi di farvi i me- 
ritali elogii, riconobbe in voi la volonta 
sère non meno delle altre milizie del R 
circostanza è di compiacenza 

evere le lodi da trasmettere alla 

























milizia, 
ma volta ho 








voia. 
Venezia, 15 marzo 1867. 


Il comandante sup. int. 
Maggior-generale, PepnoLi. 





leri mattina è parlito da Venezia per 
tevideo, dove è destinato in 















Parigi 15 marzo. 
del 14 marzo del 15 marso. 
rn) 6980 697 
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1» togiese 4% RI 
Fiosé hal in eomatti 1; 53 7 s 
uan uidozione | 0- — —- 
53.90 su 
1m5- 325 — 
330 3 - 
Valeri duern. 
498 — 508 
3” iaia —- —- 
* spagensie.. 208 = 306 — 
| Pere. Vinorio £azuelo 86 — 85 
*  Lombardo-Vanm Mi MI 
406 sio 
Di = 
125 — 186 





DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 15 marzo. 
dal 14 marzo. de 15 marso. 





59.85 59 76 
6 — se 50 
69 50 70 90 
84 70 8570 
12 — 186 
179 60 2 40 
19675 196 50 
199 50 199 30 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 16 marzo. 
Scoo arrivati: da Mola di Bari il trab ital Manno di 
S. Neele, cap. Oscoluro, con carrube per S. Fanelli; ca Ro- 
di il trab ital. Unuò ltolizso, cap. Carassi, con agrumi 
frat. Ortis; da Trieste, il trab. avsir. S. Luigi, patr. Por 
pito, en covo, al'rd 


me 














fr. 19,627,675, ne e 
portava 4.356,25, per cui portava in sopravanzof.15,273,400, 
Gli specalatori al ribusso non maocane per tutto questo; si 
compiacciono delle incertezze politiche attuali, perché spera 
no ottenere da queste il ribasso uei valori, che pure cooti» 
nano sd «ferire tanto vantaggioso collocamento ai capita» 


La nostra Borsa seguiva gli andamenti dei centri mag- 
fiori, e montravasi poco operosa, malgrado all'oguaglianza di 
verevoli circostanze. La Reodita naliana dacadde per sioo 1 
4a; 10 Banconote sostenuto ad 80, si oî- 
a monetata invece più si domandava 

4 Il Prestito 18 











| dist. 



















li gli sconti ai soliti prezzi; le valu= 





di disaggio; solo più domande- 
(8:19, è lire 20:95 in Buo- 
Non meritano meozione gli affari in lie, di cui 


siamo senta depositi; | mercati dell'interno spiegano 
saggi re Corner, mato mo nt ormentni, ed a Tria e: 
quistavaos. per l'Iaghiltera. 1 bisogai di colà @ della Frao- 
cia, assicurano del sostegno successivo,  fuano sperare il ri- 








| svito aacho i poser dal iso, cho oa trevi gui eb 
| tasto richiesto dal consumo, e lo riserbano a ve.dere ia al- 


tro momento. 


1 salumi sono stati più domandati celle arrioghe, che si | 


ricarchereb'ero nelle qual tì fine, che mancano, anche a lire 40 
fl barile, come i cospettoni da dire 150 daziati. 
Regge bene sostenuto il baccalà, 
tuavaso vendite dell'ultimo carico arri 





Calma estremi avemmo nei colooiali, che si vogliono 
maotevere ai prezzi già fatt, senza alcun sagrifio, cui vor- 
rebbe imporre il cossumo e la speculazione. 

N attivi furono gii afari degli eli, mlgrado alla opi- 
niooe ogner più favorevole alle srt di Paglia, a di 250, sc 

domandato , ed estengato molto 

il deposito atte. Vendovansi partite olio di Taranto a prer 

ai sostenuti; i fini si domandano più sempre, men're offron- 

ai quei di Corlà inferiori, a d' 260. se. 16 a 17 per coato, 

che trovavo rifuto in confronto a quelli di cotove, a { do, 

che più sodi:f no il bisogno del crasumo. Non variava di 
pretio il petrolio. 

inalterata la caoapa, sempre domrndata. Fiacehi 

@ celle mandotture. Dimeotiati i carbos 

































Fritizis 
Rei. sa 
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RSA DI VENEZIA. 
del giorno 15 marsa. 
( Listino compito dal pubblici aguoti di cambio.) 
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CAMBI. set 


4 per 100 marche 3 

100 £. d' OL 3 
100 lire ital, 6 
100 £ v. un 4 
100 talleri > 
400 lire ital. 6 
400 lire ital 6 
100 £ v. un 3 
400 lire ital. 6 
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RPTETTI PUBBLICI.” 





| Rendita italiana 8/9... 
Conv. Viglitti del Tesoro goé* 
{850 god (> dica 
Prestito austr. 1854.) 1). 
Bescovote sustraeha. : ; ‘© 
Pessi de 30 franchi contro vaglia Bavea tazione italiana 
dite da ; 230980 
vaLote. 
r. 8 r. 8 
Serre sd 08 [Doppio di Genova. . 3 98 
De 20 ‘ranch 848) "0 di Rom © 6.90 


BORSA DI FIRENZE 








dal 16 mario. 
56704 
56706 
n_ 
360° 
venale. 

TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 17 marzo, ore 42, m. 8, a. 36,9. 








OSSERVAZIONI METROROLOGICKE 


tare mal’ Osserratorio del Seminario patriarcale di Venosia, 
a’ atterza di matri ‘8 cirex aopra îi ivollo dei mare. 


Del giorno 15 marso 1867. 





ore 6 ant. | ore 2 pom. fore t0p0m 











Hanomrmo n e, , 
pres i 3357, 20 | 2357, 00 | 234”, s0 
Taxnox. f ascite sal sa 
Riavw. è Uni 48] #6 

esonero 6 s 

Sraro dal sl» Nuvoloso [Nuvoloso [Nuvoloso 
Daezione e 
rus viait SUS NE NE. 
Quand di pioggia. 
rami 
sot da (5 mars, le $ amim. dl 16; 
massimo... È 
Leni CORO RIO 37 
Bah dal dona i. gioni 9 
oo Feleragett _ 








© SERVIZIO ‘METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 4% marzo 4867, spedito dall'Uffzio 
centrale di Pirenzo alla Stazione di Venezia. 

11 barometro a” innalza al Nord è pel centro della Peni- 

sola. La temperatura è stazionaria; ieri, pioggia generale. lì 





| ciao è nuvoloso, il mare è mosso; aprano debeli il Pones- 


to ed il Maestro. 
La stagione dura incerta 
stabi ini 








iovosa, tendente però a ri- 


GUARDIA NAZIONALE DI VENRZIA. 








comp omi, domenica, 47 mare, sommari i servizio 
ia, del one della 1.* Legione. La ru 
ne dae re 8%, pr it Campo 8, Ghio Dore 


SPETTACOLI, 


Sabato 16 marzo. 
marmo La FENICE — L'opera: Feusi, del M°G. Gov 
not — D po l'opera, avrà luogo il Quad 
Fib-Fok amento li piao è dae, per 
prima balirna sig* Lamare — Alle ore 8 














TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia, condotta @ 
diretta dall'attore Ernesto Rossi. — / citodino di Gen, 
Con farsa. — Alle ore 8 e messa 

TRATKO maLIBRAN — Drammatica Compagnia nazionale 
di Ghino Tegnotti. — La Terre di Bobel. — Alle ore 8. 

AALA TEATRALE DI CALLE DEI FABBRI A 6. motsà 
Conico-mecernico irottenimento di marionette. diretto de C. 
Da Col. — Le moglie buona e 1l marito catti N 


i 
i Fi 
e È 














ATTI UFFIZIALI. 





Regia Marina 


6 pad) 
Italiana. 


AVVISO D'ASTA 
COMMISSIONE ANDINISTRATIVA MARITTIMA 
per le Provincie venete. 
Sì notifica che il gioruo 26 del e:rrente morto, alle ore 
44 antimerid. avanti il Commissario genera'e membro dela 


Commissione amministrativa marittima a ci 
della Marina, in una della sale dei: Commissarato 
in questo R. Arsenale, si procederà agl'incanti. pel deli- 


nistero 
sito 


delegata dal Mi- 





della provvista di metri cubi trece:to di quercia di 


i saranno. squadrati © delle: dimensioni seguenti : 


beramenio 
Stiria per la complessiva sorima di L. 37,500. 
1 peas 


da metri 7 ia su — lar 


su — g ossezza da centimetri 25 





fherza da centmetri 29 in 





La consegna avrà lu:go nell'Arsenale di Venezia, entro 


il bermive di quattro mesi. 


La condizioni generali © particolari. d'appalto, coi rela- 


tivi preai de' suddetti generi, soro 
dalle ore 9 anti alle ore 4 pomer. 


sariato generale di Marina. 


l'a 


ibi tutti i giorni 
Uficio del Commis- 





to formerà un solo lotto 


{i deliberamento seguirà, a schede segrete a favore di co- 


ui, il quale nel suo part to firmeto e suggellato, 


offerto 





qui pressi. d'asta il ribasso maggiore, ed avrà. superato il 


minimo stabili 





nella scheda segreta deposta 


tavolo, la quale 





verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti 1 partiti pre» 


"2% spia 
saint ll'ipr per 
tare il Here irtito,, dovranno 4 
sito nella 





essere ammessi a presen 
im ua certifiato di depo- 


ssa principale delle finanze, d'ona somma di 


L' 3,750 ia numerario 0 cedole del debito pubblico italiano. 
Il topo utile , ossa fatai, pel ribasso del ventesimo 
sono fissati a giorni quindici dal dì del deliberamento. 
II delibaratano depositerà inoltre L. 400. per le spese 


dal contratto. 
Venezia, 42 marzo 1867. 


Per la Commissione Amministrativa Marittima , 


Il sotto-Commissario 


ai contratti, 











(1 pubb) 


nell'Ufficio di questa Re- 


tol' mmeo, al civ, N. 4655. si terrà 





N. 5016 Sea. IV. 
AVVISO D'ASTA 
Si roca a comune notizia chs 
gia Intendenza si 
Rei giorni 28, 27 marzo p. v. dale ore 10 ant. all 





per deliberare in af ituza, se così 
rità superiore. le reali è cimerali © 





sitpot tabela, La del ber ni proci sot le 


del Captolato a stampa 












lAsta e sex 












tivo deliberata io 
l'Uftzio della Gazzetta di qui per 


asti alato dela gar, Cl 
ni ita Ja delibera non si ae 


iMerta dbitamente. garantita 
riaprirebbe il nuovo e perime to. Si ricerd: l'bbigo 

sustenere la spese ineieati e cou- 
all’ Asta ed al cont at'o comp ese le competenze al 


2 om 
parerà è piacerà all'Auto 
ter il triencio come dilla 
cali 

‘che sarò reso ostansible 

vertenza. be ch 

anno: miglor 
di so prnfere la 
bbigatoria | ulti» 
sula bose è Ila 














del Notzio per la Ioaizazione dll firma del contratto. 
Le ofrt scritte, purè e tese in carta sopra le marche 


da bollo di Irgge e munite dal prescritto deposito o de ls 
da Marsi constare col’unioce 





sall'essgui'o in precede 
Cor feso di Cassa e susgellte, si 
del'Interdenza firo alle ore ti Ja 
iapettivem-nte per la gara. 








acterteranno 2° probeolio 
tim. del giorno prefito 


Dalla Regia Intendenza prov. delle ficanze, 


Vanezia, 26 f braio 1867. 


Il R. Consig. Inten/ente, L Cav. Gasnant. 
Descrizione degli stabili da affittarsi. 


4. Appartam 


ne ital 
decorre 


4664, 4665, Seti 





dal 4° maegio 4867 a 








sd, Parrocch 





7 di cusa, all'anagr_N. 4661, 
Castalio, parro-chia e circ. ndario di $. Zuccari 
re 1600, deposito cauzionele d'asti ill. Lire 160, 








30 sprle 870. 


Quattro botteghs, ai Numeri acagrafici. 466, 4653, 


2, 1d., annuo canone ital 


Lire 900, deposto cauzionale d'Asta itul Lire 90, decorrenza 


sopra. 
L'esperimento d'Asta per la Casa ad 4, seguirà nel gior- 
no 26 e quello per le Bsiteghe ad 2, nel 27 del venturo 


mese di marzo 


AVVISI DIVERSI. 





N. 00. 
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Reono D'Inizia 
Provincia di Padova. 
La PRESIDENZA 
DEL CONSORZIO GORZON INFERIORE IN ESTE. 
Avriso. 


Sono invitati tutti i possidenti di questo Consorzio ad 


Intervenire ad una convocazione, che seguira in quest 
Ufficio nella mattina di sabato 6 aprile p. v., alle ore 
Presidenza siraordina» 
sgge 20 maggio 1506, 
iano di prolungazione 


Il, all'oggetto di leggere 
isla ordine, 








‘articoio 12 dell 
le dovrà occuparsi di un 
degli Scoli Navegsle e Sabadina, e ciò d'accordo colla 





Presidenza del Consorzio Gorzon Medio. 


Tutti quelli che non intervenissero o non si faces- 
sero rappresentare mediante regolare mandato, sarai 
no ritenuti assenzienti a quanto sarà in essa delibe- 


ato. 
Dall' Ufficio del Consorzio 
Este 10 marzo 167. 


Gorzon inferiore, 


La Presldenza, 


D. Cevranini. 
6 





B. DaL- Zio. 





N. 44 
LA DIREZIONE DELLA ©. 








ASA DI RICOVI 


Previene : 


(he in seguito alla deliberazione della Deputazione 


provinciale 30 gennaio p. p., 
dere per concorso alla nomin 
Cassiere di questa Casa, 











quale è annesso |’ 


1117, dovendosi proce- 








° me 
Nominiraere “e A. Cooper della farmacia nudd 
nuo 













PRESE RETI ER ni 
inca AFFITT. 
TA peo e arerila DA |. ARSI 
A. Banpano, Direttore. mas pel giorno 4° maggio p. v. 
s Ve cone pine i ce 
tr ? e piro Ta 
Biblioteca circolante |: convos di ireto une: aa; vc cone 
DI Per vesera rivo gersi al N. 2818, Soito-Portico 
nat 
GIUSTO EBHARDT, DA AFFITTARSI * 
Ò iosa fabbrica di Stoviglie 
Ponte dei Fuseri. Lordiaie n cale dell'oro. io Parrocchia dei 






Sì danno a domicilio libri italiani, fran- 
cesi, inglesi e tedeschi, per 


ital, lire tre al mese. 


Lo scambio può aver luogo ogni giorno. 


PROMESSE 
per l'estrazione 4." aprile p. . 


DEL CREDITO MOBILIARE 


con vincite di Italiane Lire 
625,000 , 100,000, 50,000, 25,000 , 
40,000, 6250, 3750, 2500, 1000, 400 
ITALIANE LIRE S L'UNA. 
Viglietti originali per pronta cassa ed a pa- 
gamento in rate da convenirsi, presso 


tutio l'occorrente ; 
fezionare, asciugare e depositare le Stoviglie; vasto pian- 
terreno ad uso di deposito e di vendita all'ingrosso 
ed al minuto : tavolati, stenditoi, banchi . macina della 
vernice, e moti altri utensili inerenti alla fabbrica ed alla 
vendita delle Stoviglie; grande cortile, con lettole, per 
deposito delle materie prime ; pozzo ‘d'acqua buona; 
tarli magazzini; prossima riva d’approdo, ec. ec. 0 
correndo, casa unita alla fabbriea per alloggio della 
famiglia del conduttore, 0 del cirettore della fabbrica. 

Casa in primo piano nobile, a mezzogiorno, respi- 
elente un giardino in Calle Pezzana, N. 2162, presso Il 
Campo di S. Polo, composta di alcune stanze, sala, ti- 
nello, vasta cuciva con ivi pozzo d’acqua buona, megaz- 
zino. riva d’ approdo, e belle scale con apparecchi a 38. 

Casa in terzo piano, In Calle Pezzana, N. 2162. 
presso il Campo di S. Polo, composta di alcune stao- 
te, sala, tinello, vasta cucina, con ivi pozzo d'acqua 
buona, magazzino e belle scale con apparecchi a gi 

Bottega bellamente ridotta, al N. 341, nella Fonda 
menta di S. Giobbe, presso il Ponte delle Guglie, a $. 
Geremia 























EDOARDO LE Magazzino ia Calle Priuli a S. Soa, al N. 4004. 
î 208 Per vedere la fabbrica, e case, Îa bottega e il magaz- 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. | sino etratae,rivolgeraî a N. 2156 o Campo S. Pol. 





Per le commissioni della terraferma, si ac- 





































celtano Francobolli e Vaglia postali. 207 î 8 
E; 210 si? iz 

CARLO STE fis | 
Bepi 


NEGOZIANTE 
In Merceria dell'Orologio, N. 218. 


desideroso di conservarsi sempre più viva la fiducia e 
l'aMuenza dei gentili suoi avsentori, specialmente col 
mantenere il suo Negozio di Chincaglierie fornito delle 
più alte novità, ha deciso di smerciare a loi 
mo prezzo molli articoli che gli restarono juvenduti 
nella stagione passata. ed a questo scopo, per poee 
tempo esporrà nella sua vetrina varii oggetti col 
reso motto il costo, marcato sopra ogni articolo. 
ja, nell'ioterno del Nexozio fara una esposizione di | 
galanterie sempre co! prezzo ridotto e marcato in lire | 
italiane Sicuro che i signori compratori vorranno ono- 
farlo di una visita, ne anticipa i ringraziamenti. | 
{ 

















La mostra sarà cambiata ogni tre giorni. 


VERO GUANO del PENU' 


IL RIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO. | 
1) sottoscritto, come unico incaricato del Gover | 
no del da per la vendita del Guamo in tutta 
l'italia, si reca a premura di prevenire le persone che 
ne fano consumo, che il prezzo di vendita di detto 
mirabile concime è stabilito suila base di 


Fr. BIO p.ton. di OOO Kitò p. part. sup. 
335 1000 to 











Laureato dall’ Accademia 








20 ton. 
20. 
Posta la merce a magazzino in Sampierdarena, page 
mento in effettivo a contanti, senza sconto. 

‘SÌ mettono in avvertenzà gli agricoltori. che non 
può essere ero e legittimo peruvia- 
mo quello che non vien esrlto dai Deposito del sot 
toscrltto in Sampierdarena , e che devono tenerei in 
guardia contro le ofete dî vendita al ribasso, restan- 
do formi ed iovaihl { prezzi sudeti per qua 








Pillole di Blancard"' 


Con lodaro di ferro. inalterabile 


approvate dal’ Accademia di medicina di Parigi, auto- 
rizzate dal Consiglio medico di Pietroburgo , esperi- 
mentale negli Ospiali di Franci, del Bigo. e dell 
1 ed’ ovorevolmente encomiale all‘ 
universale di Nuova Yorck. DE 
Da tutl'i medici, e in tute le opere di medicina 
iene consiieraio i ledmro di come un ee: 
cellente medicamento. che partecipa dele proprietà 
del fadio © del ferro. Esso è utle principalmente nelle 
aferioni cl-rotiche e tubercolose (pallidi colori. = 
mori freddi, tini). nella leucorrea, l' amenorrea 
(mestrui mulli, difficili). e è di sommo van- 
Gaugio uei lralamento della raehitide. delle eso 
€ dei morbi cancerosi; in hue, è uno degli a- 
geul terapeutici più energici per modificare le costi- 
tazioni li fatiche. deboli delirate. 
L'IODURO di FERRO impuro 0 alterato, 
è rimedio incerto © spesso nucivo. Dilhdarai delle con 
traazioni 0 imitazioni, Qual prova di purità ed au- 
iii di queste pil, esigere 1 auggeo d'argento 
0, € la firma dell'autore, posta in calce d'un' eli» 
chetta verde. ; Pr 
Depositarii: Trieste, Serravallo, — Yene- 
sia, Zamdironi, 1 $, Molsè,e Pionsetti, a Sant 
Aogeio. Bétm ee di P. Poncla 
8. Salvaure + Mantova: arga S. Marco. 
qfodro Conuelio firmeri è Mamre._— Vi 
censo, — Ceneda, Cao. — 
Trecis, Bindonk. — Verna, Cantini. — legna 
90, Valerj. — Giine, Filippuzzi. 








‘St averle esiandio che questo ingrasso fu speri- 
mentato con grande eniaggio nella concimazione de- 
gli oliveti, e venne da qualche tempo quasi esclusiva 
mente adottato nella Riviera Ligure. 

È specialmente raccomandato per la concimazione 


dei gel 
SUIS. — un deposito di questo Game trovasi 
pure presso i sigg. C. L.CHIOZZA e FIGLIO, in Trieste. 
Per maggiori chiarimenti, dirigersi al sottoscritto. 


LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doria. 
GENOVA, gennaio 1867. 53 


NAZIONALE FABBRICA 


PATINA 


metodo nuovo con sapone. 
Eminentemente lucida, composta con grassi animali € 
senza acidi. Qualità e prezzi da non temere concorrenza 
En ara MbbAa. ce Dirige! al fabbricare 
CARLO FACCHINETTI in Thiene. 206 












































PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE | 


26, Oxford Sret | 
Londra. 


Ogni scatola porta il timbro 
del Governo inglese 





T. Cooper accompagna ogni scatola, e di rifiutare come ie quelli 
i o cp VR i i 
fr. 2 e fr. 1 la scatola, dai seguenti depositarii ; Milano, farmacia Brera ; Fi- 





Tribunale di Firenze. Vendoni 








soldo di L. 861, resta fissata l‘epoca per la insinua- "ense, L. F. Pieri; Bologna. i Venezia, Corzarini droghieri : Padova , Pianelli e Mauro, farmacia reale 
zione delle d«mande, che dovranno essere corredate Verona, Pasoli farmacista: T.{mezzo, Filippuzzi ; Mantova, Rigatelli ; Line, Fabbris ; Brescia, Gi senno: 
dal documenti pretc'iti. e pervenuto n questa Dire: re Gaggia, © dal principali farmacisi del Reg cari e 

















SESi e de arezzo sr 


ler rinnovare gli abbonamenti senza ritardi : 





1068 

guarita' coi sigari Barò, farmacia 

Cult. S.te Catherine, 12, Parla. Cesar 
zione istantanea della soffocazione. Una scatola di 7 
%i bare, per efficacia, ne vale due di Tubi di commerole, 
allo stesso prezzo (V. l'istruzione in ciascuna scatola) 
Fr. 3 presso D MONDO, Torino, Via Ospedale, 5; in 
Venezia, alla fsrm. Martovani 


DICHIARAZIONE. 


irseritto unitosi poro tempo fa in ‘commercio 
ie i i avverte, ch egli 000 ri 
quest’ ultimo, ma sol 
aicuo affare falo hi Mx lui siero, colla 
di Pietro. 





GIUSEPPE PAZIENTI 
di Pietro. 


ì AGENZIA GIORNALISTICA 
della Libreria GIUSTO EBHARDT, 


Ponte dei Fuseri, Venezia. 
Scadendo col 31 marzo corrente il primo trimestre sono iuvitati gli associativa! diversi periodici, a vo- 
PREZZO 


Semestre 





n 


Trimestre 





detto ‘dixce «tc romica. 
HMonttore dei Tribunali. 
detto” © C onaca lg slutiea. 
Hetto © Crmaci la 

lusco pi 

nano 3 fn 

intone. 

nelno. 

n 








Sole. 
Universo Miustrato. 





Galignant è Messenger. Paris. 
Lournal des Debate: Paris 
llssetration. Bart, 

London," 

Berti, 

Wien 

rien 

fari 
Siete. rit. 
Times The. London Com 
Zeitung Allgemeine. degiierg.  2= 


sere accompagnata dell'importo del rispettivo giornale ; per 
quegli ‘Stamp.ti all'estero conviene vagare in moueta, sonante ossia in carta coll’ aumenti differenza del 
Sirblo. Chi abita ia Proviocia potrà r melter l'importo mediaute vaglia postale in I Itera affrancata 
%bitre al'giornali cita nel presente elenco. sì ricevono gli abbonementi per tutti gli altri. periodici d 
talia e dell'estero. 

per non aver ritardi nella apedizione dei giornali, le associszioni devono essere rinnovate almeno 10 
giorni prima del termine dell'abbonamento. 





Avvertenza: Ogni Commissione der’ 












APPARECCHI CONTINUI 
per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità 
ACQUA DI SELTZ, LINONATE » VINI SPUMANTI, ECG. 


PER LA GAZOSIFICAZIONE DELLA BIRRA, CON BRBVETTO S. G. D. 6. 


124, Rue du Fanbourg Polssonnière, a PARIGI. 

DOT parecchi a compressione meccanica e a fabbricazione continua, possono produrre da 20 fino a 
10. ‘bottiglie di tutte qualità di bevande gazose per giorno, secondo la loro forza. Questi apparecchi sono i 
smell che sodisfaccino a tutte le prescrizioni d’igiene e salubrità — I selli che prima di sortire dalle fabbriche 
abbiano subito le prove legali volute per tutti apparecchi che devono funzionare ad alta pressione. — | selli 
che rispondano ai bisogni d'un laoro industi 

stiti contro ogni difetto di costruzione. 
Lo persone che desiderano srenparsi di questa l'icrativa industria, devono procuraral il Minmmale del 
i di azose Macnifiro vo'nme ornato di 80 tavole, pubblicato per cura del co- 
struttori che «indirizza frameo contro 5 franchi in francobolli Invio franco del prospetto. 




















GRANDE STABILIMENTO 


RUGENUO GOSSELLU 
PIANOFORTI, ARMONIUMS-ALEXANDRE 


ED ALTRI 
ISTRUMENTI MUSICALI 


Delle primarie fabbriche d'Emropa 
Manz neveve 








ATTI GIUDIZIARI. 





N. 945. 4. pubb. 
EDITTO. 


La R. Pretura di Spilimber- 
noia ol presente Edito al 
Masate ob. Fractco 5 
dergo quo Gualticro, che la R 
Procura di fiuanza, rappresentante 
1 Rated di Ul a pre 
sentata nel mio d'oggi la 
dizione N 916, contro di esso neh 
Francesco Spilimbergo, in 
di pagamento di fior 9 
in causa imposte pre pagate 
sui Beni feudali, @ che per non 
essere noto il luogo di sua d- 
nera gli fed puato, a pericolo 
2 pe ii tore 
doti Ongaro, onde la causa porca 
Tiri secondo il vigente Giu- 
liziario Regolamento, e pronun- 
lare quasto di tario; Muto 
l 3 maggio pv. 
ono quindi scalo eso 
mob. Francesco Spilimbergo a far 
avere al deputato curatore i ne- 
documenti di difesa, 0 ad 
egli stesso un altro pa 
trocinit re, od a prendere quelle 
determinazioni che terà più 


























Dalla R. Pretura, 


Spilimbergo, 31 £ noaio 1867. 
In mancanza di Pretore, 
G. Ronzoni 








Bess | 






























4. pubb. | giuliziali depositi l'importo del | aggindi 





ione e consegna a scoo- 





















































































es inserisca per tre volte nella 











4962, N. 23140 del Tribunale 
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La R. Pretura di Porno | Sono" come ‘top, computato | ted e vpete a sont "a | Dl pia, Pa mt tesa per i 
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inseriti, con | Pitro possidente di Porca, e cò di q ell della delibera, © cola | condizioni dietro documentata 1° date presto il ole dl RT Sei it] sn 
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omaso rinario od Ralore 



















































ANY 
— 
ASSO! 


Par Venezia, li 
48:50 al se 
mestre. 

Per le Pnovor 
all'anno; 3 

trimestre. 


La associazioni 
a Sent Anglo, 
0 di fuori par 


groppi. 

Orfeo spam 
arretrati © di 
inserzioni giu 

Mazzo foglio car 








Il discori 
vore della 
tato come 
politica ingles 
che predicava 
Russia e colli 
quello di rap 
ropa, dice ch 
che Îl sunto 
mali, i quali 
munare 

si sarebb 
della Regina 
servazione 
che gli attrib 

Ciò ch 
che la cadut 
grado a grad 
fonomia del 
finchè, giunto 
pia senza sco 
incòneilia bile 
dalla Fra 
ze non vogli 
giore autoni 

Il Nord 
sentimenti so 
certa ch è si 
tre grandi Pi 
sulla quale |’ 
Francia © del 
blicamente € 
della domina: 

Il Nord 
ancora assolta 
fra breve, è 
destate dalle 

È perni 
come T'Inghil 
pero ottoman 
fonta, con cui 
de parti. È an 
le voci sparse 
Russia voglia 
nessione di Ci 
Grecia. L'Imy 
urto di questa 
dere a grado 

È strano 
sicuraziori d 
notizia, che n 
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ANVO 1867. 


ASSOGIAZIONI. 


to da lord Derby in fa- 
vore della Turchia fu da molti giornali inte 

tato come conforme alle tradizioni turcofile della 
politica inglese, e come una smentita a coloro, 
che predicavano |’ accordo dell'Inghilterra coll 
Russia e colla Francia. Il Nord, il cui compito è 
quello di rappresentare gli interessi russi in Eu- 
ropa, dice che quel discorso fu male compreso, € 
che il sunto telegrafico ha tratto in errore i gior- 
nali, i quali poi non si son dati la briga di esa- 
minare accuratamente il testo, perchè in tal 

i sarebbero convinti, che il primo ministro 
della Regina Vittoria non difende punto la con- 
servazione dello statu guo in Oriente coll' energia 
che gli attribuiscono. » 

« Ciò che egli vuole, continua il Nord, 
che la caduta dell Impero Ottomano avven 
grado a grado, aumentando successivamente 
tonomia delle popolazioni soggette al Sultano, af- 
finchè, giunto il dì della crisi definitiva, si com- 
pia senza scosse, e quasi da sè. Che cosa vi è d' 
ineònciliabile tra questa politica e quella seguita 
dalla Francia e dalla Russia due Poten- 
2e non vogliono esse, come lo 
giore autonomia pei sudditi rist 

Il Nord ammette che ci possano essere dis- 
sentimenti sopra alcune questioni speciali, 
certa ch' è stabilito l'accordo più completo tra le 
tre grandi Potenze sulla questione di pi 

terra « va anzi più innanzi 
e della Russia, perchè essa proclama pub- 

(ente € oflicialmente la fatalità della caduta 

zione ottomana in Europa. » 

Il Nord conchiude che se l'accordo non è 
ancora assoluto, si ha luogo a sperare che lo sarà 
fra breve, e che svaniranno così le apprensioni 
destate dalle appreziazioni di qualche giornale. 

È permesso dubitare che la Russia voglia, 
come l' Inghilterra, una caduta graduale dell'Im- 

ottomano, massime se si vegga la buona vo- 
Pala, con eni suscita necaici ‘alla Purchia de tutte 
le parti. £ ancor più difficile crederlo, se son vere 
le voei sparse anche da organi autorevoli, che la 
Russia voglia proporre, 0 abbia già proposto, lan- 
nessione di Candia, dell’ Epiro e della Tessaglia alla 
Grecia. L'Impero ottomano non è si forte, che un 
‘urto di questa specie gli possa permettere poi di ca- 
dere a grado a grado. 

È strano che contemporaneamente colle as- 
sicuraziori del Nord ci giunga per telegrafo una 
notizia, che mostra nella Russia una recrudescenza 
di quelle velleità bellicose, che ba mostrato sin 
dalla conchiusione della pace di Praga. L'amba- 
sciatore russo a Vienna si accingerebbe a chiedere 
spiegazioni al Governo austriaco per gli arma- 
menti dell'Austria in Gallizia. L' esperi 
stra quanto sieno pericolose per la pace d' Europa 
colali domande, ed è poi strano, che mentre vien 
segnalato un riavvicinamento ira l'Austria e la 
Francia sulla questione d'Oriente, la Russia, che 

la Francia va pur tanto d'accordo, faccia un 
atto ostile verso l' Austria. Il dispaccio aggiunge 
che da qualche tempo la Russia si è considere- 
volmente raffreddata verso l' Austria. 

Le interpellanze si seguono al Corpo legisla- 
tivo francese con tanta rapidità , che comi 
no ad essere ineresciose al Governo. Il telegra- 
fo ci aveva già annunciato che il sig. Picard a- 
veva annunciato un interpellanza sui nuovo se- 
natus consulto, il quale, secondo il parere di quel 
deputato, lede il suffragio universale, perchè da 
in sostanza al Senato il potere d'amnullare i voti 
del Corpo legisl che è appunto un’ emana» 
zione del suliragio universale. La France, in un 
articolo, in cui rimprovera al sig. Picard d'aver 
troppa immaginazione e di trovare nel senatus 
consulto qualche cosa di più ch'ei non contenga 
realmente, conchiude che + pare difficile che la 

terpellanza possa essere autoriz- 


Un telegramma ci reca le modificazioni in- 
trodotte dal Governo pontificio nelle dogane, Sa- 

li dazio di transito sulle mer- 
ci lunque genere, che attraver- 
sano lo Stato pontificio. sulle ferrovie. Si sareb- 
bero modificate le discipline doganali ed esentati 
dall'ammagliatura e dal bollo i colli contenenti 


ella missione Tonello, e gl’ 
interessi privati ne risentirebbero certo non lieve 
vantaggio. 


Il fatto, avvenuto ad Udine nella sera 
del 14 marzo, è troppo grave, troppo do- 
loroso, perchè si possa passarlo sotto si 
lenzio. La condotta di mons. Casasola fu 
veramente, non solo indegna 


ma tale da far dubitare ch'egli avesse 


one 
dalici atti com- 

messi nel palazzo vescovile. Ci pare vera- 
mente tempo di rivolgere la piu seria at- 
tenzione alle conseguenze di questo conti- 
nuo blandire le plebi, e scatenarne le pas- 
sioni, che mal poi possono essere infrena- 
te. S incomincio ad” Udine, come giorni fa 
a Venezia, coi fischi, cogli urli, colle grida 
di morte, ma ivi non si seppe, o non si 
moltitudine, e la scena ter- 


no deve sentirsi rivoltar |’ animo al pen- 
siero di queste così dette giustizie 

che ci mettono a livello delle genti più 
barbare, ed in sostanza si risolvono in pub- 
bliche violenze ed in rapina, giacchè le 


cose bisogna pur che una volta o l'altra 


siamo certi che quelli, i quali or- 
dirono la dimostrazione, erano lon- 
tani dal supporre che a tanto si sareb- 
be trascorso, e se l'avessero sospettato, 

l'avrebbero impedita, anzichè promuoverl 
ma egli è appunto a tale mancanza di ri- 
flessione, da parte di gente onorata ed 
onorevole, che vuolsi rimediare. Leggiamo 
nel Giornale di Udine che la benemerita 
arma dei carabinieri ha già arrestato un 
uomo del popolo, colto in possesso di og- 
getti depredati, e noi speriamo che le Au- 
t vorranno usare della massima intel- 
za ed efficacia per cogliere quolla genia 
solita a framescersi nei commo» nti 
popolari, e che ricade sotto le sanzioni pe- 
nali di qualunque nazione civile. Il braccio 
della punitiva giust renderà ragione 
di costoro. Ma peglialtri invece, occorre che 
le Autorità, 1 Circoli, le persone assen- 
issocino concordi e vo- 


e come ‘al di sopra di ogni passione, di 
ogni impeto del cuore, stiano quelle leg 
imprescrittibili, senza delle quali non può 
concepirsi l'umano e civile consorzio. 

‘on queste massime non si acquisterà 
certo l'aura popolare, ma si sodisfà alla 
voce della coscienza, © per noi ciò è più 
che sufficiente. 


NOSTRB CORRISPONDBNZR PRIVATR. 
Firenze 16 marzo. 

(x) Quest'oggi mi occorse vedere un egre- 
gio torinese (Reja), il quale fece parte della de- 
putazione, che la Societa detta di Gianduja, man- 
dò a complire e ringraziare S. M. pel vali 
poggio da essa dato alle feste caruevalesche di To- 
rino, e da questo distinto e schietto patriota ri- 
cevelti la conferma di una voce, che già erami 


si contentavano Ilo generico alla con- 
cordia, ma le quali specilicavano in qual modo 
questa concordia si avesse da intendere e da ap- 
plicare. 

Le parole soppresse, e che il suddetto illu- 
stre cittadino mi protesta ed assi 
colte testralmente dalla  boce È 
seguenti: « Il Piemonte ha fatto l' Italia, ma a- 
desso mi spiace vedere com' esso cerchi disfarla. 

Queste parole sono signiticantissime, non tan- 
to per le persone, a cui erano dirette, alle quali 
stavano ad indicare, come il Re disapprovi le me- 
ne della consorteria, cui fu dato il nome di Per- 
manente, quanto altresì, perchè rivelano l'intimo 
pensiero del Re intorno alla questione italiana. 

Oramai non v° ha più dubbio intorno al pros. 
simo avvenimento del Rattazzi al Ministero dell’ 
interno. Prima che il Cialdini partisse da Firen- 
ze, vi fu un intimo Consiglio presso il Re, di cui 
facevano parte il Cialdini, come il Rattazzi ed il 
Sella. Il portafoglio delle finanze ricadra nelle ma- 
ni di quest'ultimo. Non saprei dirvi se il prossi 
mo rimpasto ministeriale, da aver luego sempre 
sotto la presidenza del Ricasoli, sarà per avveni- 


rà luogo il ballottaggio 
deputati, e siccome la stagione si annunzia bel- 
lissima , la votazione è da ritenersi che sarà nu- 
merosa. Non credo siavi dubbio alcuno ci 
nomi destinati ad uscir dall’ urna trionfatori. 
ruzzi, Andreucci e Fenzi saranno eletti 
sicuramente, ed a ciò contribuiranno non poco le 
follie fatte in questi ultimi giorni da taluni, loro 
competitori. Per esempio. il sig. Ei 
che si crede essere un Taci 
la storia segreta della Toscana innanzi e dopo l' 
pel 1859, stimandosi offeso perché 
della Guardia nazionale av 
decorsa, pel suo avver 
issione dal grado di maggiore, in 
uello stesso battaglione, ove il Fenzi è colonnello. 
Simile suscettibilità bizzosa e fanciullesca, puzza 
alquanto di ridicolo, e i Fiorentini, nei quali ab- 
bonda la mordacità ed il frizzo, potete immagi- 
narvi quante ne aecoccano , do una settimana in 
al nobile sig. Ermolao, addivenuto demoera- 
ico. 
Oggi, assicuravasi che non vi sarebbe discor- 
so d'aperiura della nuova Assemblea legi 
per parte del Re. Mi pare impossibile! ... Egli è 
un fatto però, che sino a tutl' oggi, ne' Consi; 
ministeriali, non se ne parlò nemmeno. 

Il Tonello, il eui ritorno da Roma è annun- 
zialo ogui giorno come imminente, e che non tor- 
na sta davvero per venir via, questa volta , 
definitivamente, e ciò per la ragione che i consiglieri 


la- | stessi del Papa ve lo consigliano! Egli ha dovuto 


togliersi dalla, testa l'idea di ottener nulla di se- 
rio e di positivo dalla Santa Non è il ri- 
sultato che da quattro mesi io vi faccio preve- 
dere siccome l'unico possibile? . - 

Mi rineresce dover limitar qui il mio car- 


Domenica #7 marzo. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziari. 


teggio; ma non havvi proprio altro d' interessan- 
te da dirvi, e vedrete dai nostri giornali, come, 
giorni in qua, la rubrica delle Utti- 


Tenelemi adunque per iscusato, se 

miei più prudenti colleghi , i quali, piuttosto che 
contare panzane, si astengono, e aspellano che 
sul caliginoso orizzonte si disegni qualcosa, che 
accenni allo scatenar della tempesta, oppure — co- 
me giova sperare— al placido rasserenarsi del cielo 
politico italiano. 


Firenze 16 marzo. 
Gli Ufticii dell' amministrazione centrale sono 
nuovamente deserti : gl’impiegati accorro.o di 
rispettivi collegii per le votazioni di bal- 
lottaggio. Quale sarà il risultato del voto di do- 
Dopo avere ben bene esaminato le liste 
usi in lotta nella maggior par- 
fre dei voli, sarebbe vano il 
cullarsi nella speranza d'avere pienamente conse- 
guito il nostro intento : la nuova Camera ci por- 
ge una nuova incognita , e le tinte indeterminate 
dei vari gruppi ci offrono i colori dell’ iride. Con 
ciò, non intendo muover laguo contro gli elettori 
mal potrebbesi pretendere dai paese chi eso so. 
isti appuntino alle esigenze del meccanismo par- 
lamentare. ido, con numero e peso specifico, 
i ricetta medica , tante parti di maggio 


via. Il paese dice sì 0 no; appro. 
va o disapprova la condottadel Governo. La nuo- 
va Camera è, per vero, una risposta alquanto in- 
determinata , ma ove il Ministero sappia ben de- 


Ora il nodo della quistione sta là. Il Mini- 
stero è egli convinto di quel che fa? In tal caso, 
la situazione anormale presente non potrà durare 
La Camera potrà pronunziare il suo verdelto, ma: 
nifestando la propria fiducia nell'attuale Gabinet- 
to, © indicando altri uomini. 

i inciampo, cui bisogna bada- 
re, non è quello della sinistra, ch' è un’ accozza- 
glia di gregari senza capi; ma il partito muni- 
cipale piemontese, i mandare tut- 


paci di ogni cosa. È poi 

ignori non fanno micaxdei loro proponi- 

menti un mistero, a chi si faccia spassionalamen- 

Quand’ essi negano di voler 

e dall'Italia, dicono forse il 

fano ad altro; mirano a scindere 

bbandonando le Provincie meridionali 

al proprio destino, e sperando nella formazione 

di un Regno settentrionale, nel quale essi, i così 

detti esentanti del Piemonte, abbiano ba- 

lia di fare e disfare a_ proprio senno. A_rag- 

giungere questo scopo, essi servonsi d'ogni mez- 

20: delle loro intime relazioni coi pubblici ufti- 
ziali, del garibaldinismo 


Occorre vigilare. adunque, il partito muni 
le piemontese, ed isolario. non pure entro la Ca- 
mera, ma neî pubblici Dicasteri, nella stampa, 
nelle cariche di Corte, ovunque abbia steso le sue 
salde radici. Perchè questa crociata riesca a bene, 
è d'uopo che una saggia amministrazione dimi- 
nuisca il malcontent travaglia le altre Pro- 
la missione riserva» 
i, cui essa de- 


Le voci di modificazione ministeriale conti- 
nuano. S'è parlato del Rattazzi all'interno, del 
Saracco alle finanze, del Crispi alla grazia e giu- 
stizia. Queste voci non hanno serio fondamento, 
all'infuori di questo, che, cioè, siasi. tentato un 
ravvicinamento col capo dell'ex terzo partito , il 
comm. Rattazzi, offrendoglisi per ora la candida- 
la presidenza della Camera. L'on. Rattazzi 
non ha sinora die 9 
Il progetto Langrand-Dumoncenu verrà ri- 
presentato alla Camera, dopo aver subito. essen- 
ziali modificazioni. Per quel che riguarda la li- 
bertà della Chiesa, si è per ora smesso il div 
mento di proporre alla Camera misure radicali, 
jando che il tempo e una più matura discus: 
‘ano # coordinare su questa materia le 
idee, che apparvero troppo vaghe e confuse nei 
contendenti d'ambo i lati 
È voce che il ministro di finanza si propon- 
ga di convocare in Firenze i presidenti delle Ca- 
mere di Commercio, i direttori di Banche, ecc. 
per discutere intorno ai modi più acconci e pi 
pratici di riordinare il sistema finanziario. ‘Y. 


Lamon 44 marzo. 


Serivo due parole in fretta per dire, ehe an- 
che Lamon, questo estremo lembo della Provin- 
cia bellunese, questo ultimo baluardo di terra ita- 
liana, ch' è posto a cavalcione del confine tempo- 
raneo col Tirolo, ha oggi festeggiato il natalizio 
del nostro Re Galantuomo. Ei l'ha fatto con quella 
spontanea devozione, che parte dal cuore, e con 
quella modesta pompa, ch' era compatibile dalle 
condizioni topografiche ed economiche del paese. 

La festa era anounziata la sera invanzi dal 
suono a distesa de' sacri bronzi, da spari ed ev- 
viva del popolo, ripetuti anche in sull’ alba del 


ed impiegati comunali, e il drappello delle gudt- 
die finanziarie e nazionali, e il sanitario, e il di- 
reltore scolastico cogl insegnanti » la numerosa 
scolaresca e gran folla di popolo, erano già di bel 
mattino raccolti nel sacro recinto. 


Si celebrò lo messa solenne in mezzo ad una | 


splendida luminaria , s' intonò | inno ambrogia- 





no dai musicanti del paese, 
fe, rev. sig. 
dizione sul 


infine, il celebran- 
dall'alto la bene- 


, interprete dei voti del po- 
i questa bella occasione per ri- 
petere istanza all’ecc. Ministero, onde si compi 
cia accordare l'assenso per l'impianto del tabac- 
co, in via di pruova, lungo l' alpestre ed incolta 
vallata del Cismon; col qual mezzo si potrebbe- 
ro alleviare, almeno in parte, le streltezze econo- 
miche del paese 
Dirò, a questo proposito, che fu già innal- 
zata la dimanda nelle vie legali, e si ebbe in ri- 
scontro, che, « se si volesse col 
rimento dell’ accenna! 
. Ad ogni modo, 
tale esperimento non potrebbe mai rivestire il 
ruttere di una speculazione privata; ma dovreb- 
be aver luogo soltanto nello scopo di conoscere 
importanza potrebbe assumere in quella lo- 
la cultura in parola. » (4). 
Fidenti alla parola, si ha fiducia 
la concessione in via speriment 


si otterrebbe il triplice vantaggi 
ridurre a buona cultura le località finora abban- 
donate ed improduttive, di procacciare lavore e 
sussistenza a' poveri alpigiani , e di scemare in 
parte il larzo tributo, che la nazione paga allo 
straniero per un prodotto, che può per bene 
tecchire, anche sotto il bel cielo d'Italia , come 
se n' hanno pruove incontrastabili. 

LF. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 45 corrente con- 
tiene: 

4. Nomine e promozioni nell’ ordine mauri- 
ziano, fra le quali notiamo la seguente: 

A grande uffiziale 

Bonaini comm. Francesco. 

2. Nomine e disposizioni nel personale con- 
solare di prima categoria. 

3. Disposizioni nell’ uffizialità dell'esercito, e 
nel personale dezl' impiegati nel corpo d' intenden- 
za militare 

4. La notizia che S. M. il Re, con Decreti 
del 6, 13, 20, 23, 27 e 31 gennaio, 10 e 13 feb. 
braio 1867, sulla proposta del ministro dell’ in- 

nato lo seroglimento dei seguenti Con- 
sigli comunali, per motivi di ordine pubblico, e 
per gli effetti degli arlicoli 431 e 235 della legge 
comunale e provinciale del 20 marzo 1865 (all. 4), 
nominando contemporaneamente i delegati straor- 
dinarii, incaricati di reggere le rispettive ammi- 
nistrazioni. 

1 Consigli comunali, dei quali venne decretato 
lo seioglimzento, sono : quello di Termoli {Provin- 
cia di Molise), di Pontecorvo (Terra di Lavoro), 
Ruffano (1 Otranto), Uscio (Genova), Boiano 
(Molise), Pittigliano (Grosseto), Bargogli (Genova), 
Rionero Sannitico (Molise), Maschito (Basilicata), 
Pennabilli (Pesaro ed Urbino), Tolentino (Macerata), 
Corato (Terra di Bari), Avigliana (Torino), Gal- 
lipoli (Terra d'Otranto), Greve (Firenze), Santa 
Margherita Ligure (Genova, e Busto Arsizio (Mi 
lano 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale del 46 corr.: 

Il capitano di vascello di 1.* classe nello sia- 
to maggior generale della R. marina, Acton com- 
mendatore Guglielmo, è esonerato dalla cari 
direttore generale del servizio militare marittimo, 
a datare dal f.° marzo 1867; 

Il capitano di fregata di 2 classe id., Mal 
dini cav. Galeazzo, è esonerato dalla carica 
reggente la f.* divisione del servizio militare ma- 
rittimo, a far tempo dal 45 febbraio 1867; 

Racchia cav. Carlo Alberto, capitano di fre- 
gata di 2* classe nello stato maggiore generale 
della R. marina, è chiamato a reggere la 2. 
visione della Direzione gene 
del servizio militare, coll’ annua inden 
900,2 datare dal f.* marzo 1867; 

Di Brocchetti barone Enrico, contr' ammira- 
glio id., è nominato direttore generale del perso- 
nale e del servizio militare coll'annua indennità 
di L. 1,200, a decorrere dal $.° marzo 1867, ed 
è contemporaneamente esonerato da 
presidente della Commissione ammini 
riltima nelle Provincie venete. 


tà di lire 


ITALIA. 


Leggesi nel Pungolo di Milano in data del 16 
corr.: 
leri, come annunciammo, vi fu gran pranzo 
di circa 60 coperti dal Prefetto. Vi erano convi- 
tate tutte le Autorità civili e militari ed alcune 
notabilità politiche, fra cui l'ex ministro Jacini, 
il comm. Restelli , ecc. ecc. Il Prefetto fece un 
brindisi alla salute del Re, e il Sindaco lo fece 
a quella del Principe ereditario, ch' era fra i com- 
mensali. Alla sera, una parte della città apparve 
per cura del Municipio. Bande musicali 
militari eseguirono concerti musicali allu Piazza 
del Duomo, alla piazza $. Carlo, alla piazza del- 
la Scala, ed al Carrobbio. Fu notata la dimenti- 
canza, fatta dal Municipio, che lasciò quest'anno 
privo ‘di questo trattenimento il corso di Porta 
Garibaldi. Tale dimenticanza ha naturalmente da- 
o luogo a certe insinuazioni a cui la Giunta non 
dovrebbe dar motivo colla sua incuria. Si è sem- 
perle addietro pensato a stabilire un con- 
certo anche al Ponte Velero; perchè pon lo sì è 
fatto quest'anno? Speriamo che non si avrà 
lamentare tale obblio nelle prossime occasioni di 


feste. 
FRANCIA 
Si legge nella Patrie: 


Una corrispondenza parigina, inviata a po_ 


(1) Mini:tero dell finanze, Direzione aen-rale delle 
gabelle. Fireaze, 26 fatbralo 1877, N. 29154. 


ni 


di 


recchi giornali . Dipartimenti, contiene le se- 
una voce che non dev” essere uccol- 
ta se non con tutta riserva, il signor ministro di 
Stato sarebbe un po inquieto in merito alla do- 
manda del sig. Berryer, di veder comunicato al 
Corpo legislativo il celebre dispaccio del Governo 
italiano, il quale servì di pretesto per chiudere la 
bocca al sig. Thiers, allorchè chiese, nella seduta 
dell'8 maggio, schiarimenti soprà la politica fran- 
cese nel con Iro-prussiano. 
‘orrespondonce 


è ben noto al Corpo legislativo che 
il dispaccio italiano annunziato dal ministro di 
Stato nella seduta del 3 maggio trovavasi allora 
nelle mani del Governo. 
« Se la nostra memoria non ci tradisce, que- 
sto dispaccio fu trasmesso al signor Drouyn di 
Lbuvs, ministro degli aflari esterni, dal signor 
Nigra, ministro d'Italia, e conteneva una doppi 
dichiarazione del Governo di Firenze e d 
roppresentante pre 
e: dizioni del Governo di Fire 
esse per telegrafo al sig. Ni 
gro, q lomatico si affrettò di comunicarle 
al ministro degli affari esterni dell'imperatore , 
comprendendo da sè l'interesse che vi era a che 
il Corpo legislativo ne fosse informato. » 
GRECIA 
Scrivono da Atene 8 marzo all' Osservatore 
Triestino : 
Le sedute della nostra Camera, 
tre o quattro giorni, a causa della n 
figlia di Cumunduros, furono riprese mai 
seduta di giovedì, fu decretata e conce 
adinanza ellenica al Principe Giovann 
Re Giorgio. Si crede che il Re part 
mese per la Danimarca, a fin di assistere 
ste, che avranno luogo a Copenaghen, nell’ occa- 
sione del 25. ersario degli sponsali del Re 
Cristiano. 
In quanto poi riguarda i 
per le nuove impost 
di presentarli, la settimana ventu 
Non si può però dire anticipatamente se la C 
mera vorrà esser tanto favorevole anche in que- 
sta questione al ministero Cumunduros. Qui vi 
sono interessi particolari, ed i rappresentanti, per 
contentare i loro elettori, procureranno di evita- 
re la questione di nuove imposte; da quattro 
più anni, il popolo greco soffre tanto a. cagi 
del ristagno generale del commercio, quanto a 
motivo dello stato anormale, in cui si ‘trova il 
paese. Come potrà ora assoggeltarsi a nuove 
imposte senza mormorare? Come potrà soppor- 
tare un peso, che non era abituato a sostene 
re? Eppure le nuove imposte sono. necessa 
senza aumento di mezzi, il Governo greco, 
qualunque sia, non può sostenersi, non può a 
re; senza portare un equilibrio fra  gl' introi 
le Spese, non può la Grecia riacquista 
ia all’estero, e procurarsi un prestito, ch' è 
S ile. Riconoscete , scrivono i banchieri 
glesi, i prestiti del 1824 e 1825, e noi vi faccia- 
mo un nuovo prestito; ma quei prestiti erano 
fatti a tutte le Provincie 
giusto però che la piccola Grecia, piccola per d 
creto e decisione della diplomazia europea , rico- 
nosca i debiti incontrati da tutta la nazione el- 
lenica ? È giusto che quei milioni, che dovevano 
servire alla liberazione di tutta la’ nazione, ven- 
gano ora riconosciuti e pagati dal solo Regno del- 
la Grecia? Ecco dunque la cagione delle ristret- 
nanziarie, di cui oggidì ha a soffrire que- 
sto paese. La Grecia ha ora bisogno d'un presti- 
to di almeno 40 a 50 milioni di dram 


TURCHIA 


È smentita la notizia che la Francia, Russia 
e Inghilterra avessero presentato una Noia iden- 
tica alla Porta, raccomandare lurge conces- 
sioni a favore de' Cristiani; però sembra accertato 
che i rappresentanti delle Ire Potenze anzidette si 
espressero in questo senso presso il Governo ol- 
tomano, benchè non in forma collettiva, Si cono- 
sce inoltre che Fuad pascià spedì, a questo pro- 
posito, una Nota turchi in Londra , 
Parigi e Pietro 
che il movimento di Creta abbia avuto 5 
da reali gravomi, 0 sia stato generale; ed afferma 
che gl’isolani cominciarono col chiedere indebiti 
privilegi, e non avendoli ottenuti , prestarono a- 
scollo a cattivi consigli di fuori , ‘e giunsero fino 
all'aperta insurrezione, benchè soltanto parzia 
Il ministro però osserva 

he solo alc 


tomi di malcontento manifestalisi tra i Cristiani 
della terraferma, ed esagerati di molto, procedet- 
tero da istigazioni straniere, e non danno fondato 
motivo a querele, come si ritiene a Londra ed a 
Parigi ; anzi le condizioni di tutte le classi de'sud- 
diti del Sultano sono migliorate immensamente 
negli ultimi anni. Tuttavia il Governo ottomano 
l'intenzione di eseguire tutte quelle ri- 
necessarie, ma protesta contre 

dallo stato 


tità di munizioni e provvigioni. Altri bastimenti, 
collo stesso carico, si preparano a partire per. la 
medesima destinazione. Il ministro degli allari e- 
steri di Turchia, foce esprimere ufficialmente al 
nuovo Patriarca greco, il dolore del Sultano per 
l'accidentale distruzione del convento d'Arcadi, e 
annunziò, in pari tempo, che quel bello ed antico 
edificio verrà ricostruito a spese di S. M. 

In un Consiglio straordinario, tenutosi alla Por- 
ta, furono discusse parecchie riforme, fra cui una, 
tendente ad accordare il diritto di possedere sta- 
bili ai sudditi esteri. Si accerta che tale vertenza 
fu finalmente risolta, e che quanto prima verrà 
pubblicata una disposizione, con cui si concederà 
agli stranieri il diritto di possedere beni. immney 





































effendi, presi- 
della Conferenza interzionale pel cholera, 
€ imparti decorazioni ai dottori Bartoletti e Spa 
daro, come pure ai due segretarii di essa Confe- 
renza. La insorta tribo di Muntefk, che trovasi 
Ovest di Bagdad, estendendosi sino ui di 
ni d' Aleppo e di Mossul, che fermava le carovar 








e commettera depredazioni fin alla città, si 
è sottomessa, mercè l' energia del governatore ge- 
nerale di Bagdad. (Lev. Her.) 





imbandierata, perchè ricorre l' 
proclamazione del Regno d'Ita 
zione pubblica dell’universale letizia per questo 
gran fatto, che in segreto abbiamo feste 

i, è pure accresciuta dalla © 
ci iorno, colla liberazione del nostro 
grande concittadino Daniele Manin, s' inaugurò la 
rivoluzione del 1848. 








seduta in Municipio, per 
delegati, per l'esame dell p d'anagrafi mu- 
nicipale e le“proposte per la sua riforma. Credia- 
uo che iuiti i membri componenti la Giunta si 
abbiano trovato concordì nel proporre l' impiai 
(0: del tutto, sulla base 
ine ora Vigent ‘monia alla 
omune dei registri dello 
le. Ma per questa nuova. destinazione, 
loeali è personale, e anche questo ere- 
to uno dei quesiti proposti dalla Giun- 
ta al Municipio, onde lo sciolga entro breve ter- 
mine. 
Dono a Genova. — Dietro la deliberazio- 
ieri si stava pur 




























o da darsi a Genova, 
sita cortesia fraterna, dimostrata dalla nobile so- 
rella, Ferma l'idea dei ritratti di Marco Polo e 
Cristoforo Colombo, da eseguirsi i 
neziano, non crediamo ancora defini 
hilito l'artista, che ne farà i cartoni, artista che 
verrebbe, a quanto pare, spedito a Genova, a stu- 

li luogo la natura del sito, ove la Giunta 
quella città troverebbe opportuno di collocar- 
. Ignoriamo poi se saranno semplici busti, 0 
tere figure, ma riteniamo fin d'ora che il 
riuscirà degno di Genova, e più ancora degno di 
Venezia. 

La Commissione del Municipio di 
Genova, qui venuta in febbraio per presentare 
la deliberazione di quel Consiglio comunale, per 
cui sono offerti in dono a Venezia i busti di An- 
drea Doria e Veltore Pisani, ha voluto mandare 
al nostro Sindaco, il co. Giustinian, ed ai signori 
cav. Barozzi e Berchet, un ricordo personale di 
grato animo per le accoglienze trovate in questa 
città. Esso consiste in tre magnifici Album di fo- 
tograîie, legato colle cifre dei donatarii, e conte- 
nenti i ritratti degli egregi che componevano la 
Deputazione ; ed una iserizione squisitamente cor- 
tese. Questo nuovo nobilissimo tratto di gentilez- 
za ci ricordi, come il nostro Municipio è in de 
bito Festo possibile esecuzione al 
deliberato dal Consiglio comunale, di ricambiare, 
colle effigie del Polo e di Colombo, il pegno di 
fratellanza offertoci dal Municipio di Genova. 


CI viene comunieata per l'inserzione 
la seguente: 

Sig. Sindaco, 

Dietro il di lei premuroso 
ro che nel discorso da me tenuto 
all’adunanza del 32° collegio, io non posi dub- 
bio sui sentimenti patriottici e nazionali del dott. 
Berti, come aleuno volle forse interpretare, il che 
può ben coesistere colla mia opinione contraria 
alla di lui nomina a deputato. lo non era poi a 
conoscenza, nè ch'egli abbia preso le armi contro 
ustriaci, nè che sia stato membro di Comi 
+ e solo a di lui merito ora ne sono il 
‘minato. 

Mi pregio di esserle 

Di casa 16 marzo 1867. 
Dev tissimo, 
Canto Bars: Vauien. 

‘Teatro S. Benedetto, — leri sera il 
signor Auboin Brunet ha cominciate le sue serate 
acientifiche © artistiche, innanzi ad un pubblico 

verità poco numeroso, Egli la eseguito 
esattezza e precisione varii giuochi di prestigio 
tra' quali piacque specialmente quello nuovo e biz: 
zarro del tamburo, il quale sarebbe riuscito forse 
ancor meglio, se l'orchestra avesse fatto un po” 

io il dover suo. ll sig. Auboin Brunet è un 

tigiatore di facile eloquio, il quale parla mol- 

+ @ liene così piacevolmente desta l' attenzione 

dello spettatore, probabilmente perle sue buone 
ragioni 

eri non ci furono se non giuochi di prestigio, 
e l'esperimento di fisica, la fontana luminosa, che 
è riuscita assai bene; questa sera egli ci darà u- 
no spettacolo più ghiotto e più attraente, coi fan- 
tasmi, e cogli spettri viventi e impalpabili. Come si 
vede, ce ne sarà per tutti i gusti. 

Farti, Verso le 9‘, p.del 15, ladri ignoti pe- 
netrarono nella casa di Madre Carlo, in calle del 
Piombo, N. 5937, d'onde si dettero a precipitosa 
fuga alle grida d'un ragazzo, che era nella detta 
caso, senza nulla rubare, anzi lasciandovi un ber- 
retto, che fu raccolto dalle guardie, accorse tosto 


sopralluogo. 
I 


Intorno alla impresa per lo spurgo inodoro atmo- 
sferico dei pozzi neri in Venezia. 
Nel giornale Il Tempo, N. 46, nella rubrica 









































ito, le di 
nove corr. 



















































Gazzettino della città, venne inserito un articolo | q 


sulla urgente necessità e sul modo di assettare i 
luoghi destinati a far aequa. 
L'autore di questo articolo, il signor dottore 
G. D. N., dimostra la necessità di appositi e ben 
regolati Tvoghi in proposito a comodo della popo 
lazione, e quindi fa vedere l'opportunità di versare 
in alcune eloache del carbone pesto, o delle solu- 
zioni di sllat di ferro di inc, per impedire 
lazioni, prodotte da felidi principii, e 
suggerisce alla nosira civica Ruppresentanza, di 
affidar questo incarico alla impresa dei pozzi ne- 
fi, non appena si risveglierà dal letargo, in cui 
"e tot erecamareli tante la sud 
Il sottoseritto, autore e rappresentant L 
delta impresa, trovasi indotto dalla falsa credenza 
del signor dottore, di dimostrare: ch' egli, da oltre 
sei anni, si occupa esclusivamente allo scopo di 
effettuare questa industria, per lo quale finalmente 
Venezia verrebbe portata a*quel grado di decenza 
tanto desiderato e tanto richiesto dalla odierna 
civilizzazione, che, da circa un anno e mezzo, do- 
izio di perseveranza non comune, 
«line ha cominciato ad intraprendere la prima por- 
te della sua industria, col riformare gli attuali 


























quella Reale Società di 


ci dell'av 
quale Venezia in oggi va_ si 
le Sk 


del proprio paese si dimostra, 
parole, con le idee di progresso , con l'attività e 
con le ulili opere, per le quali priucipo 

mezzo dirello sono le associazioni 
queste si producono fatti sorprendenti e sva 
la brutalità della inerzia e della miseria. Anche 
spilla natura delle industrie, un rel 

deve rifuggire dall’ esserne iniziatore, 0 almeno m 
qualche modo cooperare 

poi quando queste hanno di mira il migliora 
to della pubblica e privata decenza e salul 
Perciò egli è troppo ussurdo mostrare 
partecipare nella impresa dello spurgo inodoro 
atmosferico de 

disdoro, se vediamo 
a presidente del Comitato di promozione e qi 
di fondazion 

po il Municipio, il distinto Duca Lodovico Melzi 
d'Eril; oltre alle altre principali notabilità di quel 
paese : così è pure in Francia e in Inghilterra, e 
perfino nelle epoche più remote, fra gli uomi 





tema di lordare i loro nomi e la loro di 





erescioso letargo ; e che ora, 
sarà per fare il nostro Muni 





decenza , ‘a salubrità e l'utile economic 
città e della sua Azienda, forse si potrà finalmen- 





sistema di vuotamento; che fra giorui, anzi il nuovo 








sistema verrà posto in azione, ndo i pozzi 
neri gia riformati; che l'attuale impresa, che 
ora corre sotto la Dilta Angelo Benvenuti, quan- 
lo prima dovrà costituirsi in Società anonima, 
la quale si sta occupandosi, con urgenza, del- 
necessarie prafiche, essendo pur questo il desi- 
derio espresso dal nostro Municipio, sotto la qua- 
le condizione egli aecordera il suo indispensabile 
appoggio; che lale impresa si occupa sempre della 
one dei concimi economici concentrati 




















rilevante quanti 


somministrarne a quei terreni ; 
ste pratiche richiedono tempo e perseveranz 





HI chiarissimo sig. dottore: poi om ignorerà 


quanto difticile incarico sia, fra noi, effettuare un 
0 per associazione, e ne abbiamo, pur trop- ; 





» un recente esempio nella industria dei mosaî 
av. Antonio Salviati, a merito del 









mento in Europa, 








1 volte il nome del 
menzionati 










golare stima nel Par- 
principali. giornali eu- 
dal contrario, fra noi, tanto trascurato nel 
capitali, quanto, troppo ripetutamen= 
con la iueresciosa € puerile eriti 











du costringerlo, per non soccombere nell’ alto suo 
proposito, a sodistazione della 

ricorrere ad avveduli speculato: 
altra delle nostre più lucruose industrie caduta in 
mai 





stranieri; e così 


li oltremontani. 
vbbiamo finalmente convineerei che il bene 
zichè con vuote 











te il 
sentre 








ce 


o eriterio non 





favore , specialmente 











ifo di 





zi neri, ritenendolo quasi un 











socio € sovventore principal 















no un Cicerone, 








rando che la civilizzazion 


sta in ragione diretta della loro decenza. Così pure 
sarà fra 


più decoroso ed apprezzabile fa 
re la suddetta industria, di quello che farsi ritro- 





si, contentandosi di aspirare tutto giorno, perfino 


nei dorati saloni patrizii, il fetente puzzo prover= 
biale a Venezia 

Sperasi con ciò giustificata la falsa supposizio» 

ne, essere l'Impresa dei pozzi neri assopita in un in- 

Il’ esempio di quanto 

;0, siccome quello 

cui più di ogni allro interessa il deroro, la 

o della 

















te vincere quella fatate ritrosia, inerzia e grelta 
spilorceria, che pur treppo annienta lo spirito di 
ogui utile intrapresa. 





Anceco BENveNTTI. 








CORRIERE DEL VATTI 


Venezia 47 marzo. 

Avendo nel giorno natalizio d 

ne, I° Arcivescovo mons. Casasola, 

l'oremus pro rege, ne nacquero alcuni disord 

sui quali togliamo dal Giornale di Udine, del 16 

corrente, i seguenti ragguagli 

« Prima di tutto disordine no: qu 

v'essere ricordato al buon popolo di Udine da 
chi gli vuol bene, Il disordine si sa de 

dove va a finire: ed in ogni ca- 

peito. Si capisce bene, che il 

sentimento di questo buon popolo, il quale met- 

teva sugli altari l' Arcivescovo Bi perchè la 

sua religione vera non gl’ impediva di amare l'I- 









































talio, e trattava col meritato disprezzo un altro, 
fatto Vescovo dall’ Austria perchè chiamò assas- 
sini i difensori di Venezia, siasi sentito offeso dal 





nuovo atto di ribellione all'Italia ed al suo Re 
di monsignor Casasola. Ma queste cose vanno 
guardate con calma. Monsignore è padrone de 
suoi Oremus. Egli è padrone di cantarli all'Im- 
peratore d'Austria ed al Re di Roma, che lo han- 
no innalzato al suo grado, e di rifiutarli al Re 
d'Italia, al quale, con un sorriso suo proprio, me- 
si sono, vedevamo fare sincere proteste di fedele 
sudditanza. Se 
sì fatta, che il popolo apprenda a conoscere le cc 
scienze de' monsignori, ma li lasci pensare ed 
gire a loro modo. 

« Non mancano chiese, e non manca soprat- 
tutto il grande tempio di Dio, ch'è il cielo, per- 
chè il popolo possa pregare per la salute dell'uo- 
mo, che mise la sua corona ed il suo sangue e 
queilo de’ suoi figli per l'indipendenza, libertà ed 
unità della patria italiana. Certo, il popolo ha di- 

lo servono nella chiesa, e 
rescovo, come tutti i parro- 
Imeno nella forma, con lui, e 
lia ed al suo Re, com'egli be- 
nedice; ma l'ossequi » dev'essere ragionevole, cioè 
libero. Non si guadagna nulla a pretendere ciò 
che viene dal cuore. Lascino fare i monsignori ed 
i reverendi a loro modo. Così si distingueranno 
i buoni dai tristi. Noi ricordiamo che a Milano 
il popolo aveva abbandonato le chiese dei tempo- 
ralisti, e frequentava invece quelle, dove offiziava- 
no i preti galantuomini. 

« Dopo ciò, preghiamo tutti a persuadere le 
persone, su cui possono influire, a non ripetere i di- 
sordini che iersera avvennero davanti all’ Arcive- 
scovato, e peggio dentro al palazzo.» 

E più innanzi : 





























« Diamo alcuni particolari sulle gravi scene di : 


ndavano ronzando sulla Piazza Ricaso- 
li, palazzo dell’ A a quelle s” 
aggiunsero a altre, e appena 
falto casi ooo È gechi, gli urli e le mi. 
naece, Pochi carabinieri e qualche guardia di 

‘a sicurezza, cercavano con savie parole di 

















sboccare del corso 


Il signor console fu complimentato 
persone, deposero i loro 
segno di congratula; 






lia, all'iner 
nonchè alla salu 







coscienza di monsignore è co- ' 

























mere del palazzo, gridava minacce a 
ed evviva all’ eserci 
drappello della Guard 








nazionale giunse 


cessita tanto indispensabili per fondare sopra basi troppo dardi per rendersi utile. 
sicure questa importante industria, quanto bastan- | a 
ti per dimostrare che la detta Impresa nom si 
è abbandonati in uno stato di letargo. 


* Verso pre Y tutto era finito: soltanto si 
vedevano qua e là gente del popolo distribuirsi 
l'un l'altro quasi a memoria di un fausto gior- 
no, i brani delle vesti e dei paludamenti arcive- 












ice che mousignore fin dalle prime mi- 
fosse rifugiato in un vicino convento, 
Durante la notte, una doppia sentinella di grana- 
tieri custodi il palazzo. Questa mane gli stemmi 
di monsignore sulle chiese erano tutti insudicia. 
ti; e suì muri della città si leggono ripetute us- 
sai di frequente, le p Vi minacce contro 
monsignor Casasola. 




















che nella devastazione del 
è. rispella 
busto dell’ Arc 
















palazzo, fu religi 
no, sul quale sta 





cristiane 

» Sappiamo ché iniziata la procedura gi 
ziaria per meltere in luce i fatti avvenuti. È in 
arresto un individuo, colto con oggetti involati 
dal palazzo. » 








di SM. il Red 






Solto il titolo : Natal 
i nel Cittadino 
« Già dalla mattina del 14 corrente, venne 
issata sull’ antenna piantata sul halco e del 
datore Bruno , una 
1a colla eroce di S; 
per la fresca brezza che spirava 
ire, e la si scorgeva lungo la vasta 
del Ponte Russo fino allo 
Quella vista attirava sul luo- 

go numerose ersone, che da buoni vicini 
finanti, mostravano compiacersi di questa mani 
festa conferma di buone relazioni tra i due Stat 





















































Sig. commendatore Bruno diede u 
in circolo ristretto di quattordici coperti all’ Hé- 
tel de la Ville, favorendo all'invito la deputazio. 
ne italiang, che lo ebbe a complimentare al suo 
arrivo ; il' 











le funzioni di console italiano durante 





S. Mil Re d'Ita- 
la della nazione , 
e dell'Imperatore Napoleone, che 
tanto contribuì alle sorti italian 

Tutti i navigli, in buon numero, ancorati 
nel nostro porto e rada, e stazionati nel Canal 








grande, aveano issate le loro bandiere, ed accre- | 


alla festiva ricorrenza. 





scevano così vivaci 








Serie estratte 3514, 4326, 
Vineite L. 5 


gi 





viato. (0. T) 





Lo stato del maresciallo Hess si è migliora. | 





to per modo, che venne sospesa la pubbli 
di bollettini sulla sua sal 





Vienna 16 marzo. 
La Sezione per la pubblica 





esistente presso il Ministero di 
fino dall’ 44 corrente. come Ministero dell'istru- 
zione. ( Diac.) 


Fiume 16 mai 

Malcovich fu scarcerato; salito in cocchio 
dinanzi al 
Re, alla Regi 
a Deik. Stacc 











20, che il Parlamento del Nuovo Canadà formerà 
una nuova Confederazione, come Regno, sotto lo 
scettro del Principe Arturo. { Diao, ) 





Dispocci telegrafici dell'Agenzia Sela. 


Roma 16. — È abolito il dazio di 
transito sulle merci ed articoli di qualun- 
que genere attraversanti lo Stato Pon- 
tificio sulle ferrovie. Furono modificate le 
discipline li, ed esentati dall’ amma- 

liatura e dal bollo i colli contenenti effet- 
li e bagagli de’ viaggiatori nelle ferrovie. 

Vienna 16. — Assicurasi che l'am- 
basciatore di Russia domanderà spiega- 
zione per gli armamenti dell'Austria. L'Au- 
stria risponderà, che gli armamenti si ri- 
ducono al concentramento di alcuni reggi- 
menti nelle Provincie Sud-Est, come sem- 
plice misura di precauzione. La Russia da 

‘o è visibilmente raffreddata 
verso l’ Austria. 

.. Dublino 15. — Tutto il paese è tran- 

illo Ja temesi succeda sabato 0 do- 
a Cork, un movimento insurrezio- 














LA aree 
A EDIZIONE 


del Numero precedente 
Venezia 16 marzo. 


Il comandante superiore interinale della Guar- 
dia nazionale di Venezia, che con tanto zelo ed 





poazi neri, per renderli seguito alti‘al nuovo | contenere la folle; ma questa si era ingrossata di intelligenza ne ha curalo l'organizzazione, ci co» 


lanti nostri mili 


tenuta della Guai 





za pel meri 
del corpo, la prego, me 
giorno, esprimere questi miei sensi 
ziali, sott' uffiziali 
cono el 

















molle avversità, ritraem 
di sostenerle generosa 

Ebbe sempre a cuore il bene, l'onore della 
sua patria, perorando strenuamente per essa, e 
cogli seritti e coll'energica e libera parola, da | 
meritarsi giustamente la gratitudine dei suoi con- 


console di Svezia T. Konnow, che ' 





Colla morte del 
delle un onesto e 
ialmente veneta 
furono famigliari, 









datore Cappellari della Colomba possa esser | 
inato segretario generale del Ministero delle | 





rcere, venne salutato da evviva al | Zichiv ‘mo veste ©. 
Ml da 30 franchi a Trieste. . ti 


GAZZBTIINO MERCAN 


E 


i 





FEHFITHERI] 


(Rina 


[ 


munica le due seguenti lellere di encomio per 
Guardia nazionale, indirizzategli dal generale Mer- | Rsaita film 5 %, 
zacapo e del mostro SdACO i che ai Lig 

Noi qui le riproduciamo, sise ce 

di militi venga tribulato Hi dovuto onore: | Presto LV, 1350 ret 
+ Iustrissimo sig. Generale, 

« Nella rassegna ch'ebbe luogo. ieri 
+ ricorrenza del giorno natalizio di S. M 
con piacere a constatare il buon contegno e la 
nazionale di questa Città, | 

s. V. faceva. per 












ttà ed all' Italia. 


* Venezia 15 marzo 1867. 
« Il Luogotenente generale, 
+ G. Mezzicaro. » 
« Ilustrissimo sig. Generale. 
« Mi è grato, signor 

















pie spposit 









« Mi è gra 
«i sensi della mia più sentita stima. 
idaco, 
« G. B. Giostivaa. 


«Il Si 





‘do. Girolamo Antonio Dandolo. 


Dopo lungo e straziante malore, l'ultimo ri 
ollo maschile dell’ illustre 

0, si estingueva nella persona del conte Girolamo ! 
Autonio Dandolo, direttore del R. Archivio generale | £. - Busetto L 





el K. Istituto di 
‘Ateneo veneto. 
s00l 
Somma int 





alzarsi. 
coragi 








te. 















DIBPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 


Parigi 16 marzo. 
del 15 marzo del 16 marzo. 
6997 692) 

47 40 9750 





Cobzigun) o 196 sn 














Avv. PARIDE ZAJOTTI 


redattore e gerente responsabile. 





Venezia 47 marzo. 


FURSA DI VENEZIA, 
dal giorno 16 marsa 


( Listino corr piato doi pubblici agorti di cambio } 


CAMBI se 


ta 
100 talleri 


5888238 
DEFH 
liti 





38838852 
PELLI 
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#8 
BU 
SPE 
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concorrenza colla Trup- 
jare la compiacenza, | 
per incanto quel 

che nel 1848-4) rese distinti. servigi 





nerale, di poterle ma- | 
gradimento pel nume» 
« roso concorso, e per la Della tenuto e per la 
ben eseguita 
nella parata d'ieri. 
« Nel mentre le attesto i sensi di riconoscen- | 
da ki avuto nella. formazione 

ordine del 











militi, che col loro. con- 
così bel modo onorarono | istitu- 





iglia patrizia Dando- 











? 
la storica lisonomia 





li a ritrovarsi uni 
la servilità, di: 


> ed eroica fermezza 
da sì stesso la forza 


ate Dandolo, Venezi 





quanti a lui 
ico. 
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seas 
M 10 
38 - 
37 


) DELLA CAMERA DI Commenete 
Vienna 16 marzo. 
dal 15 marso. do 46 marzo. 


59 76 60 10 
6050 #3 20 
020 70 70 
8570 873) 
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DO) 
36 50 di — 
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EPPETTI PUBPLICI. 


Conv. Viglienti dl T 




















Prestito 1459 
Prestito austr, (054 
Ja | Ro 30 bui nine vg 
3 | Passi 44 20 freschi contro veglia Hines 
|, chbi dire ita 
SORSA DI FIRENZE 
dei 15 marto. 
Bi, (“ero 1907, cemrani 16 60: 56551 
8° Gua corrente 16 60. 5655, 
è cemeiale + mate na a 
nas. nsettcseria BA cat TA Be 
è fre corrente SA 
» seminale 5 EEE 
3 din 1° sntobre 1466, combeti | 87 —» 2680, 





AURITATI IN VENBSIA. 
Nel giorno 14 marzo. 


— Dyi, «Mons e mad: I 
La a 








Nel giorno 15 marzo. 

Albergo Reale Danieli — Co. e contessa Rati, - Mony 

Husting, mad* Lemaigoer, - Mou 

Crok 1 Pennell, con moglie, 

W. Harobia, ambi con seguito fut 

poss. - P Muller, — Viviati Ca- 

sentini A., sotto procurat re di S.M° il Re d'Italia. — Mar: 

chetti, luogotenente 

‘Albergo l' Europ1. — Zirglee, - Stolle R, ambi con mo 

io, - Turnbull H. C, con famiglia, - Miss Whrridge, - Lo 
ns 3 Cave, eopit, + Nouts C., - Berrà G., tutti poss. 

Albergo Vitoria. — Dalsca G., - Morpurgo G. - Ca- 

















| Bianca cav. G, - Do Madrid, viscomte, - Fallegatti G., tutti 


possié. 
Albergo la Lune. — Saporetti A_, - Folcini M , ambi 
negor — Herbert, bar. e propr. — Garino G A, r' mg 


gior 
Alb ras 

















Alb'rgo al Cav.lleto. — , - Ge 

tili I. - Ziro F., - Acqua G B, fox. — Saraco co, 
sid. — Bonelli M, coreografo. 

oraschi A, fabbricatore di pianli 





Vallone M, medico. 
ti è digli 
Albergo la Calia, — De' Ricci P., contabile priocipe- 

le dell’ amminist aziore militare, con moglie e servo. 
Albergo Nezonal:. — Falkoer R, poss. 
Albergo al Lcon Bianco. — Mora A, - Bussi L, am- 
poss — Buucelo F., togor. — Chadavso G., 

















in! — Sant'Elena ingegn. 


Nel giorno 16 marzo. 

Allergo Reale Danieli. — G. I. Grant, - Miss Eiliot, + 
Scagliotti F. - Lemorchant H, - Ceri, - Thomaoo T, - Wi)» 
lor A.. - A_T È: bl, - F. Leveraere, - K_2. Curman, tut- 








| ti poss, con f.miglia — Stomayer. — Mons. @ mad* Pii- 
sant A 
Aibergo l'Europa. — Guilmant An'rea, pis. frane. 
L Fix. - Beltrami, - 





Albe go la Luna. ca 












poss. — Prina. 
Alb rgo la Vill — Jean, - Neilson M, con 
bi poss. —Perolar , coa moglie. — Latukin 
ca, €01 seguito. 
Aibe go Barb.si. — Cooper, dott — I. W. Fibywili 
— 6 H Dooglis, ca i. 
‘Albergo al Vapo e. — Porta G., co Intendenza 
di fcanza. — Beltrami G., - Morelli L, - Do Colle G., tutti 
nego. — Saccomani, poss. — Rosso G., agente con soreila. 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nol giorno 9 marzo. 
Angeletti Giuseppe di snni 34, falegname. 
Buso Goo, di Bere ao. — Bro 
i Carlotta, n 47, domest ca. 
anni 77, industrian- 



























lomest ca. — Sear 
i lo. — Toma Vi 
nni 64, coffettiere. — Trevi 

anni 4 ‘mesi {1 — Totale, N 











TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VRRO. 


Venezia 18 marzo, ore 12, m. 8, 8. 19,2. 
OsSKAVAZIONI METEOROLOGICHE 
ate nall'Ossersatoria del Seminario patziares!o di Vi 
all'altorza di matri 18 cirex sopra L !ivallo del mas 

Del giorno 16 marzo 1867. 
—__ ———_—_ — __— 












Tunzox f ascutiof -5 1 
dd 

Iooneme } 63 

raso del site |" uvoloso 


CI LL 





QUANTA 4 porgo. 





rroncamtao | 


Data 6 vnvim dei 16 marto, alle 6 as im 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 46 marzo 1567, spedito dall'Ufisio 
eenirale di Pirenso alla Stazione di Venesia. 
rio, ele pressioni perdurano bi 
to nuvola |'Adritico è 

le ed il Maestro. 

il barom:tro si abbassa, mentre 
ni alta invece mille Spogni ed al Nord della 
La stagone dura incerta è piovon. 
—_——————€«.__ 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Dom: wi, luveti, 





























Coang 4° 
2% ve 
Tr 
SPETTA A 


Domenica 47 marzo. 

TRATRO LA FENICE. — L'opera: Faust, del M*G. Go 
noi. — D rà luogo il Quadro IV del ballo: 
Fiik-Flok ; om nesso isso a due, per indisposizione della 

tig” Late — Alloro & 
sumo e penzerro, — Sessa Grade Rappr 
ione |, ottica, meccanica, magia, prestigio , illusioni 
dd apparizioni, di AnboineBrunet — Alle ore 8 e metta 
muumme arorco. — Drammatica Compognia, condotta 
diretta dall'attore Rrvento” Rossi. — Petto dl cocca.re 
Com farsa. — Alle ore 8 e mezza. 
3 Drammatica Compagnia nazionale 
1 misteri della Prlig Alle ore 8. 
gita ramaze pi cia ni rapa a nok — 
ico iatrvimanto dî maroni, dirt da €. 
Da Col — Federico Il Re di Prumse. Coa ell, — Ale 
ere 7. (Ultima recita) 


—_ —_ 











perio 
sottoposta al 
condizioni del 





ma migliora 
quale si 
nel rispetti 
seruenti all 
l'Ufticio dell 
del Notaio pe 
Le offer 
da bollo di | 














rede ed ammi 
Polo contro € 
cido, quale è 
tore della pit 
resa Binchi] 
trice delle m 
e Clotilde Pas 
locale di resi 
Dunale tre esp 
la vendita d 

descritti, alle 





Cos 
11 beni 
un solo lotto 
20 eguale 0 
nei due primi 
20 ad un prez 
purchè sieno © 
ditori iscritti 
it Ogni 
doved, previam 
csuzide della 
decimo del pre 
il rimarente, 





liberatario ente 
tinui dacchà. 
mato sì Decret 
HI 1 ps 
decimo di dep 
residuo prerto 
essere. verifica 
effettive 0 pe 
conio, esclusa. 
di carta, e dor 
Quanto al prim 
lommissione 4 
quanto al_seco 








depositi di quest 
se del delibera? 
IV. Oltre 
delibera starà. 
deratario tutte 
tive, incominei 
pignoramento, 
risulterà cieteo 
alora n 

trimena il- de 
col Prosu'atore 






tale paga 


imazione del 
vazione del a de 
del deliber tari 
ed imposte di 
volture censuari 
tutte le rendite 
dopo il versi 

20 di deliher 









stante, potrà ott 
la delini 








casse al pagom 
prezzo , è delle 
stabiliti sarà jo 
catante, sin di 
mezzi giudiziali 
dere lo stabile a 
pericolo del dei 
tra stima, rifon 
diritto è senza è 
tazione, dei du 
imo depositato 
la propria offerta 
vi 














‘una | 
proprietà è liber 
to, libero ad 
d'ispezionare gli 
izle presso 
del Tri 











che imposte 

comunali d'ogoi 

minazione, che sa 

ultima scuden 

esa precetente 

bbligo di rifon 
vesse supplità 

Deseri 

degli stabili 

la Provincia, Dist 













È) Terrer 
la fabbrica supero 
tà ai NN. di mappo 
rune cena 

46 per peri 
rerd. cens di a. L. 





11 per pertich 
end cens. di a. L 






























































































4 di gior 725 | preparato col succo di piante antiscorbutiche, la di cui ’ È; 
ATTI UFFIZIALI o Feo FIORI FRESCHI |fimoc L i 
cd di mara. Esso. racchiude, il iodio allo date a ‘combinazio- 
Ni sottoscritio si fa un dovere di prevenire questo | De organica, ed è riguardato come il migliore. MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO. 
N. 5014 Sez. IV. (2 pubb) | "EMI | rispettabile pubblico e g«arnigione, che nella ricorrenza | | La rara perfezione PA paio Lie et OI pa come unico Incaricato del Gever- i 
AVVISO D'ASTA AVVISI DIVERSI ANNE RA OrReti* goose fe di Bard fvecli | RE coeseca. Tepleioce CIA rina dad e es nta 
SEL cca * N. 1277. si troverà | Parigi, prescrivono giornalmente : ] x i 
Si reca a comune notizia che nell'Uffio di questa Re- A fornito di quantita di fori fin ed' assortimento di Cie | — «Lo Sciroppo di rafeno lodato è uo medicamento AI ea ,i 
in Inbendenza vito 28 Burtolomunoo, al civ. N_ 4608, si terrà | x, m0 | mele nonché quant lì di Remagmet d'ogni grandezza, gi effetto sicuro. e prezioso nella medicina dei ragat- | mirabll concime è stoblifo rulla base dl: di 
per deliberare LA DIREZIONE DELLA CASA DI RICOVERO | tanto con carta come sun deri o” | Fao solamente aupriisce al Na di fegnio di MET- |P. SS@ ton. di 200® Kb p. part up. 8 B@ 100. H 
rità sperire le eaià comerai è ver il triconio com dala Previene ; i Dott. A. CAZENANE, medico in capo | * 885 * 2900: ‘iul a8@ » si 
sottoposta tabella. La del bera si proou:cierà sotto le spreiali Che in - -—— ——— pins ji Posta la merce n magazzino in Sampierdarena, pag: " 
condizioni del Capitolato a stampa. che sarò reso ostensible | N'OVinciale dell Ospedale $. Luigi a Parigi. | mento in ctfetivo a contanti, senta scouto. dti 
del * Lo Sciroppo di rafano iodato è un medicamento Si mettono in avvertenza gli agricoltori, che non ff { 
AU PAGE ' di prim'ordine pel tra'tamento delle affezioni linfatiche | può ersere ero e legittimo peruvia- tf 
E Scrofolose. lo | ho apeao impiegato con successo | me qizlio che non viene estraliò dal Deposito del sot- È 
e pervenute & i AU FOND DE LA COUR, A Li certi pai di tod lncipiente, come succedane» all’Olio psn plan 3 Intra ib id 
È lolita sul'a Sese della i ty pe re ° di SETERAE, confezioni. Route: di merkazo. , n ; li 
quia e norinile lime vanimote Di siedo | POPE, A SaR A Elena da ua pc 1 sialelo do- | | MPBDALITA: «i ReTRIRAE, Dott A. CHARRIER, er-capo dell cinica, | 0 fmi ed invarabli È prezzi sudde. per qpume \ 
seront al'Asta cd i contato compa cotenna | Mestre 10.10 marzo 1867. dalla: Paveltà di Peeigi, Si avverte eziandio che questo Ingrasso fu speri- RUI 
l'Ufficio della Gassetta di qui per l'inserzione del' Avviso @ * Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più pos- | mentato con grande vantaggio nella concimazi di CI 
del Notaio per la legalizzazione dell’ fvma del contratto. senti moditicatori delle costituzioni linfatiche. lo ho ve- | gli oliveti, e venne da qualche tempo quasi esclusiva» 
Lo oflrte scritte, purchè estese in carta sopra le marche 2 DICHIARAZIONE. duto sotto la sua influenza, delle ulceri scrofolose, che | mente adottato nella Riviera Ligure. ì 
da bollo di lrgge e munite dal preseritto deposito de la prova e niente aveva potuto guarire , cicatrizzarsi con una ra- lalmente raccomandato per la concimazior 
sall'essgui'o in precedenza da farsi comstara coll'uniote del CARLO STERN WI sottoscritto upitaei poca lempo fa in commercio | pidità straordinaria. tto veduto disparire delle affezio- | dei & [PESRI 
Con foso di Cassa è sujgolle, si aceattersano 2° proci col sig. Giulie avverte ch'egli non ri- | ni tubercolose presso | ragazzi, mediante la sua ame NB. -— Un deposito di questo Game trovasi bill 
IBSLA. dell’ Intendeosa fino alle ore fi actim. del. giorv -d NEGOZIANTE sponde per alcun affare fato da quest ultimo, ma solo | ministrazione. pure »resso | sigg. C. L. CRIOZZA e FIGLIO, in Trieste. È 
rispettivamente Der da gara co Se giorno proaito li affari che saranno sottoscritti da lui stesso, colla Dott. GUESNARD, er-inferno Lt maggiori seliarimenti, dirigersi al sottoscritto. | 
Ne ala Regia Ines po. dalle San ta Merceria dell'Orologio, N. 218, | ria Giuaeppe Paziendi di ro degli Opedali di Parigi. LAZZARO PATRONE Hi 
Mons. è mad H de ‘ogia ‘Tntecdonza prov, dalle Buono», ei gi GIUSEPPE PAZIENTI Ò L Ù 
"mid Albo Dethommas Vapezia, 26 (.bbraio 4867. desideroso di ci La Sciroppo di rafano fodato ha tutti i vantaggi Piazza Annunziata, Palasso Lamba Doria, i 
pie conservarsi sempre più viva la fiducia e | —y di Pietro. dell'Olio di fegato di merluzzo, senza averne alcuno Y È 
i pos. NR. Consg. Inten/ent, L Cav. Gasnant. E eftosnea del quali suoi STtsoiori, epecialmenio col È degl'inconteni > DIOTA Gentle 17: si | 
‘suo N locaglieri elle Fi 
“pirati Mons shape in Lo he ont, ba deo fl ne gi restarono venduti di Nail le nessi rasata sigari Barè, firma hl 
Ma 3 di a " 2 ; | mo prezzo coli che gli restarono lavendui ente della Società di medicina guarita coi , farmacia i 
d* Lemaigner, - Mons, Culo, parroco è circadano di do Eco etere di | Bolla Ragione passata. ed a questo scopor per preto EFFICACIA sm di Parigi. ASDIA lc cate 12, Faria. Cenmo i | 
# Peanell, con moglie, ne itl Lire 1600, deposito cousinole date at 'Lire 160, | $EMMp© esporrà nella sua vetrina varli oggetti col PERRIN « Lo Sciroppo di rafeno iodato di Grimault e zione istantanea della soffocazione, Una scatola di 7w ill 
ngi con gio ft pied prniopr pid | pres ‘netto Îì cente, marcalo topra ogelartesio DELLO racchiude /, per 100 diodo allo sato di combinazio: | bi bare, per efficacia, ne vate de di 70M di commereto, Î 
Molle: iviani Ca- 3. Quatiro botteghi, ni Numeri ve dess, nell'interno del Negozio farà una espostzicn: di ne orgavica. simile a quello che si trova nell’ Oiio di | allo stesso prezzo (V. ione in elascuna scatola) i 
dl Re d'Italia. — Mare n musei 1008, 4668, sempre col prezzo ridotto e SCIRO! DI 0 fegato di merluzzo. Fr. 3 presso D_ MONDO, Torino, Via Oopedale, 5; lu È 
4664, 4065, Sentire i, Parroechia, id, annuo. canone il. È e AL % più 
Lire 900, deponto cauzionale d'Asta tl. Lire 90, decorrenza fano io Jato, di Grim far. Doll. KLETZINSKI, Ù 




















R 
Si Watmltge. De arabica A. 1. il Principe Napoleone enna, Lalli 
IBerrò G., tutti poss. ——————-»-»—r.....————_mm_ mmm j 
L°* Morpurgo Ge Ca- a i 

































































































































e, - F.lleg tun conformi sl suo iate- | in punto di vendita di uno sta-| | Zerbo inmappa al N. 2234, | 1886, N. 1904 della R. Pretura di Rorgo di detta piazza, ponen bi 
tramontata | rese, altrimenti egli dovrà at- | bile descritto vell'analoco Editto | di pert. 1.67, reod. L. 0:18." | in Age è Tonello, monti 
A, - Folcini M, ambi tribuire a sè medesimo le con- | sotto pa i data "e Numero Arat. vi. in mappa al N. | Antoni i 
w ACT. dg = 166 :82, | seguenze della sua inazione Essendo ignoto al Tribunale | 2255, di pertiche 3.08, rendita 
N. 654. S' inserisca per tre volte con- | il luogo dell' attuale dimora delle | L. 2:41 Il 
MM, zuceri E., ambi gepra fondi esseutati in odio de- , dersi per un 25 per cento di me> | secutive nela Gazzetta di Venezia, | suddetto è sato nominato ad Ade |“ Ghiaia muda in mappa al. qui 
6, - Pursà Por. la eredità del nib. Alessandro ' no cioè per fior. 3718:294 | Dalla R. Pretura laide Contenasi fu Gio. Batt.l'av- | 2256, di pert. 1 . 98. i 
Gonne C,/sMe Muzzan e deliberati alla Lotto NI | Ceneda Vittorio, 26 febbr. 1867. Arat. io mappa al N.3089, ‘a Gazzetta di Veneri 
ti poro | _Pert cens. 0.10, pari a] II Pretore, Via otti fu Benedetto, l'avv. Maroni, | di pirt. 4.07, rend. L. 2:64 | Dalla R. Pretura, i 
E, - Pavd G, + Goo pra istanza 9 per pert. cens. 3.50, rend. campi 0.00.29 Casa di abita- Fabris, Cave | in curatori Arat. in mappa al N. 3090, $ Oderzo 41 gennaio 1967. i 
RE fn i dova di Giusepp» Polo, quale e- cens. di a. L. 24:49. 3 zione in Vicenza, extcà Canta» | _ detta vertenza, a di pert 3, rend. 7. 5:6 bosco, quale co | NI Pretore, Prez i 
elli M. coreografo, — red» ed amministratrice 11 eredità 21 per pert. cens 12.65, N. 1488. ulata causa possa, in confronto Arat. ia tappa al N. 3094, dell'esecutata prima nomi- | P. F. Sordoni, Ag. [| 
bb ire dl Gist Polo contro Cesare Rossi fu Pla rend. cent. gl | del midesimo proseguirsi e deci- | di pert. 4.92, resd L. 11:77 Grou, di Sospirolo, e ere I 
cido, quale erede ed amministra Da parte di qi dersi giusta le norme del vigente |" Arat în mappa al N. %:88, —_—— i 
P, contabile prin tore della paterna eredità, e Te- unale provincia Regolamento giudiziario di pert. 3 64, rend L 4: N 1053. TEA 
giseune resa Bianchi vofova_ Rossi, tane, mezzodi eredi Muzan, a pc- | blicame.te noto, cha sopra ista:za | —Se ne dà perciò avviso aila Ghiais nuda in msppa al N. ta Pretura Urbana nei giorni | entro ©” i 
A trice delle minori figli tenta co f'erto era Maran, ra | ella R. Precoa di Finta, ra | parte d'ignto domicilio col pre | 3718, di pri che 14.38, rent | 9 arie, © e 20 maggio 1867. | cj pnl TRA 
N i Dt Clotilde Rossi , Girotto, tramont:na Girotto sudd. | presentante !a R. Finanza d°U | sente pubblico Editto.il quale avrà | LL 1 558. dalle ore 10 ant. alle 2 pom, per «Parigiresdi lo rativi {| 
Mhaduzia Go rated Stimata a L. 4224 ‘80. pa | dive. io pregiudizio di D Ila Rossa forza di legale citazione, perchè | —Si pubblichi per tre vote [la vendita giudirile di Re Teibanaie Procimeiglo di Rei il 
5 n d'asta per guenti NN. di mappa Gi Somminine Mt a for HATE: GB e da verdere | Luigi fa Angelo; di U ce ala lo sappia è posa, volendo, come | nella Garnetta di Venezia ea ae | bl es cotti e deserti me pre |, ansia sd intra di Mo | 
la vendita degl'immobili in calce-—2/4 per pert cene. 12.95, tese e dll taz Per,ceno di meno | Comera N 36. di questo Tribu: | porre a debito tempo, oopue are | Sgga ne soit luoghi di questa | cedente Edito, pubblsto. nella | 0, mesa 28 iti ibra | 
rzo. descritti, alle seguenti rerd. cens. a L. 79:51 seritt, sotto la os ervanza delle cioò per fior. 110901. { nale, nei giorni 27 aprile, 4 e #4 | avere 0 conoscere sì detto patro- | cità ed in Mortegliano Gazzetta di Veneri», nei fogli 3) | 4i Cesare Vacca cal'avoo GUN | 
| Grant, - Miss Esta, $ 232 per pert.cens. 10.03, | seguerti 1 ed an Eeone rà pubbli to | maggio pv» dale ore 10 2ot | cinaore i propri metzi di dies ||“ Dalla R- Pretura Urban, -U luglio, 3 e 4 ageto ‘1960 NS. fi Coste Vactari collave. Cali i 
i Themaon T, « Mi Condizioni rend. cons. a. L 61.58. Cordiri ed afisso all'Albo tribunalizio e | alle ® pem , avranno | ogo tre. od anche scegliere ed indicare | | Udine, 16 febbraio 1867 476, 180 e 181, rd alle condi | mas | 
WR Oeenita do nti arno venduti in, _ 26 per peri cene 11-23, | [1 La verdita avrà logo in; ni lughi di questa Citti desti. | ‘sperimenti d'asta per la ven: | questo Tribunale altro patto: | il Consiglir Dirionii | A, oa riportate. | Padova si terranno nei poro) 2A 
= Mons: ‘e med* Pai rend. cens. a. L. 69:14. Are Lotti distinti e per prezzo | nati alla pubblicarione degli etti | dita degl'immobili ia calce de- | cinatore, e in somma fare © far Cosartma Dalla R. Pretura Urbana, || 30 aprile e 6 maggio . v° dal: 
Totale peri cens_ 34.24 | non minore della cifra qui sotto | d' Uffizio, verrà inoltre ncesi 0 | se itt, alle seguenti | fare tutto ciò che De Marco, Acc. Belluno, 4° febrsio 4867. [ie ore 10 sn ale i pum' cele 
Fine rend. cms. a. L. 13, a'iibuita a cascun Lato || Rer te volte ella Gazseta di Gordirioni. | portuno per la propria ——- NI Cons. Dirig. De Pot. | residenza di questa Pretura dic 
È Baliani re |. Ogni offerente dovrà ga- | Venezia AI primo ed al secondo espe: | vie regolari, diffidate che su la |N. 932 do pubb. Cilgar, Un > 
Benedetti C., - Lode veonero stimati fiorini . rantire la propria «ferta con pre | -—Dai P. Tribunile Pro rimento, il fondo non verrà deli- ‘ detta istanza fu con Decreto d' EDITTO. -_- ti d'asta per la vendi» 
negor. — Airoldi, bar. tordicimila seicento nova vio deposito dell'importo di un | Vicenza, 19 febbraio ‘867. | berato al di sotto del valore cen- ! prefissi per l'asta pubblic: i gior La R. Pretura N 1089. 4. pubb. immob li qui sotto de- 
JL Ogai aspirante all'asta | soldi ottantasette, diconsi fiorini | quinto il prezzo suindicato. 1l | ll Reggente, Leccm suario, chein ragione di 100 per | ni 12.19 e 26 giugno p v., dalle | bi-dete rende noto che nel eiorno EDITTO. Soci ale seni 
bean, - Nelson M, dovrà, previamente depositare a | 14,696:87. eposito del mopgior oferente sa- Paltrioier, ir. | 4 dall rendita censoaria di 2u-| 12 mer alle pom, © che man | 13 apre pv, dall ore 8 nt La R. Pretura di S. Vito i 
con moglie. — Liukin cauzidoe della propria offerta il bunale provinciale, | ri ‘tattenuto 2 goraozia delle | su sar. L- 29:30, importa fiorini 52 | cando ese ree convenute, dovran- | alle 2 pont. nella residenza pre: | rende pubblicamente noto; che Condizioni. i 
Ha decimo del prezzo di stime, ed febbraio 1867. "| sta per essere applicato a_con 4. pubb. | dinuova val austr.; invece nel | nOimputafe a si medesime le cot- | toriale verrà ienuto il quarto espe» | venne edestisato 21 ‘giorno 30 x 
dl rimanente, ove rimanesse de | Pel Consigi d'Appello Reggeste, | el prezzo, se non occorsi re | EDITTO terzo esperimento lo sarà a qua | rimento per la vendita all'asta | aprile p_v., dalle ore tO 20h | 1.1 beni verranno subastti 
liberatario entro giorni etto, con- 6. B. Ranzanoci, guardi di garanzia; agli al : noto: l-, sopra istan- | lunque prezzo anche inferiore al ! dei beni esecutati da Bortolo Mio | alle ore 2 pom, il IV esperi- | n un sl Lato Î 
consigl. d'Intendenza tinui dacchè, gli sarà stato inti- Traversi, Dir. | ferenti sarà restituito al chiuder- | za di Antonio Gracobbi coutro | suo valor censuaria. | to a carico di Francesco Gabrel, | mento d'asta, contemplato dal | ‘1° Ai primo e cocondo 
"De Colle Gu tutti mato i) Decreto di delibera. si dell'asta Maria Favaro Bertazio, quale tu- | IL Ogni concorrente alla- e deserti precedente Editto 12 giugno 1866 | rimento i fra nen enne te “JI 
Bs; punta con corsia. UIL Il pagamento tanto del —_- IIL Il resituo prezzo dovrà | trice della minore Eorica Perta- Dai dovrà previamente depositare ' 1866, N. 2: N- 5187, inserito nei Supplimenti | liberati che 21 di scpra. del ve- ib 

































































































posito, q db. | essere pagati nza giusta | gin domiciliata in Fossò, si ter- | l'importo corrispondente alla me- | te dall'Editto stesso, inse- { cella Gazzetta di Venezia dei gior- H ili i 
residuo prezzo di delibe EDITTO. N risarto che "ne ver ftt. II | fano tre esperimenti di sabava | t del nodi ‘ar etonsno | Sito ne Suppimecti 16, 9 024 | si 10,180 20 iene citt ian i 
INEZIA. essere verificato in lire. La R} Pretura in Portogr a | deliberat rio per altro in conto | nei giorni 26 spri'e, 1° e 10 | ed il deliberatario dovrà sul giogno p. p_NN. 49, 50, 51 della | NN. 56, 57 e 58. bi trevibe toa Ge celini i 
na. effettive o pezzi d' oro di ro rende noto che nei giorni 14 | del prezzo medesimo dovrà paga- | maggio p. v., sempre dalle ore | mento pagare tutto il prezzo. di | Gazzetta di Venezia, modificata la Ed _il presente sarà affisso | i creditori inscritti. tr ti 
MERRTÀ conio, esclusa quindi” ogni sorte | e 24 aprile e 2 meggio p_v. {re l'avv. Minozzi per | 10/2:t alle ‘ore 2 pom., rella | delibera, a sconto del quale verrà | Si votifica a_ Virgi terza condizione nel senso che | mei soliti luoghi di questo Cap» | ' “°UIl Ogni coscorrene all È 
Diicuedietinle, —o beer essere versato | dalle ore 10 ant zie ure © pom. | ghh esecutanti le spese. ‘sidenza di questa Pretura, da | imputato l'importo del fatto de- | scura, assente d'ignota dimora, | gl'immobili saranno venduti a qua- | Distretto e nel Comune di Sesto sta m'no gli esecutanti dovrà pr 
(OI COS8 17, domen ito al primo selle mani delia | avranno luogo nella sua re iden- IV. ll deliberatario fio alia | apposita Commissione giudiziale, | posito. che per la intimazione d.Ila sen° | lunque pr 2a delibera se- | cd inserito per ire volte nella ! viamente depositare l'importo o 
lil'ensi 19 indent missione destirata all'asta, | ra tre esperimenti d'asta per la | tot.le affrancazione del prezzo | pegl' immobili infrascritti , alle IL Verificato il pagamento tenza 21 dicembre p. p Nuxero | guirà a favore del maggiore ot- | Gizzeita di Venezia. rispondente al decima del prezzo 
site de a secondo nei giudiziali i immobili in. cale | della presente e rela ve d'ogni | seguenti del prezzo sarà tosto aggiudicata | 11356, pronunciata in di lui con-  ferente Dalia R. Pretura, di stime iu Gorini efettivi suste 
7 pEr pg di uesto Tribunale a spe- specie, noa esclusa le_ pubbliche ii la proprietà nell’aequirente. —|fronto, in esito alla causa pro- Si affigg: è si pubblichi. S. Vito, 18 febbraio 1867. 4833. 86 
Aa se del deliberatario. imposte che fossero insolute al 1 Lo IV. Subito dopo avvenuta la | mossa' dal sig. Pietro Mo-ciadri, Dalla R. Pretura, Il Dirigente, Poi. IV. Îl deliberatario dovrà 
ica e IV. Oltre al detto prezzo di ‘ e Consorti G.jirin | omeato dell'asta, ent.0 giorni | al primo e secondo esperimento, | delibera, verrà agli altri concor= 9 febbraio 1867. Suzzi. | pagare entro otto giorni în con- 
2 ge delibera starà a carico del deli- | d' Anuone alle s-guenti 46 dovrà: alpr inore della renti restituito l'importo del de- Mi Pretore, Som. {| {| to le pubbliche imposte e le tas- 
Dn > Tea 9 Beratario tutte lo spese esecuti= iom. a) corrispondere l' interesse | di fior. ll terzo esperi ispeltivo. Malgrani, Cane. | N. 08. 4. pubb. | se nonchè le passività tutte che 
Atena tive, incominciado da l'istanza di I Gli stabili saranno ven- | del 5 per ento all'anno mento a qualuoque prezzo, pur. . La parte esecutante non Srlo EDITTO. fissero insolute. fino. al gicrno 
(pb dial ignoramento, nell'importo che que Lotti separati a | parte rimastave in sua mano chè Basti a sodsfi:e il creditore | assume alcuna garanzia per la esso assente, che dovrà 4. pubb. | La R. Pretura di Olerzo | della delibera stesa. cd il'reai 
A dana isulterà cietro tassazione gi i | diaate giudizi le deposito. presso [sccire) e libertà del fondo su- | attribuire a sè stesso le conse- EDITTO. rende noto che ad istanza di Gio- 
n ualora non convenis-e al- | stima nel primo e secvrdo e-pe- | questo Triburale di sm in sei Ogni aspirante ato. ! guenze della sa inarome —-| Da parte del R. Triburale | vanni Negri. di Agostino. nego- 
onì vo. ate ggrataro sens | rimento. e pel terso esp-rimet | mesi potiiptomente decrribi | tare la propria ofert, depositando | VI. Dovà il delierataro a | “Dal R. Tribunale Prov, "| provin Vicenza st rode toto cio | vani di Gaio rappresentato dl 
8,0.49,2 col Procuratore dlla part istan- ue prezzo purchè basti | éal grorno in cui avrà il nelle mani del Commissario dele- | tutta di lui cura e spesa far ese- | Udine, $ murso 1867. sulla petizione dei nobili Mareello, | l'avv dott. D Ila” Verde ed in peri 
h to. 5, 0. 19, 2. te, è tale pagamento dovrà pure s0 degl' immobili in Censo entro il termine | —Pel Reggente, Vonsso Evgenio, Giovanni e Pietro fra- | odio di Giovanni Belli fu Borto- loi ‘da quello che 
essere verificato con effettivi per- legge la voltura alla propria S. Vidoni. | telli Negri fu Elconoro di Vicenza, | lo di Oderzo sara: no tenuti nei | si verrà imma Si Doro 
OROLOG ICE ai d'oro da Li 20 ita. 0 efl pezzi | JI. Ogni deliberstario meno Ditta dell'immobile deliberatogli | Soa contro Msraro Pietro, Anna ed | giorni 13 3) a ibera 
satrivreato di Venonia di detto. lire italiane no, | l'esecutante ed il creditore in: e resta ad esclusivo di lui carico | Angela fu Francesco, detti Figgi- | pv. dalle ore V. Gli esecutanti 
1 iva del mare. del pari entro giorri otto dalla | scritto D. Antonio G juria dovrà il pagamento per intero della re- | N, 3983 4. pubb. | ni, nonché Sslvadore Gio. Bitt | pom. tre esperim-nti per 
Mor. — iatinazione del Decreto di appro: | a a ana dell'asta epesitare lativa tassa di trasferimento EDITTO. fu Bernardo, Ferroo Antonio e | la vendita degl'immob li in calce 
7 vazione del a delibera. decimo del pr-z20 certo. VIL Mancando il deliberata- | —Si rende pubblicamente noto | Teresa fa Giovanni, © di Ferron | desritti alle seguenti 
. Saranno pure a en HI0. I rimanente di rio all'immediato pagamento del che vel giorno 6 aprile p v., | Bomfacio fa Giovanni, quest'ul- Condizioni 
Ripe. | intera del deliber tario tutte le » prezto, perderà il fatto deponito, | dale org $ ant alle 2 pom. versi assente d'ignota dimora vi apeta soi 
dd imposte di Deratario ne otterrà la immissione | e sarà poi in arbitro presso questa R. Pretura Ùrhuna | tuti di Pozzolo, in punto din: r. 246725 è nel pri interessi è sp 








in possesso, e senza rlcuna re- | te eseeutan'e, tanto di ast 





È t 
tenuto Îl IV evperimerto d'asta, | giunzione di pogamento di venete immo- {por est pel di più esegui 



















































































































































































































40 | as”, 30 sprasabilità de l'esceutante. pltracciò al pagamesto & l'intero | sopra istanza di Caterina Mazzo: | L- 238 10, dip u'enti dalla giu- grezzo | deposito, come al precedente art 
Stareno sel | prezzo, di delibera, quanto iv | reliClama contro l'eceatato D. | dizile convenzione 4 marzo 1839 | superare od eguale a quelo. di | © Vi Manent Masai 
da 7,0 Lbe deliboratario la spro» di subasta, | vece di eseguire usa n i, di | N 748, venne emesso precetto di | stima, e nel terzo poi all'immediato pagamento del pres: 
UNI #3 correndo dietro sua istanza in | delibera, aggiudi arione, voltura, | basta del fondo a tu Pf ‘per | pagamento, con faco'tà ai conve- | an he inferiore preché ba 20 perderà il furto depositi 
Li vr. Via esecutiva della delibera stessa. schio e pericol solo espe- | ja vendita” dei beni stabili scio | nuti di produrre entro 14 giorni rà poi in arbitrio degli escutan- 
LI Li stante, potrà ottenere d | lì 5 per cento. VI La proprietà gli rimento a qualunque prezzo. desrritti, stimati ai for. 1894 : 88, | l'eccezionale, e che per l'assente ti taoto di astringerlo oltreccià 
loro [itavoteee la de ica IV. Il deliberstario aggiusicata dipockè abbia sosi» VIL La parte esecutante re- | dio seguenti Ferron Ronitcio fa n mi al pagamento dell'intero prezzo 
ss0 del fondo | guirà il poss-sso degl’ afalto ia tutto e per tutto agli { parte esecutante, sarà eunerata | sta esonerata dal versamento del | Condizie di delibera, quanto invece ‘i tr 
ne [sst 10 della delibera obblighi dela delibera. dal depor to è dal versamento del | deposito cauzionale di cui al N® | | Grimosi seguire una Iuota io del Todi 
Quacra il dliberatrio man- | congu gli con chi di ragione pei | "II. Ugni siesa del asta | prezzo, con Leolùà di otesere | n° ogai caso, © cosi pure dal ver | guy; 1, 51 Mobili, a tatto di Ii richlo a perte 
casse al pagamento dell frutti naturali dell'anno goa tell ed imposte staranno a | frattanto il possesso © bo reedta | somento del prezzo di delibera, | sfata. a qua simo as ent. peri eflet in un solo esperimento a qui 
TAR to , è delle spese como da queto momento | di lui arco è dovrà sed sale | dei fondi deliberati è con b- [ però in questo caso fin alla ceo | ig si di sato de portati dal $ 498 febleot, 
nei termini e nei modi jn00 a di lui carico la impo» denta a termini di legge. | blico di quindi versare il i più, | correnza del di lei avere. E ri-| “°° ‘11° Gl'immobili intende |" — Dal R. Trib Wil Dora 1 delibratario 
tabiliti sarà in f coltà ate prediali. MIL. Nel caso di più del | dedotti i suoi crediti. rqanendo esta medesima delibera | rar po venduti in eu | Vicenza, 26 fe adatta di lal'cura “hp socealre 
di beretarii di un solo Letto s-ran- taria, sarà a lei pure aggiudicata | sj trovano con ogni e quelsiasi Il Reggen in censo entro il termine di leg- 
iiali no tutti obbligati solid: riamente. K tosto la proprietà degli enti sub Ito reale che eventual: rinieri, Dir. toria, corrispendendo però ge, la voltura alla propria Ditta 
dere lo stable Qualurque offerente per sor: di Vigon vo. ichiarandosi in tal caso se vopra i medesimi —__- somma stessa il relativo in | degli immobili deliberatigli. 
pericolo del delibe fi ebblighi da esso persona sarà obbi ropria |. Campi. 406 crea, mar: | ritenuto è girato a saldo, ovnero | è cò ‘enza alco' renponabiaà | N 1792 4 pubb. | teresse del 5 por certo dal dì |“ VIII. Il deliberatario a | 
tra stima, rifondendosi di pieno | è mancando questi ne seguirà il | specialità ndersi dell'a | cati nel censo siatile al magpa e | a sconto del di lei avere l'i! per porte della esecstabio EDITTO. della delibera in por me pure lobbI go di pagare il 
A na Arto è gna dopo di cone: | incanto a di li danno e spese | stà xen dimetta avloyo regolire | N. 068, aventi_la tuprici di | porto dlla dlbera, salvo meli |"" "11" Nesmao” pati, ad ere | Pegi fto dei $ 498 gine | CIT L'acquirente dovrà en- | qualsiasi onere da cui apporisse- 
mazione, dei danni e spese sul Descrizione mandato debitamert: autenticato | pert. metr. #1 .73, coll» rendita Ca di queste due ipotesi l'el- | cezione della esecutante e d R si rende noto che in | tro giorni 44 depositare nelle ma- | ro e sere affetti. gl'immebili da Lil 
ITALIANO. decimo depositato a cauzione del- | degl’ immobili da vendersi | da rotaio. s cons. di a. L 87:57 itivo immediato pagamento della | sorti Cella, farsi offerente all'istanza 28 febbraio p. | ni de'la Commissione giudiziale | subastarsi. | 
Ù la propria offerta. in Aunone. !X. Nel caso di mancaor | |. Locchè si pubblichi rei luo- | eventuale eccedenza. | senza avere depositato il decimo | p. pari N. del sig. G'o. Batt Rao | l'intiero prezzo della delibera, TX. La vendita dei beni ver- 
ipedito dall'Ufisio Vil La parto ossentante no0 | Dita Giovani Gatta fo Angelo, | anco pornale ‘la esccuione di | ghi sti ad it Vga dali] tmmotii da subastarsi |__| dell'importo della stima degl tà | folta fo Matteo, qu e curatore | meno decimo di d posto tt | rà fat in unta nti Dan, 7 
di Venezia. assume alcuna garanzie la Lotto I. Casa al mappale | quanto è con eni questo Ca- isca per tre volte nella Gar- Questa parte spettante al de- | bili esrcutati, dei minori G-ntile ed Alessandro | a cauzione dell'asta in monete | to e grado in cui saranno 21 mo- 
sro pra! 3 
EEA Seriate leo proprietà e libertà del fondo ese: | N. 1233, di pert. O. 18, rendita | Pitolare sarà in facoltà dell' ese- | retta di Venezia Ditore Della Rossa Luigi fu An- IV. Eatro 14 giorsi da que ® fa Marco, rappresentato | legali effettive sonanti. mento della delibera a corpo, e 
Mivstesa!T'Adeitiae tutato , libero ad ogni aspirante | a, L, 2); fé eutante e di qualunque altro dei Dalla R. Pretura, — gio; dei MIL di mappa ia cità (Jo dita delibera, dovrà l'acq dott. Nicoletti nella pro- V. Dal giorno della delibera | noo a misura con tutti i pesi i 
Maretro.” d'ispezionare gli atti e lu stima | creditori già graduati di provve | Dolo, 8 febbraio 1867. li Udine, rente depositare in Giudizio il | cedura di graduazione, incosta con | in poi staranno a carico del de- | nerenti, senza alcuna responsabi: 
NETTI calaago: digitre gi presso la Cancelleria dere immediatamente a reine nto 3466, di pert. O 42, rend. | prezzo della delibera in valute | libello 13 nov. 4865; N° 14498, | liberatario. tutti i pesi inerenti | lità degli esecu'anti per qualsia- 
dala nt dal Tribunale, presso il Proca= a pericolo, risehio e spese del L 30:08: oro, oppae in efttivi forni | in © noto dell “ignora Ans | gli immebii cubani comecié | ni motivo o cata 
È n ratore della parte stessa nelle ore Casa colonica al | delibera'ario mancante 1467, di pert. 0.45, rnl | d'argeuto al corso di piazza. Corà Talin. di Gio. Batt., dom- | da detto giorno avrà la piena u- X. I possesso di diritto dl 
d' Ufficio. _ Î 164, di pert. 0.05, Bestrizione - Lust V. La esccutante ed i liziazione, ed il de di de- | di fatto si trasfonderò ni i / 
n VIL Stark in fine a carico | cat degl'immebili di sebustarai 4468, di part. 0.19, rend | consorti Cella: restano esonerati fiitiva aggiudicazione non gli | beratario cal menento in cui avrà Ù 
ZIA. del dliberatrio tutte le pubbli- | °° Lotto ÎY, Acatoio al map- Lotto I. L 1:67. dal versimento del prezzo di di- | nen ignota di- | sarà ri‘asiato se non dopo che | ottenuta l'agciudicazione dui beat il 
he sa prediali, proviacili | pale N. 1413, di pert. ® Port. cont. 1:16, peri a 1543, di peri. 0.23, rend. | fibra ico alla concorenta dl | meta, sg. Matilde Paci ia dimostrato di avere sdempiu: È dllbratigii Dil 
ri i crei a 18 d'ogni specie e deno- rendi'a s. L. 3:53. campi 0.1.0. 42. Casa di civile L18146 e«mplessivo loro avere di capitale, | del fu Luigi dott Bedoschi, onde | toalle condizioni t tte dell’ asta. XI. “e più fossero i delibe- ff 
Spi La rivale ione, che saranno maturate | In Annone Giovanni Gajaria q.m | abitazione "it Ù presente si pubblichi me- | interes.i e spese. gin rappresentata nella compar VI. iavcando il de iberata= | ratori s'intenderanno obbligati in- 
io. in Bragor dall'ultima scadenza, questa com- | Angelo, livellari» alia. Chi dante inserzione per tre velte VI. Tutte le spese e tasse | 10 aprile p_v., con odierno De- | rio a taluno degli obblighi sopra | solidarinmente. î 
————— presa precedente alla delibera con ‘di $. Vitale in Annone. l'unitavi peti- | nella Gazzetta di Venezia ed af- | suc essive aila delibera, staranno ' creto pari N. fu norinsto contemplati, gl tmmobiti saranto XIL Tutte le spese di hi 
LI obbligo di rifonderia a chi l'a- 132, confinano | zione 20 novembre 1866, N. | fissione a quest’ Albo e nei soliti | a caro del deliberatario. medesima un curatore ad actum | reincantati a tutto suo risehio e | sta, delibera, e reellazioni, sg- TI 
al Vesse supplita. @ levante Strada SS. Apostoli, | per pagamento di fiorini 1350, a | pubblici luoghi. VIL Mancando il delitera ar'o nella persona dell'avr. dott. Vo- | pericolo, ritentta la eregazione | ne, volture e tassa di Ì 
T eredi Merlo, sera Fiume | saldo di danaro somministrato con ( _, Dal R. Tributale prov, | alolbligo di cui il precedente | lebele. di qui. del fa rposito a deconio del- ferimento di proprietà saran 
> tabili da vendersi. i | Retrone, tramontama Beni Tornie- | interessi. | Udine, 12 febbreio 1867. ‘giì stabili saranno ven- le spese relative ed eventua pe 0 esclusivodell’acquirente. è 
Faust, del M* G. Gou- In Provincia, Distretto e Comune "ri Dalla Non essendo noto il luogo di HI Reggente, Cannano | | dti ad una nuova subita a que dennizzazione. Beni da substarsi 
Quadro IV del ballo |. | Stivata a L 230730:80,| dimora di esso Marino Giorgi Boo- © Vidoni. | lunque prezzo ed a tutto suo ri- VII Le spese di delibera Lotto 1 ed unico. # 
[per indisposizione della zo pari a for. 1075893, e da ven: schio è spese. 2 giorno. compresa la tassa per trasfr= | In Montegaldell, Provincia ti 
era pira | dersi per va 25 pe- cento di me Immobili da subastarsi | nere ai suddetto curatore i pro- | merto ed ogui altra staranoo di Vicenza li] 
Grande Rapprosent.- 109, costruita da 14 anni nella n0 cioè per fior. 8069: 20 nel Comune cens. di Mortegliano. ! prii merzi di difesa, ovvero sce | carico dell Numeri di inappa 333, 382, $ 
pale Recorniono pater peg pncgr Ì Loto Il Arat_ ia mappa al N° 1006, | giere ed indicare al Triburale un | Immobili da subastarsi — | 978, 339, 343, 186, 357, 3407 
AA olona Di Teri suse. N° RL O Pert cons. 0.43, di peri. cens. 5.31, rend.austr. ' altro Procuratore, mentre attri- ln Città di Oderzo, 557, 558, 999, 534, 906, 
ne 4 campi 0 0.0.9 palazzo in m Vuir?, diversamerte, a sè stessa | Metà pro indiviso col: fratello 128, 1018, 4157, per i 
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|- Con falle. — Alle ant Punsa rendita di austr. L. 26:88, fra Pradelli, Agg. 





confini a levante Piarza, mezzo. | 








cod consodi a LAL:i6 "i —-. casa ei orto di questa ragione a 








AN) 





































































































































olo prima di queste due ipotesi | N. 196. 
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due meriti sta perl |" go deldecimsaà | siti ghi o oe ito. Loreoso | Distretto di Dolo, Comune ammi- ||’ Pert. cens. 81 .4% di terre Sd Pra DE vc 1 La vendi sa toglo 
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mora gli fu d'putato, a pericol 
@ spose di lu, in curatore l' 
dott Ongaro, onde la causa possa 


dei due livelli anpessi l'uno a 
favore della, Meosa Vescovile di 
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Pene quindi odiato esso | di Porca in scappa provvisoria pub N. 2424 all'ogsetto che at al = i : 
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deco, a crditori igor e | bre tt Padova adi ora Î cate come in sentenza sll'evet- | Si porta a pubbica notizia, | Marina. Filippo, Luigi, Cesar, | seccenini ere Pi emeenae: [N67 Sri 4 Parrocihia di S- Zaccaria Circonda 
ha chiesta la subasta di stubili. | del dott. Vittorio Nicoletti ver- f tuale residuo prezzo che rima-4 che cola deliberazione 31 corr. | Fogenia © Carmellisa Mar precettore dela perte serutne | [OT8 MIA ei nn Ke di S. Giovanni Novo, Calle 
Figurando esso assente quale | ranno tenuti tre esperimenti d'a- | nesse in sue maui, decorreranno | febbraio N: Francesco nella loro ie ste na noe n, sali LOS Tavanella i civici NN. 4454 4473 tatto; l'a 
ereditore iscritto sui. fondi da | sta della terza parte del seguente : [ a uo carico. gl' interessi nella eredi beneficiati della comi tutte le spese, tasse e competen- Nei 3 giorni, 10 aprile, 10 | scritti alle svguenti ed inagrafico 448! allibrata în o 
subastarsi, e risultando la sua abile detto il Palazzo Coo- | gione el 5 per conto ll nono muro Sil ce pp parta Condizioni. Cento siala pel Comune. ce . di ministri 
fu ad esso deput.to | tarini a S. Stae una volta S. o della. delibera e fino n erà Hi 21 Lvasta seguirà in un solo | suario di Castelo ai mappa i AA. leremo poi 
etto | nano comune di Vo vesta i Î all'efettivo peg mento. Figuersatento è usi alpi cio | pros corenenie diana Be ILA prio vir n un slo | 117%. 0 1004 sb bela super price 
civico N. 185, tra i coofisi Fra- | VIL Ogoi pagamento dovrà | ne nominato da questa. Pretura A Mamone del Deere de: el ai pesi arene ai loo | onpiioemto I toh; nen un: | DISSI perdi Bair: 0-20 e cal cemente le 
detta comparsa al giorno 10 aprile | casso, Canalgrande, Dundelo e | aver luogo in effettivi per in suo curatore Gio. Batt. Dal- set, le uil optare ERRO | GR ELA liberati se non ad un | rendita censuaria di a, L. 356 :38, par di vele 
le dichiarazioni sul prop ato | calle Tron, ora descritto in Ces so esclusa la | 'Asen dello stesso villaggio. Sggne pu razzo penieramte | eee e pera PIE stimata per fiorini 4745: 40. La 
pitolato. so stabile del Comune censuario surrogato ad Dalla R. Pretura Urbana, Lp rag ‘a Patro, di Saline, eater ta: Lotto ll. mon ha acc 
nda perciò desso atene | di $. Crocs, si NN. 1969, 1950, foot di qualsiasi legge ia pro- | | Belluno 24 febbraio 1867. | R. Pretura Urkana in Treviso 6 oz Jo spese n Capitolato d'asta retiaiai Bottega in Parrocchia di $ cipio dell 
a provvedere il detto curatore de- | 1961, anag. 1040, 1041 1042, { posito = Il Cons. Dirig, De Pot. corrente N. 1828, si terrà nel | conseguenti alla delibera etarano IL AI primo ed al secondo e- II. Ogri oblatore, meso l'e- | Zaccaria, campo SS. Filippo e Gia- gecella 
putatogli, di tutte. quelle istru- VIII Gl'immobili s° allegari, Ug- | !ocale di questa residenza da ap- SL Gli stabili saranno ven- | SPrrimento, ‘il fondo non verrà | secutante, depositare all N. 4474, ed anag 









lore | atto dell'offria un decimo del Censo stabi 


deliberato al di sotto. del 
100 | prezzo di stima che sarà tratte- | nel Comune censuario di Castel 


censuario, che in ragione 





deranno venduti senza alcuna 


i che reputerà del su 
ranaia del a Ditta esecutante, ne 









Commissione nei giorni 8, 
hd misura co- 































































































è come. nella perizia meno della sussistenza degli sta- | N. 611. 2 pubb. |! ore 9 200. alle 2 por vr 4 della rendita censuai ;. | a1 mappaie N. 1093 della + vj 
16" marzo 1861 Ml Dì di qualsiasi altre azione spinto, > "È | per la vendita degl’ immol Valar Lie 13181, leporto et dltera © nt: | ti di tert med. 0:06 colle rc: modo i 
Cond o ragione in alcun tampo nè caso. Si rende oto che, sopra ‘ sotto l'osservanza rini $4%:09 pari ad italiane Lire HIL G'immobili vengono de. | dita c Lo 128: 80, camia viola 
atto le conseguente della L'Sata sarà aperta sol |" "IL Mabcando” l'acquirente | istanza della Meosa Vescovilo” di #76 : 76; invece nl terzo esperi | liberati nell "tato in cui si iro- stimata per flor. 3268: nica si vuol 
sua inazione. fior. 1500, anzichè qualsiasi, a ciascuna delle condi- | Padova coll' avv. dott. Bia contro Condizioni. ‘adempimento "d'u- | MeBtO lo sarà a qualunque pres: | vano sena garnzia per parte Lotto IL e U 
gua ire vat | quo di i. 1274 567, ore | soi car sopra, intende, per | 1 robe Cata Roma Arrigoni 1 L'asta verrà aperta sul [DIAL Gole saecptie condisini | 10 anche inferiore al suo valor | dell'escevtante se non del ftto |; gCsst in Parrocchia di S- Mi si è permess 
fi Fiona dt 1 it po cal | dl fa Quaid | nbiori ri dato di der STAI 0. SY. | art sere dala parte centr | Si; proprio. ria Formosa in campo ai civici video 
1 eseeutante chiedere di | ti, s terranco ne ch'è il prezzo attribuito agli ta : L rente all'a- ses cose | BN 4951, 4955, x era 
Lite i giorni 10 e 24 | ch'a il pre agli sta | E provocato a tutto suo rischio |, Il Ogni concorrente all'a ST. 1 ponesse dele cere |M AOIo Lao ‘tocpe pica come vorrel 












nuovo l'asta a tutto pregiudizio 


dovrà previamente. deposi ate vien trasferito nell x 
Pepi id sta dovrà previamente depositare | vendute vien trasferito nell' acqui- | anagrafici. 


to di delibera, | 565 alibrata in 





@ 3 maggio p. v dalle ore 
it. lle 2 pom. nella Reside 





bili esecutati nella sima giu» 
diziale Sig] 








l'importo corrispondente alla me- | rente mediante l' censo subi 














































































Corponsio tanto ‘ia conto spese il suavver= a | © "il Nei due primi esperi= tà del suddetto valore censuari, | riservata la detti. aggi o di Castello 
sig 9 dtt | i cs TA MIE 1 5 sito Sr ori | im cola ad e | i Come gn di Cn 
—— dova qulliatero si ua solo esperimento. rimenti di sulasta degl’ imuobi "almeno eguale nia mento pagare tutt il prezro di | ti dell'asta per parte del deli» | della corte, andito ed app ora 
"eserizione di infeascritti alle seguenti Ù terzo invece 8 qualun- delibera, +, sconto del quale verrà | beratari. N 548, della superf cm li d 
degli immobii de vendersi in ua , Condizioni. ‘que prerso purchè boti a co- imputato l'importo del fatto de- | ——V. Dal giorno della delibera | mtr. 0.07, e colla re Pico 
sol Lit nl Comu cen || L Lat vioe sblia in | prive celo magri. o. il deliberatario supplirà alle pub dia Li 189.83, stimata per Ò° 
tio di Dorsoduro. un solo Lotto. 3IL Ogni oblatore depovite Il Verifcato il pagamento | biche imposte quoluoque siensi, | forini 1827. Rd Siiscorso 
no rende no 0 che. nei gior 6 | stima gi Area di casa demolita al’ "IL L'asta verrà aperta sul | rà nelle mani della commissione del prezzo, sarà tosto aggiudicata | cadenti ‘sti. becì vubastat, del | — Del vlore con pessivo di sti lo dice una 
4 29 aprile e 11 maggio dalle | nel primo e serondo es mappale N. 2519, di pert. O. 25, | dato di stima di fior. 846:33. |il decimo del valore di stima, e la proprietà nell' acquirente. quali dovrà fare la voltura al | ma per fiorini 780: 80. di darne ur 
9 ant alle 8 pn ed 3 presso anche in rendita L. 0; 72 tale deposito alla chiusa dell’ asta PIT. Salito dopo aveoota la | Cooso ta propria Ditta Loc hd si pubblichi, si ai see 
terso esperimento pi verrà restituito a tutti quell che delibera, verrà agli alti concor | —VL Entro otto giorni dalla | ® #'inserisca per te volte in qu Medie 
coprire i crediti inseritti. sino nea si svranno resi deliberatiri. | pascolo Loscato, ai senti aiuto l'importo dl de: | delibera, dovrà” il Seliartaro | sta Guasetta di Venezia. {Ai 
alla concorrenza della stima. È "°° IV. Entro 20 giorai dalla | 1336, 2656, dela supe(. i port. | poito rispettivo. effettuare a sue sp-se nella Cas- Dal Regio Tribunale Prov. discorso agi 
HIL Nessuno potrà Stimato Bot 10%5:50.. intimaziore del decreto” di deli | metriche 40.53, coll rendita di | V. La parte esecutante non | sa di questo R. Trieale il press | Set. Civ. di mostrare 
ammesso all'asta senza il previ 1l presente si afigga all Al- era l'acquirente, sotto commi« | Li 17:43, fior. 369:54. assume alcuna goranzia: per la er de'imo | - Venezia, 44 gencaio 1867. Ja medesi 
deposito del decimo del valore | bo e s'inserisca/ per tre volte saloria del reincanto a tenore di Lotto IL ‘ liberti del fondo suo Hi Cav. Presidente, Zanna di 
rlrato dl dt sima gi | mela Gant Feo der varsre pot Di | Comun di 8. ceo di Vega | ala ) Sottro Si isila 
so : zioni della 





Trbusale di Treviso | 





VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui eura e spesa far ese- 
in Censo, entro il termine | sottostar: al 


Pietro possidente di Porci, e ciò | ziale 16 marzo 1883, in Dal R. Tribunale Provinciale, 
alle seguenti 4871: 67, quindi il deposito do- | Sex. civ, 
essere di for. 137: 17. nezia, 6 gennaio 1867. 
IV. Sui residuo prezzo di { Il Cav. Presidente, Zama. 
Sostero. 


tiero | —2 Terreno parte prati 
() salva imputazione dell de- | parte arat.arb. 

imo depositato al momento del: | sotto i mappali NN. 422, 468, 
asta, è fatta deduzione delle | 469, 493, 493, 494, 508 e 495, 





3 può 
Ad istanza dell erede Anto- 





Condizioni 






toege la votare alla proprie 










































































































































delibera decorrerà a carico. del- V. Il deliberatario eotro 10 della complessiva super. f ex pres 
GI" imm l''acquirenie l'iateresse al -- giorni dala delibera, dovrà depo- | avire pagate direttamente al pro- | metr. ‘13, col rendi di ta renna) et Pal i a Domenico, venosa sig 
venduti nè al pi ione del 5 per cento a | N. 1487. Sitare l'intero prezzo clcolto il | curatore della eseeotante dietro pagamento per intero della re: he Sade peu ventre sn i 
do incanto a prezzo minore vore di chi di ragione, ‘anteriormente fatto in | tassazione di specifica relativa. lativa tassa di trasferimento. esita suona srl i co ces iliaaoe 
stima, al però lo siduo prezzo capitale fettivi di argento; ne V. Dietro il versamento del- “iggandht detto più d 
anco greto alnire dell i i det preziosi pae | lait prezzo di ci sp l'a minato del 
ma stessa premesso le prati te potrà chiedere ed otte “ o 
che occorresero a senso di legge. te sue spese responsabile a tulte sue spese la defi Coni Spr tschio di è 
TL La vendita delle due ca- sequenze. tiva zione esa opportuna dei eni de vendersi Cosi Vga 
se co fonti die fr 1 ti È Prendo, rn | fit a, cnr, ire tì n 
Hd solo Lotto, e separatamente asta i direttarii Mensa Vesco i ebblighi di evi | vit ‘e parte prativo, detto Lu erro” art. att 
dal duo terrei, tanto fio com- agli ari trto e quario andel è | De Cara, si mapvati. NN. 499, oe i lanciata cor 
pleno quinto in due Lotti, co- seote la esecutante la quale vie | 00, 07, 508, 503, 508, 507, immette ir, 3.18 RL Piatari Urbana: quistano ta 
me nella descrizione in calce. credi Assunta di Padova saranno eso- | ne abilitata a ritenere fno all'e- | 509, 510, 511, 518, 544, 550, "2. Altro al N. 939, seguenza lo 
HI. L'offrente dovrà. fare a comparire nel gior nerati dal previo deposito; ren- | sito della graduatoria, il prezzo | 551, 552, 552, 554, 555, 556, 4 scorso, La 
il deposito pelle case e fondi a- 4867, ore 10 ant. dinanzi questa | dendosi delieratarii non saranno | di acqu sto colla decorrenza però | 567, 563, 621, 633, della sup. d6 alias 
diacent, e pei due. terrei, sia Pretura per versare sul patto pre- | tenuti a versare il: prezzo dari vet ciò che i 
fi conpine, che pei rispettivi giudiziale medesimo, con »vver- | in esito alla graduatoria corri» 6547.90. Vizio ni pe vane nel suo disc 
i del decimo in denaro so- | pitale, si feoza, che yli assenti, in quanto | spondendo frattanto. interesse Fase SE ripeti fa, com'è n 
atte, ‘too valuta d'oro od are | eseguirsi. con monete efetive | neo svrano diritto di prioità, | de 5 per ceoto. * Vil Le reodito dei beni e | Pra del Meschio, 1a meppa al N Dalla È. Pretora Urb. Ci da poter ras 
gento a tariffa legale è non al- | d'argento, cicè, con fiori trtero ipoteca, verranno conside: | VIL Il deliberataio noa po- | le inerenti pubblichs imposto sta- | 567, di pert. metr. 4.33, colla ‘dal R. Tribunale prov. Venezia, 3 marne T86T. Rouher no 
ffimenti, dal quale deposito sarà FAI como se 2vessero aderito alle | trà ottetere la definitiva aggio» | ranno a carie» dell'equirente | rend. di L. 16:76, stinato fo Udine 49 febiraio 1667." Îl Cona. Dig, Anperu. Priest 
dispuossta la sola esscatanto, se deliberazioni pre dala puralità | diazione che ta sgaito al ver. | dalla intimazione del decreto. di | rini 330.50. ll Reggente, Cannano. in Ta Pat 
Si Rcese oblatric. escluso qualsiasi surrogato neo. dei comparsi. samento del pezzo e quell del | delibera in avanti. 6. Terreno arat. arò. vit, 6. Videni. Ù finiona 
ostante leggi ia contrario. | © Dalla R. Pretura, l'articolo sesto che in esito alla V.IL Tutte le somme da | detto Prà del Meschio. delivento 3 a scel 
"Teo affancato i pro- ‘Latina, 24 febbraio 4867. | | graduatoria potendo per alto ot- | pogarsi come sopra verranno p - | sotto îì mappa N. Gi9, dell potrebbe ac 
so. provato | adempiesto di N Bet, Pere | tere i ire ammi gta n mero È e ag | ser, di rl me. 16, col o 
ai altra condizione, sarà ae  B. Tavaai, o al corso abusivo della piazza | read. di L' 31:58, s'imato 
“ rin met di Li 31:58, fo Co” tipi dalla Gazzetta 











cordata all'acquirente la proprie 





Dott. Tomaso LecavELLI, Proprietario cd Editore 
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apitto, * Pb 
nde pubblicamente 
inza del Neb. Berone 
egli Orefici contro Fran: 
Padenghe 
lato a $. Maurizio 
nuti nei giorni 10, 94 
* maggio p. v. dalla ore 
pom nella residenza di 
ibunate e dinansi appo- 
issione tre esperimenti 
Ja vendita al 
degl" immobili sotto de 


pres 

re tutti 
prenotati fino, al valo. 
ima. 

Bi stabili saranno. voor 


Lotti separati, come 
i di 

erente dovrà cau- 

a col: pre. 

to per conto 

di stima di ogni sin 

, è sarà il deposito re: 

chi non rimanesse deli= 


tro 44 giorni dalla de- 
rà l' acquirente. versare 
frte del Trib, prov, 
vile di Venezia l'im 

220 offerto. meno il die. 
to depositato. 

vcando il deliberatario 
to del prezzo nel termi» 
to si procederà a nuovo 
del Lotto o Lotti dliber. 
tutto suo rischio e peri» 
ndo: frattanto vincolato 


Parato il prezzo d' 
deli 
d'aggiudica Da 
Loito 0 Lotti delì li 
[ta dl quale dovrà entro 
trasportare nei registri 
[ita pera Dita gli se 
CD copra 
bo ii Je 
Maisto te 
oprietà, le spese per ot- 
decreto d':ggiudicazio» 


dela votura censuaria, 
que altra relati 

{Dal giorno della delibe- 
no a carico del delibera 


Nessuna manutenzione 
ecutante, per cui la ven: 
uirà a tutto comodo ed 
del celiberatirio, com 
servitù attive e prssive e 
o ed essere in cui sì tro 
el'immobi 
[Dal prezzo della delibera 
levate tutte le spese e pro» 
a favore dell esecutante 
del istanza di ignori 
[4 sttembie 1865, Nom. 
0 alla 


tata dalla stessa, senza 
di chiederla in_confronte 
creditori iscritti, ma pro- 
sol istanza in due esem- 
no per l'esceutato, l'altro 
nersi in att. 

Tato pel deposito, che 
famento del 


po con patio che se 
pato fosse fatto in note 
pueste saran ricevuti 
valore che in questa pias- 
ro giusta il listino del 
e pagamente 
eftettivo. 
Descrizione 
i stabili da subastarsi 
lo Verezia 
Loto | 
sa civile e magazzino 


S. Giovanni Novo, Cal 
Va ai civici NN. 4456 4473 
grafico 448 allibrata in 
tlule nel Comune. ce 

i Castello ai mappari AN. 
le 1094 sub Db, delta super- 
È peri. meir. 0.40 e colla 
censuaria di a. 356 
per fi AG 0. 

Lotto IL 

bitoga in Parrocchia di $. 
a, campo SS. Fili 
civico N. 4479, ed an 
lbrata in Censo stabi 


pre N. 1093 della “uperti= 
Jert- met. 0:06. colla reo- 


saio Parrocchi 
osa În campo ai civici 

4952, 4954, 4056 ed 
ci 5862, 5863, BN64, 
librata in Censo stabile 
bune censuavio di Castello 
paie N. :09 con porzione 
brte, andito ed approdo al 


Î, del'a superfcie di pert. 
07, e colla. rendita con 
i a. L. 489. 82, stimata per 
1887. 

1 valore cor plessivo di sti 
fiorini 7850 


hè si pubblichi, si affigga 


ia, 44 gennaio 4867. 
av. Presidente, Zanna 
Sustero. 





DI 3. pubb. 
EDITTO. 
ld istaota dell erede Anto- 
ani fu Domenico, vensono 
ate difid.vi tutti quelli 


le avvertenze 
portate dai $$ 843, 816 
tiv. gen. in caso di mene 


presente sarà per tro volte 
o in que ta Gassetta. 
lla R. Pretura Urb. City 
, 2 marzo 1867. 
Cona. Dirig., AnreLLI 
Favretti 








‘ più liete, nelle più cordiali, nelle più intime rela- 









ANNO 1867. 








Lunedi-:18 marzo. 
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ASSOCIAZIONI. 






. Ricordiamo a' nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni, che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de’ fogli col 4. a- 
prile pr. v. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


lu Venezia. . .....ItL 
Colla Raccolta ‘delle 


$T— 1850 





Per l'Impero austrino 
Colla Raccolta sudd. ; » 


fisii 








Il sig. Rouher, rispondendo alla 
del sig. Thiers, ha detto 








zioni colle altre Potenze, e nello stesso tempo ha 
creduto necessario di rivolgere bre gravi avverti» 
menti, che si direbbero quasi minacce, all'Italia, 
la Prussia, alla Russia. Alla prima egli ha detto 
discorso di Thiers deve essere una fiaccola 
alta a rischiurarle la via ; e le ha ricordato, non 
sippiamo con quanta opportunita. e sopraltutto 
con quanta cortesia di forme, di essere leale e ri- 
conoscente, Alla Prussia e alla Russia, il: signor 
Rouher ha rammentato che se volessero lurbare l'e- 
la prima in Germania, la seconda in 0- 
la Francia sarebbe nel primo caso l'allea- 
inghilterra ; nel scondo di tutte le Potenze 
occidentali per reprimere le loro voglie guerresche. 
Il sig. Rouber ha aggiunto che la Prussia stesse 
deve vedere di mal” occhio le mire della politica 
russa in Oriente, dandoci così un'assicuraziona 
tranquillante di più sull’ alleanza russo-prussiana, 
ch'è l'incubo, che turba da qualche tempo i souni 
europei 
L'asprezza del linguaggio del signor Rouher 
verso le tre Potenze accennate: asprezza ch’ è po- 
sta maggiormente in rilievo dal laconismo telegra- 
fico, è in contraddizione flagrante colle assicura- 
zioni contenute nel tiscorso del ministro sulle 
buone relazioni della Francia colle altre Potenze, 
egli ha pure tratte in campo per combatter il 
sig. Thiers, il quale avea detto che la Francia non 
aveva alleati. La Francia è dunque alleata della 






































| porzial cura del male. i 





Prussia, purchè non oltrepassi colla sua Confedera- 
zione del Nord la linea del Meno; è l'alleata della 
Russia, purchè non provi il desiderio di andare a 
Costantinopoli. Ora, siccome è diflicile eredere, 
che la Prussia si accontenti dell’ unità germa 
parzialmente reali siccome è più di 
e la Russia rinunzii alla sua politica tra- 
itionale, così non resta alla Francia, se non l'al- 
leanza dell'Inghilterra, la quale è la sola Poten- 
za, che non abbia avuto dal sig. Rouher qualche 
avvertimento salutare, e più 0 meno cortese. 
Per questo modo il discorso del sig. ‘Thiers 
e quello del sig. Rouher bano un punto di con- 
fatto; l'alleanza inglese è vagheggiata egualmente 
dal ministro e dal deputato dell'opposizione. Aspet- 
teremo poi di vedere il testo del discorso, per sa- 
pere se il ministro ha saputo combattere etti 























cemente le accuse del sig. Thiers. Quello che 
par di vedere sin d'ora, si è che il sig. Rouher 
non ha accettato né rifiutato ricisamente il pri 
cipio dell'equilibrio, 0 quello della nazionalità; che 
se accella l'unità italiana, fa le sue ri 



















lu Prussia mirasse a realizzarla del tutto. Per tal 
modo il sig. Rouher dà, per quel che ci pare, 
causa viota al sig. Thiers. Ma se l'unità germa- 
Nica si vuole impedita, vuol dire ch' essa si cre- 
de un pericolo per la Francia, e allora, perchè 
si è permesso che si realizzasse parzialmente , per- 
chè non si è adottata la politica dell'equilibrio, 
come vorrebbe il sig. Thiers? 

Aspeltande: di conoscere il testo e le appre- 
ziazioni dei giornali francesi sul discorso del sig. 
Rouher, che non conosciamo ora se non molto 
imperfeltamente, troviamo oggi nei giornali fran- 
cesi il discorso e le appreziazioni sul discorso del 
sig. Thiers, Tuiti si accordano nel dire che que- 
sto discorso è stato un avvenimento. La France 
lo dice una grande pagina di storia, e si riserva 
di darne un giudizio più tardi { 

Il Journal des Debats trova che l'illustre ora- 
tore ha consacrato una troppo gran parte del suo 
discorso agli svolgimenti storici, e lo rimprovera 
di mostrare nel suo discorso, come nelle sue storie, 
la medesima inclinazione per la guerra, e la stessa 
disposizione ad ammirare anzitutto le” manifesta» 
zioni della forza , e si congratula poi con lui 
perchè, « per una felice. inconseguenz 

scorso uno conchiusione pacifici 

La Liberté commenta la © 
dell'ex presidente del Consiglio 
commetter più un solo errore «, per 
che il signor Thiers, con queste sole parole, 
detto più di quello che diceva l'articolo ineri 
minato del suo redattore Les destinées milleures, 
senza esporsi però, per la sua qualità di deputato, al 
rischio di esser condannato a cinque mila franchi 
di ammenda, e a quattro anni di prigione. Quelle 
sole parole sarebbero state la più grave accusa 
lanciata contro il Governo imperiale, ed esse a 
quistano tanto maggior forza, perchè sono la coi 
seguenza logica delle contenute nel di- 
scorso. La Liberté prosegue nell’ enumerare tutto 
ciò che il sig. Rouher avrebbe dovuto provare 
nel suo discorso, r confutare il signor Thiers, e 
fa, com'è naturale, quest’ enumerazione in modo, 
da poler ragionevolmente presumere, che il signor 
Rouher nou avrebbe poi sodisfatio il compito 
ch’ essa caritatevolmente gli addossara. 

La Patrie trova nel discorso del signor Thiers 
recriminazioni e censure, che la maggioranza non 
potrebbe acceltare. 



























































«piogge di confetti 





rà il suo sistem 


lo sperare di far 
la sua decina di capitali scadute. 

Afliochè possano prosperare le città, dee pro- 
sperare il popolo; e alliuchè possa prosperare il 
popolo, nou è necessario che sia riconosciuto il 
diritio di lavvrare;bula che sia stabilito il dovere 
pei di lavorare; verno è necessario soltanto che 
_ Adesso che alcune città hanno mostra | cessi di supplire all'imprevidenza e allozio dei 
to il desiderio di avere oltre il carnovale, | popolo coll' aggiunta di festività dello Stato, che 
anche il carnevalone, e che Bologna, per | cessi di presiarsi alle mattane del Carnovale, 0 di 


Ù n 2 “ : oldo ignominioso dal Lotto pubblico ; 
esempio, continua ad avere i suoi veglioni | £9*®F€ un soldo ig } 

" si | che cessi d''ineoraggiare la credenza, che la pro: 
mascherati, non sarà fuor di luogo metter | passa: fonia roi "sai di SIRENE 


sott’ occhio ai lettori alcuni brani d' un! sorgente, fuorchè quella dell'attività privata, 0 che 
olo del Times, che dei carnevali d'l i 

dà un giudizio poco lusinghiero, ma 
pur troppo verace: 
+ .... Dove il Carnovale cessa di avere uno 
scopo politico, continua ad essere mantenuto per 
Sappiamo bene, 
iano le vedute dei 
in siffatte materie. Presso i 
cini, il Governo è una seconda Provvi 
che intraprende ad equamente distribuire 
tutti | beni pel benessere di tul intrapreo- 
dono lavori pubblici, non tanto pel loro intrinse- 
60, 0 per fa oro utilita pratica, pel mezzo 
che somministrano d' immediato sollievo e d'im- 
piego pronto e fnci 
sa 0 non vuole pro 
Non è tanto in sontuosi fabbricati, 

pie strade, o in bei monumenti, che si va predi 


ci annune 
sioni del Vicerè d' Egitto 

Nubar Pascià furono accolte mente, perchè 
il Sultano non ci trova nulla che leda i suoi diritti. 
e si vede, è diflicile questa volta fargli scappar 
la pozien 





che le preten- a vedersi se ri 
le al Sultano da | vano per l'Itali 
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Documenti governativi. 








Il Ministero d' agricoltura e commercio 
diramato ai presidenti delle Camere di comunier. 
iv la seguente circolare, avente per oggetto una 
lelle primarie industrie nostre, cioè l'industria 
serica. Nel momento in cui un nostro inviato si 
reca al Giappone, fa mestieri che i negozianti e 
, Je Camere di commercio gli; forniscano tutte quelle 
V indicazioni, che più posstaò contribuire all'isre: 
mento di quell' importantissima industria : 

«Il R. inviato presso la Corte imperiale del 
‘apporie, signor conte Di La Tour, sta per re- 
‘arsi alla sua nuova residenza, ma desidera, pri- 
{ma di allontanarsi dall’ Itali 








































i i di ricevere "dalle 
gando l'oro in Italia, quanto in isforzi per soste: È = 
nere quell'agitazione di via social, che ia alcu! Cet tal set hs quale Mvortatizao e ita: 
ne delle principali città del paese riunito è stata ; 


zioni e proposte alte a fargli conoscere i mezzi, 

‘ui deve avvisare per concorrere all’ incremento 
di questo importantissimo ramo della ricchezza 
nazionale. 

« Nel manifestare alle Camere di commercio 
cotesto intendimento , prego le medesime di tra- 
smettermi, colla sollecitudine maggiore, le loro ri- | 
sposte, aflinchè io possa comunicarle all’ egregio | 
diplomatico prima della sua partenza. 

* Firenze, 8 marzo 1867. 


« Pel ministro: Ovta 


menomata dalla perdita di 
bunale supremo, di una guarnigione, o di alcun 
altro vantaggio locale. Il Carnovale è ancor con- 
siderato siccome un mezzo di attrazione popolare. 
e le orgie che, in questa stagione dell’ am 
tristamente e” disgustosamente contrast 
spaventevoli sofferenze del popolo, vengono, fino ad 
un certo punto, dirette; strano a dirsi ! siccome 





un Tri- 


















« Anche a Torino, allorchè questa città ebbe 
per breve periodo il privilegio di essere il centro 
del Regno d' Italia, immensi sforzi facesansi per ! Il Ministero d'agricoltura e commercio ha 
eccitare spettacoli è promuovere festività, in gui- , trasmesso copia alle Camere di commercio di un' 
sa da dar brio e vita ad un divertimento, che ‘ Ordinanza del 20 dicembre 1866 del Governo au- 
non era poi indigeno al Piemonte, e in cui non | striaco, con cui questo ha prescritto, che le merci 
prendeva interesse molto vivace quella popolazio- | di provenienza italiana godessero del trattamento 
ne, relativamente sobria e positiva. Dopo l'allon- | delle nazioni più favorite, e di un'altra Noi 
tanamento della capitale, si sono fatti i massimi | zione del 26 febbraio ullimo, colla quale il me 
sforzi per arrestare la decadenza e raddolcire lo | desimo Governo estese ai nostri prodotti le age- 
scontento dell’irritata e seoronata città. La dire- | volezze doganali concedute al commercio francese 
zione del Carnovale è stata aflidata ad una Com- | dal trattato 11 dicembre dello scorso anno. 
missione speciale, che ne fa quasi un affare di Feco il testo del primo documento: 

Stato; e sentiamo perfino che quest'anno sono | ORDINANZA dei Ministeri degli affari esteri, delle 
stati deeretati premii a coloro, che riuscissero a | finanze e del commercio, del 20 dicembre 1! 
mettere insieme le più pompuse mascherate, le! 1risguardante il trattamento daziario pei pro- 
più vivaci rappresentazioni, i più fastosi corteggi dolti inglesi e italiani, che avrà vigore col 1.° 
facendo così del Carnovale un' Esposizione, e chia- | gennaio 1867, applicabile ai paesi di tutto il 
mando le belle ai in aiuto di ciò che in or- | _ territorio doganale auatriaco 
gine era inteso siccome scherzo puramente spon- E lato di comm 
taneo., ma che, come tale, svanirebbe tosto fra | stipulato fra i Austria © la Gran Brellogna iÌ 16 
una moltitudine svogliata è malinconi dicembre 1865, ed a quello di pace conchiuso fra 
puri forse cosa troppo dura il tro- | | Austria e l'Italia li 3 ottobre 1866, i quali as- 
var che dire agi rd per iene li di | sieurano ai prodotti inglesi, italiani e francesi il 
economia, in cui forse sono tratti dal cattivo | trattamento della nazione più favorita, viene de- 
esempio e dalle diflicoltà della loro posizione estre- | celato: 
mamente critica. Ma niuna nazione si portò mai La tariffa speciale contenuta nell'allegato 4 
lia prosperi à a forza di dan- commerciale e doganale, conchiuso l' 
zare. Il Carnovale, come qualunque altro mezzo 35 fra l'Austria e la Lega Jogonale 
dli divertimento pubblico, può essere un eccelle» ; germanica, in quanto la tariffa generale austriaca 
le ritrovato « pour faire rouler les éeus, » per met- 6 speciali ordinanze non accondino ad alcuni 
tere in giro il d ma non è per mezzo dei | tieoi un trattamento pi ,, dovrà, 
divertimenti ro. La ricchezza di | cominciando dal 4.° gen essere appli- 
una nazione dipende dalla sua facoltà di produ- | cata ai prodotti inglesi, italiani e francesi, sia che 
zione, e in Italia tutto sembra essere destinato ‘ja importazione in Austria. su qualsiasi’ confine 
re il consumo, Sia lo Stato, 0 la Pro» ' av venta per lerra. sia che succeda per acqua. 
il Municipio, quello che somministra i * Vengono eeceltuate dalla prescrizione di quel. 
el Carnovale, 0 sia promosso dalle soscri- ‘ |a tariffa speciale le disposizioni n. 4, lett. 4 e B 
ingordi bottegai © di filantropi di vista | srani e civaie, farina e prodotti di farina ); nu- 
il Carnovale non avra mai altra tendenza, mero 2, Jett. e C {seme di trifoglio e semenze, 
quella d'impoverir maggiormente il po- legumi e frutta acconciate 6, lett. G (cal 


[le abitudini del popolo, quan- ! c; D, let È 
to il giuoco del Lotto, — quell'istituzione immo- } SW (7 (brsttcnte da (Pene ordinario i ne pra 


rale, intorno a cui l'Italia liberale così Ilagran- ‘ jogt 
temente ha mentito a sè stessa e che sebbene jett. {} { 









































































se no 
vero. Egli è fatale 



















te da piedi e stuoie di 








possa versare nel Tesoro sessanta milioni di fran- | berj  giunehi , ecc.) e n° 36, lett. 4_ Îstoviglie 
chi, degrada e corrompe al di là d'ogni calcolo | ordinarie | lc quali disposizioni s'intendono ri 
le classi inferio strette al commercio del Zollverein, sulla zona 





* Gl'Ilaliani han votato per l'unità naziona- 
.. Sarebbe troppo tardi per es 
intaggi della divisione. La presenza di una Corle, 
come quella di Vittorio Emanuele, non è un graî 
re per alcuna città. I suoi benefizii, per altro, 
qualunque non possono distribuirsi fra molte 
città, Non è col costringere il Re a _girar come 
la posta da un luogo all'altro, dal Carnovale di 
Torino al Carnevalone di Milano, a scialacqua- 
re la sua lista civile in balli di plebe, e a com- 
promettere la sun dignità in finte battaglie: fra 
gesso, che possono sperare 
riconquistare l'antica importanza le città ita- 
ne. Il Re ò essere in più di un luogo 
ad un medesimo tempo, nè i membri della fami 
ia Reale son tanto pumerosi, tanto gioviali, 
o ricchi, per aver la facolià di mantenere 
lustro delle partite dinastie. Non è nei suoi Prin- 
cipi, ma in sè stesso, che il popolo deve cercare 
la propria ricchezza. tenore: 
piùùai "i te gpd irragli il (A sla paese | NOTIFICAZIONE dei Ministeri degli e teri, del 
« Non si studia e non si lavora. » Il grande aî- | - commercio © Conforti 
nazione, da trenta 0 quarant'anni in atipoetittin] negro 
qua, è stato la propria emancipazione; ma ora che | -— CA era in atliità coi di primo marzo AEBT, 
questa è compiuta, è ben tewpo che il Paget Laigpoerz! ei ora e Vena 
scopra che non si può vivere soltanto di politica resi i erariali rpm 
Nè vale che il popolo si dichiari pronto a lavo- | | © italiani : palenole per lulie le Provincie 
rare: è suo dovere non meno il trovarsi il pro- | ‘ritorio generale doganale austriaco: 
prio lavoro. Il lavoro fornito dallo Stato, i mezzi * In relazione al Trattato di commercio e 
artificiali provveduti per l'impiego di uomini senza | doganale, fra l’Austria e gli Stati dell Unione com- 
lavoro, alla fin dei conti non fanno che aggravar, | merciale ‘e dogunale germanica dell 41 aprile 
he son destinati ad alleggerire. L'impera® | 1865 ( Bull. delle Leggi dell'anno 1865, N. 32), 
duca sa ha sollanto una Parigi da soste- | al Trattato di commercio fra l' Austria e la Gran- - 
nere alle spese di tutta la Francia, e resta ancora” | brettagna del 16 dicembre 1865 ( Bull. delle Leggi 





jaco e del Zollverei 
vocare il traltamento più favorito 
due esemplari della dichiara- 
zione delle merci da esibirsi all'Uffizio doganale; 
venga indicata la loro provenienza dall’Inghil- 
terra, dall'Italia 0 dalla Francia. Quando insor- 
gesse un qualche dubbio sulla regolarità ed esat. 
tezza di siffatta indicazione, in tal caso la pro- 
venienza delle merci verrà constatata da un cer- 
tificato, che potrà essere rilasciato dal competente 
Uffizi le del paese di spedizione delle mer- 
ci, 0 da gente consolare austriaco colà resi. 
dente, o colla esibizione della fattura. 

«Il suddetto certificato di provenienza, potrà 
richiedersi solo quando traltisi di dazio da appli 
carsi a tessuti, metalli e arlicoli metallici, bevan- 
de e liquori spiritosi, 0 a merci di vetro e cri 
stallo, » 

La Notificazione sopraccennata è del seguente 








il rimpiangere i 
































































































GAZZETTA DI VENEZIA. «== 


Foglio UMziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziari. 


, N.2), e al Trattato di pace fra 
e l'Îlalia del 3 ottobre 1866 ( Bull. 
delle Leggi dell'anno 1866, N. 146), che assicu- 
rano il trattamento reciproco sul piede della ua- 
zione più favoreggiata, si porla a pubblica notizia 
che i dazi stabiliti. nella tariffa 
Trattato di commercio fra l' Austria e 
dell'14 dicembre 4866. ( Bull. delle Leggi dell'anno 
4866, N. 464), per l'introduzione nel circondario 
doganale generale austriaco, entreranno in attività 
col di primo marzo 1867, non solo perle pro- 
venienze francesi, ma anche per le merci prove- 
nienti dal libero movimento del Zolteerein , non- 
ché per i prodotti della Granbrettagna € dell 
Italia. 

« Becst, m. p. — Wiltenstoner, m. p. 

Brcs, m. pis 

















ATTI UFFIZIALI. 


tieoel® Sassetta Lfficiale del 16 corrente con- 
iene : 

4. Un R. Decreto del 17 febbraio, a tenore 
del quale, piena ed intiera esecuzioze sarà data 
alla convenzione addizionale a quella del 30 ot- 
tobre 1865 per lo scambio dei vaglia postali, 
conchiusa tra 1 Italia e la Svizzera, e sottoscritta 
iu Firenze addi 31 luglio 1866, le cui rati 
zioni furono ivi scambiate il 6 febbraio 4867. 

2.Il testo della convenzione della quale è 
parola nel precedente R. Decreto. 

8. Un Decreto del 17 febbraio , col quale è 
approvato il regolamento sulla Borsa di com- 
mercio e sui mediatori della Provincia di Paler- 
mo, unito al Decreto medesimo. 

4. Un R. Decreto del 20 febbraio 1867 col 
quale, sulla proposta del ministro per la. pub- 
blica istruzione, fu. rich il cav 
Rainieri all'ufficio di profe: 
sofia della storia nella R. Università di 

5. La collocazione in aspettativa per ridi 
ne di Corpo di aleuni funzionari del Corpo d' 
tendenza militare. 
























nell'elenco unito al Decreto medesimo , di prat 
care le derivazioni d'acqua e le occupazioni 
spiaggia, per gli usi, la durata, e mercè l' annua 
corrisposta alle finanze nello stesso elenco indi 
cati, e sotto la esatta osservanza delle condizioni 
rispettivamente espresse in ciascun atto di sotto- 
missione passato dai richiedenti. 

7. Disposizioni nell'uflizialità della R. marin 








ITALIA. 


Leggesi nella 
corr.: 

Stamane i cannoni delle batterie del. nostro 
porto hanno tonato a festa, per la ricorrenza del 
quarantesimo sellimo anniversario della nascita di 
S. M. Vittorio Emanuele e del ventesimo terzo 
della nascita di S. A. il Principe Umberto. Varie 
bandiere fregiavano i balconi degli edifizii pub- 
ili. La nostra Università, secondo 
immo, ha voluto celebrare questo 

urazione del busto in marmo 


lazione in data di Napoli 14 


















di Pasquale Galluppi nella gran sala del Museo 
mineralo 


ico. V' intervenivano il Corpo accademi- 
mumero d'invitati e di giovani stu- 

vole senatore Paolo Emilio Imbria- 
veva scrilto un apposito discorso; ma non 
avendo egli potuto leggerlo, per abbassamento di 
voce, l'ha letto in sua vece l'onorevole professore 
Enrico Pessina. Il rettore, sig. senatore Scacchi, 
quindi distribuite le medaglie universitarie ai gio- 
vani, che ne furono giudicati meritevoli nel con- 
corso del passato anno. 

Anche la Camera di commercio faceva verso 
le 2 pom. nel teatro Fiorentini, la solenne distri- 
buzione dei premii agli alunni’ delle Scuole popo- 
lari che hanno mostrato maggior diligenza e pro- 
fitto negli studii. 


Si legge nell'Ztalia Mi! 
ze 47 corrente : 

Con Circolare N. 4 in data 27 febbraio ( Di- 
rezione generale delle leve, bassa-forza e matri. 
cola ), essendo stata ordinata la 
armi dei Veneti e Mantova 














re, in data di Firen- 







classi ai corpi, cui furono assegnati, essi debbano 
riparlirsi fra le compagnie, che formano ancora 
l'organico del reggimento, oppure fra quell 
tualmente esistenti , il Ministero della guerra ha 
stabilito, che tali individui debbano ripartirsi fra 
le compagnie e batterie attualmente esistenti, non 
dovendosi tener conto alcuno di quelle soppresse, 
benchè in via provvisori 












nuovo organamento dell’ esercito , 
suoi lavori, e si è sciolta. 

Fra le molle nuove econo 
adottate nell' ami 
la 





, ma se ne diminuirà il numero 
credesi che si ridurranno a tre, oltre ad un Co- 
mando speciale per la Sicilia. 























SERZIONI 


Por ghi drticoli comunica, cont 0 
inan:. per gli Avvisi, cen #0 





alla 
alta linea” per una sola volta; coni 
gui As 












anb'eipatamente. 


sti, nello svelare piaghe © 
ro di competenza dell Autorita 
reltore della Gazzetta sento dire sieno state fatte 
minacce di vendetta terribile, appena finite le ele 
zioni ; ma il giornale tira iunanzi per la sua 
e vende grandissimo numero de' suoi esemplari. 
















p ia: 
Il general Garibaldi è 0 Sun Fiorano, presso 
il marchese Giorgio Pallavicino. 
Abbiamo ragione di credere che dalla cam- 
ja del suo amico, egli si recherà a Firenze, e 
forse per trovarsi all'apertura della nuc di 
ne legislativa. 











La Gazzetta delle Romagrte, di Bologna del 
17, quit lica la seguente lettera del commendato- 
re’ Marco Minghelti, al Comitato elettorale per 
Bologna e Provin 











i a « Palermo 12 marzo. 
| «Sento il debito di rendere vivissime grazie 
a codesto Comitato elettorale per Bologna e Pro- 
vincia, che volle appoggiare col suo vo 
candidatura al primo collegio di città; 
posso passare solto silenzio una lettera ‘dell’ ono- 
revole professore Ceneri, pubblicata nei giornali 
che oggi sono qui pervenuti. 
I] * L'onorevole accellando la candidatura al 
primo collegio di Bologna, pone me, suo avversa- 
rio, come difensore dei difetti dell’ Aniministrazio- 
{ ne, come partigiano di una transazione con Ro- 
| na, come poco sollecito dei diritti dello Statuto. 
« Respingo queste accuse, e, nemico di tatti 
gli equivoci, ricorderò in breve il mio pensiero 
{ su questi punti 
{ « Non solo riconosco che l' Amministrazione 
ha mestieri di essere riformata; ma ho indicato 
ii mali, le cause di essi ed i rimedii: ciò che io 
combalto è il proposito di tatto capovolgere, che 
porterebbe scompiglio, confusione e mali peggio- 
ri: ciò che domando è, che prima di distruggere 
i che cosa si vuole edificare. 




























potere temporale 
è il compimento di tutte le altre 
berti; è la conseguenza necessaria della poli 
inaugurata dal conte di Cavour; è l'attuazione 
del voto oramai famoso del Parlamento. Non cre- 
do che i rancori, le persecuzioni e le violenze 
siano eflica re la questione romana. La 
libertà e la condurranno sicuramente 
alla meta delle 
























fede allo Statuto è provata da lun- 
solo con le parole, ma con gli at- 
però io intendo che l' esercizio dei diritti da 
esso consacrati, non sia scompagnato dall’ ordine 
e dalla sicurezza pubblica. Se la libertà può cor- 
rere dei pericoli in Italia, questi non verranno d' 
altronde, che dall'abuso di essa, dalle agitazioni 
di piazza, e dalla impotenza dei Parlamenti € 
del Governo. Per quanto i popoli possano aver 
cara una Costituzione politica, la storia an 
la moderna dimostrano ad evidenza, ch' essi fan- 

franchigia | 











lia, per isvolgere la sua prosperità, per rassettare 
la sua fiuanza, per tenere alta la sua bandiera 
fra le nazioni di Europa, ha bisogno di calma, e 
di una Autorità giusta, ma forte. 

« Ho sempre lodato l'ingegno, e la dottrina 
del mio oppositore: non ho mai 
mio. Ciò che i esso 
i, è una vita costantemente fedele agl 

e spesa con sincera. coscienza in 
servigio della patrio. 

« Ed ora attendo il giudizio loro definitivo, 
lunque esso sia, la gratitudine che professo ai 

per la fiducia e l'affetto che 
tante volte mi hanno mostrato , non potrà cessa- 
re giammai. 












* Manco Mincnetti. » 








me è 
Riceviamo da Aquila degli Abruzzi il N. 47 
d'un giornaletto, col titolo l' Amiternino, che è u 
organo della più scapigliata e furibonda democra- 
zia. In esso leggiamo un arlicolo di 





didati dell'opposizione ; e fra le altre cose, li loda 
di aver mostrato di essere pronti « a combattere 
unanimi e concordi con futte le forze, e se oc- 
corre armata mano, chiunque osasse non rispet- 
tare la volorità nazionale ed attentasse al compi 
mento dei nostri destini 

Questo periodetto può darci un indizio della 
Nbertà di voto, di cu hanno goduto quegli e- 
lettori. 











Leggiamo nella Patria, 

Ecco i primi effetti delle agi 
di un partito che ricovera nelle sue file 
tenenti, i socialisti, i comunisti d'oggi, 
da oppositori del Governo. lei, 
mo da un nostro telegr: lare, a Co- 
trone, una plebe sfrenata si raccolse sotto la casa 
del signor Stanislao Barracco gridando: Abbasso 
i signori, abbasso i ricchi, abbasso Barracco, vu- 
gliamo la divisione delle terre. Il tumulto s' ac- 
crebbe, e con esso le grida e le minacce. Accorse 
le Autorità del luogo, i reali carabinieri e lu 
truppa poterono con la forza disperdere quei fa- 
cinorosi. 

Signori proprietari, la volete intendere una 
volta? Questo partito che grida opposizione al 


Cotrone: 
ioni elettorali 

nulla 
ascherati 















i | Governo, non vuole nessuno ; desidera l'anarchia 


r attuare le idee socialiste e comi 






tenenti che vogliono, senza lavoro, farsi un 
patrimonio ad ogni costo. Ecco che si. nasconde 
nel movimento elettorale d' oggi. 

A Cotrone sono in ballo 





io il bravo Gio- 


Scrivono da Firenze 15 marzo alla Perse-. vanni Barracco, fratello di Stanislao, ed un tal 


C'è qui un giornale, che, con una straordina- 
rià vivacità di linguaggio, ha assunto l' arduo im- 
pegno di scuotere l'apatia degli elettori. È la Gaz- 





zelta d'Italia. Le sue biografie sui deputati del- | 





l' opposizione sono lette avidamente, e convi 


| L'italia di 





Cosentino candi 
199, e nulla tenente. Ecco 
{ comunisti di Cotrone. 


Leggesi nel Sole del 16 corr.: 
‘apoli ha ricevuto un dispaccio 





spiegazione dei moli 











dire che non è poco il coraggio di que'giornali- da Castroreale Barcellona, nel quale è detto, che 








- 292 





il Vescovo di Lipari ha scomunicati gli elettori 
che votarono pel sig. Settembrini contro il bero- 
ne D' Ondes Reggio. 








Siamo assicurati , scrive lo stesso giornale, 
che l ammiraglio Ribotty abbia ricevuto ordine 
di affrettare la sua partenza da Cagliari, per re- 
carsi prontamente in Orient 











L' ammiraglio è già arrivato a Cagliari ed 
ha preso le disposizioni per salpare subito, con 
tutta la squadra permanente del Mediterraneo. 


Scrivono da Vicenza al Corr. Ital. che quelle 
Autorità si mostrarono sì attive per iscoprire co- 
foro che tirarono alcune fucilate contro un convo- 
glio della via ferrata, che. sarebberi 
non ha guari a mettere agli arresti 
pagnuoli che sembrano gravemente 
codardo ri 












Serivono da Rovigo 45 alla Nazione: 
Eccovi una muova riprova f-- todo, com cui 
i propugnatori di libertà, che si lagnano delle pres- 
sioni governative, vorrebbero far. trionfare i loro 
candidati. 
Il dottor Carlo Marchiori cessava di vivere 
iseramente in Lendi no 42 corrente ; 














miglia in questa lultuosa circostanza, si recava, fra 
gli altri, a Lendinara il dottor Molinelli , antico 
patriota, e ritenuto autore di un manifesto agli 
elettori per raccomandare la candidatura dell'avv. 
Fabrizi. | liberali per eccellenza. sobillano 
i della feccia del popolo, i quali corrono 
alla casa, ove ra entrato il Molinelli, e con urla e 
con fischi lo ingiuriano è lo schernisco 

La cosa non solo è stata generalmente 
provata , ma si prevede che sarò ua ragi 
più, per' rendere maggiormente sospetta alla n 
gioranza la natura e l'indole del liberalismo di 
radi quali hanno ia tal modo peggiorato la 
sorte del loro candidato. 

1 monopolisti di libertà, peralt 
rendono, e fanno circolare, per intimidire gli elet- 
tori, che a tutti coloro che sono del partito go- 
vernativo succederà, se vanno al ballottaggio, quello 
ch' è successo al Molinelli. Dicono che a 
e che 
sono anche provvisti di bombe all Orsini. Com- 
prenderete facilmente, che nessuno crede a queste 
rodomontate ; ma per altro è bene che l'Autorità 
e prenda le disposizioni opportune per far 
Fimpoliare le libertà di tati, o 
















































La Voce del Popolo di Udine pubblica, nel 
suo Numero di sabato : 

Col verificarsi delle definitive elezioni di do- 
mani, la Voce'del Popolo terminò il suo compito. 

Noi abbiamo speso { e denaro per otto 
mesi, onde sostenere un principio : ed abbiamo la 
sodisfazione di poterci dire, che i nostri sforzi non 
furono forse senza frutto. 

Col Numero di oggi, il nostro giornale so- 
spende quindi le sue pubblicazioni, pronti però a 

pigliare la penna, se speciali ci 

teressi del paese lo ri 























nevale. 

« Posso segnalarvi con tutta sicurezza gravi 
dissensioni, sorle or non ha guari fra il Borbone 
e il Governo pontificio. Il primo, che fu quello 
che coltivò la mala 
ora accusato di 








janta del brigantaggio, viene 






Roma. Aleur 





non portersi allontanare da Roma, e sorvegli Asi 
loro, interessi agricoli. 


« Nelle trattative col 





tro Governo, la Cor- 
condiscendente. Ciò 
che vi serissi altra 
volta. Il 22 del corrente, il Papa terrà Conci- 
storo per nominare altri Vescovi. » 





Serivono alla Gazzetta di Firenze, da Roma 
14 marzo: 





i nutrivano liete 
ranze, in occasione dell'arrivo in quella città del 
Principe Ottone, fratello del Re di Baviera. 

« Il Principe giunse; ma, per quanto mi fu 
dato sapere, gl' incoraggiamenti per parte di lui 
non furono ‘tali, da confermare il Borbone nell’ 
idea di rimanere in Italia. 

« Sembra che il Pri 
te, che il 
mnania a 














pe svelasse apertamen- 
uovo ordine di cose inaugurato in Ger- 

ito dell'Austria, non lasciava spera- 
ile la restaurazione delle dinastie spode- 








re possil 
state. » 








Scrivono da Roma 42 marzu al Diritto : 

leri notte, il Principe di Carignano, che si re- 
cava per la ferrovia da Napoli a Firenze, giunse 
alla nostra Stazione intermediaria, ove gli fu 
giuocoforza sostare alquanto. Un monsignore di 
Palazzo lo attendeva, per complimentario da parte 
di Sua Santità, recandogli contemporaneamen 
l'invito di tratienersi pure in Roma, se buono 
sembrasse, e quanto volesse. Il Principe ricusav 
ringraziando, e continuava il suo viaggio. 


GERMANIA 


La Baierische Zeitung del 9 corr., pubblica 
il testo del trattato conchiuso il mese scorso, a 


Stoccarda, dai plenipotenziarii degli St 
dionali, per la unificazione delle forze militari. 















, 5 febbraio 1867. 
Presenti : per la Baviera il ministro di Stato 
affari esterni , S. A. Hobenlobe 
ingfarst , il ro della guerra 
giore generale barone Prankh , 
il ministro degli affari esterni, barone Vambibler, 
il ministro della guerra , tenente generale Nar: 
dege; per il Baden il presidente del 
granducale degli affari esterni, Freydorf, 
dente del Ministero della guerra, lenente generale 
Ludurg ; per l'Asia, il ministro egli aflari ester- 
ni, barone Dalvwigh, il direttore del Ministero del- 
la' guerra, maggior generale Grollmann. 

I rappresentanti suddetti dei Governi di Ba- 

viera, Wirtemberg, Baden è Assia, si accordarono 
nei seguenti punti: 
Essi riconoscono come un bisogno na- 
zionale di organizzare le forze armate del loro 
paese in maniera, che si prestino ad un'azione 
‘comune. 

2 Si uniscono quindi , con riserva dell’ap- 
provazione costituzionale delle Camere dei loro 
paesi rispettivi, per l'aumento delle loro forze 
militari, secondo una organizzazione conforme ai 

pii dell'organizzazione prussiana, che li met- 

in grado di difendere, insieme col resto della 




















Germania, l'integrità nazionale. 
REI RI poetO cono ini di queta 
ne militare, comuni ai quattro Stati: 

a) L'obbligo generale del servizio militare, 
con soppressione de' cambii militari; 

5) Il principio dell'obbligo all'eta di 20 an- 
ni compiti almeno, ma di 21 al più: fatta riser- 
va per l'entrata volontaria nell'esercito prima di 
quelela: n, 

e) Dopo tre anni 
soldati’ passano. nella 






di presenza al corpo, i | 
serva di guerra della loro 
arma, e rientrano nella linea in caso di guerra. 

4) W sistema prussiano chiama un contin- 
gente attivo ( linea è riserva di verra) dl 20% 
circa della popolazione, e in med 
questa cifra, cioè 1 p. È, del contingente preseu- 
te al corpo, | quattro studieranno di ar- 
rivare a questa proporzione, senza discendere al 
disotto dell’ 1 e ‘j3 p-% g sul contingente attivo e di 
37, p. /9, del contingente realmente presente solto 
le' bandiere; x Ò 

#) Dopo finito il servizio nell'esercito attivo, 
il soldato entra nei battaglioni della landicehr, for- 
mati in ogni circolo amministrativo (di prima 
chiamata ), ed è soggetto ad alcune esercitazion 
‘di pace, o incorporato nella linea 
tempo di guerra; d % 

f) Questo servizio finisce a 32 auni compiti ; 

9) Le disposizioni relative al servizio ulte- 
pre nella fandwehr di seconda chiamata e nel 
indsturm, non apparterranno alla competenza del 
Congresso ; 

A) Durante i tre anni obbligatorii di pre- 
senza solto le bandiere, non sarà permesso nè il 
matrimonio, nè l' emigrazione ; 

Sì prenderanno disposizioni atte a forma- 
sottouffiziali. 

45 Relativamente all 
iti, i rappresentanti predetti ri 
principi essere sco 
quipaggiati uniformemente 
in comune col resto della 
® Per rendere i singoli contingenti atti a 
quest’ azione comune, i plenipotenziarii adunati 
stabiliscono 

















































nizzazione degli e 

ono il 
partiti ed e 
poter agire 





















conforme ; ogni corpo d' eserci 
30 ai 40 mila vomini, e per ogni mille uomini di 
funteria o di cavalleria, tre pezzi d' artiglieria 

b) Unità di regolamento ; 

€) Unità delle armi a fuoco e delle muni- 
zioni ; 

d) Grandi manovre in comune; 

) Educazione identica degli uffiziali ; 

[) Conferenza militare su queste basi tra i ple- 
nipotenziarii dei quattro Stati, a Monaco, il 4.* ot- 
tobre 1867 al più tardi. 

6° Riserve fatte per Ulma e Rastadt. 

( Seguono le firme. ) 


FRANCIA 


Serivono da Marsiglia al Corriere Italiano: 
disgrazia loccata al Principe imperiale, 
la dei nemici dell'Im- 
ò siffaltamente nei loro. propo- 
i antinapoleonici, che, in diverse città della Fran- 
cia, e specialmente a Lione sparsero in questi 
giorni che il Principe imperiale era morto, e che, 
JET, conseguenza, la linea di discendenza dei Napo- 
leonidi era spenta. 

fu scelto Lione, sapendo quanto in quella 
città l'animo degli abitanti sia proclive ad agi- 
tarsi ad ogni menoma novità poli 


























setta di Torino : 
iunge notizia che il corriere di Francia 
venne ieri derubato. Sembra che mentre la veltu- 
ra stava ferma e abbandonata , in non so quale 
Stazione della Savoia, sia stala forzata di nasco- 
sto la cassa, contenente le corrispondenze e i va- 
lori. Crediamo sapere che le corrispondenze furo- 
no poco dopo trovate sparse per la strada pres- 
sochè intatte, e vennero interamente ricuperate. 
BELGIO 

Serivono da Brusselles, 12 corr., alla Gazzet- 
ta di Torino : 

« La divergenza tra il Belgio e l" Olanda per 
l'affare della Schelda, sta prendendo un aspetto 
oltremodo grave, per Îa pubblicazione festè fatta 
nel Giornale Ufficiale dell' Aia d'un avviso ai na- 
viganti , onde informarli che i lavori della barra 
della Schelda orientale erano cominciati. 

« La pubblicazione di quest’avviso ha getta 
to nello stupore, e turbato profondamente gli 
mi della popolazione belgia, che non si preoccu- 
pava gran fatto delle trattative diplomatiche pen 
denti tra i due Gov che si commuove ora 
delle conseguenze, che può portare una rottura 
tra l'Olanda ed il Belgio, resa imminente dal mo- 
do d'agire della prima. 

« È d'uopo convenire, che questa ha agito 
con una mancanza di riguardi oltremodo sorpren- 
dente, non solo verso il Belgio, ma anche verso 

































avevano già esaminato la quest 





ione; si erano re- 
cati sul luogo, e stavano per dare il loro parere, 
che le norme della più elementare convenienza di 
plomatica imponevano all'Olanda d'attendere prima 
di prendere una decisione, le cui conseguenze è 
difticile calcolare. 
« La stampa di qui si fa l'eco della giusta 
irritazione della popolazione Gli organi di ogni 
rito ap al i sue tutta 
' energia possibi puest' affare, e la pressione 
dell'opinicne pubblica È tale, che sarà assai diffi- 
cile al Governo l' esimersi” dal prendere subito 











Una lettera giunta qui oggi da Firenze, con- 
ferma che le trattative col Governo italiano , il 
quale viene incontro nel modo più amichevole 
alla missione austriaca, procedono lentamente, ma 
icura prospettiva d' un sodisfacente risultato. 

niata da Firenze a Vienna una serie di 














Fu gi 
circostanziati documenti. 











A quanto ci viene comunicato da fonte com- 
petente, le voci di avanzamenti di truppe, di chia- 
mata di reclute e d'altre tali misure, che l' Au- 








siria avrebbe ordinato, avuto riguardo a una pos- 
s.bile minaccia delle nostre Provincie del confine 
meridionale-orientale, sono del tutto prive di fon- 
damento. Sebbene nel nostro ufficio degli affari 
esterni non si ommetta di fare tutto quanto est- 
ge la previdenza di future possibili eventualità , 
pure la condizione delle cose non è per ora me- 
omamente tale, che si debba trovarsi indotti 
fare qualsiasi tivo militare di grave na- 
rei, bio {Premdenblatt,) 





RUSSIA 
Il Giornale di Pietroburgo pubblica il seguente 
documento, relativo alle faccende di Oriente : 

Nl Principe di Gorciakoff al barone di Bruanow, 
Princlatore di Rate a Londra, e al baro: 
ne di Budberg, ambasciatore di Russia a 
Parigi. ; 

Le turbolenze, ond' è teatro l'isola di Candia 
hanno tal gravità, che reclama la più seria atten- 


zione. 





ompensare simili inconvenienti. 
znore intende insiste- 






n ragione dell'accordo 


esistente tra le grandi Potenze per farli rispettare, | 


di que: 





sta volonta collettiva 
quenti, per non essere 

Sua Muestà imperi 
stione che dal punto di vista degl'interessi imme- 
diati ed urgenti, che crede comuni a tutte le Po- 
‘desiderano la quiete dell' Oriente 
agitazioni di Candia 










rl umanità, a motivo 
nze e dell'effusione di sangue, ch' essa minaccia 
di provocare. 

Queste turbolenze reagiscono direttamente 
sulla îranquillità del Regno di Grecia, che la vi- 
cinanza e l'affinità di stirpe non possono lasciare 

poca distanza 
dovere 















da questi disordini. Sua Maestà ha 
l'intervento colletti grandi 
tenze, a fine d'indurre la Porta a prendere in © 
dei Candiotti, e a 
correre così ad un'opera di pacificazione , cui le 
sanguinose repressioni della forza non farebbero 
che rendere più diflicile e prevaria. 

è cia di scoppiare su quel 
turco, non ha contraccolpo in 
jerale eflerve 
maggio» parte delle popola 
zioni eristiane della Turchia , e che le recenti 
complicazioni dell'Europa hanno contribuit 
attizzare, basterebbe una scintilla per suscitare 
una conflagrazione, che nessuno avrebbe il potere 
di prevenire. E 

In questo stato di cose, l'Imperatore ritiene 
esser dovere e interesse delle grandi Potenze il 
non restare incerte spellatrivi di avvenimenti, che 
ere conseguenze lanto grav 
volte l'azione collettiva dell’ Eurapa si 



































leressi , 
uropa imminenti pericoli. 
i solidarieta generale, 





seito a risparmiare all' 
Sebbene il sentimento 
che n'era il 














proponendo ai Gabinetti 


nelle presenti c 
ncentrare i loro sforzi 


di Londra © Parigi 
in uno scopo N 

Se questi due Gabinetti ne apprezzano al 
pari di noi l'urgenza e l'opportunita, il loro in- 
potrebbe prendere per punto di partenza 














mune accordo, esse si credevano 
sicurare agli abitanti di Candia e di Somo ogni 
sicurezza contro qualunque, dietro la parte da 
esse presa agli avvenimenti anteriori, domandando 
alla Porta di hasare questa sicurezza su norme 
precise, che, richiamando i loro antichi privilegii 

prdando quelli dimostrati a loro. necessarii 
ienza, assieurassero a quelle zioni 
ce protezione contro atti arbitrari ed op- 
















Questo pui partenza potrebb' essere com- 
pletato col halti cherif del 3 febbraio 1856, il 
quale, quantunque emanato dalla spontanea volon- 
tà del Sultano, non ha meno acquistato un valore 
internazionale colla menzione fattane nel trattato 
del 18 (30) marzo 18 

Queste Iransazioni tiluiscono un insieme 
d'impegni morali, che vincolano legrandi Potenze 
e la Poria, in una misura, che può accordarsi e 
col rispetto per l'indipendenza interna della Tur- 
chia, e coi suoi proprii interessi, cui una crisi 
comprometterebbe non meno gravemente di quelli 
d' Europa. 

Qualunque sieno le difficoltà create, e segna- 
tamente nell'isola di Candia, dal contatto delle 
due popolazioni ottomana e cristiana, crediamo 
che un contegno combinato delle tre grandi Poten- 
ze avrebbe forza abbastanza per prevenire il con- 
flitto, che pare vicino a scoppiare, e condurre un 
accordo reciprocamente vantaggioso. 

S. M. l'Imperatore crede adempiere un do- 
vere, invitando il Governo (di S. M. Britannica e 
di S. M. l'Imperatore dei Francesi ) ad associarsi 
a questo intento, al Gabinetto Imperial 

A questo effetto, proporrete al Gubinetto (di 
Londra — delle Tuilerie ) di munire il suo rap- 
presentante a Costantinopoli delle istruzioni ne- 
cessarie, per giungere ad un accordo coi suoi col- 
leghi di ftussia ( d'Inghilterra — di Francia ), nello 
scopo di concertare i passi da farsi in comune 
presso la Porta, in uno spirito amichevole e con- 
ciliante, a fine di richiamare la sua attenzione 
sulla necessità di pacificare le popolazioni di Creta, 
dando ai loro legittimi conati un' equabile sodi 
sfazione, basata sugl' impegni esistenti, e di ricer- 
care, d'accordo con essa,i mezzi per giungere ad 
un assestamento pacifico. 

Sarebbe riservat 
Corti a Costa 








































rappresentanti delle tre 
avvisare di concerto alle 
misure, che reclamare sul luogo lo s 
luppo degli avvenimenti, conservando alla loro a- 
zione ed al loro linguaggio un carattere collettivo, 
che assicurasse l'efficacia desiderabile tanto presso 
la Porta, quanto presso la popolazione di Candia. 
Abbiamo saputo dai giornali che il Governo 
francese ha mandato un bastimento da guerra alla 
Canea. D'ordine del nostro augusto padrone noi 
abbiamo fatto pervenire da Costantinopoli al rap- 
presentante di S. M. imperiale ad Atene, l'aut 
di luogo il bastimento della 
fine di 
assicurare ai nostri nazionali, ed anche al nostro 
console, la protezione, che le circostanze 
sero rendere necessaria, Il Governo di S. M. bri- 
tannica giudioherà, forse a proposito di adottare 
analoga misura. 
in simile caso, i comandanti, al pari che gli 
agenti consolari rispettivi | dovranno ricevere le 
direzioni combinate fra i rappresentanti delle tre 
Corti a Costantinopoli, a fine di agire egualmente 





































ad informare (il Pri 
M. britannica 
Lbuys ) che il Gabinetto imperi 





ngn 
Drouyn di { 
nisce il rappresentante di S. M. l'Imperatore a 





Costanti: iruzioni in questo senso. 
Ella vorrà insistere sul conto che il nostro 
ugusto padrone fa di quest’ opera di pacificazione 
2ElI carattere d'orgenza che le imprime la gra- 
del momento. 
Ricevete ee. 











Serivono da Vienna alla Gazzetta di Firenze 
che in molte Provincie dell'Impero russo furono 
Comitati 













‘herebbe sfruttare I° 
azioni, a fine di 





ja poi si ce 
» religioso di quelle pop 
spingere l' elemento rivoluziona! 
isola di Candia, per combatte 


SPAGNA. 








le li disposizioni 
iene l diniatita da 100,000 reali, a 
| 40,000. Due ore prima della distribuz one del 
giornale, due esemplari dovranno esser rimessi al 
governatore della Provincia, due al giudice spe- 
ciale per la stampa, e due al Fisco. L'Autorità po- 
trà sequestrare i giornal ‘editore potrà, nelle 
quarantol!' ore, optare per la denuncia ai Tri- 
dun 











Saranno responsabili degli articoli 
miti, prima l'autore, el in sua mancan 
tore © il direttore. Îo stampatore sarà sempre 
considerato come complice. 

1 delitti commessi contr la religione, conto 

persona © la dignità del Sovrano e contro la 
la Berton ugo Stelo seramno pusiti col carcere 
da 4 a 6 anni e d'una multa di 1200 a 3000 
scudi (uno scudo vale L. 2.63, 
1 delitti contro l'ordine pubblico e contro la 
ietà, sono puniti col carcere da 7 mesi a 3 
d'uno multa di 1000 a 3000 scudi. 

1 delitti contro la morale pubblica subiscono 
la stessa durata di carcere, ed una multa di 300 
1000 scudi 






































contro i Sovrani esteri 
forzato, 


sono puniti 
e eon una 





soppresso. Un giornale la cui circolazione sara 
giù stata proibita tre volte, verrà sospeso per due 
mesi, e dopo questa sospensione, un solo sequestro 
porterà seco una seconda sospensione di tre mesi, 
dopo la quale, nel caso di un nuovo sequestro 
o di una nuova co potrà essere defini 
vamente soppresso si vede, da queste 
ni è resa impossibile la pubblicazione 
nale d' oppo 

I Governatori ed i Sindaci potranno a loro 
piacere imporre delle multe per piccoli delitti. 1 
primi fino a 309 scudi, i secondi fino a 50. 

Tale è in riassun lema, che deve 
reggere la stampa in Spagna, e il pubblicista che 
vorrà sobbarcarsi alla pubblicazione di un gior- 
nale, dovrà esser ben munito di una furte dose 
di coraggio. 




























‘TURCHIA 


Il Leo. Her. crede poter precisare in modo 
domaude rivolle recentemente dal Vi- 









e a tutti gli impieghi civili 
senza l'intromissione della 







ora in comune col Governatore di qualunque altro 

to di prima elasse; infine, il di- 
ritto di indipender tutte le ma- 
terie di polizia, gi e d'amministrazione 
. Il Vicerè fonda le sue richieste sulle con- 
i fatte di recente alla Moldo-Valacchia, e do- 
manda di essere equiparato al Principe di quel 

per solisfazione all 

ian), che per ambizi 
Nubar pasci: 












































gi il quale ottenne che 

venissero celute all'Egitto, proporcà a pat 
vantaggiosi anche la cessione di Gedda, col diritto 
di re Mecca e Medina. Si 





e assai pro- 
babile che la Turchia aderisca a tale proposta. 
Il Leo. Her. dà un sunto della risposta d 
abinetto greco alla Nota diretta da A° all pesc 
Ile Potenze proteltri 
to nel mese scorso 
turco non ina prova a sostegno delle 
sue accuse contro il Governo ellenico; si sostie 
che l'insurrezione di Candia 
le» e che, per quanto i suddi 
simpatie a favore di essa, il G 
la più stretta neutralità. Si fa poi un c 
tra le relazioni dell'Ioghilterra coi confederati 
























affatto « naziona- 
ifestino 

















che il fermento in Tessagli 
lle Autorità grechi 
isce la presenza di truppe elleniche a 
mia e Carvassara soltanto allo scopo di tener 
freno il brigantaggio. Finalmente la Nota dichiara 
che lo stato delle due Prov zidette è de- 
plorabile, e che lu Porta muo 
cia unicamente per distoglie 
stero dalla sua mala amministrazi 
si narra, la Porta, pur i 

della Serbi 


























ne, A quanto 
nberando le fortezze 
iui ad esservi inal- 
. Pare però che il Go- 
‘he su questo punto, 

Serbi consentano a non i- 
nalzare colà la Joro handiera, 

Sabato scorso, nelle ore pomeridiane, un i 
cendio scoppiò, per inavvertenza, nell 
nale del palazzo reale. L' elemento distruttore non 
fu domato che dopo 5 ore. no prodotto non 
è grande; tutt'al più di 30 mila dramme. 

Il primo tenente d' artiglieria, Manos, fatto 















fobre, e trasportato a Costantinopoli | fu messo 
in libertà, e fece ritorno in Alene ca timo po- 
stale francese Il prigioniero stesso racconta d'es- 
sere stato trattato molto ben 











posto a piede libero il Bulgaris, che 
più di un anno era prigioniero a Costai 








NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 418 marzo. 


N. 5683-2152 Sez. Il. 
Giunta 
Della Città di 
avviso. 
Nella gioia della indipendenza riacquistata, 





Venezia. 





l | gua il termine a tutto il 









prigioniero dai Turchi in Candia nel mese di ot- ' 


—_—_——_—_—_—mmÉt€@11rr01@p@ 
possiamo in quest'anno solemnizzare l'annivers, 
Pos della gloriosa riscossa del 1848, della glosine 
difesa, che fruttò alla città nostra. l'ammirazione 
del mondo. Il Municipio in questa circostanza nog 
saprebbe in modo più degno fare omaggio alla 
grandezza delle patrie memorie, che. venendo in 
Erecorso di quelli ch' ebbero a soffrire nel lungo 
periodo di sventure e di memorandi eroismi di 
‘uel fiero assedio, con un atto di liberalità, qua] 
consentire le ‘ostanze attuali. 

Interprete del voto cittadino, ba deliberat, 
di stanziare la somma di L. 3000. da_ripartimi 
fra i gravemente mutilati nella difesa di Ve 
qui dimorant, che siano indigenti, © purchè pi 
tino con documenti di piena fede, e dell'epoca 
predetta, di aver preso parte alliva alla lotta, 

Per la presentazione al Municipio delle istan 
li COME SOPra, si asse 
rrente mese di marzo, 

La sera del 22 mar; straordinaria. 
mente illuminate la Piazza e la Piazzetta di San 
Marco, certo il Municipio che i cittadini. sponta. 

bi mezzi, che credera 



























edate dai doc 





te, co 











no più opportu 
lenne la patria ricordanza. 
Vene 
Il Sindaco, G. B. Giustina, 


L' Assessore referente, Boldù. 
Schiarimento, — Il Giornale di Udine 
nel suo N. 64, porta una dichiarazione dell'asse: 
sore municipale Morelli e dell'ingegnere mu 
pale Locatelli, relativo alla seduta fenutasi. pre 
il nostro Municipio nel giorno 7 corr., onde sta. 
bili la di 
Pontebba. Da esso si 
za udinese non avrebbe fatta 





















ne 
preso alcun impegno, circa la linea stabilita come 
fa più breve da Mestre per S. Daniele alla Pon- 
tebba : linea che, una volta d'accordo gli altri 





cointeressati, non poteva essere dagli Udinesi con- 
| trastata | sebbene dovessero risentirne non lieve 
danno. Estrauei alla seduta , abbiamo riportato 
quanto ci veniva riferito sulla fede del P, V, Ri- 
teniamo che si stia approntando per la stampa 
quel documento, e se non lo fosse, brameremmo 
che il Municipio non ne ritardasse la. pubblica: 
| Zione, onde ciascuno potesse conoscere la misura 
degl' impegni assunti , senz’ uopo di ulteriori di- 
chiarazioni, contro dichiarazioni 0 proteste. ky 
‘he alla Rappresentanza udinese, che volle 
re una espressione sfuggitaci, forse un po' 
vaga, non possiamo altrimente rispondere, che 
mettendoci allo specchio di quella seduta, che, ri- 
petiamo, crederemmo ben fatto di pubblicare, 


———€@@P@«@—cecc 
CORRIERE DEL MATTIN 





































Venezia 18 marzo. 






Il Commissario Regio conte Pasoli 
to questa matti congedo temporari 
ta di Firenze. Non possiamo però di 
timore che tale assenza abbia poi a tramutarsi 


in uv definitivo ritiro da un uflicio straordinario 
sostenuto per lungo tempo, e con fanta beneme- 










ne l'eccellente 
zazione ed istruzione, e 
della solerzia, con cui prodi 
lodiamo questo genere di 
l'Aulorità improvvisamente; e cogliamo l'oeca- 
sione per accennare le altre, fa 






















pgregazione di 

© specialmente, 
imico del prof. 
Questo genere di visite così fatte, senza 
alcun apparato, sono commenderolissime , perchè 
servono meglio al lungo e minuto esame” del 
vizio degl' Istituti pubblici, e col fimigliare e 
loquio coi direttori © l'istruzione presa sul luo 






















pongono in erado l'Autorità di conoscere meglio 


€ rilevare le loro peculiari condizi 











Durante la temporanea 
sario del Re, reggente 
la direzione dell’ Ufficio è 
Bernardino Bi 





tura di Venezia, 
unta dal consiglie 
chi, 











lo, il professore ordinario del 
Marco Polo, Demetrio dott. Bu- 
fu nominato presidente dell'Istituto ind 
Striale e professionale e della Scuola reale di my- 
rina mercantile, È 








—_————_m 
NOSTEB CORRISPONDENZB PRIVATE. 





Firenze A7 marzo (sera). 

(x) Poche righe, giacchè il corriere sta per 
partire, e un pole brighe elettorali , un pole fre- 
‘ende giornalistiche mi tennero più del consueto 
occupato. 

ln primo luogo debbo dirvi 

riuscirono tutte favorevoli al Governo, c 
prevedeva, La stagione le favorì per qua 
che ora, benché sia piovuto dalla metà della no 
ite sio verso le ore 9. Poi apparve il sole, ed il 
{tempo si mantenne bello fino a sera, in cui la 
| pioggia ha i iuto a cader di nuovo, ru 
nando così la nostra bella passeggiata domenicale 
alle Casci 

Stamane tutti i direttori de' giornali vennero 
chiamati alla Questura. FEO dl MORENO co” 

Sembra che o degli esaltati, 
0, come ora da sè stessi si chiamano , dei rom: 

icolli ( giacchè osserverete che le frazioni ribelli 

ano sempre avuto una predilezione pei nomi- 
wuoli peggioralivi, comi i Ciompi a Firenze i Gueur 
2 Brusselles, ec.), mediti suscitare. qualche tu- 
I multo sotto pretesto di colebrare il duplice 
| nomastico di Garibaldi e di Mazzini , nomi che 
i son proclamati consorti con maggiore in 

n maggior ragione di prima. 

che se il’ duplie 

I cipe Umberto ven 
‘celebrato dal partito servile coi colpi di cannone 
| uttiziali, l'onomastico dei due repubblicani deve es- 
serlo con mortalelti e dimostrazioni pubbliche, e 
queste dovrebbero, se la voce che corre è vera 

i sin da domani. 

ll cav. Colucci, ottimo nostro questore, c 
mò i giornalisti pregandoli ad esortare il popolo 
2 disapprovare tali rumori e tumulti che possono 
essere seusa a brulle scene. 

Col far baccano, i Garibaldini ed i repubbli- 
cani vogliono cercare d'ingonnar gli altri, e sè stes- 
si, circa il loro abbassamento nella pubblica sti- 
ma, e far passare per trionfo ciò che in realtà 
fu sconfitta, 





che le nostre 
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una notizia 
no voglia | 
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zioso risen 





citazioni © 
Vi manda 
attaes 
augusta V 
mitasi in sì 
sensi di de 
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L' Ital 
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mentare co 


Lo ste 
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tornate, e « 

















Serivo: 
fratello del 
quio col si 
quei colloqi 
idea della —, 
ferrea) ne 
Si te 
sia possa si 
po diploma! 
In mol 
colarmente 
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vaste propoi 





cose della 1 


La Libe 
sione del La 
tra voce, 
l'Olanda Ta 
go, oppure 
del Nord. 


La Ga: 
una Patenti 
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provinciali 
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iniversa. Casciano. Il Governo francese doveva abbracci: libri stamp., 41 col. terra co 
4848, della glo to Pristi— I Miniato. — Eito Cont. lata pampini, i Ialini, che volev seadlicl b: 
una notizia intieramente falsa, cioè che il ser Ceggia prep Ì San Nassaro. — Eletto Geramzano. no essere indipendenti, e la cui erazio- porti, piroscafo ital. Tirreno, 
no voglia prorogare con Detrelo reale la Ico eli ne do e: O ga ne era dicenuia una vera questione di di- | ta 33 &p- Cpt Dei 1 cl lame, 4 pi 
dell'esercizio provvisorio del bilancio. Bozzolo. — Eletto Viscoati-Venosta. Ì int" Arcangelo. — Elello Rasponi ritto ico. — È bensì vero che libe- | ei sive sere fin % 

1 Consigli dei ministri han luogo quasi quo- Bra. ito Mathis. È es Lignana. rando l' Italia, rischiavasi di compromette- | Per Feronia austr. Aeò e, di tonp. 143, cap. 
tidianamente. Il; Ministero, siafene pur certo, è Eletto Facchi. _ | S Filo. — Elello Brenna. re grandi iuteressi cattolici, ma il ministro | Phat Tse 5680 di lame ia 6 gun. 
pronto 1 tutto!” Eletto Cappellari della Colomba. | Eletto Calandra. soggiunge che considera l'indipendenza del 1 20, più Mata: Cote gut Giors Giacomo, di na: 

Leggesi nell' Adige, bia Papa a Roma, ormai assicurata. La que- | fgioi. { co mani. in cata, 100) mattoni è 20 que 
municato: p 3 i eri stione della Venezia era seria perchè gl' | ‘’p00%%. rog, piego ital S. Giuseppe, di ton. 47, 

ia Nel giorno 14 corrente, la Giunta municipale Cagli. — Elello Mattei. i $i i — EI i. Italiani dovevano desiderare la liberazione Fattorivi 









di questa città, interprete dei sentimenti che ani- 
ite Ce'etca SD ialai CassiGOiaI, è nei devilario di nni: 
altivu alla lotta, liare a S. M. il nostro Re le felicitazioni pel suo 


st grasore, 150 tavole ab. 
Cajazzo. — Eletto Ungaro. i ù ce della Venezia. — Ma la questione di Roma o ital. Belle 
iltamisetti 


Eletto Corduvs. Sondrio. — Eletto Merizzi è questi e 
dello” Adami è questione fitti Roma ha per prima 



















e - illa a È re a V' interesse dell’ It stessa, e 

delle istan- iorno natalizio, spediva il telegramma, che qui si | © Spoleto. — Flelto Campello, gueni ni 
val Tanti iper Traserive, cd ebbe’ dallo Seo seguote tesni gras |h Faranta, = Eielto Piuteei per di più il sentimento pubblico dell'Euro: | "8, Ji. schomoe it Concordi, di tona 87, pat. 
o) zioso riscontro, che riproduciamo. | 4 ro 





Terranuova. Di Pasquale. e la firma della Francia sulla conven- | Furnari T, con 120 tavole ab, +3 bot. 


pi 
zione di settembre. Del resto, l' Italia può 





Telegramma spedito dalla Giunta 
AS. M. il Re d'Italia 
















i | trovare ul nseguamenti nel linguaggio 8 
cittadini ponte Firenze. | di Thiers. — Questo linguaggio è come la | Galuso 6. 
per, che creleran- Nel primo anniversario del Vostro natalizio, Tee — flaccola € la via e l'aiuta ad 
lemaggiormente so- che oggi celebriamo a fo, accoglie Pre Treviso. evitare gli scog] neentrando le sue for- 
© per mezzo uni Tricase. — ze, rinchiudendosi nella vita interna per 
|867. * pe ricase. z pet 
cs Se ISS) CPI EOIO Prato rene Udine — curare le ferite, fondare un buon sistema LL 
augusta Vosira Fomiglia, La milizia cittadine giu. ia di finanze, mostrandosi leale, riconoscente, | Frumento da pinore . . . 
nitasi in sì fausta occasione, umilia a Voi speciali Verolanuova. — Elello Vallotti. l'Italia ingrandirà, 





Verrà uno Stato » mercantile dinuo- 
ornate di Udine sensi. di devozione. po 


vo raccolto «| 0898 
















è È Vee tente, amico della Fran ingl 
. N Sindaco, A. Canvpro. Chiari. — Elelto Maggi. Vico Pisano. — ri Sari { d648 
Telegramma ricevuto dalla Giunta x — Eletto Castagnola. Vigevano. — Eletto Costa. some) 4985 | B1TE 
AI Sindaco di Verona. — Eletto Mezzanolte. Vimereate. — 





La ringrazio per le espressioni contenute nel 
di lei dispaccio, e la prego esternare quanto ap- 









| Fer pla FATTI DIVERSI. Do I 


Zogno. — Eletto Cucchi 

















, " prezzai questo attestato di fedeltà alla Giunta mu- Como. — Eletto De Capitani jazzella di Torino del 17 NB. — Per moggio padovano ed in 
bee ira Nicipale è a quei cittadini che seco lei si unirono " to [n Ci giunge notizia di un lago-moto, avvenuto | - #9 di pissta 
I. Daniele alla Pon- in questo gentil pensiero. “i in SECONDA EDIZIONE ier l'altro sera, a ore6, sul lngo Maggio o gato pn 
‘d° accordo VITTORIO EMANUELE. Cortona. — Eletto Mancini i (pra La scossa fu sentita fino a Sesto ‘dra 16 mars 
dagli Udinesi con- etto Mauri» Macchi. s » 








che il livello del lago siasi 
entimetri. Il villaggio di Ferio- 
lo, posto sullo stradale del Sempione, fu in parte 
inghiottito. Caddero sette case di esso, e s' ebbe a 
lamentare la morte di 44 individui, più due gra- 
vemente feriti. 
Ù 


lo Protasi. sia 47 mars 
ivagnoli. Venezia AT marzo. 


Eletto Bellazzi. 


I rirnizana) 
sentirne non lieve L' Halie dice, contro. le voci sparse in con 
abbiamo riportato trario, che S. M. inaugurerà la sessione parla- 
fa del PV. mentare con un discorso. 

ndo” per la stamy parare LAI 

A ciro Lo stesso giornale aggiunge, che il gen. Ga- 











, ottobre 





aperture all'opposizione per una combinazione mi- 














b n ito Odessa ghirka 57 ‘/ 
asse la pubblica: ribaldi si presenterà al Parlamento nelle prime ' È pater |. _L'imbareadero della ferrovia in costruzione, eso apr 
noscere si misura tornate, e che pronuncierà un discorso su | sic i Leva e prio i tt È 0a potrebbe Tai fu intieramente distrutto. Non importerebbe dire Egito 37. Cambio Vien-a e Trieste 13:00 È 
di ulteriori di. i fe stata. diflme ad aliro gli ; che tulle le Autorità si recarono immediatamente no 94 4, ad 
. Egli i 





1 dleltori dall'accorrere all’urna, 0 a renderli indif- | pel foot (di isasito 


Leggesi nel o: 
Sappiamo che sulla Jione orientale si van- ferenti nello scelta. 


no preparando gravi risoluzioni. Il Gabinetto ita- 
liano non vi è est 


ARRIVATI 1N VRABSIA. 
Ù % Nel giorno 17 marzo. 
ec Crediamo di far cosa gradita nel riferire l'ar- 

ri | si . "no liveriissement esi Albergo Reale — Cs. Ravoliner. — Pi 
Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani, | FOMeNto del dicerisorment di danza, che si rap-| p_ pete RI fe 


co 
Parigi 16 (ritardato. ) Cc isla- Entro una n 
Peri Une ia 








la seduta, che, ri- 
0 di pubbijcore. 













Leggesi nella Gazzetta 
Scrivono da Parigi che 


di Fi 











ister co. P., - Mons. e mad Isaac Giazier 
Reni 
Pl Eeropa. — De M yer R 
rieesaruno ad unanimi- | la e di corallo, Pipe tit! po 4 na ore 
di ammettere l'interpellanza di Picard SUI | Se e 
ltimo senatus consulto, ch' ei erede con- 


con lie, - Kowask, 
£ ui Un pescatore approda a questa grotta vietati 
io al suffragio universale. Rouher esa- | ai mortali. Abbagliato da fante magalticaaze cali 





cIto Ricci Giovanni. 
. — Eletto Acerbi. 














































































































































































sia sforzare la Francia ad entrare, dal cam- ia la condotta del Governo crede sognare, e le perle civettuole si compiac- 
dl pi 
po diplomatico, in quello dell'azione. ' È della ciono a sfoggiare davanti a lui tutte le seduzioni 
o molti Dipartimenti € più porti Jas 3 liana non è un pericolo per 
colarmente a Parigi, ha prod Ampressio- | — Lari. — Eleito Panationi. |la Francia. Il Governo franeese non de- paroline 
ordinario ne un discorso del Duca d'Aumale, il quale cri- Lecco. — Eletto Villa-Pernice, E rr nti audace pescatore, preci 
[con tanta beneme- fica acerbamente il progetto di riorganamento del- Lendinara. — Eletto Fabrizi, dfroea puniie: ce: Cho ui hece, SIA e preghiere delle perie non rie- | grine Ortarino, ambi pos. 
l’esercito francese. Leno. — i. , sarebbevi pericolo se non nelle relazi scono a disarmar l'ira sua. sa 
3 na Da un telegramma privato apprendiamo, che Levanto. — violente o nelle rivoluzioni. Il conflitto da- Allora si fa innanzi un pagsio portante le TI IN VENEZI 
aio del Re fu eri l'insurrezione di Candia minaccia di prendere più Livorno I Collegio. — ! nese non fu se mon il pretesto degli avve- | mi e i colori di Filippo Hi quale dichiara che REI n È 
Milo poeti, vaste proporzioni. ; pene ica nimenti della Germania. AIl epoca della | 8 £ Per ordine del Re di Spagna, che il pesca- IR mn 
Gli agenti russi, geltate la maschera, si sa- — Eletto Griffii. ara 5 1 fore cerca in fondo ddl mare la più bella delle | L'cni Maria, ab, fu Domenio, di seni 37. — Lues- 
rebbero deli a stabilire în tutta la Grecia Uficii | baltaglia di Sadowa abbiamo avuto a cuore | perie. tel!o Andriana, ved. Formenti, fu Gio. Batt, di anni 70. —— 
di arrolamento. le angosce patriottiche, ma non abbiamo Appena pronunciato il nome temuto di Filip- | MiiLerenso Luigi. fu Angelo, di anni 
MALI Legni da guerra russi sarebbero aspettati al creduto di dover ricorrere nè ad un'iner- | po la ieina delle acque s’inchina con rispetto, | Sehi** Persiani, di Gio, di anni 97 
progressi e dell'ef- Pireo, i quali bea presto dovrebbero unimi alle zia stizzosa, nè alla guerra. Accettammo | ©d offre al pescatore tutte le ricchezze dei suo Nel giorno 11 uarzo. 
uardia , che forze navali americane, che si trovano nei mari la mediazione, che non fu, nè senza difi |M Fegnsa Cor it, fa Cinep, di st 
d' Ea ; batta È le è degna di Filippo ; | lita. — Fogli-tta Antonio, di An'onio, 
Le dpiaseta fine, spento di nov po letto Garibaldi. eni, le | bisogna fodere in una sola la bellezza di tutte, è Mari, pd De Fai, fi Gio Bat, di ui 2 — Guerra 
° l'alleanza dell'Austria e del letto Lo Mo È la | Si \eagona le docili perle spogliarsi dei loro ab- | Gio. fu Antosio, di anni 68, cuoco. — Pi oni Guglisimisa, 
l'Inghilrca sonpro siii cl seri. i lo Tama. — nostro dovere ? Bisogna essere fermi, pre- | albgiamenti e tivo ta “um conca 7 20, | di Pet, diodi mei Cino i pia 
di visite, fatte dal- strerebbe mito allarmata per le intenzioni belli- 3 — Flellu Picardi. cisi senza esilazi è compromessi. So |d'omdo csv splendida la Poregrina, il più bel | Fees te Bersani Ri be Veglie Lage vel 
| cogliamo l'ucca- cose della Russi Milano I Catlegio, — Eletto Cattaneo. ered ja abbia perduto un | Siviello della corona di Spagna. tonio, di anni 6, mandesio, — Totale, NB... 
pt in quest ultima * Il Collegio. — Eletto Tenea ' centimetro della sua grandezza fa uo Codesta perla, che mon ba chi le eguagli, sc Nel giorno 12 mareo. 
Finto 1 IV Collegio: — Fletlo Stura are la spada. fn questo caso prefe»| cata dalla Regia. La Principe. d E ti cipeni ina lr 
epllimiorsca benino * _Y Collegio. — Eletto Pioli de Bianchi, .rìrei ancora le solenni tempeste della guer- | îu mantiglia è la maschera di fa Fravcesco i anti GI, date: 
l'Olanda la cessione della fortezza di Lucembur- | Mirandola, — Eletto Sandanpini ra ad un mortifero malessore, che distrug-' sovra un carro sfolgorante; 5 stica. — Subotich Regina, fa Teodoro, di anai 88, mesi È 
go, oppure il suo ingresso nella Confederazione Modena Campagna, — Ele!to Ronchetti, gerebbe a poco a poco la nostra prospe- | dell’ ino spanualo, le perle s'ingi Totale, N. 4. fi 
del Nord, Modica. — Eletto Papa, | rità. La Francia non devesi allarmare de- | 92€ € i signori, che assistono alla festa n 
rat Molfetta. — Eletto Deluca Voli ir Satta | Bau0 anch’ essi, per rendere 0 TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. î 
La Gazzetta di Vienna del 47 corr. reca | Sfoureale, — È gli avvenimenti della Germania, La Santa | Sovrana, Venezia 49 marzo, ore 49, m. 8, 8. 4, A. 
ol fimigliare col- una Pateute imperiale, in data di Buda, 45 colla Menialita: > 7 , alleanza è rotta, la Confederazione germa- — » Di v) 
one presa sul luogo, quale s0n0 convocate pel giorno 5 aprile le Diete Montebelluna. — Ù y nica non esiste più, Rouher combatte l'as- Leggesi nella Gazzetta di Genova . del 416 OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE al 
Hi conoscere meglio provinciali della Bosnia, della Moravia e della Montecchio. — serzione di Thiers, che disse che la Fran- | marzo: fette nell'Osservateri» del Seminario patriarcale di Voziza, i 
dizioni. Carniola. Montypulgiano, — E cia trovasi senza alleati. Il giorno in cui | L ilustre maestro Verdi ha deciso di stabi- | ‘’l'atnsa di ori 13 crea ina Mo data i 
Montevarchi. — | la Prussia minacciasse | at Dal giorno 47 marzo 1867. Il 
n lonza. — x ° n —_—.. rr. 
di Venezia, Dispocci telegrafici dell'Agenzia Stefani. Laser enna an eci ropa, la Francia e l' Inghilterra le fareb- | 5° i 
nta dal consigliere narra to Pesio. bero comprendere che il tempo delle follie | nta municipale pre: nat] re 3 pece [ 10 pin t| 
i Londra 18, — Neri lemeyasi che suc- | ambizione è passato. Il ministro confuta [' | celebre maestro l = renna | 
cedessero disordini a Liverpool e in Irlan- « opinione che la Prussia non sia sodisfatta | n = to lite parigioo $ 3997 30 | 2367, 87 | 2357, 08 
da, in occasione della festa di S. Patrizio. 4 | Gai limi tracciati dl trattato di Nieglabro | prio auto cetra con dolere la voro che | pe ni ei8l rel 4 | 
n i i . i h lia estendersi fino al Zul, (ST nentina Cazzola |, contraria- NI . . | 
Istituto indu- Furono quindi prese grandi precauzioni Vill Ca » 80, e ch' essa voglia estendersi 81 Zui- | mente alla notizia corsa di | Ritava. è Unido 6,8 quit 6/3 
ri ‘ollegio. — Eletto ( iecarelli, sti È notizia corsa di un positivo migliora. 
cuola reale di mas mllitari, > IX Collegio. — Flelto Pessina. | derzee. La Prussia diede alla Francia a‘ mento nella. mallerma salute trovisi ora “quasi | teaouerro f ss o “ | 
Le nolizie provenienti da lulte le parti, X. Collegio. — Elelto Garibaldi. | questa proposito le È stsoluto garentio. | agli estromi di vita. Svaro dileto. ivotsso  ievotoso — nurotoso i 
annunziano che da per tutto regna perfetta * NU Collegio. — Eletto Giliberti —|Se la Francia non le avesse creduto non | = PRESE [| RPREZARE 
«MI Coll filetio Masci. vrebbe sofferto tali sfrenat izioni 7 RE ni NE 
tranquillità. 1 io. 1 avrebbe sofferto tali sfrenate ambizioni e Avv. PARIDE ZASOTTI dal vento 


Southampton A8. — La febbre gial-| Noto — Fiet pretese. Rouher erede cho se la Russia | 








































































ti È Ad redaitore le responsabile. Qu hdi da. 
la a fi eholera sono quasi interamente ccs- rinnovasse il pericaeoo ientai di andare | telai ala sE 1 
il corriere sta i "ammaso. i, 0 Murcone. a Costantinopoli, avrebbe contro di sè tutto ZL salvo ce Dn 
ali un pole Cr pa de "al Peri Prado doveva Onegtia Lieto mune l' Occidente Taito dagli stessi interessi, e o ASTTINO MERCAN TILE. Pollo $ anti. del 17 marso, alle i 
-Arbeiara ve abdicare dalle funzioni di dittatore. Osimo, — leto Brig dalla stessa volontà. Anche la Prussia non Toula it ma Tra amen f Bisi >» - | 
vi che le nostre e- Costantinopoli VT — Le domande fat- | Guiglia. — Eletto ha alcun interesse di facilitare È SuPposti | srrisava da Londra, i vp togh. Pertnso, con mere | n sett ino ni 
li al Governo, co- te da Nubar pascià a ‘nome del Vicerè en oa L rogetti della Russia. Rouher dimostra che | per d versi dito è Kachmano; da Anema, tak fu flo | muac >. 0% SA | 
er quale d'Egitto, furono bene accolte dal Sultano, 1 Hi Calesio — le relazioni della Francia con tutte le Po- { pu Spessa P., eso merc, slo ; + da - - A 
le mela cla nol: contenendo nulla di lesivo ai suoi di- è IV, Collegio. — tenze sono amichevoli METEOROLOGICO ITALIANO. 
ve il sole, ed î ia dice: e " 
n sera, in cui la Re se Circa la asia Taro ar Bollettino del AT marzo AHG7, spedito dall'Uftzio Î 
Ealto del ballottaggi. cordiali, Nessun pericolo minaccia dunque | grasagie rimasero int a, «best sì mostrato Se e aaa dl Von, 
Fal (Collegio. — Elettori iscritti: la Francia al di fuori. Poco importa ch' | vane ne se rici meri ci brmuiai como ia e | pu pace ani: Da fon ih 
1612, votunti 744, per Maldini voti 484, per Val- essa non siasi ingrandita per estensione di | tb sogei ‘A Padom. rabito, mascarene gii P=pgpee] i) 
vasori 263.— territorio, purchè essa aumenti in granden- | somiati dei frumenti si rggeram a Ure #5 il moggi, cm i 
i n II. Collegio. — Elettori inscritti 1020; vo- sN Barrio apri alla sua attività un fo venditori ; il gravone da lire 5$ a lire SN in miglior steli a lan, lari Ì 
mano, di rom. nali 4. to Pamir Pe ento 8 | isa = Elio Somma. nuovo ariszonto di libertà. La coalizione è ef ariano o; dB Ji. vano più | ht Mi 
; i 7 I, (tan n n Fine 4g: le Banconote | | 
ie peri den via; I: Caregio — Fleiriisrili 049, volant || Pistola (campagna). — Eletto Martelli Boo- | Menta, nè [ict pia! sce | sasa no Misia si gr ne GULADIA NAZIONALE DI VENEZIA, i 
Gue ; per voti 250, per Rocca per, A ; pesi lui i, martedi, (9 marco, scuri il sevizio la 16° | 
Bice degno cto A — Eletto Bembo. Pizzighettone, — Eletto Jacin. ,, Jules Favre sostiene che se la Fran- lena Copri cate sg arr i ale 
[Mazzini , nomi che Abbiategrasso. — Elelto Mussi. i cia on {ernest È e Sarpi impedi- n ne d alle ore 2%/, pom, în Campo S. Gio. in Bra 
È riore ui. — Eletto Merialdi. re cl russia e l Aus movessero PORTATA. 
di primo. Afogola: = to Cimmino guerra alla Danimarca; allora gli avveni- RATA 
tt onte dada” _ tito Conta i menti,che ne derivarono, non bero 11 43 marzo. Arrivati 
Pmberto venne ria, — ser destato quelle ie, alle qualì il mini-| Da Trieste, piroscafo aust. Milano, di tonn. 236, cap 
oli di cannone drniano. — Petto Gir stro scetiai. Talora Galan, chat di N, con ‘4 cis. sardine, 108 col. cafe, 61 ssc. ei 













zioni pubbliche, e 


scussione sia rinviata a lunedi 
che corre è vera, 


La Camera decide che la discussione 









cafe, 
be, È O riame carta, 44 cas. agrumi 40 bar. arsenico, 30 |-"TRATRO LA PeNmce. — Riposo. 
ira, 4 har. salnitro, 25 col. frutti vramno a. mExkDETTO. — Terza Cranle Rapprosenta- 
i zione di fisica, ottica, meccanica, magia, prestigio lluzioni 

od apparizioni, di Andois-Brunet. — Alle ore # emersa. 
roLLo. — Drammatica Compignia, condetta è 
Ernesto Rossi. — Keen. — Nol 4° atto, 
alla scena del teatro, verrà recitato parte del 2° atto delli 
tragedia ci Shakspeare, intitolata: Amlto, — Ale ore 8 @ 

messa. 


Arezzo. — Elello Fossombroni. 
Avellino. — Eletto Amabile. 


tf 












Poss - 
Prato. — Eletto Pieri. i a 
Ravenna I Collegio. — Eletto Guiccioli. continuerà lunedì. 3 
>" H Collegio — Eletto Farini Pigi 46200. — (Rilevato) — Cor 
ireto. A 
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ro questore, chia- 
esortare il 
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dini ed i repubbli- 
gli altri, e sò stes 

la pubblica sti- 
ciò che in realtà 


SRATRO NALDRAR. — Drammatica Compagnia naziona'e 
di Ghino Tegnotti. — Suor Teress. — Alle ore 
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INSERZIONI A PAGAMENTO, | omo ì friccio ddl eten si ie ie e MI 
29 l 12 prov. delle fineuze. 
» datti 7 
1 RI. Comvigiore iene, ASSOCI 
)l L. Cav. Gaspi face e _ A è 
‘ | n sa Por Venezia, N L 
dei N. 5626 Sez. IV. (1. pubb) . . . . 9 4 ai cem 
AO ATTO dl APE, Compagnia istituita nell anno ba 
d che non parea micidiale in pochi giorni troncava la Sì reca a comuse notizia che nell’ Ufiicio di questa R Por le Paovinei 
4 vita all’ingenua, alla vezzora, ‘all'amabile Rilmmia, di- | Intendenza si terrà pubblica asta vel giorno 27 marzo corr. all'anno; 28:50 
ciottenne lor figlia. dalle ore 10 ant. alle tre pom per deliberare in vendita al al drimestre. 
Sventurai genitori Chi potrà asciugare, Je, 30: | magior fiene, to rr del approvazione speri a Le cain, s 
rime, chi jJervi una confortevole par ità descritte. La si aprrà suì dato di it ni CI ,, 
aus agri; chi che alzare fl guardo al leto, e aspet | e #78RA0 © 1 MdA promunciera otto le enndizioni ri ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 3 è Mal ve 
tare da quel'anglo. dhe v'è alito, il balsamo alla | enpdste cot precedente Avviso a stampa 90 genralo a. e N° can 
ì vostra cruda ferita. 1607, Le offerte in iscritto si accette amno a protocollo A si o*fegio separato 
ae iici non Donno che mescere al vostro il 0P0 | sie cre 14 ant. del giorno prefnito all'esperimento. hey 
nari È ci at del gv pio al NELL'ANNO 1867 CONTRO A' DANNI DELLA son di 
n Venezia, 1* marzo 1867. Mazzo foglio cont. 
mi Îi RL Consigir intndente 
MECROLOGIA. L_ (ov. Gasrane —_ 
Povera amica! morta a 18 anni, quando t'arride- Deserizione delle reslità da allenarsi. 
va bella la vita... A te non valse nè la gioventù, nè prato vitato, al mapple N. 1024, di pert 
la bellezza, nè lo splen de' natali, nè l'amor gran- L 5:96. 
de de' tuoi, a'quali fosti rapita da morbo crudele. Po- Gros sl mappate N. 1025 di pert. cens. 047, rendita : 
veri genitori Povere sorelle Ua soîo i toi TIA L. 090. 
I che inconso.abili U pi isa colonica, N. 1026 di 109, 
\ ueei alla croce che reca Ti, dg 3 ampie o lean II sig. Th 
\ te appesa. con mano iremante A, i 5 Po6, IC: ra Se ) l 
Te cad Ml delia degl ali possano essere le perdite che la Grandine reca all'agricoltura, lo prova il risultato della Società Mutua Italiana, la che l'Hafia, in 
ma corona iatreciata di Fot. di PE to mat sc | 53% 1 I he | o cialiranae ; RR] 
“quanti fori, nel mulo oro MAEAEBI, Pena nperseri | _ SPIA “i. ai mp Ri 9A di per 849, i Lett consumato îl fondo di riserva che possedeva al 34 dicembre 1865, chiuse il suo Bilancio dell’ anno 1866 colla Fitzze pat 
tc on e vr ll mete © el | @ MEO sa impo N 940 di pri cn 7190, | ingente passività di oltre un MILIONE e MEZZO di lire (It L. 1319,806.23), dopo di aver pagato soltanto il 64 per cento [egli zip gli 
Rn Gori Pe rend. L. 98:18. È dei risarcimenti che erano stati liquidati ai propri soci danneggiati nell’ anno stesso, per cui essi trovaronsi così allo seoperto del Questa frase è 
| Le amiche, sorelle GAnzoni. ian ada Tala rend. talia ave|" ente 36 per cento che non potè loro vemre pagato. CR APR nat ie il quale 
| O |m SO i io Camin di ln nente So Pamente diverso poteva essere il risultalo avuto dalla Compagnia di ASSIGURAZIONI G NERALI IN VENEZIA, ingannato, 
5 Nella fatale sventura, che ll giorno 13 del correote Kei Comu di Sat _ {1a quale, lavorando sullo stesso terreno della Mutua Italiana, econ preti Por ‘alcuni prodotti e per alcune località inferiori dei degl Lioni | 
| eggirami a mori, ro, dela ma Mot rem: | °°° "nvvi (0. pub cite ofrire essa pure gravissima perdita. Ma questa in nulla ha pregiudicato li propri assicurati che Cane 
HER dpr ci conti ire AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. tegralniente ‘risarciti di ogni loro danno, alla insufficienza dei premi avendo sopperito il riuscito a p 
alleviare alla mia famiglia il dolore, in cui sì grave per- Nell Ufficio sta R. Intendenza sito a S. Burtolom= x oscuro della 
pagnia. ‘nfortante risultato, nullameno continuerà a prestare anco per il corrente 1867 la. assi renze contro 


allevare all mia AMINA drei mar stimato di oto | meo sl N- 4845 civ, i tr ua seondo sperinenia d bit 
Sofeire. né che Î conforto de' miei aderenti ed amici | nel giorno 28 marzo corr. dale cre 40 ant. aie 3 pom. oode Questa però, ad onte e sec 
ae: | eurazione sulla base dei medesimi principii degl 


to contro 







lel PREMIO FISSO e_ coll obbligo dell’ IN- 





Ù mostrerebbe c 



































Loria sì effice a rendere più toiler.bile sì gra= deliberare in vendita al moggior «fereote, 
| (080, Iscomparabite ventre. ibra ia vnlit al nego stat e tini | TEGRALE RISARCIME n inni andati; cioè col sistemi MISS, 
i | compa NR i gniime n | PE de ca itinere | TEGRALE RISARCIMENTO DEI DANNI, QUALUNQUE SIA PER ESSERE LA LORO IMPORTAN non 
quote mera paia concor i acne AUTO 000 a age 28 pa ‘Così quello che corre sarà per le operazioni di questo ramo il TRE ia 
ore, che muro Po oro dina attenzione ne | conditio) av è gol dele NTESIMOS O i esercizio 
i | LATO tempre grata © perenne memoria PN paia ma, sulla base del sistema del PREMIO FISSO, lo attivava in Ital ite 
| Credetti mio dovere fare di pubblica ragione tali Le offerte in iscritto si accetteranno a protocello sino alle annate disastrose e non dissimili da quella © più che han 
| miei Scatimenti, qual tributo di omaggio verso i miei | ore 11 ant. del detto giorno 28 marzo core politica. Essi 
I Concittadini, che sì particolarmente vollero onorarmi , Dalla . Intendenza delle fnauze, quistione. la 
sicuro che se imperituro sarà in me il dolore per la spino redoto 5 pal deficit, il Min 
perdita della mia amatissima figlia, incancellabile sarà + î cca Venti 
11 R. Consigliere intendete, porno la le 
ha voluto dis 


Pure ia riconoscenza, che 2 tuti mi lega. 









Pordenone 17 marzo 1867. L Cav. x ri 
omenco ManteLto. conseguire l'integrale risarci- idente. per 
atlato, e senza correre la questione di 
Slero Si è ap 
si è presenta 






1 mese corrente, le norme secondo le quali dovrà pro- 


del prossimo aprile le loro operazioni, e 


la Camer: 
delle finanze, 
collo Stato 
do con sè st 
lei. 


ATTI UFFIZIALI. AVVISI DIVERSI. 


; Nodi, mo 
Lie n) LA DIREZIONE DELLA CASA DI RICOVERO 


AVVISO D'ASTA pura 
si cho nell'Ufficio di questa Lens) Venezi la 7. 
i reca a comune notizia che nell'Ufico di questa Re: | che in seguito alla deliberazione della Deputazione enezia, 18 marzo 1867. 














nella speran: 






















































































































































































































































































































































































già Intendi sito 28 Batoomso, sc. N 4648, si tr | presti B6 gennaio De D N 1117, dovendosi proce- 
fel giorni 26, 27 marzo p. v. dale ore 10 ant. alle 2 pom. 9 pa N. AUT, . 
i Garninue la alitcocza. so. così pertcà è piocent ol'Asie- | doro per concorso alla nomina dell’Amministratore, e Quando 
TIT Ro LA’ DIREZIONE VENETA. SEE 
sottoposta tabella. La del era si pronurcierà sotto le spriali soldo di L. 864, resta fissata V' epoca per la insinut- ne prendere 
condizioni del Captolato a stampi. che surè reso ostevsible Hai TI a Cetra — -TTT&TT&6s6&6Z__—_—__1 pretiderebl 
è peso Jai documenti prescritti. e pervenute a questa Dire- 'enderebbe 
"rasi alato dela gara, (a avvertenza. che chiua | sione, a tut ore ” slo caso 
| St menti So ia gr (i aa e | Le fo ro di 0 mod rca m ST quasto 
| E eri le Ippiante trovano di segrate la |" Mestre N 10 marmo 1667. — AI SIGNORI POSSIDENTI. Malattie di petto, "Ste cnr. | bosso fisso $ Fo si ie it mei discu 
10 gara ciò potrà aver luogo tenuia ferma ed obbligatoria | ulti a > 1 le autore scoperta | giscono sul sengue per messo degli organi della s:- si impone al 
i fa migliore offerta d-bitaments gorantia su'a inse della A. Bangano, Direttore. AVVISO. deli curativa cogli Sciroppi d’Ipofostito di soda , ‘ezione, e lano lo stato del sistema dalla. mr- « La sit 
PT O mero eprieste Si ricorda l'bbigo DOES: cnE Te cacce sifeziori lubercolose, cLOROSÌ | Ittta alia salute, eoll' esereltare un effetto simultanee foniogere si 
SÌ Selmito dleritari di sctnero le sese inerenti co La Ditta Camilo, Augusto e fratelli Bel'ialo,. si | avi, SCROFOLE, COLORI PALUIDI, DEBOLLIZA, Gee. DIS & salubre sopra luite le suo parti e funzioni. Re Aa 
Ly iagggori peace a | [rotaie anche quest nno di una censiterereie Par: | vicos i suai colssh, ‘d'Islia. che i soli ipofostiti da MALATTIE DELLE DONNE AO 
| | l'Uficio della Gassetta di qui per l'merzione. del’Avniso è ini "A 222 | tia i zolfo soprafico di Rim i, Pioizo ad acqua | dal si. Swan. raccomantit sono quell! preparati | Le irregolarità delle funzioni specili a nesso di Sabina 
| doi per 1 ie i ma cono La Fabbricieria di Zero-Branco | 1tetitat"bitreto di ere” propopendisi di von | < Boe'cta qu, farmacata 12 vi Caniglore Pai | ble, gono crrelle sera dolore e anse Ineonveaito i igrne 
da MA dI Ttpe ossia dal presero depose do a prova Distretto di Treviso Si rarntere dibgenza no ftica, per reggiuogere il più | {6 presso l AGENZIA D. MONDO, Torino Via dell | dito puo Sela Ilsa PROT, "ner tte quale campo Garil 
Pei azar È io sesto lla dl aito grado di finezza nella maiBRNORE. at recapiy | OMOdAIE, Si Venerta, dai Fm Manoni Grint dina IA RO O totib dele deine dl sg Sg elettori, 
climi fa peer fi Gi cont inse nente not. le i va frto perpetrato la nette del | °° Sl accettano commistani ai sottindiati recapiti, | ron ed in ite le migliori fumac dele pricipali ehe sono proprie delle dorine di Ogni cià. agli elettori, 
4 fesso di ea ie sì accerteraono a protocollo | 10 corr. nella chiesa parrocchiale di Zero, fra gli altri | offrendosi anche la Dia a ‘trasmettere tutte quelle par: | citia d' Ita'ia. ‘Le Fillole del professore Hollowzy, a6n0 Îl miglior Pelibe senta 
Contee denca feo alle bre fi actim. del gioroo prefiito | oggetti involati nello scrigno esist:nte nella sagestia, sì | lite, che venissero richieste. al domicilio dei commit- rimedio del mondo, contro le infermità. Tre 
| rispettifamente per la gara. trovavano | sottodenc? iti effetti pubblici tenti, — Il tutto a modiei prezzi. È 7 N DE Angina, Soir 2 nr pl DEE 
Ti fai Ri dida pertanto tutti quelli cui per avventira vi , "— Coliebe — Gonsunzio semplice; ex 
panini pra SOL i i pre, vpi san astio | Olio di Fegato di Merluzzo | 2" srsitcce patio de prop 
Vanezia, 26 (-bbeaio 1867. iccessivi effetti di legge, nel menire la scrivente Ae a Pn Îl sig. Gio- teria — Emorroidi — Febbri intermittenti ,_ tersan: due miliari 
î 11 R. Consig. Intendente, L. Cav. GasnaRi. isporre per la legale ammortizzazione dei mede- Mastro Muute een, mignt ta CON FOSFATO FERROSO. ri pri e a) Gola — sere, zione, le ci 
ta i ; zione mico fi Milano, 3 ne — ludebolimento — Infomm 
| Descrizione degli stabili da affitarsi. Elenco degli effetti. | replica finta ta Generate Iregcisrnà del mestru) — Ierito — CIG IAA 
| DR elle Pulitori ‘a N. 5601 |Obbligazione per Fior. 20 Leemia fisio-medico-statistica Lombeggit occhio sul paio — Milalie dl fe re tanto luc 
| lo, parrotrhia e cire.ndario di S, Zaccaria. annuo cano- n ile = 50 Ù zio, billose, delle viscere uso — Mal di delle. proprie 
ne ital. Lire 1600, deposito cavzion:le d'asta tal. Lire 160, ati VE Quest Olio llerato dagli adult , di gola, di piera nella — Reumatismo — si 
no ia Lio 1000, put sanzio dante al d DICHIARAZIONE.  |e cal focuti, anco i p ora a e i Sei SRL IS È polar. Sarego Simoni trirli , e si 
| ‘2. Quattro botteghe, ai Numeri aragraici 4662, 4653, 20 | n sotteserito unitesi poco tempo fa in commerci migliora la nutrizione e rinfranca ie costituzioni anche | sesandarii — Sgia ventosa — Tigehio doloruto = Ialia, così i 
| 4664, 4605, Settiere id, Parreech a, id, annuo canone ita. ceri nividicri, avverte. ch' eg non ri- | 1 Mu deboli resta e auricere bambini i vizii | vumeri in generale — Uleeri — Varini di qualunei annui la sp 
120 00. posto canne d'Asti Lire 90, decor 10 | col sie: Gilmbio Giekdioni, arri Lan rete | recai ee dire e ne La quei Sena be allo Sta 
A asa ZORO 202.50 | sponde per alun alle (0 da 00 liano cola | Sele oMamie; Gaio Op di Merimzzo sizborate setto la soprintendeare RO 
1° rprimento d'Asta per la Cast sd 1, seguirà 20250 | pesi afiri che saragno saieecrli da Mi messo, cola | cani lo cui L'Oflo ci Fesnio di eoraggni. | tal tri jolloway , si vendona ci presti di fi Der ara] 
Eee a OO arca crescere mem | pecparati RrmmEIReA i quanto onrano | Conde dei desio proî er sile pl Sieben GELO 
rese di mare. 3 + 9, put ENTI | spiegando più pronti i euoi ML di GUAIO Di teo le nrasclo del mon 234 sicand, a Londra. BE 
N. 3748 Sex. IV a cip) | 3001094 dea rota Car Ger 710 e 2 mi TERI) spira io pae rap to es dendita di 
LIV. 9814 lella rendita perpetua di fior. 17:20 int x z : nl prgai post rendita d'u 
AVVISO D'ASTA. a erla di dero,. pi epontela VENEZIA, PTT: Daino: Velo: etusivamente di sostanze uno grave 
Neli Ufiio di questa R. lotendeaza sito a $. Bortolem- ‘aprile 1832, N. 31123 — 58 della ren- o ci. î è FRINZI: MANTOVA, Zam. 108 vegetali, è impiegato da circa valore di du 
iene ROIO RESO nei it dele o 10 prole | Gia perpoia di for 16, lieta ia scuola del SS. mo RE z pen unu, dal dott DESAUT, 00 ciò sarebbi 
n sottoindicati lebberore ie ui Lc lento. | 855 olo contro le si lerze  Ostinale barare 
| “e Lian Tribuna al | Rena. ila Cart. N. 11812. dell rend. di a. L. 10 [=] Opa FECE Ù FARMACIA E DBOGHERIA SERRAVALLO e come purgante, ordinario, ma ape ottimiste ; 
perire, le realtà sottodeseitte, La debbera si promontierà st- |“ 7 2 11809. E 10 aber 575 SD IN TRIESTE. gialmanie come diepriive per 
"ll Avvio a stupa #6 geonaio | © © 2 126604 so SD i 5 È to uarigione dello «In 
petto tone iii] RETI . : tu. c î |\PILLO! su 0 steso; @ 
Liri iena ln | — Deposito in Cassa risparmio 0 Treviso (op: & È ILE HOLLOWAY | fit; rice "al qua li dot Motion e 
‘sarà per riferi Libretto in data 1° agosto 1864, N. 3000 per ef- mi $ sz Y DEGAGT dere tanto sq milioni, co 
dentapro. dele tene setti orini ‘900. » SI if: 3 S52.ì h questa ce e lanfo successo, Esse valgono a perif- Ricasoli, 
| | n pci io [fa] tud ssiî; = E, 1eite meni | S6re ll sangue dei cmsttoi meri, pualunque ne sie la ul finali 
| fenezia 1.° marzo 4 7 Wi :- s 8 Veure Moti | satura, © che sono Ia cagione delle malate eroulcht cesso rivol 
Ì | 1 R. Consigliere intendete, ° Don Viscaszo Ocus, arcip. | [= Od ili: 5 27258 quao °OLl | è differiscono essenzialmente dagli uri purgativi meno assai 
| LL Cav. Gaspani. 1 Fabbricleri. è Riziero AncrLo. fa] aggi: PERSI Pif ' ini 
Descrizione degli stabili d'affari. PARCO: BUE IZ s2i:;:° Fei sa dellevite nie hyr) debole de 
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tua Italiana, la 
lanno 1866 colla 
il 64 per cento 
lio seoperto del 


le 4867 la assi- 
obbligo dell'IN- 


fia, perseverante. 
li molte difficoltà 


hrghissima prova, 
Sosio fas; della 


integrale r 
senza correre la 


quali dovrà pro- 
b loro operazioni, 


toguio, cus 
suo stato normale, 
degli organi della si 
del sistema dalla 


loway, 30n0 Îl selglior 
infermità seguenti: 
elle tonsttie — Asma — 


nello 
— Sierofole — Sintomi 


o etvilizzato. 


te di 
è impiegato da’ circa 
‘dal dott. DEHAUT, non 
le stitichezze. oetinate 


save pit 
€ Romnetti è SantAn- 
Vicenza , Valor 


dalle ore 9 ant. 
la residenza pre: 
qua 


, N. 2670, 
dall'Editto stesso, inse- 
pplimenti 45, 49 e 24 
no p. p. NN. 49, 50, 54 della 


Si affggo è si pubblichi. 
Dalla R. Pretura, 
ldobbiadene, 9 febbraio 1867. 
Il Pretore, Scorri, 
Malgr 


ANNMO 1807. 


ASSOCIAZIONI. 


Per Venezia, lt. Lire 37:— all'anso; 
50 al semestre; 9: tr 


Thiers aveva detto nel suo discorso 
invece di vincere le difficoltà, che si 
colmare il deficit dello Stato, « sta 

in giù nella questione roma- 

in cerca di nuove avventure. 

Questa frase è vivamente combattuta dal sig. Yung, 

il quale fa vedere al signor Thiers come si sia 
nato credendo di avere scoperto il 

degl’ Itatiani nei discersi pronunciati dal generale 

Garibaldi nel suo giro elettorale. Garibaldi , dice 

il sig. Yung, fu portato in molti collegi, e non è 

riuscito a primo serutinio, se non in un collegio 

oscuro della Sardegna ; raccolse pochi voti a Fi- 

renze contro il bar. soli, fu in minoranza a 

Cento contro l'ex ministro Borgatti, e tutto ciò 

mostrerebbe ch' egli non è punto l'interprete della 

politica degl' Italiani. 

Gl'Italiani si lagnano che si esigano troppe 

cose da loro, e qualche volta hanno ragione; tanto 

hanno dato prove continue di maturità 

a. Essi si trovano di fronte ad una grande 


Quando il telegrafo dice, che trionfarono in 
molti collegii i candidati governativi, non convie- 
ne prendere questa parolo, nel senso, in cui la si 
prenderebbe in Francia ; in Italia essa si applica in 
juesto caso uei « ca 

Îiscutere pacificamente l'imperiosa questione, che 
si impone al paese. » 

« La sinistro, continua 


agli elettori la sin 
piano. Alla vigilia delle elezioni essa ba tratto in 
campo Garibaldi. Ma è difficile, quando si parla 
agli elettori, dir Joro soltanto ciò che non sì vor- 
rebbe, senza dir loro un poco anche quello che 
si vorrebbe. Ciò che voleva Garibaldi era ben 
semplice; egli chiede che lo Stato s' impadronisca 
delle proprietà ecclesiastiche. Mettere la mano su 
due miliardi di beni; ciò è attraente per una na- 
zione, le cui finanze sono oberate. Seiagurata- 
‘mente e’ è un guaio in questa operazione, che pa- 
re tanto lucro:a. Coloro, che saranno spossessati 
delle proprietà che li fanno vivere, bisognerà nu- 
trirli , e siccome i frati sono molto numerosi 

Italia, così si fa ascendere comunemente a 50 mil 

annui la spesa, che, per questo capo, incombereb) 
be allo Stato. Questa somma rappresenta 1 mi- 
sardo in capitale, cioè la meta del valore attribuito 

beni del clero. 

«Il beneficio dello Stato non sarebbe dunque 
più se noo d'un miliarde, ma è chiaro che la 
fendita d'una tal massa di beni farà loro subire 
una grave depreziazione. Ammettiamo che questo 

lore di due mil liquidi a 4,600,000,000 fr.. 
ciò sarebbe tuttavia al di sopra delle speranze più 
oltimiste; ma pure che avranno guadagnato in 
questo caso le finanze d' Italia ? 

« In un modo o nell'altro il vantaggio sarebbe 
lo stesso; esso raggiungerebbe sempre la cifra di 600 
milioni , colla differenza che col progetto del sig. 
Ricasoli, essa par presso a 
cesso rivoluzionario di Garil 
meno assai dubbia. 

« Garibaldi ha sentito che questo era il lato 
debole della sua proposta, e siccome egli non ar- 

‘a sino al punto di lasciare i frati senza proven- 
ti; siccome egli non vuole che muoiano asso- 
lutamente di fame, egli ha rialzato il suo piano 
finanziario sopra quello del ministro, con un mez- 
20 molto semplice, perchè la semplicità è il suo 
forte: si daranno’ ad ogni centesimi al 
giorno. A questo modo l'Italia farà un affar 
oro. è 


di, essa sarebbe per 


avere scherzato piacevolmente sopra que- 
sto $ vero, Iroppo ristretto , il 
sig. Yung continua : « Eppure la sinistra non ha 
proposto. allro piano che questo; pare anzi che 
tolesse opporlo a quello del Ministero , ponendo 
la candidatura di Garibaldi in sedici collegii con- 
temporaneamente, e opponendola soprattulto a quel- 
la del barone Ricasoli a_Firenze e del sig. Bor- 
gatti a Cento, Il buon senso degli elettori italiani 
ha resistito. Il telegrafo ce lo ha annunziato. Co- 
me lo ignora il sig. Thiers? 
« Nel tempo stesso ch'egli dice che le idee 
di Garibaldi hanno il sopravvento, altri s'afliggo- 
no dello smacco ch' esse. hanno subilo © fri 
dano che il signor Ricasoli la vince, e che l'I- 
talia, invece di « gittarsi a capo in giù nella que- 
stione di Roma » volge al clericalismo. A nostro 
rere , essi 5' ingannano, l signor. Thiers. 
Gli ex deputati, che gli elettori mandano nuova- 
mente alla Camera, non hanno punto inelinazione 
per la proponderanza della Chiesa, e quanto al 
signor Ricasoli , noi saremmo sorpresi assai che 
fosse divenuto clericale e reazionario. Chi ne lo 
avesse accusato un anno fa solamente, sarebbe sem- 
brato pazzo, e il fiero barone non ha la riputazio- 
ne di essere versatile e mutabile. Senza, dubbio 
sarà difficile e laboriosa la_ redazione della legge 
he e sulla Chiesa, ma 


islative, 
prc da Garibaldi , 


leggiermente predette. » 


oco certa, e col pro. | 





Marted 19 marzo. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio UNfiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. 


Leggiamo nel Corriere Italiano : 

I giornali dell’ opposizione sono più modesti 
di quello che ci aspettavamo. Hanno riacquistato 
Cristoforo Ferrara , Giacomo Tofano , Minervini , 
Rogadeo, Delzio ed altri valentuomini di questo 
stampo : ma non mostrano quell' entusiasmo, a cui 
questi trionfi avrebbero dovuto dar luogo. Come 


dove l'ignoranza è più crassa e più completa. Me- 
no poche eccezioni , da per tutto dove l' inst 
zione è più diffusa, ivi gli uomini temperati e 
governativi hanno avuto il sopravvento. 

Ed è naturale. L' elettore intelligente ed in- 
struito conosce il valore del proprio voto: e in 
questo senso si può dire che il deputato è l' ema- 
nazione del suo collegio. — Dimmi che deputato 
hai e ti dirò chi sei, si potrebbe dire ad ogni 
collegio. E quando un collegio ha dato 500 voti 
all'on. Delzio 0 all’ on. Tofano, noi non abbiamo 
bisogno d'altri elementi per sapere ciò che dob- 
biamo pensare dello stato civile e morale: della 
popolazione, dal 

aebtendiamoci. 
deputati dell’ 
tanto, dai collegi 
neo, e si onora: ma quanti 
può vantare l' opposizio 
è, che le Provincie illu 


po i Cattaneo che 
Ciò che vogliamo dire 


morale. 

Per conto nostro, se volessimo vedere 
posizione discreditata e senza influenza , non a- 
vremmo altro a desiderare, che di vederla ingom- 
bra di zavorra. Ma, devoti al paese più che ai 
partiti , ci dogliamo sinceramente di assistere al 
doloroso spettacolo, che ci danno tanti collegii , 
rimandando alla Camera individui, i quali aveva- 
no ogni diritto a farsi dimenticare. 

Quanto all'opposizione seria e assennata, noi 
le auguriamo un coraggio, che forse non avrà; 
ed è, d'imitare il Diritto, cacciando inesorabilmen- 
te dalle sue file certi individui compromettenti. 
Troppo spesso avviene, che la coda guida la testa : 

che questa volla? Se sì, tanto peggio 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Roma 16 marzo. 

Mentre i giornali di Roma si occupano molto 
delle cose esterne, poco 0 niente ci dicono delle cose 
interne, e specialmente del brigantaggio, che per 
noi e pel Governo pontificio è un affare gravis- 
simo; però, nog ostante il silenzio di questi gior- 
nali, ne sappiamo abbastanza per darvene esatta 
confezza. Voi già sapete che il brigantaggio è sven- 
turatamente cresciuto nelle Provincie di Marittima 
e Campagna ; che quindi, non hanno giova! 
te le misure eccezionali, che il Governo pontificio 
ha messo da un anno e più in vigore, mediante 
l'editto contro il brigantaggio, pubblicato dal de- 
legato di Frosinone; non hanno giovato le truppe 
mandate in que' luoghi ad inseguire ad oltranza è 
briganti; non hanno giovato le condanne capiti 
pronunciate dalla Commissione mista , apposita» 
mente stabilita contro il brigantaggio. Abbiamo le 
carceri delle suddette due Provineie piene di bri- 

fi Roma; 


mente i gendari 
ed energia. Quante volte non si sono essi battuti 
coi briganti, e quanti, specialmente gendarmi, non 
hanno valorosamente perduto. la vita in questi fa- 
tali combattimenti ? 
“Tutto ciò ha giovato poco ; il Governo, quin- 
di, ha trovato necessario di ricorrere ad altri © 
spalienti. Il ministro dell'interno, sempre preoc- 
cupato da questo grave affare, ba mandato nelle 
Provincie di Frosinone una speciale Commissione, 
preseduta dal bravo avvocato Del Grande, per- 
chè, sulla faccia del luogo esaminasse ciò che st 
rebbe gio necemario di fare per estirpare tanto 
mal 
perchè fece parte anche della Commissione, che fu 
stabilita sotto Papa Leone XIl contro i briganti 
lanati dal Gasparone, capo banda, cui la sto- 
del brigantaggio ha dato una celebri 
gli, ritornato in Roma, ha presentato al mi 
dell'interno un ben ragionato rapporto, el quale 
Ja parlato anche della necessità di pubblicare con- 
tro il brigantaggio una legge, che, nel suo rigore, 
sia presso a poco eguale ai bandi che nel 1824 
pubblicarono a Ferentino il Cardinale a latere, Pa- 
fotta, ed in Terracina il delegato straordinario 
Giovanni Benvenuti. Il ministro dell 
ordine sovrano ha compilato una nuova legge, ma 
ha creduto espediente di non farla così severa, 
come erano i bandi del 1824; nondimeno, contiene 
arlicoli di grandissimo rigore, ma necessarii per 
Questa fu sottoposta al Con- 
, e poi al Consiglio de' ministri, e 
è stata mandata ‘al de- 
, giacchè 


€ Campogna. 
ieri in forma di Editto. 

Intanto i briganti scorrazzano per le due Pro- 
vincie con una audacia che fa meraviglia. Nei pas- 
sali giorni hanno catturato il sig. Pannici di S. 
Lorenzo, e non ancora l'hanno dimesso, quantun- 
que egli abbia gia sborsato una grossa somma. I 

pretendono molto più da lui, perchè dicono 
to non mostrossi loro contrario, e 
utista Pollini di Ro- 


dei brigani 
altro ritornò a 





strane dei briganti; il capo della banda che 


teneva sulla montagna è uno di Sonnino, sopran- 
nomato il Brigantozzo. Per 29 giorni ha dormito 
coi briganti sotto il padiglione delle stelle, | 
ndo luogo ogni notte, e di giorno percor- 
rendo le montagne con marce, nelle quali spesso 
seniva meno per la fatica. In quanto al mangiare, 
‘hè non mancava- 


semi 
cam 


veni 
è stato trattato assai bene, 
no ai briganti il caffè ed il 
buone carni ed eccellenti vini. 


tte, non mai 


necessario fare guerra ai primi quanto 
ll Governo, petali i 
rigorose, 
forza, ha mandato nella Provincia di 
di Frosinone un grosso distaceanti 
Pro 


che già si trovano in que le. Di più, 


che fuggano loro da 
ramente entrare nello Stato 
potranno fare le truppe d 


Provinei 
coledì, all è stato rice 
rale Fontana, coman Ip 
confini, vi è 

dato un pranzo. Il giorno dopo, il generale Fontai 


è venuto a Ceprano, e vi ba avuto il contraccam- 
bio. Vedremo quale sarà il risultato di questi ac- 
so intanto, che alcuni briganti si sono ar- 


resi spontaneamente, al patto che sia lor dato 
passaporto 


di altri Veseo 


che nel prossimo Concistoro saranno preconizza! 


alle vacanti diocesi. d'Itali 
ho ricordati nella mia co 
vi è monsignor Guadalupi, destinato Vescovo 
Lecce, nel Regno di 
di Torino, nominati Vescovi nelle diocesi subal 


Oltre quelli che 


ne. Il Francescano P. Antonio di Rignano è de- 
Potenza e Mar- 


stinato Veso della diocesi di 
sio nelle Calabrie, donde egli trae l'origine. 
Cardinale Vannicelli, Arcivescovo di Ferrara 
stato pregato ad accettare la sede metropoli 
di Bologna; ma egli ha pregato il 
nell’ attuale sua sede. Dopo ciò 


tualmente Vescovo di Ji 
abbia accettata l'offert 


, ma non 50 
scelta sare 


iano 


della mente e del cuore. Monsignor Maccl 
vo di Crema, che non ha potuto n 

sso della sua sede, è destinato 
Reggio di Modena. 


Il commercio di Roma subisce gravi scosse 
do in quando 


pei fallimenti che accadono di qu 
Nei passati giorni, abbiamo avuto il fallimento 
signor Fralellini, negoziante di generi colon 
ed ora 


fatale, ha rinunciato all'u 
Confederazione svizzera a Roma ed 


ITALIA. 


Leggesi nelle Finanze : 


« Sappiamo esser di prossima emanazione un 


Decreto reale, col quale si provvede all' organi 
zazione del personal 
chi. 


« Pel 4. aprile prossimo sarà organizzata e 
la Direzione del debito pubblico 

pne della Cassa militare, 
rendere 


funzionerà 
in Firenze l'Amministra 

quale, com'è noto, ha per iscopo 
fruttiferi i premii per surrogazioni milita 
taggio dei surroganti stessi. » 


Leggesi nella. Perseveranza 
Il comm. Carlo Fuldvary , comandante 


Legione ausiliaria ungherese in Italio, diresse a 
SE. il barone Ricasoli una lettera , per annun- | di maturità politi 


1 manutengoli prov- 
vedono i briganti anche del superiluo ; ed è quindi 
i secondi. 
che leggi, per quanto 
on giovano se non sono munite dalla 
Velletri è 
di gendarmi 


€ alcune compagniedi linea per rinforzare le truj 
DE fe 4 AUSTRIA 
fatto una specie di convenzione verbale col Go- 
verno italiano , perchè, trattandosi di far guerra 
ai briganti, le truppe dell'uno siano di aiuto a 
quelle dell’ altro. E secondo questa convenzione, i 
quando sarauno occupati ad insegui- 
, potranno libe- 
ontificio: ed altrettanto 
Papa, entrando sul 
territorio italiano. E per prendere gli opportuni 
valiere Lauri, comandante la gendar- 
è andato, mer- 


gli è stato 


per andarsene all'estero. La Franci 
sembra disposta a permettere che vadano in Al- 
da il passaggio che a sei al mese. | in 


ispondenza del 9 corr., 


vi sono due canonici 


a lasciarlo 
i è offerto l'Ar- 
civescovato di Bologna al Cardinale Morichini, at- 


eccel 
lente perchè questo Cardinale ha grandi qualità 
, Vesco 


imminente il fallimento del signor Mar- 
fino Hoz, il quale, prima di venire a questo passo 
io di console della 


delle manifatture dei tabac- 


lo il mio più vivo desiderio fu quello di sentire a 
pronunziare il nome di colui, al quale io andava 
debitore del mio onore e della mia vita. 

I soldati che mi uccompagnavano mi dissero 
il nome del generale Bixio. 

lo la ringrazio mio generale. 

La conservi il Signore lungo tempo ancora , 
assai lungo tempo, per la salute, per l'onore della 
vostra patria bella € gloriosa. 

Si degni accordarmi |’ onore di nominarmi. 

Devoto € per sempre riconoscente, 
STEFANO KRISZTIANGI, 

primo luogotenente imperiale reale 

nei 3 regg. unter, cone Crenne- 

ville. 

Klagenfurt in Carinzia 44 febbraio 1867 


Vienna 44 marzo. 


Logeesi nel Fremdenbiatt: 

A quanto ci annunziano da Parigi, da parte 
perfettamente sicura ,_il Gabinetto delle Tuilerie 
Si avvicinò, negli ultimi giorni, nella questione 0- 
rientale, in modo molto deciso al punto dì vista 
preso dall'Austria, ed è da attendersi quanto pri- 
Ma con sicurezza un perfetto accordo fra queste 
due Potenze, intorno alle proposte da farsi a Co- 
stantinopoli. Tali proposte sarebbero direlte a c 

la Porta si facessero, tanto ai 
to alle popolazioni cristiane 
ie tutte quelle concessioni, 
che si possono accordare colla sua integrità. Quan- 
to all'isola di Creta, si favorirehbe la sua cessio- 
ne alla Greece Il Gabinetto francese, il quale ne- 
gli ultimi tempi avea trattato attivamente anche 
Col Governo russo, crede essersi convinto, che an- 
ocierebbe i passi incam- 
tninati da Vienna e da Parigi, onde terminare la 
questione orientale. ln questo mentre, ebbe luogo 
pleto accordo. fra la Porta e il Governo 
serbico + per cui, a quanto si dice nelle sfere di 
piomatiche , sarebbero state già regolate tutte 
tifferenze ancora pendenti, intorno alla question 
delle fortezze. 0. T. 
ui Buda 14 marzo. 

Questa mattina alle ore #1 e mezzo, il Mi- 
nistero ungherese prestò l giuramento, nelle mani 
di S. M. ad eccezione de ministri. d' Andr 
Ti | Festetics,, che lo avevano già prestato a Vienna. 

La formula del giuramento fu letta dal sottose- 
gretario di Stato, Szlavs,, nominato di recente. 
indi segui la solenne presentazione dei membri 
delle due Camere. L'Arcivescovo Bartakovies ten- 
Ne l'allocuzione seguente: « L e R. Maestà Apo- 
Stolica, graziossissimo Signore! Non v' ha lingua, 
nè v° lanno parole per dare la debita espressione 
alla gioia , con cui ci presentiamo ossequiosi da- 
vanti alla Maesta Vostra. È questa la gioia d' una 
nazione, di cui V. ML. colla Sua graziosissim 
soluzione, si degnò di adempiere il più vivo de- 
siderio, la costituzionale autonomia. Graziosissimo 
Signore! Fosche nubi coprivano l'orizzonte della 
nosira patria; noi combattevamo con un avvenire 
indeterininato, pericoloso ; ed ecco spuntare il sole, 
verdeggiare ii ramo d'ulivo della pace, giacchè 
: [la sapienza di regnante, e l'amore alla giustizia 

della Maestà Vosira, restituirono la nazione alla 
Fegale fiducia ed a sè stessa, nell'interesse i 
visibile del trono e della patria. V. M. vivrà nel- 


se 


Un | riamo fiduciosamente consoliderà tosto più ancora 
iz- | ja Corona di S. Stefano! Maestà! Non havvi al- 
cuno nella nostra patria, che non implori la be- 
nedizione del cielo per quest epoca della nostra 
rigenerazione costituzionale, e non desideri arden- 
temente ch' essa sia durevolmente felice e ferace 
| di benezioni, tanto pel Monarca, quanto per la na» 
zione. Dio benedica il Re e la patria! » 
$. M. rispose quanto segue: « Io adempiuto 
con gioia il desiderio generale del paese, che fosse 
pristinata la Costituzione; il sicuro sviluppo e 
ssodamento degli Stati costituzionali, richiede 
la | l'adempimento di due condizioni ttac- 
camento al Trono ed al Monarca, e quella misura 
che rende praticamente pos- 


Ziargli il seguito scioglimento definitivo della Le- | sibile la libertà costituzionale. Riconosco di buon 


gione stessa. In questa lettera, l’ egregio colonnel- 
lo esprime la riconoscenza sua e dei prodi solda- 


ti da lui comandati, pel Governo italiano. 


Un uftiziale austriaco, 
niero nostre alla battagli 
combattimento contro Îa divisione Bi 
a questo generale una lettera piena di affetto 
entusiasmo, della quale ' Ialia Militare pubbl 
il seguente brano , che contiene ragguagli utili 
sapersi intorno ad un episodio 


Generale. 


La notte della’ sanguinosa battaglia di Custo- 
za, quando, dopo di essere passato in mezzo a 
varii quadrati, e sotto la mitraglia delle vostre 
balterie, situate all'entrata di Villafranca, io caddi | 
in un col mio cavallo ucciso sotto di me; quan- 


do, combattendo contro i vostri bravi soldati, 


sanguinosa giornata 
nel pugno. La S. V. 


i Villafranca, | di canto di Pest. A_Buda 


quale cadde prigio- 
di Custoza durante un 
diresse 


quella giornat 
campale, ed offre argomento di storico interesse : 


grado che in questa doppia direzione, anche le 
Camere della Dieta e la nazione diedero anche 
recentissimamente incontrastabili prove. Quindi 
non dubito pure, che con forze unite ci riuscirà 
di assicurare que' favorevoli successi, che io, e con 
me la nazione, attendiamo per il paese e per l' 
Impero, dal presente sistema di Governo. Perciò, 
"i | come sono convinto che il mio amato Regno d' 
Ungheria sarà sostegno incrollabile del trono e 
della Monarchia, così desidero in modo altrettanto 
ivo, che la nazione conservi la convinzione, 
iù fedele custode dell'in- 


Li e libertà costituzionale dell’ Ungheria. 


Pest 14 marzo. 

Dopo le ore 7, l'imponente processione con 
fiaccole si pose in movimento, e si recò verso il 
! Bonte. Il corteggio era aperto da un uomo a ca- 
il | vallo colla bandiera civica ; seguivano tre bande 

ri, sonando arie nazionali e tutte le Società 

unirono al n 

{500 portatori di fiaccole di quella città. Tutta la 
comitiva, che noverava almeno 2500 fiaccole, si 

schierò nel cortile del palazzo reale, dove le So- 

cietà di canto eseguirono tre cori dinanzi a S. M. 

ll corteggio era accompagnato da un' immensa 

, massa di gente. S. M. comparve sul poggiuolo e 
vi si trattenne tre quarti d'ora, mentre si canta- 





vano cori; indi chiamò il borgomast 
del Comitato delle feste, e li ringraziò colle più 


calde parole. 0. T. 
RUSSIA 


consigli d 
mente nella via delle concessi 
zioni cristiane, per sedare i disordi 
prevenirne di nuovi. La Porta vi dichiara aper- 
tamente, ia delle concessioni, essa non 
zi di dove è arrivata, è 
enza incoraggerebbe 


mere anche qualsiasi altro 


ne' suoi Stati. 
‘TURCHIA 
tinopoli, al 


legge: sulla 
il Temps, 


pero ottomano, dalle riforme, che. 
accertasi, sarebbero allo studio nei Con- 


Venezia 19 marzo. 

Soeletà per la lettura popolare. — 
La Società, a senso dello Statuto 46 febbraio a... 
è già di fatto costituita in Venezia. 

e Scuole popolari ; santa istituzione 
bastano per sè all'istrazione del popolo; è 
cessario ch' esso abbia una scuola continuata, che 
lo conduca per tutta la vita, e lo tolga alla mala 
influenza dell'errore e de' pregiudizi. I maestri 
di questa scuola sono i libri; conviene quindi 
al popolo dare i suoi libri. 

Lo scopo della nuova Societa è appunto di 
procurare al popolo libri da leggere, scegliendoli 
fra' più adatti. Libri utili e libri piacevoli sono 
da trovarsi, escludendosi quelli che possono riu 
Scire funesti ai buoni costumi, 0 a diffondere idee 
e sentimenti contrarii al benessere della nazione. 

La scelta sarà fatta da una Commissione, la 
quale, assumendone l'incarico, si rende risponsa- 
bile del suo difficile operato avanti alla patria. 

Chiunque può essere ammesso a socio, com- 
tribuendo 40 centesimi alla settimana. 

Soeii fondatori sono quelli che fanno îl domo 
di lire 30 almeno in danaro, socii onorarii quel- 
li che fanno un ragguardevole dono di lib 

La lettura potrà essere fatta nei locali della 
biblioteca, 0 a domicilio ( biblioteca circolante ). 
Vi saranno anche, ad esempio d'Inghilterra e di 
America, le letture in comune, e anche le lezioni 
popolari. 

Fu di conforto, ed è d'incoraggiamento per 
la Commissione promotrice, adesione ottenuta 
dalle diverse classi di cittadini nell’ aseriversi fra 
socii. Ottimi patriolti risposero immediatamente 
all'invito, e si sono iscritti fra' socii fondatori, 
come il sig. cav. Jacopo Treves de' Bonîili, i sigg. 
fratelli Blumenthal, il sig. Demetrio Premoli, il 
sig. Bortolommeo Ruol, il sig. Lorenzo Gattei. 

Alcuni sono concorsi con doni in libri, e fra 
questi è debito, per ora, ricordare il sig. profes 
sore Ferrato, che donò 100 volumi, il si 
che ne donò 130, il sig. Naratovich che ne die- 
de 60, e così i sigg. Andren Maran- 
goni, Rossi, ed il gio i Nicotelli 
furono promessi da altri ancora 
mo di nominare. 

Anche il Municipio, che non ha potuto ade- 
rire alla domanda fatta per la concessione di un 
locale, promette, nella sua lettera 15 marzo, di 
cooperare in altro modo a vantaggio di tale isti» 
tuzione. 

Per ora la Società viene rappresentata dalla 
Commissione sottoscritta, ne assume gli oneri 
contemplati dallo Statuto, riservandosi di fissare 
quanto prsma la generale adunanza per le prati- 
che spartita 

Il pagamento delle tasse sarà fatto n mani 
del cassiere interinale, che presenterà il suo reso- 

ja prima adunanza. La scadenza della pri- 

fissata, per quelli che già sono iscrit- 

ti, nel 14 marzo corr., e per gli altri successivi, 
nel giorno dell’ iserizion 

Lo scopo della Società incoraggia la Com- 
missione ad eccitare tutti î buoni cittadini a con- 


che | correre in qualunque modo a far prosperare que- 


sta istituzione, da cui dipende il miglioramento 
intellettuale © morale del' nostro popolo. 
L'esperienza futta in altri luoghi è troppo e- 
loquente, perchè sia necessario aggiungere. altri 
parole sulla sua importanza ; gli effetti ottenuti 
debbono valere a prevenire e togliere tutte le ob- 
biezioni e le dubbiezze di coloro, che per natura 
ogni novità osteggiano 0 temono. 
Venezia. il 17 marzo 1867. 
La Commissio«e promotrice. 
— Faacesco 


BONBARDELLA. 
ANTON 


Amsoelazione medica-italiana ; Co- 
mitato di Venezia. — Si avvertono i sigg. 
medici, chirurgi, farmacisti e veterinari della cit- 
tà e Provincia, nonchè quelli appartenenti al re- 
gio esercito, che, nella sala terrena del veneto A- 
coco, dalle ore 4 alle 1 p. di cinscun giorno, 

i to di Statuto del Comi- 
tato, insieme allo Statuto fondamentale dell’ As- 
sociazione, acciocchè, presa conoscenza e dell'uno 
€ dell'altro, possa il primo venire discusso ed ap- 


LocateLi, Cassiere. 














vato nella generale adunanza, che si terrà nel- 
sala suddetta, il giorno di sabato 23 p. v., alle ore 

4 pomeridiana. 

Venezia, il 15 marzo 1867. 
Il Presidente, A. Beam. 
Il Segretario, dott. Cala. 

Strade ferrate. — leri è partito alla vob 
ta di Firenze il nostro Sindaco, co. Giustinian. Si 
troveranno colà insieme ad esso il cons. Blumen- 
thal della nostra Camera i, o 
ione del presi ristabilito 
in salute ) il sindaco di Bassano e l'ingegnere cav. 
la Commissione incaricata di 
istero il progetto per la costri 
zione della ferrovia da Mestre a Trento per Bi 
sano, e di fargli le richieste più acconce per l'at 
tuazione di tale interessantissimo progetto. Sono 
pure da vari giorni a Firenze anche il segretario 
@d il vicesegretario della stessa Camera di com- 
mercio per sollecitare l'evasione di importanti 
reclai 























Il fervore per la li del Tren- 
tino si va sempre più comuni. 
chiamo con_ piacere lettera, 
indirizzata all'ing. Romano dalla Società demo- 
eralica progressista di Bassano. 
Signore. 
£: ben lieto lo serivente di partecipare a lei, 
patriota distinto everante amatore del bene 
d'Italia, che, nell'adunanza del 44 corr., questa 
Societa, edoita dal recente suo lodatissimo opu- 
scolo sulle opere principalmente necessarie a far 
prosperare la Venezia, ha deliberato che le venisse 
attestata la propria gratitudine per le intelligenti 
ed operose di lei sollecitudini a propugnare la co- 
struzione di ferrovie, le quali, meutre provvedono 
ai grandi inerti generali fe orirebbero in modo 
particolare quelli de' nostri luoghi. Nell’ adempiere 
all'avuto incarico, ho l'onore di protestarle la più 
distinta considerazione. 
Il Presidente, asce 
Atto di là, — La Sarta N..., 
abitante dietrofil Teatro la Fenice, ritornando dal- 
la Messa, trovava vicino alla sua abitazione un 
individuo, che entrato fortivamente in sua casa, 































fuggiva portando seco un vestito da signora, che 
aveva appena terminato, vegliando quasi tutta la 
notte, 

La povera disgrazibta si mise a corre 






tro, gridando a tutta gola; ma quando fu in can 
po S. Fantino, il ladro scompariva , internandosi 
non si sa per qual parte. 
Allora la danneggiata, piangente, deplorava 
questo suo danno, e non sapeva come rimediarti, 
è versante in critiche circostanze, e piena di 


Marco Trevisanato, con- 
ito di visita la invitava 
a non addolorarsi maggiormente, ed a recarsi 
l'indomani alla sua abitazione, che di tutto cuore 
le avrebbe corrisposto l'importo del vestito, più 
la spesa della fattura. 

Lode al sig. Trevisanato. Ciò sia d'esempio 
a quelli, che forniti d abbondanti mezzi di fortu- 
* investono mai nelle disgrazie altrui. 

{Rinnovamento ) 

Ferimento. — Venne arrestato G. Ber- 
nardo, perchè in rissa con un suo fratello, di no- 
mne Giuseppe, lo feriva con coltello, e feriva an- 
che Girolamo ed Antonio fratelli Bellotto, ch' era- 
no accorsi per dividere i due abbaruffati. 

Farto. — Ignoti ladri, penetrati alla casa 
di Mnachini Giulia, in Campo $. Benedetto, N. 


























3957, vi rubarono vari oggetti, pl valore di li 
re 50. 








CORRIERE DEL MATTI 


Venezia 19 marzo. 
Con telegramma d’ ieri, il presidente 
del Consiglio de’ ministri ha invitato i 
i deputati a volersi recare, al più pre- 
sto possibile, a Firenze, essendo suprema 
che il Parlamento dia opera senza 














i presto avremo 
la lotta parlamentare. In quali condizio: 
cierà? 

Niun partito ci sembra abbia ad intonare 
l'inno della vittoria. 

Che nella Camera si debba trovare una maj 
gioranza di deputati animati di sentimenti gover- 
nativi, ed aliena dalle esagerazioni, non si può 
mettere in dubbio. 

Ma riusciranno eglino ad intendersi, ad u- 
nirsi in uno stesso programma? | capi delle va- 
rie frazioni del partito liberale, giudicando spas- 
sionalamente la situazione polilica ed economica 
del paese, comprenderanno la necessità di metter- 
si d'accordo, facendosi vicendevolmente quelle con: 
cessioni, che nella vita costituzionale sono indi 




















spensabili, perchè l'azione del Governo proceda 
regolare, è lo libere isituzioni raggiengao i lo: 
ro scopo. 


opposizione è stata nella lotta de' ballot- 
ità instancabile. In tutti i collegii 
eprove della. sua agitazione, e 
per abbattere i candidati avver- 
furono particolarmente con- 
liberale. Il suc- 
. Tutti i capi del 
partito liberale trionfarono; molto si è dovuto 
combattere, ma la vittoria è stata tanto più splea- 
dida; in qualche collegio fu quasi inaspettati 
Noi abbiamo sofferte delle perdite; i nomi de' 
Broglio, Chiave, Guicciadi rimasero soccomben- 
ti. Niun partito può gioirne ; possouo esserne con- 
tenti soltanto gut, che stimano l'ingratitudine 
una virtù chiamandola l'indipendenza 
del cuore, che ci sembra soltanto l'odio dell' al- 
trui superiorità intellettuale e morale, elo spirito 
di parte più stretto e meschino. 

Noi contiamo le nostre perdite, perchè ci 
sembra che a niun partito giovi il dissimulare, 
ed anche perchè, sebbene ci addolorino, non di- 
speriamo di poterle riparare. Il partito rimane 
tuttavia intatto, e più numeroso per ‘nuovi acqui- 
sli, assai più dell'opposizione, e può senza gran- 
de fatica diventar preponderante e forte, pur che 
il voglia. 

È a questo intento che noi consacriamo i 
nostri sforzi. A che giovarono le divisioni, le gare, 
le gelosie del partito liberale ? Quale vantaggio ne 
ebbe il Governo? Quale la Camera? Quale il 
prese? Tulli ne hanno sofferto. È quindi tempo 
che cessino. Non mancano le besi per un accor- 
do; ma per istabilirlo, che ciascuno si di- 
sponga ad esser meno inflessibile nelle sue idee, e 
si persuada che un partito non si costituisce nè 
si mantiene saldo, che mercè di reciproche tran- 
sazioni fra coloro che “lo compongono. Le quali 
tanto più agevoli ci sembrano, avvengachè non 
vi abbiano grandi diserepanze sopra le quistioni 
principali, e, rispetto all'indirizzo governativo, tutti 

meno della stessa opinione. 




































sosti» | 
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Noi non veliamo altro modo di avviare il venute 2 un passo. collettivo a Costantino 
paese ad un'amministrazione meglio ordinata ed poli in quel senso. 
all'assetto delle finanze. Anzi, se tosto non si fa 9 Londra 18 marzo. 

‘ senno, i mali si aggraveranno, intanto che dimi- Il Times d'oggi pubblica il seguente dispac- 
| nueranno © diventeranno meno efficaci i rimedii, cio da Firenze, in data d'ieri, 17: Il Papa per- 
! che, prontamente adoperati, possono condurci a mise alle truppe italiane di entrare nello Stato 
sicura guarigione. pontificio, allo scopo di combatlere il brigantaggio? 
Nelle sfere clericali regna esasperazione, a molivo 

L' Zialia di Napoli del 16 scrive che. arri- di ciò. (0. T) 

garono da Firenze ordini presagi di armare a Costantinopoli 17 marzo. 
{ tre navi, e che vennero gi ati gli orma- ul 
Frneali dii iefuenti corvette a'vala ci ital peirià Girone ven neon rl sel 

Euridice. — Comandante Fi Sultano, la quale è un vero 

Iri i dell'introduzione del sistema costituzionale. Egli 

Iride. — Comandante Bertelli. Mtò in pari tempo la Cos ituzione, sta 
Valoroso. — Comandonte frenato la pari iena DEI, Bags 


Zeffiro. — Comandante Saro. sedie n 
prat quattro comandanti sono tutt documento produsse sa Le 


di prima cssse. 

Le due prane corvette imbarcheranno 10 sot 
tolenenti di vascello ; le altrezdue imbarcheranno. 
js luogotenenti di vascel 

Tutti e ue pria sono posti sotto gli 
! ordini dell ammiraglio Ribotty. n cs 
La destinazione apparente che si da a questi Firenze 19. — L'Opinione annui 
legni, è per una campagna d'istruzione nel Meli. che i Prineipi Umberto e Amedeo furono 
terraneo. Essi però seguiranno ln squadra perma- decorati dal Re di Prussia dell' Ordine 
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[peste gi eralzione pel Mediterraneo. i, dell aquila nera. 
vviso Sirena, comandante Ruggi, luogo- c islativo. ) Giu 
cello, ebbe or. ecarsi nelle 19. — (Corpo legislativo. ) Giu- 
napo, dove rimarrà di stazione è dichiara che la Francia doveva 














Q iso resta pure dipendente dall'am- i ire l'alleanza dell’ Italia colla Prussia ; 
miraglio Ribotty dice che la politica francese mancò sempre 
La pirocervetla a ruote Monzambano, comau- di schiettezza. Il discorso d' Auxerre sign 


dante Miloro, luogotenente di vascello, imbarchera 
una Commissione per eseguire studii idrogralici. 





ficava l'intimazione alla Germania di darci 
il Reno. Il vostro programma, che comprer8 
L' Italie dice che si parla dell'entrata di uno deva la condizione 
© due personaggi politici nel Gabinetto, ma che vasse la sua grande po: 
non può dir nulla di preciso in questo argomento. fu apertamente violati 
lare il nostro pre 
overno, appena ‘ degna della Brancia. La 
l’russia non conosce pi 
io di tale situazione si è, 
che due soli prv- tivo seompariva i 
E solo. Uggidi dobbiamo a 
« Il primo sara quello relativo alla contal o si P 
fità generdle dello Stato, intorno al quale. come stremo limite dei nostri diritti. Dobbiamo 
membro della Commissione parlamentare’ della di- rispingere ogni idea d' annessione; n 
sciolta legislatura, aveva lavorato il ministro Cor- mando io, se fossevi offerta 
do, concernente la percezione del- del Belgio o del L. 




















Leggesi nel Corriere Italiano 
* Veniamo assicurati che il 
va Ci sarà costituit 
domanda d'autorizzazione dell’ esere 
provvisorio ed ai bilanci passi 
getti di legge importanti 
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Leggesi nel Giornale di L'dine, del 48 marzo: ' 
‘ Anche la sera di sabato decorso si rinnova- 


ne avvenute in Piazza Rici 
te. Questa volta era il parroco del Redentore, 
si voleva regalare di un charivari. Ma l'assei 
bramento venne facilmente sciolto, senza che sue- ! gl 
cedessero disordini più La scorsa nolte, la i) 
città era percorsa da numerose patti i | 
dia nazionale. L'ordine non venne 






Europa, quando parliamo di grandi ag- 
lomerazioni, che noi vogliamo ingrandire 
uesta è la politica del Governo, alla quale 
| vorrei che rinunziasse. 

Vorrei vedere formarsi 












Leggesi nella Gazzetta di Trevi 

Già nel 44 corrente giunse il Decreto reale ! 
e nominava definitivamente a Sindaco di Treviso ! 
avv. dott. Salvatore Mandruzzato. 

Le doti distinte di lui, che fece già bella pro- 
va come f. {. di Sindaco in questi ultimi mesi, c 
l'egli continui nel nobile com- 
pito, giacchè molti onorevoli cittadini, prima di 


lui, lo aveano ricusato, e la gestione comunale | liberale all'interno. Questa è la politica che 














presenta tali difficoltà, da spaventare uomini fer- | consigliamo. 
mi e capaci. les A 
(ere ISS ouher dimostra non esistere contrad- 









di tutta la città, rallegrandoci di questa nomina, | dizione fra il progetto di riorganizzazione 
I vaio dell'esercito e la sicurezza che il Governo 
La vertenza del sig. Arnim ambasciatore | dimostra innanzi all'attuale situazione. Ri 
I I e pr per- | spondendo quindi alla nuova. eri 

00 la ana carross, perchè 3 sa cavallo sal, fa | (ere contro il principio delle ni 
appianata secondo il Mémorial. Il divieto di en- | 18, dice: Il G 
trare nel Valicano con velture a un solo caval- | trionfare al di 
lo fu tolto. 




















‘no non pensa punto a far 

principio della so- 
è il suo principio 
‘ersale consaerò 






Serivono da Vienna al Corriere Italiano, che 
il Governo austriaco intenda proibire l' esportazio- 
ne dei cavalli. Sarebbe stato indotto a prendere 
questa determinazione, non solo dalle circostanze 
, e dal contegno 
gran parte, dall' 





TThiers interrompe dicendo: lasciateci 
dimenticare. (Violenti interruzioni; grande 
agitazione.) 











Segrate pressa [rca che n pai fiere, Rouher continua la confutazione, e 
che si fanno in alcune Provincie dell'Impero , € N 
specialmente in Boemia, comprano incessantemen- Che cosa dunquo proponesi 





uerra? Ma nessuno vi pensa. Le a 
i violenti? Nessuno le propone. La 
n igilante? Ma è questa appunto la 
a del Governo. Parlasi del’ nostro 
isolamento. Non vogliamo effettivamente 
stringere alcuna alleanza esclusiva. Sare- 
mo oggi alleati dell'Inghilterra, doma! 
alleati della Russia © dell’ Austria, e 
non allo scopo di conquista, ma per iscio- 
gliere colla diplomazia e colla conciliazione 
tulte le questioni, a mano a mano chi 
sorgeranno. Ricerchiamo le grandi pacifi- 
cazioni dopo le grandi tempeste. Si adotta 
l'ordine del giorno puro e semplice con 
220 voti contro 45. 
Berna A8. — È aperta la sottoscrizione 
‘al prestito federale. Pei sei milioni richiesti, 


te a danari sonanti e a' prezzi altissimi i migliori 
cavalli. 









Un dispaccio da Madrid 45 dice, che le ele 
zioni spagnuole sono riuscite favorevoli da per 
tuto al Governo. Fu accordato un amuistia si 


sottoscrittori della protesta di dicembre. 














Le lellere del Messico, che dovevano arrivare 
a Parigi il 15 corrente, non furono distribuite. La 
valigia fu saccheggiata ed arsa dai dissidenti tra 
Messico e Vera Cruz. Così la France, 








dice, che la Francia non ha mai 
incorporazione della Tessaglia e del- 
e che quanto all’ isola di Can- 








l'Epiro 
dia vi sono negoziati tra le Potenze protettriei e 
la Turchia; ma che « è un fatto molto contestabile 


che si tratti della cessione e semplice di 
questa Provincia alla Grecia. » Si tratta ora più 
delle riforme che si possono attendere ed ottenere 
dal Governo ottomano, di quello che d’ un punto 
determinato della questione d' Oriente. Le tre Po- 
tenze sono d' accordo nel voler ottenere una s0- 
luzione, che non iscuota troppo fortemente la 
Turchia e che non turbi la pace d' Europa. 











Il Memorial diplomatique ha il seguente di- 
spaccio in data di Costantinopoli 43 marzo: 
Lord Lyons ha dichiarato a Fuad pascià che 
l'Inghilterra, appoggiando la combinazione del- 
l'autonomia di Candia, non intende di favorire 
lo smembramento della Turchia; che perciò essa 
riconosce nel Sultano il diritto di prendere le mi- 
sure opportune per assicurare l'esercizio della sua 
sovranità riguardo all’ isola. In compenso l'Inghil- 
terra raccomanda lo sviluppo dell’ hasti-humayum 
del 1856 e lord Lyons deve associarsi a tutti i 
passi in questo senso fatti dalle altre Potenze, « 


verlo, si rifugiò presso il Consolato ameri- 
cano. 











Esito del ballottaggi. 
Acerra. — Eletto Barone. 





Lo stesso giornale conferma che il diritto di 

proprietà è accordato in Turchia agli stranieri. 
Vienna 16 marzo. 

Secondo il Fremdenblatt ed altri giornali di 
Vienna, sarebbe oramai avviato un accordo delle 
Potenze nella questione orientale, e precisamente 
in base al programma francese, con cui verrebbe 
consigliata la Porta a cedere l'isola di Creta al 
Regno di Grecia. Com' è noto, in origine, il pro- Ovir 
gramma francese andava ancora più innanzi, dac- dia 
chè esso comprendea anche la così delta rettifi- 
cazione dei confini, cioè la cessione della Tessa- 
glia e dell'Epiro; dal che però si desistette dal 
Governo francese; per cui, secondo quei giornali, 
l'Austria, la Francia e la Russia sarebbero con- 


Jonio. — Eletto Chidichino. 
Cherasco. — Eletto Sineo. 
Ciriè. — Elelto Corrado. 
Fabiano. — Eletto Serali 
4 Riore 
Langhirano. — Eletto Paini 
Milazzo. — El 




















— Eletto Pera. 
Petralia Santa. — Eletto Spina. 
Rocca S. Casciano. — Eletto Monzani. 
S. Marco. — Eletto Bruno. 

Teano. — Eletto Zarove. 





—___——_ 





l'Austria conser-» 


























| SECONDA EDIZIONE 
| del Numero precedente 
Venezia 18 marzo. 


Esito dei ballottagai. 











Ferrara II Collegio. — Fletto Mazzucchi 
Vitlani. 
letto Fogazzaro. 








Nuoro. — Eletto Asprovi. 

letto Rortolueci.. 

Pescina. — Eletto Nicolai 

S. Angelo dei Lombardi. — Eletto Capone. 

| Spilimbergo. — Eletto Manci 

| " letto Alippi. 
Vizzini. — Eletto Interlandi. 








FATTI DIVERSI. 





| Il Sindaco di Genova pubblicò il seguente 
manifesto: 

Il sig. cav. Francesco Astengo, console ita- 
liano a Buenos-Ayres, e la di lui consorte signora, 
Delfina Astengo nata Iluergo, 
tato in Genova per soccorso al 
battenti per l'indipendenza, lire centocinqi 
rendita italiana onde venissero assegoate come pen- 
sione vitalizia nel modo seguente: 

4. Lire cento a quel soldato 0 marinaro, che 
avendo appartenuto alla colonia italiana del Plata, 

sarà reso meritevole della medaglia al valor 
militare. 





















inquanta a quel volontario sotto gli 
Garibaldi, che avendo appar- 
italiana del Plata, si sarà 













| giormente distinti 
Tut 








sero aspirare alla pensione, sono 
invitati a presentare i documenti necessarii per 

dificarle, entro di marzo e aprile 1867, 
all'Uffizio del magistrato di Misericordia in Ge 
nova, sede del Comitato. 














Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 
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| bispaccio DELL'acenzia STEFANI. 

I Parigi 18 marzo. 

j del 16 maro del 18 marzo. 
CL 6947 
9750 @- 
MIDA "% 
Sio 5385 
1410 53.96 














del 16 marzo. de 18 marzo. 
Motaltiche sl €010 59 90 
Dotta ivter. mag e sovemd #3 30 = 
Prestito 1854 215%, 70 70 ‘0.50 
Prestito 4860... .... 873) 8640 
Azioni dela Bacca nas. usw 737 EJ 
: 185.30 186.9) 
Argenti it — ss6— 
| Lenén 183) 19840 
Focchiri imp. ste 2086 64 
HI da 30 franchi a Trieste. | 10 27 10 37 


quer. 


BORSA DI VENEZIA 
dal grerno 18 marso. 
| (tosco compito dei pubblici agunti di cambio ) 





Amburgo per 100 marche 2 
Armeterdar » MOLO 
Ancona ® 100 tire ital © 
Augusta » 100 £ v 0a 4 
Berlino. * 400 talleri - 
Bologna ® 100 lire ital 6 

® 100 lire ital 6 





100 franehi 3 
100 lire ital 6 














a di Gum 

Da 20 franchi. ® o di Roma 
EPPRTTI PUBBLICI rs 

Rensit italiana 8 9%, . . . da franchi 63900 


Cone. Vigliethi n 
lio del Tunre pod 
Prestito 












È piedi 


da valut 





Cascami { Risetta — 
Giavone 


Risone - Nostrano. 


tone è Ordinario 


pel Vi 





meno domandati 


ambi con famglia, - Pecari A., - Rec. A. Von Bott, - Mae 

dig van B-rkkon 

con seguito, tutti poss 
Albergo la 

pose. — Bignami €, 

Firenze, 





Mereato più attivo, specialmente nei 
| glio venduti, in gpoerale, è seguirono 
fit soprafine. Frumeeti e formentoni; fermi, come qui‘. 


ct: Cos 
Mercantile 
Rieviienno cr ORLO 
7 Rn tg 





Gialoncivo 


Perni $ Pignoletto 


ki f 65 Zuccheri nazio 


ly B, -3 S. William, - HB. Webb, - Mons, e mad 








fari anche delle qu 





Prezzi corsi sul mercato granario 
abusiva col da 90 Fr. L. 25. 







































oare ia tre 
resto tre: 
nella Rene 


Nel giorno 18 marzo. 
Allergo Reale Danicli. — Rab Read, - Charles Easton, 





movs. C. Toes, capitano, ambi 


— Marquois E., neg 2. — Fol G., 
direttore deile fabbriche tabacchi , di 


TITO 
Da Rodi, 
Garassi N, co 
Da Tries 
Pozzetto G., © 


Per Trio 
Lucovich G. € 
toni, 28 cal. | 
conchiglie, 3 
freschi ed alt 

Per Conta 
cap. Gill L, 

Per Al si 
cap, Martino! 

mole. 

Per Hotte 
Berenice, 
piume, 149 ba 

DELE 

Da Bari 
Nicola, di ton 
to, 29' bot. ca 
1 pari. arm 











LA 
980 tonn. car 
Da Anco 
za P., con 63 
cassoni vuoti 
mobilio di ca 
pozzolana, all 
Da Tr 
Lucovich G, 
da stampa, 1 








ci altre me 


Per Tri 
Collich 6., © 
cospettoni, 3 
60 sac. som 
19 col conte 











limi, 2 cas 








con 
tolsero anch 
l'aveva con 
Brill nti 
Carneval 
Fra tan 
cupa un po 
lazzo Trissin 
sfarzose fest 








ma di fiorio 
Nè deve 
rabinieri rea 
tale con ch 
sore. 
ali tratte 


































































Albergo al Leon — Polato P., + Zuccaro G., 
ambi poss. Lipduei * Marta V., - Pese E, tutti ne 
gos. — Balovi L. inga i 
TEMPO MEDIO A MEZZODì VERO. 
Venezia 20 marzo, ore 12, m. 7, a. 43,3. 
———_—_ n 
48 RRVAZIONI METEOROLOGICHE 
23 an’ Ovsersataro del Seanianrie pria e di Concorso | 
adl'attenna di 3 cirea nopra i ivo d'istri 
Dal giorno 48 marzo 1887 Giusto 
se lia ET con R bee 
Giora ufici 
| me dani fmrpoa lento Mei e 
= . 20 per l'am 
isla n i 4 isru 
Lage { 35” 60 | 235” 43 | 235100 Soil 
Taazox f Asdunef -—3 09 sr 39 a 
Rilavw È Urcid: 36 35 36 E: 
fenonemro CI DI DI Comandante 
Stavo dei ic {Piovigginoso lPiovigginoso [Nuvoloso sano 
— azione e forza Jore, trascor 
zine } | mele cile 
rinvia e si 
Quaranta i pioggia. 135 La 
dollta da 
Osononmmo | a 10 di donc 
Del 6 anima del 48 marzo, alle 6 aim. dal 19 cera di gin 
ri S ‘+. 48 diffidati i pa 
% ‘I dicazione sol 
5 giorn 12 i giovani do 
i: nl Collegio 
gui ragione 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. MO, 
1887, spedito dall'Ufizio arena 
Stazione di Venesi ii 
rio in tutta Ja Penisol età di 
operi verrà 


mare è agitato nel golfo di Genor 





soffia forte il Le- 


quat, cd è grosso a Forio Ferro deve apra fortissime lo 


Cont'nca la depressione al Snd-O.ent è 


rom, dor di daro 
stagione è ince 
Libecca. 


GUARDIA 








rest d'Eu- 
tende georrolmente ad sbbassare. 
rta è burraseosa, solto il dominio del 


AZIONALE DI VENEZIA 





tramo La raxicE. — L'opera: Faust, del'M* G. Got- 


noi. — D po l'opera, 
Fiik-Flok ; emesso il 





il Quadro IV del dallo: 
ue. — Alle oro 8. 





marmo avorio — Drammatica Compgnia, condotta è 


diretta dall'attore Ernesto Rossi. 








BORSA DI FIRENZE 
dal 16 marzo. 
17 gua. 1867, contanti 


CS 






Con farsa. — Alle ore 





Repubblie 
veneziano. — Alle ore 


— Francisce da Rumri. 
8 è messa. 

Drammatica Compagnia nazionale 
Fra Paclo Sarpi, tro'ogo consulore 


q Dramma storico, di G. Lorerneti 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AA WONSÈ 


Comiee-maccanico trattenimento di marione 


De Col — 1 Diavolo 
— Alle ore 7. 





È dirotto da (6. 
di ritorno da Sebist-poli. Con tale. 





denti anche 
pori 





35 AI 
blico, sù pr 
Venend 
nistrazione 
mento, nei 
tute alla mi 
Hi, Gli 
ono di va 
Dali 





Niogua 
L'esam 
J' istruzio 








ma metrico 
greca 

(Cna 
al Comando 
cato dal C 
della Provir 

Prima 
a visita deg 
sero dichia? 





risultato di 

IV L. 
s0 sono am 
di corso del 
di cui furor 








1Isligio 





III 


| ass slsgse]F 
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to Godi,» Ticossi E, 
i P, - Meyer E, cos 


fingega. — ivolich M., 
vo A, - Bembo 


+ Charles Eastoa, 
| A. Von Bott, - Mae 
- Mons. è mad* Fi 

Tots, capitano, ambi 


» Neg 1. — Fol G. 
‘abbi abeti di 


P., - Zueesro G., 





OROLOGICHE 

parriareoio di Vesssa 
i livello dal mare 
1867 


spedito dall'Uffizio 
di dna 


umerk il vervigo la 
d ha 


‘gaia, condotta 
Franci ses da Rumsi. 





0 PORTATA. 


li 46 marzo. Arrivati 








Nalione, di toon. DA, pit. 
Carni N, coo 4 pari. agrumi, rice. si int. Orti. 

Da Tria, piego use, & Lug, di ton. 19, pat 
part. carrube alla ri £, allori 








piroscafo au tr. Tri-ste, di tenn. 269, cap 
Lacovich G. coa 1 har. vino, 3 cas. veirami, 13 col. mor 
toni, 23 col. formaggio 100 col. riso, 5 col. canape, 3 cas. 
‘3 col. mrnifatt, 100 col verdura, 37 col. frut 
freschi ed altre merci div. 
Per Costantinopoli, brig. inglese Albert. di tono. 207, 
cap Gill 3, vuoto. 
Per Al sindrio, barck austr. Zio di tono 355, 
cap. Marunol ch G., con 34400 fili legname ab ia sorto, 36 








* pietre mole. 


‘Per Rotterdam, toccando Trieste, piroscafo veeriaadese 
Berenice, di tono. 483, capi. De Boer P. A., con :00 bal. 
piume, 149 hai. canapo, 614 bal. sommacco, 43 col. cunterie. 
Hi 48 marzo. Arriva: 
Da Bari e Mola di Bari, 
Nicola, di too. BI, patr. Amati 
to, 29' hot. carbonato di soda, 
£ put. crrabe alla if; da 
nell. 


Da Cordifi 
di tono. 572, ca 












tito fl 45 geonaio, nave austr. Donizza, 
pi M., coa 911 tona. carboa fosse, 
racc. all'ord. 


Da Lignano, pialogo ital. Lerenso S, di tono. 78, pat. 
Borghello G. B, con 4770 fili legoame ab. ia sori, all'ord 
nia Bi etcmsante, parto, 3 10 qumno, dc serigno 
|. A. Gripenatedi, di tona. 560, cap. Vesterga ; 

4 © Giovlln Hi; 
tana. 43, pate. Spow- 
e Le a 
i terra cotta vuote, 1 pirt. 
te, i cascata ft usi 40 bar terra 















sac farina, 39 col. ca, Hi col. birra, 1 col. mandorle, 230 
se carrube, 10 cas pasta, 30 lar. arriaghe, 2 har. tipro 
ed altro merci div. per chi spetta. 
+ - Spediti 
Por Trieste, piroscafo auste. &. Giuato, di tons. 184, cap. 
Colich G., con 7 hot. atrutto , 2 dar. eramor tart., 8 bot. 
50 gie riso, 








19 col. conte ie, 
ti diversi. 





Per Gritamare, pielego ital. Mori 
part. Mandolessi L., cou 500 

Par Bob vischie, pielego auetr 
di tono, 37. pich G. con 400. 





Per Triesis, piroscafo sustr. Milano, 
ina N., con 1 col vino, 19 col. formaggio 1 cas. 
i 3 cas dur le, 3 col. libri, £ col. maui 
fatt, 56 col. verdura, 7 cas. pesca fre co, 5 col. merci di 


.r————© 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


23 


ls condizioni felie»*mente cangiate della Venezia 
tolsero anche la città di Vicenza a quello squaliore, cui 
l'aveva condannata la presenza di stranieri dominatori. 
Brill:ntissima riuscì quindi la ne del passato 
Carnevale, di cui già dieuero cont zza i nostri fogli. 
Fra tanti, chs contribuirono alla generale letizia. 0c- 
cupa un posto principale l' eletta società. che nel Pa- 
lazzo Trissino Porto offri a cittadini. e forestieri cinque 
sfarzose feste di ballo. Ad altri il còmpito di farne la 
descrizione. l.3 Direzione deri Asili di Corità per l’in- 
fanzia per dovere di gratitudine verso quella Soci-ta 
fa noto, ch' essa in mezzo alle fentività, che riuscirono 
ur utili agli artisti, ed agli esercenti, non dimenticò 
classe bisognosi. Essa ciargì a questi Asili la som- 
ma di fiorini 281:15. E 
Nè devesi sorpassare, che la distinta arma dei ca- 
rabinieri reali rifiutò di ricevere la contribuzione dovu- 
tale con che si accrebbs il sussidio accordato. 
0 .ore e gratitu.!ine ai generosi, che anche dal s0 
ciali trattenimenti traggono sorgente di beneficenza. 
Vicenza, 13 marzo 1867 
La Direzione. 
































AETANO VALMARANA. 
ISEPPE ROMANELLI. 











ATTI UFFIZIALI. 





Ministero della Guerra. 
Concorso per l'ammissione nei Collegi militari 
d'istruzione secondaria nell'anno 1867. 


approvato 
.. 99 dell 


Giusta le norme stabilite ‘dal Regolaman 












rinviare ai petenti. 
Lo domante ors dette debbono essere. estese 
bollata da L. 4 indicare precisamente _il casato, il nome ed 


canta 





il domicilio del padre, della madre o del. tu 
‘essere puo indicato il Collegio, a cai il 
dera di essere ammesso di preferenza, restando 
difidati i parenti, che il Mistero 
dicazione solo per quanto sia possibil 
È giorni dorico quid, sere pronti 
Collegio che loro verrà desigoato, sal 
ni 
omni mliimande dvoop cosere credit dai seguenti doc> 
fascicolo, colla loro deserizione sommaria in 
cioè: 
‘di nascita debitamente legalizzato, da cui ri 
pui ho aspira 1 pet ventre avrà compiuto 
l'età di 13 anni, nè oltrepasserà i 15 anni. Nessuna eccezione 
vert ita 8 pe gioveni mancanti, sa pei giovani ece- 
denti avche di l'età prescrinta; 
‘Cenibezto di vaccinazione © di sofrto vuole 
Attestato: degli studi fatti ua Istituto pub 
Mico, sia privatamente. c 
oendo ammessi, dovrà poi essere rimesso all’ ammi 
nistrazione del Collegio uo atto di o bligazione al paga 
meoto, nei modi stabiliti della pensione @ delle somme deve- 
tao alla manca individuale TRE 
‘es mi di concorso per l'amme”sione si comi 
en 











opportuno, € 
accettare il posto 
2 scadere da 













































ammesso. 
Similmente i cunfidati che pos facciano ingresso nel 
Collegio estro cisque giorni a cominciare da quello stat: loro 
ifeato dal comund.ute, seadranoo da ogni ragione all'am- 
missione, salvo che comprovino coo auteatici documenti le: 
gittimi motivi di ritardo, e adyog ri tando, trascorsi quindici 
Giorni da quello anzi indicato, ogui ammissione 5° intenderà 
debnitivamento chiusa, 
ine degli allievi dei Collegi militari d'istra- 
since seit. nobile da nggo 10° 1863, si 
inue L. 700, da pa arsi a trimestri anticipati. 
Deve inoltre essere versata nell'atto dell'ingresso del- 
l'allievo nel Collegio la somm: di L. 300, la qual: è desti- 
nata alla formazione della sua massa individuale, e posta 
credito sul suo libro di massa 

Mila massa individuale. dell’ 
inoltro dai pareoti L. 25 per ogi tre anticipato, © 
quella maggior somma che abbisogai per alimentarla @ muo- 
tenerla ogsora in credito. 

VIL Oltre a mezze pensioni gratuite di benemerenza 
a cui possono aspirare figli di ufiziali e d'impiegati dello 
Stato di ristretti mezzi di fortuna. soco pure assegnate due 
mezzo pensioni gratuite al concorso negli esami d'ammissio- 

€ due mezze peosioni pure al concorso negli esami di 
promozione da una ad altra classe. Per conseguire tali mer- 
20 peosioni e conservarle nel passaggio a clisse superiore, 
i candidati debbono superare i 14120 del mass m) totale dei 

di merito. Non può uno stesso allievo godere di due 
mezze pensioni gratuite, ad eccezione soltanto dei figii di 
militari morti por ferite riportate in guer a. 

VIII. Pel prossimo anno seal. tico sono disponibili quat- 
ro mezze peasioni gratuit a carico del legato MARIA LUIGIA, 
ià stabilite nel soppresso Collegio militare ia Parma, ai 
quale, a norma del Ri. Decreto 13 novembre 1858, fu sosti- 
tuto il Collegio militare in Milano pel godimento” dei red- 

cui sono alimeotate le anzidette mezze pensioni 






























































idete mezze pensioni possono essere assegnate 
0 noi Coll gi mitar, quan 






od impiegati dello St.to non 
le a carico dello Stato fa 


IX Queli fra i concorrenti nel volgente ax 


Ì memoriale stesto da preseotarsi nel no- 
dal N 1, unendovi documenti au enti 
i titoli che posso:o avere ad aspirarv 





ei Collegi militari d'istruzione 
si «ompie in tre anni, nè si può ripetere pù 

corso nel Collegio. Gli allievi promosei dal 

isultivo nella visita medi 
chirurgiea conservare l'atttudi e per la carriera delle ara, 
loro domanda, presentati alla Commissione 
peghi esami di concorso all’ ammissione alla re- 
gia militare Accademia ed alla Seuo'a miliare di fuateria è 
cavalleria 
Firenze, 19 gennaio 1867. 


Ministero della Guerra 


Concorso per l'ammissione nella Regia Militare 
Accademia e nella Scuola Militare di Fanteria 
e Cavalleria, nell'anno 1867. 


Gli esam di concorso per le anouali ammissioni ala 
Regia Militare Accademia per le Armi speciali in Torino ed 
la Scuola Militare di Fanteria e Covalleria ia Modena, sti- 
liti da Re 
aprile 1862 (i seri 
quo, e nel N. 518 della Raccolta delle Leggi e dei Decrsti 
del R goo d'Italia, 1862), incomincieranzo sul principio del 
luglio venturo e termineranno entro il_ successivo settembre 
nelle Sedi di Milano e Napoli, prisso i Collegi Militari d'i- 
straziose secondiaria ini esistem 

Gli esami di concor o anzidetti siranno dati da una 
Commissione nominata dal Ministro cela guerra, e suddivisa 
in sezioni per le varie materie, ossarvandosi le norme 
seguenti: 

1 Le domande de' uon militari pel concorso all'ammis- 
sione nei prementovati Istituti militari superiori, deggiono 
essere presentate al Comando militare delli provincia ove 
l'espirante è domiciliato, non più tardi del 31 mazgio, ter- 
mine. di rigore, oltre cui pù non saranno in alcun med» 
accettato. Quelle che foss:ro indirizzate al Mioistero della 
guerra sarauno rimandate ai petesti 

Le domande eradette debbono essere redatte su carta 
bollata da L. f, indicare precisamente il casat, il nome ed 
il domie lio del paire, della madre o del tutore, ed il pre- 
ciso recapito domiciliare dell'aspirante, non che la scdi 
esame presso cui s'intende presentare. 

A corredo delle domande stesse devono essre uniti i 
seguenti documenti, legati in fascicolo colla lero descrizione 
sommaria in ai foglio coè: 

4. Atto di vascita debitamente legalizzato, da cui risulti 
che l'aspirante al { agosto venturo avrà compiuto l'età di 
aedici anni, vè supererà quella di venti anni. Sessuna ecce- 
zione verrà fatta, sia peì giovavi mancanti, sia per quelli 
eccedenti anche di poca l'età prescritta. 

2. Certificato di vaccinazione o di sofferio vaiuolo 
d'id peità al militare servizio in qua- 
lasciata dal Comando generale della di- 
‘cio al luogo del loro domicilio, pre- 

militari, deleguti dal pre 
ado di divisione, ed assistiti dal medico capo del- 



























































fatti si 





ja un Istituto pub- 





ifeato cooststante i buoni costumi e la buona 






eni avessero die 


condotta 
morato, che fuori, di data 
l'epoca in eni sarò presentato (Modello N 
mento su! Reclutamento; 
ne di penalità rilassiato. dalla cancelleria 
rrezionale, nella cui giurisdizione gli asp 
‘ì tenore del Real Decreto 6 dicembre 1865 
per l'istituzione del Casellario giudizi 
3. Assenso dei parenti per contrarre l'arrolamento v 
lootario d'ordimanza per otto anni (Modello N. 83, 88 
del Regolamento predetto) 
& Certificato pegli as 
smunicipa 
forniti di mezzi sufficienti per provved rei di di 
ziali. 



































ministrazione dell'Istituto .un atto dobbligazione al paga” 
mento, nei medi stabiliti, della. pensione trimestrale e delle 
somme devo ute alla masta individuale. 

ii. Le domande dei mil 





loro 
del Corpo loro. 

1 sot uffza’i, caporali e sol 
ammessi sico all'età di veatitrà auni non 
sto veoturo, purchè dichi.rino di rimuaci 
al grado di cui siano fregiati, noa che alle competenze loro, 
è sodisfaeciano ad ogni loro debito verso la propria massa. 

IL Le d mande coi documenti dei non militari saran 
no dai Comandanti militari di Provincia trasmesse ai Co- 
manlanti dei Collegii militari ove devono presentar i agli 

questi faranno pervenire ai candidati per mezzo dei 
Comandanti stessi di Provincia l'avviso dell'ammissione loro 































pefi=n 
ncipio degli esami, 
Lib subi, code 




















per la visita sanitaria © pogli csami nella cade, per cui fe- 
cero domanda, s'intenderaumo scaduti da ogni ragione al- 
l'ammissione. 

Ta caso soltanto di malattia comprovata con autentica 
Attestazione Irasmessa per mezzo del Comando militare della 
rispettiva 
vracno 










VI. Gli esami di c,ncorsa per l'ammissione nel volgen- 
te anoo agli Istituti superiori militari, cossistomo in esami 
di matematiche e di lettere comunì pr tutti gli Istit 
ed in un esame speciale di matematiche per la regia mil 
te Accademia, e versano sulle seguenti inaterie, È cui pro: 
grammi speciali venuero approvati da questo Ministero ed 
osorti nel Giorsale militare uffriale. 

Gli esami comuni seno 
4. Per le ssatematiche: 

a) Esame di aritmetica ed algebra (Programma N. 1 
© 3) - Esame verbale della durata di 40 minuti; 

D) Esame di geometria piana e roliéa Programma 
N. 3)- Esame verbale dela durata di 30 minati. yy 

2 Per le materie letterarie 

e) Esame di lettere italiane (Programma N. 4) - Esa- 
me in iscritto: un componimento ia prosa, d'iavenzione - 
Esame verbale 

4. Cormento di un passo scelto dagli storici: Ma- 
chiavelli (Arte della guerra - Ssoria Fiorentina) - Bentivoglio 
(Guerra di Fiaodra) - Denina (Rivoluzioni d'Italia) - Col- 
letta (Storia del Reame di Napoli, - Botta (Storia d'Italia». 

£ Quesito suli'elocuzione - sullo stile - sulla compo. 
sizione - sulle diverse specie di componicenti letterar 

4) Esame di letere francesi (Programma N. 5) Es 
me per iseritto; una lettera od una narrazione su traccia 
data - Esame verbale: lettura ed avalisi. del Javoro fatto, 
dando prova di cososcere la grammatica francese. 

Ù di geografia (Programma N. 6) - Esame 
verbale. 

‘) Esame di storia generale (Programma N. 7) - Esa- 
me verbale. 

La durata degli esami verbali e) 4) e) f) sarà di 15 mi- 
uii per ciascuna moteria d'esame, e co») complessivamente 
di 60 minuti 

L'es me speciale per la regia militare Accademia è 

pi Frame di aleba. penne è \rigaseniria pi» 
nea (Programmi N. 8, 9 e 10) - Esine verbale della du- 
rata di 1 ora 

All'esame speciale per la regia militare accademia non 
saranno am cessi che quei candidati i quli abbiano supera- 
gli esami com scoso del seguente $ VIL 

VIL Le Commissioni esaniatrici, nello interrogare i 
candidati sui Programi, proceleranno in modo da 

medesimi posseggavo le vccessarie cosnizioni 
e che siano idonei. agli studii che intendono 
d'intraprendore. 

Per essere dichiarati 
































missibili nella scuola militare 
dati duvraono ia. ciascuna 




















delle materie af 
sono divise nel 
tal caso perché il candidato sia dichia» 
de 
a quanto è prescritto yer la formazione della. media com- 
plessiva, riggiunga il punto 11. 
Per essere dichiarati ammissibili alla regia militare Ac- 
cademia. converrà inoltre che i csadidati abbiano raggiunto 
tà nell'esame speciale, € se sooo rimasti deficienti in 
‘esame di m temati he comune a tutte le armi. che la 
elia compliva di tti gi cmmi di malematiche, lee 
ta come sopra, raggiuoga il punto fi. 
Pa cididti. presentati all'esu sp ciale, che nea 
fossero riusciti ammissibili mlla R. militare Accademia, sarà 

















tati ottenuti neil' esame speciale. 

VIIL Quando gli aspiranti eccedesseo il numero dei 
posti dispo ili nel 1. anno di corgg, saranno esclusi gli 
ultimi classifica i per merito di 

IX L'epoca precisa dilingresso dei nuoviallievi regli 
Istituti superiori militari sarà ulteriormente fissata; i cav- 
didati non militari ne riceseranno l'avviso dal Miuisiero per 
mezzo dei ( omardanti di Proviocia, per quanto possibile, al- 
meno 45 giorni prima di quella fissata per l'apertura dei 
corsi, 

Coloro che non facciano ingresso nell'Istituto a cui fu- 
toco ammessi nel giorn sibili cadranno da ogni rafione 
all'ammissione, salro che comprovico coa autentici docu- 
menti 'egittimi mo'ivi di ritardo, e ad ogni modo, trascorsi 
quindici giorni da quello anzi indicato, ogni ammissione 
s' intenderà chiusa delinitivamente. 

X. La pensione pegli allievi degli Istituti superiori mi- 









ARS7, e si paga a trimestri anti pati. Deve pure essere 
ta nell'atto dell'ingresso degli allievi nell'Istituto la 
somma di 1. 300 pegli allievi ammessi alla R. militare Ac- 
cademie e per eli adicvi di fanteria, e di L. 40) per gii 
allievi di cavallera, la quale somma è destinata alla forma- 
aiooe delli loro massa individuale. Alla massa individuale si 
corrispenderrenno inoitre dai parenti L. 25 per ozni trime- 
stre aaticipato, 0 quela moggior somma che abbisogni onde 
alimentarla e mantenerla ogvera in credito 

XI. Oltre a mezze pens oni di benemerenza a benefzio 
di figli ufirili è d delli Stato, saranno pure 
segnate: mezze pens ite nell’ ordine rispettivo 
elassifcarione generale, giusta Je norme che verranno 
lite a candidati, che diano maggior. prova di capacità peg 
esami per l'ammissione alla Regia militare Accademia. 

Firenze, 49 gennaio 1807. 


























(1 pabb) 
Regia Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
SIONE AMMINISTRATIVA MARITTIMA 
per le Provincie venete. 


com 





Si notifca che il gio:no 1° el vent. aprile e. a. ale ore 
41 antuneri. iau 


avanti il Commisaro generale mersb'o de li 
ns marittima a ciò delegata dal M- 
ira, ia una dalle sel dei Commissari-to sita 
fn questo R. Arsenale st procederà igl'iccanti pel del ra- 
mesto della provvis'a di metri cubi mile di segname quercia 
ascendente alla compessiva soma di L. 120,000. 
La consegia avrà sugo vell' Ariesa di Venezia cotro 
8 tarcine prescritto nel e-pitolato d app 
Le condizioni geoeral € puricolar coi reati 
grz d'suiet gone. sco sibili uti giri dal 
antua alle 4 pomeridiane nel'usicio del Commissariato ge- 
vale di Marina. 
L'appalto formerà un soio lito. 
Ii eeliberamento seguirà a scacde segrote, 
il quale pel suo partito Simeto è seggellto 
pressi d' Asta dl ribmoso maggiore, 0: Avrà superzio il minimo 
sibi ito nella scheda segreta deposta sul tavolo, la quae verrà 
riconosci tuti i partiti presentati. 





















ore di colui 















di tempo utile. cosa (tai, pel ribasso del 
Acasti a giorni quindici ocorreadi di mezzodi del deliber. mento. 
NI delibocatario depositerà inoltre L. 400 per Je rpuse del 
Contatto. 
Venezie, 18 marta 1867. 
Per la Commissione Amministrativa Marittima 
Il sotto-Commissario ai contratti 
G. B. Rotta. £ 





N 3748 Sez IV. (1 polò) 
AVVISO D'ASTA. 

Nell Ufizio di questa R. Intendeaza sito a S. Bartol m- 
meo al N. 4645 ai terrà pubvice Asta dille ore 10. an°. alle 
d e pem. pei giorni scttoind cati p r deliberare in affictanze al 
tispetivo migl'or effere te. sotto rierva dell'arprovazione st- 
prire, le realtà so tedescrite La debora si promuncie:à sot- 
fo le condizioni ricordate dell'Avviso a stumpr 14 geonaîo 
2 e N. 6746, Le oferte in is rito si acctte‘ann» a protresi- 
lo fino alle ore 11 snt. del giocna prefin ty all: gara di quel- 
l'immobile si quae sicà per nbrri 

Diila R. lutendenra pros. cel» finanze, 

Venezia 1° marzo 1867. 
NR. Consigliere intend nie, 
L Cav. Gaspani. 
Deserizioce digli stibli d'afitani. 
1. Nel 23 marzo, Cass Bot ga ml Susie di S. Croce 
di £ Cussaro, Cicondario di S. Eastachi, al- 








ha di $. Guliso all'avg N 457; anono canone, 
degonito, ita Li 85:10; decorrenza cume sopra. 








calcolato il punto caratteristico, senza tecer conto dei risul- | 


litari si è di annue L. 900, a norma della legge 19 lu- | 













(port) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 

Si reca a comure notizia che nell'Ufficio di queta R 
Intendenra si terrà polblica sota nel Gorao 27 marzo corr. 
dalle er 40 ant alle tre poro per del ber:re in vendita al 

"oto riserva de l'approvazione saperiore, Je 

to di ital. Li 








Gierro prefini o all'esperime.to. 
Tatendeza proc. delle finarze 


Dalla 
Vofgzia, 1° waro 1867 
7 1R Conigiore intendente, 
L' Car. Gastani 
AIPP cecrziore del: renità da atienarsi 





rio arborao vitto, al! mapp.te N. 1026, di peri 
rend. L 5:96. 
Gero, al mappate N°_1025 di pert. cons. 017, rendita 








2 Ca co mapp le N. 1026 di pat cena 009, 
ret. L' 8:39. N ai 
Arstorjo affbrato vit.to, al mapp i pert. cene 
5.33, riad. L. 9788 


‘arat Arbovit, al mapp N. 948 di pest. cene 889, 
reoé. L. 4649. 
vit, al map N. 949 di pert. cens. 730, 


ta complesso perì. ceos. 22.92. rend. L. 17:80, 
le queste realità sono ubca» nella Provincia di Ve- 
neri», Distretto éi Mirano Comune di Salk no. 














N. 5627 Se. N. (a. pubb) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. I 
Neil’ Ufficio di questa R. Intendenza sito a S. Birtolom= 





meo al N 4645 civ, si terrà un sicondo esperimento d asta 
ne giorno 28 marto cor. dalle cre 10 nat. le 3 pom. oxde 

deliberare ia vendita al moggior (Meente, se così parerò e 
pi e rà all'Autorità superiore. la parita di annue prestazioni 

di proced. della R. Cus a di ammortizzazione indicata nel pre- 

cedfite Avviso a stampa 26 gernaiv p_N. 1616, sotto le cui 
condizioni av.à Logo la delibera stessi che sì aprirà sul dato di 

ital. L 17.635 ' 
La cf ritto si accetteranto 1 prutoe Il <o alle 

ate 11 ant. del detto giorno 28 marz» corr. | 

Dala I. Intendenza dele fina xe, 
Vene:ia, 1° marzo 1867 
11 R, Convi,liere (ateadevte, 
L. Cav. Gasrani f 


l-- AVVISI DIVERSI. 


1900" del 180 
LA COMMIS IONE GENERALE 
di pubblica beneficenza 

nENDE NOTE 


che nei giorni 27 marzo corrent*, 2 e 9 aprile p. v., 

terrà esperimento d'asta vel proprio Ulîicio a S. Mar: 

co, a schede segrete, per l'alltanza dei seguenti im- 
Marco, 


"°° l agenzie, in Calle I N. 281 
ino, in Larga, N BI, 
per annui fior. 12:60 pari ad îal lire 3I 

Casa, in Calle dei Siegarri a $. Salvatore, al N. 



































| 5212, pr fior. 245:04 pari ad ial. lire €05.04 | 
Bottega, in Sali 





vada a $. Cassiano, al N. 5962 per | 
1 dial tire 517.78 | 
Maria Formosa, al N, 6165 
D7 







rini 168 pari ad ital. 4l48ì. 
Casa in Il © ll piano. in Pescaria.a 

N. 292, per fior. 8% pari ad ital. lire 307 
‘Csa, in Caile della M Ivasia a 8. Gio. Grisostomo, 

| al ‘5758, per fior. 290 psri ad ital. lire 69:26. 

|" Casa in | piano, in Sulizzada a $. Samuele, al N. 

| 3339, per fior. 240 pari ad ital. lire 592:59. 

| Grade magazzino, S. Antonino a $. Gio. in Bra- 

| gora. al N. 3: r. 150 pari ad ital. lire 370: 

| 4° Bottega ed orto. in Lista di Spagna a S. Geremia, 

| al N. 159, per fior. 240 pari ad ital ire 50259. i 


Silvestro al 
I 






















per fi 





‘casa; in Barbaria delle Tascle a SS. Gio. e Paolo, 
N per fior. 180 pari ad ital. lire 458:14. "| 
‘casa, alle Poste. a S. Luca ai NN. 4043, 4047. per 
fior. 252 pari ad il. lire 62222. I 
lizzada a S. Samuele, al N. 3338 per fio- 
rini 210 pari ad ital. lire 518:52. 
n ‘ondmenta della Fenice a S. Mari 

del Giglio, aî_N. 2551, per fior. 252 pari ad it. L. 622:22. 
|" Venezia 7 marzo 1867 i 
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CARLO STERN 


NEGOZIANTE i 
In Merceria dell'Orologio, N. 218. 


desideroso di conservarsi sempre più visa la fiducia e 
l'aMuenza dei gentili scoi avventori, apecialmente col | 
mantenere il suo Negazio di Chiucarlierie fornito, delle | 
più alte novita, ha deciso di smerciare a - 
mo prezze molli articoli che gli restarono invenduil 
nella Slagione passa, ed a quslo scopo; per poco 
tempo esporrà nella sua vetrina varli oigeiti col 
pie motto 1ì cento, morcalo 
i, nell'iuterno del Nesozio fara 
| galànterie sempre 
{ Hallane, Sicuro che i signo 
rarlo di , De ant 
la 






















































[Sme P Gamers 


laclite Marine da querra 


TOMMASO HOLT 





NERO GUANO del PERU' 


IL RIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO. 

1 sottoscritto, come unico incaricato dei Gever- 
no del Perù per ia vendita del Guame iu tutta 
l'Nalia, si reca a premura di prevenire ie persone che 
ne fando consumo, che Il prezzo di vendita di detto 
mirabile concime è atabilito sulla bane di 
Fr. BE@ 5.100. di 10O® KIò p. part. su 

+85 > 1000. n 190. 
Posta la merce amagazzino In Sampierdarena, paga- 
mento in effettivo 4 contanti, senza scorio. 

SÌ mettono in avsertenza gli agricoltori, che non 
può emere Guano vere € peruvia- 
Mme quello che non viene est@btto dal Deposito del soi 
toseritto in Sampierdarena, e che desono teneri iu 
gusrdia contr le feri d vipita al iano, rent 

fermi ed invariabili | prezzi. suddetti per aper 
lunque quantità. 

Si avverte criandio che questo ingrasso fu speri- 
mentto on grande vzulaggi nella concimazione de 
gli oliveti, è veone da qualche tempo quasi esclusiv 
mente doiato nella Riviera Ligure, 

apecialmente raccomandato pe a concimazione 


dei geln 
BB. — Un deposito di quesio Guamo trovasi 
pure presso | sigg. C. L. CHIOZZA e FIGLIO, in Trieste. 
Per maggiori schiarimeuti, dirigersi al sottoscritto. 
LAZZARO PATRONE 


Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doria. 
GENOVA, gennaio 1867. 59 

















1088 








zione istantanen deila soffocazione. Un 

bi bare, per eflicacia. ne vale due di 7) 
lo atenso prezzo (V. l'istruzione 

Fr. 3 prosso D_ MONDO, Torino, Via Onpedaîe, 

Fenesia, alla form. Manlovnii 











FARMACIA E DROGHEBIA 
SERRAVALLO IN TRIESTE. 





Coluuguo possegga questo Finzuuio, è w50 aiesso 
ll medico della sua propria femiglie. urlo: le sva 
mogiio c | ave! fanelulli venrono afevt! dn, eruaioni 
alla palle, dolcri, Aumori, gonfiature. dolori di gol 
arma, © da cuniingue nitro simile vez'e, un uno per 
severante di quesso Uaguento, è tito e precurre uni 
fusritione portoto. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 


frost malato della palle, a cul froci vanno 
pria ooii sonar, sei seria e dire: arco 
tesia e sul viso, fozori 

tulette sec., soc0 DI 
fsaeiar cicatrice © 

Le medicine, Piicie ei Uneri 
U miglior rimoîio del rnondo, ecs 
guenti: 












‘0 Holloway, sono 
0 Îe infermità se- 








deetazioni, dei 

Golia vsclea 
Miri di ola, di ermbe — Me 

Oppressione di 

di rerpiro — Pediezoni — 

sof — Pustole iu gecerals 

pes End forio 

ture rulle 






















dra, 
razioni putride — tremito nervoze — Tumori la 
georrale — Gigeri — Vene iorte @ nodece dele g39: 
la er. 


‘uenio elaborato sotto ia 
o , Sl vende ci pressi 
fior. 2, soldi 90 per vaso, nello atetiltmeni 
eeniraJe 244 Sirand, a Londra, cd Ìn tutta le Farwazie 
Drogherle del mondo. 
PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 
Non al sonosce alcun caso în cui o:sseto Unguen- 
to abbi fallito nella guarigione di mali cile zozibe 
ai scuo. Miglizia di perrone di ogui eià furono effi 
cerrente guarite, mentre erano fiale eongedsie dsy 
Ospitali come eroniene. Mel ensn che l'idropisia ver 
ge 1 colpira nelle gambe, se ne otterrà la guarigione 
rendendo le Pillole. 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE. 
scotisiure alla testa, prurilo, pustole, dolori sere- 
folosi è simil uliezioni, cedcao, noia l'effleacia di que- 
sio celebre Unguunto bea fregato sula 
‘ie, Gue 0 MN ‘orno, © quando si 
ehe la Pillole cio sovpo di purificare ii 

















































tarii Trieste 
lironi a S. Mo 
1a, Corneli 























































Spett. Società di Navigazi 








HH ingegnere e fabbricatore di macchine È; 
EI Cos ruisce caldaie a vapore, di qualunque specie e forza, secondo il suo nvovo sistem? pa- | È 
| | È | tentato sì in America che ne' principali Stati d' Europ: î| 
Î 3 garanten s 
||| & | minore occupazione di spazio e B@—@@ per cento di risparmio sul combustibile, ossia evapo | & 
{| È | razione di 1 p. c. d'acqua con soli 5 funti di carbone ia luogo di funt 9 e più, che me c0n- | + 
© | sumano }e caldaie usuali cs 
{a LA superiorità di tale sistema, su d'ogoi altro, cmerge indubbia dal seguente confronto | È 
||| E | getta superhicio calorici. a pari dimentioni esteroe i notabilmente magsiore D. € , |®| 
| È | 1 Caiduia fissa a dottori 20" lunga, a sistema usuale goa 1707 ,2 sit Holt ne ha S000” | € | 
È | 1 Caldaia da locomotiva dimensioni solite a sistema uscale con 860" a sixt. Ho!t 1 S| 
||| E | 1 Caldaia da naviglio dimensioni sel te a sistema usuale 4070 a sist. Holt ue l n | 
|) 3 Calda'e su questo sistema, el'a forza di 20-40 cavi 
# | ne di chiunque desideri peroni dal veciar loro Li o; nel lo Mal [I 
ai | nandidetto. ov: vengono pure ridotte a sistema quelle di quilunque © 
Ì Le n Via della Ferriera, N. 130, Trieste. il 








e a vapore e Ferroviarie 








RPBGENUO 


ISTRUMENTI 






| menz nevev e C., 
| Ercns, Baoxnnon 


il 








GRANDE STABILIMENTO — 





PIANOFORTI, ARMONIUNS-ALEXANDRE 


ED ALTRI 


Belle primarie fabbriche d'Europa, quali Enanp, PLevrL, Hrnz Zio, 
no, BorserLor figlio e C., Knirorsirt1y, 
, SCUREIDER, Tomascuex, 


Campo Sant'Angelo, Palazzo Stae-Duodo, N. 3581, 3581 A, e 3583 









@OISELLI 


I MUSICALI 





LACI 
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ATTI GIUDIZIARI. 





N. 20328. tn 
EDITTO. 
reado noto che, sopra 








sig 
Cunico di Giacomo, minore, rap- 
to dal di lui padre 

Roma Fac, ved Mussigono, ti 
di Montecchio Moggiore, si terrà 
nel locale di questa. R. Pretura, 
nei giorni 13 e 27 april@ pv, 
dallo ore 9 ant. alle ore 1 pom, 
due esperimenti d'asta per la 
vendita. degl’ immobili, descritti 
nel. precedente Editto 4 agosto 
4869 N. 447 3, inserite 

manto alla Gazzetta di 

i giorni 20, ® ou NN 116, 
447, è nella Gazzetta stessa 
25 detto mese, N. 245, ed al 
condizioni ivi riportate, modi 
cate però negli articoli { e 2, ai 
quali furono supplti i segueoti : 

N. L'asta seg rà ia un solo 
Lotto, în due esperimenti, a qua 
lungue prezzo. 4 
3. Ogni oblatore, meno l'e 
































gione della propria o 
cimo del dato di stima, 
uo tale importo supera se il pres: 
20 della delibera, verrà restituito 

Ja parte eccedeote, iralen ta 

somma, per la quale si reo- 
desse deliberatario a saldo del 
pezzo d'asta, venendo con ciò 
la tal caso ad essere tolto di el 
fatto il successivo art. 5. 

Il presente: sarà. subblicato 
od affo all'AI o Pretoreo, nel 
Comune di Montecchio Maggiore 
né’ soliti luoghi di questa città, 

in 1 Are volte nella 




























Vicenza, 31 dicembi 
HR. Consigl. Dirig 
@. Pradelli. 





N 915. 2 pubb. 
EDITTO. 
La R. Pretura di Spilimber= 
fu poitca eo rent Eat 
assente nod. Francesco Spilim: 
dergo 
Procura di fuanza, rappresentante 
la R. Latenden a di Ui 
seotata nel giorno d'oggi la pe- 
t sione N. 915, contro di esso nob. 
Francesco Spilimbergo, in put 
dì pagamento di for. 49:38:5 
in causa imposte prediali, pagate 
gui di fondali, che per on 

















dott. Vogaro, onde la causa possa 
proget scod vigne Gi 
iziario Regolamento, e pronuo- 
diarsi quanto di iavione; fissato 
all'uopo il 3 maggio pv 
iene quindi eccitato esso 
nob. Francesco Spilimbergo a far 
avere al deputato curatore i e 
cessarii documenti di difesa, o ad 
istituire egli stesso un altro 
trocinat re, oi a prenere quel 








determinazioni che riputerà più ; 


conformi al suo interesse, aitri- 
menti dovrà egli attribuire a sò 
medesimo le conseguence della sua 
inazione. 

Dalla R. Pretura, 
Spilimbergo, 31 g nnaio 1857. 

la maocanza di Pretore, 

G. Ronzon. 





N. 1513. 3 pubb. 
EDITTO. 
Si notiica all'assente 
a dimora Giacomo Sabelli, che 
simondo Pieropan, di Svave, ed 
al confrooto della sig. Bre: mligo- 
Gartetta Eleca fu Agostino, di 
qui, e Giovunai Garzetta, di Moo- 
tecchio, e creditori inscritti, con 
stanza 13 giugno 1836 N. 5150, 
ha chiesta la subasta di stabili. 
Figurando esso asseote qu 
creditore inscritto sui fondi da 
subastarsi, e risultaado la sua 
irreperibil tà, fu ad esso deput.io 
in curatore "speciale questo av- 
vocato dott. Antonio Fiuco 




















a provvedare ll detto curatore de- 

togli, di tutte. quelle istru- 
ioni che reputerà del suo inte- 
tesse, 0 di far conoscere prima 
dela” comparsa, quel qual altro 
procuratore che truvasse di el 
gersì, altrimeati dovrà ascri 
4 98 stesso lo conseguenze della 
sua inazione. 

8° inserisca per tre. volte 
nella Gazzetta di Venezia. 

Dalla R. Pretura, 

Soave, 22 febbraio 167. 
Il Drrigeate, Bnenari. 
Carpanedo. 
N 751. 3 pubbi 
EDITTO. 
La R. Pretura di. Pordono» 
o che nei giorni 6 
dalle 
















luog 
sta delle realità in calce. dee 
scritto, esecutate ad istanza del 





contro le signore Cle- 
mentina ed Euri:hetta Vettori fu 
Pietro possidente di Porcia, e ciò 
alle seguenti 

Condizioni. 

I Gl' immobili non saranno 
venduti nè al primo nè »Ì secon= 
do incanto a prezzo minore della 
tima, al terzo. però io sar no 
anco a prezzo inf«riore della sti- 
ina stessa premesse le pratiche 
che sccorresiero 

Il. La vendita dell 
se, con fondi adincenti si farà i 
un solo Lotto, © separatamente 
dei due terreni, tino in com 
plesso quanto in due Lotti, co- 
me nella ne in calce. 

IIL L'offerente dovrà fare 
il deposito peile case e fondi a- 
diacenti, e pei due terreni, sia 
ge sopiso, che pei rispet 

iti dell decimo io denaro: so- 
nante, con veluta d'oro od ar- 
gento a tariffa legale 6 non al 
triment, dal quale deposito sarà 
dispensata la sola esecutante, 59 





































e sepsiare nella ess dei 
isiali depositi l'importo. dei 
prezzo olfeto in ea 


ia esso il deposito del decimo 
del valore di stima. 
V. Mancando il deliberata io 











Gualti:ro, che la R | 









mobili a di lui spese. 
e peficalo, è a treszo minore 
lla delibera _col 
supplire all'ammanco, 
della nuova subasta, 
di q_ello della delibera, € colla 
del deposito dei decimo 
vertirsi è paramento delle 






















sti nella delitiva 





su 
VI | beni saranno venduti 
nello stato in cui gi troveran: o 





pel giorno dell'asta e coo ogni 
loro” pertimenta e serv tù 
è passiva, senza alcuna garanzia 
parte dell‘ ecutante. 
VIII. Fecrudosi acquirente 
l'esecutante sarà dispensato del 
deposito del presto. però 









due terreni caricati d iscrizioni 
mediante lu graduatoria, e srì 
per altro libero di chiedere l'ag 
giudicazione dei beni acquistati 

è dei non 








tanto la somma che superasse 
proprio cretito come sopra. 

IX. Del prezzo delle. case 
libere da in-erizioni, potrà l'e 
secutante chiedere 
cazione e consegna a scoo- 
1 estiazione del uo 
pese, a seconda del 
dell’ asta 

debito per prediali 


























‘ 
atesso star dovranno le spese del 
delibera, trasmissione di 
froiieb. potst, e vol 
ni acquistati. 

XI, Ade 
deliberatario tutte le premesse 
condizioni. dietro d 
stinza gli verrà 
ne in possesso degl imme 
obbligo di farli volturare in di 
lui ditta entro il termine di legge. 





















ue la doserizione dei beni po- 
sti nel Territorio di Porcia, 
| Distretto di Pordenone. 





Lotto delle due case. 
LL Due case con fondi adi 
* centi, posti in_ Porcia, de critte 
in mappa provvisoria e stabile ai 

NN. 2), 81, di pert. cens. . 28, 

rendita 10:92 del valore di sti 

ma di fior. 410. 

Lotti dei due terreni. 

IL Terreno arat.arb. vt po- 
in Polse, frazinne del Comune 
Porcia in sappa provvisoria 
e vati al NL GI00, di port 
cens. 9.45, rendita 14:36, va 
lore di stima for. 242:65. 

MIL Terreno arativo posto 
pure in Polse di Porci, in map- 
pa suddetta al N. 3098, di peri. 
cens. 5 19, rendita 18:42, dei 





















di stima di fior. 153:89 

preseate si aligga in que- 
st' Albo nei soliti luoghi 
€ s inserisca per tre voite nella 





Gurzettà di Venezia. 
4 "°° Dalla R. Pretume, 
È Pordenone, =7 gennaio 1867. 
| Pel Dirigente ih permesso, 
Datt' Voto Canto, Agg 
De Sauti; Cane 





N 20. 3. pubb. 


ni EDITTO. 


Si rende pubbl cimente noto 
che nei giorcì 1, 8. 15, maggio 
dalle ore 11 aut alle 12 meri- 
diane presso il locle del R. Tri- 
bunale Provinciale Sezione civile 
ia esecuzione al Desreto 24 di- 












ranno tenuti tre esperimenti d a- 
tà della terza parte del seguente 
Stabile detto il Palazzo Con- 
tarini a S. Stae una volta S. 
Cassiano comune di Vnei 
civico N. 18:65, tra i confii 
casso, Canalgrande, Dundolo e 
calle Tron, ora descritto in Cen- 
ble del Comune ceusuario 
S. Croen, ai NN. 1959, 1960, 
1041 1048, 
di mappa colla superficie di pert. 
#.07.0.10, e colla ren 

cons, di L' 4172:66.%. 16, 
è come: nella pe izia 
16 marzo | le 
Condizi smi. 




















I L'asta sarà aperta sul 
dato di for. 1500, 
quello di for. 













terza parte 
mporto della stima 
oseguta il 16 m 

ngoeri Emo e Sano 
fermo per Decreto 9. diermbre 
102, N. 23:10 del Tribunale 
di Padova sull’iutero stabile. 

di, La detta terza pari in- 
divisa esceutata dll immobile su- 
descritto sarà deliberata al mag- 

ate, non però 











nel p imo e se ondo esperimento, 
ed a prezzo anche iuferiore nel 
terso esperimento purchè Dist a 
coprire i credi 
alla concorrenza della stima. 
IIL Nessuno potrà essere 
ammesso all’ asta senza il previo 
del decimo del val 
dala detta stima 






















Fi 
urà essere di noe. 437 : 17. 
IV. Sul residuo prezzo di 


af 
cavitle sarà pigato 
decreto “giudice, 
che rà emanato dietro il ripur- 
10 ed assegno. 

Y. L'utile possesso verrà 
accordato all'acquirente in via 
esecutiva dela delibera. e da al- 
fora ia poi decorrerà l'interesse 
sudetto è le pubbliche im oste 
di ogni specie, nonchè l'obbligo 
della conservazione da buou ya 
dre di £ miglia, compresa l’assicu- 
razione dal perieo dell'incendio 

VI. I pagamenti sia di ca 
pitale, sia d'interessi. dovranno 
eseguirsi con_ monete effettive 
d'arveoto, ci è, con fiorini au- 
atriaci correnti. e coa persi da 
20 franchi a fiorini otto 
escluso 
ostaute leggi 

VIL Dopo affrancato il prer- 
20 e provato l'adempimeoto di 
gni altra condizione, sarà ac 
cordata all'acquirente la proprie- 

























































































ratario stesso. 
‘5’ inserisca tre volte nella 
Gaznetta di Venezia, e si afigga 








le Sez. Civ, 
Venezia, 14 gennaio 1867. 
Il Cav. Presidente, Zanna 
Sostero. 





EDITTO. 
tn appendice. all'Editto 28 
pp No 80917, pel Il espe è 
mento d'asta ad istaota Formentoa 
D. Francesco contro Saccar:o D. 
Maria Ceccato, si assegna 
la pv, dalle ore 
‘pom, enziché il 
45 stesso mese. 

Locchè sì pubblichi come di 
met do e ia inserito nella Gazzetta 
di Venezia. 

Dalla R. Pretura Urbana, 
15 febbraio 1867. 
Dirig., Scanpora. 

G. Pradelli, Agg. 














N. 468. EDITTO. 3 pubb. 

Si rente noto che sopra 
stanza di com dee 
ereto pari Numero e pari data, 
si accordò in confronto di. Rosa 
Pellegrini il vriplie- esperimento 
d'asta degli immobili ed alle con- 
dizioni qui in calce descritte, che 
ni terrà nei giorai 8, 15, 22, 
maggio p. v. dalle ore 10 alle 

4 ant. presso questo Tri- 
ue. 

















Condizioni. 
1. Nol primo e secondo espe 
rimento l'a ta” non seguirà «he 
a prezto eguale © superi 
soma, 09 srt 8 quante 
prezzo sempreché basti paga 
Lerediori, en 
Il. Ciascun oblatore, meno 
V esetutante, dovrà all'atto dl- 








restituito tosto a 
fossero deliberatari 
nuto in conto del prezzo soltan- 
to a quello che rimanesse delibe- 
ratario 

HIL 11 deliberatario, meno 
l'esecutaote, dovrà versare nei 

iudiziali depositi entro otto gior- 

all'asta, il restante prezzo 
i delibera € nel termine stesso: 
dovrà inolt e pagare le spese de- 
gi atti esecutivi, dall'istaoza 
è oppiguoramento in giù, previa 
liquidazione «m'chevole € giudi» 
ziale ed in proprie mani dell'e- 
secutante. 

IV. A carico del deliberata 
rio rimarranno inoltre le_ spese 
tutte ineseati, relative e dipen 
deati all'effettuazione dell pro- 

d'asta, compresa la tassa 
i trasferimento di proprietà © 
dii ogu altra per la voltura cen 

V, Soltanto dietro la prova 
dell'adempimento dei sopra sta- 
diliti obblighi il dliberatario ot- 
terrà il decreto di aggiud cazione 
ed immissione in possesso coa 
ogni inerente 
e particolarmente pagare le pre 
diali incominciando dalla ra!a im- 
mediutameote scaduta dopo la de- 
libera. 

VI. Rimanendo deliberatario 
lesecutante potrà ottenere l'ag- 
giudicazione in proprietà anche 
Seoza versare il prezzo, pel quale 

altro, dedotto il suo credito 





















iua'e residuo prezzo che rima 
nesse in sue maaì, decorreranno 
a ;uo carico gl'iateressi nella 
ragiose del 5 per cento all'anno 
dal giorno della delibera e fino 
all'effettivo pag mento. 

4IL Og i pagamento dovrà 
aver luogo in effettivi pezzi d'ar- 
gento da fiorini uno eselusa la 
carta o qualsiasi. surrogato ad 
cata di qualsiasi legge in pro 




















VIII. Gl'immobili s° inten 
deranno venduti senca alcuna gi- 
ranzia del a Ditta esecutante, nem 
meno della su-sis enza degli sta- 
bili, nè di qualsiasi altra azione 
‘ ragiune in aleun tempo nè caso. 
IX. Mancando l'acquirente 
qualsasi, a ciascuna delle condi» 
i tenderà per- 

cauzionale, 

















{ nuovo l'asta a tutto pregiudizio 
| del deliberatario ed erogare io- 
| tanto ia conto spese il suavver- 
tito deposito cauzionale e ciò io 
un solo esperimento 
Ì Descrizione 
degli immobi i d: vendersi io un 
sol L tto nel C:mune censua- 
rio di Dorsoduro. 

Area di cita demolita al 
mappale N. 2519, di pert. 0.25, 
rendita Le OE 

Magazsioo al mappale N. 
2575, di pert. 0.07, rendita 
L. 10:08. 
mato fr 1095: 50. 

11 presente si affigga all’ Al- 
ho e s'inserisea. per ire volte 
nella Gazzetta 

Dal R. Tribunale Provinci 























i 46 gennaio 1867. 

Il Cav. Presidente, Zapna. 

Sostera. 

N. 1487. 3 pubb. 
ento, | 


Si rend: noto che i signori 





istanza ocierna N 448, hanno 
proposto ai credit ri del prio il 
patto preciudizale, contemplato 
dal capitolo XXXII del giudiziario 
Regolamento. 

Vengono pertanto citati ttti 
i ereditori del limoleone Gaspari 


a comparire nel giorao 13 aprile 
1857, ore 10 ant. dinanzi questa 
Pretura per versare sul patto pre- 
giudiziale medesimo, con + vver- 
teosa che cli assenti, in quanto 
nom avranno diritto. di priorità, 
ovvero ipoteca, verranno conside: 
rati come se avessero aderito alle 
deliberazioni prese dalla pluralità 
dei comparsi. 
Dalla R. Pretura, 
Latisana, 26 febbraio 1867. 
Il Dirigente, Pupra. 
GB Tavani, Cane 




































Jantova, di ra- 
a S. Sbfaro, N. 3361 





demi cn” Lornso 
Diede isinara sio ai gior 
no 30 Rprile p v. inelusivo in 
forma di una regolare petizione da 

i a questo Tribunale in 


si 
lei dell'avv. dott. Grazia- 











sione, ma eziandio il 
in forza. di cui egli intende di 
essere graduato nell'una 0 nel- 
l'altra classe, e ciò tanto si-. 
curamente, quantochè in difet- 
to, spirato che sia il suddetto 
nessuno verrà più ascol- 
tato, e i non in 
senza eccezione esc 
la sostanza soggetta al concorso, 
in quanto la medesima venisse è 
saurita dagl'insinuatisi creditori, 
ancorchè loro competesse un di- 
ritto di proprietà o di pegno so- 
pra un bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre i credi 
tori che nel prenccennato termi- 
ne si saranno insinuati, a com 
patire il giorno % maggio pros 
v. alle ore 10 ant., dinanzi que- 
ato R. Tribunale, nella Camera di 
Commissione N. 6, per passare al- 
l'elezione di un amministratore 
atabile, o conferma dell interinal- 
mente nominato, ealla scelta della 
delegazione dei creditori, coll'av- 
vertenza che i non comparsi si 
avranno per consenzienti alla plu- 
ralità dei comparsi, e non compa 
rendo alcuno, l'amministratore e 
la delegazione saranno nominati da 
questo R. Tribunale a tutto pe- 
icolo dei creditori 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli 

Dal R. Tribunale Provincia- 
le Sezione Civile, 

Venezia, 4 marzo 1867. 
Il Cav. Presidente, Zanna. 
Sostero. 























Niue 3 pabb. 
EDITTO. 

Da parte di questo Tribu- 
nale Prov. in Udine si resde no- 
to a La agnolo Vittorio di Anto- 
aio di Udine essersi daila R. Pro- 
cura di finanza in Veoezia per 
la l'otendenza delle tinanze in U- 
dine prodotta i tanza nel 7 corr. 
sub N. 2424 all'og etto che at 
tesa l'assenza, ed 











nominato un curatore, che lo rap- 
presenti nella. perdenza che io- 
tene istiuire i di li confronto 
la detta. Procura pel pagamento 
di fior. 9:09 112 v. a. per i 
posta. d'immefiata esazione, e 
che accolta tale istanza fu romì- 
nato ia curatore questo avv. dtt. 
Mattia Mi sio, al quale il Lu 
goolo potrà far pervenire le sue 
istruzioni e mezzi di difesa, ed 
in difetto dovrà imputare a sò 
stesso le conseguenze della pro- 
pria inazione. 








nei soliti pub» ii luo. hi 
Dal ti. Tribunale Prov, 
Udine, $ marzo 1857. 

Pel Reggente, Vowu». 

G. Vidoni 

N 1678 3 pubb 

EDITTO. 

Si porta a pubblica notizia, 

che coli deliberazione 24 cor. 
febbrsio N. <3! di questo R. 














Savanis fu Aol 
Villa, 





aio di Villa di 





a’ Asea dello stesso villggio. 
Dalla R. Pretura Urbaca, 





li Cons. Dirig, De Po. 





N. 611 3 pubb. 
EDITTO. 


istanza della Mena Veso 





del fu Onorio ed i ere 





tori is rit 








aprile è 3 maggio p. v dal 
10 ant. alle 8 pom. nella Res 
ga di questa Pretura da 
Commissione 
rimeoti 
deascrtti alle seguenti 
Condizioni. 











un solo Lotto. 
Il L'asta verrà aperta 
dato di stima di fior. 896: 3 
Ii. Al primo è secondo ja- 
canto non verrà del berato che a 
prezzo superiore 








cautati i creditori iseritt. 


stima io fiorini effettivi 





deliberatari. 





giorni dala 








Assunta di Padova saranno eso- 
nerati dal previo deposito; reo- 
deodosi d-lberatarii Don saranno 
tenuti a versare il prezzo che 

esito alla graduateria corri- 
spondendo frattanto l'interesse 
del © per cento. 

VIL lì deliberatario non po- 
trà ottenere la definitiva aggiu- 
dirazione che in seguito al ver- 
samento del prezzo. e quella del- 
l'articolo sesto che in esito alla 
graduatoria potendo per altro ot- 
tenere isterinalmeote l'ammini- 
strazione è godimento del fondo. 
VID. 1 ‘ondi vengono aliens- 




























































































Si pabblichi mediante in- 
serzi ne nella Gazzetta di Vene- 
zia, el aff-sione a quest’ Albo e 


È 
Tribunale: Provinciale fu inter 
detto per imbecillità. Domenico 


Comune di Mel, e che ven 
ne nominsto da questa Pretura 
in suo curatore Sio. Batt. Dal- 


Si rende noto ehe, sopra 

ile di 
Padova coll'avv. dott. Bia contro 
la vobile C-at-ssa Rosa Arrigoni 


ti, s° terranno pei giorui 10 e 24 






i sutasta degl' imuobi- 


1 L'asta viene stabiliva in 


eguale alla 
stima, al terzo incanto invere 1 
qualunque prezzo purchè sieno 


IV. Ogni offerente all'asta 
drvrà depositare il decimo della 





5. Il deiberaario entro 10 

libera, dovrà dep» 
sitare l'intero prezzo cacolato il 
deposto anteriormente fatto in 
firmi effettivi di arg-nto; von 





e pesi inerenti agli stesi, i qua” 
li dal giorno dlla delibera rimac» 
gono 2 carico del deli 

TX II deliberatano dovrà al 
procuratore del’ esecutnto paga 
re immediatamente le spese tar 
date dal Giudice dall’ ano di sti 
ama sino alla delibera in frini 
fetivi, sotto commicatori, in dif 
feto, dell'articolo 5 

Descrizione 

dei bem da allenarsi 
Distretto di Dolo, C 
nistrativo è ceosuario di Fossì 

Campi 3.0. 422. Arat ar 
vit. senza” fabbriche al mappale 
N. 34 di pert cens 1.15, col- 
Va rendita di L. 49:45 prossi» 















munale, povente ved 

mootana Strada detta dei Faralli. 
C. 23.202 Arat. ard. 

senza fabbriche al N 

{17 di pert. cens. 11.15, reo 

26, confinante a_le- 

mer 






























ve ito pagamento EDITTO. 
l''efettivo immedi 
















Si rende pubblicamente n 
all srmobili a subastarsi. | che nd istanza del Nb Tati 

Nel Comune censuario di Saline. degli Orefici contro Fr 

quisto, mentre la esecutante von itireto di Tregnago. Padenghe posse 


intende di assumere e non assu- 
me qualsiasi sespoodenza relativa. Bosco ceduo misto. in mal 























X Tutte le speso dell'asta Fabris Cane 248, di pert. mete. 21. 
della delibera compresa la ts - alt: 
sa di trasferimento sono ad esclu- 3. puidi ionica, in mappa al 
sivo carico dell acquirente. EDITTO. oe parte di Corte al 
Descrizione Si notifica che sopra istanza 0.09, 


d'asta per 
offerente degl'immobii sotto, 
seri alle seguenti 


delle realità poste della R. lntendenza di finanza in | cons. Li 
ia Distretto di Ceneda, Verona contro Anowardo Bortolo Pretura, 
ne censuario di Celle | fu Antonio, di Polognola, e cre Jo, 6 febbraio 1867. 
Pert. cens. 81 . 48 di terre 
no con sovrappostavi casa domi- 
nicale e casa colonica le quali 





Vinco, AL , La va 
nei due primi esperimenti che 





prile e 7 maggio p. 


















nell'attuale estimo stable trovan- | dalle ore 9 ant. alle È pom. N 1397. prezzo superiore od eguale gl 
si descritte sotto i mappili NN. | esperimenti per la vendita me- EDITTO. Stima, nel terzo a qualunque pra 
SrLCHONO, 1112 S119, 1906, | dante pubblica asta, del fondo | | ll R. Tribunale Prov in U: | 10 purché basti n sodisire tt 
1307, 1508, 1310, 4311, 1313, | sottedescrtt. alle seguenti dine rende pubblicamente noto | i creditori prenotati fino al vp 
4318, 1319, 1310, 1318 1359, Condizioni. che sopra istanza 47. settembre ia. 

1330: 1340, 1344, 1724, | 1 Al primo ed al secondo | 1863, N. 8:56, di Alessandro 


teo: | esperimento, "il fondo non” verrà | Uria contro Cella Antonio di Udr 

nto cia "0 gute. L | alberato si di sotto del valore | ne ® erediri iscritti alla Came: 
"IA totale valore di sti. | censuario, che in ragione di 400 | ra di Commissione N. 46 saran- 
ma for 5721: 10. ila rendita censuaria di | no tenuti nei giorni 6 e 13 apri- 
II presente sarà affisso. nei L 6:48 importa fio | le p. v. dalle ore 10 ant. alle? 

hi Coli di questa Cit, al- | rini 56:75 di nuova valuta | pom. tre esperimenti d'asta per 
Albo pretoreo, ed inserito per | austriaca la ventita giudiziale: della casi 
tre volte ne la Gazzetta di Vesezia | rimento lo sarà a qualunque in calce descritta alle seguenti 














ti een donà cu 
tare la propria offerta col 

via deposito del dici per cry 
sul valore di stima di ogni si. 
golo Lotto, e sarà il deposito re 
stituito a chi non rimanesse deli: 





















(È 
senza fabbriche corrispondente al 
moppale N. 185 di pert. cens 
4.86, e rendita L. 27:46, con- 
fia a levante Concorso Maure- 
gordato, m 1zolì Cassetti, poneo- 
te Sandri, tramontana Mensa Ve 











le 
C. 0.2.136. Arat arb. vit 
con casa colonica ai mappali NN. 
216, 217, 224 di pert cens. 1.55, 
rendita È. 23:41 

CZ OMO. rat ar 
co> casolare ai mappali N° 
t40, tra i conti è 
staldi Maria, ponente. Stradi 
Camponog. 
iramoctata 
















pa 
di pert. cens. 2.16, ren 
13:20, tra i confini levante © 
mezzodì Conte, ponente Garroni 

è tramontan: Manfr 
©. 2 2.008. Arat 
seoza fabbriche al mapp;le N 2 7 
Jevante Uspitale di 








detti beni come dall'att di sti 
mo fa determinato in L4:7 :50 
da cui detratto il valore capitale 
dei due livelli annessi l'uno a 
favore della Mensa Vescovile di 
Padova, e l'altro a favore del 











capitale del domino u- 
de: predetti ‘ondì in forivi 
x38:33, ch è il dato dell'asta 

Locchè si pubblichi nei luo- 
ghi soliti e nel Comuse di Fossò, 
€ s'insefisca per tre volte nella 
Gazzetta di Venezia 

Dalla R. Pretura, 

Dolo, 3 febbraio 1867, 
ll'Pretore, BeweoETTI. 
6. Dai Zovi, Cane 
N 813 3. pubb 
epitto. |" 

La R. Pretura in Ceneda 
rende pubblicamente noto che so- 
pra ist.aza 15 novembre 1868, 
N. fii:31 della sig. Teresa Za 
nattà del fu Giuseppe maritata 
Sontalera nella sua qualità di e 
rede aggiudicataria del padre ed 
assegnatrice d-l ciptal, coll 
vocato dott. Antonio Lana di Tre- 
viso, al confronio di Frencesco 
Marchi del fu Antonin, tanto vel- 
la sua specialità che quale u u- 
fruttuario in parte della so tanza 
abbuod:nata dell: propria moglie 
Maria Teresa Bolzaa dei fa Fi 
linpo. è li Giovanna, Giuseppe, 
Siarina, Filippo, Luigi, Cesare, 
Eugenia e Carmellina Marchi di 
Francesco nella Jero qualtà è 
erdi beveficiati della 






















li sei 
e come li 
padre Francesco 


Mirchi possidenti demic lati il 
primo in Cordignano. la seconda 
a Vazzola, ed il terzo in Do' 











ed in seguito a_Rozatoria della 
R. Pretura Urbana ia Treviso 6 
corrente N. 1828, si terrà nel 





Jocale di questa residenza da ap- 
prsita Commissione nei giorni &, 
23 è 29 apri 

le ore 9 ant 












delle seguenti 
Condizioni 
I L'asta verrà aperta sul 


dato dei fior. 5721 :10, 

il prezzo atinbuito 
dili escutati nella stima giu 
diciale. 

!Ù Nei due primi esperi- 
me ti non segui è delibera fuor- 
ché & prezzo almeno eguale ala 
stima, ni terso invece @ qualuo 
que prezso purchè sti a co- 


iatore deposite- 
rà nelle mani della commissione 


uo 
















tutti uelli che 
an0o resi deliberati. 
20 gioroì dalla 
intimaziore del decreto di deli 
bera l'acquirente, sotto commi- 
satoria del reincanto a tenore di 
legge dovrà versare presso il R 
Tribunale di Treviso l'intiero 
prezzo salva imputazione del de- 
timo depositato al momento del- 
l'asta, e fatta deduzione delle 
spese ‘esecutive che provasse di 
avere pagate direttamente al pro. 
curatore della esecutante. dietro 
tassazione di specifica relativa. 
V. Dietro il versamento del- 
iero prezzo di cui sopra l'ae- 




















nere a tutte sue spese la d 
tiva aggiuticazione coo opyortuna 
facoltà all» censuarie volture. 

VI Dagli obblighi di evi 
agli art. terzo è quarto andrà è- 
state li eseeutante la quale vie 
n abilitata a ritenere fino all'e- 
sito della graduatoria, il prezzo 
di acquisto colla decorrenza 
suo carico dell'interesse del 5 
per cento dal giorno della deli- 
era in avanti 

VIL Le rendite dei beni è 
le inerenti pubbliche imposte sta- 
runso a care». dell Sequirente 
dalla intimazione del decreto. di 
delibera 














vasti. 

VIL Tutte le somme da 
pogarsi come sopra verranno pi 
gate in monete d'oro 0 d'argen- 






























la ur Ca Condizioni. beratario. 
Ai 1 La delibera dello stabile |" IV. Entro 44 giorni dal e 
Î1 Pretore. Vu srguirà al primo e secondo esper | litera dovrà l' acquirente versare 
Fabris, Cane timmento al prezzo eguale alla sti- { nella Casa f.rte dl Trib, prov 
o ta © superiore, di fior 1160, nel.{ Sezione civile di Venezia l'itpor: 
terzo esperimento anche a pret- | to del presso oferto, men l'i. 





beratario dovrà sul momen | zo inferiore di »ti 
to pagare tutto il prezzo di de- | sti a coprire i creditori iscritti. 
tibera, a sconto del quale verrà IL Ugri. oblitore, ad 
stmputito l'importo del fato de- | zione dell'esecutante, dovrà de- 
posito posit re il decimo del valore di 
Hit Verificato il stima, 
del prezzo, sarà tosto HILL Entro 30 giorni dalla 
v delibera dovrà il deliberotario de- 
positare in giudizio tutto quel- 
importo che unit» ul deposito 





purchè bu= È ci per cento depositato. 

V. Mancando il deliberatario 
all pagamento del prezzo nel eri. 
ne suddetto si procederà a nuo 
reincanto del Loito © Lotti delie: 
ratigli a tutto suo rischio e per 
colo, restando frattanto viucoato 



























go, Provincia di 
Vescovi Pellegrino, dott. Giov 
Nadalina, e Pi 
Tessari "tutti teli n 
di Asiago, noochè Giulia tenti restituito | ia precedenz 
zasi-Ravis soli e Albertina posiro rispettivo. 
sani-Risutti di Giuseppe, tuti V. La parte esecutante non 
eredi del fu Giui-Cesae | ssame alcona. gorazio per la 
proprietà e libertà del fondo su | tro 46 giorni dopo prssita in 
tastato giudicato la ‘entenza graduatoria 
: VI. Dovrà il de iberatario a | quell’ importo che fosse ritenuto 
Leonardo, mavitata Piazzoni, tutta di lui cu nteriore al suo credito cd il 
‘Serravalle. ed in seguito 4 re: | guire in censo entro il termine | maggiore importo del prezzo di 
toria 24 dicembre 4866, N [ di legge la voltura alla propri» | delibera iu confronto del credito 
6, della R Pretura di Serra. | Ditta dell'imm bile deliberatogli, | :tsso unitamente al relative 
valle si terrà nel locale di que- | e resta ad esclusivo di lui cari- | teresse dei 5 per cento dal gior- 
sta residenza, da apposita Com- | -o il pagamento per intiero della | no della delibera fino al deposito 
missione, nei giorni 8, 9 e 1' | relativa tessa di trasferimento. IV. Mancando il deliberatario 
apre p° v., sempre dalle ore 9 {Vil Mancando il deliberata. | al deposita del pr zzo di delibera, 
AbL alle % pom. l'asta per ia | rio all'immediato pagamento del | sarà ripetuta Ja subasta a_ tutte 
vendita degl’immobili qui” sotto | pretzo, perderà deposito | sue ‘pese e pericolo. 
dlineati, © sotto osservanza poi io arlicio della par: V. Tutte le spese ed impo 
dello seguen te e-rcutante, tutto di astriuger- | ste successive alla. d-libera sta- 
Goadizi to oltracciò al pagameato dell’in- | raono a carico del deliberatario. 
L Gli stabili saranno ven- | vero prezzo Descrizione _ 
duti in tre successivi incanti, ma | vavece di eseguir delli casa da subastarsi, sita in 
«on saraano deliberati ch® ad un | dasta del feodo a tutto di lui ri- | -Udiwe, Borgo Poscolle, ora Via 
re alla sima chio e pericolo, in un solo espe- | di Venezia 
‘obltore, eccettuati | rimento a quriunque prezzo. Casa d'afito per artigiani 
ed i erediori in Vill. La parte esecutante re- | marcata ai civici NN 632, 683 
dovrà cautare l'fferta | sta esouerata dal versamento del | a, neri e 869 e 870 rossi nell 
sosito del decimo del prez- | deposito cauzionale, di cui al N. 2, | mappa censuaria stabile delineata 
2° di stima del Lotto a cui offre | in ogni caso: e così pure dai | al N. 4441, di cens. pert 0.07, 
Hit. li pagamento del prezto | versame to del prezzo di delibe- | colla rend. ces. dia. L 417:48. 
di delibera dovrà esser fitto dal | ra, però in queste caso fino alla Vi fanno coerenza a levante 
deliberatario entro un mese dalla | concorrenza del di lei avere. K | Via pubblica, metzodi Rossi Pie 
delibera nella Cassa di questa | riszanendo essa medesima delibe- | tro. ponente e tramontava Cella 
R. Pretura is valuta efettiva | rataria sarà 2 lei pure aggiudi» | Antonio. stimata fior. 1160. 
d'oro 0 d'argento a corso di t:- | cata tosto la prop II presente sî pubblichi me- 
riff. esclusa per potto e presso | subastati;. dichiarandosi 1 diante inserzione per tre. volte 
ogni carta monetata ol altro sur- | caso ritenuto e girato a ne'la Gazzetta di Venezia ed af- 
rogato. La sola parte esccutante | ovvero a stonto del di lei fissione all'Albo di gi 
ed'i creditori ioceritt, se sì fi [l'importo della delibera, salvo { bunate,e nei soliti pubbli i luogh. 
cessero deliberatarii, saranno eso- | nella prima di queste due ipote | Da R. Tribunale provinciale, 
nerati dal dep sito del prezzo di | «i l'effettivo immediato pagamen- | Udine, 12 febbraio 1867. 
delibera fino al psssaggio in giu- | to della eventuale eccedenza. ll Reggente, Cannai 
dicato della sentenza Immobili da -ubastarsi 
toria, però in tal caso. ritecuta Nel Comune di Polognola, 
a loro carico la decorrenza degli | Distretto di %. Bonifacio, al map- | N. 1620. 
interessi del 5 per cesto sul [pa N. 1367, Arat. ab. vit in 
ibera, decorribili dal | cole, della superficie di pertiche | Da parte di questo R. Tri- 


to il prezzo d'acqui. 
i deliberataio chile 


























































È è 
colla scorta del quale dovrà entro 
due mesi trasportare nei regutri 
ii alla p.opria Ditta gli su 

acqui tati. 
Vil. Saranno a carico del de 
liberatario o deliberatari e spe- 
della delibera, la tassa pl 
0 di propriet, le spese per ot: 
decreto d'’ggiud 









































@ qualunque altra relativa 

VAIL Dal giorno della debe 
ra staranno a carico del delibera» 
tario le pubbliche imposti 
si 














specie 
18° Nessana manutenzione 
presta l'esecutante, per cui la ven 
uirà a tutto comodo ed 
del deliberatario, co 
tutte le servitù attive e pissive e 
vello stito ed essere in cui si tro- 
veranno sl’ immobili 

X. Dal prezzo della delibera 
saranno levate tutte le spese e pro- 
merenze a favore dell esecutante 
a partire del istanza di pigo 
mento 14 settembie 1865, Nun 
1634? fino alla consumazione dell 
sta, e previa liquidazione giudi» 
ziale, potrà do vandare immedia- 
tamente la estradazione della som 
ma importata dalla stessa, senza 
bisogno di chiederla in confronto 
di tutti creditori iseritti, ma pro- 
ducendo solo istanza in due esem- 
plari l'uno per l' esecutato, l'altro 
da trattenersi in atti. 

XI. Tinto pel deposito, che 
pel pagamento del prezzo non si 
accetteranno che pezzi «fettivi da 
20 franchi d'oro valutati fiorini 
otto l'uno con patio che se il 
versamento fosse fatto im note di 
Banca, queste saranno 
condo 






































































































evutese- 
valore che i queta i 














cens. 260 e rend. cens. L. 6: 48. | bunaîe si rende pubblicamente | za avranno giusta ino del 
Fisco è godimento a quello del |. Si sffigga all'Albo e s'in- | noto chs sopra istsnza 5 gene | giorno del pagamento in confronto 
paramento del capitale 4 saldaili | serisca nella Garsetta di Venezia [ naio p. p. N Odor'cco De | dell'ora effettivo. 
iusieme a questo ter tre volte. Marchi contro Andrea Del Gobbo Descrizione 

I°. In isconto prezzo do- | | Dalla R Pretura di Udine alla Camera di Com | degli stabili da cub 
vranno dal delibesatario del p:i- | Soave 6 febbraio 167. missione N. 36 presse questo ari) 
mo Letto, ed in quanto îl rica li Dirigente, Bnuwari Tribunale saranno tenuti nei gior- eeirin 





vato di questo non bastasse, dei 
successivi essere pagate all'avv _ 
procaratore della parte esecutan- | N. 673. 

te entro ua mese dalla delibera 

tutte le spese, tasse e competen- | Nei 3 giorni, 10 apri 


ni €, 13, 29 aprile p. v. dalle 


Casa civile e maggazzioo in 
Partochia di S.Zaccarta Ciiconda- 
rio di S. Giov.nni Novo, Calle 
Tavanella ai civici NN. 4454 4473 








‘nt. alle 2 por. tre esper 








scritti alle seguenti 













i ed inagrafico 448: allibrata in 
xo della procedura esecutiva, nes- | magro e 13 giugno, dalle ore dizioni 
tono cotta dll 'istana di | 0 ant a mestolo ci terri de | | sven Conto suna mo Conuse, ce 
igaoramento e uni allegati, fino | plice esperimento d'asta dei fondi | |, L'asta seguirà in un solo h È tità lo ai mappali A 
all'intimazione del Decreto di de. | ed ai patti sortodeseritti, 24 in- | cotto Al primo el al secondo hs delta super: 
Pe FIT tici di peri mett 0.10 e cola 
poppe ipa] EDIT rendita censuaria i 8.1, 30638 
dal giudice li * Patro, di Saline. prezzo maggiore di quello da sti- | stimata per MIRATE, Ao. 

Pi fot asi Cloni dra Ma; al terzo incanto a prezzo an tto II, 

cme de apra e ts | Capito d'asta che minore Buttga in Parrocchia di $ 
Lernia lia 1L AI primo ed al secondo è- II. Ogri oblatore, meno l'e- | Zaccaria, campo SS. Filiypo e Gia- 








VIE abi aralari® in. | sperimento, il fondo non verrà | sscutaute. dovrà d-pesitare ali’ 
di SE Gti stabili saro per | ao nl di sto dell valore | atto delloftra” un decimo ‘el 
Me utanso'e giacciono cun iui | censusrio. che in ragione di 100 | prezzo di pt che sarà tratte 
ia ES ria a €10 dl delibera, 0 ei 
| fsi serpità d, esi fees (fici Lire 12:81, importa fo- | tuto in © Ù 
pira parle | rini 41:09 pori ad italiane Lire II Gl'immobili vengono de- 
di cano det | 475.76: invia i er capo: | erat melo tato 10 cat te 
rio all afancando deliberato | mento lo sarà è qualunque sen a” gar nia per parte 
ie dale seme tito | ro anche tfeiore al suo valor secutante se non del fatto 


como al civico N. 4474, ed ang. 
4509 allibrata in Censo stabile 
nel Ci 





per 4 della ren 





3 della supe 
. 0:06 colla ren 
dita censcaria di a, L. 128: 80, 
stimata per fior. 2968 : 40. 
Lotto II, 
Casa in Parrocchia di S. Ma 



























potrà essere dalla parte esccutat censuari proprio. ria Formosa in campo ai civici 
rr tutte c+cutae | i Ogni concorrente al 15. 11 possesso NN. 4951, 4958, 4465, 4954 el 
prese sta dovrà previamente depositare | vendute viso tra equi: | avagrabci 5887, 5853, 564, 





Ft que e pre de | mp ge La ne 

ligato esso in cs 0 di differenza ed il deliberatario dovrà sul me mione dopo l' adempimento dei pat- 
mento pagare tutto il prezzo di | ti dell'asta per parte del deli- 
delibera, a sconto del quale verrà | beratario. 











al meppaie N. .09 con porzione 
della corte, andito ed approdo al 
N 542, della superficie di pert 
























imputato l'import del fatto de- | __, V- Dal giorno della delibera | mer. 0.07, e colare 
| o 3 il deliberatario supplicà alle pub- 1. 189.8 
Descrizione dote malta SIL Veritato il paganeto | Hicho imposta, qutantue tai, | rtl Este eo on 
pg LE del prezzo, sarà tosto aggiudicata | cadenti sui becì subastiti, di Del valore con plessivo di sti- 
i Tarso. ta proprietà sell'acquiente quali dovrà fare la voltura al 
Lotto L IV. Subito dopo avvenuta la ropria Ditta. 


4. Terreno rooco arb vit, | delibera, verrà agli altri concor- 
pascolo Loscato, ai mappali NN. | renti restituito l'importo del der 
1336, 1656, della superl. di part. | posito rispettivo. 


6 3° inserisca per ire volte 
sta Gazzetta di Venezia. 
Dal Regio Tribunale Prov., 


















metriche 10.52, colla rendita di Vla esecutante non ÎÌ 
L 17:42, Cri Sil se sat lee gira sr la ri 46 geni 1867. 
Ito IL roprietà e libertà del fondo su- | già depositato. Il enti N Cav. 
Comune di 5-6 scomo di Veglia. | bastato, a valuta sla dre gd |" Peio La 
® Terreno parte pr VI. Dovrà il deliberatario a | argento a corso leg Tec 
parte arat. arb. vit, detto il lui cura e spesa far ese- VIL ll deliberatario dovrà | N. 932 3. pubb. 
sotto i mappali AN. 428, 468, ia Censo, entro il termiae | sottostar: alle spese di delibera, EDITTO. 
419, 492, 493, 494, 108 e 495, | di legge, la voltura alla propria | tassa di trasferimento della pro La R. Pretura in Valdob= 





della complessiva supe f. di pert. | Ditta dell'immobile deliberatogli, | pretà ed ogui alto inerente. Man- 
mett. 53.52, coll read di |e retta ad esclusivo di lu carico | tando og puntale pogrmento 







dalle ore 9 a 





LL 494:96, stim for. 4760: 18. | il pagamento per intero della re- | +ì del prezzo che delle 
pese sue n idenza pre 
Lotto ill lativa tassa di trasferimento. Y orale vr tenuta il quarto cop 
3 Casa colonica con orto, | VII. Mancando il deliberata- pe oto per la vendita all 
ai mappali NN. 497, 494, della im al che resta’ sp ci lmnte obbli- ni esecutati da Bortolo Miot- 





di Francesco 
@ deseritti nell'editto È maggio 
1866, N. 2570, alle condizioni 
portate, dall’Editto stesso, inse 
tito ve Supp'imenti 15, 19 021 
giugno p. p NN. 49, 50, Bi della 
Gazzetta di Venezia, modificata la 
terra condizione nel sento che 
gl’immobili saranno venduti a qui- 
lunque prezzo, e la delibera se- 
guirà a favore del maggiore ol 
ferente. 
Si affioge è si pubblichi. 





prezzo, perderà _il fatto deposito | gato il fato deposito. 
sarà po in arbitrio della parte | © Des zione 
dei beni da vendersi a Cosoi di 

Baldasseria presso U 
.__#. Terreno arat. con gelsi 
ia mappa di Udine esterno al N. 
939, a, di pert. 2.12 

2 Altro al N 939, D, di 
pert. 2. 41; stim. flor. BL :S5. 
ll presente si pubblichi me- 
diante inserzione per tre. volte 
nella Gazzetta di Venezia ed al- 
fissione a quest’ Albo, e nei soli- 

















ti pubblici luoghi." - Dalla R. Pretura, 
Dal R. Tribunale pror., | Valdobi io 1867. 
Udine 19 tb rav 4867. bee, Scorri 


Il Reggeute, Cannano. 
G. Vidoni. 














10 al corso abusivo della pivsra | 
di Treviso. 


Co” tipi della Gazzetta 
Dei. Toumaso LocavaLLI. Proprietario sd Sdiere. 



















Ricord 
di rinnovar 


cadere, al 
tardi nella 
prile pr. v. 
PRE 


In Venezia, 
Colla Raccol 
leggi, e 
Per tutta 1°] 
Colla Raccol 
Per l'Impero 
Colla Raccol 








Per 4 
fisii postai 


1 sig. 1 
du andare a 
dere i suoi 
non debba 
ha. intonato 
notato dal 
stampa di 

Un tel 
d'ieri egli 
dire che la 
sposta ad 
i Gove 
bito roman 
la question 
gituse ch è 
e da vigila 
probabilme: 
sulte agita 
ribaldi nel 
geranno pr 


acerescere | 





















AGILE 
sfazione. Vi 
mettono di 
razioni paci 





sia, e 
sicura. di < 
mente toll 
seconda 
dell'esercit 
giovento fi 
l'ultima gi 
sto progell 
è pel qual 
Liberté, + 
contingente 
tutta al n 
umana sor 
migliorom 
le armi, è 
petuarne | 
Del ri 
gislativo i 
si risenton 
confusione 
nel. monde 
la guerri 
Thiers, qu 
uello, che 
donchiudo 
tutto ciò 
tro che li 
ch' essa il 
l'aria ce 
che i più 
nem 
































Il co. 
di liberal 
caratte 
stinto i sì 
una prove 
putati pol 
‘rionale, | 
ciato, pre 
ne dei pi 
zione 








testa è 
dovevano 
del resto 
tuire la P 
da non se 
frase alla 
politica | 
nel Gove 
orgogliosi 
l'esecuzi 
Nicolsbur 
esser ced 





val 
sia non | 
su di lei 
una que 
poi fatt 
che corr 
credere « 
compens 
tempi, e 
di Bened 
a serie d 
posito 
avere il 
sistenze 
nessione 











una que 
sposto 4 





presiden 
i diritti 
cupereb) 





2 
EDITTO, © Pb 


de pubblicamente 
na: dell Noh. Barone 


eg lt Orefici contro 
lla-Padenghe posaiga 
8, 


ssione tre. esper 
la vendita al 
egl'immol 
seguenti 
Condizioni. 
vendita non. seguirà 
primi esperimenti che 
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Colla Raccolta sudd. 
Per l'Impero austriaco. 
Colla Raccolta sudd. I 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf- 
fisiî postali. 
———————+— 


VENEZIA 20 MARZO 


|) sig. Rouher ha deciso che |’ Italia non deb- 
ba andare a Roma, la Prussia non debba esten- 
dere i suoi confini sino nl Zuidersee, la Russia 
tion debba raccogliere l'eredità del Sultano, ed 


Per tutta l'Italia...» 








spiota È 








Derby, 








pulan 
sia, 






















sto 





ima ci annuncia che nella seduta 



















la questione romana non è uguale 


giunse ch essa è una di quelle poste sotto la cura 
è la vigilanza della Francia. Con questa parola 
probubilmente il ministro ha risposto alle incon- 
sulte agitazioni per Roma destate dal generale Ga- 
ribaldi nel suo giro elettorale, € che non raggiun- 
geranno probabilmente altro scopo che quello di 
Acerescere le difficoltà d'una questione già tanto 
rave. 
4°" Bel resto il discorso del sig. Rouber ha de- 
stato, come noi prevedemmo, una mediocre sodi- 
sfazione. Vi sono due contraddizioni,che non per- 
iposare tranquillamente sulle assicu- 
razioni pacifiche che egli ci ha fatto. La prima è 
,mmonizione ch'egli fa all'Italia, alla Rus- 
nel momento stesso che ci as- 
sicura di es m tutte le Potenze, e special- 
mente tolla Russia, nelle più cordiali relazioni. 
La seconda èil progetto di legge sull'ordinamento 
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Liberté, « Îa Francia, che 
contingente di centomila uomini, sorà addestrata 
tutta al maneggio del fucilè ad ago, e la razza 
umana sarà soitoposta ad un curioso sistema di 
ioramento, prendendo tutti gli vomini validi per 
le armi, e affidando agl' infermi la cura di per- 
petuarne la specie? » 

Del resto le discussioni avvenute al Corpo le- 

i l interpellanza di Thiers 

risentono a l indeterminatezza e della 
confusione d'idee, che regna da 
nel mondo politico. Tutti gli 0 
la guerra: il sistema dell'equil ignor 
Thiers, quello delle nazionalita del signor Ollivier, 
quello, che chiameremo misto, del signor Rouher, 
conchiudono egualmente alla pace. Eppure con 
tutto ciò l'impressione, che se ne risente, è tutl'al- 
tro che lieta. Si sente che la Francia divide an- 
eh' essa il mal'essere generale, e che vi sono nel 
l'aria certe apprensioni vaghe, ma pur costanti , 
che i più bei discorsi non valgono a togliere, e 
nemmeno a scemare. 
ll co. di Bismarek non ha perduto nella fase 
di liberalismo. nella quale pare avviarsi, quel 
tere di asprezza . che ha sempre contraddi 
stinto i suoi discorsi alla Camera. Ne abbiamo oggi 
una prova novella nelle risposte da lui date ai de- 
putati polacchi e a quelli dello Schleswig setten- 
frionale, che avevano, come già era stato annun- 
ciato, presentata una protesta per la ineorporazio- 
ne dei paesi da loro rappresentati alla Confedera- 
zione del Nord. 

‘Ai primi ha risposto che siecome la loro pro- 
testa è diretta contro l'unità dello stato prussiano, 
dovevano presentarla alla Camera prussiana, e che 
del resto dovevano rinunciare all' idea 
tuire la Polonia. Ai secondi ha risposto in tal guisa, 
da non scemare il mal' umore, o, per dirla con una 
‘lla Rouher, le angosce patriottiche , che la 
politica prussiana va destando da qualche tempo 
hel Governo e nel popolo francese. Esso ha risposto 
orgogliosamente che l' Austria sola può chiedere 
l'esecuzione della stipulazione dei preliminari di 
Nicolsburgo, soggiungendo che la parte che potrà 
ceduta, sarà più piccola di quello che la Da- 
nimarca possa credere. 

Egli smenti finalmente le voci corse relati» 
vamente al Limburgo e al Lucemburgo. La Prus- 
sia non ha mai minacciato l' Olanda. nè farà mai 
su di lei aleuna pressione, la quale potesse destare 
‘una questione europea. Per tal modo egli non ha 
poi fatto alcuna luce sulle voci di altro genere 
che corrono sul Lucemburgo, le quali farebbero 
credere che la Francia voglia in esso trovare un 
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zioni. 
nessione del Lucemburgo potrebbero far sorgere fredda 
‘una questione europea, fa credere ch' esso sia di- 
sposto # dire: vi 
nemmeno che l'abbiano gli altri 
Una deputazione di F 
idente Johnson, che veni 
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ha presentato alla Camera il bill di riforma, il 


Gladstone, il quale, sebbene con molte riserve, ha 
mostrato di disapprovario. Il telegramma aggiun- 
ge che il sig. D'Israeli avrebbe risposto con pa- 





caricherebbe di spiegarci verso qual mela sia 
Je nella riunione preparatoria tenuta da Lord 


caso d'ostilità della 
fare un’appello al paese. 
P: 





Con telegrami 


lia intonato verso di loro un Quos ego, che fu | presidente del Consiglio dei ministri in 
nolato dll iampa francese, come fu misto dall | inva i deputati a volersi recare, al pi 


P 

ma necessità che il Parlamento dia opera 

senza indugio a’ suoi lavori. 
Lon telegramma dello stesso giorno , 

indirizzato al 


gava gli ami 
imporiando al bene del paese che i depu- 


vere dato la sua piena adesione al pro- 
gramma dell’ estrem: 

ma indarno, cercato 
colla sua escursione nella Venezia , 5 


prossime lotte parlamentari. 

Questo suo atteggiamento ci reca me- 
raviglia e dolore, ma più dolore che me- 
raviglia, giacchè pur troppo il suo recente 


gi inspirarono att 
ina) ma si lasci 


gior intens 
tura, le lotte parlamentari, 
sì fatali all'Itali 
deplorare questo fatto e per lui e per l'l- 


gli possa non osservare qu 
senza della quale è impossibile a q 





alcun vero e duraturo su 
que Parlamento. Per la riverenza stessa 
dhe noi abbiamo per la grande personalità 
di 





jeo alle meschine lotte de' parti 
r iscenderne, glorioso ed intatto e qu 


del potente suo braccio, e ci dorrebbe che 


lerriero e patriota. 
Berio deploriamo per l'Italia, giacchè 
per essa è ora una suprema necessi 


abbandonate le lotte 


freddamente e spassionatamente esam 
diseuta le sue condi 

ministrative, affine di trovare quel 
alla critica sua posizione, ch’ è desiderato 
dal Governo non meno che dalle popola- 


sentimenti, le 


generale Garibaldi non ci sembra che possa 

sodisfare siffatta indeclinabile esigenza. 
Non bisogna adunque, che i liberali 

moderati confidino troppo nella loro pre- 

























telegramma 


conforme alle indicazioni già datene dai 
e ci reca il sunto del discorso del sig. 


poi dirci in che queste pa- 
onchè il Morning-Post 











energia del sig. D' Israeli, poichè esso dice 


questi avrebbe fatto comprendere, che in 
amera, l'avrebbe sciolta, per 





— Furono pubblicati i trattati che sti- 
alleanza offensiva. e difensiva tra la Prus- 
Baviera e il Baden. (V'. i dispacei. 








del 18 corrente, il 









possibile, a Firenze, essendo supre- 











ole e ad alt iornali di 
generale Garibaldi pre- 
colleghi a non ritardare, 





colore 








trovino alla Camera immediata- 


raribaldi adunque, non contento di a- 





istra e di avere, 
ingrossarne le file 





ora a capo di quel partito estremo e 
di voler prendere parte attiva nelle 


























iuttosto guidare dagli 








, ch è propria della sua na- 
che tornarono 


non possiamo se non 


giacchè allo 









tore, sia pur esso Garibaldi, oltenere 
esso in qualun- 










Idi, noi avremmo desiderato, che, 
egli 
prera, 
do 
aiuto 






fosse rimasto taciturno a Ci 





avesse nuovamente richiesto 


dell'uomo politico facessero venir 
la stima e l'affetto per l uomo 





che, 
i partito e le infe- 
discussioni, il suo Corpo legis 







finanzi 











Ora è più che mai necessario che i 
passioni, cedano il campo alla 


ragione, ed una lotta capitanata dal 


‘anza, e nel senno delle popolazioni 
‘appoggiano, ma aecorrano numerosi 


urgenti 


rino che | 1 


con uguale 


simili giorni, no 
te di spari continui di mortaletti e di a 
giate, ma imbandieravasi i 
le parate delle feste ufîic 
quest'oggi 





sì 
collegio di 
sarebbe stato non ne avesse avuto aleuno. E 

l'insegna chi ei non ha fede 
nel suo preteso senno politico, e che lo candanna 
a creare dei capolavori che eguaglino L' assedio 
di Firenze e La battaglia di Benevento, unici 
sedii ed uniche battaglie, a cui lo destinarono 
sorabilmente la sua mobile ed ardente fantasia, 


manda dell'esercizio temporario, 

rovvedimenti finanziari 

dino essi le conseguenze della vutazi 

dell’ ordine del giorno Mancini, e conside- 

è stanca di queste lotte 

fatali e, pur di avere stabilità e saggezza 

di governo, potrebbe, per disperato, adattarsi 

anche ad una menomazione dei 
stituzionali 














(») La giornata è finita senza il minimo 
rumore, suscitato sotto il pretesto di celebrare 
l'onomastico di Garibaldi e di Mazzini. 

Lo creslereste? Firenze, che negli 
selo risonava sconvenientemen- 








ne, pei malva; 
Anche le urne 











il pubblico giudi 


la sua indole 





così è andato a vuoto il bel corso di carrozze 
che suole aver luogo in questo giorno. 

Abbiamo da deplorare la morte, avvenuta 
dell'architetto Federico Fantozzi, uno dei piu 
e dotti illustratori di Firenze. 
parlai della mani 
da qualche di nella città nostra. Da ieri l'altro 

mo avuti altri due. Uno per ora 
è ipotetico, giacchè si sospelta, ma non se 
positiva certezza. La persona a cui allud 
nobile sig. Cino Rossi, autore di molti seritti d'e- 
ducazione, commedie, tragedie ecc., 
tivi sostenitori dei nostri Asili infantili. Pochi an- 
ni fa la sua fortuna ascendeva a parecchie mi- 

nua rendita. Ma 

ite 
pidasse il proprio patrimoni 
egli viveva di inaudite estorsioni e 








în poi ne abbi 








gliaia di lire d 
zioni, segrele pe 





catti, 





ilioni alla Santa Sede. Si 

contanti, fu forse a tale scopo che 
vennero negoziati 30 milioni di 

Buoni del Tesoro, locchè fece subito abbassare la 


deve farsi 
giorni addiet 








nostra rendita. 


É in Firenze il venerabile Antonio Panizzi, 
io del Briti 
Magliabech 
patriotta rinuoziò più volte l'offertagli ray 
sentanza legislativa, e quando ei visita l' 
state certo ch'è per fare incetta di nuovi tesori 
letterarii e scientifici pel gran Museo, ch'egli di- 


l'illustre bibliotec 
dra. Bibliofilo qua 


rige da oltre trent 
ica e 








E chi ci avrebbe allora gua- 
dagnato? Il solo parlito retrivo, che noi, 
no ed intendimento, tutti e- 
nergicamente combattiamo ! 


una sola bandiera. Ed era sulla 

porta del fornaio Giuseppe Dol 

Quale lezione, se fossero capaci di profittar- 
consiglieri di 





li d'opposizione, sono state feconde di utili 
ai partiti estremi. 

Cesare Cantù non ebbe neppure 
collegio che da sei an 
lamento. Frane 





co Domenico Guerrazzi vide 
pca copia d'elettori votare per lui nel primo 
vorno € 


















quali, giunti finalmente all’ orecchio della 
giustizia, provocarono un mandato d'arresto con- 
tro di lui. Ma già da 4 giorni non si sa_ novell 
alcuna dei colpevole, e militano parecchi indizi 
per far credere ch'egli abbia messo fine ai suoi 








eziosa biblioteca europea. Il Panizzi è 
Provineia modenese, l'anno 1797. 
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precedente Decreto in data 30 dicembre 1865, pel 
quale i Comuni di Cisore e Vagna erano stati 
soppressi ed aggregati a quello di Domodossola. 
A questa città vengono invece aggregati i Comuni 
di Cisore e quello di Calice Ossolano, rimanendo 
separate le rispettive rendite patrimoniali e le pas- 
sività. 

3. Un regio Decreto, che stabilisce che le cinte 
urbane della città di Guastalla, Reggio e Miran- 
dola ed opere dipendenti, cessano di essere consi- 
derate come opere fortificate. Cesano, per conse 
guenza, di essere soggetti alle servito militari di- 

denti dalle dette opere i terreni adiacenti sta- 
iliti dalle leggi in vigore. 

4. Una serie di disposizioni nel personale del- 
l' Amministrazione provinciale. 

. Una serie di disposizioni nel personale giu- 








diritti co- 














All' elenco delle ricompense pei fatti di Pa- 
lermo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 
marzo 1867, si deve aggiungere la promozione a 
commendatore nell’ Ordine mauriziano del ca 
Gabriele Camozzi, generale della Guardia nazionale * 
li Palermo, e uffiziale nello stesso Ordine. 
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modo da ecelissare 
non vide sventolare 








Nella Gazzetta Militare troviamo il quadro 
numerico degli arresti operati dalle 13 legioni 
dell'arma dei R. carabinieri durante il mese di 
gennaio decorso, tabella che riassumiamo nel se 
guente mod 

Per omicidio vennero arrestati 174 indivi- 
dui; per grassazione 280; per rivolte 98; 
furti 1097: per ferite 796: per diserzione 4 
per renitenza 487. 
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che ne dicano i 





torali, € 











n voto nel 
mandavalo costantemente 










meglio, pel suo onore, 
È così 





Si legge nella G 
ta di Bologna 49 corr. 
sare i due voti del 10 e del 47 
corrente, avvenuti al f.° collegio di Bologna, per 
avere una norma atta a giudicare dell’ importan- 
za, che l'intero paese annelteva alla scelta del suo 
deputato. 

Non tenendo calcolo dei voti perdi 











può oggimai ap- 















i ff i diri sOnO state più fav - dei ; 
RA LRESCeRorelta Chiazpa ‘fotto le armi ‘inita in| Contegno; ci mostrò, com egli non si diri- | PURE fiberalismo moderato el al Mi piu gevi: duciamo le cifre dei voli utili, avutisi nella vola- 
dota fnetse, Ma se lo Franeia è uscita dal-|g2 più secondo i soli impulsi della sua | quelle auco del 10 corrente. pronto : er 
faina guerra più forte e più sicura, a che que-| mente e del suo cuore (i quali, nei supre- | Di no TINA dlla piorendat o sulla 7) ORSO tre aestoni di (cia: Tod al Fipn toe: 
sto progetto di legce, che è pure tanto re| mi momenti, non gli vennero mai meno, e | ho da dirvi ione alla politica. Sul "° “Fic 

è pel quale, secondo un' energica espressione della Je virtù citta- | pomeriggio, è incomi ere a dirolto, € TESS 





Bologna Minghetti 385 Ceneri 


Bazzano 





“Totale Minghetti 
Cioè votanti 843. 
Il 17 corr. i voti si ripartirono così 
Tre Sezioni 
Bologna Minghetti 
Bazzano» 








di suicidio che prevale 








Totale Minghetti 
Cioè votanti 1079. 
Nella seconda votazione, dunque, si presenta- 

rono 266 elettori di più, dei qual 168 di Bolo- 
gna e 98 di Bazzano, Ora, supponendo che i vo- 
tanti della prima volazione abbiano tutti preso 
parte alla seconda, i nuovi intervenuti si sarebbe 
ro ripartiti in due parti, ed avrebbero così vgla- 
to 400 per Minghetti, 146 per Ceneri. 

notiamo il numero degl inscritti 1701 , 

tenuto calcolo degli assenti, degli infermi, e di 

molli che, per decesso od altro motivo, non do- 

vrebbero più essere sulle liste elettorali, si ha, che 

tre quarti circa degli elettori votarono, e non è 

fuor di luogo ritenere, che nella parte astenutasi 

prevalgano coloro, che hanno per motto: Nè eletti 
nè elettori. 


Ecco la nola del Giornale di Roma, accen- 
nata dal telegrafo 

Allo scopo di ognor più facilita 
mento commerciale, per disposizione 0 
Sentità di nostro Signore, si è abolito 
transito sulle merci ed articoli di ogni specie che 
traversano il territorio dello Stato colle vie fer- 
rate. 

Sì sono modificate eziandio le discipline do- 
ganali, ed esentati dall ammagliatura e dal bollo 
i colli contenenti gli effetti ed i bagagli dei viag: 
giatori sulle vie medesime. 

Monsignor tesoriere generale, ministro dell 
finanze, ha dato le convenienti disposizioni ag 
ufficii doganali per l'esecuzione di questa benel 
Sovrana risoluzione. 


fra i più at- 








false specula- 
., fecero sì ch'egli dila- 
Da qualche tempo 
judaci ri 




























Museum a Lon- 
il nostro com- 











è di cui ha fatto la più 








ue a Vi- 
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le cui, mat 


Grandi preparativi si fan 
rina in vista d'una guerra non lontana in Orien- 
I rimano nuovi vascelli e verrà falta in breve 
una leva di marinari. Alla squadra di evoluzione | cune pie persone, straniere, 5 
nel Mediterraneo, si aggiunge ora altra squadra, ' 
re deggiono incomi 


un’ accoglienza cort 

| benedizione, ma accompa 

locuzione sugl' incenvenienti della violenza nell'o 
dine delle idee. Quanto al denaro, sembra che al 
tende, gli abbiano 
messo di prendere un cei di azioni. In 
rancia si è sempre esagerata l'influenza che 


o dalla nostra ma- 














re in aprile; 


ed alle quali si darà il pretesto d’ istruzione, d'e- | Veuillot poteva avere a Roma. L' Univers, al tem- 
po del suo splendore, non ebbe mai più” di cin- 
lesa. * Nove 


sercizio, od aliro, mentre vero scopo è a 
comandata dal Ribotty. L' Italia ha 
tina solenue rivinta da prendere, ed è bene perciò 
che si prepari in tempo e non si faccia cogliere | a 
dagli eventi imprevisti. 


giare la squadra 





La Gazzetta Ufficiale del 48 corr. contiene: | pubi 
reale, il quale sostituisee alla ‘ de Paris. 


4. Un Decrelo 


inta abbonati nello della 






















« La inserzioni si ricsvene sole dal-nesire 
È, : . vi etti Uffizio, è si pagano anti 
U7 
Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziari. i amet e fi Vr 
. aniocono; si — Anche le 
lettere di reclamo, devono affrancarsi 
3 Ricordiamo a’ otri gentili Amociati | "ario per ore mì si. nè o, È probabile e compatti, fino dai primi momenti, al Parla-. Direzione generale del catasto fondiario perl Pro" GERMANIA 

di vilicondiono di mostri genti Amori ssoetiche  Feninimo pig più urvi pozioni, | mento, per prestare al Governo tuto quel. ii lg"r-pimontsi, une Direzione comparti: | vggusi pel fungolo di Milano 
affinchè non abbiano a soffrire ri- Cas eg ebano da |" appoggio, ond' egli avrà uopo, sati mi Meri casia col gente a roveto È Ten Belino, che Telezione di Sionon 
seradojpn nella verificazione delle elezioni, nella do- 4 presidenza del Purlamento del Nord, fu unu 





Il Goverto non fece 
p pon ehle 
biasimare 





vittoria del partito liberale, 
buon viso a questa 
cuore, nè di combatterla, nè 
dalla Stampa officiosa. 

Il che si ritiene © 
sig. di Bismarck non igo 
niranno per prevalere le idee liberali, e 
porvisi. equivarrebbe ad esser fravolio dalla toro 


corrente. 
FRANCIA 


apprendiamo dai fogli francesi che l'Impe- 
ratore ha mandato le insegne di grand’ ufficiale 
la Legione d'onore al luogotenente feldmare- 

lo austriaco Moering, il quale, insieme col 
Leboeuf condusse a fermine le trattative per la 
cessione del Veneto all'Italia. 



















rté, che il genera» 
ti con un banchie- 
prestito di due 
rtito progres- 
MG di MIL. 





entra 
re americano, per conchiudere wi 
milioni di franchi, per conto del 
sista spagnuolo. 


secisativo. — ( Sessione del 44.) 





co 





Ni signor ‘Thiers ha tenuto un lungo discorso 
contro la politica esterna del Goveruo francese. 
che ogni Stato deve sorvegliare 
elle altre Potenze, 
modo che non sia rotto l' equil 
cominciò a reggersi la politi 
e del secolo XV in poi. Esso, con una lunga 
rivista storica, dim he ogni Stato europeo 
soggiaeque alla condizione di tutti gli altri con- 
tro di sè, ogni qualvolta minacciò di rompe 
l'equilibrio; ebbe l'appoggio di tutt, invece, qua 
do combatteva per restaurario. 

Esso non capisce perchè la poli 
regolarsi sopra gl' interessi permanen 
abbia proclamato alcuni principi, cl 
nesti alla pace europea , il principi 
nalità e delle grandi agglomerazioni dei popoli, 
che farebbero cadere la Francia al terzo ordine 

In quanto all'Italia, si esprime specialmente 
in questi termini 

«lo ho sempre creduto che avrebbero ba- 
stato le conseguenze della guerra di Crimea, per- 
chè l'Italia entrasse al possesso di quella liberta 
che le abbisognava, e su basi più sicure e miglio- 
ri di quelle, su cui ora riposa. { Approvazione su 
variî banchi.) 

+ Quanto all’ unità d'Italia , io non ho mai 
esitato. legato con molti illustri italiani. La 
Maggior parte di essi sono morti; alcuni tocca- 
no l'estrema vecchiaia, ma possono sentirmi au- 
cora. Ebbene, io diceva loro: dell' unità del vo- 
Stro paese non voglio saperne! Se avessi l'onore 
di dirigere gli affari della Francia , impiegherei 
tutta la mia forza per impedire l'unità italiano. 
(Movimenti diversi; 

« La liberta, sì, l'unità, no. È la mia © 
vinzione, e non adulo nessuno. 

« Si volle dunque fare della liberazione della 
Polonia e dell’ unità italiana la base della nostra 
esterna. Certamente che si raccolsero ap- 

lare 
là d'Ita- 















































































corrente, nella quale si fu strase 
saggi, di cui rispetto le convinzioni, senza però di 
viderle su questo punto, i quali temono la libertà 
della stampa, hanno potuto convincersi che que- 
sta stampa, quando non è libera, può fare altret- 
tanto male di quando lo è. 

e si ereò, strascinò tutti 
una scusa che io porgo 
Atarla, 








quanti.... 
a grandi errori; si dovrebbe ac 
« Non si limitò a fore del principio della na- 
zionalità, della teoria delle grandi agglomerazio 
un tema di discussioni ; se ne fecero delle terri 
bili realtà. 
« Ma, prima di mostrare 
è passata nella pratica, sino a fare 
e quella della Germania quasi 
< mi si permetta di dire qualche pa- 
rola di questa teori 
Qui l'oratore combatte la teoria con molta 
copia di ragionamenti, mostrando che la sol 
| zionalità da lui riconosciuta è quella della con- 
| Vivenza dei popoli solto un solo Governo; © poi 
| Prosegue 















Ma teoria 
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| puria della forza delle cose. La forza 
delle cose! Ma io v° indirizzerò una sola doman- 
! da : Chi fece l'Italia ? Siete stati voi, sì 0 no? lu 
Italia... forse mi si stati noi 
| (Si ride.) E chi sa? Spero 
Francia potrebbe darsi che qualche voci 
desse di no. Prendiamo però l'Europa per giudi- 
ce, e l' Europa, giudice impari i rispondera 
che siamo stati noi, e noi soli, che abbiamo fa 
l'Italia. 

« È vero che si soggiungerà la necessità di 
farla, e si rammenteranno le ragioni giù altra vol- 
ta date per ciò. Bisognava pacilicare l' Euro 

































( 
voi. vedete quel 
gnato a indebolirla. 

noi ci preparavamo nell’ Ialia 
leato fedele; voi avete veduto, l'anno scorso, l' Ita- 
lia non esitare punto a portare un colpo funesto 
alla nostra politica, alleandosi colla Prussia. L' Ita- 
ia diceva che non lo farebbe, autorizzava ben 
anco i nostri ministri a dichiararlo, e nondimeno 
lo fece. (Movimenti diversi, 

« Dunque voi lo vedete, voi non avete paci- 
ficato I’ Europa , voi non avete nulla guadagnato 
nell’ indebolire l Austria, e non avete punto acqui- 
stato un alleato. 

+ Nessuno oserebbe infatti dire che quest’ og- 
gi | lalia è nostra alleata. 


























« Ma, si dice, il diritto dei popoli voi lo di- 


menticate? Un popolo non è mai solo sulla ter- e, € che, un'ora dopo, sarebbe forse giunto 


ra. A lato del suo diritto, vi ha quello degli al- 


tri popoli. Se in oggi i Cristiani d'Oriente voles- 





sero gettarsi. nelle ia della Russia, li lascie- 





dov'erano? a Custoza. E non 


rele voi fare? Eppure essi ne avrebbero il dirit- | solamente 50,000 uomini, ma 110,000 lottavano 


to. (Movimenti diversi.) 


contro gl' Italiani fra il Mincio e l' Adige. Con- 


‘# | diritti dei popoli si fondano sul loro san» | chiudete. 





gue. (Benissimo) Se gl' Itali 
creare da soli la loro unità, allora, senza 
scere questo diritto in un modo assoluto, capirei 
almeno la loro pretensione. Ma con che cosa han- 
no fondato la loro unità ? Col sangue della Fran 
cin. Su che si fondava il loro diritto? Sulla s> 
iglianza della loro lingua ; ed è perciò che voi 
avete sparso il sangue ed i tesori della Francia 
in uo’ im risultati si rivolgeranno 
tro di voi. Sì, voi avete fatto l'Italia senza gua- 
rentigia per la Francia, e senza diritto legittimo 
uo lato. 
« Ma sono forse questi 
di l unità d' Italia ? lo potrei 
ciò che dissi in questa Camera ire al 

rlando della quistione romana. lo dimostrai al 
[ora, che il pericolo essenziale dell'unità italiana 
era quello di creare l' unità tedesca. x 

« E qui io voglio mostrare che i pretesi ri- 

formatori della politica, non fanno che copiare una 





























cosa vecchia: l odio contro l' Austria! Ma que- 
sl'odio è cosa vecchia, esso non ha più ragione 
di esse 

* Bisogna contro l' Austria al XVII 
secolo, anche quando Luigi XIV le aveva tolta la 


Spagna, fa incoronare Filippo V_a Madrid. 
Bisogna essere contro l' Austria, perchè essa ave- 
va ancora ‘il Belgio, la Lorena; i suoi principi le 
erano devoti; aveva i Principati ecclesiastici di 
‘Treveri, di Colonia e di Magonza, che a lei for- 
nivano appannaggi pe' suoi cadetli, ufliziali del 
suo esercito, e voti nella Dieta ; finalmente, perchè 
ra nella Sveria ed in Italia Provincie .che la 
mettevano ai nostri confini. 
« Ma dopo che i Borboni le hanno tolto la 
Lorena , dopo che la rivoluzione la ricacciò di 
tro l' Inn, bisognava fermarsi è comprend 
il pericolo non era più a Vienna, ma a Berlino 
è che, essendo spostato il pericolo, dovea spostarsi 
ancora la nostra politica e la nostra vigilanza.* 
« Che si è fatto 


























i prender la Toscana. in virtù 
di qual diritto? Perchè a Firenze si parlava ita- 
liano come a Torino, forse un po' meglio (si ride), 
ma finalmente come a Torino. 

* Si permise loro di prendere Nopoli e Pa- 
lermo per la stesta ragione; quindi una porzione 
degli Stati della Santa Sede, e si pensò che que- 
sti grandi esempii resterebbero senza conseguenze; 
ehe questo nuovo diritto non passerebbe le Alpi; 
che non si troverebbe in Germania un ministro 
ed un Re, che sarebbero _tent applicare la 
stessa dolirina ai piccoli Stati di quel prese. 

« Fu troppa fiducia, e ad un tempo, se posso 
dito) fa semplicità. « 

È’ oratore dopo essersi alquanto riposato, ri- 
prende il suo discorso, e così parla dell’ ultima 














gridare con Bossuel : Si 
? Non già ch'io voglia stabi 
lire un paragone cui si applicano 
elle Î ro, che ha con- 
dolto Sì rapidamente la Prussia nelle vie della 
grandezza. No, non voglio far di questi confronti. 
Sarebbe calunniare il signor Di Bismarck ed an- 
che renderlo più grande. (Si ride, 

* Ma considerando quanto l’uomo è adatto 
alle circostanze, non posso a meno di dire: Sì, 
si è trovato un'uomo di rara sagacia politica, e 
di un' audacia d' esecuzione più grande ancora ; 
un vomo ché il suo deve tener in conto di 
rebbe dovuto rimanere 












lioni, ed ai 50 milioni della Confederazione ger- 
manica. 

« La Prussia lo accusava di pazzia ; quella 
Prussia, oggi sì superba della sua grandezza , al- 
lora non la valeva. Il ministro ha perfettamente 





judicata la situazione; egli ha veduto che l' Au- 
eh’ egli accusava di essere troppo preparata 
guerre, non lo_era punto: egli ha, veduto 
ch’essa non poteva opporgli se non la meta delle sue 
forze, giacchè l'altra metà doveva resistere agli 
Italiani ; egli ha veduto che non solamente l' Ita- 
lia costringeva |’ Austria a dividere le proprie for- 
ze, ma che paralizzava le forze della Francia pei 
Vincoli nei quali aveva avvinta la sua politica. 














DAG Gli è questo giosto punto, di vista, che 
signor Di Bismarck ha collocato la propria 
tte, gli è ad gno ch' ci fo deilore dd sto tivo 





fo. Perchè non abbiamo anche noi giudicato così 
bene? Il calcolo così vero del sig. Di Bismarck 
sarebbe divenuto falso. Forse il suo trionfo si sa- 
rebbe mutato in un disastro. 

« Si, era necessario di vedere che, qualunque 
fosse l'esito di quella guerra, esso sarebbe fune- 
sto; che l'equilibrio dell'Europa sarebbe alterato ; 
che la Francia sarebbe offesa nella sua situazione; 
ebe, in nessun caso, essa ritrarrebbe alcun vantag- 

to meno profitti territoriali ; che final 
aveva una sola parola da dire per im- 
pedire la guerr: 

Dopo aver esaminate varie ipotesi sull'esito 
della guerra, dicendo che nessuna poteva torvar 
utile alla Francia, l'oratore così prosegue 

« Se vi è una passione in Germania, e 

ella di conservare fin l'ultimo dei villaggi te- 
hi. Or bene, qualunque fosse il vincitore, era 
un vincitore tedesco, e voi avele veduto che la 
Prussia, che era in migliori condizioni per fare 
un secrifizio , vi ha risposto il domani di Sado- 
wa: No, non posso, senza rovinarmi dinanzi alla 
Germania, staccare parle alcuna del territorio na- 
zionale, La guerra non ci lasciava veruna proba- 
bilità d'un benefizio territoriale. (Benissimo) 

« Finalmente giungo alla mia ultima asser- 
zione: che bastava una parola per impedire la 
guerra. Era necessario che questa parola fosse ar- 
rogante? Ma sarebbe forse la Francia stata arro- 
gante se avesse delto all'Italia : lo vi ho creata, 
voi mi dovele l'esistenza ; io non posso accon- 
sentire a perturbazioni, che muteranno l'equilibrio 
dell'Europa e lo muteranno a mio danno. lo ve 
lo chiedo. La Francia avrebbe dato prove di so- 
verchia arroganza tenendo all'Italia questo lin- 

? » (Parecchie voei: No! no! 

Îl signor Thiers è d’avviso che questa parola 
avrebbe potuto essere indirizzala anche alla Ger- 
tania; comball l'sserzone che la Camera fran 
cese colle sue proteste in favore abbia 
legale le musi sì Governo. frascae, glarchò ciò 
che il Corpo legislativo voleva era appunto la 
pace europea, ch' è quella che la Franeia non ha 
saputo conservare; e ritornando quindi alla guerra 
germanica, continua: 

« Vi è oggi un fallo ch'è noto a tutti, vale 
4 dire che fino alle due pomeridiane la vittoria 
era dalla parte degli Austriaci. Che eosa loro ha 
vietato di conseguiria definitivamente ? Gli è, che 
avrebbero avuto d'uopo di 40 0 50 mila omini 
‘alla Joro destra, per contenere l'esercito del Prin- 

































i avessero potuto « Sì, è l'Italia che ha delfiso degli avveni- 


ti in Germania. 
ae ità è, che l'unita italiana ha fatto 
e siamo noi che abbia to 





»* Sì, lav 
V unita germe 
l'unità italiana. + % 
ll signor Thiers è d'avviso che Ta Fi 
non avrebbe dovuto credersi legata da ciò 
aveva fatto per l'Italia, per seguire un'eguale con- 
dotta rispetto ulle Germania. Fra meglio mo- 
strarsi poco logica, che lasciar sorgere l'unità ger- 
ica, 
L'oratore passa a parlare della questione d' 
Oriente, e dice che conviene ad ogni costo impe- 
î da uelle mani della Rus- 

















* Secondo la 
disfare la teoria 
dare a Costantinopoli un Impero cristiano. 
no in Oriente 9 o 10 milioni di Cristi: 








per comunioni religiose, ma per razze. 
2 milioni d'Elleni, 4 mitioni di rumeni 
degli Slavi, dei Balgori, dei Bosniaci : non v'è una 
di quelle razze greche, che voglia tollerare la do- 
ine dell'altra, Iu questa condizione di cose, 
come creare un Impero cri a Costantino” 
poli? È una chimera 

« Il buon senso vuol dunque 
tengono i Turchi perchè vi sono. Non è per 
Turchi / Risa ),... ma vi sono. 
i Turchi son barbari. Eh! 

















e Vi si mon- 
im- 











lord Derby, pronunziava, su questo 
un discorso assenna- 





i now sono Cristiani, ma che im- 
alla politica? lo 
+ so bene che il Vangelo è si 
ina, dopo tutto, amo tanto un Turco fe 
dele al Corano, quanto un Cristiano iufedele al 
Vangelo. ( Si ride.) 

« lo vorrei che si potesse avere a Costanti. 
nopoli una Potenza conforme ai nostri costumi , 
alle nostre simpatie, ma il buon senso vuole che 
si prenda ciò che vien dato dal 
cose, € per conseguenza che si mantengano i Tur- 
chi a Costantinopoli. 

« Tutti vedono dunque che il pericolo sta 








porta ciò 
Cristi 























la buona ispirazione di civilizzare 
piuttosto che pensare d''ingrandirlo 





tanto esallate, come lo sono ora in Russia. 











* È per ci 
dosi tra lo saggezza 
del paese, e la Ru 
patia pei Cris 
cercando di staccarli dall’ Im 
questo il secondo pericolo dell’ 









adottò una politica di 





ottomano. 








dell' ui 





teresse fra la Prussia e la Russia. 








d'interessi costituisce di per sè una vera alleanza. 


Anche fra l'Italia e la Prussia un simile trattato 


fu firmato 26 ore prima della guerra. 


« L'anno scorso gli avvenimenti erano nelle 


mani della Franeia, oggi essi sono in mano della 
Russia e della Prussia. Feco 
situazione. 





+ lo detesto la politica delle grandi agglome- 
ioni ica, che consiste nel met- 
ambiziosi. Se la Francia la 
seguisse, essa si renderebbe odiosa al mondo in- 
tiero. La sola politica ragionevole sarebbe quella 

che sono 





di questa | 
parle cog 








di porsi alla testa di tutti gi 

minacciati, e d' impedire delle nuove iniquità. 
« E per fare ci 

ra: la pace è sufficiente per far si, che gli 

venimenti non vadano più in là. 








« La Prussia stessa capisce che la guerra sa- 


rebbe una disgrazia per lei, poichè cerca tutt 
modi onde non urtare le no;tre suscettività na- 
zionali, e sa che bisogna contare colla Francia. 
Bisogna che la Francia sia forte, e ch' essa 
divenga la speranza delle nazi 











* Voi non go contare sull’ Austria, nè po- 


tete contare sull Italia, la quale va già in cerca 
di nuove avventure. Voi avete voluto renderla 
felice, enon ci siete ri 

* Guardiamo la Spagna ? Ma, voi lo sapete, 
i Pirenei non furono mai tanto alti come ora. 
L'Inghilterra è abbastanza disgustata degli avve- 
rentato sistema. 
















* Però, il giorno in cui la Francia 
essa vuole difendere tutti gl' interessi minacciati, 
in quel giorno voi vedrete schierarsi 
lei l'Inghilterra, la Svizzera, il Belgio, l' Olanda, 
la Danimarca, la Svezia e il Portogallo. 





« L' Austria non tarderà ad unirsi a voi, e 
ciò avvenisse, voi potreste far pensare se- 


quando 
riamente coloro, ch'io chiamo ambiziosi. 

+ È questa una politica modesta come il buon 
senso: essa non vi procurerà la che 
olteneste allorchè parlavate di liberare l'Italia e 
la Polonia, ma è la sola buona ; l'altra è quella 
della vana popolarità. 











gua che la politica sia confermata da q 


sto giudice. 
* Terminando, io 
e pel paese, allaccatevi a questa politica , che 
mo del buon senso, poichè non abbiamo più 
un solo errore da commettere! » 











{ Sessione del 16.) (1) 


stioni proposte da Thiers, e si accinge a 
mandava da lungo tempo la liberazione dell’ Itala, 


pri 
d'accordo con l'Italia, restando protetto il potere 
temporale a Roma; l'Italia non comprometterà 
la sua esistenza per sodisfare le passioni rivolu- 
zionarrie; il sentimento dell Europa, e la solto- 
serizione della Francia alla convenzione del set- 
tembre, completano le guarentigie. 

La Francia aveva consigliato agl'Italiani la 
federazione : nou l'hanno voluta, preferendo l' uni- 
tà. Bisognava forse per ‘contestare ad essi 
la libertà ? Nell'unità d'Italia non vi ha un peri- 
colo per la Francia. 

Nella sua situazione attuale, |’ Italia deve ren- 




















n ene questi 50,000. uomini che man- 





natura delle | 


nella Russia. Fortunatamente alla testa di questo 
Impero abbiamo un uomo illuminato, il quale ha 

suo Regno 
ma questo 
Principe non è solo, e mai le passioni non furono 


che una transazione sta forman- , 
Sovrano e l' animazione 


[esperanto così l'avvenire e 
i b 


jropa, il quale 
si lega poi alla questione tedesca , pel solo fatto 
i 


so se fra queste due Potenze esista un 
cheso, è che l'unità 


mbiamento nella 


, non e’ è Bisogno della guer- 





che 





« Un Governo non dee cercare la popolarità ; 
il Governo ha un giudice : gli avvenimenti. Biso- 
li, e 
non v' hanno applausi che possano sostituire que- 


supplico, signori, per voi 
io 


Rouher, ministro di Stato, riassume le que- 
dergli. Sostiene che la scuola liberale francese do- 





fa È 





dere comuni i suoi interessi ancora divergenti: 
dopo avere sciolte le questioni religiose, deve oc. 
economiche , pui 





i delle commerciali ed poi 
Coreiliarsi com Roma. Le severe di Thiers 
all'Italia, con cui le rimj non avere 


lancio, nè finanze, e predice che non può costitui- 
re un grande Stato, vogliono essere prese come 
re n rtimento slutove. Fu Bene di dirle che 
fu ingrata e4 imprudente, quando, in un accesso 
d'orgoglio offeso, ha innalzato obiezioni contro 
la Francia, che le offriva le chiavi della Venezia. 

Concentrando le sue forze, rinchiudendosi nel- 
la sua vita interna, stabilendo un buon sistema di 
finanze, mostrandosi leale e riconoscente, essa di- 
ventera grande, diverra uno Stato potente nt a- 
mico della Fran 

In nome del Governo, l'oratore dichiara che 
non rimpiange rosa alcuns di quello, che accadde 
in Italia. 

Passa quindi all'Alemagna. Alla morte di Fe- 
derico VII di Danimarca, la Prussia ambiziosa, 
l’ Austria cieca, riunirono i loro sforzi con la Con- 
federazione. Il movimento fu irresistibile, come lo 














disse il Thiers: la Francia non avrebbe potuto 


fermarlo. Niuno avrebbe voluto affrontare | Ale- 
na per l'affare dei Ducati : se la nostra legge 
tato del 4852 sulla cessione danese, non 
v'era motivo di farla valere con le armi. Lord 
Russell ne pronunciò anzi l'orazione funebre nel 
Parlamento inglese: esso era diventato inesplica- 














bile, essendo stato distrutto dalla guerra. Le tran- | 


sazioni proposte non riuscirono. 
Se fa questione danese non si fosse. presen 


tata, i Tedeschi avrebbero trovato un allro pro- ' 


testo per venire ad una guerra dell'Austria _c 
lu Prussia. Il Thiers attribuisce 














la guerra fosse stata fat 
e l'Austria, (i 
a non sarebbe stita un disastro per l' Au- 
la Russia e l'Inghilterra si 
adoperarono indarno a prevenire il conti 
vremmo noi dovuto dire all'Italia di non avan- 
zarsi sulla Venezia? Non ci avrebbe ascoltato 
essa non era più padrona di sè stessa 

invece dell Austria, che la 
nezia era per essa un p , e non una forza, 
consigli 
la cessione sarebbe st: ietata dalla 
Austria, proponemmo il Congresso. Su 
tace compielamente 

Di chi è la colpa se il Congresso fu rifiutato? 
i riguardava come inevitabile la disfatta dei 
Prussiani : la giornata del 4 luglio mon era pre- 
veduta, e la posizione dei neutrali fu quindi piena 
d''angosee patriottiche. 

La mediazione si presentò come 
salute. L'Imperatore fermando i 
porte di Vien 
va battaglia, cui si anelava per avere una riviu 
ta di Custoza, fece cusa ben diflcile e gloriosa. 

Golla mediazione fu salvata | integrità dell’ 
Austria, la cui capitale stava per essere sacch 
giata : abbiamo realizzato il programma del 1859, 
salvammo alla Baviera un territorio compromes- 
so di 900 mila abitanti , oltenemmo transizioni 
per la Sassonia, il Wirlemberg ed altri Stati. 

































ò Thiers 





















‘messo dalla Francia ? 
4. Favre dowanda la parola. 


Il ministro contiuva dicendo di volere met- 


ter fuori di discussione quelle dottrine di nazo- 
nalità, che il si 
samente. 

Chi mai disse, vsseri 
fare una revisione ‘deg 
detto ro che quello che disse il sig. 
uella magnifica prefazione storica che precede il 
suo discorso? Le nazioni, come gl' individui vivo- 
no degli anui, vivono dei secoli. Nascono, si svi 
luppauo , decadono e muo ono. Prima, ai fempi 
del feudalismo, fino al 18° secolo ; le nazioni si 
formavano dall 
no i mezzi di questo orga 
inglese, spagnuola, francese, si costituirono per l 

sgidì, perchè i popoli banno nuevi diritti, 
hanno diritto azione sui loro 
i + che sono rotti tutti 








il ministro, di voler 
ti ? Che cosù al 


























stumi, e che nazioni gia costituite non possono 
durare inviolabili? © 

Ciò non è ammissibile. 

Noa bisogna, sotto pretesto di nazionalità, in- 
quietare gli Sati , non bisogna sforzarsi in com- 
biuazioni arbitrarie, insensate, secondo le quali, la 
questione delle nazionalita non sarebbe più che 

stione di dialetto. Noi non vogliamo tali 

noi seguiamo la storia, studiamo le 
coesioni naturali, le unità legittime, come abbia- 
Non andiamo più in la. 












Noa abbiamo detto, guardando ad un remo- 
to avvenire, che nessuno di noi vedrà: la Russia 
vedra acerescersi la popolazione dei 
ri; l'America colmera la distanza 

di mare che da noi la 
ranno avere una parte superiore, ed allora sarà 
necessario un contrappeso nell'unione dei popoli 
d'Occidente. tr 

È queste nostre previsioni voi le snaturate, 
presentandole come un sistema temerario, come 
una brillante utopia, secondo l'espressione dell' ono- 
revole Garnier-Pagis. 

Quando noi veggiamo una nazione gradata- 
mente giungere all’ unità | noi rispettiamo le sue 
dio delle 
nazioni, per la conservazione dell'equilibrio del- 


Questa fu la dottrina che presedette alla forma- 
zione dell’ unità italiana. 

In risposta all’ affermazione che l' unità ita- 
liana aveva generata l'unità tedesca, l'oratore mo 
stra che questa unità era da lunga mano creata. 
Cita l'atto del 1815, che mette il principio d 
l'integrità del territorio tedesco, che doven essere 
difeso dalla Confederazione. Passa in rivista i di- 
versi atti degli Stati tedeschi, 
l'unità dei loro interessi economici 






























Rammemora 








unità politica, dopo averne prima riso, dicendo 


assolutamente impossibi 
Thiers. lo non lo 
Il ministro. Perdoni, si 
letto. 
"1 presidente raccomanda di non interrompe 
re, ed il ministro continua a citare le parole del 
Thiers, che dichiarava 





possibile arrestare 
e giustificava l'im- 
possibilità, accennando come l' Austria, ch' era la 
più interessata a farlo, non vi fosse riuscita. 
A dimostrare che non esagera nell'attribui- 
re il carattere di unità nazionale all'unità doga- 
nale germanica , l'oratore cita un rapporto del 








Zollverein, nel quale, apprezzando le conseguenze 
dela dogane, dici esere i pio paso 
alla germanizzazione delle popolazioni, e per mez- 
20 della comunanza delle viste economiche, pre- 


















considerava la preparazione a costituirsi, 

Pelo remoto, ma infallibile, in una 
vigliato della flemma, con cui 
vano sì grande fatto, conel 
proute le cose, una volta ma- 
tara la situazione, sarebbe bastato anche un solo 
uomo per conseguire il risultato. 

Il ministro, cont 


avvenire più o meno 








ndo, dimostra che l'unità 
di Germania fu messa in campo fin dal 1830, 
nel decennio susseguente 
in questo senso, Nel 1840, l'unità germanica fu 
proclamata sul Reno, e nel 1848 fu pure inalbe- 
rato il vessillo dell'unità, eliminando l'Austria, pro- 
elamando il suffragio universale e mettendo a capo | 
dell'unità tedesca la Prussia la quale accettò il 








essante l'agitazione 








l'unità è nel 1863 ella stessa vi 
ricorse, ullorche V' Imperatore d' Austi 
vasi al Dieta di Francoforte, e dicera, la Conte 
derazione non essere più una forma possibile per 
la patria tedesca. 

Che deve fare la Francia, dinanzi all'avveni 
mento dell'unità tedesca ? Bisogna fare un eonfron- 
pro Slato sia più noe: 
Donfederazione germanica. 
questa questione, avere una 
luzione ferma ed energica. Si 
abbia perduto un atomo della sua gran 
sararlo, Quanto a_me, prefe 
ni della guerra ad 
, solto un cielo fosco ed 














Francia, che l'anti 


















in pallido sole, in 





un malessere morboso, si. spegnessero gradata- 
forza, la grandezza e la prosperità della 





A 
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che la Confederazione 
uscita dai frattati del 1815, non ave- 





vanto al primo di 


siccome fu detto che 
ità all” | 








poi. L'esordire del I, 
dominazione delle tre grandi Po- 
fiuto della roro- 

o vicino ed amico; 
faccia dell’ Austria, della 





suo primo atto fu il 
na, che gli offriva 
n si 0sò accettarla 








e prevenendo in Ialia una nuo- 









irelta dalla Prussia e 
gliata dalla Russia, la Conf 
contro la Franeia una doni 


zione, che da Pie- 
{roburgo giungeva fino al Reno, e quella domi- 








va sul Reno, sulle Alpi, disor- 
ganizzava il nostro 

Il sig. Thiers disse che la Confederazione ger- 
difensiva; ma, nel 1859, la 
Confederazione prese un atteggiamento ostile con- 
tro di noi: tutti i c« 
mati ; la Prussia mobili 








Dov è la responsabilità, dov' è l'errore com- | manica era purami 











pace di Villaîra: 
cia a maggiori pericoli per gi 
E si chiama tutto ci 
ricoli per noi, puran 

Qual è la situazione attuale? 
gna costituita, che potra 
colla Prussia e gli Sta 
aggiungesse con più intimi lega 
zione del Sud. Per lo addietro, l' Alemagna, con 
sì d'abitanti, aveva inoltre alle 
a mallevadrice. Oz 
ia che da nessun vis 





Thiers discusse tanto disdegno- 


sere a 29 milioni 
Nord; a 37, se vi si 








è legata. nè alla Prussi 





situazione, non veggo alcun pericolo per no 






Qui l'oratore ministro 
di Fhiers sulle tendesze conquistatrici della Prus- 
sia, e sulla politica russa in Oriente. Nex 
la Prussia voglia andare più oltre, © che la Russia 


batte le opinioni 


si spinga fino al Ponto 
Quanto alla politica francese in Oriente 














zione serîa alla popol N 
al Sultano, interroghiamo la Russia, I 
cerchiamo una soluzione, che ci 





ro termina col dire, che la Francia 
+ ed enumera le varie Potenze, 
nessuna delle quali, secondo lui, ha me 
attaccare la Franei 

Non parlate di coalizione, egli conchiude. 
ptasma, La coalizione è spen 
essa non rinascerà sotto l'Impero e lo scettro di 
un Napoleone. (Applausi prolungati. 
Il ministro riceve numerose fel 


discendere dalla tribuna. 




















Stando alla Presse, credesi che i ati 
pel tratiato commerciale piera. 


iro-italiano  saran- 
no compiuti fra pochi gio 


Siecome il 22 mar- 
mento italiano, e d'allora in 
saranno molto occupati, le 

ite innanzi con tutta energia 
per parte dell’ Austria, Due 
punti presentavano principalmente grande 
za grande che veniva data all 

teresse fiscale, e l'esigenza di conservare i dazii 
d'uscila introdotti nella passata sessione del Par- 
lamento, insieme ad un aumento generale della 
tariffa italiana, dietro proposta d’ una Commissio- 
ne, preseduta dal sig. Deprelis, ora ministro delle 
a vincere questi ostacoli, prima 

discorrere d'un formale trattato 















italiani, ora intenti anch'essi ad accelerare la 
conchisione, fecero la concessione “di condurre 
incipali sulla base del disegno di 


accordi relativi al trattato di navigazione € ad uno 
sulla pesca, che del rimanente ha per base le di 
valevoli pel cabolaggio, sono ormai 














Altra del 16. 
| La Corresp. gén. auérchienne reca : Sa 
tiamo che il barone di Beust si recherà quaniy 
prima a Buda-Pesi, e non crediamo andare erra, 
Piserendo , che il viaggio del presidente dei mi 
nistri nei paesi non ungheresi, ha per iscopo ; 
zione della questione croata, di concerto eq 
Gabivelto uagherese. A quanto sembra, il Gore 
no imperiale è convinto della necessita di 
di nuovo la Croazia, direttamente alla corc 
| fherese, éd è d'avviso quindi, che S. M. non de 
TA essere coronata se non come Re d Ungheria, 
che il diploma d'intronizzazione per l''Unghery 
dovra servire eziandio per la Croazia. ln generak: 
secondo il parere del Governo, la Croazia my 
| dovra essere rappresentata nell' Impero riorgani, 
fato, se non come un vamesso della corona di Sans 
L parte, che il. Govern 
è deco di lasciare alla Groozia la sua auto 
pendenza: nazionale. Credi. 
n he gli vomiNI politi; 
cominciano a famiglarizzatsi cy 
luzione delle loro diflerenze cd 
l'Ungheria nel senso soprindicato. 







































fiorini, non trovandosi nelle Casse neppur un cen. 
tesimo. (0. T. 





Secondo un lelegegmma di Pest del Times 
Gorgey ha ottenuto licetiza di abbandonare la cit. 
tà di Klagenfari, dov'era internato. (0, 7. 





lume A N 
Quest'oggi venne spedito il segui 
gramma : 








« Giulio conte Andrassy ministro presidente 
est 
« Allo S. M. il graziosissimo nostro Ie 


accordava all' Ungheria il Ministero risponsabil 
i rappresentanti della libera città e Distretto di 
F iedevano, in base allo 
lano civile, cav. de S 
per innalzare ring 
ni all'eccelso Ministeri 
annui alla legale domand 
sentanza sente parimenti il bisogno ed _il dovere 
di partecipare la generale esultanza, tanto più tro. 
vandosi a Pest il magnanimo nostro Re, il quale 
assunse il solenne giuramento, arra di comune 
prosperità. 

“ Voglia l' E. V. aggradire l'espressione di giu. 
bilo dei devoti rappresentanti, comunicandola n 
eccelsi ministri. « Seguono le firme.) 


SPAGNA. 
Madrid 1A marzo. 


tia di Madrid pubblica il deerito 
come fu gia annunziato te 
te Don Enrico Maria di Borbow, 
e destituito dalla sua dignita 
€ da tutte le sue altre digni 
ioni, gi esposizio» 
ne dei motivi di questo decreto reale, è soltuserit- 
ta da tulto il Ministero. Essa ricorda che, gia una 
volta, nell'anno 1848, era stata presa una dispo- 
ione affatto verso l'Infante, ma che, più 
i bontà della Regina gli restitui 
nze. « Quest'Infante (con 
l'esposizione) abita in questo momento fuori del 
Regno. La stampa del paese, ove egli si trova pre- 
sentemente, ha scagliato le più insopportabili in- 
giurie contro oggetti elevatissi ie i buoni Spa- 
guuoli non nominano se nou con entusiasmo e ri- 
spetto. Certamente il Principe avrebbe dovuto sen- 
tirne indignazione, e chiedere sodisfaz 
sti oltraggi. Invece, che ha egli fa 



















Il capitano civile non 
Ora la civica rap 




























































alla stampa per dichiarare e pubblic 
alcuno chiedesse da lui tale dichiarazione, che il 
suo posto d'onore nou è al fianco della Regina, 





ma nel paese stra 
fughi e condannati politici, a e 


RUSSIA 

Ja dal confine polacco, 14 corrente : 
ndo alla relazione di persona degna di fe- 
testè giunta dalla Polo Ronstantinow, in 
, sarebbe scello a punto di concentramento 

ta russa, la quale avrebbe da minacciare 
iunsero a Konstantinow tro in- 
rmata, che attendon parle 
re molte miglinia di boracche di 
legno, per ricoverare le truppe, che dentro il mes 
di maggio toccheranno il numero di 40,000 uomi- 
ni. Presentemente ‘sono acquarlierati a Konstanti- 





di asilo ai pr- 
egli accenna. » 


















































now e ne' dintorni, circa 36,000 womini di tutte 

Ricevettero ordine di marciare in Podo- 
lia anche i reggimenti d' infanteria, Wolwida n. 10. 
Poltawa n. 46, Tobolsk n. 20, Azon n. 23. Priepr 
n. 24; inoltre i regginenti de' cacciatori, Ohots. 
Alesopol, Kremenezny , Simbirsk e Nizow, come 


pure i reggimenti d'usseri, Olga, Annover ed As 
sia-Cassel, { Wanderer.) 


—————_________=i 
MOTIZIE CIYTADINE. 


Venezia 20 marzo. 
Comuniento. 

Doni alla eittà. — Il R. Ministero dell 
istruzione pubblica acquistava tri 
somma d'It. L. 4000, fra quell 
all' Esposizione del 1866. 

Tu data 23 febbraio a. e. lo stesso Ministeri 
scriveva alla Presidenza della’ R. Accademia, che 
« quanto alla destinazione delle opera acquistate 
il Ministero ha per costume di lasciarle nelle cit- 
tà, in cui furono comperate, asseznandole tel 
modo che si crede tornar più gradito alla cit- 
fadinanza . . .. e che da tale buona usanza, von 
intendeva di diparlirsi. » In conseguenza , i tre 

che rappresentano l'uno, Ferruccio ferito 
sulle mura di Volterra, del Carlini; l'altro, la £ 
gia del Palazzo ducale, del Dalla Libera; il 
20, la chiesa degli Scalzi a Venezia, del Gavaguin, 
no consegnati al Municipio, che penserà 1 
collocarli in-luogo, ove la cittadinanza possa ram- 
mentarsi sempre del gentile e generoso costume 
che la arricchisa di un nuovo dono. 

Nello stesso tempo, il R._ Commissario rex 
Jente la Prefettura, faceva pervenire al Municipi 
32 primi fascicoli dell qpiendida Phare 
atrazione del Dyomg di Monreale », pubblicata dei 
Gravina, cho il Ministro dell'istruzione pubblica 
inviava in dono al Municipio, per esser collocato 
nel nostro Museo cittadino, L'opera. veramente 
reale, ricca di ammirabili favole. cromolitograti- 


















































‘apnuazia, che furono commessi 250 
caricarsi per la culatta ), che de- 
consegnati pel primo dicembre prus- 





fucili Wanzl (da 





che, e condotta in una edizione superba, sarà ge 
Jotamente custodita, andando ad arricchire la or- 
mai ragguardevole raccolta bibliografica, di cui si 
onora il Museo Correr, ove il forestiere e lo stu- 
dioso cittadino possono trovar sempre argomento 
di utili e preziose ricerche, 
























Navigazio 
bene auguri 
Camera di comm 
che Venezia potes 
atti a farla 
nella propri 

r la migliore ri 
Fiamo un_hel gi 
i sppiam 

ci Nota al N 
lativa allo naviga, 
Venezia, che 
riatico-orientale. 

























nistrazione 
var mezzo 


tor o 
la città, il suo uv 
antiche relazioni « 
nel passato, noi 
deputati, inforn 
dti tali fatti, è 
teresse capi 
seno del 

a fondo 





tera | 





Commend 
per la maggior p 
il_nou 
spogliazione 
una classe della | 
conosce i pacticol 
seltembre 1708, 
rona, istituiva 
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i primogeniti « 
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Consiglio ; in mu 
sotto le stesse co 











presso; e allora È 
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i venerate © | 
ila non doves 
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di Solferino 





ne austriaca, pie: 
AB4 e seg.). In d 
pntendenza di fini 
lenza cho 
fiscali, 1 re 
Ottolini. 1 









stria non av 
piamo dall'opuse 
nel 21 febbraio A 
una nuova prote 
sospensione del 
con motivi | 
voleva compre 
sullo svincolo di 
Eeco lo stal 
mo sulla n 

















gisti il parlarne. 
se pur non l'ha 





mento, tentando 
paese 
dun 








ed ebanisti, che | 
getti d'antichita 
sul 
comu 






templa la forma 
trale degli ogcett 

è una spec 
le del Munie 
si rim 
della vendita « 
vorrebbe che il 
simi, mensilme 
e per L'acquisto 
sull opera costru 
tale progetto tea 
cittadino, provu 




















siamo pronti a fi 







per l'oper 
lasciato cadere. 1 
sostennto con_0; 
ribalderie, cope 


ci 
per tutto, a Ho 
pei, come in Gi 
dl artisti la a; 





fatto di prima 1 
vendessero pel li 
gotanto 
Rorzioo 
scere di 
che un intermo 
dell'oggetto pi 
rità l'operato, 
del tempi scors 
decoro alla citti 
ente alla + 
q 











ua € 

mi 
perdersi, 0 per 
piego. Detto ciò 
dagli artisti. sui 
zione del Comu 





che non può es 


ppoggio mx 
ere di a'za 





dov 
tutte le idee, cl 





pero riorganig. 

corona di Santo 

che il Governo 
la sua 


ig! ‘ol 
differenze co) 


seguente tele 
Îistro. presidente, 
Ù 


» risponsabi 
e Distretto 


onto e felicitazio» 


no civile non 
civica rappre- 
> ed il dovere 
la, tanto più tro- 


pressione di giu 
Ihunicandola agli 


blica il deereto 
to telegrafi- 

di Borbone, 
falla sua dignità 
sue altre digni» 
i. L'esposizio» 
bale, è sottoserit- 


legina gli restitu 
Mlufante (continua 


entusiasmo e ri- 
chbe dovuto sen- 
listazione di que- 
ito? Si è rivolto 


inow quattro in- 
udono principul= 
di baracche di 
piro il me 
|350,000 uomi 
pati a Konsta 
vomini di tut 
reiare in Podo- 
, Wolwida n. 10, 
99 


e Nizow, come 
Amnover ed As 
{ Wanderer.) 


. Ministero dell 
re quadri, per la 
i che figuravano 


Ferruecio ferito 
; l'altro, la Log- 
la Libera; il ter 
zia, del Gavagnin, 
o, che penserà a 
ivanza possa rai 
[generoso costume 
dono. 

ommissario reg 
nire al Mupioipîo 
lida opera è Allu- 
+, pubblicata del 
ruzione pubblica 
er esser colloca 
opera veramente 

cromolitograli- 
superba, sarà ge- 
arricchire la or- 


Non { 
che bene augurare dell attivi 


spiegata dalla | 
I 


adriatico-orientale. Ci consta ancora 
nicipio stesso sia in rapporto diretto coll' Amuni 
nistrazione generale della Societa stessa, onde tro- 
var mezzo di affrettare la soluzione dell'argomen- 
to. Nella speranza di poter dore fra breve ai let- 
tori, per esteso, quel documento, che interessa tuita 
la città, il suo uvvenire e il ripristinamento delle 
antiche relazioni commerciali che la fecero gri 

nel passato, noi riteniamo per fermo, che i nostri 
deputati, informati dell'importanza e dell'essenza 
di tali fatti, caldeggeranno a Firenze questo 
teresse capitale, lanto più, che taluni di essi, n 
seno del nostro Mun no potuto conoscere 
a fondo l'intera trattazione dell'affare. 


Commenda Ottolini. — kiteni: 
per la maggior parte dei cittadini basti 
re il nome, per ricordar loro il fatto di questa 
spogliazione austriaca, consumata a danno di 
una classe della nostra popolazione. Per chi non 
conosce i particolari, li diamo qui appresso. Nel 
settembre 1794, il nob. Domenico Ottolini, di Ve- 
rona, istituiva ©o' proprii beni liberi, un maggio- 
la marca di Commenda Inicate dell'Or- 
L'atto di fondazione dispo- 
neva che tale maggiorasco dovesse esser. goduto 
dai primogeniti discendenti e collaterali del fon- 
datore, nati di dama Veneta, ed abili al Maggior 
Consiglio ; in mancanza di questi, dai primogeniti, 
sotto le stesse condizioni, della senatoria famiglia 
Zusto; e nel caso d'estinzione anche di questa 
linea, dovesse venir conferito dal veneto Governo 
al patrizio veneto, che ne fosse giudicato più me- 
ritevole, Morto nel 1844 l'ultimo degli Ottolini 
chiamato alla successione, nel 4846, per ordine 
dell’ Imperatore, la, Commenda fu ‘conferita al 
conte Damele Resier, che moriva egli pure poco ap- 
presso; © allor peratore, non trovando 
più di sua convenienza l'emanare sovrane risolu- 
zioni venerate e non venerate, dispose che la Com- 
menda nou dovesse essere più ulteriormente con- 
ra, incamerò i beni, dispo» 
la quell ‘a fu un con- 
ricorso per parte del Municipio, quale tutore 
degl’ interessi cittadini, per parte delle Rapprescu- 
tanze provinciali e centrali, per parte dell’ Ordine 
gerosolim ja inutilmente. L'Austria, una volta 
intascato, stentava molto a sborsare, a meno che 
ci fosse indotta da qualche necessità come quelle 
di Solferino e di sadowa. Gli ultimi atti relativi a tale 
i li trovi Y 
\appresentanza mun 
i, Giustinian, nel 
i negli ultimi otto mesi deli 
ne austriaca, pieno d dettagli (pa 
414 e seg.). In data di Verona $ agosto 
intendenza d meltesa all'asta, coll 
tenza che si venderebbe anche al prezzo inferiore 
ai dati fiscali, i residui hem provenienti dalla Com- 
menda Ottolini. Iguorismo se al terzo esperimento 
si abbia trovato un acquirente abbastanza spudo» 
rato per comperare a Vil prezzo beni, che  Au- 
stria non avea facoltà di aliena 
piamo dall’ opuscolo preindicato si è, che venne, 
Rel 24 febbraio 1866, interposta da quel Municipio 
una nuova protesta all Imperatore, ad ottenere la 
sospensione della vendita di que' beni, confutandosi, 
con motivi legali, l'indole dell'istituzione, che si 
voleva compresa’ nella legge 17 dicembre 1862 
sullo svincolo del nesso feudali 
Ecco lo stato della questione. Non discutere 
mo sulla nptura della Commenda, lasciando ai le 
gisti il parlarne. Già che ci parrebbe opportuno, 
e pur non l'ha fatto, si è che il nostro Governo, 
appurato il fatto della vendita, ripiglia:se l'argo- 
mento, tentando, se siamo in tempo, di 
al paese questa fondazione, che può forna 
a più d'un cittadino onesto e decaduto. 


utile | 


Ansoelazione. — Alcuni arlisti stipettai 
ed ebanisti, che lavorano nella riproduzione d' 
getti d'antichità e nella creazione di mobili, 
gni, ece., sul gusto antico, determinarono di asso 
ciarsi in comune, onde far. fronte al monopolio 
dei rivenditori © degli antiquarii avvezzi, a forza 
di cabele ud inzann 
nuto fra noi alla rie 
compilarono una specie 
venne presentato al Mu 
templa la formazione d' un grande deposito 
trale degli oggetti suddetti, che verrebbero costruiti 
mercè una specie di sovvenzione © prestito per 
. alla sua volta, dopo du 
anni, si rimborserebbe delle somme date, sul prezz 
della vendita degli oggetti stess. In conchiusione, si 
vorrebbe che il Municipio desse agli artisti mede- 
silmente, quanto loro abbisogna pel vitto 
le prime, garantendosi 


cittadino, prot : 
siamo pronti a fare ediamo d' insistere 
sul fatto, perchè ci è caparra di futuro migliora- 
mento questo li dello spirito d' associazione 
per l'operaio pi gente, spirito che non va 
scioto cadere, ma incoraggiato co 
sostenuto con ogni argomento. Quali le innumeri 
ribalderie, coperte 0 pal si. commett 
in genere dai rivenditori di è inutile 
ricordare. Crediamo non siavi commere 
pit signoreggi la mala fede, in modo, ch 
Mittenti stranieri, che qui ricorrono per oggetti 
esclusiva origine veneziana, bene spesso ne ri- 
Rartano col danno la nausea € il disprezzo per la 
città stessa. Ciò che succede a Venezia, suecei 
per tutto, a Roma come a Parigi, a Napoli a Pom 
pei, come in Grecia 0 in Egitto. Quest’ alleanza 
d''artisti, la maggior parte dei quali, abili e onesti, 
tenderebbe a far s1, che il commercio venisse 
fatto di prima mano”, che gli oggetti costruiti si 
vendessero pel loro reale valore, non dieci volte 
qgtanto , che il forestiere frovasse in questo ma- 
Kazzino centrale quanto gli occorre, e putesse cono- 
scere direttamente l'arlista, di cui abbisogna, senza 
che un intermediario gli neghi l'origine recente 
dell'oggetto posto in vendita, e gettando nell’oseu- 
rità l'operaio, lo attribuisca a qualche maest 
del tempi scorsi. Da ciò, due vantaggi massimi 
decoro alla città, decoro all'arte; all’ arie, che u- 
nitamente alla vetparia, è la sola che ancor possa 
prosperare fra noi, perchè abbinmo gli elementi per 
sostenerla; ma che, abbandonata a sè stessa, 0 co- 
stretta nelle misere lotte del bisogno, finirà per 
perdersi, 0 per ramingar altrove, ln cerca d’im- 
piego. Detto ciò, non crediamo che la via scelta 
dagli artisti suddetti sia la migliore. Lo sovven- 
zione del Comune e cosa a paolo problematica; ciò | 
che non può essere nè dove essere 
è F'agporgio morale del Municipio, il solo che ha 
dovere di a'zare la voce, e di spingere innanzi 
futte le idee, che tornano a vantaggio di Venezia. 





+ li sostenga li avvii sulla strada 
6 ir, «enza avvilirsi, un soccorso. 
Alle istituzioni di eredito che, 0 seno sorte, o stanno 


ai giovani, che caldeggiano la riabilitazione delle 
classi laboriose, affidi la missione d' istruire, di 
reggere questo nascente spirito di associazione. Nou 
si lasci sfuggire l'iniziativa; poichè potrebbe darsi, 
he, approfittando di tale tendenza per iscopi diver= 
si,altri facessero senza di lui o contro di fui. In 
qualunque modo si voglia, non si lasci cadere il 
progetto. Finiamola, una volta, co izio, ram- 
mentanloci ses pre che gusi pel moss “ian, 
hilterra © l' Fx 
guai per molti 
gli stranie 


isti, se non 


filantropia di Layard non lo 
indo fra’ suoi 


Ateneo veneto, — Nell''adunanza ondi- 

edi 21 corrente, il socio corrispon- 

dente, prof. Cristoforo Pasqualigo , leggerà : Sull" 
Otello di Schatespeare, 

sera del successivo venerdì, alle ore 8, i 

rdinario prof. Giovonni Zanon terrà la pro- 

messa lezione orale sulla telegrafia elettrica, e pro- 

priamente la lezione II intitolata : Telegrafi di 

Morse e di Digney. — Linee aeree e sottomarine. 


Uno scherzo di cattivo genere ' ch 
sare, è quello che si. permettono alcuni 
e vanno alla chiesa, nè più ne 
meno di quando lo ripetevano verso le signore, ehe 
ile 
i tagli agli abili, di abbruciamenti di 
vesti, e di altri simili vergogne, fatte noa sappia- 
mo a quale scopo e con qual esito, Via, finiamola 
con tali anaer Libertà per tutti‘: e 
zioni morali 0 materiali lasciamole al passa 
dove esse calzavano a capello. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Ai uffiziali. 
VITTORIO EMANUELE :l 
A GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia 

Sulla proposta del nostro ministro segretario: di Stato 
per la pubblica istruzione; 

Veduto il nostro Decreto del & mirio 1865, N. 2329; 

Abiamo decretato è decretiamo: 

Articolo unico. AL ft. Liero giunas ale ai Santi Gervasio 
 Protasio di Veneri, è data la decomisazione di Liceo gi. 

ie Marco Polo. 

Orsiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uticiale dele Leggi © 
dei Decreti del Iegno d'Itaia, mandundo a cLiuoque spetti 
di osservarlo © di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 1 geonaio 1367. 

VITTORIO EMANUELE. 


N° 3082 


Venezia 20 marzo. 
Questa sera, alle ore 8 e mezzo, 

Principe Amedeo parte da Venezia alla volta di 

Firenze. 


Italia di Napoli ha quanto segue 
Hi Comando in capo di Ancona è stato tras- 
ferito a Venezia, che diventa 3° dipartimento , 
comandato dall ammiraglio Lanza , che ora co- 
mauda il Dipartimesto di Napoli. 
Vennero creati tre legni-ammiragli pei tre Di- 
cati di Genova Napoli € Venezia : 
Per Napoli resterà il Miseno comandante 
Crapolk, luogotenente di vascello, 
Per Genova restera il Malfatano, comaudati= 
te Soiari, luogotenente di vasce 
Per Venezia il Tripoli, pirocorvet'a, coman- 
dante Fusco, luogotenente di vascello. 


porti 


el Sole in data del 49 corrg: 

0 ieri sera, poclre ore prima di met- 
ter in macchina, il seguente telegramma del gene- 
rale Garibaldi, 

Cogne 18 marzo 1867 

Alla Direzione del giornale il So'e. 

Milano 
Importando al bene del paese, che i depdtati 
si trovino alla Camera immediatamente, prego gli 
amici colleghi a non ritardare. Comunicate que 

lo desiderio. 
Ganinatoi. 


11 Sote del 19 pubblica il seguente telegrammi 
partito da Lugauo alle 4. 5 pom., ed arrivato a 
Milano 4. 35 sera. 

Agli elettori del 1 collegio. 

Nel glorioso anniversario vi saluto, accetto il 
mandato parlamentare € vi ringrazio. 

Cartaseo. 

Luneli 18, venne sequestrato il N, 22 del 
giornale L' Aranguardia, 


azione sul brigantag- 
gio tra il e l'italiano, il Mo- 
niteur du soir di he le forze 
aue e ponlificie, obbligate sinora di fermarsi 
meiore ad inseguire le ban 

innanzi penetrare sui rispet- 


A proposito delli 


Onorificenze austriache. — Troviamo nella 
sselta di Trento lo seguenti ricompense largite 
dal Governo austriaco a coloro che l'hanno ze» 
,, tropp lemente forse, servito nel- 


| la carriera giudiziaria : Furono accordate pei loro 


leli ed eccellenti servigi 
MA reco di covalire dell'Ordine di Leopol, 


esente da tasse: al presidente di Tribunale pro- 
vinciale, Francesco Venturi ; | Ordine della coro- 
na ferrea di terza classe, esente da tasse : a con- 
siglieri d'appello, Massimiliano nob. di Grabmaver 
e Francesco nob. Barbaro, e al cons. di Tribuna- 
le prov. har. de Bresciani ; la croce di cavaliere 
dell'Ordine di Francesco Giuseppe, sl cons. di Tri- 
bunale prov., Angelo nob. di Rinald 
il carattere di cons. aulico esente da tasse. al cons. 
d'appello, Lodovico cav.de Wieser; il litolo e il 
carattere di cons. d'ap ello, esente da tasse, al pro- 
curatore di Stato, dott. Edoardo Ferrari ; l' espres- 
sione della sovrana sodisfazione , al presidente di 
Tribunale prov., Alberto bar. di Altenburger ; ai 
consiglieri d' , Primo Suppan e Achille ber. 
de Menghin, e ai consigl. di Tribunale prov., Giu- 
seppe Benedetti, Angelo nob. Ruvignani, e i 
liano Angeli 5 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Slefani 


Berlino 19. ( Seduta del Reichstag). — 


lo non lo avesse sostenuto: | 


| piccola d 


i ; il titolo e | 





contro l'i razione delle Provincie 
lacche nel territorio federale. Rismarck dice 
che la protesta essendo diretla contro |’ u- 
vità dello Stato prussiano, doveva essere 
ntata alla Camera prussiana, e non al 
Reichatag. Soggiunge, che la maggioranza 
della popolazione polacca è sodisfalta della 
incorporazione. |. agitazione è formulata 
solo dall’ alto clero e dalla nobiltà. Dice che 
non bisogna pi re al ristabilime: 
della Polonia. — ! deputati dello Schleswig 
settentrionale presentano pure una protesta. 
Bismarck dice, che | \ustria sola ha diritto 
di reclamare | esecuzione delle stipulazioni 
circa il voto dello Schieswig. Soggiunge, che 
la parte che potrebbe essere ae 
Ito che la 1): 
dere. - rapa, 
smentise ose de’ giorn 
circa il Limburgo e il Lucemburgo. Iice che 
la Prussia non ha mai minacciato l' Olan- 
da. Non faremo contro di essa alcuna pres- 
sione, perchè ciò solleverebbe una questione 
curop Bismarck parla delle relazion 
della Germania del Nord e del Sud coll’ este- 
ro. — o respinti gli emendamenti (*) 
di arlowitz. — Adottasi a grande maggio- 
ranza l'articolo | della Costi fedi 


brader, tendenti a 
le libertà popolari, e specialmen- 
te il diritto di ri 
Berlino 19. 


pubblica due tratt 


l'integrità dei territorii. Ogui parte con- 
traente impeguasi, in caso di guerra, a por- 
ve le proprie forze a disposizione dell’ al- 
Il La Baviera e il Baden affideranno, 
caso di guerra, il do superio 
delle loro forze al Re di Prussia. Questi 
traltati dovevano preventivamente restare 
segreti. Le loro ratifiche furono già scam- 
iate a Monaco il 19. — La Gazzetta di 
Baviera pubblica un trattato d'alleanza of- 
fensiva e difensiva fra la Prussia e la Ba- 
viera. Il trattato è seguito da un articolo, 
che termina così: « Noi abbiamo motivo 
di temere, che tale pubblicazione possa al- 
i buoni rapporti della Germania 
coll' Europa, specialmente colla Fi 

Parigi 49. — La France dic 
amnistiò spontaneamente tutti i Francesi 
deportati in Siberia, per avere partecipato 
all insurrezione della Polo 1 Etendard 
dice, che il ministro americano a Londra 
ha fatto rimostranze a favore dei Feniani 
prigionieri. 

Parigi 19. — Rouher, nella sua rispo- 
sta a Thiers, annunziò che la Francia 
sapere al Papa, essere disposta ad ap 
Iraltative iparlire fra tutti i 
cattolici d'Europa l'ammontare del debito 
romano. Rouher disse riconoscere, che la 
questione 


ja abbia chiesto spiegazioni sui pretesi 
namenti dell’ Austria, è una pura inven- 


e. 

Londra 19 - (Comera dei Comuni). — 
D' Israeli presenta progetio di riforma, 
conforme alle indicazioni conosciute. Glad- 
stone dichiara non voler dire qual via in- 
tenda di seguire prima d'avere esaminato il 
progetto. Tuttavia, la prima impressione 
destatagli dalla proposta di D' Israeli non 
gli è sodisfacente; è convinto che il pro- 
elto non sarà adottato. Altri oratori com- 
battono il progelto, 1)' Israeli risponde con 
pro energiche. Il progetto leggesi per 
la prima volt: 

Lisbona 19. — La Camera dei depu- 
tati ha adottato, con 100 voti contro 47, la 
leege sulle nuove imposte. — Scrivono dal- 
I° America meridionali Mitre ritor- 
nò a Buenos Ayres con un terzo del suo 
contingent La squadra brasiliana ol- 
trepassò Curupaiti, per esplorare i fiumi 
superiori 

Bukarest 49 Il commendatore 
Dusino, console italiano, consegnò al Prin- 
cipe Carlo le sue credenziali e la granero- 
ce dei SS, Maurizio Lazzaro. 

Belgrado 19. Assicurasi che il 

cipe di Serbia si recherà lunedì a Co- 
o pol 

Nessa Fork 18. — Il Senato adottò il 

guppiimento al progetto di ricostituzione del 

Sud, 


Pri 
stanti 


ordinando aî comandani di 

completare, entro settembre, le liste dei 

e poi di ordinare le elezioni di tutti 

. La maggioranza degl’ iscritti 

se debbasi riunire una Conven- 

zione, per creare la Costituzione che sarà 

indi sottoposta al popolo nel Congresso. 

Johnson, rispondendo alla deputazione. di 

Feniani che domandavagli venissero loro 

accordati i diritti di belligeranti, disse, 

che si occuperebbe seriamente della que- 
stione, essendo d'alta importanza. 


(*) Nella sessione del 16 corr., il sg. Karlo- 
wilz, ex ministro sa-soue, aveva presentato i se- 
guenti emendamenti a progetto di Costituzione 
federale : 

4. 1 membri della Confederazione si obbligano 
a non fare alcuna cessione dei loro diritti di so- 
vranità, se non in favore dei loro confederati, Que» 
sta proposta era molivata dal desiderio di rispiu» 

e le influenze straniere, ù 

2 ll diritto d'avere e di ricevere ra 
tanti degli Stati, appartiene esclusivamente al po- 
tere dirigente la Confederazione. Questa . misura 
era motivata dalla necessità per l'unità federale, 
di avere, verso lo straniero, una rappresentanza ef- 
feltiva. ( Nota della Redaz. ) 





Fsito deli ballottagai. 
Acerenza — Eletto Fonseca. 
4 letto Cafisi. 
Campagna. — Elelto Avitabile, 
Corleto. — Eletto Assetto. 
Isili. — Eletto Serpi. 
Todi. — Eletto Leoni. 


FATTI DIVERSI. 


La sera del 18, il 
e suo figlio, davano tn’ accademia d'armi, allo sco- 
po di risvegliare nella gioventu l'amore a quegli 
sercizii . 

Gli assalti riuscirono brillanti, e se da una 
parte ris.ltava la destr la perizia dei mae- 
stri, dall’ altra si pe pirare la diligenza, il 

nonche la perfetta disposizione degli allie- 


tutti, adingu 

1e sciabola, lo soceo (ed Bastone in cotì 
pani © con tanta cognizione d'arte, fanno 
il cuore © nascere il desiderio di sapere 


tri raggiunto il 
inspirata nell a- 
delle armi, l'esere 
pezia 19 marzo 4867. 
Dott. P. D, 


f: pubblicata una Fotografia istantanea, 
rappresenta l generale Garibaldi nel momento e 
parla al nufferoso popolo nella Piazza S. Mare 
lla finestra della casa Zecchin (Procuratie vec- 
chie ) 
Il pensiero del nostro fotografo Bonaldi fu 
ottimo, di riprodu la sua arte un ricordo 
della visita fatta alla nostra città 


Librer 
al. Lire 3. 





Sotto la rubrica: Le Memorie di Giuda, di 
Petruccelli della Gattina , l Indipendente serive : 

Il nostro caro Relattore in capo ci se 
ve, e gli palriolti di Car- 
pi S'occupavano della candi Petruceol- 
i della Gattina ; il nostro amico e collaborato. 
re, del tutto ignaro di quanto facevasi per lui, 

nteso . qu letterato senza preten= 

vogliamo uomo da nulla, a correg- 
gere le bozze d'un nuovo lavoro, che pubblicherà 
nel mese di maggio a Parigi , col titolo Le Me 
morie di Giuda, e che promette, secondo ci si di- 
ce, una contrepartie, è meglio una conferma del- 
la Storia dei Conclavi, di cui rinnoverà il sueces- 
s0 così luminoso. 


del 18 marzo del 19 marzo. 


6917 
n 


DA 


Credito mebil. frevessa 
8 dati» 





dal 46 marzo. del 18 marzo. 
Natalliche 215%). 60 10 59.90 


Dette inter. mag: s covemb. 63 30 = 
Prestito 1864 0160], > 7070 pw 
5 86 


Azirni d 136 — 
Agiosi dei 185 90 
Argeni 128 — 
198 40 

6 4 
40 27 


Terchini imp. sunt (1.1 
Il da 30 franchi a Trieste. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
vedatiore e gerente responsabile. 


nr _—ms—-l. 
GAZZETTINO MERCAI 


Venezia 20 marzo. 
Salumi. — Maggiore attività 
aumeota vano, sjecialmente nelle arr 
te in dettaglio, per sino a lire 45. Nctamm 
‘Genova di un carico m-riuzzo dal 
— Nelle gravagi egavasi, maggiore fer- 
mezza in particolare nei formentoni, e ciò da per tutto. 
Sommino mete. 270,000 gù acquisti che si fecero nella set- 
uzmana a Pest, ove 140,000 di frumenti, da (6:10 a {6:98 
4:00; orso, da (3:95 a £ 3.40 
85; formentone, pront», da (. &: 
segrare; rav tuone, da fb), a f 6 
ti di cetw. 95,000 a pre 
da R 19:05 a 18:62 


Sete. 

vano 
lia, Trentino e del Venet.. Auche a Lione, le fabbriche 
fari non furono molti, 


tempo sì ristablisca. 

‘A Roma, venne abolito il duzio di transito sulle merci 
cho attraversano lo Stato sulle ferrovie. Vennero modificate 
le discipline doganali, esentati d'ammagiiatura e bullo i col 
di @ bagagli del viaggistori colle ferrovie. 

Le valute rimasero al solito: disaggio di 4 ‘10 ad ‘/;; 
dl da 20 fraochi a £. 8:18%,, richiesto 20195 al 
fe 24 in Buoni; la Rendita ital. 63 ‘/5; la carta monetata 
2 95%, dl Prestito 1854, a 56; il veneio a 71/3; le 
Banconote suste. ad 80. 

+ 


PORTATA 


Ni 46 maro. Arrivati: 

Da Truue, pirossalo austr. Seyd, di tono. 534, capit. 
Horio G., con 18 bot. olio, 25 coi pelli, 120 bar. mivio, 
618 col zucchero, 162 col. spirito, 94 col lanerie, 7 col 
uva, 120 max. ferro, 22 bar. salnilro, 4 cas cera, 19 bot. 
formaggio, 10% col. call, 52 col. fichi, 1340 me. carrube 
48 col frutti, 346 sac vall.oea, 20 col. metallo giulio, 25 
€ L lana, 9 dar nitro, 32 pan. rame, 12 bar. arssnico, 2:0 
suc succhero, è bot. carrube, 79 cas. sapone, 128 sac. se- 
mne ravisuone, 21 col. vino ed altre mr div. per ch. spetta 


Per Termini e Roma, schooner ital Teresine, di toon. 


ste, pielego ital. 
con 3.00 





al grande pa- | 


Salvagao L, con 100 pietre mole, 6 alberi ed 1 mo- 
l'a 
Per Sini 
Campos Do con 


Per Bari, ragquale, di tonn. 64, capi 
mino D., con 2707 tavole ab., 320 morali ab. ed altre 
Pep it la 
ta, piego ital. 
‘Jing: F., con 2 col. riso, 1 ci 
Ul 47 marzo. Arrivati 
Da Ancrna, piroscafo itil. Messina, di tonn 908, cap. 
Meiraldi L., con, da Marsiglia, 3 col. coguae e liquori, 1 cas 
carta, 11 cas crem. tartaro, 4 cas. mandrie, 1 cas. porcel- 
lane, 2 col. ferro, all'ord; da Genova, 56 sie. caffè, al- 
1 es pi 
da Corfù, 8 ca. ol 
per F. Cavalieri, 1 bot. olio 
per A. Ariati, co. olo per A_ Candia: 
ni; da 3 bot olio per B. N. Cumiali, 15 bot. acquari 
ta per Meran, 6 bot. detta, per Narleagl, 10 bot. detta, per 
Fontanella, 41 bot. detta, all'ord; di Ancova, 2 cas, li- 
me per P. Pazzi, f cassetta carne pore, 2 ha. vino, 1 
fissco olio, 36 cassette pasta, all'o.d., race. a G. Camerini 


ital. Emila, di ton. 64, patr. 


tana, di tono. 50, pat. 
manifatt. ed titre merci 


di tonn. 269, cap 
Lucovich G., con 15 col. burro, 29 col. formaggio, è col. 
baccalà, col. ferramenta, 4 col. rame, 2 col. iadaco, 3 col 
cooterio, 4 col. ineos, 40 sa= farina bianca, 499 col. carta, 
410 col verdura, 4 col manifatt. ed altre merci div. 

Per Trieue, piroscafo it, Messina, di tonn. 302, cap 
Meiraldi L,, sensa merci, da qui. 


ARRIVATI IN VIENAZIA. 


Nel giorno 19 marzo. 
Albergo d' Europa. — 0° Germao, conte, - Landawer L, 
Lank 1, - R 
‘Anderson Merch 
famigli, Rusrh 1Awk'ns, ti 
ti poss. — Kruge, console di P ussia, coo moglie. 

Aibergo Vutoria. — Chase F. E, con moglie. — Blan 
card G., - French S, ambi con famiglia. — Guastalla G., 
avvocato. 

Albergo la Luna. — Sacchi A, - Hoffmann, - Loffredo 
6, » sel R., tutti negor. — Delly A. ingegn. - De Bur- 
ton A. propr. — Fontana G., privato. — Cattaneo dott, A 

Alborgo Barbesi. — Gene ì F., con moglie, - Charls Bar- 
nard, con famiglia, ambi pos. 

‘Albergo la Ville. — Boturo E., con moglie, « Dufay P, 
ambi poss. 

Albergo al Leon Linneo. 

Spada G., - De Carli A 


Germignasi A, - Baldo G, 
* Arataneo P, - Tagnin G., tut" 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 13 marzo. 
Biondo Maria Angela, ved. Zanenghi, fa Gio, di anni 75. 
qu fatlotto Angela mart Coletti, fa Angelo, di anni 66 
gr. Gi 
dia di fnanna “> 
ni 1, me Angela, marit 
nico, di anni 30, povera. — Spinta Ferdivando, fu Pacifico, 
di anni 57, capitano merca tile. — Zita Giuseppe, fu Do- 
meaico, di anni 44, villico. — Totale, N. 7. 
Nel giorno 14 marzo. 
Bernardi Maria, ved. Soccal, fu Girolamo, di anni (0, 
Aoggio, fu Cari 


di anni 70, povera. — Dora Teresa, b 
nio, di anni 60. — Gasparini Ange'o, di Giacomo, di anni 2, 
mesi 7. — Munaro Matiide, di Sante, di anni 1, mesi 4 > 
Prato Spiridione, di Antonio, di anni 17. — Toe, N. 8. 
Nei giorno 15 marzo. 
Bussolin Sata, mub, fu Frane sco, di anni 21, peri» 
— Centento Emilio, di Lorenzo di anni 2, mesi . — Cri- 
stofoli Cateriva, fu Cristoforo, di anni 9. — Dandolo cente 
Girolamo , fu Silvestro, di aoni 71 , direztore dell'Archivio 
geterale dei Frari. — De Mordo Paciteo, fu Sabbuto. di an- 
ni 24. — Inchicstro Nicoletta, marit. Zorzeto, fu Antonio, 
di ani 54, cucitrice. — Moretti Giorgio. fu Bortolo, di av 
74, intagliatore in legno. — Scarpa Ginevra, di Antonio, 
di anti 4. — Silicio Gio, di Giuseppe, di anni 32, mesi 
— Totale, N. 9. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 21 marzo, ore 12, m. 7, s. 25, 2. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
dal Seminario pur 
pei 13 cita sopra Îl liv 
Dal giorno 19 marzo 18 
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EOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino dei 19 marzo 4867, spedito dall lfizio 
centrale di Firenze alia St di Vepezia. 


Nella Penisola, il byrometro è taziorario al Nord e al 
centro, od sbbassa sì Sud Le pressioni sono molto basse. Il 
cielo è coperto e piovosi. L'Adratico è agitato al Sud. Sp:- 
rano i venti di Scl'occo e di Libeccio. Al Sud è avvcuuto 
uo rapido abbassamento barometrico 

Nell'Europo, continua ancora l'abbassamento d5l bare- 
metro 

La stagione è piovosa è tempor lesa, sotto il demiuio 
dei venti di Scilocco e di L'beccio . 

eri, tempesta nel Sud d'Inghilterra, con firte vento di 
E. 8. E Nel porto di Peozinee nella Corcovaglia, il baro- 
nietro scese 18 mm 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
giovedì, 21 marzo, sassari ii servgo a è 
4° dattagiine colu 2° Legivue, La nisi 
Campo $S. Apostoli. 


LPbLIALULi 


Mercoledì 20 marzo. 
vtamo La rec. — Riposo 
81 marzo cort., recita a vautag- 
de Orchevira del teatro. Si rape 
Dopo il secondo atto, s.rà esegui» 
to per gentile prestazo 
piena orchestra, un invo: Li 
nica a gran Coe d 1 estro Professore dec | 
Fonassi — Depo l'opera, avrà luogo il Quadro 1V del bil- 
lo PlleFlok col pasto è due essuto du sig* Lamre © 
Atmeturo. 

riarmo san senznerto. — Riposo. 

— Si sta apparec hiaudo lo spettacolo, che i sig. Au- 
boin-Brunet, dà, giusta al suo secondo programma, domani, 
giovedi, 31 cor. 

euro arorio. — Drammatica Compagnia, condotta e 
diret dall'attore Brnesto Rossi. — Oil” Con fame. — 
Alle ore 8 @ messa. 

vrumo matmman, — Drammatica Compagnia nazionale 
di Ghino Tognotti — Fra Palo Sorpi, te00go consulore 
della Vereto. Rerubblico. Dromma storico, di G. Loreazetti, 
veneziano. ( Replica. — Aule ore & 















Marina. 












Venezio, 18 marto 1807. 
Per la Commissione Amministrativa Marittima 
I sotto-Commissario ai contratti 
6. B. Rotta. 
— _ 
(3 pubb) 





N. 3748 Sen. 
n AVVISO D'ASTA. 























N. 5686 Sex. IV. 
AVVISO DI VENDITA,ALL'ASTA. 


(8. pubb) 


tordoto col 
1607. Le 
alle cre 44 ant. del gioro prefi'o all'eperimente. 
Dalla R Intendeoza prov. delle finanze. 
Venezia, 4° marzo 1867. 
LI R. Consigliere intendente, 
L'Cit. Gasant 


Descrizione delle rezità da alîonarsi. 
cons. 1.14, ren. L. 5:96. 
L 090. 





rend. L. 8: 
5:39, renò. L. 27:88. 





nenia, Distretto di 


ATTI GIUDIZIARI. 


no Ccmune di Salz:no. 











N 568 
EDITTO. 


La R. Pretura in Portogrua 
ro rende noto che nei giorni 11 


























Condizioni. 
ed Annone € 
1 Gli stabili saranno ven- | triplice i 
duti io cirque, Lotti separati a | di Venezia 














versi ed altri. cre 





seritto D. Antonio Gi 
a garanzia dell'asta depositare il 
decimo del prezso offerto. 

MIU 11 rimanente del preso, 
ed ovo si rendesse deliberatario 
l'eseeutante ed il creditore ipo- 
tgeario D. Antonio Gajarin l'in 
prezzo rimarrà. presso il 

dn 


la eredità del nob. 
Marian è deliberati 





4° mario 4866, N. 
l'avv. Misozzi, coot 
Pietro Sette Guoato, 









5 
Ni Il deliberatario co se- 
guirà il possesso, degl’ imm 


10 ant alle 2 pom 





vanti 2] 
reincanto degl' imsobil 





col giorno della delibera salvi i 





ia corso e da questo momento 
lui carico le impo 





Condizioni 
I. La veni 








degl’ immobili da vendersi 
in Annone. 
Ditta Giovanni Gajarin fu Angelo. 
Lotto I Casa al mappale 
N. 1233, di pert. O. 18, rendita 
a L 80:16. 
Lotto II. Casa al mappale 
N. 167, di port. 0.07, rendita 
aL 9:36 





i di garani 














Qpr cd 
mento seguirà 308: e 


indici decorrondi dal messodì dl dlibera mento. 
feratario depositerà inoltre L. 400 per lo sprse del 


Nell Uffzio di questa R. Inteodenza sito a Sì Rartolem= 





Si reca a comune notizia che nell'Ufficio di questa R. 
Intendeora si terrà pubblica :sta nel gorio 27. marro corr. 





Aratorio arborato vitato, al mappele N. 4028, di pert- 
Orto, al mappale N. 1025 di pert. cens. 0.17, rendita 
Casa colonica, al mappile N. 1026 di pert. cene. 0.09, 
Afatorio arborato vitto, al mapp. N. 963 di pert. cens. 








4 24 aprilo è 2 moggio pv. Orto ai moppale N. 541, di Tribunale di 

dalle ore 10 ant. alle ore pom. | pert. 0. 28, rendita a. L. 1:16 ratecipatamente decorribili 

avranno luogo nella sua residen- | | Casa colonica al mappale N. cui avrà il posses 

sa tre esperimenti d'asta per la pert. 0.23, rendita a ati 

vendita degli immobili in calce | L. 8-40. esattamente a 

descritti ed esecutati ad istanza |" Arat.arb. vit. al mappale 

di Giacomo Belluzzo in confron: | N. 549, di pert. 0.38, rendita 

to di Angeo e Consorti Gejuria | a. L. 0:65. 

d Anaone alle seguenti Ed il presente si pubblichi mo di ristauri e riparazioni; 
mediaute affissione all'Albo pre- | ©) conservare le fibbriche stes: 


nei soliti luoghi di quer 
zione nella Gazzetta 


non minore a quello di | — Dalla R. Pretura, possesso nel giorno 41 novembre 
Hina nel primo e secondo espe | Portogruaro 24 gennaio 4867. | od 11 maggio sue essivo alla de- 
rimeoto, e nel terzo esperimento ll Pretore, Monizio. | libera, e gli sarà accordato 0 
A qualunque prezzo purchè desti | correndo ‘dietro sua istanza in 
a autre i credit ri iscritti fuo | N. 1434. 2 pubb. | via esecutiva della delibera stessa. 
all'ammontare della stima. VÌ. La proprietà gli sarà 

%1. Ogoi deliberutario meno | Si rende noto che dietro i- | aggiudicata dopochè abbia sod 

V'esocutante cd il creditore in- | stanza del nob. Giulio Cesare Tra- | sfatto in tutto e per tutto agli 








sopra fondi esecutati in odio del- | 


Pietro Sette Gnoato, con decreto | in scaden 
1905, col- | 


nob. Laura Hooin Muzzan ed i | Qualu 


seguito ed a termini creditori graduati dott. Antonio | persona sarà obbligato in propria 
diStiria è fratanio dovrà corri | Piccoli, dott. Luigi Piccoli, e Ser | specialità, se al chiudersi dell 
idro "l'interesse in ragione | Mastinuo Tomba, avrà luogo nel | sta pon dimetta analogo regola 
cento. gioruo 1: aprile p. v. dalle ore | maodato debitamente auteuticato 


denza di questo R. Tribunale da- 
ita Commissione il 


seritti, sotto la os ervanza. delle 
" 


avrà luogo in 
tre Lotti distinti e. per prezzo 
nio minore della cifra qui sotto 
attribuita a ciascun Lotto 

ferente dovrà gar 


agli altri 
ferenti sarà restituito al chiuder- 


I. Il residuo prezzo dovrà 
essere pagato in. Vicenza 





riparo. 

mappe N 3161, di pert O. 

cr pa oe del prezzo medesimo dovrà paga- 
Lotto IY. Avatorio al map- | re in mano del 

pale N. 1819, di pert. 1.34, | gli esecutanti le spese. 

Fendita a L. 3:58. 7. 1 delboetario no ala 


totale afrancazione del prezzo 












L Cav. Gaspani 





N. 4556 Sex IV. 


Nell'Ulficio della 
40 ant alle 3 pom. 








o . savni . 
Vga pl mo pra Brno PAESI ai 1 mimo | reatino opere, i main ia Ama i Pare 
delli nella sul tavolo, la quale verrà lia di S. C ssiano, Colle o Corte M.chirl al ci N 2568, 
tubo nella scheda mgrota CP Mii sarti proentati. | 29% 1917 e 1998 dell nuota nati del Comune censu rio 
Agent dopo che sana icone | Ii rsa | di È Po, dela mp di peri DO dala toi di 
ne GE et, dovro stiro "un elia di dpoio | 29 La gara si aprirà sul duro di ital. L. 28395, e ln 
Met o Pi riocigale dlle Fisse, d'una somma di Lire | dbbera 1 prcunesrà ilo Ne vd ARA 
14000 in sumo, Call dl Dn ptt aa, | Fino prose cel aedeza se Mo ale er 1 nt. 


del giorno prefivito alla gara. 





serio, f.* marzo 186° 









2 e N 20820 
di questa R. 
blica asta nel giorn 























del gono dell'esperimento. 


giorni della comuricazione al del beratario 
petiore approvazione alla del bera. 








gara d'asta, ciò potrà aver ho 
certa. sulla base della qual, 
rel: l'eeper mesto, 











cioò fino al guogere 
ed il depo 
ia Cas 





porto e e sti uirlo in deraro od 


la sanzione alla delibera stessa, nel qual € 
nel delberatario altro diritto. 















‘ntat Arb vit, al mapp N. 948 di pert. cons. 889, 
end. L. 46:49. e 
Arate arh. vit, al mapp. N. 949 di peri. cens. 730, | N° 1496-1457 Div. Ul 
rend. L. 38:18. R. PAEFETTURA PROVINCIALE DI 
Tu compleso pet. cens. 2299, rend. L. 12780, AVVISO. 
Tutte queste reaità sono ubica Pronte DEI 





della presente e rela'ive d'ogni 
specie, non eseluse le pubbliche 





poste che fossero insolute al 

jomento dell'asta, entro giorni 

6 dov 

2) corrispondere l'interesse 

del 5 per cento all'anno: sulla 
rte rimastane in sua mano ve 
ante giudizi»le deposito presso 
























se regolarmente assicurato dagli 

ineendii per prezzo non minere 
uello della stima giudiziale. 

1° ""V. 11 deliberatario avrà il 


mediante 


















ioseritti | obblighi della delibera. 
VII Cigni spesa. dell'asta 

Alessandro | con bolli ed imposte staranvo 3 
all'asta a ! di lui cari sodisfarie 
di legge. 


caso di più deli 
solo Lotto seran- 
solidariamente. 
pote per terza 











VI 
‘stesso | berata 
esecutata | no tutti o 

















la resi- | da notaio. 





‘grenaio p. N. 1646, sorto le coì 
sbera stessa che si aprirà sul dato di 


II R. Consigliere intendente, 


* AVVISO DI VENDIDA ALL'ASTA. 
R. Intendenza sito a S.. Bartolommeo 
al civ. N. 4645, si terrò nel giruo 26 marzo corr. dalle ore 
‘in secondo esperimento: d'asta 

liberare in veodita sì maggior offerente, sotto riserve 


Dala RI. Intendecza prov. delle finanze. 


Il R. Consigliere intendente, 
L Co. 6 


AVVISO DI VENDITA aLIBASTA. 
Ia seguito a decisone della R. Delegazione per le fina 


Intendenza si terrà 
e rn 10 sel 


‘VI. Il versamento del prezzo d'acqusto seguirà entro 30 


Vil. Se la stazione appaltante trovasse di sospendere la 
tenui 
rio muovo avviso, sì riapri- 


Vill Le sehele in ineri o si apriranno dopo chiusa de 
finitivamente la gara a mer, fra due oferte eguali in iscritto 
od a voce avrà la preferenza quella a voce, e La due ollerte 
eguali tm iseritto deciderà la sorte, pendenti ls pratich desta 

TX Ogni offerta s'inte de è ‘assunta incondizionatarsente 

dele deliberazioni. superiori alla delibera 
de' miglior effrente sarà trattenuto e. versato 


ca a deconto del pagamento del prezzo di acquisto, se accotta» 
ta la dilibgra. o di ersumente per la restituzione, e d negata 


X. Le sp se inerenti all'asta ed al contratto comprese 

peterze all'Ulficio- della Guzzo ta per l'inserzione del- 
sarnono a carco del del bertario. 

In'erdenza prov. delle finanze, 





tel concorso a 
una delle quali nel Capol 





nata 
B. ino 8 marzo 1867 
Il Prefelto, PaLapini 


AVVISO. 
SG porta a publica rota, che col giroo d'oggi mal 


essre attivata, presso l'Ufficio di smercio mine 
ali residen'e nei locale della R. Zec a di Venezia la vendita 
rame rosetta 2o1l0 ed altri protetti. delle Miniere erariali 





Co] Ufficio di smecio dei prodetti montanistici, 
Venezia 10 marso 1867 
Mamo cata 


——————————————6@6— 
AVVISI DIVERSI. 


N, 1500 del 1866. 
LA COWMISSIONE GENERALE 
di pubblica beneficenza 
nENDE NOTO : 


che nei giorni 27 marzo corrente, 2 e 9 aprile p. v-. 
terrà esperimento d'asta nel proprio Ulficio a S. Mar- 
0, i schede segrle, per l'affitanza dei seguenti im- 
mobili : 

‘Magazzino, in Calle Larga a S. Marco, al N. 281, 
per annui flor. 1240 pari nd il fire 3110, 

(asa, in Calle dei Stegueri a S. Salvatore, al N. 
5212. per fior. 24504 pari ad ital. lire 605.04, 

‘Bottega, in Salizzada a S. Cassiano, al N. 5042 per 
fior, 169:20 pari ad ital lire 417.78 4 

casa, in Calle Cocco a S. Maria Formosa, al N. 6165 
per fior. 300 pari ad ital. 7 0:74. 

Casetta in Hi piano, in Corte Martin a S. Pietro , 

‘36 pari ad ital. 88:89. 





ode 
Da 





scadendo col 





28 


dello ‘div: 
Monitore 


(1. pabd) 


si reca a comuce 

































del Giglio, al N. 2551, per fior. 
Venezia 7 marzo 1867. 


NAZIONALE FABBRIC. 


PATINA 


metodo nuovo con sapone. 


Eminentemente lucida, covaposti con grassi animali e 
senza acidi. Qualità e prezzi da non temere concorrenza 
ton qualsiasi fabbrica. — Dirigersi al fsbbricatore 
CARLÒ FACCHINETTI in Thiene. 206 


252 pari ad it. L. 62:22. 








della impartita su- 





ferma la migliore 


all’ioi 
polare. 





che 





e rende al corpo ia 





dì 74 | sono sempre conosciuti anticipat 
i biglietti ci Ban x | questo mediramento è giornal 
CONTRAFFAZIONE 





0 nua ne deriveri delle p 














ni 

rica veste pil 
lole terabile di 
Blaneard, vuole erar perizia, è sè cost è, qual ga- 
fanzia più seria d'un buon preparato di queste pillole 
che il nome, il è la firma cel loro n 


Universel 7 rovemire 186). la fabba 
di iodure di ferro inali 





(4. pubb) | ventore? 
Bus Eppure, qui vi sono di quelli così poco curanti 
della dignità loro e della lor professione, da ingannare 









{ loro concittadini vendendo so”o il nontro nome e 
colla nostri dei PRODOTTI FALSI 





dere 


opuscolo) 



















Lodi in Vicenza in censo stabile la vendita dei beni stabili sotto | Si pubblichi per tre volte 
si NN. 1497, 1468 e porzione desrritti, stimati ai for. 1894 : 88, | nella Gazzetta di Venezia e si af 
dell'ingresso provvisorio e cor'e alle seguenti i lueghi di questa 
premisena ai NN. 1499, 1550, Condizio ortegliave. 

in censo provvisorio 21 N. 4307, I. GI Immobili saranno ven- Pretura Urbana, 
porzione, colla rendita di Lire duti in un solo Lotto al miglior febbraio 1867. 


offerente, a qualunque prezzo, an- 
che al di sotto della stime. 

Il. Gl'immobili s'intende» 
rarno venduti nello stato in cui 
si trovano con ogni e qualsiasi 


493: 80, conficante a levante 
Contrà Cat.rane, mezzodì coo 
casa el orto di questa ragione a 

nente con casa ed orto dela 
nob. Creilia Muzan, tramontara 








2 pubb 





Contrà Lodi. peso 0 diritto reale che eventual: , i 
Stimato a. L 1166:82, mente gravitasse sopra i medesimi | Pegli efetti del $ 498 giò. 

pari a for. 4958:18 e da ven | e ciò senza alcuna responsabi ità | Regolamento, si rende no 

lersi per un 25 per cento di me- per parte della esecutante. seguito all'istanza 25 {4 


no cioè per Sor, 3718:94 "iL. Nessuno potrà, ad ec- ! p. pari N. el sig. G'o. Batt Rao- 








Loto Il cezione dela esecutaote e dei con- | zolin fa Matteo, quae © 
Pert. cens. 0.10, pari a ' sorti Cell, farsi offerente all'asta | dei minori Gentile ed Alessandro 
0.0.23. Casa di abita» | senza avere depositato il decimo | n fu Mares, rappresenti 





dell'importo della stima degli sta» 
bili esecutati 


dott. Nicoletti nella pr 
cedura di graduazione, incoata con 
| °° IV. Eotro 44 gioroi da que”- | libello 13 nov. 165, N. 11498, 
lo della delibera, dovrà l'acqui» | in € nfronto della vigvora Anna 
rente depositare în Giudizio il | Corà Talin, di Gio. Ratt., dom- 
prezzo della delibera in valute | ciliata in Thiene, e creditori per 
d'oro, oppure in effettivi fcrini | destinazione di un curatore ad 
d'argento al corso di piazza | actum dell' assente d'ignota di- 
‘V. La parte esecutante ed i | mora, sig. Matilde Pasquiui, ved. 
consorti Cella restano esonerati | del fu Luigi dott. Bedoschi, on 
dl versomeoto del prezzo di de- | sia. rappresentata nella comparsa 


gione 
rane in censo stabile del N. 4 
isrio al N. 1009, 





Vicenza, contrà Canta» | 



























si per uo 25 








cio per fior. 1109:01. libera fico alla concorrenza del | 1 aprile p. v., con odierno De- 
Îì presente sarà pubblica { creto pari N. fu nosinato al 
cd affisso all'Albo tribunalizio e | interes:i e spese | medesima un coratore ad actum 
questa Città desti | —VL. Tutte le speso e tasso | nella persona dell'avv. dott. Vo- 
i alla pubblicazione degli atti | successive alla delibera, starauno | lebele, di qui. 





4' Uffizio, è verrà inoltre inseri o 
per tre volte nella Gazzetta di 


Si difita pestunto la suddet» 
tilde Pasquini. ved. Be- 





car co del deliberatario. I 
VIL Mancando i deliberatario 














Venenia. all'olbligo di cui il precederte re nel suindicato 
"Dal R. Tribunale Prov, |art IV, gii stabili tara od a far conoscere e te 
Vicenza, 19 febbraio 1967 uta nuova subista a quir suddetto curatore ì pro 
1 Reggeote, Liccnua. | lunque prezzo ed a tutto suo ri- | priî mezzi di difesa, ovv 
Paltrinieri, Dir. | schio e spese re al Tribuna 
Immobili da subastarsi 





2 pubb | nel Comune lino. 


Arai. in mappa al N. 4006, 








X. Nel caso di mancanza 
anco parziale alla esecuzione di 
quanto è conrenuto in questo Ca- 

narà in facoltà dell'ese- 


ereditori già graduati di pr 
dere immediatamente a reine nto 
a pericolo, rischio e spese dell 
deliberatario mancante 
Descrizione 
degl’ immobili da subastarsi 
Lotto LL 
Pert. cons 1.16, pari a 
campi 0.1.0. 48 Casa ‘i civile 
abitazione in Vicenza contrada 
SS. Apostoli in censo stabile al 
N. 2166 e provvisorio 483 colla 
rendita di L- 665: 93, confinano 
a levante Strada SS' Apostoli, 
mezzodì eredi Merlo, sera Fiume 


ili sottede- 

































gi rt cane 6-31, rendi ante 
L 6:69. Vicenza, 5 m rzo 1867. 

Il Reggente, Lucca 
Paltriieri. 


scura, assente d'ignota dimora, 
che per la intimazione d lla sen 
tenza 21 dicembre p. p. Numero 









mossa dal sig. Pietro 
di questa cit, cola petizione 4 
giugno p. p. N. 5975, gli fu de- 
guiato quo ar. Ginepe dt 

‘ cwatore ad actum, ave 
vertito esso assente, che dovrà 
attribuire a sè stesso le conse: 








di Agordo, ce 
ce 
jb. Doglioni, di Sespirolo, ccs- 
del primo, contro Eise- 
gno 
rappreseatanze 
padre, origirario debitore, e 
Tormeo, vedova Strar- 





Pel Reggente, Voniso 


6. Vidoni. 





tenuto il IV esperimento d'asta, 
sopra istanza di Caterioa Mazza- 
roli-Clama contro l'esecutato D. 
Mica Sieira; Dai Risi, i 
Cologna, @ creditori iscritti per 





dei Tribunali 


Questo modicameno gode 
i trova intimamente comi 
nelle quali l’iodîo esiste gia 
Îl linfitismo, il rachitismo e tutti gli a 
È uno dei migliori depuratisi che possiede la terapeutica ; esso eccita I° 
fermezza ed il suo vigore naturale. 
tamente, e sulla quale i 
ente prescritto ner coml 
‘Dvergie. medici dell'O pedale San-I uigi, di Parigi, specialmente consacrato 


igere su ciascheduna boccetta la firma GRIMNULT e © — Prezzo: 5 fr. 


Igienica, infallibile e preserv 
nelle principali farmacie del globo; a Pari 






























31 marzo corrente ll primo tit 
ler rionovare gli abbonamenti senza ritardì : 


Corriere Naliano. 
ed 





My -ecromica. 


detto € C cnaca lg.sluttv3. 
€ Cronaca sola 






















sua 















20 a 








Gazzetta di V.nezi>, nei 
luglio, 


fogli 3) 













Dalla R. Pretura Urtana, 
Belluno, 1.° febbraio 4857. 








Agostino ne 
di Soligo rappresentato d 
avv dott. D Ila Verde ed in 
Delli fu Borto- 








' 
odio di 
lo di Uderzo si 
giorni 133) apr 










pe 
ta degl’ immob li in calce 
desertti alle seguenti 
Condizioni 
I L'asta sarà aperta. sul 
dato di fior. 2467: 25 e nel pri 
mo e s>condo incanto gl' immo- 
bili saranno. deliberati a prezzo 
superiore od eguale a quello di 
stima, e nel terzo poi a presso 
an he inferiore basti a ta 
citare i creditori iscritti fino alla 
concorrenza del valore di stima. 
II Ogni a pirante, meno l'e- 
secutante, 0 chi per esso, dovrà 
cautare Ja propria offerta median- 
te dejosito dl de imo del valo: 
re di stima in for. #46:78 
acendosi deliberatario 




















(o 
l'esecutante medesimo sarà auto 
mizzato di trattenere il 











la deliber 





"lla sem 
teresse del 5 por cento dal di 
della delibera in poi 

IV. L'acquirente dovrà en 











l’intiero prezzo della 
meno il decimo di d-posito fatto 
a cauzione dell'asta in monete 
legali efftrive sonanti. 

V. Dal gioroo della delibera 
in poi staranno a carico del de- 
liberatario tunti i pesi inerenti 

immobili eubastati. comechè 
da detto giorno avrà la piena u- 
tiliziazione, ed il decreto di de- 
fisitiva aggiudicazione non gli 
sarà rilasciato se non dopo che 
abbia dimostrato di avere adempiu- 
toalle condizioni tutte dell'asta. 

Va deliberata» 
rio a taluno degli cbblighi sopra 
comempat, gi immobili saranno 
reincantati a tutto suo rischio e 
pericolo, ritenuta la eruzione 
del fatto deposito a deconto del- 
la peo relative el eventuale i: 

in 
































AGENZIA GIORNALISTICA 
della Libreria GIUSTO EBHARDT, 


Ponte dei Fuseri, Vene: 
imestre sono invitati gli associati ai diversi periodici, a vo. 


Firenze. 
Firenze. 
Firenze 
Firenze. 
Milano. 

Torino. 

Torino. 

Milano, 
Milano, 
Milano, 








È i dee pubblica Asta dulle ore 10 ant. alle | ora 3 pom, onte dei in wecdita se covì parerà e pia- | al N. GSi, per fior. 
RA e) ridi Agri god all'agsoà sprire, ai gir i wet i de Troni postati ti Posta 13, Potro, ai N. 81, per fiorini GIORNALI ESTERI. 
pet cifre ta. goto rivrva dell Porta Vientina è Porta. Beganzioa in Marosti a_di pro- | 92:40. L ie s 4 
Samui mE Ti, MS eo provai st | pri dela Ri Amm niuazine, cd setta ie conditi DO rg ia ere, pote a. Piro, SQperfo- | Gatignant è Messenger. Pari % 
Tale tà motorie LI de N Pr rertaio | mali stabi in gooerae per la vendia dei bem dillo Suo , $ Sournal des Debats. % 
Mae e serio acttragn & protocae | vtabilte cal rupi lato rormale a stampa per la vendita dei | roi Gaba lo Freie a &, Marco alN. 1618 per io] Rifustrmtion: _ peg porte, SÌ 
È fas alle ere (1 unt. del giorno prefinto alli gara di quel» | beni nax onal, noschè sotto le speciali soguen ISS Pari Pil piano. Î Pescaria, a S. Silvestro al 5 pendanoe, ge. pira 
T'immadde ai quale sarà per nieritsi I L'esperimento seguirà sul dato fiscale di Italians Li- gii Lenci A Miustrat Lode 
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PREZZO 1’ ASSOCIAZIONE. 


ln Venezia. . .....IL L 4850 9:85 
Colla Raccolta delle 


Colla Raccolta sudd. . » 
Per l'Impero austriaco. 
Colla Raccolta sudd. . 


Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf. 
fisii postali. 


La pubblicazione dei trattati prusso-bavarese 
e prusso-badese nei giornali ufficiali della Prussi 
e della Baviera, ad onta delle assicurazioni paciti- 
che, con cui sono accompagnati, pare un ironia 
verso la Francia e per conseguenza una risposta 
provocantissima ai discorsi del sig. Thiers, e alle 
angosce patriottiche del sig. Rouher. Un trattato 
d'alleanza offensiva e difensiva non si fa_ gene 
ralmente pel solo piacere di fare un trattato, ma 
si fa in vista d' uno scopo determinato, in vista 
dell'attacco © della difesa. Ora chi pensa ad at- 
taccare la Prussia? Per quanto sia. bellicoso il 
contesto dei discorsi pronunciati al Corpo legisla- 
tiso francese, non escluso quello del sig. Rouber, 

» però disposti a credere alle loro conchiu- 
ni pacifiche, La politica imperiale sente che è giu 
la per lei l'epoca della decadenza , e che il tem- 
po delle grandi audacie è passato, per cui non 
si sente in caso di attaccare la Germania, dietro 
alla quale essa deve sapere che in caso d'attacco 
ci sarebbe irrevocabilmente la Russia. 

Se la Francia non è disposta ad attaccare, 
crediamo ancor meno ad un attacco da parte 
dell Austria. Il sig. di Beust cerca di ringiovanire 
la politica austriaca, e cerca di trovare nuove 
fonti di vita verso | Oriente; ei conosce abba- 
stanza il co. di Bismarck, per’ sapere che le pro- 
babilità esito lieto non sarebbero per la po 
litica austriaca iu caso di guerra. La Prussia dua- 
que non è minacciata, e ì suoi trattati di allean- 
za offensiva e difensive, annunciati con tanta 
pompa all Europa, mentre per solito colali trat- 
tati si tengono nascosti, e si fanno smentire pe- 
riodicamente, sono una prova di più dell’audacia 
del co. di Bismarck, il quale ormai non conosce 
più limiti. Ora ci permetti 
nanzi a fatti di tali natura ; 

uropa, quanto non 
patriottismo germa- 
nico, d'equilibrio del sig. Thiers, 
sia col Non plus ultra, proclamato imprudente» 
al nuovo Dio Termine, S. E., il sig. Rou- 
? Non sarebbe molto più opportuna quella po- 
litica, che mirasse a distruggere l'alleanza russo- 
prussiana, creando l'alleanza franco-prussiana? Se 
fu un'errore, secondo il sig. Thiers, lasciare che la 
Prussia ponesse le basi dell’ Impero germanico, 
sarà un errore maggiore, anehe secondo lui, 
avversare questa Potenza, quando ormai 


L'orazione del sig. Thiers è ancora il discor- 
so del giorno, ed oggi lo vediamo fieramente con 
hattuto da un' uomo amico all' Italia, il sig. John 
Lemoine, nel Journal des Débats. La lunghezza 
dell'articolo ci impedisce di riferirlo per intero ; 
ma non possiamo però resistere alla. tentazione 
di estrarne aleuni brani, che mettono a nudo i 
sofismi dell' illustre oratore, +osì per esempio il 
sig. Lemoine ne defivisce l'ingegno: « Il signor 
‘Thiers possiede un vantaggio considerevole, mas- 
sime nelle assemblee, ove tutti non hanno avuto 
il tempo di apprendere tutto, e non sono obi 
gato a tutto sapere; siccome esso è un abile vol- 
garizzatore, così piace soprattutto ai volgari; esso 
da colore di sentenze peregrine alle più inconte- 
stabili banalità, ed è eccellente nel mettere la 
storia alla portata della comune dei mortali. Per 
esprimere tutto il nostro pensiero, che natural- 
mente non potrebbe aver nulla d' offensivo, il sig. 
‘Thiers è il dizionario Bouillet delle assemblee. 
Nello stesso modo che al tori compongono 
i loro discorsi coi lavori dei giornalisti e colle 

ussioni dei giornali, così gli uditori del signor 
Thiers, dopo uno desuoi grandi discorsi, portano 
seco una provvigione di storia bella e fatta, e la 
trovano comoda e tascabile. » 

Il sig. Lemoine rimprovera quindi al signor 
Thiers di predicare all’ Europa una politica, che 
ha fatto il suo tempo, e che non può essere an- 
cora praticata, per la ragione che le nuove idee 
ehe si son fatto strada nel mondo, hanno "tato 
la necessità di modificarla. Lo biasima di aver 

ostrato sempre il più grande disprezzo dei prin- 
cipii. « Esso non ha mai avuto senso morale nella 
storia; esso vi si conduce come in un gominio, 
in cui le regole ordinarie della coscienza non esi- 
stono. » Perciò esso chiede la libertà per la Fran- 
cia'e la schiavitù pei Romani colla stessa indif- 
ferenza. « Ma provatevi, così il si ine, a 
dare al sig. Thiers e a tutti i grandi liberali della 
stessa risma e della stessa morale, per ventiquat- 
tro ore soltanto il Governo, che vogliono imporre 
ai Romani, e lì vedrete dichiarare che l'insurre- 
zione è il più santo dei doveri. Ma bisogna che 
i Romani fo subiscano, perchè la politica france 
se, la politica d’Enrico IV, la politica di Stato, 
la gr: ica insomma, ha due categorie di prin- 
cipi;: i principi per sè e i prineipii per gli altri, 
d anche perchè la servitù degl' Italiani e dei Ro- 

i è uno degli elementi necessarii dell’ equili- 
brio europeo. « 

E più oltre: « Se gl'Italiani avessero 
gno d'una giustificazione, la troverebbero nel 


Giovedì 21 marzo. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 


guaggio del signor Thiers. Se il signor Thiers a- 
vesse potuto disporre dei loro destini, egli avrebbe 
foro dato la libertà, ma l'unità non mai. Il guaio 
di questa bella dottrina, si è che gl' Italiani non 
potevano avere la libertà senza l'indipendenza e 
dipendenza senza | ui Noi non torneremo 
n argomento, che deve aver già stancato 
bbastanza i lettori. Quando si dice che la Fran- 
la ha fatto l'unità italiana , si dice una grande 
sa l'ha fatta senza volerlo, e noi 
profondamente, perchè ne ha perduto 
il beneficio. In ogni caso la Francia l'ha 
inciata e l'Italia l'ha compiuta. Se l'unità ita- 
liana ha prodotta l' unità germanica, ne ha col 
il Governo francese? Noi non esitiamo a negarlo, 
e la maggior parte di responsabilità non pesa so- 
pra di lui. 
Non avviene sì spesso ch 
sia renduta giustizia, perchè, 4 
ne, non se ne debba tenere il de 
Ci giungono due notizie d'indole di- 
versa dall'Oriente. L'Assemblea cretese avrebbe 
da un lato rifiutato ogni cooperazione a Ricciotti 
Garibaldi e ai suoi volontari: , fidando in 


dalla Frane 


assai grave, poichè le t 


te 


Ja legge austriaca 29 settembre 1858 
sul completamento dell’ armata, accorda- 
va esenzione dall’ obbligo generale del ser- 
vigio militare, fra gli altri, agli studenti 
dello Studio politico-legale, muniti di certi- 
ficato d'un esame di Stato, sostenuto per 
l’anno precedente, colla nota d'idoneità 
($ 20 lett. c.). Siffatta disposi 
tava, che come ad un facoltoso 
in precedenza alla leva, Ord. 


febb. 1856, $. 5.) di procurarsi l'esen- | 


zione dal servigio militare col pagare la 
corrispondente tassa, così anche lo stu- 
dente universitario potesse acquistarsi l’e- 
senzione a prezzo di studio e di profitto, 
nel corso dell’anno scolastico anteriore al- 
la leva, nella quale sarebbe andato altri- 
menti compreso. 

La legge, con la riferita disposizione, 
attribuiva un diritto condizionato, e fissava 
il requi verificarsi del quale ren- 
devasi operativa la condizionata promessa 
dell’esenzione. Fino a che era in pendenza 
l'esito degli esami annuali, lo studente non 
aveva che una speranza ed una aspettati- 
va; ma dal momento che il sostenuto e- 
same, con la nota d'idoneità, appurava a suo 
favore la con la speranza diveniva 
certezza, e l'aspettativa tramutav 
quello stato giuridico, che propriamente chi 
masi diritto ques 

D'altra parte, per massima generale le 





muove leggi non hanno effetto retroattivo; 
e quindi non ‘ono sopra diritti ante- | 
riormente acquistati i 

Ciò posto, non dovrebbe, a nostro avvi- ! 
so, esservi dubbio, che nella leva ultimamen- 
te proclamata în queste venete Provincie ' 

classe dei giovani nati nel 1846, non 
a tener ferma ed operativa la spe- 
ciale es ne, che allo studente fosse, 
a termini della succitata legge austriaca, 
omai acquisita, prima ehe la nuova legge 
italiana 20 marzo 1854, sul reclutamento 
dell' esercito, avesse ottenuta forza obbli- 
in queste Provincie. 
le questa nuova legge, la quale non 
conosce privile studii, avesse, all'e- 
pe della sua entrata in attività, trovato 
l'esenzione dello studente tuttora in uno 
‘i semplice aspettativa, chiaro è ch' 
essa l'avrebbe fatta svanire, senza lasciar- 
le più adito a raggiungere il carattere del 
perfetto diritto. Ciò varrebbe per tutti que- 
gli studenti, che, all’ entrata in attività di 
detta nuova legge, non avessero peranco 
superata la prova degli esami del corso 
annuale, a cui erano ascritti. 

Per quelli, all'incontro, che prima di 
tal epoca avessero già subili gli esami e 
riportata la nota d'idoneità, la nuova leg- 
ge si troverebbe a fronte d'un diritto or- 
mai perfettamente quesito; e quindi noi 
erederemmo che, per non ferire la cardi-' 
nal massima di giustizia sulla non retroat- 
tività delle leggi, sarebbe tenuta di rispet- 
tarlo. 

Che il Governo italiano si dimostri 
informato ai giusti principii anché in fatto 
d arrolamenti militari, rendesi manifesto 
dal reale Decreto 17 febbraio anno cor- 
rente, N. 3540, il quale, nell'atto che chia- 
ma rispettivamente a compiere e ad assu- 


| ne, e tog 


Tanto meno poi potrebbesi trovar in- 
centivo a discostarsi dalle relte basi su- 
esposte, nella tema di far perdere allo Sta- 
to una notevole quantità di soldati ; in- 
quantochè nella transizione dall’ antico al 
muovo sistema, non è che nella leva testè 
proclamata per la classe dei nati nel 1846, 
dove possa trovar applicazione un privile- 
gio degli studii universitari presentantesi 
munito del carattere di diritto anterior- 
mente quesito. Laonde, riducendosi le re- 
lative esenzioni a funzionare in questa le- 
va, senza tratto successivo, ed in limiti 
naturalmente ristrettissimi , non varrebbe 
nemmeno la pena, per un meschino ed 
impercettibile aumento di contingente , di 
togliere a pochi studenti universitarii quel 
diritto di esenzione, che, sulla fede di una 
legge sovrana fino ‘allora imperante, essi 
seppero procurarsi, e hen più meritamente 
di chi sel fosse procurato a prezzo di danaro. 
Dopo ciò, nonrimarrebbe che a deter- 
minare l'epoca, in cui la nuova legge 
liana sul reclutamento militare divenne ob- 
bligatoria nelle venete Provincie; dappoichè, 
secondo le premesse nostre deduzioni, sol- 
tanto gli esami annuali, sostenuti con buon 
esito anteriormente a quest’ epoca, varreb- 
bero a costituire allo studente il quesito 
diritto all esenzione nella prossi leva. 
L'estensione della nuova legge pre- 
detta a queste Provincie emana dal Reale 
Decreto 4 novembre 1866, N. 3323, del 
Luogotenente generale del Regno ; Decre- 
to che venne pubblicato Sn Gazzetta 
Ufficiale del Regno, nel 2 dicembre sue- 
cessivo. Qual principio generale del dirit- 
to, trovasi poi sancito dall’ articolo 1.° del 
Codice civile italiano, che le leggi divengo- 
no obbligatorie nel decimoquinto giorno pr 
po quello della loro pubblicazione ; e che 
la pubblicazione consiste nella inserzione 
della legge nella Raccolta uffiziale delle 


guardia, che ieri l'altro venne sequestrata per le 
Vie, e sinanco in mano ai lettori nei Caffè e alti 
luoghi pubblici, sembra aver buttato giù buffa 
schierarsi sotto le bandiere dell’ Un 
Tanto meglio. L'ipocrisia è il vizio cl 
mente disonora un partito. Dica pure l' Avanguar- 
dia uve vogliano andare i garibaldini e i mazzi- 
niani che la capeggiano , e così ognun suprà da 
qual parte mettersi, e quali contatti schivare. Per 
quanto il partito liberale moderato prevalga nella 
Camera, pure no 
del presente Gabiuelto, cosicchè vi è ragione 
mente da temere, che questa maggioranza si sci 
da in molte questioni , e di tal modo l' opposizio- 
trovi vincente. + 

o, ed anche per 
bel principio le lunghe discussioni, è pe 
gli più influenti del paese, sì dentro ci 
fuori la Camera, di proporre ai caporioni di tutti 
i partiti parlamentarii, che si mettano d'accordo 
per votar subito i progetti di legce, sui quali non 
vi sono serie obiezioni per pa 
siffatta \naniera, il carro gover 
zionare regolarmente, sino al giorno, în cui pi 
cia rovesciarlo definitivamente, senza andare a 
scossoni dimani, 
come ac 
go lempo in qua, se i lempestosi 
cominciassero sino dal primo i 
leri vi annunziavo la morte di Fede 
tozzi, diligente illustratore delle cose fiorentine in 
fatto d'arte. 

Oggi ho da registrarvi quella del celebre 
tematico Tito Gonnella, rinomato soprattutto per 
la sua invenzione del planisfero. 

La mania pel suicidio sevisce sempre e con în- 
tensità a Firenze. Da tre giorni se ne registrano, 

Gazzettinisti, 

Il Garibaldi non recede dalla su 
d'esser qui domani l'altro, e i 
curano, che prenderà la parola 
dalle prime sedute, sulla questione roi 
prestera appiglio il discorso della 

leri, l'unica ercezione accaduta nelle vie alla 
astensione dello sparo delle pistole, degli 
gii e dei mortaletti, per celebrare l'onomast 
due Giuseppi, avvenne per opera di un ex garibali 
no e riuscì fatale ad una donna, la quale riceve 
te l'esplosione in piena faccia, e venne trasportata 
allo Spedale. 


leggi e Decreti, e nell’annunzio di tale in-! 


serzione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Applicato siffatto principio ‘al suindi- 
cato Decreto 4 nov ie 1866, e, fatto 
caleolo del giorno iu cui fu annunciato nella 
Gazzetta Ufficiale, ne conseguirebbe ch'esso 
con l'inserta legge sul reclutamento 20 mar- 
he ed annessevi leggi relative, diventò 
obl 
soltanto nel 18 dicembre 1866. 


bra di tutta stringenza logica. 

però l'argomento è di vitale importanza 

per quelli, cui si riferisce, noi desidere- 

remmo che il Governo volesse in modo 

autentico sciogliere previamente la questio- 
iere così da un doloroso dubbio 

tante famiglie. 


————— 


\usrhB CORRISPONDENZB PRIVATR, 


Firenze 20 marzo ( sera ) 


(2) In conferma di quanto ebbi a dirvi in 
varii miei carleggi circa la parte, che il e 
Rattazzi sta per assumere in un 
pasto ministeriale, vedrete , fra le ul 
«tel Corriere Italiano di stasera, accennato il fatto, 
che ieri il Ricasoli ebbe un lunghissimo colloquio 
col Rattazzi 

Se non sono male 
se di questo colloquio, havvi quella grav 
della diserepanza del Re dai suoi attuali ministri, 
nel testo del discorso della Corona , da pronut 
ciarsi domani l’altro, 22 corr. giorno solenne, pi 
che altro mai, dell'apertura del Parlamento. 

Vittorio Emanuei 


stituzionale dei Sovrani europei, ma appunto per- | 


chè costituzionalissimo, egli è geloso delle prero- 
gative reali, e non lascia che altri se ne impadro- 
ni e ne abusi. “ 

Voi vedrete dal corrispondente del Secolo, di 
Milano, che è, a quanto credo, persona che può 
sapere, quando vuole molto addentro ne’ segreti 
ministeriali , che sino a venerdì scorso non erasi 
nemmeno deciso se vi sarebbe discorso reale. lo 
credo piuttosto, che nulla fosse deciso sul da dirsi. 
e che ora questa decisione sia presa, Ma vi sono 
troppe persone da contentare, e da ciò dipende le 
diflicolta opposte dal Re, difficolta che, forse, al 
momento, in cui vi scrivo, furono sormontate. 

Parecchi deputati sono di già giunti a 
ze, e questo è buon segno. È sento che domani, 
i deputati di parte governativa, terranno una gran- 
de riunione preliminare, in cui saran gettate le 
basi d’ un'azione concorde nelle discussioni, che 
stanno per impegnarsi. 

Questo partito designa di già a candidato 
per la presidenza della Camera il Rattazzi. £ una 
Specie di esperimento, che vuolsi fare sul credito 
e l'appoggio, a cui gli è tuttavia lecito sperare. 
Se questo ballon d'essai riesce, la presidenza del- 
la Camera gli spianerà la via al portafoglio dell’ 
interno. 


Il partito repubblicano va sempre più accen- 
nando spiccatamente i proprii propositi. L' Avan- 


orio per queste venete Provincie, | 


| S) Il telegrafo v'avrà già infor 
| sito delle elezioni nella nostra citta. Apparente- 
| mente il pactito governativo li 
{ to, ed è cosa abbastanza sig 
del senso politico delle popolazioni italiane, il ve- 
dere come in una città, che si picca d'esser ca- 
pitale morale d'Italia, come la chiamano i suoi 
adulatori, abbiano ottenuta la vittoria nomi, che 
nella penisola hanno significato d'opposizione ad 
ogni costo, di federalismo repubblicano mentre 
l'immensa maggioranza non altro desidera , che 
veder consolidato il principio governativo, cessare 
quella schifosa lotta. partigiana , quella ai 
| portafogli , che tanto caratterizzò la defunta came- 
ra. Ma, che cosa volete voi dire di gente, che vota 
pel Cattaneo, e non pel Visconti, benchè appar- 
tenga al partito di quest ultimo, solo perchè esso 
è assessore municipale , perchè è fratello ad un 
ministro, perchè è più 0 meno simpatico? Che 
enza politica è questa, che sagrifica alla simpa- 
le consinzioai ? Eppure, un terzo dei voli avuti 
dal Cattaneo, egli lo deve a questi luminosi con- 
Je dominarono nella mente d'alcuni elet- 
altro terzo , all’ idolatria , che da molti 
Ja per lui, pei suoi talenti amministrativi , 
le salveranno l' Italia, mentre non vuolsi ricor- 
dare la prova infelice, ch'egli fece a Napoli, quando 
nel 4860, v' andò chiamatovi dal Garibaldi | ispi- 
rando il più rovinoso contratto, che siasi mai se- 
gnato in fatto di ferrovie, quello colla Società A- 
dami e Le l'altro terzo datelo pure al par- 
tito dell'opposizione d'ogni colore. Ora togliete 
queste due lerze parti ai 600 e più voti ottenuti 
dal Cattaneo , ed unitele ai 500 e più avuti dal 
Visconti, e solo così potrete formarsi un'idea delle 
i sinistri fra noi, uguali in tutti i collegi 
tà, dal primo al quinto, dove riuscì 
Piolti De Bianchi, deputato omnibus, che alla Ca- 
mera siede alla sinistra, vota colla sinistra, ma che, 
nella ciltà sua, atteggiasi soltanto ad indetermi» 
nato, quindi ba appoggio da più parti, da quei 
del Sole, © dal P.ngoto, dai radicali della rifor- 
ma, dai moderati dell' Associ 
| fu combattuto dalla sola Persevera 
in dieci gi i, ad onta di tutte le insinuazioni, e 
lle arti degli avversari, seppe raccogliere pel suo 
candidato ben 495 v 
La confusione delle idee nel partito liberale, 
la poca educazione politica | che da questo com- 
plesso di cose manifestasi, ebbe poi alimento stra 
dinario nel contegno delle Autorità governative, 
che, apparentemente almeno, davano luogo a far 
supporre , che al Ministero non ispiacesse, fra gli 
altri, la rielezione del Piolti De Bianchi, cugino 
del Correnti. Questa voce era assai diffusa, nè la 
nota dimestichezza del signor Prefetto cogli uo- 
5etta di Milano, ora organo anti- 
la credere ve 
ra. Il Villamarina, che da pi regge questa 
Prefettura , anche nelle passate elezioni s' oppose, 
a 0 meso direttamente, alla nomina d'alcuni 
lei nostri più chiari uomini politi 
Allievi , la cui rielezione nel suo 
sio, avea fra gli avversarii alcuni impiegati del- 
la sottoprefettura di Monza. Ora abbisogna esser 
del tutto digiuni nel conoscer come vanno le fuc- 
cende elettorali, per non attribuirne un po' la col- 
pa al capo della Provincia. Queste cose il Rica- 
ed il Bianchi le sanno, gliele hanno in mille 
toni ripetute moltissimi dei nostri deputati, ma 
senza frutto. Appena sciolta la Camera, buccina- 
vasi per la città, che il Villamarina fosse inviato 
altrove; ma la cosa non ebbe seguito, e la voce 








A 77. 


la 
rameri, a, per questi, dre 
canori costato come de La liboo s1 
per decine. 


Tutto ciò che rivela una certa debolezza nel 
Governo, vivamente lamen certo, se il 
stero noi erà ad esser severo coi fu 
zionarii 10 dal loro mandato, non 
verremo mai a capo di nulla 

Nella nostra Magistratura huvvi. nou poro 

intento, ed a ragione, per due nomine fatte 
dal cessato ministro di grazia e giustizia, Bor- 
gatli. Nel dicembre 1865, il Ministero sottopone- 
va alla firma reale un Decrelo, per cui « sino a 

non fossero collocati in pianta, 0 cessassero 

dal servigio i funzionarii giudiziari in soprannu- 
mero, ia caso di vacanze che si verificassero nou 
potevano aver luogo nomine in capo d'altre per- 
sone. » Ebbene, noi abbiamo massime nel pubbli- 
) Ministero, molti funzionarii in soprannumero 

ncora abbiamo uditori od ascoltanti, che c 

pito € più anni di servigio, ed il ig. Bor- 
gatti cedendo a note influenze, nominò con De- 
creto 27 gennaio p. p. sostituto procuratore del 
Re a Brescia un funzionario, che incominciò a 


di veruno; in far parte della famiglia giudiziaria, soltanto nel 


recando così danno ed of- 
fesa all'amor proprio di tutti gli altri. Un'altra 
nomina è quella rto_ sostituto procuratore 
generale, il quale arrivato ancor giovane a sì 

o posto, per mezzo d' un giro d'Ufi 
do per circa un Ì Ministero, qui 
per istipendio ed anzianità andi anzi 
ti i colleghi. Altro che far contro le rae- 
con 

Queste cose son brutte, son dolorose 
amici d overno , non dobbiamo tue 
male serviremino la causa, che crediamo la pi 
taggiosa al paese. Questi abusi,che tante 
da debolezza, 0 da intrighi derivano, nuociono 
più che non si pensi a quel principio d'autorità, 
he noi amiamo veder fermo e rispettato, e ma- 
le avvisano coloro, che pensano sia meglio tacer- 
ne. Danno buono in mano agli avversarii, e più 
ancora non esercitano quel freno salutare, che può 
valere moltissimo. 

Il cattiso tempo ha sinora impedito, che si 
solennizzasse, come al solito, l'anniversario della 
nostra rivoluzione del 1848. Vi furono cerimo- 
nie religiose, un'illuminazione straordinaria a gas 
per cura del Municipio in aleuni punti della cit- 
tà, ma tutto sino ad ora qui limitossi. Venerdì 
sera, sul corso di Porta Vittoria, uno dei luoghi 
ove più accanita fervette la pugna, ed ove 
di di marmorea colonna, stanno segnati su tavo- 
le di bronzo i nomi dei caduti in quelle memo- 
rande giornate, anche i cittadini prenderanno par- 
te alla lumi varie musiche percorreranno 
la città. Come negli altri anni poi, il benemerito 
nostro Municipio, dispose sus 
feriti superstiti e delle famiglie degli estiu 

Le cose della Scala sembra vogliano ora vol 
ger in meglio. Dopo la burrasca avvenuta sere 
sono, ove fischi ed urli dominarono con poc: 
venienza nell'ampia sala, e 
fatto cenno nel vostro giornale, il teatro rimase 
chiuso, leri sera finalmente, invanzi ad affollati 
uditorio, venne eseguito il Trovatore, dove la Gal 

ed il tenore, Famelli, nei pezzi principali 
dell’opera, trassero il pubblico all' entusiasmo. 


4861 come ascoltan 


ma noi 
le; chè 


Este 48 marzo. 

ll giorno 44 and., natalizio di S. M. l'av- 
gusto nostro Re, venne da noi festeggiato con 
tutta l'espansione dell'anima, e con quelle di- 
mostranze, che senza vestire il carattere clamo- 
roso, partono pure spontanee dal cuore, e rivela- 
no tutta l'integrezza dell'esultanza. 

Tutto il nostro bene organizzato ed 
battaglione della Guardia nazionale, in 
rata, alle ore 9 di mattina raccoglievasi sotto le 
armi, nella Piazza Maggiore. 

AI suono della banda musicale, e precedenti 
il Sindaco, Giunta e le molte Autorità resi- 
denti, recossi alla chiesa maggiore per assistere 
alla messa solenne ed al Te-Deum. Prima del ri- 
to, ebbe luogo la ceremonia della benedizione 
della ricca e magnifica bandiera, che, con_gent 
lissimo pensiero, le signore estensi donarono al 
nostro battaglione, Un tal dono riuscì oltre ogni 
dire gralissimo e per sè stesso, e perchè ei dice 
ancora una volta, che nelle nostre donne è bene 

arnata l'idea sublime della patria, al cui he. 
nessere vogliono contribuire con tutte loro forze, 

Terminata la funzione, la Guardia nazionale 
difilò, porgendo nuova prova di essere ad un gra- 
do educativo al di sopra delle esigenze, propor- 
zionato al tempo della sua istituzione tra noi. 
Effetto questo della volonterosità de’ militi tutti 
e del loro amore alla patria comune; ma spe. 
cialmente dello zelo e dell indefettibile. attività 
del sig. maggiore comandante, del provetto e di- 
stinto aiutante maggiore e di tutti indistintamen. 
te i signori uffiziali, che addimostrano essere som- 
mamente compresi dello spirito della santa isti- 
tuzione. 

Alle ore 4 del pomeriggio, la nostra banda 
cittadina, non ha guari organizzata, foce per la 
prima volta la sua pubblica comparsa, ed e 
7 pezzi concertati elettissimi, con una preci 
sommamente applaudito. Encomio peculiare 
vuto al distinto maestro Baricelli, che, 

di due mesi appena seppe sì bene armonizzare 
gli elementi eterogenei, rinvenuti qui da far parere il 
lutto ammaestrato regolarmente da lungo tempo. 

Il tempo piovoso, con rinerescimento comu- 
ne, ha impedito l'archiletfonica ilaminazione delle 
piazza Vittorio, e del Palazzo municipale, al cui 
esempio erano parati di rispondere molto bene 
quasi tutti i concittadini. 

La sera vi ebbe svariato spettacolo al teatro 
Sociale illuminato a giorno a cura del Municipio, 
affollato; ed eletto fu il concorso, massimo l'entu- 
siasmo, ‘tra gli evviva al Re, al suono dell'inno 
reale; massima la lietezza durante lo spettacolo 
tutto, che mirò eziandio ad uno scopo filantro- 
pieo, devolvendo l' introito a benefizio del pi 
Ricovero e dell'Istituto filarmonico. Vi si presta- 
rono cortesemeute i dilettanti della città, e due 
gentili giovani, le signore Bonineontro, che vin- 
sero la comune aspettazione per questo primo 
cimento. 
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e ceco 
del ministro dii esserne persuaso. Ù A 
per Le fat. i pali ciao, a inore del "la disgraziatamente siamo ben lontani da ve Le notizà: sul! miglioramento dell'Imperatri- poggio 
nostro Re. Ma delle pubbliche june da vendersi ad uso esc dere l'effetto di simili risoluzioni ce Carlotta, seno smentite. Pur troppo, lo stato” di Fr i Seniazio 
ancora eloquente |’ si della soda, e Le conseguenze de' lamentati i furono Sslute dell'infciice Sovrana rimane stazionario, e Ia 
i quali tutti el dal magazzino delle ben piccole. La guerra di Crimea non tefminò la poche speranze rimangono d' una complela guari= ei vetri, e lievi c 
manifesto, che gli anni i ; | fissato, pel trieonio 1867-1869, ‘questione d' Oriente, Allora si poteva anche scio= gione Arresto. — 
ed innalzarono i voli Î i quintale decimal la questione polacca, € non fu sciolta. La : prora i vanni d'anni 50, fi 
per l' augusta si i tore la provvi izia: non fece nemmeno essa cosa alcuna, è Leggesi nel Cittadino. — cane cato fra loro una 
hp l'adulterazione del sale. do altero di Gorciakoff, i ri-- della 22] a la kai pica kl dall'altro una ferit 
Perarolo di Cadore 18 marzo. 3. Disposizioni nell’ uffizialita dell’ esere od Imera, DAI ò «Puig 
PRES ammetiPo8®: uo dello Stato dichiarava Vegramma al sicnor MI, Mesa, mino fi gre 








ii Messico? li eeiea non solo di oltenere Cia 2. PietroburFe ressa - dell 
Seisfazione pei mosir cria ma ancora di libe- Comunità greche di Vicona È ‘di Trieste, noi osia- 


CORRIERI 


Anche Perarolo di Cadore volle festeggiare 










in rg) adequato la roi ricorrenza del natali- 
gio nostro amato Sovrano. W Ss. E.il 
b ke sore l'influenza della razza lalina in Ameri Gio pregamsi di farvi interprete preso È. È. i 
Fin dall 6 en iv a 3000 ITALIA. medesima, i consoli le armi. 1 nostri soldati furono sempre i, principe Gore Loff, della profonda ed inaltera- a 
ile riconoscenza che i mani € gene | 


ma il disopra è restato a chi non volle ricevere 


sverno dallo straniero. rosi dell’ augusto famigli le, del Governo 


allo n ice ['oratore, iu Ialia. © del popolo rus teri i Greci oppressi , inspi- 
Peggio di mise la Venezia a disposizione della rano ai meu delle due colonie, come a tutti i 
Francia, e parve che l'influenza francese dovesse Cuori dei Greci. Degnatevi, signore, di 
avere un grandissimo aumento. Ma l'amor pro- Li che il suo nome, quelo del medropolitano di 

io degl Ital fu offeso: quando un popolo, Mosca. € sopratiu ito il nome augusto del n° 
prio degl alan i solmento duca Nicolò, il mognanimo protettore della causa 


Ad N. 4170 Sez. ( 





ta popolazione, il al suono li 
‘fanfara reale, prenunziava la festa del di- La Gazzetta Ufiziale, nella sua parte non ul- questore, i superstiti 
‘Alle 9, ll sig. Sindaco, circondato do com- | ficiale pubblica : associazioni operaie 

mossì patriotti comparve sul piazzale presso la 4. Una ci 

Gila "ove facea di sè bella mostro la Guardia | in data del 1% 


hezionale, circondata da allegra plaudente molti- | 
udine, e tenne un discorso, ch' io non posso aste. | 




















neemi'di riportare almeno in concelli, tanto mi | ‘i 
Sembra l' espressione di sodi e nobili principi. Biscolo © grande, per un sentimento scusabile di ia 
paria Pepi Becglio crede di polersi liberare da sè stesso dal Erica, pronunciano e si pronuncieranno Seme eri 
ORoElt erro, se cade in un errore, non è que- Pre da noi © Ma: nostri compatriotti, con venera- IRE 
1 Sere 


Egli si rivolse in ispecie alla Guardia Losana Ì 






















a Goo n errore lodevole, che bisogna lodare e non zione; * \ 
ect ene Hone * Comunità di Pest inviò, del pari, altro te- cai) 
1a legramma allo stesso indirizzo © scopo, com cont STD, 





‘2 Una comunicazione del Ministero d'agri- 
coltura, industria è commercio, sulle. vertenze 
felative ai canali Cavour, alla quale va uni 

| foto del Consiglio superiore dei lavori pubbli 


Dopo che l'Italia col soccorso della Fram 


cmbranze ch'essa inspi- | riuseì ad enranciparsi, fuorchè per la 
"torino una profonda | alla Venezia, sentì delle suscettività, riceveuo, la 


mani della Francia. Se n protettori 
non sarebbe ladi ricorrere a V 





Comunita dei Greci it 
di riconoscenza verso gli. eccelsi 
i prende la liber- 







Venzono invitati 

diritto a tive sibilità 

seduti, a produ te ì t 
Si avverto inoltre 


mesta cerimonia, e le 
rava alla mente di tutl 
commozione negli animi degli astanti Venezia dall 













































Mente coloro che mosti sstrabi | meso pll'adunanza 1 prannio HR: le Da Mo accellato di esere meliatori, ci 

. che mostrano aspir ii i — accellato re mediatori, a 

% tà; nel mentre che i Governi liberi fondano in= ie ogbenza, noe poniamo ricci. Leggesi nella Gazzetta di Torino del 20 cor- | accadu terprete per espi nome di essa i senti man dell 

sta; nel mentre che {li iincio patriottico, sul | Esposizione umivernate del 1867. : futo- ii durano, Snebè dura le volontà che menti di profonda riconcerenzi i Governo ed al die 

1 coraggio dei cittadini, e sicuri della loro incor- Calev peica retina ‘Ci giunge notizia che nel collegio di Mondo- dlutuszia ha dichiarato che quello popolo russo particolare al nome augusto del Frodi fusa pre 

£ folta fedeltà , li armano a difesa della patria € PS vi,la lotta elettorale fu così viva, da lasciare gli quelli di Villafranca e di Granduca Ni ed a monsignore metropolitano Losi neginlita 
Alle Sottocomtmissioni ed alle G. alquanto eccitati anche dopo la proclama- dove sono ? Che cosa accadrà Si Mosca , zelanti difensori degli oppressi.» — Ri- aio dia vato Dil 

Ro done sono è d'impedice l'unita del'A- beviamo da buona fouta; € il ministro di G ani 


« delle libere istituzioni. 
1 ecalinuazione del precedente avviso, che zione del deputato. Sembra che ialuno degli elel- 





figlia delle idee del 1848. cia a Pietroburgo aggradì l' incarico ne promise 


che fori sia trascorso a vie di falto verso un suo | lemogna. Ma queta o 
one è fece bene sperare dell'esito ti man- 


















« che ne saprebbero far ott gli Uficii della Commissione reale a Firenze « i 
« me prima sentinell do eon tulto il 5 marzo dall'iniziare nuovi avversario politico. L'oratore pussa sta, a cominciare dal! sec Ò 
« che osasse varcare affari, limitandosi dopo tal giorno a proseguire - marzo 1848, i moti germanici, e ne analizza l'in danti. 
« Conservate, quit ‘nicamente i già iniziati, mi pregio di Tar cono- Leggiamo nel Corriere Ialiano : ando come il Re di Prussia. volesse | ernia) 
i ‘a quel risultato che il Parla- ' È 
Rovereto AT marzo. 





scere alle Sottocommissioni e Giunte, che con li Roma di Napoli, il giornale più guaran- 
$NE il giorno 20 corrente sarauno definitivamen-. | fottsta che, viva sulla superi dell'Italia, pos- 
te chiusi gli Uflicii medesimi siede, fra gli altri pregi , una logica che merita 
ici me questo mese sarà a- essere notata. Nel foglio di domenice, giuniori, ieri, 
ne da) 23 dl dio Commissariato | spezzando una lancia, 0 randello, pel suo condi: uest' ultima erano acc 
fisposizione universale del 1867, il dato D' Afrogola, il marchese Cinto, contro il lori, ite pel Veneto , sotto peni 
nia 'elbe a protestare contro ‘coloro «i | vano duolo © costernazione 4 loro passaggio. d'arresto in caso di mancanza. 

(dice) si vogliono imporre a noi imponen- L'oratore erede che. Bismarck abbia teu-' Il giorno 14. venne carce 
domini non nostri » perchè il Chiaradia è ‘aa impossibile e von duratura e cita a pro» sta, sospetto di avere sparato 1 
va di quest la come mentre nel 1858 studente, certo Romani di Pomat 

era esclusa dal dotto nelle care 





la forza moral ' 





voleva conseguire 
stra non pole" 









AI capo Comune di Fulgoria venne intin 
di abbandonare il paese, ed ul medico, certo Se- 
del Vicentino, venne fatta ingiunzione di 





4 tria, l'ordine 
« gnanimo Re, cl 
“ tolte cimentò la vita e la corona sui campi 
e lustro della patria italiana. Ù 
egli poi il capitano della com- | italiano per 
pagni gli alti sigg. uffizioli ai militi, | quole Ufficio ‘avrà sede: Avenue de Sulfrzn, N. Chia 
si deveone, in mezzo ad una generale e non \ 


, pil 
si tia commozione, al giuramento degli uftiziali | 1 SO ssioni e le Giunte dovranno 
rivolgersi al predetto Ufficio per tulto ciò che ri- veneto 















to un certo Co- 









Si annunzio 


deputati al 

















































































stessi. 
"ia folla si precipitò quindi alla chiesa , ove, | feta, l'Esponizione. Ora il paladino dei nostri, propugna a oltranza, frazione. dell 
con una messa ed un Te Deum soles ‘La residenza poi del R. Commissario conte aggroni. sardo, È Avezzana, | Parlamento, il sig. Bismarck abbia dovuto eselu- alla dimostrazione ‘el 34 gennaio, unita: di Questur 
ione accompagnati da_queli petti armo commendalore Atedeo Chiavarina di Rubiana, è dino svizzero, Garibuldi, | derne 12 milioni di Austri chi agita tortadino di Lizzana, che pure seguì l'eguale toro distril 
nici, s' impetrò dal cielo ogni izione sul no- | Avenue Montaigne N. settaria è una gran lo- ‘Bismarck non fece la Germania, ingrandì la | destino. ARRESE 
stro augusto Monarca. Firenze 14 marzo Prussia, sconfessò la nazionalità germanica, la spes” l 45 corr, dietro un telegrafo da lunsbruck, ASEM 
cage 7 i ' di t si ignori. Vi p., di Rovereto 
fo sig cron volle fap Il Direttore ped fe esecutivo, si Leggesi nell Unità Italiana in data di Milano ted doppi. Egli pri cin dr 3 fusi i ins Sei Alberti P., di Rovereto, Hi 
ti id si pa Li È n . | tarsi di essere benedetto dai vinti. Se fica- $ cl i sotto le fer: ti 
vero patriota, old 330 CM a il | cero ditintamen de pet nen "licet del Comico dg ttt | mente ar cr Dee ptea rosee mò avendo Sono chiamai so le Ar del ven 1 signori 
fresco i più rispettabili, doni e ela Gar indistintamente affrancati_ tale publica ta seguente: casi dî cholra | MMweluto he ari non fondera cosa alcuna di se ra ila a 
dia nazionale, volle far sentire pur unco L' Opinione scrive: « È corsa la voce di si di € pi l'aurata ‘e possa darci inquietudine. gente mese 
da ODO, di cui era compreso coll elargir | Abbiamo notato questa singolarità che i più che sarebbero avvenuti in città, e si rue dici | — Prendend | ———E—___t Vecchio, per pro 
loro generosi fieri a lagnarsi delle invettive, che si più. ‘ue infermi abbiano avuto ricovero nell'Ospilale. | pep, l'oratore dice averne un idea ben sidente d'eta, è 
"" Suggellò lo festa l'inaugurazione fatta dal pre faliani contro la re E I page è priva afltto di fondamento. Fl quelle del sîg. Thiers; passa in rivista tulle NOTIZIE CITTADINE. Gulazioni, che do 
Sindaco stesso del primo tiro, il quale si pro- | coloro, che tutti ‘giorni ce ne mandano d'ogni « IL Presidente, D' Apps» iustizie saneite in nome dell’ equilibrio; ac- TA A nere LL. AA. RR. in 
trasse a tarda sera, con Jodercle frequenza GI Lt | colore e che i più cstinat dibitare dell alleani cena come a nulla valgano allenze di famiglia | È 0 pertura de 
ratori facea corona buon numero 5a sincera dell'Italia per la Francia, sono appun- ene di Governi, per conchiudere | Aequedotto, — Abbiamo sott'occhio li cessivo giorno 
signore e forestieri. : 18 HU: che, se polesero, ci manderebbero a‘ Scrivono da Berlino ala Garett di Torino? che aliene ali essere le alleanze dei relazione al Consiglio comunale, che si propone Fire 
"Nel mentre non è che a lodarsi al patriotti- | picco Do dla a ell ambasciatore francese, si- { leggere la Commissione, eletta nella straordin mera dei depuli 
\ smo del tutto, è pur da augurare @ molte Feco dunque che an guor prodotto in questi 'Accennando alle frontiere, osserva le fron- tornata 8 agosto 1866, dal Consiglio stesso , col DIS 
città un che in attitudine, ‘benemerenza | contro di noi, e dopo ; Pi fatta oggello | tiere naturali non_ essere più nelle fortezze o nelle mandato : 4° di occupar: subito dei provvedi- îi 
€ zelo al nostro 5’ avvicini. stato mi lidfiiagne, ma unicamente nel palriollismo degli menti opportuni perchè Venezia. non ine pel Lutto a 
l'unità italiana; dopo aver fatto senti: i Mib del paese, e prende ad esaminare se lu momento d'arqua potabile, e ciò con alcune av RT 
ienna 48 marzo. ventando ministro, farebbe il possibile di Erandimento delle frontiere sia una causa di forza | vertenze parlicolari 2. di studiare e proporre iu CISCO 
Comincio oggi il mio rapporto settimanale | si lamenta. di non avere in co © di debolezza. Leste Paniere i mezzo cconsmicamente aerei ile 
con nere caertazione sopra la nestra Borso, n Gina per la seconda, e cita l'esempio dell'e feenicamente più opportuno per ‘approvigi deco ei 
Che nella seltimana passata di nuovo ho mostra- | tutti Austrilithe si trovò debole appunto perchè volle | Venezia d'acqua potabile, in modo perenne, past 
Austria, che Sr dadriliero, senza di cui. reazione, elaborata con ogni cura riguardo alla VA NATIA 





iamo amici e favorevoli dell'alleanza | servazion 
no Sappiamo nemmeno com- aci credeva indebolito l'Impero. designazione dei progetti esistenti presso il Mu 
al full pretesto della malattia della signora La Combatte chi pr cipio, e pervenuti man mano dopo l'invito fat 
I futile Presa vi si aggiungesse anche l'essersì | ome ino spatt ne al pubblico, quanto al primo punto del n 
dato, fa conoscere l'indole e importanza del vi- 


Ambasciatore fatto accompagnare dal suo primo nale, che proponeva un fraterno patto colla 
nale, che Pera mento Tedesco che accettava con | gente contratto di fornitura dell'arqua dell Se- 






nuov 
menti 

provvisori: 
ne, invita 
ci a manda 


amei 







to con quàle facilità si lasci influire da ogni sol- N 
fio di vento. Fu tutto ad un tratto colpita da un francese, ed ai 
nico, come se il mondo fosse minacciato da un prendere come, nelle attuali circostanze, si possa 
le politico, che di fatti, nè per l'Austria, nè Solamente discutere su questo, che crediamo dogma 
Pinere. e benchè | fondamentale della nostra politica estera, 






















































ce e henete | Ma se mai nel Governo di Francia preva- segretario, Left. 

simoeitante | lessero le opinioni predilette dal signor Thiers, e tario Leferione generale el acerditta ch | (rsporlo la proposta del patto fraterno. fiola, a prezzo ussoluto e a Capo stabile, ricono- de di 

Mes Te i prrebbe diritto di pretendere, qualche coso assai importante si stia iltcndo | Egli non sa vedere perchè ora si voltsse , Gaga OCT 

Shi hi li qua avrebbe il coraggio di consigliare tra la Prussia e la Franc Di che però si tratti, | aver paura di quest vali, mostra qual cattivo | adatti ASINI. Bigli 
vbglio farmi l'eco dei | consiglio sarebbe di volere impedire alla Ger- to è ei nuovi biglie 





è ancora un mistero, nè i 

























ancora quell’ alleanza ? Le alleanze si fanno e «i } 
mantengono Cora; e pre con quelli, i (2 cancans politici : il tempo ce lo rivelerà. » Î Pas ‘quello che non si vorrebbe impedire alla ci 
licono in faccia che vi hanno assai malvi m- | 'rencia. 
gi de teri pot sere Vi meltraltano sinchè siete FRANGIA Vorrebbe invece oratore che jl Governo fra: ristauro, già da lungl 
ri ar men- | li ta Fregi cal pia cose avesse l'energia e la volonta oclamare | ta ottare vedi 
se I, | pre n i i la di pre | TE "i rvslimno Imerolo 
strada ferrata ( Rudolphsbabn ). La metà La Perseveranza, dopo aver dato le liste dei! 0° la Revue des deur mondes, a proposito | droni in casa loro, e soprattutto ispirare confiden | dell'ultima guerra, Do contengo gravi 
‘emburgo non 7a sulle sue intenzioni. ; par pate Ni il paese © la 


del Lucemburgo: « Il 
quant 
















Hel capitale -di 30 milioni, consisterà in obbliga- | ""®"L deputati della Lombardia, osser ethaa H 

Sila di priorità, già acquistate, l'altra. metà spl RisSumendo , i deputati delle Provincie di Per siena el e pazionele degli Tupl Passa a rassegna le diverse dichiarazioni del , riducend 

sign di priori gl tento avomera pr 3 | Lemuria, oo relelli mei lor clio fio Esso ppt l Re, fc ore delinea e | Conero ci the non sono sufficienti ad i Li pren è to 

roi © Menire che, per gli altri 40 milioni, si | 31; "i questi, quattordici appartenevano al partito (etere per Cico leetgie ica fortezza fe. | generare una piena fiducia nei vir ) sendo l'acqua. piov: di tutti indistin 
one Ren: gxepato ancora oggi da una | #°*Conchiude che nulla vede di serio, di solido, | artessani, 2 Prenderla fuori di Neneria ci Loggesi n 









guarnigione prussiana. Il Lucemburgo non potreb> | 4; vero nell'antico diritto della forza, e perciò | z0 di un acquedot! sl 
. n ” potre> | di vero. 3 d iequedotto c Ile dune del lido. 
Guarniere incorporato alla Confederazione della | invoca il nuovo diritto della sovranità dei popoli. | è dalla tercefermna. ta pata dee 






là pubblica sottoscrizione. Per la Rudolphs- liberale moderato ( Peluso, Morel , Meleg: 


apr " di 
babn si effettuerà la comunicazione più, breve €., Badoni , Broglio , 
Venosta G., Cantoni, Ca' 




















fra Vilacco e Venezia, congiungendosi questo trat- | Vi ini," Bos- 0° n 1:01 r 
d S G l opposizi erma 7 la rot- î : 
to a quello tato da Mestre a Gemona. si, Guicciardi, Piola ): selte all’ opposizione (Mo- Germania del Nord ; il Re d' Olanda, dopo il golo che si fondi sul vero. Vorrebbe che il grande | la Commissione n 
Lago finari, Caotà, Maccabruni, Frapolli, Castelli, Gua- pacchia Contrai Di n di programmo della sovranità dei popoli e della li- pregati o as Serale RE IE eli loro p 
‘esclusivo possesso, € le truppe | Berta, venisse coronato coll’ abolizione della pena | accennate le obbiezion e si da Conlitin; ch 


Il Governo austriaco si trova ora, nel vero 
e le risposte, © 


Solianto | Im- | stalla, Semenza ). 





senso della parola, a Pest. Vi è non > e 
avere il carattere di | dj morte. no circa all'idea dell' acquedotto, ne propone uno. 
















































DE ‘ma anche la smaggior rie de' nostri I ventuno deputati nuovi, Dt tr d vani 
‘è naturale che Vienna per ora po- Permina col citare quel brano lel discorso | giovandosi di elementi desunti d i studii es ul rimpa 
ca maleria per ua rapporto. gi si Nocifera di imperio in cui si parla dell'unione. degli Stati | minati, il quale. prenderebbe Ù al dea RO 
cane dioissione del ministro di commercio, |P d'Europa in una sola confederazione ed esc Costamala 6 miglia sopra Treviso: di là, da un notizie: 
barone Wallerstort, e di quello della giustizia, ca ‘SC "il Governo intende la confederazione dei | depuratore. per due tubi di gres, del dint netro di Dall'0) 
valiere di Komers, Sarebbe da desiderare un mi- pli secondo la citazione del primo Napoleone, | 50 centimelri ognuno, verrebbe condotta fino all L'onorevo 
nistro di giusti: n energico; i processi civili ora è l'unione dei popoli sotto il dispotismo. Oselin, e sul fondo della laguna fino a Venezia, SR: 
non terminano mai, e passano mesi e qualche vol- real Sruttav ‘samente l'intende; se l'intende come io l'intendo, | dove, concentrata i equa andre È naturale 
ta anni, senza un risultato. A Va sed e Tutta costruita la fortezza di Luc allora è la confederazione dei popoli nella libertà, | be ad d Ù per Daft 
La mia notizia della fortificazione di Vienna d Vonben celle OA za di Lucem= | nella giustizia © nel diritto. (Segni d'adesione su | le quali una particolare in Pi e 
si verifica, Si costruiranno per ora quattro fortez- Burgo; quel grand omai "e mono o, di | vari banchi 11 costo presuativo dell SRO 
opere dI Dici: prende a dimostrare che la concen- | L. 3,703,708:70 , proponendo per la ricerca dia;po che ul 





Simo queodo Lodi DI ipnslad gra trazione delle forze dianzi compiutasi in Germa- | mezzi un prestito per lutteria, o una Società 
a n dee der 100g0 | l'asita italiane, gesto per la Fraocie, a che | azioni d'indole particolare. La relazione si chiu- 
Licemburgo. L'affare è unità italiana, la preparò e la precedette, | de, facendo cenno di altro progetto, e 


ze intorno alla città, che poi verranno aumentate 
di altre quattro. 
L'Imperatore ba autorizzato il ministro di 



























Restelli, 


















Venise dincombenzare un porta ed un com- | Resell Fun 

Nore ungherese, della composizione di un inno | retti, “aut i fa contrappeso, dò che po. | sieriormente 

osoTe Medie. It occasione dell incoronazione si | determinati, pito Loreti ge li Roger pene e PO | sett dal ca Roberio Pra rt 

creerà un nuovo Ordine stellato (Sternorden) pei Lo apr Sagl La Potenza della Prussia si è accresce Rariolomme trata erva, pi 

soli nati ungheresi. Pepi! rea pete preggipereremal Lat ue) di fatti. Donà dalle Ù ncesci 2a l'autentio 
si Siato, pur cercando di PERE iene R: | e gao deri Antonini, il qual tie, 
di St Pic non abbia fatt allusione aleu- imando la politica di conquista, egli | getto proposto dell 

‘che il giorno in cui la Prussia sì è in- | superflua e dannosa alle cisterne I° applica del ai Gal 











voci che | grandita con annessi 





















n Ri i 64 | NA È olente, Bismarck era | d'un acqued 
ee) il tto. 
ATTI UFFIZIALI. siii di Lon ‘| corrono rispetto al Lucemburgo. fnescusabile, e che quel giorno * l'onore della Non esamineremo la relazione , noa parlere- DAL ie ni 
La Gazzetta Ufisiale dol 19 corrente con | zione Sa Ca Conro Lecistamivo. — Sessione del 1 ermenie a E RI: mlla Conberasione |'vai di alcuni punti un po' vaghi, di "Tal Cor 
dice i crei Geni st — Sn e 1 E ce Rd rl i a pre Cile 
indeterminati 22 dell’ opposi volontariamente hanno stabilito un'alleanza fra sione scslenuta, © per aver alcuni deputal 
loro, e l'approva come legittima. Dopo una di- le mandato nel riunione di m 









c 
io della nazionalità, di cui | modo possibile, e lo come migliore dalle di studiare i | 


‘ed il diritto delle razze che | costanze. Noi lasciamo ai tecnici la. discussi 
o che il Consi- 


stinzione fra il pri 
si dichiara pa 
gli sembra tun principio ao € retrogrado, egli | dell'acquedotto però oswervere 
pren fe tima piadina glio comunale oggi è di fronte 
pb n credono lì concreta, e che, dopo tanti 4 
faterpelianza hier dicendo | Foninona di Mieli scomparire ben preso. dg 

ni dif T n a scompa .. Egli | lutomente matura. Non for null torsi al- 
questi è | predice, al contrario, l' unione prassi delle due | I insuliiente ipod dei 








———_ 
Bio pubblic eo Sit un rela imita lo Qeerni pla Lombardia, in data di Milano 
cento lire 4,000,000, a favore È Am- È, n È " 
2 Pitirazione del fondo peri co, fn ‘acconto ‘Questa mattina ebbe luogo nella chiesa di 
della rendita accertata per "i porri della | —qry nproggito dla Permuente di Torino contro il | cho o sue opi 










erno | 
V°ha pu 
re a far part 






















tassa di mano-morta zioni | Cavalini 
PA Fee gp a n di lt pi fe alirzazione dell'acqua piovane 
AS n a'the. sappiamo il : pra 
23 bia posto esita Gaia sstouta dal Governo. | circonvicinà IMMA Sese e TL, pare non basti. Bisogna uscire dell e Qui 
a dl aa amen è riomatt dal Per: | fafivente : poli 100 ie: ao ni] <P A loguio 
manesta di Terino io n Germa buon diritto, temere e già sopere come alcuni o. 
5 tre rivoluzioni hanno cambiata la faccia dell’ n c leve già sopere come alcuni capitalisti 
4) td, id corredo Russia. Se noi non lo attacchiamo, il popolo te- si sieno pronti ad associarsi da soli, © co" Credi 
ri dal di fuori, per l'esecuzione del pr Nazione e qu 











(8) Ori condidato dol Ci c-lo dei ra icai, benchè abbia 


vii liberali >: 
sempre vito ci li gelto che venisse adoîtato dal Consiglio, si Pr" 


senterà al medesimo, nella sua prossima tornali 
con idee positive e concrete, e di paese potro alli 
fine, avere la sodisfazione di vedere incoata qu 
. | che cosa di serio in tale importante argomenti: 
"| Terremo dietro ad ogni passo, perchè tropp® © 
cale questa urgente necessità di Venezia. 


acceltala con. riconoscen: 
che suscita la ripugnanza 


elezioni: La | 
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ni e gen 
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basi iospi- 
Je a tutti i 
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plitano di 
Pel € 
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gli © 
pe la liber- 
farsi in- 
i se 
no ed al 


n certo Co- 
ndo; ed uno 
fu pure tra- 
preso parte 
Initamente ad 
sguì l'eguale 


da tunsbruck, 
di Rovereto, 


tti i per 
i del ve 





vech 
propone di 
ordinaria 
lio stesso , col 
dei provvedi 
pel 
av 


pere 
guardo alla 


el contratto 
Jottenere, Accen- 
| ai progetti di 
ato, alle difficol- 


o, Dopo 
ssa divi- 
etti a di 
Ve 
b) coi” pozzi 
\enezia col mer 
le dune del lido, 
tà a tale piano, 
che dettaglio i 
gore, 
bste, che si dal 
ne propone un 
altri studi es 
equa dal Si 
di ta, da un 


l'acqua andre 
di tubi, del- 

a S. Mare 

edotto sarebbe 


tore 
bit, co. Fri 

ani, € sig. Nicolò 
iscordare dal pro 


fr la paziente e li 
muta, € per av 


femo che il Cons 
Pad una questione 
essere asso- 
0 limitarsi 
el'acqua piovana ; 
ire dalle incertezze, 
Giunta , 
capitalisti 
i da soli, o con 
lecuzione del pro- 
onsiglio, si pre 
h prossima torna! 
il paese potri 
nia neoata qual 
ortante argomento. 
L pre troppo ci 
ia. 














CORRIERE DEL MATTINO. 


Ati uffiziali. 


4170 Sez. Culto. 
Regno d'Italia 
Puovincia m Venezia 
R. Intendenza Provinciale delle Finanze. 
Avviso 


Avendo ‘a cei este ia base al disposto della Legge 7 
Vogio 1966 e' relativo. Regolamento ececuivo, dispo la 
possesso dei Conventi segunoti 

1. Servite Eremitano al Gesù Giuseppe e Maria 
in 8. Tomnaso Apostolo (valgo 








Ad N: 























che dalla presa di possesso cessa ogni 
zioni "religiose. pell' amministrazione 
passa al Demanio, per cui totti i 
effetuati per ora nella locale R 
di Busoza previo ritiro di an loga riversale, e che la 
scrivente non ricmoscerà il pagamento di fitti anticipati, sal- 
Ko che sia stato fotto in contermiti della consuetudine luca e. 
Venezia, il 18 marzo 1867. 


NR. Cons. Intendente, 
IV. GASPARI. 














e ——_ 
Venezia 21 marzo. 
La Gazzetta Ufficiale ha quanto appresso 
MINISTERO DELL'INTERNO. 

La seluto_ reale per l'inaugurazione. dele 
nvova legislatura, avrà luogo venerdì prossimo, 22 
jarzo, nella grand' aula della Camera dei depu- 
ti. S. M. partirà dal R. palazzo alle ore 10 */, 












Si annunzia ai signori senatori del Regno e 
deputati al Parlamento nazionale, che dagli Uffici 
di Questura del Senato e della Camera saranno 
istribuiti, secondo il consueto, i viglietti per- 

gresso all'aula, in cui sarà inaugurata 
da S. M. la nuova legislatura. 

camena DEI DEPUTATI. 

Ufficio di Questura. 

1 signori deputati sono invitati a volersi riu- 
ore 3 pom., di giovedì prossimo, 2 vol- 
gente mese, nella sala detta dei 200 in Palazzo 
Vecchio, per procedere alla designazione del pre- 
sidente d'età, ed alla estrazione a sorte delle de- 
putazioni, che dovranno ricevere S. M. il Re e le 
LL. AA. RR. in occasione della seduta reale d’ 
pertura del Parlamento, che avra luogo nel suc- 
cessivo giorno 22 

Firenze, dall' Ufficio di Questura della Ca- 
mera dei deputati, addi 18 morzo 1867. 

pei percraTi. 
Ufficio di Questura. 
L'Ufficio di Questura della Camera elettiva, 
a fronte dell'aumentato numero dei giornali, ri- 
cessità d'introdurre alcune mo- 
dificazioni nell che presi 
no l'ammissione dei signori giornalis 
buna loro destinata nell’ aula delle adunanze, si 
riserva di sottoporre alla presidenza definitiva del- 
la nuova Camera la proposta di quei provvedi- 
menti, che occorreranno. Però, mentre dichiara | 
iamente valevoli i 
sessione, invita i signori 
litici a mandare all' UÎ 
de d'ammissione in detta tribus 
denza possa averne norma per la distribu: 
dei nuovi biglietti e per la designazione dei post 

Firenze, dall’ Ullicio di Questura della Ca- 

mera dei deputati, il 44 marzo 1867. 




































































sgesi nello Gazzetta di Firenze: 
Gi vien fatto credere che il discorso reale | 
contenga gravi considerazioni politiche, dalle qua- 
li il paese e la Camera potranno facilmente ap 
prendere quanto il riordinamento interno del no- 
stro paese reclami dal patriottismo e dall’ onestà 
di tutti indistintamente i partiti. « | 


















Leggesi nell' Opinione 

Siamo assicurati che pel seggio presidenziale 
del Senato del Regno, saranno riconfermati neri 
spettivi loro postì gli onorevoli membri di quel 
Consiglio, che già lo componevano nella sessione 
scorsa. 








Sul rimpasto ministeriale annunciato, racco- 
dai giornali di Firenze del 21, le seguenti 





Dall' Opinione: 

L'onorevole Rattazzi, dopo il suo arrivo, eb- 
be, ieri, ed oggi de colloqui col barone Ricasoli. ' 
È naturale perciò, che molte voci si facciano cor- 
rere circa modificazioni e ricon bi 














Sino al momento in cui 
diamo che nulla di positivo siasi 
le dicerie messe in giro proveng 
dalla fantasia di chi per primo le ha inventate. | 

Dalla Gazzetta di Firenze: 

Corre oggi una voce, che noi diamo con 
tutta riserva, perchè non ne conosciamo abbastan- 
za l'autenticità. Si tratterebbe di una ricompo- 
sizione ministeriale, che avverrebbe forse anche 
prima della rinpertura del Parlamento ; gli ono- 
Fevoli Rattazzi, Sella e Mordini farebbero parte 
del nuovo Gabinetto. » 

I Italie aggiunge che Rattazzi ebbe già pa- 
recchie conferenze con Ricasoli. 

Dal Corriere Maliano: 

Ci viene annunziato, che, dietro inizi 
alcuni deputati, debba aver luogo a giorn 
riunione di membri della maggioranza, allo scopo 
di studiare i mezzi per riorganizzare e disciplina» 

gran partito governati 

ice che l'on. Rattazzi sia il candidato 
Governo per la presidenza della Camera. 

V° ha pure chi asserisce ch'egli possa entra- 

re a far parte del Gabinetto. 
Certo è che fra l'on. deputato di Alessandria 
il bar. Ricasoli regna ora il migliore accordo. 
ini di Stato ebbero un lungo col- 

































Crediamo opportuno riferire quanto dice la 
Nazione e quanto dice il Diritto sull'esito delle 
elezioni: La prima calcola : che delle 468 elezioni 
conosciute, (i collegi sono 493) 257 sieno gover- 
nativi, 173 dell'opposizione, e 38 di diverso co- 
lore. Îl secondo invece, calcola che nella Camera 
vi saranno definitivamente 230 deputati dell'op- , 
posizione e 263 favorevoli. 





| Gli stemmi furono già coll 


| monetario austro-germanico. 













ll Pungolo ha da Codogno la notizia, che il 
generale Garibaldi è costretto a letto da una re- 
erudescenza de' suoi dolori alle articolazioni. Pa- 


reca la notizia di tumulti av- 


© Moniteur 





marzo » com'egli stesso si chiama pomposamen- 
te, annuncia che ha ritirato la nes sppelizione 
contro la pena inflittag i porta le tre se- 
guenti ragioni: la prima che il procuratore di 























Iglesias. — Eletto Serra. 
Lanusei. — Eletto Delitala. 


FATTI DIVERSI. 


Sotto il titolo 











‘sposiziane Universale di Pa- 


Stato nos! poteva più interporre appello per farlo | "i9i leggesi nell Opinione: 


una pena corporale, essendo tra- 
ine ; la seconda, che era orm 
importanza e senza dignità una riduzione dell’ am- 
menda; la terza che, se anche fosse. pronunciata 
un'assoluzione, essa’ non putrebbe aver effetto 
alcuno « sopra una determinazione dolorosan 
te, ma irrevocabilmente presa » alludendo 
alle relazioni rotte col Principe Napoleone e la 
Principessa Metilde. 





lo 








Pri 
de 








La Liberté ha una lettera d' 
francese nel Messico, 
tetri colori la situazione 
dopo la ritirata del corpo d'occupazione, e ci 
si chiude con queste eloquenti parole: « Îl 
tato finale dell'intervento può riassumersi così 
Abbandono completo degl’ interessi francesi al Mes- 
sico, passaggio gratuilo a bordo d'un vapore per 
unica indennità. 








Francesi in quel 













sal 
1 dispaccio dell' Havas dice che il elero cat- 


Irlanda: predic ese la tranquil- 
fedeltà. 














L° Havas ha lì seguente dispaceio in dota di | #2 


Pietroburgo 47 marzo: « Il Giornale di Pietro- 
Burgo, parlando del discorso del sg. Emilio Oli 
vier, dice che l'amicizia della Francia e della 
Germania non deve inquietare la Russia. Noi de- 
sideriamo vivamente, esso aggiunge, che questa 
ia si effettui. Nessun Russo pensa a impe- 
Se la Germania va superba di questa ini 
ra presa dall'oratore francese, non si può cre- 
he le sue relazioni debbano perciò 
meno buone cogli Stati, che furono sempre su 
amici e suoi alleati all'epoca del pericolo. » 





















ed 
na 18 mar: di 
Il N. Fremdenbiatt rileva che S. M. abbia or- 
dinato l'immediato richiamo dell'ammiraglio de 






Tegetthofi, che ora trov 
gli contemporaneament 
marina. Il primo impulso a questa sovrana dispo- | dei 
Sidione sertite stato. delo e Bue, ia una delle | uso 
ultime conferenze ministeriali cola ienute, nell’ oc- 


i all'ester 











prossima Esposizione universale di 
fianco ad una della grandi 


Stato pontifi 
seperato , al quale segue il compartimento dei 


condotto a termi 
portimenti, ognuo dei quali ha tre porte, che 


tue allego 
l'arte, all'iodustria; ed i pilastri che vi s'inne- 
stano sono anch'essi decorati di figure simbo- 
liche, allu: 
conda l'edifizio è adorno di medaglioni che por- 
tano il ritratto dei grandi uomini d'Italia. 


d'arte di belle proporzioni, e 


moggia 


Il compartimento assegnato all'Italia nella 
rigi, è situa- 
alla parte ovest dell' edilizio, e costituisce il 
gallerie di entrata. 
La sezione italiana ha vicino quella dello 
io, ed ambedue formano un isolato 











incipati Danubiani. AI lato opposto sta la gran- 
galleria d'entrata, e s'allinea il locale spettante 


alla Russia. 


Il luogo he fu scello è ampio e bello ; esso 


negoziante | forima un rettangolo di metri 15,50 di larghezza 
inge co' più | è 164 di lunghezza ; onde l'area totale presenta 

la misura di 25641" metri quadrati. | prodotti 
italiani vi debbono trovare le migliori condizio- 


di collocamento e di mostra. 
L' edilizio destinato ad ospitarla è ora: 
i esso è diviso in otto scom- 








lternauò in un differente ordine architettonico. 





Ciascun gruppo industriale nell’ edifizio ha un pro- 
prio ingresso, che risulta formato da due colunne 
corintie, e fancheggiato da una speciale combi- 
nazione costruttiva, elegantemente ornata. In que 


combinazione, s' aprono nicchie con entro st 
iche, che si riferiscono alla scien 











e alla circostanza. Il fregio che cir- 


L'insieme della facciata risela un concetto 
e ricorda quel 
isti più illu- 










eltare. dei 


coppi di 
moderno. Il diseguo 
polla, il quale seppe 
‘somina intelligenza. 


il gusto del seutimanto 
esso è dovuto al 





, conferendo» | © DY Amico, i quali per le figure allegoriche 
comando superiore della | giovarono del prof. Bompiani 





fratelli Grassi, pei © 


1 gruppi accolti. nell'edifizio sono: 








casione che si trattò delle feste dell’ incoronazione, | Arti. — IL Materiali ed applicazioni delle arti li- 
e in cui fu parlato anche della proposta delle tre | berali. — Ill. Mobili ed altri oggetti destinati alle 
fregate corazzate, da acquistarsi a spese dell'Un- | abitazioni. — IV. Vestiario, tessuti ed altri oggetti 





gheria, quale dono del paese per l'incoronazione. 
(MT) 





Lo storiografo del puese, dott. Dudik, trovasi 
ora, la 


a 45 giorni a Vienna. A quanto si r 
resenza di questo scienziato nella residem 
relazione colla questione dei possedimen 
fescovato di via, € regolazione di 
porti diocesani della curia vescovile di Breslavia, 
pella Slesia austriaca. 0.T.) 













Il testè nominato inviato it 








co. 
dei Ministeri 


ne del paese, e intorno, l'iserizione in lin- | i v 
gua ungherese: « R. Mi ungherese del soi 





fizii. 
Vienna 19 marzo. no 

La Nuova Lib. Stampa d'oggi ri 
stria ha dato alla Prussia la disdetta del trattato 





Vienna 20 marzo. 





del ministro della 





guerra, Joh 
sciallo’ Moring al suo posto. (0. T) 
$ Pest 18 marzo. 

In una conferenza serale del partito di Deik, 
questi dimostrò come si renda incondizionalamen- 
fe necessario di accettare l' elaborato della Com- 

Î sugli affari comuni) , poichè, în 
paese dovrebbe ritornare nello 
di prima. Deak sconsigliò quindi dal tende | | 

dificazioni. 


ed 












Trieste 20 marzo. 
Rileviamo che l'eccelso Ministero degli affari 
esteri ine l'inviato austriaco a Firenze, di 
ringraziare il R. italiano in nome dell’. 
R. Governo per l'assistenza prestata al bare 
striaco Rovigno, che naufragò presso Ancona. 
(0.T.) 














chi 





Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Marsiglia 2). — Serivono da Atene | val 
44: È arrivato il figlio di Garibal 
25 compagni. Il Comitato Cretese. ricusò 
di prestar loro cooperazione, dichiarando 
che sperava uno scioglimento diplomatico. | l'a 
Alla Camera dei deputati s'interpellò il 

ministro circa il dispaccio della Francia e 
dell'Inghilterra. Il Ministero dichiarò aver 
risposto, che rispetterebbe i trattati come 
fecero i Ministeri precedenti, ma che era- 
gli impossibile impedire l'invio d'armi e 
munizioni, che si facesse dai negozianti e 
per contrabbando. — Serivono da Costanti- 
nopoli 13: Le trattative con Nubar pasci 
sono bene avviate. Il Vicerè d'Egitto chi 
se al Governo una parte delle coste d' A- 














rabia, obbligandosi a pagare un tributo. 
Fienna 20. — La Nuova stampa li- |! 
bera, assicura che Fuad pascià dichiarò | !° 





impossibile di presentare al Sultano la 
posta di cedere l'isola di Candia alla Gre- 
cia. — La Presse dice, che le trattative della 





ufficialmente conosciute da lungo tempo 
soltanto destò sorpresa la loro 

zione. La Presse soggiunge che l'Austria 
non ,, se non nel caso di un’an- 








ratore, 
una cosa di Pompei. Esso ha l'incarico di offrire 









svelte 





au- | guenti noi 


Provincia di Novara, ei 
sulla sponda del Lago Maggiore, laddove la stra 
nazionale del Sempione si distacca dalla spiaggia 
per diriger i verso la Svizzera. Sulla spiaggia era 


co verso il lago e di nessuna consistenza, per guisa 
che si teme un altro scoscendimento fra breve, 
con rovina di altre case, che dal sottoprefelto di 
Pallanza furono prudentemente fatte sgombrare. 


mente provveduto dalla cari 











d'uso personale. — V. Prodotti delle industrie e- 
strattive, gri 








€ lavora li (miniere, foreste, pe- 
strumenti e processi delle arti 

|. Alimenti freschi o conservati a va- 
preparazione. 

leria esterna si aprirà vu Calle ristu- 
facciata è condotta sul disegno di 








commestibi 





e dev 





seneri più caratte 





ristici, prodotti ed usati in Italia. 


La storia del lavoro occupa una galleria par- 


ticolare, e la parte assegnata alla sezione italiana 


corrisponde alla galleria più interna, che prospelta 
il giardino centrale. 


mento degli scompartimenti fu 
tutta. sollecitudine. | pal- 

le bacheche, i leggii. 
relarii riescono di molta solidità e di forme as- 
eleganti. Le vetrine, in ispecie, di forme di- 
di diverse dimensioni per le leggiadre e 
cristalli, altraggo- 














particolarmente l’ altenzione. 

Lo spazio del Parco assegnato all'Italia, è 

n esso troverà luogo priu- 
la geologica, 

chine, i massi di 








Manon Ta vo- | marmo. Vi si ba costrutto un piccolo lago, che 


ne alla ‘nomina del tenente-mare- | 872, €, modelli di tonnare, quali sì usano da noi. 


un casino di stile 
La Commissior 








italiana ha già spedito a 


Parigi, e si trovano a Marsiglia, 3,350 colli, par- 


dei quali furono gia avviati per Parigi. In que- 


sto numero sono compresi quei colli, stati spediti 
direttamente dagli espositori a loro c 





Tutto fa sperare che la parte italiana. nel 
Esposizione, potrà gareggiare con quella delle al- 





tre nazioni, e che i nostri artisti ed industriali 
abbiano a riportarne quel tributo di fam: 
loro meritamente dovuto. 


che è 





I disastro a Feriolo riferiamo le se 
dell’ Opinione 
Feriolo, villaggio del Comune di Baveno in 
gruppo di povere case 














Veracruz, 5 marzo. |! costruzione assai inoltrata un molo d'imbarco 

usi MarSS Ty | € sbarco dei piroscali. 
RS CRA Pane ripeto RITI Dl Verso le ore 5 pom. del venerdì 15 marzo, 
a fu avvertito nel lago un movimento subacqueo, 
che occasionò un subito rialzo nel pelo dell’ ac- 





qua di centimetri 60 dicontro a Feriolo, e dicesi 
che cquale fenomeno sia stato rimarcato a Lave- 


Pallanza e Sesto Calende. Alle ore 6 si av- 
improvvisamente la spiaggia fiancheggiata 








perto. Le case rovinate sommano a sette, a sei 


le stalle e i fienili scomparsi; le persone morte a 14, 
e laddove stavano la strada nazionale, le abita- 
zioni e la spiaggi 


, vi ha un'altezza d'acqua di 
a 50 melri di profondità. 
avvallamento ha-lasciato una sponda a pic 














Ai poveri abitanti sopravvissuti fu immedì 
dei conterranei, che 
recarono tosto sul 





prime provvidenze per la salvezza delle persone, 
dispose per ripristinare la linea telegrafica e 


per supplire alla strada rolla con una chiatta, che 
trasporta i carri dall’ uno all'altro lembo della rot- 
tura. In seguì 
Prussia colla Baviera e col Baden erano | della strada, tagliandola nel monte. 





bisognerà costruire una deviazione 


Sappiamo che il Governo ha disposto dei sus- 
favore di quella ed ha inca 
suoi ingegneri di studi modo mi- 

rare ai danui avvenuti, e per im- 





pedirne di maggiori. 










Scrivono da Pavia 18 marzo all' Opinione : 

Un ingente furto fu consumato la notte 
ieri l'altro a danno della Cassa comunale. Auda- 
cissimi ladri penetrarono dalla soffitta nella stan- 
za in cui giace la cassa, e, rottala, vi derubaro- 
no per un valore di sessantamile lire all'incirca, 
tra numerario ed effetti pubblici. E vedete che 
ladri matricolati! Nella Cassa v' erano anche, ol- 
tre le cartelle del debito nazionale, quelle del pre- 
slito civico e libretti della Cassa di risparmio; si 
rubarono le prime, ma furono lasciate stare le 
altre. Ben sapevano i ladri, che non difficilmente 
sarebbesi potuto tener dietro al giro delle cartel- 
le del prestito civico, conoscendosene esattamente 
i Numeri, e più facilmente ancora sarebbesi po- 
tuto impedire il pagamento delle somme portate 
dai libretti della Cassa di risparmio. Ond' è che 
Seppero moderare siffattamente le loro voglie da 
meltere ora in gravissimo imbarazzo e l° Auto- 
rità di pubblica sicurezza e il giudice istruttore. 

Com'è chiaro, i ladri avevano conoscenza 




















tori. Intan 
vrebbesi almeno pensare per l'avvenire a meglio 
assicurare la stanza della Cassa, e la Cassa stessa ; 
perchè è voce comune, che nè l'una nè l'altra 
tale stato da rendere difficile il furto 
ora consumato. Adunque, videani consules, con 
quel che segue essendocliè, se le finanze comu- 
nali, fatte proprio ad immagine e somiglianza di 
quelle dello Stato, hanno a subire anche 
ste fortune inaspettate, non prevedute 
bilancio preventivo , possiamo far conto d 
terci sulla via del fallimento. 


Si legge nel Pungolo del 20 corrente 
Un nuovo trionfo di A. Dumas. — | giorna- 
li parigini annunziano l'esito trionfale, ottenuto 
dalla nuova commedia di Alessandro Dumas, il 
giovine: Les idées de Madame Aubray. 
II concetto del nuovo lavoro è la riabilitazio- 
ne della donna, della quale oziosi corruttori fanno 
tre, con un po' di cuore, po- 
trebbero farne una sposa onesta 
Finita la commedia, si volle vedere 
da entusiastiche l'autore, che sfuggiva 
clamorosa quanto meritata ovazi 


———r————_ 


DISPACCIO DELL' AGENZIA STEFANI. 


















































Parigi 20 marzo. 
dal 19 marzo. dal 20 mario. 
2%, (ebizvara) 69 08 6998 
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ss 
06 
sì 
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comuacio. 


"Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 21 marzo. 


Sono arrivati: da Triste, il vap. del Lloyd sustr. Trie- 
sie, con merci è passeggieri el il tab. ital. Edoardo, pat. 
Bello, con carrube, alord; da Zara, il bragorso ital. Brovo 
Tadustrante, patr. Penso, con merci, all'ord 
Hi mercato cMerse maggiore fermersa negli chi, di evi 
arrivi. e 1: ultime veodite farono in quelli di 
è 880, coa irenato 41 per %/, e non de- 
vesi stupire se l'eguale provenienza si pa ii 
da fo con-18 per cento, a detto 
diversa quali, che pù 
w che l'olio comune di 
ati ‘250, con solo 6 per °/ di sconto, Gli oli cattivi di e- 
fiva hanno a lottare di concorrenta con quelli di cotone, che 
Arevansi bueni nelle Jero qualit. Il consumo ne è tuttora 
siretto pr gli alti presi, 00 viene provvisto ca 
tilitazicni talora da Ponteagoseuro, o d'altrove, è ciò a 
lo della nostra pizza. Le grataglie trovarsi più ferme a 
n si pagava parita frume.ti a Ure 86 il moggio, ma 
le quastità oderte in vendita, mancavo, o sono assì poche. 
Più vive dei salumi se ne banno le d.mande. 
Teri le valute si mactennero circa al 4 ‘/, di disggio; 
dl da 20 fraschi a £ 8:18%, e lire 20:9'a lire 31 in 
] "tal: da 53%, a 53; le Banconote sustr. 
1a; Îl Prestito 4-56, a 5"; il veneto a 74 4/,; 
Vigletti si pogava a 504, Lo tatto, re 









































POKISTA. 


ll 18 marto Arrivati: 















dalla strada nazionale restandone ingoiato il molo | ©; 
e le case così. repentinamenti 
persone esistenti nelle case si potè sottrarre, ed a 
mala pena scamparono quelle che lavoravano al- 





ol. cordaggi 
cocciniglia, 59 col. o- 
cieste, 10 col. carrube, 


auste. Bilan», di tonn. 236, cap. 
Vergina N° rina, 76 col. cai, 10 cas sapo- 
ne, 3 col. succhero, & coi colori, 60 col. vallonea, 30 col. 












Tre Frot:dl, di ton 76 





i alla int, 73 | della Venets Re 








, 35 sac. carrube ed altre | 








Per B 
Per Rodi, 


Ml 49 marzo. Nessun at 
— — Nessuna spedizione 


cam 





{ 





PIERONI TAI] 


r. 8 





TTI PUBBLICI. 
Rendita italiana 5 %/ 


Prestito 1859 . 


ARRIVATI IN 











0 l' Italie. — Orsenig 


8, - De 


boud A, 


— Camusin, 
— Pelkio B, 
Strazzi march. 

‘Albergo al Cav 


Rufîo, - Lacro! 
opr. — Raf 











Geppert V. 





Conventi Domenico, fu Gio. 





Rossi Chiara, fa Felice, 







pelli 
la, di Francesco, 





Del giorn 


Drvezionee forte 
del vente 


Tempinton 


Fd della tura 
Pass: PL ore 9.3 antim. 





Domani, vene 
Compiguie, del 1 
ne d nilo ose è 





tu 





di tunti gli artisti 
La bandiera italia 
| stro e Professore 














ramo aroLto. — Riposo. 


|. gramro mantsnan 


| di Ghino Tognotti — Fr 


1 veneziano. (3: 


delta, schooner ital Aff 
83, cap. Dellisanti A, con 85 bot. vuote u: 

pelo ital. Unità lia bana, 
Carrassi N., con 60 st fava, d4 st. fagiuoli, 100 coppi cotti. 








Bone E. — Whiting |. 
er M. — Herman Lerche. 
è mad Blo:din, - Abrahamion A., con moglie, ambi poss. 

È Europa. — Reinach 





— Seravallo Jac 
o — Vili N, - 

, - Lubinski G., tutti possid. — Luchese G., 
Grasetti R. tutti negor, — Pa 
» capocomico. — Goria Elisa, cantante. — Salvotti 











zogiorno e di Sci'occo, 

i L'heccio. 

Il borometro è molto basso in Europa. Continua la sta- 
locco e di 











Im d par 100 marche 3 
N° 100 fd n 8 





VALUTE. 


LA 
td, 06 [Doppie di Genoma. 31 


818%] » di Roma 


da foci 59 — 
Conv. Viglieti dal Tanero god” 1° 


Nel giorno 20 marzo. 


— Chasso 
R— Mise WI 
Thomson 4. 





Ina D., - Sparvieri C., 






Gaspare, di anni 68. — 
anni 8. — Totale, N. 7. 


——rti_T_—._T——_—_t_tÈ@6 
TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 

Venezia 22 marzo, ore 12, m. 7, 

OSSERVAZIONI METSOROLOGI 

furto nell Onservatario dal Semicaris puiiaren's di Vasesia 


altezza di metri 49 cirea sopra Îì Livello del mare. 
20 marzo 1867. 


gione piovosi è temporales‘a, coi venti forti di S 





22 marzo, sssumeri il 
tagiione cala 2° 


Giovedì 21 marzo. 
trarne LA ramicE — Recita a vantaggio dlla Pia Isti- 
Si rappres-ota l'opera Faus 
Dopo il secondo atto, sirà eseguito per gentile pres 
canto, e eou piena orchestra, un 
posto ia musica a gran Coro del Mue- 
‘hestra Pietro Tonass 
| ta, avrà luogo il Quadro IV del hallo FLA-FIok, col passo 
a due essgaro dai sig* Lamare e Ammituro. — Alle ore 

qrarao s. ssuaperto. — Terza Gran!e Rappresent - 
{ ziooe di fisica, ottica, meccanica, magia, prestigi 
ed apparizioni, di Auicie-Brunet. — Alle ore $ e mezza 








Feituoso Padre , di reno 
usate. 
di tono. 28, patr. 


—___——_—__ 
BORSA DI YENKZI+ 

del giorco 20 marzo. 
( Listino compilato dai pubblici agenti di cambi.) 


Corso 
Se medio 
rs 
1860 
86 26 
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schina L., - Cha 
. Freistadt "A, tut- 
ti negor. — Willems, - Locleur, ambi agenti di commercio. 

Vianelli, conte, tutti poss 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 16 marzo. 

Baranllo Luigi fa Antonio, dî en 
vanzo Giovanns, ved. Manerini. fa N N, di anni 85. 
palette Terzi, rit nb, Mot 


65, doratore. — 


eziuolo, — Da- 





6,9. 
Re 














4347, 09 





Dalle G anti. dal 20 marso, alle 6 anti. doi 21: 


î 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 20 marzo 4867, spedito dall'Uffisio 
centrale di Firenze alia Stazione di Venezia. 

11 barometro abbassa fortemente sl Nord della Penisola; 

4 stuzionario al centro, ed alza iu Sard-gna ed in Sicilia Le 

oni seno molto basse Pio gia abbo,dant 





celo co 
Penisol 
gioni del- 

















pom, iu Campo SS. Agostoli. 





SPRTTACOLI. 











— Dopo l'ope- 


illusioni 








Compagnia nazionale 
preti info 


ico'ogo consuliore 





























INSERZIONI A PAGAMENTO. 
Lo 
A voi tuiti che voleste con ogni nobile sttenzione 


addimostrarmi quanta parte prendeste al mio dolore. 
I ‘che mi colpiva, a voi tutti 
gentile premura onde lenire 






















Mirano, 19 marzo 1867. 
Eugenio Paolucei. 


ATTI UFFIZIALI. 


Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
COMMISSIONE AMDIINISTRATIVA MARITTTIA 
per le Provincie venete. 





(1. pubb) 























to seguirà a schede 
nei quo partito firmato è 





pesto ala Cana pic delle Finanze d'una somma di 
. 3900 iu numerario o cedola del pubbbco ita. 
Il tempo utile, osi fatali, pl ribisso del ventesimo, sovo 
Aaeati a giorni quindici decorrendi cal messodi del d-liberamento. 
II deliberataro depositerà inoltre L. 400. per ie spose 
del Contratto. 
Venasia, 19 mrso 1867. 
Per la Commissione Amministrativa Marittima 
Il sotto-Commissario ai contratti 


G. B. Rotta. 








(1 pubdi) 
Regia Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
CONNISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTIMA 
per le Provincie venete. 

Si notifica che il gioruo 2 del venturo aprie e. a, alle ore 
41 antimeriì. avanti il Commissario: generale membro della 
Commissione amministrativa marittima a ciò delegata dal Mi- 
nistero. della Marina, in una delle sale del Commissariato 
gita in questo R. Arsenale, si procederà agl'incanti pel deli- 
Beramento della impresa per la provvista di metri cubi tre- 
cento legname quercia ascendente alla complessiva somma di 
L 46,800. 

La consegna avrà luogo nell'Arseuale di Venezia, entro 
l'anno 1867. 

‘Lo condizioni generali © particolari d'appato, evi rela- 
divi prezzi de' suddetti generi , sooo visibili tutti i giorni 
dalle ore 9 antim. alle ore é pomer. cli’ Ufiio del Commis 
sariato generale di Marina. 

L'appalto mer, lo lt 

{i deliberamento seguirà, a schee segrete a favore di co- 
fui, il quale nel suo partto firm:to e suggellato, avrà offerto 
aui pressi d'asta il ribasso maggiore, ed avrà superato il 
Minimo stabilito nella scheda segreta deposta sul tavolo, la quale 
Wertà aperta dopo che sa:anno riconoscuti tutti 1 partiti pre- 
sentat. 

Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a presen» 
tare il loro partito, dovrasno esibire un certificato di dopo” | 
sito nella Cassa principle delle finanze, d'una somma 
L° 9009 -ia numeraro © cedole del debito ‘pubblico italiano. 

II tempo utile ossia fatal, pel ribasso del ventesimo 
gono fissati ‘a giorni quindici decorrendi sai mezzodi del deli- 


ÎÌ daliberatario depositerà inoltre L. 400. per le spese 
del contratto. 
Venezia, 19 marzo 1867. 


Per la Commissione Amministrativa Ma 
Il sotto-Commissario ai contratti, 
G. B. Roi 























(8 pubb) 
Regia Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
COMMISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTDIA 
per le Provincie venete. 
Si notifica che il giorno 4° del vent. aprile e. a, lle ore 
41 antimeridiane avanti il Commissario generale membro de la 
Commissione amministrativa marittima a ciò delegata del Mi- 
nistro della Marica, in una delle sale dei Commissariato sita 
da questo R. Arsenale, si procederà gl’iccanti pel delib 
sesto della provvista di metri cubi mille di legname quercia 
ascendente alla compiessiva somma di L. 130,000. 
La Conpegia avrà iuogo vell' Arsecale di Vaniaia eutio 
MI termine prescriio nel c’pisolato d'appalto. 
Le condizioni gonerali e porticolari d'appalto, coi relativi 
quei mei po, no visibili tutti È giorn dalle ore 
"ati. alle 4 pomeridiane tlluticio del Commissariato ge- 
marale di Marina: 
L'appalto formerà va solo lotto. 
lberamnento seguirà a schede segrete, a favore di colui 
il quale nel suo partito firmato è suggelato, avrà oferto sui 
prezzi d'Asta il ribasso maggiore, ed avrà superato il minimo 
abito nlla scheda segreta deposta ml tavolo, la quale verrà 
Aperta dopo che saranno ricorosciuti tutt i patiti presentati. 
‘li aspiranti all'impresa, per essore amunessì a preseota= 
re îl loro partito, dovranno esibire un certificato di deposito 
nella Cassa principle delle Finanze , d'una somma di Lire 
84,000 n numerario o Cadole del Debito pubblico italiano. 
Tì tempo utile, ossia ital, pel ribasso del ventesimo sono 
usati a giorni quindici decorrondì dl mezaodì del doib:ramento. 
Il delbaratario deposirà inoltre L. 400 per le spro del 
Contratto. 
Venezia, 18 marzo 1867. 
Per la Commissione Amministrativa Marittima 
Il sotto-Commissario ai contratti 


























G. B. Rota. 
N. 4556 Sez. IV. @. palb) 
AVVISO DI VENDIDA ALL'ASTA. 
A Nell'Ulficio della R. Intendenza sito a S. Burtolommeo 


al civ. N. 4645, si terrà nel giorno 26 marzo corr. dalle ore 
40 ant alle 8 pom, un secondo esperimento d'asta per de- 
‘maggior lente, sotto iero l'ap 


cerà all'aworità superiore, al miglior cferente i due Torrioni 
di Porta Vicentina © Poria, Beeganzina in Marostia di po- 


gellate a protocolio dell Intendenza stessa 





chia di S. Cassiano, Calle è Corte Mehisl al civ. N. 2568, 


inag. 1817 e 199% della nuova mappa del Comune cassa rio 








delibera si prosuncieri setto le condizioni dell’ Asviso a stam- 
pa SI genczio p, N. 1842. Lo effe in_ scnito si accette» 
Fiono 4 prosecco Cell Intendenza stesa fino alle ore 14 ant. 
del giorno prefinito alla gara. 
Pala R. Intenderza prov. delle finonze. 

Veneria, 1° mafzo 1861 





LC Gov. Gaspani 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 
In seguito a dec'sone della R. Delegazione per le finao- 
10 in Venesia 15 gennaio a. © N. 20820 si reca a comuce 
net:zia che nell'Ufficio di questa R. lotendenza si terrà pab 
Mica asta nel giorno 30. marzo p. v. dalle ore 10 ant. alle 
ore 3 pot, onde deliberare in_ vendita se così parerà, e pia- 


N. 1499. ( padb) 





rin della R. Amm nistrazione, e ciò sotto le condizioni nor 
Prali stabilite in gurera'e per la_ vendta dei beni. dello Stato 
o'male a stampa per la vendita dei 
ché sotto le speciali seguenti: 

ito seguirà sul dato fiscale di Italiane Li- 
rlequaraata e centesimi sessantaquatiro. 

I, | torrioni saranno venduti giusta quanto è stabilito 
lito parziale, atto ispezionable presso la Se- 
























Si notifica he il gorno 2 del venturo april corrente anno, pilo parziale pazonb le peso | 
alle ore 14 antimeridiane, avanti ii Commissario generale membro CA a Pat; ur | quale, 
della Commisso istrtiva marittima a cò dal ria onseguiemnt rr fi reni, 
, Ministro della Marin, in una delle sile del Commissariato sta rep fpiceriiegi stato - | ing 

Ministero del meal, si procederà ag incanti pel dliberamen: | PMdt rioni Giveetioo; SO) to 
Mtran l'anno 4867 di meri abi QUA | prega di de essere garantita col decimo del | rimani 

Weta Pio i Coni soon compleiva sem | """%, gi aceiarano tere in iscritto purchè però sino 

L lArme | esteso in forma regolare, mun nt: bollo, € 

La pesato luogo cll'Analo di Vasa 1 | gua previ si ciato dep tivo al presente 

bui viso, firmato da persove capaci a contrarre ; © prodotte sug- 





sco alle 14 anti 
del giorno dell'esperimento. 
VI. ll versamento del prezzo d'acquisto seguirà entro 30 
giorni dalla comunicazione al dellberatario della impartita su- 
periore approvazione alla delibera. 

VII. Se la stazione appa 





asce di: sospendere la 











uali possano essere le perdite che la Gra 
oltre avere consumato il fondo 
le passività di oltre un MI 
dei risarcimenti che erano stati 


te 36 per cento che non potè emir ; y 
nente asti imente diverso poteva essere il risultato avuto dalla Compagnia di 





la quale, lavorando sullo stesso terreno 
suoi, doveva necessariamente soffrire essa 
furono, come dovevano esserlo, 
denaro degli azion 

Questa però, 
eurazione sulla base dei 
TEGRALE RISARCIMENTO DEI 


a ONI GEN 


Compagnia istituita nell’anno 1851 


ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
NELL'ANNO 1867 CONTRO A' DANNI DELLA 


GRANDINE 


ricoltura, lo prova il risultato della Società Mutua Italiana, la 
34 dicembre 4865, chiuse il suo Bilancio dell’ anno 1866 colla 
aver pagato soltanto il 64 per cento 
trovaronsi così allo scoperto del 


JERALI IN VENEZIA, 











ine reca alla 
riserva che possedeva al 
MILIONE e MEZZO di lire (tt. L. 4,519,806 .23 ), dopo or 
liquidati ai propri soci danneggiati nell'anno stesso, per cui essi 


loro venire pagato. 
ASSICURAZIONI GE \ 
“illa Mutua Italiana, e con premi per alcuni prodotti e per alcune località inferiori dei 


pure gravissima perdita. Ma questa in nulla ha pregiudicato li propri assicurati che 
integralmente risarciti di ogni loro danno, alla insufficienza dei premi avendo sopperito il 



























ti della Com) A 

ad onta di simile sconfort 
medesimi principii degli an 

NI, QUALUNQUE 






ate risultato, nullameno continuerà a prestare anco per_il corrente 4867 la | 
i andati; cioè col sistema del PREMIO FISSO e coll obbligo dell IN- 
SIA PER ESSERE LA LORO IMPORTANZ: 
























ga te cd po toi eta fr a ii | TEGCA GA ito che corre sarà per le operazioni di questo ramo îl TRENTESIMO PRI, 200° di esercizio della Compagn 
Dl A sur topo chi de | di ASSICURAZIONI GENERALI la quale prima, Sul base del sistema del PREMIO FISSO, lo attivava in Italia, perseverante- 
non La chie im ir i Peo. eguali ia berto | mente poi continuandolo, ad onta di parecchie annate disastrose e non dissimili da quella ora decorsa molte difficoltà 
ala o er i pla qua ps a de ult | di ogni genere contro le quali ha dovuto lottare. 

eu pe pera di la et pmi ionamne | | Di tale sua formesza ‘di propositi le sembra, ora specialmente ci 

cid do al giuogere dele deliberazioni superiori alla dllera | dimostrando quanto, fossero assolutamente infondate le accuse di pi 








la sanzione alla delibera stessa, nel qual c.so non ne deriverà 
nel del beratario altro diritto. 
X Le spe inerenti all'asta ed al co.tratto. comprese 
Ne competenze all'Ulficio della Garzeita per l'inserzione del- 
l'Avviso saranno a carico del deliberatario. 
Dalla R. Interdenza prov. delle finanze, 
Vicenza il 22 febbraio 18.7. 
NR. Dirigente, Prnsici 








N. 4436-1437 Div. Ill (2. pobb) 
R. PuerertcnA MAOINCIALE DI BELLUNO, 
AVVISO. 

È aperto a tutto il 31 corrente il concorso a due farma- 
ci di niova istiuziore, uno delle quali neî Capoluogo comu 
fiale di Alano, l'altra nella Frazione di Villabruna, Comune 
di Feltre 

‘li aspiranti proturranno a questa R. Prefettura li loro 
istanza, munita del bollo competente, e corredata d'Ila fele di 
nascita; del diplema di maestro in f rmacia riportato in usa 
dell Università del Regro, e dei decumenti di servizio rata: 
erutico prestato, coll’espressa dichiarazione se concorrano ad 
na indiferentemente dlle due farmacie, o a quale determi- 








B.lluno 8 marzo 1867. 
NI Prefetto, Parapini 








AVVISI DIVERSI. 


N. 1500 del 1866. 

LA COMMISSIONE GENERALE 
di pubblica beneficenza 
neNDE NOTO 
che nei giorni 27 marzo corrente, 2 e 9 aprile p. v., 
terrà esperimento d'asta nel proprio Ufficio a S. Mar: 
co. & schede segrete, per l’affltanza dei seguenti im- 

mobili : 
Magazzino, in Calle Larga 2 S. Marco, al N. 281, 
per runui fior, 12:60 pari ad ital. Îire 31:10 
Casa, in Calle dei Stegueri a S. Salvatore, al N 
5212. p.r fior. 24504 pari ad ita. lire 605/08 
‘Rottega, in Salizzada a S. Cassiano, al N. 5942 per 
fior. 169:20 pari avi il lire 417:7 
Casa, in Calle Cocco a S. Maria Formosa, al N. 6165 
per fior. ‘300 pari ad ital. 70:74 
Casetta in Ill piano , in Corte Martin a S. Pietro , 
per fior. 36 pari ad Ital. 88:89. 
Ù Ponte a S. Pietro, aì N 8Î, per fiorini 
92-40 pari ad ital. lire 228:15. 
‘casa terrena, :l ponte a S, Pietro, al N. 82 per fio- 
rini 2i, pari ad ital lire 596. 
Casa, In Frezzenia a S. Marco, al N. 1648, per fio- 
fini 168 pari ad ital, 41:81. 
Casa in Il e Ill piano, in Pescaria. a S. Silvestro al 
N. 292, per fior. Si pari ad ital. lire 207:41 
‘Casa, ln Calle della M:Ivasia a 8. Gio. Grisostomo, 
al N. 5768, per fior. 280 psri ad ital. lire 691:36. 
‘casa În'1 piano, tu Salizzada a $. Samuele , al N. 
3339, per fior. 240 pari ad ilal. ire 502:59. 
favde magazzino, S. Antonno a S. Gio. in Bre- 
gora. al N. 3372, per flor. 150 pari ad ital. lire 370:37. 
'Boltega ed orlo. in Lista di Spagna a S. Geremia, 
al N. 159, per flor, 20 pari ad ital. lire 592:59. 
ln Barbaria delle Tavole a SS. Gio. e Paolo, 
al N. 6667, per fior. 180 pari ad ital. lire 4{k-44 
ai NN 4043, 4047, per 
lire 62222. 


ital, lire 518:52. 
ulla Fondameota della Fenice a S. Maria 
‘2551, per fior. 252 pari ad It. L. 622:22. 
7 marzo 1867. 


DECOTTO FIOR. 


vero depuralivo del sangue. 


Dietro il rispettato decreto della regia Prefettura 
N. 504 in data 14 febbraio 1867, la sotto segnata erede 
va in oggi a riartivare la confezione del rinomatissi- 
mo decotto Fior. 
Trova | atlualmeote il deposito presso la farmacia 
POZZETTO, sul Ponte dei Bareteri, in Venezia. 
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Casa, 





























Casa, alle Poste, a S. 
fior. 252 pari 

Casa, in 
fini 210 pari 

Casino, 














Sal 
ad 




















ia Parroe- 


ATTI GIUDIZIARI. 












EDITTO. 
Si rende noto che 





vanti 








Pietro Sette Gnoato, l'esecutata 
mob. Laura Bonin Muzzan ed i 
creditori graduati dott. Antonio 
Piccoli, dott. Luigi Piccoli, e Se: 
hastiano Tomba, avrà luogo nel 
giorno 44 aprile p. v. dalle ore 














1 Î 
denza di questo R. Tribunale da- | NL. 1 residuo prezzo dovrà 





IL Ogni offerente dovrà ga- 
ruotire la propria certa con pre- | imposte che. fossero 





ta per essere applicata a conto 
dd one nie erat) 









uardi di garanzia; agli altri ol 
erenti sarà restituito al chiuder- 
dell'asta. 





pogato in. Viceoza giusta 














specie, non escluse le. pul 


momento dell'asta, entro giorni | od 11 


insolute al | possesso nel giorno 11 novemi 
successi 


46 dovr: libera, e gli sarà accordato 
2) corrispondere l' interesse | correndo dietro sua 
dol 5 per cento 


eventualità delle incertezze inseparabili ? È ka: 
Alle Agenzie della Compagnia saranno comunicate, prima che spiri il mese corrente, le norme secondo le 


cedere il lavoro di 
nella speranza che al 







facevano; di 





pi fo a Gun dee rito trà ‘intento è vesto | Compagnia abbracciato e sostenuto, 
ca per porlo e c.sti ui ro od in digletti ci Pas Lea 3 re d Ro) A î d 
Si Carpe privee sti aio cr 13 | conto dal pubblico, cui così fu sempre tenuta aperta la posibiltà di asino colla certezza di conseguire l'integrale risar 

ta Îa delibera o di ersmente per la restituzione, 1 d‘negata | mento dei proprii danni, senza esporsi al pericolo di dover subire verun aumento nel premio contrettato, e senza correre la 


dalla Mutualità. 





li dovrà 


quesf'anno; e le "medesime verranno autorizzate a cominciare dal 4.° del prossimo aprile le oro operazioni, 


biano a riuscire meno, disastrose di quelle dell’ anno andato. 


Venezia, 18 marzo 1867. 












sotto una forma limpida ed aggradevole , questo medicamevto, riu 





| nette primarie fabbriche 








LA DIREZIONE VENETA. 
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GRANDE STABILIMENTO 


RUOENIO ROSSELLI 
PIANOFORTI, ARMONIUMS-ALEXANDRE 


ED ALTRI 
ISTRUMENTI MUSICALI 


Prevet, Benz 


PREPARATO A FIEDDO 








"e Drogheria 


SERRAVALLO in TRIESTE 


est Olio preparato a freddo puri 
font scrofolose, 





teach 
“ile membrane mucose, 
delle “soa, i tumori giandulori, la 
tini 1 debdezza dei Bambini (ie 
i tatami podagra 1 diabete, 
10 zione dei Sancia 











3 n 


VENEZIA. 


Fendita, Noleg: 
Combi) Accordature, Mistawri. 


nile pallide un colorito vivace roi 
Accrlera poi maravigliosamente il 
ristinamento della salute ove quest 
Melaltata da gravi malati 
Herole febbri tifoidee 








conosca per uso medico e a BUON MERCATO. 


POLVERE ANTIFEBBRILE JAMES‘ 


Dal 1745 preparata dalla Casa IF. Newbery e fell. 45, St Paul Chureh-Yard, Londre 

DeL 76 Rete è la sola preparata dietro l'uuica rcelta lasciata da) fu dott. James ber la 

Questa po delle (hbri periodiche ed altre malattie infiammatorie, È il più potente dar: 

guarizione sciuto. ed in' casi d'iufredéature reca immediato sollievo. Ricevitore per | l'a- 
;. AMBRO' 


La MIGLIORE qualità 4’ olio 












‘a Venezia , dai sigg. Corzi 





lia sig. & N, domici a Napoli. — Vendi 4 

la sic, &, AMBRON, domiclisio e NOI relmeszo, Flippuzzi; Mantova, igntell ; | ANfSIO, 

Breicia, Girardi. te 
puzzi. 










PILLOLE 


anlibiliose e purgative, del 
famoso dottor 


ASTLEY COOPER. 


Si avvisa il pubblico, che queste pillole, composte 
di sostanze puramente vegetabili , stimate glustamente 






CHINA- 
IMAULT E 


FARMACISTI DI S, A. I IL PRINCIPE NAPOLEONE A PARIGI. 


la chinaechiva, che è il tonico per 









eccellenza, il ferro, uno dei principali «i-menti del sa ‘questo titojo ch' esso è adottato dai più di- - È 
Scena ci di Parigi ber guarire la pallidezza, faciliare Jo sviluppo delle ragarze, e ridonare al corpo i pp che da VR Ie: TE 
Lam Fcibiare 10 IUBPO, Giomeeo. ii iersbili, susctti all | 9000 ala farmacia brtaonica !o Misna, (0 Fearde 


fuoi principli alterati o perduti. Faso fa. rapiu 
nnemala 0 dalla leweorrea, ai quali le du 
fe, © 10 sì preserive cou successo ai ragazzi pallidi e linfatici 0 scroolosi 
la digestione e conviene a tulte le 
lescenze luoghese difiil. 

Esigere su ciascuna 











ne sono rì soventi soggette ; regolarizza e facilita la mentruazio= 
Eccita inoltre l'appetito, favorisce 
lerscue, il cui sangue è impoverito dal lavoro, dalle malattie e dalle couva- 
pi {nto mal attendere 
e 


fiputazione per le malato bilcso, mal di fegato. mal 
allo stomaco ed agli intestini utilissime negli att. echi d' 
indigestione, per mal di testa e vertigini, non devono 
essere confise con quelle, che di recenie si cerca di 
‘un certo Cooper, farmacista in 





1 buoni risultati no 
boccetta la firma: GRIMA! 








dere col nome di 
















taril 1 - Trieste, Jacopo Serravalle, depositario generale. - Venezia ta terra, ch 
paltaril - Iriaie, Jacopo, Serravalle, deposiario penale ip. ZamPEsaari | me del itate dotare et, par 
L= recto. Bindoni, - Vicnza. Valeri. - Gneda, Cao, - Une, Filippus L'uvico deposito delle pillole svaccennate di A 
o, - illuno, Ioemtelli, - Pordenone, Bovkgllo, - Rovereto, Camella. - Tomisso KE | cooper che si venfiono in iscatolo di Ia, re fis 


la 
FARMACIA PIVETTA, 





25 
DA AFFITTARSI | ASMA ©: Prec 


pel giorno 4.* maggio p. v. 
Un appartamento in secondo piano. a S. Vitale, Calle 





mesì postecipatameoto decorribili 

dal giorno in cui avrà il 

no degl' immobili deliberati 
d) sodisfare esattamente 


alla de 
e 
istanza in 


Pisani N. 2817, a mezi rno, respiciente il Gra» Cs 
n 11 fenbrica si ritrova a S. Fantino, Corte Minelli, | pale. imposto di ire 6 sane na; vasta pedi Ospedale, 5; in 
n ‘con por10 d’acqua buona, magazziri e l'approdo. 
MATILDE GIUSEPPINA MANGOSI, her tecera rivoigersi al N 98187 Sono Portico 
erede ed unica proprietaria. Pisani 











pese | 


a | di lui carico e dovrà sodisfarle | 


N. ll deliberatario avrà il mandato debitamente auteaticato | 
bre da notaio. 


anto 
all'anno sulla | via esecativa della dlibera stess. ! pitolare sarà 


Santi Apostoli, 


ove pure trovansi molte altre specialità della medesima 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari! 








Ricordiamo a' nostri gentili Associati 
di rinnodare le associazioni, che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de’ fogli col A. a- 
prile pr. v. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 








ln Venezia. ......It L. 37: 4850 
Colla Raccolta delle 

leggi, ec. . . . 20: 
Per tutta l'Italia... » 2250 
Colla Raccolta sudd. . » di 
Per l'Impero austriaco. » 397 





Colla Raccolta sudd. . » 








1 giornali ufficiosi della Russia vogliono di 
qualche tempo assicurarci che la politica russa è 
una politica essenzialmente pacifica, e prendono 
argomento dalla recente discussione sulla politica 
esterna al Corpo legislativo francese per rinnovare 
con una certa insistenza le loro tranquillanti di- 
chiarazioni. ‘opa le accoglie però 
diffidenza, ed è strano che contemporaneamente 

fondano notizie in un senso affatto contrario, 

















Potenza coll' Austria. 







fo ta i cose, si può dubitare 
assai della iornale di Pietroburgo, 
quando vuole a: l'alleanza franco 
prussiana raccomandata dal sig. Ollivier non de- 
stò aleuna inquietudine ta Russia, e che nessun 
Russo sarebbe disposto a fare un passo per im 
dirla. È più probabile invece che più a Rane 
si moverebbe per questo scopo, se le gelosie e le 
antipatie na 
sè gli affari della Russia, e che il primo Russo 
che se ne immischierebbe sarebbe probabilmente 
il Principe di Gorciakof. È piuttosto signi 
la chiusa di quell'articolo, come viene trasmesso 
telegraficamente dall Agenzia Haras, che ricorda 
alla Prussia coloro che le furono sempre amici 
che nell'ora del pericolo. 

L' Invalido russo dal suo canto, parlando del 
discorso di Thiers, fa risaltare le disposizioni pa- 
cifiche del Governo e del popolo russo, e dice che 
la Russia non è nè conquistatrice, nè provocatrice ; 
ch'essa vuole soltanto l'eguaglianza dei 
coi Musulmani. Noi non vogliamo ora fare recri- 
minazioni sulla sincerità di quel giornale; ma 
non può sfuggire però ad alcuno quanto sia grave, 
nella sua apparente mitezza, questa dichiarazione. 
Ammesso anche che la Russia non avesse scopo 
alcuno di 
rio che 
basti a togliere le cause di guerra in Oriente ; nè 
ch' essa si possa ottenere con mezzi pacifici. 

Il Nuovo Fremdenblatt ci recava ieri una no- 
tizia, che serve di commento alle disposizioni pi 
cifiche, che tutti ostentano del pari; ed è la chi: 
mata repentina di Tegettholf in Europa per affi- 
dargli il comando della marina austriaca. Questa 
deli ne sarebbe stata presa dall' Imperatore 
seguito ad una conferenza ministeriale, 
vrto d'una gravità incontestabile, qi 
lora però, ciò che è lecito dubitare, la notizia di 
taci dal foglio di Vienna non sia prematura. 

È noto che lord Derby ha tenuto una riu- 
nione preparatoria di membri del partito tory , 
nella quale ha pronunciato un discorso, che fa co- 
i sono le proposte che ha' fatto il si- 
‘aeli alla Camera de' Comuni. Il telegrafo 
ià annunciato che queste proposte erano 
conformi alle indicazioni datene dai giornali. Sap- 
piamo pure che queste proposte furono accolte as- 
sai male dalla Camera, e che lord Derby avrebbe 
rivati che non 











































































Non sarà inutile per 
mente proposte del Ministero : 1 tory 
temono sempre del numero degli el 

tori indipe 

zitutto a stabil 
frappeso, ma cl : 
vorrebbero annullare nel fatto l'estet 
ritto di voto. Nei borghi il diritto di voto è fon 
dato sull' ocenpazione d' una casa, attestata dalle 
contribuzioni, e che deve datare da due anni al- 
meno. Indi, confor ‘he ho già an- 
nunciato il sig. D' diritto. fondato 
sull'educazione (educationnel suffrage), che com- 
prende i gradi accademici, i membri delle pro- 
fessioni liberali, tutti coloro, che hanno passato il 
così detto esame di classe media. Saranno final- 
mente ammessi a votare, tutti coloro che paghe- 
ranno 20 scellini (25 franchi) di contribuzione 
diretta. Nessuna delle antiche qualifiche è abolita. 
contee il diritto di votare è accordato 
in oltre a coloro che, senza alcuna delle qualifi- 
che sopraindicate, pagheranno 4% lire di sterlini 
(375 franchi) di affitto ai itto constatato 
Sulla quota dell'imposta, che è costantemente al 
disotto dell'affitto che si poga in fatto. Finalmen 
te, e questo, come osserva giustamente l' Indé- 
pendance belge, è uno dei caratteri del nuovo 
sistema, sarà accordato un duplice voto nelle con- 
tee a coloro che, oltre il pagamento dell'affitto 
annuo di 43 lire di sterlini, avranno qualchedu- 
che che si esigono pel voto nei 

























































na delle qu 
borghi. 

Conosciamo già le parole severe, con cui 
Gladstone ha salutato il progetto ministeriale, ri- 
servandosi pure di esaminario più attentamente. 
L'accoglienza della stampa non fu più benigna 
di quello del capo dell'opposizione, se se ne eccet- 
tuino naturalmente i due organi ministeriali, _il 
Morning Herald e lo Standard, il primo dei quali 
disse che quel progetto « contiene il maximuna delle 
concessioni che possa fare un Governo fors, e 
che la minorità è deciso, o a restare 0 a cadere 
col bill » 











vali della Francia non facessero da , 





Venezia oggi festeggia il diciannovesi- 
mo anniversario di quella giornata, in cui 
con un ardire, giustificato solo dall’ incrol- 
labile fede nei propri de scosse di 
dosso il giogo straniero, ed incominciò que! 
l'epopea di virtù cittadine, di valor m 
tare, di saggezza civile e d' indomito 

—triottismo, che le segnò una pagina sì glo- 
riosa nella storia d' Italia. 

Dopo tant’ anni di ribadite catene, per 
la prima volla essa lo festeggia libera- 
mente e colla tranquilla coscienza di chi, 
non solo sa di non avere mai mancato a 
sè stesso, ma vede finalmente raggiunto lo 
scopo dei proprii sagrifizii. Le dimostri 
zioni, le mal celate festività degli anni 
corsi, più che un ricordo del passato, e- 
rano un accenno al futuro, una protesta 
contro la dominazione straniera, un’ atte- 
stazione del costante e fermo proposito di 
voler essere rinniti alla rimanente fami- 
glia Italiana. Quest' anno invece la libera 
atmosfera, che ne circonda, ci lascia mai 
gior campo alla riflessione, ed alla gioi 
di veder raggiunta una speme, tant' anni 

alla superba rimembranza dei glo- 
compiuti, più sentita e più soave si 
commesce una triste e dolorosa ricordan- 
za dei tanti nostri fratelli, che perirono 

mpi di battaglia © nell’ esilio per l' 
attuazione di quel grande concepimento, 
di cui il 22 marzo fu la prima manifesta- 
zione; un vivo sentimento di gratitudine e 
d'affetto per quella dinastia, che sì pode- 
rosamente diede opera al nostro riscatto. 

All'aurora della libertà , spuntata nel 
22 marzo 1848, ora è succeduto finalmen- 
te il pien meriggio; ma se oggi siamo lie 
ti perchè fu raggiunto questo supremo no- 
‘stro scopo, dobbiamo ricordarci che l'Ita- 
{lia è fatta, ma non compiuta, e che quello 
stesso premuroso studio, che noi prima a- 
| doperavamo per dimostrare ' odio allo stra 
niero e l’affezione all'Italia, ora vuol es- 
sere rivolto a contribuire ancor noi, per 
quanto sta nelle forze di ciascuno, affinchè, 
consolidato il Governo, ristorata la cosa pub- 
blica, riattivati i commercii e le industrie, 
l’Italia possa divenire ricca e potente ed 
oceupare fra le nazioni d'Europa quel seg- 
gio, che le renderà poi facile completare 
del tutto la propria unità. 

Noi possiamo e dobbiamo andar su- 

rbi dei gloriosi fatti qui compiutisi nel 
1848 e 1849, e con noi deve andarne su- 
perba l'Italia tutta, perchè forse nessun 
fatto provò all'Europa la necessità dell 
abolizione del dominio straniero in Italia, 
quanto l’indomita resistenza di Venezia, 
anche quando era tolta qualunque speran- 
za di lieti successi; ma rammentiamoci che 


























































































ta Venezia nell’ epoca, che oggi ricordiamo, 
fu la concordia cittadina, la fiducia ne' 
governanti, il soffrir molto senza lagnarsi 








fetto della patria. Non sarà mai che Ve- 
nezia debba vedersi rinnovare sì difficili 
prove, ma ella ha largo campo tuttora di 
mostrare all'Italia ch'essa è fedele alle 

trie tradizioni, e vuol conservarsi quella 
fama di saggezza civile, che fu sempre suo 








lotte, i grandi dolori è fa- 
o le geste grandiose ed 
roiche, ma la vera virtù cittadina là pi 
cipalmente si mostra, dove non havvi la 
speranza del rionto o dll’ applauso; dove 
il cittadino fa un continuo, lento ed 
servato sacrifizio pel bene della patria. I 
[esta vità noi vogliamo che Venezia sia 
fornita, e da essa deriveranno alla patri 
maggiori vantaggi che da clamorosi fatti 
di valore 























siero sia pur rivolto ai nostri mart 
no dato la loro vita perchè noi potessimo 
un di essere redenti, e che forse nell’ e- 
stremo momento non ebbero altro confor- 
to, fuorchè il pensiero che la loro memo- 
ria passasse onorata ai posteri. Esult 
ma da per lutto, dal più sontuoso palazzo 
al più misero abituro, si mandi un vale 
quell’illustre nostro concittadino ,, che 
conservò egualmente grande, nell' esalta- 
mento del trionfo, come nella rassegnata 
e disperata lotta, nel carcere come nell’ 
esilio; e che rinunziando sull’ altare della 
patria alle proprie convinzioni, anzichè far- 
si capo d'un inane partito, volle, ai 

che negli ultimi istanti del viver suo, cre- 
simare quel patto fra l'Italia e la dinastia 
sabauda, che, tolta di mezzo ogni diffiden- 
za, sì potentemente agevolò l'opera della 
nostra redenzione. Il Governo, con un pen- 
siero eminentemente patriottico e gentile 
per Venezia, volle farei la gradita sorpre- 
































non ultimo dei pregi, onde andò decanta-. 


mai, ed il tutto subordinare al grande af-, 


| faceva testè conoscere 





sa di ordinare che le ceneri di Manin ab- 
biano ad essere trasportate nella sua città 
natale, a spese dello Stato; non siamo a- 
dunque da meno di lui e, se non possiamo 
fare di più, suppliano almeno coll’ esube- 
ranza dell’ affetto alla manchevolezza delle 
forze. 

Fuori le bandiere, esclamiamo noi , 
ben più a ragion di qualeh' altro, ma la 
vista della bianca croce, ond’ esse sono a- 
dorne, ci ricordi che fra nostri morti hav 
vi pure il generoso martire d' Oporto, di 
cui tardi Venezia conobbe la sublime virtù 
e che, senza Re Vittorio , assai probabil- 
mente la gloriosa epoca del 1848 non sa- 
rebbe rimasta che un lampo fugace nella 
notte d' Ital 
























Sotto il titolo l {mperatore Napoleone III e 
la Società nazionale italiana, leggesi nella Na- 
zione : 

Di questi giorni levò molto ramore nel gior- 
nalisino è soprattutto nella stampa austriaca, la 
risposta di Napoleone II ad uno dei membri del- 
la Società nazionale italiana, sulla questione del 

è quindi grato di poter pub- 
blicare il documento tuttora inedito che diede oe- 
casione alla lettera dell’ Imperatore. 


* Firenze 30 luglio 1866, 














« La benevolenza, colla quale V. M. si de 

parecchie volte, m' incoraggia ad 
incaricarmi di sottoporle, a nome del Comitato 
della Società nazionale italiana la memoria . 
sulla questione del congiungimento del Trentino 
al Regno d' Italia. 

«lo mi perinetto di aggiugnervi la rispo- 
sta...., che mi porse l'occasione di rammenta- 
re.... certi inseznementi del sig. conte di 
re del sig. La Farina, mio padrone ed am 

‘he non possono se non pro 


























guidare l'opinione, nè di signoreggiare le 
passioni del suo paese; ma quando si ha la co- 
scienza di non aver mai un istante abbandonato 
11 baudiera politica, sotto la quale s' ebbe già ad 
arrolarsi una volta, si ha pure il diritto e it-do- 
vere di rammentare agli altri le parole d'intesa 
che i capi illustri ci lasciarono scritte sulle loro 
tombe gloriose. 

« Il pensiero dominante e fecondo dei dise- 
gui del sig di Cavour, e del programma della So- 
cietà nazionale, fu di accoppiare la costituzione 
della nazionalità italiana alla politica delle fron- 








tiere naturali, e della riparazione degl’ iniqui e ! 


disastrosi trattati del 481 
pigliò la coi 
condusse a buon fine 
delle armi francesi e le più accorte combinazio- 
ni della diploma: 
V. M. mi perdoni la maniera, ond 
spiego: a me ed a' miei amici della So 
ionale sta n cuore l'onore di appartenere al gran 
partito europeo del progresso, mediaute l'al 
dell'ordine, e della libertà nella giusti 
V. M. è il capo noto e paventato, 

» L'alleanza della Francia e dell’ Italia è un 
articolo fondamentale del Credo di codesto par- 
tito. 

« Ma per gl'Italiani, che pensano com' io 
penso, la persuasione assodata su questo punto, 
si accorda con un sentimento vivissimo e profo 
dissimo di riconoscenza verso il Sovrano, che 
fece prevalere in Francia tale politica. Impercioe- 
chè l'Italia debbe ad essa la sua liberazione e la 
sua rigenerazione. 

« ll congiungimento del Trentino al Regno d' 
Ialia è una conseguenza necessaria di codesta 
he pieno di fiducia © di 
V. M., ho l'onore di 
laggio rispeltosissimo 


di cui V.M. 




















io mi 










































È noto come Napoleone III facesse buon vi 
a questo seritto, indicando nella sua rispost 
grande interesse che v' ha per l'Italia e la Fran- 
cia ad essere d'accordo e a procedere nella ster- 
sa via. S. M. affermava di comprendere come l' l- 
talia tenga ad avere il Tirolo italiano, ma accen- 
nava ad un tempo, ch'essa poteva solo ottenerlo 
stabilendo buoni rapporti coll' Austria per abban- 
donarsi intieramente alle fortunate eventualità del- 
l' avvenire. 

Un proclama della Società nazionale italiana 
i Trentini la lettera dell 
Imperatore per mostrare com' esso fosse propen- 
so all'affrancamento del loro paese. 
|’ ufficiosa Correspondance-Bullier fu la pri- 
ma a divulgarla in Francia, colle seguenti parole: 

« Feco una lettera dell' Imperatore ancora 
inedita ; essa venne indirizzata ad uno de' mem- 
bri della Società nazionale italiana , associazione 
rispettabilissima, che sempre si propose di compie- 
re l'indipendenza di tutte le Provincie d' Italia, 
e che ancora attualmente non desiste da tale in- 
tento. » 

La stampa italiana, francese, inglese e belgia 
riprodusse questa lettera, riguardandola come un 
nuovo di cordiale amicizia dato all'Italia 
dall’ Imperatore ; per contro,, i giornali austriaci 
sene mostrarono vivamente commossi, e la Neue 
freie Presse, di Vienna, considerandola come una 
Nuova minaccia per l'Austria, proruppe in que 
ste sdegnose parole» Dunque, ancor cinque mesi 
fa, l'Imperatore Napoleone era d' avviso che l' Ita- 
abbia dei- diritti nel Tirolo meridionale, a so- 
disfacimento dei quali egli indicava ai compatriot- 





























ternando i trionfi | 





ile si trova in pacifiche ed amichevoli relazioni. 
L' Austria aveva poco prima offerto il Veneto alla 
Francia, e resa a questa possibile la parte di media- 
tore. Quasi contemporaneamente, è prima ancora 
che l'Italia fosse entrata di fatto in possesso del 
Veneto, aveva luogo quell'inaudita manifestazione. « 

La questione venne però messa nei veri suoi 
termini dal corrispondente viennese dell’ Indepen- 
dance Belge (42 marzo), il quale è molto ad- 
dentro nelle secrete cose 

« La lettera dell’ Imperatore Napoleone, « co- 
sì egli. » non mancò di far impressione ne' nostri 
rocchi politici e diplomatici. Ecco che cosa io 
credo di potervi comunicare intorno a questo ar- 
gomento , atlignendo a bonissima fonte. Non si 
saprebbe dire se la lettera, di cui si tratta, sia 
veramente autentica ; ma non cessa perciò d'e 
vero, ch' essa rappresenta perfettamente le int 
zioni, che avimavano a quel tempo il Sovrano 
francese. In fatto, è a conoscenza pubblica, che 
alle Tuilerie, si desiderava, nell'interesse dell' A 
medesima, ch' essa convenisse coll' Ital 
ionale insieme e militare , perfetta- 
determina impagnando l'abbandono 

mediante risa 




































h quanto mi si assicura , 
{ dato codesta misura durante le nego: 
trattato di pace coll' Italia; ma ei cessò d' insi- 
stere, allorchè vide che il Governo austriaco non 
aderiva al suo parere. » 

Dopo queste confessioni troviamo strano as- 
sai che il corrispondente dell' Indépendance metta 
in dubbio l'autenticità d' un documento, che ha 
! fatto il giro d'Europa. Egli avrebbe anzi dovuto 

sovvenirsi della lettera seritta il 25 febbraio 1864 
dall’ Imperatore azionale italiana, 
che destò pure 
chè Napoleone Ill membri del C 
, tato centrale di Torino, che il loro indirizzo l'ave- 
va profondamente commosso ; nulla poter mutare 
(i suoi sentimenti verso l' Italia, e che avrebbe sem- 
pre tenuto ad onore d' aver contribuito a stabilirne 















personagi 
seguente leltera, 


Porigi 28 febbraio 1861. 





Î * Signore. 
ì > vo' maggiormente tardare ad inviarvi 
i la mia risposta alla lettera, sì lusinghiera, che voi 
mi avete indirizzato, da parte della Società nazio- 
nale italiana. Voi foste cortesissimo, incaricandov 
d'una missione, che mi toecò vivamente, pui 
essa mi pruova che l'Italia conta sempre sulla mia 
simpatia pei suoi alti destini 

| « Ricevete dunque , signore, co’ miei sinceri 
ngraziamenti, l'assicurazione dei miei sentimenti 
distinti. 

















« NapoLEONE. » 

Lungi dunque dal considerare, colla Neue 
Freie Presse, la leltera dell'Imperatore sul Tren- 
tino come un insulto fatto ad una Potenza ami 
non veggiamo in essa che la conferma delle dich 
razioni fatte per lo innanzi alla Società naziona- 
le italiana, ed una solenne riprova che la poli 
tica dell'Impero è sempre favorevole ai veri e 
| supremi interessi del nostro paese. L'Italia non 
è ancora del tutto libera dall' Alpi alle Adriatico; 
Ja gli stretti vincoli fra le due nazioni sorelle 
ntribuiranno assai, in non lontano avver l- 























marzo, natalizio di Vittorio Emanuele, fu salu- 
fata colle più vive dimostrazioni di devozione al 
Re, e di sincero patriottismo. Gli Agordini, me- 
mori di avere festeggiato con furtive dimostra- 
zioni quella fausta giornata, anche quando l' oc- 
chio vigile della polizia ‘ne spiava per- 
fino le segrete aspira lennizzarono que- 
stanno con tutto l'impeto del loro entusiasmo, 
dando libero sfogo a quei sentimenti di affetto 
verso il loro magnanimo Re, in cui non la ce- 
dono a nessun'altra 
La mattina, la Giunta municipale, accompa- 
gnata da tutte le Autorità del paese e della Guar- 
, dia nazionale, assisteva alla messa, cantata da al- 
cuni dilettanti; una folla immenso di popolo ac- 
‘ calcavasi in chiesa, per invocare ogni benedizione 
sul capo del Re galantuomo , che ci ha redenti 
| dal servaggio sti 
la fanfara reale, rallegrava la moltitudine, ci 
correva al tempio. Dopo la messa, fu c 
! Te Deum. A vedere quell'affllarsi di 
stoso, quella gioia dipinta su tutti i vo 
‘ reva involontariamente il pensiero al natali 
un altro Sovrano, le cui truppe hanno rivarcato 
l'Isonzo: in quel giorno la chiesa. era squallida 
le deserta, e perfino le sue solite frequentatrici si 
 astenevano dal porvi il piede, perchè la loro pietà 
! religiosa non fosse erroneamente interpretata. 
| "Alle funzioni tenne dietro il tiro al bersa- 
! glio, dove i tiratori furono incoraggiati nella gara 
da molto popolo e da un eletto drappello di gen- 
l til: signore, poichè anche fra noi cominciano a 
























tato il 
opolo fe- 


















pigliar piede questi utili esercizii, che addestrano 
lla popolazione alle armi. 
Îl Teatro Sociale fu la sera illuminato e ad- 


|dobbato a festa; e i osti dilettanti, cop iberae 
ero, diedero una ray azione, il cui ri- 
{Seveto ‘la devoluto a besclizio degl'insrti di Can- 
(dia; poichè la gioia della riacquistata indipen- 
! denza non ci deve far dimenticare quei valorosi, 
| che spargono il loro sangue per conquistarla. Ne- 
gl'intermezzi della rappresentazione, la banda ci- 

















atto di beneficenza: il dott. Tommaso Benedetti, 
R. commissario distrettuale , fece tenere ul Pio 












Istituto E , da distri 
buirsi fra i poveri rità 
cittadina que e fu per la prima 
volta festeggi pila sotto la 





sceltro del nostro maguani 








ATTI UFFIZIALI. 


ta Ufficiale del 20 corrente 








tiene 
4. Un R. Decreto col quale al R. 
liceale di Vicenza è dato il nome 
liceale Pigafetta. 
2. Una serie di nomine e promozioni nell'Or- 
dine mauriziano, fra le quali notiamo le seguenti 
A commendatore : 


Ginnasio 
Ginnario 




















Vallnuri cav. Tommaso, professore nella ht 
ersità di Torino. 

Ad ufiziale: 
Missori ‘Torriani di Milano, maggiore al ser- 


Vizio della Russia 








La Perseveranza, dopo aver dimostrata la ne- 
cessità che nel Ministero entri un uomo di parte 
liberale moders la, appartenente al gruppo di quei 





liberali piemontesi, che nou sieno legati colla Per- 
manente, € che suppia dirigere le discussioni alla 
Camera, con che allude abbastanza svelatam 
a Rattazzi, determina nel modo seguente 
che deve comprendere 
il Ministero ricomposto dovrà proporre: 
4.21 risparmi, su’ quali il Ministe 
ormai dire la sua ultima parola: gia 
È iato, di trincea in trincea, sino a 
sciogliere l'esercito, a disperdere la marina, e a 
disordinare l'am a creare 
una condizione di cose, nella quale diventi neces- 
saria una spesa molto maggiore di quella che ora 
risparmierebbe. 
2° La correzione delle imposte vecchie © 
l'introduzione delle nuove, che gli paiono ancora 
possibili 0 necessarie. 
3° La vendita dei beni ecclesiastici, ordinata 
a fornirci per alcuni anni quel tanto, che manca 
a' nostri proventi ordinarii, pur non lasciando 
addosso all' erario la spesa del culto. 













































La Perseveranza continua lu sua stutstiva 
elettorale. Dopo aver riferito le elezioni del Pie- 
monte, osserva 






sito non è ancora noto 
tengono all' opposizione ( 
denas, Monti F., Villa, Bersezio, 
Riberi, Moschetti, Di Monale, Calandra, Prota: 

ini, Bottero, Ferraris, Rorà, Nervo, Pescatore, 
Villa V., Brida, Bertea, Corte ); 6 al partito li- 
berale gogernativo (Rattazzi, Visone, Tornielli, La 
Marmora, Sella, Brignone; 4 agli indeterminati 
(Lanza lini, Frascara, Marchetti ). 1 24 
di nuova nomina appartengono: 43 all'opp 
(Mathis, Sinco, Li 

































Crosa, Corrado, S. Ma Valperga, Genero ); 
6 agli ignoti ( Merialdi 2, Pera, Sangregorio , Pe- 
rinotti, Crotti ); 2 al partito liberale governativo 
(Leardi, Bertolè Viale ). Quindi complessivamente 
i deputati piemontesi cppartengono : 36 all’ oppo- 
sizione, 4 agli indeterminati, $ al partito liberale 
governativo, 6 agli igno 
Nella Camera ora disciolta ave 
seguente partizione : 
34 deputati appartenev 
(Bino, Orsini, Mellena, Fi 
Cardenas, Monti F., Villa 
Bertini, Riberi, Moschetti, 














invece la 





10 all’ opposizione 
ole, Romagnoli, De 
Hersezio, Coppino, 
di Monale, Calandra, 








Ara, Pratasi, Morini, Bottero, Ferraris, Re 
vo, G 





ero Pescatore, Villa 
|. Bertea, Corte C., Mony 
liberale governativo ( Rattazi 
meiller, Arnulfi, Visone, CI 
Brignone, Fenolio, 
Sella, Vegezzi, Spurgazi 
di Revel, Marazio, De Maria ); 5 agli. ind 
nati (Gianoglio, Frascara, Lanza G., Gi 
Marchetti ). La parte governativa ha quindi. per- 
duti 43 membri ( Borsarelli, Sommeiller, Chiaves, 
Petitti, Pettinengo, Vegezzi, Spurgazzi. Berti, Gu- 
ianetli, Revel Marazio, De Maria, Arnulti ), ch 
si riducono ad undici per la nuova nomina del 
Leardi e del Bertolè Viale 


Brida, Siccardi, 
49 al partito 
arelli, 































bbiamo 5 governativi (D'Aste, 
Sanguinetti , Ca Serra Cassano, Bianc 
dell' opposizione (Ricci Vincenzo, Rice 
Giovanni , Moltino, Casaretto, Alfieri ), 2 indeter- 
minati ( Pescetto , Viacava ); 4 incogniti | Salva- 
go, Podestà, Adami, Castellani ). 
Nella Camera passata erano 8 goveri 
, d'Aste, Sanguinetti 
Borelli, Bi 
oppositori (Ricci Vincenzo e Giovan 
Casaretto, Alfieri ); 3 gl’indeterminati ( Pescetto , 
Castelli, Viacava ). 
Serivono da Firenze alla Perseveranza : 
Finite le elezioni, mi si annunziano alcune 
crisi giornalistiche. Così per esempio, l' Avanguar- 
dia, nata per propugnare il progranima del gene- 
rale Garibaldi, ma accolta con pochissimo favore 
nel pubblico, sento dire che debba sparire. dalla 
scena, e dalle sue ceneri debba sorgere un gior- 
nale nuovo che s'intitolerebbe La Riforma. Il pon- 
tefice massimo dovrebb' esserne sempre il gene- 
rale Garibaldi. 






























La Perseveranza annunzia : Il deputato Guer- 
zoni lasciò dal 19 la Direzione del Sole. 


LEI Sl 











Scrivono da Bologna alla Gazzetta di Firen- 
ze, che i partiti estremi si adoprano alacremente | 
4 vaccogliere dati per re contro l'ele-' 
zione del Minghetti, che la vinse sul suo com- 
petitore, Ceneri, di soli nove voti. 


Il Sole reca quanto 
da Pavia esservi avvenuta elezione dell’ a- 
mico nostro Benedetto Cairoli, una splendida di- 
mostrazione, alla quale tutta la città prese parte. | 
‘Tutte le vie furono imbandierate, ed un numeroso 
stuolo di cittadini si recò sotto le Gnestre di casa 
Cairoli ad appluudirvi il rieletto deputato. 

È un attestato di stimn, che se onora l' amico 
mostro, onora altresì la cit pavese, 
sa tanto bene apprezzare il patriottismo, la virtù | 
e l'intelligenza ! 


Il Corriere Italiano scri 

Se non siamo male informati, il Ministero | 
avrebbe deciso, per ora, di soprassedere all’ ese» | 
euzione del nuovo organico per gli Uficii centra- | 
Vi Gli emi, ai quli dovevano sottoporsi gli ap- | 
plicati aspiranti alla classe degl'impiegati superiori, 
vennero rimandati a tempo indeterminato. 

Il Ministero della guerra ha pubblicato i De- 
ereti, che riordinano il Corpo di Stato maggiore, 
tanto nel le militare, che nel personale ci- 
vile, tecnico e contabile. 

Il nuovo organismo mentre stabilisce una 
grande economia in tempo di pace, permette |’ 
ampliazione maggiore del Corpo in tempo 
guerra 

È creata una Scuola superiore di guerra, sul 
sistema prussiano. 


Ci senvono 


Leggesi nella Gazzetta di 
Secondo ci vien riferito da fonte autorevole 
nti cambiamenti sarebbero per effettuarsi 
le della nostra marina. 

L'ammiraglio Tholosano passerebbe al coman- 
do del primo Dipartimento, Provana a quello di 
Napoli, e il Longo a Venezia 

Il contrammiraglio Scrugli e il vice ammi- 
raglio Chretien verrebbero collocati a riposo. 

AI posto poi del Riccardi, comandante la sta- 
zione navale in America, andrebbe il contram- 
iniraglio Anguissola. 


Siamo assicurati 
getto Langrand Dumonceau 
clero, in Italia, sia stato interamente abbandonato. | 


GERMANIA. 


Il Diritto ha da Monac : 

La Camera dei deputati rispinse con gran 
maggioranza le petizioni della Società degli ope- 
rai a favore del suffragio universale e delle eîe- 
zioni dirette e segrete. La proposta d’ istituire una 
Corte di giustizia amministrativa fu approvata 
quasi ad una 

FRANCIA 

Il discorso di Favre nella seduta del 16 non 
è finito senza tempeste. Vi si è notato un passo 
molto mordace, nel quale l'oratore ha messo in 
opposizione il linguaggio, che il sig. Rouber tiene 
oggi, colle circolari emanate anteriormente dal di. 
partimento derti air esterni; ma quando egli 

voluto sottoporre allo stesso esame il discorso 
dell'Imperatore, scoppiarono interruzioni violente 
nell'assemblea, e l'oratore non ba potuto svilup- 
pare completamente il suo pensiero, ad onta del 
disposizione costituzionale, tante volte ricordata, 
che nel Governo francese sopprime la responsa- 
lità dei ‘por mantenere soltanto quella 


Scrivono da Parigi, in data del 16, alla Lom- 
bardi: 

Abbiamo in Parigi, di ritorno da Roma, il 
sig. Luigi Veuillot. Il celebre scrittore attende a 
prepararsi alla pubblicazione del suo giornale, l' 
Univers, che verrà in luce il primo, o al più tar- 
di, il 45 aprile. 

Mano a mano che s' avvicina l'epoca dell’E- 
sposizione, aumenta la carezza dei viveri e degli 
alloggi. Per darvene un'idea, posso citarvi questo 
fatto, che il primo piano dell’ Albergo Bristol 
sulla piazza Vendòme, fu affittato al Re ed 
Regina di Portogallo, in ragione di . . . 13 
franchi al giorno. 

La Regina di Spagna è ancora in istato inte- 


ressante!! 
AUSTRIA 


Noi abbismo già fatta menzione d'una let- 
tera di Kossuth ad un suo amico ungherese, nella 
uale l'ex dittatore avrebbe fatto atto d' adesione 
tica di conciliazione, che ora trionfa. 

L' Italie pubblica una lettera del figlio di Kossuth, 
che smentisce ealezoricamente © tutto ciò che si 
è seritto in questo argomento », € che aggiunge 
che quanto alla polilica. Ungherese allosle, 500 
padre « non la frova saggia, ma d'una pruden- 
za volgare. » ] 


u Giorgio Slirbey, giunto 
con una missione straordinaria del Principe Carlo 
da Bi ottenne la più graziosa accoglienza 
da 8 M. l'imperatore, e ricevette dalla M. 5. la 
grancroce dell'Ordine di Francesco Giuseppe, sic- 
come segno della sovrana benevolenza. ll principe, 
che fungeva da ministro nella sua patria, è inca 
ricato, come si rileva, di recare a conoscenza di 
S. M.'i desiderif profondi e sinceri del Princi 

Carlo di vedere promosse le buone relazioni fra 
_l'Austria e la Rumenia, coll’ assicurazione, che 
il Principe s'identifica completamente col suo 
paese, e che in generale i soli interessi di questo 
serviranno a lui di regola nelle sue azioni. Li- 
bero da ogni ambizione illegale, e non legato a 
qualsiasi dipendenza, il Principe ripone grande va- 
lore nell'amicizia dell'Austria, e offrirà la mano 
a tutti quei passi, che possano mandare ad ef- 
fallo questo gio convincimento, principe Gior 
gio Stirbes, figlio dell’antico , fu edu- 
ato, se non andiamo errati, a Parigi, e fece parte 

pure per lungo tempo dell'esercito francese. 

( Fremdenbiatt. 
Legeeti nella Debate: A quanto ci viene co 
municato in modo non dubbio, venne derubata 
la carta di stato-maggiore generale della Valac- 
chia. Ad onta della rigorosa inquisizione tosto 
incamminata , non si potè trovare apcora nes- 
sun indizio sull’ enigmatica dispariz ione della 
certa. sie. Eam comica 142 a 120 se 

zioni ; fu eseguita, a suo tempo, con reci 
to aicondo del Governo ralneco ) d'allora» de 
uffziali austriaci, e costò 80 mila zecchini. Essa 
era elaborato originale e ne fu data copia allora, 
120 di 20 mila 2ec- 


scorsa siate, durante l'invasione 
ai sicaro. ulti gli 


lngheria ; sembra 
«ili toino sia fra perduta una cassa, in cui | 





trovavasi anche questa carta, la cui dispari 
zione non fu osservata che ora soltanto. In que- 
sio momento, in cui torna in campo la questio- 
ne orientale, lale perdita riesce doppiamente scm- 
sibile. Gli animi apprensivi vanno tanto innanzi, 
da nutrire il sospetto, forse non infondato, che 
la carta rubata sia andata a Piefroburgo, e che 
il ladro abbi ineassato perciò una bella somma. 


Ul Fan. parlando dei progressi, che fanno in 
Austria le armi caricate per la culatta, riferisce 
che furono ordinati 520,000 fucili alla Wanzl, i 
quali devono essere somministrati dentr il cor- 
rente anno. 1 pezzi delle culatte vengono forniti 

er la massima parte da Bollmana, fabbricatore 
cucire, mentre della riforma dei 


rini più che negli altri soliti si 

uumento di spesa è però pienamente 

dal'e eccellenti qualità del fucile alla Wanzl. Nou 

abbiamo ancora potuto sapere per quando deb- 

bano essere somministrati i primi 400,000 fucili 

alla Reming Wanderer del 15 ;) 
Tarnopol 14 marzo. 

Il partito governativo si adopera per tran 
quillare gli animi eccitati in seguito all'agitazione 
dettorale, e il co. Goluchowski {che qui è chia- 
mato il Luogotenente per tutto) cerca egli pure 
di contentare tutti i partiti. Si può considerare 
come un beneficio pel paese, che non sia stata 
sciolta la Diela, e che siausi cusì evitate le nuove 
agitazioni elettorali, che producono fermenti ed 
attriti. Inoltre, la Gallizia orientale presentemente 
è soggetta anche troppo alle dimostrazioni di be- 
nevolenza della i la Russia n di 
pigliò così vivam 


Ila loro presenza, come negli ultimi giorni. 
mente Leopoli e Brody sono visitate con- 

nostri Vicini. Col pretesto di una 
zione ferroviaria fra Varsavia-Leo- 


Specie 
tinuamente di 
diretta comuni 
n e Brody, pigliano occasione di fare diversi ri- 
lievi di terreno. | signori ingegneri (?) in queste 
operazioni non mancano di far propaganda pel 
sapiente Governo degli Czar, non ommettendo però 
di dichiarare, che il Governo russo ha le più be- 
nevole intenzioni per l'Austria (!). L'Austria, di- 
cono essi, non ha da temere nessuna. ostilità da 
veruno Stato vicino. L'unico punto vulnerabile 
del corpo dell'Austria. è il Tirolo italiano, ma il 
recente svolgimento della situazione politica d'Eu- 
ropa, dovrebbe indurre il Governo austriaco a ce- 
dere spontaneamente all'Italia il Tirolo italiano. 
{ Wanderer del 47.) 
Leop li 48 marzo. 
Il Ds. Pozn. dà interessantissim 
prende la Russia, per informar= 
‘condizioni dell’ Austria, special- 
mente ria. Im tutta la Russia, in tutte le 
classi, che hanno mano negli affari pubblici, nel- 
l'esercito, e principalmente fra i paesani dei Go- 
verni confinanti colla Gallizia, domina la persua- 
sione, che tra breve l' Impero russo 
con aleuni paesi ora appartenenti all'Austria, che 
come slavi, per opii moscoriti, 
devono appartenere lmente sono 
tosto o tardi, la mil 
perà la Gallizia. Agenti russi preparano la strada 
ai loro padroni, e di giorno in giorno 
scendo e manifestandusi sempre più l'agitazione 
fra il clero, e da ultimo fra la gente di contado, 
che abita verso le frontiere della Polonia. Era fa- 
cile convincersene all'epoca del movimento elet- 
torale. Vedendo questa agitazione, il Ds. Pozn. 
lie, che le Autorità 
no a guardare que- 
vessero nulla a che 
fare colla politica, mentre invece, se ritorna un 
qualche emigrato polacco, son Îì pronte a met- 
tergli le unghie addosso. ’ (Wanderer del 16. 


Trieste 20 marzo. 


Da una lettera privatà gentilmente comunica- 
taci, rileriamo, che a Fiume sabato scorso, 16 
corrente, Matkovich fu finalmente messo in liberta. 
{V. il nostro N. 73) Lo si fece condurre al Tri- 
, e, avendogli partecipata la sua liberazione, 
lo si voleva lasciar andare incontanente di là, per- 
chè si temevano dimostrazioni dinanzi alla prigio- 
ne. Ma Matkosich dichiarò, che prima doveva an- 
dar a prendere le cose sue, e tornò alla prigione 
dove frattanto lo aspettava la carrozza di uno dei 
suoi compagui di carcere, e cominciavasi a radu- 
nare molto popolo. Quando Matkovich ricomparve 
sulla soglia della prigione, echeggiarono mille 
eljen ed evviva. Egli tenne un breve discorso, e con 
alcuni de' suoi intimi amici montò in carrozza. 
Ma il popolo, ebbro di gioia, staccò i cavalli, e trasse 
fino alla sua abitazione la carrozz: 
tutte le parti 
tinue acclamazioni al Re, alla Regina d' Ungheria 
e 3 lui. Poi, accompagnato da alcuni amici, egli 
fece un piccolo giro in citta. In Pescheria , lo ri- 
cevetlero i pescatori schierati in fila, ed ’ino di 
loro gli baciò la mano in nome di tulta la corpo- 
razione. Le fruttivendole di città vecchia piange- 
vano come fanciulle, Matkovich era abbracciato e 
baciato da tutti, era un giubilo indescrivibile. Solo 
chi fu testimonio dell'entusiasmo , che qualche 
go fa Gariballi destava in Ialia. può formarsi 
un'idea della foga, dell'ebbrezza d'afftto, con cui 
Matkovich fu accolto da tutti. La sera gli si volea 
fare una grande serenata con processione a fiaccole, 
ma la polizia la proibì ; e siccome da Pest era ve- 
nuta la parola d'ordine, di mantenersi tranquilli, 
e di non dar occasione a nuovi arresti, 0 a con- 
flitti colle Autorità croate, così la popolazione si 
adattò facilmente al divielo. Matkovich fu arre- 
stato il 49 febbraio, e messo in libertà li 16 
marzo. ( Triester Zeitung.) 


ragguagli 


Serivono da Fiume 49 marzo, all'Osseroatore 
Triestino : 

Il varo del bastimento , il quale porta il no- 
me Dedk, proprietà de' signori Giovanni Carina e 
Luigi Cescovich, comandato dal capitano War- 
glien, fu occasione ulteriore di giubilo e di au- 
gurii fervidissimi. Ella era una solennità, la quale, 
festeggiato da jumani, espresse quella serie 
d'idee ed affetti, si destano prontissimi, a- 
nimati in noi ogni qualvolta sorge qualche fatto 
a parlarci dell’ Ungheria. Mentre maestoso scende 
va in mare il naviglio, adorno di bandiere e con 
le dilette ungariche, lo salutava, i 
certi musicali, straordinaria 
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compiersi l'unione reale e legale, che pes 
Sie è invocata dai fervidi el i 


Pubblichiamo, benchè in ritardo, per 
bondanza delle materie il proclama del 
grovcisrio d'Irlanda (riportato & che dal Times) 

il quale è Seguente tenore : 

427. I. (Repubblica Irlandese.) ll popolo irlan- 
dese al niondo. Noi abbiamo tollerati seculi e secoli 
di strazii lemer: povertà, impostaci colla vio- | 
lenza, e di squallida miseria. 1 nostri diritti e le no- 
stre franchigie furupo calpestate sotto i pi | 
straniera aristocrazia, la quale, trallandoci come 
nemici, s'impadronì con mano rapace delle nostre 
terre, è spogliò di dulle le ricchezze maleriali la 
nostra patria infelice. 1 veri proprietarii del suo- 
lo furono allontanati, per dar luogo agli armenti | 
atranie: furono eacciati vltre l'Oceano, a men- Î 

rvi i mezzi oude compare la vita, ed a cer- 
carvi que diritti politici, ch' erano loro negati nel 

io paese; mentre i nostri uomini di pensie- | 
ro ed' azione furono condannati a perdere vita e 
libertà, Indurno abbiam fatto appello alla ragione | 
e al sentimento giuridico dei poteri dominanti. 

nostre sommesse rimostranze ri: o 
collo pirla e col disprezzo. Ogni qual vi olta ab- | 
biamo ricorso alle armi, i nostri tentativi falliro- 
no. Ma ora, che altra onorevole scelta non ci ri- 

torniamo a brandire le armi, come nostra | 

o freddamente rassegna- 
uesto passo, poichè pre- 
feriamo morir do uomini, lottando per la liber- 
ta, piuttostochè languire pr a lungo in questa ab- | 
bietta condizione di servitu. Tutti gli uomini nac- 
quero 
difendersi a Vicenda e per dividere 
ni, giustizia vuole, 
posino sopra una base 
19, e non la distrugga. 

iariamo quindi, che, incapaci di tollera- 
re più a lungo l izione della Monarchia , 
tendiamo ad instituire una Re basata sul 
suffragio universale, la quale a: tutti l'equa 
mercede delle loro fatiche. Le terre d'Irlanda, che 
ora si trovano in possesso di un' oligarehia , ap- 
partenzono a noi, popolo irlandese, @ devono es- 
serci restituite. Noi ci dichiariamo per la liberta 
universale di coscienza e per la comp'eta separa- 
zione della Chiesa dallo Stato. Per la giustizia 
della nostra causa, ch' è chiara come la luce del 
sole, noi facciamo appello al supremo dei Tribu- 
nali. La storia attesta |’ enormità dei nostri pati- 
menti, e noi dichiariamo in faccia ai nostri fra- 
telli, che non vogliamo la guerra contro il po- 
polo” d' Inghilterra ; la nostra guerra è contro il 
nembo aristocratico di quelle locuste , siano in- 
glesi © irlandesi, che devastarono le nostre veri 
campagne; contro quelle aristocraliche sanguisu- 
ghe, che suggono il sangue dalle vene al popolo 
inglese. Quanto a voi, operai d' Inghilterra 
desideriamo non solo "i vostri evori, ma 
le vostre braccia. Pensate alla fame e all’ abbie- 
zione, che per colpa del lavoro depresso, funesta 
il vostro focolare domestico. Pensate 
volgete lo sguardo all'avventire e vendic: 
prando la libertà ai vostri figli, nella lotta, che sta 
per iniziarsi a favore della libertà umana. È con 
ciò proclamiamo la Repubblica irlandese. 
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ti alle conseguenze 


pesi comu- 
politiche ri- | 
equogliane 


Nella colonia inglese a Parigi si parla da due 
giorni di una notizia tristissima. Dicesi che la 
Principessa di Galles, gravemente ammalata da 
qualche tempo, è affetta d'un tumore alla gamba, 
che può determinarle l'ampatazione, minacciando 
il male, che prese già le più serie proporzioni, di 
peggiorare, se non si ricorre a questo rimedio 
estremo. {Opinion National. 

Malta 10 marzo. 

Scrivono sotto questa data da Valletta al 
Times : 

* Si diceva da qualche tempo, che In squa- 
dra sarebbe stata mandata in crociera, quando me 
no si pensasse. Si dice ora che partirà domani 
cioè i bastimenti la Vietor:a, il Prinee_ Consort, | 
Ocean, il Royal Cak e l'Arethusa, sotto il comando 
di lord Clarence Paget. Questa squadra, dopo un 
giorno di esercizio al bersaglio alla rupe di Til- 
fla, sulla costa meridionale di Malta 

della Sicilia. 


pre 
cuno dei bastimenti in qualche punto particolare, 





questi saranno sempre disponibili.» (0. T) 


RUSSIA 
Dopo il document o che pubblicammo lunedì 

e che porta la data del 20 agosto 1866, il Gior- 

nale di Pietroburgo riferisce È seguenti , pure re- 

lativi alla questione orientale : 

Lettera di S. E. il vicecancelliere dell Impero, 
principe Gorciakoff, a S. E. il barone di Bra- 
more, ambasciatore di lussia a Londra, in data 
di Pietroburgo 12 seltembre 4866. 

Approfitto del corriere d'Inghilterra per man- 
darvi alcuni documenti diplomatic 

Vi troverete nuove informazioni sul movi- 
mento manifestatosi in Oriente tra le popolazioni 
cristiane, movimento che minaeci lere gran. 
de sviluppo, se la prudenza dei Gabinetti e la mo- 
derazione del Sultano non riescono a pacificamen- 
te risolverlo. 

Il Governo inglese deve avere le stesse noti» 
zie. Malgrado l'indifferenza che mostra per gli 

fari del continente, quest' indifferenza, ci pare, non 

potrebbe estendersi ad affari , che minacciano la 

noi 


| deli integrità della Porta 


pu eguali diritti, e se essi si associano Per | trova: 


1 compito delle Potenze che vorrebbero so- 
ire un reale miglioramento , progressivo , ad 
‘sconvolgimento, si fa infinitamente più 


, nè oggi le rimneghiamo. Noi non abbiamo 
Cona brama, lo ripeto, nè il desiderio di un aw 
mento di un'influenza esclusiva qualunque ; ma 
non abbiamo mai potuto, nè potremmo rimanere 

ndifferenti ai patimenti dei nustri correligionarii, 
quando gue dei Cristiani venisse versato a 

renti 

Ad epoche differenti, questa simpatia venne 
sfruttata come un mezzo per accusarci di secon- 
di fini. Noi crediamo che tale interpretazione non 
ta dai fatti. Ci pare altresì, che, 
a misura che il tempo consegnò le sue lezioni 
li della storia , le idee generali si sono 
‘ate, al pari delle apprezziazioni e delle re- 

lative condizioni dei Gabinetti. 
i anni segnatamente noi ab- 
lese preoccupato per 
do del miglioramento delle 
della conservazione 
volevamo rendergli 
tale testimonianza. Si trovò allora sullo stesso 
terreno con noi. Col conce un tanto pos 
sente ausiliario noi polevamo sperare che un' ope- 
a e conservatrice avrebbe 


lo meno allo stesso 
sorti delle razze 


contro l'io- 

tegrità persi. Da par- 
le nostra nessun. pe 
permetterci di pregiudicare i decreti della Prov- 
videnza | non ci dissimulia li ai quali 
esposta l'esistenza del Governo turco 
seguito dell’interna disorgauizzazione, della violen- 
a delle passioni e forsineo di secondi fini a 
noi non partecipiame 
È di più convinti che la pace 
suoi sudditi cristiani fondata su di una sodisfa: 
zione delle loro legittime aspirazioni è una con- 
dizione di rigore per l'esistenza di questo potere. 

Nell'incertezza che tuttora regna per la di- 
rezione che prenderanzo gli avvenimenti e sulle 
disposizioni de' varii Gabinetti noi non sapremmo 
darvi alcun i definitivo. 

0 signore trova 


spiezi 
il primo segretario di 
sulle viste che ci dirigon 
professiamo. Noi ci rallegreremmo se si potesse 
conseguire un accordo, il quale, senza violare le 
leggi dell'equità , tendesse a rimuovere le nuove 
complicazioni, da eui è minaecizta |’ Europa. 
Gradite, oc. 
Pietroburgo 


cipii che noi 


G ottobre 1866. 
l'ambasciatore d' Inghilterra venne da me 
questa mattina. Jo non potei accordargli che al- 
alcuni istanti, dovendo recarmi ad una seduta del 
Consiglio dei ministri, preseduta dall’ Imperatore. 

Sir A. Buchanan mi disse, che a Londr: 
era preoccupati degli affi ‘he ultima- 
mente la Porta avea dato sodisfazione ai richiami di 
questo paese; che il Gabinetto inglese aveva sem- 
ell influenza salutare € 


bi si fossero pusti in comunicazione co’ 
n comune Je popolazioni cristia 
il dominio musulmano, 
lo risposi, vpra quest ullimo punto nul- 
la aveva a dirgli; che la pretesa sodisfazione, a 
cui alludeva, era” probabilmente lo sgombro del 
piccolo Zworuik; che ciò pon era una concessio- 
ne, nia il ristabilimento di un diritto trop 
po a lungo contestato; che noi non abbiamo ces- 
sito e non cessiamo di rendere il Governo otto- 
o attento all assoluta necessità di non disgu- 
erbi, specialmente nelle circostanze at- 
e finora la nostra voce si perdeva nel de- 
serlo, e che ne risultava necessariamente, che l'a- 
dente dei nostri consigli moderatori dovesse 
affesolirsi di giorno in giorno. 


23 novembre 1866, 


di aggiornare e di pacificare ( 
binetto inglese, che noi 

complicazioni attuali 

itamento 

poluzioni ‘ristiave, mi 
stringente il riposo dell’ Orient 
espressione platonica € sterile di un voto, i Gabi 
netti che s' interessano al riposo generale, non al- 
lontanano menomamente i pericoli, onde questo 
riposo potrebb' essere niinacciato. Come i mini 
stri ipglesi, noi pure desideria 


ostro pae 
co delle grandi riforme ini- 


ziate dall’ Imperatore, mi che una 
astensione assoluta, un indiflerentismo filosofico son 
lungi dal rispondere alle esigenze del momento. 
Il terreno, sul quale noi ci siamo sempre po- 
sti, e dove il Gabinetto di Vienna pare oggi 
lerci raggiungere, vale a dire lo sviluppo del ben 
essere delle popolazioni cristiane sotto il dominio 
del Sultano, ed anche la loro autonomia con un 
legame di vassallaggio, questa autonomia essendo 
la sola gar ‘ntia che inspirerebbe fiducia a queste 
popolazioni , ci è sempre paruta la miglior via 
pratica per risolvere il problema orientale senza 
conflitto ostile, senza conflagrazione generale , e 
Parma tempo, sopra una base d' umanità e di 





col Gabinello di Son Giacomo. Noi non preve 
diamo alcun serio ostacolo a tale accordo. 

Noi dobbiamo che, al par di noi, il 
Gabinetto inglese non nutre in questa direzione 
alcune brama, nè alcuna seconda mira. 





. Ma qui ancora non basta un'adesione teo- 
Perito i ni ess) si mettano 
al € che attingano n 
Sem ell ua che tino nl loro sc 
le viste di giustizia e di saviezza pratica, che non 
bbero essere loro straniere, il cui successo 
contribuirebbe a prolungare la sola forma del- 
l'esistenza possibile del potere musulmano in Eu- 


Noi invochiamo questo accordo con tutti i 
nostri voli, e il nostro sugusto signore vi prerte 
rebbe suo concorso i più ale 

o non Ito sfiorare questa gra- 
ve quisione ma credo averlo fallo Sulbcieate 
mente, per indicare il principio, intorno al quale 
noi invitiamo le grandi Potenze ad associarsi : d 
penderà da esse di sviluppare idea , e noi 
non ricuseremo certo di concorrervi colla nostra 


parte. 
TURCHIA 
U Wenderer di Vienna ha la seguente im- 


corrispondenza da Costantinopoli 
to... 1a betlaglia dI due gior, chveibe 


luogo in Candia il 25 e 26 febbraio, fu pei 

chi quello che Waterloo è stato pei Frames Lu 
te le Provincie seltentrionali e le due più for: 
di i turche dell'isola -( quelle di Retimo, 
di Eraelion) vi hanno preso parte. La battagha 
accanita ebbe luogo vicino al villagzio Kari. Ly 
perdite de' Turchi sono immense, circa 3000 son. 
stati i morti e gravemente feriti, il resto ( cireg 
6000) fuggì in completo disordine verso le citty 
marittime occupate dai Turchi. Questi ragg 
che non vengono nè da fonte greca, nè da fonte 
turca, vi do per autentici. 

* Mentre ciò avvenne nella parte uri, 
tale dell'isola, all'Occidente vi furono arse 
nimenti militari non meno importauti. Il 3 © 3; 
febbraio 6 battaglioni turchi ma di Cee 
nea a Selino, occupare quest’ ullima cit 
Presso Sosti incontrarono 2500 insorti, € $ impe 
gnò una lotta, che durò 36 ore e tini colla repul. 

Musulmai 

*« Mi si assicura da fonte avi che pelle 
pianure di Candia ebbero luogo nella settimana 

ribili fra' Cristiani. Le vittime 


Venezia 22 marzo 

Ateneo vene Vella seduta ordivaria 

del 14 febbraio il s. 0. Michele Angelo dott. Asson 
sull’Associazione 
dica italiana. 

Deplorando l'autore che, dopo il Con 
dell Associazione medica italiana, ch ebbe luosu 
o scorso oltobre a Firenze, il Comitato medicy 

iano, ch' aveva inviato a quello i suoi rap. 
presentanti ; non siasi ancor potuto, stante le wi. 
genze delle molte elezioni, radunare, pur volle in 

rare i proprii confratelli medici, chirurghi è 
iscritti ul Comitato slesso, a man. 
unione, e i non iscritti a concor. 

buon numero volonterosi 

Spose a tale wopo l' origine, i progredimenti, 
l'organizzazione , le sollecitudini , le riunioni , i 
successi di quell’ Associazione , © 
l'incremento della 
coro dell'arte. intendimenti dell'ass» 
ciazione a rimuovere il ciarlatanesimo 
nere l'onore € gl'interessi de' socii ; a 

na tei 

proprie attinenze con la 
soccorso, a migliorare la condi 
condotti; a provvedere di pensi: 
inetti per la vecchiaia o per le infermità contrat- 
te nelle fatiche della difficile missione, 0 le ve 
dovate famiglie di quelli, che fossero rimasti vit. 
time del proprio zelo nella cura dele contagioni 
fino a conseguire talora l'adozione. degli ori 
gli. 


2 sost 
rom 

i a ferma» 

tà del mutuo 
le de' medici 


zzazione delle Università 

intesi all’ educazione del medi 
i luoghi per ciò che spetta alla 
sanità , futte le provvidenze igieniche ,_ pertivo | 
istruzione del popolo intorno a queste, sono vl 
bietti della medica Associazione. L' adesione e la 


vinciali e comuna] - 
zione slessa, me i di tutte le citta 
del Regno, le acquistano giustamente la diguità 
la rilevanza di associazione nazionale, e l'at 
buto d' italiana. 

L'autore, a vie più confortare i proprii con- 
fratelli a cooperare per l'incremento della mede- 
sima, plat dall'un canto alla mirabile attivita 
degli altri Comitati italiani, in ispecie di M 

poli e di Firenze ; dall'altro dimostrava | 

ine a siffatti imprendimenti de' medici vene 

icordando le scritture e le prove uscite da 

essî, isolatamente, intorno i subbietti dell’ Associa- 

zione, anch Ito il dominio straniero ; nè seni 
tuazione dell’ intento. 

furono gli encomii all’ Associazio- 

jana per le colonne di medici in- 

viate ad affrontare la morte, ovunque, nelle ulti 

me sue invasioni | imperversasse il cholera ; ov 

vero sui cai guerre per_l' indipendenza 


ci addivenne alle pattuite lc 
neutralità , sul terreno 
feriti e di chi gli soccorre : leggi umanitarie 
che intromettono, in n la rabibia distruugi 
trice, la pietà, e compensando, per qualche guisa 
i danni delle nuove più micidiali armi, condur 
ranno forse un giorno a trovare altri modi che 
guerra , per sostenere i diritti delle genti; « 
serra avrà uccisa Ja guerra. 
Nella seduta del giorno 7 0, il presidente 
- Namias faceva una comunicazione a voce, in 
cui, premesse alcune generali considerazioni sulle 
difficoltà, che si oppongono ai progressi della me- 
dicino curativa | meno. perfezionata che la cono 
talune delle qua 
dott. Namias ne addu 
distinzione, che si 


pmbuttuto, 


à fra i rimedii usati comu 


1 nervosi ; € qui Viene 

lare dell'azione del bromuro di potassio, 

grande sua efficacia ed utilità nella cura di qud 

terribile malore che è l'epilessia, che si. riesce 

per esso non di rado a vincere, e quasi sempre al. 

meno a mitigare molto sensibilmente, 

poi della corea 0 danza di S. Vito, dimostra 

me contro io del bromuro , rec 

mente vantato, fora, da lui sperimen- 
flicacissima è di effelto 

non immediato ; © 


. Ammunzio. — Nel Reale Istituto Veneto di 
scienze, lettere ed arti, le adi dl 
corrente marzo avranno 
fedi, 25 e 
La Comunissione direttri- 

ce degli Asili si trova in dovere di por- 
tare a pubblica conoscenza i legati disposti a 
vantaggio degli Asili stessi , negli ultimi passati 
mesi dai seguenti testatori : 

Dal sig. Antonio Put 

Dal sig. Gi 

Dal nob, co, Gi 

1 figli ed eredi però di quest'ultimo port 
legato stesso, laneo tratto di generosità 
a fior. 350, onde possa essere vata lo me 
moria dell’ ill. trapassato, nell'apposita lapide esi- 
stente nel Palazzo municipale. 

Sia lode pertanto ai benemeriti testatori ©l 
a lulti quei generosi , che concorrono a far pr 
sperare questa istituzione, tanto utile e necessa 
ria per la tenera prole del povero. 

Venezia A marzo 1867. 
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De Vince 
abolizione del 
e commercio. 
Ù 
il quale ha 
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(V. sopr 
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U Diritto 


Mancini il po 
pra). 


ita 
Questi ragguagli 
reca, nè da fonte 


ella parte 0 


‘ano da Ca- 
quest ultima città, 
insorti, € s' impe. 
© tini colla repul. 


putentica che nelle 
0 nella settimana 
istiàni. Le vittime 


» d' Italia. ) 


dopo il Congresso 
na, cl ebbe luogo 
ll Comitato medico 
quello i suoi 
tuto, stante le esi. 
pur volle ine 


Ai soste 
promuove 


infermità contrat- 

is » le ve 
vasti vit. 

fa deîle conta 

ione degli orfan 


sità e di tutti 


©, sono ob 
È L' adesione e la 
politiche, pro- 
II’ associa- 
di tutte le città 

la digni 
e, e l'attri 


è i proprii con- 
mento della mede- 
lla mirabile attività 
ispecie di Milano, 
0 dimostrava | 

D medie 


battuto, 
anitarie, 
libia distruggi- 
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[re altri modi che 
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gli ultimi passati 


£ 140, 

—f. 4.200. 
Albrizzi — f. 200. 
ultimo portarono il 
alto di generosit 
perpetuata Ja me- 
pposita lapide esi- 


testatori ed 


rappresentazio= 
lo Pia” luzione 


si d'un numeroso concorso. Si passeggiava assai 
comodamente in platea, e non tutte le logge 
erano occupate. S. A. R. il Principe Amedeo, sem- 
generoso, vi mandò la somma di 200 Lire. 
AI consueto spettacolo s' aggiunse un Inno a 
gran coro, L' Italiana Bandiera, bel lavoro del 
maestro Tonassi, e ben degno di ‘sì chiaro e dot- 
to compositore. Piacque generalmente, in i 
cie, un secondo lempo, dove domina il ‘canto. 
le donne; onde vivissimi furono alla fine gli ap- 
plausi, e calata la tenda, se ne volle festeggiare il 
maestro sul palco. 


Relazione a Sua Maestà del ministro dell'inter- 
no in udienza del 18 marzo 1867 sul Decreto 
pel trasporto, a spese dello Stato, delle spoglie 
mortali di Daniele Manin. 

Sine, 
Le caneri di Duniele Mania riposano ancora nella terra 
hs fa per lui, come per tanti altri, la terra ospitale 


lio. 
Ma ora dopo il folico ricupero dela Venezia asse aspet- 
Vano di essere restituite nella terra natale. 
A ciò deve provvedere l' Italia : ed il riferente, nel pre- 
are la Maestà Vostra anche in nome de’ suoi 
voler ordinare che 'a tras'azione venga 


ag dl più 
s patriotti mo col più sincero. senso pratico, fu tra 
primi a propugnare il concetto della unità nazionale sotto 
lo stattro costituzionale dell’ Augusta Dinastia di Savoia. 
Con i provvidi consigli e con l'apostolato incessante 
egli antivedeva e preparava la via al trioafo di quella v.ità 
che nel 1866 cessò di essere un d 
Non gli fu cata a consolazione di mirarne il trion'o 
ideratissimo : ma oggi Veoezia e l'Ital a bramano a buoa 
diritto di restituire alle travagliato ossa delle tinto illustre, 
la patria, per la quile egli vivotanto sof) ed 
loterprete dei sentimenti della M. V. è 
nazione, 1 presidente ha l'onore di sottoporre alla. sovi 
sanzione il seguente Decreto. 
VITTORIO. EMANUELE 11 
PIA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
Re dita 
Sulla proposta del presidente del Consiglio 
ministro delliaterno, di concerto col mist 


esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. Sarà provveduto a s,ese dello Stato al 
opto ll tmulazine io Venezia deo spoglie morali 
i Daniele Manin. 

Ordiniamo, ee 


—___ 


La Gazzetta Uffiziale reca: Il Re ha nomi- 
nato presidente del Senato Casati ; vicepresidenti 
i sigg. Cadorna, D'Afflitto, Marzucchi, Pasni. 





leri mattina , 21, arrivarono a Firenze le 
LL. AA. RR. i Principi Umberto ed Ameeo. 


Togliamo dalla nostra solita corrispondenza 
da Firenze i seguenti brani : 

Come sintomo dei tempi, vi posso dire che 
nella presente occasione vi è stata molto minore 
ricerea di biglietti d'ingresso per assistere alla 
seduta d'’inaugurazione della sessione legislativa, ' 
di quello che ve ne fosse nella volta scorsa. 
sig. Celestino Bianchi non ha avuto bisogno , 48 
ore prima di far sapere che non era più possi 
bile dare sfozo a qualsiasi domanda. Credo anzi 
che qualche biglietto disponibile gli rimanga tut- 
tavia. 

Ì Garibaldini sperano che stasera possa giun- 
gere a Firenze il generale Garibaldi, scbbene ieri 
fosse ancora ritenuto a letto per un Violento at- 
tacco dei soliti suoi dolori reumatic D'altronde 
la sua presenza non è sì indispensabile pel mo- 
mento, quand’ anche voglia prender parte atti- 
va ai dibattimenti , come tulli i suo 
curano, Prima che’ le discussioni ine 
correrà, per lo meno, U 
atteso la costituzione del 
verificazione de' poteri, eri 

Per terminare di pariar della Ca 

iminarii, un deputato assai 


la paln 

La sinistra del Diritto porta 

sinistra dell’ Avanguardia vuole una dimostrazione 
a favore di Crispi, che non accetterebbe, quando 
anche riuscisse ad esser nominato presidente © | 


ueferoado Jo seo giornale le trattative pel 
matrimonio del Principe Umberto sarebbero 
sime al loro termine © il” malrimonio avrebbe 
luogo entro pochi mesi. 


I Diritto conferma che il generale Garibald 
ritarderà la sua venuta a Firenze per una leg- 
giera indisposizione che lo sorprese 

L iti di legge che verranno pri 
presentati alla Camera, saranno quelli del riordi- 
namento delle amministrazioni centrali, delle mo- 
dificazioni all'imposta sulla ricchezza mobile, e 
Cordio del sistema di percezione delle im- 


L' Italie dice che il senatore Cibrario dove 
va parlire oggi (22) per Vienna, per regolare la 
vertenza degli Archivi: veneti. 

In un Supplimento straordinario del Raven- 
nate troviamo la relazione d' uu multo avvent= 


rente. 

gue vi 

mostrazione contro il Municipio, ul quale doman- 
davano lavoro e sumento di paga pei lavori del 
Candiano, eseguiti per conto del Governo, L' 
terposizione di alcuni cittadini benemeriti, e il 
contegno delle Autorità , impedirono che il fatto 
avesse tristi conseguenze, e al cominciare della sera 
tutto era ritornato in calma. La mattina del 21, 
arrivò battaglione di bersaglieri. 

Scrivono da Canea 40 marzo, all’ Osservatore 
Triestino 

L T tiene, ma soltanto per 

giacchè le piccole 

scaramucce di Ago ia, © div Abedier 

Retlimo, non sono fatti da registrare ; così si 

può dire, che dopo i fatti di Mandra e di Anco- 

de' quali parla la precedente mia del 24 fel 

decorso, havvi una specie di sospensione del- 

ostilità, in uttesa dell' oracolo delle Potenze, che 

cupano della sorte dell isola, almeno per quan- 

to dicono i tanti diarii d'ogni colore. Quest’ at- 
teso oracolo inspira confidenza. 

Vienna 2A marzo. 

La ‘a Uffiziale di Vienna è autoriz- 
zata a dichiarare aflatto priva di fondamento la 
notizia, data dalla Neue freie Presse, della prete- 

iata da tre bri 


spacci.) 


Nell'odierna seduta della Dieta, pri 
discussione intorno all’elaborato della Co 
sione dei 67. La proposta di Boscermeny, 

bro della sinistra, perchè 

aggiornata fino dopo l'incoronazione, fu respinta, 
e si passò alla discussi 


Bukarest 9 marzo. 
della Prefettura di 
tanti a non prestare a- 


Fu affisso un pr 
esorta gl 
istigazioni 


DISPACCI TELIGRAFICI 
dell’ Agenzia Stefani. 


Discorso reale. 


Signori Senatori! Sig. Deputati! 

Per il bene d’ Italia, la quale mi affi- 
dava le sue sorti, stimai opportuno che la 
Rappresentanza del 
alle sorgenti del suffragio nazionale. 

lo confido ch' ella vi abbia attinto la 
coscienza delle gravi necessità della patria 
e la forza di progredirvi. Fu già il tem- 
po degli audaci propositi e delle ardite i 
prese. lo lo idente nella san 
della causa che Dio mi chiamò a difende- 
re. La Nazione rispose volonterosa alla 
mia voce. 

Con opera 
acquistammo la indip 
mo la li 


vicepresidente ; ma la cui riuscita sarebbe un so- | la 


lenne smacco pel Governo. 
Il commendatore Rattazzi, doveva avere, nella 
mente del Ri il Ministero della giustizia, tu 
tora vacante, è così sarebbe entrato immedia 
mente in funzioni; ma sembra non sia andé 
intieramente d'accordo col presidente del 
netto, cosicchè oggi correva voce che ogni pro- 
babilità di prossima entrata del Rattazzi al Mini- 
stero sia svanita. lo credo questa voce troppo a: 
sardata, Il Rattazzi contava assumere il portafo- 
gli dell'interno, e vedrete che quando questo gli 
sarà offerto, ei non obbietterà più altre diflicoltà. 
au grand complet alla Ca- 
mera, è per non mancare d'un ministro così in 
portante, quale è quello di grazia e giustizia, 
ricostituito il Gabinetto Ricasoli, dando quest'ulti- 
mo portafoglio a Cordova, e cumulando nel si 
De Vincenzi i due portafogli dei lavori pubbli 
€ del commercio. 


1 deputati si riunirono ieri (21) n, seduta 

ratoria. Fu riconosciuto come presidente de- 
potest sig. Polsinelli. Fu estratta a sorte la de- 
putazione per ricevere oggi il Re, e fissata pure 
per oggi lo prima seduta pubblica pel sorteggio 
degli Uftati. 


Leggi la d' Uialia 
Bomani il Ministero si presenterà alla Camera 


Cugia. — Guerra. 

Biancheri, — Marina. 

Cordova. — 

Correnti. — Istruzione. 4 

De Vincenzi. — Lavori pubblici e agricol- 
tura, È 

Sarà presentata alla Camera la proposta di 
abolizione del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio. 

L'onorevole commendatore Urbano Rattazzi, 
il quale ha declinato l'offerta del portafogli di gra- 
zia, giustizia e culti, sarà portato, dicesi, alla Pre- 
sidenza della Camera dalla maggioranza governa- 


sN 
elementi 
gi la Pro 
La Na: 
e Governo 
tezza a quest’ opera riparatrice. 
amano e pregiano le istituz 
dei benefici che loro apportano. (Applausi). 
È ‘necessario mostrare che le nostre 
istituzioni soddisfanno alle più nobili a: 
ni dell’ operosità e della dignità na- 
ale, esono în pari tempo di guaren- 
figia al buon ordinamento dello Stato e al 
m essere delle popolazioni (applausi), al 
finchè non iscemi ent nella 
libertà, che fa l'onore e la forza della no- 
stra politica ricostituzione (Applausi). 
Ad oltenere questo intento il mio Go- 
verno presenterà alle vostre deliberazioni 
segno compiuto di riordinamento am- 
ministrativo, che fortifichi ad un tempo la 
libertà e |’ che renda più facili 
meno costose le relazioni fra amm 
i strati (bene). Mentre 
ia ed il Comune potranno alteggiarsi 
e muoversi sempre più liberi nella sfera 
delle loro attribuzioni, si deve raccogliere 
nelle mani del capo della Provincia una mag- 
fiore somma di facoltà grrernalive, sceman- 
'incomodi dell’accentramento con 
lo che accresca saldezza al vincolo 
dell’ unità L 
Vi saranno tati jo pari tem 
i disegni di te rent iù sempli 
ded ene. po dale Fincosine 
delle impéste, per correggere alcune parti 
Gi pg site cino pt 
un metodo più razionale di contabilità il si- 





tiva. (V. sopra l'estratto della mostra corris on- 
denza di Firenze.) 


curo riscontro 3 fiala piSenepasine 
dell’uso del L 
Ta necessità e gl impegni 


i). 
impegni dello Stato 
vietano per ora di alleggerire, come vorrei, 


, che b 
Le erre Equitazione dellla ec 


se, una applicazione delle nuove 
leggi, un’ austera moralità, mantenuta in 
tutte le parti della Î stra- 


tanare la necessità di nuove tasse. La que- 
stione delle finanze importa oggi per l'Ita- 
ia, non solo una suprema questione d'in- 
teresse, ma anche una questione d'onore 
e di dignità nazionale ( Applausi ) Il Par- 
lamento vorrà, non ne dubito, volgere tut- 
la la sua operosità a ‘risolverla. 

In occasioni solenni già promettem- 
mo all Europa che saremmo per lei una 
forza di civiltà, di ordine, di pace, quando 
fossimo reintegrati nel nostro essere di Na- 
zione. Ora ci tocca di mantenere la 
messa, e rispondere alle speranze che ab- 
biamo falto concepire di noi. (Applausi vi- 
vissimi e prolungati). 

Signori Senatori! Sig. Deputati 

L'onore, la salute, l'avvenire d' Ita- 
lia sono adesso nelle vostre mani. Se fu 
gloria l'avere con tanti sacrifizii condotl 
a compimento l' opera della nostra indi- 
pendenza, ed impresso aila Nazione il moto 
ed il vigore dell 
dere l'ordinarla in sè stessa e farla sicu- 
ra di sè, rispettata, prospera e forte. (4) 
plausi vivissimi e prolungati, grida ripetute ti 
Viva il Re! ) 


Parigi 21. — Banca. Aumento nume- 
rario milioni 5 9/10; anticipazioni 1/2; teso- 
ro 4 93; diminuzione portafoglio 20 474; 
biglietti 10 9)3; conti particolari 5 93. 

i 21. — Il Moniteur du soir 
pubblica îl seguente telegramma dell'am- 
miraglio La Roncière, datato 4a Veracruz 

Lo sgombro del Messico è terminato 
interamente, senza alcun incidente. Bazai 
| ne è partito il 42. lo parto oggi con tutta 
| la flotia, essendo stato ritenuto per due 
| giorni dal vento del Nord. Il. Palégéton 

resta qui di stazione. Lo stato sanitario 
| è buono, la città è tranquilla, nessuna no- 
| tizia di o 





ha dal Giappone: Il 





Vienna 21. — La Gazzetta di Vienna 
smentisce la voce della formazione d'un 
corpo d' osservazione austriaco verso la 

| frontiera della Turchia. 
| Londra 22. — Lord Stanley, rispon- 
| dendo a Gregory dice, che la Francia con- 
sigliò la Porta a cedere Candia alla Gre-! 
! eia; ma non sa ancora positivamente se 
l l'Austria e la Russia appoggino questa 
{ raccomandazione. Stanley, rispondendo a 
Griffith dice d'iguorare quale nuova ga- 
per man- 
sulla 
Serbia. D' Is 
no presenterà in questa sessione un pro- 
| getto di riforma per l'Irlanda e la Sco 

Nuova Len — La Camera di 
rappresentanti adottò la ta, con cui 
Li inazila Canilisiono Michi alli ester- 

cui non fu 
reclami pei danni re- 
e indicare quali mi 


Elezioni politiche. 
. — Eletto Mazziotti, contro Me- 


SECONDA EDIZIONE | 
del Numero precedente | 


Venezia A marzo. 
Il Comando della Guardia nazionale ha prese 
le disposizioni necessarie perchè domani a mezzo- 
giorno abbia luogo, prima, una rivista nei pubblici 
giardini, e appresso, il d-fil della Guardia in piazza 
S.Marco, per festeggiare l'anniversario della libe- 
razione di Venezia nel 1848. 


cipio al Miuistero dei lavori pubblici, rel 

concessione della linea postale e all' offerto espe- 

rimento di navigazione sulle coste d' Oriente , di 
i ieri abbiamo tenuto parola 


Al signor ministro dei lavori pubblici. 

Il Municipio di Venezia ha indirizzato, fino 

dul 4 dicembre p. p., al signor. presidente del 

Consiglio ed ai signori ministri dei lavori pub- 

blici, della marina e dell’ agricoltura , industria e | 

commercio, una memoria, colla quale domandava | 
Governo. 

4° « Che il Consiglio dei ministri volesse 
decidere la presentazione al Parlamento dei 
progelti di legge necessarii per prolungare fino | 

+ a Venezia 

a) Il servizio postale d'Egitto. 

5) ll serizio postale delle coste d' Italia. 

2° « Che il Governo accettasse senza ulte- 
riore ritardo | offerta fatta dalla Società con- 
cessionaria della linea d' Egitto , di cominciare 

servizio a suo rischio e pericolo fino alla 
decisione del Parlamento. 

« Sino dall'41 dicembre scorso , il signor 
ministro dell'agricoltura, industria e commer- 
cio, informava il Municipio, che si era rivolto 
al ‘suo onorevole collega dei lavori pubblici, 
pregandolo di adoperarsi, aflinchè i giusti voti 

gia Citta di Venezia fossero. sollecitamente 


esauditi. Dai ne 
Anche il signor vori pubblici + 
17 dicembre, all'indirizzo presentato dol 
L quella del suo collega fa quanto 
meno precisa di suo La, im qu 

che subondinava ‘la decisione da prendersi allo 
studio. dindlerminate combinazioni, il cui sco» 
doveva e-sere di conciliare il più possibi 
l'hisogni della Venezia cogl' interessi ‘dell'Erario. 
Malgrado l'indeciso di questa risposta, il ministro 





Le testimonianze di premura manifestate in 
queste due risposte, in un affare di tanto interes 
se per Venezia, avevano fatto sperare alla civ 
Rappresentanza, ch’ essa vedrebbe in breve esaudite 
le sue domande. E tanto più essa avea fondamen- 

quanto che, colla sua Nota 4 

avea chiaramente dimostrato, che 

Venezia e quelli del Tesoro, erano 

r fatta d dirai 

al la fatta don i poteva veder so- 

GAltit li giesto. desiderio espresso dal signor 
ministro di concilia: 

Ciò nulla ostante, parecchie settimane passa- 
rono, e non solo aleuna favorevole decisione ai 
voti dei Veneziani ha avuto luogo, ma nemmeno 
una sola parola in argomento si ebbe più la 


gl'interessi di 
sull'oggetto assolutamente identici , © 


vica Rappresentanza dal signor ministro dei lavo. | 


ri pubblici. 

Ella non può credere, signor ministro, quan 
questo oblio sia stato penoso ad una Rapprese 
tanza, che, riassumendo ia sè le cure di ciò € 
più cale alla propria città, si adopera col m 
gior calore, da mesi, per farle ottenere una con- 
cessione, da cui dipende in gran parte il suo com- 
merciale avvenire, ed un bene incalcolabile al- 


non può credere quale causa di morti- | 


ficazione sia stata questa per ognuno, cui prema 
l'interesse e l'operosità del porto di ' Venezia ; 


preoccupata la Giunta serivente sopra ogni alira | 


cosa di questo grave argomento, non può a n 
no di rivolgersi ora, € col maggior calore, per 
tale oggelto a lei, signor ministro dei lavori pub 
blici. La Giunta di Venezia ha la ferma fiducia, 
nistro attuale, cui sta tanto a cuore 
vazionale, non si lascierà sfug- 
gire una splendida occasione di giovare all'Ital 
promovendo una misura di grande e generale 
interesse, poichè lei rapporti col- 
l'Orieate, di cui un punto priucipale di partenza 
è Venezia , è tale, da esser sul serio considerata 
ed agevolila su tutti i punti. 

Venezia, € con essa una buona parte d' Ita- 
lia, sono vincolate al tramite austriaco di Trie- 
ste, per i loro rapporti con que 
de. Le tri i ne vengono qu 

Fa d'uc- 
I più 


il Governo vorrà esuudirla in questo suo legitti- 
mo voto. Un esperimento come fu proposto, non 

i) involgere il Ministero in alcuna responsabi- 
lità sotto nessun punto di vista, poichè la nazio- 
ne non si aggraverebbe per esso di nessun onere, 
e la nostra legislatura sarebbe sempre in piena 
libertà di pronunciarsi , come crederebbe in ar- 
gomento. 

Chi può prevedere quali vantaggi potrebbero 
offrirsi a Venezia, e quale avvenire potrebbe per 
qu 0 per la. nezione trelacere, ia Segeito. del 
l'attuazione di questo esperimento , che da tanti 
mesi Venezia reclama e vanamente s' alle 

Non una parola si crede più 
aggiungere in proposito, signor mi 
ta ne attendera con confidenza i pi 
ragguagli, e n° esprime dianzi la 
scenza. 

Li 18 marzo 1867. 

Seguono le firme. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefa 


Praga. 21. — Nelle elezioni tutti gli 
ichi deputati furono eletti alla quasi una- 
nimità. 


Pietroburgo 21. — L' Invalido Russo, | 


parlando del 


‘orso di ‘Thiers, fa risal- 
tare le dis; i 


pacifiche del Governo 
dice, che la politi 
conquista 0 di 


osizi 


Nuova Forck 20. — Viene sm 
voce che un forte distaccamento di truppe 
federali sia stato spedito a custodire le 
frontiere del Canadà contro il movimento 
dei Feniani. 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 


Parigi 21 marzo. 

del 10 marzo dal 21 marzo. 
6855 
975 
TUA 
5370 


Rezdim n 3% 
4% 


(chiusora) 
ta 80 
ml 
316 — 


Lozabarde-Vecate 
Avstricehe 


(obbliga) 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore © gerente responsabile. 
_P——————r 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 22 marzo. 
da Liverpool, il vap. inglese Kedar, con 
merci per divers, diretto a G. Sarfatti; da Genova, il rg. 
itil Fatevina B, esp. Ballrio, con merci, all'rd; da Paler= 
mo, il br ital Campidoglio, cipit. Mulusa, con merc, al- 
lord; d'Aguilla, il brig. ita! Mironlavo, capit. Costi , con 
aparto, all'ord; da Susa, il brig ital. Ora, cop Scarpa, cor 
cli, ad Ang. Errera; da Neweist:, ii Barck inglese Mery 
‘n, cap. Johnson, con carbose, alla R. Marina ; da Sunder- 
Îand, il brig iogl Onyz, capt Hatch, con carbone per Gio 
vellina; da Aocora, il 


Sono arrivati 


a lire 21 in Buoni; la 
la carta monetata da 
3g; più fermi 

Ja con poch 


Da Ancona, pielego ital. Divisa Prowviden 
61, pate. Jobbi G, con 95 pez legname da 
detto, di fig e 3'col. effetti div, il tutto eraris 
‘Da Mersicha, partito il 10 (brio, brig. ital. Satomo- 
ne, di tonn. 148, cap Gregoretti T, con 3800 pietre di ter- 
ra relrat, 19 col. piombo, 549 col terra relrat, 3 bar. mer 
i, 93 col. cafà, 65 har. melazzo, 25 tubi di terra pol gas, 
pittura, 3 cas. macchine d'impres.. 4 col. seamonea, 
ia dist, 150 ceste bottiglie vuote, 2 ces, velrami, 
lana | 4 cas. armi da fuoco, 4 bar. ferramenta » 
ino, B col. 
| carta, 


n 
\ __, Da Rebos, pielego ital. Fortunato 
Ballarin V., cen f part. carbon fosile, 
Trieste, pietego ital Monte Cristo, di tonn. 79, pate. 
, e00 18 bar. chiodi, 411 per. legname di rov. e 
lar, 6 har. solfato di mag esia, 45 pes. legno campeg., 3l- 
l'ordine. 


A DI VENEZIA, 
9 24 marzo. 


( Listino compilato dal pubblici agenti di cambio.) 


CAMBI 


Ambur por 100 marche 3 
Amenta » 1001403 
» 190 lire ital 6 
100 £. vuo 4 
400 talleri > 
400 lire ital 6 
400 lire ital 6 
100 £. v. ue 3 
400 lire ital. 6 
400 franchi 3 
400 lire ital. 6 
4 lira stor 3 
400 franchi 3 
400 lire ital. 6 
400 lire ital. 6 
400 lire fial. 6 
100 lire ital 6 
400 frazehi 8 
100 scudi 6 
400 tire ital. 6 
100 


II3/FIZIII 


| Somme... 

Da 20 franchi | /818%;] 
RFFETTI PUBBLICI. 

Reodita italiana B %/ . . . 


ARRIVATI 1R VENEZIA. 
Nel giorno 20 marzo. 

Albergo ol Leon Bipaco. — Duse A., - Cosima A.. - 
Torrazzo È., - Ostani £, - Raimondi P., - Persiani NL, - 
Maczini B. tutti »ogor. — Don Giuseppe Moretti. 

Albergo la Luno. — Pozzi C., 

G, - Sovchon, - Farber Henry, tuti 
ingeso. — Belotti: A.. - Nad* Steffani, * ambi poss. — Tee: 
sati V, ingego. — Heszoni dott. R- Chatim A, - Dubois, 
D'[aercix, * Wall Miri, tutti propri.tri. — Muioyot A 
Milaschesky, - Taskine, ambi ii rr. colonnelli. 
Cav. Omboni, ispettore di Que- 
— Croso 0. — 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 21 marzo 1867. 
Papova . . 30 — dA — 66 — 
re. u1 
TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 23 marzo, ore 42, m. 6, «. 48, 5. 
li O iii 
OSSERVAZIONI METROROLOGICH& 


favo uu Ossersaiario del Somiuazio parviareaio di Yaaosa 
all'albanga di metri 18 cirta sopra di livio de saro 


Del giorno 21 marzo 1867. 
_ __ ‘tr 


—_ 8 


ar 6 ant, | et pe. [are topo. 


Raxcammo 
ta lines parigine 
Tanxox. j Ascuef -— 6, $ 
Riiawn. | Unido 65 
Imonemo f 7 
Saro dal cile {Sereno 


Tannz:ona a fera s 
sismi $ 0 


QuanetTà di pioggia. 
Osononzmo 
Dale 6 
Tupo 


{rn "50 | #34”, 17 | 38a” 48 


10,5 
98 


TORI 
10,9 


i dal 31 mario, allo 6 enim del 32; 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 21 marzo 1867, spedito dll’ 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 
Nella Penisola; il barometro si è iunalzato al Nord; è 
stazio ario al ceto, e si è abbassato al Sud. Le pressioni 
sono ancora molo basse La temperatura è alta. Cielo copar- 
to, mare mosso. Sofiano forti i venti di Pone Maestro 
Nel' Europa, iì birometro è basso all'Est, ed 
molto in Fraocia. Sono probabili è venti di 
Greco, e stazione fredda 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


resto, 
taca e 


pomerk il sorvigio la de 
4° Battaguon 2° Legione ta riupie- 

4, pom., ja Campo SS. Apostoli. 
11 


SPRTTACOLI 


22 marzo. 

riarmo 1a rame. — Riposo. 

armo san pgxeDEtTO. — Riposo 

rrutno aporto — Deasamatica lompagnia. condotta è 
diretta dall attore Ernesto Rossi. — di cigmo della Dalma= 
ix 0 Della — Alle ore 8 è merra. 

sramo xaLisnan Drammatica Compaguia razion 
di Ghino Tognetti — Fra Paclo Sarpi, teologo consul 
della V veto Rerubble:. Dramma i G. Lorenzei 
veneziano {4* Replica), — Alle ore ® '— Per festeggi 
la memorabile giornata del 22 marzo 1848, il teatro sarà il 
Juminato a giorno. 











ATTI UFFIZIALI. 


Ad N. 1170 Sez. Culto. 





(2 pubb.) 





Proviscu pi Venezia 
R. Intendenza Provinciale delle Finanze. 
Avviso. 


Avendo la seriveste in base al disposto della Legge 7 
logo 1366 e rive, Regolamento. secotive, dspna la 
prosa di possesso venti i: 
1° Servi Ecomitano al Ges Giuseppe © Maria. 
II. Minori conventuali in S. Tommaso Apostolo (valgo 
8 Tomd). 
Carmelitani Scalri in S. Maria in Nazaret; 
Vengono invitati i creditori, gli affttuarii è gii aven 
diritto a riversbiità sopra beni dai suddetti Conventi pos- 
sedati, a produrre i titoli dei lero diritti 
te inoltre che dulla presa di possesso cessa ogni 
fagereoza delle Corporazioni religiose nell'amministrazione 
al attiva che passiva che passa al Demanio, per cui tutti i 
pagamenti dovano qusere eu per ora ml Jocle R 
‘di Bnanza previo ritiro di ansloga riversale, è che la 


















scrivente noa riconoscerà to di iti anticipati, sale 
vo che sia stato fatto in conformità della consuetudine locale. 
Venezia, il 18 marzo 1867. 





Il R. Cons. Intendente, 
L cav. Gaspani. 





( pobù) 
Regia Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
COMMISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTDIA 


per lo Provincie venete. 















no 
a cò 





ne 
Ministero della Mari 
la 
to 
trecento di Pino di Corsica ascendente alla complessiva som- 
ma di L. 39,000. 

a naar logo nell'Area di Van antro 


anno 1! 
palio, 


um. marittima 
ia, in 








La condizioni generali @ particolari d' 
vi pressi Ml media, guoeri Mito vinili di I 


la eo 9 antimaiine ale 


cre 
4 pocridine , nll'Ufeio del 
Maria 





tto. 
Venezia, 49 marzo 1867. 
Per la Commissione Amministrativa. Marittima 
Il sotto-Commissario ai contratti 
G. B. Rotta. 





N 1490. ( pabb) 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 
a seguito a decisone della R. Delegazione per le finan 
20 in Vene i 15 genaio a. c. N. 20820 si reca a comure 





































VIIL Le schedo in iscrit’o si apriranno dopo chiusa de- 
finitivamente la gara a vee, fra due offerte eguali in iscritto 
a voce, è fia due offerte 





la preferenza quella 
i iseritio deciderà la sorte, pendenti |: pratich» d'asta. 

TX. Ogni offerta s'interde‘À assunta joccndiziosatamente 
cioè fino al g'ungore del'e deliberazioni. superiori alla delibera 
ed il deposito del miglior ffrente sarà trattnnto è. versato 
ia Cassa per porlo e e stiuirlo in devaro od in biglietti ci Bao- 
ca a deconto del pagamento del prezzo di acquisto, se acetta- 
ta la delibera, o di ersamente per la restituzione, 10 denegata 
ta sanzione alla delibera stesa, el qual € s0 non ne deriverà 
nel delberatario altro diritto. 

X Le spose irerenti all'asta ed al co.tratto comprese 
le compettoze all'Ufficio della Gizzeta per l'inserzione del- 
lAvviso saranno a carico del deliberatario. 

Dalla R. Intendenza prov. delle finanze, 

Vicenza il 22 febbraio 1857. 
li R. Dirigente, Pensicoa 

















(8 pubb) 
Regia Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
COMMISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTIMA 
per le Provincie venete. 

Si notifica che il giorno 2 del venturo aprile e. a. alle ore 

4 antimerié. avanti îî Commissario generale membro della 

‘amuisistrativa marittima a ciò delegata dal Mi- 
nistero della Marina, in una delle sale del Commissariato 
gita in questo R. Arsenale, si procederà agl'incanti pel deli- 
Beramento della impresa per la provvista di metri cubi tre- 
canto legname quercia ascendente alla complessiva somma di 
L 46,800. 

La consegna avrà luogo nell'Arienale di Venezia, entro 
l'anno 1867. 

La condizioni generali è particolari. d'appalto, coi rele- 
tivi prezzi da' suddetti generi, sono visibili tatti i giorni 
dallo ore 9 antim. alle ore 4 pomer. nell Ufficio del Commis- 
tariato generale di Marina. 

L'apato trmerà ua suo lotta, 

Ii deliberamento seguirà, a schede segrete a favore di co- 
Vai, îl quale nel suo partito firmato e suggellto, avrà offerto 
sui prezzi d'asta il ribasso 
minimo stabilito nella scheda segreta deposta sul tavolo, la quale 














‘maggiore, ed avrà superato il | 









È aperto a tutto il 34 une cero a de feno 
cie di nuova istituzione, una delle qu ‘or 
gal di Aluo, lr pal Frazione di Vilabru, Comune 
di Feltre. 

‘Gli aspiranti proforraano a questa R Prefettura lt loro 
intnza, motita dl Ballo competente, e corredata dela fede di 

io 


Belluno 8 marzo 1867. 
Il Prefetto, PaLapim. 


N. 3135 Sex. IV. (1. pubb ) 
R. Intdeoza Previociale delle Finanzo in Venezia 
AVVISO D'ASTA. 

Si reca a comune notizia che nel Ufficio di questa R. In 
Bartolomeo al N. 4645 si ter î un nuovo 
ta per deliberare in affitanra cei giorni ed 
rieanio , Je botteghe e volte 
cuovamente costrutto denomi» 










aprirà sui dati. fiscali det 

0 ta dalibera pi pro bri ptt uerv, deli approvazione n 

re, nonchè sotto Je condizioni speciali ci 

pa 15 dicembre 1566, N. 3068, (le qual si chile 

non potranno impezari ia esercizi pri quali: occor= 

resse Lr uso di fuoco coa f-rmelli © per deprsito di oggetti 

infiammabili © pericolosi o compr. m-ttnti i ragvardi igia:ci. 

Le offerte in issrlto. dovranno essere ins nuate sino alle 

se 41 ant. del giorno rispettivameote. prefiito all evperi» 
mento. 





















feneria 4 marto 1867. 


11 R- Consigliere Intendenta 
L Cav. Gaspani. 
Descrizione degli stabili da :ffittarsi, in Sestiere di S. Polo, 
Parroerbia di S. Silvestro, Circondario di Rialto. 
ns 
e. NN. 167, 175 
:03, deposito 
corribie dl 1° aprile 1867 a tutto 
2 ll 28 marzo, due lorali ‘erreri ® due volte, agi ana- 
grafci NY 166, 16%, annuo canone ita. L 358.03; deposi- 
to ital L. 35:80; 



















NN. 177, 478, annuo cacose ital. L. 395:06, deposi- 
to ital L 39:50. Per una volta ed un Jotale s'interderà lo 
aio. 
2P°"%. 1 20 morso, doe locali terreni all'anarafco N. 159, 
annuo cacoae ital. L: 197:53, deposto il. 19:75. 








vi li anagrafici NN. 
a nto oo iL 33088, dpi fine 





20 marzo, no local» terreno ed una volta all'ene- 
458, annuo canone ital. L. 203.70, depo.ito talia 
37. . 
30 


8 n locrle terreno ed una volt, sil’ ana- 
print 100 rane canone ital. L. 216-05, deposito ital 
Di 





line 298.27. 
NB. — Si fa speci.le avverteozi che si accetteranno ar- 
che otro per una afiinza compne va, n mere 1aò pel 
od agli seni. patti succitati, nel qual caso l'offerta 
dovrà essere prodotta in isertto sctio vinco! dell'aprovarione 
i del decimo, e ciò nel giorno 








N 6 mi 
Recvo pira 
Provinola di Padova 
LA PRESIDENZA 
DEL CONSORZIO GORZON MEDIO IN ESTE, 
Acvisa 
tutti gl’interessati del Consorzio stesso, come nel gior- 
no di sabato 30 corr. marzo alle ore 11 ant. resta 
stabilita In questa residenza consorziale una convoca- 
zione all'oggetto di nominare una Presidenza straordi- 
haria in ordine all'articolo 12 del Regolamento 20 mag- 
o 1606 la qule dosrà occuparsi di un piano di pro: 
ione degli Scoli Naveg le e Sabadina, proposto 
dalla Presi*enza del Gorsorzio Gonzon inferiore. 

Si avverte a norma genera'e che tutti quelli che 
non intervenis.ero 0 non si fac'ssero rapprese tare 
mediante reg. ! re mandato saranno con:idera | come 
assenzienti a quanto sirà in essa deliberato. 

Dall'Ufic o del Consorzio Gorzon M dio, 

Este 5 marzo 1867. 
La Presidenza, 
Feuce Urania sost. Pisani. 
Luci Faanzato sost. DE-DAVERIO. 


A SaLoTTO. s A 
ll Segretario, 
È taigiardo 


VERO GUANO del PERU' 


IL RIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO. 

11 sottoscritto, come unico incaricato del Gever 
no del Perù per la vendita del Gmano in tutta 
l'Italla, si reca a premura di prevenire le persone che 

che il prezzo di vendita di detto 
tabilito sulla base di 


OOO Kilò p. part. suy 
000 hi 











20 ton. 
190» 
Posta la merce a magazzino In Sampierdarena, pags- 
mento ln effettivo a contanti. senza sconto. 

'SI mettono în avvertenza gli agricoltori, che non 

exere Guano vero e legittimo peruvia- 
mo quello che non viene estratto dai Deposito del sol- 
forerlito in Sampierdacena, e che devono tenersi in 
guardia coniro le offerte di vendita al ribasso, rentan- 
do fermi ed invariabili | prezzi suddetti per qua- 
Junque quantità. 

SÌ avverte eziandlo che questo ingrasso fu speri- 
meniato con grande vantaggio nella conclmazione de- 
gli oliveti, € venne da qualche tempo quasi esclusiva» 
nea adito nell Riviera Ligure 
ei È Epecatncate raccomantato per la coseimazione 

4 gel 





Fr. BI@ p ton. 
+ 8850. 











IB. — Un deposito di questo Guano trovi 


je presso i sigg. C. L CHIOZZA e FIGLIO 
PeFTAEF maggio?! seblarimenti, dirigersi liete 


Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doria 
GENOVA, gennaio 1867. n 


ROB LAFFECTEUR 






potente, distrugge gli aca. 
denti tagionati dal mereurio, #1 alti la piuma dd 
razsarsene, evzie pure ad espellere l'iodie, quando pi 
ne abbia prezo in iropp* stantità. 

ovaio da letiere paseuti, cesiano demi di 
Iugi XVI, de un' Ordinaasa della Convenzione ; dala 
legge di Piresile anno TINI, questo rimedio è sile 
gentemente ammesso pel servizio neriario 


belgia, ed una deci 
messo la veni pubbiiessione in ito l'Impare, 
1 vero Bo dl Beyysci LaPeeeu, si vende sì 


-Lateeiur 
vale, 13; 
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ATTI GIUDIZIARI 


Descrizione 





PASUN 4. pubb 


EDITTO. 


Si rende pubblicamena noto 
che in seguito a requisioria el. 


Casa colonica 21 mappal 
Pretura Urbana di Veropa, 


n 


L 90-16. 











fo 
3 


nei giorni 96 


Arat arb. vit. al ma 


a L 18:16. 


Leto, al mapgle N 
di pert. 0.45, rec a. 


Arat. arb. vit al ma 


aL i1:6 





ILL AI primo e secondo espe- 
la delibera mon seguirà 
di stima di fiori- 


Arat. arb. vit. al ma 




















dei fondi posti in Comune am- e 
ministrativo di Oppeano. 


595, di pert. 0.37, rendita 
Cota «alonica al mappale N. 

596, di pert. © 29, rendita a. 

L 18 % 

N 537, di pert 9.71, rendita 


L. 0:06. 
Casa colonica al mappale N. 
369 di pet 0.28, rendita a 
Li0:1: 
N 564, di pert. 3.60, rendita 
Arat. arb. vit. al ma 
di per 44.90, readita 


N. 546, di pet 6.90, rendita 


Piazza e su quella di Oppeano, | N. 879. 
ed inserito per tre volte nell' A- 
rena Giornal: di Verona. 
Dalla_R. Pretura, Isola del- 
la Scala, 2 febbraio 1867 
Il Dirigente, Taccuerm. 








2. pabd. 
EDITTO. 

La R. Pretura di S. Vito 
rende pubblicamente noto, che 
tenne Telestisto al giorno 30 
aprile pv, dalle ore 10 ant. 
alle ore 2 pom, il IV esper 

oto d'ala, contemplato. dal 
arecedente Edito 12 giogno 1806 
R5187, interno nei Supplimenti 
8, | della Gazeta di Vania de gior 
ni 18, 18 e 20 lugio 1866, si 
CISU 

Fd il presento sarà afisso 
nei soliti luoghi di questo Capo | 
Je | Distretto è nel Comuse di Sete 

ed inserito per tre volte nella 
Giazetta di Vere. 
re |“ Dalla R- Pretura, 

S. Vito, 18 febbraio 1867. 

Il Dirigente, Pot 

Sons 





interessi 


prote 











ciarsi quanto dî r 


ore 9 ant. 


prale 




















EDITTO. 
Si notifica all'assente d'i- 
guota dimore, Marino ao. Girgi 
che Giuseppe Marchesini, 

di Ceneda, produsse in di lui 
confronto l'istanza, 82 febbraio 
1867, N. 879, coll 








possa proseguirsi secondo il Re 
golamento giudiziario @ pronun- 





ta comparsa al giorno 24 aprile 
pv. dinanzi questa R. Pretura, 


Viene quindi eccitato a com- 














VIL. Mancando il deliberata 
rio all'immediato pagamento del 
prezzo, perderà il fatto deposito, 
e sarà poi im arbitro della par- 
te esecutante, tan 


2 pubb 





prezzo di quanto in 
vece di eseguire una. nuova su- 
basta del fondo a tutto di lui ri- 

o espe- 


itavi peti- 
N 5258 








deposito cauzionale di cui al N. ? 
in ogni caso, e così pure dal ver. | N. 202. 
samento del’ prezzo di delibera, 

0 alla oo | La R. 









manendo essa medesima delibera- | van 
taria, sarà a lei pure aggiudicata 

tosto la proprietà degli enti sub- 
astati, dichiarandosi in tal caso 
ritenuto e girato a saldo, ovvero 








Immobili da subastarsi. 














prefissi per l'asta pubblic i gior- | questa Città, ed inserito per tre 

Ri 42 19 e 28 giugno p v., dalle | vote di settim va in setimana 

42 mer. alle 1 pom., © che man: 

cando esce ree convenute, dovran- 

n0 imputare a sè medesime le con- 

segenze dlla propria nazione. 
Dal R. Tribunale Prov, Se 





EDITTO. 
Pretura di Olerzo 
rende noto che ad istanza di Gì 


i Segr, di Agos 
Salita 
rt 
Giovanni Belli fu Borto- 


Condizioni. 
L Lista sarà aperta sul 











nella Gazzetta di Venezia. 
Dalla R. Pretura, 
Oderzo. 44 gennaio 1867. 
Il Pretore, Prez. 
P. F. Sordoni, Ag. 





N. 1053. 





3 pubb. 
EDITTO. 
Si rende noto che sopra re- 
toria 45 corr. N. 281 del 





È Tribnale Provinciale di Pa- 





pubb. 
ia confrento di D. Bert tch 
radi fa Giova 

si terranno 





Îe ore 10 ant alle 1 pom. nella 
residenza di questa Pretura di- 
nanni 











in un sol Letto. 
Il Al primo e secondo espe- 























ratari s'intenderanno obbligati in- 
solidariamente. 


sta, delibera, c 1cellazioni, ag- 
giodicazione,  volture e tasta di 
trasferimento di proprietà saram- 
noa peso esclusivo dell'acquirente. 


la Montegaldella, Provincia 
di Vicenza. 
Numeri di mappa 333, 382, 





ta censuaria di a. L. 1614:08, 
stim. in complessivi 


metoto. 


Vicenza, 22 girnaio 4867. 


ni 2,4e 6 aprile p. v. 








XI. Se più fossero i delibe: | prezzo di delibera, provato il qui 
versamento cdl pagamento del 
specifica all'avv. © Proc. dell 
stante, potrà ottenere d.l giu 


la definitiva aggiu 







XIL Tutte le spese di suba- 





VI Qua'era il deliberatario man- 
easse al pagamento dell'intero 


Beni da subastarsi. 
Lotto I ed vnie 





e dello spese esecutive 
nei modi di sopn 
f coltà dell'ese 






mezzi 
dere lu stable a tutto rischio è 
pericolo del deliberatario, senzil- 
tra stima, rifondendosi di pieno 
diritto e senza d'ucpo di conte- 

dei danni e spese sul 
ositato a cauzione de 
la propria offerta. 

VIL ia parte eseentinte non 
assume alcuna garanzia per k 


i, per per: 
cens. 44456, ccila rendi 


18598: 61. 
Il che si pubblichi come di 





Dalla R. Pretura Uriara, 








a sconto del di lei avere l’im- esperimenti d'asta per Ni Cons Dirigente, PioveNE. | preprietà e l:bertà del fondo ese 
porto della delibera, salvo nella ta degli immobli qui setto de- Pradelîi, Agg. |cutato, libero ad ogni acpiraote 

rima di queste due ipotesi l'el- | pom tre esperi sta. per | scritti alle segucoti Porti d'ispezionare gli atti e li stima 
ettivo immedizto pagamento della | la vendita deg!’ immobili in calce Condizioni. N. 684. 3. pubb. | giudiziale. presso Ja Cancelleria 
eventuale eccedenza. descritti alle seguenti I. 1 beni vertanno subasteti EDITTO del Tribunale, o presso il Proc- 


Si rende noto che nei gior- | 'atore della parte stessa nelle ore 


dalle | d' Uff 




















Questa parte spettante al de- L 
22 v. a. e maggiore | a L. 23:91. quid. bitore Della Ronca Utigi fu Ao- | dato di Sor. 2467:25 nel pri- rimento i fondi non verranno de- | ore 9 antim. alle 2 pomerid. so- T Starà in fine a carito 
ed al terzo anche a prezzo mi- Arat. arb. vit. al mappale altrimenti gelo. dei NN. di mappa in cità | M0 e secondo incanto gi' immo- ì di dell pra istanza di Santa O:tica ve- | del deliberatario tutte le pubbli- 
Sono, perché pie coterto lora: | n4Dr di Seri 33.00. vete sopra stan- | tribuire a sè medesimo le cone | fi Udine bili saranno. delibe lore di stima, nel torso coperto | dova di Giusepp. P.lo, quale e- | che imposte prediali, provinciali» 
Le pepper fer glad ata na di Rotocio. GACIANI. torto | sguerse della sua inazione. 3388, di per 0 48, rend. | superiore od egu PERITI leo ipa eta rappre 
radi Iaia OSO I er ri Sl pl fn ri gra | met ga gu prep: | pe damme i tl | COL E pi ir 
duto a copre n00 a misura sen | di pert 5,10. end % È 10-94 | trice della minore Boris Berta | secative nella Gazieta di Venezia, | ‘’ "1467, di pert. 0.45, rund. | 2Dbe interi purché basi a ta- | cBÌ si, oro con esso. coperti | fo Conte Cer a mirata; | dall'ultima sedenta. quest con 
pp Rfatipplie Prato al moppale N-GSI, di | gio, domiciliata ia Fossb, si ter- Dalla R. Pretura, LTURE citare i creditori iscritti fio alla TL Ogoi concorrene all'a- | tore della paterva eredità, e Te. | presa precedente alla delibera ceo 
pali re prg nere o oa ate È 5088 | fanno tre esperimenti di aubusta || Ceneda Vittorio, 20 fbe. 1889. | "* "168. di peri. 0.13, reca | coocorenza dell vlure di stima. |, Ut, Ogti concorrente allo | e ie ra Te mind i Te 
A [og TS i e o) N Pretore, Vipa. 11567 Li Ogni a pirate, meno l'e | Fiume depose importo tre | trice delle miuori figlie Meri | vsse supplita, 
giorno della delibera sostenere a | di peri. 32. 12, rend. a. L. 74:94. | Maggio p_v., sempre dalle ore Fabris, Cane 4543, di peri. 0.23. rind | seeutante, o chi per esso, dovrà | rcsondente al deci. del prezzo | ® Clotilde Posi , si terranoo n.1 
feopeio carico oltre le pubbliche | ©" Ara: tb: we si mappele | 10 ant alloro ® pom, nella LABL:AI. autare la propri feta media» | di fm "in Bonn elettivi ‘tute. | ocle di res desta di questo Tri 
Sache Gut 'pii dire | NL 107° di rase "7.10, Tell na” di questa Pretura, da i II presente si pubblichi me. | !@ de;osito dl de imo del valo | MAR cei eettvi Buste: | pae re esperimenti d'asta per 
vitò, decime ed altro ioe.enti al | a. L. 24:94. sione giudiziale, dante inserzione per tre v ie | "O di stima in fior. 26:72 IV. il deliberatario dovrà | la veodita degl'immobili in calce 
cond aes E ET tp. | i cart di Vea eda | dl tactdei deliberato | gi! Slbezaio. devi | li pendta fgl'inmob 
icon LÌ lieta dr i | n 708 di pet. 7.03, tenda | seguenti Lu Da parto di quem R. Ty | ttio8 3 quet'Albo 0 ei soliti | Lente meno Sane | fol publico imposte ele tac Condizio i. 
isconto del prezzo, entro 20 gior- | a. L. +: lizio Di |. Tri- | pubblici luoghi. " grey Hi se nonchè le passività tutte cl 
nl dallintimazione del dereto | " ”Aratorio sl mappgle N_ 109, | 1 Le stabile serà venduto Ausl provinciale sì rende pube | "* "Dal R°*Triburale prov, _ | della delibera sin all'esito dll | Feo tomite fe ste ico | un so n tranne vedi Di 
di delibera pagare al procuratore | di pert. 31.18, reidita( austr. | al primo e secondo ‘esperimento, | >Uamente noto, che sopra istanza || Uidne, 42 febbraio 1867. "| eraduatoria, corrspendendo però | dels delibera ties. cd il reato | so ola pet dd a un se Comune ceusuario di 
dell'istante le spese della proee- | L. 32:53. al prezzo non minore della stima | detta R Procura di Finanta, rag Ii Reggeote, Cannano. | xulla sommi stessa il relativo in | presso divrà d Sori | nei due primi ciali 01 IAS 
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Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni, che sono per 
iacadere, ‘affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella traemiesione de’ fogli col A. a- 
prile pr. o. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


In Venezia. . .....IL L 
Colla, Raccolta deli 


Per l'Imp 9 
Colla Raccolta sudd. . 


Per'gli altri Stati, rivolgersi digli Uf- 
fisii. postali, bi 


Noi pubblichiamo più innanzi le nostre ap- 
preziazioni sul discorso della (Corona. Qui credia» 
mo opportuno riferire le impressioni dei giornali 
di Firenze, giunlici questa mallina. 2 

In generale il discorso ha fatto buona im- 
pressione. Due frasi soprattutto furono notate: 
quella che dice che « i popoli amano e pregiano 
deristituzioni, in ragione dei beneficii che loro ap- 
portano, + e l'altra che allude all « austera mo- 

juotenuta in tutte le parti della pubblica 
amministrazione. » 

LL Opinione dice che il discorso della Corona 
è lo specchio ioni del Regno. 

vi passati dissensi 
lero e la Camera; noù un pensiero che 
l'espressione fedele della realtà. È un di- 
scorso prudente @ cauto, spoglio di rimbombanti 
frasi e di astratte teorie: un discorso pratico, che 
addita l'importanza dei lavori, a cui il Parlamen- 
to deve accingersi e la straordinaria responsabi- 
lità, che pesa sul Ministero e sulla Camera. » 

L'Opinione conchiude che nessun partito può 
rifiutare il programma accennato nel discorso 
reale; che ora spetta alla Camera formare una 
maggioranza solida e compatta, con elementi omo- 
«genei, senza tener conto degli squadroni volanti, 0 dei 
così delli indelerminati, e senza pure uno spirito 
troppo spinto di esclusione, « non ricusando di 
stender la mano a quauti con animo sincero ade- 
riscano al nostro programma e partecipino alle 
nostre idee. » 

La Nizione dice che all'udire 0 a leggere 
« questa arcinga così bene ispirata ai bisogni della 


presente situazione e ai sentimenti della maggio- | 


ranza degl’ Italiani, » esce spontaneamente dal cuo- 
re il giudizio che essa sia « il linguaggio del paese 
posto in boca del Re. ». 

+ Certo non a tutti, continua la Nazione, 
vrà potuto piacere il severo ammonimento di non 


disperdere nelle intemperanze e nelle gare la vi. | 


goria della mente e degli animi; questo però è 
il consiglio del patriottismo e dell’ esperienza. » 

E più oltre: « Il silenzio mantenuto sulle di- 
verse quistioni politiche ha un significato, che non 
gire a nessuno. Esso indica che in questo 

erosita del Governo e del Parlamento 
deve principalmente concentrarsi nelle. questioni 
d'amministrazione e di finanza. » 

La Gazzetta d' Italia dice che Vittorio Ema- 
nuele ha inaugurato la sessione con ‘un discorso 

uasi di famiglia ; che alla distanza di tre mesi 
oe discorso, « esso non poteva fare al Par- 
lamento un'esposizione plenaria delle. condizioni 
esterne ed interne del paese »; trova alquanto a- 
apra la ragione addotta per lo scioglimento della 
Camera ; terno che reale l’ammonimento 
che ora l'Italia richiede « che nelle intemperanze 
e nelle gore non si disperda la vigoria degli aui 
mi, ma si raccolga a darle ordini stabili e sapienti, 
sicchè, riposata e tranquilla, fecondi gli elementi 
di vita e di prosperità che le largì la Provviden- 
za +; spera che il Parlamento, dietro le faticiche 
ammonizioni del Re, rafforzerà, col proprio © 
tegno, la fede del popolo nella libertà. 

La Gazzetta d' Italia trova indi soddisfacente, 
se non nuova, la parte espositiva delle principali 
leggi che il Governo si propone di sottoporre alla 
Camera ; appunta di manchevolezza la frase rela- 

alla questione della libertà della Chiesa e della 
liquidazione dell'asse ecclesi « Pare che siasi 
rinuneiato, dice quel giornale, alla dichiarazione 
della liberià, ma non alla legittima liquidazione 
dell'asse ecclesiastico. Così forse si vuole evitare 
una inutile discussione di principii ed arrivare ad 
una conchiusione pralica? Non sappinmo. » Lo 


stesso giornale crede poi che sia stato male a pro- 
posito messa in bocca al Re un allusione alla mo- 
ralità nell’ amministrazione, e idice che nel labbro 
renle tali allusioni suonano “ 0 come ingiusto rim- 
provero al passato 0 un'allarme al presen- 
te, 0 come una minaccia al futuro. 
La Gazzetta d'Italia conchiude: « Nell'insie- 
me il discorso reale non è tanto un' esposizione 
di cose, che non poteva esserlo, quanto un calmo 
€ dignitoso ammonimento al Parlamento ed alla 
Nazione. Chi vi cercasse un programma nuovo e 
completo s'ingannerebbe ; chi invece vuole rin- 
venirvi il sentimento della gi D 
iamo di tutti alla coscienza del proprio 
€ un appello alla temperanza delle discus- 
€ ad uno studio operoso e fecondo dei bi- 
sogni del paese, sarà pienamente sodisfatto. + 
L' Avanguardia dice che il discorso è « una 
pallida parafrasi del manifesto dell'opposizione 
parlamentare: + È da sperare adunque che, es. 
sendo ciò vero, i suoi amici, che hanno sotto- 
scritto quel manifesto sppoggeranno il Governo 
che ha i loro medesimi intendimenti. Ma temiamo 
che i suoi mici nou si picchino di essere così 
logici e conseguen 
Il Diritto si rallegra perchè non vede nel di 
scorso reale « quel giro dì contraddizioni e d 
titesi, che resero cotanto deforme ed inesplicabile » 


I decoro della Corona 
* Ma saremmo iagiusti, qualora ci limitassi- 
mo a lodarne la forma. Sono nel discorso molte 
parti ollime: ed ottima di tutte è l'assenza di 
ogni frase, di ogni parola, la quale possa inasprire 
gli , o scemar fede nelle nostre istituzioni, 
nel nostro avvenire. 
Il Diritto loda quiadi le varie parti del di- 
scorso € nola la frase che si riferisce « alla fede 
forza della no- 
costituzione » ed aggiunge: « que- 
sta frase suona come uu giuramento, noi la in- 
tendiamo per tale. « Quel giornale poue in rilievo 
quella ch'egli dice arte del silenzio, sia in ri- 
guardo alle cause dello svolgimento, sia in riguardo 
alla legge della libertà della chiesa , alle riforme 
dell'esercito, alle riduzioni del bilancio, alle gravi 
questioni che agitano l' Europa, e alle trattative 
con Roma, e dubita che questa ‘arte sia buon 
un discorso, in cui tutti legittimamente aspettano 
qualche parola sulle questioni più importanti, e 
non deve essere un semplice elenco di leggi da pre- 


* sentarsi. 


L'Italie dice che il discorso reale ha prodot- 
to una profonda e favorevole impressione, e ci 
re che l'/talie così riassuma il giudizio genera- 
del giornali. Dio voglia. che questa. profonde 
pressione sia tale da farci cogliere i frutti, che 
Re si propose di ottenere col suo discorso, e 
che questo caldo appello alle forze vive del pae- 
forzare negli animi la fede nella libertà 


, letto ieti dal 

re, sotto il velo d' un'appa- 

rente semplicità € coll’ aspetto di un mero 
nima amministrativo, è una fedele 


ma nel sistema delle imposte, sicuro ris- 
contro e pronta dimostrazione dell'uso 
del pubblico ilanaro, severa éeonomia nel- 
le spese, ristaura: finanze , au- 
stera moralità nell ione: que- 
sti sono i desiderii che fin ieri sonavano 
nelle bocche di tutti, e formavano 
le dell’ opposizione ogni 
tava di dar battaglia al A 

Il Governo, con sagace inten 
è venuto ora, pel primo, incontro ai desi- 
derii della nazione, e se i fatti, come non 
dubitiamo , corrisponderanno alle parole , 


che, bene utilizzati, debbono un dì o l’al- 
tro ‘assicurarle uno dei primi posti fra le 
nazioni d' Europa. Il Re ben a ragione 
avvertiva di cessare dalle intemperanze e 
dalle gare, ed i nostri rappresentanti do- 
yrebbero rispondere al loro paese se, con 
infeconde discussioni o con miserabili lotte 
di partito, protraessero di troppo, e fors' 
anco rendessero vana l'opera riorganizza- 
trice e riparatrice del Governo. Solo quan- 
do tutto il complesso dei nuovi disegi 
peseraatna sia stato seriamente e profon- 
lamente discusso; solo quand esso, per i- 
sfortuna dell’ Italia, non riuscisse ad attua- 
re le magnanime promesse contenute nel 
discorso della Corona, solo allora, ma non 
prima, potranno sollevarsi 

ni di partito, quelle fiere 


nella quale potrebbe trovarsi il Governo, 
di mutare le istituzioni, qualora queste, per 
altrui colpa, non garantissero più il buon 
drdinamento dello Stato ed il ben essere 
delle popolazioni. Anche quel passo del di- 
scorso, nel quale 5a questione delle finanze 
è dichiarata, non solo una suprema quest 
d'interesse, ma anche una questione di 
nòre e di dignità nazionale, con 
confermarci nel nostro giudizio, poichè, ove 
si tratta di onore e di dignità nazionale, il 
nostro Re non è avvezzo a transigere. 

Il geloso amore del nostro Governo 
per le libertà costituzionali e la fiducia , 
della quale, per l'onore dell'Italia, egli vuol 
mostrarsi compreso, che le nuove elezioni 
abbiano corrisposto appieno a quel fine, cui 
mirò lo scioglimento della Rappresentan- 
za del pecse, non gli permisero di espri 
mere il concetto con mag isolute: 
za; ma per noi esso scalurisce per ne- 
cessità logica dall’ insieme det discorso e 
da quel fermo ed irremovibile proposito, 
che tutto lo informa, di voler a qualunque 
costo assicurata la prosperità economica 
dell’ Italia. 
| - Anche di Roma il discorso esplicitamen- 
te non parla, se non che su tale argomento il 
Governo, a nostro avviso, lascia pur travede- 
re la sua ferma risoluzione dî opporsi quella 
corrente che vorrebbe affrettare i deslini e 
precipitare gli avvenimenti, i 
pentaglio il conseguimento po, 
che con una saggia aspeltazione sarà in- 
dubbiamente raggiunto. Fu già il tempo 
degli audaci propositi e delle ardite im- 

ese, dice il Re, ed ora vuolsi dare all’ 

talia ordini stabi e sapienti. Lungi da 

il pensiero che queste parole siguifi- 
e un abbandono della grande idea che 
proclamò Roma capitale d'Italia; noi non 
scorgiamno in esso se non una sosta, affinchè 
l'Italia 0 aspetti riposata e tranquilla il ma- 
turarsi degli avvenimenti 0, prima di pro- 
cedere'alla' completa sua unificazione, ‘dia 
all'Europa la prova di poter giungere a 
quell’ altezza, che le hanno assegnato i de- 
si 

Il discorso, da ultimo, ci conferma che, 
se anche la Convenzione Langrand-Pumon- 


l'Italia entrerà in un nuovo stadio , nel | 


rà svolgere riposata e tranquilla 


quale r 
i ila e di prosperità, 


imento dei più urgenti ‘bisogoi 
È probabile adunque che: uno 
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Bibliografia. 

Vide a questi giorni la luce un libro ve- 
ramente prezioso, Sullo Stato antico, vicende e 
condizione attuale degli Estuarii veneti, di S. E. 
il commendatore Palcocapa, presidente della Com- 
uinissione instituita con R. Decreto 6 ottobre 1866. 

Non .intenderemmo n i forni 
idea esatta di quanto egli 
poa ci reputiamo da tanto; d'altronde, il home 
solo dell' illustre autore, di questa grande indivi 
dualità, di cui Venezia si vanta come di cosa pro- 
pria, suona; per sè solo un elogio, e basta l'an- 
nuncio di un suo lavoro, perchè sorga in tutti 
avida la brama di leggerlo. 

Se non che, il numero delle copie essendo 
stato dall’ illustre autore prefinito, quando, vinta 
la innata modestia, egli si arrese ai aoti della 
Commissione, che ne chiedeva la stampa, naturale 
ne. venne la ‘conseguenza, che moltissimi nom eb- 
hero la ventura di possederlo, e tanto più, dap- 

ichè anche quelle poche copie vennero distri- 
uite alle notabilità, agli Ufficii tecniei, ed ai Mu- 
nicipii. Così, e per ciò solo, noi tenteremo nar- 
rare di questo scientifico ed eruditissimo lavoro: 
felici se offrir potessimo anche una pallida idea 


della sua importanza, e della profondezza degli 
studii teorico-pratici, pei quali l'autore dev'essere 
trascorso, nella lunga e luminosa carriera, e de- 
durre la grande utilità, che proviene alla Nazio- 
ne, dall'opera sua, ch'egli le dedica tuttavia con 
la maggiore costanza, e col più grande amore, 
Ma la mole ci spaventa, di faccia alla pochezza 
delle nostre forze per cui, nell'attesa che altri, più 
lente, imprenda a farlo in modo più ac- 
ecario, a diffusa Istruzione specisknente dei gio: 
ed a perpetuare un omaggio'di riconoscen- 
za a colui, che spese intera la vita ad onorare la 
scienza e Îa patria, ci limiteremo a puchi cenni, 
e ditelo, che Jetinata questa esposizione, ad 
dicare per qual via debba porsi la istituita 
Commissione, ed a quali studi deve ella appli- 
per raggiungere lo scopo, che si contempla, 
‘miglioramento, cioè, e la conservazione delle la- 
gune, canali e porti, per. offrire al commercio no- 
stro ed alla navigazione ogni desiderabile agero- 
ed ‘hè le nostre Provincie tassa vi 
rigogliosa ed agiata, e la Nazione ne rag; 
tate H non derivare dalla 
tura tra i porti e le lagune di 
Venezia, e l'importante passo alpino del Brenbe- 
ro, che sarà presto rallegrato dal fischio della 
locomotiva; volle egli che testualmente fosse ri- 
portato il I. Deereto che la instituiva, è che pro- 


va una volta di più, quanto st 

Re nostro i destini della sua Vene 

R. Governo abbia intenzione di non soflermarsi 
già a quanto oggi si propone di fare, ma bensì 
di procedere, riconosciuti che sieno necessarii i 
lavori di perfezionamento, di riforma e di svilup- 
Pd ndo aumentato il moviment 

le alluali instituzioni divenissero 

nuovi bisogni. E fu questo sottile 

fendimento, facilmente apprezzabile da tutti che 
‘amino questa Patria nostra dileltissima, e sappia- 
no a quale grado di abbiezione l'avessero condoi- 
ta le politiche vicissitudini, e lo straniero domi- 
nio. Le larghe e generose vedute del Governo, se 
secondate dallo slancio e dalla confidenza nostra, 
ci condurranno certamente alla riattivazione di 
quelle fonti preziose di prosperità, che la passata 
pressione aveva innridite. În questo vasto oriz- 
zonte che le s'apre dinanzi, le addita egli, con 
qual giusto e fino criterio d'indagine deve ella 
rintracciare ed apprezzare tulto che valga a farla! 
riuscire ai varìî intenti, cui il suo lavoro deve 
indirizzarsi ; ed ardui. certamente si presentano, 
sebbene leorici e pralici precelli le servano di 
guida; imperocchè non di rado accadde, anche 
sì tempi della Serenissima, che errori sieno stati 
commessi, e danni ne sieno derivati, e che studii 
ed opere nuove abbiano non solo r:ancato, ma 


‘| razioni, accenna egli come 


le, sui quali verrà 
lella Camera, sarà 
appunto quello gravissimo della liquidazio- 
ne di tali beni, e noi speriamo che il Go- 
verno ne vorrà proporre un modo, che sod- 
disfaccia alle imperiose esigenze del momen- 
to senza. pregiudicare alle giuste aspirazi 
della Nazione. 
Non una parola è adopetata nel 
so intorno alla politica esterna, e ciò era 
ben naturale, dacchè il Governo non ve- 
leva dare risalto se non all'idea chel: I- 
talia deve entrare ora in quel periodo, che, 
con una frase, or divenuta di moda, è det- 
to del raccoglimento, per attendere solo ad 
uscire dallo stato critico, nel quale di pre- 
sente si Irov 
L'onore, la saiute, l' avvenire d' Ita- 
non furono mai tanto, come ora, riposti 
velle mani. della nostra' rappresentanza na- 
zionale : speriamo e confidiamo ch’ essa sa- 
prà_rispondere degnamente all'appello del 
suo magnanimo Re! 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATI 


Firenze 21 marzo. 


(x) Le corrispondenze che si serivono' que 
st'oggi da Firenze, debbono esser tulle piene, met- 
terei pegno la testa, di quello che domani dirà 
il Re nel discorso, don’ cui alle 14 antimeridiane 
aprirà la nuova sessione legislativa. Per me vi 
nunzio modestamente, che nulla so di preciso circa 
questo discorso, su cui fanti discorsi furono fatti, 

se debbo stare a talune voci, che pur cre: 

do sicure, sino a stamane non venne definitiva- 

mente fissato fra S. M. ed i suoi ministri. — In 

cesi , che il discorso sarà breve, che 

nulla o quasi nulla parlerà di cose internazionali, 

€ che sicuramente terminerà con un fervorino as- 

sai caldo e calzante, diretto al zelo ed al pa- 
triottismo dell’ Assemblea. 

Oggi, alle 3, si è eletto il presidente prov- 
visorio per età. — Sento dire, che molti del par- 
tito moderato liberale e governativo, non voglio- 
no ad alcun patto proporre dome presidente il 
Rattazzi. Saravvi, aduoque, sin dal principio, sere- 

anche su questa questione, alla quale, 

+ i Ministeri sogliono sempre annet- 
tere gravità ed importanza, e non è improbabile 
si debba ricorrere al ballottaggio. I clericali vo- 
teranno tutti pel Rattazzi. 

Vengo alla parte più rilevante, almeno per 
me, del mio carteggio, e se di qui non ho inco- 
minciato , gli è perchè non voleva avere aria di 
principiare una corrispondenza con una polemica. 

Avrele visto in qual modo e con quanta pro- 
sopopea, la Gazzetta del Popolo di Torino abbia 

la versione esatta di certe parole, pro- 

nunciate da S. M. al ricevimento della deputazio- 

tà delta Gianduja , versione che io 

che ha fatto il giro dei giornali d' Ita- 
inciando dalla Nazione di Firenze. 

ita del Popolo, del dott Bottero , 
organo della Permanente, non poteva a meno di 
dare una smentita alla versione vera, dacchè ella 
ne aveva messo in circolazione una falsa , accla- 
mandola come autentica e svisandone il senso si 
no a crederla un elogio alla condotta degli elet- 
tori piemontesi. 

Ora, a maggior confusione di quel gioraale, 
e, se fosse possibile, di quel partito, permettete. 
mi un po' di stori 

Ji nome della persona che raccolse le parole 
del Re, non doveva essere menzionato, ed io non 
Jo menzionai. Bensì ve lo notai in margine del 
mio carteggio finchè foste maggiormente 
ro del fatto ch'io riferiva. Per ‘isbaglio di stam- 
pa il 7. venne cambiato in R., € così il foglio 
piemontese, fingendo non eapire, potè 'selamare 
che persino il nome del deputato era una men- 
zogna. 

La Gazz@ta surratmmentata si fa sérivete dal 
deputato che le diede la mutitata versione. delle 
parole reali; e questi autentica e promuove le in- 
dignazioni fatte a freddo dell''astuto giornale. Or 
bene: io sfido l'intiera Deputazione a firmare una 
dichiarazione, la quale neghi che parole poco dis- 

mili da quelle ch'io vi traserissi vennero pro- 
nunziate dal Re. lo vado convinto che, fra i com- 
ponenti quella Deputazione vi saranno persone, a 
cui lo spirito di partito non farà velo siffattamen- 
te alla coscienza, davindurle pensatamente a men- 


vi diedi 


MR ti FOR 
distarie cont. 8% dipen di 3 


dire il vero, e' perciò conto sull'appoggio e sulla 
conferma di talune fra esse a quanto io riferii 
Sappiate inoltre, che quanto io vi di 

giù noto da 48 ore alla Nazione; questa indugi 
a pubblicare la ‘notizie | e tale circostanza fe", 
che il corrispondente della Gazzetta di Venezia 
fosse'il primo a diffonderla, e perciò si trovi ora 
ad essere il Mo mira delle inutili smentite 
dei municipalisti della Gazzetta del Popolo 


Firenze 21 marzo. 


studiare il modo di completare l'attuale Gabinetto. 
A tal uopo, sonosi col comm. Rattazzi 

pratiche, ch'io vi lasciavo prevedere ne 

dente mia corrispondenza. È siccome il 

di venire al concreto è ormai giunto, così tra il 
harone Ricasoli e il commend. Rattazzi si è ve 
muto, in ‘questi; ultimi due giorni, a spiegazioni 
chiare e determinate. Se le mie informazioni sono, 
come ho -redere, esatte, prima ancora 
di recarsi dall'on. Ricasoli; il comm. Rattazzi 
era st ier l'altro, ricevuto 

Maestà. | vostri lettori non si.as 

ch'io vi sappia riferire il colloquio del Sovrano 
‘ coll ex ministro: ma è agevole il supporre che 
argomento della conversazione stata. per lo 
appunto la gravità della situazione in cui ver- 
siamo, e la necessità e il dovere di cooperare tutti, 
da buoni patriotti, a che le attuali difficoltà ven: 
gano superate. 

N) barone Ricasoli ha francamente dichiarato 
all'on. Rattazzi ch' egli upprezza altamente le qua- 
lità onde, come statista, va di che andreb- 
b di poi re 
tal uopo, lo ha invitato a_ far. pa 
Gabinetto, offrendo sli il portafogli della Grazia e 
Giustizia, L' onorevole comun. Rattazzi ha rico- 
nosciuto dal suo canto, la convenienza di dimen- 
ticare affatto il passato, e di stringersi, tutti quanti 
novera la parte governativa,,, sotto ad una sola 
bandiera , allo scopo di far argine. alla irruzione 
dei partiti estremi. Ma egli non crede per questo 
necessario che il suo nome venga registrato nella 
lista dei consiglieri attuali della corona, Egli ha 
lasciato, in altri termini, comprendere di non a- 
vere fiducia nel modo, onde il presente. Gabinetto 
è composto. Certo, se il Ministero attuale fosse 
meno compromesso in faccia al paese e .in faegia 
alla nuova Camera, il Rattazzi non esiterebbe | 
credo, l attuale presidente del 
Consiglio potrà egli scongiurare, non ostante il 
buon volere di tutti gli uomini politici, la tem- 
pesta, dalla quale è minacciato? Occorre adun- 
que ritemprare il Gabinetto, cercando altri vomi- 
ni nel seno dell’ opposizione ; occorre conservare 
quelli, tra i ministri attuali, che possono, per in- 
telligenza e riputazione , dirsi, come il Cordova 
e il Correnti, elementi’ veri di forza; occorre 
che l' onorevole Ricasoli faccia atto di abne- 
gazione, e rinunci al portafogli dell’ interno ; 
e allora’ il Rattazzi non, sarebbe alieno dal far 
parte della nuova combinazione ministeriale. Que- 
ste proposte non furono accettate, e l'on. Raltaz- 
zi persistette nel suo rifiuto, a malgrado delle i- 
stanze fatte da qualche altro ministro, tra,i quali 
posso citarvi l'on. De-Pretis. Le cose stano a 
questo. puato., Ma io ritengo che non passeranno 
altre ventiquattr'ore, senza che all'on. Rattazzi 
non si offra anco il portafogli dell’ interno; tanto 
più, che la sinistra ha già tentato, ma ind: i 
sedurre _il capo dell’ ex-terzo partito. Quanto al 
muova Camera, egli è positivo, ch 
l'opposizione torna a' suoi scat 
più che pel passato per la gueri 
gli ha mosso. Le cose però, 
€ fermezza, bon sono precipitate 
ver disperare. Dai calcoli fatti fi 
di parte governativa sopo 285, quelli’ dell’ oppo- 
sizione 477, altri pochi incerti. Notate che tra gli 
Opponenti sonosi notati vomini che, come i fra- 
telli Ricci, nelle graadi emergenze sono gorerna- 
tivi fino al midollo. Si hanno quindi dai 70; agli 
80 voti ‘di maggioranza, che, se non sono pel Mi- 
mistero attuale, sono però di parte governativa. E. 
a pensare che vi fu un lempo, in cui il Ministero 
belgio conservossi al potere per un solo voto, e 
che a Londra cinque © sei. voli decidono nelle 
grandi votazioni della sorte di un Gabinetto! È 
vero che l'atti disciplina dei Belgi e degli 
Inglesi, fra noi trovasi solo, € fino a un dato se- 
gno, nell’ opposizione, 

Pure, se i deputati di parte governativa non 
intervengono tutti e puntualmente alla seduta, noi 
avremo a subire gravi erisi. La sinistra comin- 
cierà, nel verificare i poteri 
le elezioni di parte moderata, Questo è.il suo 
primo proponimento. Verrà quindi la quistione 
romana, e si tenterà di far confermare il voto, col 
——_@nck x 


e il Ministero 
sia ardimento 
guisa, da do- 
si deputati 





ben anzi nociuto allo scopo. 

La natura, egli dice, ha fatto mollissimo, ma 
bisogna assai spesso che l’arte, con savio inten- 
dimeuto si associi ai di lei benefizii per conser- 

è © migliorare, che cause naturali. pur 

bl vamente li minacciano. 

In seguito a queste ed altre gravi conside- 

risolvere ogni que- 
stione, convenga prendere in separato esame ogni 
parte, che richiegga speciale provvedimento, assog- 
gettandola dappoi a severe consulte; per ' trarne 
sicure conclusioni, non allontanandosi dat precetti 
della scienza idraulica e dalla esperienza di seco- 
li; ed affinchè in questo lavoro la teoria e la 
pralica possano arricchirsi di quello che antece- 
dentemente si è falto, e delle conseguenze che ne 
risultarono, epiloga le varie vicende, cui andarono 
nei tempi scorsi e fino ai di nostri, i por- 
estuarii veneti, sia per cagioni naturali 

sia per le opere dei Veneziani, onde salva: 


mare tutti i fiumi dell' Italia” settentrionale ci 
scendono dalle Alpi, e da ‘quella parte di Appenni- 
ni, che, staccandosi da quella giunge fin verso a 
Pesaro, crearono ed estesero ampiamente con_ le 
loro alluvioni quella pianura; e da questa mossa, 
entrando in quel vastissimo camipo di cousid 
ioni di cause e di eletti, che è solo accessibile 
alla tapncità di una tempra così fattumente supe- 
riore; tutto svolge e conclude, con quel fare franco 
€ sicuro, chie si addice a maestro. 

gli è questo per noi un grande avvenimen- 
to; ‘fuando in tahta penuria di buoni ed vt 
sapati sorga sull'orizzonte letterario, un pre 
gevolissimo lavoro; che'ittumini “ed istruisca non 
solo, ma valga pur anco a preparare ai nuovi de- 

lle noove prosperità, che indubbiam 

aspeltano, ed al ‘maggiore movimento 
ciale futuro, tutto ciò che, servendo a facilitarlo, 
tenda a fare di' questa, finor troppo sventurata 
Venezia, ed a'pròferenza di ogni contraria pre- 
tesa, l'emporio delle merci di Oriente, e la via 
più fucile, più sicura, più diretta, e più econom 
al grande commercio, che devono portarci il pas- 
saggio marittimo di Suez, e la ferrovia del Brenner. 


ULisse OLivo, 
Membro della Commissione. 








ll silenziare uno dei più solenni momenti della 
nuova vita nazionale sembra, anzichè indiflrenza, 


© trascuranza, lupo delitto. 


icorreva 
di S. M. Vittorio, e l'umile vili 
dunava nella sua chi 
tanti a comune preghi 
continuo benessere 


no, nei 
mastico 
smessi dai commissari alcuni giorni pi 
iungevano alle Deputazioni comunali di solen- 

re colla maggior. frequenza 'e pompa possi- 
bile la giornata. Ad onta di tanta pressione chi 
cotmpariva ? Furse qualche timido deputato od in 
mancanza di questi, l'agente zelante, e, tranne qual- 
che devoto, appena v'era chi assisteva il celebrante 
al canto della. Messo, Oggi invece senza suggeri- 
mento vedi la chiesa frequentata come nei dì fe- 



























tri ? Se li sono mangiati i portatori. che sembra 
no briganti senza fucile, ma briganti. 





ATTI UFFIZIALI. 


La Gezsetta Ufficiale del YA corrente con- 
tiene, oltre il Decreto e le notizie da noi ieri 
pubblicate : 





piena ed intera esecuzione sarà data alla conven- 


stivi; molti vestiti a festa, e, quello che commos- | zione per l' estradizione dei malfattori, conchiusa 
se non pochi astanti. dei settuagenarii partiti a qual- | tem } ftalia, la Svezia e la Norvegia, e sottoserit- 
a questa giuliva Po- | ta ja Firenze addi 20 settembre 1866, le cui ra- 


che distanza dal copaluogo ; 
faceva corona l'onorevole Giunta mu- 

ficipale. A completare il fausto dì vi concorse la 
Guardia nazionale dell'intero Comune ; ed istruita 
sig. Pellizzari Giuseppe, con- 
igiani non indietreggeran- 
no nell a, e diede palese testimonianza 
dei nell'istruzione, con esatto pa- 
neggio e salve precise, durante la sacra funzione. 





Roma 20 marzo. 

Monsignor delegato, per ordiné del Papa, ha 
pubbll’ato ieri l'alro, nella Provincia di Frosi 
none un muovo Editto contro il brigantaggio. Que- 
sto Editto dice, che per ottenere l'estirpazione di 
questo flagello, sono state prese più efficaci misu- 
re, le quali, in aggiunta dell'Editto 7 dicembre 
1865, consistono nelle disposizioni seguenti : 

Art. {.* D'ora innanzi sarà considerata con- 
venticola anche la riunione di due briganti arma- 
ti, e ciò per gli effetti dell'articolo 1.* dell'Edit- 
to 7 dicembre 1865. 

2° Chiunque consegnerà un brigante vivo 
avrà un premio di 3000 lire; e se sarà un capo 
band». il premio sarà di 6060 lire. Verrà pure 
concesso un premio di 2500 lire a chiunque, per 
fa'uccisio.® di un brigante; e se è un 











200 a 300, a chi s‘mministrerà notizie sicure per 
l'arresto d'un manutengolo 0 di un complice dei, 
briganti. 

e 1 rei di briga: taggio el i loro compl 
non godranno di alcana liminuzione di pena, com- 
piti che abbiano i 18 

4 Un brigante che consegnerà, vivo o mor- 
to, a qualunque Autorità, un altro brigante , non 
sarà sottoposto a veruna | ena; e inol 
tre un premio di lire 500; © quando il brigante 
consegnato od ucciso fosse un capo benda, il pre- 
mio sarà di lire 4600. Dovrà, per altro, essere al- 
lontanato dalle Provincie di Frosinone e di Velle- 
tri, ed anche dallo Stato, secondo le circostanze. 

5° Chiunque si opporrà, 0 resisterà, o reche- 
rà impelimento alla pubblica forza in attività di 
servizio relativo a 0jerazioni di brigantaggio, 0 
all'arresto di manutengoli o compl 
dannato alle galere dai 40 ai 45 am 
tal 











n devorribili dopo ti quisto 
icazione del presente a 


forza pubblica, per aver salva la vita,e per con- 
seguire nilriori (alli di Sovrena clemente: 

7. Le famiglie dei briganti saranno soggette 
a rigorosa sorveglianza della Polizia , 6 potranno 
auche, secondo le circostanze, od essere i 


c 1ssogget- 
tate a speciali precetti, od essere allontanate dalla. 


Provincia, in cui dimorano. 

8 È vielato, sotto pena pubblica, alle fami- 
glie de'briganti, o a chi è stato inquisito per com- 
plicità di brigantaggio, e non dimesso come inno- 
cente, di rilenere in propria casa qualunque arma 
da fuoco, polvere e munizione, e viene somulla 

presente disposizione qualunque licenza 0 
permet. fome sio loro accordato. Ad ogni altro 
parente dei briganti, fino al terzo grado di com- 
putazione civile, se sarà sospetto, può esser dalla 
polizia ingiunto il precetto di non ritenere in ca- 
na siffatte armi e munizioni, solto uni commi 
natoria penale. 

9 È proibito a chiunque di portare in cam- 
pogna viveri al di là della sussistenza d'un gior- 
no; e ad ogni pastore 0 custode di bestiami, di 
portar seco in campagna, 0 di ritenere, una quan- 
tità di viveri che ceceda l'ordinario consumo per 
la sussistenza di tre giorni, sotto pena di carcere 
da un mese ad un anno. 

40°. Ai proprietari "dei bestiami è 
Vietato di nccettare d' ora in avanti 








gio. te contravvenissero 
esta disposizione, saranno puniti colla multa 
300 alle 4600 lire. 





È proibito ad ognuno di portar fuori 
itato qualsivoglia quantità di polvere sul- 























Gan radere al sg, Poli; 





tificazioni furono ivi scambiate il 2 novembre 
dello stesso anno. 


sce il precedente Decreto. 


la Scuola R. superiore e la Scuola principale di 
nautica in Venezia sono riordinate, la prima ad 
Istituto industria e professionale ‘e la’ seconda 
ad Istituto R. di morina mercantile, iu conformi- 
tà dei quadri uniti al Decreto medesimo. I due 
Eieotali ll vpilanza. della Givta di eu è 
sottoposti alla vigilanza della Giuni 

art. 19 del regolamento approvato col R. Deere- 
to 18 oltobre 1865. 

4, Un altro R. Decreto, pure in data del 27 
febbraio, col quale è istituita nel Comune di 
Chioggia una Scuola di nautica, cogl' insegoamen- 
ti descritti nel quadro unito al Decreto stesso, 
sempreché il Comune predetto provveda il locale, 
le suppellettili e gli strumenti necessarii. 








Regno d' Ialia. 
Îa Dinzzione DELLA REGIA ScUOLA NORMALE E REALE 
inrezione DI S. Stio n Venezia 
Avvisa : 

Che, per superiore disposizione , rimanendo 
inalterabili le norme scolastiche preesistenti , pai 
ticolarmente quelle che obbligano gli scolari pri- 

i di IV classe elementare agli esami dei due 
semestri nella Scuola regia del Capoprovincia, so- 
no determinati per il I semestre corr..in_ questo 

iorni nercoledì e giovedì 
dle, per gli scolari domiciliati fuori 
senerdì e sabato 12 e 13 successivi, 
per quelli della città. 

Per quelli, i quali nou potessero, per legilli- 
mi motivi, presentarsi nei giorni suddetti, sono 
deSignati il venerdì ed il sabato 2 e 27 dello 
stesso mese. Questa diaria vale anche pei giova- 
netti, che studiarono privatamente gli oggetti pro- 
prii delle elassi I, Il e HI reale. 

Nei dì 24, 26 e 27 dell'aprile medesimo, so- 




































sperimenti si terranno dalle 8 ant. 
alle 2 pom., colle solite modalità di legge. 
Venezia, 22 marzo 1867. 


Il reggente, Gena. 





ITALIA. 


Leggesi nella Gazzetta di Firenze : 

Giorni sono perlammo degli ordini pressan- 
ti, dati alla squadra sotto gli ordini del Ribotty, 
di tenersi pronta a prender il largo alla. volta 
dell’ Oriente. 

Ora possiamo aggiungere, che a quella' si u- 
nirà une secondo squadra, la quale sì porrà. te 
Viaggio non più tardi primi di le 
Li OHIO gli Ordini dello simo ibid dini 

Ciò che fa credere che il Governo 0 
ver assunto gravi impegni per le eventualità, che 
latuero per. verificare în Oriente. a 


Ml Corriere Itali 












dell' opposizione parlamentare, 

varsi nella corrente settimana 

tendersi ed organizzare la li 

seguire nelle prossime lotte parla@tentari. 
ln questa circolare è detto : 

« L'opposizione parlamentare non mira sol- 
tanto al mutamento degli. uomini e_ dell’ attuale 
sistema di Governo, ma a quello altresì di molte 
leggi ed alla cessazione di male consuetudini , di 
abusi e di silte tolleranze, che condussero i 
paese passi dell’ oggi : vuole, insomma, una 
grande e coraggiosa riforma. » 

Dal suo cauto, il Corriere Jlaliano annunzia 
che, dietro iniziativa di alcuni deputati ,° debba 
aver luogo a giorni una riunione di membri della 
maggioranza , allo scopo di studiare i mezzi per 
riorganizzare e 
nativo. 


Scrivono da Firenze 22 marzo alla Persere- 
3a: 

È stato fatto il conto dei deputati governa- 
tivi e anti-governativi, e cavata fuori la differenza. 


irovato che il Governo avrà una maggioren- 
to o cinquanta voli ; più un terzo 
iudeterm 


il 
terzo si spera di vedere schierato nelle file dei 




















che è vissuto quasi un! 


pr 
il prof P. 
i 4, Cappellari 


Un R. Decreto del 47 febbraio, col quale ' 


2. ll testo della convenzione, a cui si riferi- | 
3. Un R. Decreto del 27 febbraio, col quale ! 






r- | luogo un Governo, il quale siasi proposto per 


lisciplinare il gran partito gover- | nione 



























li sono scritte in carta 
d' Autorità governa- 


+ «San Fiorano, 19 marzo 1867. 
« Se mai mi dolsi di non ricchezze, 
egli è certamente oggi , costretto a non poter ri- 
spondere, come io lo vorrei , alle moltissime do- 
mande di soccorsi, che da tutte le parti d' Italia 
mi vengono dirette. x 
« Egli è perciò che prego tutti quelli, i quali 
in me rivolgono le loro speranze, a risparmiarmi 
il dolore di non poter essere loro di sollievo 
cuno. 
G. Ganimaro 





filano coniengano la seguente 


junto a Milano un drappello di garibal- 
dini, reduci dol Fssi furono respinti da 
Lamia, dietro rimostranze del console turco. ln 
Atene narrano d'aver avulo un'accoglienza tut- 
l'altro che festevole. 

Il Comitato greco non cerca uomini, ma ar- 


mi e dana 

q baldini furono in Candi 

e ci narrano, che la miseria vi è terribi 

! colà mancano capi autorevoli ed abili. 

| jamo poi li di aoaunciare non esser 

| vero quanto fu aflermato da qualche giornale, che 

molti voloutarii garibaldini sieuo passati in Tur- 
soccorsi dalle Autorità ottomane. Solo due 

‘venturieri, fra cui certo Z. ..., dopo aver car- 















mare un baltaglione, si posero sotto la protettione 
turca, disertando. 


GERMANIA. 


iamo dalla Gazzetta Nazionale di 
Berlino i passi principali del discorso pronunciato 
1,41 marzo dal signor Blamarck. al Perimento 


Nord : 

« Il discorso del trono dichiarò, ed io lo ri 
peto, che noi consideriamo questa opera come su- 
seettiva di miglioramento. Non dovete sospettare 
che il Governo abbandoni la via dello sviluppo 
costituzionale della Germania, e che voglia sop- 
primere il regime parlamentare. A che ci cond 
rebbe tutto ciò ? Credete voi che possa durare 








stema di logliere a poco a poco al popolo it 
ritto di parlecipare ai proprii affari, di soppri 
mere i suoi diritti, e di operare una reazione lo- 
tale? Voi non potete attribuire ad una dinastia , 
che regna in Prussia | intenzione di cominciare 
un’ opera nazionale con una simile ipocrisia. Noi 
vogliamo tutta la libertà compatibile con 
rezza. Per quanto concerae il bilancio militare , 
noi non abbiamo punto l'intenzione di sottrarlo 
alla competenza del Parlamento. 

« Per quanto possa formarmi un' idea oggi, 
noi soltoporremo al: Parlamento ua bilancio, in 
cui sieno comprese le spese militari. Soltanto lo 
faremo sulla base d'un compromesso stabilito per 
qualche anno con la Rappresentanza nazionale, in 
modo tale, da rendere stnpomibile ogni diminuzio- 
ne del bilancio militare, durante questa epoca, sal- 
vo che vi acconseola il capo delle forze federali 
di guerra. 

« E possibile che il capo di queste forze con- 
senta ad alcune modificazioni. Ma occorre un cer- 
to tempo, durante il quale l'esistenza dell’ armata 
federale non dipenda dalle fluttuazioni della mag- 
gioranza. Ed in ciò io temerei meno il partico- 
larismo, che la confusione dei limiti del potere 
parlamentare con la questione nazionale, la que- 
stione tedesca e la questione della sicurezza delle 
frontiere. 


« Sarebbe possibile che il potere parlamen- 
tare volesse precisamente dimostrare la sua forza 
i allori militari, mentre può benissimo farlo 
questioni dei lelegraîi, delle ferrovie , ecc.? 
Ora, circa quest ultima , riuscirebbe assai meno 
inconveniente, imperocchà nella questione dell'ar. 
mala trattasi della sicurezza e dell'esistenza del 
paese, e là il Governo nomè generalmente in gra- 
do di cedere, come ne, diede prova negli anni an- 
tecedenti. ia 
« In ogni caso, noi abbiamo bisogno, per quan- 
to concerne l' armata soltanto , d'un periodo di 
transizione, durante il quale non si potranno toe- 
care le basi dell'ordinamento militare ; ed io cre- 
do che questa idea sarà.approvata dalla maggior 
parle degli uomini che sono rigorosamente devoti 
alle istituzioni costituzionali. 


























e di Assia? 

* Credele voi che questi Sovrani si trove- 
ranno mollo invaghiti della istituzione proposta 
dal sig. Waldeck ? Ame consta il De 
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pito danaro dal Comitato, sotto pretesto di for-| Ti 
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Relativamente alla_ proposta cotone 








troverà opposizione da 
aerzo. Lo slesso dicasi cirea lo liberi di 
‘angiar. residenza. 
* Signori, vol troverete tulti i ti 
Goveruo disposti al pari di me, spie 
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‘ciò appartenga alle discussioni 
e T' occasione di prendere 

























La Bairische Zeitung accompagna la pubbli- 
cazione dell'alleanza fra lo Prussia e la Baviera 
con un articolo uflicioso, in cui è detto : « È una 
leale attuazione di questo trattato, se il Governo 
bavarese insiste con tutta la risolutezza, con tutti 

afinchè venga compiuta al 
legge 













uesto trattato possa. aller 
rapporti della Germania coll’estero, e_se- 
gnatamente colla Francia; anzi crediamo che la 
pubblicazione sarà considerata come una necessa- 
ria conseguenza del principio di nazionalità, 

in rilievo e ovato tanto a inte, è 
Eelsenretata quale una prove. "iell'aetordo de Go- 
ledescl li appunto siccome 17 gue 
i , T) 














FRANCIA 
Serivono da Parigi all’ Opinione : 
Il ministro della giustizia ha pubblicata una 
lunga relazione dell’ amministrazione della giusti- 
zia criminale durante il quinquennio dal 1861 al 





Durante questo periodo, vi furono 19784 sc- 
cusati in Corte d'assisie, e 708,425 dina di 
nali cocrezionali. Faito il paragone col quin- 
quennio precedente, vi è stata una notevole dimi- 
nuzione. Ma vi è progresso nella categoria degli 
attentati contro i costumi. 

Tn questo stesso periodo, vi fu ogni anno una 
media di 22 condanne a morte. Nei periodi pre- 
cedenti la media era di 43 e di 56 no. 


AUSTRIA 
Vienna 19 marzo. 

Leggesi nella Presse: « Malgrado gli sforzi 
che fa il Gabinetto delle Tuilerie presso il Go- 
verno inglese, onde indurlo a prender parte al pas- 
so colleftiso, poco fa menzionato, presso la sublime 
Porta, lord Seymour, inviato lese a Costanti- 
mopoli, attende ancora sempre l'ordine, che lo au- 
torizzi ad unirsi a' suoi colleghi, barone Prokesch, 
Bourée e generale Ig nell'esecuzione del lo- 
ro incarico. Sembra che l'Inghilterra persista tut- 
tora nella sua opinione, che basterebbe, a scongiu- 
rare il movimento nell'Oriente, di dare la 
un amministrazione, come fu fatto nell'anno 1860 
pel Libaro, 0, nel caso estremo, di dare all'isola 
un Gi verno di Ospodariato. La divergenza delle 
opinioni è quindi ancora assai graude; e se pure 
non possa dirsi ancora inconciliabile, riesce però 
a rendere inefficaci i consigli delle tre. Potenze 
continentali. » (0. T) 
































Trieste 20 marzo. 





Come risulta dal verbale che abbiamo pub- 
blicato già nel nostro Numero di lunedì scorso, 
la Delegazione municipale, nella sua tornata del 12 
corrente, ebbe istil una interna Comi 
sanitaria, nel seno della Delegazione stessa, n 
prendere le eventuali misure preventive e prepara- 
Torio onde concentrare nella (medesima tult i pros 
vedimenti di nettezza e d'igiene pubblica » , salvo 
a richiamare in vita, all’ occorrenza, la Commissio- 
ne centrale di sanità. Sentinmo ora che la Com- 
missione interna, sî è già costituita, ed insieme 
alla Commissione magistratuale, composta del ri- 
spettivo relatore, del fisico del 

tore edile, tratt 
dei ti 




















in comunicazione coi rispettivi Dicasteri, ed ol- 
tenne in proposito le più tranquillanti notizie, 


(0. T) 
INGHILTERRA 

Il Times pubblica il seguente dispaccio, in 
data di Malta 15, marzo : jr 

« È giunta qui da Mahon, la corvetta ame- 
ricana la Canandaigua, cd è partita per Creta. 
La squadra inglese partì da Malta, lunedì, per gli 
esercizii; ma, giunta al largo, incontrò tutto nd 
un tratto un vento impetuoso, che danneggiò le 
vele dei bastimenti, e rese loro necessario di en- 
trare nella baia di Marsa Scirocco. Sabato scorso, 
fu visto qui uno sciame di locuste: alcune di que- 
ste si posarono sul Nyanza, 

« leri giunsero qui notizie di un' eruzione 
vulcanica ne l'isola di Pantellaria, fuori della co- 
sta Sud-Ovest della Sicilia. » 


‘TURCHIA 
iroscafo del Levante ci pervennero stama- 





Col 


ue, dice l' Ossercalore Triestino, notizie di Costan- 
tinopoli e di Smirne del 46 corrente. I giornali 
della capitale ottomana contengono una comuni- 
la legge 


cazione ufficiale, con cui viene so 
sulla stam 





i, adducendosi per motivo di tale 








sostenendo i 
gue. ll Governo im, le dichiara che, 
Fesanri Micce le Maggior ltiadine' tonno 
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lutte le ed a svolgere la 
dell'Impero. Per questi riflessi d' ordine i 
la Rorla si riserva ad agire amministrativamente 
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sposti. uni isce dicendo, che l'e 
peo Î l’azione amministrati vidi 
puramente momentaneo, cesserà 
sieme ai molini mpiSiccrg 


pe e Mero rate; seccmserio. 
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ì isla cai 

, parti Via tolto pet 

tà di ad lotus di Mustala pascià. Le 
dall'isola (come’risulta dal brano 


abbandonar .' isola. 






stanno facendo ‘gran 
e ‘che la insurrezione în quelle parti si ritiene 
ormai bene organata. A ciò avrebbero contribuito 
soprattutto gli sforzi di.Mustafa poscià, per fur 
nominare rappresentanti ; la. popolazione, irritata 
oltremodo da tali maneggi, non  penserebì 
altro che a renderli vani col mezzo delle arn 

Nubar pascià, appena arrivato a Costntino. 
poli, presentò le nuove domande del Vicerè. Diu 
giorni dopo il suo arrivo, uva lunghissima 
conferenza coll’ ambasciatore francese, dal qu 
egli si aspella valida assistenza nelle sue trattati. 
ve. Nelle sfere uffiziali si va dicendo che la Por. 
ta non sia disposta a cedere alle esigenze d' Istail 
pascià, ma il Lev. Mer. propende 
questi finirà coll' ottenere quanto domanda. 

Nl Governo ottomano spedì n Metelino un 
suo piroscafo con 2000 tende ed una 




























fanteria, per prestare tutti 
re le triste uenze. del disas 
inoltre fece partire per. Metelino il suo pri 
dico, con parecchi altri medici © chirurghi. 

Il giornale turco Mouhbir fu sosp 

inistrativa », per un mese, per al 
vazioni sconvenienti a proposito de 
delle fortezze della Serbia. 

GRECIA 

Scrivono all' Osservatore Triestino, in data di 
Atene 46 uarzo : 

Ogni giorno regolarmente ha fuogo una se. 
dota della Camera greca; ma, per lo più, queste 
sedute non offrono che un interesse locale , aggi- 
randosi sopra oggetti amministrativi; di quando 
in quando, però, v'è qualche tornata, che ha un 
interesse più generale. Tale fu la seduta, nella qua- 
le il ministro degli affori esterni , invitato a ciò 
dall' opposizione, spiegò con chiare parole la poli- 
tica dell’attuale Ministero, producendo anche dei 
documenti e delle lettere, seritte agli ambasciato- 
ri greci a Londra e a Parigi. La politica del Mi- 
istero, disse il sig. Tricupis, è una politica pu- 
ramente greca ; essa difenderà gl' interessi e i di 
ritti nazionali, ed in tal senso diede e darà istru- 
ai suoi inviati all’estero. In ciò è del tutto 
d'accordo colla politica del passato Ministero Bul- 
garis, e se qualcuno crede che il Ministero Cu- 
munduros voglia mantenersi al potere per influen- 
za estera, s'ingnnna. Il discorso del giovine sig 
Tricupi fece una viva impressione, tanto sui de- 
putati, quanto sull' uditorio , ed essendosi propo- 
sta una votazione, il Ministero riportò di nuovo 
la vittoria. 

L'opposizione aveva sperato di gu 
un po di ferreno, ed anzi si sparse, il giorno s- 
guente, la voce, ch'essendo subentrata la discordia 
nel seno del Mii inistro degli aflari 
irarsi ; ma” questa 
voce era del tutto priva di fondamento. 

Ho a comunicarvi un fatto abbastanza 
rioso. L'Arcadi, nel suo ultimo viaggio da 
al Pireo, martedì scorso, fu seguitato da dua ba- 
stimenti da guerra turchi, che per ben due 
ni giravano fuori del nostro porto. leri partiro! 

i due bastimenti anzidetti , © ne arrivò un altro, 
che sta osservando il Pireo, a quanto pare, per 
dar la caccia all'Arcadi, se uscisse dal porto. Qui 
si contrasta alla flotta turca il diritto di far sen 


pagnia di 
servigi atti a miliga- 
tro. 











ine Osser- 
l'abbandono 



















































0 turco 
. Vuole 
lo credo, poichè 
la poteva provocare sei mesi fa, se avesse avuto 











che Mustafa pasci 
mato da Candia, ed avrà 
Husni pasciò, governatore di 
turco invia pure nuovi rinforzi di iruppe verso 
l'isola insorta. 








NUTIZIE CINTADINE. 


Venezia 23 marzo. 
Festa del 22 marzo. — Non era una 






foriola municipale, un ricordo di campanile qu 
lo che ieri facca imbandierare la nostra città c 
me ai giorni delle soleanità maggiori, e facca sc 
rer più rapido il sangue nelle vene di ogni buon 
Veneziano. Era una gloria italiana, il principio 
d'un’ epoca memoranda per pat per lotte, 
e per trionfi , la ricordanza primo san 

fraterno, che, mezro a entusiasmi ancor v 
ni, ad aspirazioni ancora pure, 
torà sinceri, ci traeva ad unir 
ne nemico, a combattere insieme 
patrie battaglie. E la giornata di 
noi dalle fombe tante solenni mem 








a sentimenti tut- 
contro il comu- 























condo, e ramiingando în esiglio, erano spirà 
desiderio. nel cuore della patria. redett 
chiamava gli errori commessi, il senno 
per farci migliori, e poteo ant 
anviso per”oggi , affochè 
lavvero pensi a sè 

faccia forte Pe" 
Alle 4Î e mezzo, 

dia nazionale. 








late le ciarle van 
onsolidi, si 






‘60, si 








cati tenata di parafo, si trovarono 
ici Giard n 
rassegna dal generate Pedroli? mossere 
degli 
ila eco, avanti alla Giunta mu- 
icipale, portando la bandiera del Comune, dero- 
rata della medaglia d'oro per Decreto Reale, e 
dalle mani stesse del nostro Re. Noi avremmo 
desiderato che anche le altre due o tre bandi 
veramente dell'epoca del 1848-49, che si 
] Municipio, fossero state consegnate alla Guardia, 
a far degno corleggio al vessillo maggiore, ma 
forse la fretta, con cui venne risolta la convoea- 
zione della Guardia stessa, nen suggeriva l'idea, 
che ora ci torna spontanea alla mente. 
A ; to l'ordine e la precisione 
dei movimenti militori, appresi in così breve 
riodo d'istruzione, e ci fu grato sentire da aleu- 
pi uffiziali del nestro esercito una parota di elu- 
gio, specialmente per alcune compagnie, che marci 
Vano nè più nè meno dei vecchi soldati. Ci 
sioghiamo che compiuta perfettamente l' orgeni 
largo cam 









































scchi popolani, memori delle giornate 
rica del 1848-49, era convoca” 
ta a sentir la porola ardente di Daniele Mani» 








elle la spingeva 4 
dall'Austriaco, sve 
ciandole con quel 
plebe, e mormora 
che restarono, col 
nelle famiglie dei 
Alla sera, die 
città era illuminati 
20, illuminata pur 
legrata dalla musi 
gente, il solito 
giorno, le hott 
nazionali 
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el giovine. si 
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degli affari 
ma” questa 


ben due gior- 
| leri partirono 
rrivò un altro, 
unto pare, per 
dal porto. Qui 
lo di far senti 
una D 
meò di fare la- 
lasciatore turco, 
Governo turco 
lotta. Vuole 
credo, poichè 
Ise avesse avuto 
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panile quel 
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si consolidi, si 


la Guor= 
{trovarono 
e, passote i 
ero, la musica 
vennero a 
unta mu- 
une, deco» 
Decreto Reale, e 
Noi avremmo 
0 tre bandiere 
che si trovano 
te alla Guardia, 
maggiore, ma 
Ita la convoca» 
suggeriva l'idea, 
pente. 
© la precisione 
così breve 
sentire da’ let 
a parola di elo- 
n'e, che mareia- 
soldati. Ci tu- 
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reizio, la Guar- 
quello delle al 
ia di 


era convoci 
Daniele Manin 


che la spingeva alle difese dei baluardi assediati 
aall'Austriaco, sventolavano vecchie bandiere, ba- 
ciandole con quel facile entusiasmo della nostra 

è mormorando ricordi di fatti e di azioni, 
The restarono, come una tradizione; nell’ anima è 
nelle famiglie dei Veneziani. 

Alla sera, dietro l'esempio del Municipia, la 
città era illuminata per la massima parte. In piaz- 
10, illuminata pur essa straordinariamente, e rab 
legrata dalla musica, eravi il solito concorso di 
gente, ;l solito passeggio festivo. Durante tutto il 
giorno, le botteghe eran chiuse a segno di festa 

zionale. 

Lamentiamo che il nostro Municipio noo ab- 
bia dato tosto diffusione x Decreto ine or- 
dina, a spese dello Stato, la traslazione delle cene- 
ti di Manin dalla Francia a noi. Questa risol 
zione, degno del Re che la segnava, avrebbe pro» 
dotto, se eonosciuta, un sentimento di gratitudi- 
ne e di amore, che avrebbe reso la ‘ornata d'ieri 
ancor più solenne. 

N conte Luigi Cibrario, che i giorna- 
li annuociano essere jeri_ partito da Firenze per 
Vienna, dove va per l'affare dei Codici e cose d' 
arte di Venezia, è giunto oggi alle ore 8 e mez 
# ant. nella nostra città. 

Onorificenze. — Il conte Pier Luigi Bem- 
bo fu proclumito socio della R, Accademia dei 
Georgofili a Firenze, e socio d' onore dell' Associa» 

one pedagogica di Milano. 

Dichiarazione. — A toglimento di ogni 
equivoco, si avverte, che il sig. Giovanni De Mar- 
chi, che apparisce firmato gerente responsabile del 
Veneto Cattolico, giornale religioso e politico, che 
si stampa a Venezia, è persona diversa, nè ha che 
fare col sottoscritto Giovanni Battista dott. De 

che non fa il gerente responsabile, ma e- 
l'avvocatura. 
Gio. Barmisra dott. pe Min 


«ig. Redattore, la compincenza d' inse 
rire nel suo giornale quanto segue: 

In questo giornale, in data 48 marzo, il sot- 
toseritto rispondeva ad'una osservazione a carico 
della Impresa pozzi neri di Venezia, di cui egli 
è l'autore e rappresentate, inclusa in un articolo 
sotto il titolo Yyiene, riportato nel giornale il Tem- 
po N. 46 quando nello stesso giornale, N. 64, ve 
niva inserito altro articolo, il quale, occupandosi 
presa, dichiarava 
n solloserissero al 

ogett € corrisposero in 
Titto od'in parte il relativo to. Ma nulla si 
fece di più, ove non si consideri la solita erezio- 
ne d'un bell’ Ufficio per la_ Direzione, l' assegna 
zione di stiper 


sposta sopra 
care il nulla si fece di più; in quanto poi alla 
erezione del bell’ Ufficio ed assegnazione di stipen- 

È ra, non come giustificazione verso |’ 
aulore anonimo di quell'artieolo , ma per tran- 
quillare le persone interessate nella suddetta lm- 
presa, che la totali spese per l’ impianto della Di- 
rezione, ammontano a fior.323; il fitto e gli sti- 
pendii complessivi, mensili fior. 434. 

Così l'auterità dei fatti smentisca il capric- 
cio delle inconsiderate ciarl 
Anceto BENvENUTI. 


Per debito pubblichi 

guente lettera 
Onorevole Signore, 

Duole che oggidì consoverchia e lamentabi- 
le leggierezza si accolgano notizie attentatorie l'ono- 
re di cittadini, e si propalino con prestezza, sen- 
za valutare la posizione sociale, i titoli di bene- 

temerala condotta delle persone 


impo la se 


io parlante di questa pericolosa 
tendenza l'offre il caso del cav. Ciro Rossi, di 
cui, senza alcuna riserva, è parola nella corrispou- 
denza fiorentina del 19 marzo corrente, inseri- 
ta nel N. 76 del Giornale.la Gazzetta di Vene- 
zia, da V. S. diretta. 

In cotesta corrispondenza si allude alle stra- 
ne voeiferazioni qua surte in questi i gior- 
ni ; e più vi si parla di seoncerti economici e di- 
lapidazioni patrimoniali, quasi a dare appoggio 
alle estorsioni inaudite ed agli audaci ricatti, del 
frutto dei quali vuolsi che da qualche tempo 
vissuto il nominato sig. Rossi. 

Fatti, dicerie ed asserzioni false e calun 
se, conforme a luce meridiana, lo prova la lode- 
vole ammenda del nostrano giornale La Gazzetta 
d'Italia, la quale, accettandole per vere, ed a 
nunziandole (senza designazione di persona però) 
nel suo N. 78, le ritrattava nel Numero suecessi- 
vo, nel modo più amplo ed onorevole per il 
Rossi. 

Amico di esso, ma, sovra tutto, ‘leale. caldeg- 
fiatore del vero, ed in pari tempo interprete dei 
Voti di tutti i buoni, che in frotta sono»i, recati 
e si recano alla di lui abitazione a fargli omag- 
gio di reverenza e di stima, nou esito un mo- 
mento a indirizzarle la presente, convinto che 
in obbedienza alla legge, ne farà immediata pub- 
Dlicazione nel di lei giornale, a_ reintegrazione 
della reputazione di un cittadino, che fu onesto e 
beneficiente; che delle paterne sostanze fu solerte 
conservatore ; che attende fiducioso ed impavido 
comunque dolente, che si faccia luce nel tenebro- 
so raggiro di cui fu vittima; che non paventò la 
Questura, la quale non pensò minimamente a ri- 
cercarlo e che, profondamente caltolico, nella gra- 
vezza del dolore non si lasciò cogliere dalla aber- 
razione lamentevole del suicidio. 

Rene diceva nella sua ritraftazione lo serit- 
toro del Corriere della Città nella Gazzetta d' Ita- 
lia, che questa è quistione di giustizia e di mo- 
ralità pi rmochè ove la stampa non 
proceda i piò guardinga, non ci 
sarà zione, comunque assicurata, la quale 
sfugga agli attacchi della malevolenza e della ca- 
lunnia. 

Mi segno rispeltosamente, 

Devot. Cav. Avv. Orravio Anpaevcci. 
Firenzo li A marzo 1867. 


_—_—————— 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 23 marso. 
MOSTRE CONRISPONDENZB PRIVATE. 


Firenzo Bi marzo (sera). 

(> Esco dal palazzo della Signoria, e non 
aspetto di avere Ul discorto dell Re solt’ occhio 
per parlarvene, La impressione che ha fatto è stata 
grande, e spero che sarà durevole e salutare. Due 

fi Imente ‘han nt , non tanto. 


«| 
delle pigna » 





— 339 — 





pressione dei più è stata, che, per ora, 
raccoglierci, non pensare a Roma, e fogli 
forno il canero del debito, che ci rode. 

Nom wi starò a dire della folla che ingom 
iula dei Cinquecento, dei plausi che ac- 
arrivo del Re e dei suoi figli, e che 

spesso hanno, non solo secompagnato, ma inter- 
rotto le sue parole. Troverete menzione di ciò, 
ne vado sicuro, su tutt’ i giornaligdi questa sera 

La cillà era d' aspelto assai licto, il sole 
splendidissimo. Le bandiere, che mancavano affatto 
[Er,*enomatico dei due i, oggi svento- 

vano da per lutto. E questa dimostrazione ha 
un grande significato. 

Il Municipio ha avuto il buon gusto di non 
profondere in pompe vane grosse somme, che van- 
No in tasca di pochi fornitori e fagtotvm. Tutto 
l' ammaio esterno del palazzo della Signoria, con- 
sisteva in una pssai modesta margyise ricorrente 
dalla porta del palazzo alla scalinata, ove il Re 
doveva scendere ed essere ricevuto dalla a 
zione eletta fra i Rappresentanti. Sotto le logge 
dette dell Orgagna, eranvi varii trofei di bandiere 
nazionali, e sarebbe stato lo stesso se non vi fos- 
sero state. 

I cannone, del forte di San Giovanui Batli- 
sta annunzio l'apertura del Parlamento. 

Alle 4 pomer., la Camera dei deputati si è 
riunita di nuoto, per. procedere alla costituzione 
degli 

jane non polei accertarmi se fosse vero, 

che appena uiuto dei deputati manca: 
loro pu chè essi erano misti ai senatori € 
Ciò non di meno, se la cifra 
annunziata appar soverchio, è sempre vero, che 
essi convennero a Firenze in assai maggior nu- 

i quello, che siamo assuefatti a vedere. 

dissimulo che molti veggono con 
piacere avvenimento de Hetlzzi al potere 
l antipatia ch'egli sollevava or fan pochi mesi, 
e potrei anco dire poche settimane addietro, ha 


dato luogo all' interessamento, direi quasi all'im- , 


vederlo alla pruov Lento da 
iù arditi. A coloro che dicono es- 

sere infausto il nome di Rattazzi; esser egli l'uo- 

mo di Aspromonte e del colpi di Stato, i suoi 

fautori, il cui nome è ora legione, ris 

che se il nome di R. ttazzi è legato alle 

le più crudeli pruove e del'e più 

nostro rinnovamento politico, © 

in tali momenti, egli solo fu da tanto da assu- 


te del- 


iii, 1 illusi 
pi, i quali prendono immediatemente 


La seduta_è sciolta alle ore 5 4/, 


Leggesi nella Nazione 
Le voci corse relativamente ai tentativi fatti 


Certo è che il barone Ricasoli ha conferito 
con vari uomini politici eminenti, intorno alla 
condizione presente. Fru queste persone fu con- 
suliato ; ed era naturalissimo ; anco l'onor. Rat 
tazzi, a cui fu offerto di entrar. nel Gabinetto 

Nulla è ancora risoluto definitivamente in 
proposito, e tutte le voci sparse, le quali, peraltro, 
trovano una legittima spiegazione nella’ necessità 
di provvedere al posto vacante nel Ministero, deb- 
bono aversi come premature. 

Il Diritto annunzia che il portafoglio di Gra- 

Giustizia è stato “offerto all on. Stanislao | 
Man 

Nou abbiam bisogno di dire, aggiunge la Na- 
zione, che questa notizia non’ ha aleun fonda- 
mento. 


data del 23 corr., la Nazione : 
Alla seduta pubblica della Camera d' ieri, che 
era destinata al sorteggio degli Uffici, vederansi 
i banchi di sinistra assai guerniti, ma'numerosis- 
simi ancora i deputati sui banchi di destra e del 
centro. Si conta che olire 350 deputati sieno già 
in Firenze. Ù 


Il discorso Reale, appena probunziato , 
mezzo di 24 fili telegrafici era trasmesso al 
siero è a tutte le Provincie del Regno. 


L° Opinione annunzia 
Stasera (22) parte per Vienna il 
brario, precedendo di qualche settin 
io del Principe Umberto a quella vu 
{Il conte Cibrario è accompagnato dal corrie- 
re di Gabinetto, sig. Anie 
L' Italie aggiunge che questo viaggio non sa- 
rebbe estraneo n cerle trattative matrimoniali 
delle quali si è molto pa 


Leggesi nello stesso giorna | 
Alteso un incomodo di salute dell’ avvocato 
Sanminiatelli, difensore dell’ ammiraglio Persano, 
il dibattimento contro il detto ammiraglio sarà 
forse differito ancora di qualche giorno. Nonostan- 


mersi la immensa responsabilità delle conseguen- * 


ze, che emerger dovevano dalle circostanze, in 
smesso alle, quali emuneo il pole, ll Rattaszi, 
icono queste medesime persone, cò la 

pria popolarità alle salute d'Italia © delle Monar- 
chia costituzionale. Anzichè paura e disprezzo, 
aver dovremmo ammirazione per la villima vo- 
fontaria !.. 

Fra i trecandidati al Ministero delle 
dicesi in alto luogo, che il solo Quiati 
un nome serio e quale occorre all’ uopo. 

li generale Garibaldi sarà qui domani l’altro, 
domenica. È giusto che il nuovo7 Messia giunga 
in giorno*festivo. 

La Gazzetta del Popolo di Torino in un en- 
trefilei a capo del giornale, esorta il Governo a 

entire sulla Gazzetta uffic‘ale del Regno le 

che il vostro corrispondente, sulla fede 
deputato della Società del Gianduja, testi- 
mone oculare ed auricolare, attribuì al Re. — Ta- 
ita, ne ho positiva certezza, non verrà 
domani, credo, © posdomani, i 
ministeriale (non l' Opiniane), comparirà un 
arlicoletto, in cui suranno neute modificate 
le parole da me riferitevi. Il seuso però resta lo 


ri sera, al teatro della Pergola,* la danza- 

Caterina Beretta, ruzzolò, da un macchi- 

nel hallo Fiammella, e si fece male al gi- 
nocchio ed al petto. Per altro, il suo stato non 
ha gravità alcuna. 


I 
Sì legge nella Gazzetta Ufficiale del 2 corr. : 


Maestà il Re fece stamane in persona la 
apertura della X legislatura del Parlamen- 
to, nell’ aula delle sedute della Camera de' deputati. 
Alle ore 44, una salva di ventun colpo di can- 
none annunziava la. portenza di S. M. dal reale 
palazzo. La guardia nazionale e le truppe del pre- 
sidio facevano ala sul passaggio del Re. 
. M., accompagnata dalle LL. AA. RR. il 
ipe ereditario, il Principe Amedeo, e seguita 
dalla sua Casa militare, scendeva al padiglione, e- 
retto innanzi alla porta maggiore del Palazzo Vee- 
chio, ove era ricevuta dalle deputazioni del Se- 
nato e della Camera de' deputati 
S. Maestà ed i reali Principi, al loro ingres- 
so nell’ uula, vennero, dai signori senatori e depu- 
tali, i quali avevano’ preso posto sugli stalli della 
Camera, e da tutte le tribune, salutati con lungo 
applauso. 
Hi Re sedette sul trono, eretto nel luogo del 


Poichè, presi gli ordini da S. M., ebbe fatto 

vito ai signori senatori e deputati di sedere, il 
ministro dell'interno , quale incaricato interinal- 
mente delle funzioni di ministro guardasigilli, 
chiamava i signori depulati a prestare il 
mento, sulla formola, della quale dava lettura: cui 
ogni deputato chiamato per appello no: 
minale, va: {0 giuro. 
Com' ebbe termine il discorso di S. M., S. 
Eccellenza il presidente del Consiglio dei ministri 
dichiarava, a’ home del Re, aperia la prima ses- 
sione della X Legislatura del Parlamento nazio- 
nale. 

Fra universali vivissime acclamazioni dei 
membri del Parlamento , e delle tribune, S. M. 
usciva coi Reeli Principi dall' aula, restituendosi, 
fra le ovazioni della popolazione stipata sul suo 
passaggio, alla Real residenza. 

Tutti i membri del diplomatico assi- 
stevanò alla Real seduta, in grande uniforme; le 
altre tribune tutte apparivano siraordinariamente 
Speri, e bilent pre lo elegantissime  toelette 


signore. 


a difesa, i qua 


Leggiamo nel Giornale di Padova : 
Municipio di Venezia, solerte sempre nell’ 
iniziare le patrie festività, ha provveduto decoro- 
finchè il 22 marzo fosse solennizzato 
nel mago che conviensi a popolo li- 
bero e civile. 

ll Municipio fi Padova brillò per la sua a- 
stensione a qualunque isiziamento, ed è tal fatto, ! 
che basta accennario senza commen i 

| tl sig. Benedetti, il cui improvviso viaggio da | 
Berlino a Parigi ha dato luogo a tanti commenti, | 
è ripartito il 20 corrente per Berlino. 


Emilio Ollivier fu nominato relatore della | 
Commissione sul progetto di legge per la ricom- 
pensa nazionale ad Alfonso Lamartine. 


La France dice che la pubblicazione dei 
trattati prusso-bavarese e prusso-badese è stata 
una risposta all’ Austria, la quale, forse per iscan- 
dagliare il terreno, aveva fallo di recente molti 

i per avvicinarsi alla Baviera e agli altri Stati 
del Sud n 

Il Mémorial diplomatique smentisce che lo 
stato dell’ Imperatrice Carlotta siasi aggravato. 
mancanza di nolizie dirette dal suo sposo, il quale 
ha proibito che gli si dirigessero telegrammi 0 
leltere, acciocchè non fossero interceltate dai dis- 
sidenti, ha aumentato la melanconia dell'Impera- 
trice, € questo ha dato origine alle voci di re- 
crudescenza di follia, che s'erano sparse. 


Il principio del suffragio universale trova 
sempre più fautori, a delta dalla France, nel Bel- 
gio, in tutte le riunioni politiche e nel Senato 
stesso. Che i buoni Belgi stiano in guardia, accioe- 
chè non abbiano a pagare i debiti del conte di Bis- 
march, e compensare e illusion francesi sul Reno. 
ti suffragio universale può essere un ponte all’ an- 
nessione. 


Un dispaccio dell’ Hapas dice che l' emenda- 
lento Schrader, tendente a garantire la_libertà 
del popolo, espec la libertà della stampa, 
€ il diritto di riunione, fu into al Parlamento 
del Noni nella sessione del 49 corrente. 


Un'altro dispaccio della stessa Agenzia dice 
che accaddero disordini a_ Nuova Yorck 18 
corr. in seguito a un conflitto tra la Polizia e 
gl Irlandesi. Vi furono molti feriti. 
Berlino 2 marzo. 


Berlino 22. — Nell'occasione del na- 
talizio del Re, fu dato un pranzo, cui assi- 
stettero i membri del Parlamento. Simson 
fece un brindisi al Re, dicendo: La mis- 
sione degli Hohenzollern è di creare al 
popolo uno Stato colle diverse razze te- 
desche. 

Berlino 22. — La Gazzetta del Nord, 

lando dell’ articolo della Nuova Stampa 
ibera a favore dell'alleanza dell'Austria 
e della Prussia, dice, che |’ Austria non 
pria trovare alleata più fedele della 
russia, se si unisse a questa, senza al- 
cuna riserva, per lo sviluppo nazionale del- 
la Germani 

Parigi 22. — I giornali smentiscono 
la voce della missione del generale Fleury 
a Vienna. 

Parigi 23. — (Dal Moniteur.) — Una 
circolare di Lavalette circa i Ti malt di 
Roubaix, dice che il Governo è fermamen- 
te deciso a mantenere la pace pubblica, e 
il etto alla libertà individuale. 

ienna 22. — La Gassetta di Vienna 
dice, che non è senza im za far 0s- 
servare, che la Prussia fino dal A5 marzo, 
comunicò confidenzialmente alla Corte di 
Vienna i trattati conchiusi cogli Stati del 
Sud, dichiarando ch’ essi hanno un carat- 
tere puramente difensi 
È p 
to circa il mantenimento dell’ ordine pub- 
caso di sommossa gl'individui so- 
potrenno essere deportati, ove il 
Governo indicherà. Gli stranieri che en- 
trano in Ispagna, dovranno avere un docu- 
mento constatante la loro identità, altri- 


' menti saranno arrestati. 


Costantinopoli 22. — In conformità a 
voti del Parlamento, il Governo inglese 
i una circolare ai suoi consoli in ©- 
riente, domandando rapporti sulla esecu- 
zione dei traltali esistenti fra |’ Inghilter- 
ra e la Porta a favore déi sudditi musul- 


DISPACCIO DELL’ AGENZIA STEFANI. 
Parigi 22 marzo. 
del 21 marzo del 2 marzo. 
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DISPACCIO DELLA CAMERA DI CONMPRCIO. 
Vienna 22 marzo. 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 23 marzo. 
È arrivato, da Patrasso, il trab. ital. Cigno, cap. Sini- 


quelle Ax'oci alla Borsa sono ribassate. Da qualche 
questa parte, pare che gli spiriti siensi calmati, che sì r'pren- 


dano gli af: noche a Viene 





le legisiazione federale, i 
sten, ch' estende la sorveglianza federale alle cose 
risguardanti l’esercito e la marina. (0. T.) 
Pest 24 marzo. 
Nella seduta della Camera de' deputati, con- 
linuò la discussione intorno all’ elaborato della 
Commissione dei 67. Il prineipale oratore, depu- 
tato Tisza, vede in pericolo l' indi I" 
Ungheria ; il deputato Eotvòs a difendere 
il voto della maggioranza, in tista della necessità 
d'asscurare la posizione forte della Monarchia 
(0.T. 
I Londra 9 marzo. 
| HI ministro Disraeli prottise alla Camera de’ 
comuni un dit! di riforma per l'Irlanda. (0.T) 
aiar 3 marzo. 
si temevano disordini, e perciò le trup- 
| poreretÒ presto. Pa necciaitto tolti della forza 
{ armati contro molti contadini, che ino dal- 
la Camera il possesso di stabili, senz' averne il di- 
ritto. Pareechi di loro furono arrese La, quicia 
è ora ristabilita. (0.T.) 
Ù Costantinopoli 21 marzo. 


preso la Carte di 


: Sono qui 

a cui 17 Greci, cl 

il quale rispose con benevo- 
un'allocuzione fenuta da un Cristiano. 


sempre i depositi, è perci 
tartazioni che se ne fanso a Trieste 
vivtosi che se ne facevano in Ungheria, ne fa 
jo quella via, ch'è inoeata dai mag 
ilterra. ll riso qui trovasi senza far, 
del consumo ; infetti Alessandria masi 
sso nell'articolo pei molti arrivi da Cenora. 
È in salumi, le veodite delle arrio- 
poche nelle qualità migliori, rer 
basti il prezzo di lire 45. Anche nei co- 


psi 


Igo 
i 


Sinnai 


no iu risveglio, massimo a Milano, e di là si comunicava da 
or oto 1 fava, ma lì che promise nt, no ba 

rato lungamente: andivasi a restrigoer: a poche frai 
F'avancomento dei prezzi © uil pid. So non sifone 
saltate le pretese dei possessori, sarebbero, veifeati 
maggiori Afari | cotoni furono più Aacchi nei flat, nelle 
manifatture. 


+ fnccivano gli 
pel deprerz: mento an- 
nelle qualità d fettose. Le mi 
cre da lite 40 a lire tO, tane 
‘con fermesza in quei posses- 


to di Paglia « 
ore. 1 metalli, le pelli, i car- 


aori, che sanno possedere 
boni, i 


nalmente più che di fatto. Anche i possessori delle lane so 
no molto fermi; | depositi diseretamente forniti ma non si 
presentano finora acquirenti 
RARA 
fa listino, 
E 
ATA. 
11 20 marso. Arrivati 
Da Trieste, piroscafo 
Lucorich G., com 45 col 
nea, 80 col. carrube, 12 sc.t. uva, 5 cas. bandoni stag., 10 
col. Futti, 24 cas. sipone, 1 bir. cipro, 4 cas. candele od ab 
tre merci div. per chi spetta. 
— Da Trieste, pielego austr. Eclus, di tonn, 288, capit. 
Tioszo A., coo 3 col pelli 
45 bet. spir to, 128 sc. rev 
lio, 417 col. ur 
Bar. colofonio, 40 bar. arrioghe, 4 col. carta, 8 bar. 
40 sac. nitrato, 2 bot. soda, 20 bot. sego, 20 piac. stagno 
2 col vino, 3 dal. cotone, Ît cas. sapone, 4 tot. clive, 95 
cas. limoni, % col. affi, {CO col carrube ed altre merci div. 
per chi spetta. 
— > Spediti 
Pre Caf loia, piro iu. Benemerito Nel, di an. 
196, cap. Mopdaini'G., con 1 cas. terraglie, { ces. frramer: 
ta, 60 max. carta, 20 bar. arringhe, 10 cel, buccl 
amito, 5 col. cordag., 5926 coppi cotti, 5000, matt 
2 cas' cioscoltta, 20 col. riso, 2 col. r 


altre mere 

Pet Valdilo re, pielego ita. Ruor, 
Leggi G. con 700 1 

er 


Per Megline e Cattaro 
tonn 92, cap Luconich L., cm 594 fi legarm» in sorto, 
4 cas terraglie, 102 col riso, 2%. pietro e tuvelle cotte, È 
co. cera lavor. 4 col. cartoci, 4 col. oggetti div 

Per Tres, piroscafo a i tona, 236, tap. 
Ueropina N., con 1 bot vivo, 20 col. riso, £ cus libri, 4 
cas cera, 8 co. erbaggi, 3 col. munifitt, | col. canape, 5 
col. conchiglie ed atti oggetti div. 


ARRIVATI IN VENEZIA 
Nel giorno 21 marzo. 
Albergo Reale Danieli. — Leun H. Ball 


ter, » Mons. e mad* A. Agatt 


'etridge - E- 
werloî Ofici 4% 


Jon Wj 


umbi con famiglia, 
, ambi coo moglie, - Rev F. 3. Dursa, - figleston 
S, - Bentzen C. V. A, tutti poss. 


Nel giorno 22 marzo. 


moglie, tutti poss. 

Allergo la Luna. — Caldara C., - Wallersiin L., - Ko- 
hen G., tutti negor. — Basell, - Batz, ambi contesse 6 poss. 
— Rapoport D., - Eibenschîtz H, ambi prop. 

Albergo el Vapore. — Baccelli L. impieg. e comani 

nazionale. — Rauti - Riballo L., 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 24 marzo, ore 12, m. 6, s. 30,4. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Osserrsterio del Seraicerio patriarcale di Venezia 
alterna di casri 18 ecs sopra È Livelle del zara 


Del giorno 22 marso 1807. 


7 
ro Giant. | ore 2 per | e t0per 


n IMRE, $ 495% 40 | 206°, 60 | 337”, 63 
Trzene fm] — 201 9,8 si 


Banco 


Riavw. È Uzito 84 8,8 66 
linonzino È 76 L5) n 
Sposo dat calo Nubi sparso (Sereno [Nuvoloso 

Dein a } NE e 

Quasrmnà li piera. 

Oroncumo È 


Tenpirtane } 128 


Sd dalla tana 
USI 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 22 marzo 1867, spedito dall'l'ffzio 
senirale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
51 barometro alzò in tutta la Penisola da sei 
La pressoni sono vicioe alla normale. Cielo 
coperio al Sud. Il mare è mosso, Soff.no fort 
nente e di Maestro 
1 rometro alza mol 
rano venti di Tramontn 


venti di Po 


NALE DI VENEZIA. 
Dom:ti, domenica, 24 marzo, asquscerà lì sor 


Compaguia, del 2° battaglie dela 2* Lagicra Le ri 
se d alle ore 2‘/, pora, in Campo S. Giacomo dall Ori 


———————_———--—_——_—_—_ 
SPETTACOLI 


Sabato 
TRATRO LA FENICE. +— 


io la be 


:} marzo. 
ipso 
mamo s. sEMEDETTO. — Penultima Grande Rappre enti» 
ziote di fica, otca, muccaico, moi, prestigio usi 
ed apparizioni, di Auboin-Bruna. — Alle ore tà. 
rtamo apoLto. — Riposo 
— Domoni, 24 core, Ja tragedia d'Alferi 
Folippo. 
ramo watimnan — Drammatica Compagaia razionale 


titolata 





dî Ghino Tegnotti. — Fra Poclo Sarpi, teologo consuliore 
della Veneta Repubilicr. Dramma storica, di G. Loreti 
veneziano, (5* Replica). — Alle ore &. 

TEATRO MECCANICO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, GIÙ 
DeL PoNTE peLLA CADI DIO; illurcinato a ricco di 
400 © più agare motibili. — Cambiamento delle spettco'o, 
com le seite meraviglie del mondo. — La rappresautazione 
avrà luogo ogni sera, alle ore 7 e mesma. 





ATTI UFFIZIALI. 


Ad N. 1170 Sez. Culto. 
Regno d’Italia 
Provncu mi Venezia 
R. Interidenza Provinciale delle Finanze. 
Avviso. 
da scrivente in base all dalla 7 
Avoodo la scrivente in disposto dala Logge 7 
di i 
preti levo Eromitaso nl Gud Giusoppo e Mari 
i. Minori conventuali in S. Tommaso Apostolo (vulgo 





(3. pubb. ) 


Tomd). 

IL. Carmelitani Scalzi in S, Maria in Nazaret; 

Vengono invitati i creditori, gli alfittuarii è gli aventi 
diritto a riversibilità sopra beni dai suddetti Conventi por 
sodati, a produrre i titoli dei loro diritti. 

Si avverte notre che dll prosa di posse 
ingereoza delle Corporazioni religiose nell'ame 
Ai fit che passiva che pata al Demanio, per cui” tt 


dor sssero effettuati per ora nella locale R. 
HE" noia previo rio di anloga rivera, © he la 
serivente non riconoscerà il 


pogamento di diti anticipati, sal- 
vo che sia stato fatto in conformità della consuetudine loca'e. 
Venezia, il 18 marzo 4867. 
N R. Cons. Intendente, 
L. cav. Gaspami. 























Regia Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
COMMISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTIMA 


(@ pubb) 





rtiva morittima a 
Ministro della Marina, in una dell gle del Com 
da gusto A Arma, si pocderi sl ica pel debora: 
10 della provvista, duraoto l'anno 4867, di meari, cubi quit 
feel E PEA Car, sendo complessiva som 
mi di, 

La donsegna avrà luogo uell'Arsnale di Venezia entro l° 
ano 1867. 

















dl quale, sal si0 partito frmit9 e suggellato, avrà offerto sui 
pressi d'Asia il ribasso maggiore ed avrà superato il minimo 
stabilito nel: scheda segreta deposta sul tavolo, la 


Contratto. 
Venezia, 19. miro 1867. 
Per la Commissione Amministrativa Marittima 
Il sotto-Commissario ai contratti 
G. B. Rotta. 





(8 pubb) 
Regia Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
COMMISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTIMA 
per le Provincie venete. 
Si notifica che il giro 2 dl venturo aprile e. x, alle ore 
44 antimerià. avanti dl Commissario generale membro de 

Commissione amministrativa marittima a ciò delegata dal Mi 
dita dela Moria io ua dle le di Commisarato 

in questo R. Arsenale, si procederà agl'incanti 
RT ai tape pe pecca i gi ie 
te Je guri ident ala cmgloiva rca è 


La 
l'anno 1867. 





avrà luego nell'Arsenale di Venezia, entro 

La condizioni generali @ particolari. d'appalto, coi rela- 
ivi prezzi de' suddetti generi , sono butti i giorni 
dallo ore 9 antim. allo ore 4 pomer. nell’ Ufficio del Commis- 
sariato geverale di Marina. 


Appalto formerà un solo lotto. 
diberamento segtiriva schele segrete favore di co 


quale nel suo part.to firmato e suggeliato, avrà offerto 

i d'asta il ribasso maggiore, od avrà superato il 

ilito nella scheda segreta deposta sul tavolo, la quale 

‘aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre- 
per essere ammessi 


i. 
impresa, 
dovranno cibire uni crtifeato dl dep 
rinciple delle finanze, d'una somma di 
numerar.o 0 cedole del debito pubblico italiano. 
Il tempo utile , ossia fatali, pel ribasso del ventesimo 
gono fissati a giorni quindici decorrendi dal mezzodi del deli 


Il deliberatario depositerà inoltre L 
del contratto. 
Venezia, 19 marzo 1867. 
Per la Commissione Amministrativa Marittima , 
Il sotto-Commissario ai contratti, 
G. B. Rotta. 








Sori 


E 





i 


DEI 












CRI 
fe 





N 3135 Sex IV. (3 pubb) 
R. Intendenza Provinciale delle Finanze in Venezia 
AVVISO D'ASTA. 

Sì reca a comune notizia che el'Uticio di questa R. n= 

$. Bartolommeo al N. 4645 sì ter î un nuovo 

lo d'Asla per. deliberare in afittnza ei giorni ed 

ore sottoiadicate noochè per un triennio, le botteghe e volle 
le le costrutto denomi- 













nom potranno imp'ezarti ia esercizi pei quali occor- 
resse far uso di fuoco con fornelli © per deposito di oggetti 
iflammabili o pericolosi o ardi igienici. 

Le offerto in iseritto ‘nuate sino alle 
ore fÎ sot. del giorno rispettivamente. prefito all esperi» 


Venezia, A mario 1867. 
11 R. Consigliere Intendente 
L Cav. Gaspari. 
Descrizione degli stabili da ffittarsi, in Sestere di S. Polo, 
Parrocchia di S. Silvestro, Circond ° 
4. Il 28 mezo, due locali terreni e du 
N anne. NN. 167, 175 ( 
:09, deposito ital. L. 35:80; la Jocazio 
’eoeribie dil 1° aprile 1867 a tutto mars 
2. 11 28 marso, due ‘orali terreni è 
grafici NN. 166, 165, annuo canone ital. L 
to ital L. 36:80 
8 1 28 marzo, duo locali terreni e tre volte, 















agli ana 





grafici NN. 163, 164, annuo canon» ital, L. 43810; doposi- 
O ital Lo 43:21. Per questi duo stabili, l'esp rimeato d'asta 
seguiri ia ozni gicrno dalle ore 10 ant. al'e 2 pom. 





9,9 pg dae et evil è 0 pa er 
grafici NN. 177, 178, annuò carore ital. L. 95:06, deposi- 
to ital. L. 39:50. Per una vi 











#60. 
Totale, aonuo earone ital L. 4382:.72, deposito italiane 












i fa pa avverteaza che si imagen 
che offerte una affittanza comp'essita, s'mpre 
Siano ed i a Pata 





setto varo  dell'aprova;ione 
superiore gr nta dl dpoio dl dimo, è nel gico 
‘marzo corrente fino all: ore 18 mer. 





400. par le speso | vigi 


ed ua locale s°inter de è lo { R 





AVVISI. DIVERSI. 


PROMESSE 
per l'estrazione 1.° aprile p. v. 


con vincite di Italiane Lire 


625,000, 100,000, 50,000, 25,000, 
10,000, 6250, 3750, 2500, 1000, 400 
A ITALIANE LIRE S L'UNA. 
jetti originali per pronto cassa ed a pa- 
gamento in rate da convenirsi, presso 
EDOARDO LEIS 
5. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Per le commissioni della terraferma, si ac- 
cettàno Francobolli e Vaglia postali. 207 


ANALISI RICROSCOPICA DEL SEME BACKI 
Per determinare il grado d' infezione d atrofia. 

Chiunque intende giovarsi degli nti micro- 
scopici del sottoscritto, frutto di lunghe 0 servazioni , 
spedisca al di lui ricaglto la Brescia, Corso del Teatro 

L 764, un saggio di mezso grammo di seme, per le 
partite inferiori alle once cinque, di un grammo per 
Quelle da cinque a venti once, e'di grammi due per 
quelle superanti le once venti tino a cento € più 

ll saggio dev'essere staccato diligentemente dal 
teli 0 cartoni prima inumiditi assieme alla 
lettera d'indirizzo con tutte le cautele, onde non ri- 
soanga guasto dai Umbri postal 

compenso per l'esame d'ogni saggio è di ital. 
lire 2.50, da spedirsi fo vaglia, 0 viglietto , unitamente 
alla Jettera ed ai saggi 0 campioni. 

Legame, serra, eseguito da sit co prova e con: 
troprova, e s'Inearica di rispondere per lcttera a pro- 
prie spese a chi gli spedirà saggi da esaminare; laoo- 
do dovrà ognuno esprimere chiaramente Il proprio i- 

220. 



































SI avverte che l'accettazione degl' indirizzi pel sud- 
detto scopo, la quale ebbe comi col $ scor- 
#0 gennaio si chiuderà col 27 april 

‘esaminatore, 


DEL-BONO TOMMASO. 


— Le altre pubblicazioni del presente Avviso, 
seguiranno nel gioroì, 23 marzo; 6 e 20 aprile. 174 


DECOTTO FIOR. 


vero depuralivo del sangue. 


Dietro il rispettato decreto della regia Prefettura 
N. 504 in dala 14 febbraio 1567, la sotto segnata erede 
va In oggi a rialtivare la confezione del rinomatissi- 
mo decotto Fl 

Trova i attualmente Il deposito presso la farmacia 
POZZETTO, sul Ponte dei Bereteri, in Venezia. 

Ta fabbrica si ritrova a S. Fantino, Corte Minelli , 


N. 1894 
MATILDE GIUSEPPINA MANGOSI, 
mE erede ed unica proprietaria. 


IN SOLI 6 GIORNI DI CURA 
guarigione della tosse 


colle pillole dette del 
CAPPUCCINO 


Questo por'entoso farmaco guarisce nel promesso 
spazio di tempo la 

‘Tosse di qualsiasi raffreddore di petto: 

Tosse di usi incipiente; 

Tosse detta canina. 

È mirabile poi, anzi unico, p r_ rafforzare la vore 





























3 Il pato a virtuosi, di canto, al e mici, oratori, pro- 
fe:sorì d'insegnamento ed a quanti che pel conti: uo 
vociferare si sentano sfiniti di restituendo ne!le 





na'urali funzioni gl’ indeboliti organi della voce e dello 
‘stomaco. 

All'atto pratico ogn:no potrà p'rauadersi. re que- 
sto garantito. specifico sia meritevole dell’ olì’nula € 
divulgata fama di sua miracolosa efficacia. 

Ogz:i scatola L_M50 
con unita istruzione sul modo di fare la cura. 

In Venezia, il dezosito è attivato alla farmacia di 

PIETRO PONCI, ail’ Insegna dell’ Aquila Nera 240 


VALORE TERAPEUTICO 
DEL 
SCIROPPO DI CRINACCHINA FERRUGINOSO 


DI GRIMAULT E COMP. 

FARNACISTI DI $, A. I IL PRINCIPE NAPOLEONE, A PARIGI 

L'associazione del ferro e della chinacchina ha 
realizzato uno dei problemi più rimarchevoli della far- 

tanto | medici generalmeute si lodano dei ser- 
i che ad essi rende questa preparazione. 

In effetto, si sa che la chiuac:hina è il miglior to- 
nico della materia medicale ed è il fosfato di ferro 
che è certamente ll più stimato fra le preparazioni fer- 

inose | poichè essa tiene nella sua com 
il ferro, che è l'elemento del sangue, ed ll fosfato, ll 
principio delle ossa. 

Così i signori medici leggeranno con interesse le 
osservazioni fatte dai loro colleghi, nonchè l’analisi 
fatta dai primi chimici del ' 

« Esso produce istantaneamente | più felici risul- 
tati nel casì dl di clorosi. amenorrea , emorra- 
gia, leucorrea, febbri tifoldee, diabete, ed in tutti | casi 
che è necessario di rianimare le forze degli ammalati 
© dl restituire al corpo 1 suoi principli alterati o prr- 


duti. 
ARNAL, medico di S. M. l'Imperatore 
» Questa è una di quelle rare combinazioni she 
disfano contemporaneamente l'ammalato ed il me- 
ico, Secondo il mio parere, è la più rimarchevole, e 
sopratutto la migliore preparazione ferruginosa s0p- 


RE CAZENAVE, medico dell'Ospedale 
S. Luigi, a Parigi 
« Questa preparazione permette di dare all'amma- 
lato due importanti medicamenti solto una forma pia- 
cevole e facile a digerire 
CHARRIER, capo della clinica 
della Facoltà di Parigi. 

« lo impiego con successo il Sciroppo di chinac- 
china ferruginoso, e lo considero come una felicissima 


fanovazione. 
CHASSAIGNAC, chirurgo in capo 
dell'Ospedale Laribolsiere. 
+ Questo medicamento . sempre ben accolto dal 
miei ‘ammalati, mi ha costantemense dato i risultati più 


vantaggiosi 
HERVEY DI CHEGOIN, membro 
dell Accademia di medicina 
« La limpidezza di questa preparazione, il suo 
cevole Punto. esente di Ogni saporà di ferrò; ne tuono 
un medicamento altrettanto eflicace che ricercato. 
MONOD, aggiunto della Facoltà 
medicina 
— xrheste, JACOPO SERRAVALLO 
- Venezia, ZAVPIRONI a $. Mulsè 
Groce di 




























Ceneda, CAO. - Udine ‘ FILIPPUZZI. - Padova . CORNE= 
LIO - Belluno LOCATELLI. - Pordenone ROVIGLIO. 





PULITURA DEI DENTI co spore igesico del dott. LORIGIOLA, 


Dentista con Stabilimento in Padova. 


con istruzioni. 








— MA — 





COMPAGNIA NOMINATA ni 


UNIONE ADRIATICA DI SICURTA” 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELLA 


GRANDINE 


a premio fisso, con pronto ed integrale risarcimento dei danni. 








L' esito generalmente sfortunato delle Assicurazioni contro i danni della Grandine nel decorso anno, non trattiene la 
RIUNIONE ADRIATICA dall’intraprenderle anche pel 1867. 

Le sue Agenzie verranno fra breve autorizzate ad accettarle dal 1. aprile pross., e si potrà. esaminare ‘presso-esse e le 
condizioni della Polizza e la Tariffa dei premii 

Le sfrenate gragnuole che nell'estate passata hanno ripetutamente devastate le nostre belle campagne, aggiungeranno im- 
pulso agli agricoltori per porre le loro proprietà sotto l' egida delle Assicurazioni ; ed il retaggio d’ingenti passività lasciate dallo 
scorso esercizio al sistema mutuo, li consiglieranno ad appigliarsi di preferenza al sistema opposto, cioè alle Compagnie A PRE. 
MIO FISSO, siccome quelle che dal lato del pronto ed integrale pagamento dei danni avvenibili, non hanno lasciato ‘e non la 
scieranno mai incertezza di sorte alcuna. 

Nè la RIUNIONE ADRIATICA è ultima fra esse; il suo cospicuo capitale, gl’ ingenti danni integralmente compensati non 
appena accaduti, lo spirito di conciliazione ch' è costante sua guida, la lusingano di vedersi onorata anche nel corrente anno da 
quella scelta clientela che da tanto tempo le accorda la propria fiducia. 

La RIUNIONE ADRIATICA assicura inoltre contro i danni degl’ INCENDII, contro tri delle MERCI IN 'TRAS- 
PORTO tanto per mare che per fiumi e terra; — assume infine ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL' UOMO E PER 
RENDITE VITALIZIE, combinate in modo da soddisfare le e i ogni ceto, e sempre verso premii talmente’miti, da 
porgere agio di procurare alla famiglia od a sè stessi mediante tenui risparmii, capitali ragguardevoli 0 cospiene rendite. 














o 
Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti i necessari schiarimenti e di fornire gratis le stampiglie occorrenti 


per formulare le domande di Assicurazione. 


Venezia 24 marzo 41867. 
L'AGENZIA GENERALE. 


e e e "— "‘ti<@**mcltiÈ--©[hÈ@ belin 
AU PAGE 052012 sa | AGENZIA GIORNALISTICA KS 
scrowo pete ot scien ac meie | - della Libreria GIUSTO EBHARDT, 


SPECIALITA’ di SETERIE, confezioni Ponte dei Fuseri, Venezia. 


cali Sei Scadeado col 31 marzo corrente il primo trimestre sono Invitati gli associati ai diversi periodici, 
ler rinnovare gli abbonamenvi senza ritardi : 
5 PREZZO 


Semestre 














1088 


guarita coi sigari Barè, farmaci» 
ASIA Lsu carierie, 12, Pari. Cossa 
zione istantanea della soffocazione. Una scaio a di Ze ritto. 
bi bare, per eîfcacia. ne vale due di Tubi di commercio. | —Giazcetta U] 
allo stesso prezzo (Y. l'istruzione in ciascunescalo!a) € 

Fr. 3 presso D. MONDO, Torino, Via Osposale, 5; ir 

Venezia, alla furm. Masiovani. Mondo Elegante. 


Trimestre 
Corriere Maliano. 

le del Regno. 
accetta . 

Giro del Mondo. 








dello idiziva commamica. 350 

eremo: ea eno so 
8 e € onaca legualativa. 2 

detto © Cronaca sila 250 

Pillole di Blancard' | ft fr. iu 
Con loduro di ferro, inalterabile Nacione. A 
provate dall’ Accademia di medicina di Parigi, auto- ua: 650 
siate dal Consiglio medico di Pietroburgo , esperi- Perseveranza. dd 
mentale Cp Ospitali di Francia, del Belgio, e della Sole. 12- 
Turchia, ed onorevolmente encomiate all’ Esposizione Universo Hlustrato. 2- 





tag) Nuo' nia a 
da li mi in tut opere di medici..a 
vien? Sotaiderio ‘ledro di ferro come un ec: 





GIORNALI ESTERI. 











îlente medicamento.. che partecipa delle propricià | -—@elignesi’ a Messenger. Paris. 80:- 
Gel todio e del ferro. Esso è utile din dote ne Journal des Debats. Paris 65- 
affezioni clorotiche e tubercolose /pallidi colori, ti Hlustration. Parts. Ul 
mori freddi, tisi). nella leucorrea, l' ameriorrea 4 belge.. Bruzelle. Fani 
(mestrui muli, difficili), ed è di sommo van- | AM Ness. London, bri 
taggio nel trattamento della racbitide, delle eso National Zeitung. Bertin. — 
steal del meri encore Li ce a ono dest | prin rien. Ki 
n care le a 
luzioni lin! ve een e deli Revue des Deur Mondes. Paris. 40 
L'JODURO di FERRO impuro 0 alterato, Sile na. Perla | KS 
fraffezione da dal prova di purità ed au-| -Zettung Allgemeine. Augsburg. s— 100— 








traffa: 

tentcità di esigere il suggello d argento Avvertenza: Ogni Commissione dev'essere accoi 

reattivo, e la firma dell'autore, posta in calce d'un’ eti- | quegli stampati ali' estero conviene pagare in moveta, s0n: 

chetta verde. Serbia ch'ai in*Provioeia por tmelter l'importo mediante 

Depositaril: Trieste, Serravallo. — Vene Oltre ai giornali citati nel presente elenco, 

Zamdironi, a 5. Molsè,e a Sant | taita e dell'estero. 

io, Béotmee ala Croce di M a, PP. Pomel 1 Per non aver ritardi rela spedizione dei giornali, le associazioni devono essére rinnovate almeno, 10 
ta Cato Larga S.Marco. | giorni prima del terminn ell'avconament. 





jpagnata dell'importo del rispettivo i 
“ia 1 cata colt ‘nomen elle iter Gi 
la postale in lettera affraneata. 
ricevono gli abbonementi per tutti gli altri. periodici d'|- 











Verina Castrimi. — / mago Valeri e Pine, 
ron "- Legnago, — Udine, 
Filippuszi. 





DA AFFITTARSI 
L'antica rinomata e grandiosa fabbrica di Stoviglie 

inarie ia Calle dell' Aseo, in Parrocchia dei 
ridotta a 








fezionare, asciugare € ; vasto pian- 
terreno ad uso di deposito e di vendita all'ingrosso 
ed al miauto; tavolali, stenditoi, banchi , macina della 
vernice, e molti altri utensili inerenti alla fabbrica ed alla 
vendita delle Stovizlie ; grande cortile, con tettoie, per 
deposito delle materie prime ; pozzo ‘d’acqua buoni 
varii magazzini ; prossima riva d’approdo, ec. ee. 0c- 
correndo, casa unita alla fabbrica. 















APPARECCHI CONTINUI 
per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità 
ACQUA DI SELTE, LINONATE » VINI SPUMANTI, ECC. 
PER LA GAZOSIPICAZIONB DELLA BIRRA, CON BREVETTO 8. 6. D. 6. 


HERMANN-LACHAPELLE E GLOVER 
124, Rue du E Polssonnitre, a PARIGI. 

meccar fabb: possono 
PISA 


Megali volute per tut apparecchi che derono funzionare ad ala pressione. — | noli 


dilona, magazzino e belle ar: 
Afitto mensile italiane L 35. 
Bottega al N. 341, nella 
presso ll Ponte delle Gugi 
Magazzio io Calle Priuli A 
Per vedere la fabbrica, le case. la bottega e il 
ino, e trattare rivolgersi al N.2!56 in Camno S. Polo. 











tà, unito all'acqua, di 
DIRO mazione te muro pin 
, che emeltono ed il del rosso 
MRehiuna in ‘scatola. al prezzo dil 2 





ACQUA PER LA TOILETTA DELLA BOCCA 








al trimestre. 





Oggi p 
foglietto della 
r——__ 
i 

Per quant 


babile, per qu 


ch'ess 








re, La Gazzet 
pere che di 
Va avuto gia. 
non | 
de Presse, in 
nari 
nali 
gittano 














somma € 
bia vivamente 
sebbene la di 
he, e la cond 
vuto già prin 
del Sud col? 
In Fran 
colla diflerenz 
contro 








L'articol 
ha accompagi 
è più atta ad 
quello che a 
stala l'intenzi 








cia non | 
Comunque sin 
Na fatto un c 
e che l'arrin 
giore nel cuo 
di Bismarck 
bamente il lo 

La Liberi 
ne di questi 1 
noso contro il 
da Duvernois 














venuta, e se 
conte di Bisu 
derté non no 

Tanto il 
narono 
aumentato | 
go i destini 
stessi mezzi, 
la forza dell 
dere al 1 
oratore. 

La Libe 
pegli cccossi 
smentirol 





piere l' unit 
paese, esso è 
che se, non 
non pensasse 
ole, l' origir 

« Stippo 
la Prussia, a 
stria ; suppor 
si fosse lascì 
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Le asaoci ricevono Diizio 
‘a Sant" Aaigalo, Calle Cotonna, B.3565 
edi per lettera, affrancando i 
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Oggi pubblichiamo il quinto e sesto 
foglietto della Raccolta delle Leggi del 1867. 


Ler—_m_lI 
- x | tempo è pessato; mi 
| degno di lei, poichè essa potrebbe rendere impos- 


VENEZIA 24 MARZO 


Per quanto una cosa disaggradevole 





credere, ch'essa sia, vera, riesce pur sempre penoso 
il n 
dubbio. Questo è 
in Austria ed in Francia 0 proposito della pub- 
blicazione dei trattuti prusso-bavarese è prusso- 











‘ienna si affretta 
pere che di quei trattati il Governo austriaco ave- 

avuto già conoscenza. La Presse dice che l' 
stria non protesterà nemmeno, La Neue fre- 
fa Presi, fineggiando all success, consiglia ho 














nali meno diplomati 
gittano un grido d'allarme. Tutto fa credere in- 








de, e la condizione stessa delle cose avessero do- | È 4 “n 
| voro; esaminati i reciproci rapporti di di 


vuto già 
del Sud © 











far subodorare a tutti l'alleanza 
ord. 





sguardi al 
la Francia 
L'articolo poi con cui 


è più atta ad 
quello 
stata l'i 
Francia, che quest'alleanza non è rivolta contro 
di lei, sembra un'ironia, ed un'ironia, che un po- 





ima 





polo generoso come il francese, non perdona. La { 
France rispose sin da ieri, che su questo punto ‘ 
la Gazzetta bavarese può rassicurarsi, poichè la ; { 
Francia non teme nè la Baviera, nè la Prussia, | 
to che il co. di Bismarck | 


Comunque sia, egli è © 
ha fatto un cattivo servizio al Governo francese, 
e che l’arringa del'sig. Thiers avrà un'eco mag- 
giore nel cuore dei Francesi, subito che il sig. 
di Bismarck si è incaricato d' irritare così acer- 
bamente il loro orgoglio. 

La Liberté piglia occasione dalla’ pubblicazio- 
ne di questi traltati per fare un articolo sangui- 
noso contro il Governo francese, che è sottoseritto 
da Duvernois, ma che ricorda un po' troppo la 
logica implacabile del sig. di Girardin. 

La Liberté piglia le mosse dal considerare 
come una provocazione la pubblicazione testè 
venala, e se ne serve per far un paragone tra 
conte di Bismarck e un qualeheduno, che la Li- 
, ma che tutti conoscono. 

‘Tanto il Bismarck, che il gualcheduno gover- 
narono arbitrariamente, ma il primo ha vinto, ha 
Potenza, della quale ha retto e reg- 
i qualcheduno invece, usando gli 
i effetti diversi, ha sminuito 
la forza della sua nazione; la fece forse discen- 
dere al terzo ordine, come disse testè un illustre 
oratore. 

La Liberté non assolve il conte di Bismarck 
pegli cecessi da lui operati contro la libertà; 
Smentirebbe il suo titolo se lo facesse. « Ma è 
certo, essa aggiunge, che essendo giunto a com- 
piere .l' unità germanica e a ingrandire il suo 
paese, esso è in una situazione migliore di quello 
che se, non potendo glorificare i suoi atti, esso 
non pensasse, se non a glorificare il suo lato de- 
bole, l'origine del suo potere. 

« Supponete che invece di 













































stria; supponete che invece di batter |’ Austria, 
si fosse lasciato battere da lei; supponete che i 
suoi progetti avessero fallito, e che per riparare 
i suoi disastri, fosse venuto a chiedere al suo paese 
sagrilicii supremi ; supponete che in quest' ora d' 








pro- | lt vane minacce , che il 
bubile, per quanto ‘tutti gli argomenti facciano | 


mento in cui:non ‘si può nutrire più alcun | 
reso a poco quanto avvenne | 


alleanza austro-prussiana. Altri gior- | 
ome, p. e, il: Folksfreund, | x, 


| detto anno 4856; salvi pel de caetero i di 


i 
1 veneta 
Gazzetta bavarese | 
ha accompagnato la pubblicazione di quei trattati, | 

sasprire gli animi in Francia, di { 
i, come parrebbe che ne fosse 
tenzione. Quell'assicurazione diretta alla ; 


ver fatto grande | 
la Prussia, avesse lasciato che $'ingrandisse l'Au- | 





angoscia generale, venisse a vantarsi orgogliosa- 
mente della sua condotta verso il Parlamento pri- 
ma della guerra del 1866, egli è chiaro che esso 
Avrebbe sollevato richiami, tanto energici quanto 
legittimi. 

* Di che vi vantate adunque, gli avrebbero 
detto, @ quali grandi servigi avele voi reso che 
possano giustificare i mezzi eccezionali, ai quali 
siete ricorso ? Afferrando il potere, voi ne avete 
assunto tutta la risponsabilità ; colla dittatura vi 
siete condannato a trionfare. Quando si governa 
com mezzi ordinarii si ha il diritto d' ingannarsi, 
perchè tutti sono soggelti lare; quando si 
governa con mezzi straordinari, quando si pone 
la propria volontà, la propria intelligenza, i pro- 
prii concepimenti ‘al di sopra della volontà, dell’ 
intelligenza, delle appreusioni del suo paese, si de- 
vono fare grandi, grandissime cose, perchè si è 
imposto a sè medesimi l' obbligo di avere del ge 
nio. Ora non avete da fare se non una sola cosa: 
festituirci modestamente i mezzi per riparare al 
male che avete fatto. » 

È facile comprendere a chi è ‘diretta questa 
frecciata, ed è piuttosto difficile l'assegnarne i li- 
toi giusi. Nella muova via che tl sig. di 
din percorre, chi sa più quello ch' eg 
è se voglia le riforme 0 qualche cosa 





























che il conte 
i Governi come il suo, devono vincere 
fagseanarsi a morire, 0, con altri termi resti- 
tuire al popolo i mezzi di riparare il male ch' essi 
hanno fatto. 

Innanzi agli allarmi della stampa francese, 
noi crediamo che non debba vincere la politica 











astiosa e gretta, e ormai ibile del signor 
T hiere, o quella contraddittoria, piena di paure e 
di minacee del sig. Ronher, ma' bensì quella più 


franca, più conforme ai tempi e alla condizione 
di cose ereata dagli ultimi avvenimenti, del sig. 
Oltivier. Un' alleanza franco-prussiana non forà la 
ia arbitra dei destini d'Europa, chè quel 
e assegnerà fn compito più 











sibile l'alleanza russo-prussiana, che sorge dietro 
ig. Rouber si compiare 

di fare nel Corpo legislativo. 
Oggi un telegramma ci” rec: 

il Re di Prussia ha assicurato 











glese e il francese delle sue intènzioni pacifiche. 
Benchè l’esperienza ci abbia ammaestrato a dubi- 
tare molto sul valore di queste dichiarazion 
mo l'augu 


i, faccia» 


sincero che il Re Guglielmo questa 








Deputazione provinciale di Venezia. 
Resoconto degli affari discussi e decisi nella 
seduta 7 marzo 4867. 

Sulla vertenza sussistente fra il Municipio di 

e la Commissione generale di pubblic: 
punto al obbligo di que 

ere alla civica Cassa d'industria 
8000 , a titolo di mantenimento 
50 pazze per poveti semi alla 
Ito, fu 
deliberato, non potersi obbligare la Commissione 
isponsione di quella somma pel 

Iti che 
ca Casa d 
uota dalla 
jo 4854, 
R. Luogotenenza 





















N. 1328, diretto alla cessata 





Perchè non adatti ‘all'uso, nè disposti i pro- 
prietarii rispettivi a praticare i necessarii lavori 
di riduzione, si deliberò di abbandonare i eon- 
tratti d'affittanza di due locali attualmente ad u- 
so di stazione secondaria dei Reali carabinieri, nei 
Sestieri di S. Polo e Canaregio, in questa città. 

Fu approvata la deliberazione presa dal Con- 
sielio comunale di Mestre, in armonia ‘all'invito 
etto dalla R. Prefettura a tutti i Corpi morali 

e 29 geonaio p. p. N. 504 
30), di convertire 12 Obbligazio- 
austriaco pel complessivo va 
lore nominale di L.:37,037:03, in cartelle della 
Rendita italiana. 

Fu preso di licenziare l'istanza prodotta da 
parecchi elettori amministrativi di Rottanuova e 
Peltorazza Papafava, per la segregazione di queste 
due frazioni del Comune di Cavarzere, ed erezione 
in Comune indipendente, non riscontrandosi le con- 
dizioni prescrilte dall'art. 45 della legge comu- 
nale e prov. pubblicata col R. Deereto 2 dicem- 
bre 1866, N. 3352. 

Come subentrata nelle attribuzioni della ces- 
sata Congregazione centrale, dovendo questa De- 
putazione prov., a senso dell'art.55, tit. I dello Sta- 
tuto della Congregazione di carità in Venezia, oc- 
cuparsi della rinunzia data dagli attuali procura- 
tori della Congregazione stessa, si conchiuse che, 
a tutelare gl’ interessi di quella importante ammi- 
strazione, venga frattanto disposta la sostituzione 
una melà dei procuratori suddetti , dacchè è 
compiuto il triennio del loro ufficio; e che siano 
interessati gli allri a rimanere per qualche tem- 
po ancora, onde i membri componenti la Congre- 
gazione non siano tutti rinnovati ad un tempo, con 
iscapito della pia Amministrazione. 

Pel Decreto 27 gennaio p.p., N. 75, della ces- 
sata Congregazione centrale, sono sciolti da ogni 
rapporto coll’ Istituto, gli esposti che abbiano ol- 
repassata l'età di anni 18, se maschi, e di 24, se 
femmine. Applicato a queste Provincie col R. De- 
creto 4 agosto 4866, N. 3435 il disposto dell'art. 
240 del Codice civile del Regno d'Italia, in forza 
di cui l'età minore cessa l'anno vigesimo pri- 
mo compiuto, era ovio l'aderire, come si aderì 
alla domanda della Congregazione di carità in Ve- 
pezia, di estenderne gli effetti ai riguanli econo- 
mici dell'Istituto Esposti, da essa amministrato , 
sciogliendolo cioè dall'obbligo di provvedere al 
mantenimento delle femmine, che avessero com- 
piuto l'anno ventesimo primo di età. 

Varii altri affari di minore rilievo vennero 
trattati in delta seduta, che, per brevità, si lascia 
di accennare. 
























































































NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 22 marzo (sera) 

N discorso della corona lo avrete avuto dal 
telegrafo ; a me non rimane che dirvi dell' impres- 
sione che ha fatto. Egli fu una lezione ben 
e mollo a proposito, in modo che piacque, tolte 
poche eccezi 














lizioni sistematiche, per dar opera concorde a re- 


staurare la fortuna d'Italia, dandole credito all’ 
non 


estero e stabilità all’interno, la X._legislatui 
sarà meno feconda, nè meno gloriosa, delle 
Si credeva generalmente che il Ministero oggi si 
presentasse allo Camera i € siccome era 





Rorsa voce che, ieri sera, le difficoltà per l' ingres- 
so del Rattazzi ol Gabinetto fossero state sciolte, 










il discorso molte volte interrotto dagli 
Sul trono stavano în piedi. a fianco di 
Principi Umberto ed Amedeo, e quindi i genera- 
li Menabren e Villamarina. Quantunque oggi i po- 
sti presi dai deputati non abbiano molto si 
to, essendo siati presi come venivano, insleme 
senatori, ho notato che dei vostri , il Fam- 
i ed il Pesaro sedeltero alla destra, il Maldini 
alla si 
non vidi il Bembo. 

Questa sera parte per Vienna il conte Cibra- 











i, a tutti i partiti ; e se essi vorran- | 
‘ho finalmente smettere le gare inutili e le demo- 


tra, il Marcello ed il Bullo al centro; e 








rio, onde risolvere aleune difficoltà insorte circa 
alla sospirata restituzione dei documenti, dei Co- 


dici ed oggetti. d'arte, sottratti agli Archivii ed 
alla Biblioteca di Venezia. Dopo di che, il com- 
mendatore Bonaini, raggiungerà a Vienna il Ci 
brario, per eseguire la riconsegna. Non potete 
maginare quante cose abbiano ritardato quest'a 
fare, nè voglio trattenervi con istorielle. Basti il 
dirvi che l'Austria dichiarava, di non avere una 
persona degna di potere, qual commissario, sedere 
al fianco dei nostri inviati, il Cibrario ed il Bo- 
naini, i quali, per verità, sono due persone assai 
distinte, e di cui l'Italia può menar vanto. Ed io 
spero, se il conte Cibrario si ferma, nel presente 
suo Viaggio, a Venezi egli vi troverà quella 
accoglicaza che meritano il suo nome e l'affetto, 
ch'egli ha sempre portato al vostro paese, di cui 
illustrò la storia, e dove fu Commissario regio 
nel 1848. Il conte Cibrario, porta seco, a base 
delle negoziazioni diplomatiche , il rapporto fatto 
dalla vostra Commissione, che’ mi dicono molto 
chiaro e dettagliato. 
Il Principe Amedeo riparte per Venezia. 



















Firenze 23 marzo (sera) 

(32) 1 candidati per la presidenza della Ca- 
mera (non contîndo quelli dell'opposizione de- 
moeratica ) erano ierisera il Rattazzi ed il Lam 
Sull'ultim'ora, però, il Gabinetto venne ad a 
quistar la certezza, che i 40 deputati delle Pi 
Vincie venete non avrebbero votato pel Ri 
che molti altri onorevoli consideravano 
medico, capacissimo per dirigere un co 
seguaci di Galeno, ma pochissimo tagli: 
golare la discussione fra 500 e più legis 
Perle ufficio si richiedono grandi cogi 

ali, e sotto questo rapporto pochi deputati po- 
trebbero vantare un’ ab.irtà petti, ce a quella 
dell'ex presidente Adriano Mari. 

Il Mari, d'altronde: ha fatto mostra , nella 
passata legislatur Ila moderazione e im- 


parzi 
Quindi molt 


























chiarato reputar 
proprio dovere il rieleggere il Mari. Siccome la 
duta pubblica della Camera si apre solo alle 8 di 
stasera, e le operazioni del sorteggio saranno. 
assai lunghe, mi è impossibile dirvi sin d'ora 
quale sorà il presidente prescelto , ma vedrete 
che la maggioranza si pronuncierà per uno dei 
nomi surrifrti, esciudendone ogni lio 

Dacchè sopra vi parlai dei utati 
Weneti, vi PARO la noti; alech palin 

della loro perenne unione, pel bene del 
paese. Senza distinzione di ‘partito, essi, sino da 
ieri, allorquando si adunarono per la seconda 
volta a fine di eleggere il presidente provris 
rio, colle altre cariche del seggio, scelsero, 
Joro sede in Parlamento, il ceniro destro. ch 
era il posto pure dei deputati veneti vella Le- 
fisaturo denso 

Proseguendo a parlarsi di collocamento ma- 
teriale dei deputati, aggiungerò che I’ onorevole 
Mancini, dal centro sinistro, passò aprender 
posto in piena sinistra. Se le voci non errano, 
il Mancini ha la preteso di surrogare il Mor- 
dini nel capitanato della sinistra. porlamentare. 

leri mi dimenticai di narrarvi un piccolo epi 
sodio del discorso reale. 

Allorquando il Re fu al paragrafo, in cui è 
detto : « stimai opportuno che la Rappresen- 
tanza del Paese si ritemprasse ale sorgenti del 
suffragio nazionale , gli sfuggì pronunciato inav- 
vertentemente : il suffragio universale, cosicchè 
ognuno si guardò in viso stupefatto. Certamente 
| quel lieve lapsus linguae, che il Re corresse im- 
mediaamente, devesi attribuire all'essersi tanto 
parlato nei di ‘decorsi di suffragio universale. S. M. 
aveva quella frase vella mente, e gli scivolò, per 
distrazione, sulla lingua. 

Giacchè sono 8 piccole notizie retrospettive, 
vi dirò che, nella seconda seduta d'ieri, il Rat 
appena entrato nell’ emiciclo, venne compli- 
moltissimi deputati, che gli fecero fe- 
lienza. Anche Carlo Fenzi, che gli elet- 
lori del collegio fiorentino di Santa Maria Novella 
‘ vollero escluso dalla passata Legislatura, eleggendo 

in sua vece il Rubieri, fu ricevuto con molto liete 
ed onorevoli dimostrazioni, da parecchi suoi, col: 
leghi, ora che quello stesso collegio fece atto di 
| resipiscenza, e Jo rielesse a deputato. Carlo Fenzi, 
come ebbi altre volte a dirvi, è, disgraziatamente, 
j un po’ compromesso nella quistione religiosa, ma 
l'in quanto alla sua fede politica, essa è quella di 
costituzionale fermissimo e intemierato. D'altronde, 
| ha fatto piacere, alle Provincie toscane , il veder 
figurare nel Parlamento un membro della fami- 
glia Fenzi, ch'è forse la più ospitale, e senza 























































,! forse, una delle più popolari @ cognite in Toscana 


e fuori. 

Avrele visto come ieri il Nuovo Diritto, gior- 
nale dell'onorevole Civinini, cessasse er abrupto 
le sue pubblicazioni. Dicesi che il Visconti-Venosta 
debba presto assumere le funzioni di, ministro ple- 
nipotenziario presso l' Imperatore di Russi 
| Il co. Pasolini è ripartito per Venezia. 


| 








ATTI UFRIZIALI. 
R. Questura 


! senti dall' obbli; 
| visto del 


fo spagnuolo, siccume era prece- 
| dentemente prescritto. 
Le Autorità pontificie di confine, tengono or- 


| dine di lasciar passare su Île ferrovie i citta- 

dini che siano tmmiti del foglio di via (preserit- 
to colla circolare pesto Ministero 40 settem- 
bre 1866, N. 58190-19779 ) senz'altra formalità, 
od anche del semplice passaporto per l'interno. 





Tale documento viene richiesto e ritirato ai 
viaggiatori all'entrata nello Stato pootificio, per 
essere poi restituito colla stessa corsa all’ usci 
Quanto poi ai viaggiatori, che intendono fermar- 
si nello Stato romano, non sarà loro fatto alcun 
ostacolo, se il foglio di via o passaporto sia di- 
relto ad un Comune delle Provincie pontificie ; e 
per la mancanza del visto si esige. dai viaggi 
fori la relativa tassa, più una lira di multa 

Si prega la S. V. di rendere note al pubbli- 
co siffatte disposizioni mediante inserzione nelle 
colonne del suo accreditato Giornale 


Venezia, il 22 marzo 1867, 
Ml R. Questore, L. Beati 















La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente © 





tiene: 
{. Il discorso della Corona. 


sidenti d 
Carlo Ca 








è data la denominazione di 
pione Maffei. 
4. Un regio Decreto del 21 febbraio, col 


‘ quale il Comune di Ceraso, della Provincia di Sa- 


lerno, è dichiarato aperto per la riscoss one dei 
dazii di consumo. 

3. Un R. Decreto del 27 febbraio, preceduto 
dalla relazione del ministro d' agricoltura , indu- 

a tenore del quale, la Società 
reale di agricoltura , industria @ commercio , 
costituita col Regio Decreto del 23 maggio 1863, 
avrà sede comune col regio Museo, e terrà le sue 
adunanze ed i suoi Uflicii nei locali, che dalla Di- 
renione del Museo le saranno assegnati. per suo 
uso stabile o temporario, a norma del bisogno. 

La Società eleggerà uno dei suoi membri a 
vice-presidente. Spelterà a questo il convocare la 
Società in adunanze ordinarie o straordinarie, pei 
lavori scientifici e per la trattazione degli alla 
La Società dirigerà la coltivazione e l'ammii 
strazione del fondo della Crocetta , -per | intento 
e nei modi che credera più utili, Di tale ammi- 
nistrazione presenterà un rendiconto, da inserirsi 
nella relazione, di cui all'art. 17 del R. Decreto 
30 dicembre 1866. 

La Società avrà membri ordinarii , membri 
straordinari , socii corrispondenti , italiani ed e- 
steri. Saranno socii ordinarii il direttore ed il vi- 
ce-irettore del R. Museo italiano. Gli altri mem- 
bri saranno eletti dalla Società. ll numero com- 
plessivo dei membri ordinarii non potrà essere 
maggiore di quaranta. 

‘6. Un R. Decreto del 47 febbraio, col quale 
è approvata l'istituzione, nel Comune di Castel del 
Piano, di una Cassa di risparmio affigliata a quella 
riunita al Monte Pio di Siena. 

7. Un regio Decreto del 17 febbraio, a te- 
nore del quale, la Società anonima degli esercenti 
per la riscossione in Fossano e suo territorio delle 
fase sulla minuta vendita e sulla. fabbricazione 
dei generi colpit dalla tassa goveruativa e comu- 
nale, costituitasi con gli atti pubblici. del 22 no- 
vembre 4866, e del 10 gennaio 1867, rogati Fio- 
rito, è autorizzata, e ne sono approvati gli Sta- 
tuti inserti a detti al 

La Società è sottoposta alla vigilanza gover- 
nativa , e contribuirà nelle spese relative per an- 
nue lire centocinquanta. 

8. Un regio Decreto del 47 febbraio, col 
quale è approvata la deliberazione presa il di ven- 
tuno novembre mille; ottocento sessantasei, in adu- 
nanza generale straordinaria, dall Società di av- 
sicurazioni marittime e ferroviarie, avente sede in 
Napoli sotto il titolo di Cerere Ferdinandea; e 
sono introdotte negli Statuti inserti all' atto del 
25 febbraio 1857, rogato Apice, alcune variazioni 

9. Nomine € promozioni nell' Ordine mauri- 
iano. 






































ITALIA. 


Troviamo nella Gazzetta del Popolo, di Tori- 
no, la seguente dichiarazione : 
« Signor. Direttore, 

+ In una corrispondenza fiorentina della Gas- 
setta di Venezia, che ora fa il giro dei giornali, 
a proposito d' un discorso del Re, vi si riportano 
parole, dette da un sig. Reja membro della Socie- 
tà Gianduja : non emendosi in detta Socie 

ino il cui nome s' approssimi a questo che il 
mio, mi credo in dovere di dichiarare, a_scanso 
d'equivoci, che da Torino verso Firenze, da un 
anno, io non ro' avanzai più in la di Moncalieri , 
eccelto precisamente il giorno 46 corrente, nei 
qual giorno, mentre il sig. Reja teneva col' cor- 
rispondente in Firenze i discorsi riportati dalla 
Gazzetta di Venezia, io mi trovavo a Carmaguo- 
la sul Po, a cacciare le anitre. 

+ Dolente come buon cittadino che la parola 
del Re possa essere usata come arma, di partito , 

la 5. V. a voler. inserire questa mia nei 
giornale da lei direlto, e riograziandola anticipa- 
tamente, mi dico, di lei, 

« Torino, 21 marzo 4867. 

« Devo, C Tau.» 





























Serivono da Firenze, 21 marzo, 
veransa: 

leri sera doveva aver luogo a_ Bologna una 
grande dimostrazione contro il Minghetti ; il Go- 
verno telegrafava a quel Prefetto, che mostrevasi 
molto allarmato, d impedire con ogni mezzo. mo- 
tale possibile, cotesto pubblico chiasso..Le cose , 
però, pare vogliano farsi un po' più serie domenica 
prossima; per quel giorno, è stato ordinato un 
gran banchetto zioni operaie e arti- 
giane, dietro iniziativa di quel Comitato popolare 
democratico. 











Da ragguagli, che giungono da diverse altre 
partì del Regno, pare che si voglia. assolutamente 
promuovere un qualche pubblico disordine. 









Serivono da Napoli alla Gazzetta di Firt 
fa data del 19 corrente: » Un innita di voci » 
spargono allorno per protestare contro i così detti 
brogli governativi. I democratici fremono e sì dan» 












napoletani a promuovere un 
elezioni, e da taluni 

debba v n 
istato d' ac 









Leggiamo nella Gazselta di Bergamo: 
cholera , quasi cessato, successero le morti im- 
rovvise, le quali spesseggiano in modo da la- 
sciare molto inquieta la popolazione. Qi 
rà la causa di questo male? La Commissione di 
publica igiene potrebbe forse trovarla. 




















Leggesi nella Perseveranza : 











Avendo il Sindaco di Milano diretta lettera 
di partecipazione 0 de' signori” deputati 
al nominati nelle recenti 
elezioni dai cinque collegii di Milano, il comen- 





datore Cesare Correnti gli rispose colla seguente 
. Onorevole signore, 

Sento debito di ringrazi 
nunzio che mi da dell elezione a deputato 
del 3.° Collegio di Milano, e delle cortesi parole 
che vi aggiunge, a rendermi più gradita tale uo- 
tizia. 

Cotesta illustre città, confermandomi 
una volta il mandato, di rappresentarla ia 
mento, mi. ha dato una prova di fiducia, della 
quale altamente mi onoro, ed a cui cercherò di 
corrispondere nel miglior modo che per me sì 


ve da S. V. dell'an- 





















i osservanza, coi “qual 
Firenze, 20 marzo 1867. 
Devotissimo, ComnENTI. 





Nel Corriere Mercantile di Genova del 22 si 





Y. A. Crethien fu collocato a riposo. A 
comandante del primo Dipartimento marittimo fu 
rasferito in sua vece dal secondo Dipartimento il 
. A. Tholosano. 

Îl C. A. Provana, già comandante del sop- 
presso Diparlimento i Ancona, assume il coman- 
do in capo del secondo. o 

Il C. A. Longo è destinato al comando del 
terzo Diparlimento trasferito da Ancona a Venezia. 

Dicesi che il C. A. Anguissola assumerà il 
comando della nostra flottiglia nell’ America me- 
ridionale. 















fu, come eorse voce, soppresso nei co- 
mandi in capo l' uffizio di aiutante generale; ben 
sì invece di destinare al medesimo un contro am- 
miraglio, fu deciso, per ragioni di economia, di 
affidarlo ad un capitano di vascello. 











La Perseveranza aununzia 
Hi giorno 7 del prossimo” aprile partirà da 
conte La-Tour, ministro plenipotenzia- 






ri della provvista 
a questa Società continuano numerose, per cui 
si ha ferma credenza che il 26 p. v. potrà legal. 
mente costituirsi. 


GERMANIA. 


La Corrispondenza provinciale osserva, rigui 
do, ai trattati d'alleanza fra la Prussia e la Ger 
mania del Sud, e fra la Baviera e il Baden, i qual 
furono pubblicuti dappoichè cessarouo i motivi di 
tenerli Eegrali « Si ha la certezza che lu linao del 








Meno non forma il confine dell'unione nazionale, 
e che.Ja forza nazionale è fondata più saldamente 
che mai. La Germa 


e l'Europa riconoscono in 











presentemente ven- 
gono costruiti a Berlino, per conto del Governo 
russo, molti carri privati ed altri veicoli destinati 
a scopi militari. 

















La vertenza della dotazione prussiana fu ora 
risolta. Mediante un sovrano ordine di, Gabinetto, 
i dotati furono posti a cognizione della ricompensa 
nazionale loro impartita. Con questa manifestazio- 
ne, il Re espresse in pari: tempo il suo bentigno ri- 
conoscimento , ed il desiderio che In. dotazione 
venga investita in beni stabili. (0. T) 

FRANCIA 

Il Constitutionne! annunzia che, dopo due ope- 
razioni chirurgiche, fatte con pieno suecesso dal 
dottor Nelaton alla’ gamba del Principe imperiale, 
la, salute del Principe è d'assai migliorata.  me- 
dici annunciano una prossima e completa guari- 
gione. 
















ia di Castelfidardo. » 
Affè non mi sapeva che il povero Lamo! 


il demagogo Stephens fossero solidali così. 
AUSTRIA 





in grado di comunicare quanto segue sullo stato 
della cose. 

Il dì 13 corrente, gli organi; comunali di: Ki- 
stagne volevano fare’ l'oppignorazione per. tmn 

























La diplomazia ew 


è vivamente commos- 


sa del contegno attuale Russia di fronte alla 


come se la 

guerra alla Turchia fosse già dichiarata. L' inte- 

tà dell'Impero ottomano è minacciata da Pie- 

, ove pare che da Parigi e da Vienna 

siano giunte proteste vivissime per questo con- 
tegno. (dd Firenze) 





Venezia 2 marso. 

Ul Consiglio comunale di Venezia è con- 
vocato pel giorno 27 corr. alle ore {4 anlimeri- 
diano per deliberare sui seguenti oggetti: 

4. Proroga della facoltà dell’ esercizio prov- 
visorio a tutto 40 giugno p. v.; 

2. Autorizzazione a stare în Giudizio ,, con- 
tro il sig. Gi Borin detto Caracossa, in 
tto di manutenzione dei pubblici giar- 


vedere 
Venezia di acqua potabile col mezzo d'un acque- 
dotto della terraferma; e nomina di una Commis- 
gione, la quale in concorso del Municipio, conerti 
dl modo di darvi esecuzione anto dal lato tecni» 
co, che dal lato finanziario; 

6. Leltura d'indirizzo alla città di Genova, e 
relative 

1. 


soll'ufiicial, 





caporali, e soldati, così dell'esercito 





come dei volontarii, che, nelle guerre dell’ indi 
; oltennero la medaglia d'oro 0 d' 

gento al vAlor militar 
Moneta erosa. — Pubblichiamo più in- 
nanzi un avviso della nostra Camera di commer- 
cio, nel quale essa annuncia il felice successo del- 














tale tarsia non è soltanto sovrapposta alla 
di perogone, ma vi è inviata deniro come 
Bello il 


questo 
ramo particolare, non avranno da invidiare nes- 
suno. 





fotografiche, 
degli abitato. 
ri dell'altro mondo, ch'egli avrebbe dovuto evo- 





vera promesso esplicitamente di farci vedere nella 

serata d'ieri questi spettri tanto decantali e in- 

vano aspettati, e restammo noi, insieme col rispet- 

tabile pubblico, con un palmo di naso. Crediamo 

che questa si una canzonatura che non si eit, e 
sig 


che Auboin-Brunet abbia voluto provarci ! 
inutilmente, una volta di più, la verità del no- 
stro proverbio veneziano : Chi varda el cartelo no 
magna vedelo ! 








Togliamo dal Rinnovamento il seguente in- | 

dirizzo del conte Bembo a’ suoi eleltori : 
AI miei elettori 

del III collegio di Venezia. | 


rato, e per cui vi sono oltremodo riconoscente. 
Impavido nelle passate misere battaglie, 
pensato che la dignità dell’uomo si manifesta 
nel sopportare nobilmente; che ne lamentarsi e 
gridare invano. Ù 
Ed agli amici fidati © non pochi, i quali mi 
eccitavano a presentarmi in qualche collegio ed a 
scrivere un programma , dissi che l'avrei fatto 
soltanto, quando, calmaie le passioni, e le menti 
illuminate dal tempo, la verità sarà udita più fo- 
cilmente, e le ragioni di ognuno più equamente 
ced è 


adica 

Li Ciò non ‘tanto, uscito il mio nome dalle 
urne di più collegi, e dovendo subire la sorte di 
un ballottaggio, ho affermato senza ambe- 
che mie principi i acordano alle massime 


lali del programma aj to da questa 
Associazione eletorle, nella sdolo del primo cor: 
rente. { 


Talani fecero credere che il mio nome fosse ' 





zionale to, non 
nraaicaroo 
previdente amministrazione; non mira chealla pros- 


ta" d'una pensione da accordarsi ai ' 





Una | st’ incarico 


serie economie nel bilancio ,° si riord 
l' amministrazione , la si informi a quei princi 
di largo. dicentrameato, ‘ché 

all'indole nostra, à 
dizioni, alla forma del nostro Governo; aftluira 











ignobi pas Presidente De Blasiis — Vicepresidente Pe- 
ioni e di partiti, persuaso che nelle attuali con- ruzzi — Segretario 
dizioni è suprema necessità che il Governo sia Presidente Torrigi 





illuminato e forte, 
nostre libertà sarebbero compromesse ; 
prerò , per quanto le mie deboli forze 
dano, per illuminarlo e sorreggerto. 


ladini elettori! dacchè voi mi avete | 
vostra fiducia, e che la coscienza delle 





partita 
ie forze non è sì modesta da sconfortarmi nel 
grave compito che vado ad assumere; io non vi 
prometto cose èhe non saprei 0 potrei oltenere, 
ma vi assicuro che i vostri desideri avranno tutti 








ospitalità liberale inverso di me, e che intendo 


dedicarmi con tutta | 





Venezia, 19 marzo 1867. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 24 marzo. 
leri è arrivato S. A. R. il Princi 


N. 3306, Tae 





Amedco, 








Avviso. 


In relazione alle rappresentanze avanzate al 





tero delle finanze sull’ apprezzamento della 
luta austriaca 
sere concambiata 
20 italiona, S. E. il sig. Ministro, con Di 
20 corrente, N. 10583-2209, 











ragguaglio della valuta di rame in 
decimale italiana, vuolsi osservare che non 





per un centesimo di lira italiana , anche per la 
ragione che il loro ricevimento è 
è legge alla frazione di un quarto di fiorino, os- 
* siano centesimi 62 italiani. 

* Però, considerato che con la determinazio- 
* ne austriaca 26 gennaio 1862, è stata creata 
« una valuta spicciola di rame pel Veneto, 
159 da quella avente corso nelle altre Pro 
* dell'Impero, e che, per conseguenza, 
+ di codesto territorio. 1 














adottato un temperamento, 
rente per effetto di rendere molto meno sensi- 
alla popolazione il danno sul ritiro del ra- 
« me austriaco, col permettere che mell cambio 
| « di essa in valuta di bronzo italiana, 
x pià autorizzato con Nota 16 andante, diretta al- 
* la Delegazione di finanza, per ogni soldi di 





* fiorino siano dati centesimi 12 italiani, e così 
« L. 2.40 ogni 100 soldi, nell’ intelligenza che le 
« somme di f, 2, 3 e di soldi debbano conteg- 
* giarsi per 2, 4, 6 ed $ cente-imi italiani, tanto 
isolati come se quale frazione di una som- 
« ma qualunque in valuta di rame austriaca, non 
* esattamente divisibile per soldi cinque. » 

Tale dichiarazione ministeriale si porta a co- 
conoscenza del ceto commerciale ed industriale, 
affinchè si allontani ogni meno fondata temenza, 
e tranquillamente si attenda a suo tempo la con: 
forme effettuazione del cambio, colla graduazione 
€ modi, che saranno di mano in mano corisentiti 
dai mezzi disponibili. 

Dal 

















la Provincia, 
Venezia, 23 marzo 1867. 

Il Presidente, NicoLò AntoNW 

L. Arnò, Seg. 


senato DEL REGNO. — Seduta del 22 marzo. 
Presidenza Casati. 
La seduta è aperta alle 2 e 4/,. 








Presidente chiama all'ufficio di segreta 
senatori Della Gherardesca, Moscuzza, Araldi, M 
niscalchi. 


Casati ( presidente.) Pronunzia alcune parole 
in oecasione della inaugurazione della nuova ses- 
sione. Ricorda che la data del 22 marzo eorri- 
sponde a quella, in cui, 49 anni or sono, una cit- 
tà insorta aperse l'era del risorgimento e dell’in- 
dipendenza nazionale. Questa dala è di buono au- 
gurio. L'onorevole presidente spera che, pel be- 
ne d'Italia, si apra ora alla nazione un periodo 
di stabilità’ e di pacifica gloria. 

Sono comunicati alcuni omaggi. 

Si legge il sunto delle petizioni. 

Si procede all’appelio nominale per la nomi- 
ma a serutinio segreto di quattro segretari e di 
due questori. 

nominati serutatori per le schede rela- 

tive alla nomina dei segretariî i ‘senatori Chiesi 


Scemera de uando s' introdicano senza 
cemeranno le spese q e 


convengono 
nostri bisogni, alle nostre tra- 





hè, dove ei fosse debole, le 










rame, allorquando sia per es- 
R. Casse in valuta di bron- 





,, ebbe a dichiarare 


ioni 
rispettivamente per dueo | mo di esagerare affermando che le elezioni con- 


- | A provare come non abbia fondamento di 


Camera di commercio ed industria del- | 






La seduta è levata ‘a ore 3 min. 40. 
Per la prossima seduta i signori senatori sa- 
ranno convocali a domicilio. 


e 


















3. Presidente. Andreucc Vicepresidente 








D'Ayala Segretario Lazzaro, 
4. Presidente Silvani — Vicepresidente De 
Luca — Segretario Mi 


5. Presidente Minghetti — Vicepresidente Sal- 
vagnoli — Segretario Mi iuseppe. 

6. Presidente Macchi — Vicepresidente Cal- 
Segretario Seismit Doda. 














sperare, che si potrà ottenere un serio 
, cordo fra il Ministero e la maggioranza. Lo stesso 
giornale annunzia che sorà presentut» alla Came- 
a un supplimento al bilancio, recante nuove eco- 

milioni. 











Mancini rifiuta la presidenza della Camera, 
offertagli dalla sinistra. 


LL Italie dice che non l'accetterebbe nemmeno 
| Rattazzi. 








| te fra Ricasoli e Rattazzi, Quest'ultimo prete: 
derebbo che il Gabinetto si modilicasse sostan: 
mente, ma il barone Ricasoli non vorrebbe, per 
{ ora, separarsi da’ suoi colleghi, che iniziarono con 
ell opera ma, di cui fece promessa 

Re nel suo discorso inaugurale. 
La lotta elellorale che fu vivissima e l'in 











testate saranno poco meno che un terzo. 


Leggesi nel Corriere Jialiano : 

Parecchi giornali, di Firenze e di fuori, van- 
{ no ripetendo da varii giorni la nolizia. del pros- 
simo rifiro dell’ on. Depretis. 





sorta questa voce, basterebbe declinare il nome 
di chi viene designato a succedergli ,, proprio in 
uesti momenti, in eui si sente tanto il bisogno 
li avere nel Gabinetto womini d'importanza par- 
lamentare. ? 

Ma anche senza ciò, noi siamo assicurati che 
l'on. Depretis, anzichè pensare ad abbandonare il 
portafoglio delle finanze, lavora indefessomente a 
preparare l'appendice al bilancio generale, che sa- 











rà presentato fra una decina di giorni ‘alla Ca- 
mera; appendice, in cui saronno proposte tutte le 
economie possibili, e la cui discussione seria e 





spessionala darà, iamo, quei risul 
non darebbero le vane declemazioni. 











La Nazione erede che l' onorevole Conlova 
sia incaricato di reggere interinalmente il porta- 
, foglio di grazia e giustizia. 


| ll senatore Cadorna per motivi di salute non 

ha accettato l'ufficio di vicepresidente del Sena- 
to. Credesi che in luogo suo verrà nominato il 
senatore Vi Così la zione. 








' I giornali di Firenze annunciano che il co. 


Rudiui, prefetto di Palermo, sì trovava ieri (28) in 
quella città. 














pui 
ne lolte di parte, per ‘ lutto dei 
Bisogai sapri dll arse Ti iù 





ristabilimento della 
fu ritardato da un'ac- 


La France annunzia che Benedelti è arri 
to la mattina del 24 corr. a Berlino. 
io privato di Roubai 
1A) lle 10 ant. 








Un di 











ipreso il loro 
2131 s'astenevano ancora, ll‘dispaccio fa' notare 
che il di innanzi 3900 operai soltanto s'erano 








superiore alle ire ed alle meschi- | 5 


DISPACCI TELEGRAFICI 
© dell'A;:nzia Stefani 
s ù 123. — La Camera convalidò 
RA dic end brevemente pra 
q di Sorrento, che pure confermò. Do- 
ani vi sarà seduta pubblica per le ele- 
zioni, — Il Senato sì Pila gita 
relarii e questori ; e incaricò il 
Rc della Voltiamo di redigere la 
risposta al discorso della Corona. 
Berlino 23. — La Gazzetta della Bor- 
sa dice, che ieri, nel ricevimento diploma- 
fico, il Re indirizzò manifestamente agli 
ambasciatori d' Inghilterra e di Francia, e 
specialmente al francese, alcune parole e- 
imenti assoluta fiducia nel mantenimento 
lella pace. ; 
ino 24. — Il Monitore prussiano, 
cron) i trattato tra la Pru 
lemberg del 13 agosto 1806. — 
al trattato. colla Baviera. 
igi La Liberté, 























res fu nominato plenipotenziario di Francia 
in Persia. 

Costantinopoli 22. — L' ambasciatore 
di Francia insiste vivamente perchè ven- 
gano migliorate le condizioni dei sudditi 
turchi, senza distinzione 

Nuova Forck 22. — Massimiliano se 
fisse 2500 dissidenti a Catalmaguey. — 
ha da Montevideo, ‘che il Ministro degli 
Stati Uniti dichiarò che quello fra i belli- 
geranti, che ricuserà la mediazione, sarà 
costretto a fare la pace. 

Nuova Forek 22. — Il generale Bu- 
tler e Taddeo Stevens insistono. perchè 
Presidente i 
per la confisca dei beni del Sud. 

















Nuova Forck 23. — Johnson pose il 
veto al bill suppletorio alla legge di rico- 
stituzione del Sud. — Il Congresso adottò 








nuovamente il bill suppletorio, malgrado i 
veto. 





DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Parigi 23 marzo. 

dei 82 marzo del #3 marto. 
) 685 
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messo in istato d' accusa, e | 


BORSA/DI VENEZIA 


del gierto 23 marso. 
(Listino corp lito dai pubblici ageusi di cambio.) 
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ARRIVATI IN VENESIA. 
I Nel giorno 23 marzo. 


Alb "go Reale Danieli — Ensiga 8. AL, - 


William 1: 
selin, - Bidochard, - Cla 


H, - Hurlbit T. Ò, tutti possià, 
puts. 













con famiglia, 
L Damiani; con moglie, tuti 





Brit, Romero N, 
6 Bev'e tutti por 
— N 8 Black, con 







00, 
Albe go ail: Pensione Svisze 
moglie, - C. A. Patuam, con famigi 

Albergo al Vapore. — S hileo P. 
relli S, - Balaria F. ti 
fari LL 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 17 mario. 







it. Papageorgepulo, fa Domeo 

dagnin Giac mo, fu Girolamo, di anni 
— Memmo Gi 

— Peroni Cecilia. nul di Luigi, di 

di Pietro, 

te. — Ric A Caterina, fu N. N, x 

possidente. — Rie A Catrina, fu di anni 76. 


DI 





Poen r E -meraldi, marit Jucova:hy 


Nel giorno 18 mirso. 








TENPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
V«nezia 25 marzo, ore 42, m. 6, s. 14, 6. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fio nel Onsertatorie del Seuninzzio patriareole di Venexia 
all'altezza di gbetti 18 circa sopra ii Evalle dei mare. 


Del gierno 23 marto 1857. 











Avv. PARIDE ZAJOTTI 
€ gerente responsabile. 
(Le nn 


GAZESTTINO MERCANTILE. 





Venezia 2 marzo. 
ita Patrasso, i tb ia Cig, 
me, all'orà.; da Marsiglia, Ci 

Principe Oddone, j 




















Sono aniîv 
nibaldi, con lego 
con, 

















al lavoro, e ciò faceva sperare che le co- 
se avrebbero preso una piega più favorevole dopo 
il pasto del mezzodì. 

Parigi 22 marzo. 








Strozzi Luigi ed Ai $ per quelle relative ai 
Lian Pastore. Marauechi e Serra 





Molti senatori propongono venga affidato que- 
all Ufficio di sic L 
Selopis osserva essere più conforme agli usi 














carestia. Bukarest 






































trad. i 

Mo fatt 

con vino al 

forti, con 

Beniam 

Al tra. ita. 

Gioia, il de n 

Della Via; it 

ap. Tito, cin Savini ed alti; da Bari, 

dl trad, il S. re, SU pr vii 
Brindisi, ella Uol:a, 

oa ino è seme di io per Savi SP Deli 

PORTATA. 





la Le 
calmo; sono dominanti i venti di Maestro © di Greco. 


Ioghilterra;. nei mari di S; è 
toghil i Spagna iovece 0.00 


del M* Donizetti. — Dopo lu secorda parte dell 
“ luogo il dll; Fil-Flok, coo un muovo praso a ire compo- 
x î 











catia factor 
{as 40 | 339.00] 39 83 
samex. { dci 67 98 19 
ratio 57 83 1.0 
lesoxize } 78 mm tt] 
‘ravo de sic Nuvoloso "Serano [Sereno 
Tmesene e fe 
pren { N B' | s NO 


Quarmek di pivgria. 





Dole 6 aviim le 23 marsa, ale € 05 
porutar; f Disias — 


nil 
RSI della dona 
Tau 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 


Bollettino del 23 marzo 1807, n dito dall'T/ 
centrale di Firenze alla Stabione di Pinclia 
Forîe e generale alzamento del bar: metro nella Peni 
sono sopra la mormale. Cielo sereno, mare 








alta al centro e 





SPRITACOLI 
Domenica 24 marso. 
TEATRO LA FENICE. — L'opera: lucia di Lammermoor, 


amd 


® da esso eseguito in unione alle si- 








Da partito il 21 febbraio, brig. ital. Mirislan 
2, Coli. cn 50 ma prio per 


il legno a Bal 
tona. 187, cap. Si 
7 per. rovere, 
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rcanica, mi illusioni 
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‘Serena 


ito dall'Tgsio 
di Fenezia. 
Peniso 
lo sereno, mare 
di Greco 
u'Eoropa ed in 
abiassa lieve 


ma ed asciutta 


di Lammermoor, 
dell'opera, serà 


N nob. Girolamo dei conti Dandolo. 


Enumerare le doti del suo” intelletto sarebbe 
superfluo cimpito, poichè ognuno che ha letto le 
sue opere in fatto di storia veneta, e i suoi la- 
vori intorno i varii rami di amministrazione po- 
litica e commerciale, può bene formarsi un con- 
cetto de' talenti non comuni, di cui a dovizia era 
fornito; e così quelli che sono venuti a conver- 
sare con lui, sono rimasti intimamente convinti 
delle sue analoghe profonde cognizioni. 

E valga il vero, che il locale Istituto di sci 
10; lettere ed arti Îo volle suo socio corrispon- 
dente; e così pure il patrio Ateneo, ed altre Ac- 
cademie scientifico-letterarie, non ommesso, il ces- 
salo Governo, eh’ ebbe a nominarlo direttore del 
nostro celebre ed importante Archivio generale. 

Singolari eran» le doti del suo cuore, e chi 
ebbe a gustare i frutti non rari del suo eccellen- 
te animo, può farne testimonianza non dubbia e 
perenne. 

lo, che veglini al suo letto di morte, ebbi pu- 
re a formarmi la chiara idea de' suoi otti 

quali, 

iggia educazione, è vincolato. 

Egli era oltremodo modesto, e le sue forme 
con tuiti erano le più amabili, in modo che in- 
spiravano confidenza. 

Morì colla più calnta serenità, dopo circa due 
mesi di crudele malore, ringraziando colle parole 
più affeltuose e riconoscenti chi prodigavagli gli 
estremi soccorsi ; ed abbracciando il sacerdote che 
raccomandava all'Allissimo il suo spirito, diede 
vedere quanto la sua anima si confortava a ripo- 
sarsi in seno a Dio. 

La sua memoria sorà imperitura, ed io saprò 

i sempre ricordarmi di lui colla più viva gra- 
titudine per la benevoleriza ed affetto, con la quale 
mi trattava, da riscontrare in lui più che un su- 
periore, un'padre ed un vero amico. 

L. P. 


Oh Maria Paulneci 
FIGLICOLA DILETTA 
di, MANCHESE ELGENIO F ALLA cONTESSA Lucnezia Mani 
MENTRE TI SI TESSEVA LA NUZILLE GHIRLANDA 
MORTE TI TOLSE DICIOTTENNE AI TUO! can 
DALLE TUE VIRTÙ 
MODESTANENTE FIORENTI $OTTO II TETTO DOMESTICO 
SI PROMETTEVANO GIVE DI DOLCI FRUTTI 
Venezia, 15 marzo 1867. 
1 congiuzi Tipaldo. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


29 
L'amico di un agente di campagna. 


‘Trovatemi un agene che durante un decennio, 
gia0 dall'età di an i 17 fu Pro inc Fe li, ammi” 
ci iena, assolu' 

di agire, e oll’incarico alla direzione dela grandiosa 
bigatticra Un ag ‘tute che, prob», disinteressato, operoso 
uon solamente migliorssse la co dizione di que: fondi, 
ma attendesse a rendere meno disagiato il vivere de 
gli Inquiliai, e desideratissimo da tutti, a'-bandonasse 
Quell'impiego, ad altro aspirendo di ut: maggiore. 

T.ovatemi un ageute, cui si: fdasce, nella Proviacia 
di Treviso, una possession» di campi 1209 cieca nello 
stato di assoluto abb.ndono , per sucuria nei coloni , 
scoraggiati dal rica: 0, laonde era 
mestieri attivare ne' primordi quel'e riduzioni, che la 
pratica agronoma può aici'are i ad esperti 
mo coltisato: di reggesse i’ a? 
da con ott:mi vti di quidrup'o prodotio , 
nel lungo andare di ben cinque lu.tri l'affetto del 
tadini ‘avoratori si conciliasse, e la stima del proj 
tario, cui do;ette vroprio ma'krado lasciare . pe: 
il vero agent», l'aff:zionato dipendente repula 
cosa di obbrobrio il eoncorrere, sia pure fuvolontario 
ad oltenebrare l'onore incontaminat 
famiglia patrizia. 

‘Ovatemi un agente che, in P.ovinci 
posto al'a direzione temporaria di un aono, di un me: 





pare impossibile, 
ia però è ser ), se duraut: la lunga amministrazio «€ 
non prtevi mettere fo serio quelih: migda'o di fra 
chi da vivere nella età av .nz.ta Îl mio agente è sp os. | 
di censo, senza cassa. senza risp*rmi, a breve 
(e alla giornata, colla consorte “d un figlio ed | 
ne costituiscono la fumiglia. Trovatemi 
Trovatelo, © se mi direte che un tale individuo, per | 
essere quasi nico rel su» genere, merl'a che tutt lo | 
pregino, ch: il proprietario siagli largo di elogi di ri. | 
compense, vi risponderò tosto che un tale G | 
teresse în qell'aziend le ha pre- 
parata generosa, erede al mi agente (così va il mon 
d0/) nell'immediato di ui congedo. 
Mi da per altro cert'zza l'animo, che questa vo'ta, 
caduta dll'oppressore,l'oppresso irionî. 


ATTI UFFIZIALI. I 


Ministero della Guerra. (3) 


Concorso per l'ammissione nei Collegi militari 
d'istruzione secondaria nell'anno 1867. 
Giusta le norme stabilite dal Regolamsato approvato 

con R. Decreto del 6 apiile 1862 (inserto nel N. 99 del 

Giora. uficile del Regno e nel N S48 dela Raccolta delle 

leggi © dei Docreti del Regno d'ali) gli esumi di concor- 


liato, al Comando dei Colleggio 
jntarsi non più tardi del 31 agosto venturo, ter 


La. demanio era dtt debbano nsro” esten e corte 
bollata da L. 4 indicare precisamente il casa 
il domicilio del padre, della madre o del 


cazione sol nto sia possibile ed opportuno, e cl 
fora dovranno ‘quindi esere prot di acatareÎ 
loro verrà designato, salvo, a scadere da 


TS saba devo cigre crvlao di sognanti. det 
menti legati in fascicolo, calla loro descrizione sommaria in 


ti ampissibili al concorso s030 presentati 
egio vel termine stabilito e lero notif- 
stesso per mezro del Comando militare 
che ne trasmise la domanda. 


dt malfrt). è finire pioli sotoroai cli 
ta), € Ysnire quindi sotto, nta 
secooda visita fananzi 1 ‘uo uil sanitari militari desi 
Guati dal generale comandaste del Dipartimento rilitare. Îl 
risultato di quest'ultima visita sarà definitivo. 

IV. 1 candidati che hanno superato g'i esami di concer- 
40 nono am essi ad oscupare i posti vacanti nel primo anno 
di corso del Collegio, al quale si presentarono, ell'ordi 
di cui furono classificati a seconda dei punti di merito otte- 
nuti. Per esere dichiarato ammesibile, Î candidato deve 
avere conseguito 10 punti in ciascuna materia. d'esame, ed 
cd 11 nella media complessiva. Noa è concessa alcuna ripe- 
tizione d'esami 

V. Gli aspiranti se non si presentino agli esimi entro 
il ternibe stabilito, aranzo ammessi a subiri postriormants 
nel solo caso che rimangano posti vacanti p:r mancarza dj 
uo oumero suficieate d candidt' idonei nei primi esi 
Trascorsi quiodici giorni da quello ch'era fissato pegli csi- 
so, questi s’intenderanno chiusi, nè più alcuno potrà esservi 
ammesso. 

Similmente i conlidati che soa facciano ingresso nel 
Collegio eotro cisque giorni a cominciare da quello stat: loro 
notificato dal comundinte, scadranno di ogni ragione al am- 
taissione, salvo che comprovino con autentici documenti le: 

imi motivi di ritardo, è ad ogni modo, trascorsi quindici 

da quell: anzi indicato, ogni ammissione s'intender 
detinitivamente chiusa 

militari d'istra- 

‘gennaio 1863, si 


ro si corrisponderanno 
inoltre dai parenti L. 25 per ogni trimestre anticipate 
quella moggior soma che abbisegoi per al'mentaria è mio 
tenerla ognora in credito. 

VIL Oltre a mezie po 
a cui possono aspirare figli di impisgati dello 
Stato di ri tretti mezzi di fortuna, soco pure assegnate due 
mezze pensioni gratuite al coscorso negli esami d'amm':s'- 
ne è due mezze pesioni pure al concorso negli esami di 
prom’zione da una ad altra classe. Per conseguire tali mer- 
ae pensioni e conservarle nel passaggio a chisse_ superiore, 
i candidati debbono supsrare i 1420 del mass'm» totali 
punti di merito. Non più uno stesso alliero godere 
mezze p*nsioni gratuite, ad eccezione soltanto dei fig! 
militari morti per ferite riportate in guera. 

VIII. Pel prossim> anno seola‘tico sono disponibili quat- 
tro mezze pensioni grotuite a caio dl legato MARIA LUIGIA, 
giù stabilite nel soppresso Collegio militare in Parma, al 
quale, a norma del R. Decreto 13 novembre 1864, fu sosti- 
taito il Collegio militare in Milan» nel godimento” dei red- 
diti con eu sono alimentate le anzideite mezze pensioni 
gratuite. 


sodisficiano 
stabilite, purchè, giosta la monte della Fon- 
datrice siano appartenenti a famiglia di scarsa fortuna delle 
Provincie di Parma e di Piacenza, è per mon essere figli di 
i od impiegati dello St.to non pyssano aspirare a g 
arco dello Stato 


sione nei Collegi 
delle oradette mezze pensioni gratuite, 
ne li domand: sul memoriale stesso da 


terso anno 


corso, i quali risultino nella visita. medie 
chigorgiea con 


attitudi e per la carriera delle 
3 a loro domanda, presentati alla Come 
pegli esami di concorso all’ ammissi 
ve Accadem'a ed alla Scuo'a miltare di funteria e 


renze, 49 gennaio 1867. 
N. 192 (2. pubb.) 
Regno d' Ialia. 
La DIREZIONE DELLA REGIA SCUOLA NORWALE E REALE 
inrenione pi S, Stino iv Venezia 
Avvisa 
Che, per superiore disposizione , rimanendo 
nalterabili le norme scolastiche preesistenti , par 
ticolarmentegguelle che obbligano gli scolari pri- 
vati di IV classe elementare agli esami dei due 
semestri nella Scuola regia del Capoprovincia, so- 

terminati per il I semestre corr., in questo 

Istituto, ì giorni seguenti : inercoledì e giovedì 
40 ed #1 aprile, per gli scolari domiciliati fuori 
di Venezia ; venerdì e sabato 12 e 13 successivi, 
per quelli della città. 

Per quelli , i quali non potessero, per legitti- 
mi molivi, presentarsi nei giorni suddetti | sono 
designati il venerdì ed il sabato 26 e 27 dello 
stesso mese. Questa diaria vale anche pei giova- 
nelti, che studiarono privatamente gli oggetti pro- 
prii delle classi I, II © III reale. 

Nei dì 24, 2 e 27 dell'aprile medesimo, sa- 
ranno pure ammessi agli esami di rigore 0 di 
parazione 1 candidati maestri elementari. 

Tutti gli sperimenti si terranno dalle 8 ant. 
alle 2 pom., colle solite modalità di legge. 

Venezia, 22 marzo 1867. 

Il reggente, Gens. 

N. 3135 Sex. IV. (3 pubò ) 
R. Int nienza Provinciale delle Fininze in Venezia 
AVVISO D'ASTA. 

Si reca a comune notizi: che nel'Ulicio di questa R. In- 
tendenza sito a “. Bartlomae» al N. 4645 sì ter 
esperimento d'A ta per. delibe 
ore soliidicate noschè per un triennio, le 
sottoposto alla parte dell'edificio ruovam nte costrutto denomi- 
nato Fabbri he Nu:ve e come dalla cottposta deseriz one. 

L'asta 5 aprirà sui dati ficesli deter 


è la delibera si pronuicierà sotto riceva del’ a pprovazioce su- | 
sot n 


»iteghe non potranno imp'esarsi ia esercizi pei quali occor- 
resse far uso di fuoco co1 fornelli © per depasito di oggetti 
ieflammabli © pericolosi o compr m tieuti i rguardì igiene. 

La ci ritto. dovranno es'ere ins.auate sino alle 
ore 11 ant. del gicno rispettivamente prefito all’ eperi- 


stabili da affittarsi, in Sestiere di $. Polo, 
S. Silvestro, Circondario di Ria to. 
lue locali terreni e due velte , agli :- 
7, 175 (ovvero 176); anono canore ital. L 
ital L 3:80; la locazione s' intenderà de- 





apposito foglio, cioè: 6 
1° Allo di nascita debitamente legalizzato, da cui ri 
gulti che l'aspirante al f°. venturo avrà compiuto 
lett di 13 anni, nè oltrepasserà i 45 anni. Nessuna eccezione 
METi fut va pi giovani mancanti, nia poi giorni 00 
denti anehe di età preserit 
Certificato di vaccinazione o di sofferto, vaiuolo ; 
3° Attestato degli studîi ftti sia ja un Istituto pub- 
rivatamente 


mento, nei modi stabiliti della pensione e 
Mate ala gas individuo i 
esmi di concorso per l'ammassione si compoo- 
sumo ja rito è di no amo, vada 


corri 
2. ll 28 marta, due ‘ovali terreni © due volte, agi ana 
NY 166, 165, annuo canone tal L 358:03; deposi- 


pom 
dup loci terreni è tra volte, acli ane- 


marzo, due Jocali terreni all'anagrafco N. 159, 
ital Lo 497:53, deposito italL 19:75 





teogono generi del'a stessa 
quanto non sieno gia aboliti per altri iotivi determi 


| tuali disposizioni. Per 





6. Li 29 warso dee edi trecni, agli anazrafici NN 
482.183, anvuo ca-one ital L 22298, deposito itlinne lic 
re 22:98. 

7. li 30 marzo, na local Lrrso ed una vela all'ine 
grafie: N 158, aunso canone sil L' 202:70, depa ilo talia” 
ne L 20:37. 

8 11 30 marzo, un loc.le terreno ed una vola, sll'ana- 

N. 184, annuo cacone ital L 216:05, deposito ital 
21:50. 

Totale, ansuo ca:oa2 ital L, 138972, d'yosto italiane 

lire 294.27 


N. 4186 Div MIL sea P Re 
L PAEFETTERA vinca Di Vene. 
AVVISO. 

"i termine uile per presentare Je istanze di con- 
corso al posti gratuiti e semigratuiti vacanti in questo 
R. Convitto m schile diS. Caterina, fu per disposizione 
nlnisteriale prorogato a tutto 25 aprile p. v 

Taolo si reca a comune nglizia in appcadice al- 
l'avviso di concorso 7 corréate. N. 3545, pubblicato 
nella Gassetia di Venezia dei gioroi 9, 11, 12 di que: 
sto mese. 

Venezia 25 marzo 1867 

Pl Commissario del Re, 
‘esente la Prefettura, Braxcnt 


AVVISI DIVERSI. 
N 5685-1893 Senio — ma 
Giunta municipale della città di Venezia. 
Avviso. 


A regolare l'esercizio de’ posti emovibli, conellian- 
interessi privati col libero pissaggio del © sira- 

i pubblicano le segueuti d'a,voeizioni: 

1 Chiunque voglia otte sere il permeato di occupare 
uno spazio, 0 di tenere sporgenti dol proprio nezorio 
merci, fanali od allo dovrà produrre istanza al pro- 
locollò municipale , use saronno viccolate ai 
pagamento di tassa giusta la classiticaz'one capos'a sot- 
to il presente Avvi 

Hi Le licenze si dev.ann) rinnovare ad ogni 
mentre, el ll lempo uude per la rinnovazione € paga- 
mento della tassa sarà di 15 gioroi dalla rispetiva sca 
denza. trascorsi | quali. la licenza noo si darà più ss 

La prima scadenza è fissata col 1.° aprile 


It. Non si conce îeranno posti amovibili p:t ven 
‘a di merci 0 derrate vicino ad ‘n negozio ove si 
ta; quesi posti (in 


dal presente Asvisu) dosrauno c 
ed in quanto |> 5î possa, saranno di poati altrove. Non 
si accorde anuo mai licenze psr tutti gli oggetti che 
possono lordare | passanti. 
Nan polrà essere conceduta licenza di sorte lungo le 
Vie, che non abbizno una ‘arghezza maggiore di 4 metri, 
nè sopra i ponti (»ompreso quello di R al la Pioz: 
206 Piazzeita. gu quelia del Loovi, Campi S. Giuliavo, 
$. Buriolommeo, S Salvatore, $. Luca, $. Fantin, $. Ste: 
ell) D Ita. È permesso ai soli Cate della 
z e vaste località . il tener sedie e tavo- 
fini in'uno spazio determinato. diet 0 il pag.mento delia 
fassa. Sotto le Procuratie parò non si 
che uni soli fila di sedie € tavolini, nel 
sima alla bolteg», e fra el inlercotunni da 
non portare il menomo ingorabro sotto le Procuratie 
atesno. 
IV. Dalla pubblicazione del pr.sente Avviso 
occupazione stradale, di q insiasi genere dere i 
tamente cossare, e tutte ie lic nze fin qu 
n) dichiara ge, riservato alla Gio 
re cl visto qudle. ehe riencss: compatibili eolle 
fire ai restitura la tassa pi 
gata in proporzione del lempo per cui sarebbero si 
te alive. 
V. P:r ogni poste amoribi'e. per ozni sporgenza 
di toitega si doveà ner eapostà tma pira coi nue 
mero progressivo, che sarà consegnata colia licenza a 
senso del $ 9i del Regolamento. è la licenza dov:à 
sere resa ostersibile ad ogsi richies a dei pubblici fu 


ermenso i eierciziò girovego. ma solo con 
i volume limitato, tresporiabili a mano con 

à. da un sol uomo ; e sempre dietro espressa li- 
centa, lassa e numerazione. Al girovago è lecito il de: 
porre il recipiente sol» per l'istantanea v:ndita e cot- 
segna. 

Vil Allo sropo di cooperare alla comodità di 
talini, e di recar utile a' girovaghi, 5" istituiscono 
ioni pubbliche giornaliere ne' Campi i $. Giovan i 
in Bragora, Senta Fosca, Santa Margarita e $. Giaco- 
mo dall’Orio, tenuto f:rmo il solito mercato cel sabato 
in Campo S. Polo. Orni venditore p ò accedervi. sen- 
21 licenza 0 pagamento di tassa. coll'obbligo di rispe: 
tare le discipline dat: sul luogo dai commersi muni 
pali. Sono esclusi da queste riunioni i pescisen tolì 
dacchè la vendita di perc» deve eseguirsi. nelle solé 
pescherie a senso del $ 99 del Regolamento. 


di fi goa pe e CARLO STERN 
NEGOZIANTE 


Orologio, N. 218. 
Segue la classificazione Merceria dell’ Orologio, 
Classe d Hi ] 
. l'afaenza dei gentili svoi avventori, specialmente col 
mantenere il suo Negozio di Chincaclierie foraito, delle 
più alte novità, ha deciso di smerciare a bauslsal= 
mo prezzo molti articoli che gli restarono invenduti 
pella stagione passata, ed a questo scopo, per pe 
temapo esporrà nella sua vetriaa varii oggetti col 
renzo motto ÎÌ conto, marcato sopra ogni eriicolo 
iù, nell'interno del Negozio farà una esposizione di 
galînterie sempre coî prezzo ridotto e marcato in lire 
italiane Sicuro che 1 siguori compratori vorranno ono- 
rarlo di una visita, ne anticipa i ringraziamenti. 
La mostra sarà cambiata ogui tre giorni. 2I°0 


T 49 
i» 


1. da il L. 8C0 discende sino ad ILL desideroso di conservarsi sempre più viva la fiducia e 


Vi 
‘vi 
MITI 

Ven zio, 16 marzo 1867. 
Il Stndaco, 
0. B. GiLSTIVAN. 
L' Assessore referente, 
Balbi Valle. 


centesimi 50 





N. 1678 R. VI “ 
LA PRESIDENZA 
Dil CONSORZ O bIENTELLA DI PEDERONIA 
in Treviso, 
Inetta 

Gl'interessati del Consorzio suddetto ad una straor. 
dinaria convocazione, che avra luogo nella giornata del- 
T11 aprile p. v., alle ore 10 antim. in Onigo (Comune 
di lerol nel locale della Canonica. 

Le prescrizioni relative all'intervento legale n 
lotercssati all'adunanza, sono stabilite dai $$ 9 e 10 
dello Statuto superiormente appro 

il presente fara pubblicato” cd 
notizia ed inserito per Ire volte ne 
nesta 

Dall' Uficio della Presi lenza, 

Treviso il 16 marzo 1867. 
N Presidente an: 
Aicoro B: scene. 


PREPARATO A 
TERRANOVA D'AMERICA 


SERRAVALLO in TRIESTE 
ieoo a! comruno 
Me 
n 
Itaco irene 
n 


armi losco © dando 
le pallide un colorito vivace roseo 


tà d'olio di fegato di Merluzzo cheis 


conosca per uso medico e a BUON MERCATO. 


Oggetti da trattarsi, 
1: Locale ricoconcimento della Diga al torrente Ct- 
rogna in O igo, e coneretare se sia 
mantfitto, ch: irovasi nel messimo disoro 
biasi invece a provvedere per la erezio..e d' 
canale sopra il Curogna stesso, 
2. Esame ed approvazione dI preventivo 1867. 


RAVALLO, perfot. 

io 11 più è but 

he rovini in commercio 
per uso medico 


BEAUFRE E F 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 
pompe, Watereloset, Macchine per 
Incendio, modello pompieri di Parigi 
CON FONDERIA DI METALLI. 


Venezia, Fondamenta dell’Osmarin. 14134 





raccomandano il loro intermedio, 
che si piaccia prescrivere, a 


Per quelli che soffrono di denti 


Se la cura delia bocca e dei denti è, secondo il giudizio dei medici, necessaria @ vantiggiosa per li ki- 
luts dell'omo. € reserva di molti mali è da vari gli è un dovere di e per tale scopo la 
celebre Aeg POPP, coronata dal più a,lendido successo. 
Nessun mezzo agisce pi ntro il tartaro dei denti, le pustole, Je spugnosita, la 
ilezza. di ‘o querta magni è nello stesso 
icuro preservativo pei sani contro le malattie della bocca. V , rinfrescativa; purificante il 
angue, essa gisce specialmente sui desti, la cui salute e il naturale colore sono da questa preaervati, o ristabiliti 
Essa toglie il tartaro, i dolori dei dent: bicati e cariati, e sana le gengive, che ma ‘nte sangue. Esa 
preserva da ogni dolore di denti, reumatico, © nervoso selle iene il buon odo- 
re del fiato, 1 giiendo dalla Locca tutti gli atomi dannosi LA b-neficazione di quest'essenza non può quindi 
venire bastaniemente raccomandata a lutti coloro che soffrono di mal di denti. 
inelpale 1 ia Per 0. Ball. dott. Zampiro 
Zandigiacomo, Zicicl puzzi. — Verona, S 
e fratelli Monster. — Padora. Gio. ‘evali e Ulimann fanca, Mend ni. — Treciso, A. Ve 
lio Zanini. — Pordenone, A. Rov Brescia , Antonio Gi — Genova , farm, bruta. — An- 
Brugia. — Firenze, LL F Pieri — Milano, Masoni e comp. — Napoli, farmi, Lercangtel, — fori= 
no, farm. Toriro — Roma, Fdosrdo Liiche. 1057 


{NUOVO RIMEDIO ristoratore delle forze, ELIXIR DI COCA 


Questo elixir manifesta più che in altre parti dell'organismo | suoi b*nefici eff.tti gui nervi della vita or- 
ganica, sul cervell> e sul midollo spinale, e per la sua potenza ristoratrice delle forze si adopera come farmi: 
co in molte malattie, specialmente dello stomaco e degli intestini. E utilissimo celle digestioni larguide e sten= 
tate, nei bruciori e dolori di stomaco, nei dolori intestinali, nelle coliche nervose ; nelle N italezze, nelle diar= 
ree che procedono così spesso dalie cattive digestioni, nella veglia e melanconia prodotta da mali nervosi 
cendo provare per li sua proprietà esilarante un benessere inesprimibi!e. Preszo L. 2 alla botiglia con rela= 
tira istruzion 


energicamente @ sicuramente € 
bocca, e perno contro io scerbuto, qu 


Moisd, 
nella, F. 


ppe Boner e Ca- 
A. Friuzi, Silber- 





Preporazione e deposito generale 


Padova alla farmacia Cornelio, Piazza delle erbe 
Depositi succursal 


Vewza, Poaci; Treviso Milioni ; Ficenza, Grassi: Verora, Banchi; Rorigo Diego. 





ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Compagnia istituita nell’anno 1831 


ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


NELL 


ANNO 1867 CONTRO A' DANNI DELLA 


GRANDINE 


Quali possano essere le perdite che 
quale, oltre avere consumato il fondo 
ingente passività di oltre un MILIONE e 
dei risarcimenti che erano stati liquida 


rimanente 36 per cento che non potè loro venire 
sere il ri 
lo stesso terreno della Mutua It 
suoi, doveva necessariamente soffrire essa pure gravissima perdita. 
furono, come dovevano esserlo, integralmente risarciti di 


Nè relativamente diverso poteva 
le, lavorando 


denaro degli azionisti della Compagnia. 
Questa però, ad onta di simile 


curazione sulla base dei medesimi principi degli anni andati 
DANNI, QUALUNQUE SIA PER ESSERE LA LORO IMPORT. 


TEGRALE RISARCIMENTO DEI 
Così quello che corre sarà per le 0] 
di ASSICURAZIONI GENERALI 


tale suà fermezza di 


riserva che 


sconfortante risultato, nullameno continuerà apra re anco 
el 


quale 
mente poi continuandelo, ad onta di parece 
di ogni genere eontro le quali ha dovuto lottare. 

i propositi le sembra, ora specialmente che il diverso sistema della Mutualità fece larghi 


Ja Grandine reca all'agricoltura, lo pros 
sedeva al 34 dicembre 1865, chiuse il suo Bilancio dell’anno 1866 colla 
MEZZO di lire (IL. L. 1,549,806.23 ), dopo di aver pagato soltanto il 64 per cento 
propri soci danneggiati nell’anno stesso, per cui essi trovaronsi così allo scoperto del 
gato. 
‘tato avuto dalla Compagnia di ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 
na, con premi per alcuni prodotti e per alcune località inferiori di 
a questa in nulla ha pregiudicato li propri assicurati che 
ogni loro danno, alla insufficienza dei premi avendo sopperito il 
rl corrente 4867 la assi- 
I PREMIO FISSO e coll'obbligo dell'IN- 
NZA 
razioni di questo ramo il TRENTESIMO PRIMO anno di esercizio della Compagnia 
prima, sulla base dl sistema del PREMIO FISSO, lo attivava in Italia, perseverante. 
ie annate disastrose e non dissimili da quella ora decorsa; ad onta di molte difficoltà 


ima prova, 


dimostrando quanto fossero assolutamente infondate le accuse di pingui e smodati guadagni che al sistema del premio fisso, dalla 


Com 
conto dal 
mento dei pr 
eventualità delle incertezze in: 


cedere il lavoro di 
nella speranza che 
Venezia, 18 marzo 1867. 


LA 


uest' anno ; e le medesime verranno autorizzate a cominciare dal 4.° del prossi 
lano a riuscire meno disastrose di quelle dell’ anno andato. 


ia abbracciato e sostenuto, si facevano ; di tale sua fermezza di propositi le sembra che debba esserle tenuto bi 
pubblico, cui così fu sempre tenu 
i danni, senza esporsi al pericolo di 

bili dalla Mutualità. p 

Alle Agenzie della Compagnia saranno comunicate, prima che spiri il mese corrente, 


aperta la possibilità di assicurarsi colla certezza di conseguire l'integrale risarci- 


ver subire verun aumento nel premio contretlato, e senza correre 


le norme secondo le quali dovrà pr 
imo aprile le loro operazi 


DIREZIONE VENETA. 





Con odierna deliberazione 
ri Naro è stata interdetta 





1) Cav. Presidente, Zara. 
Sostero. 








7A anni, qui do- 
le fu nominata in cu- 
ratore Tito Paresi Comm 




















Hl cav. Presidente, Zapna. 





veto, della R. Pretura 
ivile di Venezia si no- 





ti, 
ni Ballista Gristofoli furo= 
no Pietro @ Marianna Mi 
marito di Voltolina Bea 








i diritto. ereditario, a 










FESSO 


È 


FE 





Pretura Urb. Civ., | 
86 








seppe Bon: del | dito 
fu Natale, assente d'ignota d'mo- 
ra che i sigg. Zorzetto e Coresa 
coll'avvocato 3. Pasqua igo, pro- 
dussero in suo confronto la 
tizione (9 aprile 18 6, N.7 
per pagamento di for. ef 








curatore ad actum, 
medesima ordinato 
seppe Bon di pagire agli 


toria dela esecuzione cambiaria, 

la suddetta somma di fior. 454 

efftt. co, l'interessi del 6 p. 100 

all'anno, dal 19 april 1868 
speso di lite 

ipendenza alla cambiale Venezia 








Incomberà quindi a lui di 
far giutigero a deputatogii cura- 
tore in tempo utile ognì” credut: 





curatore, mentre in difetto dovrà 
ascrivere a sè medesimo le con 








Gazzetta Ufiziale a cura della 
dizione. det 
Dal R. Tribunale commer- 


Venetia, 12 mirto 1867. 
Il Presidente, Macria. 








presentati dall'avv. dott. Tor 
slm, sd to glo di Ord 





gati della loro madre fu Anna 
Zanini Cimarosto, nei giorni 29 





apri 
ore 9 nat. alle ori 
residenza di questa 








I. Nessuno potrà offrire al- 


Lotti, ‘enza il previo deposito del 


ciasenn Lotto, dispe sati da que 
sentiti Bonrmico. 

IL Ni delib rat rio dovrà eo- 

ro otto giorai dalla: elibera esbor= 
sare il prezzo offrto, meno la 
sotuma che avrà deposita, di- 
spennati da tale 0+bligo gli ese- 
catatiti Bonamico, i quali potran= 







libera. A chi nb resterà de- 
liberatario verranno sul momeoto 
restituiti i depositi. 

AI, Tanto il deposito, quanto 


IV, Nel primo e secondo espe 
rimento la vendita non se 
ghe 3 przto ep 0 maggiore 





‘mo 
, riguardo all secoodo 
nel terso ad un presto 


anco infriore alla stima, purchè _ posi 








GJUDIZIABII. 


deposito, e si 
canto, 1 tutte di lui spese, danno 
colo. 





di 
gia! dal 

MIL 
di tratta, 


a corpo e nom a misura, con tutti 

4 livelli passi 

altri. cneri di 

sui medesimi, senza alcuna 
LA delli parts esecu» 







Dn edi Eri 
tario avvà |’ ammi 
godimento dei beni delibera 

IX. Le spete di esecuzione 
saraono pagste agl’istanti od all 
loro procura'ora,: dietro specifica 
tassata dal giudico col prezzo di 
delisera, da estradarai anco prima 
della graduatori». 

Beni da dubastarsi. 

Io parrocchia e Comune censuario 


Cosa e fondo annesso art. 
vit. e ad uso ortaglia, nella 
tà detta Spinà, di pert. cene 
46, in mappa ai NN. 723, 723, 

colla rend. di duste 











3 
L 67 


Ia Comu 

Comune di Oderzo. 

Casa colonita e pert_ cons. 
30.37 di terra stat. rat. vit, 








Si notifica col presente E- 
%a) tutt, quelli che averti 
no interesse, che da 

retura è stato decretato l'a 
mento del: concorso sopra tutte 





niago. 


Percid viene col presente 

vertito chiunque credesse poter 

e ragione od azio- 

ne contro il detto Luigi fu Bor- 

tolo Rosa Bian, ad insinuaeia sino 

al giorno 40 maggio 
in forma di 


mostrare qual 


ione da produr 
tura, in confronto 
Giovanni Centzzo, deputato co- 
ratore della massa concorsuale, 
dimostrando non solo la  sussi- 





egli intende di essere graduato 
nell’una o nell'al 
tanto sicuramente, quantochéè in 
ifetto, spirato che sia il sud 
detto termine, nessuno veri 
ascoltato, e i non insinua 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al con- 
corso, in quanto 
nisse esaurita dagl'insinuatisi ere- 
ditori, ancoreh loro competesse 
un diritto di proprietà 0 di pe- 
gno sopra un Bene c 





È" Sì eceltano inoltro î eredi 
tai che nol preetenato termina 





seazienti alla pluralità 
Pramaiistaare è 1a Delogazione 


ito pericolo dei ereditori. 
Iì presente verrà affisso ‘nel 
ghi soliti, ed inserito nella 
Gazzetta di Venezia 
Dalla R. Pretura, 
Maviago, 7 marzo 1807. 
Il Pretore, Guarpo. 









N. 2199. 


La R. Pitura in Portogrua- 
ro rendo noto che nei giorni 2 
, 16 maggio pv. dalle ore 10 
alle ore 2 pom. saranno te- 
nella sua residenza da una 
commissione (e esperimenti d'a- 
dita dell'immobile 
deserto in calce del presente E 
0 esecutato ad istanza. della 
R. Intendenza di finanza in Ve- 
neria a carico di 
seppe fa Anto 


I. Al primo ed al. secondo 
rimento, il fondo non verrà 
deliberato ai di sotto del valore 
cersuario, che ia ragione di 100 
per 4 della rendita censuaria di 
austriache L: 4:66 importa fo- 
rini 40:77 112. valor consuario. 
1. Ogni concorrente all'asta, 
dovrà previamente depositare l' 
importo corrispondente alla metà 
del suddetto valore censuario, ed 
il deliberatario dorrà sul momen- 
to pagare tutto il presso di de- 
libera, a sconto del quale 
imputato l'importo del fatto de 


posito. 

sierici 
na pese 

Li stà nell aggi 

Subito dopo avvenuta la 

delibera, verrà agli altri concor 

sr 

ilo rispettivo. 








sta per la 





da progri 












E 
Li 








Hi 









pr 
ill 
ir 
sica 








Staranno a carico del de 
liberatario le pubbliche imposte 
que specie e le consor» 
giorno della delibera è 
le suecrssive. 


A 






Bi 
; i 















i}_ 
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#i 





tr 


G 
da 
È 






Da 





83 





ll 
DI 





È 
Pu 
È 





i 











fl 


dnserzie 


sta csonerata dal versamento, 
male, di cui al N. 2. 








} 
x 


te, 
VIII. La proprietà noo s'in- tato dal di hi pad 
derà conseguita se non che 


deliberatario 


î 
i 


$ 
si 





ti 
$ 


dal versamento del presso di de» 
libéra fino alla concorrenza dell 
c'impessivo loro avere di capitale, 





DI 


eoncorrenza' del di lì avere R 
rimanendo essa medesima delibe- 
rataria, sarà di lei pur 
cata tosto la proprietà degli 
subastati; dichiarandosi in tal 























due esperimenti d'asta han 








VI: Tutte le apeso'e tasse 
successivo alla delibera, atara ino 
a car co del deliberatario. 

VII. Mancando il d Liberatario 
all'o'bligo di cui Îl precedente 
art. 19, gli stabili saranno ven- 

na nuova subista a qua 
pretzo ed n tutto so ri- 





Ariterioal mappale N. 88, di 


È, [" 
20, rend. a. L. 37:05 1865 N. 457 2, inserito nel S 


limento alla Gazzetta di Vene 

orni 20, 2:\ att. NN. 116, 
417, è nella Gazzetta stessa del 
25 detto mese, N: 246, 


ovvero a sconto del di lei avere 
l'importo della delibera, salvo 
nella prima di questo due ipote- 


-07, rendita 2ustr 













imputato l'importo 


ito. 
IL. Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 








to della eventuale 
Immobili da ‘ubestarsi 
Ja Comune cens'ario di S. 
Stino meppale N. 1350 a, 1259 
i peri. complessive 46:54, 
e colla reodita cens. di L. 4:66. 


condirioni ivi. riportate, modif. 
cute però negli articoli de 


rimento a qualunque prezzo. 






valore complensivo di 
forini v a 15998: 2! 





deposito cauzionale di cui al N. 2 
in ogni caso, e così pure dal ver- 
samento del prezzo di delibera, 
questo caso fino alla con 
correnza del di lei avere. E rima 
nendo essa medesima deliberata- 





Pinisa e su quella di, Oppeano, 
ie vlt nell: 
reva Giornal- di Verona 
Dalla_R. Pretura, lsola del- 
la Scala, 2 febbraio 1867 
Il Dirigente, Taccwerm. 


Colla Rac 
Per l'Impero austri. 
Colla Raccolt 
Per gli alt 
fizii postali. 








diarte. tripl ce inserzione nella 
Gazzetta di Venezia e mediante 

sioae all'Albo pretorio è nei 
goti loghi ia: questa Cit ed 


Orio in mappa al N. 4547, 


sarà tenuto in questa residenza di port. 0,52, rend: L. 4:81 


pretoriale nei giorni 20 aprile 3 


















groprint è bor dl fndo 
stato. 


VI. Dovrà il deliberatario a 

tutta “i lui cura e spesa 

Caso entro il, termine 
legge la voltura alla propria 

Ditta dell'immobile deliberatogli 

e resta ad esclusivo di lui carico 


lativa tassa di trasferimento. 
VII. Mancando il deliberata» 
rio all'immediato pagamento del 
prezzo, perderà il fatt> deposito. 
è sarà poi m arbitro d'la pare 
te esecutan:e, tanlo di 
amento dl intero 
libera, quanto ine 
vece di esoguire una nuora su- 
basta del fondo a tutto di 
schio e pericolo, in un solo espe- 
rimento a qualunque prezro. 
VIIL La parte esecutante re- 
sta esonerata dal versamento del 
deposito cauzionale di cui al N. ? 


‘biarandesi in tal caso 
ritenuiò e girato a saldo, ovvero 
a sconto del di lei avere l'importo 
della delibera, salvo nella 

di queste due ipotesi l'e 
immediato pagamento della even 


esperimento d'asta degl’ immebili 
in calce descritti, ed alle seguenti. 


1 La veodita seguirà ia un 
sol Lotte, e nessuno potrà con- 
correre al’ asta, ad eccezione del- 
l'esseutante, senza avere verifi 
cato il dep sto del deemo del 





la parte eccedente, iratten.ia 
la somma, per la quali 
desse deliberatario a sl 


ro, 1 febbraio 1807 
Il Pretore, Monizio. 








sDI 

La R. Pretura di $. Vito 
reode pubblicamente noto, che 
veîne redestigato al giorno 30 
aprile pv. dalle ere 10 ant. 
alle ore £ pom, il IV esperi 
to, d'asta, contempiato. dal 
ie Edito 12 giogoo 18/6 


Arat. in mappa al N. 2008, 
di port. 9.94, rendoodo f5.70; 

Zerbo in mappa al N 2254, 
di pert 1.67, rend. LO 


2206, di pertiche 3.01, rendita 





Comune censuario di Mela- 
Di 1139, cas co due dot: 
v Pert. (cent. 16, rendita 
cous. 16:83, fior. 147:25. 

Dalla R. Pretura, 

Massa, 7 febbraio 1567. 

11 Preto:e, Mawrovax. 








IL Al primo e secondo es;e- 
rimento la delib ra_non 





ceriza rappresentante la R. Pro- 
inanza in Veaeria com 





“ella Gazzetta di Venezia 
ni 14, 18 e 20 luglio 1866, ai 
NN. 86, 57 è 58. 

Ed il presente sarà affisso 
avi soliti luoghi di questo Cap> 
Distretto è nel Comune di Ses 
ed ‘inserito. per ire volte. nella 
Gernetta di Venezia 


+88 v. a è maggiore 
ed al terzo anche a prezzo min 
chè sieno coperte le ra- 


tro Pietrò ‘Bresson mministra 
ls dei misori Danie- 
lia, Teresa, Car- 


art prat. vit; in mai 
4299, co la read di 3. 
stimata for, 245. 


sente Editto si pub- 
Dlichi all'Alto >Pretoreo è 





i pri. 4.07, veod. L 2 


IL L'immobile sarà veo- 
a corp» e noa a misura sen- 
ra alcuna responsabili 
aia dell'esecutante. 
IV. Dovrà l'acquirente dal 
gi roo della delibera sostenere a 
prio carico oltre le pubbliche 
imposte rnchs tutti i pesi di ser- 
vità, decime ed altro inerenti all 








sull'an 
statare 
mon vi è, ricu 
binozione, nessuna 
re le a 
che, in qu 
sono cambiare da 
la Francia, ripeti 
che, cioè, 
conquiste, 
che glielo 
dubitiamo 
erchè essa non h 
Sio, le Francia 
mincerebbe un bal 
e andasse 
La Liberté er 
onta delle smentiti 
annettere a dirittu 
A Nord, pi 
porta sul a 
in pegno la fortez 
tare sull’ Oland: 
da si sarebbe rivo 
Lucemburgo, 
tezione ed aiuto. | 
tale questione il gi 
n dire che 
acquietare quelle 
Sadowa, non fu 
scussioni del € 
Il Journal de 
della Liberté, ed o 
voluto 
diritto che il Liml 
gono alla Germani 
meno il cont 
In tali c 
ce, che è la pi 
0 che sea 
sero argomenti pe 
avviate în proposi 
sul serio la « 
detti da 














ite n Ila Gazzetta di Venezia. 
Dalia R. Pretut 
Oderzo, 5 febbraio 
Il Pretore, Pazz. 


Si rende neto essersi dal R. 
Tributale ja Verona con sua de- 
liberazione 13 febbraio corr. N. 
1620 asso; gettato ad. interdizio- 





di pert. 3 66, rend L 4:59. 
Ghiaia nuda in mappa 
3719, di pert che 1.8, reod. 





ito, AR febbraio 1867. 
N Dirigente, Posi 








le e 2 moggi pr. 
dalle ore 10 ant alle re 2 pa 








sameio dl” presso di dei 
in questo caso fino alla con 
EL re 
manendo esta medesima delibera- 
taria, sarà a lei pure aggiudi 
tosto la proprietà degli enti sub- 
astati, dichiarandosi in tal caso 
ritenuto e girato a saldo, ovvero 
a sconto del di lei avere l’im- 
porto della delibera, sal 


fettivo immediato pagamento della 
eventuale eccedenza. 
Immobili da sobastarsi. 
Questa parte spettante al de- 
bitore Della Rossa Luigi fa An- 
qelo. dei NN. di mappa ia città 


Giuseppe di Arch, e che da que 





gota Cassa Vem 

nei soliti luoghi di 
CATA ed ia Mortgiano, 

Dalla R. Pretura Urbara, 
Udine, 16 febbraio 1867. 
li Consiglier Dirigente 








1. Al primo ed al secondo e 
imento, i fondi noo verranno 
berati ‘al di sotto del vaiore 
ehtisario. che ia, ragione di 100 
per 6 della rendita censuaria di 
201 .99 importano fio- 

41.5, di nuova V. A. 
invece vel terfo esperimento lo 
saranno a qualunque presso an- 
che inferiore al lero valore ceo- 





V. !l deliberataio dovrà in 
inconto del prezzo, entro 20 gi 
dall’intimazione del decreto 
delitera cagare 21 procaratore 
dell’istiote I: spese della proce 
dura esecutiva da essere liquida» 

in via d'ufficio dal 
sopra semalice istanza. 
VI. Qualora l'esecutante è- 





desertti ed esecatati ad isunna 
di Giacomo Rellui 
to di Angeo e Gonserti Ge)vin 
d' Annone alle s-guenti 











Maria Favaro Bertagio, quale i 

e della minere Eoriea Perta= 
gin, domiciliata in Fossò, ai ter- 
ranno ire esperimenti di subaia 


ichi nei medi e luo- 


Dalla R. Pretura, 
& Pietro Incariano, 49 feb- 








1. Gli stabili saranno 
dati io cinque Lotti seporiti 





i situate in questo Il Pretore, Caistant. v., sempre delle ere 
Regno, di ragione di Luigi fu Bor- 


tolò Rosa-Bia , dî Fratta di Ma 








stima nel primo e seccndo espe 
rimento, © nel terzo esperimento 
a qualunque prezzo purchè bisi 
a cautare i credit ri iscritti fu 
all'ammontare della stima. 









II. Ogni concorrente all’a- 
sta dovrà previamente depositare 
l'importo corrispondente alla me- 
ti del suddetto valore censuario, 
ed il deliberatario dovrà sul mo- 
mento pagare tutto Îl pre 
delibera, a sconto del quale verrà 
imputato l'importo del fatto de 


fetti del $ 498 giud 
, si rende noto che in 
allistuoza 22 febbraio p. 
‘ari N. dl sig. Go. Batt Rat 
in fu Matteo, quae curatore 
‘minori Genie ed Alessandro 
Raozol a fu Mareo, rappresentato 
dall'avv. dott. Nicoletti nella pro- 
eedara di graduazione, inconta con 
libello 13 nov. 1865, N. 11492, 
in e nfronto della 
Corà Talin, di Gio, Batt 
ta in Thiene, credi 





liberatario di tosto rifonierle; 


Nel giomo 13 aprile DV: | l'importo delle quali sarà impor 


dalle ore 10 ant alle f pom si 





V'esceutanto ed _il creditore in 
scritto D. Antonio G:jarin doi 
ell’asta depositare il 

decimo del presso offerto. 
IL Ul rimanente del presso, 

ed ove si rendesse di 
l'esecutinte ed il creditore ipr 
tecario D. Antonio Gajarin l'in 
tiero pretso rimarrà. presso il 
deliberatario per essere pagato in 
seguito ed a termini della gr 
duntoria è frattanto dovrà corr 
spondere l'interesse in ragione 








al prezzo non minore della stima 
dii for. 750, ed al terzo esperi 

qualunque prezzo, pur 
chè basti a sod sfure il credilore 


d'asta dell'immobile esseutato ad 
istanza, di Cos'anza Rosati 
di Moolo, a preg'udizio di Marin 
Povi Bosi-Vazzolit di qui, alle 


pet. 0 42, ren. 


di-delibera, dovrà il deliberatario 
è positre nella Cas a d | R. Tri- 
bonale di Veroar, dedotto il de 
posito veribcato per adire all'a- 
importo delle sjese 








1467. di pert. 0.15, rent 
1458, di pert. 0.13, resd. 
4543, di peri. 0.23 rn 


ÎIL Verificato il pagamento 
del prezzo, sarà tosto aggiudicata 





inscritto fin alla stima. 

1 Ogni aspirano dovr ca 

tare la propria oflerta, dcpositando 
amine 








Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 





1 Ogni aspirante 
dovrà previamente depositare alla 
Commissione Giudiziae destinata 
va decimo del presso di stima 
ia dunaro sonante ed in_m nete 
a tarifa, che sarà trattenuto a 
garanzia della sua offerta nel ca- 
4» che rimanesso delie atrio, © 
che gli verrà restituito al ter- 
sive dell'asta nel caso contrario. 








gato il decimo del valore di sti- 


TI presente si pubbl chi me 
te foserzione per tre v.ite 

sta di Venezia ed af 
fissione a quest’ Alb. e nei soliti 








V. La parte esecutante non 
assume alcuna garanzia 
ietà è libertà del fondi su- 












qualunque ratura esse sieno, com- 
presa la tassa pl trasferimento 
di prepnetà, è volture 

 Ogoi pagamento dovrà 
farsi in effettivi fiorini metallici 

d'argeoto valuta austria 
ca, esclusa !a cinta: monetata & 
qualsiasi altro surrogato; 

X Col giorno della delibera 
passerà pel: deliberatrio l'utile 
tolimento degl’ immobili sube 

ti; me i pose di dito 
€ la proprietà noa passeranno ia 
senonchè col giorno în cui 


CI 
giorni otto dalla del 

IIL G' immobili venge 
dati nello stato in cui si 
raono al momento in cui il deli 
beratario ne otterrà la immissione 





IV. Il deliberatario co se 
à il pessesso degi' immobili 
col giorno della delibera soi 
congu gli con chi di ragione pei 
frutti naturali dell’anno a 
ia corso e da questo mone 
saranno a di lui carico la iny 








42 febbrzio 1867. 





tutta di lui cura 0 spesa far ese 











la voltura alla. propria 

immobile deliberatogli, 

è resta 18 esclusivo di lui 

il pagamento per intro della re, 
trasferimento. 


entro giorni tre dall 





era fare istanza pel deposto giu: 
dai è resine depetre 1 
gio , che se 

fo dl riv dro te: 
ro importo del prezzo della der 
tibere io denaro” so ante ed 10 





Per ordine del Regio Tri- 
Bunalo Pror., Set. civile in Ve 





Non potrà ottenersi la 


ludicaziene se nor 





nere a! suddetto curatore i pro- 


VII, Maveando fl deliberata- 





Si notifica col presente B- 
ditto ad Adelaide Centeuari fu Gio- 
vanoi Battista ed a Min Metti 
fa Benedetto essere stata presen- 
tata a questo Triburale da Gia- 
comina Cuidini-Scaa fu Pietro, 
rappresentata dall 
una istanza eserutiva nel giorno 
5 marzo, al N. 243 
Giovanni Cent nari fu Bernardivo 
fa puoto di vendita di uno sta- 
bilo descritto nell’analogo Editto 





rio gli obblighi da esso 
altro. Procuratore, mentre altri» i 
diversamente, a sè stessa 








parte ececatante, sarà. es neretà 
dal deposito è dal versamento dell 
prezzo, con (coltà di ottenere 

atrso e lo rendita 
ibeatigli, e con ob 
di quindi versare il di più, 


Immobili da subastarsi 
la Distretto di Do'o, C mune 











vamente depositate 
mancando verrà posta la easa ad 


to che esperiti tutti i p.ti 


libera, quanto invece FK, 
Xi. Mancando il deliberatario 


una uova subasta 
atto di lui rischio 
ua solo esperimento 
a qualunque prezzo. 

VIIL La parto esecutante 
resta esonerata dal versamento 
cauzionale, di cui al 
N. 8 in ogni caso, e così pe 
re dal versamento del prezzo di 
delibera , però in questo caso 
fino illa conterrenia del di lei 
rimanendo essa medeti- 





Vicenza, 5 m reo 1867 
Il Reggente, Leccana. 





Ditta Giovanni Gajari 

Lotto 1. Casa 
N. 1233, di pert 0. 
aL 


a tiluna © porte delle condizioni 








prezzo a tuito di lui ri 








cata la rivendita a tutto di lui 
pericolo, è sar quindi 

tenuto al pieoo soddislcimento 

d'ogni danco perdita è spese. 


dei fondi posti in Comune am- 
minisirativo di Oppeano. 
Casa colonica al mappale N. 

83%, di peri. 0.37, reedità 


Casa colonica al mappale N. 
port. 0.39, reodita è 


Arat. arb. vit. al mappalo 
di pert. 9.71, rendita 


to per le spese e per l'eveotual» 
minor prezzo ritraibi!e il decimo 
dell'importo di stime, Fiteovta 





Si rende noto al pubblico, 
che sopra requisitoria 16 gii 
N. 190 


i istanza di Gio 


N° 167. di port. 0.07, reodin 


Lotto IL Casa colonica al 
le N. 2461, di pert. 0.05, 


10 RO TUE pan 173 
pale peri 130, 
rendita a. L. ER 

ln Anuone Giovanni Gaj 





Campi 5.406 cirea, mar. 
cati nel censo stabile al mappa e 


pert. mete. 21.73, coll 
Locchè si pubblichi ei luo: 
foserisca per tre volte nella Gar- 


Essendo igaoto al. Tribunale 
fl 1uago dell’ attuale dimora delle 
suddette è stato nominato ad Ade 
Iaide Centenari fu Gio. Bat l° 
vocato. Montemerli, ed a Maria 
NMiotti fa Benedetto, roni, 
in curatori io Giudizio nella sué- 
detta vertenza, all effeto che l'i 
tentata causa possa, in confronto 
del medesimo prosegui 

dorsi giusta le norme del vigente 
Regolamento giudiziario. 

Se ne dd perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
ente pubblico Editt, il quale avrà 

di legale citazione, perchè 
: 


















Dall" obbligo del ‘dep 
cui sì occupano i prece- 
atticoli 4 e $, verranoo di. 
speosati la creditrice esecutante, 
noachè i creditori inseriti Lodo 
vico Gentili, Eluabetta Murani- 

i, Teresa Marani, Giovao= 


Gutante, ed avehe di Giu 
i, "di Sospirolo, Ct 


betta ed Anton o Straztabosco q 
Pietro, nelle. rappresentante del 
loro padre, originario debitore, e 
di Lucia Tormen, vedova Straa- 
mobosco, quale condebitrice e ta 
l'esecutata prima 1nomi= 
tata, di Grou, di Sospirolo, e ere- 
ditori ingcritti, sarà tenuto il 

incanto "nelia residenza di 
Pretura, Urbana nei giorni 


dalle ore 10 ant. alle È pom., per 
‘udiziale. degl'immo» 

bili, es cotati è descritti nel pre 
crdento Editto, pubblicato nella 
Garzetta di Vinozio, nei 
3 0 4 agosto 1866, NN. 

180 0 481, ed alle condi 











gli entî subastati; dichi 
tal caso ritenuto è girato a saldo, 
ovvero a sevoto del di lei avere 








Dalla R. Pretura, 
Dolo, 8 febbraio 1867. 
Il Pretore, Bexzderti. 
G. Dai Zovi, Cane. 


Vitale ja Annone. 


mappale N. S40, di peri. 7.80, 
rat ario 18.081" 
Orto al moppale N. 544, di 


Casi colonica al mappale N. 
8198, di peri. 0.23, reodita a 











che rimanessero deliberatarii, a 
Arattenere il prezzo della delibe- 


della graduatoria, corrispondendo 
però sull'importo dell 


dal gioroo della delibera im poi, 
ed accordata loro bensi da detto 


Si notifica all'assoote d'i- 


Casa colonica al mappao N. 
849, di pei. 0-28, ET 








L arb. vit. al mapple 












Arat.arb. vit. al muppale 
A 1207, di pert. 17.80, ren- 


Totale pert. 32:93, rendita 
Si pubblichi e si afiggo. 
Lonigo, 11 febbraio 1867, 








Kd il: presento si pubblichi 
eni, ma sospes. la delinitiva ag- smediaute afisione all'Albo pre: 
iuficazione fino al versamento 
‘prezzo da farsi col. deposito 
in giudizio entro tra gioraì sue- 
estivi al passaggio in giudicato 
della sentenza. graduatoria, nel 
modo e sotto la comminat ria del- 
l'articolo secordo, deposi'o che 
ommetterar no di fare 10 tutto od 
in parte a seconda che tutto 0 
parte del prezzo di delibera loro 
venisse dalla graduatoria assegnato. 
IV. La casa sì deliberarà a 
ualunque prezzo anche iuferiore 
Pra 


V. Al deliberatrio 
ee tor 
di della delibera in 
ia sscombe- 
ni 


VI. A carico delldeliborata- 
rio resteranco tutte le Spero del- 
la delibera è raccessive. 

VII Le spese totte di ese 
cazione verranno in pref renza 
ad ogni altra sodisatte ella cre- 
ditricè esecutante, a cui fine, 
po approvata la delibera, (rà li- 
quidre dl ziudice di escuone 
specifica, e potrà ci 
semplice istunta diretta 
confronto della soli’ dabltrico 
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DITO. 
Si potibca a, Virgilio Fre 


i 


terrano fu questa ca icenza si rende noto che 


sulla petizione dei nobili Mireello, 
Eegesio, Giova” Pie 





n 
"fi 





iI 









Angela fu Francesco, detti Figgi- 
ni, nonchè Salvadore Gio. Bstt. 
fa Bernardo, Ferron Antonio € 
Teresa fa Giovanni, è di Ferron 





ii 





tato questo avv. Giuseppe dtt. 
4 tuaatore ad acium, af- 
vortito esso assente, che dovrà 
attribuire 2 5 stesso le conse 
Rvezie della sa inazione 
Dal R. Tribunale Prov, 
Udie, 8 marso 1867. 
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ASSOCIA? 


Por Venezia, li L 
50 al semestre 
mestre. 





Ricordiamo 
di rinnovare le 
iscadere, affinch 
tardi nella trasn 
prile pr. v. 


In Venezia 
Colla Raccolta de 
leggi, ec 






































ramente, 
Ilerar 
alla | 
il desio 


del Sud. 
sere.to di tutta la 
Darmstadt 





4 





L Foa si rice 
a Sanl'Angolo, 
# di fuori par letter 


aromi. 
Va foglio separato vale 
arretrati © di prova 
i giudiziario 

Mizzo foglio cant. 8. 








PREZZO 
Per tutta l'Italia 
»lta sud 











se si vuole argom 


Le dich 
ato del Nord 
Lucemburgo, won 
iù autorevoli 
Hournal des debai 
fl primo gior 
co. di Binari 







ela P 
trovere! 
contrast 
molto 


di 














x 
Berlino « 
se anche si volesse 
Bismarck © ai gi» 
nistro prussiano 
promesso il future 
assai chi 
disposto a to 


Intanto a que 
a tulle queste opp 
do i trattati 


‘a e del Ba 











Con buon 
diamo che la Fra 
comprendiamo cl 
grandezza della } 
zare al suo prim 
sul Bosforo? È 
Prussia, quale è 
Maggiore? Quant 
Don si fuccia se 
offeso dal suo mr 
ico del discorsi 
uc: 


NOSTRI n 


Firen 





Guglielmo, 0 più 
trattato d' allentizi 
)' Economist 
tra In Prussia © | 
so comi 
tutti so) 
scoppiata la gueri 
Wesso (I cono 
questa guerra, ess 
neutrale. Da qual 
mo di saperlo, m 
stione d'Ori 
acquistarla neu 
non è senza peric 


nte | 

















(e) 1 deputi 
detto 
ngonO, 





essere tolto di ef. 

sssivo art. î. 

inte sarà pubblicato 

Il Al*0 Preforeo, nel 
tecchio Maggiore, 

hi di questa città, 


Her Are volte nell 
eri 


per essere pagato in 
termini della gs 
frattanto dovrà corri 
interesse in ragione 
pento. 
deliberatario co se 
sesso. degl” imm 
lla delibera satvi i 
chi di ragione pai 
i dell’anno agrario 
da questo momento 
i lui carico le impo: 


potrà ettenersi la 
giudicazione 50 non 
isti dsl deliberata» 
lighi da esso assunti, 
qu seguirà il 
di lui danno e spese. 


Casa al mappale 
port. 0.07, readi 


Il. Casa colonica al 
LA part. 0,05, 


orlo al map 
(19, di peri 1.34, 
3:65 


sento si pubblichi 
Albo pre 


hdi 


sito alla ca 

fap, et 
N. 5976, gli fu de 
avi. Giuseppe 
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ASSOCIAZIONI. 


Pur Yuazia, Di Lire 87: — all'anno; 
48:50 al semestto; 9:25 diri 
mestre. 

Per le Pnovmein, iL Lire 


L associazioni si ricavone all'UI 
n Sant 


Ricordiamo a' nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni, che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de’ fogli col 4. a- 
prile pr. v. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


leggi, ec. . . 
Per tulta l'Italia - 
Colla Raccolta sudd. , 
Per l'Impero austriaco, » 
Colla Raccolta sudi 


Per Eu altri Stati, rivolgersi agli Uf- 
fisii postali. 


ismarck al Par- 
d a proposito dell’ annessione del 
Lucemburgo, uon hanno rassicurato la Francia, 
se si vuole argomentare almeno da’ suoi orga 
revoli, come la France, la Liberté, il 
Journal des débats, ecc. 

Il primo giornale, esaminando la risposta del 
c0, di Bismarck all'interpellanza del sig. Schraps, 
sull'annessione del Lucemburgo, si limita a con- 
sfatare con molta sodisfazione che « pet momento 
non vi è, riguardo al Lucemburgo, nessuna com- 
binazione, nessuna trattativa, che possa preoccu- 
pare le altre Potenze. » La France confi 


che, cioè, se la Prussia volesse aumentare le sue 
conquiste, troverebbe la Francia e l'Inghilterra, 
che glielo contrasterebbero. E noi per verità ne 
dubitinno molto; l'Inghilterra non lo farebbe, 
perchè essa non ha nulla a temere dalla Germa- 
nia, e la Francia non l'oserebbe, perchè essa co- 
mincerebbe un ballo, che nessuno potrebbe sapere 
come andasse a finiri 

La Liberté crede invece che la Prussia, ad 
onta delle smentite del suo primo ministro, voglia 
annettere a dirittura l'Olanda alla Confederazio- 
ne del Nord, per aprirsi in tal modo una larga 
porta sul mare. La Prussia a tale uopo terrebbe 
in pegno la fortezza del Lucemburgo, per eserci- 
tare sull’ Olanda un’ irresistil pressione. La Olan- 
da si sarebbe rivolta alla Francia, offrendole il 
Lucemburgo, e domandandole in compenso pro- 
tezione ed aiuto. Così riassume la situazione di 
{ale questione il giornale del sig. di Girardin, e 
convien dire che non la riassume in modo da 
acquietare quelle apprensioni, le quali, sorte dopo 

non furono certo calmate dail' ultime di- 
scussioni del Corpo legislativo. 

Ii Journal des Débats non è più tranquillo 
della Liberté, ed osserva che se il co. di Bismarck 
« non ha voluto sostenere come un principio di 
diritto che il Limburgo e il Lucemburgo apparten- 
gono alla Germania, esso non ha riconosciuto nem- 
meno il contrari 

In tali condizioni di cose, staremo colla Fran- 
ce, che è la più moderata nelle sue appreziazioni 
e diremo che se anche pel momento non ci fos- 
sero argomenti per ritenere che vi siano trattative 
avviate in proposito ; se anche si volesse pigliare 
sul serio la causa addotta dei viaggi di Bene- 
detti da Berlino a Parigi e da Parigi a Berlino; 
se anche si volesse credere, sulla parola, al co. di 
Bismarck e ai giornali ufficiosi frane primo 

nistro prussiano non avrebbe però certo com- 
promesso il futuro, ed esso avrebbe fatto vedere 
assai chiaramente, che ad ogni modo non sarebbe 
disposto a tollerare che il Lucemburgo fosse an- 
nesso invece alla Francia, come in Francia se ne 
nutre pure il desiderio, e come un telegramma 0- 
dierno esplicitamente conferma. 

Intanto a queste minacce più o meno velate, 
a tutte queste opposizioni la Prussia risponde pub- 
blicando i trattati, che le danno in mano legati 
gli Stati del Sud, e ch drona dell'e 
sere:to di tutta la Germania. Il rtemberg e | 

io Darmstadt hanno seguito l' esempio della 

era e del Baden, e hanno conchiuso col Re 
Guglielmo , © piuttosto col co. di Bismarck, un 
Irattato d' alleanza offensiva e difensiva 

L' Economiste di Firenze vede le relazioni 
tra la Prussia e la Francia tese per modo, ch'es- 
so comincia la sua rivista politica, dicendo, « che 
tutti sono convinti che da qui a tre mesi sarà 
scoppiata la guerra tra ln Prussia e la Franci 
e ch'esso (I' Economiste) è dell degli altri. In 
questa guerra, esso prosegue, l'Italia non resterà 
neutrale. Da qual lato si troverà essa ? Noi eredia- 
mo di saperlo, ma non possiamo dirlo. Nella que- 
stione d'Oriente la Francia procede in modo da 
acquistar la neutralità della Russia ; processo che 
non è senza pericoli, ma che è però molto inge- 
fIOSO, @ 

Con buona pace dell 
diamo che lo Francia 
comprendiam Î 
grandezza della Prussia. Ma si potrebbe essa rial- 
tare al suo primo splendore, se la Russia fosse 
sul Bosforo? E delle due Potenze, la Russia, 0 la 
Prussia, quale è quella che darle cenbra 
maggiore? Quanto all'Italia noi speriamo ch' essa 
to ti Tecla servire a sodisfazione dell'orgoglio 
offeso dal suo magnanimo alleato, e il tuono pa- 
gifco del discorso reale ce ne ispira la più viva fi- 
ducia. 


NOSTRI CORRISPONDENZA PRIVATR 


Firenze 24 marzo (sera). 


(x) I deputati presenti, i quali, malgrado 
quanto si è detto del loro zelo nell'accorrere a 
Firenze, giungono, a tutta stamane, soltanto a circa 





Lunedì 25° iharzo. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


300, stanno alacremente intenti alla verificazione 
dei poteri. leri soltanto, furono validate da circa 
250 elezioni; ed una sola, quella del De Martino, 
sollevò serie obiezioni per parte della estrema si- 
mistra, che mancante oggi di freno, com'è, e la- 
sciata alla balìa del Nicotera, del Crispi ed altret. 
tali, sarà, più che mai nol’ fosse, tumultuaria, 
scompaginata e, per conseguenza più del solito 
potente. Nella seduta d'oggi, vennero validate an- 
cora 70 elezioni. Fu sospesa la validazione di 
quella del Fabbri in città di Castello, e a tal 
ebbe luog diverbio fra il M 
Cordovi 
oggi regge il portafoglio di grazia e giuslizia. 
La notizia forse più importante della giorna- 
ta, e ch'io spero essere il primo a divulgare è la 
partenza del commend capo 
della Casa del Re, il quale surrogò il Nigra, e 
che, insieme alla piena fiducia di S. M., gode 
quella del conte Menabrea e dei più influenti per- 
sonaggi di Corte. Il Rebaudengo è partito per 
Roma con uno missione speciale, e a quanto mi 
i della massima importanza. presso la 


nativi han preso l'abitudine 

di tener, sedute, dirò così, preparatorie, nel salo- 
ne del palazzo Ricasoli, nella via di questo nome. 
In verita, per ora tali riunioni non sono numerose. 
Nelle due sedute che già ebbero luogo, interven- 
ero da 40 a 50 deputati, tutto al più. Ad ogni 

nodo, riescono molto utili, perchè danno un in- 

dirizzo alle discussioni della parte moderata, e 
perchè ogni deputato è il centro d'un piccolo 
cerchio, i cui moti e le cui influenze si estendo- 
olti casi, assai più lontano che non si 


Il Ministero di agricoltura e commercio può 
considerarsi come abolito di fatto. Già si prepara 
il riparto degli Uffizii, di cui esso si compone per 
distribuirlo negli altri ) i. Intendo dire che 

parto preparasi per la parte esecutiva, 
o agli studii per tal divisione, 
essi furono fatti da un pezzo. 

leri, la signora De Solms ritornò inopinata- 
mente da Milano, invece di procedere nei viaggi 
da lei progettati ‘all’esterno, che dovevano perdu- 
rare per un anno, e incominciare dalla capitale 
dell'impero austriaco. La signora De Solms com- 
parve tutto sola al teatrino delle Soirées Parisien- 
nes ove canta le operette di Offenbach la giova- 
nile Compagnia Grégoire Cadet. 

Vi annunziai ieri la cessazione delle pubblica- 
zioni del giornale: Il Nuovo Diritto. L'eredità di 
quel foglio venne usufruttata del Corrisre Italia. 
no. Il retaggio non è però molto splendido. 

È già pronto il progetto di legge, che diminui- 
sce grandemente le tariffe del bollo per le tam- 
biali. L' eccessivo prezzo di quelle marche da bol- 
lo aveva prodotto tali e fante scappavie per delu- 
dere la legge soverchiamente fiscale, ch 
dotto della nuova tassa era minore dell’ antica. 

Fra 3 0.4 giorni sperasi che la Camera abbia 
terminato la verificazione dei poteri, e sia riuseita 
a darsi un seggio definitivo, senza perdere il tem- 

ghe votazioni e ballottagi 


mo d'aprile, in cui spira 
l'antico esercizio. Non è ancora ben certo se il 
Ministero chiederà un bilancio di 6 mesi. Ciò di- 
penderà dall’ attitudine dei partiti nelle sedute di 
questi giorni. Temo che la pretesa sia eccessiva, e 
che meglio sarebbe a limitarsi ad un periodo più 
ristretto. 

Il Crispi e i suoi aderenti, che furono prima- 
ria causa del viaggio del Garibaldi in Italia, ora 
se ne pentono amaramente, e assicurasi facciano 
attive pratiche acciò l'illustre generale non venga 
altrimenti a Firenze, e rinunzii a presentarsi al 
Parlamento. Intanto oggi egli non giunse, e il suo 
arrivo, da quei che ancora vi confidano, annun- 
ciasi pel 27 corrente. Credo, però, che il Crispi 
ed i suoi l’avran vinta , e che il Garibaldi avrà 
di se le cure che la sua' salute richiede, restando 
ove ora si trova, ad aspettare gli eventi 

Della circolare del Crispi e Comp. circa, l'at- 
titudine del suo partito, non sto a parlarvi, giae- 
chè stasera la vedrete su tutt'i giornali, e da quasi 
tutti la udrete, con termini quasi identici, 


provata. 


® 


Chioggia 22 marzo. 

Oggi Chioggia festeggiava l'anniversario del 
22 marzo 1848, in cui insorgeva contro lo stra- 
niero oppressore, infrangeva i ceppi della sch 
tù odiata dell'Austria, ed iniziava quell’ era glo- 
riosa di sacrifizii, di abnegazioni , di valore e di 
lotte, che resteranno imperituri nelle pagine della 
sua storia, come nobile ed imitabile esempio ai 
venturi, di eroismo di virtà civili e d'indoma 
costanza. 

La città coperta d'arazzi e bandiere, i ne- 
gozii chiusi, la folla immensa di popolo esultante, 
sotto i raggi d'uno splendido sole di primavera , 
le armonie della banda, e, nella sera, l'illu- 
minazione de' pubblici e privati edifizii, gli spari 
de fucili e delle pistole, i razzi ed i bengala, ed 
un fitto tappeto di teste nella pubblica piazza , 
per ascoltare il suono degl'inni nazionali, non e 
rano che una immagine smorta, una languida e- 

one della gioia ineffabile, ch'era nel cuore 
di tutti, suscitata da tant’ illustri memorie, da 
tanto splendidi fatt } 

In mezzo a queste ovazioni però, fra tanto 
entusiasmo, il pensiero spontaneo ricorreva 
lorosi, che, in quelle pugne titaniche, aveano con 
sacraîa la vita per la nostra redenzione, e, nella 
mesta ricordanza, la mente inviava un saluto a 
quei martiri, che, col sangue, aveano posto il ger- 
me fecondo della libertà ed indipendenza d' Ialia, 
ch’ essi, men fortunati di noi, non poterono ve. 

rata per sempre alla patria comune. 

E Chioggia volle, questa volta, abbandonarsi, 
con maggiore trasporto ed effusione d'affetto, in 
solenni dimostrazioni ai prodi di quell'epoca me- 
morabile, per affermare ancora, dinanzi a tutti, 
il proprio diritto di condividere gli onori concessi 


ter que: fatti immortali, com' ebbe a dividerne i 
dolori ed i sacrifizii. (*) 


Roma 23 marzo. 


ll telegrafo ieri sera ci portò per esteso il 
discorso che il Re Vittorio Emanuele ha 
nunciato a Firenze nell'apertura della nuova Ca- ' 
mera, © tutti l'hanno trovato pieno di modera- 
zione e di saggezza. Le parole tanto misurate di 
questo discorso, fanno conoscere che cosa vuole 
il Governo, e che cosa dovrebbero fare gl' Italia» 
ni ; son risposta ai troppi. disconi, c 
ni il generale Garibaldi, ai cui 

hanno male corrisposto i collegii eletto» 

La questione di Roma non è stata toccala, 
ed il silenzio su di essa è un atto eminentemente 
politieo, specialmente dopo i discorsi di Th 

\ouher al Corpo legislativo di Francia. 

Con questo discorso del Re, il sig. Tonello 
può andare con maggiori speranze di riuscita nelle 
sue trattative al Valicano. Egli, alcune cose è | 

il o, e do che riuscirà altre. Il Conci- 
fissato a martedì, e si fanno. correre 
Miri Vescor seniina preconiz- | 
zati, oltre quelli che già vi ho ricordati. Si dice | 
che monsignor Freré, da Crema trastocato , nel 
1859 a Pavia, senza aver potuto mai andare al 
possesso della 


bolare di Susa. Sarà nominato in questo Con- 
toro anche il Vescovo di Como; ma non so ! 
chi sia. Il prelato Guadalupi non ha volui 
tare di essere Vescovo di Lecce: non si erede 
chiamato a reggere e il Papa pare 
che non voglia fargli La Sant 
Sede non è ancora del tutto disposta a preconi 
zare quel parroco di Lione, che |’ linperatore dei | 
Francesi ha nominato Vescovo di Orano; è vero 
che questo parroco, dopo la sua nomina, ha fat- | 
to solenni dichiarazioni , ma finora mon sembra 
abbastanza giustificato a Roma. | 

I giornali hanno parlato di una questione : 
insorta fra il conte Arnim, ministro di Prussia, 
e la Corte di Roma, e le hanno «ato un’ impor: 
tanza, che non ho. f prammatica ( e ora conviene 
dire ch' era) che nessu: carrozza ad un solo 
cavallo possa entrare nei cortili del Vaticano ; 
prammatica antica , la cui esecuzione è affidata 

la guardia svizzera. Un giorno, il ministro Ar- 
im presentossi entro un fiacre, e perciò fu re- 
spinto, inde irae. Tornato a casa, scrisse un ri- 
chiamo al Cardinale Antonelli, adducendo # esem- 
io del sig. Kolb, agente diplomatico di Wirtem- 

rg. che suole andare al Vaticano colla sua cit- 
tadina ad un cavallo. 

Il Papa saputo di che si trattava, rise, e ve 
dendo che i diplomatici preferiscono la demoera- 
zia all 
tori, ministri, agenti, 
potessero entrare nei cortili del Valicano anche 
con carrozze ad un cavallo. È una cosa, di cui 
non valeva la pena che se ne occupasse il Me: 
morial diplomatique, il quale col suo tono 
ma importanza, dice, sulle cose di Roma, sciocchez. 
ze non meno dei corrispondenti del Monde, che 
è tutto dire. 

Dopo che vi ho mandato l' Fditto del 18 ri- 
guardo alle nuove misure adottate dal Governo 
pontificio contro il brigantaggio, vorrei potervi | 
dire qualche cosa, che effetto abbia prodotto ; ma 
tutti siamo all'oscuro. In Roma, la più parte i. 

muto dello stesso Edito. 
i briganti, ha. pagato 
lo, ma non è stato an- 
i pare che i briganti non si con- 
tentino di una ‘sì piccola somma. Infatti, quando 
lo presero, gli fecero sapere che volevano 30,000 
scudi. Povero Pannici! Non trova questa somma, 
neppure se vende due volte possiede la sua 
famiglia. Il comandante dei sokati italiani alla 
frontiera, ed il comandante i soldati pontificii a 
Frosinone e Velletri, finora, per quanto io sappia, 
non hanno fatto alcuna operazione contro i bri- 
ganli ; e questo silenzio fa credere e dichiarare 
da molti, che nessun'necordo esista fra questi 

di alcuni non 

non so se sia per una certa simpatia pei briganti, 
© per altra ragione. Ù 

In questi giorni, sono venuti 

nai della nave da guerra degli S 
sono segnalati 
‘heduno trasmoda 

gendarmi e consegnato a chi doveva averne cura. 

Abbiamo in Roma il giovine Principe Otto- 
ne di Baviera, il quale abita col suo nonno, il Re 
Luigi, alla sua bella villa di Mal 

al Vaticano ad 
sita al Cardinale Antonelli 
Si fanno preparativi per festeggiare, secondo 





Roma i mari- 
Uniti d'A- 
l'ubbriachezza ; 


ve l'attore unico è il P. Coeoza, predi 
resimalista. che ne dice veramente delle helle. Po- } 
vera eloquenza sacri 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Uffziale del 23 corrente con- 
tiene 

i. Un regio Decreto del 24 febbraio , col 
quale souo approvate le norme per l' amministra- 
zione della Cassa militare, contenute nel Regola- 
mento annesso al Decreto medesimo. 

2. Un regio Decreto dell' 11 marzo, a tenore 
del quale il tempo utile per far uso dei franco- 
bolli postali da centesimi 45 correlti con una 
sbarra trasversale colle parole « centesimi venti » 
agli angoli, che col Decreto 2 dicembre 1866 
era stato fissato a tutto marzo corrente, viene 
protratto a tutto i imo mese di luglio, tra- | 
scorso il quale, cesseranno di utili, e le cor- 
rispondenze, cui fossero apposti, 
come non francate. Ù 


1 nuovi francobolli da centesimi 20 saranno 
posti in uso appena sia eesaurita nei magazi 
del Governo la provvista di quelli da centesimi 
13 corretti, e gli uni e gli altri avranno corso 
simultaneamente fino a tutto luglio suddetto. 

3. Una serie di disposizioni nel personale del- 
l'ordine giudiziario, fe le quali” paiamo le se 
guenti : 

Federico Francesco, presidente di sezione dl- 
la Corte d'appello di Catanzaro, tramutato a 


sce cav. Antonio, cons. alla Corte d' ap- 
pello di Napoli, nominato presidente di sezione 
della Corte d'appello di Catanzaro 

Tondi cav. Nicola, direttore 
ne nel Ministero di grazia e giusti 
con grado di consigliere d' Appello, è nominato 
consigliere della Corte d'appello di Aquila. 


ITALIA. 


RIASSUNTO GENERALE (") 
ELEZIONI DEL 1805 


fndet. 


Lombardia 36 
Veneto 27 
Romagoe 4 
Toscana 28 
Napoli 
Sicilia 


ucatene 
Eroe p. (MM 


Sicilia 12 
Sardegna 6 


Totale 219 176 


“ 7 


(7) Le leggiere diff:renze che riscontransi in qual- 
che cifra sono dovute all'essersi trovati prima di 
lezioni generali già vacanti alcuni collegi, ed all’ es- 
gr ancora sconosciuo l'esio dell elezione in alcuni 
i 
"LOI 


passata legislatura 32. nella presente 39 

La conseguenza adunque. generale di questo que- 
dro è che il partito governativo è diminuito di 14, la 
Sinistra radicale di 25, la Sivistra piemontese aumen- 
tata di 7, gl'indeterminati diminuiti di 4. 

1 4i ignoti di più, che naturalmente trovansi in 
una Camera eletta ieri, potranno avvantaggiare uno di 
questi quaîtro gruppi ‘lella Camera, € quando si sup- 
ponesse, come pare per accadere ‘infatti, che si divi- 
dano proporzionatamente su tutti, avremo nella Came. 
ra ad un di presso la seguente suddivisione: 

Governativi 238 
Opposizione ist 

* piemontese 43 
Indeterminati io 

Cosicchè nella Camera presente, rispetto alla 
sata. siederebbero 10 governatt*i iù più. 11 dell 0p- 
posizione radicale in meno, 11 dell’ Opposiz'one pie- 
montese in più, ed un ugual numero d' indeterminati. 


La Nazione del 23 corrente , scrive: « Le 


gravissime emergenze del processo ormai condot- | 
to a termine contro il cav. Vivaldi, tesoriere della ' 
Casa reale, e di Anna, sua moglie, hanno fatto } 
‘ritenere alla Camera di Consiglio del Tribunale 


correzionale di Firenze, sulle conclusioni concordi 
del procuratore del Re, che i due incolpati, piut- 
osto che di lesioni leggiere, possano essersi resi 


! responsabili del reato di tentato omicidio preme- 


ditato a carico della loro figlia minorenne. È per- 
he venne ieri mattina spiccato contro 

desimi un nuovo mandato di cattura, ed abbiamo 

luogo di credere, chea quest'ora il mandato stes- 
ja stato pienamente eseguito. 

* Se non siamo male informati , da qualche 
giorno il cav. Vivaldi era stato sospeso dall'uf- 
ficio, che precedentemente copi 

È Gi piace di constatare che la bambinetta , 
mercè le cure prodigatele, si trova attualmente in 
perfetto stato di salute. » 


Leggesi nel Corriere delle Marche, in data di 
Aucona 22 corr. 
Questa mattina furono condotti alle nostre 


dividui di Chiaravalle, incolpati. 


grida sediziose e tumulti, commessi’ il giorno 
19 a Camerata-Piceno. 

Il fatto, che dette origine al loro arresto, è, 
secondo lesinformazioni trasmesseci, il seguente. 
Nel suddetto giorno, trenta o quaranta persone di 
Chiaravalle, i a Camerata, con la banda 
lla testa. Giunti cola, e riscaldati da copiose 
hazioni, accolsero l' inno di Brofferio, che veniva 


' sonato dalla banda, con un ritornello d' impreca- 
* zioni, anzichè di v 


E segutarono per lungo 
poese, il 
calmare l' effervescen 


L' Autorità giudiziaria credette suo dovere d' 
insiruire un processo, e in seguito a ciò, si fecero 
gli arresti, che accenna 
miteranno a questi. Qualcuno dei compromessi si 
rese già latitante. 


La Ga 
corrente : 

Oggi è il primo giorno di distribuzione 
della biancheria destinata ai poveri della città di 
Treviso, in ricordanza del soggiorno di Garibaldi 
tra noi, dalla onorevole Giunta. 

Ci viene riferito , che le Commissioni par- 
rocchiali dimenticarono degl'indigenti, per cui delle 
misere donne recaronsi agli Ufficii municipali, on- 
de reclamare una più equa ripartizione. 


ita di Treviso ha in data del 22 


Serivono da Roma 22 marzo al Corriere Hta- 
liano : 

Come altra volta vi scrissi, una grave sci 
sura si verifica attualmente fra Îa Corte pont 


si considereranno ‘e il Borbone: scissura che minaccia di  suscitar 


scandali nel mondo politico, che più d'ogni 


INSERZIONI. 


Por gli articoli comuuicati, 
alia linea; per gli Avviri, com 
tiusa © per una sola volta; com 


ire volle par gl Ani gu= 
dcxitri cont 6 My all lima di SU 
caratteri, a, por quest dre pubb; 
tatieni costazo come due Le ice 4: 
contano per decine 
La fusersioni i ricerono solo dal nosso 
Ufizio, è si pagano asticipriomenta 
Ogni pagamazto deve farsi in Venezia © 
Gli coi non pubblici, non ai resti 
tucano; ci bbruchno: — Anche le 
lattre di rectamo, devono afranearei 


altro fatto concorrerebbero a risolve 
ne romana, a total vantaggio dell' It 
Tu una parola , l'ex Re di Napoli e tutto il 
partito borbonico è sulle furie per la convenzione 
militare, che può ritenersi come conchiusa per l’1- 
talia. Minacce terribili son partite dal pi 
Farnese, quando il Governo pontificio devenisse u 
juesta misura, che non si rilina dai borbonici 
i chiamarla vile e traditrice, E alla mala fede 
ei preti, quando ciò avvenga, i fau- 
o Il 


mo segretario di Stato, appena 
asse di grave 
ieri l'al- 
le) alla di- 
dialogo 
di due ore, da dove, vengo assicurato, che ne t- 
| scisse irritatissime 
di meno, sembra che allo stesso Papa 
sia caduta assui di ja borbonica, 
! la quale, che che se ne dica, è decisa di partirse 
| ben presto da_R fanti altri corri- 
spondenti , non vi ò scorgo nella ven- 
dita del mobiliare, di cui i borbonici nott si sono 
che in minima parte disfatti, ma Je cause della 
loro prossima partenza le intraveggo in più fatti, 
quale sarebbe quello delle radissime visite, che i 
singoli membri della fa 
Vaticano, 
Vengo assicura 


e la polizia pontificia, ala- 
cremente perco alita di 
Marittima e Campagna, non in cerca di briganti, i 
i quali pullulano in modo spaventoso in qu " 
turate terre, ma d'armi, che si dicono spedite da 
diversi Comitati liberali în quelle Provincie, per 
farvi nascere una ribellione. 


SERMANIA. 


Lo Staatsanzeiger, di Berlino, pubblica il trat- 
itato di alleanza tra la Prussia e la Baviera, del 
22 agosto 1866, nonchè quello tra Ja Pruss 
il Baden, del 17 agosto 1866. I due do 
{ che sono identici, suonano così: 

S. Mil Re di e il Re di Baviera 
i o di re- 
nente più intimo, le fu- 

< hon- 


golare, nel modo possi 
ioni dei Sovrani e dei loro Stat 


Fra S. M. il Re di Prussia e il Re 
di Baviera (Granduca di Baden) si conchiude colla 
presente un trattato d' alleanza offensiva e difen- 
siva. Gli eccelsi contraenti si garantiscono 
procamente l'integrità territori 
tivi paesi, e si obbligano, in 

orre l'uno a disposizione dell'altro tutte quante 
le loro forze militari. 

Art. 2° S. M. il Re di Baviera ( 

di Baden) cede in tal caso il comando suprem 
delle sue truppe a S. M. il Re di Prussia. 

Art. 3° Gli eccelsi contraenti s° impegi 
a tener per ora segreto questo trattato. 

Arl. 45 ( jà particolarmente per fe 
ratifiche, che dovevano seguire contemporanea- 
| mente a quelle del trattato di pace, cioè per la 

Baviera, al più tardi, il 3 settembre; pel Baden, il 


21 agosto.) 
FRANGIA 
Conto LeaisLativo. — Sessione del 48. 


ore ha la parola; L'opposizione, di- 
| e' egli, è convinta che furono commessi grossi sba- 
{gli, ma pensa che possono essere riparati, se si 
provvede s 

Il Governo ha detto che la posizione della 
Francia rispetto all'Italia sarebbe stata div 
1 4866, se nel 1859 si 
le a confessare che il male ste 
compiere l'opera nel 1859. Ci fu delto che il sospen- 
erla era stato necessario; ma non vediamo un 
‘atto diplomatico, con cui la Prussia minacciasse 
prendere a quell'epoca le parti dell’ Austria: i ti- 
* mori dunque, dinanzi a cui ci arrestammo, erano 
fantasmi, È frattanto la Francia mancò allora di 
e risoluta. S' incoraggiò Bi- 
Î rmetteva a noi pure di 
* nutrire delle speranze : bisognava rifiutare ad esso 
{ ogni concorso. 
Pare che la Francia prevedesse solo Ja di 
| sfatta della Prussia e l'estensione dei nostri ec 
fini al Reno. Il discorso di Auxerre non era d' 
accordo coi precedenti impegni, presi al Corpo le- 
gislativo. 
L'Austria fin dal maggio 1866 trattava per 
la cessione della Venezia: © la Francia, invece di 
coltivare quelle trattative, preferì aspettar tutto 
dalla fortuna, E la fortuna ha voluto che il pro- 
gramma della Francia fosse lacerato da una scia- 
ola forestiera: ciò non è francese. 
La Prussia non ha rinunciato alle conquist 
e forse dirà altre volte ai popoli che rifiuteranno 
l’ annessio che disse all’ Annover , che, cioè, 
è per essa un doloroso dovere d'imporla. 
Tutto è riuscito finora alla Prussia, ed è per 
questo che ci si parla di una nuov 
zione militare, dopo 45 anni di regno e 3 
miliardi di debito, si sostiene che la Francia ha 
isogno di essere disciplinata; questa nuova disci- 
plina sarebbe la negazione delle società attuali. 
La causa di tutto questo è, che il Corpo le- 
gislativo è sotto la volontà preponderante di un 
solo. 11 giudizio ed il controllo dei poteri sovrani 
non devono farsi in Francia, come si fanno in 
Prussi 
L'oratore parla del Messico, e viene riehia 
mato alla questione per tre volte; egl' insiste di 
cendo, che se la Camera fosse stata consultata, non 
si stebba falla la edizione nel Mesico, 
Continua di lo che I° Alemagna è fatta per 
la Confederazione e non per l' unità. Consiglia alla 
Francia di farsi protettrice dei nemici dell’ unità 
ina e tedesca, e mette avanti questa doman- 





l'accettereste voi ? Se il Belgio potesse essere 
vaso, se il Lucemburgo potesse essere annesso, 
invadereste l'uno, annettereste l'altro? 














xgnac. 
Granier di ic domanda il ‘hè la 
Francia avrebbe dovuto tener conto mante- 


nimento dei trattati del 4815, quando tutti gli 
altri Stati dell'Europa li avevano lacerati. 

La guerra suscita! Alemagna doveva ne- 
cessariamente aver per conseguenza la distruzione 
dei trattati del 1845, e l'unificazione dell' Alen 

na. Thiers vuol l’ Alemagna divisa per l'equili- 
europeo. Vi sono due verità, che Thiers non 
pra negare. La. prima è che l risultato di tutte 
grandi guerre ‘è stato di fare e di disfare |’ 
Alemagna a profitto dell'interesse preponderante. 
La seconda è che una simile combinazione non 
sarebbe ancora , perchè l'Europa non fol- 
lererebbe più lo spettacolo di vedere popoli di- 
visi come mandre di pecore. Il 1815 ha fatto 
il suo tempo. La Francia non aveva, in presenza 
degli avvenimenti che si seguitano, che una sola 
linea di condotta, lasciar passare gli avvenimenti 
ch'erano più legli uomini, aspettare in una 
calma risoluta il ristabilimento dell'ordine e il 
giorno della giustizia. 

L'oratore passa quindi a parlare dell'ordi 
namento militare, e dicendolo comune a tutta l' 
Europa, osserva che ha per primo oggetto la di- 
fesa del territorio, non che il riordinamento del 
sistema europeo. 

La storia recente dell'Europa ha insegnato 
ch'è inutile di presentarsi ad un Congrerso col 
suo dirilto, se non si è accompagnato dalla sua 
forza. Sarebbe un acciecamento volontario, se nel 
vo ordine europeo, che si prepara, non si ve- 



















































dessero fre cose: un nuovo principio, nuove al- 
leanze, e nuove frontiere. 








dell 

lA 

quista “ila 
Prussia si è fatta più grande e più forte, 
muori redditi benolicanno le sue conquiste 
fore vuol dimostrare, che non c'è alcuna incon- 
seguenza suggerendo di armare. Egli vuol essere 
debitore della pace alla forza della Francia, è non 
alla condiscendenza degli stranieri. 


Consiglia di attendere. Attendere che? che 
tutti i disegni della Prussia siansi sviluppati : che 








tutte le condizioni della nuova Confederazione te- 
desca si siano disegnate. Il patriottismo dell’ ora- 
tore volge 





occhi verso la dignità e la sicure 
Esso crede alle frontiere natural 
ia, al diritto d'intervento in tutte le 
io su è impegnato l'interese della Pra 









Sia; crede, Gnalmiento dl diritto 















Ti do della stione romana, si mera- 
di a o sia risolta. Dice in Ita- 


viglia di sentir dire I Il 
lia essere due partiti, l'uno dei quali vuole im- 
mediatamente uccidere , l'altro. vuol lasciar mo-. 


rire il Papato, 
Soggiunge essere stata fatta al Papato una 
situazione im 


possibile, lasciandolo cireondato da 
vogliono la morte, e non fornendo» 





romano, che monta a 
lioni di entrate, dei quali 
niti dall’ Italia. Accenna come 
i promesso dall'Italia, non 
potendo essere pagato, venisse prorogato, e con- 

ide che la questione romana è tult' altro che 
risolta; è semplicemente sospesa davanti ‘alle at- 
tuali elezioni, che non si sa quali riusciranno pel 
Papato, 

Come cattolico, deplora che, abbandonando la 
questione romana, si violi la libertà di coscienza, 
si apra l'adito lose e gravi pe- 

i per la S e, nell 





























te, l'Inghilterra si serve sempre della sua 
tela protestante, la Francia respinga la clientela 
cattolica. 

Parlando della Danimarca, rimprovera e so- 
stiene, contro l' asserto del ministro, che fu la 
Francia quella, che abbandonò il trattato del 185 
è fece così comodo a Bismarck soll 
gran questione e fare | 

Ribatte che 
sero i germi dell 
mentre ora si avevano i mezzi di 
l'unità germanica, egli non poteva opporsi al 
Zollverein. 

Domanda al ministro che cosa abbia fatto 
dal 1.0 marzo al 3 maggio, per impedire la guer- 
ra da cui seaturì l'unita germanica e lameata il 

neo 











fare la 




















40 millioni di sudditi, cou Bismarck alla testa e 
terribili fortezze alla frontiera. 

Designando la politica da seguirsi, indica la 
politica vigilante, e non potendo proporre un or- 
dine del giorno, termina col proporre di rinviare 
le interpellanze al Governo non per fargli biasi- 
mo, ma per fargli capire esser voto della Camera, 
che eglì smetta una politica che ha fatto così 
cattiva prova, e che adotti una politica liberale 

interno, conservatrice dell'esterno 
Rouher, ministro di Stato prende la parola 
per rispondere brevemente, alle obbiezioni di 
Thiers, 

Respinge dapprima 














idea che il progetto di 











finire il suo interesse e di segnarne il limite. Chie- | legge per l'ordinamento militare sia ispirato dal- 
de quindi la pace, se si vuole, la guerra | l'eventualità di una prossima guerra. Distiogue 
se viene imposta.&@hi serà giudice dell’ op- | la forza inanimata, l'armamento ; la forza anima- 
portunità ? Il paese, . Una gran- | la, i soldati ; quindi ossersa, come tutte le volte 


e 
de nazione non ha che due arbitri: essa stessa 
e Dio. 





discussioni, 
varie politiche poste in campo. 

dA dico che ll a00 avtiso sarebbe ‘stato di 
armare e di aspellare, senza minacciare chieches- 
sia. Nella sola parola di nuova alleanza, a suo giu- 
dizio, si racchiude una minaccia. 

Quantunque si senta in diritto di biasimare 
il passato, si limita a biasimare unicamente gli 

hè rivelano un deplorabile sistema. 

sistema delle nazionalità, secondo il signor 
Thiers, è falso in ed in principio, perchè 








n Europa, liberale 
terno, conservatrice all'esterno. 
L'oratore entra a ribattere che il. principio 
delle nazionalità sia buono sotto certe condizioni, 
© prende a dimostrare come il sistema delle na- 
zionalità, aggravato di un elemento singolarmente 
rivoluzionario, abbia prodotto ciò c 
i mali dell'anno scorso. 

Nega che all'estero si abbia ad 
politica vecchia ed una politica nuov 
gl'ioterui cambiamenti nelle forme di Governo, 
ina quanto all’estero sostiene, che la pol 
deve mai cambiare, nè la politica esterna 
dellarsi sulla politica interna. Ammelte che il pro- 
gresso e la civiltà possano portare qualche modifi- 
cazione, ma che, in sostanza, la politica esterna non 
deve mai rappresentare che | 
Perciocchè, una nazione non è altro che un one 
st uomo, che onestamente difende i suoi diritti, 
e l'interesse dello Stato è l'interesse essenziale. 

Cita gli esempii della Repubblica francese, 
dell'America, e della Russia, per contrapporli 
Joghilterra, che simpatizza pel Sud, alla Francia 
che sogna di fondare all’esterno un ‘certo Impero, 
€ soggiunse essere una grande arroganza per gli 
altri, un inganno a sè stessi, il pretendere di dare 

l'esterno quell' indirizzo che si dà alla politica 
interna. 

Cita altri esempii storici di chi fece la rovina 
del proprio paese, seguendo il genere di pol 
novatrice all'esterno, e di chi invece, fece la fortu- 
na della sua nazione attenendosi per l'esterno alla 
politica conservatrice. 

Rispondendo a Ollivier intorno al consultare 
il voto delle popolazioni, dichiara che troverebbe 
serio un tal sistema, quando venissero allontanate 
le buionette e la nazione si trovasse in calma. 

Le popolazioni, dice il sig: Thiers, dopo due 0 
tre anni di un plebiscito, professano opinioni con- 
trarie al loro voto. 

Cita ad esempio Palermo dove si dovette dal 
Governo ricorrere ai moni per sottomettere 
quell popolazioni, che pure erano state consult- 
tate. Rumori.) 

l ministro di Stato domanda al sig. Thiers se 
nel 1834, quando egli si difendeva contro la ri- 
voluzione , significava che Parigi non fosse de- 
vota al suo Governo? (Viva approvazione.) 

Thiers risponde di non volere entrare nella 
questione, per non ispargere il ridicolo sul proprio 

ch'egli ama; accenna alla sf 

vicende di Luigi XVI e la Repubblica, che do- 
po il Consolato proclama l'Impero, la Francia del 
4814, che richiama i suoi Re, ed olto 0 di 
si dopo richiama l' Imperatore Napoleone dal 
sola d'Elba. Accenna anche agli esempi forniti 
dall'Inghilterra, per dedurne che la novità dei 
plebisciti sostenuta da Ollivier, è una menzogna 
all'interno, una causa di perturbazione, quando si 



































































che si sono fatte scoperte ed in fatto 
d'armi, come pure in fatto « ne, ne 
seguì sempre una trasformazione nell'armamento 
degli eserciti e delle flotte. Ma siffatte trasfor 
mazioni non implicano punto il pensiero della 
guerra. 

Altro elemento della guerra, il signor 
Rouher, è la costituzione d’ un esercito. Mercè le 














Noi dunque abbiamo studiato questo nuovo 
-gomento degli eserciti ; noi abbiamo voluto 
avere un esercito pronto ad ogni evento; una 
Guardia nazionale costituita al nustro fianco, sul- 
le nostre frontiere, nelle ire fortezze. Ecco 
l'unico scopo del progetto di legse, che vi abbia- 
mo presentato. 

Si tratta d'una istituzione permanente che 
per istabilirsi richiede sette ann. 1l progeito di 
legge non offre dunque alcuna contraddizione col- 
le spiegazioni del l'opera d'un'alta 
previdenza e di pro inzioni. Vogliamo 
un esercito che possa, in caso di sconfitta, rial. 
zarsi per mezzo della riserva e della Guardia na- 
zionale mobile. 

L' oratore attacca quindi 
sul principio di nazionalit 
è altro 




















l discorso di Thiers 
he in sostanza non 














farsi al- 
nazionalità 


‘esterno, essa non cerca che l' interes- 
nostra patri 
Del resto, l'argomento del signor Thiers, o 
rota troppo, o non prova nulla Fgli ha dello: 
‘apoli votò la sua riunione all'Italia ; tuttavia, 
più tardi, Palermo si è rivoltata. Il voto popola: 
re di Palermo era dunque senza valore. Ma que- 
st'argomento tende a distruggere la santità, la 
solennità del suffragio universale, e se non è in- 
significante, va molto più oltre che lo stesso 
Thiers non” vorrebbe. 

Il sig. Thiers ha detto : Luigi XVI fu dap- 
prima proclamato selvatore. del popolo, € si se 
ciò che avvenne di poi. Venne quindi ln repub- 
blica, poi Napoleone, poi il 1844, e la_ nazione, 
dopo aver elevato Napoleone, lo rovesciò. Il sig. 
Thiers possiede troppo bene la storia, per non sa- 
pere che Napoleone non fu abbattuto dal popolo, 
ma coalizione straniera. 
Nel 1830, la nazione non fu chiamata a san- 
zionare ciò che era avvenuto. 
un trono, e se n'era costrutto un 
tami del primo. Il solo Governo 
lo, in nome del quale io parlo. Egli fu consaerato 
dal sulfragio. dell one. Libera, spontanea, la 
nazione proclamò Luigi Napoleone. Dopo il 2 di 
cembre, essa lo proclamò nuovamente, ( 
interruzione su parecchi banchi.) 

Succede una grande agitazione; Favre e 
Thiers chiedono di obbliare il 2 dicembre; il mi- 
nistro di Stato dice aver solo voluto constatare 
un fatto, che cioè, nel 2 dicembre fu salvato il 
paese dall’ anarchi 































imo è quel- 













" juesto principio, egli 
dice, dobbiamo noi combatterlo ? 

Qui, l'oratore entra a parlare dell’Italia, ci- 
ta gl'incoraggiamenti, che lo stesso Thiers le ave- 








vuol. applicarla all’esterno. 
Rispinge che la scuola liberale volesse l'uni- 
e cita la Repubblica che negò, nel 1848, 
i suoi aiuti, ed una rottura personale seguita tra 
lui ed il conte di Cavour, quando 
lare dell’ unità d'Italia, volendo 
la 





si venne a par- 
esso Thiers, co- 





nel 1847, allorchè diceva : « Italia, ascol- 
ia debole voce; sorgi tutta intera sotto 
il vessillo di Carlo Alberto ; » dice che se la Fran- 
ci non fece la guerra il domani del disastro di 
Novara, fu perchè era internamente divorata dalla 
guerra civile. 

Risponde quindi ad alcune proposizioni di 
Thiers, il eli dine. Noi volevamo pacificare l' 
Europa, e l'Europa è in famma; volevamo inde- 














leuta a muoversi una Potenza di | 


Mat i dice che nos'si voera pocitcare il mon- 
li dice che non si voleva paci! x 
do fat ma chiudere quel campo di hattaglia, 
che stava da secoli aperto in Italia fra l' Austria 
e la Francia, € che scopo fi raggiunto, 
come pure quello dell' indebolimento dell’ Austria. 





Quanto all'Italia, dice che questa, se si ec- 
celtua la sola 
disaccordo e“ 


ione romana, no fu mai in 

Francia ; ed anche nella questio 
l'Italia stessa offre una guarentigia al 
pa. poichè qualunque tentativo di 
Roma sarebbe immediatamen- 

i impegnata colla 









bre. 
sig. Rouher parla delle trattative pel de- 
lificio, e quindi soggiunge : 

l Governo francese non ba esitato a far co- 
noscere al Sommo Pontefice, eh egli era pronto 
ad entrare în negoziati per ire fra i Go- 
terni cattolici "i: debito romano e liberare il 
Padre. ( Vivi segni di adesione. 

Ecco a qual punto s000 i negoziati su que- 
sto affare. La questione romana non è risolta ; 
essa è di quelle che hanno bisogno di una solu- 
zione di ciascun giorno. Ma essa è l'oggetto co- 

le 





bito 























oratore parla in. se 
della Polonia e dell’ uniti 
poscia col formulare la po 
seguenti term 

Le posizioni muteranno: oggi ci colleghere- 
remo coll’ Austria, domani colla Prussia, non per 
Î pluzione 




















la nostra 
fate co 
gressioni violente, i rimproveri temerari, e la po- 
sterità dicherà. (Applausi prolunga 

del giorno puro e semplice, posto ai 
voli, è quindi approvato con voti 249 contro 43. 















| Serivono da Parigi, 18 marzo, alla. Perseve- 


governatore di quel 
generale Frussard, che, ospite della vostra Milano, 
{or fa l'anno a un dipresso , intervenne alle ras 
segne di Somma, e visitò ‘il quadrilatero, per 
quanto la visita poteva essere lecita a un invia- 
{o oflicioso dell' Imperatore dei Francesi. 











‘ggiamo nella corrispondenza della Lom- 
in data del 20 : 

Dopo avervi ragguagliato del successo del 
nuovo lavoro di Alessandro Dumas, figlio, Les 
dées de madame Aubray, credo farti cosa gradi 
ta narrandovi in poche parole il soggetto del 
| drammo. 

Madama Aubray è una donna ancor giovane, 

rimasta vedosa, con un figliastro di 24 anni, di 





bardi 





















| un marito ch'essa adorava, ed alla cui memoria 
lè ri Ila incontra, in un piccolo por- 
to di ;anetta, madre di una 
bambina, 


, che pare sopporti la vita con un senti- 
| mento di profonda melanconia. 

Uno scambio di servi; 
| ne. Madama Aubray invita Giannina a passare 
{ una serala în casa sua. Questa rifiuta, e confessa 

12 Aubray che non è degna della sua a- 








le alla forza delle circo- 
una giovanelta po- 
re il suo onore. Madama Aubray 
ascolta la confessione con dolcezza, e procura di 
consolare la giovane donna. Fssa fa di più, vuole 
incaricarsi del suo avvenire, e forla sposa di un 
vine che cerca moglie. 

Ma la signora Aubray non sa che suo figlio 
ama Giannina da un anno e più, e n'è corri- 
sposto. In seguito a peripezi lunghe a mr 

re 















e non potendo far sì che il giovi- 
ne suo figlio rinuncii ad amarla, si accusa innan- 
zi a lui di colpe immaginarie. Madama Aubray, 





sce il dramma. 





« Abbraccia tua moglie », e così 


AUSTRIA 


ori d'un danno di centinaia di migliaia 
sono in ciò affatto infondati. La carta, 





geogralico; ma una copia di quello, già ridotto. 
Inoltre, la carta incisa di quella, in sei fogli, è già 
terminata, e comparirà quanto prima. Il Governo 
ne possierie finalmente una copia completa, e que- 
sta fu già riprodotta colla litografin, e però è di 
pubblico diritto. Ad ogni modo, quella copia del 
disegno è pregevole ; ma quando pure, contro ogni 
probabilità | non la si rinvenisse , la’ perdita non 
sarebbe immensa, come van dicendo le notizie dei 
giornali. » Si deve osservare ancora in lale occa- 
ione, icati dalla Presse nel suo 
Numero del 20 corr.,, sul procedimento nel disegno 
di quella carta della Valsechia, sono quasi del 
tutto inesatti. 

















Fienna 21 marz. 
Come fu già accennato, comparve nel gior- 
nale uffiziale “gherese l'ordinanza de Ministri 
dell'interno e della giustizia sulla stampa. 
abolisce tutte le misure eccezionali emanate dal 
Governo sino a quel giorno intorno alla stampa , 
richiamando in vita le relative disposizioni di 
legge dell'anno 1847-48, con alcune modificazi 
Fino a che si istituirà- il giurì, il Ministero della 
Îici accusatori pe' delitti 
giudizio sarà pronunziato dal T: 




















di stampa, e 
bunale di prima istanza del luogo di domi 
dell’ accusato, 0 di quello, in cui fu pubblicata | 
opera incriminata. Ove l' sccusa fosse portata dalla 


rie offesa, l'affare verrà giudicato presso quel 
ribunale, nel cui circondario è domiciliato l'ac- 
cusatore. | dibattimenti sono pubblici, e fino all' 
istituzione dei giurati, si può insinuare |’ appello 
contro la sentenza di prima istanza entro le 24 
ore dopo che fu pronunziata, e i gravami. derono 
venire ati ‘entro tre giorni. La 












due prime fossero diverse fra loro. La Tavola 
seltemrirale forma la Corle di cassazione in tali 
giudi 





vinta da tanta annegazione, dice a suo figlio: | 


si tratta, non è l'originale fatto dall'Istituto | 











giornali verrà data informazione delle Au- 
‘al Ministero dell'interno entro trenta 









torno alla stampa. 
Pest 21 marzo 
Oggi pervenne al Magistrato un ordine del 
ministro per la difesa del paese, secondo cui, so- 
no da chinmarsi, per la leva di quest’ anno, le tre 
classi del 1846, 45 e 44. Si possono accettare 
tasse «d'esenzione. iusino 2 che la Commissione de' 





Ja sua attività. (0. T) 
TURCHIA 
1 carteggi da Metelino che troviamo neil'fm- 





partial, giungono sino al 14 corrente, e contengo- 
no parlicolori strazianti sul tremuolo che distrus- 
se gran parte di quell'isola. La catastrofe comin- 
ciò il 7 corrente alle 6 pomirid., senza essere 
preannunciata da alcun rumore sotterraneo ; l'a- 
ria era pesante, ma non presentava nulla di stra- 
ordinario. erso il tramonto, si sentì una forte 
scossa ; la gente che frovavasi in istrada, fu 
tata vio lemente colla faccia a terta ; i soffitti 
delle case le terrazze si sfondarono, e ben presto 
erollarono le case stesse. Poche persone ebbero il 
| tempo di salvarsi ; e queste poche, videro per ore 

intere muoversi il suolo, con trepidazioni vertigi- 
nose, con rumori formidabili e commozioni or- 
rende, ed infine videro inalzamenti e abbassamenti 

























del te li non lasciarono 
Da quel gior ip 
e costinuano a città di Metelino, le 








case non sono più che un 
numero dei morti 
dere a non men 


mmasso di calce. Il 
inte, e si fa ascen- 
villaggi, il disastro. 
fu ancora maggio! o enorme. Le gros- 
se borgate del Nord sono distrutte, e non vi si 
scorge alcun vesligio d' abitazione. Non un villag- 
gio rimase illeso; solo in quello di Acheronia , 
‘he novera 400 abitanti, "sì 
la città di Metelino furo- 
forni ; 
là locali, i consoli esteri 
nti dei bastimenti da guerra e mer- 

mezzo per riparare 
almeno in parte a fante sciagure. Arrivano vello- 
vaglie e fende da varii luoghi ; e si è cominciato 
a costruire un bazar di bi e, per quei i 
che trovansi senza & 
















c i comam 
eautili si adoperano cou og 














osse di fremuoto, ma nor recarono alcun 
e. Avvennero pure scosse a Magnesia, 
ad Aidin ed a Sc 
casa; a Fokia, il disastro fu più grave, essendo 
crollate quaranta case e morle 20 persone. 





con cui viene eseguit 
che abolise 






ra a molti dei capi dell’ Abasia, 
ono così quasi lutalmente estinta la loro u- 
e di rendita ; e probabilmente ci 
conseguenza l'emigrazione in massa di 4 0 
he proponeonsi di prer- 
i hanno grandi speranze 
Sukumkalè venga fra breve dichiarata porto 
franco ; il che darebbe sen 

i0 in queste parti, specialmente perchè le due 
belle vie, che il Granduca sta facendo verso Sira 
vropol da unlato, e verso Kutais dall'altro, dove 
si uniranno ad una rete di altre strade, sono ora 
quasi totalmente finite. 


AMERICA. 

Il Moniteur ha notizie di una sollevazione 
che ha avuto luoze contro il 
e fu attac- 
‘ impadroniro- 
d'uno dei forli della 







































rate, do- 
marono il domai 
assedio era stato proclam 
MESSIC 
1 giornali di Nuova Y bblicano la se- 





guente corrispondenza di 
del 24 fel 
Qui regna grandissima coni 
‘azioni con Messico sono 





la Veracruz , in data 





ione e le co- 
leramente so- 





| «1 liberali occupano tutte le linee prineipa- 
| li, e con pronti movimenti hanno sconcertati i 
| piani degl’ imperialist 
{° + Si crel 
non potrà dura 
« Il generali 
| la relazione della vi 
Miramon, il {.° fel 
Da queste nolizie risulta chiaramente che non 
vi è più che il corpo comandato dal 
Massimiliano, che possa impedire all'ese 
rez del Nord di ass.lire Messico, cheèdifesa soltanto 
mila uomini, comandati da Marquez. 
com'è noto. ha già battuto il corpo 













pubblicare 
a Jui conseguita su 





















Prima di lasciar Messico, il maresciallo Ba- 
zaine ha indirizzato 


* A rivederci, cari compagni, a rivederci do- 
vunque: la tutela della zionafe napo 
Keonica, interamente lega interessi della pa- 


tria, farà di nuovo appello alla nostra devozione. » 


_._.rr 
NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 25 marzo. 

Ansoelazione. — L'altro ieri, parlammo 
degli operai che tendono ad unirsi. Oggi parlia- 
mo dei capitalisti. Abbiamo fstto cenno che si 
stava organizzano una Società nostra, allo scopo 
di tradurre in atto quel qualunque progetto, circa 
l'acquedotto, venisse scelto dal Consiglio comuna- 
le. Sappiamo infatti, che promotori di questa So- 
cietà sarebbero il principe Giuseppe Giovanelli, 
la Ditta Jacob Levi e figli, il sig. Alessandro Mal: 
quali si sono aggiunti, come segno d'in- 
assesor cone Alea Morcalo ommia 
conte Alessandro Marcello e conte Nicolò 
Papadopeli. Alla buon'ora! Fu detto. e ridelto 
che il guaio di noi Veneziani era quello princi. 
polmente di manear di spirito d'associazione, per 
cui doveramo attenderci dall'estero copi 
zialiva. Facciamo in modo, che ciò resti 
ra frase. Colle nost 
degli altri, se 
dentro, potremo salvarci da influenze dagnose ), cc- 
stiluiamo un centro potente, che escluda le spe- 
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onde vi è gran | 


dove cadde una | 


Scrivono da Sukumkalè: ll modo energico , | 





| 





| per turarle quando par 


| almeno figli illegittimi, 


| senso artistico, mediante la controse 






‘un mercato, qi 
sta. Sia lode a quei benemeriti, che si posero ini. 
ziatori di tale Società, che, a quanto ci consta, sa 
rebbe formata per azioni da Lire 500, verso | 
assicurazione di un modesto profito. Il Municipio 
sappia far tesoro di così preziosa offerta, e delle 
forze, che vengono messe a sun disposizione. 


Ermesto Rowal continua le sue rappresen. 
tazioni in mezzo alle feste e agli applausi, e con 
un concorso tale, che non siamo soliti a vedere 
nei teatri di prosa, Amleto 0 Boccaccio, Otello 0 
Kean, Sullivan, Vargas, Paolo o Coriolano, egli sa 
trovar sempre, o quasi sempre, la fisonomio, il ge. 
sto, l'inflessione di voce, che possono riuscire a 

















svolgere meglio i caratteri pur tanto svariati, che 
egli non teme di rappresentare. 

È ormai passato in gi perdoni al 
cronista questa reminiscenza gi che il sig 


Rossi è eccellente soprattutto nella parte d' Amleto 
E difatti. non sappiamo se altro attore potesse con 
maggior eflicacia esprimere i dubbi angosciosi del. 
l’infelice principe di Danimarca. Il suo riso scon. 
solato è così eloquente, che avremmo giurato che 
nel cuore di questo artista eminente ci fosse efltt. 
vamente qualche cosa di simile al male che pro. 
vava questo sublime figlio della mente del vecc 
Shakspeare, se non l'avessimo visto il di prim 

le liete spoglie del licenzioso e festivo Roc. 

























Vene meno, 
sotto pena di togliere il vanto di 

sere eccellente nella trogedi le stesse furie d 
Otello, furie selvagge, e che perciò qualche volta 





trascendono e offendono le orecchie d' un pubblico 
civile, come siam noi, 0 come almeno dovremmo 
esser noi , egli sa mantenersi sempre ad una cerla 
altezza, e se esagera forse per qualche momento 
| colla voce, non esce mai dai limiti dovuti colla 
person. 

ll sig. Rossi ha l'aud 
sentono d' esser qualche 
furono intentate 











di tutti coloro che 
esso lenta cose chie 
sa di lui; egli ha avuto il 
che il Coriolano di Shakspea- 
re, con quei mezzi materiali, che offrono i nostri 
teatri di prosa, e co' suoi compagni, che, per ve 
rità non brillano molto nel cielo più o meno stel- 
lato della nostra arte drammatica rappresentativa: 
Or bene, a costo di chiudere gli occhi per tutti 
e non tenerli aperti se non per lui; 2 costo di te- 
nere aperte le oreechie sollanto quando parlava 

li altri , 0 fare 
modo con cu 






























se delle di 
mo potute 
dagli stracci dipinti, che avevano la pret 
di rappresentare il foro romano, da que' dier 
dodici straccioni, che volevano raffigurare quelli 
che noi diciamo padri nostri, ma dei quali siano 
ioè' l'antico popolo ro- 
mano, e gustare quel dramma stupendo, che sarà 
sempre pieno d' attualità in tutli i paesi, in cui 
vi saranno lotte politiche, e libertà. L'allero pa 
trizio non poteva trovare un interprete più felice, 
con molta sodisfazione della platea, la quale, cre- 
dendosi forse liberalissima e più che democratica, 
applaudiva pur fragorosamente, quando i tribuni, 
alla testa del popolo romano, erano costretti a fug- 
gire dal palco scenico i, colla spada alle re 
ni, dal patrizio Coriolano 
Noi non possiamo in 
particolareggiare i punt 
di più, e farne ri 


un' astrazi 










delle 



































Cittadino di Gand, e specialmente quelle del pri- 
mo atto, in cui questo egregio attore fa compren- 
dere al pubblico con somma eflicacia, e con vero 
, quali sieno 
i pensieri che passano nella mente di questo su- 
blime menzognero, che ha il suo prototipo nell'an- 
tico Bruto, e ha avuto troppi imitatori, ver 
falsi, dappoî, 

Conchiuderemo col citare un Ito ed un 
pregio estriuseco, quasi accessorio, ma ch 
le 





















accessorio, ma che per una 
vi domandi ia, è an 
, è quello di vestirsi con buon 

















invidiare agli attori. fi 
questo ramo della loro arte. 
Dovremmo ora parlare dei compagni del Ros- 
si; ma la nostra litania si. risolverebbe i 
golazione pel Rossi © in un biasimo pel capo co 
‘, poichè dovremmo dire che son troppo sca- 
denti, in confronto del loro diretto 
























non la udimmo mol fatta. Ma 
anzitutto è la monotonia, per cui si p 
stinguere Desdemona da Francesca, la” regina di 
Napoli dalla moglie di Coriolano. Lo stesso difetto 
si potrebbe rimproverare al zona con que- 
sto di più ja nel modo di recitare 
alla Pompili-Trivelli , per cui non solo un attrice 
mal si distingue da sè, ma poco l'una si distin- 
gue dall'altra, iu eccezione 
pel brio con Guidantoni, 
19 faccio perl n 
gli Dei minori, per vendicarsi di aver pur dovu'o 
dir bene di Gi a È 

R ha dato anche due cose nuove. 
abbiamo citato; il Boccaccio, commedia sto- 
del Bettoli, che ha tutti i difetti delle conr- 
medie storiche, e soprattutto quello di mancar i" 
azione, e di far fare una certa figura a Boecac- 
cio, che tra noi si direbbe assai lelicata ; © 
Pietro il cacciatore, episodio della rivoluzione *i- 
ciliana, supponiamo, del 1848, che fornì occasione 
all'autore, sig. Oddo, di provare una volta di più 
che generosità di sentimenti vi sia nelle più basse 
classi della società, e quale alibiezione invece nelle 
alte. É una tesi vecchia , che ha ancora bi 
di 































































vizli, se più 
cui essi si n 

nifestano è polita o volgare. Per compiere la ri 
segna come un celebre bollettino storico, dirò che 
l'ordine regnava all’ Apollo al calar della te 
sere in cui quelle due produzioni si rappresen 
‘i termi che si considerarono soltanto 
come occasioni offerte al Rossi di spiegare le sue 
doti artistiche. E così tra il bene e il male ho fi- 
































Ci viene comunicata la seguente lettera : 
Egregio signor Dottore. 
Pare impossibile che in questo benedetto prese 











in tante cose, si p 
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dell'acqua potab 
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città, delle sale 
cadaveri su letti 
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i, si parli, e 
è parlato tai 


non si concluda 
le case de' poveri, 
dell'acqua potabile, del Cimitero, e cosa se n° è 
fatto? Niente e poi niente. Ma quello che non si 
potrebbe credere, è che ci sia un'altra cosa ben 
più importante, che c'iateressa tutti quanti siamo, 
di cui s'è parlato e DEEe in passato , e che 
da un pezzo è lascia da un canfo, come co- 
sa affatto dimenticata. E sì che se ne mol- 
to Consolo ed a qualche altro, 
nostro Daniele Ma i 
anni fa, ne parlò lungamente 
nel nostro Alenco. 

È aforismo d'Ippocrate, 
sperienza secoli posteriori , che non c'è 
altra prova di morle, fuorchè la pulrefazione ; la 
quale, osservata ne' suoi non presenta 
alcun” pericolo per la salubrità. Ma coi 
hegli usi, ed abusi, cl tutti eorria- 
mo' rischio d' esser” sepoli - Gli esempii 
potrebbero addurre a capelli; € sì ch' è un caso 

conoscerne qualeuno, mentre invece 
quanti e quanti atrocissimi casi ti nasconda 
La Laurentine, comica francese, che 

rà udito recitare, morì e fu sepolta in 

ma quando la madre, dopo del tempo, 
volendo frasportarue la salma a Parigi, fece a 
re la cassa per rivederla ai 
trovò colle mani ne' capelli !.. Era morta 
s0,— Una bella puerpera, morta anni fa nell'Ospi- 
tale di Padova, sul punto d' esser anatomizzata , 
non fu salva dal coltello anatomico, che per la 
sua bellezza ;° giacchè un di que' giovani, esami- 
naadola attentamente. assai dappresso, mentre de- 
plorava di dover farla a pezzi , $' accorse che le 
usciva dall'occhio una lagrima ... la misera era 
viva, era in catalessi, udiva tutto, e l' apparecchio 
dei ferri, e il dialogo fra quegli studenti : la taglio 
io, la tagli tu .. udiva tulto, e non si poteva 
muovere! — imbara, il patrizio Gambara, mor- 
to qui gi nostri giorni nel suo palazzo, sotto il 
coltello anatomico , non sarebbe un esempio che 
basterebbe per tutti? 

Non c'è prova di morte altro che la putre- 
fazione, e la Prussia che può esserci modello in 
tante cose. istituì già da gran tempo nelle sue 
città, delle sale mortuarie , dove si i 
cadaveri su lelli pensi 


sopra. Quei corpi son visitati pi 

volte al giorno da medici; e questi non danno 

la licenza della tumulazione , sinchè non riscon- 
pri intomi della putrefa- 

non si potrebbe far qui altrettanto? 
Anche questo argomento così importante, 
mo però che, dop 
a seppellirsi cogli alt 


fosse un quadro, in cui fossero registra 

progetti che attendono una soluzione ; cioè, m una 
colonna, quelli d'interesse generale, come la stra- 
da ferrata per la Ponteba e pel Tirolo, la co- 
municazione coll'Egitto, ec. ce., ed in un'altra 
colonna, quelli d'un interesse locale; ponendo in 
cima di tutti un provvedimento che valga a sot 
trarci al pericolo d'esser sepolti vivi. 

Velo che la Gazzetta, quando raccomanda 
l'attuazione di qualche buona cosa, ottiene molle 
volte il suo scopo, dunque . . . dunque faccia el 
quello che crede, e mi tenga sempre quale 
segno, con istima parlicoli 


NB. — Qui, com' ella sa, è prese 
nere i edaceri sopra terra 48 ore; ma oltrec 
la prescrizione non è quasi mai osservata, 
poi dei casi, in cui, per accertarsi dell 
non bastano nè 3 4, nè 5 giorni. 


Di casa 22 marzo fs 


publiés par les Véni 
parler de la table très-riche en mosaique, qui vient 
d'ètre exposse dans | établissement du doct. An- 
toine nob. Scordilli, néanmoins, au moment de mon 
depart de cette reine des mers, je trouve de 
igner au noble propriétaire mome ma salisfac- 
pour l'ouvrage incomparable, qui è l'Expo- 
de Paris, ma patrie, fera beaucoup 
, d'où sort celle production . 
que je crois unique dans son genre, et qu'on n° 
aura jamais vu dans l'art de la marqueterie en 
émaux, tandis qu'il faut étendre cette lovange 
aussi À son riche piélestal en éhène, que pour le 
style et pour l'art sied très-bien è la partie su- 
périeure. 
Venise 24 mars 4867. 
M. Decwars. 


_—_——_—_—__—__ 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Gli Ufiicii junitisi sabato dopo 
la seduta pubblica, si sono costituiti nel modo se- 


matore Altieri ; 
Moscuzza , com- 
missario per le peti 
Ufficio IL — Presi 


missario per le peli 7 
Ufticio III, — Presidente, senatore Serra Fran- 
te, Amari prof. ; segre- 
commissario per le pe- 
ntor. 

— Presidente, senatore Monteze- 
molo; vicepresidente, Poggi ; segretario, Della Ghe- 
rardesca ; commissario per le petizioni, Meuron. 

Ufficio V. — Presidente, senatore Pasi 
cepresidente, Castelli E.; segretario, Chiesi 
missario per le petizioni, Saracco. 


camena DEI DEPLTATI.— Seduta del 23 marzo. 
Presidenza del presidente decano Polsinelli. 
La tornata è aperta alle ore 8 e ‘/, pomerid., 
colle solite forma! i 
L'ordine del giorno reca la verificazione dei 
poteri. 
Pissavini ( relatore del primo Ufiicio ) propo- 
ne la convalidazione de' seguenti depui Ù 
Marolda Pelilli, Cossetti , Casarini , Giunti; 
Restelli, Arrigossi, Cangilano, Desanetis , Ferrari , 
Catani, Cavalcanti, Bignami, Mordini, Valitutti e 
De Martino. 


#vvenuta in Sorpento in 
De Martino, prega la Camera a volere sospendere 
la volazione sopra questa elezione. 
Parlano sopra questa elezione i deputati 
gotera. Pistavini, Bargoni, De Blasis, Capone 
Le elezioni di cui è relatore l'onorevole Pis- 
savini sono approvate, 
Piolti De Bianchi a nome del 8.° Uf- 
ficio la convalidazione delle elezioni degli onore- 
voli Lazzaro ,, Toscani, Biancheri , Puccioni , De 


Sonetis, Mancini, colonnello Ricasoli, Speroni, Ra- 
ieri e Campello. tar 
| Sono approvate 
le Filippo propone a nome del 6.* Ufficio la 
convalidazione della elezione degli onorevoli Co- 
{ min, De Vineenzi, Cairoli, Bertani , Bracci 
| ciale, Bixio, Polsinelli, Massarani, Cancellieri, Cit- 
adella , Rattazzi , Cappellri , Sgariglia © Salva- 
gnoli. 


seguito l'elezi 
‘onorevoli Peruzzi, Ricasoli, Monti, Villa V 
| torio, Gibellini, Canella, Ronchelti, Carazzoko, Be 
nardi, Bonomi, Paris, Cagnola, Fossombroni, 
fe, Villa Tommaso, Bianchi Celestino, Martelli Bo- 
loguini, Pasqualigo, La Porta, Manetti, Malenci 
Rega, Saloris, Villa Pernice, Camozzi, Civi 
, Cucchi, Boglioni , Rossi, Lamper- 
Napoli, Nervo, Ricciardi , Bandu 
Francesco, Schininà 


pi 
rgoni, Deprelis, Semenza, Costamezrana, Bullo, 
Antonini, Facchi, Bertea, Fincati, Fabrizi, Laz- 
zaro, Genero, Morosoli, 
i, Viacava , 
Luca, Bottero, Fi zorell 
gadeo, Messedaglia, Calucci, Acquaviva, 
Cedrelli, Giorgini, Marchetti 


Galeotti, Piroli, Corsi 
chi, Minghetti , Mellana, Crispi , ‘Tornielli, 
Servadio , Del Re, Spi, 
Ajala, Pesaro-Maurogonato , Lanza, Pepoli 
bile, Sandonnini , Fambri, Zanardelli , 
Dina, Sirtori, Carrone di S. Martino € 


della fretta, colla quale i relatori leggevano i no- 
mi degli eletti, © del rumore che regnava nolla 
Camera. 

La seluta è sciolta alle ore 9', 

Domani seduta alle 2. 


Seduta del 24 marzo. 


(Presidenza del presidente decano Polsinell.) 
La tornata è aperta alle ore 2 '/, colle so- 
lite formalità, 
ordine del giorno reea la verilicazione dei 





poteri. 
La Camera approva senza discussione le ele 
zioni degli onorevoli Branetti, Mari, Rizz 


stelli 
ni, Poerio, Tenca, D'Ayala, 

San Donato, Michelini, Gaola Antinori, D' Anco 
na, Sebastiani , Panattoni , Giacomelli , D' Ondes 
Reggio, Andreucci, Semenza, Corsi, Serafini, Con- 
li, Rossi Michele, Botta, Vallutti, De Blasiis , Co- 
sta, Bassi, Monzani, Moschelti, Arrivabene, Bren- 
no, Bove, Costa, Morelli prof. Dona 

Gonzales, Sormani, Collotta , Regnoli 

colla, Allieri, Checchetelli, Manni, Pessina, Oli 

rî, Moretti, Bartolini Luigi, Garibaldi, La Porta, 
Ricei Vincenzo, Ricci Gi 


poi riferita la elezione avvenuta nel 
collegio di Rogliano di Calabria in persona dell’ 
onorevole Morelli Donato. 

To questa elezione fu constatato che nove e- 
lettori fecero scrivere il nome del loro candidato 
da altri. 

Non pertanto l'ufficio crede di doverne pro- 
porre la convalidazione. 

Gli onorevoli Nicotera ed Asproni combat- 
tono le conclusioni del relatore, sostenendo che 
questa clezione è viziata e deve esser 

Pi ora sopra questa elezi 

Pisanelli, Maiorana Cal 


La Camera, dopo avere votata la 
della discussione, approva la_ elezione dell' onore- 


Spe- avere un 





silenzio dare una patente d’ innocenza a chi forse 
non la merita. È per ciò che riguarda la sovra- 
nità della Camera è pur vero che un sentimento 
di alta convenienza le deve suggerire il sentimento 
di prendere in considerazione i risultati, che può 
di simil genere. Termina pro- 
testando contro le insinuazioni fatte dall'on. Man- 
ciui al potere esecutivo. 
Mancini. Il Signor ministro mi ba accusato 
vere fatto sfoggio d'arte oratoria ; io vedo che 
l'onorevole Cordova mi ha rubato il mestiere. 
(Benissimo? Ilarità 


Restelli depone sul banco della presidenza 
una mozione così concepita: 

+ La Camera delibera un'inchiesta parlamen- 
tare sopra l'elezione di città di Castello, e suspen- 
de intanto la votazione dell'elezione. 

La chiusura è approvata. 

La Porta chiede la divisione 
giorno Restelli. 

Presiden è ragionevole. (Ilarità. 

È posta ai voti la seconda parte della mo- 
zione Restelli, la quale parla di sospendere la de 
liberazione intorno all’ elezione. 

approvata di 
pure approv 
dà lettura 


ell'ord 


po prova e controprova. 
a la inchiesta parlamentare. 
lettera Ministero del- 
quella direttagli dalla pre- 
Mlecitare l'invio dei 


La seduta è sci 
Domani seduta 


1 presidenti nominati dagli Uffici apparten- 
gono tulti alla parte governaliva , dal Macchi in 
fuori. 

Dei vicepresidenti ne appartengono quattro 
alla parte governativa , Salvagnoli, Peruzzi, Fer- 
racciù, Piroli ; cinque all’ opposizione, Ferraris, 
Sandonato, D' Ayala, De Luca, 

De' segretari 
Borromeo, Massar 


governativa 


e Selsmit-Doda. 
troppo male. 


Nella Gazzetta Ufficiate del 24 corrente si 


ta Corte di giustizia riunitasi ieri in Ca: 
Consiglio , sull’ rinvio presen: 
to Samminiatelli, difensore dell'am 


Sì pretende che non siano interrolte le trat- 
tative per chiamare il commendatore Rattazzi nel 
Consiglio della Corona. 


” Italie dice che la voce che il Rattazzi as- 
suma il portafoglio dell’ interno, persiste, e che 
tutto sarà deciso quando sarà costituito il seggio 
presidenziale. 


Lo stesso giornale annuncia l'arrivoa Firen- 
10 dei contrammiragli Vacca ed Albini, e dice che 
vi vennero pel processo Persano, che dee aver 
luogo il primo d'april 
Il Corriere Naliano dice che « i salutari ef- 
felti delle riunioni del partito governativo, si sono 
resi sensibili nei primi atli della Camera, cioè 
nell’elezione dei presidenti degli U 
rii e nella convalidazione dell'elezione di De Martino. 
se non siamo male informati, 
seguito a tali intelligenze della maggioranza col 
Ministero, nuove idee debbono avere prevalso per 
quanto ha riguardo al portafoglio di grazia 
slizia, contrariamente a quanto noi stessi ann 
ziammo ieri. » 


Leggesi nel Corriere Italiano : 
Siamo assicurati che fra le riforme che il 
ministro delle finanze si propone d' introdurre, 
vi pur quella di diminuire il bollo proporzionale 
delle cambiali ; ottima misura economica e che 
iù , per ciò che la 
è generalmente 
commercianti. (V. nostra corrisponden- 
3a da Firenze. ) 


Da quanto abbiamo potutò raccogliere sulle 
disposizioni dei deputati, sembra che stiano fermi 





vole Morelli Donato a deputato del collegio di Ro- 
gliano in Calabria. 

Viene poi riferita l'elezione avvenuta nel col- 
Iegio di Montevarchi fa persone dell'on. Gera, 


on. Fabbri Angelico, eletto nel 

di Castello, fu constatata l'alte- 

verbale, contare 

tre irregolarità meno gravi. La maggioranza del- 

l'ufficio propone non pertanto che questa elezione 
venga convalidata. 

Restelli, appartenente alla minoranza dell’ uf- 
ficio, il quale esominò questa elezione, insiste con 
un lungo discorso per l'annullamento. 

Ricasoli ( presidente del Consiglio ) annunzia 
che sulla richiesta del procuratore generale del 
Re, residente a Perugia, fu già iniziata un' istru- 
zione a proposito dei futti verificatisi nella elezio- 
ne del deputato di città di Castello. 

Mancini protesta contro la iniziativa presa 
dal potere esecutivo, d' istruire un processo sopra 
un’ elezione, prima che la Camera l'abbia esami- 
nata. La Camera è giudice sola e sovrana in ma- 
teria di elezione (bene), ed è ben strano che 
tri si permetta di prendere iniziative di quest 
genere (benissimo), e di spargere il dubbio sopra 
la sincerità di una elezione. 

Prima d'iniziare un processo, il Governo è 

debito di prevenirne la Camera. 

L'oratore, senza pri tendere di erigere una 
tesi di diritto assoluto, protesta contro questo fat- 
to, il quale creare un funesto 
fe, ed invoca tutte le deliberazioni delle passate 
legislature. Egli crede, che ove il Governo avesse 
facoltà d’ istruire processi sopra elezioni senza 
esserne autorizzato dal Parlamento, equivarrebbe 
al dargli le armi in mano per annullare tutte 
quelle elezioni che potessero non garbargli. 

Del resto, l'oratore non crede esservi caso di 
ordinare un processo sopra questa elezione, ed a 
questo to combatte vivamente le conelu- 
sioni dell'onorevole Restelli, il quale propone l' 
annullamento della elezione. Cita la gi 
za della Camera, la quale, in passato , in simili 
occasioni , non esitò mai nelle sue risoluzioni , e 
non fece mai calcolo di deposizioni sul genere 

nestione in questa elezione. 
pig: il senso dell 
le del Consiglio, e 
una domanda, ch'eragli stata 








nel voler che la legge per la proroga dell’ eserci- 
zio prosvisorio sia approvata prima del primo a- 
ile, onde non mettere il Governo nell'inelutta- 
ile necessità di ricorrere all' espediente inconsti- 
tuzionale, di valersi per aleuni giorni d'un Deere- 
to reale. 


Per questo son dispostissimi a lavorare con 





aver insultato giorni sono, 
vatore Triestino, prot. dott. Coglievina, nelle stanze 
di lettura del Tergesteo. Îl redattore si è appel- 
lato contro questa sentenza. 


n2,i ti liberali tennero una confe 
renza in casa di Gladstone. Gladstone desiderava 
di attaccare il bill di riforma alla seconda lettura; 
ma, ad onta di ciò, la riunione ba deciso che i 
deputati liberali non la herebbero, purchè il 
Governo abbandonasse il duplice vot 
certi arlicoli del bill relativo ai loc 
da conferire diritti eguali ad ogni persona chia- 
mata a godere del diritto di suffragio. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
' Agerzin Stefani 


a France dichiara che 
pendono trattative per la cessione del Lu- 
cemburgo alla Francia. 

Brusselles 24. — Un dispaccio da Vien- 
na all'Indépendance belge dice, essere as- 
solutamente falso che la Francia abbia in- 
vitato l'Austria a protestare insieme con- 
tro l'alleanza della Prussia cogli Stati del 
Sud, e che l’Austria abbia ricusato. 
Costantinopoli 24. — L' Eufrate e il 
Tigri strariparono. Il telegrafo è interrotto 
fra Diarbekir e Mossui per le grandi 
piogge e le tempeste del mar Nero. 


Rd 1 FTA ERE VERE PRREEICE DEE 
NECONBA EDEZIONE, 


Venezia 2 marzo. 


un grave scandalo, 
in pulpito il predicatore, molto uditorio devoto e 
religioso silenzio. Non sappiamo se il predicatore 
sia uscito in qualche frase un po' visa contro il 
Gavazzi, o se il disordi 

arte, è certo che, entri 

cominciarono a gridare 

a sentir il padre suddett quel predi 

re. Indi il subbuglio. L' uditorio a_ insistere per 

‘ciar fuori i perturbatori, questi a insistere 

starsene in chiesa, finchè, spinti al di la delle por- 
te, uno di loro se ne ritoro dosi contro 
gli oppositori e giovandosi degli scanni approntati 
per gli uditori. Vi fu qualche colpo se: n 
il disordine crebbe in proporzione dello spavento 
che colse la parte fem hè il predicatore 
discese dal a mettere in 
salvo la z mattina dall'altare 
vilarono a ricuperare in sacrestia gli oggelli ‘per- 
duli nei taferegi o 

Deploriamo sinceramente simili fatti. Le in- 
temperanze, da qualunque parle provengano, non 
arrivano a convincere nessuno ; peggio poi le vio- 
lenze e le busse, alle quali nou si adattano nem- 
meno i bruti. 

In seguito ai disordini suaccennati, furono 
immediatamente arrestati dai reali carabinieri, e 
quindi rimessi all' Autorità giudiziaria, alcuni dei 
principali autori di quelle violenze lamentate da 


pure denunciato all’ Autorità stessa un 
he si permise dai perzamo dell allusio. 
tic] 
cardinali del nostro diritto pubblico. 
cs ni 
DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 


Parigi 23 marzo. 
del 22 marzo del 23 marzo. 


Rendita fi 3 0/0 (chiuse) 


Credito mobil. franerse . .. 
f'aliano 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI CONMFRCIO. 
Vienna 23 marzo. 
del 22 marzo. del 23 marzo. 


tutto l' impegno, onde la Camera possa legalmente ' yesalliche al 5 0/9. 


costituirsi fra tre 0 quattro giorni. Così il Cor- 
riere Italiano. 


Leggesi nella Gazzetta di Firenze: 

L'abolizione del Ministero di agricoltura non 
fu ancor decretata, perchè spettante al Parlamento; 
ma credesi che ne sarà fatta la proposta, appena 
comincieranno le discussioni della nuova Camera. 

Gi vien fatto supporre che al Ministero delle 
finanze siansi verificati degli sere 
nistro e qualche segretario, a proposito della legge 
sull'ordinamento delle Amministrazioni centrali , 
ehe il Depretis vorrebbe più favorevole agl' im 
piegati in carica rispetto agli esami. 


Il Prefello Villamarina ha diretto una circo. 
lare ai solto-profetti e Sindaci 
Milano, tendente ad impedire la 
lera-morbus, che va manifestandosi , come abbi 
mo annuneigto, nolla Provincia di Bergamo, 
modo saltuario sopra individui specialmente pre- 
disposti all'infezione da sregolatezze di vita o da 
viziata costituzione. » 

La Gazzetta di Milano annunzia che il 21 
marzo giunse in quella città, proveniente da 
Lugano, il deputato Carlo Cattaneo, e continuò di- 
rellamente il suo viaggio per Firenze. 

Leggesi nel Corriere dell'Emilia, in data di 

ma 25 marzo: 

* La merenda data ieri dalla Società demo- 
cratica per festeggiare l'onomastico di Garibaldi, 
è riuscita col massimo b ion ordine. Furono pro- 
nunziati discorsi patriottici, ed immenso fu il con- 
corso di operai. in fine, fu fatta una colletta a be- 
nefizio del Ricovero di mendicità, che fruttò una 
buona somma. » È noto che si era diffuso il ti 
more d'una dimostrazione contro Minghetti. 


Leggesi nell'Adige di Verona : 
Il cav. De Betta, ex Podestà, è pes pubbli 
una relazione particolareggiata della sua ammini 
strazione. Sarà questa una interessantissima pa- 
gina di storia contemporanea e i posteri non a- 
vranno ad affannarsi per la raccolta delle patrie 


fa il sig. mi- | 


Detto inter. mag. e novemb. 
Prestito 185621 5%. 
Prestito 1860 ........ 
Azioni della Banca naz. austr. 
Azioni dll'Iuit. di crdito 
Londra Ù 
Zecchioi imp. austr 

ida 20 franchi . .. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redallore è gerente responsabile. 
——————mEL MJ sus 
GAZEBTTINO MERCANTILE. 


eri 8 arrivato, da Triest, il vap. del Lioyd austr. Trie- 
ate, con merci e passeggier ; giurse pure un barch e vario 
arche minori. 
— |. 
BORSA DI VENEZIA 
del qieroo 23 marzo. 
( Listico ceepilto dai pubblici agusti di cambio.) 


Bre do per 100 mare 


10.197, 


E 


TIT 
TREES 


FIFF 
DE 


ver 
OS aa i 


eferivano troppo direttamente i prin- | 


tn PILL 


Morcato di Este, del 
GENERI 


Framento da pistore . - 
. mercaatile di nuo 
vo raccolto . 
pignoletto. 
Forman file 
fapoletano 
ti 
Avena {ENI 
Segal 
NB. — Per moggio padovano ed în moneta d'oro al 
so di piasra. 


giori. Si vendevano 
4/3; Il Prestito 1 
intiao 1865, da 100 
a 100*/,, e nel'a Rendita ital anche al disotto di 52 * 
secca. Lo sconto si rontenne da 3, a 4%, per" 
i ca, ed anche maggiore nc 
gli suech si. Si sostennero i cotoni, di 
cui arrivavano poco meno di balle 2500; le vendite non ar- 
rivavano a bulle 1000. Pochi affari si sono fati in cereali, 
che chiussro più fermi. Gli arrivi Don furono m lt negli oli, 
perchè mancarono le commissioni, ma i pressi si {nero mol- 
to fermi. Delle frutta, noo furono abbondanti le transazioni. 
Domandavansi le uve rosse di Cismè e Smirne; più calme le 
dea anco, Lavarini cc 
id legnami vennero un poce meno 


ARRIVATI IN VRABSIA 
Nel giorno 23 marzo. 


Albergo Reale Danieli. — 
-G BB 


Miti Corta, + 
Volk, > L'A 


Nel giorno 24 marzo. 


Albergo l'Europa. — S. E il principe Crartory:hy, con 
moglie e seguito. — Jimes M. Wilton, poss. 
Albergo la L Rev* W. R° Brownlow. — Levy 
L., - $. Usiglio, - G. Ge tile» 
Bollo L, - Dieoa D, 


— Richard ven Hay, 
n tutti con moglie. 

ner Terisa, cm gl off A, - Lita» 

hoer 3, embi poss. — Bir. Comjeohiusen — Domholer G., 


nogor. 
Albergo ci Vapore, — S Bo co. Mione, con fa: 
— Pagoe cav. A. — C., - Velini A, ambi 
Grllo N., r uffiz sanitario. — 
Bsdivi G, > 
— Chiesa L, - 
Rossi C., - Fiocchi L., tutti negor. 
Alb -rg> ai Cav He t>. — Coppa Zuccheri Gio. e Domo 
ss o fanzi i A, Gita È, Bardi, 


Albergo Nczional. — Valle Gio, poss, con moglie. 
Aibergo ai Leon Bianso. G, - Guisutto G., 
- Peschini A, con moglie urti Soma G., - Soma 
A, ambi poss. — Santi N, r. im 
Albergo Bau 
senace E, - Rossi 
der G, imdi vegor 


Ù 
— De S1 Ba, - Ds Leflschere, - Aus 
tutti poss. — Bicker 3. B, - Kau- 


TRAPASSATI IN VBNBZIA. 

Nel giorno 19 marzo. 

i 60, facchino. — 

| Dea ii 2 Glablo Aadre, 

ius noi 61, pettiuacanape. - Seno Giuseppe, di 
Angelo, di anni 5. — ott, Ne do 245 
Ì Nel giorno 20 mirzo. 
| si feno Vines. mart. Du Fabro, di Antonio, di ne 


39. — Borgato Am lix, marit. Rudini: 
sartora. — Facco Gio Bat, di Gi 





TEMPO MRDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 26 marzo, ore 12, m. d, s. 53, 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Satie nel’ Osservatorio del Seminario puiriuoale di enazia 
all'altezza di sosti 43 circa sopra lì volle dl raro 


Del giorno 26 marzo 1867. 


[EE 


CEE 

Tonon f Asciano] = 6,4 8.5 

Rime fini | 801 mi 
Ismonemo 3 78 “ 
Stato dal ciale {Nubi sporce {Nubi sparse |Nuveloso 


Quannirà di gigeta 
Qrosowemmo f° 


‘ SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 24 marzo AB6T, spedito dall'Ufizio 

| centrale di Firenze alla Stazione di Venssia, 

|, Nell'Itali, il barometro è stazionario al Nord, alza al 

| Sud ed abbasea in Sicilia. Le teme 

peritura è sotio la normale. è nuvoloso, il mare è 

calm> Soffano debolmente i vesti di Maewro e di Greco. 
Il barometro alra nell'Europa eenirale. A Fi 

de ad abbissare, soffindo sn he nelle alt 

afira il Lev 





GUARDIA NAZIONALE Di VENBZIA. 


Domani, martedì, 26 marso, 
lì 8° liataglicne di 
2% vom, ju Campo S. Gi 


stimo La rice. — L'op 
del M* Donizetti. — Dopo li seco di pa 
luogo il ballo: FIik-Flok, coo un nuoro 
sto dal sig. Ammaturo, è da esso eseguit 
quore Limare è Costi. — Alle ore 8. 

vramo a. etxeDErTO. — Drammatica Comp 
ta, diretta da Ant. Papadopoli. — FI parceo veses 
Salvedor. — Alle ore 8 e mesta. 

trATmO avorto. — Drammatica Comp 
diretta dall'attore Ernesto Rossi, — Amleto 
nimares. — Alle ore 8 e mezza 

ramo xatsenan. — Drammatica Compagnia razionale 

Tognotti. — Lo tremenda notte di S. Berlolom= 
Alle ore 8. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A Sn 
Comico-maccanico trattenimento di , dicetto da 6. 
De Cel — Le press d'Alessandria d'Egitto Mom bol (U- 
) — Alli ene 7. 


: Lucia di Lammermoor, 

opera, avrà 
sso a ire como 
in union alle 


condotta è 
ipe di D- 





-— 322 — ANNO 1 


INSERZIONI A PAGAMENTO. | ULTIMO PRESTITO A PRENII DELLA CITTA |T38"7 —— 
n pipa DI MILANO mE i fi eg Bi associa 


La villa Giovaneli 
fermo. oveella è posta di ame- 


pimento. Il colle di $. F "re Guano vero © Reruyie- | Eieione: 
nità Impare bile, dominando tre svariati orizzonti , ilo che ‘viene estratto dal Deposito del sot- Venezia, l1. Lire 
Ste I EE omo ro nto de Prezzo di una Obbligazione L. 10. DR rece ehe davano fee. i : PISTONI nei 

































fivestito d'alberi © verdi percani . è solcato da strati 5 x drei LIA Deere contro Ie oMerte di vendita al ribaaso. restan- 
Age ore a un "erp. comoda nacesa, passeggio _ Oltre al rimborso del capitale, le Obbligazioni concorrono a 438 Estrazioni con | &:*ftmira Torio n dei suddetti per gue» 1 Ne ona 
co) ‘concetto ela ila è del defunto Bagnara, e fra premii da Lire: . ? Prina 
cose più notevoli ullammente eseguite. ricorderemo 
i seront seme od iogreno. f tetro \enitamente 100,000, 50,000, 30,000, 10,000, 1,000, 500, 50, 20. minimadte € È Vaia rara tal 
decor: ‘rosati, per ricchezza e buon gu- ; DI /emezia, Ò igure. DE 
sto serà ‘degno del rincipe che lo commise. Il tepida= ' prog "a" IACUE LEVI è F — Serena Ufficio, del Sindacato, va Còur N 3 - Vesna | "NIE aetaimenie rascomandtio per la cocimazione Ù doni) 
che gira a cerchio. e domi 0 del cole, 2 n a n n 
gig Aires tieg- M. Dasrani è fel, cambiozealuto. — Fadeva. sg. Carlo Vason, © reoviee all: | del ELE: _ no deposito di questo Gaame trovasi ia H og 
tor allinorno da elegante inveriata e, accog'ierà na | Pietro Orso | cambia valute. — Belllmmo, sig. Vincetito o dente tattre. — Udime, si. pai tirtaso | sigg. Co L' CHIONZA e FIGLIO, in Trieste. rvirati è di 
iati gruppi di vaghiaeimi fiori, sarà una gradevole ma- ©ambia-valute. — Rievigo, sigg. Lampronti e Cavaglieri, cami Pur LET maggiofi sobiarimenti, dirigersi al sottoscritto. da 3 sasvzini giudì 
seni LAZZARO PATRONE aaa 





Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doria. a ae Der 
GENOVA, gennaio 1867. 53 





© medaglioni di egregia fattura ; appoggiasi a queste la 
cancellata: di ferro, che protendesi a semicerchio. Il pro- 

centrale è formato di nove arcate. che si ergono 
sopra due scaglioni verdeggianti, ed alla sommità dl | 








GRANDE STABILIMENTO 
clascuna arieggia una figura simbolica. n 


La figurativa di detto ingresso è opera del 
rst i gie E ce ep BROENIO COISELLI 
tarlo con quell'ampiezza di linee, che egregiamente ri- | 


SPO oo compri ù per spprezare e dserine PIANOFORTI, ARMONIUMS-ALEXANDRE 


re | varil pregi di questa villa, ci sia almeno permes- 
so covers come il pracine, Iomega Fot) A ED ALTRI 
tin tesoro, © come in a.ni miserrimi, procurando a 
una nobil sodisaione, diede pane e lavoro a tante ISTRUMENTI MUSICALI 
famiglio, che terranno imperitura memoria di quella | 4 
unitciona. con cul. far procedere alacremente: non | Inno Peluenoio Ribbeiche d'Earspò, guali Luino, Parri 
solo quenta, ma altre opere di utilità e bellezza : ben | 3 sa) 
sapendo come |l ie dato a guadagnare col sudor 
della fronte, è, pe! ricco, la più santa e sapiente delle 
carità ; nè avrà egli dimenticato Îl suo prediletto s0 
giorno, tanti cuori che lo benedicono, e tutto il paese 
che gli amore, e reverenza 

Lonigo, 21 marzo 1867, 








Olio di Fegato di Merluzzo. | sfera) di tartine 


CON FOSFATO FERROSO. pei ieendere, affine 
\razione del chimico A. Zametti, di Milano, dedi nella 
‘della medaglia d incoraggiamento dell' Ac- | del sed n rasn 
fisio-medico-statistica. rini 3, fier. 2, abili prile pr. v. 
Quest Ollo viene assai bene tollerato dagli adulti | eentrale del detto profes PREZZO 
e dal fanciulli, anco 1 più dellcati e sensibili. In breve | In tutte le farmaete del Iviizaato. 
migliora la nutriz'one e riufranca le costituzioni anche 
le più deboli. Arresta e corregge ne’ bambini | vizii 
‘hitiei e la ditcrasie scrofolosa, e massime poi vale Los, 
le oNalnle. Fa«o opera auperiormente in tutti quei h leggi, 
casi, in cui | Ollo di Fegato di Merluzzo © Per tutta l'italia. 
i ferruginosì fisscono vavtaggiori ostinato + Lella Retcolli sud 
apfegatito più pros i guol Metti di quanto operano atri 
separatamente È detti farmaci. ( Gasselia Med. Italiana Pero A 
Per gli al 


Lomb., N. 19, 1863 ) 
fizii postali. 
































Jef a VENEZIA, PIVETTA; TRIESTE, ZaneT- 
1; PADOVA, Der’ ANGEL? ; UDINE. BeLivo; VERI 


Alcuni cittadini. 
0 
NA, CscLuni e Fainzi; MANTOVA, Zan. 108 


—_—————+—__1__—_ 
AVVISI DIVERSI. 


N. 1678 R. VII 








FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO did, che esse E re se 
10 TRIESTE. 2a um bug saran quo or di fi 
NORI POSSIDENTI. eco "il'he pera” di ‘guarire la mala gno n 


DECOTTO FIOR. |... civviso. PILLOLE HOLLOWAY. [fi flc Seli | non 


oh Questa ce: | quando si sta striaci e fr 
















































































" provvide Jeore età perchè ess 
'intoensti di Consorzio sudetto nd una stror- | Vero depurativo del sangue. | tia: zoto seprtino Te Ia Terenertio rici Sarravane creta 
dinaria convocazione, che avrà luogo nella giorn a cede alla mac n la, più LI né e ui $ articolo dei m 
111 aprile p. v., alle ore 10 antim. in € (( Dietro fl rispettato decreto delli regia Prefcttura | in Triignauo, Distretto di Mestre : proponendosi di non n gelo. — Hudora, Cornello. — icenza, Valery. che fossero tenuti 
ferobba) nél locale della Casonica, N. 504 in data 14 febbraio 1567, la solto segnata erede | riavarnuiare diligenza nè fatica, per raggiungere ll più È T Cometa; Cao. — Tresioo Mindoni, — venne, Su questo pu 
a prescrizioni relative all'intervento. leenle degli | ‘a I, 0RKI 8 riaivare la confezione del rivomatisi- | alto grado di finezza nela macivazione. ia | Castrinî. — Legnago, Valerg. — Udine, Filip: Rc ia 
toteresstti l'adunanza, sono stabilite doi $$ 9 e 10 | MO decotto Ffoi Si accettano commissioni al sottoindirati recapiti , puszi. # lc 
dello Stato superiormente approvato. { 0, Irova i attualmente il depoelio presso la farmacia | offrendosi anche la Ditta a trasmettere tutte quelle par: marti. Qualchalu 
Il presente sarà pubblicato ed affisso a comune | POZZETTO, sul Ponte dei Bareteri, in Venezia. lite che venissero richieste. ai domicilio dei commit- del Principe di Il 
notizia, ed inserito per tre volte nella Gazzetta di Fe- | Si ian i ritrova a S. Fantino, Corte Minelli, | tenti. -- Il tutto a modici prezzi. "a i varesi aveva deci. 
" | N. 1808. i rasiatile ribelli né altri rimiedii; eiò è ue esta ri 
MeSta lp Uficio della Presenza, MATILDE GIUSEPPINA MANGOSI, pussagiie ) Dole fatal Dane tirato een la fase quieti. © * ©" » Malattie di petto. _,"'cotore curcii, sa cron 
Treviso il 16 marzo 1867. 28 erede ed unica proprietaria. Vate! Bellnato, egeite. d Assicarta.. la DISORDINI DELLE RENI autore della scoperta crede che il co, 
Il Presidente anziano, Mestre Li To Quniora & norma delle | dell'azione curativa cogli sciroppi dIpofoiio di soda, i sca 
JucoPe Been. preserizioni inguente ‘ di ferro nelle affezioni tubercolose, cLonosi Resi o Dee “e 
retario, V È Sereni (CROFOLE, COLORI PALLIDI, DEBOLEZZA, @Cc., pre- i, sor 
R. Mondini NAZIONALE FABBRICA VERO GUANO del PERU’ Pers che yiene i suol collshi d'Italia. che i poll Ipofogi da bazione in Euro] 
Oggetti da trattarsi, carne, esso peneir CU ‘onosciuti e raccomandali sono preparati meno ingombra 
1. Locale riconoscimento della Diga al torrente Cu- PATINA sordini di quest’ organo. Qualora l’affezione fosse e | dal sig. Swaan. farmacista | 12 via Cantiglione Var lohe la via parla 
rogna in Ovigo, e coneretare se sia da ricostruire quel IL NIGLIORE CONCINE CONOSCIUTO. pistra 0 | ealeoli, l’unguiento dev'essere fregelo nelle | _ PoCcella quadrata. — Prezzo tr a ne potesse fino 
manufatto, che trovasi nel massimo disordine, o se ab- metodo nuovo con sapone. Il sottoscritto, come unico incaricato del Gever- | 'rezione dei cello delln vuselea, e pochi giorni basse |; VAGENZIA D. MONDO, Torino, Via dell ‘dare lac pulisilta 
biasi invete a provvedere per la erezione d'un ponte» | Eminentemente lucida, composta con grassi animali e | mo del Per per la vendita del Game in tuta | TANDO 8 centincere Il paziente del sorprendente efiei ‘od in iu A ie aio) i tu 
canale aopra il Curogna senta acidi. Qualità € prezzi da non temere concorrenza | italia, si reca @ premura di prevenire le peracne che | d! questi due rimedi. Ri eta e Ce eigleri iereant Gseprisni Frà eri ola 
2 Esame provazione del preventivo 1867. |con qualsiasi fabbrica. — Dirigersi al fabbricatore | ne fanno consumo, che il prezzo di vendita di detto I DISORDINI DELLO STOMACO. SOLAR Dacca 
CARLO FACCI 206 ' miratile concime è stabilito sulla base di Sono la torseats delle più fatali meletti». N lor di questi Stati 
raltato, per Lrov 
Un'altra dov 
ATTI GIUDIZIARI] i ii Immobili darubastarsi | | correnza del di lei Nard lli, e Giuseppe l aschi, i | I La vendita seguirà in un Zerbo, si è quella dell’ ei 
DI A " | ta Comune censario di S. nendo essa medesima deliberata- | quali avranno fucoltà, nel caso | sol Lotto, e nessuno potrà con- | di pert. 0-45, ri comunicati contid 
— sezioni ala put dei com | cino supe N. 1850 1359 | epica 1 1 Tria sa a ei pare aggiudicata | che rimeser, delibeiai. a | corre al ca, ad ecezine Casa colonica al mappale N. a quanto pare, 1 
jb complessi i enti subaststi; dichiarandosi ri i enti su- | trattenere il prato della delibe- | le avere vi n 
MARA OTTO. o. | pr pg fi i RA |A i ei et | ii | pl li | ie i | ion, a Doc | pa pei 0A, va prin Lor 
+ La R. Pretura di Oderzo | loro procuratore, dietro specifica i Il presente si pubblichi me- | ovvero a sconto del di lei avere | ritenuto e girato a saldo, ovvero | della graduatoria, corrispondendo | valore di stima It. arb. vit. al mappale CRIUREICOE 
rende noto, che sopra istanza del | tssata dal giudice col. prezzo di | ra a tutto pericolo dei diante tripl ce inserzione nella | l'importo della delibera, salvo | a sconto del di lei avere l'importo | però sull’ importo del prezzo gi'io- | IL Al primo e sccondo espe- | N. 54', di. pert. 3.60, rendita an dae 
, che furono s 


'Bonamico e LL. CC., | delivera, da estradarsi anco prima Il presente verrà affisso nei | Gazzetta di Vesezia @ mediante | nella prima di queste due ipotesi | della delibera, salvo nella prima | leressi annuali del 5 per certo | rimento la delb ra_non seguirà | a. L. 41:95. 





ta di Vienna ug 












































































esentati dall'avv. dott. To- | della graduato luoghi soliti, ed inserito. nella | afisione all'Albo pretorio e nei | l'effettivo immediato pagamento | di queste due ipotesi l’efletivo | dal giorno della delibera m poi, | ch» al presto di stima di fiori- | © "Arat.arb. vit. al 
saltano, sd ia odio di Osvaldo, Beni Gazzetta di Venezia. soliti Inoghi în questa Città ed | della eventuale eccedeni imsediato pagamento della ove: | nd accordta iero bensi da dito | ni 19398:23 v. a e moggivre | N. 54, di port 1.90, retta carattere purame 
BOO Fuoco Matias Imi Delta Rs Pretara, _ 15 Soto Ma coletori. © testo ect Ricsertarpl le Gilicensee dl [dal preti mcha a reco er |a Li ddesi: pena 
Cimarosto fa Gi Maniago, 7 marzo 1867. Dala R. Pretura, Posti cena. di Asegliaso. | ‘° ‘Immobile da subastar Feni, ma sospesi: la definitiva ag- | nore, porch sievo coperte le a | ”Arat. arb. vit. al moppale elett 
ultimi il Pretore, Goatpo. Portogruaro, 1 fekbraio 1857 Arat. arb. vit al mappale | Comune consutrio di Mela- | giudicazione fino al versamento | gioui dei creditori iscritti. Ni 546, di pet 6.90, rendita pe peo 
(erp a enditagar oa "De Marco, AL Îl' Pretore, Monizio. NE 1808, di pet" 5548, end | a 1 RHIS3, as oo due Da. | dl pezzo da dari co deposito | "IL L'immobile sari ven- |a. L. 26:91 a trattate on pori 
Zanini Cimarosto, nei giorni 29 L: nella —- ta a. L 80:59. teghe di pert.cens. 1, rendita | in giudizio cotro tre giorni sue- a corp» e non a misura sen: Arat arb. vit. al mappale difensiva. » 
o pr. dalle | ocalità detta Spind, di pert. cens. | x, 9199, us _ Arat arb. vit al muppale l cons. 46:83, for. 147:25 | cestivi al passaggio in giudicato | za alcuna responsabilità e garan: | N. 549, di pert. 23.84, rendita 
aile ore pom nella | 9,45, in mappa ai NN. 722, 723, EDITTO. N 850. 2 pubb. | x. 1207, di pert. 17.80, reo-] Dalla R Pretura, della senteaza graduatoria, nel | zia dell'esecutante. aL 79: Soli 
resdnta di questa Ro Prtra | 736,750, coll rn di ast. | — La Ri Prete i Portogan — EDITTO. dita aL 484:40. Massa, 7 febbroio 1867. modo e soto la comminat. ria del- | -— IV. Dovrà l'acquirente dal |“ Aratorio al mappate N. 550, 
saranno tenuti da apposita gio. | L- 67:23; stimati for. 1768. | ro rende noto che ne giorni ® | Si rende noto che sull o Totale pert 32:92, rendita Il Pretore, Maxtovas. l'articolo second», deposi'o che | givrno della delibera sostenere a | di pert. 5.44, rend. a. L. 40:94 
Commissione ire esperimenti d'a° |, ii mu |9. 16 maggio pv. dallo re 10 | dierna istanza. riassuntiva dol | a L._201:98 Baratta, AL | ommettera: no di fare in tutto od | proprio carico oltre le pubbliche | |" Prato sl mappile N._51, di 
gta er la vendita degl immobili ||!n Comune censurio di Pat. | an aio ore 2 pom saranno te- | R Intedenza di finanza in Vi Si pubblichi e si affigg:. —p: in parte a seconda che tutto 0 | imposte snche tutti i pesi di ser- | pert. ‘9.93, red. a. L 76:53. 
in calco del presente deserti, | -— Comupe di Oderzo uti nella sua residenza da una | cenza rappresentante la R. Pro-| Dalla R. Pretura, “> |N 1113 2 pub. | parte del prezzo di delibera lro | vità, decime ed altro ineveoti al |" Arniorio al mappale N. 553, 
stimati for. 339, complessiva: |, Lt errato) pert (cenS. | commissione tre esperimenti d'a- | tura di Lonigo, 11 febbraio 1867 EDITTO. Veuisse dal’a graduatoria assegnato. | fondo optato. di pert. 32.12, rend.a. L. 74:34. matique farebbe 
mente, alle seguenti Cocdizioni. | 99-97 di terra rat prat vit. | sta pr la vendita dell'immotite | © Pietro Bressin am Il Pretore, CLewenri Si rende noto essersi dal R. IV. La casa si deliberarà a V. !l deliberatario dovrà Arat. arb' vit. al mappale della Baviera a P 
sog! Nessuno potrà offrire ab-| mappa ai NN, 73% deseritto jo calce del presente = | tore giudiziale dei mi L Monti, Cane. | Tribunale in Verona con sua de: | qualunque prezzo anche i isconto del prezzo, «ntro 20 gior: | N. 707, di pert. 7.46, rebtità un trattato, ch 
l'asta, che avrà luogo in due| 730, 731, 737. 733, 7 ditio msecutato ad istanza. della | li Asgeld, Giulia, Teresa, Car- BREZZA liberazione 13 febbraio corr. N. | di stima. ni dall'intimazione del decreto |a. Li 24:98. =" chè il 23 ago 
908, 998, cola ren R. lotesdenza di finanza in Ve- | lotta Caterina e Giu'eppe di Luigi, 3 pubb. | ‘620 asso-gettato sd interdizio= | V. Al detieratario appater- | di delibera vagare al procuratore | ‘ ”"Arat. arb. vit. al mappule (ene 
I 94:44, stimati for. 1383:50. | neia a carico di Marchesi Giu- | Luigi e dtt Giovanni Danieli di EDITTO. ne per mania Sante Ue Ssuti fu | ramo le rendite sulla casa dal | dell'istante le spese della proce» | N. 78, di. pert. 7.03, rendita SALEOIEII conto i 
n Comune cens. di Ponte di Piave | seppe fu Antonio di S. Stino... | Orgiano avranno luogo nei gioroi Dietro-istanza della R. In- | Giuseppe di Arch, e che da que- | di tella delibera in poi, e dal | dura esecutiva sa essere liquida: | a. L. 18:69 } Jeanza della lu 
ligo Condi 6 0 43 maggio è 1 luglio P. v. | tendenza di fcanza in Rovigo si | sta Pretura gli. venne deputato ia poi gl'incombe- | te in via d'ufficio dal giudice | ”Aratorio al mappale N. 709, Baviera a Parigi 
IL "Il dlib ratio dovrà en- 1. AL primo ed al secondo | dale ore 11 not. alle 4 pom | terrsano ia questa cancelleria pre- | in curatore. Luigi Zavater pure | ranno fe impo te” di' qualunque | sopra sempice istanza. di'prt 2018 verdi sg il signor Drou 
tro ott giorn alla velibera esbor- | art. prat. vit: in spgimnto, sì fondo pon verrà presso questa Pretura gli espe | torials pei giorni 7, fé e 24 | di Arcè notura VI. Qualora l'esecutante a- | L. 98:59." cesse ottenere al 
saro il prezzo offerto, meno ls | 4299, colla rend. di deliberato ai di sotto del valore | rimeoti d'asta per la veodita de: | maggio p. voore 40 unt tre e- Sì pubblichi nei modi e luo- VI A carico del deliberata. | vesse pagate delle prediali scadu- Arat. arb. vit al mappale disfacenti 
donna Cho avrà depositata, di Stomuario, che i ragione di 100 | gli stabili in calce deseritti ed | vpatnedti d'asta per 1 vendita | ghi sot rio resteranoo tutte le spese del: | te anteriormente all'intimezione | N, 548, di pert. 9.90, etti slavera 
apensati da tale obbligo gli ‘e per 4 della rendita censuaria di | alle seguenti delle stabile appiedì descritto : Ile Dalla R. Pretura, la delibera e successive. della delibera, sorà dovere del do: | aL. 8 58%, °: A tulti que 
(oapubaioar 3 quali porno spice L 4 56 ipa fio seguenti o) Piste Tncariano, 19. feb- VII Le sprse tuite di ese- | liberatario di tosto rifonieri>: | ‘Aratorio al mappale N.5 9, Lain? Jesziare 
ssi uniti 0 se- | Dlichi 17701 censuario. Condizioni. io 1867 cozione serranvo in pref renza | l'importo delle quali tarà S Ù iunge Ja questio 
ti, fire all'asta © rendersi | politi luoghi, e_s inserisca per Il. Ogni concorrente all'asta, | sperimento, i fondi non verranno LL AI primo ed al secondo 11 Pretore, Cnistam. ad ogni altra solisti alla ere | tto è diatoazione e 4 e pei cpl 5 Hivolti lora 
bbeatri, tstenendosi presso |! volte n ila Gazetta di Venetia | dovrà proviamente depositare | | deliberati ‘al di soto del valore | esperimento, il fondo non verrà Bonifacio, Cane. | dvric: esecutante, al cai fine, do- | VIL Entro 30 giorni conti- | N. 73. ci pert. 49 Juanto la Prussi 
di #8 I preao medesimo fo al: || Dal Ri Pratort, | importo corrispondente alla metà | ceatari, che iu ragione dl 100 | deliberato si di sotto del vere alri po approvata la delibera, Cid | mu dull’itimazione el‘ decreto | a. L' 129: 88, — © col 
l'esito della grapustora, cor- | Olero, & febbraio 1887. | dl suddetto valore centuari, ed | per & della rendita cenuaria di | censario, che in ragione di 100 | N. 1305, 2. pubb | quidore dai giudice di eseeutioce | di delibera, dovrà il dliberatario |" “Arat.‘arb. vit al maps fanello pericolos 
apondndo 1Ì 8-10 sa prezo stre, PAEZ. [il delibrataio dovrà sul mom | 2utr. Lire 201 99 importano fo | per 4 della rendita cen di a. Lo EDITTO Ja sua specilia, e potrà chiede- | d-positare nella Cassa 2.1. Tric | N, TÀ, di port. 99.33, ld Lan sperTa che 
gi delibra A chi no resterà de- sio, to pagare tutto il prezzo di de- | rini 1767: 41.5, di nuova V. A. | 16:33, importa for. 147:25 di Nel giorco 43 aprile pv, | fe con semplice istanza, diretta | bunalo di Verona, dedotto il de 9 ei Potenze come 
lberatario verranno sul momento libera, @ sconto del quale verrà | invece vel terzo esperimento lo | nuova valuta austriaca; invece | dalle ore #0 ant. aile 1 pom si | !9 confronto della sola debitrice | posito verificato per adire all'a- nese a lempo © 


i depositi. N. 1577. EDITTO. 2. pubb. | imputato l'importo del fato de- | saranno a qualunque. prezso 




















































































































































red PrSy api ee esocutata al RL Giudizio ia cui | sa. l'importo delle se rvi fuoco 
Punto il deposito, quanto | Si notifa col presente E- | porto. che "inferiore alloro valore cen- | qualunque prezto anche interiore | Tribale vn'g arto ‘tpriacto | rà stato deposito i Ta | al proearatoro, è le prodi ole SI 
fl pagamento del prezzo è gl’ in- | dito a tutti quelli che avervi | IL Verificato il pagamento | suario. al suo valor censuario, sempre. | d'asta dell Silio sd | immediata preevazione della some | avese rifuso all'esteutate, ll |* "Ara N78, o pe 
daress, come ai precedenti ‘arti | possono interesse, che da questa | del prezzo, sarà tosto aggiudicato | Ii. Ogni concorrente all'a- | chè hasti a coprire i crediti pre | istanza di tieziaceico | ma tassata, ovvero. se essa me- | prezzo at e rg n CL, hanno per quak 
coli, dovranno effettuarsi in mo- | Pretura è stato decretato l'apri- | la proprietà nell” acquirente. sta dovrà previamente depositare | notati fino al detto valore. desima fosse stata. deliberataria, VILL, Oltre 1 geeso della |< i! DE questione d'Or 
nete d'oro 0 d'argento al corso | mento del concorso sopra tutte Subito dopo avvenuta la | l'importo corrispondente alla me- potrà dal prezzo in sue mani im | delibera starà sd esc NOTO UL conferma oggi cl 
del listino di Venezia, escluva la | le sostanze mobili ovunque poste, | delibera, verrà agli alti concor» | tà del suddetto valore censua utare "l'importo "tassato. ‘ella | del compratore tutto alta peLiani Da ria che implichi la 
corta menstata 6 qualanque sure | e sulle immobili state la queoto | renti reaticato l'importo dal de: [od {i dolibaratario dovrà. sel me- Specie. qualunque nattra Ple noe. lialira porto ch 
rogato al danaro sonate. Regno, di ragione di Luigi fu Bor- | posito rispettivo. mento pagare tutto il prezzo di Immobile da subastar presa la tassa p nuo gdPat arb vit al mippolo altra parte 
IV. Nel primo e secondo espe- | tolo Rosa-Bia >, di Fratta di Mac V. La parto esseutsnte non | delibera, a sconto del quale verrà in Città di Trevieo.. di propnetà, e volture BO, di peri 44.24, rendita un dispaccio am 
rimento la vendita non seguirà | nigo. astume alcuna” garinzia” per la | imputato l'importo del fatto de Casa nella Pare del Du 1 Ogni. pagamento. dovrà | "ataorio iii 
ghe preto ul maggiore |. Ps ie cl presente av | trp rt del (odo i | peo Costrada dat Oreto | gni in effettivi dorici metaiii lai pet ug I mappate N 81, maximum delle 
dela tim i for 1769, pig | veto hinquo crafsse poter di | bia 0 La TI. Verificato il pagamento A 730 ad'vsv di abiaziots | sosanti d'argento valuta antrie |“ "iosa teat è L_ 18 :88 sudditi 
al provo Lotto, mostrare qualche, ragione od azio: er il dliberatario a | dl prezzo, sarà tosto aggiudi one (co esclusa io al L h 
4607: 50. ri ne contro detto Eaigi fa Bor | ttt di ul cura spes lar ee: | la propietà nll'acquitit. e della sua offerta nel ca- Son arene, fi Come | ia ie stent * | PL FI 70, red aL 68:48 RO nuit 
Lotto, e nel terto sd un prezzo | tolo Rosa Bian, ad insinuarla sino | guire in conso entro il termine TU Subito dopo avvenuta la rietà nell'acquirente. rimanesse delibe atari, © colla rendita di ven. Le nai + rie 6 helle dichia 
anco ‘nferior alla stima, purchà | al giorno 40 maggio p.v. nelusi» | di legge Îa®voltara alla propria | delibera; verrà agli alti concor: | — "IV. Subito verrà restituito al tere | 688, fra i coni; a leven |A gi Part 3.47, rendita Me dela dic 
Miti spiriti cit. | sn ora di ua regole pei imm renti restituito l'importo del de: asta el caso conio | mecoodi strade rotte sd ere ILE non fasorirehb 
V. Mancando il delibera zione da prodursi a questa Pre- posito rispettivo. Ogni delben def pes palati tai qit. al mappale tasse all' integri 
in tutto od in parte al pagamento | tura, in confronto dell'avv. dott Pagamento V. La parte coscatente no n mn ade RT dine plisconno È 41.05, rendita dal trattato del 
del prezzo. nel suddetto term ne | Giovanni Centizto, deputato cur a di aosume eva giri. per La parto esecutante non preti ia cl giorno ta cl alle Potenze st 
di giorni otto, perderà il (atto | ratoro della: massa concorsuale, [icei" e ir di fondi n | vane aerea girini per la gie: | Censo stabile s1 mppale N. 1:72, îl decreto di se | N ani ppi 4856 tutte le 
deposito, e ni procederà sì rein- | dimostrando non_ solo la cry dre ema geni De D i | Cevo sab sl male ict 1 deco dg | N85 di pr 100 vc È tutto le 
esito, a tute di lui spese, danno | stenza della sua prete Mi. Dovrà i detiberatario è depositare in ne di cent dizione, dì quale non sari a. L. 63: Di nutrire fiduci 
ila serre E ea perio muta cola odia di | St che speri tti È più (‘Aires appli 6, di bastino ad app) 
VI. Storanno a carico dl d- | egli intende quire in Conso, entre il termino s0 importa dl prosa dell de [TI provai i Mancondo i ibra |" ei LR MOLSIRO 
liberatario le pubbliche imposte | nell’una 0 nel di legge, la voltura alla propria i fdere ia denteo pensato ed sale Me phamsta see | alia pa pprnet ani] Aratorio al mappale N. 88, di rogetto di cos 
di qualunque specie e le consor Ditta dell'immobile dlibertogi, | di legge la veltura alla propria | monete a taria ta] fedele de a pene lia Siniizioni | port. 14.0, .rend. a, L. 37:05. Paesi. Pasc 
aiali, dal giorno della delibera © ner * resta ad esclusivo di lui carico | Dita dell'immobile deliberatogli ent = nana Pyreredtli pedata Be cip La Libert 
Basta dl fonde 1 pagamento per iairo dela re | è resta ad esclusivo di n caio Dal Ri Tribunale P Centi Pi in d'altr 
schio © pericolo, ra tasa di trasferimenta. | il pagamento per intero della Fibagale Preso JI do L 
rimento ‘% qualunque presto vi: Mascand Î dtibrt: | ut tasca dlirtrimento. "| macendo vr pesta Ta lac ad | 1 Conagi grace EE, [fto s'e scatto | ai pers "90 Pda aan Fregi 
VIII. La parto esecutante re- dei | VIL Mancando il deliberata» regia sigl 3 ppello Reggente, | i Be gl pino: isfacimento n pertiche 4.88, rendita austr. Mano possa cos 
sta esouerata dl versamento del | prezzo, perderà ‘il fato deposito | rio all'immediato del | viso © stima, © liberata a qui: nmli* ar acini iL mai nd ome che si 
deposito cauzione, di cui al N. , | e sarà poi in arbitrio della parte | protso, perderà il fatto deposito, | iunque prezto a tutto di lultate pe? SI Diveristana ferini a n IS896C vi stafà Fazyl Pa 
in ogni caso: e così pure dal | esecutante, tanto di astringerlool- | © sarà poi in arbitrio della parte | schio @ pericolo, eregando itsnc | N. St Fedi dei fondi posti in Comune am- | Sorini v a 15898 popoli, quello 
versamerto del prezzo di delibe- | traccià al o dell'intiero | esecutante, tanto di astriagerlo, | to per le spese e per l eventuale "ero trativo di Oppeano. 11 presente Fditto sarà aio» SUASGAI. 1605 
ta, però ia questo caso fino alla | prezso di delibera, quanto invece | oltracciò ai flap RIA, nd it a Casa colonica al mappaie N. (so all'Albo pretoreo, su questa apatia 
codterena Li& la svre. È | di coguieo ma aero pnt Teutonico | Sede pabicamente pot | 585 di peri. 0-37, renità è | Pia e su ‘quel di Oppo, crediamo alme 
fimonendo essa medesima delie | dei fondi a tutto di lui rischio F' altere Hepondena' pe erat | dial specato a requisito de | L' SOV0E: ed inserito per tre volte nell'A° crediamo p 
rataria, sarà a lei pure aggiudi- | e pericolo, in un solo esperimento 10° manzo 401° delia geao | BR. Pretora Urbaza di Verona | _. Casa colonica al mappale N. | rera Corna: di Verona. ceo universale 
cata tosto la propriet degli enti | qualunque presso. schio è pericolo, in un solo espe | stesso 12 ona i Che me PeAigi | DI i pere 0.20, rendi è | Dalla RL Proter, ola de i 
Solasoti:; dichiarandosi im ‘tl | © VIIL La parte esecutanto | rimento & qualunque prezso Î1L Dal obbtigo del depo- | ",graroto di Cic mo Focin, | L. 8: s la Scala, 2 febbraio 1867 pero otto 
‘empimento si Pretu- | caso ritenuto e girato a saldo, | resta esonerata dal versamento VIII La parte esecutante re- | sito, di cui si cecupano i prece spalti Arat. arb. vit. al mappale Il Dirigeute, Taccuerti dare l' esempi 
Decreto ci de nitiva aggiudica” | ra nella Camera. di Commissione del deposito cauzionae, di cui al | sta esonerata dal versamento del | denti artcoìi 1 e 2 verratno di | 10 mugnio fede a | per di gert 9.74, ren MEGA LORI 
fraiioto esso delibera: | I, per passare alla elezione di un N. 2 in ogni caso, e così pi | deposito cauzionale di cui al N. 2 | speosati la creditrico esecutant, | int alle too $ pome il copio |* P 18119 ; i molte diferen 
> e differe 
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Lellmento de beni delltraGgii | ferma dllinterinlmente somine: a fe) versano da pre dll i aggio dc pe dl e | srt | coli tei Lod î 
imeoto dei beni deliberatigli. | ferma dell'interinalmente n ibera, però in questo caso Adele rio eso 
aerea d'estate | io alla sei della Dlogzione | to dell enctuate reedetta — | ico all concorrenza dl di Ill perb ia queste cano io alla ce: | Campi Tera dtt Marani: | ia cile desert. ni allo sognanti Co' zi della Garsatta = 


Dott. Tommiaso LocavzlI, Proprietario od Editore 





Ghurchili, 


scoperta 
bstito di soda , 


L iporosili da 

fonti da 
ell” preparati 
lione, Parigi. 


3.60, rendita 


vit. st mappate 
11.90, rendita 


vit. al meppato 
6.90, rendita 


vit. al mappate 
23.84, rendita 


mappate 
7.46, rendita 


vit. al mappate 
7.03, rendita 


Imappae N. 709, 
edita austr. 


[mappate N. 78, 

ld aL. 20:93. 
1 mappa 

2.90, rendita 


ft al mappole 
1.05, rendita 


it. nl mappate 
4.90, rendita 


pale N. #7, di 


Brappae N. 102, 
rendita austr. 


breo, su que 
Jia di Oppeano, 


ANNO 1867. 


ASSOCIAZIO 


Pur Vanezia, It Lire 87 
50 al semestre; 9 


‘ Sent Angolo, Call Gaovrta, 9. 3666 
sfrancando | 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni, che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de' fogli col A. a- 
prile pr. v. 
PREZZO 1 ASSOCIAZIONE. 

la Ven . sit L 37— 1850 98 
Colla Raccolta delle 

leggi, ec. 0... 
Per tutta l'Italia. 
Colla R: sudd. . 
Per l'Impero austriaco. 


La pubblicazione dei trattati d'alleanza della 
Prussia cogli Stati del Sud, è ancora l'argomento 
di cui s'oceupano con predilezione i giornali au- 
striaci e francesi. Ciaseuno domanda con una certa 
età perchè essi siano stati pubblicati, mentre 
im articolo dei medesimi disponeva espressomente 
che fossero tenuti segreti, 
Su questo punto le immaginazioni han preso 
l'abbrivo, e non pare che per ora voglian fer- 
valcheduno ha detto che la situazione 
del Principe di Hohenlohe innanzi alle Camere ba: 
varesi aveva deciso la pubblicazione di que' tra 
tati. Ma questa ragione, adotta da alcuni organi 
ufficiosi, non ispira molta fiduci è non si 
crede che il co. di Bismarck sia così dolce di 
cuore, da acconsentire alla pubblicazione di docu- 
menti, che possono destare la più grande pertur- 
bazione in Europa, pel solo piacere di rendere 
meno ingombra di spine al Principe 
lohe la via 
ne potesse 
dere la pul 
che quella dei trattati col Baden, col Wirt 
coli’ Assia Darmstadt ? Possibile che tutti i ministri 
di questi Stati avessero bisogno di pubblicare il 
trattato, per trovar grazia presso l' opposizione? 
Un'altra domanda che molti giornali fanno, 
si è quella dell'epoca, în cui que' trattati furono 
comunicati confidenzialmente alle Potenze, le quali 
uanto pare, ne avevano avuto sentore anche 
prima. La Gazzetta di Vienna s'incari 
che il Governo austriaco ne ha avuto comunica- 
zione , vale ire sette mesi do- 
po, che furono sti La Ga: 
fa di Vienna aggiunge che i trattati hanno un 
carattere puramente difensivo, e questa può es- 
sere una buona speranza, e speriamo unche noi che 
si effettui, ma non si può negare che il lesto del 
trattato non porti la frase: « alleanza offensiva e 
Governo francese, contro il quale, a 
cetta Bavarese, i trattati non hanno 
ivuto conoscenza 
inora gli organi ufficiosi di quel Go- 
più assoluto. 
Un particolare rivelato dal Memorial diplo- 
matique farebbe credere che lo stesso ambasciatore 
della Baviera a Parigi sia stato tenuto all'oscuro di 
uo trattato, che pur si dice tanto innocente, 
ioè il di successivo a quello 
jarck aveva sassicurata l'al- 
Hla lla Baviera, il ministro di 
Baviera a Parigi insisteva per la terza volta presso 
il signor Drouyu di Lbuys, perchè la Francia fa- 
cesse ottenere alla Baviera condizioni di pace so- 
disfacenti. 


nesse a tempo colui, che prima sentisse il desiderio 
di darvi fuoco. 

Le nuove rivelazioni della politica prussiana 
hanno per qualche tempo sviata l'attenzione dalla 
questione d’ Oriente. ll Mémorial diplomatique 
conferma oggi che la Porta rispinge ogni trattativa, 
che implichi la cessione di Creta; ma nega dal- 
l'altra parte ch'essa abbia mai dichiarato , come 

spaccio annunciava alcuni giorni fa, alle Po- 

rici, ch' essa ho ormai raggiunto il 
maximum eoncessioni possibili verso i suoi 
tenze di accordarsi coi delegati € 
in parte almeno, andarono a Costantinopoli ; for- 
te della dichiarazione dell' Inghilterra ,, cl' essa 
non favorirebbe alcuna combinazione, che atten- 
tasse all'integrità dell'Impero ottomano garantita 
lo del 1856. La Porta avrebbe promesso 
ze stesse di dare all’ hatti-humayam del 
le amplificazioni desiderabil. È difficile 

ia, e 
bastino ad appianare la questione. 4 

Ned è probabile che abbia sorte migliore il 
progetto di costituzione musulmana, che Mustafà 
Fazsl Pascià consiglia al Sultano pg' suoi popoli. 
La Liberté ne pubblica la lettera (molto elevata 
d'altra parte, e ispirata al più sincero liberalismo) 
€ mostra una vaga speranza che l'Impero otto» 
mano possa così salvarsi. Noi ne dubitiamo molto, 
ad onta che siamo nche noi, come Mu- 

primo istitutore dei 
popoli, quello che 'erea ‘tutti gli altri, o che gli 
altri non potrebbero supplire, sia la libert:. » Lo 
crediamo almeno fino ad un certo segno, ma non 
crediamo però che la costituzione sia una pana- 
cea universale, che guarisca tutti i mali, anche 
i eronici, come è indubbiamante quello dell’ lm- 
pero ottomano. Mustafà ci fa la grazia di ricor- 
dare l'esempio dell’ Italia, che dallo Statuto fu re 
denta; ma egli ci permelterà di scorgere molle e 
molte differenze tra l'Italia e la Turchia 


Martedì 26 marzo. 





==" GAZZETTA DI VENEZIA. €: 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 


._Il Decreto Reale che ordina la tras- 
lazione della salma di Daniele Manin a 
spese dello Stato, deve certo aver 

trato il desiderio d'ogni onesto Ital 
l’approv: nostri concittadi» 
ni. Una delle grandi ingiustizie della for- 
tuna, per cui l' Italia, terra degli esuli, 
andò compianta nel mondo, sarà adunque 
riparata. Nella città natale, in riva al 
mare, solto il suo splendido cielo, verran- 
no a trovar riposo le ossa di colui, che 
îi e diresse una rivoluzione, non saj 
piamo se con maggior senno che onestà, | 
se con più alti intendimenti politici, 0 con | 
maggiore coscienza d’ uom retto e d'inte- 
merato cittadino. Chi ripensa a quei tem 
quando la sacra fiamma di libertà vivev 
appena nel petto di pochi, educati a gelosi 
silenzii, a misteriosi ritrovi; quando la musa 
civile dormi avelli di Alfieri, di Fo- 


ni; quando, per le mi 

late nell'inerzia del pensiero dai sospet- | 
tosi tiranni, parean quasi sconosciuti 1 li- 
bri di Balbo, di Gioberti, dell' Azeglio, del 
Guerrazzi, e ricorda come una sola scintilla 





to italiano tutto è degno di sto: 
co gli errori, anco le colpe stesse. E Ve-' 
nezia in quella agitazione di libera vita, 
fu grande; grande, non tanto per la difesa | 
militare, pel valore e la costanza de’ su 
figli, quanto pel senno civile che fra l’in- 
composta lotta di mille passioni, di fan-| 
ciulleschi ritorni al passato, di una politica | 
impossibile, seppe serbare ‘intatto concen- 
trandolo nell'uomo degno veramente di 
lei, degno dell’ epoca in cui ha visuto. Non 
ricorderemo storie passate, non gli atti di 
coraggio, non l abnegazione, con cui sacri- 
ficò figli, famiglia e sè stesso alla causa 
della libertà, questo martire illustre, che 
sarto povero al maggior potere che un uo- 
mo potesse sognare, visse povero in mez- 
20 alle tentazioni della ricchezza, e morì 
povero, senza chieder mercè a nessuno, tran- 
ne alla propria invitta costanza, al lavoro 
e alla ferma risoluzione, che, Presidente 
della Repubblica, gli facea rifiutare un as- 
segno dalla patria, pe 
di cose, scemavano i redditi modesti 
sua professione. Magnifico elogio, che 
storia deve tributargli, magnifico e laconi- 
fio, da scolpire sulla sug lapide, ad 
esempio dell’Italia novella, dové, certo, lo- 
nestà non è fra le prime virtù cittadine, 
e dove dolorosi avvertimenti ci giungono 
ogni giorno da incontrastabili esempi di 
malafede e di abusi. Ci si perdoni questo 
insistere sopra una gloria di Venezia, che 
è pure una gloria d'Italia. In mezzo al- 
l’opera di continua demolizione, per cui 
nessuna fama rimane intatta, nessun nome 
onorato va esente da accuse , ci è grato 
fermarci sul nome di M: acui s 
chinano, non tanto i giovani 
sero dai libri le virtù singolari, 
gli stessi contemporanei, che da vicino lo 
conobbero, e poterono far tesoro dei suoi 
più intimi pensieri. Egli per noi rappre- 
senta un’ epoca di fede viva, di ardenti 
entusiasmi, scevri da qualunque idea pre- 
concetta; un’ epoca, che gli stessi oppres- 
sori furono condotti ad ammirare per ogui 
conto, quando, tornati fra noi, tinti del san- 
gue di tanti generosi, con ansia maligna 
si posero attentamente a rivedere gli atti 
di quel Governo provvisorio, che avea osato 
tener testa ai loro eserciti, onde coglier la 
frode e gettar l'infamia sul nome di uo- 
i ; ciò non fu loro concesso, 
poichè l' onestà avea solo preseduto ai con 
igli e ai divisamenti di quel Governo. Ri 
facciamoci pur talvolta un passo indietro. 
Non ricantiamo glorie degli avi, grandezze 
sfumate, dominii perduti; non vittorie più 
infelici delle sconfitte, non trionfi bruttati 
nel sangue di popoli conquistati: con men- 
te posata domandiamo stretto conto al no- 
stro più recente passato delle opere sue, 
e se troveremo in esse virtù ed esempii, 
degni di imitazione, facciamone tesoro per 
questa patria, che ha tanto bisogno di ri- 
tornare alle pure fonti, d'onde moveva l’im- 
pulso e il moto del suo risorgimento. 
Repubblicano per indole, per tradizio- 
ni, per sentimento, Manin diede primo il 
nobile esempio di sacrificare le proprie con- 
vinzioni più care, il giorno in cui potè scor- 
sere in un altro ordine d'idee la possibi- 
fità di radunare în un sol tutto le sparse 
membra della madre italiana. Nell' esiglio, 
amareggiato da tanti disinganni, afflitto da 
tante sventure, che non han nome, colla 
penna potente ‘difese e sostenne quell idea, 





| maggiori privilegi po 


che pareva allora utopia, e che 


mo realizzata , ed egli, apostolo primo di 
e Governo, si fe’ apostolo della Mo- 
narchia temperata, quando, disperate le sor- 


popoli 


della penisola, ardeva nel solo 
te il sacro fuoco dell’ indipendenza. 
lorchè, nel 1854, lord John Russell dicev 
alla Camera de’ Comuni, « che gl’ Italian 
non potrebbero far 


al contrario, credeva , che restando trai 
quilli, verno sarà più umano e dar 


olari di quelli, ch 
potesse ottenere l' lia 


stesso anno, giornata solenne per 


non domandiamo all’ Austria d’ esser um: 


na e liberale in Italia, ciò che del resto le 
sarebbe impossibile, quando pure ne aves- 
no che se 

che farne della sua 
umanità e del suo liberalismo; vogliamo 
0° scopo che 


se l’ intenzione; noi le domane 


ne vada, Non sappiamo 


esser padroni a casa nostra. 


ci proponiamo è questo : indipendenza con 


plet: territorio italiano, unione 


dei partiti dell'Italia in un 

litico. » (Presse, 22 marzo 1854.) E bada 
lettore, che si av Ù 

Austria arieggi 


{e2,in cui un Principe 


venuto nel Lombardo-Veneto 


molte menti, e a far oscillare la dubbia fe- 


famo dopo quante altre di co-' 


fatte politiche conversioni. Ma allora Ma 
in, lan 


pie di più dannoso 
allo scopo, che si propongono, che di sol- 
levarsi contro il Governo austriaco, e che, 


t con una insurre- 
zione », lex Presidente della Repubblica 
di S. Mareo, rispondeva nel 22 marzo dello 

« Noi 


156 collegii ci vuole una nuova votazione; ma 
in 408 fra questi, i candidati ministeriali sover- 
chiano di gran lunga nel numero dei. voti i loro 
compelitori. 

Qualunque sia l'opinione professata circa la 
capacità econon trativa degl Ita- 

1 Joro for bra farli su- 
le le pi 

ni | N 9, dopo il disastro decisivo di Novara 

il palazzo Carignano fu invaso da una folla di 
demagoghi , i quali mentre pur. riconoscevano 
l'impossibilità di resistere più a lun 
rifiutavano la loro sanzione al trattato di pace. 
HI Re allora emise il suo famoso proclama di 
dà ri, controsegnato Massimo d'Azeglio, col 
ho intimò al popolo. che se voleva davvero 

la causa del paese do 

utati capaci di udi 

i alla legge de 
tese non fu sordo 
crisi diremmo quasi del medesimo cara 
temeva, ultimamente, che le cose fossero sj 
eguali estremità, e voci strane e confuse d' wi 
secondo proclama di Moncalieri, e persino d'un 
colpo di Stato, circolavano pel paese, ed erano ac- 


verno dipendeva la causa dell'ordine, del credito 
e della stessa esistenza del Regno, mentre circo- 
stanze potevano ben sorgere tal 

ente qualche risoluta e fors'anche assolu- 


È fu scongiurata 
e ci congratuliam c ‘col barone Ri 
} { casoli per essersi egli assicurato il van 
za ledere n mente la più stretta 
galità. AI tempo stesso, egli non giudicò ora op- 
portuno nè savio seguire la pazza, sebbene caval- 
leresca condotta adottata dal Gabinetto nelle ele- 
‘zioni del 4865, quando il Governo si allontanò 
dalla palestra elettorale, mantenendosi în una po- 
zione strettamente neutrale in faccia ai partiti 
denti. Questa volta il Gover 
ia lizza come un partito, e 
\- | che i suoi avversari aveano 





‘a nella povertà, e per le vie j ostentazione nell'arena. Fra gl 


di Parigi calpestava il fango e strascinava | N° © gli uomini d'azione, sorse una lotta accani 


le affrante membra sotto la pioggia, per dar 


je ci fu un momento, in cui, non solo il risultato 
{parve dubbioso, ma già si moltiplicavano le spe- 


lezioni nella lingua materna, e sostenere i “siezioni sulle’ probabili conseguenze di una die 


la vita della sua santa martire, mentre 


gli altri cullavano il patri n nelle 


fe dorate e fra il susurro  menzognero 
di lusinghiere promesse. Nè si creda che 
V'opera di Manin di aecentrare i partiti 

nell’ idea dell’ Italioseo! Re Sardo, 
fosse agevo- 


talia 
intrapresa con altri patrio 
le e semplice fra l'alternarsi di tante pas 
sioni, i ricordi di recenti disillusioni, le 


vere prove che il Piemonte aveva potuto 
fare nel gran dramma della rivoluzione del 


1848, l'esclusivismo del pa ‘mazzinia- 


no, la rigidezza della parte piemontese. Ma 


egli, che chiami 
li che amano l' 
sa, e considerando come subordinate le que 


sinceri patriotti « quel 


stioni di forma monarchica o repubblicana, 
ogni sacrifizio per fare È 

per renderla indipendente ed 
una (Diritto 22 gennaio 4856)», egli non 
ssione, d'entusia- 

smo per giungere allo scopo: di quell’en- 
tusiasmo che non si scompagnò mai in lui 
rchè era la fede, non la men- 

te soltanto, che lo spingeva all'opera ed al- 


sono 
Ii talia, è 


ismetteva d’ ardore, 


dall'azione, 


la prova. 
E la prov 
ch'ebbe fede nei 


lestini d' Italia, che a 


rischiò senza esitazione di perdere il trono di | no frequenti i 
Piemonte per conquistare quello della nazio- 
Manin, aggiunta anco Ve- 


ne, come vole 
nezia alla sua corona, decreta, nel 22 m: 
20,il trasporto delle ceneri di quel grand 
in seno all 

di metterci al lavoro. Un Comitato è 

in piedi da molto tempo, che riceve sosci 
zioni per erigere un monumento alla si 


memoria. Se possa, per caso, aver rallen- |{; 


azione fra tante cause di svag 
calore. io a tempo delibe 
tempo agisca. Più che 

iù che le feste commemorative, questa 


sta sacra, festa lugubre sì, ma ricca d 
avvertimenti, di memorie, di seuola e di 

i son l’al- 
ani devon ricorre- 
una ferma ereden- 


educazione. Le tombe dei gra 
tare, a coi tutti gli It 

re, ove devono unirsi 
za, a ritemprare lo spirito rilassato in molt 
loite pigmee, in molte meschine ambizioni 


_—_—— __ 


Togli 


hanno perduta la loro importanza. 


1 risultati delle elezioni generali del Parla- 
mento italiano, quelli almeno finora conosciuti, 


sollevano lo spirito di coloro, che, come noi, no 
avevano ricevuta, senza un cerio senso 


ap 
prensione, la nolizia dell'ultimo scioglimento del- 
la Camera. Tre quarti dei voti sortirono favore 
voli al così delto partito liberale, quello cioè che 


noi chiameremmo moderato o ministeriale. 
Finora non sono note che 88 elezioni defi 


tive, e di queste, 66 sono pel Governo. In altri 


alia sopra ogni altra co- 


riuscì. Oggi il Re sabaudo, 


patria redenta. Or tocca a noi 


il tiro nazionale, 


dal Times il seguente arti- 
colo sulle elezioni generali. Sebbene re- 
datto sotto l'impressione delle prime no- 

e giunte a Londra sull’ esito delle stes- 
se, esso contiene osservazioni, che non 


sfalta ministeriale. 


Non ostante la libertà perfetta, lasciata 
sinistra mate clozioni del 13bo, il 


n'ò un insieme compatto, omogeneo, nè tan- 
to meno formidabile; ma Custoza e Lissa, la ma- 
lattia delle uve e quella dei filugelli, associ 
cento altre pubbliche calamità, sembravano com- 
bettere le battaglie della si 
era grande nel popolo; va il Governo 
come l'autore di tutti i suoi palimenti; e invo- 
cava un cambiamento , qualunque cambiamento, 
come l'unico rimedio” possibile. Il Governo alla 
sua volta, non era al tutto scevro da colpa. 
- | legge sulla libertà della Chiesa era mal digerita. 
benchè non avrebbe dovuto essere condannata pri- 
| ma di venire discussa, e il divieto del meeting si 
appoggiò piuttosto alla legalità che all’ opportunità. 
Ma quali pur fossero le sue colpe, l' attacco, a cui 
soccombette, non fu plausibile, e la giornata non 
fu punto decisa. Altra linea di condotta manife- 
stamente non gli restava, che un appello al paese. 
L'appello fu fatto, e il verdetto del paese è ora 
pronunciato in faccia al mondo. 
Per quanto dannose siano sti 
portune elezioni agl'interessi finanziarii del paese, 
bisogna confessare che hanno agito assai benefi- 
camente sull'educazione d'un popolo, fin ad ora 
così indietro nell'esercizio dei suoi liberi diritti. 
Si stenta a trovare un' lezione così ben con- 
‘astata negli annali parlamentari del vecchio Pie 
onte; € ne trova una uguale in 
quelli dell'Italia collegii italiani hanno, in 
media, un 4500 eleltori, e domenica scorsa furo- 
n cui più di due terzi ac- 
corsero alle uri le elezioni venete dello scor- 
so autunno, in città come Verona, ci furono esem- 
| più di non più che tre o quattro votanti comparsi 
all'urna da ambo le parti. Ma molto diverso fu 
le | il caso nella recente battaglia, che fu combattuta, 
luasi dissi, con ispirito inglese. La sinistra, nel- 
l'estrema urgenza, non mancò di giuocare la sua 
gran cat ibaldi. L' eroe di Gaprera, non solo 
sottoserisse il programma del suo partito, ma an- 
dò molto più in la. Però, il più famoso condot- 
o di guerriglie si è dimostrato per un assai po- 
0 | co abile ageute di elezioni. Il suo grido fumorte 
ai preti, e questo grido venne avidamente accol- 
to dalla plebe; ma, per quanto la parte più sana 
degl’ Italiani sia mal contenta del suo clero, ‘ssa 
comprende benissimo, che le grandi differenze fra 
Chiesa e Stato non sì possono appianare coll’ ol- 
traggio e colla violenza. Essi adottarono il motto 
di Parini : « Viva la Repubblica, ma morte a nes- 
suno ! igrado l' ammirazione e la gratitudine, 
che la presenza 


queste inop- 


è 


i 
torale riuscì un nuovo Aspramonte. Non solo egli 
non valse ad assicurare il ritorno de' suoi candi- 
dati, ma in parecchi luoghi subì un rovescio egli 
stesso. A Firenze fu contrapposto a Ricasoli, che 
lo sconfisse con 963 voti contro 97. A_Bologna 
Pepoli ne raccolse 488 a fronte dagli 83 di Ga- 
ribaldi, A Cento, Borgatti, ex ministro di grazia 
e giustizia, ottenne 170 v a fronte dei 142 del 
generale. A_Milano, 786 vi 

Garibaldi. Soltanto in uno dei 4 collegi 

poli, l'eroe riportò vittoria, e ciò con soli 
verso 50 voti dati a Detullo, un avversari 

pn | to. Ad Andria, oscuro collegio, oltenne pure vit- 
toria sopra un altro antagonista altrettanto sco- 
nosciuto, il Ceci. 

Nella persona di Garibaldi, la sinistra ebbe una 
clamorosa disfatta, e non fu la sola. A_ Firenze, 
il capo stesso di quel partito, Crispi, non ebbe che 
493 voti, in confronto di 834 dati a Peruzzi. Al- 
trettanto decisive, nella stessa città, furono le vit- 





N. 82, 


INSERZIONI 


Par gli artioli © 
‘aio Linea; per gli Av 


cur 40 


aazioni corinao como dno. La liuaa si 


Ufizio, è si pagane acticipatamente. 
Ogni pagamento deva farai in Venonia. 

laici no pabbet, on si 
uiscooo; si abbruciano. — An 
Vettere di rocla 


torie di Andreucci e Carlo Fenzi, e di Galeot- 
ti a Pescia. Questi due ultimi candidati | fi 
se ve ne rammenterete ) perdettero la loro elezio- 
ne nel 4868, in con a del loro voto contro 
l'abolizione della pena di morte. Guerrazzi, 
del Governo anarchico di Toscana nel 1849, per- 
e il suo sua cit 
rari, prov 
ua patria, Milano. Mazzini è 
tr e località 
notori e che i suoi + priucij 
blicani gli vietano di giurare fedeltà ad un Re 
costituzionale » {dichiarazione che pare diretta 
come un insulto personale contro Aurelio Saffi, 
Nicola Fabbrizi, ed altri de' suoi partigiani, che 
non si fecero di questi scrupoli), dissuase i suoi 
amici dal metterlo iv campo. Ma il suo nome fu 
messo innanzi come una bandiera ed un grido di 
partito, ed è il repubblic p rosso @he è spo- 
n tro segnalato cam- 
pione del Carlo Cattan 
or di Milano, dove botte 
il ministro degli affari esterni, Visconti-Venosta (1 
con 421 voto contro 348. Caltaneo è un 
pubblicano, e si dietinco pel sno imul 
contro il Piemonte e Carlo Alberto nel 4848. Da 
quell egli visse in esiglio o Lugano, 
nella Svizzera, declinando costantemente la © 
didatura , che gli veni amente offerta. | 
ministri Sono non solo in tutti gli onori, ma en- 
trarono con tulti gli onori, ed anche i loro più 
sperimentati lori riuscirono. Però il gi 
interesse de tutto © 
centrato nel Piemonte, dove, in profon 


nella loro opposizi 
mano la consortet 

Alla testa di questo po 
mento sta il conte Ponza di 
del quale l'Italia aveva ragioni da aspettarsi co- 
se assai migliori. L'organo principale ne è la 
Gazzetta del Popolo, un periodico di T ch 
ha resi al paese assai buoni servigi in altri 
ed al quale il rosso era più od al toro 
più arrabbiato delle campagne roman 

sforzi uniti di ques 


movi- 
, uomo 


tancabili 
partigiani, 

escludere Sella a Cossat 
Depretis a Stradella , e Rattazzi ad Alessandri 


Quest ultimo diresse a' suoi elettori un lungo ed 
dialureto programme, che 


ioni assai divergenti da qi 
ste sulla necessità di sostenere 
prova implicitamente la faziosa oppo 
quale i suoi amici piemontesi del terzo pa 
compramettesano la pubblica sicurezza, per 
paziente brama di roves A 
Minghetti, presidente dei m diresse 
a' suoi elettori di Bologna, ma non 
scita, poichè non conseguì che 394 
tro 419 dati a Ceneri. 
ieme, come abbiamo detto, non sola- 
ndente del Governo pi 
sieurato, ma il suo successo supera di gran lunga 
la più brillante aspettativa. 

Resta però a vedersi di qual modo intenda 
far uso della sua vittoria. L'Italia ha corso un 
tremendo pericolo in allo mare, ma anche in 

rto si danno casi di naufragio. 

Il barone Ricasoli non ha soltanto bisogno 
d'una grande maggioranza, ma è pur. neces 
che questa maggioranza lavori bene. Il Parlam 
to avrà il bilancio del 4867 ed il preventivo del 
4868 da re; da riformare l'intie 
nistrazione ; effettuare la vendita dei be 
siastici; chiudere di qualche modo la disput 
Chiesa e Siato; proporzionare alle diver 
sociali i pesi dello Stato; rigenerare il popolo e 
mandarlo a lavorare ; tutto ciò il Parlamento de- 
ve fare, eppure non ha che poche settimane an- 
cora da oggi alla stagione estiva. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATR. 


Portogruaro 22 marzo. 


Erano ancora per istrada col fardello sulle 
Fap gli Austriaci, che se ne andavan 
dosi spesso indietro, quando sorse da 
e tutti U un gridare senz intermitten: 
zione. Il gridare non i 
la variante, uno sgranchiarsi i polmoni dopo 
to silenzio; non basta ; era un buscarsi a ufo la 
1 di' progressisti, di filantropi, 
ci guardiamo attorno, tro- 
fatto, quantunque 
Je sfatto qui 
possibile tessere la va iatistica del dire e 
divisare e proporre, indi porle di fronte la m 
croscopica statistica del fare, ne risalterebbe tale 
sproporzione, da toccare nè sì nè no perfino il ri- 
dicolo. Siamo sempre lì a quell’ antica © testeree- 
cia verità, che ‘dal di ‘e al fare fatti, 
mo sinceri: dal parlare in un Caffè, sorseggian- 
e fumando roba d' Avana, dall' arringare in un 
ove l'arringa vien di solito inzuccherata 
al tirar giù nel proprio gabi- 
non s'ha altro a fare che il gran 
negozio d'a a 
colì sulla necessità , sulla su 
per lavar la vergogna e la piaga dei 
d'analfabeti ricantati 17 milioni di volte, al darsi 
le mani attoroo, menar gambe e lingua, dicervel- 
larsi, lottare per vincere ostacoli d'ogni guisa; e 
trovar mezzi pratici onde fondare una scuola nel 
proprio paese, abbandonando intanto i fatti suoi 
e ì proprii comodi, e incontrando, per giunta 
certi ghigni e certi appellativi, che lusingano sì po- 
co l'amor proprio ; ovvero, ch' è più assai, all'in- 
tanarsi la sera un paio d'ore colla coda, e sgolarsi, 
con un sillabario in 
vera gente, ove l'ambiente non suol essere impre- 


(1) 7imes è ingannato dalla somislianza del nome. 
Cattaneo ha batt 0 Il fratello dei minietro. 
(Nota della Redaz.) 








RRECGLRE: I iaizonione 
e eri col Ticino circa alle frequenti espu. Ma ormai ciò non i 
































































" ioni di bambini, che avvengono a quei confini co più lentamente 
gpato d'effluvii d’ Avana, e perseverarvi con pa- n dla 5 A bi 
Zienza i guerreggiare l' l'apertura, sia atteso in quella Il cont: Mumiani , ambasciatore cessante d' ne abbiamo per 
ripieni o) abati Italia presso la Confederazione, ha fatto pervenire rende domani u 
find ma alle strette, a mezza spada, anzi a na al Cousiglio federale, per mezzo del nuovo am. la immediata voti 
gai, siamo sinceri, è tale distanza, che nessun va- iandui Basciatore , cavaliere Cerruti , una lettera, colla cosa difficilissima, 
Pe 0 fo ravvicina; è ancora tutta intera cine sppertnnie alle calunmiose insi- Scrivono da Berlino 17 marzo alla Persere- quale notifica il suo richiamo; si scusa di non ghi, non è spera 
iper girl o il gran tratto, che corre sem- anche et page root x + per motivi di salute, prendere personal. tempo l' autorizzaz 
E ‘dal delto el fatto, Inoltre, se ci fossero ‘poghe sunzioni del Giornale Fiere ‘ante sarebbe un AT amento commiato, LI agrine n calde parole flinchè, ne 
ule, la distanza sparirebbe issofatto, e una folla i lo Giovanni Fabrizi menda da Fi-'tello di sfida. avrebbe invit- ja sua simpatia per la Svizzera ed il di lei Go. è governativa 
di filantropi salterebbe sull’ tento dal pira di fee " aa n on | rosa pp indirizzo to gi cone papiro a verno. Di questa lettera è stata presa notizia, no tese Di 
Pippe illo Suri polini pra x "gro- eb ian “i “| Agli elettori del collegio di Lendinara. | perle pi ripe molivo, l'essersi dal primo AUSTRIA ruote, dovrebbe be 
tis et amore Dei, mettendoci anzi talvolta dei pro- 4. Un regio Decreto del 17 febbraio, a teno- | Adempio a un dovere porgendo i miei più | ministro, a proposito della capitolazione di Lan- Pasi 2 riesce una!... lei 
perchè i Comuni non possono spendere, ed è | re del quale, presso la sezione di filosofia e filo- | sentiti ringraziamenti agli elettori del coll gensalza, adoperata una frase un po' viva, nel ri- Veetaree nella opposizione d 
fa se qualche privato, per una volta tanto, a | logia del regio Istituto di studii superiori pratici ' Lendinara, che vollero onorarmi dei loro suffragii. | Ssingere le mal fondate imputazioni, che il sig. Alla Camera dei deputati, Koloman Tisza si d'un deputato li 
titolo di ini per Logo tape seccatura, da | e di parieconanicite in Lina Lecca con | si di » isegio ere fo sinnersonee nl diesore dell co He dell'Anpover, pronunci goatro | I labrno dla magg vena; î spento sl si n 
i , rende la co a tenersi dall’ al novembre sopra ! il mio N ora mi n del- Ni Governo prus . i i o lipen: lidazione dell'elezi 
(east porre della fiantropia. ne lano 'aiusgrenanie, Bcgice: € filosofico, che | la più viva pege, tauto più viva in gute Lastre tai dl peziitoma annoverese, vo- denza dell'Ungheria, perchè le delegazioni hanno ; " Dicesi che nl 
dare a tutto questo, per dare il debito d ogni anno determinate con Decreto ' ch' è un collegio delle Provingie venete, avventu- | |, lane suo antico padro- ta mosse dal Ratt 
Corleto "dl quell, che'1o conto d'istrazio. | siniateriale de pubblicarsi simeno nell'aprile. | rosamente pina all Ttegno d'Italia per virtù | eo "crolla ‘del quale ba n SANI a cone E pata 
ne han fatto, e van facendo qualche cosa. E gio. | ‘La frequenza a tali conferenze e gli esami ! del costante loro amore alla patria comune, che | fi ‘delle cellule di una fortezza prussi enza suli termatili, 
va anche che il pubblico ne sappia, poichè il buon Ì termine di esse, daranno diritto acer-! mi chiama a rappresentario in Parlamento. A me | delle imposte, al bilancio continua la 
esempio parla più efficacemente che la più della ll | non piace abbondare in facili promesse: depu- iorie_e commerciali; inoltre, perchè | amm quale forse (bada 
strazione i 













blico rimane indivisa, ed, rebbe 


anni, fui sempre persuaso che pri- 
istero comune non sarà ri: ministri a lui più 


rimunerazione | tato per pi 
un rappresentante della nazione è 


liogua, — Qui în Portogruaro c'era, nei beati tem- 
agent ar ‘hiamati a fare le predette confe- | mo dovere 





in sostanza , un Mi 























i, una sewola di metodo ordita sul verchio tela- | a 1 i 
È ed era il semenzaio, da cui uscivano maestri path i preleverà la somma di lire sei mila dallo ‘ l' assidi lavori del Parlamento, in seno al pronrs "ii' doro su quell'incidente, le necessarie Îndi l barone Eotvos lo ha sisi TT] 
elementari specialmente per la regione friulana, | stanziamento di lire quarantototto mila, inscritto ' quale continuamente si dibattono i più vitali in- | Criegazioni da ci 
nel bilancio predelto per stipendio ed assegni al  teressi delle varie Provincie, che vengono a con- Per ultimo, vi do la sostanza d'un emen- lo ve 

le insegnante nella sezione sopraindicata. . fondersi con quelli dell'intiero Stato. La dificoltà | 1 mento, che il sig. Carlowitz, membro del Par- oggetti, che la concernono, © usseri assima 

Uno dei professori della sezione medesima | che l'Italia prova a ben costi deriva, in gran sta per proporre all'Assemblea, come ' che il voto della maggioranza corrisponde a que. imentre il Rattazz 









itità dei governanti, @ 





fese il voto della minoranza, puossi dire ddavves 


sarà chiamato a dirigere le conferenze come so- ' parte, dalla infeconda ni 
molto meno in Pi 


pra stabilite, coll assegno annuo di lire duemila, questa dalla mancanza di una forte maggioranza, 
scuola, che si reggeva sul Concordato, lasciava un | da prelevarsi egualmente dallo stesso stanziamento che sappia. conciliare lo svolgimento delle libertà 
vuoto piu sconcio che mai, proprio nel momento | ora accennato. pubbliche col principio d'ordine ; che sia 
in cui la fabbricazione di maestri avrebbe avuto | —Cessano dal bi trice d miglioramenti in ogni ramo di am- 





ppendice dello schema, che si sta discutendo. ' ste esigenze. Jokai 
odesto corollario porta che la Confederazione 

la una qualsi di ; 

al solo presidente 
pete il ricevera 

















caso di bisogno. Ivanovies , ade 
della Svezia e della Norvegia, 











e l'accreditarne gli ambascii | 















un maggiore ogo per la maggiore ricerca del ge- | menti di lire otto m ministrazione; che atterda a comporre le leggi | ‘tori. riò a favore dell’ elaborato della maggioranza, Anche la Ga 
nere, IÎ doit. Fausto Bonò, ispettore scolastico di- | economia sociale e di con sapiente ed eflic Il primo punto si riferisce palpabilmente alle | Domabidy propugnò il voto minoranza , e conferma la nuovi 
strettuale, che non ba guardato il suo titolo co- | amministrativo. VA no risolutamente n voci prive di fondamento, che vanno circolando | Carlo Tolnai quello della maggioranza ; dop; di ma partenza di Vi 
me un cavalierato, o come ua setretien E G 2. Nomine e promozioni nell’ Ordine che KO) cpr DIETE to abiliti a far ©o- | rispello a. certi negoziati ira l'Olanda e la Prus- | che, il prenidenle lev da peduta ad to ore, e iù, colle funzioni di 
fisica, 0 come. ‘episcopato in parti ziano. stantemei Di P leggi, lo xi TI e Il lo ev perchè alle ore 2 der ei Se e du 
preso cocientioamente ul serio, è eso con |‘ "5. Nomine e disizoni nel personale dipen-. cizio delle libertà racchiuse nello Siatuto; che lo ma Utile eee ai Hg Bee | Mago ua Consiglio di ministri. © — (O. T;° importanti fell gi 
alacrità, coadiuvato in ciò efficacemente dal Mu- | dente dal Ministero dell'istruzione pubblica. aiuti a darvi credito all'estero, mantenendo pur | nejotti, ambasciatore di Francia presso la Corte Praga 20 marzo. nua stamane dai 


| sempre la dignità e l'i sizione di Parixi 








io, all'opera d' istituire una Scuola magistra- ipendenza nazionale. Tale | 4; Berlino, ha levata a romore futta la. nostra 





Secondo le elezioni de' Comuni rurali finora 


solennità mondiale 



































































































il setta Uffici 5 co con- | o desidero si formi, e in questo cl i 
Hioto, poiche. riferi tiene: Sir rari Cc grip Ipovernalino ;- o che‘noa”laplica | tsmpe: Sì pemera [che ta huona armonia ta | conosciute, furono rieletti tutti i deputati di pri Reaio 
più larghe e sostenuta dalle generose fatiche di | 4. La nolizia che S. M. il Re, coa regio De- ! ch' io non riconosca pur anco l'utilità di una op- di igigonze relative ad una cess | 1% tanto i Tedeschi quanto gli ; solar Vogliati andra ola 
valenti professori. alleva un numero d'aspiranti | creto del 24 marzo 4867, hh posizione schiettamente costituzionale, la quale sia | % I he il Gabi. | (© @ Kolin fu nominato Se pr Are rigi 
mi di prima, e piglierà certo in avvenire | Filippo Ca ; i tempo stesso freno ni Governo, che devii dal | %i0Ne del L'accmburgo ala Freccia, che pi gabe call si terminino e 
so canto più ergo, Noa soglio po dubilre | ri lo ento cimento progredire pela dale Tale avrebbe propia, I usi. Zagabria 2 mars. Sor 
pah Spice! [papera pe î to sile caglio "peli gel alate diving pes) la mal nOn | tanto ii merito d'essere ammanaita soll’ altra for= U foglio ufliciale. d'oggi ammonisce i gior: Giungono d 
ITRITI peoe ai poee fari di grazia, giustizi culti. mi appongo, furono gl intendimenti degli elettori ungheresi a desistere dal provocare la parte voli circniara 
pedanterie e rassettare certe sconcezze propagi 2 Fomie è promozioni. nell'Ordine mauri- | di 1exti ra, quando della loro benevolenza fui Li mpenafzne. avis Da dagli, al fa sì lcamente più immustere delle popolazione di ca iu ct 
Da Gi rina ‘empirismo fps passate genera: | ziano, fra le quali noliamo la seguente : I Valamelo "onore di Preti] (da | caso egli avrebbe potuto stri più fortemen- | Fiume ad agitazioni illegali contro il diritto pub- nuazione all 
pie per] Sd da puro “A gran cordone: — condo le mie tenui forze, su cura corri» | te le sue relazioni, e persino un' alleanza colla | blico del Regno trino ed uno, perchè ciò facendo, adesso è di bel n 
Eficorna alle "regolepit ovvie della metodica più Chrétien comm. Carlo Luigi, viceammiraglio Lot Di pe) Prussia ; giacchè una siflatta cessione avrebbe prestano un servigio assai equivoco alla deside. Non ‘allo: bo 
elementare; così il libro che serve di testo al | "el!0 stato maggiore generale della R. marina. piane posto silenzio ai più arrabbiati tra i gridat rata conciliazione. (0. 7) se non che la sinist 
Catetimo cd"è i po ruta o pipi dk | i ppc Nepinedo ast al ene Arr. Ge. Pic (fazmma ci icsvmpo int a qual emi | pezze Pi cc 
A re indulgenti, se si guarda alle pretensioni, cl elle elezioni d 
[icgzeoni paniere tica e cola! Cale | to medesimo, e concernente il servigio della za- Leggesi. nell' Opinione Prussia avrebbe accampate verso l'Olanda, al- NOTIZIE CITTADINE. del Binard, in luo; 
didattico. 89° | vorra nel porto di Palermo. S. M. il Re, accompagnato dal conte di Ca- | l'uopo di rettificare i proprii € È 3 Quanto fiato 
x stellengo, suo aiutante di campo, sabato mattina Quello che havvi di certo si è, che il signor Venezia 26 marzo. — 
N. 7810 Sez. Culto. di bonissima ora, si recava fuori di Porta a Prato, | Rismarck ha risposto, urbanamente sì, ma riso- Società di mutuo soccorso fra gli a- camma Dei DEPCT 
R. Intendenza Provinciale delle Finanze. a visitare il grau serraglio di belve del signor | Iutamente, a tutte codeste insinuazioni, ch'egli | gemti di eommereio. — Lo spirito d' Presidenza del 
lica e Avviso. Piane. potrebbe in nessun caso acconciartisi. Ora | ciazione va prendendo sempre maggior pi La tornata è 
che l° Imperatore Napoleone si sia | noi, sicchè giova sperare che col tempo di lite formalit 
per pol 


pratica insegnativa. Ma c'è un altro 
lacconciare, uso conio grevisimo, che logora il 
midollo di tutto il nostro sistema d'istruzione 
pubblica; uno sconcio paradossale, ch'è il più fa- 





Togliamo quanto appresso dalle Finanze: 


alla negative, e ch 
ione centrale 


osta sulla | Benedetti abbia scrilto da Parigi, ove si trova, 
ig. Bismarck, con eui egli con- | d'ind 


il sig. | ni frutti. Nella scorsa settimana fu tenuta una Nicotera dep» 
ione preporatoria dagli agenti di commercio, 
stria e di possidenza, allo scopo di costituir- 














e sull’ entrata fond 




















































































r Fs nata in esecuzione del Derrelo legislativo 28 giu- ni infallibili dell’ amici la mutua, ad imitazione di tante alt enute nella elezio 
Go dei, tt fo ilo Da i LT i 5 | n su li dell'io | i i cet ma, n ilione di aio le _ [| _ sno a cl 
"atotaia: dee 1° Arena: Alia manie. a ee dicembre ultimo», è composta dei signori. lontà di mantenere l'accordo sincero che regna | curare sensa ai socii, che ne rimanessero delle quali ficeva « 

i i È al i Stato, | tra Parigi e Berlino. privi, sovvenirli negli stringenti bisogni in caso di lui presentato, allor 
FE guore. A_ quella «conda ANNI togra beni di Conventi ses posse» | senatore del Regno, presidente della Commissione; |" "* Fare talalta od impotenza, assistere coa: pensioni le sppeovare. quest 
Prime. Vutko si fa per fabbricare dei sciliy novizio dute cine eu pres di gas secca «Es Vicepresidi nie della Commissione: | -—M Parlamento della Germania settentrionale | ‘©99ve edi figli cc. B 3 Macchi ritor 

e fe are ma, | Sion i tv th pat he ps Dai, per | Afei di Mogano cone Carlo, depual sì | rise oggi con una maggioranza di dt vt | 36 tere Parto ere: _ [EC collo di Capanm 

Sha istat] * | cui tatti i pagamenti dovranno essere effettuati, per ora, nella | Parlamento ; Pemenda del deputato Braun (di Wiesbaden), la BY. i. 53 
sna gl’ inonesti. ne sono la cancrena. L'elemento | ice Cust i fanaza, previ rio di amiga rivale, è | Boraveli ing. cav. Paolo, direttore di divi» | quate rhicdevo Veoissero stabiliti 1 più importi | 82, sig&- B. V. Luciani segretario della So- 
anarchico e dissolutivo, che anche recentemente | che la scrivente n00 riconoscerà il pagamento di fi antici* | sione nel Ministero delle finanze: dirilli fondamentali di tutti gli appartenenti alla | eià v©Reta montanistica, | Marini, agente Papa 
si è palesato in sì allo riliero, che Ironea_ i norsi | gatù sive cha sta stato fto ia conormii det cnsostadise | "°” gonaini avv. cav. Lotario. procuratore del | Confederazione , ed approvò l' emenda Twesten, | %POli. P. Ferrari, agente Mondolfo, G. Valsecchi, no, durante l'elezio 
al petero manionao che uiruaipe ogni unit e ogni | lee è = Ni Cie d'ape h'H con cui si estende la sorveglianza Federale alle | *#€0!° Zecchiu e ‘A. Manfriu, agente Hocca ,, per sei, competitore dol 
forza, che attossica col dubbio la fede nel nostro Venezia, il 26 marzo 1867. Foaresni av Gassoe "Cag cose concernenti l'esercito e la marina, e si di- | ‘’MPilare lo Statuto. e, to per ordine del « 
avvenire, è frutto naturale della passala e presen- RR: Cona. Tatenilonie , e e nerina RIE Attualmente, gli aderenti raggiunsero il nume- e gli arrestati non 
te ineducazione. Soltanto i sani principi morali L cav. Gasrani. Pietro, rele i Co loderelo. darte: I svela dei ro di 200, ma perchè l' Associazione sia prospe- compiuta. La p 
civili e politici assodati dall'educazione col tra- siglio di Stato; lontani zi quand’ esso si dichiara per la conse cine delle | "059, occorre ch essa prenda ben più ampie pro. 

Pie pineale ie pira “Si — Nobili avv. cav. Nicolò, consigliere provia- istituzioni militari esistenti. Indi venne ammesso | Pe "tatti goti ele ion Possiamo, che cole 
ivenie 1 di ciale; con gran maggioranza tutto ti gedie e 
gomplessione ordinata e robusta d’ una nazione. ITALIA. °°° liebano avv, cav. Achille, ispettore centrale | Costituzione emendato in tl il quale spe- | PPendersi parle, a rivolgersi sollecitamente all 

Se non è più possible di raddrizzare le siorlure Birrsiii , pel freni La ine feluale SP© | zidella Commissione, e per essa al benemerito sig carsi, Vi furo 
oramai indurite, procuriamo almeno di tirar su Leggesi nell' Opinione del 24: gina re a pigoi polsi: della legialazione 0 È) | Locioni. le quali va citata 

cdl mene : i ) - (0. T) ; ‘ 
ro ela Muova generazione e in man-| Se dalle prime sedute si avesse a far prono- | missione, i signori: Giustiniani rbt Farico, FRANCIA 2 Oaorificenze. — Siamo lieti di annuncia- agli elettori della 
canna meglio, per ora, un genio, sn co i ber | Stici de' propositi della Camera, dovremmo con | Sanguinetti Adolfo, Gioan A iena che fa, conferita la croce de' SS. Maurizio e Laz- mere ARG 
dagogla, che forma parle della Scuola magistrale | $"29 Piacere attenderne ire le Cae | _ Sappiamo che, per disposizioni impartite dal | parlasi che di negoziazioni intavolate coll'Olanda | Vent suties devredaaie ro! Butore del libro La don cli end 

e che merita fra tutte d'essere alzata alla mag- 5 n oggi, la Ca- | nostro Governo, le stor ie dei viaggiatori, per la cessione dei Lucemburgo alla Francia. Par- Y A AORPRZTZARE nrecisa dell'a)pello, 

fn mera ha convalidate oltre trecento elezioni, e le | |; dalle Provinci ev a gi il Teatro S. Benedetto. — leri ci fu ui precisa dell'app 
giore importanza. discussioni, a cui alcune di queste hanno” dato |!" dalle Provincie meridionali si recano colla fer- | lasi di truppe, che la Prussia dirigerebbe sulle | estro magnifico. C' era cale date pei parizione immed: 

AG i inigina, ndo 3 pera st roria iu quelle sellentionali. toccando il territorio | frontiere dell'Est, e delle. minacce del Governo ; ‘a in platea, non © o si 
saran SLI sive, covo È perdere | pontificio € viceversa, potranno essere esenti da | francese. La questione prende proporzioni inquie. | 9 di Yuoto se non qualche palco di terzo e quarto Uflicio 
Portogruaro 23 marzo. di fatina Se vogliamo toglierei d ma. | Visita nelle Dogane d'Isoletta e di Narni, tanti. Sregrd es Ie tutta quella gente c'era dezion 
9 rat Ai di i Per godere di tale esenzione, è mestieri cl ———— con molta aspettativa; ma c dii N ASA 
lna commorente solcinità avea luogo ieri | piocio od almeno impedire che agl"imbarazzi che | |, pagsglie siano” atipocte a Ico Non biomibe | | Le città del mezzodì, dal ritorno dell truppe | ne uscì fredda fredda, ad onta della è "coon CODPORIA, 
iu Portogruaro. Il 22 marzo, ricordato com un no, alri se ne aggiungano. Queste sono | n. una delle Dogane dei Regno, che sengino ac | del Messico lemendo un'invasione della febbre gia. | perizia del caratterista  capocomico sig. datori Mornurgo 





° collegi 


fremito segreto sotto lo sguardo sospettoso dello 
siraniero, per diciotto tunghisimi anti, dovea es: | bero 





zioni. Dureranno ? Perchè non avreb- | compagnate da una bolletta. di lasci 


la, il ministro della guerra ss 
7 : te, e per a 
durare? Se qualche eccitamento all'unio- | che i bolli siano riconosciuti intatti al 


: curarle ha fat- | Papaopoli. Il buon senso del pubblico ha fatto 
Dogane | !° stabilire, a una certa distanza da Tolone, so- | giustizia della commedia, così detta I 


ov EI 

























sere in questo salutato pubblicamente coll’ espan- | ne del partito liberale governativo si stimasse op- fo tati, ale n San Si 

sig rave i lane d'ingresso. pra terreni isolati, alcuni campi sanitarii, destinati | paroco de San Salvador, si è imbandita 
sione e di i utt i evori, e lo fa Ma. festggire la | portuno, ceto non se ne potrebbe attendere uno Eguale favore; e sollo le stesse condizioni, è |® ricevere i soldati partiti. da Veracruz. in guisa | per l'occasione. Esso ricordò che l'avesa veduta 
Lipari 1 lo ennlo, E d ET [preieltzsee 4 le ne porge concesso per le merci nazionali, che i viaggiatori he sevivati non si trovino in contatto colla popo- posi vola sotto il titolo dell’ Emigrazione veneta 
{lalia, senza ricordare i generosi caduti in quella Affrettendo il compimento della verificazione | "Y28*T® con loro. n -- pnt pere proel fps 
lotta disperata, sarebbe stata ingratitudine ; onde, | delle elezioni, la Camera ha tutto il tempo ri- Con Deereio resie del 17 marzo fu istituito Parlando de' tratta nza offensiva e | ro. Egli è vero che la commedia non era ri 








ad iniziativa degli uflziali della milizia nazionale | chiesto per procedere alla costituzione dell'eser- £ A 
venne celebrato ua funebre ufficio divino per l' | cizio provvisorio del bilancio prima che ne seada | Pre 1! ministero dei lavori pubblici un Consi 
anima di quattro valorosi concittadini, caduti nella | il termine. In Inghilterra si prende a discutere il | 8° Per. veste ‘grandi incon 
difesa di Venezia. Alla messa (per la quale fu | bilancio, allorchè l'esercizio è già comineitO; è | Me sine e Ogni 


difensiva, conciuri dalla Prussia colla Baviera e | priamente quella; che molte cose eran tolte, le 
ice che con quali retati molte altre rano aggiunte, ma, nè le ommisio» gioni dei signor 

‘a vantaggio î ante 0 vi Salire 
n sò le agg stavano a fare una buona Vil boni e YAPODE, 
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: E n 4 ò che era una 
scello un degnissimo sacerdote, già milite negli | consuetudine invalsa da molti anni e della quale stero. del 181 die Pissavini 
anni intervennero, oltre alla Giunta mu- | nesuno feme, perchè a niuno. potrebbe mai ve | cgieri de Su e pmi el Consiglio i on- | renza che nella nuov cera nuta nel collegio d 
nicipale, agli uffiziali della Guardia nazionale ed | nire in testa che il Gabinetto voglia abbattere le | e’ grispettori del Genio civile Possenta. Dello Rue, | PO 1 forze dell'Austria. pio comm. Ferdinando 
un pichetto d'onore di questa accompagnato dalla | proprie tradizioni, disponendo del pubblico dena- | ©, 5l'ispeltori Oa La Patrie si riserva di esaminare in quanto tiri contro questa elezi 
banda civica, anche i superstiti difensori delle | ro senza il consenso del Parlamento. Ed ivi si | © ‘Il Consiglio tenne già la sua duta il | 99desti trattati siano lesivi del diritto internazio. csraimente ‘ineottali stenza dei fatti den 
lagune, ed altra eletta cittadinanza. In tale occa- | ba questo vantaggio, che il bilancio si discute | siormo 90, colto la preeidelna init Bal | nale e dell'interesse francese. i È la convalidazione. 
sione venne pubblicata la seguente epigrafe: | quando il cancelliere dello scacchiere è già in gra- | Finceng.. i | ll Temps dimostra che i trattati di allcanza ci) Minervini si 

pps di far conoscere alle Camere i risultamenti ki ila vanto Nas) | fra la Prussia, la Baviera e il Baden equivalgono Rondo dhgVil arido 

casa ni. nina dell'esercizio precedente. RE Leggiamo in un Supplimento del Ravennate, | l'entrata del Sud nella Confederazione del Nord, ingegno, e nation: lo papde in 
Papini Tusio “Quando si troverà |' Ialia in questa felicis- | in data del 23 marzo: Dice che, dopo questo gigantesco passo fatto da | stizia, ed hi snsarà alinea Pissavini € Si 

ps sima condizione, di aver i sui conti com ord: |" ‘ Nela mattina ieri, un centinaio circa d | Bismarek, l'utità ledesca € ata, ed è demasita | die delia tr tata tore dala come grado di semplice. 

VENDUTO DA UNO AD ALTRO STRANIERO nali e la sua computisteria speditiva tanto da | individui, quasi tutti di ca , si portarono | 2! mondo nel momento stesso, in eui il mini- | riprese fragorosamente. Mussi po udendolo a più parecchi elettori dr 
AÎACQUISTÒ La cosciunza DI se poter presentare lo spoglio del bilancio, pochi | sulla pubblica piazza di Russi chiedenti lavoro. |stO Rouher ne dichiarava l'impossibilità alla | perdere. questo. favore, gli: gicordi che per sap capitano di fregata, 
rontosavano mesi dopo la fine dell'anno? Per ora, noi dob- Quel signor Sindaco, assieme a' suoi colleghi à promesse fatte. Egli ci'ha delle dj mantenere le tenente colonnello. 

| Ep Pepe biamo contentarci che il Parlamento rinnovi in | della Giunta ed al comandante de' RR. carabinice fempa dice che ora non resta altro a fa- | una compagnia per recitare ie ter forma La elezione è 

corn i ira tempo la facoltà di riscuotere le imposte e far le | ri, si sono persuadere quei villici ad | Pe 21 Re di Prussia che di farsi deeretare la Co- | doni, e reciti quelle. Questo pen tie di 60 Sono pure apj 

przeizee dc spese dello Stato. Ma bisogna pur finirla una vol- | astenersi da ogni razione, tendente a tur- | FORA imperiale, ed invitare i Tedeschi dell'Austria | ha sempre trovato buone accenionai E° PPeEnie soli Agostino Pluti 

Tappe ta cogli esercizii provvisorii. Quello che il Par- | bare la tranquillità pubblica, facendo loro cono- | ® Pecarsi a sedere in Parlamento. e-la Compagnia Duse, che recitava una dicina il Bigvnani Fibeisi, 

(PIPIBDI api CASPIO lamento sta per accordare, dovrebbe esser lulti- | scere che il Comune, scarso di mezzi, noa pote. | _ " Temps conchiude che la diplomezia fran- | Soni fa al Sn Seme muta una decina d Luigi «l'Ancona, La 
DomeNico Daico, Osvaoo Pavax, Manco Torroto, dovrebbe presentarsi alcuna cir- cese fu grossolanamente ingannata. mare, Questa rers"M-Pepadopoli reca N Luaro Si riferisce su 








li recita 
to altre 





costringesse ad uscir di nuovo | drà 





Pizzighelton 


Monanpo Frattina di Bon, e noi che l'abbiamo 














dalla via. piana della discussione ed o 
pi piana e regolare Dice l' Unità Cattol - 
pere rim approvazione d'un bilancio normale, fondato so- . Sta per uscire l'ultimo volume delle Memo- papale pd benissimo. Giova spe: Contro questa 
CHE ORA SALUTANO INDIPENDENTE Lingua tn |Pra leggi organiche , che non si possano modifi rie del sig. Guizot. Sappiamo che vi ha un capilo. | teatro più Meli d'aereo "P NO testa, la quale la s 
A care 0 mulare a libito di questo © quel ministro. lo che riguarda il pontificato dell'immortale’ Pio Le I] 

FOR a Speriamo che questo non si chiami parlar al de: IX. Guizel lesse questo capitolo in casa d'un suo | “a ne@à4l1 lazio 

AUGURIAMO. serto; lo speriamo, perchè le disposizioni della Amico, presenti molti valenti uomini, tra i queli| CORRIERE DEL MATTINO, iziaria. 
raro non eci agire aemm anni | ©219® ci sembrano ia generae buone. Berrver, e n° ebbe applausi grandissimi, n Queste propos 
versaio senza coglierne l'oppoetapità per ribadire | Il giornale Il Diesolo pubblica le ltlera che SVIZZERA NOSTRI CORRISPONDENZE PRIVATE. gio di Aa 





nel popolo la coscienza del nuovo suo essere. E |il sig. Teja ha mandato alla Gazzetta del Popolo, 
se colla messa solenne, colla parata della milizia | e che noi abbiamo già riferita nel nostro N. 80; 
cittadina, coll’ accademia musical poi vi fa seguire la seguente risposta: 
steggiò il natalizio del Re Galantuomo, ad opera Poichè il sig. Teja ha creduto bene di far 
gi alcuni prodi volonarii garibaldini ed alli vo- | pubblicaro nella Gaszeita del Fopelo la sopra ri- 
onterosi, volle che questo giorno e quello dell' | ferita dichiarazione, ci permetterà che vi dici 
eroe di Marsala venissero solenuizzati con una {sopra il nostro modo di vedere. 

mella quale contribuirono tuiti gli ord | Tulti mano che i primo Cr 
ui di cittadini, compreso il clero, e che di espressioni poco lusinghiere Ù s 
mora oltre ad italiane L. 380 a beneficio della | che la Gazzetta di Venezia accenna, è stato il 


Giuseppe Mussi. © 





Firenze 25 marzo 


Leggesi nella inese : 
. Leggesi nella Gazzetta Ticinese: naro 


terno dei Grigioni ha manda 
glamo di ex uffiziali al sergio di Napoli coiro 
, onde viene aggravata la 5 
ne da piro del'iata TE lodi precnci RA invato la verifica dei po- iticio. prop 
Consiglio federale ha già replicalamente falto 1, | "Ti. © s© non fossero stati i soverchi discorsi di la Gonvalidezio 
stanze presso il Governo di Para nerata AE | taluni deputati, troppo porola, incominciando del leepo lo 
vala quell'imposta contreria. ie lack) della | Mancini, quest'oggi si sarebbe potuto giungere soi 
capitolazione. usi glia fine della validazione © della invaldazione 
ui ci n elezioni, e quindi sin da domani si potera 
N Governo d'Italia dimanda di entrare in alle formazione del negli predicare 
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purchè non manchi di abilità; spera però, che le | tisce le voci che il Governo abb'a ricevuto ' deriva più di tutto da quella dci noleggi. Al 
propone | Vecchie gelosie possano aver tanta forza, da im | ultimamente dagli Stati Uniti alcune co-! ghe remo con difiol A colerame to, in pico 
ret | rie e aermegin pipa, ©ontrsccoipo | municazioni poco amichevoli circa la ver=' the di Dimm: ‘L'efena sa 
> Val dunque meglio mandare in fumo le | nicazion Essend Melanie 

sue speranze, e provarle che la maggioranza, pre- | enza dell'Alabama. — Essendosi proposta | tiara cis abbyndano, 
sentendo il pericolo , sa provvedere con energia | la seconda lettura del progetto to, pel baoo mercato. 
pari alla gravità delle cirvostanze. | Gladstone attacca Vimy 1 Leni 

È “ " to; dice che la seconda lettura è w 
danni e di Forti dr imc Pat: | dita di tempo, se il Governo non intende | mecha 1850, veul iti isti mi 
atstmerdio quia: fi gratia c° piodlizia. Però | d'introdurvi altre modificazioni. — Parla-! sasi i di nesunì importane» 
nulla sarebbe definti rente deciso prit | no parecchi oratori. Î 
coledì, nel qual giorno la Camera passerà alla no- | —Costantinopoli 2 Il giornale la| 
mino del seggio presidenziale. Turchia è autorizzato a dichiarare, che nè 
ù, c pil Governo francese, nè altro, propose mai 
alla Turchia di cedere Candia alla Grecia. ! rest, pressochè sl sito, come sotto. 

Nuova Forck 25. — Fu presentata al | Prezzi corsi su! mereato granario 
Senato la deliberazione, che propone, come | dn valuta abusiva co) da 90 Fr. L 
conforme a giustizia, che Davi citato | 
innanzi al ‘Tribunale, oppure rilasciato sot- 
to cauzione, facendogli sottoserivere l'im- 
pegno di comparirvi quando sarà chiamato. 





a ormai ciò n0a è possibile. Og siamo andati 
Epi prgn 
ne abbiamo per tre o quattro giornif, se non si 
rende domani un prorvedimento che permetta 
li impediata votazione del bilancio. Ma” vedo ta 
cosa difficilissima, e solo che la faccenda proluu- 
ghi, non è speranza. pel Gabinetto 

tempo l'autorizzazione alle riscossioni. indispensa 
bili, affinchè, ungendo le rwote del carro, la macs 
china governativa cammini. 

Eppure l'opposizione democratica, che è la 
sola la quale ora frapponga bastoni fra. quelle 
ruote, dovrebbe bene accorgersi che non gliene 
Lire) una !... leri, il Mancini s' aio, Cio 
nella opposizione da lui mossa contro l'elezione | nuta nel collegio di Oueglia , in Pon 
d'un deputato liberale mod aa 
è VI che il sig. Bianeberi-è ispet 

el , propone l' approvazione 
questa elezione, colla riserva di vedere più tardi 
se la posizione che il signor Biancheri occupava 
al momento della elezione, lo rendesse eleggibile 
è no. 

Varii oratori si oppongono a questa proposta. 

Crigiti la appese. sasa orata II conse 
tudine della Camera, la quale nomina in tutte le 
legislature una Commissione per. l' accertamento 
dei deputati impiegati 

La elezione dell'on. Biancheri è approvata 
Mio porando una viacissima discussione sulle lezioni 

La Camera approva le elezioni degli onore | di Livorno, assai contrastate. ( Y. nostra corri- 
yoli Damis, Bertini, Roccaforte, Bellelli, Abignenti, | spondenza.) 
Toscanelli, Grella, Amaduri, Righi, Piolti de Bian- AI momento di 
chi, Lanza Scalea, Romeo, Amabile, Acerbi, Val- | una lunga corrispon 
marana, Gorel! 


denunziati sopra questa elezione. 
Presidente: dunque il preopinante 
suo, feta sui carabinieri... ( Harità 


proposta, la quale sarebbe ii 
no propone che farà 
si rinnovino fatti simi 

Fanelli rilira la sua ta. 

La Comera approro le dezoni degli suore 
volì Mazzarella, Damiani, Marcone, Ungaro, Nico- 
lai, Calvo Fazio, Trevisani, Norante, Merizzi, Mo- 
rini, Morelli, Mezzanotte e Garau. 

Seismidt Doda riferisce sulla elezione avve- 


an 
che 


pretis prega il proponente a ritirare la sua 
inopportuna. Il Gover- 
© pain sta in lui onde non 
il. 


1) al disiggio di 4%, ser 0; il da 
219; la Rendita ital. offrevi ognora da 
e parole 58 4, ad ‘y; le Banconote austr. di 79 #, a * 

(ed il di lei Goo 


—_———— 
Mertato di Lecnaco del giorno 33 morso 1867. 
SufSicieni affri di riso seguirovo a prezzi fermi senza 

ribasso, mi pochi i possessori delle qu.lità rose e fine, in 

dlinarono all'aumento; civant reco alcune partite Anebe li 


aver luogo a Firea- 
ze due riunioni di deputati, una della maggioran- 
za, una dell'opposizione, per la nomina del seggio. 


ll candidato alla presidenza della Camera, 
portato dalla maggioranza, sarebbe il sig. Mari 
secondo l' Italie. ( V. dispacci. ) 


più importanti ; 
i acquistano in: 
lio stanziamento 
ed alle cose da. 
rehè iù 


mosse dal Rattazzi a prender parte nel Gabi- 

etto, E perciò se ne è andato a caccia sin di 
iermattina. Le pratiche continuano sempre. Ma 
continua la esitanza per parte del Rattazzi, Ja 
quale forse (badate, è una ipotesi mia), 


Leggesi nella Gazzetta di Firen: 
rebbe assumere il potere con un nucleo’ di altri 


Corre voce che Visconti-Venosta assumerà 
quanto prima le funzioni di ministro plenipoten- 
ziario presso la Russia 

Crediamo sapere che dalla sinistra si stia pre- 


e non sarà ric 
laccennò alla ne- 
ella Monarchia 


; SECONDA EDIZIONE. | 
l'Ungheria l' in? 


Venezia 26 marzo. 


(Comuniento, ) 
iliro dalla circolazione della mo-| 
al ragguaglio, di cui parla l'av- | 
viso della locale Camera mercio, pubbli» 
chiamo la prima parte della risposta pervenuta al 
Municipio in data 20 marzo, e che contiene in- 
teressanti dettagli, avvertendo che si ommette l' } 
ultima parte, perchè perfettamente identica a quan- ! 
to la predelia Camera di commercio ebbe a por- | 
tare a notizia del pubblico. Sia questa una prova, 
| che il Municipio pur esso si adoperò, e n ; 





re in mecchive, ci giunge 
za da Roma, dalla quale 
La Marmora, De Filippo, De Bla- | appare evidentemente, che autorevoli si di» 
Majorana Calatabiano, Mancini | ramarono da Roma, all'intento di allontanare il 
,, Del Zio, Majorana Salvatore, | clero dalle urne elettorali, alla vigilia delle ele- } 
Praus, Tozzoli, Bruno e nola. zioni. 
isce sulla elezione avvenuta nel col- Specialmente nelle Provincie meridionali, il 
persona dell'on. conte AL | Cardinal Riario Sforza dovette aflannarsi per man- 
ristori. Contro questa elezione fu sporta | dar contr’ ordini ai parrochi, affinchè si. astenes: 
la quale parla di molte irregolarità e di | sero dal voto. 
corruzione a favore del candidato sig. Serristori. i 





La prova solenne delle forze governative sa. 
ra, vel ripeto, l'elezione presidenziale. 

Anche la Gazzetta di Firenze, di staser 
conferma la nuova che ieri vi diedi della prossi 
ma partenza di Visconti Venosta per Pi 
colle funzioni di i 


Ivanovies , 


della P. S., Mantegazz er Pin. 
Mercantile 


Ordioario < 


Pignoletto . 
samba” 3 Gialonei 
= {ein 


Trifoglio 


minoranza , é 
ranza ; dopo di 
| un’ ore, 





indicherebbe un sensibile 


ce i gior. 
e la parte 
popolazione di 


co alla deside- 


o fra gli a= 
spirito d' asso» 


mercio, 
bpo di costituir- 
e di tante altre 
sarebbe il pro- 
ne rimanessero 
isogni in caso di 


è, compo- 
della So- 
te Papa- 

Valsece 


unsero il nume- 
joae sia prospe- 
più ampie pro- 
o, che solleci 
condizione 


fe del libro La 
icunes à Venise: 
teri ci fu un 
platea, non e 
terzo è quarto 
gente e’ era 
nvien dire che 
intestabile 
. Antonio 


che lusinghie= 
non era pro- 
eran tolte, che 
è le ommissi 


formato 
medie di Gol- 
di compagn 
Venezia, 


di notizie po- 


dei po- 
Phi discorsi di 
iando dal 


si. poteva 
b presidenziale. 


sizione di Parigi, i quali assicura 

ità mondiale non si può assolutamente api 

ì 4° aprile, a meno che l' Imperatore 
voglia aprirla pro forma e lasciar poi che i lo- 
cali si terminino egli oggetti si collochino ancor 
per un mese. Il vero principio dell’ Esposizione 
sarà al 4° maggio. 

Giuogono da San Fiorano notizie poco favo- 
revoli circa la salute del generale Garibal 
gita da lui fatta in Italia, per inopportuna 
nuazione altrui, ha assai nociuto, cosicchè 
adesso è di bel nuovo alle mani dei medici. 

Non altro ho da aggiungervi, per stasera, 
senon che la sinistra della Camera organizza una 
formidabile scaramucce joverno a proposito 
delle elezioni di Livorno, ed in ispecie di quella 
del Binard, in luogo dei Guerrazzi e Bastogi. 

Quanto fiato sprecato inutilmente! 


ul banco della. presidenza 


togli oggi, e contenente 


venute nella elezione del collezio di Sorrento, a 
venuta iu persona dell'onorevole De Martino, e 
delle quali faceva cenno il dispaccio telegrafico da 
lui presentato, allorchè trattavasi di verificare ed 
approvare quest elezion 

Macchi riferisce sulla elezione avvenuta nel 


del q 
no, durante l'elezione, propaganda per l'avv. Mas- 
sei, competitore del Carrara. Questo arresto fu fat 
to per ordine del delegato di pubblica sicurezza, 
€ Gli arrestati non furono rilasciati, che a elezione 
compiuta. La protesta dice inoltre che il presi- 
dente dell'Ufficio elettorale, leggendo le schede, 
pronunziò più volte il nome del profess. Carrara 
sulla scheda stava scritto quello dell'a 


regolarità fi 
le quali va citata quella della proibizione, fatta | 
agli elettori della 2.4 e 3.2 sezione di entrare nella 
sala della 4. sezione: proibizione emanata arbi- 
trariamente dal presidente della 4.* sezione stessa. 
Ad un elettore dello stesso collegio fu, nell'ora 
limata una citazione di com- 
al tribunale. 


precisa dell'appello 


parizione immedi 
cose, il relatore propone, a 
Je del 6.* Ufiicio, un'inchiesta parlamentare so- 
pra questa elezione. 
È approvata. 
Morpurgo riferisce. sul 
nel 4.° collegio di Rave 


elezione avvenuta 
persona del signor 


Jguito a proteste pervenute alla presiden- 
10, che perlato di brogli elettorali, il relatore pro 
pone un'inchiesta giudiziaria. 
PONO Gesta inchiesta viene pure domandeta dallo 
stesso marchese € , mediante una lettera, di 
cui viene data lettura alla Camera. 

” inchiesta è approvata. , 

ono approvate senza contestazione le ele 
zioni dei signori Cordova (Caltagirone) De Luca, 
Valussi e Zarone. 

Pissavini riferisce 
nuta nel collegio d'A 


l'elezione avve- 

alli, in persona dell'onor. 
Una protesta fu fatta 
ma attesa la poca sussi- 


Minervini si oppone a questa proposta, soste 

nendo che il grado, che il sig. Acton copre nella 
, lo. rende ineleggibile. 

Pissavini e San Donato dimostrano che il 
rado di semplice capitano, che l'on. Minervini e 
fareechi SEDE anto al tig. Aclon, è quello di 
capitano di fregato, e per conseguenza di luogo- 
tenente colonne! 

La elezione è approvi x 

Sono pure approvate le elezioni degli onore- 
voli Agostino Plutino, Emilio Visconti Venosta, 
Giovanni Fabrizi, colonnello Tamaio,, Casarelto, 
Luigi d' Ancona, Leonetti, conte Castellani. 
"si riferisce sulla elezione avvenuta nel colle 
gio di Pizzighettone in persona dell'onor. comm. 
dacini. 


sporte proteste irregolarità. La più grave è 
duela della presenza di carabinieri e guardie di 
pubblica sicurezza nella sala dello scrutinio. 
L'Ufficio propone per bocca del suo relatore 
la convalidazione di questa elezione, e fa in po 
tempo istanza al potere esecutivo onde 
non si rinnovino più. 
La elezione è convalidata. 


Per questi rillessi, il 4.* Ufficio che, so- 
spesa l'elezione del signor Serristori, la Camera 
ordini una procedura giudiziaria. 

Queste proposte sono approvate. 

Non essendovi più elezioni da riferire, il pre- 
sidente propone che la seduta si sciolga. 

Nicolera vuole si constati che la seduta deve 
essere sciolta pel ritardo posto dai Prefetti, nel ri- 
meltere i documenti relativi alle elezioni. 

Lazzaro dice sapere che in certi collegii i 
Prefetti, prima di spedire i verbali, attendono che 
certe proteste vengano coperte da firme. 

Ricasoli (ministro ) dichiara che quanto al 
potere centrale, egli già ieri dichiarò per lettera 
che i verbali non vi restano che pochi momenti; 
che in quanto ai Prefetti, essi seguiranno certa: 
mente le sollecitazioni, che vengono loro fatte dal 
potere centrale. 

Che, del resto, molti collegii non mandano 
neppure i verbali ai Prefetti, ma li spediscono di- 
rettamente al tero, e che, per conseguenza, 
le accuse degli onorevoli Nicotera e Lazzaro sono 
affatto insussistenti. 

Nicotera. Se il signor presidente del Consi- 
glio non li conosce, gliene citerò io dei collegii, 
i quali mandarono il 48 del mese i verbali ai 
Prefetto, e questi ancora non li fece pervenire 
alla Camera. 

Ricasoli. Li citi pure. 

N colera. ll collegio d'Afragola e quello di 
Nocera mandarono lunedì passato i verbali al Pre- 
fetto di Napoli, ed 

n 


Dica pui 

Nicotera. Poichè il signor ro insiste, 
iterò i col Cosenza, quello di Eboli. quello 
li . Gliene citerò uno, che trovasi alle 


Da tulti questi collegi furono spedili i ver- 
ali, lunedì, al Prefetto di Napoli, il quale ancora | 
non li trasmise alla Camera. E fratianto siamo | 

a sciogliere la Camera alle 4. (Rumori.) 

La seduta è sciolta alle 4 tf. 

Domavi seduta alle 2 


Leggesi nell’ Opinione : 

La sclata odierna della Camera de' deputati 
è terminata 4 pom., per non esservi più 

riferire. Quelle riferite ascen | 
dono già a 388. Ve ne hanno aneora, negli Ufficii, | 
alcune che non poterono venir riferite oggi, per- 
chè abbisognavano d'essere accuratamente siudia- 
te. Altre ne rate. Fu mossa da alcuni | 
onorevoli della sinistra l'accusa che qualche Pre- 
fetto ritardi l'invio degli alti verbali delle elezio. 
ni, per poterli accompagnare con proteste. È ac- 
ppila grave, pps crediamo niun Pre- | 
fetto possa esser incorso , perchè i Prefetti sanno 
che ritardando la spedizione degl I 
le elezioni, 

La politica non entra in questa faccenda, e 
non ci deve entrare; difatti, fra i verbali non 
giunti, se ne contano delle elezioni de' vari parti. | 
fi, per cui nessun partito può lagnarsi d' essere 
stato pretermesso. E; 

Domani si potranno riferire altre elezioni ; 
ma è poco probabile che si venga alla costituzio 
ne dell’ Ufficio della presidenza della Camera, pri- 
ma che la verificazione de poteri non sia giunta 
quasi al suo termine. È consiglio di convenienza 
verso tull'i partiti della Camera. 


mo le voci di trattative pe 

e ministeriale , che sarebbe più omoge 

nea espressione della maggioranza governativi 
della Camera attuale. 

dicono trattarsi di un nuovo connu- 

bio. Noi non sopremmo più dare questo nome ad 

un compromesso nuovo tra la parte pura ministe- 

riale e la frazione che riconosce per suo capo l' 


{ tanta, che no 





onorevole Rattazzi, perchè. {l connubio presiste 
dal momento che nel Consiglio della Gorona sono 
entrati tre dei più devoli amici del deputato di 
Alessandria. L'ingresso del Rattazzi nel Gabinetto 
non significherebbe che un'unione più intima e 
più autorevole tra i gruppi più eminenti dell’ an- 
di Lioranza. 
“Che la parte ministeriale si creda prevalente 
al segno, di potere far senza dell' operoso concor- 
so del nucleo dell'antico terzo partito, e di poter 
sostenere un Ministero di sua parte esclusiva, è 
i calcolo; giacchè non si avverte che 
premurosi a venire sono stati i de- 
pulati governativi , mentre mancano ancora circa 
ta membri dell'opposizione. 
5224 che la partecipazione del commendatore Ret- 
tazzi all'opera dell'onorevole Ricasoli potrebbe 
ye, spezzando altri nuclei, maggior nu- 
muro dI deputati intorno al Gabinetto, non e' è 
CUBE, PE prendiamo certi riguardì e certe de- 
lieatezze molto rispettabili ; ma, nel momento 
attuale, nel quale occorre stringere il fascio parla- 
mentare in modo da resistere si partiti, che st 
ranno attutiti in ragione della forza di coesione, 
the opporrà loro la maggioranza, desidereremmo 
che le voci, che corrono, venissero a reulizzarsi 
nel più breve tempo possibile. 
L'opposizione non si clementi 





Fanelli propone una inchiesta sopra i fatti 


nasconde 
di resistenza, dei quali può disporre il Governo, 


raffreddamento nelle relazioni diplomatiche fra Ro- 
ma e Firenze. 

Secondo un nostro carteggio da Pavia, le 
Autorità politiche di quella città sarebbero giunte 
a scoprire alcuni dei colpevoli dell’ ingente furto 
di L. 80,000, consumato a carico di quella Cassa 
comunale. 


Si legge nella Lomba 
Da fonte autorevole abbi: la notizia 
che il Principe Umberto si metterà in viaggio per 
la capitale austriaca verso la metà del prossimo 


aprile. Egli sarà accompagnato dal generale Me- | 


nabrea, e da una parte della sua Casa militare. 


la Lombardia del 24 corrente scrive: 
Abbiamo da S. Fiorano che il generale Ga 
ribaldi non si mostra che assai raramente in pub- 
blico, e non riceve visite. Dicesi ch' egli soffra 

molto, e che gli si sia enfiata una ma 
doti. Albanese. Giovedì, la popol 

dogno doveva fargli una ‘limostrazione d' 
ma questa fu sospesa, avuto riguardo allo stato 
di salute del medesimo. ('. nostra corrispondenza. 
da Mantova 23 marzo all’ Opinione : 
Dopo il passaggio di Garibaldi per. questa 
città è nata una Bera divis'one fra ì cittadini, 
che non avrà fine così presto. Per. assicurare la 
elezione di Garibaldi, furono messe 
lenze e minacce d'ogni ‘fatta, principalmente con- 
tro gli Ebrei, per costringerli a votare per lui. Si 
minacciò d' Incengiare it Ghetto, di metterla a 
e vi fu un principio di esecuzione ad una 
. L' Autorità politica si trovò impacciata, 


tate in Tribunale, e si procede ' 
do che qualche protesta sia stata mandata alla 
Camera ; ma, i1 su le prime, l'intimidazione era 
si osava neppure protestare. Men- 
tre Garibaldi fu qui, ebbe sempre accanto una 
specie d'angelo custode, che impediva a chiunque 
di parlargli a quattr' occ 


Oggi, seriv 


Quest' oggi , scrive il Corriere delle Marche, 
d'Ancona, del 2Î, nella nostra ciltà fu sentita una 
leggiera scossa di terremoto. 


Il Times ha un dispeccio telegrafico da Mal- 
ta, in data del 25, col quale s'annunzia che 
nell'isola di Pantellaria, fuori della costa Sud-0- 

, il 44 ebbe principio una eruzio- 


Il Memorial diplomatique pubblica il seguen- 
te dispaccio : 


Potenze protettrici, cl 
limite delle concessioni possibi 
diti cristi 
* Avendo l' Inghilterra dichiarato espressa 
mente che essa non favorirà alcuna combinazione 
che attentasse all’ integrità dell' Impero Ottomano 
garantita dal trattato del 1856, la Porla domanda 
soltanto che si lasci ch' essa si accordi pacifica 
mente coi delegati cretesi qui riuniti. Essa darà 
halti-humayum del 1856 tulla l' ampli- 


declina ogni trattativa, che implichi l' abbandono 
di Candia. » 


portano, che l' imperatore Massimiliano ba battuto 

un corpo di 2,800 dissidenti a Catabualquay. Cor- 

reva voce che Sanl' Anna avesse intenzione di 
Imperatore Massimiliano. » 


DISPACCI TELSGRAFIOI 
dell’ Agenzia Stefani 
Firenze 26. — leri sera, 


pione di circa 200 deputati governativi, cui 
intervennero tutti i ministri, 


sidenza della Camera. Stasera vi sarà un’ 
altra riunione 


adottò ad 
unanimità la candidatura di Mari alla pre- SReeIeRI 


votare i candidati alla ' 


ra soltanto, a far sì che l'imp 
monetaria venisse presa in seri 

Firenze; e l'influenza personale del Sindaco, il 
! quale se qualche tempo occupato, e che 
colà si recava non ha guari per altri argomenti, 
e per questo eziandio, contribuì, siamo certi, ad | 
affreltare, comunque sia, la soluzione del quesito. 

Ministero delle Finanze. 
Firenze, addì 20 marzo 1867, 

{ All Ilustrissimo sig. Sindac Ù 


| ll inistero delle finanze, intento a sodisfare 
ai desiderii delle Autorità della Vi iguardo | 
lla sostituzione della valuta decimale italiana 
austriaca, come lo espresse in Nota 23 febbi 
1664, diretta all’ ill. sig. Sindaco del- 
‘enezia, sta disponendo i mezzi, af-' 
finchè le Casse dello nel Veneto, possano fra | 
breve incominciare il baratto della valuta austria- 
ca, e continvarlo gradatamente sino al giorno in 
cui, mediante un R. Decreto, questa cesserà di a- | 
ver corso legale. 
| Conviene, per altro, che codesto Munic 
ponga mente all' impossibilità di fare 
' mo tempo siffatta sostituzione , impero 
attuali circostanze, il ‘Tesoro non può disporre di | 
ratto di una gronde quantita di valuta d' | 
oro e d’argento, nè sarchbe conveniente gravario 
i una spesa per farue l'acquisto, quando solo | 
co fare il riliro un po' più lentamente vi si può j 
riuscire senza sagrificii. 

Riguardo alla valnia di hronzo da 1 0 2ren- 
tesitui, il sottoscritto non può dividere pienamen- 
te l'opinione di codesto Municipio per rispetto al- ! 
la quantità rilevantissima che se ne domanda 
vendo l'esperienza dimostrato che anche in altre | 
Provincie, dove sotto i cessati Governi circolava 
una gran massa di piccole valute, venne poi dal- 
le popolazioni preferito di averne appena ia quan- 
tità sufficiente al minuto commercio, e di valersi | 

da 5 e 40 centesi- | 

ronde, che il prezzo | 

delle cose anche le più vili, tende sempre a rial 

zarsi, rendendo così necessarie in minor quantità 
le inlime monete. 

| Una prova di queste argomentazioni si trae 

fatto, che per le Provincie italiane furono co- | 


sono sempre rimaste delle discrete rimanenze d' 
impossibile collocamento altrove, le quali verranno 
destinate alla Vene; 

Ì provvedimenti per dar principio al deside- 
rato baratto, sono in corso di esecuzione, e fin da 
ora chi scrive può assicurare, che fra qualche 
giorno la Cassa principale e del Monte di Vene- 
zia riceverà un milione di lire inoro, ed 
lione di lire in argento ù 

la da L. 2. e L. 700 mila da L 
Sono pure ordinati gl’ invii 
n bronzo in pezzi da cent. 5, 2 cd 4, ed altri 


rimesse continueranno ad aver luogo a mi- 
SUFa del DISOENO, procurano che aucue vene UE 


ultime specie di bronzo non si senta difetto. 
Alla Delegazione per le finanze venete ven- 

nero date le occorrenti istruzioni sull'uso di tali 

monete, lasciando alla sua esper 

uelle altre misure pel c 


Parigi 25 marzo. 
del 33 marzo del ®5 marso. | 


6897 
9750 

(7 
Bd 





GAZERTTINO MERCANTILE. 


Venezia 26 marzo. 


li arrivi d'olio cei di prssati, hanno infiuto alla cal- 
sopiacono ad lar” si momento oc. 


[sn 





Erba Spagna > | 
Ricino al %/y sottile. . . 


_—___——-— 
Londra 23 mario 

finiva con ribasso a 13%, 

fi dell'ottava alle 67,580; 
balle 31,300; deposito, balle 
venduto 4 carico Bihia per Marsi 

; calle fermo, venduto arrivato alla Cost 

Auversa.‘Sogo 43 '/\; ottobre a dicembre 4. 

buona domanda ; Odessa ghirka 10; poude 

qberia 58; formentone Harberia 4 

ato 13:10 a 15. Consoli 


0,43%, 
Frumenti io 
58 4/2; Uo- 
Vienna © Tri 


ABPIVATI IN SERAZIA 
Nel giorno 23 marzo. 

Albergo Reale Danieli. — Mons. e mid* Parlofi, - Pou: 
Mir, > St Ha, con moglie, = © mad ma Thuyor, > 
Bonoet, - Perrin, - Bronn, conte, - E. Beame, > Me- 
drinek “- E. Latante, - Dubroca, - G:m leca, - Chirles Le- 
ver, - Unglase, cap, - Il I Abbottsoo, - Verkvaterer, - Il 
duca A. Caracciolo, - Marchese de Bremen, - Steo- 

108 nad 


mogli 


li 
L, Chiese L, - Bono. 
tutti 

Rileg0 la Luna. — Ren 


deli tti, Sb tego 
Albergo la 
Pontetto, senatore. 
Albergo Ba b si. — Vineent U. 
Miss Soph a Crauroî., coo cameriera tutti pe 
F.. maggiore — Boogiovanni © , capit 
e. seguito. — Saodeman D. con moglie. 





TBNPO MEDIO A NEZZODÌ YRRO. 
Venezia 27 marzo, ore 12, m. 6, +34 7. 


OdSRRVAZIONI METRORULUG!UAS 


Del giorno 25 marzo 1867 


are 6 ant | oret pa. [ore topra 


388%, BI 


Traxox 
Riava. 


Anciutte 


raid 


tile 6 10 
Tucperna 


tb dali ini 


© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 25 marzo 1807, spedito dall'Ufazio 
ventrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Nella Penisola. il barometro 
dente però ad sbbastre I cho è suvoioro i Su 
dal tto: il mare è emo si Nord, mosso n Sud Spino 


taucerà Îl sorvigio 185 
2° Legione La riuvio» 
S. Gincomo dall' Orio. 


SPRTTACULI 


Martedì 28 marzo. 

trarno La rexicE. — Riposo. 

TIATRO 8. sENEDETTO. — Drammatica Compagnia vene 
ta, diretta da Ant. Papadopoli. — Ludro e la sua g gn gior. 
nata. Con farsa. — Alle ore 8 e metta 

auamo AroLLO. — Drammatica Compognia, condotta è 
diretta dall’attore Ernesto Rossi. — Ruy-Blos. — Alle ore 
8 è mesta 

viammo wattnan. Drammatica Compagnia nazionale 
di Ghino Tognotti — La tremendo notte di S. Bartolom- 
mes. (Replie:) Con f rsa. — Alle 

— Domani, mercoledì, 27 corr., avrà luogo 
tetro, la serata di beneficio della brav: prima atti 
Amala Majeroni-Tassani. Si darà l'appisudito dra 
sigg. Scalvini e Gualtieri, intitolato: / Misteri dl Leguasi- 
sione di Spegna ; quindi, il Cento patrietico del sig. Mer- 
cantini: La Terminerà lo spettacolo, fa gio- 
cosa commedia : / d n £. Pitro. 

TRATRO MECCANICO SULLA RIVA DEGLI SCRIAVONI, Giù 
pe DELLA CA'DI DIO; illuminato a gas, e riéeo di 
400 è più figure movibili — Cambiamento dello spotae 
cop le sette meraviglie del mondo — La mppresanta 
serà inogo ogni sera, alle ore 7 è mezza. 





oscillazioni, diretti i e richi spe- 


rispondendo a Lefevre, smen- ILARIA AA css o le gni 








INSERZIONI A PAGAMENTO. 


21 
Contarini scdova Gc- 

‘o Fiauane virtu a tult cariesima, 
a tI fetale cd assistita dagli estremi con- 
forti deli leigara di vivere nell'ora undeci 
ma pom ci giorno 17 marzo 1867. — La tua 
mensoria. 0 Pilaabettà resterà Imperitura, e sculta m È 
Sempre Tiel cuore di nol, e le tue opere egregie ci s- 
Tango ‘al esempio € conforto. 9 





Eliani 
ini, 
colpita 





contes 

















ATTI UFFIZIALI. | 


(3. pubb) 





N. 192. 
Regno d' Talia. 


La DIREZIONE DELLA REGIA SCUOLA NORMALE E REALE 


Ù | 


Che, per superi inendo 
inalterabili le norme scolasti i, par- | 
ficolarmente quelle che obbligano gli scolari pri- 
vati di IV classe elementare agli esami dei due 
semestri nella Scuola regia del Capoprovincia, so- 
no determinati per il | semestre corr. in. questo 

lodi e giovedì 
liati fuori 
13 successivi, 












per quelli della città. 
Per quelli , i quali non potessero, per legitti- 





mi motivi, presentarsi nei giorni suddetti , sono 
designati ll venerdì ed il sabato 26 e 27 dello 

ta diaria vale anche pei gi 
netti, che studiarono privatamente gli oggetti pro- 
prii delle classi 1, Il e Ill reale. 

Nei dì 24, 26 e 27 dell'aprile medesimo, s0- 
ranno pure ammessi agli esami di rigore © di ri- 
parazione i candidati maestri elementari. 

“Tutti gli sperimenti si terranno dalle 8 ont. 
alle 2 pom., colle solite modalità di legge. 

Venezia, 22 marzo 1867. 


Il reggente, Gi 














N. 4154 Div. HI, 
R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVVISO. 

il termine utile per. presentare le istanze di con- 
corso ai posti gratuiti e semigratuiti vacanti in questo 
I. Convitto maschile di S. Caterina, fu per disposizione 
ministeriale prorogato a lutto 25 aprile p. v 

Tanto si feca a comune notizia in appendi 
l'Avviso di concorso 7 corrente, N. 3545, pubblicato 
nella Ganzetta di Venezia dei giorni 9, 11, 12 di que 
sto mese. 

Venezia 25 inarzo 1867. 

Pel Commissario del Re, 
Reggente la Prefettura, Biavcui. 











AVVISI DIVERSI. 





N. 1878 R. VII Et) 
LA PRESIDENZA 


DEL CONSORZIO BRENTELLA DI PEDERONBA 
in Treviso, 
Invita 
Gl'interessali del Consorzio suddetto ad una straor- 


dinaria convocazione che avrà luogo nella giornata del- 
to 10 ante. lo Oaigo Comuna 


Canonica. 











nesia. 
Dall' Ufficio della Presidenza, 
Treviso il !6 marzo 1867. 
Il Presidente anziano, 
Jicoro Buscuei. 


1 Segretario, 
R. Mondini. 
Oggetti da trattarsi. 

1. Locale riconoscimento della Diga al torrente Cu- 
rogna in Onigo, e coneretare se sia da ricostruire quel 
manufatto, che trovasi, nel massimo disordine, 0 se ab- 
blasi Invece a provvedere per la erezione d'un ponte- 
canale sopra il Curogna stesso 

‘2. Esame ed approvazione del preventivo 1867. 


CARLO STERN 


NEGOZIANTE 
In Merceria dell’ Orologio, N. 218. 


desideroso di conservarai sempre più viva la fiducia e 
l'affuenza dei gentili suoi avventori, specialmente col 
mantenere il suo Negozio di Chincagilerie fornito delle 
più alte novità, ha deciso di emerciare a nei 
mo preazo molti articoli che gli restarono luvenduti 

ione passata , ed a questo scopo, per poco 

nella sua vetria iti col 


ine di 















PILLOLE 


antibiliose e purgative, del 
famoso dottor È 


ASTLEY COOPER. 














326. 


I MEDICI 


DI LERAS per guarire i cori pallidi, 1 mali 
di stomaco, v'indebolimento del sangue ridonare ai 
Corpo il vizore e la fermezza naturale delle carni, e 
fuclitare lo sviluppo tanto penoso della puberià. èiò 
è perchè in effet - tutto trovasi rinomato in questo me 
aicamenlo, per assicurargli una impareggiabile fiducia ; 
pria d'ogni altro, esso riunisce, nella sua romposizio- 
ne, gli elementi delle ossa e del sangue. ed il suo au- 

M. Leras, è dottore di scienze , farmacista , pro- 
‘himica, ispettore dell Accademia, e non ha 
guari è stato nominato cavaliere della Legion d'onore. 
À tutte queste raccomandazioni bisogna ‘aggiungere gli 
elogii dei più distinti e sapienti medici, di cui eccone 


taluni 
"* Bisogna classificario fra i ferruginosi che si tol- 


lerano da quegli ammalati, i di cui organi digestivi mal! . 
portano le preparazioni di ferro. 
SOUBEIRAN, professore alla scuola 
di medicina e di farmacia. 

« Questa è, secondo me, la migliore preparazione 
ferruginosa, la di cui somministrazione da i più rapidi 
risultati. 

ARAN, medico dell Ospitale 
Sant' Eugenio. 
« La sua forma liquida gli dà un vantaggio im- 
menso sulle pillole; per me, esso è superiore alle pre- 
parazioni iodale 
ARNAL, medico di S. M. l'Imperatore 
+ Di tutti i ferruginosi , non ne conosciamo altri 
che agiacano lanto prontamente è tanto favoresolmente 
senza faticare Jo stomaco. dei 
BELLOC, BAUME, JOLLET e PREVOST, 
miedici degli Ospedali. 
+ Gli effetti di questa preparazione mi sembrano 
sicurissimi e prontissimi. 
Dott. DEBOUT, redattore del 
DULLETIN THERAPEUNIQUE. 


« DI tulte le preparazioni ferruginose | questa è n Ah: a, ; 
quetia ©he mi ha dato 1 migliori ‘2° 'pia bell risut: | denaro degli azionisti della Compagnia. 


tati. Questa però, ad onta di simile sconfe 
GUIBOUT, medico degli Ospedali. curazione sulla base dei medesimi prin 

Depositarii: Trieste, JACOPO SERRAVALLO, | TEGRALE RISARCIMENTO DEI 

denonitari Mele 

ROSSETTI 

ti. - Legnago . VALE! 








Compagnia 











GR 








Quali 
quale, oltre avere consumato 





pti che erano stati liquidati ai 


suoi, doveva necessariamente soffrire essa p 















di ASSICURAZIONI GENERALI la quale 

























—————@@"<1@1 
Compagnia abbracciato e sostenuto, si facev 


DALLE PIU RINONATE AUTORITÀ MEDICHE! 


SPIRITO AROM. DI CORONA 
DEL DOTT. BÉRINGUIER 
{Quintessenza d'Acqua di Colonia) Bocc. orig. 3 fr. 

Di superior qualità — non so- 
lamente un Odorifico per ec- 
cellenza, ma anche un pre- 
zioso Medicamento ausiliario, 


ravvivante gli spiriti vitali, etc. 


de FORCRARDO FARMACIA E DROGHERIA br 
SAPONE D'ERBE SERRAVALLO IN TRIESTE. 


INGUENTO HOLLOWAY. 


mento dei propriî danni, senza esporsi al 
eventualità del 7 
Alle Agenzie della Compagnia saranno 


nella speranza che abbiano a riuscire meno 
Venezia, 18 marzo 4867. 














nei, bitorzole 
che utilissimo 
in 





Dott. Béringuler 

rinruna vnenTADILE 

per tingere i capei © la burva 

Riconosciuta come un mezzo perfetta- 
mente idoneo ed innocuo per tingere 
i capelli, la barba e le sopracciglia in 
ogni colore. Si vende in un astueci 
con due scopette e due vasetti, al prez- 
zo di 12‘, franchi. 


Dott. Béringuier 


OLIO DI RADICI D'ERBE 
in boccette di 2 ‘/ fr., suflic. per lungo tempo. 


Composto dei migliori ingredienti ve- 
getabili per conservare, corroborare 








Chiuni possegga iis rimedio, è e: 
1 medico dell pr 
N 


sua famiglia. fualora 
Mogli è 1 suoi (anelli vengano. asti da eruzioni 


alla pelle, dolori, tumori, gonfizture, dolori di role, 

ssma, © da qualinque altro simile male, un use per- 

severante di questo Unguento, è atto a produrre une 
uarigione perfetta. 

GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 

Quelle malstita della pelle, n eu! i fanetull! vanno 

più sosgelt, come sarebbe a dire: erotte sub 

fesin e sul viso, focore, ampetiggine , serpiggine, 

pustulette eee., sono presto alleviate e gusrile, senzs 


‘aselar elcairiee 0 segno ue. 
Filile ed Unguenio Helloway, seno 


ed abbellire i capelli © la barba, im- fl | ner 
pedendo la formazione delle furfore 
€ delle risipole 


Prof, Dott, LINDES 
POMATA VEGET. IN PEZZI. 


Aumenta Îl lustro e la flessibilità dei capelli e serve 
‘a fissarli sul vertici 
= in pezzi originali di 1 fr. 25 cent. = 


Dott, Suin de Bontmard 
PASTA ODONTALGICA 


|, pace. è ‘3 di fr. 1:70 c. e di 85 c. 

Il più discreto e salutevole mezzo per 
corroborare le gengive e purificare i denti, in- 
fiuendo anche efficacemente sulla bocca e aull' alito. 


SAPONE BALS, DI OLIVE 


Mori fa puo ueticune perte Gute dune 
© dei fanch \‘ne ottimamente raccomandato 











Le medieine 
1 miglior rimedio del monde, centro le infermilà se- 
venti: 
Caneheri Contratiure — Detergente per ln 
inodulari — Erusici 
te — Fistole nelle 
‘este, nell’ addome, nell’ ano — Freddo, ossia rranean 
da di eciora nelle ssiremità — Furuneoli — Geit — 
nee, delle arileolasioni, 4- 
smmazione del fegzio, delle vescica, 
Libbra — Msì di gola, di gambe — ..cr- 
rienture di revili — Op) 18 dÌ petto - Ditieoh 
di respiro — Podignonf — Puinture di sansare, d'in- 
sesti — Pustole in generale — Reumatismo — Risi 
sola — Btabbls — feorbuio — Seolliiura — Serepo- 
‘sure sulle 'nbbra, sulle mani — Serofole — Suppu- 
rasieni putrida — Tremito nervose — Tura lo 
guar — Uleari — Vane inrta e ncdoca della gum 


per l'uso giornaliero. sesto maravigliose Unguento elaborzio tolto la 
FENERI originali è sopeBiaodanze ici ore! Boleway, i vendo a presti 
reognota Seta an Ride: a: — fer. 3° for. 2, soldi 50 per vasg, nello guabliment: 


DOTT. HARTUNG senirale 244 Sìranà, a Londra, ed În tutte le Farmualt 


< Drogherie del mondo. 
Ollo di Chinachina PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 
consiste in un decotto di Chinachina 


finissima, mescolato con olii balsamici ; 
serve a conservare e ad abbellire i ca° 
pei 
a 2 franchi 10 cent. 
D.r HARTUNG, 
Pomata di Erbe. 


- 
Questa pomata è preparata di {K{ 
ingredienti Vegetabili "e dî autchi 








































sando 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE. ! 
n le, dolori serc- } 















ja il pubblico, che pillole, composte | fl stimolanti e nutritivi, VI testa, prurito, pui | 
i e PO Mita co e Pi lt 
impareggiabili nei loro effetti, che iti anni si ven: A 2 franchi 10 cent. “ani quande si: n fregnio sulle | 
dono alla farmacia britannica in Firenze @ de x dolte al giorno, e quand al 
buoni, DP Tutte le sopraddette specialità provatissime Pillola alto scopo di pu':Leare Il 





essere confise con 
vendere coi nomo di 


me dell’ illustre dottore. 
L'urico deposito delle pillole svaccennate di A. 


che si vendono in iscatole di ita). lire fl è ®, é 


fa Venezia, alla 
FARMACIA PIVELTA, 
Santi Aposto! 









composto utilissimo helle affezioni catarrali I ic 

i timing e L'ono si Henizo aio. | Matenlea, infallibile © preservativa. La sola che risana senz'aggiungerri altra cosa. Trovasi 
dl grato sapore «ILA pasta coralina per preservare i den- | nelle principali farmacie del globo; a Parigi dall’ inventore BROU, Boulev. Magenta , 42. ( Richie- 
ti;— li Citrato di magnesia granulare effervescente ; — | dere l' opuscolo) 20 anni di successo. n 


% sopracciglia ; — L'opodeldoc , ela tintura d' Arnica ; 
2 "PPrbguento assorbente di Anderson, aesio cosmetico 
per la toeletta, ecc. ecc. 63 





1058 

uarita coi sigari Barè farmacia 
ASIA ls. cotierne, 12, Pario. Cose 
zione istantanea della soffocazione. Una scatoîa di Tr 
di basè, per efficacia. ne vale due di Tubi di commereto, 
allo stesso prezzo (V. l'istruzione in ciascuna scatola) 
Fr. 3 presso D. MONDO, Torino, Via Ospedale, 5; in 
Venezia, alla farm. Maniovani. 



















un certo Cooper, farmacista in 
toghilterra, che per mero caso porta ll medesimo no- 








x le loro eccellenti qualità, si vendoro genvine. a 
ENEZIA esclusiv. presso i f‘rmacisti . B. 
jroni, $. Moisè. e G. Pivetta, Campo 





Trieste, Serravall 
S. Molsè c Riogwett 





Tn A rr BAT Al Peverati , farm. -- Vicenza, Wi 
ieri e Mauro, reale, e Ang. Bindoni.-- Yerona, € 
evilaequ EVISO : Tito Bozzetti, farm. Arr e] 





al Leon d'oro. 


Ant. Filippuzzi, e G. Co- 
messatti, farm. $ 








INJECTION BROU 

















NUOVO RIMEDIO ristoratore delle forze, ELIXIR DI COCA 


Questo elixir manifesta più che in altre parti dell’ organismo i suoi benefici effetti sul nervi della 
gun cervello e sul midollo spinale, © per la sua potenza ristratrice delle forze sì ‘opera come tra: 
£o ia molle malattie, specialmente dello stomaco degl ile, E utlisimo nelle digestoni lnguide, e sien- 
tale, nei bruciori e dolori di stomaco, nei dolori intestinali, nelle coliche nervose ; nelle fistalenze, nelle diar- 
ree che procedono così spesso dalle cattive digestioni, nella veglia e melanconia da malî nervosi fa- 
endo provare per la sua proprietà siente ua Dencasere lnesprimbile. Arezzo L 2 all bolgia con rela- 
ira ine. 
Preparazione e deposito generale : Padova alla farmacia Cornelio, Piazza delle Eerbe 
Depositi suecursa! : Venezia, Pouci; Treviso Milioni ; Vicenza, Grassi: Verona, Bianchi ; Rovigo Diego. 














usano essere le perdite che la Grandine reca all'agricoltura, lo prova 
fondo di riserva che possedeva a 

ingente passività di oltre un MILIONE e ME 
rimanente 36 per cento che non potè loro venire pagato 
Nè relativamente diverso poteva essere il risultato a 
la quale, lavorando sullo stesso terreno della Mutua Ital 


furono, come dovevano esserlo, integralmente risarciti 





ANNI, QUALUNQUE SIA PER ESSER 
osi quello che corre sarà per le operazioni 


dimostrando quanto fossero assolutamente infondate le accuse di pin 
conto dal pubblico, cui così fu sempre tenuta 
e incertezze inseparabili dalla Mutualità. 


cedere il lavoro di Eve anno; e le medesime verranno autorizzate a comin 


I Basca) 
Miefrotomo 









scri ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 





istituita nell’anno 1851 





ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
NELL'ANNO 1867 CONTRO A' DANNI DELLA 


ANDINE 


ultato della Società Mutua Italiana, Ja 
31 dicembre 1865, chiuse il suo Bilancio dell’ anno 1866 colla 
0 di lire (It L. 4,519,806.23 ), dopo di aver pagato soltanto il 64 per cento 
propri soci danneggiati nell' anno stesso, per cui essi trovaronsi così allo scoperto del 


itato avuto dalla Gompagnia di ASSICL RAZIONI GENERALI IN VENEZIA, 
na, € con premi per alcuni prodotti e per alcune località inferiori dei 
a perdita, Na questa in nulla ha pregiudicato li propri assicurati che 


di ogni loro danno, alla insufficienza dei premi avendo sopperito- il 

















ure gravissi 








Lante 


isultato, nullameno continuerà a Peano anco per il corrente 1867 la assi- 
degli anni andati; cioè col sistema 


fel PREMIO FISSO e coll obbligo dell IN. 
LA LORO IMPORTANZA. 
di questo ramo il TRENTESIMO PRIMO anno di esercizi della Compagnia 
Ja, sulla base del sistema del PREMIO FISSO, lo attivava in Italia, perseverante 
nnate disastrose e non dissimili da quella ora decorsa; ad onta di molte difficoltà 





ri 















tolto cla eivrizi - la, CONV. | mente Dei conliniandao; Gt Cota i Brett ro 
reto, GANELLA - Tolmezzo, FILIPPUZZI. ÎDi tale sua fermezza di propositi le sembra, ora specialmente che il diverso sistema della Mutualità fece larghissima prova, 





ui e smodati guadagni che al sistema del premio fisso, dalla 
di ‘tale sua fermezza di propositi le sembra che debba esserle tenuto buon 
erta la possibilità di assicurarsi colla certezza di conseguire l'integrale risarci. 
ricolo di dover subire verun aumento nel premio contrattato, e senza correre la 





‘ano ; 











corrente, le norme secondo le quali dovrà pro- 
re dal 4.5 del prossimo aprile le loro operazioni, 
disastrose di quelle dell’anno andato. 





comunicate, prima che spîri il m 


DIREZIONE VENETA. 20 


ULTIMO PRESTITO A PREMII DELLA CITTA 
DI MILANO 
Prezzo di una Obbligazione L. 10. 


Oltre al rimborso del capitale, le Obbligazioni concorrono a 138 Estrazioni con 





{ premii da Lire: 


100,000, 50,000, 30,000, 10,000, 1,000, 500, 50, 20. 
La vendita Im Firenze è presso l'Uffleio dl Sindacato, Via Cavour, N. 9. 
presso } sig IACOL LEVI e F. — Wi ili Calia: fu Luigi, cambia. \alute — VWieei 
fili. p-velute, — ‘sig Cerlo Vasor,, combia-valute. — Treviso , 

Vincetzo Zennato , esattore. — Wdlime, sig. Marco Treviso 

‘è Casaglieri , cambia-valute. 27 























ite Marine da guerra 213] 
| 
| TOMMASO HOLT 
ingegnere e fabbricatore di macchine 

Cos'ruisce caldaie a vapore, di qualunque specie e forza, secondo il suo nuovo sistema pa- 

tentato sì in America che ne” li Stati d'Europa 
garantendo 
minore occupazione di spazio e DO per cento di risparmio sul combustibile, ossia evapo- 
razione di | P_c. d’acqua con soli 5 funti di carbone in luogo di fun 9 e più, che ne coo- 
sumano le caldaie usuali. 
rita di tale sistema, su d'ogni altro, em*rge indubbia dal seguente confronto 
‘alorica, a pari dimensioni esterse sì uotabilmente maggiore p. e 
fissa a beiltori 20° lunga, a «ma usuale con 470" int. Holt ne h: 
da locomotiva dimensioni solit istema usvale con 860’ a sist. Hoit 
‘a naviglio dimensioni acl te a sistema usual: cos 00 |a sist. Holt ne 
la'e su questo sist-ma forza di 2-40 cavali, trovinsi pronte alla prova a disp iz 0- 
ne di ehiunque desideri persuadersi del vantaggioso !0r0 effi tabilimento del 
ove vengono pure ridotl a est sil o ra. 




























P. T._togegneri e imprenditori, 








P. T. Proprietarii d'’Opificii industriali 
















Spett. Società di Navigazione a vapore € Ferroviarie 


























DA APPIGIONARSI | 















VILLA AL CACCIATORE 


grande Stabilimento ad uso di trattoria e di abitazio ni 
pra amenissimo colle, alteruiata da giardino @ petco'Potinieno: ami ‘ae ato è 
pubblici; Jorali ad uso di tratoria © salone da ceffo. 18 stanze per villeggianti, cucine. c 
grill futto ammobigliato decorosamente in corrispondenza alla magnificenza d'i local, È irolre provvedo 
logeria. balieria da cucina e da cafeteria di vasellami ed alti oggetti richiesti per l'esercizio di trattore 
quei! Isciore è obbligato di nere pel edifiio. cafeteria e trattoria ad uno del pubblico, a dieponiione de 
zie Sine po i locali del pianterra, mentre gli altri potranno essere subbiocati a per- 
intendesse di aspirare all1 locari-ne di questo Stabilimento, è invitato a produrre sino al di 31 del 
corrente mese, a questo Magistrato i A È 
dm lione (fbrato Ja Fiepettva proposizicne, nella quale è da indicarti Ja durata del corta 
offerta dovrà essere garantita col deposito del 10 per cento sul prezzo d'affito offerto per un anno. 
qu gala caprenmamente riservata alla Rappresentinza municipale la facolta di accettare o no qualsiasi cf 
e la preferenza all'offerente, che reputerà migliore, e che sia in grado di prestare adeguata cauzione 


e 
in gicurerza del pagamento del fillo/e per la conservazione del mobigliare ed altri effetti, che gli fossero 


Da) Magistrato civico, 
Trieste, 9 marzo 1867. 





città di Trieste, s0- 
contiene ampie sale atte a convegni e divertimenti 





tine ed altri acces 

















Co tipi della Gazzetta — porr. Tommiso LocaTeLLI, proprietario ed editore. 





mestre. 

Par le Provocie 
all'anno; 22:50 
Al arircaciro. 





gruppi. 
Da foglio soparato 
i è di pri 
Insarzioni giudizi 
Maso foglio cent 





— Ricordi 
di rinnovare 





lu Ve 
Colla Raccolta 
leggi, ce 

Per tutta l' Ital 
Colla Raccolta + 
Per l'Impero aus 
Colla Raccolta » 

Per gli 
fisii postali 

















\ 
Un teleer 
ieri che la Tur 
dichiarare che 
qualsiasi ; ha n 
Candia alla Gr 
ufficioso contra 
biamo avuto in 
anche a lord $ 
Parlamento « 








appunto della « 
La contra 








nega dapprim 
slono , essa è s 
« scambio di 

nale ufficioso « 








Le elazi 
fatto compreni 
questo punto, 
bio il consensi 
per conto suo 
modo lord Stai 
cente discorso. 
logia della Tur 
Sarebbe sti 
lo che avrebbe 
delle tre Poten 
Il rifiuto dell 
tenze. protettri: 
collettivament 
quest'isola alla 
per iscon 
ciò pare che si 
Prokesch-Osten 
struzioni di es 
conferenze al 
so il Sultano, è 
Gabinetti, ew 
stione sia la 


























giornale di Vic 
que sino ad | 
chia, e metter: 
| ministro i 
fat 

















una proposta | 
Egli è c' 
ghilterra togli 
prima , che il 
tanto più ch 
vidiabile fede 
tn attesa 
gliato da Must 
ue 


A 


Protocollo dell 
Comuni in 
ferrovia tr 

Presso la Gi 
marzo ASI 









cello, assessori 
ngelo De Ro 
ne per lett 
p. Batt 
per lett 








Giuseppe 
per mandato 
Giuseppe 


marzi 
Giacomo 
di S. Dona, | 
Ottavio | 
marzo, N. 33 
nterventi 
Antonio Rom 
di segretario. 
Non corr 
Comuni, invi 
La Came 
potè interven 
tanza glielo i 
Il conte 
dall’ osservazi 
dallo sviluppo 
cune citta è_ 
venete, la cos 
rate, sulle qu 











ZIA 


Italiana, Ja 
no 1866 colla 
64 per cento 
| scoperto del 


VENEZIA, 

inferiori dei 
assicurati che 
lo sopperito. il 


4867 la nssi- 
bligo dell’ IN- 





lla Compagnia 
perseverante» 
molte difficoltà 


issima prova, 
mio fisso, dalla 

tenuto buon 
legrale risarei- 
za correre la 


ali dovrà pro- 
bro operazioni, 


230 


CITTA 
10. 


Kstrazioni con 


50, 20. 


sistema pa- 


asia evapo- 
he ne con- 


confronto 


P. T.logegneri e imprenditori. 








città di Trieste, s0- 
vegni e divertimenti 

ine ed altri acces 
 iroltre provveduto 
esercizio di trattore: 
0, a disposizione dei 
re subblocati a per- 


Te sino al di 31 del 
durata del contratto 


oîferto per un anno. 
b no qualsiasi cfferta 
‘adeguata cauzione 
ti, che gli fossero 

















ANO 1867. 






ASSOCIAZIONI. 


Pu Vanzia, IL Ling 37:— all'anno; 
48:50 al semesire; 9:28 al tri 


mestre. 
Pur le Puovpem, I Lire 48:— 















INSERZIONI 


Par gii articoli esa 
atta liner; por gli 4 


veni 40 
is, cem. 20 





alla linea per una sola volta: cost 
all'anno; 22:50 al semestre; 11:95 alii Assi 
al drimestre. alla Linn 41 34 


La asserzioni si ricevono all’ Ufisio 
a Sant Angalo, Calle Cootorta, B.3566 
0 di fuori par lettera, affrancando i 


smi 

Da foglo separato vale cont. 18. 1 fogli 
arretrati @ di prova ed i fogli dello 
Jasarzior] gindisirio, cont 

Minso foglio cont. 8 








GAZZETTA DI VENEZI 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





® rire per quest, dre pabdie 
eariozi sostare como de Le line si 

gontane per decise. 
La asorzioni si ricevono sole dal nostro 


Uftizio, e si pagano anticipatamente. 
Ogoi pagamento dave farsi io Venezia 
Gil articoli noo pabbliati, nongi ri 





tuiscone; si abbruciano. — \nche le 
lettore di reclamo, dev 








. Ricordiamo a' nostri. gentili. Associati | vern 
di rinnovare le associazioni, che sono 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de’ fogli col 4. a- 
prile pr. v. 





ttomano vorrebbe concedere ai suoi sudditi, 
non sarebbero tali, da poter con sicurezza argo- 
mentare, ch' esse serviranno a inaugurare | era 
della pace e della sicurezza. 

Quali sieno le disposizioni della Porta verso 





La revisione delle liste elettorali poli- 
tiche e amministrative. 

La nostra Giunta municipale ha pub- 

blicato lAvviso, che qui sotto riproducia- 












li sudditi cristiani, lo sappiamo da un documento | mo, nel quale invita tutti i cittadini a dai 
MIRO ; ds di 
PREZZO 1 ASSOCIAZIONE. pubblicato ra, il quale opera, finchè la revisione delle liste elet- 
lu Venezia. . It. L. 87 4850 ox Conferma quanto erasi giù fallo presentire dai torali politiche od istrative, che d 
nali. Questo documento è una lettera di lord Pe CE ABS TAO Cha ae: 


Colla Raccolta delle 
leggi, ec. # 





Lyons a lord Stanley v essere fatla nel 





in data di Costantinopoli 6 la prossima sessione or- 

















per tutta Fitalia PARO marzo. L'ambasciatore inglese presso la Porta ot- | dinaria di primavera del Consiglio com 
(Golia Ricoolia muito ti tomana racconta di aver avuto una lunga confe- | nale, riesca più esalta e più precisa che 
Pag l'Imperosmsitiaco. s renza con A'AN pascià, nella quale il ministro 


sia possibile, e ciò recandosi ad ispezio- 
nare le liste esistenti presso il Municipio, 
e provocando le eventuali modificazioni e 
rettificazioni 

._ Quantunque, anche dopo compilata la 
lista rettificata, sia aperto ad oguuno il re- 


19:50 i 
Roia Rreesii defi < degli affari esterni ha mostrato l' intenzione di a- 
Colla Raccolta sudd. . 20:50. prire ai Cristiani la via ai 


rino ETA 7 pubblici impieghi , e 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf- li far arie ta esi e i Musuzmni fa 
zione, che sussiste ancora , ad onta dell 
come ingenvamente avrebbe coi 
[ar per cui è da temere che sussi 
ad onta della nuova legge che il Sultano vorreb- Ù iù ordi 
he pur largire in avvenire. Il ministro proseguì elamo Lied farla modificare, la più ordina- 
| quindi enumerando quelle disposizioni, colle quali | Fia prudenza impone ad ognuno, che non sia 
si tenderebbe a facilitare l'impiego de stato compreso nella lista precedente, o 
alla Porla di cedere | rOPeÌ igliorare il sistema finanziario, e so-|che vi sia stato erroneamente registrato, 
Candia alla . Le informazioni del giornale | prattutto per estendere e incoraggiare l'istruzione. | di provvedere, prima della rettifica, alla 
ulficioso contraddicono a tutti i ragguagli che ab- | 5,00, trento ae unto che, come prova correzione dell errore.» 
lo im proposito sinora. 6 sontraddicono | DUONE intenzioni, tre nuovi membri h d iti 
Miao arpa a proposito riaore, e contraddleono | rooo di già aggiunti ei Consiglio di giustizia L'alfare, delle elezioni, tanto politiche 
Parameno he Corto tese Sera dt | ht Cisa, i sk Aide Bali, log. | come amministrative, è di troppa impor- 
un consiglio di questa natura » cioè nel senso | £eEato al Ministero delle finanze e fu nominato | tanza per ogni cittadino, il quale sia com- 
appunto della cessione. governatore della Banca. Inoltre il Governo turco della gravità dei diritti e dei doveri 
La contraudlizione però non è che apparente. | 2YTebbe intenzione di estendere il sistema che con- final- 
La diplomazia sa trovare molti spedienti. quando | Siste nell’ unire in una grande Provincia molti pa- 
Xe occorre smentire una cosa che pur sia vera. Se scaliai solo, in gorernatore gencrle. Si ad 
vuol smentire trattative di qualui genere , le siede gui unread ta È cent 
Sastri esiti. nol eli geni ph ! no veramente rappresentati nei diversi rilayet, © 
siono sia è solita ra di' ricorrere alla frase o cogne Sri Perri ore 
bio di vedute, » È probabil " svago ® msg pali i 
fatelo i; Costantinopoli fra Rega , promettendo di venire ad un accordo coi 
per lui, trosi una frase egualmente elastica , per 2PPreSentanti delle Potenze straniere, sull esecu. 
Li idriche I furono dati eflettivomel e, . ziOne dell'articolo dell’ hatti-humayum del 1856, 
ma ch' essa polè avere ragione tuttavia di smen- | 1 duale concede agli stranieri il diritto di posse 
5 Come si vel 
ale nelle sue ri 
., che questa gra 































qualsiasi , proposti 












































priva: È 
Le nuove leggi consentono ad ogni 














tempo che si smetta una volta quell’infin- 

lo sistema di starsene colle mani alla 
{intola ad aspettare che tutto venga dal- 
Governo turco non è molto | l Autorità, e si abbandoni quell’ astensio- 


; © ciò che è più strano | ne, che poteva essere lodevole sotto un 
riforma dei pascialie | 

















Le rivelazioni di lord Stanley però ci hanno 
fatto comprendere che se v'era accordo, sopra "? 
questo punto, tra la Francia e la Russia, era dub- S! è 








gusto punt, ira la Francia ela Rusia era dub- sot ‘in sua Provincia sla sto uo goveraatore, | SOverno straniero, quale tacita protesta, 
per conto suo lo ricusava assolutamente. Per tal : © dell'istituzione dei vilaye, o Consigli provin- { Ma è il peggiore di tutti i vizi im un Il 





ciali, sarebbe quella che sarebbe consigliata dalle | bero reggimento. £ adunque stretto ob- 


modo lord Stanley si mostra coerenti n P © cittedi n a 
gsiipere decina bligo d'ogni cittadino di provvedere da sè 


oe A è È | Potenze protettrici, in seguito al contegno dell’ In- | 
tool die ro, ne quale fece una sì vivace 2PO- | shiiorra, secondo quel che ne scrivono alla Ki | 

Sarebbe stato il contegno dell'Inghilterra quel- | "iSche Zeitung. Se questi fossero i frutti dell'ac- 
lo che avrebbe fatto andare in fumo il concerto | garda dele re PA E si pied 
CRT aero impotenza. "Il silayet sarebbe l'autorità 
tenze protetirici”, ba impedito che sì insistente inistrativa della Provincia, e sarebbe compo- 
colleliFamente presso la Porta per le cessione di | SÉ d'un valo, © governatore generale, d'un di- 
quest'isola alla Grecia, come il mezzo più adatto | rettore politico, e di allri 6 membri. Le Potenze 


i è i 2 | proteltrici, meno generose di A” Alì pascià, pro- 
per iscongiurare le perturbazioni în Oriente. Per: | Dorrebbero che il valo fosse sempre maomeltano, 






che la nostra Giunta municipale. compo- 
sta, com’ è, di sì zelanti patriotti, anche 
in quest’ Avviso, avesse coll’ autorevole 
sua voce e con calde parole, cercato di 
scuotere quell’ apatia, che ha messo sì 
profonda radice, e che pur bisogna rimuo- 
























ciò pare che sia stato stabilito che i signori Bourrè, | Porrebbero che il valo I piste vere a qualunque cost 
Brokesch.Osea e, gen nai abbi avo | 1 ein per mela musslmoni Ecco } Avviso 


struzioni di espri 
conferenze al G ‘pioli ila cern di Pres: 
so il Sultano, il convincimento dei rispettivi loro eri 
Gabinetti, che l'unico mezzo di più la que- | SÌ Cis ramai ripe ii 
stione sis la cessione , ma che non si voglia. e- | tia e ad un'unione puramente personale. 
sercitare però una pressione sulle decisioni del ruga) fi) rancore del ferri 
Sultano. Questi rogguagli , che togliamo da un | ucemburgo. La France del 2 ad outa del dir 
Gora dl Nic o Fe, sro dn | o dl moi ita a te 
e sino a certo segno la nota della Tur- h =» 

Sia, e 1 tortili armonia questo giornale | per la cessione del Lucemburgo alla Francia. La | x, 2248, pubblicata in queste Provincie stesse col- 
COL ministro inglese. La proposta di cessione sa- | Keuzzeitung invece dice, che è partito da Parigi | l'altro Regio Decreto 2 dicembre 1866, N. 3352, 
febbe stata fatta in colloqui confidenziali, in con- | I! gen. Frossard, coll’ incarico di trattare per la | Consigli comunali, nella prossima sessione ordi- 
ferenze private, ma non sarebbe stata oggetto d' | vendita di quella parte d'Olanda alla Francia. | naria di Primavera, devono effettuare l'annuale 
una proposta ufficiale, d'una nota diplomatica. | L® voci insistenti della stampa, le riserve del sig. | revisione delle Liste elettorali politiche cd ammi- 

Egli ri Ve il contegno dell'In- h, a ha ‘en- | nistrative. 
alli domo Pri dia pa ce n'era ni, ad onta delle provocazioni, che non Affinchè il duplice lavoro sia effettuato con 
prima , che il Sultano accons alla cessione; | furono certo risparmiate, il viaggio di Benedetti, | quella esattezza e precisione, che ri 
dhnto più ch'egli mostra da qualche tempo un'in- | fa9no credere, infatti, che qualche cosa ci sia sol- | importanza per la cosa pubblica, q 
vidiabile fede nell’ efficacia delle sue riforme. to, e questa volta i contendenti son troppo for- | municipale è chiamata dalla R. Prefettura a por- 

Tn attesa del Governo costituzionale, consi- | Midabili, perchè si possa restare tranquilli sull'esito | tare ogni sua maggior diligenza nel compresdere 
gliato da Mustafà pascià, le riforme che il Go- | di questa vertenza. nelle Liste tutti quei cittadini, che, per le dette leg- 

—@=@pux@—— 


Questo sistema sarebbe stato già introdotto | x. ; 
in via” d' esperimento in Bulgaria, noto, 





"3-2010 Sez. IL 

GIUNTA MUNICIPALE DELLA CITTA' DI VENEZIA. 
AVVISO. 

A termini della legge elettorale politica 17 

nbre 1860, N. 4543, estesa a queste Provin- 

cie col R. Deereto 13 oltobre 1866, N. 3282, e 

di quella comunale e provinciale 20 marzo 1865 























































cittadino la più larga sfera d'azione, ed è | 


alla esatta iscrizione del proprio nome nella ' 
lista elettorale. E noi avremmo desiderato ! 





Ù 
Fracladere coloro che. per le leggi stesse, avesse 
ro perduto un tale diritto. 

Animata dal vivo desiderio di esauri 
ogni compossibile regolarità le proprie incumben- 
ze, questa Giunta municipale si affretta d'invit 
re i proprii concittadini a voler, dal loro lato, 
cooperare all'ottenimento d'ogni miglior risulta: 
to, presentandosi ad ispezionare nella Residenza 
municipale la lista stessa, per que 
dificazioni e cazioni, che venissero reclamate 
dalle odierne circostanze ‘di fatto. 

Quelli che non figurassero attualmente iscritti 
e cho reputassero di avere il diritto di esserlo, 
restano prevenuti che deggiono all'uopo produrre 
la Notifica di etodo, da es mata secondo i 
moduli gia stabiliti, per le prime iscrizioni, 
suranno dalla Giunta distribuiti ad ogni richiesta 
nenti d 
dirette a pro- 





con 

































vare quanio non risultasse da 
ta degl’ interes 
ta ricevuta della fatta dichiarazi 
menti, che avranno a presentare. 

Per la ispezione delle Liste e per ln presen- 
fazione delle Notifiche viene assegnato n termine 
a tulto {5 aprile anno corr., sempre nelle ore d' 
Uni 





sorà rilascia- 
pne e de' doeu- 








Giunta municipale racco 
gli aventi interesse di corrispondere solleciti al 
presente invito, acciocchè il concorso all’ Ufficio 
delle Liste elettorali , protratto agli ultimi giorni, 
non forni soverchio , con grave scapito della de- 
| siderata esattezza e regolarità del lavoro. 

coloro che mancassero , © che di troppo 
indagiassero , sora soltanto imputabile ogni even- 
tuale omissione , 0 men relta iscrizione del loro 
nome nelle Liste. 

Venezia li 23 marzo 1867. 


Pel Sindaco assente l'Assessore delegato, 
Forsoni 

| Condizioni per emere Elettore. 

POLITICO 


| rt. È. Ad essere elettore è richiesto il concor= 
30 delle seg-ienti condizioni : 
i 1° Di godere per nascita © per origine dei diriti 
civili © politici nei Regli Stati. Quelli che nè per l'uno 
i nè p.r l’altro degli accennati titoli appartengono ai 
Regi Siati. se tuttavia llini, parteciperanno anche 

essi alla quali à di elettori sol che abbiano ottenuta la 
naturalità per Decreto Reale, e prestato giuramento di 
fedeltà al Re. I non Italiani potranno solo entrare nel 
novero degli elettori, olt-ne»do la naturalità per Leg- 

Nell' ammettere Ì cittadini all'esercizio del diritti 

non si ha riguarda alle disposizioni. apeciali 
relative ai diritti civili © politici, di cui taluno possa 
essere colpito per causa del cuitò che professa. 

2° Di essere giunto all'età d' anni 25 compiti nel 
giorno, dell'elezione. 

3° Di saper leggere e scrivere. Nelle Provincie 
dove questa condizione non è stata finora richiesta, 
nulia sarà innosato ai diritti degli analfabeti, che alla 
promulgazione di questa Legge si troveranno iscritti 
nelle liste elettorali. 

4° Di pagare un annuo censo non minore di lire 
italiane quaranta. 


ida a tutti 











































8. Sono ammessi all'elettorato, indipendentemente 
da ogni censo 

1.9 I membri effettivi, residenti e non residenti, 
delle Accademie, la cui elezione è approvata dal Re, e 





quelli delle Cimere di Agricoltura, di Commercio ed 
Arti, delle Regie Accademie di Agricoltura e di Medi- 
cion, € della |) rezione dell’ Associazione Agraria, ed i 
itori dei Gomizii agrari ; 
2° I Professori tauto Insegnanti, che emeriti , ed 
4 Dolori di Collegio, delle diverse facolta componenti 
le Upiversità degli studil; 
3* I Professori insegnanti ed emeriti nelle Regie 
Accademie di belle arti: 
__rwy___r_nnl 














hanno titolo e diritto d'esservi iscritti, © nel- | 











401 Pr fessori in ti od emeriti degli Istitut 
pubtlici d'istruzione seco darin classica e tecnica, € 
















delle Scuole normali e magistrali ; 

52 1 Funzionarii ed Impiegati civili e militari in 
attività di servizio, 0 che »ovono di una pensione di 

o, nominati dal Governo di S. M., 0 addetti agli 
uftic i del Parl: mento ; 

SI Membri degli Ordini «questri de 

7 Tutti coloro che bunno conseguito il supremo 

grado accademico di luurea, 0d aliro equivalente in 





alcuna delle facoltà componenti te Uulversit 
8° 1 Procuratori presso | 








d'Appello, 1 Notai, Razionieri, Liquidatori, Geometri, 
Farmacisti @ Veterinari approvati; 
9° Gli agenti di cambio € seu 'eli legalmente eser- 





cesti 

4. Gli esercenti commerci 
dranno del diritto di essere el 
locativo dei locali da essi occupati nel comune, nulle 
cui liste vogliono essere iscritti, per la loro casa d'a- 
bitazione € per gli opilizii, magazzini o botteghe del 
loro commercio, arte ed indusiria uscenda 


1.° Nei Comuni aventi una popolazione 
a 


ed industrie go- 
il valore 









inferiore a 2500 al 7 . L 200 
2°11 quelli di 2500 a 10000 sbitanti © ‘* 300 
3° lo quelli superiori a 10000 abiianti | + 400 
40 Ja Gen vao», + 500 





5° la Torino e Milano | . . 
5. Per l'esercizio dei diritti e 


LIDI direuor: 
le qual 





res 
P"E"@.. Chiunque darà prova di possedere, al punto 
della sa fui ch esta iscrizione sulle Liste elettorali, € 
d'aver posseduto per anni cinque ante fori senza in- 
terruzione un'auvua rendita di L 6.0 sul debiio pub- 
blico dello Stato, sarà elettore. 

7. Chi non potrà 0 von vorrà giovarsi del'e di- 


















sposizioni sopra indicate per tore, avrà d= 
rito d'essere iscritto sulle list i, puri hè di- 
mostri di prgare per la sota di abitazione 





abituale il fitto stai 


{tributo predile rego, giuntovi l provincia, 
s'imputa nel censo eleitorale a favore di chi abbia lt 
iena proprietà dello stabile; dove la nuda proprietà" 
separata call’ usufrutto, l'imputazione sì fa a 
profitto dell'usufrutturrio. qualunque siero le condi 
zioni, sotto le quali siasi stabilito l’ usufrutto. Al fitta- 
iuolo di poderi rurali, che faccia valere personalmen- 
te ed a proprie apese l'afiittamento, s'imputa nel 
censo eleitorale il qunto di tale imposta purchè la lo- 
cazione sia fatta per atto pubblico e duri non meno 
di 9 anni, senza che il quinto medesimo debba de- 
trarsi dal censo elettorale computabile al proprietario 
9. Le contribuzioni imposte per beni enfiteutici 
saranno, per la computazione del cerso elettorale, at- 
tribuite per quattro quinte parti all'enitéuta, € pel 
restante quinto al padrone diretto ; quelle invece ca- 
denti nui beni concetsi In locazione perpetua 0. di 99 
Anni saranno in eguali porzioni ira locatore @ 
locatario, benché ia entrambi i casi esse fossero per 
patto pagate dal locatario 0 dall’enfiteuta 0 dal padro- 


sghe ed opificii 






































perte fa sol l'enatene 
ripartite per «guai parte fra | soci. L'esisten- 
La dea Società di Commercio s avrà per auffilene: 
mente comprovata, mercè di un certfic.to del Tribu- 
nale di commercio indicante il nome degli associati. 
Dove l'uno dei compartecipi pretendesse ad una quota 
superiore alla virile nella cosa comune 0 social 





















perché gli spetti una parte maggiore sulla proprietà 
degli si per qualsivoglia altro titolo, dovrà 
giustificare Îl suo assunto con esibire titoli che li coi 
provino. 

13. 





3 fui pagati per beni insersent a Socletà in 
accomandita od snonima, e le contribuzioni sui beni 
spettanti a tali Società safanno imputati nel censo del 
gestori 0 direttori fino a concorrenza d Ila Joro parte- 
| cipazione nell’asse sociale, della quale dovrà constare 
nel modo sovra indicato. 

———1= cc ec 














e s' incominciarono gli studii ; ma che più special- ' che, superandola, raggiunga la Ponteba. 
mente ora viene reelamata dagl' interessi italiani, Molti studii furono fatti in addietro per una 
la costruzione d' una linea, la quale, partendo dal ‘ linea ‘Treviso-OJerzo-Motta-Portogruaro-Monfalco- 
principal porto italiano dell'Adriatico, si metta | ne-Trieste; per un altra, più recentemente, per Me- 
{ fer la via più breve, in comunicazione coi centri | stre-San Dona- Portogruaro - Latisana - Cervignano» 
più importanti della Germania orientale, e richia- | palma-Udine, e da Cervignano proseguendo per 
mi su quella linea la percorrenza delle merci pro- | Trieste, e per questa se ne occupa la Società Co- 
venienti dall' Adriatico, e quelle specialmente delle | stanza di Trieste, per profttare della prolungazione 
miniere, e della industria tedesca, ed austriaca | della. nuova linea Mestre-Rassano-Trento .. come 
particolarmente. La linea di percorrenza delle stra- | ebbe ad osservare l'ingegnere Romano, Îl quale 
de ferrate determinarsi, in generale, dal calcolo | ritiene che questa sia una consegnenza della pri- 
della loro produttività, la quale è in ragione della | ma, combinando quella gl’ interessi di Trieste e 
cello, assessore m sale di Venezia , popolazione , e della quantità dei prodotti indu- | d'Istria, con quelli delle località percorse. 
Angelo De Rossi Morelli, assessore municipale di | striali, 0 naturali del territorio percorso. Che però Noi, nelle nostre osservazioni primordiali, a- 
‘dine per lettera 2 marzo 1867, N. 49 talora, in qualche linea, conviene da questi princi- | vremmo trovato non diseutibile che una linea, 
tino Pe" nall. Locatelli, ingegnere municipale di | pii generati demordere , quando si tratti special- | quella cioè che, partendo da Mestre, traversando è 
dine per lettera 2 marzo 1867, N. 1993; mente, nei rapporti internazionali, di vincere una | toccando i ricchi territori di S. Donà, Motta, Por- 
Udine Der to di Porcia, per Oderzo , per let | pericolosa concorrenza. Sì proseguono i lavori per | togruaro, S. Vito, raggiunga, verso Codroipo, il 
slo N 07,00 3 rie del Governo austriaco , nella linea Rodolfo | ponte del Tagliamento, ed un'altra qualunque, che 
1% Giovanni ingegneri Maaspi ki cco, accennando alla Ponteba, | sono invitati lor signori a discutere, la quale per 


APPENDICE. 


















Comuni interessati nella costru: 
ferrovia tra Mestre-Ponteba. 


Presso la Giunta municipale di 
marzo 4867. 


In seguito all'invito 23 febbraio 1867, Nu- 
mero 3972, della Giunta municipale, si radunaro- 
no, sotto la presidenza del conte Alessandro Mai 








Venezia sette 






























‘63 che sta unito 





4 ll qual punto sperasi che possano essere portati | via più breve possa, nei riguardi dell'interesse di 

cervo O svor là in massima pesi protect» | Udine, accennare sila Pontebe , senza sacrificare 
“Carl lo indato | zione Ponteba-Udine , linea finora ferita anche | affatto il vantaggio della brevità nel cwirla 

8 age Bota, per: oa a eran pegli interessi di Trieste. specialmente per San Daniele a Ponteba, per non 





Per la continuazione di quei lavori, doversi | perdere , o rinunziare, dirò meglio , alla concor- 
fare istanza presso il Ministero italiano , e presso | renza del porto, ora austriaco, sull’ Adriatico , 
la Commissione austriaca, pel trattato internazio- | Trieste. 
8 N. 199; nale di commercio, dalla Deputazione veneta, che sta | L'ingegnere Locatelli che Udiae ha 
dato 5 marzo, N ma pei Comuni nel Distretto | per portarsi alla capitale specialmente per la con» | fatto fare studi per la Strada alla Ponteba fino 
Giecomo Penindato 5 marzo, N. 590; Lessione della linea Trento-Mestre. dall'anto 1856, 4 accenna al progetto Caveda- 
ni, per Gemona, per lettera 4 L'Italia ha tanto fatto onde coprire la sua | lis, osservando che, da ultimo, l'ingegnere Ca- 
leali a parte occidentale di strade ferrate, e spingerle ai | vedalis abbandonò il terreno pedemontano lascian- 
Marchi delle Alpi per raggiungere il gran punto | do persone e cose, che l'avrebbero alimentata; che 
centrale di Europa, il lago di Costanza, e così | da ultimo venne fatto un altro progetto dall' in- 
profittare del suo porto di Genova, specialmen- | gegnere Kazdo, per la linea medesima; che il Go- 
fe pel commercio del Mezzogiorno del Mediter- | verno austriaco concesse la strada fino alla Pon- 
ranco, e di quello che traversa lo stretto di Gi- | teha, alla Rudolphsbahn, la quale avrebbe dichia- 
bilterra; e non può dubitarsi che il nostro Go- | rato di assumere anche la strada Pontebe-I 
verno Vorrà opportunamente appoggiare l'esecu- | alle stesse condizioni, che, cioè, il Governo italiano 
> Hone di un piano, il quale valga ad assicurare al- | acquistasse un dato numero di azioni, e desse una 
ati pri asia soluto, partendo | l'Italia una preferenza sui mercati della Germa- | garantia, quando tutta la linea fosse in esercizio; 
qui a alione che prete! liemente | nia orientale. n È _| che Udine sostenne in istudii primordiali di vai 
allo svilueto degl’ interessi, non solo Joeali di ‘Questa strada, di cui noi intenderemmo oggi | linee, la spesa di 29,400 fiorini, a cui fece fronte 
dallo sviluppo degl’ interessi, non solo l0SDI sincie | occuparci , cioè Mestre-Ponteba , può dividersi in | la Camera di Commercio, con un prestito fattole 
cune città e distretti, ma generali delle feestuete | fue Sezioni : quella che scorrer deve da Mestre | dalla Provincia, rifondibili in otto anni dai coin- 
Mom Lac nti sile pensiero, | fino alla linea Pordenone-Codroipo-Udine, e quella | teressati Comuni. Dichiara essere interesse di Udi- 


Giuseppe ingegnere de Faveri, per S. Donà , 
per mandato 8 marzo, N. 599 
Giuseppe Bortololto, per S. Donà, per man- 









359; _ 
intervento dell' ingegnere aggiunto municipale, 
jo Romano, e dell'alunno di concetto f. £. 
di segretario, Gusiavo dottor. Boldri i 

Non comparvero i rappresentanti degli altri 
Comuni, invitati colla lettera suddetta. —. 

La Camera di commercio di Venezia non 
potè intervenire, perchè un'altra seduta d' impor- 
































ne il poter congiungersi più direttamente a Vene 
I zia, con una linea, che, passando pei territorii 
iu ricchi del Friuli, andasse, più che fosse possibi- 
{le vicina e paralella all'estuario, al duplice sco: 
po di facilitare con bonificazioni, e altri lavori il 
miglioramento della parte bassa del Veneto, e 
svolgere l'industria agricola della parte alta, al 
Nord della linea da costruirsi 
Circa le di 
| cenna all'esempio datoci dai Lombardi , che, me- 
| diante canali irigatorii, diedero vita a terreni de- 
serti per mancanza d’acqua, e con lavori idrau- 
lici d'alta portata, resero produttive lande im- 
mense paludose. 

Osserva che, come Milano intese bene il pro- 
prio interesse, costituendosi all’ intorno Provincie 
fertili e ricche, così Venezia , per rigenerarsi, ha 
bisogno che le sue consorelle sieno ricche e pro- 
duttive. 

Conferma che Venezia deve tultora volgersi 
al mare, per ridivenire grande, quindi doverle 
premere assai di una strada litoran faciliti 

sviluppo dei prodotti, che a lei affiuiranno, ot- 
lenendo Îo scopo preindicato, giovandosi delle brac- 
cia delle popolazioni alpestri, che aspettano da tem- 
po il momento di fecondare coi loro sudori quelle 
ferre. Fin qui della parte economica. Tenendo pa- 
rola della parte politica, osserva, importare mol- 
tissimo al Governo di avere la possibilità di por- 
fare al confine varii corpi di esercito contempo- 
raneamente, e lo potrebbe, qualora sì costruisse 
una strado'alla bassa fino a Palma, servendo 
quella esistente a portare un corpo al Udine, e 
juella Udine-Ponteba un altro corpo a quel con- 
ine d' Italia. Insiste poi per la linea, da lui pro- 
posta, Portogruaro-Latisana-Palma, o per un'altra 
che, partendo da Latisana, si congiunga ad Udine 
non passando per Palma, ma al Nord di questa 
città, anche per la circostanza che, per la costru- 
zione di essa, si faciliterebbero i lavori di boni- 
ficazione, migliorando elettivamente la condizio- 
ne dei territori per cui p 

1 Rappresentanti del Distretto di Motta e di 
Oderzo fanno presente, che si tratta oggidì di uni 
linea che implica interessi internazionali; che quin- 
di fa d' uopo subordinari in qualche parte gl'inte- 
























































coltà di queste operazioni , ac-' 


‘ ressi locali, rimesso ad altro tempo lo studio di 
una linea, che avrebbe il carattere di vicinale ; 
osservando, che chiamare le popolazioni alpestri 
al Sud, è cosa che più da vicino interessa la Pro- 
vincia di Udine; d tenere stretto conto di 

* quei soliti calcoli, che, in via normale, soglion 

lurre la scelta di una, piuttostochè di un' altra 

{ Il conte Marcello richiama gli esponenti ad 
un calcolo materiale della lunghezza di ciascuna 

linea finora accennata, che abbia però per punto 

| di partenza Mestre, e per punto di arrivo U 
Risponde però all'ultima osservazione dell’ 

gnere Locatelli, che dal lato politico è invece in 

trovertibile, che una linea strategica debba essere 
coperta, locchè non è delle linea da lui proposta, 
la quale invece è esposta a un confine non difeso 
coll Austria. 

D' accordo, gl' ingegneri Romano e Locatelli, 
misurarono le tre linee ' ebbero i dati se 























La linea Mestre, S. Donà, Mo! 
Portogruaro, Palma a Udine. chilometri 148 

Il* linea Mestre, S. Donà, Motta 

È Ponte del Tagliamento u 
idine RS o 

Il linea Mestre, Portogruaro , 

Udine senza toccare Palma 

nè Latisana, passando il Ta- 
gliamento a Varmo. . . . . 106 
este strade ci portano la distanza di 
in confronto di Udine-Trieste, ch' è 
di chil. 82, ad una maggiore distanza da Vene- 
per la linea più breve di chil. 24. Perciò il 
proseguire per Udine, Gemon Ponteba pre- 
giudicherebbe sempre Venezia nella concorrenza 
col porto di Trieste. Posto dunque dal co. Mar- 
cello ai voti dei comparsi, se, nell'interesse di una 
congiunzione ferroviaria col centro della Germa: 
nia, fossero protetti gli scopi di utilità di queste 
venete Provincie e dell'Italia, venne ad unanimità 
deciso, che venisse scelta una linea diversa per 
mettere il porto principale italiano sull’ Adria 
quanto sia possibile, in parità di condizione 

col porto di Trieste. 


























{ Continua. ) 
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Ti a, oa 
— e ; sieno sordi all'appello Si tro- | causna pei oetorari.— Seduta del 20 marzo, Contro 4 

non 88, La {pote prediale, pasonae e me to socira. Sale sigle de pelle ei de: ate tono somme, cone e pel Carnovale e AM LI Prisilenza dol presidente decano Polsinell tico 20 fr 
die prim Ceuta di Nali,di rime; 1 doll rem | Tir ul ti de prenoto la ene che manbi di denaro pr una cs nobile c nf [__- La tomaia è aperta alle ore 26 / cole pali den 

Senta carera nel Minisero, invece de Cordova. | più direlta di Vonstia/a di tuta FRA LSUI RO He ETERO Le chicdendo Paccogliendo Presidente annunzio alla Camera, che furono "°°" relato 
8.1 sapone date man stor | PE Tide fi poro | msn pia ai, A ile ft 1 Sd: ge ai Port pt 0 e che Caramel Mi so ta 
Sa to aperta di de reo ade | inleru, ché non volle daroal Ratlzzi. La sella | dusriaco Ra prepara o. un. prose PP onto dist ti see cai il un sob pensiero cop- | chie lmngagzini. esa potra avere convatidato fr Fio 
Di olediri di pri € secondo grado da | darebbe molta popolaita all Sicilia | ansbruck-Feldbireh, che sarà fra breve dico. ei: sempre più a togliere ogni avanzo di | domani altro buon numero di elerioni. Egli prca 





colleghi ad essere sobrii di pare 
ipetere così di frequente le cose gia 
dette (ilarità), e soprattutto scongiura i deputati 3 





ove lo sgoverno par giunto al o. se, 
l'ex direttore del Diritto, Bargoni , democratico 
moderalissimo, sarebbe suo segretario 





ruggine, ogni resto di diffidenza. 
"SE Quanto al Consiglio comunale, a suo tempo, 
crediamo, saprà fare il suo dovere convenevol- 





gia approvata, decrelata e sorretta con graude 
teresse. A questo scopo, la costruzione di una 
nea laterale da Mestre (Venezia), per Bassuno a 






































































































































































deri | Pa gere È ezio). Perri la linea mente. Venezia 0 paragone delle altre città, che | risparmiare le cose personali, le quali sono di ben 
fagrei Cipe bp iridato depu- de] Fara: de fia Da Ri contribuiranno pel mogiumiento Manin , la severo conto in confrouto al grande com he 
li dal toro rd che non presero peraneo le | Ferrara a Verona è instantemente richiesta una o%blig» d'esser la prima senza eccezione. na 
2A nie. Es on meno di 63, la; da Iteggio a Mantova è gia seria- nia asa 7 be ca 0 del conv 
e cad | poi urlano sl int dita, e qsto due inse rranno i Mondonza sirndala La UA dOLIEO [ o de'inierno colla quale gonna, che lore MR ico 
Ho, Ogni bau intende avre uo doi altro dì (25) fu tenuta al Teatro Nuovo | Brennero tulto il commercio dell'Italia bassa e senta, corto, da qualche tempo un aspelto di po: Miceli inirne colle quala panenzio che Bid rosato 
l Ici diritti civili. Può tuttavia tra- dunanza di tutti gli azio- | media, che mediante la continuazione da Innsbruck lizia, che iuvogli ad ammirarla. Certe calli , ceri nente k spedire i vo 
TO Ri Meeraio deu co la qui en quasrale a pobbiza ra 4 di, sono delle: ele he ancora mancano. Casale 
sferirsi ll domicilio politico io voglia altro distret- nisti della Bar del popolo, recente istituzio a Kempten, progettata dal Sud Austriaco, deve angoli anco più in Miele ona gue ni Ù st : si e cit) e &r incora , Age sal È î 
to eleorale dove n° DAGi cenone: dove abbigno | che ha già dato risultati eccellentssimi, È rappor. | togliere, anche le molle comunicazioni coll soli ni più, Dè ieeno, che se fosse destinati ar: | giunge che_1 verbali | quell mancato somuano dn 
i n arti i là del dini . ci e idendo pe 
tito sab inauio commerciale od indusiriale, coa che | ti letti focer fede della crescente prosperità della | mania del Sud. _. SI aei cepele remaricae Pa mbe Altino siii [Ta Me e ce li doo si cp 
ne ne faccia la dichiarazione ssa, tanto davanti | associazione. Il presiionte ch fu Gra] “" cala pr pot orggod # gd Lr Pte ce un consrallo di ferro, la bencener uanto già disse ierì per vai egli dichiar 
Hi ca. Vennero fatte varie utili pro- | verse. co ci h che, , la bene È e 
ponte. feet quela di stabilire oblazioni, a Uolo | quale tratta dll'incanalamento dell'a Lombar- impresa Scapa non polese o ao volesse ade i quali mandarono i v siti egi la 
i pre i di li artisti | di ueste copie verranno consegnate ad e- piere agli obblighi assunti ; 3 J n 
di ole i, n produrrà scuo ela ne | di pre mita roggiomenti da darsi agli aetisti per izzeri. i quali sono in relazione con al dezza della città, oltrechè dal punto di vista igie- | ve che questi verbali mancano rante le ultime 
int ; i i re o r l'abbassamento del lago nico, è reclamato anco dalla dignità e dal riguar- | Aggiunge, che il Prefetto di Napoli invitò per ci il Governo seg 
ore, il cui dimicliio, politico è disinto È stata ieri istituita una fiera di beneficenza ; tri esperti italiani, per L o da rr RR i) 0) 
dal civile, cambiando questo, non #'latendera, mutare fitto del Ricovero di Mendicità, di cui è di- | Maggiore. do verso il forestiere e il cittadino. Or ecco quan- ! colare i presidenti delle diverse sezioni ad inviar. verno ha il su 
il primo, è non sarà dispensato dalla doppia dichia &- | è Leali dc Peri. Alla fera, che durerà 3 gior= GRECIA to abbiamo potuto rilevare. Lo Scarpa, multato | gli i verbali delle elezioni. be; I sistemo 
nre presto per: Diga dio no Tie lsaliresie 4 distintissine signore fiorenti 3 de Collegi serisse do Parigi mon 5222 misericordia (300 franchi anche nell'ultimo | —Va poi notata la strana combinazione, ont d 
' iudividul ehiamati ad un implego potranno | ed estere. Tale solennità avrà luogo in Lara pica sian pata di calle in calle dai vigli sal la maggioranza dei verbali mancanti appartiene a Jas ila Li 
usare ii loro diritto elett ipotzio a operanti dal un bel giardino di Firenze, e sarà, nelle 01 Î Ai Rafa vere teri Tan. i lato mms are] mi dopati dt operi Se TA gioni, e condan 
ono il loro ufficio, senza ci Î era di palelo; ba altro non i icasoli (ministro) ripete o fu di. 
l'o5bligo dell'accennata doppia dichiarazione per tra- | MAgEIOT concorso, rallezra “e pensa di nominare in sua vece un altro in- ,nprofittare dell dovevano, senza dub Governo, che cioè, il potere cen- 
Me em ere reg AGES ALI IDEA erreione gemoel mpprerzoate | VO a Wola e rene le | bo, offigli le spazzatare ra ‘nd i Profeti fanno quanto sta in'esi perché 
sostenere la carica. il capolavoro di Meyerbeer, gi o, Î a j co) 
geni AMMINISTRATIVO in Nata: Le Pardon de Pioérmel, che it ano ciato, offerì al Municipio la grossa cifra di mille ‘ la Camera possa esser grado di terminare DES centi at 











fu tradotto col titol» di Dinora, 0 Îl Pellegrinaggio 





























fiorini, se lo scioglieva 

















do- 

















quanto prima le operazioni preliminari della sua 











Art. 17, 1 consiglieri comuoali, sono «letti dai cit- / : dl no, he do | quanto prio azioni pr ri doll st venuta n 
tadioi x) compiui, che godono, del | a Plormel. Ne sono protagonisti la sigvora Leon- | Siora mon fu da lai acre ie ti am. Fi li 0 | costituzione la quanto ala stre sera revole Parisi. 
diritti civil, è che pagano aantalmen emun hi édtre Lyri 3 lo Scarpa in parola, sla orga- Nicotera, che, ci ollegii, di 3 
per coniribazioni lette di qualiogia natura. Poe ire? va poeti 4 dei i: Si parla della prossima venuta in Atene del niz7ando colla Casa d' industria il modo più sem-' cui mancano ancora i verbali, furono eletti per De Blasiis 

5 nel Comuni di 3U00 abitanti 0 meno; ee Plane l'ambasciatore greco a Costantinopoli, sig. Deli pico per ottenere che, dui poveri ivi ricoverati, gior: parte deputati dell'opposizione, il presi. 
10000 abitanti liori baritoni che vanti l'Italia. Ù bb; plice per ottenere po gior pa " jppo P 
Lire 19 to duci di Po900"a 2000) abitanti di ripe bfreg Li9mAl" con una lieve spesa, si possa avere un lodevole © | dente del € ce 
7 di un mese per affari 








20 la queili di 20039 a 60000 abitanti. 


Lire 25 pai Comuni olirs 60.003 moi ant, usero NI speri 5 il ipp 
Si i ttt ate ITALIA. Noro pinne dela Compagnia greca, 0 Splt come a gono si partito poremtivo, 7 all'oposizioe e _MP N at 


cizio del diritto coalempiaio nel presente articolo i 
cittadini deile altre Provincie d'Italia, ancorchè man- 











yrnale di Padova : 
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glia, allri poi ch' ci viene in Atene per oggetti di 

















Arcadi, intraprese qu 


la settimana il suo secon- 
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riti cittadini d' ambo 











po di pazienza adunque, e 
che questa partita municipale 


ben vero che molto dipende daî' beneme- | 3 elezioni sono nulle. 


ab 





i quali por 
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rerbali, 48 apparten- 








altra statisti 





Nicolera vuole leggere us A per 


















pone la 





fina delle aapurali Leggesi nel pat Pei Iorio. di Si sessì, i a Î 
Art ‘altresi eseuori. Ci pi tratt di e sett tiagre ione itorale ci Sta biano per mandato d' insudiciare, appena trovi mare le allegazioni del presidente del Consi. Parlano « 
orturamori delle Accade le la cui elezione è AP- | rotessore straordinario di questa Università “il naghtr i ore, e fore rilorno con a bordo 350 monia una strado. È ben vero che tante e così ' glio, e dice volerlo fare per provare al paese non pone © San 
pi dodici st quale, ad alcuni studenti di modesta fortuno, seb- {ia Stra al Pireo  oxe fu accollo' con grande ene !OT!%< sono le nostre caliclle da reader quasi | essere esalto quanto dic no gli organi dl FE nto 
Gi tm; ‘esonera! colastiche, resti- ' | 5 , si impossibile una sorveglianza minuziosa e conti- | verno, destinati ad illuminare la nazione, che, cioè, fenderlo. 
© che godono di uva panaioo» di riposo, nominati dal | DST not Ni dalle fase scolastiche, resti, tusiasmo ; molti abitanti della capitale scesero al nb che @ lato a tempo, più colpa della se i suoi lavori non pro: Il motivo, 
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la quota di propine, a lui devoluta, per gli 
esami di grado. 





Pireo per visitarlo ed ammirarlo. La sua veloci- 







fece il tragitto da Sira al Pireo 

















do e senza 











| grediscono. 














1 aucora per ati Al congao è di ; lche cosa. Pro-| I rumori della Camera decidono l'on. 
È program: prati accetta Nel Corriere Cremonese del 23 corrente, si E Dee E, fe piogge poco tera a non proseguire, ed a rinunziare alla lettura 
pat sol mae utrizati ud insegnare | legge re i mtecite uffi Set: odorose, che capi finestre sui rivi, e ' della sua statistica. 
ea SP e Siamo in misura di dare ragguagli meno va- rare erened i Diamine! se a Rorà riferisce sull'elezione avvenuta nel col- ex deputato € 
.£ i ud pra ‘i emat | ghi intorno al cholera in Lombardia. ice, hanno iN- della Serenissima, ciò poteva esser lecito (e dubi- | legio di Borgomane persona. dell'onorevole calzolaio © gli 


pello, notai, ri 
sli evi approvati; gli agenti di cambio e sen- 
ts esercenti 











Sta in fatto che questo contagio si mani. 
festava per la prima volta, a quanto pare, ne 





sorgenti di Candia sono concenti 





i Rellimo; le ultime. noti 





* tiamo che lo fosse), ora per 
pare che tale al 














tico costume di pulizia do- 





irregolarità avvenute, il re 
latore propone l'annullamento di questa elezione. 








Capo e s 
stati dat 






cootribuerti contemplati nell'art: 17 deb | sobborghi di Bergamo, il 24 dello scorso febbra- vesse esser. lasciato da parle. | 6 annullata. posa pre 
ATA renano tr Me e ee I ar Iacco: 10 2 chi spetta una severa sor- Fisavni riferisce sulle elezione avvenuta è riconosciuta 
Gli atri ele tori compresi nell' articolo precede: Re RO ROeTo Raga: cglitore; organizzato sistema di punizioni. ‘ nel collegio di Chivasso in persona dell'onorevole tato Nicola Mel 





voteranno nel Comure del loro domicilio d’ori 
ed ove lo abbiano abbandonato, ja quello ja cui 
no fissata la residenzape fattane la legale dichiarazione. 

















Dal 24 febbraio fino a pochi di sono, i casi 

















a favore dei 




















l'esito ; si suppone qui che sarà 


Cristiani |, poichè non solamente il 
loro numero era abbasianza grande, ma 



















Ateneo veneto. — Gi 
rente mese, il socio 








diario cav. 


eli 28 del co 


















cav. Crosa. Contro questa elezione pervennero no- 
ve proteste, le quali parlano di corruzione e di 
brogli. 




























Puccioni | 
di Pavullo ne 
tolucci. 
È 





qui Pi dat So cilengono como inacrtli da 81 SÌ | 4; cholera denunziati all'Autorità ammontavano | (16! loro posizioni molto fort di Tipaldo , leggerà uma sua Memoria intitolata Por questi riflessi il relatore propone la so- 
tolo di suecessione 0 per anticipazione di eredità. |a frentasette, dei quali 25 con decesso. Come av- | ultime Pensieri sulla letteratura e legislazione greco an-  spensione della convalidazione di questa elezione, ne 
gati pa e Ra ‘ea conto della centr.buzione | viene sempre. nelle invasioni choleriche , il male | \j 4 5 tica. vasi x ae R Ri) un geo) pus ia sa La ipa 
Pugata hi beni se fig, di cui abbia ammiiatrazi- | sulle prime ebbe caratteri quasi sempre letali co- ! ‘he c fi enerdì sera successivo (20, alle ore 8) i Queste conclusioni sono adottate. i 
be sì che ore i disgraziati, che ne erano k prof. Giovanni Zanon, socio e membro del Con Nicotera riferisce intotno all'elezione avre Lo sono 
Al della coutribuzione che paga la moglie "sg! 4 no A p 4 n Hi, L “ 
cca i.csò di separazione di corpo di Den... | colpiti, (passavano issofatio. E come avviene a- | 5; gue voseslar curi ee salare i via e plO. dell'Aleno Ù nuta nel collegio di Brienza, în persona dell'on. poli, Lana Sc 
Art. 8%. La contribuzione pagato da una vedova 0 | iresì in tuiti gli esordi epidemiei di questo ma- | ftp Cosaioni de tua Tei PET I lui promesso: Sulla telegrafia elettrica con espe- | Lovito, e ne propone la convalidazione. È sp: 3 prop 
Lscmiponini geparaia dì corpo e, di eni, può valere | lore, chi lo conobbe par tale e chi no, e v'eb- fi s iran por visitano nno limenti ; e propriamente d provata. Camera decide 
(eat cio vara dd i Ue tato Suclo del Neli o : Ju questa (el | fregala' inglese, arrivata il giorno prima : il Re 00 #hd rivista. dep Nicotera riferisee intorno alla elezione avv ene del nani 
li padre può delegare sd uno del figli l'esercizio pre ‘ate dal Municipio | fu accolto com” tutti gli onori dovuti, e degnossi ; "®erni. la nel collegio di Afragola, in persona dell'on. LTS 
dei guol diriti elettorai. quelle misure d'isolamento, e adottate tulte qu- | 4; praszare a bordo del bastimento. ie 2 Vincenzo Cimino. Una protesta fu sporla contro uo prendere pa 
le guarentigie sanitarie, nelle qua'i, è oramai îl' Govento greco mandò questa settimana ‘,, Viyilanza dogamale. — Nella nolle del | questa elezione. In essa è deltò essere state. tro: ne non fosse an 











recusabile, sta la sola e vera cura prgsentiva di 





quelle due città ne erano incolumi 
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eci dopo il 1862, 























so di chilogrammi .370. 




















| campo di potersi persuadere, che queste. sc 




















Da varie p 


4 A v i Con. 19 corrente, le guardie doganali eseguirono nelle ! vate, dopo lele un luo n 
sta. un ispettore in Egitto onde ispezionare quei Coo- guardie doganali eseguirono ne , dopo l'elezione, in un luogo remoto, molte 
questa lue indiana. x 4 gal grin quali pare non si trovino in uno 99u di Bottenigo il fermo di sei contrabban- | schede, che servirono all'elezione. Queste sche tivo. 
Le voci sparse che si fosse manifestato qual- | stato troppo buono, edi hanno bisogno di un rior- : ‘tri, non che di una barca contenente sei sacchi | sono compiegate alla protesta. Il relatore, di La seduta 
a Milano ed a Brescia, sono iresatte 6 pepe ed un sacco di caccao, del complessivo pe- ! rendo di questo fatto dice, che l'Ufficio non ebbe Domani se 














tosle ia gi Intresati, @ meno ché. sicuvo di cessi | uso eri duelle due città ne erano incolur jarono ad agenti consolari individui pochi j 
lustifichi di parteciparvi 1a quola La > motivo ci cuDilare che siasi Svi- | mo adalti a tali cariche. $ . | appartenevano precisamente al collegio di Afrago- 
MST. noce the Re dina CET n. | luppato a Pandino, grossa borgata de circondario sarete Pabblieazioni, — È uscito dalla premia- ! la, e propone la convalidazione di questa elezione, cangui 
frso,ia atti, ed serizio Devi stabili, potranno | di Croma. x LARA i si si po 16 pene 1 pil pogratia di Giovanni ini il bell' Elogio Frei ata nella € 

o erzo della contribuzione qui giova avvertire, che razzetta Me- Siecome due piroscafi turchi vennero al Pi- funebre dei martiri di Venezia Bandiera-Moro, 0 stesso relatore riferisce intorno alla ele- attende l'altra 
Medio 1 dito d° qll padrone, senza che ne sia | dica di Milono non dubita di affermare, che du- | reo. per vigilare il piroscafo greco Areadion, ©o- recitato nella chiesa di S. Giovanni in Bragora, ' zione avvenuta nel collegio di San” Nicanro. in stata per la sin 
Quando ll dominio diretto, l'affitamento od i | Fante lo scorso inverno non mancassero casi qua | 5 il piroscafo ellenico protestò. Il ministro otto- ' dal professore D. Giovanni Tamburlini, il 2 mar- persona dell'on. Zaccaguino. attribuisce la 0 

masserizio ino per indiviso a. più persone, sarà | € colà nel contado di Bergamo. mano rispose che la Turchia aveva il diritto di ; 20 corrente. Contro questa elezione fu sporta protesta, la alla deplo 
loro applicabile il disposto dell'articulo precedente. FRANCIA peer ia ‘li giree e di pace. | a pubblicando un /ndicatore generale | quale parla di corruzione e brogli, i qu vere ambilo e s 
PB depp uitavia i due piroscafi si allontanarono. 1; | letterario, scientifico, artistico, industriale. € e m- | bero compromeltere le Autorità locali tanza, non si 
ee ri (6. di MA) i tutte le Provincie venete, a cura della | dell’eletto. Il relatore ne, per conseguenza, compromettono 

a propone, per consegi 


NOSTRB CORRISPONDENZE PRIVATE. 





La salute del signor Lamartine è alquanto al- 












RUSSIA 












| Società Zerman e compagni 














{ un' inchiesta giudiziaria. 














ii ingr asergring La pid Serivoao da Fistrabergo: ll programma, ch' è già messo fuori, ha rice- | —1Questa proposta è approvata. 
Firenze 26 marzo (sera) D'izibelia.: sd è crema Incapsca di cenbinai Due partiti opposti si combattono vuto l'encomio e l'approvazione nella R. Prefet- La Camera approva quindi le elezioni degli 
(3) lori, alla Camera, ed ierisera © sta Mido quel nelle sfere uftiziali ed aristocratiche: quello tura di Venezia e della Camera di commercio, per | Onorevoli Muti e Oviglia. muta la sera del 
sui loro giornali, i depulati dell ora © si e A troburgo, vale a dire il partito europeo, e quello cui ci dispensiamo di analizzarlo; solo diremo che Maldini riferisce intorno all'elezione avve- I deputati 
fatto un diavolelò, perchè la seduta parsera) = Leggesi nella Gazzetta del Popolo del 25 | di Moses, ossia il vecchio partito russo. Veneto mancava di una Guida commerciale così | Nuta nel collegio di Pordenone, in persona dell'on. MALE P 
Z5 (wp queri@lSlA envoioni. In trgliresi marzo : ll primo è in favore della part zione della completa come la ci vien promessa dalla suddetta | professore Ellero. L'onorevol 
lazioni id peoni re La dotazione di L. 400,000, che il Governo | Russia al movi che il commercio, 0, per | Una protesta fu presentata contro questa ele- ne, espose 


li elezioni da e alla validazione 
0 al rifiuto det Periempentcria. vino luogo, è pro 
prio puerile il menar tanto rumore per una mez: 














































ire, la vita pubblica 
e inviliamo tutti d 





zione di un' opera, che, per lo 





se ne avvanlaggerà 
deri 



















| zione, e parla di molte irregolarità avvenute du- 
| rante la votazione. 


Per queste ragioni il relatore propone l'an- 




































ste riunio: 

















fi s : aggravio ten 

Sa È teli tardi SMETTA di ria, - di 2 lire e, corrisponde molti e rilevanti van. | NUllamento di questa elezione. vole Mari, e no 

nali officiosi han rimbeccato l' accusa. € dota | taggi. ‘Sandonnini porla contro le elusioni del questa nuova 

abbian ragione, perchè la tardanza nell’ invio Cadavere, — Verso le ore 11 antim. di | relatore. Nice muecimene lo oplioni delli ni: prote era a 

dei verbali dipende, nella massima parte dei casi, i nell n ieri, fu rinvenuto presso il ponte del Vin, un ca- | PoTanZa dell'Ufficio, la quale trovò, che le ragi pria a 

dai collegi elettorali medesimi, e le elezioni not | Borsa: Ge ta Pregia aree a tl | vst de davere tolalmente putrefatto, e irriconoseibile.— | © pole nella proiesta presentata sopra questa le Gp altra: cancia 

peranco validate non ispettano mica solo al par-| del Lucemburgo alla Francia. Ci si dice, d'altra NI secon lo partito, che comprende certi mem- Murtl — ignoti ladri, la nolte scorsa, ten- figli prego, per conse tali rosa DI Coppino sosleni 

lar (ad ke pn come pretendono il Diritto | parte, essersi stabilito un accordo tra Inghilterra | bri dell foemigla dell'Imperatore, non sarebbe  ‘@"0no penetrare nella chiesa di S. Giobbe. validarla, © per lo n ip xlere di prouse. di destra i vico 

ced e e eionte garenguardia,| è Francia, per proteggere l'Olanda contro ogni dall'intenzione di togliere a Pietroburgo il Ferimento. — Verso le ore 7 di iersera, fio a che i fatti non siano meglio ap: mo che questi 

Ma la massima parte sono di deputati. moderati | tentativo di annessione del Lucemburgo per parte | suo prestigio politico, perché vorrebbe in tal Guîsa a bisogna far cale 

la Prussia. i istace iù possibile ere opinioni p 

ii mul cferioni validate sinora sono oltre 400. pon RIA l'Occidente e siatanee ord ti che di delle a precipitosa îug Pi peli e Lazio ae rali L'asolato ip 
numero è gia più ticiente end ì 0. L'assoluto 

imero è gia più che suficien ll Diavoletto pubblica la seguente lettera _ | Shicvità. respingere qualsiasi tolleranza religion, |... Quest'ultimo, non approvando nè l' annulla Tagal 

gi Consolato generale finopoli lire soprattutto la Chiesa greca a Costan- aa nè la goovalldazione di questa elezione, pro- pos i Si 

dei deputati "per darvi luogo. L'0) d' Italia. 7 n a 9 e un' inchiesta, chi si ten 

Se per Ile L' Oni pe SOAIRRIM ea poi Caio russo si manterrebbe immobile; (CORRIERE DEL MATTINO, i dichiara nuovamente ch'egli pr ati 

stremità. Illustrissimo signor Direttore. TURCI n° F convalidumento di questa elezione, e sol- IRRorE 

i i ni x cu ci e ‘eserci del bil 

Oggi il Ministero ha dato alla Camera, sui ‘TURCHIA een“ fanto nel cuso, in cui non fosse ac questa Gre del bi 


ritardi dei verbali circa le elezioni, 


50 vi ho data. Sì è 
idazioni, e fu convenuto 
i, all'elezione del presidente, a- 


























Nel pregiato di lei giornale del 23 corrente, 
la S. V. ill, accennando ad una corrispondenza 
triestina del’ giornale la_ Perseveranza, 
di natalizio di S. M. 























Costantinopoli 21 marzo. 


Treutacinque delegati di Candia, fra cui 47 
greci, arrivarono, e furono accolti iu udienza dal 

















giorni erasi recato a Lonigo, è 
a Venezia. 













S. A. R. il Principe Amedeo, che per 

















lcuni 
ritornato ieri sera 














rebbe una mozione formale, onde 
inchiesta. 

parla in favore della inchiesta, e tro- 
questo partito è quello che meglio rispon- 










































































Ò) re mio Sowi N fi ta un cl Sultano. $. M benev. el , è ai Parec si 
o mozione del Caroli, di chiamare | fiorale seoò ha pubblicata est no tali | delle da uao del Gelati cities ee “de PArOl | n conte Pasolini, Commissario del Re, #8. di droit tit e che dev' esere gradito allo seso i 
Jiglare anco i deputati, ln cui elezione non fu va- fto, H dubbio to possa ì pulf0a fregata turca, con truppe a bordo, è | Prefelto, è ritornato ieri sera a Venezia. Pisanelli osserva che le proteste sporte in- poli Crispi e 
d; tti, ic potevi accetti 'ipelago. G. di Mil ezione, n io, ossei 
n led etere, per qusche lmpo all seduta o fiutare l'epigrafe a quest Ù sign ‘1% Paini a - en) son PoMS:Commissine ishtuita per l'eroga- preti opto al sesso Ptr dra to se 
n È ‘ 1, venui lo consegnata . A° chi l'avesse tentato , avrei i epico di (1), ancora | quello di esta. In altri casi si- consultamente | 
dalimente rice re” di penoteeaa, venulo pro- | punto conseg 7 tato, avrei disponibile dalla cospic' i quello di provocare un' inchiesta. In altri casi si- sultamen 
Care a socie la sun propo Inaz | Fo dle mia ma ee o #08 1 | NOTTE CITTADINE, | sita de SLM. ® bello dd porci di Ve, | 'U A Posen, I Carre ha csaneene on. [| _ 06M Fiorai 
dai giornali come tanto i "00 r Di a a —_ ù el 
tati governativi quanto i deputati dell'opposizione male ss pnl i Livi per di l'enesia 27 marzo. le quali parlano le proteste, sono troppo vaghe, ora, piena di 
sieno venuti nella decisione di adunarsiextra-par- | limo Namesodell'acertdtto di ci Hime |, Momumento Manta. —_Ci costerebbe che Me, cIORS Gialanella Mercalli 
lamentariamente, per accordarsi sulle più i Gradi pero dal accreditato di lei gioraale, © | i Municipio, si qusie noe pervenne ancore ia pia:D"PO Brova © controprova il presidente di dato dell'orposi 
tanti quitioni che debbons trattare pi utile, dal Governo la parecipazione del Derre-  sferinoe. il I: eee regione i ea di “il 
mento. Così si ficeva pure a Torino, ma non con A to pel irasporto delle ceneri di Manin , avrebbe ' relazione, della sotto-Commissi I, posta. dl ' 
tanta frequenza, come sarebbe siato necessario. I G. Di icone, n Riniaio tecleraeliii fori incontro alla pene coniato le vite Beet |iaore, ch è perl annulamento deine gno 
deputati governativi scelsero per luogo delle oro | qpmo Direttore UNI MP [rosa disposizione del Re, procurando il modo di ed ha espresso alla me- esser sollecitati 
la sala della Società filarmonica, che è in a signor. Direttore mandarlo ad effetto degnamente. Se le nostre in- ingraziamenti. no gli appelli d 
luogo centralissimo , nello stabile Pagliano. Alla giornale il Dia- formazioni sono sale, pare chela legzione Il- Boni, Corto è 
opposizione apr le ue sle il marebse Panea- pipi e, liana a Parigi, abbia avuto incarico dal Governo 060 della C 
i Ximenes d Aragona. ia . di chiedere icilmente alla Franci il permesso a gi una 
«I due partiti, per ora, sembra siensi in ossa del nostro concittadino. Il 4 assenti 0 
soltanto circa la nomina del presidente della Ca- SVIZZERA Comitato per l'erezione di un monumento alla PA pirata: ; Te 
mera. L' opposizione democratica porta Crispi; i | Il Bund crede che la strada ferrata del Breo- | memoria di lui, sarà convocato fra breve, e a. persone Gol! $000 ugualmente quelle degli onorevoli Cos la 
governativi non hanno per anco hen deciso fra | nero sia per prevenire per lungo tempo le strade | ranno spinte le pratiche, onde realizzare le som: 1-2 Mi rieito 7 
"Mari e Rattazzi, e tale divisione, se dura, riuscirà | alpine ‘che heno il loro tempo | me necessarie a ‘tale palriolico. scopo. Speriamo e i palin ciato STE Dei cole 








del 26 marzo. 
Fano. Polsinelli. 
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persona dell'on. 
idazione. È è 


la elezione avve- 
persona dell'on. 
fu sporta contro 
ssere state tro- 
remoto, molte 

.. Queste” schede 
relatore, discor- 
Uflicio non ebbe 
e schede 
Afrago- 

la elezione. 


orta protesta, a 
i quali potreb- 
ocali © la onestà 
per conseguenza, 


le elezioni degli 


l'elezione avve- 
persona dell'on. 


ragioni 
pra questa ele» 
pullarla 
Camera a con- 
fere di pronun- 
lano meglio ap- 


li onorevoli 


lo né annulla 
a elezione, pro- 


pie ch' egli pro- 
elezione, € sol- 
cttato questa 
pale, onde 


lio. rispo 
Mito allo stesso 


este sporte in- 
no avere il va- 
le, nè tampoco 
n altri casi si- 
temente © 
rregolatità, 


II° elezione. 
[alidità dell ele- 
utato del col- 


- Camera decide 


Contro questa elezione sono pervenute all 
l'fficio 20 fra proteste e documenti. 

Fra questi documenti ve n'ha di quelli, i 
quali denunziano in questa elezione pressione go- 
vernativa. 

Il relatore da leltura di due lettere del sot- 
to-Prefetto di Torlona ad un nconominato Sinda- 
co, nelle quali dimostra a questo la necessità di 
nominare un uomo favorévole al Governo. Però 
in queste lettere la maggioranza dell'Ufficio non 
credette potere trovare il fatto della pressione go- 
vernaliva. 

Altri documenti proverebbero 
l'accusa di fentata è fors' 


ita la sospensio- 
i questa elezione, ed una 
esta giudiziaria. 

L'Uficio vorrebbe poi che questa inchiesta 
fosse aflidata ad un consigliere della Corte di 
Casale. 

Rieciardi approva le conclusioni del relatore 
€ prendendo per punto di partenza l'argomento 
delle lettere scritte dal sotto-Prefetto di Torton*, 
egli dichiara che, non appena la Camera sarà co 
stituita, egli la 


;overno segua il sistema francese, dove il Go- 
verno ha il suo candidato, oppure se essa prefe- 
risce il sistema inglese, dove i candidati sono pre- 
sentati dai partiti. L'oratore crede perniciosa alla 
Jibertà la ingerenza governativa in materia di ele- 
zioni, e condanna, per conseguenza, quanto fu fat- 
to a questo proposito dai Prefetti e sotto-Prefetti. 

La inchiesta proposta dal relatore è appro- 
Vota 


Cancellie 


imo discorso, col quale rac» 
conta per minutissimi dettagli il modo, nel quale 
fu fatta questa elezione, e i fatti denun: 

nei reelami pervenuti all' Ufficio, il relatore pro- 
pone la idazione elezione. 

Parlano sopra 
pone e San Donato, il primo comì 

idamento dell' elezione, il secondo per di 


fenderio. 

o, pel quale si vuole impugnare la 
va questa elezione, consiste nel fatto, che 
nel collegio, nel quale ebbe luogo, vi sono cinque 
0 sei individui i quali portano lo stesso nome di 
Nicola Melchiorre; soltanto il detto è proprietario, 
ex deputato e consigliere provinciale, un altro è 
calzolaio e gli altri sono illetterati. 

Capo e sostiene che voti possono benissimo 
essere stati dati al calzolaio / Rumori, OA! OA! ). 
Sono approvate 
è riconosciuta la vali 
tato Nicola Melchiorre. 
Puccioni riferisce sulla elezione del collegio 
di Pavullo nel Frignano, in persona dell'on. Har- 
lolucci. 


isce sulla elezione avvenuta nel collegi 
di Cava, in persona dell'on. Siccardi. 
È convalidata. 


Lo sono egualmente quelle dei signori Fra- | 


polli, Lanza Scalea e Maggi. 

‘Sulla proposta dell'onorevole Torrigiani, la 
vcedere domani alla costitu- 
fione del seggio presidenzi 

Cairoli chiede se a questa volazione potran- 
no prendere parte anche i deputati, la cui elezio- 
ne non fosse ancora stata riferit 

Da varie parti si risponde in senso aflerma- 
tivo, 

La seduta è sciolta alle ore % 

Domani seduta alle 2. 


L' Acanguardia è costretta a confessare che 
nella Cameri questi giorni, una botta non 
attende l'altra, e sin ora quasi ogni votazi 
stata per la sinistra una s 
attribuisce la colpa alla discij 
alla deplorevole negligenza di coloro, che dopo a- 
vere ambito e sollecitato l'onore della rappresen- 
tanza, non si curano di adempierne i doveri, e 
compromettono il partito cui appartengono. 


Leggesi nella Gazzetta d'Italia, a proposito 
dell'adunanza de membri della maggioranza, te- 
nuta la sera del 25 : 

I deputati intervenuti erano 472, compresi i 
ministri. . 

L'ou 
ne, espose con un breve discorso lo scopo di que 
ste riunioni della maggioranza. 

Fu accolta alla quasi unanimità la proposta 
di portare alla presidenza della Camera l' onore- 
vole Mari, e noi non sapremmo lodare abbastanza 
guesta nuova testimonianza di stima all'ex presi 
dente della Camera passata. 


lestra i vice-presidenti della Camera, Cred 
mo che quest'ullima opinione prevarrà, perchè 
bisogna far calcolo sulle proprie forze per soste- 
opinioni più o meno assolute ed esclusive. 
L'assoluto in 


nel palazzo Pan- 


cialichi si tenne una riunione di molti tati 


o di questo avviso, e 
riferito, che sieno gli onore- 


Intanto si è stabilito di pot 
e dell'opposizione alla presidenza della Camera 
om. Crispi. 


1 deputati dell'opposizione per dar saggio del 

zelo e della loro alacrità, hanno bisogno di 
#ser sollecitati a venire a Firenze. Non bastaro- 
no gli appelli del generale Garibaldi, Crispi, De 
Boni, Corte e Bertani, per farli venire al lavoro 

della Camera. 

Oggi una nuova circolare è diretta 
assenti, dagli onorevoli Crispi, De Luco, Cai 
Nicotera, Carcassi, Bertani, Miceli, la Porta. 
Così la Gazzetta d' Italia. 


| sposta 


| glia esercitare una pressione 


cole Pisonelli, presidente della riunio- | 


renze, ha fatto nequito di’ 109 azioni della So- 
cietà medesima. 


ufficia‘e reca la notizia della 
morte dell’ illustre senatore Defilippi, accaduta în 


Hong Kong, nel dì 9 del caduto febbraio, per 
fiammazione al fegato. 


La Gazzetta uf 


Junanzi di partire per la missione aftidatagli 
so il Gabinetto di Vienna, S. E. il conte Ci- 
rario ebbe un lungo colloquio con S. M. 

A quanto asseriscono persone ben informate, 
sarebbesi trattato specialmente del prossimo ma: 
trimonio dol Principe ereditario, e delle gravi 
geptiageuze politiche, nelle quali versa attualmente 
l'Europa per l'attitudine Francia è della 
Prussia. — Così il Diritto. 


ll Commercio di Cadice dice, che col corrie- 
re parlito ieri per le Canarie e le' Baleari, fu dato 
ordine di autorizzare l' ingresso nella Penisola, dei 
sigg. Rios Rosas, Salaverria e Roberts. 

ino 22 marzo. 

ll Principe Umberto d' Italia arriverà qui il 

6 aprile, e prenderà alloggio nel palazzo reale. 
(0. T) 
> Altra del 23. 
Staatsanzeiger pubblica un trattato d' 
leanza fra la Prussia e il Wirlemberg, in data 
del 13 agosto 1866. Esso è identico a quello fra 
la Prussia e la Baviera. (0. T) 
Berlino 2 marzo. 

La Kreuzzeitung reca la seguente comunica» 
zione da Parigi: « Il generale Froissard, aiutante 
generale “dell imperatore, parte per il I.ucembur- 

una missione segrela. Corrono insistente. 

polte voci, secondo le quali | la Francia 

avrebbe intenzione di comperare il Lucemburgo. » 
(0. T) 


L'asserzione di varii giornali, secondo cui il 
viceammiraglio Tegetthoff sarebbe richiamato , è 
priva di qualunque fondamento. Il viceommira- 
glio, che trovasi ora a Washingion, dove viene 
accolto colla massima distinzione, si recherà quin- 
di alla Nuova-Orleans, e non ritornerà 
pa prima del mese di magi (FF. TT. 


S. M. l'Imperatore partì oggi col treno or- 
dinario delle ore 9.50 pom. da Pest per Vienna. 
Il barone Paolo Sennyey fu sollevato, dietro 
sua domanda, dal posto di presidente della Came- 
ungherese, e ne fu nominato presidente il 

ariae, di Majlath. 


Austria e Russia, di consigliare 
cessione di Candia alla Grecia come 


uropa, non verrà 
posta in esecuzione pel rifiuto dell'Inghilterra di 
unirsi a questo passo collettivo. Gl'inviati avreb- 
bero ad altendersi nella migliore ipotesi una ri- 
civile rifiuto, e dovrebbero o 
bene o male, dacchè in caso diverso l'Ingh 


si dice, che i signori Bourrè, Prokesch-Usten e 
generale Ignatieff, abbiano avuto l'istruzione di 
esprimere singolarmente nelle loro conferenze, tan- 
{o al granvisir, quanto in eventuali udienze pres- 
Gransignore , il suaccennato couvincimento 
dei loro rispettivi Gabinetti, ma che non si vo- 
qualsiasi genere 
sulle d ni del Divano, » 

L'inviuto russo, conte Stackelberg, è qui giun- 
| to iersera da Pietroburgo. (0. T) 

ienna 2 marzo. 

L' odierna Gazzetta ufficiale assicura, che nelle 
sfere autorevoli di qui, non si sa nulla d' una pre- 
tesa missione del generale Fleury a Vienna 
qualsiasi scopo. (0. 7, 
| Bukarest 26 marzo. 

La Camera approvò con 75 voli contro 52 
il progetto di legge relativo al trasferimento della 
Corte di cassazione a Jassv. La sessione fu nuo- 
vamente prolungata sino all' #1 aprile. 

j (0. T) 
Londra 21 marzo. 

Ieri sera giunse qui il Re di Davimarca. Ven- 

ne accompognalo. dal Principe di Galles a Mark: 
borough-house. La Principessa di Galles continua 
sempre a migliorare : la sua malatti 

naturalmente penosa, non ha 

alcuna delle inquietudini spa 
| francesi 





dell'Agenzia Stefani. 


' Berlino 26. — Il Monitore 
pubblica la lettera del Re d' Ital 
irek, in occasione dell’ invio dell'O) 
La lettera termina così: 
« Godo di consacrare con questa distinzio- 
ne il posto importante che l' Italia vi as- 
segna nei ricordi che le saranno sempre 
tanto preziosi. Vogliate scorgervi pure l' 
importanza, che do nel vedere continuare 
rassodate le intime relazioni tra l'Italia e 
la Prussia. » 
Berlino 26. — Il Parlamento adottò 
primi 11 articoli della Costituzione. Ri- 
spinse un emendamento chiedente la re- 
ilità ministeriale con 177 voti con- 


ton fe iopero. 
VIII ST. E Nola CQiuora dei co. 


muni, parecchi oratori sostengono il pro- 
* getto dì riforma, altri, fra cui Bright, lo com- 
tono. Disraeli difende il progetto, si lamen- 
ta del linguaggio dittatoriale di Gladstone; 
dice di non essere contrario all’ aggiun- 
gere nel progetto la franchigia pei loca- 
tarii, ed essere pure disposto a rinunzia- 
re alla proposta di dare un doppio voto. 
Il progetto viene letto per la seconda volta. 
La Camera si costituirà in' Comitato pei 
| hrogetto, l'8 aprile. Disraeli presenterà il 
Bilancio il 4 
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26. — Un proclama del Prin- 
cipe annuneia ch'egli si recherà giovedì 
{ a Costantinopoli, per ringraziare il Sulta- 

no dello ro delle fortezze. 

9 o 26. — Si assicura che il 
Governo decise di costituire un Sinodo | 
caltolico, che sarà la più alta Autorità del- 
la Chiesa cattolica in Russia. 

Nuova Forck 25. — Il Senato adottò 
vendita di navi 


pitrono violenti uragani lungo le coste del 
l'Atlantico. Deploransi parecchi naufragi 
— Si ha dal Messico: Massimiliano ritor- 
nò a Queretaro. | Juaristi preparansi ad 
assediare Lueraga. 


Venezia 27 marzo. 


Oggi. com'era stato annunciato, ebbe luogo 
una seduta del Consiglio comunale. 

devole innovazione furono 

prima volta, i rappresent ocalle. 
La seduta si apre alle 12; sono presenti 39 con- 
siglieri. i 


nel seltembre prossim 
tesemente prevenuta dal Goveruo, e il Sindaco cre 
de d'inerpreare il desiderio del Consiglio, pro. 
ponendo che sia votato per acclamazione un rin- 
graziamento al Governo. (Vivi applausi.) 

iene in discussione la parie che” proroga 
sino al 40 giugno la facoltà dell'esercizio prov 
sorio. Ad onta di alcune obiezioni del consigi 
Giuriato, che trovava il tempo troppo angusto, 
la parte è approvata a grande maggioranza. 

Il cons. Giuriato espresse il desiderio che 
fosse volata una sua proposta sulla nomina d'una 
Commissione permanente, incaricata di esaminare 
il bilancio; ma gli si osserva che questa proposta 
non è all'ordine del giorno, e l'incidente non ha 
seguito, 

Indi, dietro proposta dell'avv. Diena, si 
verte l'ordine del giorno, e si passa subito al 
« Approvazione della massimi 
nezia di acqua potabile col 
dotto lla terraferma, e nomina una Commis 

quale, in concorso del Municipio, con- 
di darvi esecuzione, fanto dal lato 


quo! 








questo progetto probabilmente Venezia diverrebbe 
una fortezza di terzo 0 quarto ordine, anzichè di 
primo, com'è attualmente, e come deve rimanere, 
nell'interesse del Regno, del quale può essere un 
baluardo , e nel suo stesso inieresse, perchè con 
un progelto, com- quello proposto dalla Giunta, 
l'esistenza dell’ Arsenale sarebbe minacciata, 
chè un Arsenale di primo ordine noi 
se non in una fortezza di primo ordine. 
Berti replica lungamente, dimostrando come 
sia impossibile che, coi mezzi altuali, Venezi 
provvedersi di acqua potabile; ch 
contare nè sulle cisterne, nè sui 
sull' acquedotto interno, col quale si vorrebbe îra- 
sportare l'acqua dalle dune del Lido. Resta dun- 
que l'acquedotto esterno dalla terraferma. Com- 
Batte quindi l'obbiezione del colonnello Manin; 
sostiene che l' acquedotto della terraferma mon 
struggerebbe le cisterne, ma le lascierebbe sussi 
stere, e anzi le alimenterebbe. Resterebbe però 
sempre il mezzo di poter, in caso, far fronte 
un assedio, come nel 1848, facendo uso delle 
sterne. Si potrebbe imporre poi per contratto alla 
Società costruttrice dell' acquedotto , l'obbligo di 
formare un largo pozzo, un grande deposito d'a- 
cquo, che potrebbe servire d'aiuto alle cisterne 
della ciltà in caso di blocco. Finalmente, restereb- 
be sempre la risorsa di scavar pozzi al Lido, coi 
quali pure si potrebbe far fronte ai pericoli d' un 
assedio. 


Il cons. Busoni spiega a lungo le difficoltà 
tecniche dei progetto dell' acquedotto. 
la che ora si tratta di approvare 
l'opportunità, in massima, d'un acquedotto, non 
un progetto speciale. Dopo alcune osservazioni del 
prof. Busoni, dell'ing. Treves, dell'avv. France 
del col. Manin, il co. Boldù, membro della 
Giunta, ricorda che il Governo austriaco, pur tan- 
to interessato nella difesa della fortezza di Vene- 
zia, aveva fatto adesione al progetto Saccardo 
sull’ acquedotto « alla condizione che fossero man- 
tenute le cisterne esistenti. $ Questo mostra che 
il progetto sull’ acquedotto non è tale da togliere 
s Tengo le cun importanza sralegica. | 
ll col. Manin insiste che tutto si riduce a sa- 
pere se l'acquedotto lascierà sussistere le cister. 
ne 0 no, e se quindi resterà acqua alla città, in 
caso d'assedio e di conseguente rottura dell'acque- 





dotto. 
Berti svolge più a lungo gli argomenti da 
lui addot | li ba voluto 


Manin osserva che il relatore ha escluso va- 
rii progetti : quello di giovarsi dell’ acqua della 
Seriola, dei pozzi artesiani, quello dell'ac- 
quedotto interno del Lido. Non si potrebbe sce- 
gliere un sistema misto, che tatelasse la città in 
caso di assedio ? Il Consiglio è abbastanza istrutto 
per prendere adesso una deliberazione ? Il colon- 
Nello Manin conchiude, proponendo una sospensione. 

Il cons. Fadiga appoggia con sode ragioni il 
colonnello Manin, e domanda che si sospenda ogni 
deliberazione, e che si nomini una Commissione, 
che studii più maturamente l' argomento. 

Berti combatte la sospensione come. un'inu- 
tile perdita di tempo, che arrischia di far nau- 
fragare nuovamente il progelto, « lasciandoci an- 
cora, Dio saper quanto tempo, coll'acqua della Se- 
riola, sulla quale gallegciano le carogne degli ani- 


ia imupondi. » 
1l'eons. Diena dice che la Giunta ha difle- 
rito d' opinione dalla Commissione e ha rispinto 
in parte le sue idee, e domanda ora al Consiglio 
un voto ico, senza efficaria pratica, senza 
valore economico, Il Consiglio non può volare so- | 


> | Consolidato inglese 


Fri me gra co vpi 


voterà. 


si presenti un | 


Agrina, i 0 della settim 
oo qualche 


osservando che ciò, che si gua- | © tanto in elii che in colooi 


la proposta della Giunta si è | 


questi nuovi indugi facciano andare a monte il 
progetto un'altra volta. 
Dirna insiste pella necessi 


licipatamente il voto del Consiglio. 


Fornoni (membro della Giunta ) osserva che | 
gli altri progetti hanno ormai un passato contro | 


pdi 


loro; che l'acquedotto è ragionevolmente il 
solo mezzo prulico di approvigionare d'acqua la 
città. Sulla questione militare osserva che è me- 
glio che una città debba cedere tre o quattro gior- 
prima, piuttosto che debba languire sempre per 
incanza d'acqua ; osserva che le cisterne sono in 
decadenza , ch' esse diminuiscono sempre più, 
vi è pericolo quindi che le condizioni di Venezia, 
riguardo all’ acqua potabile, diventino sempre peg: 
giori. Del resto, anche le fortezze si proveggono d' 
ua mediante acquedotti , e la città di Genova 
ò servire d'esempio. Insiste per una pronta de- 
liberazione. 

Boldi (membro della Giunta) dice, che se il 
Consiglio non pron un voto sin d' ora sull’ 
acquedotto, non vi sarà alcuno che impieghi spese 
€ fatiche per presentare progetti determinati. 

Diena osserva che quelli che sarebbero 
sposti a presentare progetti, devono ormai aver 
fitto gi studi pecentril ed ci soa aspettereb- 
bero il voto del Consiglio. Insiste per la sospen- 
sione. 

Dopo alcune osservazioni dell'avv. Marango- 

dell'avv. Manetti, del co. Boldù, si vota l'e 
menda presentata dal dolt. Fadiga, a cui si asso- 
ciano anche l' avv. Diena ed il col. Manin, colla 
quale + si rimette il giudizio anche di massima 
al giorno, da fissarsi il più presto possibile, in 
una Commis progetto con- 


ta non accetta 


ppello nominale 
sull’ emenda. 

L' emenda è messa ai voti e respinta con voti 
26 contro 47. 

1 cons. Marangoni e Treves si astennero. 

La proposta della Giunta è quindi messa ai 

per appello nominale e viene approvata con 

34 contro 9. 

La parte era così concepita : 

Il Consiglio, inteso il rapporto della Giunt 
e la successiva discussione, accetta fra i varii 
mezzi d'approvigionare Venezia d'acqua, quel 
dell’ acquedotto, che le derivi dalla terraferma, a- 
vendo riguardo, nella costruzione di esso, alle esi 
genze di piazza fortificata, e provvedendo pel c 
s0 di distrazione dell’ acquedotto. » 

Dopo una breve discussione, si passa ai voti 
per deliberare se si debba nominare una Commissio- 
ne di sette membri per conerelare un progetto, da 
presentarsi nella prossima sessione. La Cc 
avrà a facoltà di aggregarsi perso: 
per altingerne lumi. 

La proposta è accettata all'unanimità. 

La seduta si sospende per cinque mi 
i consiglieri possano intendersi sulla nomina della 

umissione. 


n. Vi $ 
ordine del giorno. 
n nenti 
DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Parigi 26 marzo. 
del 25 marso del :6 marso. 
69.08 
9775 
Ù% 
54 20 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 27 marzo. 
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maggiore ricerca di consumo anche dali” 
stenne con ferenre di presso, risultava uta vendita 
di migl. 100 cli di Susa, da consegnare all'arrivo, al pres 
20, dicesi, di d' 250, con isconto 12 per °/ acquisto fatto 

puecher, ripetersi vendite 


loro quelità Le m 
ere il prezzo per sino 
tornano sd essre oferta sed ora si trovano 


a 
’), ma'ognora scarsi 


soRsa Di si 
del giorno 26 marso. 
( Listino compilato dal pubblici agenti di cambio.) 
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RadTATI IN vanazia 
Nel giorno 25 marzo. 
re. — Lussati Bello R, - Luzzati G., 
bri È - Ciapagiio, Rom LO 
ti poso — Paeciai P, -Compogosai G.- Barnaba L, 
tegue. — Uigli Mario, impiogato. 
"Abe 


GN, ambi 
,- Slacchina G. ambi poss. — De 
medico 
Nel giorno 26 marzo. 
Aîbergo la Luna. — Frauchetti B., profess — Ratti 
6, - Couturon, ambi negor. 
Albergo Ba Piatt *., - Meyer FW, - Meyer 
G. - Mad* Wilson, con figli © soguito, - Miss Fane, tutti 


Albergo la Ville. — Mizzuoli L., ingign — Cav. 6. 
Monaco la Valetta, senatore del Regio. — Cav. F. Monneo 
la Valetta, - Fould H, - Bamberger M., tutti poss. 

Albergo el Vopore. — Panziera C', - Costanti 
con moglie, - Rossi G., - Michieli V., - Pe tutti poss. 
— Pelanda T, - Corsini A., - Perotti , - Cariassore A. - 
Casoni G., tutti negor. 

Alb:rgo al Leon Bianco. — 
cutii G, avv. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICME 
fatte noll'Oeservetorio doi Sammicarie pairiarerie di Vezanta 
all’ altezza di metri ‘2 cia sopra ivelle del mare 


Del giorno 26 marzo 1867. 


ere 1 pom. | ere 1000. 


[ are Gal 


t,7f di0,8 
89 90 


tI) 10 
[Quasi sereno [Nuvoloso 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino 4! 26 marzo 1867, spedito dall'Ufasio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Il barometro abbassa pure in Kuropa, e a Firenze, | 
bassamento fu di ® mm, questa mattina, sofiando nell 
regioni dell'atmosfera il Libeccio 

La stagione è incerta, ed è probabile un cambiamento, 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
ì, 23 marzo, assumerd il servigo la 9* 


Lastaglicne dita 2* Logione La riunio 
ore 3'/, poni, iu Campo S. Polo 


SPRUIALOLI 
Mercoledì 27 marzo. 


‘ da easo eseguito in. union: all: signore Lamare e 
Conti. — Alle ore 
TRO 6. sENEDETTO. — Drammatica Compagnia vene 
tu lopoi. — La figlia del primo tto. 
— Le baruffe chiossotte. — Alle ore 8 e mersa 
tratmo APOLLO. — Riposo. 
Domani, giovedì, 23 corr., il dramma in B atti ed 
un pro'ogo di Lo Gualtieri, intitolato : Guyhelmo SAekapeare. 
riarmo valtmax. Drammatica Compagnia nozionale 
di Ghino Tognotti — / Muteri del Inquisizione di Spe 
gna; quindi, il Conto patriotco del sig. Mercantini: La ma- 
dre polacca. Termiverà lo spettacolo, ia commedia 
ri di ©. Pierro. ( Benelcata dela prima attrice aig* 
Amalia Majeroui-Tassani ) — Alle ore &. 
TEATRO NECCANICO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, GIÙ 
"DI DIO; illuminato a gas, e ricco di 











Ù PORTATA. 


11 32 marzo. Arrivati 
1 Adig-, di toom 29, pate. Peri- 
40 col. loruro di calce, 78 bos 
acido noller, 1 bot. soll d'allumina, 244 col. carta, 4 part 
cosa d'anim, 1 detta ferro, 1 detta vetro rotto, all'ord. 

Da Newcagle, parto il 23 Rennaio, barck ingl. Mery 
Ann, di toon. 342, capit. Johason 1., con 591 teon. carbon 
fossile, race. all’ ord 

Da Sunderland, partito il 28 gennaio. barch inglese 
Onys, di tonn. #19, cap. Hasich W., con 70 toon carbon 
fossile, race. a C. Giovelina. 

Da Susa, partito il 42 corr., brig. ital. Ora, di tonn. 
209, cap. Scarpa V., con 151 col. oliva, race. a Er 


A. e Comp. 
MO Da ‘Palermo, partito il 10 cor, brig ital. Campidoglio, 

















Da Paler 
di tan. 153, cap. Malusa A, con 205 sc solfo, 1 cas. pa- 
ato, { cas. agrumi, 4 cas. effti usi, 32 pes. ferro ghisa la- 
vor, 4 part terra refrat, 30 col. vino, all'orà, race. a Gar 





Da Genova, partito il 26 febbraio , brig. ital. Caterina 
alt. 300, fap Ballario Fo coo 8 cas gra 

Siti ti, 100 mè aver, 190 e ca 
280 ‘moto: 9 pur. mpogie: la forte, 
88 Ale ito di eda, cs maso 60 pelli i bue nc 
all'ord, rac. all'ord. x x 

Da Catania, partito l'8 corr. brig. ital. Antonio G., di 
tono. 225, cap. Granata G., con 85 col. vino com, 1 part 
solfo, 1 detta io salato alla rinl., race. a G. de Martino. 

‘Da ‘Pero, pllogo ital. Mrre, di toon 8Î, put. Mon: 
daini V., con 1 part. zolfo, ‘ord. 

Da Trieae, piroscafo auste. Miano , di tonn. 236, cap. 
Ueropina N, con'20 risme carta, 30 col. uva, 40 col. cafi, 
40 ue. itato, 2 col. chlocagi, 121 cas sgromi, 60 col 
mallonea, 65 sac. carrube, 20 col. fichi, 1 cas. vino ed altre 
merci div. chi 

Da "freni, a mustr. S. Giusto, di tonn. 444, cap. 
Marinovieh S., oo 300 co. nitro, 17 col. af, 117 co. 
farramenta, 3 col. vino, 9 sac. lenticchie, 2 cas. indaco, 128 
col. rucchero, 12 col. stoppaccia, 135 col. vallonea, 50 bar. 
fila, cc orso, 83 cit ac, 9 cas candele, 28 lar. 
mego, 2 cas. cocciniglia ed altre merci div. per chi spetta 


— — Spediti: 





E 











diet, ria Co) 

er $. Maura, brig. 
Carli, tea #70 di fogne 

Per Milud, piolego austr. Governatore Lilimberg, di tono. 
37, pate. Bonacich A., con 500 pietre cotte. 

"Par Milnd, pialego austr_Maestoro Paolo, di tona. 36, 
pair. Peruzzonich A, con 2500 piotre cette. 

Par brazzera austr. S. Eufomio, di tonn. 19, 
Sponza È., con 300 pietre cotte. 

N nusir. Giuliett», di tona. 

83, patr. Taraboccha G., eor 295. per. legname’ in sorte 
) 26 quadri mattoni cotti. 
Piroscafo austr. Trieste, di toon. 269, cap 
2 col lino, 25 col. formaggio, 2 co. 
4 cas. ferramenta, 68 co. riso, 6 col f- 
486 col cart, 13 





























ATTI UFFIZIALI. 











N. 4154 Div. ML. 
RR. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVVISO. 

Il termine utile per presentare le istanze di con- 
corso ai posti gratuiti e semigratuiti vacanti in questo 
Ri, Convitto maschile di S. Caterina, fu per disposizione 
ministeriale prorogato a tutto 25 aprile p. v. 

Tanto sì reca a comune notizia in appendice al- 





l'Avviso di concorso 7 corrente, N. 3545, pubblicato 
nella Gazzetta di Venezia del giorni 9, 11, 12 di que 
sto mese. 
Venezia 25 inarzo 1867. 
Pel Commissario del Re, 
Reggente la Prefettura, BtaxcHi, 
ez 
Dinezione Cowpa 





Nell'incanto a partiti segreti tenutosi il giorco 15 mirro 
corrente per lu forvitura di cinquemila pali telegrafici nen a- 
vend » al uno dei concorrenti ragzinto ii minimum prevamec= 
to fiss 1° dai Mistero in uca scheda suggellata: 

Si fa noto al pubblico che alle ore 42 meridine del 
giorno 2 aprile 1867 avrà luogo presso questa Direzione un 
secondo i:canto a partiti segreti alle medesime co.dizioni fi- 
nato da l'Avriso d'Asta 1° marzo 1807, cioè per la 

Fornitura in apputo di N. 5000 pali xkugrafci di castagno 
selvatico della lung. di metri 75) e del diametro di 0,m42 
all metà di 01m 10 all cia correnti all Di eine om 
partimentale dei telegrafi cel Vere o, rilevanti alla complessiva 
somma di L. 40,005 (lire quarantamila). n 

La condizio:i siranno la medesime che pel primo in- 
canto cioè: 

Tale fornitura verrà aggiudicata a' mig'ior offerente dopo 
Ja superiore approvazione, nonchè sotto |’ osservanza dei pati 
e delle condizioni stabiliti nel capitolato re'ativo in d.ta 25 
febbraio 1866, visii e presso la Direzione compartiment le sud- 
detta egni giorno nel e ore d'Uficio 

Le schede seritt, firmate e suggellate da preseotarsi al- 
l'alto dell'asta indicheranno il ribasso che ciascun offerente 
Ital fi ale ma rita pe la forno e 6000 

n 

Non saranno acceltite le offerte che nen presentino ua 
migl'oramento sul prezzo fissato dal M n'stero, in una scheda 
suggellata da aprirsi all'atto dell'asta, ma si farà largo a- 
laggidiczione qualanque sia il nuzro dei cocrrnti è 

















Le consegne dei pali saranno da fursi nelle epoche e luo- 
gli detignti nel capoato suddetto, franche da ogni spesa 3 
cura dell'appaltatore. 

4 pagamenti verranno fitti in seguito al collaudo: dele 
singole portite dei pali nei modi stabi dal erp olato 

All'asta non siranno ammesse s* non persone fivorevol- 
mente conosc ute dall’ Amminist azione come solventi a com- 
piero gii obblighi ivereni all'appalto. I concorrenti stessi non 
saranno ammessi all'asta se non previo deposito di L. 2000 
in demoro o biglietti di Banca 0 în Titoli del debito pubblico 
valutati al corso di Borsa 

Finita l'asta si tratterrà solo il deposito del miglior of- 
ferente, restituendolo agli alti. 

Per guarent ga dell'a fempimenco del'e sue obbligazioni, 
il fornitore all'atto del costratto dovrà presentare una eau 
zione pari al decimo del prezzo di aggiudicazione in numera- 
rio od in cedole dello Stato A 

Non sti, ulando nel termine che gli verrà fissato dall’ A m- 
ministraziore l'atto di sottomiss one coa eanziose l’aggiedica» 
tario incorrerà di pino diritto nel'a perdta delle L. 2000 
depositate al'atto dell'incanto, con obbligo inoltre dei ri 
cimento di ogni danno che alla Direzione potes e derivare. 

Tutte le spese d'incanto, contratto, holli e copie, soco 
































datare da quello dell'asta 


5 giorni a 





imm rnene 
sli ran 


puale si potrà portare questo mi- 


esere 
) entro 
lager mer. del 7 aprile pt. 


mento scadrà cole ore 1 
186 





N Bita (0. pabd) 
LA R. QUESTURA DI VENEZIA 

Avverte il pubblico, che dal novembre 1866 in poi fu: 
o e po e i I ce 
qui sotto descritti, d'igncta proprietà, silochò chiunque v'a- 
ese interesse provrdo il pepio diro a seas di ge, 

sa insismarsi per ricupe 

248, ltna barca contenente pezi di carro da cannone. 

















2. Una luoga catena di ferro. 
3. Una barca spogiia di attrezzi. 
4. Un barchio e due remi. 





5. Una harea spoglia di attrezzi, ed una rattera. 
Un battello privo di attrezzi. 

24 marzo 1867. 
Il Questore, L. Beati. 














N28 pp mi 
Congregazione di Carità di Venezia. 
Avviso. 

Rimasto vacante il posto di ragioniere presso que- 
sta Congregazione di Carità, coll'anmuo assegno di Ital. 
L 370370 € con diritto a pensione, se ne apre il con- 
corso a tutto il giorno 20 aprile p. v. 

Le istanze da prodursi a questo protocollo. antro 
fi suddetto termine, dovranno essere munite del bollo 
di legge © corredaie da regolari documenti che com- 
pro 














ino: 
a) l'età dell’ aspirante, 
5) gli studi percorsi, compresi quelli del Ginna- 
sio liceale, 
%) d'ionetà ad impieghi contabili, attenta pre- 
cisamente dalla patente di qualificazione di ragioniere 
d) i servigii resi e la pratica acquistata nei varil 
rami della ci ntabiità, specialmente presso Istituti pii 
inoltre ogni concorrente dovrà accennare, se ed 
in qual grado di pareniela 0 di affinità sia per'avv:n- 
tura congiunto con taluno degli attuali impiegati della 
Congregazione, e dichiararsi poi impegnato a prestare 
in caso di preferenza, una Denevisa cauzione, corrispon- 
dente ad un anno di 10'do. 
$! avverte infine che lealtribuzioni del_ ragioniere 
sono determinate dagli articoli 59 usque 67 dello 
tuto organico della Congregazione di Carita, alla quale 
è demandata esclusivamente la nomina. 
Venezia, 18 marzo 1967. 
Il Presidente, VENER. 














N. 253. 29 
Provincia di Rutigo — Distretto di Polesella. 
Il Municipio di Villanova Marchesana, 
AVVISO. 

A tutto il 10 aprile 1867 viene aperto il concorso 
siro della Scuola elementare maschile 

q con l’annuo soldo d'ita'. L 496, 

coll’ obbligo delle Scuole serali e festive. 

Le istanze d' aspiro al suddetto posto dovranno es- 
sere prodotte a questo Municipio entro il succitato ter- 
mine, corredate dei prescritti documenti. 

Ta nomina è di spettanza di questo Consiglio ce- 
munale, colla risersa che l'idoneità dell'eletto sia ri- 
onosciuia io base a document dell'Autorità col 
stica. 

Dal Municipio, 

Villanova Marchesana, 10 marzo 1867. 
II Sindlaco, 
E. CasaliccHio 





i Assessori, 
G. Pietropoli. 
E. Baruffi. 
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Stabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO Milano - Firenze - Venezia * 


IMMINENTE IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


ILLUSTRATA 


Pubblicazione internazionale autorizzata dalla Commi 


Questa importantissima pubblicazione, 


Palazzo deli’ sizione. 
Net arat ri Ea emi concessionario del Catal:go Uficiae e dal sig 


Vea En diaigse ia tutle le lingue colle identiche illusirazioni, € l'editore 
diiofe laliana. orgoglioso di peter così concorrere cun primarie Case editrici dellestero in una. 
che uscirà dal suo Stabilimento di M.lino, possa vantaggiosamente sostenere ll confronto di qu 


Londra, Berlino e Madrid. 
rufimg, ed il comitato di redazione è composto dei 
Redattore in capo ne è il distinto economista IF. fee nieg, 06,1 conte Ho 
Du-Sommerard, 















1) 
i È 
toa n a 

ora al più impertanii macchine, le più insigni arte gli ogget 





Il lossale Esposizione del 1867, verrà fedelmente illustrato 
"opera compiuta pot a a buon diritto ivUtotarsi 1° am 








I° opera consterà di 40 


Ogni dispensa si comporrà di 8 pagine, 4 di testo e 4 di disegni. 





P ISPENSE, F: ANCHE Di PORTO IN TUTTO :L REGNO L. 10, 
PREZZO D’ ABBINAMENTO ALLE 40 DISPENSE, onto 


Le dispense separate costeranno cent. 25 eadaun 
inno nel recinto del Parco e del Palazzo dell’ Esposizione, allo stesso prezzo delle altre edizioni. 
\ZOGNO, a MILANO, od alle su 





Gli abbonati riceveranno in DONO, oltre al frontispizio ed alla coperta dell'opera, 


A Parigi le dispense separate si venderai 
Per abbonarsi, inviare Vaglia postale di L 


ULTINO PRESTITO A PREMII DELLA CITTA 
DI MILANO 
Prezzo di una Obbligazione L. 10. 


Oltre al rimborso del capitale, le Obbligazioni concorrono a 438 Estrazioni con | 
premii da Lire : 


100,000, 50,000, 30,000, 10,000, 1,000, 500, 50, 20. | 


La vendita In Firenze è presso l'Uffielo dei Sindacato, Via Civour, 1 9. — Venezia, | 
presso i sieg. IACOB LEVI e F. — Veroma, meg. fratelli Gahan fu Luigi, comi \alute_=— Vicenza, 
sigg. M. Bassani e figli. cambis-ralute. — Padova, sig. Cerio Vasov, cambixniute. — Trevieo , ale: | 
Pietro Omo , cambia valute. — Bello, sig. Vincenzo Zenato | essttore. — Udine, sig. Marcu Treyito, 
cambia-valute. — sigg. Lampronti e Cavaglieri, cambia-valute. 27°: 


n —_ € YWÎJq_rr7@——h=-—@——_——_; 


NUOVO RIMEDIO ristoratore delle forze, ELIXIR DI COCA 


Questo elinir manifesta più che In altre parti dell'organismo | suoi benefici efftti aut nervi della vita or- ' 
ganica, sul cervello e sul midolio spinale, e per la sua potenza ristoratrice delle forze si adopera con.e forma: 
©o in molte malattie, specialmente deo stomaco e degli lutestini. E utilissimo 1elie digestioni latguide e sten- 
fate, nei bruciori e dolori di stomaco, nei dolori intestinali, nelle coliche nervose ; nelle flitalenze, nile diar- 
ree che procedono così spesso dalle cattive digestioni, nellì veslia e melanconia prodotta da mali nervosi fa- | 
cendo provare per ls sua proprietà esiiarau'e un benessere inesprimitile. Prezzo L. 2 alla bottiglia con rela= 
tira iatruzione. 

Preprrazione e deposito 

Depositi succursal : Vene: 





10 all'ed. EDOARDO S( 




































inerale : Pudora alla farmacia Cornelio, Piazza delle Eerbe 
, Porci; Treciso Milioni ; Vicenza, Grassi; Yerosa, Banchi; Rorigo Diego. 
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N. 14704. 5 

















Società veneta montani 





ad occuparsi del seguenti oggetti 

1. Approvazione dei bilanci 1865 e 1866. 

2. Nomina di due direttori, uno in luogo dell’an- 
adino di nomina che sorte, a tenore del $ 45: l'altro 
in rimoi 220 del rinunziante, ncb. Gio. Ant ce’ Minze- 
ni (8 53) 

‘3 Nomina di un deputato în sosti'uzione dell'an- 
ziano, e di due revisori, ed un sepplente. per l'ammi- 
nistrazione dell'anno in corso ($ 49 e 5% 

4. Preposta della Drezione 
dello Statuto, ed altra relativa 
schisti. 

Venezia, 25 














per asgiunta al $ 12 
la utilizzazione degli 


arzo 1867. 





B. Lviciani, Segretario; 


259 
DICHIARAZIONE 


Lutgi Searpa fu Angelo detto Sarsegna, r:nde 
noto, a chiunque ene qualunque siasi affare, impre- 
slo od altro, che venisse concluso col proprio figlio 
Adolfo, sarà nullo @ di nessun effetto, non assumendo 
€860 veruna responsabilità 

Chioggia, 26 marzo 1867. 

Lursi Scanra fu Angelo. 


IN SOLI 6 GIORNI DI CURA 


guarigione della tosse 
colle pillole dette del 
CAPPUCCINO 


Questo por'entoso farmaco guarisce nel promesso 
spazio di tempo la 
"Tosse di qualsiasi raffreddore di petto : 
Tosse di tei incipiente ; 
fosse detta canina. 
È mirabile poi, anzi unico, per rafforzare la voce 
to al virtuosi di canto, ai comici, oratori, pro- 
fessori d'insegnamento, ed a quanti che pel coni 
vociferare si sentano sfniti di forza, restituendo nelle 
naturali funzioni gl’ indeboliti organi della voce e dello 
"emi ato prat trà, dersi, 
pratico ogncno potrà persuaderai, se que- 
ato garantito Specifico sia meritevole dell oli’nul 
divulgata fama di sua miracolosa eficacia. 
Ogni scatola L. È. 
con unita istruzione sul modo di fare la cura. 


ln Venezia, il deposito è attivato alla farmacia di 








ed il 














DA APPIGIONAR 


iu E, 













Si 2 BETIS i 
grande Stabilimento ad uso di trattoria e di abitazioni, posta a mezt' ora di distanza dalla città di Trieste, s0- 
pra amentesimo colle, atoroiata da giardivo € parco — contiene ampie sale atte a convegni e divertimenti 
pubblici; locali ad uso di trattoria e salone da caffe, 18 starz> per villeggianti, cucine, cantine ed altri acces 
sorii, il lutto ammobigliato decorosamente in corrispondenza alla magi 23 dii locsli. È ir oltre provveduto 
di lingeria, batteria da cucina e da caffetteria, di vasellami ed altri oggetti richiesti per l'esercizio di trattore. 

fl locaiore è obbligato di tenere nell'edilizio caffetteria e trattoria ad uso del pubblico, a disposizione dei 
quale dovranno rimanere in ogni tempo 1 locali del pianterra, mentre gli altri potranno essere subblocati a per- 
sone e famiglie villeggianti 

Chi intendesse di aspirare alla locazi ‘ne di questo Stabilimento, è invitato a produrre sino al di 31 del 
corrente mese, a questo Magistrato la rispettiva proposizione, nella quale è da Indicarsi la durata del contratto 
di locazione e conduzione ed Il prezzo annuo d'affitto. 

Ogni offerta dovrà essere garantita col deposito del 10 per cento su! prezzo d'effto offerto per un anno. 

Resta espressamente riservata alla Rappresentenza municipale la facoltà di accettare 0 no quelaiaai citeria 
e di dare la preferenza all'offerente, che reputerà migliore, e che sia in grado di prestare adeguata cauzione 
ta gicurezza del pagamento del filo, € per la conservazione Cel mobigliare ed alti tifetti, che gli fossero 

in uso. 


















è la sola autorizzata dalla Commissione imperiale, e la sola di cui venne 
e roncessionario del 
ER ei ciare da 
importante pubblicazione, 
e verranno prodotte dagìl 





DEL 1867 


issione Imperiale dell’ Esposizione --- 40 grandi dispense nel formato dell' ILLUSTRATION, 


autorizzata la vendita nel ricinto del Campo q; 
ritto esclusivo di fotogrefa all'Egpoy,. 





porrà ogni cura. acciocchè l'eg 
onores.Ii suo! coeditori. di ‘atrt 


Dréolle, 





signori Armand-7ìumanresq Ernest 


dell Espos:zione. — Fra i collaboratori si coutino i signori Edmond 


fotografia esclusivamente riservata per tuto 
iu ed i prodotti i più rimarchevoli delî ted 
‘ed ‘a milioni d' esempari sparso ta tutto 
la illustrata dei progressi del 





dispense in gran formato, le quali verranno pubblicate dall’ aprilo al luglio 1867, — 








Succursali di FIRENZE e VI 
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DECOTTO FIOR. 


vero depuralivo del sangue. 


Dietro il rispettato decreto della regia Prefettura 
N. 50% in data 14 febbraio 1867, la sotto segnata erede 
va in oggi a risitivare la confezione del rinomaties- 
me decotto Fio: 
Trova i attualmente il deposito presso Ja farmaca 





| POZZETTO, sul Ponte dei Bereteri, in Veneria. 


La fabbrica si ritrova 


$. Fantino, Corte Minelli 
N. 1894. 


MATILDE GIUSEPPINA MANGOSI, 
crede ed unica proprietaria. 











delle pillole 
DI BLANCARD. 


Come l'attenta un documento uficiale ntraniero i 
gerito per cura del Goveruo francese nel Monitenr 
Universe! 
lole di ioduro di 





7 novembre _1860, la fabbrica 
i ferro inalterabile di 











o curanti 
della d'gnità foro e della lor professione, da ingannare 


ure, qui vi sono di quelli così 


foro. concittadini: vendend 
colla nostra firma, dei PI 
FICATI,, e spesso alterati, iufatti un chimico austin 
to d'Italia, il dott. Zuccarello-Patti provò in una me- 
moria (impressa a Catania dalla Tipografia €. GA- 
LA ) che trovavasi nel commercio delle pilioie 
di Biancard ove l'Ioduro di ferro era sostituito 
affatto dal VITREOLO VieReDk 11! 

Intanto che noi possiamo citare ai Tribunali questi 
afrontati cotraffattori e I loro complici, preghiamo qui 
istanti | sigg. medici ed amalati. ogni voita che 
desid-reranno procurarai le vere piilofe di Bian. 
eard, di assicurarsi bene dell'origine ueile pillole che 
portano il nostro nome, facendo Appello alla buona fede 
degl' intermediarii. Siamo certi che 
Intkrense per fe mo 
pubblica, i sigg. farmacisti si mostrino degni dell 
ducia dei loro clienti; certi eziandio, che per gli #! 
si motivi si fucciana un doverea di procurarsi d' or i 

“di Bar: card diretamerte 
da noi a Parigi, è dai nostri corrispondeni, i cui nomi 
trovaosi nei nostri annunzii, 0 infine, dai droghieri gror* 
sisti più vantaggiosamente noti. 

BLANCARD 

farmacista, rue Bonaparte, 40, Par. 
“ _Depositario generale a Trieste: J. Sei 
— VENEZIA, Zani 08, Motsè; Rlonnett 
Sant'Angelo, Bétmer alia Croce di Malia, PP, 


otto il nostro nome e 
FALSI 



































25. Sahatore e Say miovani in Cale Lare, $ Mar 


NED Cina. COVERONI, Catia Mica 
7 VERONA, Cantrimi. - CE 
7A, Valeri I: Majolo, - UDINE Fitippurzi. 
= DADOVA, Cornello. - LELLUNO. Loentetl 
PORDENONE. Boviglio. -- ROVERETO, Canella. 
- TOLMEZIO, Filippuzzi, 


co. 

















rr 
fermi 6d lavaiabl | prezzi sudiett per "qu 
Hi aptipecrio, come unico Incaricato del Gower: | miniato con grande rsntaggio nella concimezione de- 
ne fano consumo , che Il prezzo di vendita di detto | MONIE 
ie e 1, | pure presto 1 sigg. C. L. CHIOZZA e FIGLIO, in Trieste. 
SI mettono in avverienzà gii agricoltori, che non 
Piazza Annunziata, Palasso Lamba Doria. 











a carico dell'agg udicatario. 
































PIETRO PONCI, all'insegna dell’ Aquila Nera. 240 
































Dai Magistrato civico, 
Trieste, 9 marzo 1867. 
* | toscritto in Sampierdarena, e che devono tenersi in 
[] | guardia contro ie offri di’ vendita al ribasso, restan- 
IL RIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO. feno qsti 
Si avverte eziandio che Pig Ingrasso fu aperi- 
no del Perù per la vendita del Guano in tuta | Mii vive. e cenno da mito 
_ et, e tempo quasi 
l'Italia, si reca a premura di prevenire le 6 che | Forte adottato ela Ritiene Lino Suse! esclusiva» 
mirabile concime è stabilito sulla base di: del alone raccomanda.o per la concimazione 
11219 5.0.1 2099 10 ppt 19.1 010 | Eco sposto di quo Game voi 
Posta la merce a magazzino In Sampierdarena, page- Per maggiori achiarimenti, dirigersi al sottoscritto. 
menio in effettivo a contanti, senza sconto. LAZZARO PATRONE 
esso vero e 3 
mo quello che non viene estratto dal Deposito del sot- GENOVA, gennaio 1867. 




































































re volte nella Gaz imento, i fondi non verranno | assume-alcuna garanzia per la | in ogni caso, e così pure dal ver- | Arzene, ed in ro tro s 
ATTI GIUDIZIARI! DEE Cp | tl |a tc die | Aia i pr vl | lm sd de IR A 
a Li can Fa Dirige lr cli a Lo adioo | ci Pi Der Uni ETA si agito 
| Consiglier Dirigente, ceos. ov libera correoza del di lei avere. E ri- | S. Vito, 13 marzo 1867. 
N. 5738. EDITTO. 4. pubb. IL Entro otto giorni dall rr importa for. 166: 68 di n a. | unta Gi Do Carte opa as | mando usa medaima dara: ir naar I rile ato aesessi il; 
Si rende noto che sopra i- | asta dovrà il dlibeatario depo- P. Balotti. | aust.; invece al terzo esperimen- | guire in Conso entro il termine | riasarà a lei pure aggiudicata to Sons HI Pretore, Maxtovan. | ncibunale in Verona con sua de 
stanza del civico Ospitale di U- | s'tare il residuo prezzo sotto com- Ped. to lo saranno a qualunque pret- ! È la voltura alla propria | sto la proprietà degli enti subasta- = °° Baratta, Al. 
dine verrà tenuto un quarto espe. | Mivatoria del rein’anto a sue spe | y, 9337, 4. pubb. | 30, anche inferiore al suo valor‘ Ditta degl'immobili deliberatigli, | ti: dichiarandosi in tal caso ri-| x. 393 è 754 ui i 
rimento d'asta nel locale di que- | 9 ® pericolo. È dispensato EDITTO. cenouario. | è resta ad esclusivo di lui carico È n EDITTO. qupusa, | 15_2or mania Sento De Banti 
ata R. Pretura Urbana nel gior- | 'ale deposito l' esecutante La R. Pretura in S. Vito IL Ogni concorrente all'a- | il pagamento per intiero della re- | ® Sconto del di ici avere l'im- Lat Ba pel futappa di Aick,c0 cha da 007; 
no 27 apri "dalle ore 9 | ala concorrenza del suo credito. | rango pbblicamente noto, che | sta dovrà previ ‘depositare | ltiva tasca di rasforimento. © | orto della delibere, salvo nola |, La N Pretura di È gia Preto gli venne dept 
alle 2 pom. dei sottodeseritti im- | | !Y- Le spese tutte staranno | sopra requisitoria della R. Pre- | l'importo ila metà | VII Mancando il deliberatario di queste due ipotesi l'e | pia Saoro che in qualità di cre | — e pe- | io cartere Luigi Zavaler por 
sob a confronto” di Tosolini | frico del dalberataio ect | train Cividale, sd istanza de | el suddetto valor center, od all'immediato pagamento dolio | ‘vo immeino pagimentoda- | fori Ranno qualche pretesa da | ri Numero è sata interdetta per | di ARCÈ LL; moi lee 
Giureppe fu Antonio di Feletto |! i pesieni n la R. Intendenza di finanza di | il elîberatario dovrà sul momento _tiero prezzo, perderà il fatto depo- | "* €ventuale eccedenza. Aron reti | Montecattagine Corltta Menegoa |. SÌ pubblichi pei modi 
hora ueltto alle soguonti | Immobile da vendersi — | Uli, contro Tessi Loundro di | site sarà poi i arbitrio dlla par | to in Calo el di 8 giogo 1004 | Data Roger tao tin |" "Dall R. Protra 
Goal, | “punt cen di drm | Anto i Civil, da pa | e a conta dal quo rà 1 ie ai, to di srgro tata testamento a Sere pi |a cito Gia Pino" [ir inanan, 19. (0 
1 Nessuno tranne l'esecu- Te Craig Vi pine deposito. | oltracciò al pagamento dell'intero 42 aprile p. v. ore 40 ant. in-| Dal Regio Tribunale Prov, | braio 1867 
tante potrà farsi oblatore senza | detto Pasci residenza nei giorni 11, 20, IL Verificato il pagamento | prezze di delibera, quanto invece nmedl'nsa ee nai [aa DE n LUSe 
il previo deposito del decimo del‘ nexto nel Censo stable soto il | maggio p. v. dalle ore 10 ant. | gel prezzo sarà tosto aggiudicata | di eseguire una muova subasta di | zi, 42 marzo 1867 "Benicio, Cane 
prezzo di ‘tima, da trateoersi ‘N. 548 porzione ed ora figuran- | alle ore 2 pom. sarà tenuto ti- | ja proprstà nell'aequimate. — | fondi t tutt di lui rischio © peri e ifacio, Ca 
pel da restituirsi | te sotto il N. 1173, della super- | plice esperimento d'asta per la | |’ IV. Subito dopo avvenuta la | colo, in un solo esperimentoa qua | N. Luo 
| fidi pr. 2-70, rendi L | yndià ia wa ol Lot delle i | delibera, vr agll lr ceco: | icq prezzo. ostero. 
libera seguirà a 0:97, stimato for. 85 : 40. frascritte realità, alle seguenti | renti restituito l'importo del de- ul La parte esccntante re | n Ed Î presente sarà affisso {_ PO SEITE 
qualunque prezio anche minore ! Si affigga nei soliti luoghi ioni. posito rispettivo. sta esooerata dal versamenti pretoreo, in questo Ca- | esiurità coi to dei cre- } Co” dipi della Gurzetta 
dale stime * di questa Città e si pubblichi per 1 AI primo ed al secondo |" "V. La parte esecutanto non | deposito cauzionale di cui al N. 2 | poluego e nei Capo Comune di | dii insiscati ata aommpati ce | St: Tone: Lecce” Pierino ai Slo. 
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Ricordiam 
di rinnovare | 
iscadere, affine 
tardi nella trua 
prile pr. v. 

PREZZO 
In Venezi Di 
Colla Raccolta | 

leggi, ce. 

Per tutta l'Italia 
Colla Raccolta su 
Per l'Imporo austr 
Colla Raccolta 

Per gli a 
fizii postali 











Nor 
temente che oltre 
altra. questione, | 
midabile, che sta 


senza r 





d'Occidente. Le | 
mania, che orma 
relto dal co. di 
spiccate, è ad on 
verni, le animosi 
emere ch' essi noi 
a misurare insien 
sporre. 
POTE da dep 
che si guardano i 
na Potenza abbas 
urti, togliere le a 
le che la politi 
ogni prestigio; ch 
indebolite per ‘ave 
sta guerra latente 
mento all'altro, 
chè persistiamo n 
che la Germania 
della lotta, per vo 

La pubblicozi 
del Sud, continua 
sioni della stampa 
in guisa da pacifi 
Francia. 

Tutti i protes 
sa di Berlino e di 
pire il patriottism 
della Francia. Si 
pubblicazione un” 
di Bismarck, una 
il quate aveva imp 
mania troverelihe 
francese, il di che 
fi. Tutti considera; 
‘ome compiuta 






































che questo fallo 01 
per la Francia, Il 
orgoglio del popola 
sente minato nelle 
siderio della propri 
zione del popolo nor 
ri, di cui esso in 
rebbero il fio. 

Hi co, di Bism 
sulla situazione dell 
seracsen rr 
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Protocollo della cor 
Comuni interes 
ferrovia tra Me 


Presso la Gi 

marzo 4867 

( Continuazione 

Venento ora a 
quella 
ti ; peste Gin 
lo sul ponte 
e arrivi n Gowona 
Locatelli osserva, el 
da prescegliere la 
aviluppo di questa 
terminato in 29 ch 
monterebbe a 460n 
zio. Assevera che 
mento per S. Da 
più fucile, © me 
quindi di minor co 
Febbe lo stesso da | 
percorrere la linea 
colline, che s'incont 
no; difficoltà che + 
si.conducesse la lin 
questo paese © Rag 
serviranno di guida 
dii, che dovrebbero 
detici, colla col 
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"ll sig. De Ross 
persi sulla lungherz 
Mona per Motta, Pr 
Biele e l'altra Tr 
dagl'ingegneri la pri 

di chil. 414, 

- a favore di Ti 

‘enne rimarcal 
Trieste nella parte 
L Trieste, offre delle 
orso acerescom 
coltà, che almeno par 
maggior Vici 

la ‘avanti quel 

dall’ Ad 

ind î rock da ci 
; © la. prolor 

alla Giudecca "port 
del port 


Ernest Ma 
enon Renate, 


per tutto quanto 
ell iny 


tardi : — Zrieste, JACOPO 


rc delle piloie 
era sonlituito 

pitt 

[i Tribunali questi 

ci, preghiamo qui 

ti 


‘ante De Santi fu 
Arcè, e che da que: 
gli. venne deputato 
Luigi Zavater pure 


lichi nei modi e luo 


R. Pretura, 
neariano, 19 feb 


Cristan 
Bonifacio, Cane. 


ANNO 1867. 


ASSOCIAZIONI. 


Pur Vevezia, ln Lira 37 
49:50 al semestre; 
mestre, 

Per le Provnem 
all'anno; 32: 
al trimestre. 


l’anno; 
8 alue 
li Lire 45 

semeeire; 11:25 


Voip fe o erre ai Ue 
0 di fl pe e pe 
erogpi. 

Gi to vale com. 48. logi 
arterai è di Tr pl de 
asian gradino com. 
Mosto foglio canì, $ 


tardi nella. trasmissione de’ 
prile pr. v. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Per gli altri Stati, 
postali. 


VENEZIA 28 MARZO 


Non senza ragione un giornale diceva recen- 
temente che oltre la questione d' Oriente, v'è un' 
alla questione, non meno grave, non seno for- 

ile, che sta maturandosi, cioè la questione 
d'Occidente. Le rivalità tra la Francia e la Gere 
mania, che ormai si può chiamare così lo Stato 
al co. di Bismarck, 
te, è ad onta della. buon: 


è che tra questi due giganti, 
cagnesco, non possa sorgere u- 
fa Potenta abbastanza solocerale 
urti, togliere le asprezi 
bile che la politi 
ogui prestigio; che l' Austria e l'Italia sien troppo 
indebolite per ‘avere ui’ influenza sull'esito di que- 
sta guerra latente, che piare da un mo- 
mento all’altro, contro la volontà delle parti, 
chè imo nel credere che tarito la Francia, 
che ur ‘rmania temono Iroppo le conseguenze 
della lotta, per. volerla deliberatamente. 

La pubblicazione dei trattati colla Germania 
del Sud, continua ad essere l'oggetto della discus- 
sioni della stampa, e le discussioni non son fatte 
in guisa da pacificare gli animi, specialmente in 
Franci. 

Tutti 

di Be 


tro francese, 
il quale aveva imprudentemente detto che la Ger: 
mania troverebbe contro di sè l'alleanza anglo 
francese, il dì che volesse proseguire ne'suoi tricn- 
fi. Tutti considerano ormai l'unità della Germa- 
nia come compiuta, e ciò nel momento stesso, in 
Î (ro francese aveva dichiarato che non 
l'avrebbe permessa, confessando implicitamente 
che questo fatto ormai compiuto era un 
| Governo francese ha offeso | 
inistra, e ciò si 
sente minato nelle sue basi. Speriamo che il de- 
siderio della propria conservazione, e l' eccita- 
zione del popolo non gli fneciano commettere erro: 
ri, di cui esso in prima, indi l'Europa, . paghe 
rebbeto il fio, 
ll co. di Bismarck d'altro canto non s'illude 
sulla situazione dell' Europe. Da una parte dà | 


APPENDICE. 


Irolocollo della convocazione T marzo 4867, dei 
Comuni interessati nella costruzione di una 
ferrovia tra Meskre-l'onteba. 


Presso la municipale di 

marzo 4867. 

{ Continuazione e ine: — V. il N. d'ieri. ) 

Venento ora a studiare questa linea, si melte 
in questione quella che, partendo da Mestre per 
$. Donà, Mott to, S. Vito, passi il Tagliamen- 
lo sul ponte esi © per un altro da costruirsi 
€ arrivi a Gemona per S. Daniele. LU ingeguere 
Locatelli osserva, che, in linea economica, sarebbe 
da prescegliere la dine-Ponteba, che lo 
siluppo di questa sino a piede di Gemona è de- 
terminato in 29 chil. fra vallate, la cui spesa am- 
monterebbe a 460m. L. per chilometro ia ese 
zio. Assevera che la linea proposta dal Tagli 
mento per S. Daniele percorrerebbe un_ terreno 
più fucile, e meno produttivo fino a Rodenno, e 
fuindi di minor costo la costruzione, ma_non sa- 
Tebe lo stesso da 


Venezia sette 


v vertenze 
ti degli stu- 
dii, ch farsi coi nuovi strumenti geo- 
ici colla celorimensura a linee coordinate, on- 
de poler costituire i confroati fra le diverse per- 
correnze, . 

ll sig. De Rossi chiama l' attenzione dei com- 
fersi sulla lunghezza delle due linee. Mestre-Ge- 
nona per Motta, Ponte del Tagliamento e S. Da- 
ife e 1 altra Trietedine- Gemona, Calcolata 
'agl'ingezneri la Ja, risultò i, la ser 
conda di chi ri onde una differenza di 10 
chil. a favore di Trieste. 

Venne rimarcato, però, che la lineo Gemona- 
Trieste nella parte che si svolge fra Monfalcone 
£ Trieste, ofire delle difficoltà, che ne ritardano il 
"orso ed accrescono la spesa; oltre queste, difli- 
coltà, che almeno paralizzerebbero il vantaggio della 
licola maggior vicinanza, il porto di Yenezi 

‘a avanti quello di Trieste ai baslimenli che 
Fovengono dall’ Adriatico , tanto più, che si spe- 
i ehe i dock da costruirsi alla strada ferrata di 
i pezia, o la prolungazione della' strada di ferro, 
ila Giudecca , porteranno vol riflessibili FS 
"Mttmercio del porto italiano’ più importante 


servir 





GAZZETTA DI VENEZI 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 


imbeccata a' suoi giornali, perchè calmino gli spi- 
riti, © dall'altra prende falle le ste preesorihi, 
meltendo in pratica anche questa volta la massi 

ma fondamentale della sua politica, di essere sem- 
pre pronto. 


Prussia non ha 
cia alla 


smarck innanzi al Reichstag. Ma le assicurazioni 
di questi giornali uftici giungeranno diffi 
mente lo seopo, pel quale furono fatte. La politica 
d'aggressione è inutile, subitochè gli Stati del 
Sud si danno mani © piedi legati alla Prussia, 
€ rinunciano ad ogni resistenza. Se il Re Gugliel: 
mo dispone dell'esercito di tutta la Germania, 
egli può bene lasciare che continuino ad esistere 
queste sovranità fittizie, che cadranno al primo urto 
la sè. 

Quanto poi alla dic 
denza Zeidler facciamo osservare esser molto 
cile che trovi credenza in molti questa 
visa sollecitudine del co. di Bismarck di giustifi- 
gare la sua politica innanzi al Parlamento. 1 pre 
cedenti parlamentari del co. di Bismarek sono ab- 
bust noti Egli non si è punto preoccupato di 
giustificare la sua politica innanzi al Parlamento 
prussiano prima della guerra, ed è probabile che 
non se ne sarebbe preoccupato nemmeno adesso. 
se egli non avesse avuto altro motivo che questo, 
e che non avrebbe affrontata tulta l'agitazio; 
ch'egli doveva ben sapere che sarebbe sorta 
la pubblicazione de' suoi trattati nza. 

Intanto è molto eloquente il silenzio del Mo- 
niteur su questi trattati. Esso non ne ha ancor 
detto verbo, ed è forse il solo giornale d' Europa, 
che si trovi in questo caso. 

Si domanda ora ansiosamente quale sarà il 
contegno della Francia e della Prussia rispetto 
all’ annessione del Lucemburgo. Qualche giornale 


vorrebbe far credere che il co. di Bismarck si : 


mostrerebbe «ora più maneggevole in tale questio. 
ne, e acconsentirebbe all’ annessione , col patto 
però , a quanto riferisce il Temps, che le for- 


terze fossero smantellate. La Presse aggiungeva | 


‘he era ormai stato stal ilito, che la Fran- 
ia pagherebbe 400 milioni all’ Olanda come in- 
dennizzo. 

La Liberté però protesta contro la condizio. 
ne, che si dice. imposta dal co. di Bismarck, e 
che è del resto assai dubbia, come è dubbio il 
preteso consenso della Prussie. Quello che par 
certo , ad onta delle smentite, si è che vi sieno 
trattative in proposito tra la Francia e l'Olanda 
da una parte, tra l'Olanda e la Prussia dall al- 
tra; tutto il resto per ora non si appoggia che a 
dicerie di giornali. 

Il progetto pel riordinamento dell’ esercito 
solleva la più viva opposizione nel paese e nel 
Corpo legislativo, Si soltoserivono petizioni al Se- 
nato in parecchie Provincie, perchè la legge non 
sia adottata. La Commissione nominata dal Corpo 
legislativo per fare il rapporto, senza essere as- 
solutamente ostile al progetto, inclina a recarsi 
modificazioni sostanziali. Secondo la Liberté, sa- 
rebbe avverso al progelto lo stesso suo presidente 
sig. Larraburre. Ciascuno conosce la gravità della 
situazione, ma, pur sentendo la necessità d' in- 


=@@@#@trr1rreeoccsrgrgr 
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Assegniamo un posto d’ onore al se- 
guente discorso, tenutosi dall’ apostolo del 
lavoro, dal Jacquard italiano, nel banch 
to sociale degli artigiani di Bassano, 
niti in Società di mutuo soccorso. In mer- 
20 a questo continuo adulare la gente del 
popolo, solleticarne le passioni, ed inspirar 
ad essa idee non ad altro adatte che a distu- 
gfierta da quel lavoro, che, mentre forma 
Il suo mezzo di sostentamento, deve in 

i tempo costituire la vera ricchezza d’ 
talia, riesce di vero conforto il sentire 
una persona sì autorevole, come il depu- 
tato cav. Rossi, e che ha tanto diritto ad 
essere ascoltata, perchè all 
precedere il lumiioso esempi 
volgere agli artieri sì 


e l’assid 
. tività e quella sena morale, senza di cui 
vano sarebbe sperare che prosperino le in- 
dustrie, e si rassodi il civile ed onesto con: 
sorzio. 
ingraziamo îl cav. Rossi, e desideria- 
mogli imitatori ! 
\ Eeeo il suo discorso: 


Grazie, amici artiziani, del vostro invito alla 
Società arti a di Sci È veramente utile 
il convegno, perchè i tempi non corrono a modo 
nostro , ed abbiamo bisogno di parlarci, di con 
unirei. 

lo ricordo con piacere una sera, che ho pas- 
| sata nella vostra a tre distinti citta- 
| dini vicentini, che rappresentavano la Società di 
| mutuo soccorso di Vicenza, com'io quella di Schio. 
Una eletta schiera di gentili Bassanesi. prendeva 
con noi gli accordi per questa vostra Società con- 
sorella : nel maftino seguente, io facca appello al 
tuio vecchio amico, vostro benemerito presidente, 
perchè ne prendesse | va ; e poche setlima» 
ne dopo, quasi per incanto, eravate costituiti 

lo ricordo le paure e le diffidenze del Go- 
verno austriaco ro le nostre Società. fu 
imputato a delitto il concorso al premio di Mi- 
lano, e s'installava nel seno del vostro uffizio pre- 
sidenziale un commisario di Polizia a contro- 
larvi. 

Ora quei tempi sono scomparsi; alto è già 
il sole della liberta. — Abbiamo noi smesso Jo 
sguardo incerto e sospelloso: possinmo noi mi- 


dritto in faccia, questo splendido sole della 
libertà ? Questa lieta riunione mi dice di sì; ma 
io vi dirò francamente che la libertà c'impoue dei 
gravi doveri : il dovere dell'istruzione, il dovere 
della fatica , il dovere del valore individuale il 


dovere di camminare da per noi soli. 
Chi vi porta di attendere il soccorso del Go- 


"| verno, il soccorso del Comune, non intende la 


libert 
Chi vi parla di privilegii, di protezioni d'ogni 
genre, chi vi parla di monopolii, non intende la 
libert: 
Chi volesse trascinarvi nelle lotte politiche, 
non intende la libertà 
Chi volesse imporvi ndire la religione 
dai sodalizii oper: lende la libertà, 
{. Difatti, che dobbiamo noi domandare al 
Governo ? Null' altro che sappia gover che 
tolga le pastoie amministrative, che non ci la- 
sciano camuninare : che ci tolga gl'impacci doga- 
nali, che arrestano gli scambi nelta al do- 
vere le direzioni delle ferrovie , arbitrarie | onni- 
francesi special- 
delle poste 


di fare il nostro, per- 
noi, uomini del lavoro, la libertà ammini- 
‘a è ancora più necessaria della libertà po- 


Che dobbiamo noi domandare al Comune? 
scuole, maestri, libri, compassi : nulla più in la 
del suo dovere, perchè noi possiamo compiere il 
nostro. 

Un concorso però lo domandiamo, ed è quello 
dell'intera nazione. No: fino tanto che lo spirito 
industriale, tanto agricolo che manifatturiero, non 

fi sulla nostra terra, noi non avremo altro con- 
forto d' essere risorli di sen- 


troppo le Università e il Parlamento , se gli uo- 
mini di scienza e gli uomini di legge dovessero 
affaticare la vita in una Ialia povera e imbaraz- 
zata. Il popolo artigiano li vedrebbe con indifl@ 
renza. Che importa all’operaio un Ministero di 
drii inistra ? Esso domanda che la bor- 
ghesia s' incarni con esso, non a parole ma a falli ; 
che il capitale discenda in parte dalla neghittosa 
maestà del Censo, per fecondario coll' industria 
agricola, come fa il Belgio e l'Inghilterra. Ma da 
noi si direbbe che le terre, le quali ingoiano sole, 


ed a ben misero frulto, quasi tutti i piccoli e | 


grandi nostri risparmi, non si aspettano poi altro 
aiuto che dalla pioggia 0 dal sole. Il lavoro e 
igiatezza pubblica risorgerebbero anche nelle 
impagne, se si moltiplicassero dovunque le scuole 
agronomia a combattere i pregiudizii e l' apatia 
dei coltivatori. 

Il popolo artigiano domanda che il capitale 
italiano franga con esso il pane nell' industria ma- 
nifatturiera, nell' associazione del lavoro. ll capi- 
tale italiano, già piccolo , fugge per timidezza la 
luce industriale, ma è la timidezza del pregiudi 
zio, perchè molti signori ancora apprezzano | 
dustria a guisa degli antichi R 
timidezza dell'ignoranza, 
no poco o nulla conosce 
narii tecnici. 

Giovani borghesi, nerbo e speranza d' Ital 


[rn 


pi 
i più elementari dizio- 





l' Adriatico. 

Tutti dunque i comparsi convennero che deb- 
ba preferirsi la linen più breve tra Mestre e Pon- 
teba , come quella che sodisfa gl'interessi italiani 
e veneti. Ne consegue pertanto, che, per ora, Udine 
in quanto si riferisce al concorso di spese, e per 
le già sostenute, e perchè non trova nello "studio 
della nuova linea un particolare interesse, non vi 
prenda parte. 

HI rappresentante di Gemona ravviserebbe nel- 
la esecuzione di questo progetto un pregiudizio 
per la generalità del Comune da esso rappresen. 
tato, mentre con la linea Gemona-Udine sarebbe 
portato alla elevazione del paese, con ivi una Sta. 
zione. Ora si lratterebbe di un piccolo vantaggio 
della remota frazione di Ospedaletto. 

Si trattò poscia di consociare i Comuni in- 
teressati, allo scopo d'incarnare questo. progetto 
con quella sollecitudine che è necessaria a van 
faggio della cosa pubblica, per quindi fare gli 
studii preliminari, domandandone al Governo ° 
autorizzazione, e conferire frattanto i fondi ne- 
cessarii, per far fronte alla spesa degli studii me- 
desimi. 

Questa somma dovrebbe essere conferita dai 
Comuni interessati per carati. 

Fu ritenuto dai presenti di determinare il 
coneorso in cento carati da L. 500: cadauno su 
povendo el 
Lire il dispendi 


Motta e Comuni del Distretto . 
Portogruaro vira 


iore, Comune . 
Cinto Comune. 
Meolo Comune . 
Complesso sti 
1 reppresentanti di Motta e S. Donà si ob- 
bligano alla caratura-sovraindicata, ‘a condizione 
però che la Strada nr a ontni dl 
roprio prese. Î ro, ra 
Che mirando "Sto progelto, ad una comuni» 
cazione direlta del primo porto italiano sull'Adria- 
lico,.e la Germania orientale, non può, secondo 
T'ideo del tracciato ‘oggi’ discusso, portarsi Ja 


strada in prossimità alla città di Portogruaro, nel 
qual caso quel Comune sarebbe disposto 
correre alla spesa di questi stu 

generosa, al pari di 





Portogruaro e dell 
quanto fosse. possi si, così il 
rappresentante summento; suo con- 
! corso a soli 6 carati, ritenuto che la Stazione venga 
a cadere sul territorio del Comune di Cinto, o 
. un punto qualsiasi distante non più di tre o qual 
tro miglia da Portogruaro; e considerato infine 
| che in qualunque caso la citta di Portogruaro ed 
li Comuni ad essa vi rebbero sempre un i 
teresse valutabile per le più rapide comunicazioni 

con Venezia e il restante d' Ital 

N rappresentante di Oderzo co. Purcia, fece 
osservare, che în quanto gli studii potessero con- 
ciliare una linea, che si portasse fra Molta ed 
Oderzo, in quel caso si obbligherebbe per questo 
Comune a concorrere con carati 8 nella spesa 
degli stadii preparatori. 

Il rappresentante di Gemona insistette dap- 
prima, che l'esecuzione di questa linea. poteva 
forse impedire l'altra più importante per quella 
borgata, cioè Gemona a Udine, con cui liene i suoi 
principali interessi, e concluse assumersi soltanto 
di proporre a quella Giunta municipale il con 


contemplare 


| corso di un solo carato, ma senza impegno, se 


quella ravvisasse dovervi concorrere per. l'inte- 
resse della frazione di Ospedaletto; ma che s 
pegnerelibe fin d'ora, a far concorrere il Comune 


ingeg. Locatelli ripetè le già da lui falle 
tecniche osserv che sarebbe stato nell'eco- 
nomia di qualsiasi progetto ‘ferroviario il solle» 
vare, per quanto possibile, il livello della strada a 
Gemona posta allo sbocco della vallata delle Alpi, 
per rispormiarsi una troppo forte pendenza nello 
svolgimento delle linee fra monti, ciò che porte- 
rebbe maggiori dannose conseguenze. 

Venne quindi determinato di dare agl'inge- 
gneri, che dovranno fare gli studii relativi, questo 
ammonimento, e si fenne nota delle dichiarazioni 
del rappresentante di Gemona. 

Quanto a S. Vito, che non si trova ra 
sentato nell'odierna seduta, veniva fatto riflesso 
che sul suo territorio, 0 circa, avrebbe dovuto for- 
marsi una grande Stazione pel comune servizio 
della linea PirdenoneUdine e di questa muova 
mente în progetto ; che il suo terrilorio veniva 


attraversato da Annone fino al Tagliamento, e per- 
correva i due Comuni di Pravisdomini e Chionz ; 
che questa strada andava a mettere il Comune, 


Un importante Comune, che ritrarrebbe grande 

vantaggio dalla nuova linea, posto com'è allo sboe- 
co della vallata di S. Daniele, si è Codroipo, il 
quale, posto anche sulla linea Pordenone-U 
può dire raccoglie i vantaggi in sè dell'alto F 
i. Fatto però riflesso che la Stazione non potreb- 
be essere nel borgato del paese, si ritenne unani- 
memente di applicargli soltanto tre carati nel con- 
corso della spesa, visto, d'altronde, che poco man- 
cava a raggiungere il compimento di tutti i cento 
carati. 

Il Comune di S. Daniele con Ragogna e vi- 
cini sarebbe favorito in questo progetto, offrendosi 
loro la sola possibilità di una linea ferroviaria, che 
nessun altro interesse potrebbe far percorrere per 
quei siti. L'importanza per quei Comuni del be 
ueficio, la difficoltà degli studii, che si complicano 
maggiormente fra quelle alture, e divengono molto 
costosi, farebbe ritenere tenue aggravio, attribuen- 
dosi loro otto carati: cioè, cinque S. Daniele, © 





tre Ri me meglio essi credessero di 
verificare la” divisione. 

Al Comune di Annone, per cui andrebbe a 
passare la strada, per la sua importanza si 
cherebbero due carati, ed uno cadauno ai 
di Pramaggiore e 


si attribuirebbe quindi un carato. 

Qualunque maggior concorso di altri Comuni 
interessati nelle spese del progetto, come pure 
qualsiasi civanzo nel fondo sociale, ‘cadrà in pro- 
porzione a vantaggio dei singoli Comuni , ‘che 
avranno conferito il fondo. 

NE. Elenco dei Comuni che si ritengono in- 
teressati.. 

Gemona, , Buia, Mucano. 

S. Daniele, Riva d’Arcano, Ragogna, Digna- 
no, Santeodorico, Coseano, Fagegna, S. Vilo di Fa- 
gagno Sedegliano. 


INSERZIONI. 


gli articoli eounsicit, cun 
tia Linea; por gli Avvisi, 


corntiri, a, per 

SOT e 
qontano pur decine. 

La laserzioni si ricorooe sele dal nos 
Uiizi, è si pagare anticipatamente. 
Ogni pagaziacio dava farsi {a Vanoni. 

Gil articoli nen pubbliat, men si rent 
tulicooo; si abbruciane. — Arche fe 
tetro di rocimo, devo affrancarsi 


nulla aveto a domandi 
istituti tecnici, indi ispi 

sità industriale dei Prussiani, de 

bertà è nelle officine, non nelle ai 

burocrazia — e nelle officine Irover 

liberi, mille volontà, che risponderanno al vostro 
appello. 

2. 1 privilegii, siamo d'accordo, sono la ne- 
azione della libertà. Ma v' hanno molti che gri 
dano che i trattati commerciali hanno rovinato 
le industrie italiane. lo credo invece che la pro 
tezione non salvi gl' ignavi, e che il libe 
non opprima le capacità. 
ribaldi pochi 

Italiani possono fare ogni cosa. Cc 
fo possono; colla istr 


intagliatori, da Po 
gelli che ci colpiscono di meraviglia? E questa 
fiovera gente non ha macchine, non ha utensili, 
lavora per così dire colle unghie, e lotta col bi- 
sogno: non conosce la divisione del lavoro, non 
è aiutata dallo spirito d’associazione. Ma i vivi 
lampi del genio italiano son H ad attestare quante 
forze vive, ma occulte, si agitano nel nostro bel 
paese. 

Ma da altri si dice Jon possiamo com- 
petere colle merci estere a miglior mercato; le 
altre nazioni industriali si sono fortificate sotto 
la protezione, ed uccettarono soltanto i pi 
liberali in fuito di scambi inter i, quando 
si sono già portate a un livello insuperabile. — 
Niente di più fi prestar fede a simili 
dottrine, che ci addormenterebbero in un sonno 


mpo dei miracoli è passato. Perchè non 
possono fare gl' Italiani quanto fanno i Prussiani, 
gl’ loglesi, i Francesi? Tanto meglio per noi, se 
, approfittare di quanto 
agli esteri costò mezzo secolo enze è 
studii. Anche il tempo dei secreti è passato. Ad 
so le grandi invenzioni dell'intelletto umano sono 
' cosmopolite, diventano proprietà uni: 
scienza è discesa dalle regioni 
dar la mano alle industri 
viene a sorprendere |’ economista nel 
inetto. 


perciò io desidererei all’ Ialia una piccola parte 

delle cave di New-Castle piuttosto che tutte le 
miniere d'oro dell' Australia. Ma presso di noi 

abbondano l'intelligenza, la sobrietà, le bracci 
abbiamo un bisogno immenso di lavoro: abb 
mo il mercato alla porta delle nostre officine: 
abbiamo la natura, il cielo, il mare... e qual 

| mare! quante e quali coste marittime! .. . 

i Nè i monopolii s'accordano ancora colla li- 
bertà. È voi ne avete uno governativo, quello dei 
tabacchi, che vorreste veder cessare. nella libera 
coltivazione, tassata come in Prussia. Questa iden, 
accarezzata anche dal comp pio amico, | 
illustre finanziere Valentino credo che 

! si farà strada in Iali 
' agita anche presso la 
Milano. Mi 





bando, che è, per 
giunta un mestiere d'ozio e di pervertimento Vo. 
ete far cessare il monopolio del credito? Istituito 
la Banca popolore mutua del Luzzatti. Volete far 
cessare quello dei cappelli di paglia? Fateli mi- 
gliori ed a miglior mercato dei Tedeschi, che sono 
la. Avete sfidato il monopolio della povertà nelle 


SV 
visdomini. 

Molta, Chiarano, Cessalto, Ceggia. 

S. Donà di P la di Piave, Meolo. 

GH intervenuti l 
dere la rappresentanze 


Comuni, spe. 
cialmente di S. 


Daniele; ma {" 


della veneta 
novella convocazione fra i rapprese 
muni interessati, per eleggere gi 
pilare il piano, 0 tracciato sommario, procedersi 
al versamento delle singole quote, a deposito, sal= 
vo resa di conto, in questa Cassa comunale, ed 
estendere contemporanea domanda al Ministoro, 
per ottenere la concessione di fare gli studii mel 
desimi, nominando al caso una Commissione di 
tre membri, che vada a Firenze per appoggiarne 
e sollecitarne la concessione. 

Successivamente comparso il rappresentante della 
Camera di commercio di Venezia, presa conoscen. 
za del contenuto del protocollo ‘ed approvatolo; 
in segno di adesione vi appone egli pure la pro: 
pria firma. 

Avendosi essurilo l'oggetto della presente ve 
duta, si legge e si firma dai comparsi il processo 
verbale. 

Nicolò Antonini 


duto ad una 
ti dei Co- 
\gegneri, per com- 


Camera di 
in vista Calle infe- 
lici condizioni economiche di essa Camera, la Pre- 
sidenza non potrebbe assumere alcun dispendio, 
senza una speciale autorizzazione della Camera. 

Alessandro Marcello, assessore municipale di 
Venezi: 

nearicato di Oderzo. 

Carlo dott, Sotti lo di Motta, 

Angelo Morelli de Rossi, assessore del Muni- 
cipio di Udine. 

Gio. Batt. Locatelli, ingegnere municipale di 
Udine. 

Ottavio Faccini, rappresentante di Gemona. 

La Commissione del Distretto di S. Dona: 6. 
Bortolotto. — G. De Faveri ing. civ. — G. Ven: 
tura. 3 

Giovanni dott. Malaspina, rappresentante la 
Giunta municipale di -Portogruaro, 

Gio. Antonio Romano, ingegnere aggiunto mu- 
nicipale. 

Gustavo dolt. -Boldrin, alunno 


{. £. di segretari 
——____—_— 











malallie, amici operai, col-muluo sorcoro : ve 
lee stidare quello dei furbi e degli avari ” Andate 
tutti alle scuole serali. | 





3. Ma io vi ho anche detto che chi volesse 
trascinarvi nelle lotte politiche, non intende la li- 
berta. Oh! non temete CA piega 3:34 io 
voglia il monopolio di alcune classi della soci 
e tenervi dati dai nobili sentimenti naziona! 
Mi guardi Vi hauno momenti solegni, in 
sui dutta una nazione esprime la sun idea come 
un uomo solo, e sono slanei di patriottismo, che 
abbiamo veduto, immenso , naturale , spontaneo 
ino argomenti nella vita de'popoli liberi 
fauno palpitare tutt’ i cuori. Ma nelle vane di 

i politiche nelle Jolte di parte, io non vedo 
ciò che posso guadagnare la tranquilla e severa 
democrazia del lavoro; io vedo piuttosto quanto 
può perderci. È vi cito l'esempio del famoso Con- 
gresso operaio di Firenze, al quale poca © nessu- 
ma parte presero le Ire provette Società ope- 
raie, specialmente del Piemonte , che giudicarono 
non essere conveniente né utile occuparsi di po- 


litica. 

È poi non dobbiamo noi attendere a tessere 
lu telo della futura prosperità d' Italia? Not 
a ridire: di lotte e di partiti; di divisioni 
discordie è piena la nostra istoria , come di me 
morie e di monumenti è pieno 
Ma ora io chiedo : avanti le macchine a vapore, 
l'elettricità, il gas, i lambicchi, le lime, i torni. 
le navette, i self-acting : ecco gl’ istromenti dell 
avvenire! È quando colla nostra operosità illumina- 
ta avremo rialzata la prosperità del paese, avremo 
offerto alle finanze dello Stato i veri enti impo- 
nibili, @ potremo mettere la nostra rendita al 90 
per cento nella bilancia della diplomazia europea; 
allora l'Italia valerà come se avesse 500 mila ar- 
mati a fucili ad apo! 

Vedete l'Inghilterra, che per una guerra co- 
me quella di Crimeu, non mandava che 40 mila 
uomini. Ma essa dopo le guerre napoleoniche (ov' 
era in gioco la sua esistenza } non misurò più la 
sua potenza che sulle statistiche del suo lavoro , 
e sulla supremazia del suo consolidato. n 

4. È finalmente, perchè la religione non si 























































Pi 
ne nella parte sua più subi 
tina, al vostro lavoro, 





ig 
io non saprei comprendere una Socie 
avesse una religione. 





si 
e la Chiesa è questione di alti pri 
Immensi doveri incombono 











agli artigiani, per 
farne uno stro- 
vevole il 
ze dei pa- 
i loro, perchè i pregiudizii si abbattono colla 
istruzione; e una gran forza si attinge nella sona 
educazione morale ed intellettuale del popolo, non 
giù nella distruzione dei principii religiosi. 
Amici artigiani ! lo mi accorgo di avervi fal- 
to un discorso, e un discorso serio per un 
banchelto. Ma è fa traduzione fedele che fo vi porsi 











de’ miei sentimenti (che souo in molta parte | © 


quelli che espressi in quella sera); è l’anal 
\ Peszipnata del veri, hotgni, del Vero hose di ada 
classe che mi fu compagna in tutta la vita, e che 
appresi ad amare, come i 

oggi fra i bicchieri, don 
le avanzate deli 











nostro posto, sen- 
ità, del progresso , della 








va il lavoro! io vorrei che l'eco del no- 
iva, radendo le vette dell'Appennino, cadesse 
€ si molliplicasse nelle Puglie, nelle Calabrie, in 

ilicata, in — Quale genere redentore 











mutuo soccorso! Eppure la vallata del Po è 
destinata a fscondare il resto d'Italia ; le nostre 
prime tende son già piantate nella mite Toscana : 
tn punto luminoso sorge a Brindisi: non dispe- 
riamo! Quando le officine si rifletteranno sulle lim- 
pide acque di Mergellina, quando. s' intrecceranno 
agli aranci di Palermo, allora, ma allora solo, |" 1- 
talia tornerà maestra fra le nazioni. 
pi 











iva la Società artigiana di Bassano ! 
ia l' Italia industriale! 
Sehio 18 marzo 4867. 





e 
AOSTA CORRISPONDENZA PRIVATE. 
Firenze 27 marzo. 

AI momento in cui vi serivo, la Camera si 
raduna per procedere alla costituzione definiti 
del seggio presidenziale. La rielezione del Mari a 
presidente non pare debba incontrare seria oppo- 
sizione. 

(Quando 1 Ufteio prestdenziale sar costituito, 

inistero presenterà il disegno di legge per l'e- 

visorio del bilaneio; limitando la du- 








irco- 
stanze, le Camere antecedenti astenevansi dal pro- 
muovere una quistione ministeriale, così è a cre- 
dere che anco questa volta la discussione pruce- 
derà rapida, e la domanda sarà asseutita a gran- 
de maggioranza. 

Certo sarebbe stato desiderabile che, in tale 
occasione , il Ministero potesse presentarsi all'as- 
semblea riordinato e compiuto ; ma, come avrete 
potuto rilevare dall’ odierna Opinione, le trattative 
intavolatesi gli rsi giorni col Rattazzi e con 
, trovansi sempre al medesimo 
pi attazzi nou s' è voluto offrire il por- 
tafogli dell’ interno. 

Pure, così come è composto, il Ministero 
trovasi esposto al pericolo di essere colto alla 
sprovvista da un qualche voto di sfiducia. 

È voce che al Pisanelli siasi offerto il por- 
tafoglio della grazia e giustizia : il Pisanelli non 
sarebbe, eredo, lontano dall' accettare, quando nel 
Ministero si facessero in pari tempo ‘altre modi- 
ficazioni, 

Il Sella è il Minghetti hanno frequenti collo- 

ii col barone Ricasoli © cogli altri membri del 
Gabinetto, i quali hanno voluto consultarti su pa- 































recchie quistioni urgenti, e soprattutto su quella 
della finanza, il cui portafogli dicesi sia riservato 
al Sella. Quanto all'on. Mit + egli acquista 
simpatie sempre maggiori in seno della maggio 
ranza della Camera, della q l'on. deputato di 
Rologna aspira (e potrebbe la forza) di 
farsi il leader nelle discussioni di maggiore 
pori 





—— 


ATTI UFFIZIALI. 


N. MDCCCLXXIV. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PEA VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'italia: 








i 3 novechre 1305, del Regno ite- 





regolamento par l'istruzione industriale è 
pennino 1 Regie reo 18 ‘otra ‘1088, 
be REGIA 1 conven di pelle l'iteaine ind 
atriale è professionale nelle Provincie veneta, ed in quella di 
Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e 
commercio: 
l'istruzione industriale e 
"Bereto 18 ottobre 1866," 











agrimen= 
vera 3 di pabbico ragioniere pole Provino ve oa si ie 
di Mintova che alla pubblicazione del presente 
rese 


* 
È 
® 


messi a subire gli esami finali in base ai regolamenti ed al- 
le consuetudini finora vigenti. 





Dato a Firenze addi 20 febbraio 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 


N. 3626. 
VITTORIO EMANUELE ll 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Ro d'Italia 


Sulla proposi ione del ministro della marina; 
Abbiamo decretato € decreti 





nezia. 
Art 3. A, Îl litorale, che 
al ene dal Capo dl Santa Mia Leuca al confine delle 
Stato dell'A 
Ni Lago di Garde è considerato come parte del 3° di- 


ministeriala il naviglio. delle 
il 2° od il 3° dipartimento 


Art. 4 Per disposizione 
Stato sarà ripartito fra il 1°, 
marittimo. 








5. 11 servizio miitare ed rativo della Re- 
ia marina sarà ordinato e regolato nel to com 
Lrmemeste è quasto è stabilito per i ora 
dal R. Decreto 22 febbraio 1869, N. 4474, è dal regole 

della marina militare dello 


meato annessovi sull'ordinamento 
Stato. 


Por gooeguenza snrortan io vigore. o saranno esser 
vate nel 3° dipartimento marittimo tutte Îe disposizioni re- 
Iative alla marina militare che sono vigenti negli altri due 
ia STES primo seme fini 
tuita in Venezia una terza divisione “equipaggi. 

Frattanto i militari di questo Corpo distaccati a Venezia 
saranno ammin'strati nel modo prescritto per gli imb reati. 

Art. 7. Nel tempo indicato dall'articolo precedente dàrà 
stabilito in Venezia ua ospedale dipartimentale marittimo con 
organizzazione eguale a quella degli altri ospedali di dipare 
timento. 

Stabiito che sia il detto ospedale in Venezia sarà sop- 






presso quello di Ancona. 
Art. 8 Sarà istitu 
marina coo artribozioni 






visoriamente in Ance 
comanto locale di marina affidato ad ua ufficiale superiore 
vascello. 








migat Ti Vaie evi e 
nistrativi unito al ino priocipa'e di Venezia, avrà una 
Peorme che verno dei 


fra il 35 par 

Art. 11. Alla tabella che fa seguito al secondo 
Decreto 22 febbraio 1863 sopraccitato è sostituita quella 
va annessa al presente, firmato d'ordine Nostro dal ministro 
della marina. 





con De 
ti dalla 


col. Doerato 


di 
Dato a Firenze, addi 17 marzo 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 


6. Braxcuna: 

(Domani pubblicheremo la Relazione che precede il 
sente. Deere "o la Tabalta annessovi.) pi Loi 
Con Regio Decreto in data 24 febbraio 1867, 
Anguissola conte Amilcare, contr' ammiraglio, aiu- 
tante generale del 4 , 
venne provvisoriamente nominato presidente della 
Commissione amministrativa marittima a Vene- 
zia, raglio Di Brocchetti 


























Con R. Deereti, 25 febbraio p. p. furo 
minati a sindaci, nella Provincia di Venezia, pel 
friennio 1867, 4868 e 1860: 

Distretto di Venezia. 
Burano: D' Este 






Mestre: Allegri avv. Girolamo. 

Chirignago : Sterchele Tommaso. 
Favaro: Negri Antonio. 

Marcon : Bernasconi Giucon 
Martellago: Centelli Gio 
Spinea : Dall Acqua dott 
Gradenigo co. Girolamo. 
















Campagna: Sinigaglia Gi 
Camponogara : Lancerotto Pietro. 
Fiesso : Baldan 





1 
Bembo Antonio. 
merati Gaelano, 
idoni Eugenio. 
Sa 





Pellestrina : Zennari Giovanni fu Filippo. 
Cona: Testa dott. Angelo, 















dipartimento marittimo, | 





Ferrarese Francesco. > 
S. Michele del Quarto: Ziliotto Autonio. 
Torre di Mosto : Ventura Giacomo. 
Noventa : Carorzi: Autonio. 








Portogruaro : Fabris Marchese avv. Frameesco. 

Caorle : Buschetti Francesco. 

Fossalia : Tonialti. Giov 
Muschett 





de oltre il Decreto € la nomisazione che pubbli- 
amo più sopra contiene: 

[A ù R (a del 13 febbraio, col quale 
è dala facolta al Comune di Palermo di occupa- 
te lemporancamente, per us della Società di ae- 
eliminazione agricoltara in Si , la floret- 
fa, il giardino ed il ei 
reale, già appartenente al 
| Valverde. 
















grelario. Egli durerà in ufiicio cinque anni, e po- 
ira quindi essere ricoafermato. ll segretario ag- 
giunto assisterà alle sedute del Consiglio, ma non 
voto deliberativo. 

3. Un R. Decreto del 24 febbraio, col quale 
o un Consolato alfa residenza di Yokoha- 
isdizione in Tntto il territorio dell’ 

pone. AI predetto Consolato, sa- 






fi godranno dei seg 
1 console 1.. 30.000 @d al viceronsole . 
4 Un R. Deerelo del 17 febbraio, col quale 
i soprasoldo giornaliero spettante si alafrenieri 
militari comandati presso fe Stazioni pel servigio 
ili stalloni dello Stato, è au- 
centesimi sellantacinque. 
fi. Una disposizione relaliva ad uno 
di prima classe nel Corpo d' intendenzi . 

6. Disposizioni nell’ uficalità dell'arma d'ar- 
liglieria © del genio. 

7. La collocazione in aspettativa per riduzio- 
ne di corpo, di quattro sottorommissarii di guer- 
ra nel Corpo d' Intendenza militare. 

&. Selle RR. Decreti del 43 febbraio , rela- 
tivi a concessioni di miniere. 












ITALIA. 


Ecco la relazione della Gazzetta Ufficiale sul- 
la morte del senatore Defili, 

Riceviamo la dolorosissi notizia della mor- 
te dell’ illustre senatore Defilippi, accaduta in Hong- 

















Kong nel di 9 del caduto io, per: nfiamma- 
zione al fegato. 
| Era noto che la malattia dell’egregio natu- 


ralista erasi manifestata a bordo della Reale cor- 
Hla la Magenta, la quale dovè tornare ad Hong- 
Kong per isbaccare l'illustre infermo, la cui vita 
preziosa, giù Iravagliata dagli effetti del clima e 
| della sconfinata altivita delle sue ricerche, era 
esposta a gravi pericoli. 

Il senatore Defilippi vide accostarsi la morte 
con grande serenità e rassegnazione re- 
| ligiosa. Di ciò solo dolevasi, che non poteva con- 

iuare la campagna sino al suo fine, e compi 
voti del Governo, che aveva riposto în lui la 
i sua fiducia. Questo pensiero espresse più volte 
i nell’ ultima settimana della sua vita al Regio con- 
sole, sig. Deul, che lo assisteva personalmente, e 
si siudiava di provvellere a tutlo quanto potesse 
riuscire ulile 0 desiderabile all’ illustre infermo. 

















| Regio Museo industriale di Torino, Lo lio, le 
| decorazioni e due luci AA pipe 


| sionario apostolico , nd, essere trasmessi 
dll fomigle. dai 


Il senatore Defilippi domandò ed accolse con 
fervore i conforti religiosi, e l'amministrazione 
degli ultimi Sacramenti Alla pompa funebre pre- 
sero parte il governatore per mezzo del suo aiu- 
tante la marina inglese e l'americana, tutti i 
consoli europei, e tutta la comunità europea di 
Hong-Kong. 


In data del 23 corrente, il giornale Marina, 
industria e commercio rec. 
Una disposizione recente del ministro della 











e Costituzione, cesseranno 
dra permamente. Invece, il piroscafo Sesia. viene 
riunito, come avviso, alla detta squadra. 

Se le nostre informazioni sono esatte, una 
circolare del ministro di marina ai funzionarii di 
sua dipendenza, a, preeriverebbe che nessuno di essi 
deve abusare della corrispondenza telegrafica, pre- 
scrivendo che questa venga limitata unicamente 
ai casi di urgenza. 

Dicesi che il ministro della marina, con ap- 
posito ordine del giorno, abbia vietato che d'ora 





far parte della squa- 











dalla imminente formazione del lerzo dipartimento, 
dal concentramento di molti uffizi 

per le esigenze dell'alta Corte di gii ed an- 
cora dal ricambio che deve darsi agli uffiziali ad. 
detti alla stazione del Plata, 

L' Italia Militare dal 24 corrente pubblica il 
bollettino N. 30 delle nomine, promozioni e di- 
sposizioni seguile nell'uffizialità dell'esercito , € 
reca le seguenti notizie : 

In seguito al R. Deereto 6 








Distretto di Po tozruaro. RI 


Daniele. f 
4 





essersi sparsa la voce che il Governo francese ab 
bia l'intenzione di forma 
coll’ Olanda, col Belgio e colla Svizzera, onde pre- 
parare con questo Zollverein occidentale una 
ie di contrappeso agli «feti inaspettati del 
verein germanico. 


nerale, si crede ad una ima 
Francia e l' Austria, RE 


nale di Roubaix ha 
ria di prevenuti: 


Pi i ro] lose gd con violenza, aver 
le per iscopo d'impedire il lavoro, 
Le conda 


Marina reca, che le corvelle a ruote, Guiscardo | l'elaborato dei 67. ki 


del Leitha, e questi, guidati dalla loro î 
nastica e maturità politica, non respingeranno la 
meno, 

l'odierna seduta fu l'economista prof. Kauz. 















urgenza. 
I 





corrispondenza coll’ Ufficio Archivi, come 
quello che non muote, continuerà ad aver luogo 
in Torino; se pon che, a principiare dal 1.° di 
maggie mo, e sino a cont line, cui 
rispondenza dovrà esere diretta a coriando d 
arliglieria del Dipartimento di Torino, con l'an- 
Pian piego : Ufficio archio 4 del Mi- 











Uffici 
Quanto però alla corrispondenza colla se- 
zione matricola i, dovrà essere sospesa per 
Torino con tutlo il 31 marzo volgente, per essere 
ripresa col giorno 43 di aprile per Firenze. 


selta di Torino ha, in data del 27 
» ciò che segue: 

Il commend. Quiatino Sella, arrendendosi 
alle vive istanze dei suoi elettori, partì ieri a se- 
ra per Biella e Cossato, Sappiamo che sa 
ziati francesi , dopo essersi. trattenuti 
studiare i maravigliosi fenomeni geologiei 
torino, si sono recati a_Meteli 

me di recenti terribili terremo 











la 

















nell’ Avanguardia : 

0 let ‘qualche giornale, che Carlo 
Firenze. Dobbiamo rettificare, 
icendo che Carlo Cattaneo è 








I 
Mordini entri nel Ministero. 
gonì, che sarebbe suo segrei 


ol suo amico Bar- 
0 generale. 


GERMANIA. 
Berlino 22 marzo. 
Assicurasi che l'accordo degl 








allo federale, si è già conseguito, e che verrà for- 
mulato e proclamato, tostochè sì sarà costituita la 
Confederazione jermania settentrionale. Que- 
sto sarebbe stato il motivo del viaggio di ‘Bene. 
detti a Parigi. 

Parlamento ha approvato l'art. Y della Co- 
stituziose federale, con un'aggiunta di Twesten 
sull'autorità decisi 











La Gazzetta del a Borsa dice 
ricevimento diplomatico, il Re indirizzo manife- 
stamente agli ambasciatori d'Inghilterra e di Fran- 
cia, e specialmente al francese , alcune parole 
sprimenti assoluta fiducia nel mantenimento della 
pace. 


che ieri, nel | 


to, T.) 
FRANCIA 


Serivono da Parigi all’ Indépendance Belge, 





re un’ unione doganale 


le 





Scrivono da Parigi, all'Ind. Belge, che, in ge- 


alleanza tra la 


Ul Propagateur du Nord dice, che il Tribu- 
giudicato una prima catego- 


languandia screnna alla probabilità, che 


sono 46 operai e 2 operaie, in. | Trigona 








tempo come pri 
cetturato, i, capo tmomodiro* RC 


(0.T. 
SPAGNA. 


delle tavia una microscopica oppusiziune 
s, fano da osservarsi soltanto nelle circostanze sira- | x malgrado gli sforzi da Goteno: fu 
ordinarie ora “eletto Lariag, 2 








sotto 


l'enesia Bd marso. 
di una 








esistenza i assicurata a Vene. 
ia, hanno mandato, secondo l' esempio del siy 
Eblardt, a questa associazione alcune centinaia 
di libri popolari, uti 








' 
. Teatro la Fentee. — Diciamolo senzi 
fregi: l' Assedio di Corinto ebbe ieri sera esito in. 
felicissimo. Certo l'ex non è tra le migliori di 
* Rossini; ella fu data _ui volte, sempre con 
, dubbia © trista fortuna ; ma ciò non pertanto ella + 
di fui, del principe dei maestri, e tutto «parsa di 
quelle sovrane bellezze di melodia, ch'ei solo sa crea. 
re. La data fe' rammento, la cavatina del baritono, 
l'insieme Ritrovo l'amante, il famoso duetto Pie. 
mor mio, per mon dir d'altri molti mn 
ili, ch'erao già impressi nella 

ch ebbero la poco invidia 
Pudirli a'primi tempi: ma chi avrebbe po. 
futo riconoscerli ieri sera nel modo, con cui fu- 
4 ron conciati Hi, 






















ingesse innanzi 
e travisato che più nol raffigureresti, 
A sì disistroso effetto contribuirono varie 
cause: il Beneventano, ch'ha la principal parte, 
di Maometto, era ammalato, non a finta sea 
' insufficienza, ma veramente ami 


* me un noto 
| contraffatto 





| P9 di alcuna chiave, che pel rispetto, dovuto al 


sommo sutor della musica, per quello della gentit 
società la quale s'accoglie alla Fenice, se non per 
compassion a quel disgraziato, si sloveu rispar- 
miare, 

. Con tali apparecchi non fece nessuna impres- 
sione la bella preghiera del soprano, che viene ap. 
[reso, e lo spellacolo si chiuse nel iù freddo s- 

zio, 


Due sole cose s0n0 in esso Veramente mei 
tevoli di lode, le scene del pittore Ricana! ey 
il vestiario che non può essere più magi 

gusto. 






_———._.__—_r_r_—_————__m 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia WB marzo. 





cavena Dei veruaTI.— Seduta del 27 marzo. 
ino. Polsinelli. 


è aperta alle ore 2 e 1,, colle si 








riferisce intorno alla elezione 
legio di S. Demetrio ne' Vestini, 
i. Federico Salomone. 
È appros 
Riferisce inolire sulla elezione avvenuta nel 
gollegio di Monreale, in persona dell'on. Dome 
nico Trigona duca di Gela. 
È convalidato. 
io è pure quella degli on. Assanti, Damiani, 
Canicardo, Galati, Crispi, Castiglia, Fri: 


vvenuta nel 
Ta persone di 





ippo 
Bo 














li di ribellione con vie di fatto e minacce, 


ine pronunciate vanno da 4 mese 


fino a 18 mesi di prigione. 


AUSTRIA 
Pest 23 marzo 
La Camera dei ti continuò a discutere 
an Ghyezy asserì che il 


progetto della maggioranza distrugge l'indipenden- 


. Disse che anche la 


minoranza. riconobbe î necessità di rafforzare la 






di no mg. 
sora Pin € il conte Karolvi in senso 
innanzi vengano accordate licenze agli ufiziali di |il durevole rasi 
provvedimento sarebbe determinato | celererà 
mente tardigrada, e le infonderà 
enae | ce; per l'alluazione di quesl ide, l'Ungheria sten: 

i ta 


le delegazioni, disse: 





ute la mano fraterna ai 





che loro si offre. L'ultimo a parlare nel: 


(0. T.) 


0.T. 
pai {0.T.) 


Zagabria a 
!l gen. d'artiglieria Benedek, che tratteneva- 


scio, Garibaldi e Matina. 
Si procede all'appello nominale per la i 


lo. 
Risultato della votazione: 


Numero delle schede 344 

Maggioranza 172 
per Mari 195 
* Crispi 142 
» Lanza 2 
+ Rattazzi n 
» Mancini Ù 
* De Luc ‘ 
* Ricci Vincenzo i 
bianca Ù 

L' on. 


Adriano Mari è cl lo 
fagiano Mari è quindi proclama 
Mussi riferisce sulla elezione avvenuta nel 
jo di Nuoro, in persona dell‘on. Aspron 
a. 


Miett riferisce sulla elezione avvenuta nel 
terzo collegio di Venezia, in persone. dell'on. 


Contro questa elezione fu presentata una 

la, la quale dice che in una delle sezioni 
del collegio elettorale È Gras era costati doti 
soli membri del seggio, invece che da tre, come 
preserive la legge. 

La maggioranza dell'Ufficio credette però 
questa non essere una ragione sufficiente” per 
sonullare questa elezione, e ne propone il cu- 








mento. 

Viene pure approvata quella dell'on. Alenol- 
8, avvenuta nei collegio di Valle. °° 

Tenca riferisce sulla elezione avvenuta nel 
collegio di Acerra, in dell'on. 
RR pria] E 
zione messe gravi i rità, fra le 
fame cordo Fd allerazione delle ii in 
uno n li, ore esta 
elezione un'inchiesta gimdiniaria. e eo °° 

È approvata. 

Puccioni 











È convali 

Lo sono 
nel. collegio di 
2° collegio di 

Salvagnol 
venuta nel. co) 





lelana è. 





que deliberazio 
elezione. 

La Cameri 
messa a doma 








presi 


stori, fu lasciato 
incaricare una Ci 





ue 
Gi vien ass 
Ponza di S. Mai 





necessità di esse 
consiglio di una 
Abbiamo ri 
Jocini, prescatat 
4867, sull'ammi 
ARBO' al 1867. 
È un vo 
merita di 
derne un ria: 











ta varii coll 
tati di opposizio 
vere dalla Came 
constatar pre 
ha tentato di est 
tori liberali di v 

Noi n 
dimento, ed 
stesso a 
Così la ( 












Pure assicm 
che la votazione 
visorio avra luog 
nistrativo, senza 
fiducia. 





I 
dalla quale risult 
Cassa 


dan 
347.6381581, | 
Provincie ve 
totale di L. 












dall'arma dei 1 
Mazzeo. 

L' Italie ann 
(27), del v 
commissario ge 











piamo 
navi. mercanti! 
Stato italiano. « 








Nel Giornale 





4 Nel discorso 
Emanuele, in occa 
Parlamento, si 
meno moleste uno 
quidazione dell’ As 
+ Questa prop 
su qual base si ap 
za dubbio lo spogl 
Italia la Chiesa, 
liquidazione del su 
trebbe legittimarla 
Il Giornate di 
be potuto risparmi: 
avesse pensato con 
di un atto uni 
tendersela a 
irenze. 

















Leggesi nel Di 
Oggi eccelle 





Scrivono all’ 
dello possibile venu 
durante l'Esposizio 

Un dispaccio è 
marzo, reca no 
derbeo avuto le 
colla. peggio de' Tur 
stri’ lettori ad acc 














Il Lucemburgo 
ne del giorno. Lu | 
vessero. aver luog 
cemburgo , il patri 
Quei passi, che 
‘congetture. 





Leggiamo nella 
Moll 


Nuovamente, e ci 
Nerale Floury , ed 0 
Posto . di ambasciati 
Corte 
vrano all’ 











o, ri 












iparte È convalidata, 
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mosuadiere Ro. Lo fono pure quelle degli on. Alvisi, clelto erica sistemazione dei pubblici Giordi lo Quignon® l'immeliata esecuzione di cs pisraccio pe scena STEFANI 
(0.T.) gel soll dl Fl e Luigi Bir, et è Lon e Citizen idea, rio de che ses [la pare dall colin al ponte, la quale porta" ta | Pietgi 8 sue 
" collegio” di Livon. n . 3, nel, uo’ interpellanza , T it L . j 
“alcamnoi riferisce intorno. all'elezione ar- nell'altra. LI iN precedenti.) | re; ma ch' esa nom è comipeza nell'ordine. del |" "Ni cons. Sele tico muove il dubbio che si pu del 36 mare dl 17 moro 
AOTAgAnE Balvagi, "o eden ba persona iii Poi tere Penne cre TE Le lignccti chiede che l'interpellanza | questo progetta. co ceamente l'escenzione di | esita fe 3% (him) _58 32 sa 
Rino questa | 100 ngi a mezzogiorno il ratto commercia» | sia fatta subito. hei E RIA tare dle Cic dice che | Hei 
elezione, ma di ordinare in pari | arr Austria e l' Olanda. (Diav.) | da nabla e all'avv. Diena. si potrebbe cominciare a fare subito alcuni pino _- 
chto] ec appurare certi brogli, che sono stati Tione MAIA nei natia Eiorme. | fare li Municipio del Gia e gas Dania invariante pei gior | F, o) 
denunzi | prorogata Li discussione forma. | fare. 2 sis confini. |> > sà a sale 
RIO 3 Sto penale he edi ( Diav.} "| la citta avrebbe pur HI cons. fi Janda Se com questo volo | Presite austria 1886. ‘325 a 
l'inchiesta la Camera sospendesse pure. qualun. lrezza il progetto Quignon. |-* * in commi 318 mu 
pa) deliberazione sopra la validità di questa > Reali risponde affermativamente, e { Valori diversi 
contare nella elezione. [ok i acbierinanti ia Gredito mobi. franca sa 
Manto, cimeli Camera essendo deserta, la votazione è | di difesa.  (Dieo.) l'iratative; che perciò egli ea 18 Voli contro teo * | Proposte pema | © ospoguuole 185 9 
Pf Gonen greto 1 Ginggio del Prime de carat gi Rel sue rispose Dice ehe Vine deli la iecenibio l'a Be somie |" Peesteizone e 
ident, vrà luogo giovedì, ( Dian.) | Piazza; che perd questi rectani atri, rega “guardia mazione e “COMPO di miu |» Astri nà 
La seduta è sciolta alle ore 5 34. Fstroburgo 26 marzo. |che nell site Bate sore più chc probabili. | i cons. Aeali, membro della Giunta, et ioo ton ati 
di le aperto. pporto. La Commi ù | * Savona, = 
fra | "ii com. Arqua dice che si dovrebbe prima di | Ort mil © 2 gent cre omnia di | r: 
* Anche questa sera 26, sì è lenula una riu- | $8€0Ndo cui tutte le Società j tutto esaminare, se il Comune abbia un diritto di Sindaco. Il rapporto car. DISPACCIO DELLA CAMERA DI CONNFRCIO. 
È pri esper nica della parte governativa, nella sala della Bo. | cizioni e Cope | erepalatà Pili Quello è un fomio proponendo la nomina dei seguenti militi | Vienna 28 marzo. 
erat sarta armonica, per intendersi intorno alla somi-| pria” ccetuate le Compagnie Spagrertadfossni ia, con ria naziona | lag ripa 
i sigg. fratelli tino nuce Dresideati della Camera. tennero mag- | 12% protezione legale, — Un skase imy dard Ù Loppr Gustave qerutepee Errore Pranzi) it ii 
binetto di letta: gior numero di voti gli Pisanelli, Restelli © dina I aboli del Consiglio "del Di di di Pos l che il Municipio, Koppel Gustavo, Thomas dott. Antoni Dette inte 62 10 sas 
rt Cavalli. Sal quarto camidato ala vicepresidenza | dit ione del Consiglio del Regno di, Po-| che il Municipio prec La seduta è sospesa per a votazione Prestito 70 20 10 40 
pone non ta pr alcuna islazione, sc h l'ad: onia. (0. T.) [int Maggie voleva; pera sini eperta de agduta, rimangono eletti i © Prep ca Lu Ra] 
nanza riser: portar i suoi sulfragii so vali _- le intercesse. | glieri comunali sig. , Pasini, Ma i i dell' lati 
cune crntnia candidato dela oppone, ehe opt pate |  Dispeedi telegrafici dell geni Stan | 1 fi cao dniaioe sia © i felice | Blumenthal Alessandro © è militi sig. Conti | Ani d'la di erudio . 83 50 186 
» portuno. DA. gaimento dell'istaurazione del Governo nazio. | cav. Giuse era Ugo, Koppel Gustavo, | Leodra 128 90 128 
‘Onore. ; i bi che lu seguito ai desiderii” dell » | Zac 
* Quanto alla nomina de’ segretari; e que- "DI Ù sguito ai desideri; € Thomas d derà la Ca 69 606 
ad ogni 0 sori, la leeciato ella pretatenza Gi calante pini #08 arte imebita 7 i SOnlerko spontaneamente i sione i “via Ada 20 frabi 10 31 10 20%, 
e mera .), A > delle trat- ; ; nn 
Jacaricare una Commiasione e di proporne la ita; ragidenti Biani i ebbe voti 483; Re-{tative c che nella pendenza di quesi ic | che si pe dell PRE pred IST Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Leggesi nella Gazzetta d' falie sell ni Savali 166; Coppino 453; [o procno deve role tura dell'indirizzo alla città di Genova e relative | redattore € gerente rerponsabi 
Ci vien assicurato che l'onorevole senatore | De Lucca i Ricci 128; Ferraris 438; ù Dina 4 proposte, « 
Nonna di S Marino abbia scritto una lettera 8 | Ricef G, 28 ; Mancini 497. T tre” primi | Robot è più fa più civ cast ele | il relatore dott Berti legge lind 
scam di Forio; pela que per del | rimasero et. a le ig vl e tt | di Ga Proel si n di 
‘coniglio di: vasi roseliazione sol Comes” Roma 27. — Sera. — (Concistoro se-| che sia stabilito un dirilto, Venezia risponda o mosaico di Mare | -_SAZIETTINO MERCANTILE 
le migliori di Abbiamo ricevuto la relazione dell'onorevole | greto.) — Il Papa ha promunziato una bros che le trattative sa» | co Polo € Cristoforo Colombo. (Applausi, — 
te, famgra con Jacini, presentata al Parlamento il 31 gennaio | Ye allocuzione concernente la canonizza- la Igor = La proposta è votata all'unanimità rari 28 marz: 
Petto gl 867, sull ammivisrazione dei lovori pubblici dal | zione del Beato Germano Cousin. Il P ub0 del Catene 1a cl dol Berti dice che questa proposta porta PRI 
otte a Nail pre dal i ha proposte le seguenti Chiese d' Italia : {tro il quale protestano alcuni caffettieri. del Manic io di ri (Listino compito pubblici agenti di cambio.) 
del baritono, meriia. di: cosere. siedialo. © noi nani feno Milano, Luigi Nazari; Molfetta, Gaetana ùl cons. ftieco protesta, in nome della libera | dirizzo. VALUTE 
oso duetto Pie: n ' Rostri Rossini; Foligno, Nicola Gvispigni ; Imo- | concorrenza, contro i reelami sporti dai cafittieri. La proposta è accolta all tà 
Pit liiirt la, Vincenzo Moretti; Casale, Piermaria |, !! cons: Dina dice che tacbbe opportano | piauri "” i Da ti di fon Hai 
ln varii collegii in cui riuscirono eletti depu- | Fi i Comacchio, Alessandro Spoglia ; sa con sa orde al soy fossero falle istan- N presidente propone che si passi ora alla no- 191 » o” 
tati x giri è Cd lapo a pronto | Reggio d Emilia, Carlo Macchi ; Macerata | i'ult Mella botteg di Canoe 5 sdoperasie per Lo Di i Terigore in sostituzione del co. Valma- EFFETTI PUBBLICI. r. s 
lalla Camera un' inchiesta sul ioni, ù A $ ionario. la franchi — — 
soostatare le pressioni, con fe quali l'opposizione | # Tolentino, Gaetano Franchini ; Potenza, | © i dott Padig dico che senza ‘uso del Call, |“ Viene elet da frnochi > — a 





Antonio Fama; Adria, Pietro Colli; Cu” 
neo, Andrea Formica ; Aati, Carlo Sa 
Saluzzo, Lorenzo Gistald 


ha tentato di estorcere voti, 0 impedire agli elet- 
tori liberali di venire alle urne. 
1 possiamo che apphovare fale inten- 













- auprovare | 3 Alba, Eugenia 
dimento, ed ce È nostri dmici ed il Governo | Galletti; Alessandria, Antonia Call, f 
stes ccogliere con sollecitudine n * h 
Cad lo Carso a Ria nic si Vle Enriso Bindi; Tempio, Pietro 


Pare assienrato , dice la Gazzeti 


gli affida lo che la ve 
























nque ne fosse vai 
p non vol soli. 
Vedevumo bei I 






La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente pubblica 
la situazione delle tesorerie al 28 febbraio 1867, 
dalla quale risulta che il .* marzo si avevano 
in Cassa in danaro e biglietti di Banea, Lire 





in mal punto alla 








silla fe 347,638,158 58, € nelle Casse delle tesorerie delle k È ca la UnA | È approrato a graa maggioranza. 
prlcongia Provincie venete L. 7238250 17, che danno un | rivoluzione a Haiti, — Il Presidente Gef-| ti cone. Palazzi dichiara di acicnrs, pere 
ll barbaro suo- totale di L. frard rifugiossi sopra una nave francese. |chè, non essendo compreso l' argomento. nell'orc 










to, dovuto al 
lo della gentit 
ice, se non per 


parlo dall'arma dei Reali 
































Mazzeo. chiara di accettare un’ interpellanza, si pronde una 
essuna impres- L' Italie anouncia la partenza, avvenuta ieri = Coste pen del pai 
b, che viene ap- (27), del viccammiraglio Longo e del cav. Serra, | rina pleereti reali 18 e 17 marzo furono no-{ PFES0 nell ondine appoggia il conte Giusti 
più freddo Sagginisacia prnzala dela morinr rese, per Ve | Sedi PGZR superiori dela Goria micio | Li dr consi dle legge comunale 
READ, nezia. Comandante superiore col grado di generale |. conte Papadapoli legge l rapporto sita 
enna o 6 ione dei pubblici Giardini. 
Leggesi nell’ Opinione È mangione: —-onvalre: Giorgio! Mata. Premesse alcune idee sulla bontà del sistema 
«Il Governo austriaco diede gli ordini che, Prima legione, lnglese, si dice che fu scelto il progetto del sig. Qui- 
mentre procedono i negoziali pel trattato FA Colonnello Papadopoli conte Nicolò. | gnon, di Torino, che gode tanta riputazione in que 
mercio e di navigazione col Regno d'Italia, le Maggiori : Bosi dott. uvv. G 4.° bat- | st'arie. Il rapporto tratta quindi dell'opportunità 
navi mercantili italiane siano ammesse all’ eserci. ! taglione. — Blumenthal Alessandro, 2° battaglio- | di ommettere il concorso , il quale attebbe per 
i zio del caboltggio lungo il lilorale austriaco. SeP- | ne. — Brazzoduro Pietro, S.- haltaglione. Perc conseguenza una grave pendita dì tempo. Per que- 
ITTINO. piamo che allo stesso favore vennero amimeese le | rari cav. Giotanai Ball sl'ango la Giunta si tmiterebbe alla” riduzione 
ili austriache ltmgo le coste dello ra i ziotlo Carlo, 4.* balla» | del Giardino tra il ponte e la collina, essendo trop 
Mo, è glione, — &earpis Federico, d.* hattaglione. — | po grave la Spesa La spesa totale fissata, è di Lire 











Astolfoni Angelo, 3.° battaglione. — Cosulich Fu- 





520 





Nel Giornale di Roma del 25 corrente si | 
















27 marzo. legge: battaglione. Giardino secondo il sistema attuale, 

Polsinelli. SEO Rc pronunziato dal Re Vittorio Seconda legione. IE esa peri Furie clio, al poate è 
1), colle: Finanuele, in occasione della recente apertura del | -—Cotennetto; G Gimseppo, Lucia te Piega e i alter t del Giardino; 
ato: rlamento, si dice, che per rendere le imposte Pietro, 4.° botta. | quella {rn F ingresso e il ponte, e quella che è 

alla mneno moleste uno dei mezzi sirà (a 1 gittima li- ivo cav. Ulisse, 2° battaglione. — | DI: poca spesa, € 





quidazione dell Ause ecclesiastico. 
* Questa proposizione non può comprendersi 
su qual base si appoggi, poichè illegittimo è sen- 





conte Alessandro, 3° battaglione. — Ba- 
roni cav. Lorenzo, 4° baltaglione. 
Portabandiera ; Gunard Anastasio, 4° batta. 
















lubbio lo spoglio, a cui è andata soggelta in | gione. — Pedrali Angelo, £° battaglione. — Vet- 
pei Halia la Chiese. è può quindi esser lgitimp la | turi Giovanni Battista battaglione. — Borro 
7 liquidazione del suo Asse, tanto più, che chi po- | taglione. 
trebbe legittimaria non lo farà m Guardia nazionale di Murano, 
Il Giornale di Roma, dice l'Opinione, avreb> 





Maggiore, del battaglione comunale : 
vanni ‘Maria, 
Portabandiera, col grado di sottotenente : Bar- 
bini Andrea, 
Venezia 28 marzo. 

Consiglio comunale. — Alle 12 e 20 
minuti, il Consiglio non è ancora in numero. 

Ml consig. Antonini osserva che lo scarso nu- 
mero dei presenti lo consiglierebbe a proporre che 
la seduta fosse trasferila a un altro giorno. Se 
anche il Consiglio fosse in numero, è diffci 





be potuto risparmiare quest osservazione, solo che 
avesse pensato come, non essendo la legittimità 
di un atto una cosa matematica, in un modo può 
intendersela a Roma, ed in un altro ben diverso 
a Firvaze, 


Leggesi 
Oggi l' eccellentissima Corte d' 
renze ha annullata la sentenza del Tri 

rezionale pure di Firenze, che condanna: 
stro gerente a mesi 6 di prigione, ed a lire X 
d'ammenda, per ingiurie e diffamazione a carico 



























data del 28 marzo: 
di Fi- 
male cor- 







cuni 






























del signor Pinoa, ev-questore di Palermo. intervenissero molti membri; sicchè la Giunta, | che 
ch'è composta di 12 membri, può coi proprii vo. | Pera 
Si parla | ti ottenere ben presto la maggioranza. glie 
Re di Prussia a Parigi, || © La 
procla n 0.7.) ln dott 
(avvenuto vel Un dispaccio dell Havar, in duta di Corta 21 | ' "©mi degl città. 
h. Asproni. marzo, reca notizie « di nuovi combattimenti che | 34. piembro. 


avrebbero avuto luogo ad Apocoronos e Kissamos, Wien, ba dissezione 





dell'ordine del 











































lavvenuta net volla peggio de' Turchi. » Consigli no. sa Il dolt. Fadiga osserva che nella possibilità 
pna dell cu. Se DO E Taro ra Ccnlotemo pera i mo. a dann Be e cene "Eli sia concesso l' use di tutto il giardino reale, 
queste notizie, poichè una corri del | cause contratto di manutenzione dei pubblici Ciare | si può tener questo, che è in huovo ao, e pro 
una Messager du Midi, scritta a bordo della ope dini. è î per per S rid cagna page pu musa 
{1 Levante, in data del 40 marzo, smentisce tui 1Ì conte Nicola li legge il Cipe nt aamprentà | 
i combattimenti © le vittorie anuuaciate nei gIOP- | joy, Giante. ‘1 Giandial tatono Te giati Ta Pine | un galantuomo gilt ca un palazzo per far- 
tali da qualche tempo. « È molto tempo che non hr no una boltega, e irarne quindi un compenso. ma 
Vi sono vittorie, dice quel corris + perchè Borin, la disdetta. Il non comprende come lo si lasei andar in depe- 








redetle però 
ciente” per 
pe il con- 


Mn vi sono combattimenti. » 
Parigi 26 marzo. 







rizia. Essa. domanda, quindi, 
torizzazione di stare in Giudizio contro il sud- 
detto Borin detto Caracossa. 


























l'on. Afenol- Caggrensre consul. | per annunziare che S. M. il Re ha nominato co- 
pe tf? tato Pera I Mandante. della guardia nazionale il consigliere 
avvenuta nel Ò onte Nicola Papgdopoli risponde che fu | colonnello Manin. {4pplaus_fragorosi e continuati 
n. Barone. IA quei uti fia cer par sella Pri gle pi i 
questa ele ira ‘PISTA perle è opprovata all'anecimità. commovente dimosirazione d' onore alla memo- 
nità, drnile Viene in discussione la la relativa alla | ria del padre e al figlio, che ne aveva saputo 
plant [rs icaro sistemazione dei pubblici Giardini (n, 4), seguire sì bene le tradizioni. 
pra. questa Molti giornali L'avv. Diena ricorda che fu annunziata un' | Si vota la proposta di adottare ir massima 
mire mulbliori i la riduzione dei giardini pubblici a giardino. pae- 











zione avve- 
persona: dell 










SIE buena Grade ch'omo Ma coltpreso oli frese po-| 





il passeggio è quasi rovinato; che 
concelulo fanta 


Diena, per domandare anche l'u 
oltre che l'uso d 


si assumerebbe fulli 
seco l'uso di tutto il Gi: 


mente alla Giunta di con 
l'uso del viale e del Ca 


dive del giorno, egli non può vatarlo senza sta- 
bilire un tristo precedente, 


l'esempio del Parinmento, ove, se il ministro 


possono restare per ora fome sono, 


sia stabilita in massima la trasformazione dei pul 
blici Giardini in Giardino paesista n 
approva 

proposte non passino, domanda |" 
concorso. 





conoscono esattamente le cifre del bilancio, si pos- 
sono però calcolare a un di; 
sono cose assolutamente di 


anno. La spesa noa è poi ta 


gianlino solo grande, sarebbe più igienico la co- 
struzione di alcuni piccoli giardini sparsi nella 


da molti membri. 


rimento, senza alcun vantaggio, 


corso. 


sista, 





uso dev'esser 
inverno che in_est 
Esso si unisce quindi 





filato soltanto, 








Viale e del Cai 
ll conte Giustinian dice, che la Giunta non 
' imbarazzi, che trarrebbe 





ino, 
Ml cons, Franceschi sì associa alle viste del 
Giustinian. 

messo ai voti il 
l'avv. Diena 
« Il Consiglio comunale raccomanda calda 






seguente ordine del giorno 








ittà. a 





Il conte Gi 





dinian difende la votazione col 































#0, mentre sarebbe di 55650 per riformare il 















Il rapporto conchitlo proponendo : 1.0 


il progetto Quignon. In ca 
pertura d'un 








che in queste cond 
ccuparsi di spese di lusso. 
Hi co. Nicolò Papadopoli dice, che se non si 


. I Giardini non 
ma interessano 
iene e la decenza, 


Hi dott, Fornoni dice che la. perdita 
mesi di tempo equivale alla perdita d'un 
o grave che non si 











tarla. 
Il dott. Fadiga dice che noa è municipale, ina 


però crede che si potrebbe giovarsi dell’ o- 
dei proprii conelttadini. Perciò egli acco- 
la p subordinata del concorso. 


Il cons. Della Vida dice che meglio d' un 


Questa proposta è combattuta confusamente 


Il dott. Fadiga insiste sulla proposta del con- 


ll co. G ustinian interrompe la discussione 





















Cesare Gasparin 
















i: mie 
issione il N. 7 dal PCN È De] 
Prestito L-V. 1850 god* 1* dicem. » - 
| Prestito 1859. . ©. PESI 
pat niuy 
= ro) pae $ È = 1795068 “ 
nni da 20 franchi cino va zio ie 
; nembro della Giunta, legge |" lire ul ci ‘sro vaglla Basco nazionale itlina 
il rapporto. Propone Un annua pensione vilalizia Corso 
» per quelli che ottennero la medaglia CAMBI Se cnedio 
L. 200, e per quelli che la ottennero 


L. 100, 





























cons. Franceschi osser Atiim ; 9 * 

fa differenza tra gli ufticial Ancona. . 
e Perchè la faremo noi o ii 

Fornoni dice che il Municipio riguardava la | Berlino SE 
questione dal punto di vista. economico. poiche re io 
il premio morale sta nel conferimento della me- | Faceeslorna . 
daglia. Molli sottoufficiali, caporali © soldati sono | Caneva”. . 
in istrettezze economiche , gli ufficiali generalmen- | Lisa. > . 
te no, Livorno sd 

Îl cons. Franceschi pi subordinatamente | Lontra È. 
la pensione, per quegli i quali non essendo | Marsili . 
più in servizio Ireltezze economiche, | Milano, . 
tanto da domandare la pensione. Nell' ultima cam. | Napoli» . 
pagna partirono per la guerra uomini di tutte le | Palermo - . 
condizioni. Ci sono ex ufficiali, che sono più po- | Parigi. « > 
veri dei soldati semplici. n: Li 

Hi conte Giustinian prega il cons. France | er0 - " 
schi di redigere l'emenda. | Vianna . 

li cons. Franceschi chiede se la pro) 
appoggiata e non.essendo appoggiata, la ritira. | Sesta 8% — 











iena propone la questione sospensi- 
va, perchè nou si conoscono i limiti della spess 
che si assume. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia 29 marzo, ore 4, m. 4, s. 57, 8. 






asta nell Cesarvater 
nll'albenza di metri 13 cine 10) 


Dei giorno 27 marzo 





questione so- 

























spensiva, per Veva prendere mag. | PT 
giori informa; pichè la questione iulicso ra 
si porta nel campo del cuore, si associa ai preopi- Doni Soil i [dica 
pel e i pe 

Fornoni difende la Giunta dall'accusa di po. |, Fatoxmo ",90 | 336% 70 | 135” 00 
ca diligenza. A oo: pig se i 

Ricco fa sua la prima proposta peeschi, | Tramow { Au . hi ”.’ 
che siano compresi per la pensione anche gli uf. | f:ts. {uni [ 855 10.0 9/6 
ficiali , senza che sia necessario che la domandino. Ienomivao $ 68 68 68 

Marangoni dice che vi possono essere Nuvoloso - Pioggia 
mutilati in guerra, che non abbiano 3 see 
daglia, e che il pio dovrebbe comprendere E È 
anche questi. 

Berti osserva che la medaglia è prova di va- Quanrità è piagris. . b96 


tore; la ferita è una prova soltanto che si è com- 
















pe » 

battuto. Sr SR v 

Viene proposto l'emendamento, col quale si Palle 6 axiim. dui 27 mario, plc 6 rovi. del 28 

comprendono per la pensione tutti i nati a_Vi Tioprata f meta > 101 

che presero parte alle guerre dell’indipenden- abbina» 8,3 

za, e ottennero la medaglia al valor | BE Ro y gioni 
sia 1 





| SERVIZI 


IO METEOROLOGICO ITALIANO, 


| Bollettino del 27 marzo 1867, spedito dall'Ufizio 


la è approvata con 17 
Giunta vota contro. 

uindi votata la parte emendata ed è 
approvata all' unanimità. 





ventrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro conti wa ad abbassare in Iulia Le pi 
sioni sono sotto la normale. La temperatura si è alsata. Îl 


o è piovoso o copato; il mare è calmo, è calma domina 
l'atm:sfe 








e d'ora innanzi i no. 
mi degli assenti saranno pubblicati nella Gazzetta. 
La seduta è levata alle 3 
Rettifica. — Dobbiamo rettificare wn' errore 
in cui si corsi nella relazione d'ieri. li 
veva proposto che l'esercizio prov- 
fosse limitato al 31 maggio, e la sua pro- 
acceltata dal Consiglio, e non respinta. 











in Europa, alza nel: Russia, 
© dove dominano i ven 











abbassame 1; bari metrico, e 
ano i veati di Sud e Sud-Est, accompagnati di 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


compr, venerdì, 29 mars, 
Jom pigna, del 3° Fasiagii 
sa dal srt 84, penct 





Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani, 


| Moniteur dice 
ordinato che sieno invi 
punti del globo uffiziali di marina, 
gegneri idrografici, per determin 
certo numero di meridiani fondamentali che 
serviranno ad accertare la posizione geo- 
grafica dei punti interme 
Lo stesso giornale reca 
delle Principessa di Galles v 
migliorando. ; 
ialatico. ) Guéroult ha riti- 
REI fallen relativa ai terreni del 
giardino del Luxemburg 


Brusselles 28. — L' Indépe 
LA cia 


ha il seguente telegramma 
all’ Esposizione di Parigi avverrà proba- 






io la 10* 
LA ruote» 











SPETTACOLI 


Giovedì 28 marzo. 
Tratmo La verice. — L'opera: Faust, del M°G Gou- 
nod. — Dopo l'epera, a:rà luogo il Quadro IV del ballo: 
Fk e Flok, coo un nuovo pisso a tre composto dal 
Arematuro, è da esso eseguito in union: alle signore 
e Conti. — Alle ore & 
TEATRO SAN BexEDETTO. — .... 
tramo arosLo. — Drammatica Com 
Rossi. — Gug 











« La salute 
sempre più 





condotta @ 
espeare. 








29 corr., serata a bendizio della 
i-Trivll, si rappresenterà la ta 






prima attrice Motilde Pemy 
Shakspeare, Mecberk 

TRATRO waLtRAAN. » Drammatica Compagnia vari 
di Ghino Tognetti — / Misteri dell Inquisizione "di S 
gna ; quindi, il Canto patriotico del sig. Mercantini : Le 




















La proposta è ammessa con 33 voti contro 2. 
Si vota la proposta di « approvare il proget- 


placca. Termis«rà lo spettacolo, ja giocosa commedia + 


rlino 27: « La visita del Re di Pi 
bilmente verso la fine di maggio, | d'arnari di S. Pietre. (Replica) — Alloro 8. 














INSERZIONI A PAGAMENTO. 





xi 

Sule prime ore d'ieri mancava ai vivi Pietro 
Sol, appena icentene, fresco dì aperaze © d'a 
sen 


A carattere leale, generoso ed onesto, accoppiava 
vontà di cuore senza limite. intelligenza pronta e sicu- 
ra che lo rese superiore ad ogni pregiudizio. Nessuna 
nobile idea nè generosa aspirezione, lo trovava freddo 
‘appello. € con spontanea condiscendenza risponde- 

‘quanio di grande si ammira. Amò la patria più 
3 stesso, e éon ogni gua forza concorse è mante. 

viva la Îavilla della libertà e la fede nei nostri de- 
L' Allegro per indole, festivo in mezzo agli amici, 
derlò queste naturali tendenze dello spirito anche quan” 
do ll leoto malore gli amareggiava ogni cara speranza, 
fiducendolo agli estremi di vil. Felici quelli che, come 
ul, lasciano dietro tanto deniderio di sè € così grande 
copia di affetto! 

Queste poche linee sieno un caro ricordo, piu 
chè un povero tributo di elogio a chi eltamente sen- 
tiva ogni nobile affetto ALCONI AMICI 
























ATTI UFFIZIALI. 


Regia Marina italiana. 





per le Provincie venete. 
Si notifea che il giorno 40 del vent. aprile e. a. alle ore 
avanti il Commissario generale a ciò delagato dal Mi- 
nistro dalla Marica, in una dalle sale del Commisariato sita 
da questo R. Arsenale, si procederà agl'incanti pe delibera» 
sento della provvista di doyhw ed altri. generi ascendente alla 
complessiva somma di L. 8337. 

La consegna avrà luogo nell’ Arsenale di Venezia per 
ua terzo infra trenta gisenì dila dita all'approvazione del 
presente contratto, è pel reto iafra quattro mesi dalla sessa 
da. 


Le condizioni rali è particolari d'appalto, coi relativi 

pl ri ic 

"nti. ale 4 potnoridiane nel ufiio del Commisaiato ge- 
morale di Marina. 


L'appalto formerà un solo lotto. 
1 Gllbwumoto guri a cha sogno, tvro di col 
Ml quale nel suo partito Armito a suggolato, avrà offerto sui 


prezzi d' Asta il ribasso maggiore, ei avrà superato il minimo 
stabilito nella scheda segreta deposta sul tavolo, la quale verrà 

















ridotti questi min 
quit di autorizzazione le 
I delibaratario deposte inoltre L. 300 per la spesa del 
Contratto. 
Venezie, 37 marzo 1867. 
Per la Commissione Amministrativa. Marittima 
Il sotto-Commissario ai contratti 


Lusi Simon. 











N. 7840 Sez. Culto. 
R. Intendenza Provinciale delle Finanze. 
Avviso. 
base al disposto della Legge 7 
legolameoto esecutivo, disposta la 





Avendo li 
Vaglio 1866, 


re te 


martire. 
Vengono invitati i creditori, gli affituariî e gli aventi 
diritto a riversiblità sopra beni dai Conventi stessi possedu- 
ti, a produrre i titoli dei loro dii 
i avnerte inoltre che dalla presa di possesso cessa ogni 
ingerenza delle Corporazioni religiose suddette. nell'ammi- 
passiva, che passa al Demanio, per 
0 essere eettuati, per ora, nella 
locale Cassa di finanza, previo ritiro di 
che la scrivente nou riconoscerà il pags 
pati, salvo che sia stato fatto in conformità del'a consuetudin 
focale. 
Venezia, il 26 marzo 1867. 


NR. Cons. Intendente, 
L. cav. Gaspani. 








renzo 















N. 2733 {l. pubb) 


AVVISO, 
Caduto deserto per mancanza d'avpiranti l'esj 
rimento d'asta tenuto il di 7 corrente per la vendita 

delle possessioni Iso'elia e Panarella in Comune ce 

suario di Bellombra, D'atretto di Aria, procedente di 
l'avocato feudo li si avverte che nei giorni 
2,9 del prose, vent. mese di aprile sarà nuto un se- 
condo ed eventualmente un terzo esperimento per la 
vendita stessa, sul dato di fior. 15578 (fiorini quindici- 
mila cinquecento settavta otto), fermi del resto tutti gli 
altri patti e condizioni che si contemplano dagli Avvisi 





























d' Asta 4 maggio e 24 novembre 1866, N. 4352 e 3603, 
al quali per l'eff.tto si fu riferimento. 
Dalla R 1 inza per la Provincia, 
Rovigo, 
N Dirigente, Gattinoni, 
N Bua 







LA R QUESTURA DI VEVEZIA 
pubblivo, chs dal novem're 4 





ca conenente pezzi di carro da cannone, 
catena di ferro. 

3. Una burca spoglia di attrezzi. 

4 Un burchio e due remi 

Sì Usa barea spagla di attrezzi, ed una rattra 

6. Un datelo privo di attrezzi 

Venera, 81 mirto 1867. 


Il Qustore, L. Benri 





AVVISI DIVERSI. 





N. 259. 2 
Provincia di Rocigo — Distretto di Polesella. 
Il Municipio di Villinora Marchesana, 
AvviSO. 

A tutto il 10 aprile 1867 viene aperto il concorso 
al posto di muesiro della Scuola elementare maschile 
di questo Comune con l'annuo soldo d'ita'. L. 496, 
coll'obbligo delle Scuole serali e festive. 

Le istanze d’aspiro al suddetto posto dovranno es- 
sere prodotte a questo Municipio entro il succitato ter- 























conosiuia in base a documenti dell’ Aviorna scole- 
dal Municipio, 
Villanova Marchesana, 10 marzo 1867. 
Îl Sindaco, 
E. Casiuicco 

Gli Asessori, 

È Barui 
N88 pp. di 


Congregazione di Carità di Venezia. 
"oro o vriao. 


fimasto vacante i posto di ragionlere presso que- 

sta Congregazione di Carità, coli'annuo assegno di ital. 

L 370470 € con diritto a peusione, se ne apre il con- 

orso 8 tuto i giorno 20.89el P..Yctocalo antro 
Le istanze fursi a questo pi ani 

il suddetto termine. dovranno essere munite del bollo 

di legge è corredae da regolari documenti che com- 





a) l'età dell' sapirante, 
5) gli studii percorsi, compresi quelli del Ginna- 


sio liceali 
) l'idoneità ad impieghi cont-bili, attestata pre- 
cisamepte dalla pa'ente di qualiticazione di ragi niere, 
d) è servigil resi è la pratica acquistata nei varil 
rami della ci ntabilità, specialmente presso latituti pil 
Inoltre ogni concorrente dovrà accennare, se ed 
in qual grado di parentela 0 di affinità sia per avven- 
tura coogiuato con taluno degli attuali impiegati della 
Congregazione, e dichiararsi poi impegnato a prestare 
in caso di preferenza, una benevisa cauzione, corrispon- 
dente ad un anno di soldo. 
Si avverte infine che le attribuzioni del ragioniere 

















sono determinate dagli articoli 59 67 dello Sk- |. 
tuto organico della Coogregazione di Carità, alla quale 
è demandata esclusivamente la nomina. 
Venezia, 18 marzo 1867. 
Il Presidente, VENIER, 
N. 264. 257 


AVVISO. 

SI rende noto, che nel giorno 29 al 
darà principio nella R. Università di Padova 
teorico-pratiche di ostetricia per le levatrici, e i 
giorni 24, 27 € 27 delto mese avrà luogo la ina 
ne delle alunne allo studio suddetto 








A tale scopo dovranno esse presentare gli attestati 
di nasc ta e di buona condotta morale, avvertendosi 
che le nubili non possono essere inscritie se non han- 
"° “Sala Dirediove dello studio medico chirurgico 

la ione dello studio medico - 
presso la R. Uaiversità. 

Padova, 21 marzo 1867. 

Il Direttore, Pisat. 

Si pregano i giornali di riprodurre il presecte 

Avsiso. 








Società veneta montanistica. 


Son Inv tati i signori socii ad iutervenire 
nalmente © mediant: procura ad cio (8 25), al 
Convocato generale ordinario, che rà nel giorno 
di martedì 30 v. aprile, alle ore una»pomerid. precisa 
nell della Direzione in Campiello del Piovan a S. 








le osservanze dello Statuto avrà 
i oggetti 
| bilanci 1865 e 1866, 
rettori, uno in luogo dell’ an- 
alto 
, nob. Gio. Ant. de Mange- 





1. Approvazione 
2. Nomina di due 
ziano di nomina che sorte, a tenore del $ 45: 











in rimoi:220 del rinunziani 
ni ($ 59) 

‘3. Nomina di un deputato in sosti uzione dell’an- 
iano, e di due revisori, ed un sepplente, per l'ammi- 
nistrazione dell'anno in corso /$ 49 e 53. 

4. Proposta della Direzione per azgiunta al $ 12 
dello Statuto, ed altra relativa alla. utilizzazione cegli 
schisti. 

Venezia, 25 











narzo 1867. 
La Direzione, 
ComeLLO Givserre. 
Fenica Faancesco. 
DE-KUNKLER ADOLFO. 
GaspaRINI GIORGIO. 


B. Luci 





ni, Segretario; 


DICHIARAZIONE." 


Luigi Senrpa fi Angelo detto Sersegna, rinde 
noto, a chiunquè che qualunque siasi effire. Impre- 
slito od altro, che venisse concluso coì proprio liglio 

Adolfo, sarà 
esso veruna 
Chioggia, 26 marzo 1867. 
Lusi Sc 


“PICCOLI: PIANOFORTI” 
DI B. SCHLEIP 


in Berlino. 


Dalla fabbrica di Pianoforti del sig. Sehllelp, qui 
esistente fino dal 1816. ho acquisito pel mio com 

















datta a mer. 
o per accomj 
che se ne fi n 
strumenti mostrano di essere di lunghissima durata; 
posso quindi v:vamente raccomandarii 


WANDELT, direttore dello Stabilimento. 


Prendendo oc 
sig. Wandelt, direttore di 
di raccoma 
sopra tutto, dei signori rivenditori, | suoi piccoli piano 
for:i lavoraii secondo i più recenti e migliori privcipii. 
La cinquanteone esistenza della fabbrica sta garante 
della solidità dei pianofort. 


B. SCHLEIP 


fabbricatore di pianoforti , 
Berlino Behrensirazse, 21. 


DA AFFITTARSI 
UN CASINO 


SUL TERRAGLIO 
CON CORTE E GIARDINO 


Vicinissimo alla Stazione di Preganziol 


composi 
È 
ceva. fienile forno ® porco 
te salito e dualiro stanze 
tna stanza da seri tutto 
turi appezz:t, perche al pianterreno, ece 

ber trattare finolgersi al'F.ndsco Carta, campo 
sun Salvatore 
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HYDROCLYSE Eater 


solo senza stintufo, flussa 0 molla, che ron esiga al 





cuva cura pel suo mantenimento. Rinchiuso in belle sea- 














mine, corredate dei prescritti documenti. tole, noa è soggetto a verun sconcerto, ed è comodissi- 
La nomina è di spettanza di questo Consiglio co- | mo per viaggio. AL. Petit, inv. rue de Jouy, 7, Parigi 
munale, colla riserva che l'idoneità dell'eletto sia ri- | ia Torino p-esso D. MONDI 
OLII 








L di 
mo BERAL 








sa la rigorosa sequestrazione di 
assistito da un uffidale di pubblic 
uanto sopra. Ogni botti 








DI FEGATO DI MERLUZZO 
JONGH E BERAL 


fegato di Merlnzzo, bruno-chiaro del dott. DE JONGH e 

MBROY sovo ormu conosciuti i più efi 

al pubblico la legitmita di questi © i, la Regia Prefettura di N 

ralunque bottiglia fa'sificata e delegava il chimico del Consiglio sanitario, 

icurezza, per l'esecuzione. I medesimi fano frequenti visite domiciliari a 
è munita della firma del conc 

lonsi a Milano, dai pri 








che vi sieuo in commercio. Per_assicu- 
li, con Nota del 2$ gennaio 1885 decre- 





mario G. AMBRON, domiciliato a Na- 








leri successore Curti Sora, Coicali e Groasi; Frena, Poli Mecha, Cali e Chignalo; 7pimesse, 
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ULTIMO ‘PRESTITO A_PREMII DELLA CITTA 
DI MILANO 
Prezzo di una Obbligazione L. 10. 


Oltre al rimborso del capitale, le Obbligazioni concorrono a 438 Estrazioni con 


CARLO STERN" 


In Merceria dell’ Orologio, N. 218, 
desideroso di consersarni sempre più viva | 
deine Ae ene pira pl 
mantenere il suo Negozio di Chincagllerie fornito desi 
iù alte novità, ha deciso di smerclare a maskagi: 
Lo prezzo molti articoli che gii restarono Invest] 
nella Stagione passata , ed a PO, Per pece 
tempo ciporrà nella sua Vetrina varii na 

feto motto Il costo, marcalo sopra ogal articori 
Bio: nell interno del Negozio farà una esposizione ti 
galànterie sempre coi prezzo ridotto © marcato 
filme, Sicuro che I algoori compratori vorrama le 
rarlo di una visite, ne anticipa i ringraziamenti. 
sarà cambista ogni tre giorol. 210 


pesto 







ta vendita Im Ilrenze è presso 1 
presso i sicg. IACOB LEVI © F. — Veroma, 
| sigg. M. Bassani © figli. cambisvalute. — Padovi 

Orso, cambia valute. — Belluno, 
cambia-valute. + sigg. Lampronti e Cavaglieri, cambi 


ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 
Compagnia istituita nell’anno 1851 


ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
NELL'ANNO 1867 CONTRO A' DANNI DELLA 


GRANDINE 


rdite che la Grandine reca all’ agricoltura, lo prova il risultato della Società Mutua Italiana, la 
l'aa dicembre 1865, chiuse il suo Bilancio dell anno 1866 colla 























vuto dalla Compagnia di ASSICURAZIONI GENERALI VENEZIA, 
la quale, lavorando sullo stesso terreno della Mutua Italiana, e con pren per alcuni prodotti e per aleune località inferiori dei 
suoi, doveva necessariamente soffrire essa pure gravissima perdita. Ma questa în nulla ha pregiudicato li propri assicurati che 
furono, come dovevano esserlo, integralmente risarciti di ogni loro danno, alla insufficienza dei premi avendo sopperito il 
denaro degli azionisti della Compagnia 

Questa però, ad onta di simile sconforlante risultato. 

curazione sulla base dei medesimi principii degli anni andati; cioè eol 
TEGRALE RISARCIMENTO DEI DANNI, QUALUNQUE SIA PER ESSERE LA LORO IMPORTANZA. 
‘osì quello che corre sarà per le operazioni di questo ramo il TRENTESIMO PRIMO anno di esercizio della Compagnia 
di ASSICURAZIONI GENERALI la quale prima, sulla base del sistema del PREMIO FISSO, lo attivava în Italia, perseverante- 
mente poi continuandolo, ad onta di parecchie annate disastrose e non dissimili da quella ora decorsa; ad onta di molte difficoltà 
di ogni genere contro le quali ha dovuto lottare. 

Di tale sua fermezza di propositi le sembra, ora specialmente che il diverso sistema della Mutualità fece larghissima prova, 
dimostrando quanto fossero assolutamente infondate le accuse di pingui e smodati guadagni che al sistema del premio fisso, dalla 
Compagnia abbracciato e sostenuto, si facevano; di tale sua fermezza di propositi le sembra che debba esserle tenuto buon 
conto dal pubblico, cui così fu sempre tenuta aperta la possibilità di assicurarsi colla certezza di conseguire l'integrale risarci- 
mento dei pro) danni, senza esporsi al pericolo di dover subire verun aumento nel premio contrettato, e senza correre la 
eventualità delle incertezze inseparabili dalla Mutuali 

Alle Agenzie della Compagnia saranno comunicate, prima che spiri il mese corrente, le norme secondo le quali dovrà pro- 
cedere il lavoro di quest'anno; e le medesime verranno autorizzate a cominciare dal 4.° del prossimo. aprile le loro operazioni, 
nella speranza che abbiano a riuscire meno disastrose di quelle dell’ anno andato. 


Venezia, 18 marzo 1867. 
LA DIREZIONE VENETA. 20 
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AU PAGE se ttt 


, rue Vivienne, 

AU FOND DE LA COUR, A GAUCHE, AU PREMIER 

SPECIALITA” di SETERIE, confezioni. 
Grandi novità. 

















nullameno continuerà a prestare anco per il corrente 1867 la assi 
istema del PREMIO FISSO e coll’ obbligo dell IN- 
















































GRANDE STABILIMENTO — 
BRUOENID GOSSELLI 
PIANOFORTI, ARMONIUWS-ALEXANDRE 


ED ALTRI 
ISTRUMENTI MUSICALI 


Delle primarie fabbriche d'Europa, quali Enani 
‘ot figlio e C., Kni 
nce», Bi 
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più.rinomati medici di Parigi 





DIGESTIVE 
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ROB LAFFECTEUR 


ll Rob 
autorizzato Torneo, sarentito gi 
Giresuidiau dibatte 


dal 

deri! umori. 
al'guato e allodor 
tro le malattie 


inte, distrugge gli nec! 
ed olvia la ariura a 


roveto da lettere patenti, cssiano deereti di 
Luigi ENI da 1 Ordisanda delli Convenzione. dai 
Gi Praile auno XIII, quosio rimedio è stale ri 
seolemente ammcaso pel servisio sanitario dell’armata 
delgia, ed una derigio e dei Geverno russo ne ha per- 
mmecse la vendita e la pibblicasione in tutto l' 
Il vere Blob del Bovtezi; Laffeeiour, sl vende al 
prezzo di 10 a di 20 franehi, ln boltigila. 


, posta a mezr' ora di distanza della città di Tri = 
"contiene ampie ‘sale atte a convegni € diserunient 


rato © 
io, Pianeri"- Manro, — 
Treciso, Bindoni. — Verona, 
un'anno. | mi. 
ttare 0 no qi offer:a | Filip, 


di feeseee, me 
ce posa 


che gli fossero 








Co' tipi della Gazzetta 
sort. Tomuuso, LocatELII, proprietario ed editore. 


Magistrato civico, 
Trieste, 9 marzo 1867. 


Per Yor, 
18:50 al 
mastro 

Pet le Prov 
All’aano; 84 
al trimestre 

La sazio 
asari 
tanti 





Ricori 
di rinnova 
iscadere, a 
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prile pr. v 
PRE 
lu Venezia, 
Colla Racco 
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Per tutta D' 
Colla Raccol 
Per l'Impero 
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guerra , poiel 





le è abituale, 
che questa, | 
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popolo 
popolo pratici 











giovino molto 
tro la Germm 
volerlo ; 1 
di fare l'unit 
alla Francia 

€ alle leorich 
Si couter 
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di Vienna, il _ 
tiene diciasset 
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parte dell'Erz 
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i+ Un 
cento, inaliena 
debito pubblici 
{tolo di rico 
ci pare felice 
vorevolmente 
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mera de' rappi 
adottata una p 
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direttamente 
ta diffidenza il 
mene protestari 





Un regio 
del quale, a 

turo mese di 
un comando n 








esposizione 
‘marcato in iti 
vorranno 


Italiana, la 
b 1866 colla 
BA per cento 


VENEZIA, 
inferiori dei 
sicurati che 
sopperito il 


sima prova, 
[o fisso, dalla 


h correre la 


dovrà pro- 
operazioni, 


195 
1s 
ienne, 

AU PREMIER 
confezioni. 


PUZZI. 


Pordenone, ROVIGLIO. - Rove- 


BONAZZI. 
173 


positario generale 
‘Angelo e BOTNER ai 


Vicenza, VALERI. - Ceneda, CAO - Udi 


— Legnago. VALERI. = Verona. CASTRINI e LUI 
:ORNELIO. = Belluno LOCATELLI, 
reto, CANELLA. = Tolmezzo, FILIPPUZZI, 


1 Padova, 


posi 


Venezia, ZAMPIRONI a S. Moisè. ROSSETTI a San 


= Treviso, BINDONI. 


Croce di Mi 


1u Laffeeteur, 
firma del dott. 
radicalmente le 


. Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni, 
iscadere, affinchè non ai 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
«IL 


Per tutta l'Italia...» 
Colla Raccolta sudd. . 
Per l'Impero austriaco. 
Colla Raccolta sudd. 


La Germania ci offre in questo momento un 
esempio dell'influenza, che può esercitare un' uo- 
mo sullo spirito del suo paese. Chi ricorda le tr: 
dizionali lentezze del popolo tedesco, le discussioni 
metafisiche delle sue Assemblee nazionali, @ spe- 
cialmente del Parlamento di Francoforte. non pu 
non restar meravigliato della sollecitudine, coq cui 
procedono le discussioni sul progetto di eostitu- 
Zione della Confederazione del Nord. Un telegram- 
ma ci annuncia che furono ormai adottati 20 
arlicoli, e si spera che la discussione sia esaurita 
prima di Pasqua , per cui in tal caso essa avrà 
occupato tre seltimane di tempo soltanto. Egli è 
certo che il merito di questo utile innovazione 

itudini germanichesi deve attribuire, in mas- 

al co. di Bismarck. 
pri 

glielmo trovi il Parlamento germanico molto pi 
flessibile del Parlamento prussiano prima della 
guerra , poichè gli emendamenti dell’ opposizione 
sono scartati un dopo l'altro. Nella seduta del 26 
tin emenda all'art. XII di Benigsen, la quale chie- 
deva che i cancellieri federali prestassero. giura- 
mento, fu scartata con 447 voti contro 426. Il 
telegrafo ci reca che nella seduta del 28. Benig- 
sen ha presentato una nuova emeada, sulla quale 
l'Agenzia telegrafica, colla sobrietà di notizie che 
le è abituale, ci lascia perfettamente all' oscuro, e 
che questa, in seguito all'opposizione del co. di 
Bismarck, fu scartata da 140 voti contro 124. Il 
popolo germanico sta per divenire adunque un 
popolo pratico. dal momento che ha trovato una 
volontà ferma, che può dargli una direzione. È da 
sperare che questa volontà non gli faccia difetto, 
€ che il naturale tedesco non ritorni un dì ol” 
tro a galoppo, sebbene Bismarck per ora l'abbia 
cacciato indietro. È probabile però che a impedirio 
giovino molto le gate e le gelosie straniere con- 
tro la Germania. Austria ha fatto, certo senza 
volerio , l' unità italiana ; è facile che l° onore 
di fare l'unità germanica debba essere ascritto 
alla Francia: alle minacce del signor Rouher, 
è alle teoriche del signor Thiers. 

Si conferma l'esistenza d'un trattato d'al- 
Jeanza tra la Serbia e il Montenegro. Un giornale 
di Vienna, il Zukunft, dice che questo tratta 
liene diciassette articoli, e che, sebbene 
mente difensivo, non esclude la possi 
azione offensiva’, collo scopo di acquistare una 
parte dell' Erzegovina, come pure la Sutorina, fi- 
torale turco dell’ Adriatico. Lu conferma di queste 


graziare il Sultano dello sgombro della fortezza : 
sgombro, la cui unica condizione è stata quella 
d'inalberare la bandiera turca accanto a quella 
della Serbia, 

Pare che il Principe si apparecchi a ringra- 
ziore in modo poco generoso il Sultano della sua 
condiscendenza, d'accordo col suo nuovo alleato 
il Principe di Montenegro. Ma tutto si spiega, qua- 
lora si pensi che il tempo è vicino, in cui i Tur- 
chi dovranno pagare il fio dei peccati di Maomet- 
fo, e che il Sultano può considerarsi un Sovrano 
presso a poco fuori della legge, contro il quale tu 
to è permesso. ; 

ll'progetto di legge per la ricompensa nesio» 
nale a Lamartine, del quale il sig. Ollivier, sarà, 
come è noto, il relatore presso il Corpo legisla» 
tivo, ha subito una modificazione di redazione. Alle 

« surà accordata, a titolo di ricompensa 

al sig. di Lamartine, una somma di 

400,000 Îr. », la Commissione ha sostituito le se- 

guenti: « Una rendita perpetua di L. 25,000, 3 per 

cento, inal » sarà iseritta nel Gran Libro del 

debito pubblico ai nome del sig. di Lamartine, a 

tolo di ricompensa nazionale.» La sostituzione 

ci pare felice, ed è a credere che sarà accolta fa- 
vorevolmente. 


suscitare gravi 
quanto all'Irlanda, le simpatie americane possono 
poco acerescere le difficoltà che il Governo iro- 


dell’ America: 
ii 


TTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente conte- 
ne oltre quello ieri to : 

Un regio Decrdio del 47 marso, a tenore 
del quale, a partire dal primo del prossimo ven 
turo mese di aprile, è instituito al lago di Garda 
un comando militare locale, avente sede in Pe- 


mene protesta 








schiera, colla dipendenza dal comando in capo 
del terzo dipartimento marittimo. 

La direzione del comando locale è affidata 

un uffiziale superiore di vascello, al quale so- 
no devolute le competeaze indicate nella tabella, 
che fa seguito al Decreto in data di oggi N. 36287 

Con disposizione ministeriale sarà provsedu: 

l personale occorrente a detto stabilimento ma- 

mo secondario. 

Il servizio militare ed amministrativo del co- 
mando locale sarà regolato giusta le norme e pre- 
scrizioni contenute nel capo settimo del regola» 
mento, in data 22 febbraio 1863, pel servizio de- 
gli stabilimenti secondarii della regia marina. 


Relazione a S. M. del ministro della marina, in 
udienza del AT marzo 4857, sul Docreto di 
scioglimento della Commissione amministrativa 
marittima in Venezia, e di ricostituzione del 

.* Dipartimento marittimo con l aggregazione 
del litorale veneto. 


Siro, 


tando per la costanza dei vostri propositi, pei sacrié- 
gii dei vostri popoli, per la fede comune nel destin! della pr= 
tris, la Venezia, pur una volta rientrando nella famiglia ha- 
liana, potà associarsi alle altro Provincie che la Provvidenza 
e la volontà della nazione hanco afida'o al Governo di Vl, 
fa primo pensi-ro dell’ :norevole mio predecessore quello di 
inare la veneta marica, mirando a sollevaria. dalla pro- 
strazione a cui studiatamente era stita ridotta, a ravvivarla 
990, affinchè porca mostrarsi an- 
tica sua gloria @ grandersa 
se noa a raggiuogere in brese, così nobile 
istemi diversi si afcciavano spontavei ; l'uno 
goosir'eva nello esterdere ed a»plicare immeditamen e alla 
Venezia tatto l'ordinam 
riti 


to ed ammess? da molti che 
parte voglia essere migliorata è corretta ; e cosi prescegliere 
piuttosto di lascia e provvisoriamente sussiste e in quelle Pro 
vincie l'antico ordinamento, per qualche riguardo non affatto 
iadegoo di venir imitato e dar tempo che coa muovi esperi» 
menti © confronti da farsi in ogai ramo del servizio maritti- 
mo, si possa coocretare un nuoro sistema il quale per maz- 
gior perfezione si riconosca meritevole di venir applicato an- 
che nelle altre parti del Regno. 

L'anvrevole mio predecessore si appigli a questo secondo 
partito, è con Decreto da V. M. stato approvato il 6 ottebre 
856 venne ios ituita in Venezia una Commissione amministra»: 
tiva marittima, composta di funzionari distitissimi, tolti de 
diversi rami del servizio marittimo ed ai quali fu affidato l' 
incarico : 1.° di amministrare provvisoriamente: tutto i ser- 
vizio marittimo della Venezia; 2° di studiare accuratamente 
ogni miglioria © perfozi ne che si repatasse per avventura 
di dover introdurre nell'ordinamento del servizio miliare ed 
amministrativo della R. marina. 

Fu savio intendimento, perché intesa soprattutto a prov: 
vedere agli urgenti bisogni che inealtavano in quei momen 
ia cui era siretto dovere di sollevare con proate misure dalle 
patito sofferenze quella parto della popolazione veneta, che 
Ficereava ua aiuto ed un sosteatamento oei lavori di quel R 
Arsenale; dovere che non si sarebbe riuscito a sodisfare 
prontamente se fosse stato mes'ieri. di attendere 
d il funzionamento di ua ordinamento normale. 

Ed intanto era pure di ua gran benefzio che si potes- 
sero intraprendere su d'un terreno ancor vergine quegli stu- 
dii e quegli esperimenti che valgono a far meglio. cavoscere 
i diet che oggi. si lamentato” pelle erdicate 
della marina militare, idagarne i rimedi ed agevolare in 


rene esperiene 
qualche 


tal modo le riforme da introdursi in un 
taota importanza. 

La È ma ssiose amministrativa marittima stata instituita 
col susccennato R. Decreto adempi lodevolmente al suo com 
pito, provvide ad ogni urgenza , e seppe dar mono a studi 
td a lavori pregiatisii, onde stabilire le nuove basi su cui 

l'amvinistrazione marittima. 


zio, che è di 


panza, 
cor ben lontani dal loro 
ordinamento che venne dato 


Ad ovviare tali inconvenienti, che sono pure di noa po- 
go rilievo, ed a ar cessare una provvisoria ed oceezio a'e 
ami strazione, che se ha potuto aver prima usa qualche 
tagione di esistere, noo saprebbe più averla ora, che soa ces- 
ati i motivi per cui fu consentita in a'lora, il referente ha 
atimato che fosse urgente ed opportuno di estendere alla m.- 
ina veneta lo stesso ordinamento militare ed amministrativo 
che attualmente regola tutta la marina del'o Stato. A_ questo 
ioteodimento si informa il Derreto che ho l'onore di sotto» 
porre all'arprovazione di Vostra Maestà. 

E poiché sin dal {#63 gran parte del litorale adriatico 
costituiva il 3° Dipartimento m rittimo del Regoo, mi è 
sembrato che, senza alterare l'attuale e reoserizione mariti- 
ma, bustasso il dichiarare che d'ora in poi il 3° Dipartimen- 
to debba comprendere pure tutto il litorale ven te. 

Fd egualmente nel 3° Vipartimento ho creduto conve- 

lago di Garda; oltre il naviglio 

Stante che vi pessedismo, l'Itala vi 

tri interessi grandissimi che cost ntemen- 

te deve tener d'occhio: ond'è che ho stimato di dover sta- 
bi io retto da norme speciali, che oggi stesso, 
ho l'onore di proporre alla. sinzione 


Divisando di comprendere nel 3° 
litorale della Vene 
quella Îustre ci 


Noa mi parve pertanto che si dovesse punto esitore ad 
assegnare alla città di Venezia la sede del 3° dipartimento 
marittimo; così esigeva lo splendore del nome, la condizione 
dei luoghi, ma più di totto l'importanza di quegli. -tabili- 
menti mrittini che restaurati e migliorati che siano, non 
potranno oa essere di un immenso sussidio allo. sviluppo 
della marina italiana Per a'ira parte alla città di Ancona, 
così benemerita, avche p*r titoli recentemente acquistati, del a 
causa nazionale. rimane assegaato un comando elevato ed il 
corredo di quanto posa occorrere in ogni evenienza p-r prov- 
vedere ai bisogai della R. marina in quella importante sta- 
zione navale. 

Queste considerazioni, dalle quali soltanto fu mosso il 
rifereate, lo hanno condotto a dover desiderare che cessi al 

presto quel'ò stato anormale di cose che 


presto raggiuato quan 
seguente Decreta. 


(Segue il Decreto N. 3686, pubblicato nel N° d'ieri) 


TABELLA degli assegnamenti straordinarii al personale della marina impiegato a terra. 


SOMMA ANNUA 


CARICHE 


1 
AI direttore d'artiglieria 1° 
od anglo 1° 


RRRERERERERE 


iù 

Al sotto direttore d'artiglioria nl gollo della Spezia. 

[A oto dit degli armtmenti el ell ela Spera 

[Al comandante del Corpo R. Equipaggi del 1° di- 
partimente . » | >... 


CIANI A A, 
Al spiano di regna appli all Ual dt 
mando in capo del 1." dipartimento. 


DIG | speso 





1 dla 
[All ufficiale del Genio navale capo di servizio all 
cantiere di Foe. .. . 
[idem di Castellammare . 
idem di S. Bartolomeo. . 
[idem + di Ancona. . . 


ANNOTAZIONI 
Ì 


Questo assagnamento per le spese d'U/-| 
o è parsenale Coa cat 4 comandati i 


BOSE 


gi tri ed alti stampati per uso d-gli Uffici 
dell'aiut nie geoerale e dei direttori d‘gl 
armamenti, delle costruzioni e dell artigli» 
tia saranno prorveduti a carico delle spese 
d'Uficio assegnato al comandante in capo 


«858558 S55 555 SEE Ss5 ESSSssssessi 


1 comandanti i capo di 
no diritto. al'alloggio, 
rente mobilia a spese dello S 
Dogo di loro gii alloggi che retterann] 
disponibili nei fabbricati della ‘marina nen 
inclusi negli arsecai, saranco prefribit| 
mento accordati, però senta mobili: 
4° All'aiutante generale; 
2° Al commissario generale del diparti 
mento; 
3° Al direttore degli armamenti 
4° A. direttore delle costruzioni; 
8 Al direttore dell'artiglieria; 
6 Al eoatabile principale; 
ni Al comandante di divione de Corpo 
n 


ire, sd una 
indennità annua di Lre 300 per cadauno. 
Fire e, 47 marzo 1867. 
Visto d'ordine di S. ML. 
11 ministro della marina 
G. Buancazai. 





vi e giudiziari 


L'Opinione ha sotto la rabrica Statistica 
parlamentare, quanto segue 

Furono pubblicati parecchi prospetti statistici 
dei risultati delle elezioni, i quali hanno in gene- 
rale il difetto di schierare in rnodo troppo usso- 
luto i deputati in due schiere, di governativi e di 
oppositori, mentre di parecchi, soprattutto nuovi, 
non oseremmo ancora affermare a qual partito 
appartengi 

Noi vogliamo seguire una via più piana e 
sicura, facendo uno studio de' deputati della legi- 
slatura precedente, che furono rieletti 0 non rielett 

Avverlasi che non conosciamo ancora venti 
elezioni, e che perciò i nostri studi non abbrac- 
ciano tutti i collegi 

Cominciamo dai 136, che il giorno 44 feb 
braio hanno votato l'ordine del giorno Mancini, e 
de quali 39 hanno poi firmato od aderito al ma- 
nifesto de i essi furono rieletti 404, 


Dei 77 deputati che hanno firmato il mani- 
festo dell'opposizione, 57 furono rieletti | 12 non 
rieletti. La differenza’ che si osserva nel computo, 
deriva dalle elezioni doppi 

Vi hanno-inoltre molti deputati, i quali non 
hanno votato l'ordine del giorno Mancini, nè sot- 
toseritto il manifesto dell’ opposizione, ma che 
hanno sempre fatto parte dell'opposizione; di que- 
sti 43 furono rieletti, 18 non rieletti. 

Veniamo ai 104 che hanno votato contro 
l'ordine del giorno Mancini. Di essi furono rie- 
letti 74, non rielelti 30. 

Si aggiungono inoltre 94 deputati rieletti 
che hanno se pre appoggiati gli atti del Governo. 

Dei deputati nuovi, la cui elezione è conosciuta 
e che ascendono a 123, si possono annoverare fra' 
governativi un centinaio. Si avrebbero quindi , 
stanlo a questi caleoli, i due partiti nelle seguenti 


proporzioni 
Parte governativa. 
Deputati riclelti dei 404 N. 74 
Deputati governativi della 
passata legislatura 
Nuovi deputa 


Opposizione. 
Dei 136 rieletti 


Questi numeri non hanno una precisione ma- 
tematica. È noto, infatti, che fra quelli che hanno 
votato l'ordine del giorno Mancini, si contarono 
parecchi governativi, come nell’ opposizione se ne 
contano molti, che non appartengono alla sinistra; 
però, anche mantenute le esposte proporzioni, per 
le elezioni che non si conoscono e per quelle altre 
cui bisognerà procedere, perchè doppie od annul- 
late, la parte governativa avrebbe una grande pre- 
valenza, quando si sapesse tenerla unita e com- 
palto. 


tta del Popolo: 

Fu deposto al Senato, da un gran numero 
d'interessati nell'affare del Canale Cavour, una 
petizione per provocare l' intervento del Governo 
presso i ministri Ricasoli e V 


L' Avanguardia dice che si conferma la no- 
tizio, già data da lei da più giorni, dell'imminente 
zione del signor Gualterio dalla Prefettu 

di Napoli 


Leggesi nel Corriere Mercantile, 
Genova 27 marzo: 

Un furto audacissimo fu commesso la scorsa 
notte. I ladri penetrarono nell'Ufficio delle Regie 
! Poste, e v'involarono le lettere assicurate, conte. 

€ quelle raccomandate. Pare che i 

malandrini sian entrati dal vicolo ch'è dietro il 

palazzo, aprendo 0 sforzando parecchie porte, ed 

introdoltisi nel locale delle assicurazioni, abbiano 

posi plichi ivi giacenti chiu- 

nella Cassa forte. L'ammontare dei valori as- 

‘ sicurati si fa ascendere a lire 8958, Tale è la 
| versione più comune. 


data di 





Leggesi nella Gazzetta di Catania : 

Ricordiamo al Municipio, che le ceneri dell’ 
immortale Bellini riposano ancora in terra stra 
piera. Ricordiamo che il Ministero degli affari e 
sterai, ed il Governo francese furono solleciti di 
aderie alla prima domanda, € che non sarebbe 
conveniente il mostrare come presso noi si obblia 
n° tanto facilmente i doveri che c' incombono. 

Il seguente indirizzo fu invialo per telegrafo 
dai volontari trivigiani a S. M. il Re, a mezzo 
del ministro della guerra : 

«A S. E. il ministro, 

«1 superstiti delle migliaia di volontarii tri- 
vigiani, che difesero Venezia. negli anni 1848-49 
per l'unità d'Italia , oggi uniti coi molti fratelli 
e figli, che combatterono a_ Palestro, Solferino, 
| Marsala, Calatafimi, Custoza e Bezzecca, giuliei € 
riconoscenti mandano affettuoso salulo al primo 
Soldato e loro Re Galantuomo, in commemora- 
zione del giorno che ponevasi la prima pietra del 
monumento della rigenerazione ed ingrandimento 
della patria italiana; e pregano l'illustre ministro 
d'essere interprete di queste sincere manifesta- 
zioni. 

* Treviso 22 marzo 1867. 

«I Volontarii Trivig 


Leggesi nel Giornale di Padova: 
Il popolo padovano, che si distingue altamen- 
te per ispecchiata morigeratezza , per un buon 
| senso naturale , per un patriottismo a tutte pro- 
ve, persevera in certe manifestazioni, ch'erano lo- 
| deroli in passato onde provocare negli Austriaci 
un qualche panico terrore, ma che ora hanno 
pito il loro tempo, e si meritano tutto il biasimo 


INSERZIONI. 


gli articoli es 


attori, &, PR addi 
Aationi costato Goto dhe Le loee si 
Cintano per decine. 
Ladri i ire ela dl per 
zio, è ni pagano anticipatamente 
Og pagamento dev fsi fa Vania 
Guiana prbbieti, ne sl ren 
ne 


che da ogni parte si solleva, Non passa sera, che 
in ua angolo © nell'altro città, non s'oda 
lo scoppio di qualche bomba di carta, che, con 
fragore diabolico, spaventa donne © fanciulli delle 
vicinanze , ignorando sempre È ili 
provocazioni. Si vuol prote ce he 
arieggia di paolotto Non abbia 
mo con noi le nostre li per 
combatterlo a viso scoperto, senza commetterei 
nell'ombra, come il malfattore? Le Autorità stan- 
no all'erta per prevenire un simile inconvenien. 
te, che mette in sussulto un'inliera contrada, per 
unico scopo un solo. 

Leggesi nella ita 

La sera dello scorso suhato, l' Accader 
limpica apriva le sue sale al signor prof. 
nedictis , che, per affrettare il ricupero all' Ialia 
delle ceneri di Ugo Foscolo, compie nelle. nostre 
Provincie un pellegrinaggio d'onore a quel poeta, 
insigne sdegnatore del « verso che suona e che 
non crea. » L'affollato uditorio applaudì a più 
riprese il discorso del giovine professore, che con 
eletta erudizione favellò del Foscolo ne'suoi rap: 
porti colla letteratura di quei giorni © vita ve 
na, studio quanto duttv e accurato, altrettanto e- 
sposto con istile facile ed elegante. Speriamo che 
quelle erudite pagine verranno pubbl 
stampa, ed è certo che trove non 
preti imperocchè non si tratti di una semplice 
iografia, bensì di uno di quei quadri vasti e 
complessi, che intorno ad un grand’ nomo svolgo- 
no il panorama di tutto un secolo ; uno di quei 
lavori iceolsero gli 

sono certo 

molto frequenti. Assennati @ patriottici consigli 
rivolgeva sul fioire ai nostri giovani il De B 
diclis, e speriamo che tauto piu rimarranno seol- 
pite nei loro cuori quelle generose parole, pensan- 
do a colui che le pronunziava, il quale, per amo- 
re del proprio paese pose, a ripentaglio la vita. È; 
moto, infatti, che sullo scorcio del 1864, arrestato 
il De Benedictis a Padova, quale emi 
co, tratto dinanzi al Tribunale eccezio 
nezia, veniva dal procuratore di Stato proposta 
la sua condanna capitale, e dai giudici condi 
to a dieci anni di carcere duro, ch” 
coll’ Errera e con altri egregi patriotti, quando le 
fortunate vicende politiche ruppero le sue catene, 

La parola del De Benedictis non rimarrà sei 
za eco a Vicenza, cui prima fu fatto appello 
concorrere alle spese necessarie per sollecitare il 
trasporto delle ceneri del poeta in Italia. Presso 
le Redazioni del Giornale di Vicenza e del Bc- 
rico,o presso i signori Cabianca e Lioy, potranno 
recare le loro offerte quelli, che vorranno parte- 
cipare a quest’ omaggio, reso alla memoria di un 
uomo, ch'è di tanta gloria alla patria. 


GERMANIA. 


Diamo il seguente discorso pronunziato dal 
signor Bismarck nella seduta del 43 del Parla- 
mento del Nord 

Son lieto che mi si porga occasione di com- 
battere le assurde ipotesi della stampa, relativa- 
mente alle nostre relazioni con l'Olanda. Tenoro 
chi abbia avuto interesse a spargere l'opinione 
che l'Olando, o una parte qualsiasi del territorio 
olandese, sia minacciata dalla Prussia © dalla Ger- 
mania ; © che qualche uomo di Stato prussiano 
abbia mai avuto il pensiero d' invidiare agli Olan- 
desi i loro possedimenti, o di recar loro offesa. 

Forse questi timori hanno prodotto pel Go- 
verno olandese il felice risultato di rendergli i 
deputati di quel paese più favorevoli, quando si 
trattò di votare il bilancio militare. Tuttavia, non 
posso vedere in questo scopo solo l'origine di 
quelle voci che abbiamo minacciata l'Olanda : voci 
che sono interamente prive di fondamento, ginc- 
chè non è stata pronunziata parola, che. potesse 
dar pretesto a siffatte menzogne. 

Noi abbiamo avuto coi Paesi Basst, in oc 
sione della guerra germanica, una breve. spiega- 
zione riguardo al Lucemburgo. Il Governo del 
Granducato di Lucemburgo non seguì il nostro 
esempio, e non si separò dalla Confederazione ger- 

ica dopo la dichiarazione di guerra ; esso ri- 
mase nel seno della Dieta; si unì si 
to punto agli alleati, che ‘er guerra con 
noi, e continuò a far parte della Confederazione, 

Ho avuta in quella occasione una spiegaz 
ne col ministro dei Paesi Bassi, il quale, sebbene 
non avesse alcun mandato diretto ed espresso, 
rappresentava però, per mandato tacito, il Governo 
del Lucemburgo in quella questione. Si rimase d’ac- 
cordo che dal punto di vista giuridico eravamo 
ia guerra col Lucemburgo, ma che da entrambe 
le parti non avevamo alcun interesse a far questa 
guerra, e ci siam dati parola che uno non avreb- 
be fatto fuoco contro l'altro. 

Non posso ammettere che in ciò vi fosse ger- 
me di timori per 1° 0) 
Pi Bassi. no olandese de- 

unisce una parte del suo 
, una parte cioè della Provin- 
cia del Limburgo, sia sciolto. 

Noi siamo convinti che se avessimo insistito 
aftinchè i Paesi Bassi aderissero alla Coufedera- 
zione pel Limburgo, avremmo dato loro. ragione 
di temere, giacchè si sarebbe allora trattato di rom- 
pere l'unità di uno Stato, precisamente come i 
signori deputati polacchi vorrebbero fare riguardo 
alla Monarchia prussiana, 

Non abbiamo fatto questa di 
mente non ci è mai giunto, per ciò cl 
il Lucemburgo, alcun voto del Sovrano 
verno o della popolazione di quel paese, il quale 
chiedesse che quel Granducato facesse parte della 
Confederazione del Nord. 

Prendendo le parole alla lettera, si potre 
ammettere che sarebbe necessario di fare un trat- 
tato di pace col Lucemburgo, come ne abbiamo 
fatti con Meiningen, e con Reuss. Ma quella. di- 
chiarazione di guerra indiretta, che consisteva nel- 
la presenza del Lucemburgo nel seno della Di 
non ha avuto alcuna conseguenza, nè uù combat: 
timento, nè una conclusione di pace. 

Dal nostro canto, non abbiamo nè rinunziato 








all'ingresso del Lucemburgo e del Limburgo nella 

mania, nè dichiarato che questo ingresso for- 
masse un principio di diritto. Noi non possiamo; 
fare violenza ai Sovrani, che non vogliono  acce- 
dere alla Confederazione, nè adoperare mezzi coer- 
citivi contro di essi. 

Se qualcuno degli alt 
no parle della Coni 








Sovrani, che oggi fan- 
e del Nord, avente 
sedervi, io credo che 
muoverci ad esercitare una pressione sopra 
Goveruo siffatto nelle presenti circostanze, 
necessario che la posizione geografica 
i quello stato vi ci avesse assolutamente costretti, 
tanto iuteresse quanto ne hanno 
e, a non aumentare la ma- 
potrebbe destar l'incendio 















fiulato con persistenza di 


per 
un 











Potenze em 
jamunabile che 


in Eur 
eco adanque dichiarare che 





ifestato il volo non accè 
dere alla Confederazione del Nord. Il Limburgo ci 
ha, al contrario, espressamente manifestato il de- 

o lo lasciassimo tranquillo su. questo 


non ci ha mai mi 











—T___ 


A proposito di queste dichiarazioni, leggesi 
nel Journal des Débata : 

« Leggendo questo discorso con l’attenzione 
el'esso merita, si vedrà che questa smentita non 

applica in aleun modo alla questione di Lucem- 

burgo. Esso ha delto in termini preci 
ha voluto sostenere come un princi 
che il Limburgo ed il Luremburgo 
alla Germania, non volle nemmeno riconoscere 
il contrario. Esso constata, per di più, che il Lim- 
burgo aveva espressamente formulato il di 
che lo si lasciasse tranquillo, mentre il 
burgo non espresse mai nè il voto di apparten 
alla Confederazione del Nord, né il voto coni 






















Su questo stesso argomento leggesi nelle Pres- | 
se di Vienna : 

« La quistione del Lucemburgo è sta 
fuori d'ogni dubbio; ma non gia direttamente 
tra la Prussia e la Francia; ma tra la Francia 
è l'Olanda da una porte e fra |’ Olanda e la Prus- 
Sia dall ultra. Te trattative tra la Francia el i, 
Paesi Bassi per riguardo atla tessione del Lncom- | 
bugo, erano sul punto di riuseire, quando il 
di Bismarck potè averne nolizia. Con u 
mossa, esso riuscì a sospendere quelle trattative. | 

iusta le nostre informazioni esso avrebbe chia- | 
mata l'attenzione del Governo olandese sul fatto, | 



















guardo alla contribuzi 
gata ed a certi lavori 








del Lucemburgo 
be prodotto il suo effetto , d’impedire cioè al 
Gabinetto dell’ Aia di legarsi, rispetto a quello 


delle Tuilerie. » 
FRANCIA 


M Moniteur pubblica là seguente 
del ministro dell'interno , ai prefetti 
motivata dai torbi a Roubaix: 












« Signor prefetto, 

Deplorabili avvenimenti sono avsenuti a 
Roubaix, e per la prima volta, dopo che fu mes- 
sa ad esecuzione la legge del 25 maggio 1864, 
una questione relativa ai rapporti del lavoro ha 
deterininata una seria turbolenza, in una delle no- 
stre grandi città industrial 

* Una manifattura è siata incendiata, tre al- 
laboratoi sono stati devastati, sotto l' impulso 
‘passioni detestabili, che sono nello stesso: tem- 
po un oltraggio all'ordine ed alla liberta. 

« Queste violenze sono state prontamente re- 
presse, e la giustizia farà bentosto l'opera sua ri. 
guardo ai colpevoli. Mi preme però di non lasciar 

ire questo doloroso incidente, senza ricordar- 
vi di nuovo quali debbano essere il vostro 
tegno e la vostra regola di condotta in mal 
di sciopro. 

« Gli operai che si sono rivoltati a Roubaix 
contro alcune misure, che i fabbricanti avevano 
iti dei Joro diritti, hanno violato il 
ipio della libertà del lavoro, che s° 
pone ai come gi capi-fabbri 

« Il Governo intende di fure un 
leale e sincera della legge 25 maggio 4864. Egli 
vuole che capi-fabbrica ed operai possano dibatle- 





























re fra di loro i salarii, e discutere le condizioni 
del lavoro, senza ostacoli e con una completa in- 
dipendenza ; ma_non è ineno fermamente deciso 
a mantenere la 

libertà individuale. 


pubblica, ed il rispetto della 





dell'Imperatore. Nuiro speranza che l' esperienza 
dela Sto 35 maggio 1866 sarà continuata nelle 
condizioni di calma e di moderazione, che fino a 
questo giorno ne avevano contrassegnato l'eser- 
cizio. Nondimeno, porterete un' attenzione sempi 
più vigilante su lutti i fatti relativi alle conli- 
gioni. 














rezesa è 


Solto la frma di 


il Lucemburgo * £! 


| se sì 


| rà su di noi in modo permanente. 
patiti pi 


Nel dipartimento dell’ Yonne si va firmando , zia, 


una petizione contro il progetto di 








armare vo 
riserva 0 di guardia nazionale mobile, la 
tutta quanta sarà chiamata al servizio militare. 
Ne conseguirà l arrolamento di tutti i nostri 









sopporta 
dall'agri- 
la agricola ha messe 
Al nudo le piaghe cotanto reali e cotanto profow- 


de! Già le brace 


he 





ia altiva della popolazione. E perchè? Forse 

il nemico minaccia le nostre froutiere ? 
"Se così è, venga proposta una leva iu mas 

sa, e noi siamo prooti è qual 

ita solamente di sos 








ire un sistema 





un altro, ui : 
uomini, niente giustifica uva misura, che gravile- 





Fu permessa. nuovamente dall’ Autorità la 
ra, presentazione de' drammi di Vittor Hugo, che 
du parecehi anni erano stati esclusi dal reperto» 
rio dei teatri francesi. (0. 7, 

Parigi 22 marzo. 

Stamane sì tenne un ufficio religioso in com- 
memorazione della morte della vedova di Luigi 
Filippo. Vi assisteva un numero immenso di per- 
sone, fra le quali i più cospicui orleanisti. Mol- 
tissinia gente, non avendo potuto entrare, rimase 
fuori della porta della chiesa, sino alla fine della 











‘mancano nelle nostre campa- | riuaione, allo scopo. d'intendersi 
ine, è sì tratta di togliere ai nostri lavori la parte | 


que sacrifizio. Ma | 


procurarsi un maggior numero di | forme, che si 


boa 











che il signor 
to governatore della 





ge: 





tamente ai ra; ti delle cani ah Pa Lasciamo poi da 
Till'articolo dell Îuttî Humayum del 4856, ehe ua lato tulto ciò che ornato sar 
iritto degli ‘stranigri di possedere e che verrebbe alle 












ile linee cerio non leggiere di questo ponte 
occupati seconda 


in 1 I " 
| colleghi, nello studiare un pi i e aiiiane 


va 

ù che potrà 
ciso in via defiuitiva 

faal rg cli Lg | trarne argomento di studio e di medita: ione. Mob 

x Soltuseitto, Lions | te volte le cose che paiono a prima vista utopie, 

divengono realtà col tempo , e tornano a decoro 

a pratico vantaggio delle città, in cui sono al 

di cuore al doit. Foratti , 

‘une delle sue idee discusse e trattate colla 








Ì RUSSIA 

Pietroburgo 22 marzo. 

| L'Invalido d'oggì smentisce ufficialmente il | 
telegramma da Bombay, concernente i rapporti 

della Russia coll'Emiro di Buecara, indi aggiunge 

Tutti i telegrai gi sinora da Buccara era- 

no falsi ; dalla presa delle gole di Giusak in poi, 
non venne @ trattative coll'Emiro di 

e neppur ebbe relazioni diplomatiche col | 

medesimo. 


| GRECIA 


















si riumirà in seduta. straordina 
‘corrente . alle ore 8 prec 
ella Scuola reale maggiore a 
L'ordine del giorno 

lcune proposte di varii socii. 


Arresti. — Nelle decorse ventiqualte” ore 

















cerimon O. 
BELGIO 

Secondo un corrispondunte del giornale di 
Londra, l' Erpress, il Governo francese nvreb- 
be falto al Belgio” proposte per la conclusione 
di un: couvenzione militare. Il Temps, che rife- 
esta notizia , De ntera al foglio di 
Londra la responsabilità. 


OLANDA 

ununzia che il Re dei Paesi Bassi, in qua- 
lità di Granduca del Lucemburco ,, ha serilto a 
molti personaggi alto-Jocati della Corte di Berli- 
no, che il Lucemburgo non desidera di far parte 
della federazione del Nord, ma ch' egli vuole con- 
servare la sua indipendenza. ((. del Popolo.) 


AUSTRIA 
Vienna 25 marzo. 












Come già sccennammo ieri, si vuol sapere 
nelle sfere bene informate di Pest, che S. M. l° 
Imperatore, meno piccole scorse a Vienna, rimarrà 
in Ungheria fin dopo l'incoronazione. e intrapreu- 
derà nel frattempo un viaggio in tuito il Regno, 
onde sodisfare, in primo luogo, al desiderio nutrito 
da lungo tempo dalla nazione, di rendere omaggio 
al Monarea in tutte le parti del paese; e in se- 
condo luogo ancora, onde prendere ispezione iu 
persona degli affari; dacchè per quell'epoca do- 
vrebbero già essere riorganizzati i Municipii in 
ogni luogo. S. M. l'imperatrice, colla sua Corte, 
ma senza i serenissimi suoi figli, che non sono 
attesi che pel principio di maggio, attenderebbe a 
Pest il ritorno di S. M., e quindi ritornerehbe a 
Vienna fino all' epoca dell' incoronazione. A_Que- 
sta assisteranno, oltre agli inviati c 

a Vienna, anche un rappresentante d' ogni singolo 
sovrano. 

A quanto rileva l' Hungaria, le città sorelle 
verranno splendidamente illuminate la sera pre- 
cedente la gloriosa incoronazione, e le due sere 
seguenti. La sera innanzi, una grande ritirata mi- 
litare, composta di tutte le bande militarî, che qui 
si trovano, avrò luogo dinauzi al R. castello, in- 
sieme od Una processione con fiaccole, e vi si 

ure tutte le Società di canto di Buda- 
Pest, ed anche del di fuori ; per la sera seguente 
poi si sia preparando un grandioso fuoco d'arti- 
fizio sul Danubio. Vi sarauno tutti i tre giorui 
feste i; cioè nel dell'incoronazione, 
nelle due città sorelle contemporaneamente, e ne- 
gli altri due, un giorno a Pest, e l'altro a Buda ; 
€ in ognuna delle ire sere vi saranno rappresen 
tazioni gratuite nei varii teatri. Nelle feste popo- 
lari ron mancheranno naturalmente le fontane di 

































dell'Ungheria verranno rappresentati 
nazione da deputazioni, e così pure 
ranno alcune coppie di contadini da tutte le 
del paese, nel loro costume, onde deporre n'piedi 
della loro amala coppia reale i prodotti del loro 








paese. 

Siccome sarebbe impossibile, per Ja grande 

folla di Toreliri, di avere sufeicoli quartieri per 

allozgiarli, si costruiranno grandi baracche all'a- 

lo a Pest, quanto a Buda, nelle qual 

potranno trovare almeno un'abita- 
zione al coperto. 








Serivono da Nechod 22 corrente: « Oggi al 
mezzodì venne chiuso di nuovo, come alcune set- 
timane sono, il confine da parte della Prussia. 








* Serbando a ciascuno il pieno esercizio de' 
ritti, veglierete però che iu veruna parle 
pro non. degene pressione per que» 
operai, che sono desiderosi ‘di continuare nel 
ittentato contro l'ordine e contro la 

privata 


sà 
« Voi vi opporrete a qualunque manifestazio» 
ne tumulluosa, a qualunque assembramento sulla 
pubblica via, € non esiterete a procedere energi- 
camente contro tutti coloro, che si valessero del- 
le franchigie loro riconosciute per violare la li- 
bertà dei loro concittadini e conculcare l' autori 
tà delle leggi. 
« Ricevete, sig. prefetto, l' assicurazione del- 
la mia considerazione più distinta. 
« Il ministro dell'interno, 
«La Vert 
Il Progrès du Nord, giornale che si stampa a 
, dà i seguenti cenni sui torbidi di Roubaix: 
rado l'invito dell' Autorità | il lavoro non è 
stato ancora ripreso. Da diverse’ parti sorge una 
domanda d’aumento di salario, che i capi-fabbri- 
ca hanno rieusato di accordare. In parecchie fu 
cine, un certo numero d'operai erano disposti a 
rientrare nel lavoratorio, ma il Memorial assicu- 
ra questa mattina che essi non osavano seguire 
la loro ispirazione, e cedevano al timore ineusso 
in essi da mestatori, che stanno nascosti. La gior- 
nata d'oggi, mercoledì , non ha offerto nulla di 
rlicolare. Continuano ad essere falti tentativi 
di conciliazione cogli operai, che tengono sodo. 

































ei lavori pubbli pi 
fiato. Sono stati operati nuovi arresti. Le pattuglie 
continuano a perlustrare la città. (0. T. 











Come allora, anche questa volla ne sarebbe stata 
la causa lo scoppio dell' epizoozia nel Distretto di 
Senftenberg, e come allora, nou si manca anche 
al dì d'oggi di connettere tale fatio con_ varie 
combinazioni politiche. Ad ogni modo, questo av- 
venimento è un nuovo. importante imeato 
al commercio, e diremo, ad esempio, che un ne- 
goziante di granaglie, che voleva spedire un ca- 
rico di grani in Prussia, dovelte scaricarlo sl 














Ufficio di Schlaney, e tornare colle carra in Boe- | a 


mia. Tale chiudimento del confine non è senza 
voranti delle fabbriche. » 
INGHILTERRA 


mercoledì : 


Costantinopoli 6 marzo. 


Siguore, È 

11 giorno 3 corrente ebbi una lunga e seria 
conferenza col granvi 
gioni interne 











| riera degl’ impieghi pubblici, e 








li europei 
monziarii e 
rione. 

‘Sun Altezza mi fece osservare, che_ appunto 
in questi ultimi giorni, tre nuovi membri cristia- 
ni furono aggiunti al gran Consiglio della giusti 


soprallutio per promuovere 





cattiva influenza anche sui poveri lessitori e la- 


Ecco la nota di lord Lyous a lord Stan- 
le dll quale abbiamo para!o nell rivista di 


ir, AI pasciò, sulle condi- 
dell'impero. Sua Altezza mi assicurò 
determinato a mettere 


MJ SE Liga sigle 
educa 


venne arrestato huon numero d' individui , come 
ladri sospelti © imputati di furto, accattoni, ozio- 
si, vagabondi, ed altri ancora per offesa alla forza 
pubblica, e per giuochi proibiti. 

Furto, — Ladri ignoti, verso le ore 7 di 


loriceve da Atene le due segueati leltere, 
ta dalla gioventù d'Atene a Ricciotli 
Garibaldi, l'altra dello stesso Ricciotti, iu. rispo- 
sta al nobile saluto : 
{ Al signor Ricciotti Garibaldi 
La nuova del vostro fausto arrivo a 
ha prodotto un vero eutusiasmo in lulti i nostri 
! euori. Pe: 
lì pubblico e la giuventà d' Atene salutano 
4 con palpiti di gioia il figlio del gran liberatore 
d'Italia, il quale vicue a combattere a pro' della 








iersera, penelrarono nella stanza del sig. conte Pas- 
si Luigi e rubarono varii oggelti pel valore com- 
plessivo di cirva lire 30. 

















| Grecia. ye La Gazzetta di Bergamo, del 26 corr, reca 
| © Sorella dell'Italia oegli allori e nell'isfortu- | il seguente documento : 
! nio, la Grecia iscriverà nei suoi fasti come un Municipio di Pontida. 





| giorno felice quello che vi vide nel suo seno. 

11 cosmopolitismo, questa virtù dei tempi mo- 
derni, distingue la famiglia gloriosa, cui fate par- 
te. Gli ervi di Roma, della Siciliu, della Lombar- 
| dia e del Tirolo, sono, per verità, grandi patriolti 


+ Essendosi al centro della Provine 
vate le condi; 
di cholera fulminante anche a Pontida, av 
rispondere a telegramma del capo del Gabinetto 














ed in pari tempo grandi iti. 1 gemiti | particolare di Sua Maestà, icri ricevuto, col qua 
a li ti te 'anit | le veniva comunivata al Municipio di Pontida 
Sena er I intenzione di S. M. di assistere alla festa del Cen- 


ma arrivarono ai lor» orecchi, commossero i 
cuori, ed essi non lardarono ad accorrere in loro 
aiuto. 

Aggradite, o signore, l° 
profonda riconoscenza della 
quale si conserverà in elerno nelle at 
i Greci. 

1 deputati della gioventù d' Atene. 
( Seguono le firme.) 
Atene, il 46 marzo 4867. 
Alla gioventù aleni 


tenario della Lega lombarda, © di farvisi rappre- 
sentare, veniva immediatamente telegrafato che, 
iù | stante le delte circostanze sanitarie, la festa ve- 

niva per ora . Ciò si reca a notizia anche 
di tutti quei Municipii della Provincia, che aves- 
sen» avuto intenzione di concorrervi 


» Il Sindaco, dott. Vitali. » 


Leggisi nella Perseveranza in data del 8 
corrente: 

leri, un distinto cittadia di Pontida, ch'era 
stato chiamato a Bergamo, come giurato a quella 
Corte d Assisie, tornato ai suo paese, fu colto da 


espressione «della 
gioventù d' Atene, la 
ime di tutti 








Signori, 
Vi ringrazio della geutile accoglienza che te- 
stè mi faceste. cà folenl n 
“eco cotbotr al vsio fianco e battaglie | TA (ume PO olearia di 
della greca olipeadenza, opprama dll tirannide | colera fulminante, dal quale fu attaccata una 
GORE dana pt felconaga a era A io che colà infeiace il in 
srt cad In un giorno solo se n' ebbero a lamentare quat- 
sostegno ; ela Grecia non larderà, lo spero, a pret- | tnp.j . Una Commissione del amigo e. 
der quel posto assegnatole dalla Provvidenza, i0 | vinciale di sanità si è recata in quella città, onde 
Lamia sacrificii, abuegazione, fede e valore | studiarvi le cause del morbo, e provvedere ai nez- 
pres Seba rale dal piedi zi onle impedire un maggiore sviluppo. 
in, spara. Legend ve Sappiamo che si è sollecitata quella Giunta, 
egi:FiEutope,  comunese SO | affinchè per ‘uma maggior pulizia nelle 
Mm Craig perte pela 3 piene | Abitazioni ri operai, e perchè i cortili 
da in voi quella luce, che nei_ passati neh iagto | sieno spazzati dal lelume, che vi è ammucchiato, 
vi fe' brillare in faccia al 
Aggradile i mici più vivi. ringraziamenti, e 
credetemi +” Vostro nella fede, 
























Bullettino numerico giornaliero dei ca i di chole- 
ra, verificatisi nella ciltà di Bergamo. 














si Dal mezzogiorno del 22 al 23; 4 (com 
Atene i E ao Ganmatet: | preso un militare), guariti 0, mort! 1, în cura è. 
hl Lane È Dal mezzogiorno del 23 al 24 isi 4 (con 





preso un militare), guoriti 3, morli 2, in cura 5. 
Dal mezzogiorno del 2 al 25: casi 3. ( De' 
Si afferma che la Francia, l'Inghilterra © la | tre casi denunziati, uno manifestavasi tra' venerei 
non avendo potuto mettersi d'arcordo sulla | degenti nell'Ospitale civ 
questione cretese, hanno abbandonato alla saggez- NB. — Da oggi in avanti, il movimento dei 
4a ed alla previdenza della Sublime Porta la so- | guaritt . dei moeti e del rimasti in cura, verrà 
luzione delle difficoltà suscitate dall' insurrezione | solo pubblicato in_fine di settimana. ( Perseo.) 
di Creta, mantenendo però i consigli dati in pro- 
posito al Sultano dalle Potenze protettrici della 
Grecia, (G. del Popolo) 


TURCHIA 
































“CORRIERE DEL MATTINO. 


AGI uffiziali.” 


Con Decreti reali 13 e 47 marzo furono no- 
minati ùffiziali superiori della Guardia nazionale 


socie Fndizizo cl Vonsla spolico ata |‘ ‘Conensoa 
mirare l'indi zia ce Comandante superiore col grad 
sorella Milano, al suo, riportato sulla | yenerale: — cere Giorgio nin. flip 





n °_° __ mi 
NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 29 marso. 














risposta 
pergamena dal Prosdocimi. È lavoro di rara {i 
Nitezza e condotto con meravigliosa maestria. V 
i putti ehe scherzano’ fra gli ornati d'oro 
rilevati, vi è al basso una collana di fiori serpeg- . Maggie I 
giante, soovi miniature della loguna, della Piazza | 'aglione. — Blumenthal Alessandro, 2° battaglio” 
Li icizeilo segnale con iale gentilezza di locco e | RE:— Brazzoduro Pietro, 3. baltaglione, — Fer- 
pelo da Meritare ogni elogio. Speriamo che | rari cav. Giovanni Battista, 4° battaglione. 
ilano riesca gradita l'offerta di Venezia. | Portabandiera: Granziotto Carlo, 4.* hutla- 
Festa in ensa Giuatiniam. — ler_sera, 




















tindama Lovise Colle le simpatica surice tanto roai sar. Lorenzo 

amante dell'Italia; e nostre nolabilità, il ge- abandiera Anastasio, 4° 

vene Robi, muito di Novr, il geocrale | gione. — Pelrli Angelo, 2- bttglioe. e 
fi, € it ri i Bat . ione — 

A 2 a pare HE iovanni Battista , 3.* battaglione. — Borro 








Maggiore, del battagli male : 
fler Giovanni Maria. Ps pi rrast 


col grado di sottolenente: Bar- 


Fenezia 29 marzo. 





VOSTRE CORRISPONDENZA PRIVATA 


Firenze 28 marzo (sera). 
(>%) Sarebb' egli possibile che la Camera la- 
asse il sistema ruinoso delle screziature e delle 


CLjMo temo la pubi licazione di queste nomioe a 




















dividersi davvaro nelle dae grandi 


chiesuole 
cherorie Gel parlilo 'oposizione parlamentare 
i ino? 
e le elezioni, che già han. 


bassi 
pel Mari e 









sessione passata, vesmnero preconizzate, dai votan 
ti, almeno 10. persone diferenti 
sed 


quanto ai segretarii, la maggiorani 
rebbe toccata solo al Massari, a le schede a lui 
favorevoli vennero, dopo lu lettura, tulle 
late, perchè il Minervini fece osservare che v' e 
rano due deputati del nome di Massari, Gli altri 
candidati alla segreteria che ebbero maggioranza 
di voti, furono gli onorevoli Bertea, Gravina, Ca. 
stagnola, Puecioni, Calvino, Valussi e Tenca. 
Le notizie politiche odierne sono nulle. 
Continuano le pratiche del Ricasoli per rat. 
forzare il Gabinetto da lui preseduto; ma starei 
per dire, che parmi siasi formata una congiura 
contro il barone di Broglio per lasciare isolati e 
senza conforto i suoi sforzi di conciliazione. Ogni 
pie preferisce la pro- 
nella speranza; che” sia 























lett 
Una sola nolizia importante crelo. potervi 
ed è le dispo. 









imistrazione dell’ esercito ad una 
impagoa. Oltre a iuforn 
particolari, che accenmano ad un grande 
, mento in questo proposito, e secondo le 
primavera noa trascorrerebbe senza qual 
importantissimo, l' Avanguordia di stasera e’ 
, forma che un ufliziale superiore dell'amministra- 
gione dell'esercito fu chiamato telegraficamente a 
Firenze per concertarsi in proposito col Ministero. 
È di (ulta probabilità, che nella seduta della 
Camera di domani, sia presentato alla discussione 
| il progetto di legge per la concessione del bilan- 
cio provvisorio preventivo. E sento dire, che verra 
votato quasi senza ombra di discussione. 
i Dinora 0 il Pellegrinaggio di Ploérmel ot. 
| tenne ierisera, al Teatro Pagliano, un trionfo in- 
| contestato, general, splendidi, degno sr: 
| mente del mago Meyerbeer. Quest’ opera (ch' è 
| là penultima scritta. dal gran maestro), fu es 
| guita in Firenze solo per la pertinace volonta e 

| Solto l'assidua direzione del rinomato artista 
tante, Francesco Steller. Le prime lodi sono adun- 
que a lui dovute, per aver dotato il repertorio 
musicale italiano d' un capolavoro, di cui aveva» 
mo grandemente bisogno nella penuria di nuovi 
iti di primo ordine. Ma gli si debbono altresì 
usi sinceri, e li ieri sera strepitosi come 
egregio esecutore, nell’ ardua parle di Hoel. Ae- 
canto a lui figura degnomente la prima donne, 
signora Leontina De Maesen, chiamata  espresss- 
mente dal Belgio per cantare la parte di inora. 
Il tenore Minetti fu eccellente comico e bravo 
cantante, Varii pezzi vennero fatti replicare, e se 
fu qualeuno che fu trovato al disotto dell 
nie suo compito fu, lo dirò francamente, 
reltore d' orchestra, signor Jumi, il quale, 
specialmente nella famosa owoerture, ci diè, non 
lora della stupenda musica di Mever- 

un abbozzo allacquarello. 








puoli la 









































— Seduta del 27 marzo. 
Presidenza del presidente decano Polsinelli. 


La tornata è aperta alle ore 8 e 1), pomerid. 
colle solite forni 








Numero delle schede 314 
158 








calici fiorai 

li altri voti andarono dispersi. 

Gli onorevoli Pisanelli, Restelli e Cavalli s> 

vicepresidenti della Comera. 

: lle è vi sarà balloltaggi 

mina del 4° vicepresidente, fra gli onorevoli Fer- 

raris e Cu 
La seduta è sciolta alle ore {4 e 4 














Tornata del 2 marzo. 
Presidenza del presidente decano Polini. 
La tornata è aperta alle ore colle se 
tte formalità. ce palio 
Sono convalidate le eler 
Camerata, Scovazzo, ovieri, Mancini, P. S. 
(Ariano) Papa, Del Giudice, Martire e Vollaro. 
183 pece l'appello nominale per la n 
Vicepresidente © degli otto segretarii 
Nisulialo della votazione: © 
Numero delle schede per la nomina del 4° 
vicepresidente [o 
Maggioranza 
Per Coppino 
»_ Ferraris 
got nulli 8 
L'onor. ino è amato vic residente 
a Pri i proclamato vicepre 
Lazzaro dice che se la Camera ba intenzi» 
ne di tenere seduta stasera, Jo si dica in temp 
e fino a che i deputati son' presenti, onde non 3! 
venga quanto è avvenuto ieri a sera, che, cio 
molti deputati mancavauo, perchè ignoravano le 
vi fosse sedul 
Pre idente fu ossersare essere impossibile #- 
vertire della seduta tutti i deputati, perchè, con 
ognuno vede, essi vano e Vengono durante | 
spoglio, di cui la Camera si occupa. Del resto. x 
si vuole decidere fino da ora che la Camera debl 
tenere selluta stasera 
Voci. SI! S1! No! 






























pui degli. onorevoli 


in 
168 


476 
198 


seduta, ma ne parlì tanto affaticalo 
trovasi costretto a dichiarare alla Camera, ch 








intetvenendo anc 
non assumerebbe 
dello spoglio. Pro 
votazione dei seg 
Asproni prop 
tuogo domani'a 
Questa propi 
SÌ procede 2 
nomina dei segre 
Fatto lo spog 
vina, Massari, Cal 





La Guzzetta 
data del 28, che 
poste da soltopor 
glio dei ministri, 
Consiglio, e le 


Consi; 
membri del Gabi 











sta del R. Consol 
le bandiere delle 
geva pure il ve 
legio dell 
gozianti ed in m 
Gli alunni è 
mi a recare 
pei Reali d'Itali 
tivi professori. n 
poscia il Comm 
numero d' Italia 
di salutar 
Era uso pe 
mentasse il vapp 
primo segretario 
uest' anno invec 



























sona di Re \ 
iberto. 


L' Italie di 
Emanuele al sig 
grafo, ( Vi. i dis 
due mesi fa. 












nato il Masdeo. 
ne nominato il 


Leggei nel 
28 corrente 
Riunitisi ie 


approvato 1 
letto a _maggi 
finitiva il dott. 
tore e direttori 
membri comp 

sorveglianza 
G. nob. 








ti, 
Scarpa, 
Il Circolo 
tun indirizzo ui 





in data di 
ma del 24 ant 
tutli gli appar 
sero messi a d 
si aspettati 0 

go alla fine de 





Secondo | 
nistro della gi 
federazione d 





pet 
300,000 uomi 
ma non comp 


1 bollettiù 





La Debat 
si attribuisce 
porre”al Regi 
guerra di 12 


Riceviom 
lettera molto 
quente : 


« Qui, in 
arresti, e le c 


imo scruti 
il Coppino. In 
la assoluta sa- 


maggioranza 
, Gravina, Ca- 


per formare 
Jituire alieno 
al suo 


creto. potervi 
, ed è le dispo. 
Governo, a ciò 

sue, a fine di 


grande movi. 
o le quali la 


dire, che 
ione, 
li Ploérmel ot- 
un trionfo in- 
degno vera- 
opera (ch' è 
aestro), fu ese 
Inace volontà e 


debbono altresì 
strepitosi 


prima donne, 
mata espresso 
parte di Dinora. 
fcomico e bravo 
li replicare, e s 
"disotto dell 

lirò francamet 
i, il quale, 
diè, non 


del 27 marzo. 
mo P'olsinelli. 
047, pomerid. 


rsÎ, 

Ili ‘è Cavalli so- 
Camera. 

taggio per la no- 
li onorevoli Fer- 


Met, 


zo. 


‘no. Potsinelli. 
e 2 fj4 colle 


hi degli onorevoli 
Mancini, P. 
‘tire e Vollaro. 
bale per la nomina 
to segretari. 


o nomina: del 4° 


a sera, che, cioè. 
chè ignoravano che 





i a 








Questa proposta è approvata. 
Si procede allo. spoglio delle: schede per la 
nomina dei 
Fatto lo 


lio riuseirono eletti Berteo, Gra- 
vina, Massari, 


Calvino, Tenca, Yalussi, Castagnola. 


La Guzzetta Ufficiale pubblica un Decreto in 
dota del. 28, che stabilisce gli oggetti delle pro- 

da soltoporsi alle deliberazioni del Consi- 
glio dei ministri, le attribuzioni del! presidente del 
v , e le relazioni del medesimo cogli altri 
membri del Gabinetto. 


—_— 
La Gazzetta Ufficiale del 28 ha da Tunisi in 
duta del 19 corrente : 
{i 44 del corr., ricorrendo il fausto a 
sario della nascita dell'augusto nostro sovra: 
S. A. R. il Principe Umberto, sin dalle prime ore 
del matiino i colori nazionali sventolavano all'a- 
sta del R. Consolato, cui risposero in bella mostra 
Je bandiere delle altre rappresentanze curopee. Sor- 
geva pure il vessillo nazionale nel locale del Cot- 
legio dell' associazione operaia, nel casino dei ne- 
gozianti ed in molti privati Stabilimenti. 
Gli alunni delle Scuole italiane furono i pri- 
l'omaggio di devozione e d' affetto 
pei Reali d'Italia, conducendosi in un coi rispet- 
professori nelle sale del Consolato. Vennero 
il Commercio, la Società operaia e huon 
classe non umeno desi- 
usta ricorrenza. 
uso per lo addietro che il Bey compli- 
mentasse il rappresentante del Re per mezzo del 


primo segrelario interprete onorario il gen. Bogo ; | 


anno invece delegava a tale oggetto il Ferik 
di Khaider, suo proprio cognato, e ministro senza 
portafoglio in un col Bascì-Mamaluco, altro digni- 
fario della Corte, volendo così S. A., da quanto 
stessi riportarono, attestare in modo più so- 
lenne la stima e la gratitudine che sente per la 
rsona di Re Vittorio Emanuele e del Principe 
Umberto. 


L' Italie dice che la lettera del Re Vittorio 
Emanuele al sig. di Bismarck accennata dal tele- 
grafo, ( V. i dispaeci rercoledi ) è stata seritta 
due mesi fa. 


L' Italie assicura che la flotta italiana non è 


indietro, perchè citati come testimoni 
so Persano. 


nel proces- 

Leggesi nella Gazzetta di Firenze : 

Ci serisono da Parigi, che ad onta delle sueu- 
tite della diplomazia e del Governo francese, le 
notizie di un'elleanza rusto-prussiana, a cui si 
contrapporrebbe una lega franco-austro-olandese, 
tengono agitata continuamente la Borse. 

Anche le molizie giunte recentemente da Ma- 
drid, secondo le quali gli emigrati spagnuoli si 
preparerebbero ad un'azione per rove- 

jare il trono della Regina Isabella, tengono i 


agitazione continua la diplomazia. Al-qual propo- ' 


sito giova avvertire, che proclami sediziosi, stam- 

pati a Parigi sotto gli occhi delle Autorità, per- 
continuamente verso la Spagna, prossima al- 

l'invasione di una generale sommossa. 


La Gazzetta di Torino scrive: 
La nostra Prefettura perde due egregi fun- 
Il consigliere cav. Dogliotti fu nominato 


iere' delegato a Sondrio, e il consigliere ag- 


giuato, car. Barueeo, venne destinato consigliere | 


a Venezia. 


Questa mallina sono co 
i lavori per armare questa È 
quale deve prendere il mare fra pochi giorni. 

1 personale superiore della marina del nostro 
dipartimento è stato tutto mutati 

Ai mutamenti, che già annunziammo quin 
giorni fa, dobbiamo aggiungere questi altri due. 

A direttore delle costruzioni è stato nomi- 
nato il Masdeo. A direltore degli armamenti ven- 
ne nominato il signor Cafiero. 


Leggesi nella Gazzetta di Treviso, in dai 
28 corrente 
Riunitisi ieri a sera nella sala della Filodram- 
matica i socii fondatori della Gazzetta di Treviso, 
per deliberare sugli argomenti portati dall’ invito 
24 marzo, ed in conformità allo Statuto sociale 
approvato nella seduta del 43 corrente, riuscì e 
maggioranza assoluta di voti ed'in via de- 
dott. Francesco Sariorelli come redat- 
tore e direttore polilico della Gazzetta, e quali 
membri componenti il nuovo e stabile Consiglio 
di sorveglianza, i signori nob. Pasini, ing. €. Ab 
berti, G. nob. Tiretta, C. dott. Salsa, F. dott. 
Scarpa. 


Il Circolo democratico di Verona ha diretto 
un indirizzo ai cittadini ili Milano, Venezia, Bre- 

Bergamo e Como, in commemorazione dell 
insurrezione del 1848. 


LU Agenzia Havas ha il seguente telegramma 
tu di Marsiglia 26 corr. : « Le lettere da Ro- 
che il Papa ha chiesto che 
isponibili nei conventi fcs- 

vi di tutt'i 


go 
fonelli e parecchi principi 1 
loro palazzo al Santo Pudre. Gli artisti proseguo» 
no attivamente i lavori di decorazione comandati 
per queste feste. Le prigioni sono riempite da bri- 
gauti, che furono arrestati 0 che si sono costitui- 
fi de sè, Un brigante armato. fu preso nei. din- 
torni di ‘Castro e fu immediatamente fucilato. » 


secondo una Nota del signor di Roon, 
nistro della guerra prussiano, risulta ele la Con- 
federazione della Germania del Nord conterrà 
poco 30 mi lioni d' abitanti. L' effettivo 
Î 56 della Cosituzione 
i] to della popolazione, sarà dunque di ci 
300,000 uomi i, ecmopresi 39,000 sotto uffiziali, 
ma non compresi i 43,000 uffizali. 
pil idoli d 
I bollettini medici constatano da aleuni giorni 


che la salute del Principe imperiale di Francie è 
Sodisfacentissima. 


____——— Ì È di 6 
Vienna pretende di sapere che | accordo della nazione. " 
Micce i Governo riso l'intenzione d'im- tò dal XIM al XX 


si attribuisce al Governo 
porre”al Regno Polonia una 
guerra di 42 milioni di rubli. 


pri 

Riceviamo, dice il Messeggiere, la seg: 
lettera molto laconica , ma. forse ancor più 
quente : 


contribazione di 


« Qui 
arresti, è 


uente ‘ Bismarck, fu rispinto da 440 voti con- 
elo- tro 124. 


di deleîili politici, una buona parte degl ultimi 
arrestati, ia'a@mero di 88 è #6. ai dovro ole 
loggiare nelle segrete del Castello. » 

Soi Trento 8 marzo. 

_ Crediamo sapere che da dell ecceho 
Ministero. vennero Siatuti per la 
fondazione in questa nostra città di una Banca 
popolare. 16. di Trento.) 

Berlino 24 marzo. 


Zi la notizia 
o | frattti dallennza, colle di 
ehiarazioni seguenti : « Lo Stato federal 
rinunzia alla politica d' aggressione. Un 
offensiva © difensiva, come quella conchiusa pre- 
senlemente, è una reciproca guarentigia del pus- 
sesso ; ella sarebbe impossibile se non si fosse con- 
viati da ambe le parti che nou ne verrà abusato 
per sostenere progetti aggressivi, ma solo per re- 
un altacco estero. E la Prussia era ob- 
ta verso l' @ prestare lal guarentigi 
sotto pena di risuscitare una quantità di questio» 
pi ardenti , ciascuna delle quali potrebbe i 
ciare di nuovo la pace ad ogni istante; e anzi- 
tutto la Prussia, dopo lo scioglimento della Con- 
federazione germanica , era debilrice di lale gua- 
i antichi membri 


la Nordd. 
della conchiusi 


La Provinzial-Zeitung di 
Tutta la flotta 


cesteminile seriv 
persiana dev'essere allestita pi 
aprile in modo, da poter partire di momento 
in momento. Quest’ ordine è arrivato in tutte le 
stazioni della Motta prussiana. lu seguito a ciò, | 
a Geestemande si lavora con somma alaerità per 
allestire i navigli, non rispettamto neppur le do- 
| Meniche. della Nymphe sono occupati, 
oltre l'o più di 30 lavora ‘vili, e sì 
fecero venire 7 fabbri anche da Brema, per 

rare al più presto la macchina. Lo scopo 
apprestamenti sembra sconosciuto tanto agli 

| ziali di Geesteminde, quanto a quelli di Kiel. 
Quali suppongono trattarsi d'eservizii d' istruzione 
| per addestrare le ciurme arrolate di fresco, quali ; 
! poi credono che la flotta andrà a Cherburgo per | 
| ripigliare i Pi 
I l' Esposizione. 


| Nellaseduto d'ie 
fu approvata, dopo 

87 voti contro 44, 

della pena di morte. 





deputati, | 

cinque ore di discussione, con | 

la proposta per l'abolizione | 
(0. T. 


Vienna 26 mar: 


È pelle imani 

‘no luogo a Buda, l 

| verra qui rappresentata da ap: 

per la ‘incoronazione. Sarebbero gii 

rappresentanti dell'Imperatore dei Francesi, di 
Prussia, del Ie | 


ranno rappresen 
die i 

to. 
mo, fra il 20 e il 30 maggio. » 


Un corrispondente locale della Debatte scrive : 
« Le frallative annodate dalla Francia coll’ Olanda 
— riguardo alla cessione del Lucemburgo, cagioneran- 
‘no tanto meno, ne' loro risultati finali , una per- 
| turbazione della pace, in quanto sembra fuor d' 
ogni dubbio che la Prussia, le cui risoluzion 
* questo proposito debbono essere considerate d 
sive, si è accostata alle vedute dello Francia in | 
fale vertenza. » 


è vera la notizia data dell'arrivo qui 
russo, conte Stackelberg. Fzli trovasi | 

| da pià giorni a Varsavia, © non arriverebbe qui | 
che giovellì 0 venerdì. (0. T.) 


È dichiarata falsa la nolizia, che il Governo | 


 lerie contro i trattat 

che l'Austria abbi spinto tale domanda. 

| (0. T.) 
Vienna 28 marzo. 

La Presse d'oggi riferisce: « AI Ministero 
dell'interno si è riunita una Commissione sotto 
la presidenza del conte Taafl. per clborare le 
roposte da presentarsi al Consiglio dell'Impero. 
| Esse riguardano la determinazione del $ 43 della 
Costituzione di febbraio, e le necessarie modific 
zioni c'ella medesima , avuto rillesso al componi 
* mento coll’ Ungheria, come pure la legge militare 
del 28 dicembre. » (0. T) 

;) Praga 26 marz 
Incominciarono le elezioni del grande possesso. 
Ml partito costituzionale ebbe una maggioranza di 
40 voti. Domani proseguiranno le elezioni. (iav.) 
Praga 27 marzo. 
Nelle elezioni del grande possesso fondiario, 
erano stati consegnati, sino a notte, 344 voti. li 
partito costituzionale novera una maggioranza di 
36 voli. Le operazioni elettorali coni 
domani 


| Pest 28 mas 
L' Hirnik d'oggi reca: « Il conte Andrassy 
ricevelle dai Fiuunaui, che si trovano qui, l' istan- 
* za del Municipio di Fiume a S. M. l'Imperatore, 
leon cui si prega che il Litorale ungarico venga 
nuovamente riunito all’ Ungheria. lì coute Andras- 
s promise di re immediatamente l'istan- 
za, assicurando che la preghiera fu già preceduta 
da una decisione favorevole dell’ Imperatore, e che 
fra alcuni giorni verrà recata a pubblica notizia 
la disposizione 7 
« Secondo l' Hirnùk, il consiglier aulico con- 
te di Cseb fu nominato commissario regio per 
Fiume. » T) 


Zag'bria 25 marzo 
levi, il fu insultato grossolana- 
mente in una locanda, da due impiegati, pel suo 
contegno nella faccenda del completamento dell’ 
q esercito. Fu iniziafa na spetta Peso 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 

Berlino 28 marzo. — la Corrispon- 
denso provinciale dice, che la pubblicazio- 
' ne dei trattati tra la Prussia e gli Stati 
del Sud fu fatte per fo al 

tedesco ciò come 
VE Malt azione pda accelerare 
articolo della Conti 
zione. Il nuovo emendamento di Bennigsen 
| All'articolo XII, diehiarato inammissibile da 


quali si recano al- | 


| noventur: 


| 10 aprile p. v., e dove pers 


DUET ripa N conio 
apertura dell’ , legi 
slativo adottò con 136 voti, contro ai 
pe arlicolo del progetto, che sopprime 
f arresto personale per causa di debiti. 
Londra 39. — (Consere dei lordi.) 
Derby rispondendo ad un' interpellanza, ne- 
ga che la politica delle Potenze euro 
tenda allo smembramento della Turchia. 
L Inghilterra non fu invitata formalmente 
ad unirsi alla Francia, all Austria ed alla 
la cessione di Can- 
‘ambasciatore francese, 
in una conversazione con Stanley, gli chie- 
se se voleva fare questo passo. Stanley ri 
si che non credevasi in caso di 
simile consiglio ; ma che, se la Turc! 


disposta a tale cessione, l'Inghilterra non P° 


opporrebbe. L ambasciatore. russo fee 
le 


simile domanda e ricevette la stessa ri- 


sulla pi 
che nità simpatie per l'Irlanda. 
more iome 


SECOND 


ere a 


DIZIONE 


Venezia 29 marzo. 
Giusta il Regolamento 23 dicembre 1865 del 


autorizzare i cavalli-stalloni dei privati 
A formar parte della medesima vennero dal 
prefato Ministero, dietro proposta del Prefetto, no- } 
minati, il signor Bernardo Moro, veterinario di- 
streltuale di Mestre, quale delegato governativi 
igg. conte Angelo Papadope 


| Battista Bianchini di Venezia, dutt. 


Argentini di S. Donà, conte Andrea Fri 
Segalti di Portogruaro, Li 
di Noventa di Piave, ed Gall 


sovvenzione alcuna, lo scioglimento del più arduo 
problema de' nostri giorni colla ferma volontà , 
dato ch'egli tronfasse - di' cedere il privilegio a 
benefizio del pubblico, non è forse porgere uno 
apfcnlido esempio ? lconte, Moi il quale aveva 
qualche tempo ricevuto le lettere di natural 

zazione francese, avrebbe certamente ottenuto gl 
onori del Senato. F. Moisso. 


Il Diario do Rio de Janeiro, nel suo Nume- 


. febbraio, contiene il seguente av- 


« Crediamo di dover avvertire i nostri let- 
tori del Brasile, e dell'esterno, particolarmente di 
Francia, che eremo i loro annunzii a prez- 
zi moderatissimi. Il vantaggio ch' ei troveranno 
nella pubblicità, che noi proponiamo , è inconte- 
stabile ; il nostro foglio essendo letto du tutta la 
popolazione straniera, dimorante al Brasile, e dalla 
maggior parte de' Brasiliani , cui è famigliare la 
lingua Di più, il Diario do Rio de Ja- 
neiro (edizione francese ) è distribuito in tutte le 

là importanti d' Europa e d' America. 

« Una pubblicità tanto diffusa assicura, dun- 
que, a coloro che se ne gioveranno, un mezzo 
otentissimo di far conoscere tutte le contrade 
incivilite i loro prodotti , le loro invenzioni, le 
loro mercanzie, e d' 
lo sfogo de' loro trai 

* Se i nostri confratelli d'Europa avranno 
la compiacenza di riprodurre questo Avviso, noi 
oftiam loro piena reciprocanza, 

e corrispondenze saranno ine 
cveranno prowta pubblicità. » 


viate, 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STEPANI. 

Parigi 28 marzo. 

del 27 marzo del :8 marzo. 
69 15 6915 
9760 9790 
vi 4 1%, 
14 06 54288 
ua 


54 20 
315 — 


Rendita fr. 3 %/o (chiusura) 
CROCIERE 


eg 
in contanti. 330 

Valori diversi. 
Credito mobil. frane se... 457 
i'aliano — 


Lombardo-Venete ; > 


La visita dei cavalli-stalloni avrà luogo in 


Mestre, in cui ha sede la Co 
signori. proprie- 
vranuo condurre i proprii anin 


lla Prefettura, in base a Decreto R. ha costituito 


una Commissione, la quale deve occuparsi dell'im- 
portante questione del vagantivo del Comune di 
Cavarzere. ; 

la Commissione snddetta'è composta dei 
guori : 

Marchose De Platis Maria Antonio, 

Avv. Valeggia Angelo, 

Ingeg. Piasenti Giovanni, 

Avv. 

Dott. Carlo Bullo ; 


preseluta dal con- 
igliere 


Antonio Longana. 


Correzione. — Nella Necrologia contenuta 
nella quarta faccia del N. 82, invece di Elisabetta 
contessa Contarini redova Gasparini, si legga Eli- 
subella contessa Contarini nata Gasparini. 


FATTI DIVERSI. 


enti, 
oi che sappian dolori di questo amico 
speriamo davvero ch' egli la sua 
Venezia trovare il cuore degli i, ch 
glieli facciano presto obbliare. Il suo 
merita. | Rinnovamento ) 


La Gazzetta d' Italia dice che il 27, lungo le 

di Firenze è scoppiata improvvisamente una 

, che ha cagionato, a quanto dicevasi, la morte 
di un lavorante e il ferimento di altri due. 


‘ronaca la se- 


Ila Stazione centrale fer- 
veniva investito dalla 
locomotiva del treno provenieute da Pistoia, e ri- 
maneva cadavere. 
L'iufelice P. G. lascia la moglie ed i suoi 
gli nella miseria. 
Togliamo dall’ /t{ustration îl cenno seguente 
sul co. Molin e sul suo motore elettro-magn 
ll conte Antonio Molin , nato a Venezia il 
28 muggio 1796, morto a Pa 
e pei suoi‘ cospicui natali, ed ancor più per le 
sue eminenti qualità, era chiamato a risplendere 
fra' primi in ogni arringo; ma la scien egli 
amava appassionatamente, divenne per lui il culto 
supremo della sua vita. 


E 
forze della sua intelligenza sul problema dell'ap- 
plicazione dell' elettricita alla preduzione della for- 
za meccanica ; e già raggiungeva la meta propo- 
stasi, quando la morte lo colse nella pienezza delle 
sue Torze, vecchio ma vegeto ancora. 

Codesto grande problema fa, da ben quaran- 
(anni, l'oggello di numerose € perseveranti ri 
cerche, nessuna delle quali è ancora riuscita 
l'intento. Noi vedemmo successivamente slilare sot- 
to i nostri occhi gli elettro-moti 
Wagner, di Paine, di Page, di Froment, di Mari 
Davy, di Larmenjat e Roux, di Allan, di Bour- 
bouze; nè altro abbiam potuto iudirizzar loro, se 
non una parola d' incoraggiamento. La gloria del 
pieno trionfo sembrava serbata al conte Molin. 

Il suo molore semplice e solido, consiste 
una ruota di bronzo, guernita in ciascuno de' suoi 
lati di*sedici armature, che cedono successivamente 

razione di due serie di sedici elettro-ma- 
gueti fissi a due cerchi concentrici, paralleli alla 
ruota nella sua posizione di riposo, e situati ver- 
ticalmente lune a destra, l'altro a sinistra. 

Il nostro uobile amico aveva accomodato il 
suo ultimo in una battello del lago del 
Chalet, e gli aveva dato per anima una pila di 
Bunsen, a 20 elementi. 
veramente formidabile, per un motore di 





igi 28. 
morso 12.48; 


fate dimensioni. Ella non era più un'esperienza 
gabinetto, ma bensì un lavoro effettivo, che si ope- 
reva in bonissime condizioni. 

Intraprendere co'suoi proprii ‘mezzi, senza 


issine, nel giorno | 


da as-| 
di cui è cenno nel Regola- I 


il 27 agosto 1866, | 


li aveva, da ultimo, concentrate tulte le | 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMFRCIO. 
Vienna 29 marzo. 
del 28 marzo. del 29 marso. 
Metalliche al 5% 58 80 
Detto inter. mag. 


O MERCANTILE. 


Venezia 28 marzo. 

Ieri, sono arrivati: da Trieste, il vap del Liovd austr. 
Nilino, ca mercì per e pisseggieri; ed il vap. il. 
| Principe Odicne, con merci e pate per la sua destinazione 
* di Accon: e M.rsiglia. Da Trieste il pielego ital. Lomberdie, 

ptr. Ceolin, con merci, sll'or 
gat-. Petronio, con merci, ali’ ord 
| na, pite. Rossi, com varie merci. 
1 pielego ital. Nazareno, patr. Secchiari, con legnami @ cor- 
i, allord 


ielego avstr. Moria 


Susa. vennero ai 
13 per °%/ Le gi 
ma con aflri di 
nessun rilie 
tiui nom i 
operstori, che erarsi port 


n 

| giore il fa ‘ogni granaglia, con pochissimi venditori, 
| perchè prevalente l'epivione di un prossimo maggiore rist 
| glio. Tacto scrivesi pure da Marsiglia, che i bisogoi 

cia, dei cereali, non sono punto scemati, nè coperto il d.fi it 
in cotale mercanzia, per cui sp rirà tra breve lattuale son- 
nolenza , divaczi ed un risveglio che recherà merar glio. Le 
vendite nelle sete, a Milano, ad U 


ed i prezi si sono fut più elevati da per 
ro animate furono le domande dei: boxoli. 
Îi esperimenti auticipati fatti dele sementi ia Francia ed 
"uolsi desumere. che il raccolio in quest'anno, ab 
Nlo del passato. È subeni 


thuazior | importanti. 
valute rima ero invariate; il da 20 frai chi a (. 8:20, 

a lire 21 in Buon';_ la Rendita ital 
+ la carta da 95% ay; prezzi nomivali in tutto il 


Altra del 29 marzo. 


, il barck eustr. Cor.ggio Gio- 
da Sunder- 


per diversi, 


Triesta, il vap. del Lloyd austr. Trieste, con 


itasi quela di migl. 50 olio di S. Maura viag 
250, se 13 per ®/, Altri affari si ripetevano 
di Susa pronti. ognora 31 prezzo di d' 250, limi= 

%y Il gecere viene meglio 


Sentiam» da Genova, che mentre provedono i regoriati 
fra il Gover, ° ria pel trattato di com- 
mercio, ve-ne stabilito, che Je navi della Marina mercantile 

l'osvreizio del catotaggio. 


I , che nel litorale austcia 


commercianti, con facutà di estecdere tali fcotà alle dite 

| Società pr Azioni che godranco la stessi protez one legale 
da per tutto. 

Le valute d'oro vennero più domandato per sino a 4 

20 franchi ognora da { #:19%% 

Va Rendita ital. a 59%/,: la car 


battello scelto da lui è | Sevrne 


689 





RPPETTI PUBBLICI rs 
Ponti fine 3 I alla 

e. Viglietti del Tesoro god* (° 
fabbezio. ° 


Padova. A Rovigo per altro, manifestavasi mag- | 


più con si temono disastri | 


i le Banconote a | 


di vendite verifiate io olii di mi- | 


Fresatie L-V 1310 gd” 

Prestito 1859... 

Prestito vustr. 1854. = 
Banconole sustristhe. > 19 50 

Persi ia 20 Cachi cono vigia Darco razione julia 


per 100 marche 
$ 100 £. d' OL 
Atom > ital 
gp: un 
farine. 
Firetso  ;. 
Francoforte 
Genoma. 
Lione 
Livorno 
Londra 
Marsiglia 
Messina 
Ri, 
Parigi. 
Roma. 
orino >; 
Trieste > 
Vienna 


PEC IIS] 
IIIISI 
VIIIBII 


' 


ARDIVATI IN TENRIIA. 
Nel giorno 26 marzo. 

Albergo l' Europa. - De Lonyay Emilia, 
cn famiglia - Sg LE Sicard, "Miss Hunt, -A, È Siockwell 
tutti poss 

Nel giorno 27 marso. 

Albergo Reale Panieli. — Charaéj ei 


equi, - 
- Miss E. A. Prall, - Kevy iv î 
- O. Let - Morozzi C, con moglie, - Mons. e mad* Cab- 
Marras, - CL. But'er, con famiglia tuti poss. -— B rioli 
go. A, con fami.lia. — Purds. — G. Hurcen Pwéy. - 
lissari cav. F. $. — ce 
Miss Waller. — Tempte, corriere. 
Abergo l Europa. — BH. Dekson, con moglie, - 4 
Bigler, con moglie © figlie, 
Albergo Vittoria. — ja 


Koor, - Rossi A., - Cav. Le 
- Sepa C, 


i — Longy, ami 
Vietby togli tut 


prettal F. 
Spina R., pos 
“Albergo «Îla Stella d'oro. — W. Steiubrecher, con fra 
- Koschke V., - Wendell A., smbi con moglie, tutti 


longavo A, am- 


poss 
— Albergo el Vapore. — Candido A, - Banda L. 
ehi A, - Fano L, - De Colle G., - Raveani Ò. 
tutti negor. — Coloona F., - Rafiszoli F 
* Chimelì G. B., tutti poss. — Cer 


BORSA Di FIRENZE 
del 27 marzo. 
4° gono, 1297, comnuri 


16 851 56.77 
na in sottosers E%/, com 7 


io, di nc 36 ‘degne — 
io, del 0 di anni 
le ; 


i pielego austr. S. Giorsie, | 


tinelli Carlotta, nub, di Alessandro, di 
ue trice. — Fontanella Acgela, ved Balbi, fu 

seppe. ini 76. — Milossi Pietro, fu Tommaso, di anni 

65, orefico. — Lu ban Teobaldo, fu Giuseppe, di anni 68, 

pensionato dalla R. Cassa principale. — Tommasi Pietro, di 

Giacomo, di anti 40, mesi 2. — Zane Maria Teresa, ved. 

i Gio, fu Angelo, 





| TBNPO MEDIO A MEZZODÌ VERI 
| Venezia 30 marzo, ore 12, m. 4, 9. 39, 4. 


OSSERVAZIONI KETEOROLOGICHE 
fatte nel’ Osservatorio del Sominerio patriarer'e di Vanesi 
aul'albnsa di zatri (3 cinta sopra È) livio dot ave 
Dal giorno 28 marso 1897. 
Ì 0009 po 


farm 10 | 200,10 

j so,0| 18,3 
silos 93 

i Ci DI sé 

| Svaxo do cio ]Nubi sparse |Nubi sparse [Nuvoloso 


Doxzoeeterza È g 
del rasio 


10 nn 


Bancnmmo 333”, 07 


te tinso parigi» 


| tease { ande 
| Adam È Umide 


Ianenemno 


40,4 


Qramità 1 piegcin. 
Gao romene f* 


RU delli teso 
Ya: U. Q ore 8 





4867, spedito dall'Ufisio 
lla Stazione di Venesia. 
È avvenuto 
Penisola. Le 
t mporale La ‘emperatora è molo sita. Îl 
il mare è mosto ; agitato al Sud. Spirano con forza i venti 
di Sciloreo e di Libercio. 


servigio l'AL* 
cpr gione. La riu 





Papodopol. 
ica) © Alle ore 8 e mezza. 
rramo aporco. — Drammatica Compagnia, condotta è 
inetta dall’atiore Ernesto Rossi. — Marbetà. Con farsa Be- 
ta della prima attrice Mutilde Pompili-Trivelli ) — Alle 
ore 8 è messa 
viso xarmanan | Drammatica Compagnia nazionale 
Ghino Tognotti. — I Miaferi dell Inquisisione di Spa= 
gna. (3° Replica ) Con farsa — Alle ore 8 








PORTATA. 


N 23 marzo. Arrivati 
Liverpool e Trieste, piroscafo 

e doh, con '58 0, ma 

4 col. corde Lo ferro, 1 col 

fe 100 ‘cotone greg. 

3 ol ande staga., all’ ord., race 
pirosesto ital. Principe 


















E 





sai 
h; 
#1 


! 


FEPipLirii 
FI i 
p_igii 


Gi 
ii, di tono. 35, 
com, 4 col. olio, 2 col 
vece, race. all'ord. 

som, di tonn 48, pate 
racc. a Pantaleo. + 
di tonn. 39, pate. Di 
Nunzio G, con 2 col olio, 4 part. agrumi, race. ai fratell 
Ortis. 





mo turco, 1 col all''ord. 

Da Trani, piologo ital Rondinella, di tono. 45, pe. 
Baroni G, coa 52 col. vino com, race 1 S. Dalla Vida 

Da Trani, pielogo ital Beniamino , di tono. 55, patr. 
Somarelli L., con 80 col vino com., race. a Pantaleo. 

Da Nolfetta, schoomer ital. Garibaldi, di tono. 99, cap. 
Pantaleo P., con 83 col. vino com., 30 col. acquavita, race. 
4 Pantaleo G. 

Da Brindisi, piologo ital. Maria, di ona. 53, patr. Con- 
forti P., con 10 sac. semolino, 75 col. vino com., 4 part. 
pietro coto, race. a S. Del a Vida e Fall. 

Da Rimini, pielogo ital. S. Francesco Saverio, di 

tr. Naccari M., con 1 part. zolfo, 4 detta ossa d'ani- 














fossile, race. a o. 

Da Sunderland, partito l' 41 fbbraio, barck inglese Fo- 
rust Grove, di tonn. 343, cap. Larkin A,, con 548 toan. car- 
Noa fossile, racc. a Giovellina C. 

Da Trieue, pielogo ital. Gris, di toon. 43, patr. Via- 
nello F. con 5 bot. olio, 3 bot filo fsrro, 4 col. chiodi 46 
per frr, 56 must poca, 100 me -mllne, 53 cl. solo, 
82 cl varo et, pr. na dani, 17 col farro mec, 

Dal Tagliamento, pielego ital. Tagliamento, di tonn. 39, 
air. Piccoli A, con 2800 fili legname ab, ali'ord. 

Dr Tagliamento, tartsna ital Flioateto, di tonn. 28, 
pair. Perini A, con 1300 fili legame 

Da Trieat, pielego ital. Pu", di toan. 24, patr. Zen 
naro G, con f part. carrube, all'ord. 

































Da Triet: pie 
Possetto G, con 1 part. agn 

Da dulnò, pielego austr. Aregl Assu:ro, di toon. 24, 
matr. Lussina G., con 20 col. vino cum. all’ 

Da Ziarin, pielego austr, Fortunaio, di tonn. 19, patr 
Vacov T.. con 1 part. orso, all'ord 

Da Zante è Trieste, shooner ital. Gloria, di tonn 163, 

+ con 117 col. sapone, 6 col. formaggio, 27 
rd, race. a Zamara A 
Da Pola, pelego ital. Maria Cone to, di tan. 58, patr 





Malusa L,, con 1 part. saldame, all’ 

Da Brindisi, pielego ita. Teresa Hisorta, di tono. 59, 
patr. Baldo A, con 69 col. vino com. rac: ai frat. Ortis. 

Da Trieste, piroscfo austr. Lario, di toan. 12%, capit. 
Lazzarich P., con 100 cas. sapone. 83 col. manilatt, 15 sac 
nitrato, 2 ot. spirito, 12 bot. olio, 21 co. formaggio, 10 
Bar. antimonio, 146 col. caffe, 27 col. zucchero, 5 col. per 
po, 364 sac. carrube, 10 col. vino, ? bot rum, 50 har. 
‘io, 50 bar. srsenico, 8 col. pei, 60 bar. fichi, 17 col. car 
ta, 27 col. lana, LO col. frati, 5 sac. seme raviz, 10 cas. 
candele, 43 dar. birra ed altre merci div. per chi spetta. 

DEA pelli: 

Per Scbenico e Spalat), piclego austr. San Filippo, di 
tonn. 49, patr. Brajevich A. ‘con f part. terraglie, 6 col. ca- 
nape, 35 col. canape, 4 pari. pietre cotte ed altre merci din. 

Per Tr este, pirosesto Fotus, di tonn. 352, capit. 
Tioszo A.G, con 208 col. riso, 118 col. sommicco, 20 het. 

L 4 col. tamariado, 18 bot. o 
Nio, 77 col. vetriolo, 6 bot riciui, 3 bot. ireos, 59 cas. sa- 
lami, 2 col. fo. maggio, 16 col. ferramenta, 33 col canape, 
425 col. carta, 58 col. conterie, 6 col. veirami, 10 col. dae: 
Calà cd altre merci div " 
ost, piroscafo auste. S. Giusto, di tomn 144. 
cap. Marinovich G., con 5 col cera lavor., 95 © riso, È 
har. olio ric,, 47 bot lio d'oliva, 33 col. stracci, 1 col. car- 
ta, 11 co. vetriolo, 100 col. s:mmacco, 18 co. conterie ed 
altro mereì div. 

Per Bari, pilego ital. ! Fratelli, di tonn. 48, pate. Mi 
lella N, con 1 cas. cassia, 2 co. baccalà, 1716 fili legname 
fn sorte, 50 col. riso, £ bot. terra biaoca ed altro 

Per Bari, pielego ital. Correre, di t an. 43, pate. Tri- 
G, con 80 Gli legname in sorte, 50 col. riso e botti 
vuote usa 

Per Nal:a, brig. ital. Genitore G., di tonn. 200, capit. 
Scarpa F., con 450 capi cara, #45 mas. detta, 8/00 fi le- 
quame ju’ serte. 

Per Molt*, brig. ital. Ebaa, di \oan. 161, cap. Quinta 
vallo F., coo 646 capi carta, 400 mi-. detta, ‘7 col. canape, 
6 col. sioppia, 3 col iglia pett, 2 cas. berretto Diu, { cas. 

lo di lana, 1 pae. mede, 9425 fili 

Per Cef.limia, brig. ital’ Giovanna, di ton. 457, cap. 
Mondaini P. con 12 maz. carta, 8000 mat onì e 3900 












































. F, com 234 col. riso, 605 mus. e 356 ri 

da tam, 8 bot. terra biasei, 3 

iuoco, % col. marc, { bar. me- 

lazio, 4 cas candele cora, 3 col chiodi , 50 bine cerchi da 

botti, 1 cas. ferram, d3d Oli legname in sorte, 2 col. cor 
daggi, 1 part carta ‘alla rinl. ed andre mersi div. 

Per P.saro, pielego ital. Mirra, di tono. 24, patr. Moo- 








cas. amito, è cas. carto da 











daini V., con 127 st. fava, 8 tavole lar, { pari. granone. 
Pat Tre, piroscal ital. Principe Oddone di iona. 
845, cap. Oguo G., senza merci, da qui. 
Il 26 marzo, Nes o 
= — Spediti 





Per Pesca”a, pielego ital. S. Carlo, di toon. 43, pate. 
Baldineli L., con ‘4 part. granope alla riat La 
Per Trieste, piroscaf» austr. Milano, di tonn. 236, cap 





Ueropina N, con i col. farina gialla, % cas. profum, % cas. 
spose 70 col vrdua, col cut, 3 cas. hrro od ale 
mer 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 7810 Sez. Culto. 
R. Intendenza Provinciale delle Finanze. 
Avviso. 












- 358 





luglio 1866, e relativo Regolamento esecutivo, disposta la | al copes 


presa di possesso dei Conventi Ù 
1. RR. MM. Salesiano a S.G] di Castello; 
Ti. RA. PP. Demeniezni ai SS. Giovanni e Paolo : 

- Hi RA. PP. Domenicani dell’ oss-rvanza di S. Lorenzo 











ingerenza delle Corporazioni nell'amui» 
siSiazione sì attiva Che passiva, che passo al Demanio per 
cui tutti i i dovrarino essere per era, nella 


Venezia, il 26 marzo 4867. 
NR. Cons. Intendente, 
L cav. Gasrani. 





(3 pubb) 
Regia Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
COMMISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTUNA 
per le Provincie venete. 

notifica che il 10 del vent. Cn 
CxPpEe 
ti pel delibera= 





toogo el’ Arsecale di Venezia. per 
mi dalla data dell'approvazione del 





resto infra quattro mesi dalla stessa 





L'appalto formerà un ol oto. 
beramento seguirà 1 schede segrate, 
il quale nel muo partito frmato e suggelato 
prezsì d' Asta il ribasso maggiore, et avrà 

stabilito nella scheda segreta doporta sul tavolo, la 





quale nerd 
che saranno riconosciuti tutti i patiti presentati 





833:70 in numerario o Codole del Debito pubblico italiano. 
Ji tempo utile, ossia Uta, pel ribazso del ventesimo sono 
Auuati 1 giorni cinque docorrendi del merzadì del delibrimento, 


essendo così ridotti questi term 
quto di autorizzazione ministe iale. 
NI deliboratario depaciterà inoltre L. 300 por le spese dell 
Contratto. 
Veneri, 17 max» 1867. 
Per la Commissione Amministrativa Marittima 
Il sotto-Commissario ai contratti 





quelii dell'incanto in se 


Lutcr Siuiox. 
N. 2733 — (2 pubb) 
AVVISO. Pr 
Caduto deserto per mancanza d’aspiranti l'es 





rimento d'asta tenuto ll di 7 corrente per la vendita 
delle possessioni lsolella e Panarella in Comune cen- 
uario di Bellombra, Distretto di Adria, onte dal. 
‘avocato feudo De Lardi, si avverte che nei giorni 2 
29 del prose. vent. mese di aprile sarà lenuto un se- 
condo ed eventualmente un terzo esperimento per la 
vendita stessa, sul dato di flor. 15578 (fiorini, quindici- 
mila cinquecento settanta otto), fermi del resto tutti gli 
altri patt' e condizioni che si contemplano dagli Av 
d' Asta i maggio e 24 novembre 1866, N. 4152 e 3603, 
al quali per l'effetto si fa riferimento. 
Dalla R_Intendenza di finanza per la Provincia, 
Rovigo, 15 marzo 1867. 
Il Dirigente, GATTTNON. 








N Bits @ pubb) 
na n questua pi vesezia * "8 

Avverte il publio, chs dal novemtre 1856 in poi fe 
rono rinvenui in qu ste lagune e c nali, i natanti e gl: efeiti 
qui sot descritti, d'icu:ti proprietà, affnch3 chianque v'a- 
vesse interesse prova: do il proprio diritto a° senso d' legge, 
possa insi uarsi per ricuperari 

1. Una barca contenente pezzi di carro da cannone. 

2 Uxa Muogi catena di ferro. 

3 Una barca spoglia di attrezzi. 

4. Un Barchio e ue remi. 

5. Una barca :pogla di attrezzi, ed una ratiera 

6. Ua ha telo privo di attrezzi. 

Venezia, 21 marzo 1867. 

ll Qustor, L. Brari 











N. 8 86 Sez. lil. 


Metiapimlti ei 

erariali, che servono a Caserme delle guardie di finan- 

za in Maistra, Tolle e Gnochetta, secondo i f bbisogni 20 e 21 

gennaio a. e. ridatti dal R. Ulicio prov. dalle pubbliche Co- 
rica, di dle agenti conica! 

1a e pei Si duo. aulaao di e mplenino 
italisne lire deemil: cento © quattro e centesimi quarantaciogue: 
(Lire 2104:45) cià di lire 954:84 per Muistra, di lire 328.61 
Be TA è di in 181 or Goechito 

Il Non saranno ammessi all'e-pe imesto che icdividai 
quidiai < buiei ste sezione sprone. 

Il Si aetetter nn: tanto sofferte in i eritto quanto offerte 

i, € *) le prime «he le seconde d.vranco venire cautate 

pai L'tottlte ire datato 4 lett 
lite 100 per Malsira, lire 32 per T île e lire 80 per 
pchetta, 0 della ‘1a di avre cseguito un tale deposto 

0 1 loco he Gata di dona. 
IV La offerta in iscritto dovrà prodursi suggella'a a qu» 
ti sé 
cui si 
;retsone ja lettere ed i ce dell'imp rio pel 
que 1 30 ion l'oemdien, le deere di Lenzi 
tarsi a tutte le cond zioni gecerai © speciali d'asta, è del lb 
bisogni 20 e 21 sennaio 1887, «seu a qualar que clansola ron 
termo è qua rile si alpe dle mr 
la rinuncia ai limiti di tmpo finti. dal $ 862 del tuttora 
Vigente Codice civile rustriaco, la firma astozr.fa dell'offerer» 
te colla indicazione del suo nom+, cognome e domiclio, ovre- 
ro se l'offerante fuse anall.bet?, il suo segno di Croce con 
de tetimonii, ciascuno dei quali deve scrivere il proprio ne- 
me e coguome, ed uno di essi scriverà anche il nome e co- 
quome del'cierente. Al di fuori la offerta seritta dovrà por= 
ture la soprascritta : Off ria pei lavori da eseguirsi ai fabbricati 
eratil, che servono di carie ale guard e dì Soanta in Moio 
atra, Tolle © Gnechelta, con mpluti: dall'Avvi o d'asta 13 

marzo 41867, N. 2186. 

V. Le offerte scritte saranno aperte dopo chiusa la gara 
verbale, che la R. :mminist azione di finonza si riserva di 
pror gare ad al ro giorno, e si terrà per deib rataio chi av. 
Prodotta la migliore tra le offerte a voce od in iscritto Fra 
due sica cg una AI ira in iscritto, quella a 
toe preferenza. Fra due olf.rie lin itto de- 
ciderà la sorte. a 

VI 1 depo.iti d gli offer nti sarizmo restituiti subito do- 
») la delibera. m no quell» del de iberatario che ver: e 
rr pirpnioh 

til pagine £1 ruoo ci do gua ni mod 
sibi a i cp 

VIIL La deserizione dei lavori da eseguirsi 
oi risi di prio si d'a iI 
jppalo sono ostensibili presso la Srzione III 





Avendo la scrivente, in baso al disposto della Legge 7 


ATTI GIUDIZIARI. 





N. 9512. 4. pubb. 


La R. Pretura di Pordenon 
de noto che la R. Procura di 


al quale potrà comunicare 


fronto di Teresa Nadin Billat ve- 


sto foro det. Gio B.tt. Andreoli 


irii documenti titoli e prove 
oppure volendo destinare 
finanza ha prodotto anche in con- | od indicare a questo Giudizio 


dexza, ogni giorno duraste l'orario d' Ufficio. 


4. pubb. 





EDITTO. 


to del fabbricato in Grechet'a, cle saranno da a sogget- 
tarsi a file liquiditione, da puite dell'Ulfico iecnico. 

X. Tutte le speso d'a'ta € del contato sibranco a ca- 
rico del deiberataro. 

D.lla R. in'endenza prov. 

Rovigo 13 marzo 1887. 
NI Dirigente, Garrinoni. 








‘e finanze, 





A tutto il 10 aprile 1867 viene aperto 
al posto di maestro della Scuola elementare maschile 
di questo Comune con l'annuo soldo d'ita!. L. 496, 

Scuole serali € festive. 





è di spettanza di qi 
munale, colla riserva che l'idoneità d 
conosciuta lo base @ documenti dell' 


Da itarova archesana, 10 marto 1967 
Villanova 7. 
ll Sindaco 








mi 


leo. 
posto di ragioniere presso que- 
ione di Carità, col’'anovo Taetgno di tal. 
70 € con diritto a pensione, se ne apre il con- 

corso a tutto ll giorno 20 aprile p. . 

Le istanze da prodursi a questo protocollo antro 
il suddetto termine, dovranno essere munite del bolio 
di e corredate da regolari documenti che com- 
provino: 

5) gi studi pertori. Compresi quell de i 
coi ue) inn 
sio liceale, ga 
€) l'idoneità ad impieghi contabili, gene 
cisamente dalla patente di qualificazione di ragi-niere, 
d) \ servigii resi e la pratica acquistata nei varil 
rami della ci ntabi'ità, specialmente presso Istituti pit. 

Inolire ogni concorrente dovrà accennare, se ed 
in qual grado di parentela 0 di affnità sia per avv:n- 
tura congiunto con taluno deg'i attuali impiegati della 
Congregazione, e dichiararsi poi impegnato a prestare 
in caso di preferenza, una benevisa cauzione, corrispon- 
dente ad un anno di soldo. 

Si avverte infine che le attribuzioni del ragioniere 
sono determinate dagli articoli 59 usque 67 dello St - 
tuto organico della Congregazione di Carltà, alla quale 
è demandata esclusivamente la nomina. 

Venezia, 18 marzo 1867. 

Ml Presidente, VENIER. 










N. 264. 
AVVISO. 
Si rende noto, che nel giorno 29 aprile p. v. 

dara principio nelia R. Università di Padova alle lezioni 

teorico-pratiche di ostetricia per le levatsici, e che nei 

giorni 24, 2% e 27 detto mese avrà luogo la inserizio- 
ne delle alunne allo studio suddetto. 

“opo dovranno esse presentare gli attestati 

di nasc ta e di buona condotia morale. avvertendosi 


Dalla Direzione dello studio medico - chirurgico 
presso la R. Università. 
Padova, 21 marzo 1867. 





25 
Società veneta montanistica. 

Sono inv tati i signori socii ad intervenire 
nalmente o mediant - procura ad un socio ($ ta 
Convocato geoerae ordinario, che ai terrà Sì giorno 
di martedì 30 v. aprile, ale or* una pomerid. precisa 
5 its della Direzione in Campicilo del Piovan a S. 
L’adunanza, soit) le csscrvanze dello Statuto 

ora dci segieo i vegeto 
Nebbie Je d'i bilaue. 1865 e 1866. 





rà 


ni 6 53. 











1 far dire i 
iti alt devo 


sian Nomina dì un deputato io sosti zione del 
e di due revisori, ed un seppiente, per Ì ami 
nistrazione dell'anno la corso ($ 40 € SÙ. 
A Prcposta delle Direzione per aggiunta 21 $ 12 
dello Saluto, ed alia relativa alla utllzzazione uugli 
sd 
Venezia, 25 marzo 1867. 
La Direzione, 
Comezro Giuserre. 
Petich Francesco. 
DE-FUNKLER ADOLFO. 
Gaspanini GIORGIO. 


8. Luciani, Segretario; 


larte e del Palazzo deli” pi 


lana, ori 
che uscirà dal suo 





Per abbonarsi, 





11 R. Tribunale prov. di Udi- | caso diverso imputare a sè stes- 


ne quale Senato di 
iicamente noto all | jazine 
i ignota dimora Giuseppe 
Dal Forno imprenditore di Vene- 
sopra istanza di Giaco- 
mo Cimad:r con Decreto 25 mag- | questo 
fo 4806, N. 600 fa accordato | Bi 


LA 7 
ia di lui confronto _l'oppign 
creditoria 


questa Città ed irserito. per tre 
tolte nella Cassetta di Venezia 


Dalla R. Pretura, 


Pordenone, 24 marzo 41867. 


Il Dirigente, Senanzi 






De Santi, Cane. 


+ | 30 le conseguenze. dalla propria 

Lecehè si pubblichi con io- 
serzione pella Gazzetta di Venezia 
® mediante affissione 


Albo di 








Stabilimento dell’ editore EDOARDO SONZOGNO Milano - Firenze - Venezia 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 


Pubblicazione internazionale antorizzata dalla Commissione Imperiale dell'Esposizione »- 
(Questa importantissima pubblicazione, è la sola autorizzata dalla Commissione imperiale, e la sola di cui venne autorizzata la vendita nel ricinto del € 
sig. E. Bentm concessionario del Catalogo UMclale 


LA consterà di 40 
Ogni dispersa si preci iris p 


PREZZO D’ABB.NAMENTO ALLE 
Gli abbonati riceveranno in DONO, oltre al frontispizio ed alla coperta dell'opera, una Guida Nlustrala di Parigi e suoi dintorni. 


gig Le dispense separate costeranno cent. 25 cadauna. 
A Parigi ‘e dispense separate si venderanno nel recinto del Parco e del Palazzo del 
viare Vaglia postale di L. #@ all' 





giova. Gimchino Dale Sass fu 
ettore di Villa di 


ULTIMO PRESTITO A PRENII DELLA CITTA 
DI MILANO 
Prezzo di una Obbligazione L. 10. 


Oltre al rimborso del capitale, le Obbligazioni concorrono a 438 Estrazioni cu 
ii da Lire: 


aig. Marco Tre 


3 di 
FEu nigi ri 


cambia-valute. — Rovigo Cavaglieri , cambia-valute. 
_—_———————__A_—___1_1mm1_Ò_TT 
















PROMESSE DICHIARAZIONE. 
DEL CREDITO MOBILIARE | |, tntet senrpo i ine dota sue, et 
pel 4.° aprile 1867 sito ad alto, che veniseo concluso col proprio iis 


Adolfo, sarà hulio 6 di nessun effetto, non assumenda 
esso veruna responsabilità. 
Chioggia, 20 marzo 1867. 
Lai Scanea fu Angelo 


A FIORINI QUATTRO 
Viccita pri cipele flor. PO0,000. 


ROMESSE È 
DEL PRESTITO 1864 
Estrazione 15 aprile 1867 
n fiorini 2:50 
vincita priacipale fior 2PO,O0O. 
Acquirenti di 10 promesse ne ricev.no una gratia, 
Amministrazione ur, 
EDOARDO LE 
Venezia, $, Marco ai Leoni, 303. 


VERO GUANO del PERU' 


IL'HIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO. 

1) sottoscritto, come unico lucaricato del Gover 
ne del Perù per la vendite del Guane in tua 
Fitalia, si roca a premura di prevenire le persone che 

8 fano consumo che il prezzo di vendita di dello 
mirabile concime è stabilito Aulla baso di: 

Fr. BAY p. lov. di 1OO® Kiò p. part. sup. 
Mb aria tr dedi 

























































np 
Utile per sanare le affezioni 
Jerachiti 


200 
" ao » 
Posta la merce a magazzino In Sampierdarena, pugt- 
mento in effettivo a contanti, sc) onto. 
81 mettono In avvertenza gli agricoltori che nin 

può essere Giuano vero e legittimo perni 

me quello che non viene catratto dal Deposilo del sot 
toscritto in Sampierdaceus, è che devcno tenera in 

nardia contro le offcrte di vendita al ribasso, restan- 
premi sudietti per qua- 


lio di SERRAVALLO, perfet- 
o di più Buon 
lo fermi cd invariab. 

SÌ avverte eziandio che questo Ingrasso fu aperi- 
mentalo con graude vantaggio neila concimazione de- 
gli oliveti, € vesune da qualche tempo quesi esclusiva 
mente adottate nella Riviera Ligure. 

È specialmente raccomandato per la concima-ione 
dei get. 

NB. — Un deposito di questo Gmamo trovasi 
pure presso i sigg. C. L. CRIOZZA e FIGLIO, in Trieste. 

Fer maggiori schiarin enti, ir ergi al soitoscritio. 

LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziafa, Palaszo Lamba Doria. 
GENOVA, gennaio 1867. 53 


NUOVO RIMEDIO ristoratore delle forze, ELIXIR DI COCA 


Questo elixir manifesta più che in altre parti dell'organismo i suoi benefici effetti sul nervi della vita or. 
ganica, nul cervello e sul midolo spinale, e per la sua potenza ristoratrice delle forze si adopera come ferme. 
co in molte malattie, specialmente dello stomaco e degli intestini. E utilissimo relle digeationi languide e nte- 
tate, nei Uruciori € dolori di stomaco, nei dolori intestinali, nelle coliche ncrsose; nelle Dalalenze, nelle dir. 
ree che procedono così spesso dalle cattive digestioni, nellì veglia € melanconia prodotta da mali nervosi 
cendo provare p:r la sua proprietà essiaran'e un benessere inesprimibile. Prezzo L. 2 alla bottiglia con rele. 
dra ist uzione 

Prepirazione e deposto generale: Pidova alla farmzcia Cornelio, Piazza delle Eerbe 

Depositi succursai : esezia, Poaci ; Treciso Milioni; Vicenza, Grassi; Verosa, Bianchi ; Rorigo Diego, 
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IDEA 


FARMACISTI DI S. A. L IL PRINCIPE NAPOLEONE A PARIGI. 

Sotto una forma limp cd a i 
eccellenza . e il ferro, uno d l:menti del sangue. È a questo titolo ch' esso è adottato dai più 
int medici di Parigi brr guariee Tm pallidexza facilitare lo sviluppo delle ragarze, © ridonare tl corpo 
uoi principi alterati 0 perduti. Esso la rapicamente scompi ll di stomaco int-.ilerabili , suscitati dal' 
anemala 0 dalla leneorrea, ai quali le donne sono cette; regolarizza e facilita la mestruezio- 
ne, e lo si prescrive co» su-cesso a! ragazzi pallidi e linfatici 0 serofolosi itre l'appetito, favorise 
la ‘digestione e conviene a tutte le persone, il cui sangue è impoverito dal lavoro, dalle malattie e dalle conti 
lescenze lunghe e cili I buoni risulta non si fanno mai attendere. 

Esigere su ciasci boccetta la firma: GRIMAULT e C. 

Depositarii: - Trieste, Serra depositario generale. - Finezia, Znmapironi 1 
S, Mose, Ronsetti a Sant Anglo + Botmer ala Crocs di Mal frscdre ‘Valeri. - Verona. Castri 
nie Bonazzi. - Treo», Bindoni. - Vicinza. Valeri. - Cneda, Cao. - Udine, Pilippus 
irta è * Belluno, Eoentelli. - Pordenone, Moviglio. - kocereto, Canella. - Zolmesso FI 
lppuzzi. mi 
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ed. EDOARDO SONZOGNO; a MILANO, od alle sue Succursali di FIREN @ VENEZIA. | 









atinati giorni 8, 11.0 12,a-|N 393 e 764 


v £ pubb. 
prile p. v. alle cre 40 a t.alle 
i 


| fl detto termine ta loro domasti 
ia iscritto, poichè in caso cor 
trario qualora la eredità venis@ 
essutita col pagamento dei © 
diti insinuati, mon avrebbero cr 
tro la, medesiona. altro diritto ch 
quello che loro competesse PT 


pegno. 
Dalla R. Preiar, 
Missa, 10 febbraio 1857 
31 Pretore, Marrovas, 










rito in curtire ques av. 
nico dott. Zava. 

Vorrà quindi comunicare al 
detto avvocato le opportune è 

razioni 10 argomsepto, ltrimen- 

di dovrà a i devimi at 
re della 

e conseguenze della propria 











teora testamento è compar're nel 
12 aprile p. v. ore 40 ant. in 

per ine 
fuare è comprovare le loro pre- 
ese, oppure a presentare entro 


Dal R. Tribunale Prov. 
Treviso, 13 febbraio 1867. 
Cons d'Appello Reg. Conn 


ti fra persi. Dott. Tonziso Locavaiii' Proprietario ef Roero 














ANO 
ener 
ASSO 


Per Vanzia, Li 
18:50 ai 1 
musire 

Per le Provx 


all'anno; 22: 





4 Sant' Angolo 
# di fusri pi 
cern 
Lo foglio separa 
anneirati è di 
Anse:zioni giu 
denso foglio cu 








Ricord 
di rinnovar 
iscadere, af 
tardi nella 
prile pr. v. 
PREZ 

In Venezia. 
Colla Raccol 

leggi, cc 
Per tutta 11 
Colla Raccolt 
Per l'Impero a 
la Raccol 
Per gi 
fizii. postali 


[stnslae 








La Cam 
sidente ne 
o, nel qu 
‘allude 

















alla questio 
detto che i n 
siamo. capaci 
mente coloro, 
la libertà, ma 
sione abbasta 





erasi fallo a 






chiava tanto 
unità 
Ù 
contati 
sorta 
i questori son 
non apparte; 
Pare adunque 
lodevole fenzi 
valso il conce 
escluse appun 
si fossero fatt 
ne. Però conv 
ci pare che 
zioni costituzi 
di generosita , 
tazione v 














rebbe che la 
non vedere in 
ministrativo e 
volala senza | 
di tempo. Noi 
coll alacrità è 
cui ha comine 
cessaria, in qua 
ricamente 
delle proprie s 
È noto cl 
riform: 
mente attacc: 
pei locatari, 
struoso, con e 
gli eletlori, 
per volare 
fre 20 scellini 
un nuovo priv 
H bill fa pur 
L' Agenzia Ila 
zia Stefani 01 
portan 
cedere alle stor 
appunto di cor 
e di rinuncia 


























scendenza, il M 
Le passioni po 
Jo stesso partit 
imbarazzatissii 
ardita  potrebi 
cui avesse alle 
promesse, che 
nere. Dall’ altr 
nisteriale, può 
e staccargli i 
L'opposizione 
questione in in 
trovasi il Min 

Jerì noi 
correvano d'a 
gro. Oggi quel 
vece di cosù n 
dita anch'essa 
drebbe a Cos 
accordo col S 
che i Raia ins 
mato mano tu 
cuperebbe mil 
avrebbe | 
fine completa | 
il Principe ren 
nosciuta la li 
spaccio, in dat 
austriaci confe 
amministrazio: 
suia e dell'Er 
mediatame: 

















Noi riferiamo 
con una quest 
d'Oriente, ma 
prestar loro gi 

Stando al 
cifiche sarebbe 
sentanii cecli < 
tati d'alicanza 
tutto posto in 
difensivo, sebb 
che di alleanza 
tutte queste a 
ranno a calma 
quei trattati h 














CITTA 
10. 


B Ketrazioni con 


Js0 col proprio flgiie 
to, non assumendo 


Samnente tri 


245 


R DI COCA 


nervi della vita or- 
dopera come farma- 
oni Jauguide e sten= 
italenze, nelle dier- 
da mali nervosi fa- 
h bottiglia con rele- 





hi ; Rovigo Diego. 


che è il: tonico per 
dottato dai più di- 
lonere al corpo i 


l'appetito, favorisce 
ite e dalle conva- 


RATA 
sie 
la. - Zolme i 


bnezia 


28 


ILLUSTRATION, 
into del G:mpo di 
p l' Esposi= 
o Conlrato dele 


‘ciocché l'edizione 
oeditori. di, Parigi, 


Fruest Inéolle, 
signori. dimwomdi 


ta per tutto quanto 
del 


l'i jo e dele 
tbtto 1} Mondo per 
de 


e edizioni. 
e VENEZIA. 


dine la loro domanda 
poichè in caso con 
lora la eredità venisse 


loro competesse per 


R. Pretura, 

O febbraio 1887. 

lore, MANTOVAN. 
Baratta, Al 


on 
dd Rihoro 











ANNO 1867. 


ASSOCIAZIONI. 


Per Vuoenzia, tn Lire 87: 
18:50 al remestro 
n 
1 Propme. Ia Lio 48:— 

Ta IO 
Mi trimestre. 
“iii ari 
dl fer pe lata, ofrencondo 1 


Foglio separato vale cont 18. 1 fog'i 


arretrati è di prov od i fogli deo 
dicesi gela, une 
Messo foglio cent. 8 














. Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni, che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de’ fogli col A. a- 
prile pr. v. 
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La Camera 
presidente ne ha inaugurato i 
scorso, nel quale, come si poteva facilmente pre- 
vedere, allude alla questione più urgente per noi 
alla questione delle finanze. Il signor Mari ha 
detto che i nemici d'Italia sperano che noi non 

iamo capaci di riordinarle. e dosignò spocial 
mente coloro, che « avrebbero augurato all'Italia 
Ja libertà, ma non l'unità e l'indipendenza +; allu- 
sione abbastanza trasparente al signor Thiers, che 
erasi fatto autore alla Camera di questa frase 
vuota di senso, colla quale l'ex ministro di Lui 
Filippo ha voluto farei comprendere che si ‘inf- 
schiava tanto della nostra libertà, quanto della no- 
stra unità e indipendenza. 

La maggioranza è stata implacabile ; essa ha 
contato i suoi voti, e non ha faito concessioni di 
sorta alla sinistra. Il presidente, i vicepresidenti, ! 
i questori sono tolti dal suo seno; dei segretarii | 
non appartiene alla sinistra che il solo Calvino. | 
Pare adunque che nelle sedute, che con sistema 
lodevole tengono i deputati governativi, abbia pre- | 
valso il concetto politico del signor Giorgini, che 
escluse, appunto che nella costituzione del seggio 
ai fossero fatte concessioni di sorta all’opposizio- | 

.. Però conviene guardarsi dall' esagerazione, © È 
ci pare che se la Camera avesse seguito le tradi 
zioni costituzionali, e avesse mostrato un po' più 
di generosità , non avrebbe fatto male. La depu- 
tazione veneta conta un vicepresidente, Cavalli; un 
segretario, Valussi ; un questore, Fambri. 

Oggi doveva aver luogo la discussione per 
l'autorizzazione del bilancio provvisorie , e par- 
rebbe che la Camera fosse saggiamente disposta a 
non vedere in ciò, se non un atto puramente am- 
ministrativo e necessario, per cui Îa legge sarebbe 
votata senza discussione , e senza inutile. perdita 
di tempo. Noi speriamo che la Camera continui 
coll'alacrità e colla disciplinatezza nei partiti, con 
cui ha cominciato; disciplinatezza tanto più 
ria, in quanto che la maggioranza non è nume- 
ricamente tanto forte, da lasciar a lungo sicuro 
delle proprie sorti il Ministero. 

È noto che alla seconda lettura del bill di 
riforma nelle Camere inglesi, Gladstone l'ha viva 
mente attaccato , chiedendo maggiori franchigie 
pei locatarii, e l'abolizione di quell'articolo mo- 
struoso, con cui si accorda un duplice voto a que- 
gli eletiori, i quali, avendo le qualifiche necessarie 
per votare nelle contee e nei borghi, pagassero inol- 
ire 20 seellini d'imposta diretta ; istituendo così 
un nuovo privilegio in favore delle classi agiate. 
Il bill fa pure attaccato vivamente da Bright. 
L' Agenzia Havas però aggiunge ciò che la Agen- 
aia Stefani ommetteva, e che non manca d'im- 
portanza ; che cioe D' Israeli ha promesso di ac- 
cedere alle domande dell’ opposizione, promettendo 
appunto di concedere nuove franchigie ai locatarii 
e di rinunciare alla proposta del duplice voto. 
difficile però che con tutta la sua condi- 
scendenza, il Ministero inglese riesca a rassodarsi. 
Le passioni popolari sono ormi te, € 
lo stesso partito whig si trova in una posizion 
imbarazzatissima. Egli sente che un’ opposizione | 
ardita potrebbe comprometterlo pel momento in 
cui avesse afferrato il potere; perciò non può fare | 
promesse, che dopo non fosse disposto a mante- 
nere. Dall'altra parte il sostenere il progetto mi- 
nisteriale, può compromettere la sua popolarità, 
e staccargli i radicali, capitanati dal sig. Bright. 
L'opposizione inglese si trova quindi in tale 
questione in imbarazzi quasi simili a quelli, in cui 
trovasi il Ministero. 

eri noi abbiamo fatto cenno delle voci che 
correvano d'allennza tra la Serbia e il Montene 
gro. Oggi quelle voci sono smentite, e si parla in- 
vece di cos affatto diversa, che potrà essere smen- 
tita anch' essa domani. Il Principe di Serbi 
drebbe a Costantinopoli per porre le basi d'un 
accoruv col Sultano, mediante il quale, nel caso 
che i Raià insorgessero, il Principe entrerebbe ar- 
mata mano e nella Bosnia, e 0e- 
cuperebbe militarmente que' paesi, de' quali egli 
avrebbe l'amiministrazione provvisoria fino alla 
fine complet della crisi. Per questo servigio che 
il Principe renderebbe al Sultano, sarebbe rico- 
nosciuta la libertà assoluta della Serbia. Un di- 
di Zagabria 27 corr., ai giornali 
i conferma queste voci, e aggiunge che l' 
amministrazione (non più provvisoria ) della Bo- 
suia e dell’ Erzegovina sarebbe conferita anzi im- 
mediatamente alla Serbia (quindi senza aspettare 
lo scoppio dell' insurrezione) e in compenso la 
Serbia assumerebbe una parte del debito turcu. 
Noi riferiamo queste voci, perchè banno relazione 
con una questione tanto ‘importante come quella 
d'Oriente, ma non crediamo però che si debba 
prestar loro gran fede. > 

Stando alla Presse, nuove assicurazioni pa- 
cifiche sarebbero state falte a Parigi dai rappre- 
2egli Stati del Sud a proposito dei trat- 
Prussia, e si sarebbe soprat- 
loro carattere puramente 

testo de' traftati si. pari 
i epopea Non crediamo però che 
tutte queste assicurazioni, se anche vere, baste- 
ranno a enlmare l' apprensione e l' irritazione, che 
quei trattati han destato a Parigi 


















































































































































Foglio UMziale per la inserzione degli 


Piglia intanto consistenza in Europa la pro- 
ità dell 





iessione del Lucemburgo alla Fran- 





innessione di nessun' importanza, il 
Prussia, la quale ha pur cambiato 
A suo modo, e senza il consenso d'alcuno, la carta 











d’ Europa. 
ll Moniteur du soir, nel suo bollettino ebdo- 
madario, loda la saggezza e il carattere pratico 


del discorso Reale, e conchiude che » tutto fa 
sperare che gl Italinni comprenderanno la portata 
delle parole del loro Re, sforzandosi di condurre 
a buon fine l'opera riparatrice e di assicurare 
alla penisola un'organizzazione solida. 

P.S. Richiamiamo l'attenzione dei lettori su- 
gli ultimi dispacci di Berlino e Parigi, che re- 
cano la dimissione di Walewski da presidente 
del C rpo legislativo per divergenze co' suoi col- 
leghi, e il sunto d'un discorso del co.- di Bis- 
marck al Reichstag: specie di grido d' allarme, 
con cui il ministro ha invocato l'appoggio di quel: 
l'assemblea legislativa, per vincere più facilmen- 
te le difficoltà delle trattative attuali coi Governi 
esteri. 




















La nituazione finanziaria e le 
economie possibili. 


Allorquando si trattò di proporre l'e- 
lezione del comm. Urbano Ratazzi, pei 


Collegio di Alessandria, i di lui amici po- 





liliei espressero desiderio che egli si 
presentasse ad un’ adunanza generale de- 
gli elettori e vi manifestasse le proprie 
idee. Il desiderio fu adempiuto e DA 
marzo il Rattazzi tenne agli elettori 
discorso applauditissimo, e che venne to- 
sto riprodotto colla stampa. 

Fu da molti contrastata la popolarità 
del comm. Rattazzi; nessuno però ne po- 
se mai in dubbio l'altezza dell’ ingegno e 
l eminente sua capacità amministrativa. 
Anche questo suo discorso politico ne è 
una novella prova, e noi ne comunicher. 
mo a°nesiri lotiori sicnai bed tra i pi 
importanti, quelli cioè che si riferi 
alle questioni più urgenti del 
mezzo alle tante chiacchierate teoriche, che 
sogliono per lo più informare i program- 
mi elettorali, i lettori si compiaceranno di 
vedere francamente esposte idee pratiche 
e positive, e tracciato, per alcune questi 
un formale programma. 

Ecco come l'on. Ratlazzi discorre 
della situazione finanziaria e delle econo- 
mie più urgentemente richieste: 

Ora la necessità suprema è quella di dare as- 
setto alle cose nostre interne, di provvedere al- 
l'ordinamento amministrativo, economico e finan- 
ziario del paese. 

Per provvedervi è forza esaminare i mali che 
ci travagliano, i pericoli cui siamo esposti, è forza 
studiare i mezzi per sanare gli uni ed allontanare 
gli altri. Ora quest’ opera incombe principalmente 
al Parlamento; a lu in modo speciale s'appar- 
tiene mandarla a compimento. 

Oggi perciò sorge particolarmente il bisogno, 
che la coscienza degli elettori sia illuminata in- 
torno alle opinioni di coloro, cui debbono affidare 
il difficile inearico di compiere quell’ opera: è ne- 
censario eh'ess spiano in qual modo con quali 
norme saranno i lore interessi tutelati nel Parla- 
mento, con quali principi s intenda di risolvere, 
rendere meno gravi le difficoltà, in mezzo alle 
uali la nazione non può a meno di rimanere sof- 
rent 
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precisamente per darvi, 0 signori , questi 
menti, e nello scopo di porvi in grado di 
fare con sicuro giudizio la seelta di colui, che voi 
vorrete nei prossimi comizii inviare al Parlamen- 
to, è per questo, non per altre considerazioni, che 
non ho esitato oggidì di presentarmi personal. 
mente a voi, e di francamente esporvi quali siano 
i prineipii, da cui saranno ispicali i miei voti, se 
voi vorrete riconfermarmi la vostra fiduc 
Le condizioni del nostro paese, come vi ho 
accennato, sono gravissime: sono tali pel di 
finanziario: lo sono dal lato economico ed am- 
ministrativo; lo sono attualmente ancor più, per- 
chè alle altre questioni si è pure aggiunta oggidi 
uella che concerne lo scioglimento del probl 
lelle relazioni tra lo Stato e la Chiesu: problema 
sommamente intricato e difficile, che fu l ogget 
delle più profonde meditazioni di tanti uomini il- 
lustri; che fu origine di continue ed ardentissime 
lotte per tanti secoli, e che în ora solleva una sì 
grande agitazione in mezzo alle nostre popolazioni. 
Parlerò prima della situazione finanziaria, 
Essa è disastrosa: non occorre il dissimu- 
larlo. 
Voi sapete che noi ci troviamo con un bi- 
lancio, il quale, malgrado le nuove imposte che 
s' aggiunsero negli ultimi due anni alle antiche, e 
che ne aumentarono di circa un terzo 
presenta dall'un canto un attivo di 750 milioni, 
e dall'altro mm passivo di circa 940 milioni ; quin» 
di annualmente un disavanzo di poco meno di 
200 milioni. E questo disavanzo sarà ristretto a 
imile cifra, semprechè le passività siano soltanto 
quelle che figurano in bilancio, e tulte le attività 
bilanciate possano essere incassate. Ma sventura- 
non tutte le entrate si riscuotono , 
issività non istanno nei limiti previsti. Quindi è 
incontestabile, che dovrà necessariamente raggiun 
gere una somma d'alquanto maggiore. Non sa- 
rebbe giustizia incolpare qualcuno di questo ti 
stissinuo stato del nostro erario. Non sì poteva 
compiere una sì grande rivoluzione, come quella 


schiai 


































































un | gran parie delle su 
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| prossimo avvenire. Ma come potremo sperare ch” { la giusti 
J essa giunga a conseguire que 


Sabato 30 marzo. 





della 





che noi abbiamo attraversata ; non si potevano 
rovesciare fante antiche dinastie, e fondere insie- 
me in una sola famiglia le popolazioni italiane; 
non si poteva sostenere una guerra contro una 





nale. 






delle più grandi Potenze militari d' Europa, senza | più 
sottoporsi a grandi sacrifici, senza compromettere | dell’ 
la condizione delle finanze nazionali. Ma, qualun- 

è quale io ve 





ment 
quan 
buit 


Ora potremo uoi tollerare che questo stato 
di cose continui più a lungo? Non dovremo in- 
vece cercare ogni mezzo per farlo cessare? Non 
è forse urgentissimo il provvedere con pronti ed 
efficaci rimedii ? Sì, o signori, è questa la supre- 
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Alti amministrativi e giudiziari. 


accrescere colla. produzi 


sto mano alla riforma dell’ assetto e dell’ ordi 





abbia a sopportare in. equ 


parto si deve, invanzi tutto, provvedere, e senza 
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eci gustano come da Le live si 

cenno per decisa 
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G articoli neo pubblicati, nou si 
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toro rendita, e, privarli d'ogni mezzo di | non sarà possibile ridestare la fiducia all’estero a 
la ricchezza nazio- l nostro favore, senza questa fiducia i nostri com- 
(Bravo! Bene ?) mercii internazionali, le nostre industrie, non po 

lo quindi non sarò opponente in un tempo | tranno giammai prosperare. 
0 meno prossimo, a che si accresca la summa È vero, e giustizia vuole sì riconosca, che il 
io con nuove tasse; ma al- | Governo ha già proposte sui bilancio di quest 
solo non sarò opponente, quando si sarà po- | no non poche economie: poichè è disposto 
durne la spesa a soli 159 mili re, negli 

anni addietro, 






















o delle imposte oggidì ci percuoto! 
ndo queste imposte saranno regolate e distri: | giore. f. v non può essere quisi 

in modo, che ciascuno dei contribuenti le | di distrurre l'esercito e di togliere ogni stanzia- 
misura ed in giusta | mento per esso. Questo pensiero non potrebbe pre- 
A questo più equo ri- | sentarsi ad aleuno : a tutti deve anzi stare a cuo- 
i mantenga en- 














one dei propri averi 
















ma necessità che oggi ci preme; è a questo sco- | di esso ogni nuovo balzello, anche entro stretti e » essere segnali 
Ro che noi dobbiamo principalmente dirigere ogui | moderati confini, non potrebbe essere consentito, | dalle necessità del paese, nelle condizioni di pace 
sforzo. Se noi non provvederemo, se staremo solo | ( bene.) e di amichevoli relazioni, nelle quali. fortunata» 





indugiando. la condizione nostra” si renderà ogui 
giorno più grave, il rimedio, potrà divenire im- 

esposti ad una inevitabile 
rovina, e daremo così alle nazioni civili il tristo 
spettacolo di un popolo, "e dopo di avere con- 








non 








la possibilità 


disavanzo, fuorchè 4 
economie € riforme 


Per ora, adunque, ed insino che sia raggiunta | mente ci tro 
i quell' accrescimento dell'entrata, 
altra via per rendere meno grave il 
la d' introdurre maggiori 


bilancio dello Stato. 


no rispetto alle estere Potenze. 
seguire questo intento per prov 
sta necessita, la somma proposta dal 
a mio avviso, troppo elevata : la ridu- 
Spesa proposta non. è sufficienti è 












rimar 
















quistata la sua nazionalità © la sua indipendenza, Sì, © si ì è a queste economie e a lle streltezze presenti ordinare riduzioni 
Si mostra incapace di dare uno stabile e regolare | queste riforme che debbono principalmente e più | maggiori : tengo per fermo, che si possano ord» 
assetto al suo ordinamento. | Sensazione.) prontamente rivolgersi gli studii e le deliberazio- | nare, senza che l'esercito sia soverchiamente 





Ma quali saranno questi rimedi? In qual mo- 
do, con quali mezzi noi potremo giungere a 
colmare quell’ enorpie disavanzo ? Vorremo noi 
forse 01 endoci arbitr 
riamente al pagamento di una parte del. nostro 
debito pubblico, che pur troppo gravemente ci col- 
io respingo nel modo il più 
assoluto, e con futte le forze dell'animo mio que- 
sta supposizione ( Bravo.) La respingo 
della giustizia è per l'onore d' Ital 
indegna di una nobile © giovane n che de- 
ve rispellare sè stessa, rispettando la fede che ha 
dato, e mantenendo reliziosamente gl' impegni cor 
tratli. La respinz» nell' interesse stesso del nostro 
paese, poichè noi non dobbiamo 
' Italia è principalmente chiamata, e 
posizione, è per l'indole e le tradizi 
Provincie, a svolgere le sue | perci 
coll'estero, e che dallo svol. | 
ste sue relazioni può spec 
prosperità e floridezza in un | ze, 

















nomi 





impo 
rebbe | deb 


























relazioni commerci 
gimento di qi 
dipendere la 











possa ispirare quella fiducia 
zialissima d'ogni reli 
primo atto, dacchè è risorta, essa rompe” la fede | vare 
data, ed ingiustamente ricusa di far onore agli | tal 
obblighi suoi? 
rà di certo il mio voto. ( 4pplausi prolungati. 
Ma se il passivo del bilancio non può essere 
diminuito per un'arbitraria riduzione del debito 
pubblico, potremo noi sperare che l'attivo possa 
essere naluralinente accresciuto con una maggiore 
produzione delle imposte indirette, e che in questo 
modo sia fattibile raggiungere il pareggio del bi- 
lancio ? Sarebbe questa, signori, una vana e fu- 


ch'è la base essen- ' sui 

















è po 





d'ali 

















to di porvi 
grandemente 
tutte queste economie, si possa’ venire immanti- 
nente al pareggio; è necessario considerare, che | di 
{ fronte a 
imenticare che È 
la sua i servizio del debito pubblico, delle dotazioni del- 
di una | le pensioni 


mangono quindi che 250 milioni circa, per far 
mente ; fronte a tutti i servizii dello 


o. intento, ch' essa ; tutte le 


ione commerciale, se per | no le riforme ed economie che vogliansi appro- 
ontro questo partito, signori, sta- | costa ai 200 milioni. 
bilane 


ria strani 
ridurre l’esercito. Questa opinione fu combattuta, 
e fortunatamente fu vinta. — Perchè quando I° 





ni del Parlamento ; ed io tengo per fermo, ch'esse | dotto, e venga meno quella sicurezza dello Stato, 
si debbano spingere sino all'estremo limite e sino | ch' egli deve in 
al punto, in © 


li contingenza tut: 

Questa riduzione deve farsi, o avviso, 
non solo colla diminuzione maggiore del numero 
dei soldati, ma eziandio colle economie e colle 
riforme nell' ordinamento dell' esercito e dei varii 
servizii, che ad esso si riferiscono. 

Ed, in verità, io non comprendo come oggid), 
anche per mantenere un esercito di 130 a 140 
mila uomini , si debbano stauziare oltre 150 mi- 
lioni, mentre nel vecchio Piemonte si av 
esercito di 40 0 45 mila womini, colla sola spe 

0 0 32 milioni. lo non so spiegarmi percliè 
si debba spendere presso di noi, per ogui soldato, 
la somma di circa 1100 lire, mentre presso le 
altre Potenze, questa spesa rileva ad una somm 
titoli; sulla quale somma | di molto in si in al- 
sarebbe impossibile. — Non { cun luogo la cifra di LL. 800. Sono dunque con- 

nell’ esan 
na e decisa delibi 


lare. 








non abbia a rimanerne compro- 
© paralizzato, l'andamento del pubblico 











L'enumerazione di tutte queste possibili eco- 


ie sarebbe lunga ed ardua cos 













ortanti. Ma 








ente chi pensasse, che, introdotte anche 








no stanziati 
tangibili pel 


4 milioni d'entrata, sta 
quali soi 








500 € più 








€ per altri 
ogni riduzio 
























lo, per” le finan- 
guerra, per la marina, per l'interno, | 
l'istcuzione pubblica, insomma per 
mmiuistrazioni. Ora è agevole il per- 
che, per quante e per quanto larghe sia- 






per 






in ora proposta dal Governo, una larga e not 
vole riduzione, senza compromettere iu gui 
cuna quella sicurezza, ch' è nel voler di tutti di 
serbare illeso. 

Il bilancio della guerra ha una strettissima 
attinenza con quello della marina. — Le stesse 
considerazioni politiche ed economiche, che consi 

no una larga riduzione pese dell’ ese 
cito, la consigliano altresì 











SU questa somma, non potranno mai essere 
da fare scomparire un disavanzo, che si uc- 


Una fra le economie, le più importanti, che 
ibile © necessaria, è quella che si riferisce ai 
della guerra e della marina. /M vimenti 
lenzione.) 

Prima che l'Italia fosse libera 
Ta, a molti era venuto 












dalla signo- 
pensiero di 





avvertita , onde non 
prendere sopra questo argomento una deliberazio- 
ne, che potrebbe compromellere i nostri interessi, 














nesta illusione. Il disavanzo è Iroppo grave, per- | Austria era ancora in It pos- | Dobbiamo, cioè, ricordare, che l' Italia è so- 
chè si possa nutrire una simile speranza. sibile il disarmo, e guai pel nostro paese, se | prattulto chiamata ‘nel suo avvenire a svolgere 
Jo non dispero ed anzi ho fede che la pro- { non avessimo avuto di grandi forze per imporre | sopra scala larghissima le sue relazioni commer- 


duzione delle imposte indirette andra ognora sen- 
sibilmente crescendo, e gioverà così a rendere me- | cia 
no grave il disavanzo; ma questo aumento pro- 
cede con lenta progressione. 

D'altra parte, non è possibile che quella pro- 
duzione possa acquistare larghe e sensibili pro- 











di 
porzioni, se, prima di tutto, non si oltiene un grane | Ma dopo che l'Austria sgombrò il quadri 
dopo che siamo in pace con essa, non vi è ragione 

di mantenere sì poderoso l' esercito. 


de svolgimento della ricchezza nazionale; ma que 
sta non si svolge senza che prosperi il commer- 
cio, e le industrie tutte soprattutto l'industria 
agricola, mettano salde radici; ma non possono 
mmercii e le industrie senza il ca- | pace 
il capitale non potrà aversi, se prima non | stre 
risorge la fiducia ed il credito non è rassodato; con 
la fiducia non può aversi, il credito non può spe 
rarsi , se 
gio 














‘a l'attivo ed il passivo. / Bene.) | sere 
Ora, per provvedere a questo pareggio, non si 
presentano che due mezzi: stabilire nuove impo-  tendi 
ste, od accrescere quelle che già ci colpiscono; ! 
trodurre serie ed importanti economie e rifor- 
me nel bilancio dello Stato. Fr 
Quanto al primo mezzo, ossia allo stabili- 
mento di nuovi balzelli, od all'aggravio di quelli 
che esistono, io dichiaro che non avrei difficolta 
alcuna ad acconsentirvi, se nell'animo mio non 
vi fosse il più fermo convincimento, che, nelle 
condizioni attuali, e pel modo, col quale sono or- 
nate € ripartite le imposte dalle leggi che sono 
vigore, il paese non possa sopportare un mag- | 
giore aggravio; se non fossi convinto che sarebbe, 
economicamente, e per ragione di giustizia, un 
grande errore il volervelo assoggettare. 
Non avrei, dico, difficoltà di consentire a 
sarei cerlo di non es- 









stro 









non 
rima: 








che 
dere 











colla 
vento 


PAU 





quando così ri- 
chiede la salute del paese, quando si tratta di al- 
Jontanare il pericolo, da cui siamo mi 
pericolo di non potere onorati 

pegni e le esigenze indeclinabili dello 





dusse 
re ad 
sacrifici che si possono chiedere ai con- | ch 
tribuenti, i pesi che si possono loro imporre, sono 

quelli che sono conseotiti da una giusta ed equa 
ripartizione, e che, d'altronde, rimanendo nei con- 





Stat 





prepo 


conveniente d'esaurire la sorgente della produzione. 
Ora, è forza il confessarlo, se è vero, dall'un 
canto, che la somma delle imposte esistenti, presa 
nel suo insieme, e confrontata colla ricchezza na- 
zionale, dimostra forse che queste imposte, quan- 
tunque' gravi, nou possono però dirsi soverchia- 
mente eccessive, e fali da cagionare incaglio al 
produzione; non è men vero, dall'altro, che pel 
modo poco equo e non proporzionato, con cui 
queste imposte sono ripartite, e vengono indivi 
lvalmente sopportate da un gran numero dei con- 
tribuenti, esse colpiscono talmente, ed in una sì | condi 
misura questi contribuenti, che il volerli | pure 














soltoporli a nuovi pesi con altri balzelli, sarebbe ' tutti. 
lo stesso che spogliarli di una parte considerevole ' I opi 


all’inimico, e per conservare nei Veneti la fidu- 





dinanzi al pericolo che minacci 
stenza, non si poteva tenere, ed a 
tenne conto delle strettezze dell'erari 





cuno. — Abbiamo invece interesse di essere in 


noi rispelliamo i doveri internazionali, e non in-; che può considerarsi sovere 


noi siamo confinanti soltanto coll’ Austi 


addietro, ebbe 
desse si contendevano fra loro il dominio del no- 


recenti avvenimen 


gressioni dei popoli, che ci sono vicini. 





di volgere ora le armi conti 
ha versato 


d' opera del nostro risorgime 


di molestarci, ora che ha sgombrato il { 
| italiano, 


per rim 


vinta dalle armi, quanto perch 


ca resistenza passiva dell 
venete, p 
fini delle loro forze, non producono il funesto in- | l'occupazione delle nostre terre era per lei dive- 

| nuta impossibile , e che, lungi 
un elemento di forza, era invece un elemento di 
debolezza (Bene! Bravo ') 


quilli. Perchè dunque dovrei 
alle spese del mantenimento di un numeroso e- | noi al 9, al 20, al 25 e fino al 30 per cent 
sercito, perchè non potremo, senza tema veruna, 
procedere risolutamente ad una considerevole ri-' passa nemmeno la metà di questa cifra. 
duzione di questa spesa ? 


guerra non è solo richiesta imperiosamente dalle | me, che consuma inutilmente pu 


maggiormente con un aumento, © | sicurare l' Europa, che vogliam vivere in pace con 








i coll’ estero; essa vi è chiamata e dalla sua 
posizione geografica | e dall’ indole e dalle tradi- 
zioni de' suoi abitanti : essa quindi deve da 
asto e potente sviluppo alla sua marina mercan- 
tile; ma questa non si potrà mai convenientemen- 
te sviluppare ed estendere, se non esiste una forte 
e potente marina militare, che valga in qualsiasi 
contingenza a proteggerla ed a far rispettare in 
tutti i mari la nostra bandiera (Brao! Bene 
Non ostante però questa considerazio 
sono d'avviso, che, almeno per parecchi 
potranno eziandio in questi 
notevoli economie, e si potranno principalmente 
‘are in quella parte, che concerne più diret 
la | tamente il materiale delle navi di guerra, Di que- 





noi. Dinanzi a questa suprema necessità, 
la nostra esi: 



















duzione delle spese fu giustamente 





lero, 
















Non abbiamo interesse di far guerra ad 


+ e di rendere più salde e più ferme le no- 
relazioni d'amicizia con tutte le nazioni e 
tutte le Potenze straniere, 

Per buona sorte, non v' è nazione alcu 














nanzi tulto non si provede al pareg- | quale possa avere interesse od intenzione di es- | sto materiale noi simo non solo sullicientemente 


in lotta con noi e di molestarci , semprechè ‘ provveduti, ma ne abbiamo forse in una misura, 
in confronto del 
personale, di cui possiamo per ora disporre. 
Sarebbe quindi improvvido consiglio, se si 
lesse accrescere quello , senza prima procedere 
all’ ordinamento ed allargamento di questo. 
D'altronde, si sta ancora studiando, è non è 
per anco ben definita, Ja miglior forma dei legni 
per la marina mo esto problema 
non sia dagli vomini competenti risoluto, sarebbe 
grave imprudenza appigliarsi ciecamente più a 
sicuri di non essere esposti a nuove ag- l'uno che all'altro partito, e avventurarsi ‘a s 
, se, che potrebbero în gran parle andare perdute, 
Non possiamo temerle dal lato della Francia ' quando, d'altro canto, noi siamo stretti dal biso: 
aiutò ad avere l' indipendenza. Come cre- { gno di fare economie, e quando, inoltre non v'è 
ch' ella possa nutrire il più lontano pensiero ' un' assoluta urgenza che ci spinga a farle. 
di noi, essa che Aggiungete che converrà pur anco seria 
ll sangue de' suoi figli, che moralmente | te esaminare, se non ci sia possibilità e mi 
sua diplomazia, col principio del non inter- | ordinare le cose della marina in modo, cl 
o, a presa tanta parte per compiere la gran- ' do sorgesse il bisogno, la mercantile possa essere 
? (Bene.) | di eflicace e valido sussidio alla militare (bene) ; 
Non possiamo nemmeno temerle dal lato del-' ordinamento questo che, se potesse mandarsi ad 
stria. — Qual motivo invero potrebbe avere ' effetto senza pericoli © senza inconven apri. 
torio ' rebbe di certo la via ad intro 
e che riconobbe di non avere aleun dritto io altre e ben più sensibili 
i? Notate che questa Potenza s' jn- | In mezzo lutte queste 
e ad «operare questo sgombro ed a rinunzia- | che siano le medesime risolute , egli è manifesto 
d ogni sua pretesa di dominio, non tanto per- | che intanto ciò che meglio convenga si è di aste- 
costretta dalla ! nersi da ogni stanziamento di spese maggiori, @ 
iauo, dall'eroi- | di ottenere così un considerevol 
Provincie lombarde e ' tandoci solo a conservare il mate 
lo che ella dovette convincersi , che ! siamo provveduti. 
Un'altra non lieve economia si può 
essere per essa ! gere sul bilancio del Ministero di finanze mercé 
un più semplice e meno dispendioso sistema di 
| riscossione delle nostre imposte. (Bene! Bravo! 
Siamo quindi , lo ripeto, da ogni lato tran-| Reca invero meraviglia, o signori, lo scor- 
0 ancora soggiacere ' gere che le spese di riscossione ammontino fra 








no di violare od offendere i diritti altrui. 
Circondate e difese le nostre coste dal mare, 
€ coll 
ia. È con queste due Potenze che l'Italia, in 

er fanti secoli a lottare, perchè | 




















territorio. Ma ora i tempi sono mutati : i più 

dimostrarono che quelle lotte 
possono più risorgere, e che noi. possiamo 
ner 
















































ertezze, sino a 

















otente forza del sentimento 























laddove negli altri paesi una tale spesa non oltre- 


Vi è dunque in questo sistema un vizio che 
aggrava il bilancio di una spesa inutile ed enor- 
‘chi milioni : 
lizioni e dalle angustie del nostro erario; ma è ' vizio che dev'essere il più prontamente possibile 
politicamente opportuna e necessaria per as- ‘ corretto, mutando radicalmente il modo, col quale 
le tasse vengono da noi riscosse, e facendo spa- 
rire quei gravi abusi, che, pur troppo, si sono 
frodotti in siffatta riscossione. 


D'altronde, questa riduzione sul bilancio della 











È necessario che questo pegno sia dato al- 
inione pubblica europea, perchè, senza di essa, 



























































































































Non mi farò più oltre 

minare tutti i bilanci speciali per indicarvi le va- | che 

rie economie che pur si posono aplicre: non 

Ti puioni nb di queto dala gioni, e di quello 
istruzione pubblica, nè di quello dei 





parlicolarmente esa- 











vori 


pubblici, dove sarebbe facile dimostrare che molti 


risparinii sono possibili: non farò questo minuto | stri le deliberazioni di massima, e a ei 
‘rehè sarei costretto a troppo lungamen- | ess' quelle di cui deve curare l' esetuzione. 


esame, 


te intrattenervi. Affermo solo essere mio convim= 


che quest 





si debbono intro- 





i rispormi 


AOSTRM GORRISPONDENZE PRIVATE. 





Fivenze 2 marzo (sera) 


che i partiti 


tico di connubio, ci 
gran partito liberale moderato, 
ompiuto. 





pali frazioni 
può dirsi qua 
Ecco come cii 









con una lieta novella. Ciò 


iremi deridono col nome anacreon- 


ioè la fusione delle due prinei- 


ò è accaduto. 


Avrete visto il Decreto reale, sul riordina» 





apprezzato al suo 
mita l'azione di 





della nostra solto il pun 
e mentre ogni titolare 


lo dell''amministrazione centrale, e lo avrete 


isto valore. € 
ninistro, e 












portafogli si muoverà 


esclusivamente nella propria sfera, nessuna deli- 


berazione di 





nessuna radicale riforma, 





nessun regolamento interno avverrà in questo 0 


quel Dicastero, senza |’ esame 





I int 

Sin qui, due o 
il potere governati 
che segretari 
una disgregazione, 














1° approvazione 





tre ministri assorbivano tutto 
gli altri erano poco più 
individuale po 








scentramento desiderato nella. pubblica ammini- 


strazione. 


Questo beneaugurato Decreto rende possibi- 
le, e oserei dire, sicura, l'entrata nel Ministero di 


due iufluentissimi membri del Pa 


concorso è quanto 
mi 








‘onsolidamento 





occorre pell 


riule e per una salutare fusione delle fra- | 


zioui liberali în un partito solo. 


Cotesti due uomini, voi 
sulla cima delle labbra, ‘s080-Î' on. Pisanelli ed il 


steriale. Per quelli 


non è possibile usare la prodigalità d 
pronte non poche prefet- | 
ture, ed oggi davasi per sieuro, che il Ricasoli | 


foglio ministeriale, 


ne avete i nomi 


amici più 





stava per abbandonare l'appoggio sin qui da esso 


dato al Gualterio 


Siccome io vi serivo ad un’ ora un poco | 


meno avanzata del 


solito (non volendo r 


occasione di assistere alla solennità della prima 


rappresentazione del 


sera il sig. Bondois 





ilée di Ponsard, che sta: 
da per propria beneficiata al 


teatro Niccolini), così non posso dirvi se, come si 


preconizza, quesla felice fusione 
bio, giacchè così lo si vuol chi 





cierà a dar frutti sino dalla votazione del bilan- 


cio provvisorio. Bensi par certo, che la si 
accenni a ritirarsi da troppo immediati attacchi, | febraio 1863, 


e si trinceri dietro 





il progetto di legge per l'as- 


sestamento del debito pontificio. Vedete, che la 


sinistra è paziente 
È in Firenze 


Thedtre Frangais, autore d 
drammatica, e di pai 


molto 
il cel 







Samson, attore del 
un trattato sull'arte 
i di teatro, 





chie produzi 


professore di declamazioni al Conservatorio im- 


periale di Parigi, e 


maestro della Rachel. Il Sam- 





son ha aderito alle premure fattegli, di dare una 





numento statuario 
coi com 
bienfaisant. 








francesi 


a benefizio del fondo per innalzare un mo- 


a Carlo Goldoni, e reciterà, 
del Meynadier: Le Bourru 





ATTI UPRFIZIALI. 


La Gazzetta Uffziale del 28 corrente con- | 








Un R. Decreto in data del 28 marzo, che 


consta dei nove arlicoli, che riferiamo testual- 


anente : 


Arl. 4 Saranno sottoposti a deliberazione del 





Consiglio dei 
l Ù 








8. I progetti di trattati; | medesimo. 
4 fguelli di Deereli organici era 
#. Le quistioni di diritto internazionale ed | 

interpretazione de' trattati | I T A L I A . 


l conflitti di attribuzioni fra’ diversi Mi- 





e gli Uflizii 


tri i seguenti oggetti : 











ordine pubblico e di alta 
legge da presentarsi al Par- 


che da essi dipendono; 


7. Le pelizioni che dal Parlamento sono in- 





), Le no 
siglio di Stato 





Con- 


generali © quelle de' ministri presso le Potenze e- 


stere, de' presidenti 


vocati generali presso i collegii giudizia 


fetti, sotto-Pi i, 
litari e de Diparti 
de' segretarii genera 








nerali e degli allri capi delle Au 





nerali centrali © delle Ammini 
ve provinciali ; 
40. Le 
li Ordini ca 
È decorazioni estere, © la 







ed av. 
le’ Pre- 
comandanti delle divisioni 
menti marittimi, e le nomit 
li de' Ministeri, de' direttori ge- 


+ procuratori generi 











stribuzione di quelle 


che dai Governi esteri sono destinate ai nazio- 


41. Le dimissioni, collocazioni a riposo e de- 
stituzioni de' funzionari indicati nel precedente 


numero 9. 











4 
delle leggi 





. Saranno proposti in Consiglio de’ mi 


olti di regolamento per l'esecuzione 
regolamenti. generali d' 


amministra- 


sione, e tutti gli affari, per cui debba provvedersi 


per Decreto reale con 





precedente parere del Con- 


siglio di Slato, quante volte il ministro competen- 
te non intenda uniformarsi al parere del Consiglio 


di Stato; 
2.1 progetti di 


riscono i ricorsi fatti al Re 


9, N. 4. della legge 





8. Gli uffizii motivi 
casi in cui si richie 


Decreti reali, con cui si esau- 
termini dell’ art. 
sul Consiglio di Stato; 

i alla Corte de’ conti nei 
la registrazione con ri- 











serva anteriormente deliberata dal Consiglio de’ 


ministri ; 
4 Le 
verni esteri o fatte 
5. Le relazi 





di estradizione da farsi a' Go- 
da essi; 
dei condiitti sollevate dall’Au- 








ad | 
che non era davvero il di 






mento, il cui | 

















portare | 





torità giudiziaria od amministrativa, e di quelli 


sorgono ecclesiastica. pairiollisino, sugurandosi 

Ai do n iadote de Comigio de ministri vori riescano al miglior | 

ne convoca le adunanze, ve dirige le discussioni rispose il dottor Antonio Tai 
e conserva il registro delle deliberazioni. presidente del Comitato 


tutti i mini- 
e a ciascuno di 


nome dei delegati il Comitato i 
daco di Firenze per la fraterna accoglienza rice- 
vuta ; ed il conte Digny, a MEA cre 
Art. 4. AI presidente del Consiglio sono ri- grazie agl' illustri ospiti per ortesi paro- 
role Re din di interi. perche gli afbriae fe I adito di Piacenza, generale Carini, enco- 
debbono proporre siano posti all'ordine del giorwo. miando l'opera © l'ulilità dei Comitati, espresse 
Egli è ia diritto di richiedere che sia portato il voto che dalla loro istituzione risultino i mag- 
in Consiglio qualunue affare, anche non com- giori vantaggi possibili, e che il miglioramento 
preso nei precedenti arlicoli, sul quale ereda op- del servizio sanitario sì evidentemente richiesto 
portuno di provocare una deliberazione del Con- dall'interesse umanitario, l'efticacia loro 
siglio dei ministri. , conseguirsi proutamente. Scelte parole dissero 
Art. 5. Il presi quindi il cav. Pietro Castiglioni e il dott. Amerigo 
stri rappresenta il Gabi Borgiolti, il primo in onore del Comitato di Mi- 
mita nell'indirizzo polilico e amministrativo di lano, promotore in Italia dell’ associazione iuter- 
tutti i Ministeri, e cura l'ade:rpimento degl’ im- nazionale, e il secondo dell'istiluzione, chiudendo 
pegni presi dal Governo nel discorso della Corona, | col voto che le triste ambizioni che eccitano gli 
nelle sue relazioni col Parlamento, e nelle mani- ' uomini alle conseguenze della guerra sieno atte- 
festazioni fatte al pocse. nuate dall'opera dei Couritati, e che presto si apra 
Chiede conto della esecuzione delle delibera- i l'era della pace desiderata da tutti i buoni. 
zioni prese in comune dai consiglieri della Co- Il convegno si sciolse coi più lieti augurii e 
imunicazione delle circolari, ma- la più calda © sincera fraternità. 





Egli ne comunica per iscrilto 







































nistro, che impe- ' PRANC 
Governo e dell'amministra- | pat Lig 


le, € che per le stampe debbono es- 
cognizione del pubblico. 





Il sig. Larabure, pre 
esaminatrice del proget 
ricevuto oggi dall'Imperatore, A_ qu 

presente a S. M. l'improbabilità, 
mpossibilità assoluta, che il Corpo 












| ciale del Regno. Î 
| Art. 6. Ciaseun ministro comunica al presi- | curasi, ei. fec 
| dente del Consiglio la nota indicativa di tutti i per non dire l' 
| Deereti che intende portare alla firma reale. Il è 
| presidente può sospendere la proposta | richiedere do che, tutt' al più, si potrebbe riuscire al mante- 


















schiarimenti © deerirne l'esame al Consiglio de | nimento dell presente legislazione, con un anno 
ministri. ata del servigio. 
rima della esecuzione, essere co- * enuto un ravvicinamen- 





A lui dovrà, 
la ogni la quale importi spesa stra- to tra il Principe Napo 


ria 0 accenni a renderla necessaria. din. î 
Nessuna nuova momina a qualsiasi impie Il Ministero della cuerra smentisce la notizia 
Courrier des États-Unis , che Bazaine abbia 


| pubblico retribuito di persona estranea all ammi- 
fi ti ciato tutto il materiale da guerra di Puebla 


| nistrazione, potra farsi seni cazione al bla 
lio, che potrà, oecorrendo, © Orizaba, per non abbandonarlo agl' imperialist. 

riferire la questione al Consiglio. Il fatto è, che i cannoni, le armi e ogni altra cosa 
Art. 7. Il ministro degli affari esteri conferi- | di valore, furono trasportati a bordo delle navi 
onerarie. Tulti gli oggetli che potevano guastirsi 

seguito al trasporio, furono ceduti agl' impe 
i rimanente del materiale , come carri, 
muli ece, venne, venduto aÎ maggior of 









ed Emilio di 







































segretarii di Stato, del presidente e vice-presiden 
del Senato del Regno; le quali nomine sono da lui 
proposte ; i Decreti di convocazione , di proroga, | 
di chiusura delle sessioni legisiative, e di sciogli» 
mento della Comera elettiva ; 
Esercita le attribuzioni di segretario dell'Or- 
| dine supremo dell’ Annunziata ; 
Ì lei titoli di nobiltà e 
del Merito civi 


Propone le concessioni 
Art. 9. Sono abrogale tutte le disposizioni 
contrarie al presente Decreto 
2. Un R. Decreto in dala del 17 marzo, pre- 
| ceduto dalla relazione del ministro della marina, 
ed a tenore del quale, il golfo della Spezia rientra, 
| dal primo del prossimo venturo mese di al ile, 
solto la dipendenza del comando in capo del pri- 
mo Dipartimento marittimo. 


Serivono da Parigi 25 marzo alla Perseve- 





Emilio di Girardin dà sulle dita, e forte, da 
ualche giorno , al deputato pubblicista Granier 
i Cassagnac, il quale non femette di qualificare 
piena Camera + la fazione della vergogna e 
i della codardia » quella parte di sinistra che me- 

glio incarnavasi nel recente discorso di Giulio 
Favre. Il Pays, per vendicarsi, rinvanga supposte 
. magagne nella vita privata del Girardin, e questi, 
stasera , risponde con logica pari alla dignità : 
solchè è pur noto che il direttore della Liberté è 
, teoricamente contrario al duello, e con la penna 
si balte, non altrimenti; laonde presumono taluni 
che, se non fra' genitori , uno scontro potrebbe 
risultare tra Alessandro di Girardin figlio e Paolo 
stabilimenti militari della Reale marina ! Granier di Cassagnae, quella buona lama che, da 
preposto un capitano di vascello 1 UN tre mesi, ognun conosce in Italia. 
ribuzioni proprie dei comandanti militari x 
locali, giusta il capo 7, titolo primo del regola- OLANDA 

La Gazzetta di Torino la dall' Aia: 


mento del servizio militare el amministrativo 
| della Regia marina, annesso al Reale Decreto ® È 
ATA. * Lellere dal Lucemburgo ci dipingono l' a. 

| Egli non avra ingerenza nella esecuzione dei gilazione di quella popolazione come sempre ere- 
| lavori di costruzioni murarie ed idrauliche, afli- seente. Da prima si oppose la più franca inere- 
date alla direzione del Genio locale. dulità alle voci di cessione alla Francia; ma ora 
sono Iroppi i sintomi, che armunziano agli abitanti 

del Granducato che la loro sorte si sta decidendo 


soppressa la carica di comandante în se- 
condo nel golfo della Spezia. Vi sono provvisoria 

nelle alte sfere della diplomazia per esser più ol. 
tre lecito il dubbio, e ci naturalmente una 


| mente mantenute le altre Autorità, stabilite dall'art. 

7 del Regio Decreto 3 maggio 1866, N. 2890, 

colle attribuzioni e le dipendenze portate dal enpo grandissima emozione sugli animi. 

T, titolo primo del regolamento citato nel prece- x superiori governativi sono conti- 
lo da Lucemburgo a qui, e da 
funzionarii francesi appartenenti 




















































































dente articolo, infino a che non sieno cola trasfe- 
rite le Autorità dipartimentali, preposte alla dire- 
zione dei singoli rami di servizio. 

Il Regio Decreto 3 maggio 1861, N. 2890 è 
abrogato. 

®. Un Regio Decreto dell 44 febbraio, col 
quale è approvata la convenzione, che nei termini 
risultanti dal progetto annesso al R. Decreto 2 di- 
cembre 1866, N. 3444 ti 








do avvicinare le famiglie più influenti 

dine € le tendenze della popolazione verso 
e la probabilità di successo che potreb- 
be presentare la votazione d'un plebiscito. 

« Gli uffiziali della guarnigione prussiona e- 
sprimono la convinzione che il loro Governo po- 
trebbe permettere quest ne dietro speciali 
condizioni e particolarmente l'abbattimento della 
fortezza. Essi fanno notare che il conte Bismarck 
non prese relativamente al Lucemburgo nessun 
impegno innanzi al Parlamento del Nord. » 


AUSTRIA 



















| rovia di Savona e la ditta I. Guastalla e c 
gnia, di Modena, per assicurare la continuazione dei 
{lavori della strada ferrata di Savona. 

Un R. Deereto dell’ 14 febbraio, col 
quale è approvata l'iscrizione delle acque del Re! 
| gno e delle opere relative alla categoria prima e ' 
seconda, designate nei due comma A e B dell 
ticolo 174 della Legge 20 marzo 4865, all. F, 
{ quale risulla dai due elenchi annessi al 














Vienna 26 marzo. 








| Militare del 27 corrente pubblica il * 
| bulletfino N. 34 delle nomine, promozioni e di- 
dell'esercito, fra 





mo, si mostrassero a leltere di fuoco le prime pa- 
role dell'inno nazionale prussiano « Heit 
Siegeskranz. » A rellificazione dei fatti dobbiamo 
osservare, in base a sicure informazioni, che in- 
fatti, l'inviato imperiale a Berlino prese parte all' 
illuminazione delle finestre della sua casa, come 





| confermati nella carica di membri effettivi del Con- 
siglio dell'Ordine militare di Savoia; i signori : Val- 
frè di Bonzo cav. Leopoldo, luogotenente generale, 
| presidente del Comitato dell'arma d'artiglieria, 
| Brignone cav. Filippo, luogotenente generale in 
| disponibilità. » 

| 














Il Secolo ha quanto appresso 
Dore voce che il signor Tonello ritorni a 
Firenze, e a tale proposito si spargono diverse 
voci. Taluni pretendono ch' egli sia richiamato dal 
Governo per la ragione che nelle sue negoziazioni ' 
colla Corte di Roma egli si mostrasse troppo cle- 
ricale. Altri suppongono il contrario, è ritengono 
invece che il sig. Tonello siasi opposto energica» 
mente alla nomina di alcuni Vescovi che il Papa 
vorrebbe regalare alle Provincie. meridionali per 
consiglio dell’ ex-Re Francesco. 


Si legge nel Corriere Italiano, di 














regnava nel Cinaloa 
€ nella Sonora. la quest'ultima Provincia, gl' In- 
dani Yaquis e gli Opatas i erano dichiarati 

Impero, ed occuparono armati tutti i villaggi 
| della Buenavita imnit 








Commissione per lo studio di un piano di siste 
mazione delle vie e canali della città. 
Avviso. 


azionisti del Canale Cavour. 


Leggesi nel Corriere Italiano del 28 marzo: 


rice-presi 7 prorogato, i 
rr bipri eo inci Lar pra crd iaiga altri proget i, di 
si erano raccolte in un supremo interesse di ci- ' mi oggelto alle sue *pertrattazioni, 
viltà e di carità a un tempo. Il conte Casati fece  Constando tultavia che da altri si slieno ul 
il primo un brindisi agli onorevoli delegati del do lavori e studi in tale argomento, viene prolun- 




















egislativo approvi il progetto qual è, aggiungen- | 


nai 












Stabat Mator alla Fenice. — L; im- ' 
Luciano Marzi ha stabilito di dare alla 

una straordinaria, la sera 

di domenica 7 aprile prossimo facendo eseguire 
dai siguori Coniugi Tiberini , Laura Caracciolo e 
G. F. Beneventano, c da numeroso coro il cele 
bratissimo Stabat Mater di Rossini. 1l maestro 


Trombini ne avrà la direzione. 
riol Gear arti e dilltanti di canto, che 
bramassero del coro, sono invitati ad 


iscriversi al Camerino dell'Impresa, in Campo San 
Fantin, noa più tardi di lunedì prossimo. 


Teatro Apollo. — Lioni Dio! sue’ 
bella serata all'Apollo. Il sig. Eruesto Rossi, il 
celebre allore, Lada 16 tanto osteggiato, 
ha scelto per Îa sera di sua beneficiata : /l Sarda- 
napalo, tragedia di Byron, e la Serca del prete, 
farsa di Coletti. Egli declamerà, in oltre, il Cau- 
to XV della divina Commedia , i Serpenti. Surà 
dunque una festa per l'arte drammatica, e il teo- 
tro sarà magnifico, più splendido ancora del soli- 
to, poichè pochi certo mancheranno all' appello. 


Concerto. — Il celebre cieco da Bobbio, 
Picco, sonatore di piffero, si produrrà lunedì ai 
teatro Gallo a San Benedetto, in compagnia del 
chiaro prestigiatore, cav. Poletti 

Pubblieazione. -- Dalla Tipografia Pe- 
rini, è testè uscita la Guida commerciale di Ve 
nezia, per l'anno 4867. — Essa si riferisce ui 
commercianti, industriali, agenti di cambio e sen- 
sali che sono muniti di regolare patente, Consoli 
residenti in Venezia, avvocati, notai ece. 

Le mutate condizioni di Venezia e l'avvenire 
che le sa innanzi, rendono sommamente impor- 
| tante codesta Guida. 

I ‘susseuenti questo lavoro sarà con- 
ato 





























| Furto, — La scorsa notte, ignoli la 
netrarono nella chiesa di Santa Maria Formosa, 
e vi rubarono una lampada grande d'argento e 
i minori, del valore approssimativo di selle mila 

1 ladri rubarono altresì una lampada 

efon, e varii voti d'argento, di 















poro valore. 
Morsientare. — In seguito a morsicature 
d'un cane, ieri, certo Quintaval. Bortolo fu tra- 
® sportato all’ Ospitale. 








Souseriplion 01 

Voltaire (1). 
Monsicur le Rédacicur. 

Mier, tandis qu' une foule brillante de pro- 
meneurs saluait le soleil long temps réfraetaire, sur 
la Rive des esclavons et sur la Piazzetta, ancore souf- 
frante d’ame sorte de fluxion de poitrine que la 
temperature glacée des lagunes m' avait donuée, il 
y a frois semaines, j culraî dans un des salons, 
pour le moment desert, du Café FI rian. 3' étais 
seule el, tout en prenant une tasse de choeolat, je 

pensais aux hommes illustres, aîent vecu a 

Venise, et s' élaienl assis où j luis assise Bientot la 

salle trop étroite pour contenir leur grandeur se 

remplit et s' éelaira de leurs ombres accourues à 
l'évocalion de ma sympathie. Je voyais se pres- 

ser aulour de moi les figures calmes et radieuss 
| dans la mort de tous ces hòtes immortels. C' 
« tait Jean Jacques Rousseau encore ubscor, passio- 

né, indecis, fantasque; Chateaubriand suivi com- 
me d'un specire par son ineurable ennui ; Man- 
zoni aux jours de sa pure jeunesse; Byron au 

temps de ses belies amours; Cimarosa malgré l' 

hospitalité de ta lagune. qui le berca comme une 

mè: avant l'heure des suites de la pro- 
seriplion cruelle dont le frapperent le barbare car- 
dinal Ruffo ed l'infàme Caroline de Naple 
venant mourir doucement à Venise; 1.c0;0 
désesperé s'y domant une morte sanglan 
fred dle Musset  mélancolique et raillew 
novant dans la splendeur de sa psy 
selle les déceptions et les hideurs de 
i d'autres encore disparus de la foule des vivants 
{et ravonnant dans la foule des esprits dont la 
| terre se souvient. 

| Au dessus de ces tetes, animies par le ge 
i nie el revivant daus la gloire, se dressail souve- 
raine une lè 





erte è Venise pour la statue 























































euse, j' ai 
concouru è sa renommée par mon ceuvre la pus 
hardie, et la plus éblouissante ; c'est è Venise que 
s'est passé la scene philosophique des rois detro- 
nés, e’ est au Café Florian, sans doute, qu'ont sou- 
| pé ces depossiiés de la Puissance rentrés dans I 
i Egalite. 
Tandis que ses levres éternellement souriantes 
| laissaient tomber pour moi ces paroles, quelques 
personnes entrèrent dans la salle; bienhòt elle se 
| templit; je connaissais plusieurs de ceux qui sur- 
vinrent 
_ < A' quoi pensiez vous done aiosi seule? me 
dit une aimable femme, une jeune mere. 

Je pensais, repartis-je, a la grande scéne du 
Candide, el je m'elounais que Venise reconnaissante 
ni gi pas encore contribu a la souseriplion ov 
verte dans le monde entier pour ériger è Pat 
un monument è Voltaire (3). 

A Venise, c'est ici meme au Café Florian, 
que celle souscriplion doit s'ouvrir ; les Venitiens 
et les étrangers qui y viennent chaque jour por mil- 
liers s' em d'inserire leur nom et de 
verser celle modeste offrande de cinguante cen- 
times qui concourra è élever à l' Apétre de la phi- 
losophie une statue digne de lui. Toute femme, toute 
mere, loule honnèie Elmire, qui n'est pas sous 
PL Tartuffe, donnera l' evemple. Mais les 

nes filles...objecia en souriant ma gracieuse în- 
terlocutrice ‘anglai ni 





























de sel ana poniqua pay ca n Je, Vola 
le seize ans. - EL pourquoi pas ? reparlis-je: Voltaire 
c'est la justice, la deoiture, la vrat bonté humaine, 
universelle, sons de religion et de na. 


le vous euvoie M.r le Rédi premie 
ia prgn 
nom 
A bien 
voulu m' accorder son adhésion hier soir è la fete 
le comte Giustinian, maire de Venise. 








maît que mr Huvia, direciour du Sicele, a ouvert 
ua To st a 





| su questo argomento, Ora il signor Finzi pi 


| riferirla in sua 


Agréez, Mr le Rédacieur, l' expression de my 
sentiments distinguées. Lovise Cour, 
Venise 28 mars 1867. 


A. R. il Principe Amedeo. — Il sig. ey 












Giustinian, sindaco di Venezia. — La sig. contesa 

Giustinion. — Signora Kuper. — Signorina k 
et. = Signora Louise Colel. — Comessa Ala. 

Brendini Papodopoli. — Conte Nicolò Papadopo. 





È Angelo Papadopoli. — Cc. Carlo Moro. 
sinî.— Massimo Todesco. — Cav. G. B. Tormielli— 
Cav. Giacomo Ricco. — Bar. Mulazzani di Capulo. 
ci . Giulio Fabro. — Avv. Deodai 















menthal. — Sigi iucomo 
— Mouchablon Alphonse. — L. Cohen. -— la 

— Lady Harmar, — Cesare Mo. 

Oriani, — Alessandro d' Anco. 







— Alberto Er. 


di Trieste. — Doti. Guller 
G. Lattes, cap. d'artiglieri 
— Nicolas d'Ignalie@i. — Cav. Bia 
ilio. — Cav. Berchet, 
A datare da oggi, sono aperte due 
, toscrizioni, una presso il Caffè Florian, e l' altra 
presso la Libreria Monster. La somma radunata 
sarà consegnata al sig. banchiere Massimo Tode. 
sco, che la trasmetterà a_Parigi al sig. Havin, d 
rettore generule del Siele, inizialore della suit 
serizi 
Notizie sanitario, 
La nostra Giunta municipale, 
veranza del 25, ha, cou sa 




















dice la Perse 
consiglio, preso tutte 
ite dalle 
i di 
i hauno intrapreso 
visite a tutte le case, onde constatare la salu. 












annunciare che, 
fon sanitarie 





sani 
l'acqua potabile di 
Bollettino numerico giornaliero dei casi di chy- 
lera verificatisi nella citi Bergamo. 
Dal mezzogiorno del 26 al 27: Casi 3, gua- 
riti 4, morti 2, in cura fl 


Nell' Indipendente di Napoli del 27 si legge 

« La fregata corazzata la Gaeta è arrivata 
da due giorni da Alessandria. Durante la fraver- 
sata è morlo un marinaio con tull'i sintomi di 
cholera 

* A Messina, ove le Autorità spiegano con 
ragione la maggiore vigilanza per preservare la 
popolazione dall'epidemia, è stato interdetto a 
questa fregata di soggiornare colò. 

« A_Napoli si sono mostrati, 






Berga 














9 come sempre, 
più condiscendeni. La Gaeta è stala ricevuta i 
libera pratica nel porto di Pozzuoli. » 





Periti ALTAN cm 
CORRIERE DEL MATTINO. 


"CAMERA DEI DEPUTATI. — Seduta del 29 marzo. 
Presidenza del presidente decano Polsinelli 
La tornata è aperta alle ore 42 4/, pon 
colle solite formalità. 
Vengono convalidate le elezioni degli onore 
voli Greco Cassia, Ninchi e 
Mantegazza sale alla tribuna per chiedere 
qualche schiarimento sopra la convalidozione 1\- 
venuta ieri della elezione del signor Angelo Du- 
cati, eletto nel collegio di Thiene. Egli rammenta 
al signor deputato Finzi, relatore di quella cle- 
ne, che nell' Uflicio si discusse per ben tre gior- 
ni sopra la eleggibilita del signor Ducati, © che 
gli sì diede incarico di fare le più ampie risere 































ramente la conval 





non era presente, sebbene lo avesse pregato di 
resenza , perchè intendeva com- 


battere la eleggibilita del candidato. Egli spera che 








ciò nen sarà una sorpresa, ma un semplice equi- 
Voco. 


Frallauto a nome del 6° Uffici 









Finzi dichiara che |" Ufficio diodegli 
di riferire intorno alla regolarità della 
professore Ducwi senza preoccuparsi punto della 
questione di eleggibilità; chiunque avesse detto 
altra cosa all'on. Mantegazza avrebbe mentito. ;Atu 
mori,) Del resto, egli crede che la Camera 
‘approvare tulle le elezioni, senza preoccuparsi della 
uestione di eleggibilità, a quale va rinviata alla 



















dei conti 
‘arlano fra i rumori gli onorevoli Asproni, 
Salaris, Massari, Salvagnoli ed alri" 
Mo 24 insiste che si 





dell'annullamento della 





ucati. (Rumori.) 
Asproni insiste per la sospensione di questa 


Posta ai voli questa sospensione è approvata 

a Prendete prioni È 
mera convalida lezione l'onore 
vole Delitala. vada 
Si procede all 
na dell'ottavo se 
Risultato del 
Schede 








ppello nominale per ta nomi- 
returio e di due questori : 
votazione: 
















e Farini per li 
allo nomina de 

Risultato « 
tario 





L'on 
Risultato 

2° questore. 
Numero d 








e all'ap) 
gli onorevoli È 





L'on. Fai 

Camera. 
Presidente 
compongono | 
noce 






lo seg 
sono i doveri | 
dello finanze, s 
za regolamenti 
coltà ni Comur 


po comj 
rono la patria, 
sentanti della n 


ne. ( Approca: 
Il inaggior 








rano è non si v 
Altre nazioni s 








volontà di 
ni, nei quali la 
preliminari dim 
vità del momei 
Soltanto in_ qu 
giuste e lezitlin 
confidate 

Si fa po 
hutando elog 
questi giorni dis 
incarico della ec 
za, e questi ri 
al venerando | 
pre modello d 
nella ta 
volontà, 
vivissimi. 
















Depretis (n 
minare al più pr 
bilaneio. 

Questa nom 
no di domani. 

Sì procede. 

sÙi 
Lo seduta è 





Il Vessillo | 
matrimonio del 
dopo Pasqua, 

Nell' Opinio; 

* Oggi era 
rebbe modificato 





è Questa mn 
dalla pubblicazio 
ciale, del R. Deci 


la presidenza del 
rola nel prossinv 
questo. 

« Finora no 
bra certo che | 
lasciare il portal 











Leggesi nel 
È atteso a | 
iù oltre 

« Sebbene la 
creto 28 marzo, 
Spparisse a moli 
tative per la mo: 
diamo sapore ch 
che forse fino a 
Provvisorio, le pr 
linuate con quell 
da questo stato « 

















Non mi farò più oltre a particolarmente esa- | torità giudiziaria cd amministrati; 
che 


minare tutti i bilanci speciali per indicarvi le va- 

economie che pur si applicare : non 

ferò nè di quello dell giustizia, nè di quello 
istruzione pubblica, nè di quello dei lavori 
pubblici, dove sarebbe facile dimostrare che molti 
risparmi sono possibili : non farò questo minuto 
esame, perchè sarci costretto a froppo lungamen- 
te intrattenervi. Aflermo solo essere mio convine 
cimento che questi rispormii si debbono intro- 
durre. 








NOSTRE GORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 29 marzo (sera) 





pali frazioni del gran partito liberale moderato, 
può dirsi quasi 
Ecco come ci 
Avrete visto 














apprezzato al suo giusto valore. Con esso si li- 

ta l’uzione di ciascun ministro, e di quella del 
inetto si fa un tutto compatto ed uniforme. I 
ministri non si troveranno più in contraddizione 





© mentre ogu 
esclusivamente nella propria sfera, nessuna deli 


nessuno radicale riforma, | 








dell’ intiero Consiglio 


Sii due 0 tre inistri assorbivano tutto 
il potere governativo, gli altri erano poco più 
che segretarii; l'ambizione individuale portava al | 
una disgregazione, che non era davvero il di 
scentromento desiderato nella pubblico am 
sIrazione. il 
falo Deereto rende possibi 
ieura, l'entrata nel Ministero di 
due inlluentissimi membri del Parlamento, il cui 
quanto ci occorre pel consolidamento | 
ministeriale e per una salutare fusione delle fra- | 
zioni liberali in un partito solo. | 

Cotesti due uomini, voi già ne avete i nomi 
sulla cima delle labbra, 5090 l'on. Pisanelli ed il 
Rottozzi. 

Infalli, potete star certo, che guari non ista- | 

comparire i Decreli, i quali nominano 

mo ministro guardasigi 


Intanto la frazione piemontese, di cui sono 
capi il Ponza di San Martino, il Ferraris ec., 
viene lentamente riconeiliandosi al partito mini- | 
steriale. Per quelli amici più influenti, pei quali 
non è possibile usare la prodigalità d’ un porta= | 
foglio ministeriale, stan pronte non poche prefet- { 
ture, ed oggi davasi per sicuro, che il Ricasoli | 
stava per abbandonare l'appoggio sin qui da esso 
dato al Gualterio. 

Siccome io vi scrivo ad un' ora un poco | 
meno avanzata del solito (non volendo DI 
occasione di assistere alla solennità della prima 
rappresentazione del Galilée di Ponsard, che sta- | 
sera il sig. Bondois dà per propria beneficiata al | 
teatro Niccolini), così non posso dirvi 
preconizza, quesla felice fusione 0 questo connu- | 
bio, giacchè così lo si vuol cl it 
cierà a dar frutti sino dalla voi 
cio provvisorio. Bensì por certo, che la 






















































accenni a ritirarsi da troppo immediati attacchi, 
e si trinceri dietro il progetto di legge per l' 
sestamento del debito pontificio. Vedete, che la 





sinistra è paziente molto !. 

È in Firenze il celebre Samson, attore 
Thedtre Frangais, autore d' un trattato sull'arte 
drammatica, e di parecchie produzioni 
professore di declamazioni al Conservatorio im- 
periale di Parigi, e maestro della Rachel. Il Sam- 
son ha aderito alle premure fattegli, di dare una 
recita a benefizio del fondo per innalzare un mo- 
numento statuario a Carlo Goldoni, e reciterà, 
coi comici francesi del Meynadier: Le Bourru 
bienfaisant. 

















ATTI UBFIZIALI. 


La Gazzetta Uffziale del 28 corrente con- 
Viene : 





consta dei nove articoli, che riferiamo testual- | £2 
{ lavori 









Consiglio dei 
{. Le qui 
amministrazione 
2. I progetti 
lamento ; 
3, l' progetti di trattati ; 
4. Quelli di Decreti organici ; 





legge da presentarsi al Par- 









3. Le quistioni di diritto internazionale ed 
interpretazione de' trattati ; 
6. I conilitt fra” diversi Mi- 





Uftizii 
. Le petizioni che dal 
viate al Consiglio de' ministri ; 

8. Le proposte per le sedi Arcivescovili e Ve- 
scovil 


dipendono; 


nisteri e gli 
7. rlamento sono in- 





9. Le nomine al Senato del Regno 
siglio di Stato , alla Corte dei conti, 
generali e quelle de' 
stere, do' presidenti , 
vocali generali pi 
fotti, sotto-Prefelti, 
i ‘ Dipartimenti 
de' segretarii generali de' Ministeri, de' direttori ge- 
nerali e degli altri capi delle Amministrazioni ge- 
nerali centrali e delle Amministrazioni governati 
ve provinciali ; 




















titoli di nobiltà e de- 

utorizzazione a portare 
le decorazioni estere, © la distribuzione di quelle 
che dai Governi esteri sono destinate ai nazio- 
nali ; 


40. Le concessioni d 








Le dimissioni, collocazioni a riposo e de- 
stituzioni de' funzionarii indicati nel precedente 
numero 9. 





Art. 2. Saranno proposti in Consiglio de’ mi- | 


nistri 


1 
delle leggi 
zione, e tutti gli affari, per cui debba provvedersi 
per Decreto reale con precedente parere del Con- 
siglio di Stato, quante volte il ministro competen 
te non intenda uniformarsi al parere del Consiglio 
di Stato; 

2. l'progetti di Decreti reali, con cui si esau- 
riscono i ricorsi fatti al Re a termini dell'art. 
9, N. 4 della legge sul Consiglio di Stato; 

3. Gli ufîizii motivati alla Corte de' conti nei 
easi in cui si richiee la registrazione con ri- 
serva anteriormente deliberata dal Consiglio de' 
ministri ; Ù 
4 Le di estradizione da farsi a' Go- 
verni esteri o fatte da essi ; 

‘5, Le relazioni dei conlliti sollevate dall'Au- 


























e 


altro ministro del- | pro 
di chiusura delle sessioi 










stri le deliberazioni di massima, e a ciascuno 
ess quelle di cui deve curare l'eseeuzione. 


volte le domande dei miuistr 
debbono proporre siano posti all'ordine del giorno. 


in Consiglio qualunque affare, auche non com- 
preso nei precedenti arlicoli, sul 


gnano l'indirizzo del 
zione generale, e che per le stampe debbono 
sere recate a cognizione del pubblico, 


ciale 
dente del Consiglio la nota indicativa 


| Decreti che 
l'approvazione ! presidente può sosp 
I 





sce col presidente del Consiglio su tutte le Note 
comunicazioni che impegnano la politica del Go- 
verno ne' suoi raj 


segretari di Stato , del prosidente e vice-presidenti ' 
del Senato del Regno; 


dine supremo dell’ Annu 


le 


ceduto dalla relazione del n 
ed a tenore del quale, 

dal primo del prossimo 
solto la dipendenza del comando in capo del pri- 
mo Dipartin 








mento del servizio 
della Regia marina, annesso al Reale Decreto 22 
febbrai 


lavori di costr 
date alla direzione del Genio locale. 


condo nel golfo della Spezia. 
mente mantenute le altre Autorità, stabilite dall'art. 
7 del Regio Decreto 3 maggio 1866, N. 2890, 
colle attribuzioni e le dipendenze portate dal capo 
7, titolo primo del regolamento citato ne prece» 
dente articolo, intino a che 


quale è approvata la convenzione, che nei termini 
risul'anti dal progetto annesso al R. Decreto 2 di- 
cembre 4866, 
| cembre 1856 tra i ministri di 
delle finanze, la Società concessionaria della fer- 







i scienza e di provato 
‘ebe i loro sapienti la- 
vori riescano al miglior bene dell’ Associazione. Gli 
rispose il dottor Antonio Tarchini Bonfanti, vice- 
presidente del Comitato di Milano, ringraziando a 
nome dei delegati il Comitato fiorentino e il Sin- 
i Firenze per la fraterna accoglienti 
daco di Fi per la fral page juedi 


so , tutti vomini di 





con la ecclesiastica. 









conserva il registro delle deliberazioni. —_ 
Egli ne comunica per iscrilfo a tulti i mini 









Art 4 AI sidente del Consiglio sono ri- 
È n perche gli affari che 





Egli diritto di richie: he sia portato 








le creda op- 





luno di provocare una deliberazione del Con- all'interesse umanitario, possa per l'efticaci 
Lillo dei mini , conseguirsi proutamente. Scelte parole dissero 
L quindi il cav. Pietro Castiglioni e il dott. Amerigo 










Borgiotti, il primo in pipa Comitato di ret 
fano, promotore in Italia dell'associazione _iuter- 
nazionale, e il secondo dell'istituzione, chiudendo 
col voto che le triste ami ci 

alle conseguenze er 
‘opera dei Couritati, e che presto si apra 
ee suoni 








Parigi 24 marzo. 

Il sig. Larabure, presidente della Commissio- 
atrice del progetto di legge sull’ esercito, 

vggi dall'Imperatore. A quanto assi- 
mprobabilità, 
Corpo 








Da lui dipende la direzione del Giornale uffi- } ne esa 


| fu ricevuto 





Art. 6. Ciaseun ministro co 








per. no mpos 
ortare alla firma reele. Il legislativo approvi il progetto qual è, aggiungen- 
ja proposta , richiedere do che, fult' al più, si potrebbe riuscire al mante- 
rue l'esame al Consiglio dei | mento della presente legislazione, con un anno 
più nella durata del servizio. De 

na della esecuzione, essere co-' Si vocifera essere avvenulo m ravvicinamen- 
, la quale importi ‘spesa stra to tra il Principe Napoleone ed Emilio di Girar- 
renderla necessaria. di 

ima a qualsiasi imp 
sona estranea all'ammi 
enza comunicazione al 
che potrà, oceorrenlo 





intende 





menti © defe 



























e Orizaba, 
Il fatto è, el 





‘i coi Governi esteri. 
Act. 8. Il presidente del Consiglio de' minist 
Controlirma i Decreti di nomina dei ministri 


al maggior of- 
(0. T) 













nomine sono da lui 
cazione , di pri 


sd Decreti d 
legislative, e di sciogli» 





o di Girardin dà sulle dita, e forte, da 
qualche giorno , al d r 
Cassagnac, il quale non femette di qualificare 
in piena Camera + la fazione della vergogna e 
i della codardia » quella porte di sinistra che me- 
glio incarnavasi nel recente discorso di Giulio 








di segretario dell'Or- 





Propone le concessioni dei titoli di nobiltà e 
nomine nell’ Ordline del Merito civile ; 





Art. 9. Sono abrogate tulte le disposizioni 
contrarie al presente Decreto. 

data del 17 marzo, pre- 

nistro della marina, 


2. Un R. Decreto 







ol sh 
LI si balte, non altrimenti; Jaonde presumono taluni 


se non fra' genitori, nno scontro potrebbe 
tare tra Alessandro di Girardin figlio e Paolo 
di Cassagnar, quella buona lama che, da 
4 un fre mesi, ognun conosce in Italia. 


OLANDA 





marittimo. 

Agli stabilimenti militari della Reale marina 
i preposto un capitano di vascello 
tiribuzioni proprie dei comandanti militari 
i, giusta il capo 7, titolo primo del regola 
lare el amministrativo 















La Gazzetta di Torino ha dal 

* Lettere dal Lucemburgo ci 
gilazione di quella popolazione come sempre cre- 
scente. Da prima si oppose la piu franca inere 
dulità alle voci di cessione alla Francia ; ma ora 
souo troppi i sintomi, che anmunziano agli abitanti 
del Granducato che Îa loro sorte si sta decidendo 
nelle alte sfere della diplomazia per esser più ol- 
tre lecito il dubbi desta naturalmente una 
grandissima emozione sugli animi. 





1863, N. 4174. 
non avrà ingerenza nella esecuzione dei 
ioni murarie ed idrauliche, af 

















ressa la carica di comandante 
sono prov 











sieno cola frasfe- nuamente in moto da Luce 










rite le Autorità dipartimentali, preposte alla dire- qui a Parigi. Alti funziona 
zione dei singoli rami di servizio. specialmente ai dipartimenti, che 
Granducato lo percorrono in tutti i sensi, cercan- 


Il Regio Decreto 3 maggio 1861, N. 2890 è 
to. 
. Un Regio Decreto dell’ 11 febbraio, col 


do avvicinare le famiglie più influenti, studiando 
l'altituitine e le tendenze della popolazione verso 
la Francia, e la probabilità di successo che potreb- 
be presentare la volazione d'un plebiscito. 

« Gli uffiziali della guarnigione prussiana e 
sprimono la conviazione che il loro Governo po- 
trebbe permellere questa cessione dietro. speciali 
condizioni e particolarmente l'abbattimento della 
fortezza. Essi fanno notare che il conte Bismarck 
non prese relativamente al Lucemburgo nessun 
i inanzi al Parlamento del Nord. » 


AUSTRIA 





i. 3444, venne stipulata il 5 di- 
lavori pubblici e 













ona e la ditta LL Guastalla e compa 

li Modena, per assicurare la continuazione dei 

la strada ferrata di Savona. 

Un R. Decreto dell'f1 febbraio, col 
vata l'iscrizione delle acque del Re-! 

» opere relative alla categoria prima e‘ 











seconda, designate nei due comma A e B dell'ar- 


| ticolo 474 della Legge 20 marzo 4865, all. F, 
quale risulta dai due elenchi annessi al' Decreto 


Vienna 26 marzo. 

















Eroi wotizia data da alcuni giornali, iutorno all‘ilumi» 
Ì =. nazione del palazzo della Legazione austriaca a 
Ì ITALIA. | Berlino: « 1 giornali prussiani ebbero notizie da 
| ‘ Berlino, che nell’ illuminazione fatta la vigilia del- 
lia 0. tare del 27 corrente pubblica il ' la festa natalizia di S. M. il Re di Pru 

bullettino N. 34 delle nomine, promozioni lazzo della Legazione austriaca sulla 














sposizioni seguite nell'uffizi 
ile quali notiamo le seguenti : 








Governo per 
| colla Corte di Roma egli si mostrasse troppo cle- 
{i 

invece che il sig. Tonello siasi opposto energica- 
mente alla nomina di aleuni Vesco 


vorrebbe regalare alle Provincie. meridionali per 
| consiglio dell’ ex-Re Francesco. » 


Si legge nel Corriere Italiano, di Firenze : 







azionisti del Canale Cavour. 











ità. dell’ esercii 





mo, si mostrassero a lettere di fuoco le prime 
role dell'inno nazionale prussiano « Heil di 
Siegeskranz, » A rellificazione dei fatti dobbiamo 
gnservare, in base a sicure informazioni, che in- 

tti, l'inviato imperiale a_ Berlino prese parte all 
iloztinazione delle fines. delle ua casa, come 
tutti i suoi predecessori e colleghi. La casa, in cui 
ora egli abita, è però di proprietà del barone di 
Romberg, il quale vi dimora pure, e in essa il 
i conte Wimpffen non è che pigionante. Fu quindi 
‘il proprietario della casa, che fece collocare dinan- 
zi alla sua casa l'iscrizione, di cui si tratta, a 
lettere di fuoco, 





R. Decreto del 2 marzo, furono ri- 
a di membri effettivi del Con- 
di Savoia; i signori 














N Seeoto ha quanto aj 

* Corre voce che il signor Tonello rilorni a 
irenze, e a tale to si spargono diverse 
Tali pr tendone ch'egli si ricbismeto dal 
ragione che nelle sue negoziazioni 











AMERICA. 


La Patrie dice che alla partenza de France- 
si, la più terribile anarchia regnava nel Cinaloa 
€ nella Sonora. In quest’ ullima Provincia, gl' In- 
diani Yequis e gli Opaos si erano dichiarati per 
n 5 irono armati tutti i villaggi 

sE mpero, ed occupa lutti i villaggi 





le. Alt 





jppongono il contrario, è ritengono 








he il Papa 








Commissione per lo studio di un piano di siste 
mazione delle vie e canali della città. 
Avviso. 


Leggesi nel Corriere Haliano del 28 marz: 
In data 24 decembre 1866, la Commissione 


Ieri sera nel Restaurant Doney ebbe luogo il 





premo 
ltà e di carità a un tempo. Il conte Casati fece Constando tuttavia che da altri si slieno ultiman- 
primo un brindisi agli onorevoli delegati del do lavori e studii in tale argomento, viene prolun- 























putato pubblicista Granier ‘ 


ipingono l'a- 


La Wien. Abendposi reca, in proposito della | PÉ 











gato a tutto per la 





sazi (jenon rx 4867. | 


Il presidente, Fonnoni 
Stabat Mater alla Fenice. — 1; im- 
Re "ielieno Marzi Da siabilito di dere ella 
Fesice una straordinaria, la sera 
le prossimo , facendo eseguire 
Benini, Laura Carecciolo © 
il cele- 





Cesare Trombini ne avrà 
ri ignori artisti © dilettanti 
bramaaero lar perte. del coro, 
iscriversi af Camerino dell’ Impresa, in Campo Sun 
lunedì prossimo. 








— Lunedì avremo una 


pena o Il sig. Ernesto Rossi, il 
bella serata all'Apollo. Il sig. Ernesto Rossi 
celebre attore, che Venezia ha tanto festeggiato, 


per Îa sera di sua beneficiata: /! Sarda- 
ia di Byron, e la Serca del prete, 
. Egli declamerà, in oltre, il Cau 
to XV della divina Commedia , i Serpenti. Surà 
dunque una festa per l'arte drammatica, e il teo- 
tro sarà magnifico, più splendido ancora del soli- 
to, poichè pochi certo mancheranno all’ appello. 


Concerto. — Il celebre cieco da Bobbio, 

di piffero, si produrrà lunedì al 

Benadetto, in compagnia del 
Poletti. 

Dalla Tipografia 

ida commerciale di Ve- 











Picco,  sonatore 
teatro Gallo a San 
chiaro prestigiatore, © 

Pubblicazione. 
festè uscita la G 








io 3 
nezia, per l'anno 4867. — Essa si riferisce ui 
commercianti, industriali, agenti di cambio e sen- 








sali che sono muniti di regolare patente, Consoli 
residenti in Venezia, avvocati, notai ec 

Le mutate condizioni di Venezia e l'avvenire 
che le sta innanzi, rendono sormmamente impor- 


taute codesta Guida. 

















Furto, — La scorsi uolle, ignoti ladri pe 
netrarono nella di Sanla Maria Formosa, 
e vi rubarono una lampada grande d'argento e 
sei minori, del valore approssimativo di selte mila 
lire italiane. 1 ladri rubarono altresì una lampada 
inargentata di pacfon, e varii voti d'argento, di 
poco valore. 


Morsieature. — In seguito a morsicature 
d'un cane, ieri, certo Quintaval Bortolo fu tra- 














Serivono da Parigi 25 marzo alla Perseve-® sportato all’ Ospitale. 





Souseriplion ouverte à Venise pour la statue 
de Voltaire (1). . 


Monsieur le Rélacteur. 

Hier, tandis qu' une foule brillante de pro- 
meneurs saluait le soleil long temps réfraetaire, sur 
la Rive des esclavons et sur la Piazzetta, ancore souf- 
frante d'une sorte de fluxion de poitrine que la 
température glacée des lagunes m' avait donuée, il 
y a Irvis semaines, j ‘entrai dans un des salons, 
pour le moment desert, du Café FI rian. J étais 
seule et, tout eu prenant une tasse de chocolat, je 
peusais aux hommes illustres, qui avaient vecu a 
| Venise, el s' elaieut assis où j diais assise Bientot la 
salle trop étroite pour contenir leur grandeur se 
remplit ct 5 éelaira de leurs ombres accourues è 
l'évocalion de ma sympathie. Je vovais se pres 
' ser autour de moi les figures calmes et ri 
| dans la mort de tous ces hò'es immortel 















un spectre par son 


! Giustinia: 





zoni aux jours de sa pure jeunesse; Byron au" 





Cimarosa malgré |" 
de la lagune. qui le berca comme une 
F'heure des suites de la pro- 
i le frapperent le barbare car- 
infàme Caroline de Naples; Canov 
venant mourir doucement à Venise; 1eozold Robert 
disesperé s'y donmant une morte songlante; Al- 
frod de Musset mélancolique el railleur; Balzac 
novant dans la «plendeur de sa psvchologi 
selle les déceptions et les hideurs de la vie; bien 
d'autres encore disparus de la foule des vivants 
et rayonnant dans la foule des esprits. dont la 
terre se souvient. 
us de ces fèles, animies par le ge 
nt dans la gloire, se dressait souve- 
tète au sourire moqueur, au front large 
el lumineux; je réconnus Voliaire et sa physiono- 


temps de ses belles amour 


ni 































rire, j'ai ele l'hole de Venise : j 





habité par | 


concouru è sa renommée 





andis que ses levres élernellement souriantes 
personnes crtrrent dans la salle; bienhòl elle se 


vinrent, 

« A” quoi pensiez vous done ainsi seule? me 
dit une aimable femme, une jeune mère. 

Je pensais, repartis-je, à la grande scéne du 
Candide, el je m'étounais que Venise recon 
N cit pas encore conlribué a la sonseriplion ou 
verte dans le monde entier pour ériger è Paris 
un monument à Voltaire (3). 

A Venise, c'est ici méme au Café Florian, 
que celte souscriplion doit s'ouvrir ; les Venitiens 
«Ales étrangers qui y viennent chaque jour por mil- 
Hers s empresseront d'inserire feut. nom cd de 
verser celle modeste offrande de cinguante cen. 
times qui concourra à elever à l' Apolre de la phi 

ie une statue digne de lui. Toute femme, toute 
mere, loule honnète Elmire, qui n'est pas sous 
le joug de Tartuffe, donnera d' exemple. Mais les 
jeunes filles...objecia en souriant ma gracieuse in- 
Praga anglaise, qui regarda sa belle eofnt 
le seize ans, -E. Juoi pas? repartis-je: Volta 
det 2 PO per? repro: Vla 
universelle, sans a de religion et de na. 
fionalité. Allons! vuvrons la liste! nous pourons 
le alc n paix avec nolre consience. e signai 
, les 1unes 
personnes. prisentes mi 




















le Rédacteur celle premiò. 








La soir è la fète 
par le comte Giustinian, maire de Venise, 










issable qu' Houdon a fixée dans le marbre ! non era presente, 


Et moi aussi, semblait dire son ironique sou- ' riferirla in sua presenza, perchè 


| laissaient tomber pour moi ces paroles, quelques | (Movimento) 


remplit; je comaissais plusieurs de ceux qui sur- | di 


issante | approvare tutte le ele: 












Giustinia: 





: Tera 
nio Blans. — Giuliano Lazzari. — G. Capon. e 
Avv. Rufini. — Antonio Antonaz. — Carlo Dig 
menihial. — Sigismondo Blumenthal. — Giac 















— Mouchablon Alphonse. — L. li 
ignora Vigliani. — Lady Harmar. — Cesare Mo. 
sorio. — Dott. ani, — Alessandro d' Anco. 
na. — Ing. Ballo. — Ippolito Mayrargues. — Gio. 
vanni Rocher. — io Giraud. — Paolo 











di Trieste. — Dott 
G. Lattes, cap. d 
Nicolas d'Ignati 
gi avi. Emilio. — Cav 
A datare da oggi, sono aperte due 

una presso il Caffè Flori 


— (Co. Da Mula, 
de Clan 
= Lavag: 








presso la 
sarà consegnata al si 


radunata 
banchiere Massimo Tode. 
sco, che la trasmetterà a Parigi al sig. Havin, di. 
rettore generale del Sièvle, iniziatore della sotto; 
scrizione. 





Notizie sanitarie. 















dice la Perse. 
savio consiglio, preso lutte 
rionali che sono suggerite dalle 








sono vit 

Una Comm di chimici, fra cui il padre 
Bertazzi e il dott, Luigi Cardone, membri del Con. 
siglio proviuciale di sanità fu incaricata dell'an. 





lisi dell'acqua potabile di Bergamo. 
Bollettino numerico giornaliero dei casi di cho- 
lera verificatisi nella città di Bergamo. 

Dal mezzogiorno del 26 al 27: G 
riti 4, morti 2, in cura 40. 





Nell' Indipendente di Napoli del 27 si leg 

« La fregata corazzata la Gaeta è arrivata 
da due giorni da Alessandria. Durante la travr- 
sata è morto un marinaio con tutt’ i sintomi di 
cholera 

«A Messina, ove le Autorità spiegano cor 
ragione la maggiore vigilanza per preservare li 
popolazione dall'epitemia, è stato interdetto a 
questa fregata di soggiornare colà. 
‘apoli si sono mostrati, come sempre, 
denti. La Gaeta è stata ricevuta in 
nel porto di Pozzuoli. » 


















<camena pei DePDTATI. — Seduta del 29 marzo. 
Presidenza del presidente decano Polsinelli. 


La tornala è aperta alle ore 424 id. 
colle solite. formali lis 














Mantegazza sale al 


per. chiedere 
qualche schiarimento sopra lu convalidazione av- 
venuta ieri della elezione del siguor Angelo 









cali, eletto nel collegio 


al signor deputato Fi 
zione, che nell’ Uftici 





iene. Egli ramment 
+ relatore di 
discu 












iù ampie riserve 
uesto argomento. Ora il signor Finzi propose 
mente la convalidazione di questa elezione, e 
fece in un momento, in cui egli (Mantegazza) 
sebbene lo avesse pregato di 
intendeva com- 

gli spera che 








battere la eleggibilita del candidato. 





imagination la cité bienveillante et joyeuse, j' ai | ciò nen sarà una sorpresa, ma un semplice equi 

| ono par mon ceuvre la plus | voco. 

| hardie, et la plus éblouissante ; c'est è Venise que | 

5 est passé la scene philosophique des rois détro. | terpellò il ministro della pubbli 

nés, c'est au Café Florian, sans doute, qu'ont sou. | suliò le leggi italiane ed a 
depossidés de la Puissance rentrés dans l' | al 





‘rattanto a nome del 6.° Uffic 





il quale in 
truzione e con- 
ache, egli propone 
unullamento di questa elezione, a 
motivo che il signor Ducati, come professore stra- 
ordinario dell' Università di Padova, è ineleggib 


























cosa all'on. Mantegazza avrebbe mentito. (Ku 
i) Del resto, egli crede che la Camera ileve 
o senza preoccuparsi della 
guctione di eleggibili, Îa qualo va rinviata ila 
missione per l' accertamento delle qualità, che 
rendono o no eleggibile un candidato. hi 
Mantegazza dice premergli di terminare la 
questione personale, solo suo scopo essendo sato 
i essere assicurato non esservi stata sorpresa. 
Asproni propone che si sospenda questa di- 
scussione, che minaccia di farci perdere molto ten:- 
po ($i! si No! no 
ccioni crede che la Camera deve occup: 
della forma delle elezioni, e il 
dle forme di i, e non della eleggibi 
Parlano fra i rumori gli on 
Salaris, Massari, Salvagnoli ed atei." 
Mantegazza insiste che si voti la proposta 
dell'annullamento della elezione del professore Dii- 
cati e risponde al deputato Salvagnoli, il. qu 
chiedeva chi aveva proposto l'annullamento, ch 
l'intiero Ufficio sesto fa questa proposta e che il 
ministro della pubblica istruzione stesso dici 
ineleggibile il signor Ducati. (Rumori.) 
Asproni insiste per la sospensione di questa 


Posta ai voti questa sospensione è approvata 
a grandissima maggioranza. 
La Camera convalida ia elezi l'onore 
vole 8 fa iv elezione. dell'onore 
Si procede all'appello nominale per tn nomi- 
na dell'ottavo segretirio e di due questori: 


























là 


Asproni, 


























Risultato della votazione: 
Schede 316 
Maggioranza 150 
Per Puccioni 442 

» Fari 120 
° . 48 
Gli altri voli dispersi 


Si procede allo spoglio delle scl er la 
simili TSE Al spoglio dele schede per 


questo, 





Risultato 





pe 





L'on. Fen 
mera 

i procedi 
e Farini pe 
allo 








tario 





L'on. Fari 
Risultato | 





Tan 

Nessuno a 
procede all'api 
gli onorevoli È 
Risultato 
Numero d 

Per Fam 
» Son | 











mito i suoi co 
lavori. Poi si « 
abbia dato seg 
sono i dovi 





la abbia a te 


( Bravo.) 
favito poi 
suo posto. (Ap 
Presidente 
© poi da lettu 





sentanti della 1 


sere raggiunto 
le quali non fa 





tria. Queste co 

© non si v 
nazioni s 
ogni os 







Noi abbin 
la grande opera 
fermam 


Soltanto în qu 
giuste © legittin 





volonta, che tut 
vivissimi 

HI president 
dente del 








minore la € 
progetto dd 
Coron 






teggio di 
Depretis (1 
legge per l'esere 
genza, 
Sarà inviate 
Il ministro 
do 
vvedimenti fi 
La Camera 
la Commissione 
impiegati 
Depretis 
minare al più | 
bilancio. 
Questa nom 
mani. 
Sì procede 
Domani sed 
La seduta i 





















Il Vessillo | 
del 


matrimon 
dopo Pa 





« Oggi era 





nominati due m 
tro per la grazi 
Vole Ricasoli sol 
è Questa 
dalla pubblicaz 
fitte dal Ri Dex 
presidenza del 
rola nel prossin 








« Finora no 





‘Leggesi nell 
* E atteso a | 
E più oltre 
* Sebbene la 
creto 28 marzo, 
Spparisse a moli 





tive per la mo 


diamo sapere ch 

















sciatori della Russia, Francia ed Inghilterra, addu- 
cendo la loro nomina era le perchè fu- 
rono. obbligati a recarsi a Costantinopoli colla ' 
forza. (Cut) 


Risultato della votazione: Abbiamo da sa 
fonte autorevolissima, che le trat- 
Schede ittazzi non furono mai troncate, co- 
giornale affermò, e sarebbero anzi og- 
i da fare sperare una imminente ri- 
composizione del Gabinetto. Così la Gazzetta di 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI CONMPRCIO. 
Vienna 29 marzo. 
del 28 mario. del 29 marzo. 


Co. Carlo Moro. 
6. B. it 


. — Puolo Re 
reo T 


sig. Havin, di. 
piore delta sotto. 


bllicace preserva. 
annunciare che, 
dizioni sanitarie 


ricata dell'ana- 
0. 
0 dei casi di cho- 


utt i sintomi 


preservare la 
ilo interdetto a 


124), pomerid. 
bui degli onore- 
per chiedere 


Angelo Du- 
Egli rammenta 


per ben tre gior- 
Ducati, e che 
là ampie riserve 

Finzi propose 
uesta elezione, e 
gli (Mantegazza) 
lesse pregato 4 
intendeva com- 
. Egli spera che 
semplice equi- 


cio, il quale in- 
Jistruzione e con 

e, egli propone 
esta elezione, a 


msi punto della 
e avesse detto 
be mentito. (Ru 

era deve 


deve occuparsi 
cleggibilità 


cevoli Asproni, 


, il q 
pento, che 
posta € che 
stesso dichiorò 
ori.) 
ione di questa 


pre è approvata 
one dell'onore 


le per tu nomi- 
Questori : 


L'on. Fenzi 

mera. Î 

Si procede al ballottaggio fra gli on. Puccioni 
per la nomiud dell'ottavo segretario et. 
ina del secondo questore. | 

Risultato del ballottaggio per l'altro segre 


27) fi 
438 


e Fai 
alla 


tario. 
Schede 
Puce 
PS Forio 136 
Schede nulle 42 
L'on. Farini è proclamato segretario. 
Risultato della votazione per la nomina del + 
2 questore. | 
Numero delle schede. 279 
Maggioranza. . 440 
Per Fambri 198 
» San Donato 88 
» Tamaio 2 
Nessuno avendo oltenuto la maggioranza si 
procede all'appello nominale pel. ballottaggio fra 
gli onorevoli Fambri e San Donato. 
Risultato del ballottaggio: 
Numero delle schede 267 
Per Fambri 158 
101 


» San Donato 

L'on. Fambri è proclamato questore dalla 
Camera. 

Presidente decano da deputati che 
compongono l' Ufficio definitivo ; poi esprime la 
sua riconoscenza alla Cameme per avere essa se- 
sito i suoi consigli ed avere accelerato i propri 
Livori. Poi si compiace di vedere che la Canta 
abbia dato segni di conciliazione. (Harità). Tre 
sono i doveri dei deputati : provvedere ai bisogni 
dello finanze, senza ricorrere a nuove lasse e sen- 


za regolamenti vessalorii; il secondo di dare fa- 
coltà ai Comuni d'imporre' dazii ; terzo di fare 
quanto sta in noi per rendere forte’ e potente que- 
sta nosira palria, per consolidaria, sinchè più nul- 
la abbia a temere nè all'intero, nè all'estero, 
Vir der del 
favita poi l'on. Mari a premere pussesso 

suo posto. ( Applausi.) 

Presidente effettivo abbraccia l'on. Polsinelli, 

e poi dà lettura del suo discorso. Riagrazia la 
ra per avergli fatto nuovamente l'onore di 
chiamarlo a i lavori parlamentari. Di 
che dopo compiuti i grandi faiti, i quali 
rono la patria, resta grave il compito dei rappre 
seatanti della nazione, e questo compito deve es- 
sere raggiunto senza intemperanze e senza gare, 
le quali non farebbero che peggiorare la situazio» 
ne. ( Approcazione.) 

ll inaggiore pericolo consi 
uelle gare, quanto nelle condi 
tria. Queste condizioni gravissime non sì miglio. 

vincono se non con grandi sagrificii. 

si trovarono in simili casi , 
vinsero ogni ostacolo. Perchè non lo potrà fare I° 
Nalia ? 

Noi abbiamo la ferma volontà di compiere 
la grande opera, e nulla è impossibile a chi vuole 
fermamente. ( Bravo.) Ed una prova dello ferma 
volontà di fare, egli la vide in questi passati gior- 

nei quali lo Camera affrettando le operazioni 
preliminari dimostrò che essa comprendeva la gra- 
Vità del momento e-la necessi‘à di provvederti. 
Soltanto in questo modo noi risponderemo alle 
giuste € legiltime allese del paese, il quale ci ha 
confidate le sue sorti. ( Applausi. ) 

Si fa poi l'int di tutta la Camera, tri- 
butando elogi all’ provvisorio , 1 quale i 
questi giorni disimpegnò con lauto zelo al grave 
inearico della costituzione dell'ufficio di presiden- 
za, e questi ringrazi olge specialmente 
al venerando presidente provvisori 
pre modello d'amor di palria , conser 
nella tarda sua età quella vigoria di mente e di ! 
volontà, che tutti poterono ammirare. ( Applausi 
vivissimi.) 

Il presidente comunica una lettera del presi- 
dente del Senato, colla quale viene annunziata al- 
la Camera la costiluzione dell' Ufficio del Senato, 

otificata al Senato la costituzione del- 
la Camera. 

Sarà pure fatto questo 

La Camera incarica il suo presidente a no- 


imunzio a S. M. 


minare la Commissione ata di redigere il | 
progetto d'indirizzo in risposta al discorso della 
Corona. 

decide di procedere ancora oggi al sor- 
teggio degli Uffici. a 

Depretis (ministro) presenta il progetto di | 
legge per l'esercizio provvisorio e ne chiede l' ur- | 
genza. 

Sarà inviato agli Uffizii 

Il ministro delle finanze promette di presen- 
tare inoltre domani i diversi progetti relativi a 
provvedimenti finanziarii, e Jo stato del Tesoro. | 

La Camera decide di nominare quanto prima 
la Commissione per l'accertamento dei deputati 
impiegati. 

Depretis (ministro) prega la Camera di no- 
minare al più presto la Commissione generale del 
bilancio, Y 

Questa nomina sarà messa all’ ordine del gior- 
no di domani. Lt il 

Si procede al sorteggio degli Uffici 

Domani seduta pubblica al tocco, 

La seduta è sciolta alle ore 7. 





Il Vessillo d' Italia di Vercelli 
matrimonio del Principe Amedco dere aver luogo 
dopo Pasqua. 


base, e che erano già 

l'uno per l'interno, l'al- 

izia, ritenendo |’ onore- 

soltanto la presidlenza del Consiglio. 

« Questa notizia ebbe probabilmente origine 
dalla pubblicazione fatta ieri, nella Gassetta U 

ciale, del R. Decreto relativo all' ordinamento del- 

la presidenza del Consiglio, del quale faremo pa. 

rola nel prossimo foglio, mancandoci lo spazio in | 

Questo, 

« Finora non v' ha nulla di deciso ; però sem- 

bra certo che l'ororevole Ricasoli è disposto a 

lasciare il portafoglio dell'interno. » Î 


Ì 

Leggesi nella Gazsetta d' ftalia: 

gigio irenze in questa sera l'on. Sella. » ì 

oltre: 

. la immediata pubblicazione del De- 
creto 28 marzo, che allrove bbieze pubblicato, 
Pparisse a molti come segno e rat 

tive per la modificazione del Ministero, noi cre- 
diumo sapere che tutto è ancora allo statu quo e 
che forse fino a dopo la votazione dell’ esercizio 
provvisorio, le pratiche non saranno riprese e con- 
linuate con quell'alacrità desiderabile per uscire 
da questo stato d'incertezza e di . 


Firenze. 


ministro 
ziarin, che 

Leggesi nella Perseveranza 
cBTi partì da Milano, diretto a Pireuze, Carlo 
Cattaneo, 
; Il generale Garibaldi è partito da San Fio 
riano, colla sua famiglia , alla volta di Piacenza, 
Credesi ebe si rechi egli pure a Firenze. Mercè il 
riposo e la tranquillità goduta ne! suo soggiorno 

villa del marchese Pallavicino, egli si è al 
quanto ristabilito in salute. 

Leggesi nel Messaggiere di Verona in data 
29 corrente: 

Una turba disordinata di fanciulli correva 
ieri sera le strade di Verona, agitando nelle mani 
un foglio volante e gridando a squarcia gola — 
L'obolo di S. Pietro! — Il danaro che il nostro 
Vescovo manda al Pupa per pagare i briganti? vl 


| altre simili cose. 


fonte di guadagno , e fa 
una agitaziane illegale, che comincia già a tra- 
dursi nei cartellini manoscritti , che si vedevano 
si attaccati alla porta dell Ufficio telegra- 
fico, in Via San Sebastiano. 

La France dive che Il Governo pontificio si 
occupa allivamente della questione finanziaria. 
Avrebbe probabilità di riuseita il progetto di fu- 


rog, 
sione della Banca romana colla Banca italiana. 


liplomatique dice che la Francia 
sono d'accotdo nel considerare i Irat- 
inza offensiva e difensiva della Prussia 
aogli Stati del Sud, come conferma alle stipula- 
zioni del trattato di Nicolsburgo. Sment:sce quinti 
nuovamente la voce che essi avessero protestato 
contro quei trattati a Berlino. 
Secondo il Memoria! dip'owatique, ta lettera 
di Mustafà Fazyl pascià al Sultano,. nel 
domanda il Governo così 


Secondo lo stesso Memorial , il signor di 
Pfordten, ministro bavarese, sarebbe stato accolto 
così inurbanamente dal conte di Bismarck a Ni- 
cobsburgo, che egli credette il suo paese perduto, 
abbandonato dalla Francia e dall'Austria, e per 
salvarlo avrebbe proposto a Bismarck il irattato 

lcanza offensiva e difensiva, ch'è ora oggetto 

fanti commenti, Così il Mémo 1a! vorrebbe spie- 

gore il fatto più culminante della politica odierna ! 
Parigi 25 marzo. 

La Presse dice che si parla di nuovo d'un 

a Roma dell Imperatrice e del Principe 

\on si aspetta che il ristabilimento com- 

di S.A. epoca della partenza. 
Parigi 28 marzo. 

Il Pays dice che la ricostituzione della Ger- 
mania dere aver per conseguenza anche la rico- 
stituzione della Fra 
turali. La 


per fissare 


Vienna 27 marzo. 
i recano che i ra 


no falto colà che i frattati di pro- 
tezione e d'alleanza conchiusi colla Prussia sieno 
di natura difensiva, per ciò solo che lo scopo 
espresso dagli stessi è l'assicurazione del recipro- 
co possesso. Il signor di Moustier avrebbe ri- 
Je ogni caso di guerra 
el territorio, e che qi 
ubbio, sarebbe da rilevarsi, che la recipro- 
ca assistenza non dovrebbe aver” luogo, che nel 
caso d'una guerra indubbiamente difensiva. Si 
nega a Parigi che quel Governo avesse esatta co- 
noscenza uei irattati; non si sapeva altro che 
di accordi difensivi relativi alla_porificazione del 
sistema d'armamento degli Stati tedeschi meri 
dionali. Ora, fra i trattati d' agosto e le conven- 
zioni sul sistema d'armamento che frovansi in 
lavoro, pare che esista ancora un trattato segreto 


| d'eseruzione, che regola il modo e l'epoca dell'e- 


ventuale assunzione del supremo comando per 
arte della Prussia, e il cui primo frutto visibile 
sprebbero le conferenze tecnico-militori. 

(Presse) 


il sig. Maresciallo barone di Hess ebbe 
una visita di S. M., onde felicitarlo della progre- 
diente sua guarigione. Non verranno più pubbl 
cati bullettini.. (0.T. 


Il trattato di commercio e doganale fra l'Au- 
ria e lItalia non potè, come desidoravasi d'ambe 
le parli, essere stabilito prima della riunione del 
Parlamento italiano, essendosi sollevate, a quanto 
rileviamo, delle difficoltà intorno ad alcune par- 
{ite daziarie, che resero necessario ai primi pleni- 
potenziarii austriaci di chiedere nuove istruzioni. 
‘Tali questioni sono però già sciolte, 0 sono assai 
presso ad esserlo. Si tralterebbe in ispecie del 
dazio austriaco sulle frulla del Mezzolì. Quanto 
all'importante articolo della seta, si spera qi 
nelle sfere governative, che le_nuove tariffe cor- 


ri uno agl'interessi dell'indastria serica | 
dell Austria. (Presse,) 


Vienna 29 marzo. 


Copenaghen 28 marzo. 
ll Principe Giovanni parte sabato 
cia. Il Re Giorgio di Grecia parte al 
Pietroburgo, onde promellersi colla. Pri 
Olga, figlia del Granduca Costantino. 


marck, rispondendo al rimprovero di es- 
sersi dimostrato. l’ allro giorno troppo ap- 
passionato, disse: Pensate, che un uomo 
the ha combattuto “per ‘cinque anni, che 
sacrificò la sua salute, che ottenne ciò 
che ottenni, che fece ciò che feci, è facil 
mente ii Non sapete, quando n 
contraddite, quali sieno le mie lotte; non 
conoscete la situazione generale della po- 
litica, non sapete quanto sieno difficili, 
tualmente, le trattative coi Governi este- 
ri. Mi è dunque necessario l appoggio del 
Reichstag. 
Parigi 30. — Il Moniteur reca una 

lettera di Walewsky all'Imperatore, nella 
uale dice: Peichè dissensi. personali, în- 
ipendenti dalla mia volontà, si manifesta- 
rono fra aleuni membri del Governo e 
me, non esito, nell'interesse della buona 
armonia e della concordia, a pregare la 
Maestà Vostra di accettare le mie  dimi 
sioni. L' Imperatore gl 
do le di î, 


colti ki 

l' Orange. — (C islativo, 

le nt d'aver dato le dimissioni 
da presidente del Corpo legislativo. Sog- 
giunge: « Presi con vivo rinerescimento 
quesia deliberazione, ma lo feci nell'inte- 
resse dell'unione e della concordia. Rin- 
grazio la Camera del bei 

che trovai indi 


ZIA 


FATTI DIVERSI. 


Funebre cerimonia. — Il Comune di 
Moutebello pubblica il sc : 
Nel giorno 8 del pross di 
ra luogo in Montchello un rito fun 
È il giorno anniversario, in cui nel 4848 fan- 
ti generosi sul Monte di Sorio perdettero la vita 
combattendo per la pendenza. 
Le ossa di questi martiri che giacciono da tan- 
to tempo sotto zolla abbandonata avranno onora- 


verranno trasportate » 
lonte di Sorio alla chiesa’ in 


lizie cittadine e bande musicali accompa- 
guerauno il funebre corteo. 
sa adlobbata a lutto si farà la fu 
, € sarà pronunciato 
analogo discorso da distinto oratore. 
Finalmente le ceneri ver 
Cimitero, dove sarà collocata 


dere più 
pon farà difetto un nu- 


‘he col sangue di questi e di 
tanti martiri l'Italia fu fat 
Montebello, 24 marzo 1867. 
La Giunta municipale: G. dott. Paselti — 
G. doll. Scevaralli — — B. Cristo 
La Commissione: G. Dalla Barba — G. 
Cristofari — A. Albertini — G. Dainese. 


Una donna 
lettera, che il prof. L. M 
eo del Popolo di Palermo, 
corrente, nella 
) in quel di Morreale, otto m 
ferocemente arinati, picchiarono alla por- 
un tal Salvatore Amaluzzo 


te riuscito l' intento. Ma la don- 

lente spaurita per questo, rispose che suo 
marito era fuori, ella non aprirebbe a nessuno, e 
se n'andassero pei fatti loro. E quelli allora, con 
grande strepito, incominciarono a minacciarla, es- 





| 


ser poca falica ad otto uomini atterrare una 

porta, o scalare una fivestra, e una voll 

guai all'anima sua, Lo dom 

dere, prende il fucile del ma 

al più alto punto della sua casa, e tira sui ma- 
landrini. Questi inferociti, tentano di serollare la 
orta, e la donna tira di nuovo; eresce la rab- 
ia e lo sforzo degli assalitori donna tira 

ancora ; a dir breve , undici colpi di fucile la 

difenditrice animosa della sua casa, scarica addos- 

so ai malfattori, i quali, atterriti è non tenendosi 

omai più sicuri 

gire, ed essa 
far, fuoco. 


guanda, col fuc 


Il conle Cibrario, ministro di Stato italiano, Rendita fr. 3 


missione. (0. T) 
Praga 28 marzo. 
Le elezioni del grande pos 
te. Il partito costituzionale riportò 
una maggioranza di 40 voli. 


è qui arrivato 


viltoria con 


Due jppresentanti che furono condoti alo 
stanti: di "tal. Governo tureo, protesta rono, in 
nome di tutti i loro compagni, innanzi gli amba- 


sono termina- | 


» 4 


la nessuna parte, si danno a fug- 


Venezia, leggesi un articolo sull’ Associazi 

nostri arlisti stipettai ed ebanisti, di cui un pro- 
getto di Statuto si dice presentato all’approvazio- 
ne del Municipio. 

Ogui onesto e saggio ciltadino non può che 
applaudire con la massima compiacenza al nobile 
intendime i, della riabilitazione delle 
classi operarie ognuno dee favoreggiare 
con ogni cura'e studio possibile lo sviluppo dello 
spirito di associazione, siccome potente mezzo di 
progresso e di miglioramento sociale. 

Se non che, senza arrischiarei nel mare ma- 
gnum delle scienze economiche, e sulla con- 
Venienza della solidarietà in fatto 
dustria, e sul mutuo accordo ed 
conseguilino, ci limitiamo a rip 
se da fuluno obbliatu, la vecchia sentenza che 
riassume il tuo orto, ma non get- 
farne le pietre nell’ altrui. + 

E mentre noi pure facciamo è 
tna giuste paro] 

+ pel mosai 
e to non lo avessero sostenuto; guai per 

isti, se non avessero ti fra gli str 

« ri un soccorso; guai al cesello del Cortellazzo, 

Layard non lo avesse 

quando fra' suoi con- 

morire di fan 

stipet- 

luttuosi 

‘no austriaco, quando l’atonia ed 

0 economico erano all'ordine del gior- 

n avessero trovato continuo lavoro ed 
* onesto sostegno presso taluni de' nos 
« che forse sono queglino stessi che 
« arlicolo vennero fatti segno alle pi 

« use,» 


ziosa rettifica. E difatti, se 
ria mantennesi fino adesso 
‘a, e se potrà prendere in seguito, 
un maggior grado sori: 
dovrebbe lo sviluppo non ad altri che a fa- 
luni di questi antiquari, che con infaticabile ala- 
crità seppero adunare opere di qualsivoglia genere 
di anlichità, © di pregio artistico, ovvero anche 
di decorazione; e sul modello delle quali fecero 
apprendere a questi operai i differenti 
che conservaru 
varsen i oggelti , sia n 
al merito rela 
vo dell'oggetto che il forestiero acqu 
preferisce come meglio gli talento , 
persa a seconda del pregio reale. Lungi, adus 
que che il forestiero ne venga ingannato: e lu 
gi, perchè trattandosi di mobii e di arnesi 
vecchia foggia, ei si rimetta, senza cognizi 
prie, alla diserezione del 
p ‘autore dell'articolo in questa parte mo- 
strerebbe di non essere convenientemente informa» 
{o, @ piuttosto mostrerebbe di essere dominato da 
uno spirit partito. Le accuse da lui gettate, 
fendono ad un tempo la delicatezza del nego 
zianle e l'intellizenza del compratore. Se potesse 
sussistere la maia fede, ch'egli asserisce nel com- 
mercio degli oggelli di antiquaria, potrebbesi e- 
gualmente asserirla sussistente in altro 
nere di commercio. N 
i oggelli di 
rsonaggi aventi spe 
ientifi 


iù ricchi 
e bene assortiti Musei, li rende accorti © pratic 
così, che a primo tratto rilevano non sol 
di difetti deglioggetti loro pu nzi, e se siono 
originali, ovvero riproduzioni od imitazioni, ma 
ben anche le più minute circostanze. Che ciò sia 
vero, dee apparir manifesto a chi ha fior di sen- 
no; $ cchè abbiamo ereduto doveroso il ribati 
anto ingiusta, quale si fu quella 
etto articolo, che, cioè, gabbati ne resti- 
renga al nostro 
he i vontag- 
di tali oggelli prove 
sivamente al 
nti stranieri, che qui accorro- 
o, per farne i 


dal commere 
a Venezia, sono racco 
genio degi' intellig 
n0 in buon nume 
libero lor piacime 


+ Sono arrivati: da S Miura, 
* gela Sola cp. Gomalla, ge | 
il pielego ital. Cerlo, pate. 
l'ordine. 


con carboa fossile, al 


tasso l'andamento gecerale 
nou si sco 

incipio di quella ripresa, e 
Frncnpesid pibicho di 
no totalmente svanite, è ciò si riscontra più ch 

la reitenzi dei cap taisti. Con abbondanza sì 
desaro, quole risulta da per tutto, la dificoltà ni 
a prendere una ingerenza, coll: modi 
reca sorpresa, e ciò dov 
de di magi 
ore e 


sebbens si stud di migl'orare la stu zione, prendendo 
sure at 


‘a 0 più fo, 
netatà si contenne 
si domandavano le Banconi 
Prestito venet> vense conces 
con leggiera facilitazione dal 72; îl 1Kb6, dal 16; 
Eecrusione dal SO. Poco è rulla si & ato di alti mori: 


4 per %, di 
n %Y, 
mascime alle cont 


IH 


ali 








no sempre invarist. 
La canopa che si domanda sempre eguslmente nella qui- 
lità prima, sì esibisce nella secondaria, con poco frutto, inn- 
o più che questa abbonda più di tutto, e se ne attendo buo- 
noo pote”a macerarsi in passato, per dif- 

le lane, i lin, tutto si trova 


alta dell'acqua 
per" cui romina 


dito molto 
ire gli stessi. E 
carboni, dei leguami. lo ge 
poco più attiva, ma di 
stria delle. conterie, 
d'Assicoraziose man festano una 


st 
lenza nell'avvenire. L'importazi 
mei vini, di cu 
Moto 
carrube mantengonsi in buoni ricerca di consumo. 


BORSA DI VE 
del giorao 29 marzo. 
pilato dai pubbilci aguzti di cambio ) 
VALUTE 
LS 


EFPRTTI PUBBLIC rs 
Rendita fialiama Bb 9/ da franchi 53 461 
Conv. Viglietti dal Tesoro gol” (* 

fabbraio. . 3 
ito LL-V. 1850 god * dicem 
Prasiito 1859 si 
Prosito austr. 1866. 
Banconote austriache. > 
Perzi da 20 franchi co 
lire ital... 


vaglia Banco nazione fuliaca, 
, +30 968 — 
i 
BORSA DI FIRENZE 
dal 28 marzo 
16 951 
To 


56 90 4. 
UNI 


vi combale, 
o piccoli persi . . 


n 
ARRIVATI IN VRMBZIA 
Nel giorno 28 marzo. 

a. — dobo Trabsheod, > Fravk Trub- 

e, con famiglia -R. W. Grabam, - Wil. 

con seguito, tutti posi. — Girdoa Mac 


Albergo al Vapore. — M. coni Gasparo, sostituto proca- 
ratore del Re. — Bessechio L= Borletti Gu tm! fore 
— Regalio GB. - La Sal'e A°, ambi negor 

Alb-rso cl Lon Bianco. — Perino © - Rathenaisler 

Aoicaini F., - Moro C., - Del Gallo E. - Dal Soglio, 

fatti negor. — Giuiici Augelina, con cameriera. — 
Gerardini G, medico 

Nel giorno 29 marzo. 

Albergo Vittoria. — Bozanco G., - Bachelder G. B., - 
Mistress Plomer, ambi con famiglia Pal ier, - M. 
Pord. - Miss Carlisle, - Hsory Bixck, - Grdon Bowa, - M. 
P. Endersoa, tutti poss. 

Aibergo la Luno. — Picolomini E., + Baldi C., - Zwick 
F.G, - Albertarelli A, - Esavgelista F, tutti post. — Plo 
cant A., negor. — Campana, r. generale. — Teller C., alc 

rgatore. 

Albergo Ba:b si. — Piates march. G, - Salina co. A., 
ambi coa moglie, - Sì 

Thornton Kmely, con figlie, - Te 
Lescolf Aimee, tutti poss 
— Orati Antonio, pros 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO, 
Venezia 31 marzo, ore 42, m. 4, a. 21,4. 





ere to pro 
596” 
99 ®3 
91 86 
6 6 
[Nubi sparso {Nubi sparse 


le Lo qusigioo $ 


Trasoz. j n 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 


Bollettino del 20 marzo 1HA7, spedito dall'Uffzio 
centrato: di Firenze alla Stazione di Venezia. 
© bar met al Nord e al centro d'Italia; abb 
invece sl Sad è piovo 
mare è agitato 0 con forsa | venti di Sc ove» è di 
Levante, e nelle alie regio i deli atmosfera il Libeccio. 
Ai barem ro alra in Europa, dove il tes po tende a 
glior 
La stagione è incerta © burrascosa. È 
mento del barometro L'aria è fresca ei 


mtatno a. sEnEDErTO. — Drammatica Compagnie vene- 
ta, diretta da Ant. Paprdopoli. — Ml matrimonio di 
Con farsa. — Alle ore 8 © mersa 
qramo APOLLO — Riposo 
— Domani, 31 corr.. la tragedia di G. B Niccolini, io- 
titolata: Aut-mio Foara ini 
di clrtto ghinan | Dramatic Compagnia razionale 
ino Tognotti. — / Misteri dell Inquisizione di 
Replica) Con fursa. — Allo ore 8. se: 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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Corre voce che il ris'auro occorrente al Curaporti 

pore N. |, preventivato neli importo d'oltre 20 

Ire, debba Seguire nei cant'ere d'un particolare. 

professione del quale uoo è altrimenti quella del 
© del costruttore navale. 


tanto sotto ll punto di vista economico, come sot- 
lio della perfezione del lavoro. Se poi si vuole 
dai meri i più patural. equità suole che i 
Ja preferenza, fra i sol a quello cl 
St" per oftire all'eario il maggior vabiaggio, 


N. 7810 Sez. Culto. 
R. Intendenza Provinciale delle Finanze. 


luseppe di Castello; 
S5. Giovanni e Paolo ; 


martire. 
Vengono invitati i cretitori, 


li affituarii @ gli aventi 
siblità/ sopra beni Li 
i, a produ 


Conventi stessi possedu- 
i titoli dei loro diritti. 
Si avverto inoltre che dalla presa di po 
ingerenza delle Corporazioni religiose suddeti 
nistrazione sì attiva che passiva, che passa al Demanio, per 
10 essere efettusti, per ora, nella 
ro di anologa riv 
iconoscerà il pagamento di fit 
ia stato fatto in conformità della consuetudine 


Venezia, il 26 marzo 1867. 


Il R. Cons. Intendente, 
L. cav. Gaspani. 


AVVISO. 

Caduto deserto per mancanza d'aspiranti l' es 
rimento d'asta tenuto il dì 7 corrente per la vendita 
delle ioni Isotella e Panarella in Comune cen- 
suario di Bellambra, Distretto di A tria, procedente dal. 
l'avocato feudo De Lardi, si avverte che nei giorni 2 
© 9 del prose. veut. mese di aprile sarà tenuto un se- 
condo ed eventualmente, o rio. esperimento per la 
veadita stessa, sul dato di fior. 15578 (fiorini quindici- 
mila cinquecento settanta tto), fermi del resto tutti gli 
altri patti € condizioni che si contemplano dagli Avvisi 
d' Asla 4 maggio e 24 novembre 1866, N. 4352 e 3609, 
al quali per l'effetto si fa riferimento. 

Dalla R. Intendenza di finanza per la Provincia, 

Rovigo, 15 marso 1847. 
Il Dirigente, GatmioNI. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 2733. 4. pubb) 





N. 264. 
AVVISO. 

Si rende noto, che nel giorno 29 aprile p. 
darà principio nella R. Università di Padova alle lezioni 
teorico.praliche di osiercia per e levatric, e che nei 
giorni 24, 27 e 27 delto mese avrà luogo la inscrizio- 
ne del'e alunne allo studio suddetto. 

A tale 8:0po dovranso esse presentare gli attestati 
di nascta e di buona condot!a morale. avvertendosi 
che le nubili non possono essere ins-ritie 8e non han- 
no compiuto i 18 anni. 

Dalla Direzione dello studio medico - chirurgico 

Ja R. Università. 

Padova, 21 marzo 1867. 

Il Direttore, Piva 

Sì pregano i giornali di riprodurre il presente 
Avviso. 


N 1093, 





266 
Mowicirio DELLA CITTA” DI ODERZO. 
AVVISO, 
Approvata dalla R. Prefettura col Decreto 10 corr. 
N. 2004 la deliberazione consigliare 28 gennaio p. p., 
di aumentare la pianta del personale di questo Uficio 
di un 2° scrittore, si apre il concorso al posto mede- 
simo a cui va arnesso Îl salario di annue Italiane lire 
61728 con dirito a pension, secondo le normali vi- 
enti. 
8°"! concorrenti. dovranno insinuare ie toro istanze 
a questo protocollo entro i giorno 20 aprile, p. v. cor- 
reuale dei seguenti documenti: 
‘a) fede di nascita, 
5) certiticato medico di buona costituzione fisica 
e di subita vaccinazione. 


Il Sindaco, 
P. TONITANO. 
ll Segretario, 
A. Bissoni, 


267 
LIA CITTA’ DI ODERZO. 
AVIISO, 

In seguito a deliberazione consigliare 28 gennaio 
pp. 2pprovata bol prefctio Deere 10 corr, 2001, 
festa aperto a tutto 20 aprile p. v. il concorso al po- 
sto di cursore di questo Comune cui va 180 il sa- 
lario di ital. lire 740:75 ed ll diritto a pensione secondo 
le normali vige 

‘ili aspiranti dovraano corredare le loro istanze 
dei Seta desunto 

© fede dì nascita 

5) certificato medico di buona costituzione fisica 
edi large È pririgali 

€) certificat un maestro patentato, di saper 
leggere. e scrivere i si 

d) documenti comprovanti i servigi eventualmen- 
te prestati dal concorrente 

on sarà ammesso al concorso chi avrà oltrepss- 
sata l'età d'anni 40 a senso della governativa circolare 
5 marzo 1848, N. 14081. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comunale. 

Gero 21 muso 1867 

il Sindaco, 
P. Tomitano 
L' Assessore Il Segretario, 
Areasandro Wiel ‘°° Blason. 


mn 
Società delle ferrovie del Sud 


dell'Austria della Lombardia e dell'Italia centrale. 


PROMESSE 
per l'estrazione 1.° aprile p. v 


DEL CREDITO MOBILIARE 


con vincite di Italiane Lire 
625,000, 400,000, 50,000, 25,000 , | 
40,000, 6250, 3750, 2500, 1000, 400 ’ | 
A ITALIANE LIRE $ L'UNA. il 
Viglietti originali per pronta cassa ed a pa-! 
gamento in rate da convenirsi, presso 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Per le commissioni della terraferma, si ac- 
cettano Francobolli e Vaglia postali. 207 


AUX AGENTS DE PUBLICITE. 
On demande pour une Annuaire du commerce 
Londres de !a premiere classe un representant en 
lie. Il lui faudra des s0us agents, et bientot Il occi 
tout son t:mps. Conditions liberales. 00 préfe ea 
Italien qui parle angiaie ou francals. 
ra bieniot a Veniss pour arranger les detail 
dant esser a FS ©. Morris, 
gato Street inga, London 
Fenseiguements recumisanaatione etc. 


SEMI BACHI. 


6. Barbin annunzia, che avendo qui portato una 

gran parlita Semente Baehi confezionata da 
lui stesso nelle montagne d' Agrafa e Demokò 
in Turehia, non gli rimangono che sole 
onele 300. Dovendo da qui partire ai primi 
d'aprile, invita i signori possidenti farne l' acqui- 
sto, al prezzo di lire italiane #2, in contanti, l 
oncia sottile veneta. La semente è posta sulla fon- 
damenta di S. Simeon Piccolo, N. 535 rosso. 





"CARLO STERN 
NEGOZIANTE 
Aa Merceria dell'Orologio, N. 248. 


lesideroso di conservarsi sempre più viva la fiducia e 

Muenza dei gentili suoi avventori, specialmente co 
mantenere fl suo Negozio di Chincaglieie fornito, delle 
più alte novità, ha deciso di smerciare a haselani- 


DECOTTO FIOR. 


vero depurativo del sangue. 


Dietro il rispettato decreto della regia Pref-ttura 
N. 504 in data 14 febbraio 1867, la sotto segnata erede 
va in oggi a riattivare la confezione del rinomatissi- 
mo decotto Fior. 

Trova i attualmente il deposito presso la farmacia 
POZZETTO, sul Ponte dei Bareteri, in Venezia. 

La favbrica si ritrova a S. Fantino, Corte Minelli, 


N. 1891 
MATILDE Gi ÎNA MANGOSI, 
28 erede ed unica proprietaris. 


DA AFFITTARSI 


GRANDE BIRRARIA 


all'antico Giardinetto some, in Sul 
ada S. Muisè. ali’ anag. N. 1473. Il locale fu di recente 
ristaurato, ed oltre all'eleganza offre iutte Je com 
per l'uso cui è destinato. Per le trattative rivole 
Campo S. Toma, al sig. Giuseppe Nalesso, N. 2857 


DA AFFITTARSI * 


L'antica rir omata e grandiosa fabbrica di Stoviglie 
fine ed ordinarie lu Calle dell’ Aseo, in Parrccchia dei 
8S. Ermagora Fortunato ora ampliata e ridotta a 
tutto l occorrenle ; cioè : grandi locali e saluti per con- 
fezionare, asciugare e depositare le Stoviglie; vasto pian- 
terreno al uso di deposito € di vendita all'ingrosso 
ed al minuto : tavoîati, steaditoi, banchi , macina della 
vernico, e molti altri utensili inerenti alla fabbrica ed alia 
vendita delle Stoviglie; grande cortile, con tettoie, per 
deposito delle materie prime; pozzo ‘d'acqua buona; 
varii magazzini; prossima riva d'approdo, ec, ec. 0x- 
correndo, casa luita alla fabbrica. 

Cisa in primo piano nobile, a mezzogiorno, respi- 
ciente un giardino in Calle Pezzana, N. 2162, presso lì 
Campo di S. Polo, composta di alcune stanze, sala, ti- 
nello, vasta cucina con Ivi pozzo d'acqua buona, magaz- 
zino, riva d’approdo, e helle scale con apparecchi a gas. 
— Aftitto mensile italiane L. 45. 

Casa in terzo piano, in Calle Pezzana, N. 2162, 
presso il Campo di S. Polo, composta di alcune stan- 
e, sala, tinello, vasta cucina, con ivi pozzo d’acqua 
buona, magazzino e beile scale con apparecchi a gas. — 
Afitto mensile italiane L. 35. 

Bottega al N. 3ii, nella Fondamenta di $. Giobbe, 
presso il Ponte delle Guglie, a S. Gere 

Magazzino in Calle Priuli a S. Sofia, al N. 4004, 

Per vedere la fabbrica, le case, la bottega e il magaz. 
zino, e trattare, rivolgersi al N. 2156 in Campo S. Polo. 
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NON PIU OLIO DI F 
TA 
0 GRIMAULTE CF 





Avviso agli azionisti 
4 signori azionisti sono informati che 
convocati in Assemblea generale ordivari: 
martedì 30 aprite prossimo, Herz (rue de la Victolre 
N. 49) alle ore 3 pomerd., per sentire il rapporto del 
lio d'amministrazione, approvare, se v' ha 1 
I conti dell’ anno € stabilire Il dividendo. 

L' Assemblea ordinaria si cemporrà di 
tutti gli azionisti possessori di almeno 40 azioni, le 

dovranno essere depositate al p'ù tardi, 16 gior 
ni prima della riunione, negli Ultcii seguenti: 

a fia presso 1 sigg. fratelli di Rothschild 
p; * EGndra, presso | nigg. N M. Roibschiid e 
Nell: Vienna, presro la sode della Società; 
a Milano, presso C. F. Brot; 
a Genova, presso | sigg. Lombard, Odier ; 
& Lione, presso i sigg. P. Galline © Compiia, e 
so la vedova Morio, Pons € Morin. 

ln iscambio di titoli depositati , saranno rilasciati 
del certificati di deposito, che daranno diritto di am 
missione all' Assemblea. 

Gli azionisti chiamati a partecipare alle delibera- 
zioni dell'Assemblea generale ordinaria, poono farvisi 
rappresentare da delegati muniti di poteri scritti, pur- 
chè questi godano già del diritto di ammissione. 

I poteri dovranno essere concepiti nella forma qui 
sotto indicata (). Dessi saranno inscritti a tergo del 
certificato di deposito, e dovranno essere presentati 
presso i sigg. fr-telli di Ro'hachild (rue Lefatte, N. 21), 
Al più tardi lì 16 aprile 1867. 


() J'autorise Mr... . A me reprisenter è l'As- 
semblée générale ordinaire des Chemins de fer du Sud 
de l'Autriche, de la Lombardie et de l'Italie centrale, 
qui doit avoir lieu è Paris le 30 asril prochain. 


lare, e nelle qu 
ll iofitismo, il rachitismo 
no del miglio 
a 


a - Trieste, 
Bonazzi. 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


JONGH 


SCIROPPO Di RAFANO IODATO 


| COMPAGNIA 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 


IN VENEZIA. 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELLA 


GRANDINE 





|a premio fisso, con pronto ed integrale risarcimento dei danni, 





LL’ esito generalmente sfortunato delle Assicurazioni contro i danni della Grandine nel decorso anno, non trattiene |, 
RIUNIONE ADRIATICA dall'intraprenderle anche pel 1867. 

Le sue Agenzie verranno fra breve autorizzate ad accettarle dal 4.° aprile pross., e si potrà e 

della Polizza e la Tariffa dei premii. 

Le sfrenate gragnuole che nell'estate passata hanno ripetutamente devastate le nostre belle campagne, aggiungeranno im, 
pulso agli agricoltori per porre le loro proprietà sotto l'egida delle Assicurazioni ; ed il retaggio d’ingenti passività lasciate dall 
scorso esercizio”al sistema mutuo, li consiglieranno ad appigliarsi di preferenza al sistema opposto, cioè, alle Compagnie A PRE. 
MIO FISSO, siccome quelle che dal lato del pronto ed integrale pagamento dei danni avvenibili, men hanno lasciato e non |. 
scieranno mai incertezza di sorte alcuna. 

Nè la RIUNIONE ADRIATICA è ultima fra esse; il suo cospicuo capitale, gl'ingenti danni integralmente compensati no 
appena accaduti, lo spirito di conciliazione ch' è costante sua guida, la lusingano di vedersi onorata anche nel corrente anno a 
quella scelta clientela che da tanto tempo le accorda la propria fiducia 

La RIUNIONE ADRIATICA assicura inoltre contro i danni degl INCENDII, contro i disastri delle MERCI IN TRAS. 
PORTO tanto per mare che per fiumi e terra; sume infine ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL’ UOMO E PER 
RENDITE VITALIZIE, combinate in modo da soddisfare le esigenze di ogni ceto, e sempre verso premii talmente miti, da 
porgere agio di procprare alla famiglia od a sè stessi mediante tenui risparmii, capitali ragguardevoli o cospicne rendite. 


pare presso esse e | 





Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti i necessarii schiarimenti e di fornire gratis le stampiglie occorreni 
per formulare le domande di Assicurazione. 
Venezia 21 marzo 4867. 


L'AGENZIA GENERALE. 


IN SOLI 6 GIORNI DI CURA | ULTIMO PRESTITO A PRENII DELLA CITTA 
guarigione della tosse DI MILANO 
et ciero Prezzo di una Obbligazione L. 10. 


CAPPUCCINO 
eptoso farmaco guarise nel promesso Oltre al rimborso del capitale, le Obbligazioni concorrono a 138 Estrazi 
premii da Lire: 


100,000, 30,000, 30,000, 10,000, 1,000, 500, 50, 20. 
la vendita Im Firenze è presso l'Uffielo del Sindacato, Via Casour, N. 9. — Venezia, 
presso | sieg IACOB LEVI e F. — Verona 
sieg. M._ Bassani € figli. cambiz=velu ig. Carlo Vason, cambia-valute, — Treviso, tl 
Dietro Orso ca rbia tai. — Belllamo, sig Vinceito Zennato  esstore. — Widllme, sig. Marco” rent, 
cambia-valute. + “ke Lampronti e Cavazlieri, cambla-valute 7 


AGENZIA GIORNALISTICA a 
della Libreria GIUSTO EBHARDT, 


Ponte dei Fuseri, Venezia. 


Scadendo col 31 marzo corrente il primo trimestre soto inwitati gli associati ai diversi periodici, a t©- 
ler rinnovare gli abbiovan.enli senza ritardi 
PREZZO 


Semestre 





joni con 


Tosse cetta canina. 

È mirabile poi, anzi unico, p.r_refforz:r: la vo:e 
ed il pe t0 ai virtuosi di canto, al e mici, oratori, pro- 
fessori d'insegnamento. ed a quanti che pl coni 
vociferare si sentano sfiviti ci forza, restituendo nele 
na'urali funzioni gl’ indeboliti crgani della voce e dello 
stomaco. 

All'at'o pretico ogn-no potrà p-rssadersi. se que- 
ato garantito specifico sia meritevole dell'ollenuta c 
divulgata ua miracolosa efficacia. 

Ogci scatola L. 2. 

com uvita istruzione sui modo di fare Ja cura. 

In Venezia, il desosito è attivato alla farmacia di 
PIETRO PONGI, all losegna dell'Aquila Nera. 240 


meg. fratelli Cabari fu Luigi, cambia -'valute — Wieenza, 


Pillole di Blancard"' 


Con loduro di ferro, inalterabile 


approvate dall’ Accademia di medicina di Parigi, auto- 
rizzate dal Consiglio medico di Pietroburgo, eaperi» 
meniate negi Ospiai di Francia, del Belgio; e della 
Turchis, ed onorevuimente encomiate ell’ Esposizione 
universale di Nuova Yorck. 

Da tutt’ | medici, e in tutte le opere di medicina, 
viene considerato il ioduro di come un ec- 
cellente medicamento | che partecipa delle proprietà 
del iodio € del ferro. Èsso è ulle principalmente nell 
affezioni clorotiche e tubercolose ( pallidi colori , tm: 
mori g{ied,. nella [cucorrea,  ameorrea 
{mestrui muli, difficili), ed è di sommo vao- 
taegio nel trattamento della , delle eso 
stonì © dei morbi cancerosi; ia fine, è uno degli 
geol terapeutici più energici per moditicare le costi 
tuzioni linfatiche, deboli e delicate. 

L’IODURO di FERRO impuro o alterato, 
4 rimedio incerto e spesso nocivo. Dithdarai delle coa- 
traffazioni © imitazioni. Qual prova di purità ed au- 
teulicità di queste pillole, esigere il suggelio d'argento 
reattivo, e la firma dell'autore, posta in calce d'un' eti- 
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Zeitung Allgemeine. 
‘ompagnata dell'importo del rispetti iornale ; per 
li all’estero conviene pagare in moseta, sonante ctaia in carta coll'aumente delle diferenzà 
ba in Prosincia potrà r.meler l'importo mediante veglia postale ia Jtlra afrancaa. 
pisei dire al girati citati nel presente elenco, si ricevono gli abbonomenti per tutti gli altri periodici d'- 
P.r non aver ritardi ril'a spedizione dei giornali, le associ e Ù 
g'orni prima del termine Melr abdronamento. Là mean SAgono navate insert ana 
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PULITURA DEI DENTI col sapone igienico del dott. LORIGIOLA, 


ir Dentista con Stabilimento in Padova. 

Neu'ralizza e distrugge le ac dità della bocca, ha la proprietà, unito all'acqua, di fettamento 
Ve {mmondizie, ragione per cul efettua l'esatta pula © ne mantiene la urlo iucenteria e binreneraa o. 
ria ai denti sani, ritorna inoltre la sua t:nacità alle gengive spugnose, che emctiono sangue, ed il bel row 
licarnato gel età giovanile = È ridoto io natalia polvere racchiusa in scatola, elegante al prezzo di I. ? 


con istruzioni. 
i ACQUA PER LA TOILETTA DELLA BOCCA 
TINTURA ANODINA PER CALMARE I DOLORI DEI DENTI. 


Prezzo L. 2 — Preparazione e depusito geuerale : fadoca, alla farm, Cornelio, Piazza delle Erbe. 
Depositi succursali : Venezia, Ponci; Tresiso, Milioni; Ficensa, VASI: Verona, Bianchi ; Rorigo, Diego. 


EGATO DI MERLUZZO 


ARMACISTI A_PAPIGI 


ialmente consacrato a queste malattie. 
zo: $ fr. È 


— Tolmes 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


Orti Govelna igiene COOPER So lelra 
E BERAL 


loro fe 


Mierluzzo, bruno-chiaro del dott. DE-JONGH e l' Olio bianchissi- 


s0n0 ormai ‘conosciuti 


Fare al pubblico la legittimità di questi O.i, la Regia Pref tura di 
[5a sa ‘af qualunque boticila fusificata © del 

fa un uffiiale di pubblica sicurezza, p:r l'esecuzione. I medesimi fanno, ‘Somiei 

tutela di quanto sopra Ogoi bottiglia è munita della firma del concessionario ©. AMBRON, domiciliato a 
elle marche dî fabbrica qui sopra. Vendonsi a Milano dai principati droghieri e farmaciati, e dai sec 


tava la rigorosa se jone 


assistito 
poli, e di 


guenti droghieri depositarii: a Venezia, signori Cozzarini ; Padova, D: 
fa. Rapurd. = Dal farmacisti: A Aadora, Piaoeri e Mauro , farmacia reale, Cornello © Zanetti; Vicenza, Va- 
lei successore Curt. Sega, Concali e Grosal Ferona. Paol. Merluga, Cali è Chignalo; 7olmezzo, Plipur- 
zi: Mantova, Rigatelli Peveralti ; Brescia, Girardi successore Gaggi. 


i più eficaci che vi sieuo in commercio. Per. assicu» 

con Noia del 28 gennaio 1865 decre- 

iva il chimico del Consiglio sanitario, 
lari 


i T Imezzo. Filippuzzi ; Mantova, 


alla Baratta; Yerona. De Stefani; Manto. | re Gaggia, e dai principali farmacisti del Regno. 





Co tipi della Gazzetta — porr. Towmaso Locaretzi, proprietario ed editore. 
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Corpo legislativo. E 
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Colla Raccolta sudd. 
Per l'Impero austriaco, » 
Colla Raccolta sudd. , Mi 
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_, Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf. 














odeva, la Camera ha ieri votato 
il progetto di bilancio provvisorio come un atto 
puramente amministrativo. La discussione non of- 
ferse di notevole, se non un discorso dell'on. Bi- 
rio, che ha rimproverato il Governo di esser 
troppo misterioso, e di essersi condotto male 
cialmente nella questione romana; e un altro del- 
00. Crispi, il quale ha spiegato il voto afferma- 
















ivo de' suoi amici politici, ponendo le basi del 
programma della sinistra, il quale vuole ciò che 
vogliono pace all'estero, buona amministra- 
zione e liberi 


Se però l' accordo sta nei programmi, esso 
non istà punto nelle persone, e i giornali d'oggi, 
confermando quanto ci dice il nostro corrispon- 
dente da Firenze, ci farebbero credere che fosse 
la combinazione Ricasoli-Rattazzi, la quale 
arrideva pure a tutti coloro, che sperano in un 
Governo forle, sostenuto da una maggioranza com- 
patta, 

La questione più importante del momento, 
quella del Lucemburgo, continua ad essere all'or- 
dine del giorno dell’ , e un dispaccio del- 
l'Avenir national la farebbe credere addirittura 
sciolta secondo le aspirazioni della Francia. Non 
sarebbe difficile però che l' Avenir national cor- 
resse troppo, e che l'annuncio dato da esso fosse 
per lo meno prematuro. 

Il corrispondente parigino della Perseveranza 
a questo proposito interessanti ragguagli. Il 
ministro francese a Parigi, sig. Benedetti, aveva 
quasi conchiuso l'affare, sulla base della cessione 
col compenso di 400 milioni. Il conte di Bismarck 
avrebbe però opposto la pretesa dello smantella- 
mento della fortezza, la quale è opera dell'il- 
lustre Vauban. A questa pretesa la Corte francese 
non ha voluto aderire, e le trattative s’ inaspri- 
rono a segno, da far lemere sul loro buon esito. 
Ma il sig. di Moustier si sarebbe rivolto destramen- 
te all'Olanda, ed avrebbe in tal modo influito sul 
to a consiglio il bar. di Tor- 
‘overno di Lucemburgo, cedè 
alle più sonai che del sig. di Baudin, mi- 
nistro di Francia all’ Aia, il quale offriva per conto 
del suo Governo, non più 400, ma 200 milioni. 

Napoleone offrirebbe adunque questa somma 
più ragguardevole, ma dichiarerebbe inviolabile la 
fortezza, eil co. di Bismarck non sarebbe alieno 
dall'aderire, che 200,000 Tedeschi passassero sotto 
una dominazione straniera, in omaggio alla pace. 

L' adesione di Bismarck si aspetterebbe di 
momento in momento, e l' Imperatore avrebbe 
dichiarato, sempre secondo il corrispondente pa- 
rigino della Perseveranza, che sel’ annessione è 
un fatto compiuto prima del 4.° aprile, esso aprirà 
in persona l' esposizione , se no delegherà il 



























naco, presidente d 


























‘ose passassero tant 
quale è l'unica Potenza, che possa at- 
isezai della Prussia, il co. di Bismarck 
lo nel Reichstag quelle ap- 
prensioni sulla politica esterna, che ha pure e- ! 
spresse nel discorso, del quale ieri ci giunse no- | 











Lo stesso corrispondente della. Perseeranza 
bbe lazione a proposito della di 

ione del co. Walewski dalla. presidenza del 
Corpo legislativo. Esso non ne assegna la causa a 
div cogli allri ministri, come il discorso 
stesso di Walewski e la lettera dell’ Imperatore 
ne assicurano, ma dice invece che si tratterebbe { 
d'una nuova destinazione di quell'uomo di Sta- 
to. Esso passerchbe difatti, secondo il corrispon- 
dente, nel posto del sig. di Sartiges, in qualità d 
ambasciatore a Roma. Questa informazione però 
del corrigondente ‘è: lioala ed essa non. pare 
molto probabi 

Riguardo all' Oviente ci giunge la postuma 
assicurazione che la Prussia si è unita alla Rus- 
sia e all' Austria per chiedere la cessione di Can- 
dia alla Grecia: progetto che è andato già a 
monte, com’ è noto, per la politica tradizionale 
turcofila dell’ Inghilterra. Questa notizia però è 
,, poichè rivela una volta di più, 
on si crede disinteressata nella 
gualione orientale, e. che erede-di dover proce- 
dere di pari passo colla Russia. b 
Anto ala causa occasionale di tanti litigi 
cioè all'isola di Candia, fatti militari non ne 
eapono, o non hanno sicuna importanza, ad onta 
delle esagerazioni greche. Pare che ciascuno si 
a l'intesa di aspettare l'opera della diplo- 
mazia. | delegati cretesi intanto, che Mustafa pa- 
&iù ba potuto far giungere a Costantinopoli, pro- 

lano presso i consoli stranieri di essere stati 

costretti a venire dalla violenza, e alla sua volta 
il Comitato cretese protesta contro di loro. Pare 
uindi che questa specie di assemblea cretese, che 
A Sultano ba convorato, non sia in easo da dar- 
gli molto appo, 

Quanto alla vertenza dell'Egitto colla Porta, 
* versioni sono contraddittorie. Secondo l uffi- 
ciale Turquie tutto andrebbe come nel migliore 
dei mondi possibili; secondo il Levant Herald 
invece il Vicerè sarebbe irrifatissimo contro il 
Sultano, perchè quest'ultimo avrebbe rigettate re- 
cisamente le sue proposizioni. 
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! rocratiche, e appiecie 
| scussi 


{si elevi al di sopra delle pedanterie buroc 











A proposito del decreto del 28 mar- 
20, leggiamo quanto appresso nella Na- 
sione : 

Leggendo il Decreto che regola le competen- 
te del Consiglio dei ministri, e stabilisce le attri- 
buzioni del presidente del Gabinetto, ci sembi 
che debba riportare l' approvazione generale. Im-! 
peroechè esso non solamente conferma l' intenzio- 
ne di dre asselt . e unità alle funzioni più ele- ' plnudiamo a questa disposi 

‘entrali, ma segna un ' 
gran passo nella via del riordinamento, da tutti 
aspeltato coi voti più vivi { 

Finora mancava alla macchina amministra ! spo 
tiva dello Stato quell’ uniformità ne' suoi congegni, * Di 
€ ne suoi moli , il cui difetto impediva alla ge: 20, non solo 
stione della cosa pubblica di procedere ordinata ‘ più 
regolare, senza quegli sbalzi e quelle contraddi- ' 
zioni , che consumano le forze e il tempo in u 
vano esercizio di attività. E il 
basso, come all' alto della gerarchi: 
deplorava, infatti, ch 


a e do- 
d'impie- 
volendo, 





siglio, si pone il dito sulla parte più 
lorosa della piaga. Lo Stato ha m 
gati in aspettativa e disponibilità, eppuri 
si potrebbero, di i dato 












uesto 0 que 
egl' impiegati 

















egli nel Parlamento nazionale soccorso di lumi, e 
I di pertinace volontà, senza del quale non sarà 
ne sibile uscir d'una linea da questo labirinto nel 


l'unità gath . I 
direz , quale ci aggiriamo da tanto tempo in cerca d'u- 
dell’ azione fosse più nominale che. na uscita, e senza mai trovarta. © 


vera. Avevamo un Governo, la cui rappresentan- | 
za stava in tutto quanto il Ministero. Ma i sin- 
goli Ministeri rappresentavano ciascuno un Gover-' 
no, non solamente autonomo, ma che nel fatto po- 
teva procedere, e talvolta procedera, senza darsi 
pensiero, se la’ sun azione isolata. potesse recare 
impaccio e nuocere a quella degli altri Ministeri, ! 
Avevamo del pari un Consiglio dei ministri, dalle 
cui deliberazioni dovevano partire il segnale e 
pulso alle operazioni delle varie parti dell’ am- 
generale. Ma a quali regole fisse 
subordinata questa istituzione? Il suo esercizio 
non dipendeva, în molte cose, piuttosto dall’ inizia- 
tiva volontaria, oggi del presidente, dimani di que- 
sto 0 quel ministro, che da norme fisse che ne 
segnassero le altribuzioni , e ne rendessero obbli- 
galoria l'azione? Inoltre, in assai argomenti pur 
d' interesse generale, i singoli ministri non aveva- 
no facoltà di operare con indipendenza assoluta ? 
Non diremo che delle regole alla spieciolata 
non vi fossero, ad esempio, intorno alle nomine 
dei prefelti, che, p avrebbero dovuto deli- 
berarsi in Consiglio dei ministri. Ma fatto è, che 
esse, in buona parte, erano cadute in desuetudine. 
Non diremo nemmeno che, o della mancanza 
di leggi, o della loro. desuetudine, si abusasse sem- 
pre. Ma ogni uomo come ogni istituzione tende avvenimento di qualsiasi uomo eminente al potere. 
ad assorbire più che può, © se non v'era sempre ‘ Egli e gli amici suoi ritengono, che con quel De 
il danno dell'arbitrio, v'era pur sempre il peri- ; creto, i ministri sieno ridotti alle modeste e su- 
colo. Ad ogni modo, se leggi v' erano, era d' uopo ' balterne funzioni d' altrettanti segretarii. 
iamarle in osservanza, e riunirle in sistema: | Perciò, quando il Decreto verra sottoposto 
dove mancavano, oecorreva provvedere, chè mal | alla discussione della Camera , vi è da aspettarsi 
si potevano pretendere, nelle parli inferiori del- ad una vivissima opposizione, facendosi valere, 
l'amministrazione, unita di concetto , ed ordine | come principale obbiezione, la incostituzionalità del 
nelle operazioni, quando quest' unità € quest’ or- | Decreto, col quale vuolsi te sostan- 
dine mancavano dove ‘era più necessario che fos- ' zialmente le attribuzi ministro, a 
sero. 
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0 (sera). 















Ppoggio. 
del De Pretis non sono precisami 
te queste; ma tale, presso a poco, ne è il signi- 
ficato. 

Il connubio 0 fusione fra i diversi. partiti 
della maggioranza, intorno a cui volse quasi in- 
tieramente il mio carteggio d’ieri, è andato in 
fumo, almeno per quanto spetta al'Rattazzi. 

Il Rattazzi ritiene che il Decreto reale circa 
il riordinamento amministrativo, e che limita i 
poteri di ciaseun Ministero, anzichè tornare ono- 
revole a poi 
la presidenza del Gabinetto, renderà impossibile l 












































iaseun 











là per certo, essere 
- _|l'on. Ricasoli disposto a lasciare il portafogli del- 
celle disposizioni con- | l'interno. Se questa buona disposizione durerà, si 
teni Decreto, crediamo basterebbe a dimo- | sarà fatto un passo innanzi a togliere il paese 
strare qual importanza esso si abbia, e come, ' dell'angosciosa incertezza, in cui oggi si trova. 
quanto è stato laudabile il fine, sia altrettanto lau- | —Ma notiamolo bene : finora non_ v'ha che que- 
dabile l'assieme delle disposizioni intese ad otte- ' sta disposizione d'animo del barone; chè, del resto, 
nerlo. — È sufficiente, a parer nostro, il volger le pratiche intavolate per l'entrata dei due muovi 
l'attenzione sopra qualcuna di esse. ministri nel Gabinetto, non soa0 finora che sogni 
Devono ora proporsi in Consiglio dei d'immaginazione dei giornali, che le 
siccome, nel parlare di m 
I pensiero il nome del Ra 
piate che fino al momento, in cui vi serivo, col- 
l'on. Rattazzi non esistono pratiche di sorta, al 
l'infuori dell'offerta fattagli, or sono parecci 
ne bu- giorni, del portafogli di grazia e giustizia Come 
i alle leggi quasi senza di- vi scrissi altra volta, l'on. Rattazzi rispose a sif- 
fuorchè di coloro che li avevano mani- fatta offerta con um diniego. « Fate (così egli mo- 
Ù obbligo di sottoporli i * livava il suo rifiuto), fate che al Ministero del- 
Consiglio dei Ministri, non può non portare buoni . l'interno presieda una qualche persona, alla qua- 
frulti, comechè si abbia così una garanzia di » le io possa accordare la mia piena fiduci 
maggiore esame per parte di chi deve presumersi » allora io accetterò pure il portafogli di 





vere. 


















stri i progetti di Regolamento per l’ esecuzione 
delle leggi. Ciò non si faceva prima, 
non era d'obbligo il farlo. Se w 





0 almeno 
cosa è siata 
vezzo 
































‘agricoltura e commercio, 
tante. Ma finchè l' amministrazione dell 
sarà guidala dal bar. Ricasoli, 
dal sig. Celes 








della vecchia scuola, e possa curare un po 
che non sia sformata l'opera, sulla quale i Mi; 
steri hanno pei primi ragioni di paternità. 

Finora i progetti di legge da presentarsi al 
Parlamento erano l° 
secondo la qualità dell'argomento, o almeno ne por- | 
tavano il nome. Talchè mai quella solida- | 
rietà d'opera e di responsabilità in tutti i Mini- 
stri, la quale, una volta stabilita, attribuisce alle 
Governo quell'autorevolezza, che vie- 
l'espressione del pensiero, e il risul- | 
tato del lavoro dell’ intero Governo, anzichè di 
questo 0 quel ministro. 

Ma altre disposizioni ci sembra cl 











in suo nome, 





è già cli'io non apprezzi altamente le qualità 
che distinguono l'on. Ricasoli; ma io sono con- 
lo, che queste qualità non sono quelle che si 
richiedono in un uomo, il quale deve dare l'in- 
dirizzo all'interna amministrazione dello Stato. 
Dopo ciò, ogni trattativa coll'on. Rattazzi 
fu troncata. 
| Ora, quale sarà dunque quest'altra notabitità 
nom me- | politica, che il Corriere di ieri annunciava sicco- 
no delle accennate, debbano riscuoter l'approva- ! me in procinto di entrare bel Gabinetto, di 
ione generale. ungere maggior coesione alla maggioranza 
"PE nomine al Senato del Regno, al Consiglio | Puattmere ll'portstogii dell'internsò 
ato, alla. Corte dei conti, ai Comandi gene-| Taluni vanno susurrando che si alluda al 
quelle dei ministri presso le Potenze estere, | on, Mordini: cerlo, la scelta non sarebbe cattiv 
ident, procuratori generali ed avvocati ge- | È tempo di porre alla prova uomini, che han sem- 
presso i collegi f sp de Prefetti, s {pre dieta De che las avuto pesa ga 
ron che le loro dimissioni, col. | occasione di far mostra del loro sapere. lo esit 
seen) a riposo, e destituzioni nor sn — | tultavia a prestar agi questa voce, 0 Lg 
levono d'ora in poi essere sollopuste a de- | meno, a credere che, nel caso si avverasse, l'on. 
Consiglio de ministri. Opnen com: ja disposto ad acceltare. 
prende come, per questo modo, non tanto si abbia Il Deereto dell’ altr ieri, col quale attribui 
maggior sicurezza di nomine vagliate e discusse, | sconsi alla Presidenza del Consiglio estesissime fi 
n0a di quagio da ridotta l'eficaia del favoriti: | colà di cogtrollo € d'indirizzo, è sin cseticdi 
smo, e righe, cl ur troppo, più o meno, la di una buona \ministrazione, 
hanno sempre prelati regioni del | commendevolissimo, toglie ai ministri molta parte 
potere. di presigio e di autorità. Questo Decreto, fatto 
Ù nella previsione che il Ricasoli dovesse abbando- 
nare il portafogli dlliterno, e limitarsi al solo 
ufficio di Presidente del Consiglio, rende assai più 
na estranea all'amministrazione, potrà farsi ile il tentativo d'indurre un uomo politico 
senza comunicazione al presidente del Consiglio, ‘ di qualche valuta a dividere, colla sua venuta al 
che potrà, occorrendo, riferire la questione al Con- ' potere, le sorti del Gabinetto Ricasoli. Tanto che 


























































. 8 non ha bisogno di commenti. Quan- 
do si stabilisce che, d'ora in poi, nessuna nuova 
nomina a qualsiasi impiego pubblico retribuito, di 



















così è bene sap | 


zia e giustizia, ma quello — se occorra — | locali. 
h'è meno impor- } 
lerno ; lec 


. Bianchi, io sarò dolente di | 
Opera d'uno © più ministri | + non poter prestare l'opera mia al Governo. Non | gna l'on. Minervini, è conforme alle consuetudi 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ufziale per la inserzione de Allî amministrativi © giudiziari. 


l'on. Mordini, del pari che l'onorevole Rattazzi, 
esiterebbe oggi ad accettare l'invito. 
D'altronde, per l'onor. Mordini v'hanno altre 


, | difficoltà. Se le voci che corrono sono vere, quan- 


. Garibaldi recossi ultimamente a Fi- 
andato a complimentarlo, ebbe 
ico di compilare un programma 
che doveva essere sottoscritto da 
Garibaldi. 11 Mordi :£0ò presto, e bene. 
Ma quando il programma fa" dal 
nerale mostrato all'on. Bertani, questi lo trovò 
troppo energico, e indusse il generale a non pub- 
blicarlo. Ora, il manoscritto di «questo program 
ma ... energico, è nelle mani del Bertani, © l'on. 
prima di diventare ministro, dovrebbe 
farselo restituire. 

no le cinque, € corre voce che le pra- 
tiche pel completamento’ del Gabinetto siansi riat- 
tivate fra il presidente del Consiglio, l'on. Rat- 
tazzi e un altro distinto personaggio politico. A 
tavasi anzi oggi alla Camera |" 
di questo, riordinamento ministeriale, che si dò per 
sicuro, Y. 


do il gi 




















pensare 
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ATTI UFFIZIALI. 


La Gaîtetta Ufficiale del 29 corrente con- 
tiene : 

4. Un R. Decreto del 28 febbraio, col quale 
sono dichiarate provinciali le 42 strade descritte 
nell'elenco approvato dal Consiglio e dalla Depu- 
tazione provinciale di Genova, ed annesso al De- 
creto medesimo ; 

2. Un R. Decreto del 28 febbraio, col quale 
dichiarate provinciali le 7 strade di Parma, 
descritte nell'elenco annesso al Decreto stesso; 

3. Il R. Decreto del 28 marzo, N. 3629, già 
stampato ieri, e nel quale fu detto, per. errore, 
che il presidente del Consiglio dei ministri con- 
trofirma i Deereti di nomina dei segretarii del 
Senato del Regno 

4. Disposizioni nell'arma di artiglieria ; 

Una disposizione relativa ad un capitano 
di 3.» classe. 


ITALIA. 


MERA DEI DEPLTATI.— Seduta del 30 marzo. 
Presidenza del presidente Ma; 

La tornata è aperta alle ore 4 ‘/, pom. colle 
solile formalità. 

Caccianiga dà la sua dimissione da deputato 
del collegio di Treviso. 

Ferrari-Corbelli da pure la sua dimissione da 
deputato del collegio di Reggio (d’ Emi 

Valotti, depuato di Verolanuova, fa pure la 
stessa. dichiarazione. 

Zanardelli, eletto ad Iseo ed a Pieve di Ca- 
dore, dichiara optare per Iseo. 

ll ministro delle finanze serive, pregando la 
Camera a nominare quanto prima i commissarii 
di sorveglianza presso l' Amministrazione del de- 

e presso la Cassa dei depositi e 



































(Questa nomina sarà messa all'ordine del gior- 

no di lunedì 
Prestano giuramento gli on. Acton, Belleli , 
Bembo , Bertini, Campello, Canella , Castagnola , 
Cedrelli, Cittadella, Comin, De Capitani, De Mar- 
tino, Di Monale, Donati, Fanelli , Farina, Giliber- 
Malina, Bove, Castelli, Muti, 












Tofano , Trigona Domenico , Ric 
Zagnini, Bartolini, Morelli, Damiani, 
polli, Riberi, Pessina e Camozi 
Minervini si logna, perchè ieri, durante l' e- 
ione degli Uffieii, furono ommessi i nomi di 
{9 deputati. la cui elezione non fu ancora con- 
validata. Per ciò che riguarda la sua persona, 
egli dà lettura d' una lettera del Sinduco di Gu: 
gliano , il quale scrive, che il delegato di 
vitupera molli onorevoli cittadini, i quali 
| volare per Petrone, candidato governativo , vota- 
rono pel Minervini. 
1 Questa stessa lettera spiega le ragioni per le 
quali i verbali della elezione dell'on. Minervini 
{ rimasero dal 47 al 30 in mano delle Autorità 




































hiede in pari tempo che la presidenza sob 
il Governo di trasmettere i verbali alla Ca- 





mera. 
Presidente dice che l'esclusione, di cui si l 






della Camera. In quanto alle sollecitazioni da farsi 
al Governo , il presidente rammenta come 
sollee 

ite di 


queste 
zioni furono fatte due volte dal presiden- 








D' Ondes Reggio discorre della consuetudine 
iuvalsa nella Camera, di far volare tutti i depu- 
{ tati prima della costituzione del seggio presiden- 
ziale, e di escludere poi quelli, la cui elezione 
non è convalidata. Egli propone che la Camera 
| decida che deputati sieno abilitati a vota- 

la costituzione dell'Ufficio di presidenza, 
che la loro elezione non fosse stata con- 














| Questa proposta è appoggiata. 

Î Valerio interpreta il regolamento nel senso 
che il diritto di voto non è interdetto che a quei 
deputati, i quali vengono eletti dopo la costitu- 
zione della Camera, ma non a quelli, i quali fu- 

‘rono eletti nelle elezioni generali. Accettando 
senza riserva la proposta d' Ondes si leverebbe 
l’interdetto anche per quei deputati 
ranno eletti 0 per vacanze, 0 per mai 
deputato attualmente rappresentante il 
altro collegio. 

D'Ondes Reggio redige la sua proposta in 
senso, che l'abilitazione al voto è riconosciuta ai 
deputati usciti dalle elezioni generali. 

Questa proposta è approvata all' unanimità. 

Puccioni propone si nomini una Commissio- 
ne per la revisione del regolamento della Camera, 

La Camera deferisce al presidente la nomina 
di questa Commissione. 





le © tal 
































INSERZIONI 


Por gii articoli convessati. ce +0 
alla Givon; per gli Avvisi, rom 30 
Alla linea per usa sola volta cut, 

er gli Aisi gru= 

alla lino di 24 

chi 

inse i 








comano per decine 
Lo inserzioni si ricevono colo dal nostro 





ioni vorrebbe che la Commissione con- 
stasse di 9 membri, e che essa fosse obbliga! 
presentare il suo lavoro entro il 30. aprile. 
fa questa proposta perchè non vorrebbe che na- 
scesse, come nelle passate sessioni, in cui la Conr- 
missione nominata arrivò sempre troppo tardi 
per presentare il suo lavora 

“Massari, quale membr 














della Commissione 
nom 

to era el 
lungo di quanto lo s' immogi 

La seconda proposta dell'on. Puecioni uon 
è acce 

Prestano giuramento gli onorevoli d' Ancona 
Luigi, Ferrari, Musolino, Mellana, Martini, Cop- 
pino, Samminiatelli © Testa 

Cappellari della Colomba, eletto in tre collegi 
dichiara per. lettera 
Juno. 

Pisanelli propoue, per ragior 
siamo afferrare, che la nomina 
ne generale del bilancio sia rinviata n lu 

Questa proposta è approvata. 

Cairoli riferisce, a nome d 
torno alla elezione avvenuta nel 1° collegio di 
Napoli in persona dell'onorevole Paolo Ruggiero. 

Contro questa elezione furono presentate va- 
rie proteste, in seguito alle quali il relatore pro- 
pone l'annullamento di questa ele 
carte rel: e a questa elezione siano mandate al 
ministro di grazià e giustizia 
























ine 





















Queste proposte sono approvate. 

Crispi riferisce sull' elezione avvenuta nel col- 
legio di Pozzuoli, in persona dell'on. Assanti A- 
bele. 





convalidata. 
È pure convalidata l'elezione dell' on. Villa- 
ni a deputato del collegio di Lagonegro. 
Cucchi e Villani prestano giuramento. 
Salvagnoli riprende a parlare dell'elezione ov- 
venuta nel collegio di Pontedec 
l'on. Salvago , elezione la 
fu sospesa poet 





















Ufficio, il convalidamento di questa ele 
insiste perchè i documenti, che vi 
siano mandati al ministro di grazia e giustizia. 

Mellana dice che i fatti denunziati dalle pro- 
teste sono sufficientemente gravi per giustificare 
e reclamare non solo un'inchiesta giudiziaria, ma 
anche la sospensione della convalidazione, fino a 
che non sarà conosciuto l'esito dell' inchiesta. 

Parla ancora sopra questo argomento l'on. 
Salaris, il quale chiede l'annullamento di questa 
elezione 0 per lo meno la sospensione del conva- 
lidamento, fino a che i fatti denunziati dalle pro- 
teste siano meglio appurati, 


ione, ma 
scono, 



















Parlano ancora sopra questa elezione gli on. 
Salvagnoli, Asproni, Salaris, Bi Pessina. 
La proposta sospensiva de la do- 





vendo avere la preferenz 

La propost: 
va e controprov 

Morelti Andrea riferisce, a nome del quar- 
to Uflicio, sull’ elezione avvenuta nel collegio di 
Aragona, in persona dell'on. Cafisi Giuseppe. 

In seguito ad irregolarità avvenute in 
Sezione del collegio di 
pone la susper 
inchiesta giudi 

Queste proposte sono accettate. 

Villa Pernice e Greco Luigi prestano giura- 
mento. 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per l'esercizio provvisorio, 

Minghetti (relatore) sale alla tribuna e da 
lettura la sua relazione. 

Egli dice che la Commissione ha accettato 
questo progetto sotto |’ aspetto unico, 
le il Governo lo ha presentato, cioè come un' in- 
derlinabile necessità, e perciò essa ne propone al- 
l'unanimità l'approvazione 

La Commissione chiese però varie spiegazio- 
ni al Governo. Il ministro delle finanze diede le 
seguenti risposta: 

Per ciò che riguarda l'imposta del 4 %/g sul- 
l'entrata fondiaria, il ministro promise di presen- 
fare lunedì un progetto speciale sopra questo me. 
rito. Rimane perciò interamente riservata la que- 
stione alla decisione della Camers 


è posta a’ voli. 
sospensiva è approvata dopo pro- 













































el'impo- 
sta fondiaria alle Provincie venete, il Governo si 
propone di presentare quanto prima il relativo 
ogetto di legge, che non potè essere promulgato 
a motivo dello scioglimento della Camera. 

Che per ciò che riguarda la somma dei buo- 
ni del tesoro in circolazioné, essa è molto mino- 
re di quella autorizzata per legge; che infine, il 
ministro sarà quanto prima pronto a fare la sua 
esposizione finan: 




















| relatore espri- 
one, la speranza che 
questo abbia ad essere l'ultimo progetto di legge 
per l'esercizio provvisorio. ( Benissimo. ) 

Si dà lettura del progetto di legge, il quale 
è così concepito : 

« Art. f. Sino a tutto giugno 1857, il Go- 
verno del Re riscoterà. secondo le leggi’ in vigo- 
re, le tasse ed imposte di ogni genere, comprese 
quelle sancite per aver effetto soltanto a tutto l' 
anno 4866, farà entrare nelle casse dello Stato le 
somme ed i proventi che gli sono dovuti, ed è 
autorizzato a pagare le spese ordinarie dello Stato 
e le straordinarie che non ammettono dilazione, e 
quelle che dipendono da leggi ed obbligaz 
teriori, conformandosi alle previsioni fatte nel se- 
condo progetto di bilancio pel 4867, presentato ai 
Parlamento, con le modificazioni posteriori, e con- 
tenendosi, quanto alle spese, nella misura ivi sta- 
bilta 

«Art. 2 È 
nanze la facoltà 























ata al ministro delle fi- 
lere Buoni del tesoro se- 



















sua a 

Lazzaro propone un ordine del giorno così 
concepito : 

« La Camera invita il Ministero a presento- 
re entro il prossimo trimestre i bilanci del 1868.» 

Depretis (ministro ) accetta Fg proposta , 
“e promette che i bilanci del 1:68 saranno pre 
seritati in questo periodo di tempo. 

L'ordine del giorno Lazzaro è messo ai voti 
ed adottato all' unanimità. 

La discussione generale è aperta. 

Presidente. La parola spetta all’onor. Bixio. 

Bizio dice essersi di votare l' eser- 
cizio provvisorio, ma crede dover dichiarare le 
ragioni, per le quali in avvenire voterà colla op- 
posizione ( bisbigli ), Bisogna dire tulta la verità 
ad amici e nemici. Il Ministero dopo avere sciol- 
to la vecchia Camera, dopo avere ritirato il pro- 
getto Langr Jonceau, e congedato i mini- 
airi che l'aveano ideato, noo disse quali leggi 
intendeva presentare e che cosa aspettasse dal 
nuova Camera. Il Ministero mise in bocca al 
po dello Stato un discorso, che io chiamo ut 
scorso da Consiglio provi 

Se m' interrompono io 











ni 
( Harità, rumori.) 
sponderò, se fanno 
soltanto rumore, vuol dire che le mie parole non 














sono gradite, ma io non parlo per essere gradito. 
Sì, il discorso della Corona è un diseor- 
lio provinciale ; non è permesso che 
uno Stato costi grande, parli come non esi- 
L'Italia bisogna che 
parli all'Europa, perchè essa non dee dimentica» 
re che un popolo non vive della propria vita, ma 
della vita comune degli altri. popoli. ( Approva- 
zione. 

Bisogna parlare all' Europa, bisogna persua- 
derla della nostra esistenza, perchè altrimenti gran- 
di vomini ia Francia negheranno le nazionalità ; 
è vero che l'uomo il quale lo fece, negò le fer- 
rovie. ( Verissimo, ilarità.) 

L'onorevole Ricasoli non sa dove va, nè sa 
intendersi colla sua maggioranza. 

Il Governo ch'egli rappresenta, non sa farsi 
capire da nessuno. ( Bene a sinistra.) È. inutile 
interrogarlo. 

E mentre in Europa ferve il lavorio della 
diplomazia, mentre gli animi si riscaldano, men- 
tre questioni importantissime si dibattono sul tap- 
peto verde e sui campi di Grecia, che cosa fac 
ciamo noi ? Nel discorso d'apertura del Parla 
mento non se ne fa neppure cenno, come se que- 
ste questioni non c'interessassero nè 
co, è per maggiore prova, voi non 

lenipotrnziarii nè a Costantinopoli, nè a Pietro- 
urg” Volliamo gli occ Roma. Nessuno 
ne purla, come se fosse in Cina. Eppure Roma 
è nostra, e nessuno può togliercela. ( Benissimo da 
varie parti.) E le elezioni come le avete fatte? 
È vero sì 0 no, cheavete invocato l'aiuto dei Ve- 
scovi e dei preti per le elezioni ? ( Voci 

Insomma, nessuno m'intende e qui ho finito 
(Rarità) vi 

Dpretis (ministro). Il Governo crede non es- 
sere questo il momento di procedere in questa 
discussione perchè una volta comiticiato un tale 
argomento non si può terminarlo in un'ora. (È 
vero, è vero!) 

Dirò soltanto all'on. Bixio, il quale 
il discorso Reale un discorso da Consig] 
ciale, e che lo accusò di essere troppo 
di tentare di fore eclissare l'Ilalia, che il nostra 

ha fatto sentire la sua voce in tutte le 
grandi quistioni che si agitano in Europa e che 
molte volte la sua voce fu ascoltata. Che cosa 
volle dire all'Europa l’Italia col discorso della 
Corona? Essa volle dire che trovandosi colle finanze 
in dissesto essa voleva seriamente adoperare il 
tempo di tregua, di cui gode per rifare il suo si- 
stema finanziario, ch'essa voleva curare quelle 
piaghe, che la affliggono, al solo scopo di 
poter occupare quanto prima, forte, poteute e ri- 
tata, quel posto che le è dovuto e ch' essa 
isa a non lasciare occupare da nessuno. (Ap- 


lagna che il Mi 
sistema copiato di Francia di denigrare la Camera 
e di accusare l'opposizione dei mali, di cui egli 
ha tutta la colpa. (Bene. 

Domanda poi se coll'approvazione dell 
tizio, provvisorio, s intendano pure approvati i 










































































no certo quelle che più sarebbero proficue. Per im- 
use necessità si diminuisce l'esercito, ma si 
no sussistere tutte le spese di lusso. 
inghelti (relatore) dichiara 
missione che il tempo eh'essa aveva a dispo- 
troppo breve per poter vedere a quan- 
to ammontano le nostre spese. Essa si limitò per- 
ciò a fare sopra questo argomento le più ampie 
riserve. 
Depretis (ministro) dice che il Governo ha 
ntato alla Camera una nuova appendice del 
lancio, la quale contiene tutte le_economie 
trodotte in questi ultimi tempi. Egli non ha difi- 
coltà di lasciarla pubblicare, onde la Camera pos- 
sa essere edi ntrodolle dal Go- 
verno, nei bilane 



































spiegare il mio volo e 
ici, Noi speriamo che questo 
esercizio provvisorio, ma non lo cre- 
diamo, perchè per potere discutere i bilanci biso- 

verlì in rano molto tempo prima, Inoltre 
non vi è bilancio senza la parte eonsuntiva, € 
questa è per ora un ignoto. Ugni discussione se- 
ria è dunque impossibile per ora. Nondimeno la 
sinistra darà questo voto amministrativo e lo 





















per l'ultima volta. La sinistra ha sempre cred 
che l'opera dell’ unità dovesse precedere quella 
della libertà, dopo l'acquisto del Veneto 
ci vogliono miglioramenti © perfezioni per ar: 
vare alla conquista di quella parte l'italia ci 
angora ci manca. Vogliamo una buona ammi 





strazione, vogliamo forza, credito e libertà vera 
e noo bugiarda come quella goduta fino ad ora. 
ra.) 





ci 





‘he oggi la sinistra ripeta i fatti 








di Marsala e del Friuli, perchè, per supporto, bi- 
sognerebbe su; che il nostro partito fosse 
un fossile, e ciò non è. Usciamo dallo stato 
tuale: io non credo che il nostro credito sia pe 








duto, come lo disse l'on. Depretis. 

‘Quella sua parola mi ha scandalezzato. 

Le finanze sono dissestate, ma si rifaranno 
al raggio della vera libertà. Senno dunque e co- 
si a destra ed iistra ; e l'Ital 
( Viva approva- 








au 


sarà l'ultimo esercizio provvisorio. Aspelti l'on. 
Crispi ad udire i svedimenti del ministro delle 
finanze, ed allora, forse, egli si ritratterà dalla se 
wera sentenza. 


Frattanto, se io non fossi persuaso che que- 
sto è l'ultimo esercizio provvisorio, non resterei 
«un'ora sole a questo post. (Bene. 

No, il credito italiano non è lo, ma 
esso sta male, e sarebbe colpa chiudere gli occhi 
alla grave verità. 






















è seria, 
di 


grave, dificile e 
tutte le sue forze, 


decise ad accellare, in gi " 
rico, il quale è forse superiore alle mie forze. | Be 





successivamente approv 


compone 





il progetto. 


jusa così la discussione generale, vengono 
tre arlicoli, di cui si 


'Si procede all'appello neminale per lo seruti- 
nio segreto. 
Risultato della votazione: 


La Camera approva. 
Si procede all' estrazione supplementaria per 


la con 


Presidente annunzia che la 





‘arjeai 


sposta al discorso della Corona è composta 





Presenti 
Votan 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari 








ione degli Uffici 





di redigere il progetto d' 





tati Poerio, Messedaglia, Regnoli, Fabrizi Giov. 
e Siccardi. 


Lunedì seduta pub 


mina di 
la 


Gi 





Ufti 
















varie Commi: 


soduta è sciolta alle ore 5 1 


Ferracciù ; segretario Silv 
» 2. Presidente Pisanelli ; + 
vanni ; segretario Tozzoli 


io 5. Presidente Borgatti ; 


Ufficio 8, Presidente Corsi; + 


Silvani ; 


segrelario Puecioni. 





Vicespresi. 


‘a al tocco per la no- 


a 


costituiti nel 





estrell 





ice-presidente * 


Ullicio 3. Presidente Berti Pichat ; vice-pre- 
ute Coppino; Segretario Fossa. 

Ufficio 4. Presidente Salvago 
dente Briganti Bellini ; segretario B. Tuscanel 





sidente 


pie 





vicepresidente 


ice-presidente 


Ufficio 9. Presidente Minghetti; vice-presidente 
Panattoni ; segretario Bracci 





riunione 








nella N 
a, 
deputati della magzi 


ione 





29, ebbe luogo una numerosissima 
ranza, alla quale Steri 


intervennero il presidente del Consiglio ed altri 


ministri. 


L' onorevole ministro delle finanze, in un lun- | '’egiamo 
ed elaborato discorso, espose le sue idee gene- 
lenderebbe di ripara» 


li sulle riforme, con cui 






Jesse fatte colla Circolare pubi 
Jo scioglimento della Camer: 





impossibile riprodurre anco le idee principali ac- 


cennate 


cetti prati 


approva; 


dal ministro. 


Diremo soltanto aver egli indicato alcu 
che incontrarono manifestamente l 





ione dell adunanza. 


con 





Ciò che ci piace di enunciare, sono le idee 
esposle dal ministro intorno alla tassa del 4 per 


cento si 


di lasciare al contribuente la scelta fi 
cia dell’ entrata fondiaria neita, sulla 


la entrata fondiaria. Fgli 





intenderebbe 






vrebbe corrispondere il 4 per cento, e il pagamen- 
to d'una sovraimposta, che non ercedesse in verun 
caso i due decimi e mezzo del tributo fondiario 


pagato n 


sentazione del relativo progei 
una più difusa relazione intorno ai concetti espo» ' 


nel 1866. Essendo però imu 














nente la pre- 
asteniamo da 


Leggesi nel Pungolo di Milano in data del 
29 marzo : 


Il Regio mini 


Prefetti 





ro dell’ interno 





soltoprefe 


a voler astenersi dall’ 





ha invitato 





re emigrati nella citta e Provincia di Verona, sen- 


za una espressa autorizzazione del Mi 
so, perchè essendo la Provincia 
confine, e la città capoluogo, una piazza 




















lero stes- 
Verona pros- 





sima al 
forte, è mestieri evitare qualche possibile incon- 
veniente. 

Leggesi nella Nazio 





in data del 30 marzo : 


Sua Maestà il Re ha ordinato un lutto di 








iorni 44, a cominciare da ieri, per la morle of- 
mente annunziata di Sua Altezza Reale la Du- ' 


chessa Sofia , figlia del Re di Sassonia, sposa di 


S. A. R. Carlo Teodoro Duca di Bavie 
Duchessa Luigia Carolina d’ Assia Cas 
del Duca Federico di Sleswig-Holstein-S 
go-Gluksburgo, e madre del Re 


La Gazzetta Ufficiale del 29, nella sua parte * 





non ufliciale, pubblica : 

4. Una circolare del ministro delle finanze 
in data del 26 marzo, alla direzione generale cd 
alle direzioni speciali del debito pubblico, agli a- 


genti del Tesoro ed ni teso 


quale è 
dussero 


riguardo al pagamento delle 
consolidato 3 

denti, lo hanno determinato a disporre che 
gamento nello Stato d 


dato 


che il pagamen 
luglio 4867 sarà fa 


Banca, e nelle Provincie napoletane e siciliane | 
anche ii 
Napo 









detto che, le stesse 
il Governo ad usare 





per € pei 








pel semestre al f. 





intieramente 








in polizze e fedi di credito 
e di Sicilia rispettivamente. 


dei culti, in data del 24 ma 





della 
vedova 
pderbur= 
Danimarca. 













le semestri prece- 





le cedole di dello como» 
luglio 4867, sia comin- 


sd 
im bigli 





dei Banchi di 


2 Una circolare del ministro di grazia e giu- 


rzo, indirizza» 


dello stato civile del Regno d' Ita- 


sigilli riehioma l'attenzione degli ufficiali dello 
stato civile del Regno sulle disposizioni della leg- 


ge sul reclutamento militare, e rela 
e fa loro osservare che giusta 











argomento, 
lisposizioni, i 





militari che intendono contrarre matrimonio ci 
la prima categoria, hanno 





to il 


assolutamente essere amm 


monio, perchè questo eccezionale provvedimento 


non corrisponde in veruna guisa 


milato. 


congedo illi- 





guardie uti pubblica 
lo una compaguia di. truppa 
Li, 
Lungo 


meruse pattuglie hanno percorsa 


€ iu segui 
sicchè si riuseì ad infrenare 










| 


| 










fisto alta popolazion 
sparisce il nobile 
cis. Anche il Mi si è fallo vi 
| manifesto. Intanto sonosi operati 
resti ; speriamo che i tumulli non si rinnov 





| che gl'illusi aprano gli occh 
pe a loro spese, e 
logge pi 

















‘za {nell'accorrere 
ci persuadere i riottosi, 
, consigliarti all iusinvar loro principii 
di moralità e 
He gua 


stato ammirabile. 








FRANCIA 


! ll Memorial diplomatique suentisce che | 
peratrice si rechi a Roma per fare una v 
anto Padre. Le ragioni che hanno sconsigliato 
viaggio pel novembre passato, sussistono ancora, 
| dice il Memorial. 
GRECIA 


n un dispaccio del ministro degli alari ©- 

circa gli avvenimenti di Candia e 
Ile altre Provi 
data di Atene, 13 ( 






















la situa 
Turchia, 


« Noi 

ze in questo momento cri 

prevenir la catastrofe. Qi 

di fare, nell'interesse della pace, un appello al Go- 

verno presso al quale siete accrediato, e fare cmer- 
che una sodisfazione data 
















ok. Ma se le Potenze now si 
imporre ora simili condizioni, 
ottengano alieo una iregua, dando alla questio 
ne dell'isola di Candia la sola soluzione che sia 
conforme ai principi del nostro secolo. 

« Una sodisfazione di questa natura 
aspirazioni della razza ellenica, con so 

i, date, nel tempo medesimo, alle altre razze 
della Turehia d' Europa, potrebbe fermare per un 
tempo breve, egli ò fermare, la ri- 
voluzione che esto mo- 
mento e di trascinare 
























Indirizzi. — N 
no esposti per di 
vuti dalle città 
destinato a 





fel palazzo municipale stan 
giorni da oggi gl’ indiri 

Milano, e que 
, opera del distinto 














La Gazzetta Ufficiale smentisce il fatto rife- 
rito dall’ Italie di la libera pratica ac- 
cordata alla fregata 
so di cholera a bordo. ( V. Gassetta d' ieri.) 











CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 3 marzo. 
| Sulle trattative per la ricomposizione del Mi- 
ero togliamo dai giornali di Firenze: 
Leggesi nel Diritt 
Corre voce che 








raspeltata comparso del 
regio Decreto, che riguarda le attribuzioni del 
RES del Consiglio abbia troncata una com- 
inazione ministeriale, che parea quasi cor 
(V. nostre corrispondenze di Firenze.) 
Corre anche voce che il portafoglio dell'in- 








! presente, una piega, che lascia poca speranza di 
pronta riuscita. 

L' Italie farebbe credere che le trattative 
| sieno allo stesso punto, e che non sieno sciolte 
nè in un senso, nè un altro. 








La Gazzetta Piemontese smentisce che il conte 

di S. Martino abbia scritto da Firenze una lette 

ra a' suoi amici di Torino, nella quale si. parla 

della necessità di essere più temperati e di cede- 

re al consiglio di una conciliazione col Governo. 

N conte di S. Martino non sì è eppure rerato a 
inenze. 


Vennero conchiusi coll Austria tratlati di com- 
mercio e di navigazione, una contenzione posta- 
le-elegrafica, unn sulla proprietà letteraria e una 
per l'estradizione dei mulfaltori. Così il Diritto. 


Garibel 















f 








‘rediamo che l'intervento delle Poten-! 





farla, la quale aveva un ca- ' 


| terno sia stato offerto, ed accettato dall’ onorevo- ' 


spira nel 


tane 


* riguardi diploma 















pic 
La Gazzetta di Firenze dice d'avere da 
sona autorerolissima, le seguenti informarioni 


assicurare che. rispetto al 
un'aura di conciliazione, che 


Fatica 


ticano 








Cal 
-—ttt@àì da 

Caslpsterengo Carnogio- PPRTTI PUBBLICI. rene 

San Rocco, Stefano, gli fecero | Rou.it Hallam © da friuchi LI 164 — — 





i suoi frutti. Vi 





Pia 


Ialia, 


pere, che 


inviato Tonello è trattato con tutti quei 








marzo 


leri a sera furono geltati dei petoi 





lici, come se fosse un inviato uf- 
d' una Potenza amica al Papato, 

“ Una stabile conciliazione con Roma non di- 
dagli clementi, che 

potrebbe mandare al pere 


p rim 


vedi in pa- 


lazzo vescovile. Ci s informa non abbiano fatto 


colla Russia, colla Francia e coll’ Austria, 1 
di lla Porta la cessione dell'isola di 


1 Avenir National rec: 


| male, sebbene scoppiassero con grande fracasso: 


Berlino 28 marzo. 
La Nordd. Allg. Zeit. e la Kreusscitung rife- 
riscono ora anch'esse, che la Prussia, 


l'accordo 





con 
india. 


Parigi 30 marso. 





cemburgo alla Francia è un fatto compiuto 


la d'Olanda, tostochè ebbe notizia da Parigi 
e che i tristi im-' compera era stata conchiusa, notificò al Governo 





e l'Aulorità vigila, e che prussiano la cessione. 
Bukarest 30 ma 
ro delle finanze presentò all 





1 La cessione del Lu- 





le 
‘he la 


(0. T.) 








Came- 


1 
ra un progetto di legge, relativo al riorganamento 
del Ministero di finanza. 


lo questo punto (ore 9 


di Serbi 


Madrid 29. 
deputati ministei 
ne della i terno fece |’ espo 





In seguito a differenze 


Belgrado, 
i dl 










in parte alla volta 


(0. T.) 


30 ma 


Costantinopoli, 29 marz 











orte tra la Francia 
ò al progetto di una Nolu 
re alla 


osizione della situazione 


! politica del Governo, che fu molto applau- 





[RU 














raflores, 
li attacchi della 


| dita. Si deliberò di portare Belda alla pre- 
idenza della Camera. H 
| dente del Senato, disse che gl 


resi- 


rivoluzione rendono necessaria l'unione di 


tutti gli uon 


finastia. 





devoti al Trono e alla 


fo n  _m—_1a1_1 —-i 
DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Parigi 30 marzo. 


del 29 marzo del 30 mario. 





Rendita fr. 3 %o (chiusura) 69 10 
ni Cin 
” 
read 
415 
23 
no Ta cateati. 398 
Valeri diversi. 









aessstit Biisizca 


8 
i 


(It 








GAZZETTINO MERCANT 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 


Venezia SI morso. 








Mei 


Jeri è arricato, da Trieste il vp. dl Licyd Folue, con 


merci pr diversi ; da Liverpool 





wp iogl. Dasube, e n 


merci per diversi, racc. ad Aubin e Barriera; 0 da Trieste, 





ci, che «Ggi stesso parte per Trieste. 
———_ 








dl van del Lieyd sustr. Nilno, coo merci e passeggieri; è 
Marsigli, Genova ed Anco.9, Îl vap ital. Amerigo Vespue: 


BUKSA DI Va tEzia 
dal giorno 29 marta. 
A latine sorga des pudbikci ageati enon ) 
VaLOTE 
8a H sì 
rave. A 
IA iaia 

















2a vista 

ind 
+» 10 
. ® 100 franchi 
. ® 100 lire al 
è 0 4 lim sie 
. ® 100 franchi 
*o1 100 lire fl 
+0» 100; 
. 100 lire ital 
re 100 lire inal 
n 100 frauchi 3 
= 100 seudi 6 
®: 400 tiro ital 6 
% #00 £ s 
Li 100 £ 4 























“, 
Conv. Vigliotti del Taro got L° 










SONSA DI FIRENZE 
4e' 39 marso. 
4° quan. 12867, contanti | _B698/,' 
ta settoser'a 8°), cont. 





PAGHI 


d domandata la nera, e e lm: ogm r nella passa. Modifica= 
i leggermente i prezzi delle vallone, sebbene sino ogne: 
dn buona vista 


tt 
ARRIFATI IN PRARZIA. 
Mel giorno 29 marzo. 


mad 











Give PEttpa © A Li lio, 
go L — A. Lin'gens, con SA 
Sawpa, oa figli è suo, «nb pet. — 


Nel giorno 30 marsi 


seguito. — Miss Fil 
mapbai. — S E ‘a contesa 
di Hobenberg. con figlia è seguito G 
Wirtemberg, con seguito. 
so, — Mai* N. Steward — Mud* Wi 








Albergo la Ville — Cunigiani, march, con moglie 6 
seguito. 
Alb sgo Barbsi — Chel W.iseh. con femiglia 

B. Wiriere - LC _Whuler, + Md* W. S. Packer, - Ma 

Wi N Poter, - Miss Poirno. - Mad* 
Lai ci Dn 
A vigili 
hard. 


Abergo el Vapore — Silis F., - Bassi bas 
don: — Bullo C. — Maraschi G. — Levi G.— 





















TRAPASSATI IN VENKEI 

Nk, — Noi trapassati del gicruo 21 fiblrsi 

messo: Ciurlotii Francesco fu Felieo, 

a° vivi da morte violenta. Oggi soitant 
to mati 





potè ottenere i 





lla sua morte 
Nel giorno 23 uîarzo. 


Giustiniana, nub.. fu Pietro, di anc 
aa Vincen: 







dela, 6. — Tnchicstro 
Luigia, mari. Bevilacqua, fu Giscomo, di suni 29, Blatica. 
— Lanza Giuseppe. fa Giacomo, di anni 74, 
ordio Giuseppe, fu Angelo, di ina 58, oste 

Luig, di anui 1, mesi 40. — Povoli Giuseppe, 
di auni 42, domestico. — T.iale, N. 10, 

Nel giorno 24 marzo, 
Ardesi Paolo, fu Gio Ba t.. di anni 42 









imessaio. — 


5, industrie. 





TEMPO NRDIO A URZZODÌ VERO, 
Venezia 1.° aprile, ore 12, m. 4, 





3,0 











RUAZIONI WSETSOROL, CIME 














‘ eum erre di 
Dall 
re 
Barona: È 














stase bott | ki 
iesseeme } “ 
Nubi sparso 
cesti osi ecs aPl 
RAIPTÀ è peg LI 
Dremenigno fi ite DESIO 
«aikm se 30 mario, ale 4 acim # dI 
Foe RIE I CO NE 
Hib del ha vu 





Bollettino del 30 marzo 1867, spedito dell'Ugisie 
sontralo di Pirenzo lla Stazione di Tote 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Dormasl, lunedì , 1.° aprile sscuzmeri il serviglo la 


< nia, tteguoce della L* Lagior 
W'afa ore 8%, pom "la Campo di Agitare 








SPETITACULI 


aramtRO La PRICE. — L'opera 
d — Dopo l'opera, avrà luogo il 
Fr a Fk ceo wa tnovo p.sco a ire composto dal sg 
A 3 ft esso segni in unione alle signore Lomare 








Quadro 1V del dallo 








meatmo aroLLO — Drammatica Compignia, condett: © 
di dall'atto Eno Rosi © dat Fico oi Ce 
— Alle ore 8 e mersa. 


ia nazionale 





INSERZI 


Memo 
li 
Ricor, 





La verita della 
morte ron tarda, 
Trivigiani vedemi 
quell'egregio che fa 
lo Agostini, 
toto 1 cca del 
Egli, nel fiore 
sr violento malo 
le’ suoi, e tratto al 
de e un grande de 
del morbo, 
merli a 
caro € pregiato ei 
perch li fonta ci 
tnen buoni, avea | 
così dire, immede 
A mbritato 
de' suoi, ad è 
tri descrivesse | p 
tutti moveano da 
fa esso: dal prine 
Con saviezza 
tulto nel procurar 
famiglia; © non 
con quanto bi 
can essì, quasi d 

















dei consiglo di I 
non solo 
bre anche ll consi 
E come buon 
sinteressita © sole 
cialmente dei po: 





inchieste che 
che portava ‘l tim 








amò è praticò 
fracasso, Il suo pi 
e Il cuore a spe 
e ni af 
puando il passato 
fl'futuro infon 
reno confidò 
posto ogni pensier 
de' suol carissimi 
e pù che ad ess 
‘sposa, che assi.lui 
amore, gli venia 
ta, non patendo € 
stesso appeliata fr 
zia degli ultimi 
del paradiso e di 
me sono d'letti i 
more, nè sarò 
SPE come pr 
ne vide aperti 






























che contro i giust 
anime dei giusti 
le paole del mar 
egli veramente? - 
indo pa 

cl 


tanto pri 
memoria 
e cara; l'es mpi 
sue medesime | 
cordi la gran veri 
Treviso, addi 














Regie 
A 


commission 


per 

Si notifica che i 
41 ant. avanti il Con 
nistro della Marin, 
in questo R. Arse 
amento della provvista 
complessiva somma d 

La consegna av 
un terzo infra trenta 
presente contratto, è | 
data. 

La condizio 
pezzi de suddetti 
antim. alle 4 pom 

neralo di Marina 

L'appalto forme 

MI daliberamnento 

10 quale nel suo partito 
prezzi d' Asta Îl riba 
stabilito mlla scheda 

aperta dopo che sar 

Gli aspiranti 

re il loro partito, do 
nella Cassa priuci 
833:70 in numerario 
JI tocnpo utile, 
Mosa a giorni cinque 
sendo cosi ridotti q 
to di autorizzazion 
Sl" alberato 





























Per la Commiss 
IL sotto( 





AVI 


N. 1093, 
Mowicird 


Approvata dall 
pi la delibera 
di aumentare lu pi 
di un 2° 
simo a cui va 
617:28 con diri 











1 concorrenti 
a questo protocolli 
reuate dei aezuent 
@) fede di n 
5) certificato 
€ di subita vaccin 
e) dovume 
d) tabella de 
dall' aspirante, 
La nomina è 
Oderzo, 2I mi 


î 
L' assessore, 
Alessandro Wiel 








N. 1092, 
Municirk 


In seguito a d 

P. p., approvata col 

resta aperio a tutt 

sto di cursore di 

lario di ital lire 7 

mormali vigenti. 
aspiran 

del seguenti docur 

a) fede di n 

8) certificato 

€ di subita vaccin 

e) certificato 

© scrivere 

te pref) dopumen 

tati dal con 

ion sarà amm 

gata l'età d'anni d 
21 marzo 1849, N. 





















ioni, mom si met 
i da noi nelle 4. 
5, com 


veodite negli è- 
retamente ave: 
iù aeche forone 
della sultanina 
passa. Modifica= 
ene sieno. ogno= 


- Madamig. 
pus. è mid» 

curatore di S, Mi 
, atmbi con fmi 


8 E a contesa 
AR. il princine 


ne. + Mad* 





ta, 


ni 50,  maveato 


di anci ‘8, pove- 
30, facchi'o. — 
[8 — Girardi Se- 


fueto. — Gropeilo 
(84. — tochicstro 


te" Paparsizza 
Povoli Giuse 
N 10. 


2, rimessaio. — 
pesi 5. — Sguai 
65, industrianie. 








‘ 83 
8 "7 
sd“ 
Nubi sparse 
s 


5149 
VOLE 
9 


dii sa I 
108 
80 

vu 


ITALIANO. 


ito dall'Ugisio 
di Venezia. 


oche nell'Europa. 
è Tramoatana, ® 


IRZIA. 
il servizio la 13* 
giore, La ri 
ness 

LL 

del M°G. Gou- 
dro 1V del ballo: 


mposto dal siguer 
le signore Lamare 


Compagnia veoe- 
po Ruabgh. Con 


Jprgois, condotta @ 
Forca ini, Coa 


ola nazionale 
fusisione di Spa 





























INSERZIONI A PAGAMENTO, | 


lei 
20 
Memor esto, quoniam mors non tardat. 
(Ecclez. NIN. 12 ) 5 
Ricordati d: Ila morte, la quale non tarda 
(Trad. Manti.) 

LA verita della sovraccennata sentenza, ehe cioì la 
morte non tarda, € che è mvstieri di ciò ricordare, noi 
Trivigiani vedemmo, abi, troppo presto! verificata in 
quell'egregio che fu l'avvocato di questo Foro Ambre 
gio. lm, tolto ala stimoz one cd 
affetto, la sera del veuti correute. 
nel fiore della virilità, da vita sana e robvsta 

to malore, n otto giorni fu rapito al'atfetto 
tratto al sepolcro, lasciando un vuoto gran- 
rande desiderio di sè. Però, +1 durante l'in- 

nella sciagura succ duta, fu 
così che den sì cmprese qu 
caro, pregiato egli foste. Nè poteva ester altrimenti 
perchè la bonta che fa Innamorar di sè stessa anche Ì 
inen buoni, avea posta la lui sala radice, ed cra, a 
così dire, immedesimata con lui 

A meritato elogio di quest'anima c'etta, a conforto 
dv' suoi, ad ccellamento a virtù, noi vorremmo che al 
tri descrivesse | pregi della privata sua vita; i quali 
tulti moveano da un solo principio e si concentravano 
lo esso: dal principio © dall'idea del dovere. 

Con saviezza non comune e con rara bontà era 
tutto nel procurare il buon andamento della diletta sua 
famiglia; © non è a dire con quanto suo contento @ 
con quanto bene de’ suoi E come ciò sia vero, lo di» 
cao essi, quasi d' un punto rimasti privi dell'opera € 
del consiglio di lui. Oade, in sua casa chi lui piange, 
piange non solo il marito, ll figlio, il fratello, ma sem: 
pre anche ll consigliere e l'amico 

E come buono ch'egli era, volse l'op:ra sua di- 
sinteresssta © solerte a vantaggiu del prossimi e spe- 
tialmente dei poveri. E a tranquilla operosità. acco; 
piando sagace prudenza, gus'è lì soyrumano conforto 
d'esser utile altrui, e diede bella e s'cura prova ci ve: 
race bontà. E qui è che gi mm 
bontà fosse veramente 
al vivo inte 
Inchieste 
che portava ‘I timore della possibile ed av 
gura. 

la quale sciagura se turbò gli altri, lui non turbò 
perchè altinse fede € coraggio iu quella religione che 
amò e pralicò sempre, ma senza ostentazione e senza 
fracasso, Il suo passaggio fu quello del giusto, ch'a- 
pre ll cuore a speranza, e nella benignità di Dio si ub- 
baodona e si affida. In quegli ultimi istanti solenni 
gpando l passato non tace, mu allieta o co; turba, © 
Îl futuro infonde speranza o sgomento ; cg i mite è se- 
reno confidò nel Signore, e non rimase coufuso. De- 

iero di terra, lasco la ci 
loro. i 
































































venia prodiganio, lic 
t, non patendo ch ella ivi fosse ad ui 
Alias appeiata troppo straziante 
zia degli ultimi Sacramenti, non m 
del paradiso e di Dio, ripetendo tal fiata : Signore, co. 
me sono d'letti i tuoi tabernacoli * In fe ho sperato , 0 
Signore, nè sarò confuso in et: ru 

È come ll primo dei martiri È 
ne vide aperti i cieli, così egli, a_+0x ‘o 
che contro I giusti muove invano l'inferno, perchè le 
anime dei giusti son nelle mani di Dio, proruppe nel- 
le parole del mart're: Video cae'os fapertos. Li vi 
egli veramente? — Noi, ne abbiamo fidacza : ma i 
anto pregando pace ua, gioviamoci della 
memoria di lui, che non rei _se non tenera 
e cara camminare sulle 

morte ci 





























ATTI UFFIZIALI. 


Regia Marina italiana. 
AVVISO D'ASTA 
CONMISSIONE AMMINISTRATIVA MARITTIMA 
per le Provincie venete. 
Si notifica che il giorno 10 del vent. aprile c. a. alle ore 
41 ant. avanti il Commissario generale a ciò delegato dal M- 
aistero della Marina, in una delle sala del Commissari:to sita 
R. Arsenale, si procederà. agl'iccanti pel delibera- 
mento della provvista di do;h: ed alti generi ascendente alla 
cotmplessiva somma di L. 8337. 
La consegna avrà luogo nell’ Arsen 
terzo infra trenta. giorni dul'a duta 
el reo infra quatiro mesi dal'a_stessa 


La condizioni generali e particolari 
rozzi de suddatti ganeri, sono visibili tutti 1 giorni dalle cre 
Dati. alle 4 pomeriian sal ufficio del Commissariato ge- 





( pad 





















norale di Marina. 
L'appalto formerà un solo lotto. 
II daliberamento seguirà a sehade segrete, a favore di colui 






1 quale 








aperta dopo che sai 
Gli aspiranti all'impresa, per essere La 
re il foro partito, dovranno esbito. nn cortiato di deposito 
nella Cassa principale delle Finanze , d'una somma di Lire 
833:70 in numerario o Cadole del Dvbito pubblico italiano. 
ll ilo, ossia (tali, pel ribasso del ventesimo sono 
inque decorrondi del mezzodi dal daliberamento, 
essendo così ridotti questi term'ni e quelli del'incanto in se- 
(uto di autorizzazione ministe inte. 
Ii deliberatario deposito inoltre L. 300 par le spase del 
Contratto. 
Venesi», 10 1961. 
Per la Commissione Amministrativa Marittima 
Il sotto-Commissario ai contratti 


Luci Sitiox. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 109 266 
MUNICIPIO DELLA CITTA DI OvERZ). 
AVVISO 
Approvata dalla R_Pecfttura col 1) creto 10 corr. 
Y. 200 la dellber:zione consigliare 28 gennaio pp. 
di aumentare la pianta del personale di questo Ufficio 
di un ittore, ai apre Îl concorso al posto mede- 
simo a cui va annesso ll salario di annue italiane lire 
01728 con diriio a pensione, secondo le normali Y- 
enti, 
85" concorrenti. dovranno insinuare le loro iatanze 
a questo protocollo entro il giorno 20 aprile, p. v. cor- 
tesale del “eguentidccumenti 
a) nascita, 
5) certificato medico di buosa costituzione fisica 
è di subita vaccinzzione, 
e) dovumenti d gli studii percori 
d) tabella del servigi prestati 0 che si prestano 
dall'aspirante. 
La nomina è di spettanza del Consiglio comunale. 
Oderzo, 2I marzo 1807. 





essì 1 present 


















































Hi Sindaco, 
P. TomiTANO. A 
L''anenore. ll Segretario, 
Nesvandro Wiel A. Bissool. 
N 1092 207 
MosiciPio DELLA CITTA' DI ODERZO. 


AVIISO. 
In seguito a deliberazione consigliare 28 gennaio 
D. p., approvata col prefettizio Decreto 10 corr., N. 2004, 
festa aperio a tutto 20 aprile p. v. Îl concorso al po 
sto di cursore di questo Comune cui va aneesso isa 
Id di ital. lire 740:75 ed il diritto a pensione secondo 
AE 
Gu nepirtoti ‘dovranno corredare le loro istanze 
eni 
è 5) certa ‘medico di buona costituzione fisica 
ca db dra: 
Ma renne! ira pui, 0 fp 
Pi d) rg clin 4 servigi eventualmen- 
lgrona 
Piton sarà ammesso al concorso chi avrà oltrepsi 
sata l'età d'anni 40 a senso della governativa circolare 
21 marzo 1844, N. 14091. 








La nomiza è di spettanza del Consiglio ci 
Oderzo 2I marzo tant. > ce Consiglio comunale. 
li Sindaco, 

P. Toxitano. 








L' Assessore. | Segretario, 
Alessandro Wiel. are 
br 43 3 
AGLI AGENTI DI PUBBLICITA 
SI ricerca per un 4nxuario commerciale di Lndra, 








di prima cia 8°, un rappr: seniante in Ital a. Fi dovrà 
re agenti a condarii. 
occupazione 


taggior 















te Streett Bull 
lv Ì ragguagli le raccoman= 





AI SIGNORI POSSIDENTI 
AVVISO 


La bili Culo, Augusto e fratel B. Linate, si 
provvide anche quest' annò di una consideresole pu 
lita di zolfo soprafiino di Rimini in pani, di cui or 
Es de alla macinatura nel proprio molino ar 
In Trivignano. Distretto di Mestre : proponendosi di non 
risparmiare diligenza nè fatica, per raggiungere il più 
alto grado di finezza nel zione. 

j sottoindi: ati recapiti, 
trasmettere tutte quelle par: 
tite che venissero richieste . al domicilio de: commit- 
tenti. -- Il lutto a modici prezzi. 































Ri ta fratelli Beliizato ju 
Trivign stre, © presso il sig. Gio- 
vanni Beliinato , agente d'Assicuraz.. in 
Mestre. 100 








di 
FARMACIA E DROGNERIA 


SERRAVALLO IN TRIESTE. 
UNGUENTO HOLLOWAY. 





Chiunque possegga questo rimedio, è cis stesso 





Ul medico della sua propria famigila. Qusiora la sus 
moglio € | suoi faneful!i vengano afeili da eruzioni 
alia pelle, delori, tumori, gonfiature, dolori di gola, 


asma, © da qualunque altre simile mite, un use 
sevarenie di questo Unguento, è atto è predv 
quariglone pirfeità. 





GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 
uelle mlatife della pelle, a evi i faveluili vanne 
er lo più soggetli, come sarsbbe a dire: erogie sul 
e 


l viso, fe 
















Unrvenio Belloway, sent 
r rimedia del sendo, sonico ls infermità se 








se — Detergente per la 
Enfisglont io « pistéuiari — Eruzion 
lie — ignoil celle cute — Fisiole nelle 
ll’ ano — Fredde, ossia manezo 
‘è — Furineol! — Gotta — 
nee, delie artleciazioni, d 
fezzio — Infammasisne del fegato, della vascisa 
della eute — Lelbra — Bal di pela, ci gamba — Eor 
sieziure di reti — Opprezsione di peito — Diffieoh 
di reapiro — Pedizvoni — Pueture di rauzare, d’In- 
getti — Pusiole In peuerzie — Revmatinzo — Nai 
cia — Beshbla — Seerbulo — Seoliiure — Ferepo 
ture sullo labbra, sulle mani — Serafole — $u 
razioni putride — Tremilo nervose — Tumeri lr 
generale — Ulceri — Vene iorie @ nodose delle gam 
Se, se. 
























Questo maravigliose Uugueri 
soprintendevza pr Belem 
fior. 3, ficr. 2, soidì 50 per 130, 2 
esntraie 244 Sirand, n Londra, cd In ture le Farmosi 
4 Drogherie del monda. 

PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 

Rox si cont citun easo in cul quieto Ungurr- 
te abbia falli‘o nella gucrigione di mall atte gazide 
ai seno. Migliata di pergen? di ogni cià fyrono ele - 

quarite, mentre erazo cinte cosgudiie do. 

Oepilali come ervatcie. si casa ehe l'Iropisiz Ve - 
= eolpire uelle gambe, so ne olierra la zenriglon 
tando | Unguento e prendendo le Pillole. 

LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE. 


















































Bcosature ale festa, prurito, pustole, di 
folosi € simili affezioni, eNIonL sotto l'elfine!a di que 
sio cel quando sla ben fregato si 
parl affet.e, di oite sl gi 


irencano eiche la Pillola allo ge 
fanrre 

Depositarii 1 Triste, Serravallo. — Ye 
gesto È Ri 
L'Anselo. 





'icenza, Valerh. 
= Verona, Ca 
Udine. Filippuzzi. 








16 
I° dottore Churchili, 


PEULO. sutore dera scoperte 
ciroppi d' Ipcfostito di 

4 tubercolose, 
che i soti "pato È da 
josch ti e raccomandati s0:0 quelli preparati 
dul sig. Swann, farmacista , 12 via Casugl ove, Parigi. 
— Boccetta quadrata — Prezzo fr. 4 in Francia; In Ia'ia 

a P IZIA D. MONDO, Torino, Via dell’ 





Malattie di 
lazione curata col 


€ di ferro nele af? 
SCROFOLE, COLORI PALLI 























cita d' Ialia. 


CON FOSFATO FERROSO. 
Preparazione del chimico RM. Zametti, di Milano, 
fregiato della medaglia d incoraggiamento dell Ac- 
calemia fisio-medico-statistica. 

Quest’ Olio viene assai Dene tollerato dagli adulti 
€ dal fanciulli, anco i più delicati e sensibili. n breve 
migliora la nutrizione e riufrauca le costituzioni anche 
le più deboli. Arresta e corregge ne'bumbiui i vizii 
tacilici‘e la diecrasia scrofolota, e massime poi vaie 
nelle oNalmie ‘opera superiormente in tutti quei 
ast {n cui 1.6 fegnio di Meriuazo è 

‘preparati ferruginosi riescono Ù 
AsPegalto più pron | suol. «etti di guanto operan 
separalameote Ì detti farmaci. ( Gazzetta Med. Italiana 
Lomb., N. 19, 1863.) 

ei 3 VENEZIA, PIVETTA; TRIESTE, ZAXET- 
11; PADOVA, DeLL' ANGELO; UDINE, ERO- 
NA, Cacuiani © Fiinzi; MANTOVA, 108 


NAZIONALE FABBRICA 


PATINA 


metodo nuovo con sapone. 
linentemente lucida, corrposta con grassi animali e 
Kenzo acidi Qualità e prezzi da non femere concorrenza 
con qualsiasi fabbrica. — Dirigersi sl fubbricatore 
CARLO FACCHINETTI in Thiene. 206 





























devergie 

| gli ammalati e d 
curative soni 

goato da mo! 


È D. Monno, h 
(Las e6 : iodo-ferrato L. $ AI 





















naturale e fodo-ferrato del dottore De 


modo di farne u 0, in Parigi presso Naudinst, rue de Joi 
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ULTIMO PRESTITO A PREMI! DELLA CITTA | 
DI MILANO 
Prezzo di una Obbligazione L. 10. 


Oltre al rimborso del capitale, le Obbliga: 
premii da Lire: 


100,000, 50,000, 30,000, 10,000, 1,000, 500, 50, 20. 





258 


DA AFFITTARSI 
UN CASINO 


SUL TERRAGLIO 
CON CORTE E GIARDINO 


issimo alla Stazione di Preganziol 


composto a pianterreno di salotto, due stenze, cucina, 
apazzacucina e piccola cantina ; ri atalla per tre 
avalli, fienile, forno € po:zo e. ec. Nel pia 0 superio 





concorrono a 138 Estrazi 





























s c ca 
la vevdita In Firenze è preso l'Ufficio dl Sindneato, Via Griour re salotto e quattro stanze: superiormente granaio ed 
Vv psooe: frate Catari fa Luigi; cambia tanza di itù: tutto di fresco ristauro , con 
i — rm, tig. Carlo Vasco, cambia-valule. >> a Al | muri tappe chetti al planterreno, ecc 
Vincemno Zeona'o . esatibre. — Wdlime, sig. Morco Try ber'Irattare Pivolgersi al'F. ndaco Carta, Campo 
Cavaglieri , carmbia-valute. 7") san Su 














ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Compagnia istituita nell’anno 1831 


ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
NELL'ANNO 1867 CONTRO A' DANNI DELLA 


GRANDINE 


Quali possano essere le perdite che Ja Grandine reca all'agricoltura, lo prova il risultato della Società Mutua Italiana, Ja 
vale, “oltre consumato il fondo di riserva che possedeva al 34 dicembre. 1865, chiuse il suo Bilancio dell’anno 1866 colla 
di oltre un MILIONE e MEZZO di lire (Il. L. 1,519,806. di aver pagato soltanto il 64 per cento 

cui essi trovaronsi cosi allo scoperto del 
































poteva essere il risuitato avuto dalla Compagnia di ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA, 
la quale, lavorando sullo stesso terreno della Mutua Italiana, e con premi per alcuni prodotti e per alcune località inferiori dei 
suoî, doveva necessariamente soffrire essa pure gravissima perdita. Ma questa in nulla ha pregiudicato li propri assicurati che 
furono, ceme dovevano ciserlo, integralmente risarciti di ogni loro danno, alla insufficienza del premi avendo sopperito il 
denaro degli azionisti della Compagnia. 

Questa però, ad onta di simile sconfortante risultato, nullameno continuerà a prestare anco per il corrente 4867 la _assi- 
curazione sulla base dei medesimi principîi degli anni andati; cioè col sistema del PREMIO FISSO © coll'obbligo dell'IN- 
TEGRALE RISARCIMENTO DEI DANNI, QUALUNQUE SIA PER ESSERE LA LORO IMPORTANZA. 

Così quello che corre sarà per le operazioni di questo ramo il TRENTESIMO PRIMO anno di esercizio del 
di ASSICURAZIONI GENERALI la quale prima, sulla base del sistema del PREMIO FISSO, lo attivava în Itali 
mente poi continuandolo, ad onta di parecchie annate disastrose e non dissimili da quella ora decorsa; ad onta d 
di ogni genere contro le quali ha dovuto lottare. 

Di tale sua fermezza di propositi le sembra, ora specialmente che il diverso sistema della Mutualità fece larghissima prova, 
dimostrando quanto fossero assolutamente infondate le accuse di pingui e smodati guadagni che al sistema del premio fisso, dalla 
Compagnia abbracciato e sostenuto, si facevano; di tale sua fermezza di propositi le sembra che debba esserle tenuto buon 
conto dal publ gosi fu sempre tenuta aperta la possibilità di assicurarsi colla certezza di conseguire l'integrale riare- 
mento dei proprii danni, senza esporsi al pericolo di dover subire verun aumento nel premio contrettato, e senza correre la 
eventualità delle ineertezze inseparabili dalla Mutualità. 

Alle Agenzie della Compagnia saranno comunicate, prima che spiri il mese corrente, le norme secondo le quali dovrà pro- 
cedere i lavoro di quest anno; e lo medesimo verranno autorizzate a cominciare dal 4° del prossime aprile le loro ‘operazioni; 
nella speranza che abbiano a riuscire meno disastrose di quelle dell’anno andato. 


(ese! LA DIREZIONE VENETA. » 
Stabilimento dell’ editore EDOARDO SONZOGNO Milano - Firenze - Venezia’ 


IMMINENTE IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE x 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 


ILLUSTRATA 
ione Imperiale dell'Esposizione --- 40 grandi dispense nel formato dell’ ILLUSTRATION. 


ne imperiale, e la sola di cui venne autorizzata la vendita nel ricinto del Csmpo di 





















la Compagnia 
perseverante» 
molte difficoltà 






































Pubblicazione internazionale autorizzata dalla Commi 


Questa importantissima pubblicazione, è la sola autorizzata dalla Com 
Marte è del Palazzo del’ Esposizione 

E lita in Parigi dal sic. E. Dei 
zione, essa avrà un'edizione ta tutte le 
d zione italiana, orgoglivso di puter cos 
ghe uscirà dai nuo Siabiimento di 1 












concessionario del Catal>go UNicia(e e dal sig. Pirro Petit conses 

intiche illustrazioni, e l'ediiore EDOARDO SONZOGNO, per regolare contralto dell'e- 
‘n primarie Case elutr.ci dell'estero in Una si imporiante pubbilcazione, porrà ogui cura acciocchè l'edizione 
0, pos'a vantaggiosimente Sostenere il coufronto di quelle che. verranno prodotte dagli onorev. li suoi coeditori di Parigi, 





usivo di fotografia all’ Espi 

















, ed Il comitato di redazione è composto 
vetori del Jary_intervazionale. del Esposti 
4. Du-Sommerard, ecc 

; î, € mercè 1 progr 





dei signori Arma maresq 
le. — Fra i collauoratori si cuutino 1 signori 












loreno-Hen riq, 
About, M. Chev 
la parte illustrativa ve 
era all Esposizione . a 
lustria, € tutto q iano inn 

di questa spicndida pubb 




















vamente riservala per tutto quanto 
gli oggetti ed | prodotti i più rimarchevoli dell ingegno e del- 
il'ustrato ed a milioni d' esemp'ari sparso in tuito il mondo per 
ciclopedia illustrata dei progressi del 


luglio 1867, — 





[ 







eoila co!ossale Esposi 
opera compiuta pot 











"1 opera consterà di 10 dispense in gran formato, le quali verranno pubblicate dall’ apri 
Ogni dispensa si comporzà di 8 prgine, A di testo e 4 di disegal. 


PREZZO D’ABB.NAMENTO ALLE 40 DISPENSE, FRANCHE Di PORTO IN TUTTO .L REGNO L. 10. 
Gli abbonati riceveranno in DONO, oltre al frontispizio ed alla coperta dell'opera, una Guida Mlustrata di Parigi e suoi dintorni, 
Le dispense separate costeranno cent. 25 cadann: 
nuo nel recinto del Parco e del Palazzo dell’ Esposizione, allo stesso prezzo delle altre edizioni. 
40 all'et. EDOARDO SONZOGNO, a MILANO, od alle sue Succursali di FIRENZE e VENEZIA 








A Parigi le dispense separate si vend 
Per abbonarsi, inviare Vaglia postale di L. 








VERO GUANO del PERU'| 


IL MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO. 


Il sottoscritto, come unico incaricato del over 
del Perù per la vendita del Guano in tutte 


GRANDE STABILIMENTO 


ne fanno consumo , che il prezzo di vendita di detto DOSI o: Ses oRi i 
Mataso cigggnoroimegge.| PIANOFORTI, ARMONIUMS-ALEXANDIE 


ll a 20 + 
ED ALTRI 

ta la merce a magazzino la Sampierdarena, paga- 

meno lei STRUMENTI MUSICALI z 


mento ln effettivo a contanti, renza Sconto. 
SÌ mettono in avsertenzà gli agricoltori. che n 

Delle primarie fabbriche d'E 

| Menz xeveve €., Fr. 


può essere Guano vere e legittimo peru 
Î Banenponi rn 





4135 





























Me quello che nou viene estratio dal Deposito del soi 
toscritto in Sampi«réaren 
puardia contro le oflerte 
lo fermi ed invariabili i prezzi 
lanque quantità. 

SÌ avverte eziontio che questo i 
mentalo con grande vantaggio n 

‘oliveti, è venne da quesehe temio quasi esclusive: 
Mente sdoltato nella Riviera Ligure. 

È specialmente raccomndsto per la concimadone 
del gelsì. 








mn 
VENEZIA. 


Vendita, Noleg 
Cambi, Accordature, p PANE] 
INB. — Un deposito di questo Guano trovasi ” 
pure presso agg. € L. CHOZZA e FIGLIO, ln Trio. al E 
Per maggiori achiarim eati, iirigersi al sottoscritto. 
LAZZARO PATRONE 


Piasza Annunziata, Palazzo Lamia Doria. 25 


a c= NUOVO RIMEDIO ristoratore delle forze, ELIXIA DI COCA 


tre, solo approvato di ll'Ac-| —Questo elixir manifesta più che in altre parti dell'organismo i suoi benefici effetti sui nervi della vila or- 
d'oro — Rist.l'a | ganica, sul cervello e sul midolto spinale, e per la aua potenza ri: e 

© dal rapporto dei p of. | co in moîte maiattie. dello stomaco # degli intestini 
T'Olto di fegato di Squzlo è preferito da tutti | tate, nei bruciori e dolori di stomaco, nei dolori intes 1 

‘he le sue proprietà | ree ‘che procedono così spesso dalle cattive digestioni, nelli 
tre, ed accomp:- | cendo provare per lr sua proprietà esilaran'e un benessere inesp 
7; in Torino | tira istruzione. 

.— Naturale, | Preporazione e deposito 
232 Depositi suecursa! : Fenez'a, 




































hirodotta da mail nervosi fa- 
preszo L. 2 alla bolliglia con rela- 








imibile. 





fenerale : Padova alla farmacia Cornelio, Piazza delle Herbe 
, Poici; Tresiso Miioni; Ficenza, Grassi; Verona, Banchi ; Rovigo Diego. 


















ATTI GIUDIZIARIA. 


__ 


N. 9683. 4. pubb. ; proposte © ritenute, dogli intere» 
EDITTO. dati presso la requirente. Preto- 
Si rende noto col presente | ra per essere l' importo comple 
a Tommaso Naccari capitano mer- | sivo dei debiti prenotati di gran 
cantile, assente d'ignota dimor:, | lunga supe iore a quello della 
che contro di lui fa preseotato | «tima. 
Condizioni d'asta 


La vendita degl’ immobili 
jd separatamente Lotto per 


a carico del deliberata 
VIIL Mancrndo il deere 
tario anche ad una sola delle su- 





N. 1978, di per 
L 19:33. stimato fiori 





aldo. promerenz dibera seguirà a le- | ni 933 :60. 

dato" a che per eser scono iglior effreste, però Lotto Il 

fl luogo di sua di (o non iufriore di stimo Arab ar. vit con gelti, 
nominato in curatore HI. Ogni aspirante dovrì de- | mappa al N. 728, di pert. 20, 





noli alfiachè ia suo confronto 


possa la procedura avviarsi @ Vr 
minarsi ,, malgrado tale asseni 


sitare a cauzione dell'e ferta il | rend. L 88:40, stimam for 
decimo dela stima di quel Lotto 


che intende deliberare, ed eotro 








Lo si avverte pertanto che dop» approvata la de- 
ri comporito a quest’sle ver dr dpentare gii 
lo mel giorno 18 giugno p. v. | mente il prezzo offer 
ore 40° it pr difendersi o com: | nella Camo forte” del R.. Tribu 





noe di Udin 
IIL | ereditori inseritti so- 
n0 dispensati dal previo deposito 


mettere ad aîtri 1 sua difesa, © 
rimettere all'elettogli cuatore i 


Casetta d'affto, io mappa 
mezzi a ciò necessiri al 


al N. 5887, di pert. 0.05, rend. 












dovrà soltanto ascrivere a sè me- | del decimo, e non saranno tenuti | L. 10: 98, stimata fior. 120. 
desimo le dinnose conseguenze | a versare il prezzo offerto, se Lotto V. 
della sua trascuranra. non in esito alla sentenza gra- | —Casa col nica con sedime. in 








S' inserisca per ire_ volte | duatoria, e per quell’impo:to che | mapsa al N. 657, di pert. 0.53, 








nella Gassetta di’ Vonezia € si | fosse anteriormeate a loro gra- | rendita L. 56:48 stimata fiori» 
esponga nei luoghi di metodo | duato, eoll'interesse del 5 per | ni 750. 
"sua Regia Pretura Urbana | cento” dat giorno della dlisera |" "Terreno ortate. anne 





in avanti, Al creditore inserito, 
ch» rimanesse dliteratario, sarl 
tosto accordata l'immissione. in 
possesso dei ben 
servatane l'aggiudicazione ia pro- 
prietà allorquando aveà egli + 
dempiai, comptamento gli eb 
Dlighi derivanti dille. presenti 
condizioni. 

IV. Gli stabili vengono ven- 
duti nello stato in cui si trova 





mappa al N 4:37, di , 
rel" 1 08, into for 
ni 35 
Lotto VI 
Cosa d'abitazione civile, in 
al N. 478, di pert. 0-10, 
end. L 123: 90, stimata fiori» 
ni 9400. 
Terreno ortale annesso, in 


ana 





N. 1536. 4. pubb 











no senza alcuna responsabilità per | ni 50 
parte della esecutante. 
Descrizione Prati 
presto Eito, i etsntto ad | ogl'inmobili da subastarsi | 3176, 31 
sta Lazzaro Lazzaroo | posti in Distretto di S. Vito. | L. 45:14, atimato for. 636 : 48. 
di S. Stiuo a carico della giaceata ui Lotto VIIL di 
arodità della defoota Elena Bru" | pun; posti n Comune censuario È qy Aftt e00 vit, in mappa ai 


netta moglie a Giuseppa Mandelli 
d'Agnone curatelta dall'avvocae |, 
do Gio. But. dott. Bened 


NN. 2874, 4846, di pert 11 
send L 9:90, sima to. 88. 
Lotto IX 


Morsano. 
no aratorio vitato 






























"| sito ia Pojamn ed in mappa sta- 
pi din, | Ot e e | Pg srt, e a 

solo Lotto ser il prezzo | "rd Ld:54, sii. for. 69:12 | L 4:90, stimato fe. 122: 10. 

voro della cima nl pre | pat rtermo, ctalga ma 'EA' 1 presente sarà aio 
mo e secondo incanto, ed al terso | 206 1. 0-95, 480° [ nell'Alto pret riale, nei soliti siti 
esperimento sarà deliberato a qua- Pride ‘dei beni | del Capolung, ito per tre 
unique prezzo. salto il disporto | cogiauatti i alt Sine PIT | volte nella Gazzetta di Venezia 
dei combinati $$ 140, 142, Giu- | fi°g1- 18 i BA Set Dalla R. Pretura, 

di to. aio Si Vito, 28 fabbri 1967. 

7 ratario meno > Il Dirigente, Port. 
Fsstitie eri a pratici Bani posti jo Comune censuarie Dal Sori 
l'asta depositare il decimo. del 3 TIR 

4. Terreno parte pascolivo 
10 offerto " . N. 3%. 4 pubb. 
IL. 1 rimanente del preza , |  1APt6 ehiaiono ella lcatità de PILLS 


ta Sopra Rosa in prossimità alla 
ferrovia in mappa stabile ai Nu- 
meri 6116, di pert. 19. 3), ren- 
dita L. 8:50; 6781, di sent 
4.13, rendita 1. 0:03; 7488, 


od ovo si rendesse deliberataro 
l'esecutante, l'intiero prezzo ri- 
marrà presso il deliberatario per 
essere pagato in seguito ed a ter 

della graduatoria. Frattanto 
dovrà ‘corrispoodere l'interesse 
da ragione del 5. per cento cal- 
colabile dal gior3o della delibera 
che dovrà cssere deposita o giu- 
dizialmente di sei ia sei mes, in 
monets d'oro cd a geato esclusa 
la carta monetata. 

IV. il deliberatario conse- 


La R. Pretura in Mo'ta reo- 
jbblicamente noto che sopra 

'ancesco Cella ese 
eotante C* Francesco fu Giro!a- 
mo Prosdocimo di Mefuna debi- 


















2 Corpo di te:ra parte 
scalivo part echo, parto ghia 
in detta locolità el iu mappa ai 
Numeri di 
rendita L. 7:59: 5510, di pert 
33.49, rendita È. 2; 1651 di 













id À 4, rendita L. 1:20 ciò alle seguenti 
quirà il possesso. degl’immobili a Lo 1:30; a 
al giorno della delibera, salvi i | 9417 gi Pat, 20:76, roodita icon 
‘ecoguagli con chi di ragione pi | L- 1:43: ‘2,7. di pert 10.86, | | 1 Non sarà ammesso alcuno 
frutti naturli dell'anno agrario | SViMato for. 400. ad offrire all'asta che avrà luogo 


Valore complessivo dei fondi 
componenti il Lotto secondo, fio- 
rini 600. 


in cinque lot, senza îi. previo 
deposito del decimo del _prezi 
di stima del lotto cui di 
. Ed il preseste sarà affisso | spensati da questo obbligo l'ese- 
all'Albo, nei luo,hi soliti. del | eutante, nenchè i creditori iseriti 
capo Distretto ed inserito per tre | Angelo M otto, Auton o lunocente 
volle nella Gzzetta di Venezia. | e Fabbricieria di Chiarano. 
Dalla R. Pretura, Hi. Il de'ib ratario dovrà 
8. Vito, 28 febbraio 1867. | entro otto giorni dalla. seguita 
Ii Dirigente, Poni delibera depositare in giudizio il 


in corso € da questo momento 
ataraano a di lui carico le im 
poste prediali. 

Vi Non potrà ottenersi la 
definitiva aggiudicazione se non 
saranno sodisfatti dal deliberata” 
rio gli obblighi da esso assunti, 
e magcando a questi ne seguirà 
il reiocanto a di iui danno e spese. 










































Sissi | prezzo feto, m-ne pri ia se 
a Lie e dept a cus 

agrmete alpe ae 008, lira sonabb. |te dito t 
‘ianso Gqurista la pla np EDITTO. IL Saranno dispensati dagli 
pa al N. 93, censo stabile. La R. Pretura in S, Vito | obblighi di cui ai p ecedenti ar- 
Ml preseate si pubblichi co- | reMÉ0 pubblicameste noto che ad | ticoli 1 e , l'esecutante, noo- 
I eg istanza delle Teofila Giustina e | chè i creditori iscritti, Aogelo 

Dalla R. Pretura, Clementina fa Presdocimo Mollo 
7 sotto del fg much | t Adocio Tamente, i quot e 
vortgae 0 iaia 1867. | stai e Cico Wi Go | ass set a ino 

vanni, Girolamo, Pietro, Paolo | l'asta senza il previo deposito ed 
prece Antonio è Carlo fa Fabio Moli a rendersi deliberatarii tratteneo- 
N. 3840. EDITTO. 1. pubb. | nel locale di sua residec ta da il prezzo di 





Per ordino del R. Tribunale 
Prov. Sex. civile in Veneria, 
Si notifica col presente Edit 


posita Commissione nei giorni 29 
aprile 7 è 18 maggio p.v dalle 
ore 10 ant, alle ore 2 pom. sa- 


all'esito. della gra- 
























toa M ria Atarinis è Pietro Po-|rà tecuto triplice esperimento | "IV. Tanto il deposito, quar- 
lie, jugali, essere stata presec- | d'asta per la vendita delle infra- | to il pagamento del’ prezzo do 
tata a questo Tribunale dal'e loro | scritte realtà, alle seguenti | vranvo effettuarsi in fio-in efet- 
Grazie i principi Giuseppe Gie- Condizioni. tivi d'argento giusta la conven- 
vanelli e Maria Burri-Giovanelli | —L Nel primo e secondo in- | zione giudiziale 12 maggio 1% 
coll'ave. Papageorgopulo, una pe- | canto non seguirà la delibera a | N. 1875. 

tizione nel giorno 13 corrente al | prezzo inferiore alla stima Al| V. Nel primo e secondo espe 


N. 3840, contro di essi in punto 
di pagamento di 187 ‘/, sapileori 
oro ed accessori, a 


terzo poi seguirà a prezzo an 
inferiore, semprechè 





rimento la vendita noo seguirà 
che a prezzo eguale o maggiore 
della stima di for. 450: 75 quan 
to al | lotto; di Borini 30:84 
riguardo al Îl lotto; di fiorini 
1014: 60 riguardo al ILL lotto; 

570,09 riguardo al IV 
lotto; è di fior. 814 :97 quanto 
al V lotto, e nel terzo a prezzo 











re è prezzo di ati 
Il. Ciaseun ob'atore meno 
Vo esecutanti e la veneranda Chie- 
sa parrocchiale 4 fliale della B 
V. di Rosa di $ Vito credtrici 
iscritte, previamente ali’ oblazio- 








suddetti, è stato nominato ad essi 
do Antonio Seria, jn ev 








ne dotrà a cauzione dell'asta fi | anco inferiore alla stima stessa. 
re il de la Commissione | Vi. Muneaodo il. delibera a- 
possa in confronto del | giudiziale del decimo dell rio al versamento del prezzo nel 










‘ decidersi | di stima dei beni in vendita, in 
valuta sonsate esclusa carta. mo- 
nitata ed altro surrogato. 

IL Hi resto del prezzo do- 
rà il Clberatario nolo mele 
mo valute depositario presso la 
Cassa forte del R. Tri 


dacchò sad passata in giudicato 
li graduatoria per la sua 
buzione e fetta 

suo carico dalla 


suddetto sermine di gori oto 
perderà il fatto deposito e si pro- 
coderì seaza alevoa reistima al 
reineanto a tutte di lui spese 
danno è pericolo 
VII. Staranno a cavico del de- 
liberatario le pu'bliche imposte 
dal giorno 
ibera in poi, nonchè le 
lla delibera e le sue 





clio col pre 
sente pubblico Editto, il quale 
avrà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappiano e possano, vi 





























i proprii mer- 
he scegliere, ‘mobili di eu si tratta 
viso venduti senza al- 
cuna garanzia da parte del ese- 
eutante a corpo e non a misur:, 
ello stato e grado in cui si tro- 

altri oneri 








che dovrà depositare a 
‘ue 6p-so presso !a Cassa stessa 
di sei i cei mesi postecipatamente. 

IV. La vendita dei beni pre- 
detti verrà fatta in nove Lotti 
rello stato in eni saranno al mo- 
mento della delibera a corpo e 
nom a misura con tutti i pesi 
ai medesimi inerenti, nonchè im 


putoranno opportuno per la propria 
ifosa nelle vie regolari, diffidati 
che su la detta petizione fu con 
Decreto d'oggi prefisso il termi- 
de di giorni 90 par la rigponta 
rtenze del $ 3 6. R 
e che mancando ess rei convenuti, 
dovranno imputare a sè medesimi 
le conseguenze. 
Dal R. Tribunale Provinciale, 
Sex. civ., 
Venezia, 18 marzo 1867. 
11 Cav. Presidente, ZApna. 
Sostero. 

















esecuanti. per qualsiasi. motivo 
© causa 

V. Il possesso materiale di 
fatto, si trasfonderà nel delibe- 
ratario eo iL 
e quello dì dirt, colla conse: | proprietà dapo consumata la gra 
guente aggiudicazione, allora sol- | duatoria se ed in quanto: questa 
tanto che avrà. eseguite tutte Je 








N. 990. 4. pubb. 
EDITTO. 
La R. Pretura in 3. Vito 









rendo. pubblicamente noto, che | condizioni dell Edito. 
sopra ria della R. Pre-| VI. Le spese della seguita 
tura in Codroipo. e ad itanza | proerdura esecutiva fino al pro. 


di Regina Moretti vedova Valop- 
pi, al confronto di Anna Buldas= 
vedova della Giusta per sò e 
le tutrice dei mirori suoi fi- 
gli Francesca, Giremia, Catte 
na, Davide, ed Anna-Maria fu 





tocollo di delibera inclusive, giu- 
izialment liquidate, dovranno dal 
deliber:tario, © se fossero più, dal 
maggiore di essi, essere p gate 
al pocuratore delle esecitati. 
entro giorni 14 dalla delibe 








istante od al suo procuratore 
dietro specifica tassata dal giudi- 
ce col prezzo di delibera di estra- 
darsi anco prima della yradua- 




















iovanni della Giusta. nel locale { s mpre in efetivi fiorini d'a:- | toria. 
dira pedata sei gi ento sant, in conto del prezzo Beni da subastarsi 
aprile 7 e 45 maggio p ferto, per cui il deposito di cui | ln Comune cens. di Quartarezza. 
ore 10 ant. alle ore 2 po art. II andrà ad essere in Lotto 
guirà triplice es relazione diminuito. _Arat arb vit, in mappa al 
er la vendita delle infaseritte ! VIT Le spese tutte suecer- | N. 784. di pet. cons, 820, cola 


compresi la tasa di tras- ' rend. di a. L 19:75. 





sealità, alle: seguenti condizioni, 







































































































, di pert. 
L 0:36, stimato for. 370: 48. 
Lotto V. 

Prato, ia mapa al N. 858, 
di pert 0.50, rend. a. L. 0:50. 

‘Art arb. vit, io mappa al 
N 853, di peri 5/47, reod. a 
LL 19:09, stimato fior. £ 


Blicato nei luoghi 
ed inserito per tre volte nella Gar: 





La R. Pretura di Pordenone 
rende noto che la R. Procura di 
finanza ha prodotto anche in con: 
frobto di Teresa Nadin Bilut re- 
dova canni Marchi la pe- 
titiono 18 febbraio 1666, N. 1680 

e pagamento annualità Livelli 
fia è che sulla stesa verse 1 
deputata l'udienza al di & aprile 
por. ore Fan. 

La si avverte inoltre esser: 
gi deputato a di toi pricao è 

in euratore l'avv. di que 
20 foro dtt, Gio Bit Andreoli 
al quale potrà comunicare i ne- 
cessarii documenti titoli e prove 











questo Giudizio al 
tro procuratore. 
TI prescote sia affisso all'Al- 
Bo Pretorio nei soliti luoghi di 
questa Città ed irser to per tre 
ite nella Gartetta di Venezia. 
Dalla R. Pretura, 
Pordenone, 21 marzo 18.7. 
Ii Dirigente, Spaawzi 
De Sa 





Dal Forno ‘mprenditore di Vere 
o istanza di Giaco= 
mo Cimador con Decreto 25 ma;- 
1866, N. 5500 fa accordato 
‘confronto l'eppiga ra- 
l’ azione creditoria di 
fior. 1350 che esso tiece verso 
Cario Bulfoai, e ciò fino alla con- 
correnza di for. 896 ed altri 
importi e che essendo esso Dal 
ignota di 

fu nominato in curatore quest 
i Tomasoni, al 











20 le conseguenza della propria 
inazione. 

Locchè si pubblichi con in- 
serzione ela Gazzetta di Vecezia 
@ mediante aflssione 
questo Tribunale e negli altri pub 
Bici luoghi. 

Dal R. Tribunale Prov, 

Udine 45 marzo 1867. 
Pel Reggente, Vonaio. 
6. Vidoni. 





N. 8407. 


Con deliberazionn 28 feb- 
braio pp. N. 2776 del 
R Tribunale prov. Sex. ci 





2 pubb 


gi 

ierno Decreto pari pumero gii 

renne da questa Pretura deputato 

in curatore lo stesso di lui p.dre. 
Lacchè si pubblichi per 1 

volto nella Gazzetta di Vesezia 

è si affigga all'Albo pretoreo. 
Dall R. Pretura Uro. Civ, 

Venezia 4 marzo 1887. 











N. 301 del locale R. 
ror., Gioachiao Dalle Sasse fu 
ettore di Villa di Vill», Comu- 
ne di Mal, fu interdetto per im- 
becillità ponendogli deputato cu- 
tatore il proprio fratello Ago- 
stiro 
Dalla R. Pretura Urbana, 

Belluno 9 marzo 1867. 








ignota dimora Caterica 
dari che sopra istanza di Vineeo 
10 Fabris per esecuzione di su- 
hasta immobiliare al confron'o di 











TÀ quindi comunicare al 
vocato le opportune i 


re le conseguenze della propria 
inazione. + 

Il presente si pubblichi me- 

dicnte affissione è triplice inser- 

zione nella Gazzetta di Verezia. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Treviso, 13 febbraio 1867. 

I Cons. € Appello Rope, Came 
raversi. 





N 8056. £ pubb 
Da la R. Pretura 
Urbana Civile di Venezia si no- 
tifca che nel giorno 17 marzo 
4866 maneò a° vivi iatestato in 
tà, senza. discendenti, 
Battista Cristofoli faro 
no Pietro e Marianza Mariutti, 
marito di Veltolina Beatrice. 
Esseado ignoto a questo Giu- 
io se ed a quali altre persone, 























pesta ad esclusivo di lui carico 
intero della re- 


iero prezze, perderà. 
sito, è sarà poi in arbitrio della par 
te esecutamte, tanto di astringerlo 





corpo © non a misura, con tutti | saranno 2 qualunque. presso 
Î liveli passivi, e con tutti gli | che. inferiore al Joro valore cen- 
altri «neri di gualuaque spccie 
insiti sui medesimi, seora alcuna 
responsabi'ità della part» eseca- 
tante. % 
‘VIII. La proprietà non s°in 
tenderà conseguita se non che 
il deliberatario avrà pagato l'in 
tiero preszo, ed ademp ute le com 
dizioni della vendita, e che tale 











quelli che l'hanno 3° 
essi aggiudicata a nor 
delle prescrizioni di legge 


ia corso. 
pubblichi come 

di metodo. di 

Dalla R Pretura Urb. Civ, 

Venezia, 1 marzo 1867. 

N Cons. Dirig., AnrELLI 
Favretti. 





gd di deliberatario dov sul me: 
mento pagare tutto îl prezzo 

delibera, a sconto del quale verrà 
imputato l'importo del: fatto de- 


dunque 
S"f1lL La parto esceutnte re 


ata esonerata “al versamento dell 
“deposito eeurionale di eui al N. £ 
n° ogci caso, e cas pure dal ver- 
same ol presto di dira, 

Ve questo caso buo alla coo 
Eirmuata il di lei ave. E ri 
2 pubb | maneodo ssa medesima deliberata 








a'emp'mento sia rici nosciuto dal 
dica 
libera 


it. 
22241. verificato il 


pagamento 


Decreto ii devnitiva ag 
zione e frattanto eso 
tario avià l'ammiui.trar 






EDITTO. id sarà a ei pure agg ta | POSI 0, pesa di esecutone | delibera, verrà 
Can oberaadelleezione pe polini dio ti | saran pagate aglistati. od a | reni restituito 





irato a saldo, ovvero ‘ore, dietro specifica | posito rispet 





a sconto del di lei avere l'im nda cet preso di | ti La pri cmentnto, nn 
Va deli iv vera, si rima | assume alcus 
porto della delibera, salvo nella | delibera, da estadarsi anco pri Seppi 


della graduatorie. 
da subistarsi. 
è Comune censuario 








imma di queste due ipotesi l'ef- 
fitivo immediato pagamento del- 
li eventuale eccodenta. la 





d' Intendenza a Treviso. VI. Dovrà il deliberatario a 





DEE OTA di Oderz tutta di lui cura e spesa far ese 
e I. rea Loto Lo guire in Censo, entro il termine 
Venezia, 41 marzo 1867. at us on 


CA 


dì legge, la voltura alla propria 
ard Sit sd uso orgia; pela | Dia del 


Il cav. Presidente, Zapna immobile dliberatogi, 


Sostero 















Hocalità detta Spioè, di pert. cens. | è resta ad esclusivo di lui carico 
gna Arat ar vit. N. 128, 733, | il pagamento per intero della re- 
Liu: Soul | x 1458, di peri toll rend. di austr | atva tasca di trasferimento. 
notifca a Giuseppe Bon del | ta ». L. 14 or. 1764 VII Mancaado il deliberata» 
fi feto ‘amsente d'Iuota d mo Ed il preseste sarà affisso x rio all immediato quem sd 
a Natale, assente 4 ENNA MO | na Aso pretore», ia quat: Coe | _ n Comuoe censuario di Faò _| prezzo, perderà fato deponi 
Lat avvocata 1. Pasqua igo, pro- | poluogo e pel Capo Gmone di Comune di Olerzo. e sarà poi in arbitrio della parte 





Riso ed incerit. per tre volte | —Casa cilonica e pert cene. | eseeutante, tanto di astringerlo ol 








tn 08 pl 8 A 14 | sla di vee Sc al ppi dl iter 
rr pmi di e i 6A | 0 Pr aa 
enne i ave Il Dirigente, Port dei fondi a tutto di lui risel 


vocato di questo foro dottor Da- 
teloa, che si è destinato in suo 
curatore ad actum, essendosi sulla 
medesima ordinato ad esso Giu- 
seppe Bon di pagare agli attori, 
cairo giorn tre, sotto commina 

‘la esecuzione cambiaria, 
la suddetta somma di for. 456 
interessi del 6 p. 109 
all'anno, dal 19 aprile 1866, e 


lunque prezzo. 
UIL La parte esecutante 
resta esonerata dal versamento 
del deposito cauzional 

N. 2 iu ogni caso, e così pu: 
te dal versamento dei presso 

delibera, però in questo caso 
fino alla concorrenza. del di li 

avere. E rimanendo essa medesi- 


N. 1577. EDITTO. 3. pubb 
Sì notifica col preseate E- 
ditto a tutti quelli 
sono interesse, che da questa 
etura è stato decretato 
mento del concorso sopra tutte 









vit; in moppa 
00 cata red. di a Le 20567, 













e sulle immobili situate 














5 i ragi f s'iseris deliberataria, sarà a lei pure 
le spese” di lite da liquidarsi in | Regno, di ragione di Lui ghi, e s'imerisca per | ma , 
n 5 di | tre volte n lla Gaxzetta di Venosia. | aggiudicata tosto la proprietà de 
t nin] eo glfeti aubatati; ilinrandoni in 
perciò viene col presente av. || Oderzo. fi fhbmio 1909, | salcao ritenta gie 3 call 
i " a Il Pretore, Paez. prero a sconto del di 

de TI al cda | mesa ed Cie agonia Not, D._| Piper dala tb, se 

o o La el n 
Recenime, pace POST ee DN la PN 2199. 3 pubb. | l'sttivo immediato. pagamento 





tecipare al Tr 
curatore, ment 
ascrivere a sò medesimo le con- 


Pop tergfit della eventuale eccedenza. 


a Boni da subastarsi. 
2 | Posti in Comun: cens di Asegli 

Arat. arb. vit al mapi 
N. 1906, 





al giorno 40 maggio j- +. 
9, forma di na regolare pt 
zione da prodursi a questa 


tura in confronto dll'ave. dott {9 "9 maggior cale ore n 
4 ant. alle or saranno te- 


tuti mella sur residenza da Pa 
Sf | comm'ssiose tre esp-riment rat. arb. vit. a 
cn i nego ma sla po ‘ell'immobile | N. 1207, di pert. 17.8), 
Sziandio il diritto in forza di cui ; deseritto ia calce del presente - | dita a. L. 181: 40. 3 
gli intendo di essere graduato | dtto esecutato ad istacza della | Tot.le pert. 33:98, rendita 
Tino del'altesclashoe ciò R Intendenza di fiauza iu Ve- la L 201:99 
Loto sicuramente, quaniochè in ' nesia a carico di Mirebesiu Gio- ! Si pubblichi e si afig. 
ino ce sia dì sud. seppe fa Aotonio di O Daria R. Pretura, 
nessuno verrà più Condizioni | Louigo, 11 febbraio 1867 
Sia i 1 AL primo ed al secondo È"! Pretore, Creati 
ranno senza eccezione esclusi da ‘ esperimento. di fondo nos ti, Cane. 
tutta la sostanza soggelta al 600". deliberato al di sotto dl valore 








i ro rendo neo che nei gio. 










izione. 
Dal R. Tribunale commer- 
cile è marittimo, 
Venezia, 12 morso 1867. 
11 Presidente, Maurin 
Reggio 








N. 5738. EDITTO 2. pubb. 
Si rende moto che sopra i 
stanza del civico O.pia'e di U- 




















ab. 
dine verrà tinuto un quarto espe: | corso, în quanto la medesima ve" eonguario, che in ragione di 100 i cio 
ditato dat cl lata i que | niet dagli CE er" 4 dit rata cesta di (pin, EOUTO. ini 
Sta R. Pretura Urbana cel gvor- | ditori, ancorchè loro competesse 4:66 importa Dietro istanza della R. In- 
ti pre "po n dille ore 9 | un diritto di proprietà o di pe- sini 20:7712 seadenza di finanz: in Rovigo si 





terranno in questa cancelleria pre 
terialo nei gioruî 7, {4 e 21 
maggio p. v. ore 10 int. tre e 
sperimenti d'asta per la. vendita 
dello stabile a, piedi dessritto «Ile 
seguenti 


alle 2 pom. dei sottodeseriti im- 
mobili in confronto di Tosolini 





(no sopra un bene compreso nella | 

msn | dovrà previamente depositare 
importo corrispeadente alla metà 
del suddetto valore censuario, ed 
il dliberiaio dovr su momene 
to pagare tutto il prezzo di de- 

9 antim., dinanzi, questa Pre libera, a sconto del quale verrà 

ra nel'a Camera di Commissione ‘ imputito l'importo del fatto de- 
I, per passare alla elezione di un posito. 

amministratore stabile, 0 con; "°° ‘it Verificato il pigmento 





Si eccitano inoltre i credi 
torì che nel preaccennato termine 
si saranno iusinuati 2 comparire 
il giorno 21 maggio p. v., alle ore 
inatni qa Condizioni. 

1. AI primo ed al secondo 
rimento, il fondo non verrà 
deliberato al di sotto del valore 








pel deliberstario è da restituirsi 








i offerenti. ferma dell’interinalmente nomina” | del prezzo, sarà tosto aggiudicata, censuario, che di 100 
La delibera seguirà a | t0, e alla scelta della Delegazione | 1a pia ietà l'acquircate. | per 4 della rendita cens. di a. L. 
qualubque "pres è anche minore | dei creditori, cll'avvertenta che i | ‘"1%° Subito dopo avvesata la ' 16:89, importa fior. 147:25 di 





non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla pluralità. dei com- 
parsi, è non jo alcu 
l'amministratore è la Delegazione 
saranno nominati da questa Pretu- ' 
ra a tutto pericolo dei creditori. | 

XI presente verrò affisso nei 
luoghi soliti, ed inserito nella | 
Gaszetta di Veoeria. 





della stima 
MIL Eatro otto giorni dall’ 
asta dovrà il deliberstario depo- 
s tare il residuo prezzo sotto come 
rn'natoria del rei anto a sue spe- 
Me e petie.lo. È dispensato dî 
deposito l'esecutinte sino 
alla concorrenza del suo credit». 
IV. Le spese tutte staranno 


delibera, verrà agli altri concor- { nuova” valuta austriaca ; invece 
renti restituito l'imp rio del de- | nel terso esperimento lo sarà a 
posi!o rispettivo. qualunque prezzo anche inferiore 
e gica Peer 
assums sicuna garanzia per la ' chè tasti a cprire i crediti pre- 
gropità e libr del fondo we | rotti ore 
stato 
VI Dovrà il de iberatario a 
| tutta di lui cura è spesa far ese- l'i 














dar a 
IL Ogni concorrente all'a- 
sta dovrà previamente depositare 











porto corrispondente alla metà 














a cirico del eoliberatario eccetto | -_ Dalla R. Pretura. guire in censo entro il termino ' del suddetto valore censuario, ed 
i bolli di protocolli Maniago, 7 marzo 1867. | di legge la voltura alla. propria ‘ il deliberatario dovrà sul momento 
Immobile da vendersi 1 Pretore, Guatoa | Ditta dell'immobile deliberatogli, ! pagare tutto il prezzo di delibera, 
nel Comune censuario di P derne De Mare, AL | e resta ad esclusivo di lui cari- | a sconto del quale verrà imputato 
Terreno arstorio con gelsi -—- co il pagamento per intiero della | l'importo del fatto deposito. 
detto Pascolo di Udine era deli relativa tassa di trasferimento. IL Verificato il pagamento 
nerto nel Censo stitile sotto il | N, 863. EDITTO. 3 pubb. VII Mancando il deliberata | del prezzo sarà toto aggiudicata 





N. 548 porzione ed ora figura 
te sotto Îl N. 1178, della soper- 
Scie di pert. 2.70, reodita LL 
0:97, stimato fior. 85:40 


La R. Pretura di Oderzo 

rende noto, che sopra istanza del | prezzo, perderà il fatto deposito | Subito dopo a 

co. Luigi Bonsmico e LL. CC, | € sarà poi in arbitrio della par- | delibera, verrà agli altri concor- 

rappresentati dall'ave. dott. To- | te esecutante, tinto di astriager- | renti restituito l'importo del de- 
i 


immediato pagamento del | a proprietà nel'cquirente. 





sta la 



















Si iffigga pei soliti luoghi | mitano, ed in odio di Osvaldo, ! lo oltraceiò sì Pofgmento dell'in- ' posito rispettivo. 
di questa Città e si pubblichi per { Perina, Pietro, Matilde ed Angelo | tero prezzo di delibera, quanto! —1V.La parte esecutante non 
tre volte nella G vaxetta di Venezia. | Cimarosto fu Giuseppe, questi tre ! invece di eseguire una nuova su- | assume alcuna garanzia per la 
Dalla R. Pretura Urbana, | ultimi anche com' eredi dichia- | basta del fredo a tutto di lui ri- | proprietà e liberi del fondo sub- 

Udine 9 morzo 1867. rati della loro madre fu Anna | schio e pericolo, in un solo espe | astato. 

Il Coosiglier Dirigente, | Zanni Cimarost>, sei giorui 29 | rimento a qualunque prezzo. VI. Devrà il deliberatario a 
Cosartma. april, 5 e 13 magi VIII. La parto esecutante re- pesa far ese 
P. Balotti. ore 9 ant. alle or. | sta esonerata dal versamento del | termine 
——- deposito cauzionale, di cui al N. 8, alla propria 
N 2337. 2. pubb da ogni casi così pure dal deliberatogli 


versamerto del prezzo di delibe- | 


ra, però in 


è resta ad esclusivo 
il pagamer 
lativa tassa di trasferimento. 





La R. Pretura in $. Vito 
rende. p=bblicamente noto, che 
sopra 1 quisiteria della R: Pre. 
tura in Cividale, ad istanza del 
R Intendeoza di finaoza di 
ine, contro Tuszi Leandro di 
Antonio di Civitale, da apposita 


jesto caso fino alla 





o per in 








VII Mancand 





ll deliberata 
amento del 





veti Cor dizioni 
pitrà offrire al- 
luogo in due 


rataria, sarà a li pure aggiudi 
cata tosto la proprietà degli enti 
subastati; dichiaraodosi in tal 
caso riteni irato a saldo, 
reo 2 sento del di ei avere 
nella prima di 
si l'effettivo immedia 
to della eventuale e 
Immobili da 


mente, alle segui 
I Nes 





l'asta, che 












a gerlo, 
tracciò al pagamento dell'inte- 
ro pretzo di delibera, quanto in- 
voce di eseguire una nuova suba- 
ata del fondo a_ tutto di lui ri- 
io e perlcolo, in un solo espe- 
rimento a qualunque prezzo. 















tro otto giorn dlla «elibera esbor= 
sare il prezzo offerto, meno la 
somma che avrà depositata, di- 
pe tale obbligo gli ese- 
cutaoti Bonamico, i quali potran- 














sta esonerata dal versamento del 
deposito cauzionale di cui al N. 2 
in ogni caso, e così pure dal ver- 

































punti, «fi sameuto del’ prezzo di delibera, 
del beratri, traioendosi presso però in questo caso fino alla coe: 
N a di cè il prezro medesimo fino al- correnza del di lei avere. E rima 
importa for. 164: 68 di n esito della grapuatoria, corri- | affissione all'Albo pretorio e nei 
austr.; invece al terzo esperimen- | spondendo il © p. 100 sul prezzo | soliti Inoghi in questa Città ed | ria, sarà a lei pure aggiudicata 
* to lo saranno a qualunque prer- L ja $ 8 tosto la proprietà degli enti su- 
no, anche infos al seo valor ptt Preti, bastati, dichiarandosi 
E togruaro, 1: febbraio 1867. | ritenuto e girato a sal 
tin all ati concorrente ll Il Pretore, Monizio 4 acanto del di lei avere l'importo 
gia dor dapu della delibera, salvo nella prima 
dal sodo valore censuarie, ed MUSO apetà | insodt poca dl 
il deliberatario dovrà sul momento EDITTO. or = danni 


Si rende noto che sulla &- 
dierna istanta riassuntiva della 
R Intendeoza di finaoza in _Vi- 





co carta monetata e qualunque sur 
putato l'importo del atto deposito. | rogato al danaro senaote. 

IV. Nel primo e secondo esps- 
rimeoto la venuita nos 


Comune consuario di Mela- 
ra al N. 1133, casa con due bot- 
trghe di pert. cons. 16, rendita 
cena. 16:83, fior. 147: 25. 






h nell'acquirenta.—|chea prezzo eguale 
ua dopo avveota la | dell tima di 1960, riparo Noce | Manca”? fabbro 967, 
agli altri concor- | do al primo Lotto, e di fiorini 11 Pretore, Mantovan. 


Baratta, AL 





VIII La parte eseeutante re- 





| 1995. 


PI 
eoitto. È "®* 


Nel giorvo 43 aprile p. 

dalle ore 10 ant. alle 1 pom si 
terrà nella residenza di questo 
Tribunale ua quarto esperimento 
d'asta dell'immobile esecutato ad 
istanza di Cos'anza Rosati-Ellero 













di Meolo, fiudizio di 
duole di qui 
Condizioni. 


dell'asta nel caso contrario, 

II. Ogui deliberatario dovrà 

autre giorni dr dl’ intim 
certo approvativo 

dera fare ist 








{; 
fio» dal relativo decrato l'inuce 
ro importo del presso della de. 
libera in denaro. souznte cà in 
monete a tariffa : meno |l dci. 
mo del valore di stima già pre. 
viamente depositato alla commis. 
d'asta, poiché 
mancando verrà posta la casa aé 
‘muovo incanto senn'altro a 
viso © stima, è deliber 











0 pericolo, eregando intan- 
to per le spese € per l'evevtuale 

prezzo ritraibile il decime 
dell'importo di stima, riteouta 
l'‘ult riore rispondenza per quae: 
to maocasse, del deliberatrio 
2241 Da obbligo e 

L. Dall' obbligo del 
gio, di cul 4 ceco I pit 













loro mani fi 
toria, corrispondendo 





però sull'importo del prezzo l'i 
terensi anouali del 5 per cento 
dal giorno della delibera 










densi 
giorno in goi la utili 
Beni, ma sospes: la deliiti 
griudicazione fino al versamento 
del presso da farvi col deposta 
in giudizio ent 














sotto la comminat ris del- 
colo secondo, dep si'o_ che 
ommettera: no di fare in tutto od 
ia parte a seconda che tutto 0 
parte del prezzo di delibera lore 
veni ste dalla gradustoria assegnato, 

IV. La cosa si deliberarà a 
ue prezzo anche inferiore 








quala 
di st 








V. Al de'iberatario apparter 
ramo lo rendite sulla casa dl 
di della delibera in poi, e dl 
detto giorno in poi gl’ incombe- 

po te di. qualunque 


tura. 
__ VI A carico del deliberate 
rio resteranno tutte le spese de 
1 delibera e surcessive. 

VII Lo spese tutte di ese 
cazione verranno in pref renza 
ad ogni altra sodis'atte slla cre 
diùric: esecutante, al cui fine, do 
po spprovata la delibera, fà 
quid:re dal giudice di esecuzione 
fa sua specifica, è potrà chiede- 
re con semplice istanza. diretta 
in confronto della sola_debitrite 
secutata al R. Giudizio in cui 
serà stato depositato il prezzo li 
immediata prelevazione della som- 




















Immobile da subastarsi 


la Città di Tre 
Casa nella Parrocchia 






uso d abitazione 
jacenze, in Censo 

poser 
so 800 colla rendita di ven. L. 
434, fra i confini; a levante è 
mezzodì Strada comu e ed er 
Semenzi; a ponente, Strada ce 

ta di Burberia; a_n 
montana, eredi. Mavdruzzato, 
Cogo stable al m pale N. ti78, 
dell'estensi; di cent 287 di 
pertica metrica, colla rendita di 
a L 265: 20. 

N pres fisso a que 
st Albo, 6 pei soliti Iuoghi, ed 
inserito per tre volte nella Gu 
rita di ‘enezia, 

Dal R. Tribunale Prov 
febbraio 1867. 
Appello Reggente, 
Com 























Traversi 


N. 3666. 3. pubb. 
EDITTO. 

— g_Con odierna deliberazione pr 
ri Numero è stata Saterdetta per 





Trek 18 nano 
'erezia, 12 1867. 
Il Cav. Pres z 





latrosi possidente mor- 
10 in allo ne di 20 giugno 18%, 
senza testamento a compar re nei 
49 aprile pv. ore 10 ant. in 
nanzi questa Pretura. per ins 
nuare © comprovare le loro pre 
tese, oppure a presentare entre 
il detto termine la loro domanda 
ia iscritto, poichè in cano cor- 
trario qualora la eredità venisse 
essurita col pagamento dei cre 
diti ‘non avrebbero cor 
tr» la medesima altro diritto che 
uello che loro competesse per 


pegno. 
Dalla R. Pretura, 
Massa, 10 febbraio 1867. 


ll Pretore, ManTovaX. 
Baratta, Al 

























ASSOCI, 


Per Vane, lt Li 
18:50 al'simes 


mestre. 

Pet le Provincie 
all'anno; 22:50 
Al trimestre. 

Ta associazioni si 
Bant'Aogelo, Ca 

@ di fuori per let 











Gruppi» 
Un foglio separato va 
arretrati 0 di pro 
daserzioni giudi 
Mete foglio cent. 








VE 


Le nostre 
dell’ Avenir Nati 








furono, a quant 
oggi un telegrai 
goricamente l'as 
si dovesse pe 
chiudere 









ccor 
i Lueemburgo, 

Ja gli occhi 
i, che Ja Pri 
probabilmer 
Jarek sagrif 
scia che la Frav 
che appartiene al 


La cosa per 
chè quel pezzo | 
è un pezzo di Li 
di Lucemburgo 
mo; e perché, 
una, certo irrita 


IP: questa ideat 


Dall'altra p 
ormai così com 
questa annessio 
per lui un gravi 
cile che in caso 
nistro prussiano, 
è i fueili ad agi 
Î ted 
ia a 























fortezza, il q 
nessione, poi 
virebbe a co) 











priati 
più gravi perico 
due contende 
Stati, e probabii 








Governi esteri. | 
dava testè una | 
a soluzione vi 


dere categori 
del Luo 
fattane dall’ Olan 
però che la 
dover. forw 

Nel Lu 
si mostrano sodi 











nomia e l' indip 
stavano tanto a 
speriamo almeno 





essere in \ 





Sappiumo 
Parlamento che 
si erano intese | 
alla Porta, per © 
Gandia alla Gre 

diretto ai fi 








genze iusorte tra 
giornale di Pietr 
che sieno inso 

progetto sussister 
facilmente, che a 
la più liela acco 
sinora, anche da 
si potrebbe cred 
sposta a declin 
discussione sopra 


Dall'altra p 
un nuovo sinton 
cana, della 
fa, € che poi no 
vrebbe ceduto ai 
russa, verso il e 
lari. il Senato | 
nariamente per 
ed è difficile ch 
civiltà dell'altro 
won si sia mai | 
venire alla mor 




















In mezzo a 
guerresche, la F 
zione industrial 
pacifico, che n 
fatto senza alcu 
L'Imperatore d 
abito nero al pa 
doveva limitars 
diverse Commis 
della esposizione 
che parole sar 

chè altrimenti s 
ra, ed è più p 
cessione non sia 
li, come, second 
Perseveranza, de 
reva che se ne 


La grande 
poca della distri 
emusa di questa 
vori dell’ esposi 
tui la parte as 
altri scompartin 











